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Questo libro è indirizzato a Voi che siete quasi confra- 
telli nello esercizio dell'arte.— Convengono infatti a Voi per 
non piccolo tratto della vostra educazione scolastica , le 
stesse cognizioni scientifiche, e gli stessi maestri — e quando 
sui banchi delle vostre scuole vi separate in due famiglie 
o in due schiere, egli è perchè l'ima intenda ad esercitare 
l'occhio ed il raziocinio induttivo in cospetto delle uma- 
ne morbosità, e sappia curarle — l'altra perchè divenga 
esperta, coscienziosa, irreprensibile nella cognizione, nella 
preparazione, e nello attuale apprestamento dei vostri rì- 
medj. — Vi separate nelle scuole, vi ritrovate inevitabil- 
mente concordi nel pratico esercizio dell'arte vostra , e 
vogliono ragione di scienza , civile decoro , e la santità 
dello ufficio che intendete di svolgere nella società in cui 
vivete, che reciprocamente e vi stimiate, e vi amiate. — 
Consorti nella educazione scientifica, e negli intendimenti 
dell'arte, l'opera dell'uno principia dove quella dell'altro 
finisce, senza disgiungersi quasi mai. — 

La cognizione pressoché intera delle sostanze medica- 
mentose ve necessaria quasi del pari, e intorno a questo 
argomento che vi sollecita diuturnamente la vita in uno 
studio comune, un libro ìslesso può convenire ad entram- 
bi. — Infatti, la origine , i caratteri , la forma primitiva 
e quella modificata dall'uso, l'azione terapeutica, i limiti 
della dose, le varie incompatibilità, il veneficio, gli anti- 
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doti concernenti un prodotto medicamentoso, sono cogni- 
zioni di vostra comune e indispensabile competenza. 

Questo libro le riassume in una esposizione alfabetica 
che rende immediatamente facile !a reperibilità dei quesiti 
argomenti a chi prescrivo, ed a chi eseguisce. — Non è un 
trattato sistematico di una scienza tanto complessa , ma 
un manuale della pratica sua applicazione, utile nel ga- 
binetto del medico, e nella officina del farmacista. — Come 
Formulario non potrà parere che incompleto, avvegnaché 
qual mole di libro mai potrebbe comprendere tutte le 
modalità che la presumente pratica individuale, tutto di 
muta, inventa", o rinnova? — Come Codice, contiene per 
avventura troppe più cose di quanto si converrebbe ad 
un repertorio di quelle formule sole , che in tanta dispa- 
rità di scuole c di idee, officialmente può concertare ed 
ammettere una Facoltà medica , od un Collegio dei mag- 
giorenti dell'arte. 

E dunque un Manuale non inteso a soddisfare due pre- 
tensioni in opposito senso eccessive, ma a rispondere con 
Un linguaggio laconico e sentenzioso alle duplici contingi- 
bilità dello esercizio più generale del medico, e della 
pratica più assicurata ed utile delle officine. 

Forse avverrà che quei Codice per l'Italia medica e 
farmaceutica vegga la luce, e debba anco imporsi e far 
logge, ma sarà opera lungamente controversa e discussa, 
e nondimeno prevediamo non salutata dal generale con- 
sentimento. Tale opera deve esser fatta, ma intanto che i 
legislatori mediteranno intorno alla convenienza dei modi 
e dello persone per questa impresa, e che essa si compia, 
accolgano Ì miei confratelli ai quali lo intitolo il volume 
che por essi ho composto, con fatica non sorridente come ad 
altri più ambiti propositi della scienza . — 

Pisa Gennaio 1867. 

e «no si 



DigitizGd t>y Google 



SPIEGAZIONE DI VARI NOMI 

USATI NEL LINGUAGGIO MEDICO-FARMACEUTICO. 



Alessifarmaco . . — (medicamento-soccorro). Rimediicom- 
posti dì aromati come la Teriaca. 
Alessitèhi .... — (bestia feroce). Rimedj stimati vale- 
voli contro i veleni, il morso dei 
serpenti venefìci ecc: 
Analettici .... — (restaurare-ristabilire). Sostanze nu- 
trienti e fortificanti 

Anodini — (da a privativo e dolore). Calmanti 

come l'oppio ecc: 
Antielmintici. . . — (contro i vermi). Vermifugi. 
Antisterici .... — (contro i mali dell'utero). 
Antivenutici ... — (dal greco rene). Contro le malattie 

di quell'organo. 
Antiflogistici . . — Contrarj alla infiammazione. 
Antipsohici . ... — Contrari alla scabbia o psora. 
Antisettici .... — Contrarj alla putrefazione. 
Antisi fi litici ... — Contrarj alla sifilide. — Sifilide voce 



usata primieramente da Fracastoro 
nel suo poema latino sulle malattia 
venereo, attribuite a costellazioni 
maligne ( da sus e amor di greca 
voce ) . 

Afrodisiaci. ... — Eccitanti all'amore; dalla parola greca 
Venere. 

Becchici — (dalla parola greca tosse) contrarj alla 

tosse . 

Cardiaci — Rimedj pel cuore. 

Carminativi ... — dalla parola carminare, cardare la la- 
na. — Applicato per similitudine 
ai rimedj che dividono e separano 
gli umori. 

Catartici — dal greco purgar e-xettare-cansumar e. 

Cateretici .... — rimedj adatti a consumare carni ba- 
vose, ulperif ecc: ( da purificare). 

OBOSI 1 
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Colagoghi .... — Espellentila bile.Trattoda vocigreche 
bile-espellere . 

Cosmetici — (dalla voce nettezza) rimedi per lo ab- 
bigliamento [Toeletta). 

DELETERI — Dalla voce deleo — cancello — distrug- 
go (venefici ). 

Detersivi — Modificativi — contro le piaghe — ul- 
ceri eco: 

Diaforetici .... — Dal greco traspirazione o traspirare. 
Diuretici — Idem — Eccitanti ia secrezione uri- 
naria. 

Drastici — ( Agire con forza) purganti violenti. 

Eccoprotici. ... — Da fuori escrementi — Purganti o las- 
sativi. 

Emetici — Dal greco vomito, o vomitare. 

Euenagogh] . ... — Dal greco mese o luna, ed espellere — 
Rimedj atti a promuovere la me- 
struazione. 

Efispastici .... — Dal greco attirare — Vessicatorj. 

EruLOTici — 0 cicatrizzanti, .da! greco cicatrice. 

Errim — Starnutatorj. 

Escarotici — Dal greco crosta di ulcera , di bru- 
ciatura ecc. Caustici che fanno 
escara. 

Emottoici .— Dal greco spurgo-sangue . Contrari a 

quello. 

Epatici — Dal greco hepar — contro i malidel fe- 

gato. 

Fagedenici .... — Dal greco rodere o consumare — Ri- 
medj detersivi. - 

Flemagogiu .... — Flegma, dal grecoi'o brucio — Questa 
voce è passata anche in chimica 
per indicare prodotti di combustio- 
ne organica — Rimedj atti ad es- 
pellere gli umori pimi tosi. 

Gal attopoj etici . . — Dal greco — latte e fare — Rimedj 
giovevoli alla secrezione del latte. 

Idragoghi — Espellenti l'acqua — antidropici. 

Ipercat artici ... — Sopra — purgativi — Purganti energici. 

Ipnotici — Dal greco sonno — Oppiati. 

Itterici — Dal greco giallore — Rimedj contro la 

itterizia. 

Litontritici .... — Dai greco pietra e rompere. • 
Melanagoghi ... — Dal greco umore e nero — e fugare . 



Moclici — Dal greco scossa, agitazione — Pur- 
ganti violenti per le due vie. 

Narcotici — Dal greco stupore — Rimedj che cal- 
mano stupefacendo. 

Odontalgici. ... — Dal greco dolore-denti — Rimedj con- 
tro quel male. 

Oftalmici — Antioftalmici — dal greco occhio — 

Contrari alla malattia degli occhi. 

Palliativi - Da pallium latino (mantello) — Rime- 
dj che sospendono, manon elimina- 
no il male. 

Panacèa — - Dal greco tulio guarire — Rimedj re- 
pulsi buoni a ogni male — nomi 
da ciarlatani. 

Panchimagoghi . . — Dal greco tutto' umore — Rimedj pro- 
pri ad eliminare umori — Purganti 
energici. 

Paregohici .... — Dal greco dopo consolare — Rimedj 
calmanti. 

Pleuritici — Controle plcurisie, dal greco indicante 

membrana delle coste ,o che invol- 
ge i polmoni. 

Profilattici .... — Dal greco preservativo — antidoto — 
controveleno . Rimedj tendenti a 
preservare dai- mali. 

Ptarmici — Dal greco starnutare — Rimedj star- 
nuta torj. 

Pirotici — Dal greco/uoco — Caustici e brucianti. 

Sarcotici — Dal greco carne — Cicatrizzanti. 

Splenici — Dal greco milza — Rimedj deostruenti. 

StittiCI — DalgrecocfiiWereo serrare — Astrin- 
genti. 

Simpatici — Dal greco insieme-sentimento. Si disse 

dei rimedj che repularonsi capaci 
di far provare i loro effetti da lungi 
a due individui separati! 

Tonici — Rimedj che conferiscono tono o ener- 
gia. 

Topici — Dal greco luogo — Medicamenti locali. 

Tossici — Dal greco veleno, ovvero da altra voce 

significante tirare freccie. — 



POSOLOGIA GENERALE 

SECONDO LE ETÀ. 



i.n dose adattala per un adulto è prona por unità 



Così : per un adulto ... . . Dose 1 

da 21 a U anni » % 

da U a 7 ■» » Vi 

da 7 a 4 » . . » Vi 

a i anni "Vi 

a 3 » . : » Vi 

al » » Vi 

al » » Vi, 

VALUTAZIONE DI ALCIDE QUANTITÀ DELL' USO. 

Cucchiaiata da caffè Grammi 5 

Cucchiaiata ordinaria (4 da caffé) » 30 

Bicchiere comune .' . . » *60 

Tazza d' uso » 200 

Boi di due tazze » 400 

SO Gocce d' etere solforico » 0, 35 

20 Gocce di alcool . » 0,45 

20 Gocco d' acqua stillata » 0, 70 

20 Gocce di laudano del Sydenham. .... » 0,75 

20 Gocce di laudano del Rousseau » 1,10 

Pugillo di foglio odi fiori , approssimai: ... » S 

Manipolo di foglie o fiori » 40 

SEGNI ABRREVIATIVi DI MISURE INGLESI. 

Minimo . . . = ■ l / M Fluidramraa . = . centigr. 5 

Fluidramma . = Vi Fluidonciai . = . grammi 3 

Fìuidoncia . . = '/„ Pinta . . . = . » 24 

Octario-Pinla . = Vi Gallone. . . = . » 473 

Congio-Conglns. = 8 Pinta . . . = . » 3735 



TAVOLA 

dt corrispondenza del peso in grammi, 
della goccia di diversi medicamenti , 
escomi» Il Conta-gocce di Salleron. 



Komi dei liquidi — lemp: + f5 

Acido nìlrico 

Acido cloroidrico 

Cìanoidrico a 8.» (medicin.) 

Solforico 

Alcool a 86 

Alcool nitrico 

Alcoolaluro d'aconito 

Ammoniaca a 23 

Cloroformio 

Acqua distillata pura 

Acqua di Rabel 

Acqua zuccherata a 40 per 100 
Acqua zuccherata a 20 per (00 
Acqua zuccherata a 10 
Etere solforico 
Laudano di Rousseau 
Laudano del Svdenham 
Liquore di Honmann 
Siroppo a 35 Bauroè 
Soluzione di solf. di Stricnina y ioo 
Detta Delta y, 00 

Soluz:' d'Atropina a */ m 

Detta Detta y lM 
Soluzi' di nitr." d'argento p: eguali 

Delta a 25 per 400 

Detta a 12 per (00 
Soluz:" di soif.» di zinco a 1 per 100 
Tintura d' arnica 
Tintura di belladonna 
Tintura di colchico 
Tintura di digitale 
Tintura di rabarbaro 
Tiutura di Scilla 
Tintura di valeriana 
Tintura eterea di digitale 
Aceto bianco a 8 per 400 d'acido 
Acelo radicalo 



rem ai 


Gocce in 










0,0370 
0,0500 


27 


0,740 


20 


1,000 


0,0403 


25 


0,804 


0,0350 
0,0160 


28 


0,710 


62 


0,322 


0,0189 


53 


0,377 


0,0192 


52 


0,38i 


0,0454 


22 


0,909 


0,0166 


60 


0,333 


0.0500 


20 


1,000 


0,0181 


55 


0,364 


0,0500 


20 


4,000 


0,0300 


20 


4,000 


0,0500 


20 


4,000 


0,0414 


90 


0,222 


0,029* 


34 


0,588 


0,0294 


34 


0,588 


0.0116 


86 


0,232 


0,0555 
0.0550 


18 

20 


1,114 

1,000 


0,0500 


20 


1,000 


0,0500 


20 


1,000 


0,0500 


20 


4,000 


0,0500 


20 


4,000 


0,0500 


SO 


4,000 


0,0500 






0,0300 


20 


4 ',000 


0,0192 




0,384 


0,0192 


52 


0,384 


0.0492 


52 


0,384 


0.0192 


58 


0,344 


0,0185 


54 


0,370 


0,0185 


54 


0,370 


0,0192 


32 


0,38* 


0,(H22 


82 


0,244 


0,0378 


26 


0,760 


0,0276 


36 


0,555 
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V1L0RE APPROSSIMATIVO DEI 6111» E FRJZIOH 

eorrlapondcnft al puma medico delle seguenti province d'I falla, 









Toscana 


4 Milligrammo . 
4 Centigrammo . 
4 Decigrammo . 
4 Grammo . . 




grani 

-vT 

2 — 
20, 39 


grani 

4 Milligrammo . = — %, 
4 Centigrammo . = — '/ 5 
4 Decigrammo . = 2 '/, 
4 Grammo . . = 20 '/, 


Torino 




Parma 


4 Milligrammo . 
4 Centigrammo . 
4 Decigrammo . 
4 Grammo . . 

lilla uà 




grani 

-7« 

-V 
* % 

48 y % 


grani 

4 Milligrammo . = — '/„ 
4 Cnnligraramo ■ = — */, 
4 Decigrammo . = 9 %, 
4 Grammo . • = SI l /io 

Prov. Austriache 


4 Milligrammo . 
' 4 Centigrammo . 
1 Deciframmo . 
4 Grammo . . 

Mode it 


1 


-vi 

-'A 

! Vi, 
si '/, 


( Milligrammo . = — %e 
4 Centigrammo . = — 
4 Decigrammo . = 1 '/ s 
4 Grammo . . = 13 % 

Venezia 


4 Milligrammo . 
4 Centigrammo . 
• 4 Decigrammo . 
4 Grammo . . 




-Vu 

- '/» 

a V. 
so 


4 Centigrammo . = — '/ t 
4 Decigrammo . = 3 % 
4 Grammo . . = 83 s / 10 


IVo pò li Pes: comm: 


Napoli (Pes: medi) 


4 Milligrammo . = 
4 Centigrammo . = 
4 Decigrammo . = 
4 Grammo , granelli 


- '/» 

- '/« 
s — 

19 — 


acini 

4 Milligrammo . = — V M 
4 Centigrammo . = — */s 
4 Decigrammo . = 2 */, 
4 Grammo . . = 22 % 
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Valore In grammi del seguenti pesi 
medici c farmaceutici. 



DEK0MLSAZ10XE DEI PESI. 



Libbra di 42 once . . . 

Oncia di 8 dramme . . 
Dramma dì 3 scrupoli 
Scrupolo di 24 grani . 
Grano 

Libbra di 12 once . . . 

Onci* di 8 dramme . . . 
Dramma dì 3 scrupoli 
Scrupolo di 20 grani . 

Libbra di 12 once * . . 

Osci* di 8 dramme . . 
Dramma di 3 scrupoli 
Scrupolo di 24 grani . 

1 Libbra di 12 once > . ■ 
Oncia di 8 dramme . . . 
Dramma di li scrupoli 
Scrupolo dì 24 grani- 

Libbra di 12 once '. . . 

Oncia di 10 dramme . . 
Dramma di 3 scrupoli 
Scrupolo di 5 oboli . 
Obolo di 10 acini . . 
Acino 

Libbra di 12 once . . . 

Oncia di 8 dramme . . 
Dramma di 3 scrupoli 
Scrupolo di 24 grani . 
Grano 

Libbra di 1! once . . - 

Oncia di 8 dramme . . 
Dramma dì 3 scrupoli 
Scrupolo di 24 grani . 

. Libbra di 12 once : \ . 
Onci* dì 8 dramme. . . 
Dramma di 3 scrupoli . . 
Scrupolo di Si grani 



Grammi. 




























25,6 1 4 


202 


































339,520 


















124 






















n'nt< 




327,960 
















o)o47 


453 


340,406 


700 


28,371 


392 


3,546 


424 


1,182 


Ut 


0,019 


.256 


301,224 




25,102 


475 


3,137 


809 


1,045 


936 


0,043 


580 



... (S _ 

TAVOLA 

delle Frazioni decimali In Frazioni ordinarle. 



Decimali Ordinane 


ecima i 


■ 


Decimali Ordinarie 


0, 01 


Vm 


' ' 


IT/ 

Ao 

7» 


0,67 . 


B 7ìoo 


0,02 . 






0, 68 


'7m 


0, 03 


'£» 


fi ir ' 
' * 




0,69 . 


•7100 


0,04 . 


v 15 






0,70 . 


7,o 


0,05 . 


Va 


0 38 ' 




0,71 . 


; 7[oo 


0,06 . 


Vn 


039 ' 




0,72 . 


s 7«» 


0,07 . 




o' 40 ' 




0, 73 


%» 


0,08 . 


Y* 


ti il " 
' ' 


/no 


0,74 . 


% 


0,09 . 




1 ' 


Ao 


0,75 . 


7. 


0,10 . 






/io» 


0,76 . 


"/« 


0,11 . 






'Vm 
7b> 


0,77 . 


%É 


0,12 . 






0,78 . 


% 


0,13 . 


"/lOO 






0,79 . 




0, u . 


7 /=o 




IT/ 
/lOO 


0,80 . 


% 


0,15 . 


% 

Ym 




'Vii 


0,81 . 


8 7oo 


0,16 . 






0,82 . 


' **/» 


0,17 . 


%• 


n'sn ' 


Vi 


0,83 . 


*%» 


0,18 . 


7w 


n ki ' 


"/lOO 


0,84 . 


"/„ 


0,19 . 


%M 


n K« ' 




0,85 . 


% 


0,20 . 


A 


n RI ' 


/lOO 


0,86 . 


% 


0,21 . 


JSn 


ftRi ' 


% 


0,87 . 


'7, 01 > 


0, 2.3 . 




A Kit * 


"/io 




'7b 


0,23 . 




o' "6 * 


"/li 


0,89 . 


*7, M 


0,21 . 


Vm 


0^57 . 


%• 


. 0, 90 . 


7,o 


0,25 . 


l A 


o, ;>8 . 




0,91 . 


u /m 


0,26 . 


% 


0,59 . 


%o 


0,92 . 


% 


0,27 . 


M /oo 


0,60 . 


v s 


0,93 . 


'7,00 


0,28 . 


7» 


0,61 , 


'7,00 


0,94 . 


% 


0,29 . 


%. 


0,02 . 


% 


0,95 . 


% 


0,30 . 


¥» 


0,63 . 


%o 


0, 96 . 


7 n 


0,31 . 




0, fii . 


% 


0,97 . 




0,32 . 




0,65 . 




0,98 . 


X 


0,33 . 




0,66 . 




0,99 . 
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TAVOIA 

di riduzione delle scale barometriche. 









POLLICI 




IN MILLIMETRI. 






Pollici Millimetri 


Pollici Millimetri 






Lime Millimetri 


1 




27, 07 


20 


511,4 


1 




!, 2ufi 


0, 1 


0,246 


2 




54, 1 


24 


568,5 


2 




1,512 


0,2 


0, 454 


3 




8), 2 


22 


595,6 


3 




5,768 






*; 


408, 3 


23 


622,7 


4 




9. 034 


0)4 


0, 902 


5 


435, 3 


24 


649,8 


.5 


41,280 


0,5 


4,428 


6 




62, 4 


25 


676,9 


6 


13,536 


0,6 


4,354 


7 


189, 5 


26 


704 » 


7 


1 


..792 


0,7 


4,579 


8 


246, 6 


27 


734 « 


8 


1 


3, 048 


0,8 


4,805 


9 




43, 6 


28 


758 o 


9 


20, 304 


0,9 


2,030 


40 


270, 7 


39 


785 - 


IO 
















30 


812 o 


14 


24,816 












MILLIMETRI IN POLLICI PA 








Cent 


Pa 




Z 'ù r t'r 




Geni 


Poi 


Linee 


Hillimet 






0 


4, 433 


40 3 


8, 330 


73 


26 


1,606 




tSt 


3 


0 


8, 867 


20 7 


4,659 


74 


27 


4. 039 


2 


0, 886 


3 


1 


4,299 


30 44 


0, 989 


75 


27 


8, 472 


3 


4^330 


i 


4 


5, 732 


40 44 


9,318 


76 


28 


0, 905 


4 


4,772 


S 


4 


40, 465 


50 48 


5,648 


77 


ea 


5, 338 


5 


2,216 


6 


2 


2,598 


60 22 


4,978 


78 


28 


9, 771 


6 


2,659 


7 


2 


7, 03) 


70 25 


10,307 


79 


29 


2,204 


7 


3,102 


S 


2 


44, 464 


71 26 


2, 740 


80 


29 


6, 637 


8 


3, 645 


9 


3 




72 26 


7,170 


SI 


29 


11,070 


9 


3, 988 






POLLICI 






DI POLLICE IN U 






Poi: 


dee.. 


Hillim. 


Poi; de;. 


Hillim. 


Pel: 


dee 


Hillim. 


Poi: dee. 


Millim. 


24.0 


609,59 


25.6 


650, 23 


27.1 


688, 33 








4 


642, 13 


7 


652,77 




2 


690, 87 


; 28 '7 






3 


6U,67 


8 


63:;, 3! 




3 


693,41 


1 8 






3 


617,21 


9 


657, 85 




4. 


695,95 9 






4 


619,75 


26.0 


660.39 




5 


698,49 29.0 


Tito i)') 




5 


622,29 


4 


662, 93 




6 


701, 03 


4 


739, 13 




6 


624,83 


2 


665, 47 




T 


703, 57 


2 


741,67 




7 


627, 37 


3 


668,01 




8 


706,11 


3 


744,24 




8 


329, 91 


4 


670, 55 




9 


708,65 


4 


746, 75 




9 


632,45 


5 


673, 09 


28 


.0 


711,19 


5 


749, 29, 


25.0 


634, 99 


6 


675,63 




4 


773, 73 


6 


751,83 




4 


637, 53 


7 


678, 17 




2 


716,27 


7 


751, 37 




3 


640,07 


S 


680,71 




8 


718, 8 


8 


756, 91 




2 


642,64 


9 


683, 25 




4 


721, 31 


9 


759, 45 




« 


645,15 


27.0 


685, 79 




5 


723, 8S 


30.0 


761,99 




5 


647,69 
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TAVOLA 

di corrispondenza della Scala termometrica 
centesimale di HÉAUHEEI e FAHRENHEIT. 







P^' T-, '-,- f 


Centigradi 






— 20 


— 10, b 


— Ì, « 


4-20 


-MG, n 


4-68, » 


49 


15,20 


2,20 


21 


16,80 


69,80 


18 


11,40 


0,i0 


22 


17,60 


71,00 
73,40 


17 


13,60 


4-1,40 


23 


18,40 


16 


12,80 


3,20 


24 


19,20 


75,20 


45 


42, b 


5, » 


25 


20, » 


77, » 


41 


11,20 


6,80 


26 


20,80 


78.80 


13 


10,40 


8, CO 


27 


21,60 


80,60 


12 


9,60 


10,40 


28 


22,10 


82,40 


41 


8,80 
8, 1 


12,20 


29 


23,20 


81,20 


10 


14, b 


30 


SÌ, B 


86, ■ 


9 


7,20 


15,80 


34 


2i,80 


87,80 


8 


6,40 


17,60 


32 


25,60 


89,60 


7 


5,60 


49, Ì0 


33 


26,10 


9t.40 


6 


4.80 


21,20 


31 


27,20 


93,20 


5 


i, u 


23, b 


35 


28, t, 


SS, » 


t 


3,30 


34,80 


se 


28,80 


96,80 


3 


2, io 


26,60 


37 


20,60 


98,60 


2 


1,60 


28,40 


38 


30,40 


100,40 


4- 1 


0.80 


30,20 


39 


31.20 


102,20 


0 


0, ■ 


32, » 


40 


32, b 


104, » 


4 


+ 0,80 


33,80 


14 


32,80 


105,80 


2 


1.60 


35,80 


12 


33,60 ' 


107,60 


3 


2,40 


37,Ì0 


13 


31, 40 


409,40 


4 


3,20 


39,20 


44 


35,20 


IH, 20 


a 


4, » 


il, » 


15 


36, b 


113, B 


6 


4,B0 


42,80 


46 


36,80 


114,80 


7 


5,60 


44,60 


47 


37,60 


116,60 


8 


6,40 


46.40 


18 


38,10 


118,40 


9 


7,20 


48,20 


19 


39,20 


120,20 














11 


s',80 


51*80 


El 


io! 80 


1 23,80 


12 


9,60 


53,60 


52 


41,60 


125,60 


13 


10,40 


55.Ì0 


53 


42, 40 


127. iO 


li 


11,20 


57,20 


54 


43,20 


129,20 


45 


12, ■ 


59, » 


55 


li, B 


434, » 


18 


12,80 


60,80 


66 


.14,80 


432,80 


17 


13,60 


62,60 


57 


i5,60 


434,60 


48 


14,i0 


64,40 


58 


46,40 


136, iO 


19 


45,20 


66,20 


59 


47,20 


438,20 



Segue la TAVOLA di corrispondenza dello Scala 
termometrica centesimale , ce. 



Ls3u grani 


Resuctir 










+ 00 


+48. » 




+ 81 


+ 64,80 


+ 177.80 


61 


48,80 




82 


65,60 




62 " 


49,60 










63 


50,40 




84 






64 


SI .20 










65 


52. « 








180,80 


66 


52,80 








188,60 


67 












68 


54,40 




89 


71 ,20 


1 92,20 


69 


55,30 




90 


lì, « 




70 


56, * 




94 






71 


56,80 


159,80 


92 


73^0 


197,60 


72 


56 60 


161,60 


93 


74,40 


199,40 


73 


58,40 


163,10 


94 


75,20 


2111,20 


74 


59,20 


165,20 


95 


76, » 


203, » 




60, • 


107, ■> 


96 


76,80 


204,80 


70 


G0.80 


168,80 


97 


77,60 


206,60 


77 


6! ,60 


170,60 


98 


78,40 


208.40 


78 


62.40 


172,40 


99 


79,20 


210,20 


79 
SD 


63,20 
64, » 


174,20 
176, D 


100 


80, b 


212, i 



Rapporto fra 11 Pirometro di Wedgwood 
ed 11 Termometro centigrado. 



580, 55 
652,77 
724,99 
797,21 
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TAVOLA 

di corrispondenza della Scala termometrica 
di BÉAUMUB c centesimale. 



Rèdamur 






Ce illividì 


Réiuinur 








-20 


-25, x 


+ 6 


+ 7,50 


31 


:ìs,t:; 


50 


70, » 


19 


23,75 


7 


8,75 


32 


io, » 


57 


71,25 


18 


22,50 


8 


40, » 


33 


41,25 


58 


72,:iU 


17 


21 ,25 


9 


14,25 


31 


i2,:;o 


59 


73,75 


16 


20, k 


40 


42.50 


35 


13,75 


60 


75, » 


18 


18,75 


11 


43,75 


36 




61 


70,^ 


U 


17,50 


42 


15, o 


37 


-10, 25 


62 


77,:;o 


13 


1tl,25 


43 


46,25 


38 


47,50 


63 


7K.75 


13 


15, i 


41 


47,50 


39 


18,75 


61 


80, » 


11 


13,75 


45 


4 8,75 


io 


50, » 


65 


81,25 


40 


12,50 


46 


20, » 


14 


51 ,25 


66 


K2,5() 


9 


11,25 


47 


21,25 


12 


52,50 


67 


83,75 


8 


40, t 


48 


22,50 


13 


53,75 


68 




7 


8,75 


49 


23,75 


il 


55, » 


69 


80,25 




















6^25 


21 


26^5 


16 


57ÌÌÌ(l 


74 


Sii!? li 


i 


5, » 


22 


27,50 


17 


58,75 


72 


90, n 


3 


3,75 


23 


28,75 


18 


60, * 


73 


91,25 


2 


2,50 


Si 


30, « 


19 


61,25 


74 


ÌI2,50 


+ 1 


+ 1,25 


25 


31,25 


50 


62,50 


75 


d:ì,75 


0 


0, 


2li 


32,50 


51 


63,75 


76 


95,23 


4 


1,25 


27 


33,75 


52 




77 


91! ,2 li 


9 


2,50 


28 


35, » 


53 


60,25 


78 


97,50 


3 


3,75 


29 


36,25 


Si 


67,50 


79 


98,75 


1 


5, « 


30 


37,50 


SS 


68,75 


80 


400, » 


s 


6,25 















Frazioni di Grado. 

Gradi — '/ s Réaumur corrisponde a 0,25 centigradi 
Gradi — '/ s « corrisponde a 0, 12 centigradi 
Gradi — % « corrisponde a 0,62 centigradi 
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TAVOLA 

di riduzione delle scale areometri che. 



GRADI DI CARTIER IN GRADI CENTESIMALI. 










































10 


0,0 


17 


41,5 


24 


64,2 


34 


80,5 


38 


92,6 








45,5 


25 


66,9 










43 


11 ',3 


19 


49.2 


26 


69,4 


33 


'84^3 


40 


95^4 


13 


48,4 


20 


52,2 


27 


71,8 


31 


86,2 


4t 


96,6 


11 


25,i 


21 


55,7 


28 


74,0 


35 




42 




te 


31,7 


23 


58,7 


29 


76,3 


36 


89,6 


43 


98,8 




37,0 


23 


61,5 


30 


78,4 


37 


91,1 


44 


99,9 








CENTESIMALI 


N CBAD 


























«l'io- 


0 


10,0 


20 


13,2 


41 


16,9 


62 


23,2 


83 


32,3 


Acqua disti! 


21 


43,4 


42 


17,1 


63 


23,5 


84 


32,8 


-1 


10,5 


22 


13,5 


43 


17,4 


64 


23,9 


88 


33,3 


2 


10,4 


23 


13,6 


44 


17,6 


65 


24,3 


86 


33,9 


3 


40,6 


24 


13,8 


"45 


17,9 


66 


24,7 


87 


34,4 


4 


10,8 


25 


14,0 


46 


18,1 


67 


25,1 


88 


33,0 


5 


10,9 


26 


44,1 


47 


18,4 


68 


25,5 


89 


35,6 


6 


11,1 


27 


14,2 


48 


48,7 


69 


25,8 


90 


36,3 


7 


11,3 


28 


14,4 


49 


49,0 


70 , 


26,3 


91 


36,9 


8 


11,5 


29 


14,5 


60 


19,2 


71 


26,7 


92 


37,6 
38,3 


9 


11,6 


30 


14,7 


51 


19,5 


72 


27,1 


93 


10 


14,8 


31 


14,9 


62 


19,8 


■73 


27,5 


94 


39,0 


11 


13,0 


32 


15,0 


i-63 


20,1 


■74 < 


28,0 


95 


39,7 




12,1 


35 


15,2 


64 


20,5 


75 


28,4 


96 


40,5 


13 


11,3 


34 


45,4 


55 


20,8 


76 


28,9 


97 


41,4 


44 


12,4 


35 


15,6 


66 


21,1 


77 


29,4 


98 


42,3 


13 


18,5 


36 


15,8 


67 


21,4 


78 


2!>,H 


99 


43,2 


16 


12,7 


37 


16,0 


53 


21,8 


79 


30,3 


100 . 


44,2 


17 


12,8 


38 


16,2 


-59 


22,1 


80 


30,8 
31,3 






18 


12,9 


39 


16,4 


60 


22,5 


84 


Espressione 


19 


13,1 


40 


16,6 


61 


22,8 


82 


31,8 
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TAVOLA. 

pel rapporto del gradi del peaa-actdo di Bau me 
con la densità Tarla del liquidi. 



1000 
4007 
1 0li 
1022 
102S 
1036 
10U 
1052 
1060 
1067 
1075 
1083 



1108 
1116 
1125 
1234 
1113 
1152 
1161 
1171 
1180 
1190 
4499 
1210 



Pel rapporto comparativo del pesa-alcool e in generale delle 
densilà rispettive dei liquidi più leggieri dell'acqua, Vedi Alcool 
e quello che gegue. 
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CLASSIFICA» TERAPEUTICA DEI MEDICAMI. 



Avvertenza. 



Una classificazione delle sostanze medicameli tose difficil- 
mente riesce accettevole a Lutti i pratici , inquantoché sono troppo 
diverse lo opinioni intorno alla natura della virtù terapeutica di 
parecchie sostanze; — inoltre questo ancora si vedo nello eserci- 
zio della medicina, che a complicare la vera definizione della effi- 
cacia di questa o quella sostanza, intervengono potentemente le 
condizioni o suscettibilità individuali, oltre la forma e la dose 
con cui si amministra. 

Nondimeno, stimiamo opportuno di dare al lettore una specie 
di memorartrfo, che in molte emergenze può riuscire di non piccola 
utilità. 

La partizione per classi di tutta la suppellettile della Materia 
medica è falla secondo il sistema proposto già dal Pereira. 

CLASSE I. — ENCEFALICI. 

Cerebro-spinali. 

Debbono le loro proprietà all'acido prussico, ad un qualche 
olio essenziale, o ad un alcaloide. — Agiscono sul sistema cerebro- 
spinale, influendo sulle funzioni intellettuali, lo sensazioni , la irri- 
tabilità. 

Ordine I.' Convulsivi, o tetanici. 

Spteii Brucili a Stri cu li» 

Falsa angusto™ Fava di S. Ignailo Tanghin 
Legno colubrine -Nora vomica Upss 



online Convulsivi stupefacenti. 

Producono subitaneamente la perdila della intelligenza, della 
volontà, e inducono convulsioni . 

Acido prussico Cianuro di lineo Essonzadi laur.'cer.* 

Mandorle amaro Lauro ceraso Ossido di carbonio 

Cianuro di potassio Essenza di mand." am. e Acido carbonico 

ordine a.' Narcotici stupefacenti. 

Diminuiscono l'irritabilità, producono contrazione della pupilla, 
paralisi , stuporo , e sonno 

Argemone La ttu cario Papavero 

Codeina Morfina Tri [tace 

Narcslna Oppio Lattuga 

ordine 4." Narcotici ìnducenti delirio. 

Dilatano la pupilla, oscurano la vista, producono disfagia, afo- 
nie, e delirio. 

Atropina Giusclu'.amwa Melcl 

Uellndonoa Giusquiamo Snlanina 

Dalunna More.la , Stramonio 

ordine Narcotici nauseanti. 
Producono tremore muscolari!, turbano 1" inlelliponza , disgusta- 
no, fin vomitare e purgano. — £ finalmente pro^luronn sincope , pa- 
ralisi, e ose ina mento della vista. 

Arnica Digitalina Nicotina 

Digitalo Nicoziana Olio di tabacco 

La cicuta, la coniina, il fellandrio , l'aconito, e Vaconitina sono 
classate in due categorie di paralizzami, e inducenti torpore. 
( Ombrellifere virose ) 

ordine e.* Inebrianti eccitatori - e anestetici. 

Coca (i/ajcMcA) Canapa Ind.' Mandragora 

Cocete di Levante Ilaschisch Pisddìa 

Anestetici. 

Gli alcoolicl Cloroformio Protossido d'azoto 

L'aldeide Etere Solfuro di carbonio 

ordine Encefalici metallici o attiranti. 

1 PREPARATI DI 

Argento , Rame Platino 

Arsenico Mercurio Piombo 

Bismuto Oro Zinco 



CLASSE II. — STIMOLANTI. 



Accrescono l'attività vitale e posson dividersi in stimolanti ge- 
nerali, ed in stimolanti locali — e sono diffusìbili e non diffusibili 
secondo che la loro azione si svolge larda, o localmente, o general- 
mente. 

ordino t.° Stimolanti eccitanti. 

Amomo Curcuma Macia 

Betel Zenzero Noce moscata 

Cannella Golangfl Pimento 

Cardamomo Garofano l'epa 

Cubebe ! Lauro Zcdoaria 

Ordino ».' Slimolanti eccitanti diffusibili. 

Sono forniti princi pai mento dalle crucifere o dalle liliacee. 
Aglio Crescione Cipolle 

Coclearia : Senapa Balano 

Ordine a.* Stimolanti carminativi. 

Giovano nei dolori nervosi dello stomaco e degli intestini ac-, 
. compagnali da flatulenze. 

Arami Anaci Imperatoria 

Anelo Badia n a l'eucedano 

Angelica Carvi Genziana bianca 



intispasmodici e anttsterici. 



Acid, aucci Dico 






The 


Acid, v alarla a. 


Aristolochia 


Saga peno 


Caffè 


Acoro 


Assa fetida 


Salvia 


Valeriana 




Ava-pana 


.S!.'iii-.:uki:il 


Valerlaiifllì 


Ambretta 


Nit. di bism.' 


Storace 




Cian. di ferro 


Menta 


Succino 


Tiglio 


Dittamo 




Succi nati 


Trementina 


Elemi 


Mirra 


Fuliggine 


VainfgHa 


Galbano 




Caye putte 


Veronica 




Garofani 




Verbena 


Indaco 


Olibano 


Bitumi 




Catrame 


Opoponaco 


Basilico. 


Ammoniaco 




Rcgamo 


Balsamita 


Balsami 


Spigo 


Arancio 


Camomilla 


Gli empi re limatici 


Lobeliu 


Ossido di linci 


i Canfora 


Le boat, fetide 


OROSl 






2 
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Marrubbio Fosforo Castoro 

Matricaria Peonia Zibetto 

Melissa Rosmarino Centra] e rva 
Queste sostanze sono utiliziate nella sincopi, negli spasmi, nella 
epilessia, nell'isterismo, e nella corèa. 

Ordino ».* Stimolanti afrodisiaci. 

Esercitano una speciale influenza eccitatrice sugli organi genitali 
Ambra Muschio Tartufo 

Cantaridi Genseng Fosforo 

Un sesto ordina degli stimolanti spiritosi comprendo tra i piti 
diffusibili, gli alcool, i vini, gli eteri, il cloroformio. 

CLASSE III. — I TONICI. 

Corroboratili. 



I principi attivi di questa numerosa classo sono rappresentati da 
degli alcali vegetabili, dnlle sostanze cristallino neutre, dell'acido 
tannico e delle materie estrattive. 

Dividonsi in (onici amari — tonici astringenti — (. febrifugi — 
t. aromatici amari — et. metallici. 



Carciofi 
Cordoni 
Cetrarino 
Cicoria 
CBlumbo 



Ordine 1.° rollici amari. 

Cinismo 
Bile di Bove 
Fumaria 
Genziana 



Meni anta 
Farcirò 

Si ma ruba 
China 



Ordino «.° Tonici aslringenti-sUttici. 

Contraggono, e quindi rendon più densa la fibra muscolare, di- 
minuiscono il calibro dei vasi sanguigni ed esalanti; giovano così 
nelle emoragieccc ecc. 



Succo d'acacia 
Acet. d'alluni. 
Acet. di ferro 
Acet. di piombo 
Acet. di zinco 
Acid, gallica 
Acid, solforico 



Campeggio 

Quercia 
Clor. di ferro 
Clor. di zinco 
Cotogno 
Cinorrodio 
Filipendula 
Ghiande tost.' 
Melograno 



Liuti: o-a b, Ci 



r- d'argento Inga Sanicela 

>a benedetta Rabarbaro Sorbn 

[orla Rino Solf. d'oli um.' 

o armeno Matico Solf. di ferro 

aco Monesia Solf. di zinco 



Caglio Cooche, di cip. Tuiin 

Forse converrebbe meglio comprenderò i varj sali metallici che 
figurano in questa categoria fra i ionici metallici, ed ai topici slittici. 

ordine «.* Tonici febrifugi. 

Molte di queste sostanze vanno confuse con gli altri tonici ma 
possono da essi alquanto differenziarsi per la loro più speciale virtù 
antifebbrile 



Mand. amaro 




Lo chino 


Arsenicali 


Cetrorino 


FI ori lina 


Baobab 


Peperino 


Sallclna 


Caffè crudo 


Fraisi no 


gali di chinina 


Ccntauréa 




Cinconina 


Cardo Santo 


Castagno 


Chinina 


llotula 


Olivo 


Sali di einconin 


C in ori no 


Fiorivano ■ 





d. 1 Tonici aromatici. 

Assenzio Cascariglia Luppolo 

Angustura Gaffe torrefatto Scoria d' arancio 

Enula Guaranà Foglie idem. 

Fra i tonici acidi figurano come temperanti nelle febbri soprat- 
tutto etiche, gli acidi minerali, il socco di cotogni, del melo gra- 
nalo, dello sorbe ec. 

CLASSE IV. — AMMOLLIENTI. 

Antiflogistici demulcenti. 

Sostanze, l'azione delle quali è opposta ai tonici, soprattutto 
a quelli astringenti. La maggior parte di questi medicamenti per 
uso interno riescono analettici. 

Possono dividersi in mucillagginosi, amilacei, zuccherini, albu- 
minosi, grassi, e gelatinosi. 1 ■ 

Figurano tra gli ammollienti mucillagginosi i seguenti cioò 
Fichi Sem: di lino 

Gomma Le malve 



— Si — 

Semi di iucca Comma drag. Pallilo 
Consolida Altea Violette 

Cinoglossa Chiocciolo Giglio 

Nei semi cotogni, nella consolida c nello psiliio esiste consociato 
al principio mucillagginoso un principio astringente, in virtù del 
quale adopransi in collirio ecc. 

Nell'ordine degli amilacei figurano l'amido, l'arroov-root, le fe- 
cole, l'orzo, il lichene, il sagou, il salep, la tapioca, il riso ecc. ecc. 

Tra gli ammollienti zuccherini sono i datteri , le uve , lo giug- 
giole, i ficlii, la lanosa, il miele, la liquirizia, lo zucchero. 

Gli ammollienti grassi sono rappresentati dallo mandorle dolci , 
dallacera,dallaassougia,dal burro di caccao, dagli olì dolci, ecc. ecc. 
— Albuminosi sono le uova e il lalte; — gelatinosi la colla di pesce, 
il corno di cervo, la gelatina, il midollo di bove. 

CLASSE V. — REFRIGERANTI. 

Temperanti debilitanti. 

Medicamenti che diminuiscono la temperatura del corpo patolo- 
gicamente aumentala. — In generali; compongono questa classe gli 
acidi minerali e vegetabili in stalo di diluzione — alcuni sali e i 
succhi subacidi. . 

Acidi minerali Succo di limona Moie 
Acidi vegetabili Cremor di tartaro Acetoselle 
Madidi fri ^infici Lampone (issatolo di potasso 

Succo di ctrlege Jlclo granato Tamarindo 

Nitro Clorato ili potas. Acetato di potassa 

CLASSE VI. E VII. — GLI EVACUANTI. 

Provocano l'escrezione fuor dalla economia, delle materie so- 
lide o liquide mediante un emuutorio qualunque. 

SOTTO-CLASSE E — FLUIDIFICANTI. 

Dividonsi in varie sollo-classi, e cioè 

•rdino 1 Fluidificanti mercuriali 
» t.' Fluidificanti antimoniali . 
» Fluidificanti iodici e I/romici 

» *.° Fluidificanti alcalini 

■ a." Fluidificanti salini - (sai marino, sali a in moti :) 

■ e," Fluidificanti solforosi (zolfo, solfuri alcalini ec. ) 
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SOTTO-CLASSE II. — DIAFORETICI. 



Provocanti la traspirazione cutanea in una maniera insensìbile 
ed allora sono solamente diaforetici — Sono sudoriferi quando pro- 
vocano una traspirazione sensibile. 

Divìdonsi in acquosi, salini, antimoniali, oppiali, vegetabili, sol- 
forosi, ed alcoolici. — i vari esempì di questa sorta di evacuanti 
diaforetici sono, l'acqua calda, lo tisani 
moniacali, gli antimoniali, gli oppiati, 
Dower; i diaforetici vegetabili come 

Il Sondilo II Fellandrio 

L'Asclepiadea 11 Dulcamara 

L' Astragalo ■ Il Gualaco 

La Bardana 11 Guaco 

La Domina La Lobelia II Saint 

11 Mallo dello noci 11 Meioroon Le Rosa 

11 Bossolo La Paiioma L'Olmo 



:aed i sali ara- 
i questi la polvere di 



SOTTO-CLASSE III. — DIURETICI. 



Medicamenti die provocano la secrezione dell'orina. 

Dividonsi in varj ordini e cioè dei diuretici acquosi — D. salini, 
come gli acelati di potassa e di soda, i sali ammoniacali, il nitro, il 
carbonata di potassa e di soda; — in D. acidi (l'acido azotico, l'a. 
formico ec. — i D. alcoolici — i D. vegetabili amari come il colchico, 
la digitale, la Scilla ec. — e tra i Diuretici acri animali, le ci 
Finalmente i Diuretici vegetabili lenitivi come 



L'Alkakengo 
Gli Sparagi 



Il Burro II Ginepro 

Il Caieput 11 Catramo 

11 Cerfoglio Ln Purielarla 

11 Cardo «anta 11 Rafano 

Il B. di Copaiba La Sassifraga 
La Trementina 



SOTTO-CLASSE IV. — GLI ERRIMI, 

Medicamenti che accrescono la produzione del mucco nasale. 

Dieonsi starnutatorj o ftarmici alcuni ; — altri eccitano più mito- 
mente e sono come fluidificanti semplici. — Dividonsi in cinque or- 
dini, cioè: .. > .: . i .. . 



Ordino t.» Errini meccanici = zucchero, e simili sostanze 
inerti 

> %. 1 Errini aromatici = come la maggiorana, la sal- 
via, il timo, lo spigo, e lo altre labiate 
» Errini, encefalici = Il tabacco, la caufora 
» a.' Errini acri = L'cuforbio, i veratri, la veratri- -, 
na , l'asaro 

■ a.» Errini salini = il salo comune,il sale ammonia- 
co, •— il sotto solfato di mercurio. 

SOTTO-CLASSE V. — SCIALAGOGHI. 

Medicamenti che aumentano la secrezione salivare. 
Dividonsi in scialagoghi diretti (masticatori) ed in indiretti. 
Sono masticatori 

Il Betel Lo Zcniero ; Il notano 

■ 11 Mastica II Piretro II Tabacco 

Scialagoghi indiretti sono quelli che agiscono consecutivamente 
un generale assorbimento. . 
Sono tali i preparati. 
. ; Mercuriali Aurici Antimoniali lodici. 

SOTTO-CLASSE VI. - GLI ESPETTORANTI. 

[temi). 

Ordino 1.° Espettoranti stimolanti. 

Acoro Agllaria Aselepias 

Enula Erisimino Rosmarino Sei»- 

Aglio Issopo ■ Caruba 

Ordino ».• Espettoranti stimolanti resinosi. 

Acio benzoico Punte di pioppo Trementina 

Goni: ammoniaco Catrame H. guaiaco 

Balsami Naftalina Guaiaco 

ordine a.° Espettoranti nauseosi. 

Gli Antimoniali L'Irido La Scilla 

L' Ipecacuana, • La Pongala La Serpentari* 



MANUALE 

DEI 

MEDICAMENTI 
GALENICI E CHIMICI 



ABELSIOSCO — Ambretta — Hibùeua abelmoschus — Semi. 
Usaronsi come profumo, ma sono ben rari tra noi — 
(Provenienza; Egitto, Indie, Autille). 

AB1ES — L imi — Pinot larix. 

Specie di pino che Tornisce la trementina e la manna di Brian- 
Con. 

ABIETINA. Resina cristalli zia bile della Trementina — disusata. 

ABROTANO — Artemisia abrotanum — Erba indigena . 

Sudorifera, stimolante, emenagoga. (Infusione teiforme). 

ABSOL1NA. Principio amaro acre della fuliggine, e cui si attribui- 
sce ogni virtù di essa contro la tenia — disusala sola. 

ABSTRICH. Litargirio derivato dalla coppellazione dei piombi argen- 
tiferi — È antimoni fero. ... 

ACACIA — Succo d'Acacia vera — Ottiensi dai legumi ancor verdi 
della Mimosa nilotica — Contiene acido gallico, acido tannico, 
mucillaggine eie. — è ormai disusato, e gli si sostituisce il cac- 
citi. — Un altro succo d'acacia, presso a poco astringente siccome 
è quello, ottiensi tra noi dal prenus ìdìhoso delle rosacee. La dose 
per V uso può essere di t grammo a 4 in pìllole non associandovi 
-mai quelle sostanze che precipitano l'acido tannico, corno isoli di 
ferro, di piombo ec ec. — > , 
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Usi — Dote — È reputato diaforetico, Mei tante ed antispasmo- 
dico, e si prescrive a doso dì 8 a HO grammi unito a qualche pozio- 
ne, o bevanda come di sambuco, di tiglio e te, nelle tifoidi, nella 
gotta, nelle affezioni della pelle, e delle vie orinane — Dassi an- 
cora nella ebbrezza , a dose di 30 gocce in un bicchiere d' acqua 
addolcila — Por l'uso sopraindicato, come seguo, cioè. 

/ Acetato d' ammon. . Grammi 50 

Formulo ! Sgroppo semplice . , » 64 

| Acqua di fiori aranci » 32 

\ Infusione di tìglio. . r> 125 

Da prendersi a cucchiaiate d'ora in ora. 
Incompatibili — Sublimato corrosivo — Nitrato d'argento — 
acidi forti, ed alcali. — 

ACETATO DI BARITE — Acetas dariticus — 

Pr. Solfuro, o carbonato barìtico. . . . q. v. 
Acido acetico diluito q. b. 

L' acido acetico sia in ledici o dil'rtio. 1! liquido resultante si 
filtri , e si evapori a pellicola che fornirà il sale cristallizzato. 

Caratteri — Formasi in prismi bianchi, obliqui, irregolari, so- 
lubilissimi nell'acqua, poco nell'alcool. Anche prima" del cabro 
rosso si decompone. Contiene 6,57 poMOO d'acqua di cristalliz- 
zazione. 

Usi — Si adoprala soluzione come reali ivo dell'acido solforico, 
e dei solfati — Perché sia solfato il precipitato non deve scio- 
gliersi negli acidi nitrico, o cloroidrico — 

ACETATO DI CALCE. — Acetas calcicds. 

«immilli. — TEtlilA FOGLIATA CALCAREA. 

Pr. Carbonata di calce polverizzato. . . q. v. 
Acido acetico diluito q. b. 

Il carbonato di calco sia in eccesso rispetto all'acido, e questo 
sia diluito. — Filtra ed evapora a pellicola. 

Caratteri — Cristallizza in aghi bianchi selacei solubilissimi 
nell' acqua , poco nell'alcool. — Saporo amaro, odore nullo. 

Usi — Si prescriveva un tempo in meiiicina lo acetato di calce 
come fondente, eccilante eie. contro lo scrofole, il cancro etc. 

Dose — Uso interno a doso di S a 3 grammi in qualche veicolo. 

ACETATO DI CHININA — Acetas emmeus. 

1. ° Otterrai questo sale trattando la chinina polverizzata con 
acqua acida d'acido acetico, alla temperatura della ebollizione. 
Filtrato illiquido bollente, il sale cristallizza per raffreddamento. 

2. " Si prepara eziandio per doppia scomposizione. 

Pr. Soluzione satura di solfato chinico . . q. V. 
Soluzione di acetato di calce .... . q. b- 
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I liquidi caldi a 4- GO centigr: si uniscano insieme a scompo- 
sizione perfetta, indi si separi per filtrazione rapida il solfato di 
calce che si è ingenerato. L'acetato chinico cristallizza per raf- 
freddamento. 

Caratteri — È un sale formalo in aghi setacei, bellamente di' 
sposti intorno ad un centro. Bianco, amaro, inodoro, solubile 
molto nell'acqua bollente, e nell'alcool. 

Parli , 8,5 di esso acetato corrispondono a p. 1 0 di solfato della 
medesima base. 

Usi— Dosi: — i'. Miri l'ileo ila [in>s n iversi a dose un poco supe- 
riore a quella del solfato chinico. (Vedi, e regolati con le medesi- 
me indicazioni) 

ACETATO DI CINCONINA — Acetas cineONicrjs. 

Lo preparerai come il precedente, cioè per azione diretta del- 
l'acido e della cinconina; ovvero per doppia scomposizione dello 
acetato di calce e del solfato di cinconina ; ambo disciolti. 

Caratteri — Cristallizza, secondo Cassola, in aghi minuti o in 
pagliette molto sottili, più solubili che non il corrispondente sol- ■ 
fato chinico. 

Usi — Come il solfalo di chinina, del quale è peraltro assai 
meno efficace. 

ACETATO FERRICO — AcETAS fermcus, e ferrosus. 

II sale di protossido, o acetato ferroso, ò disusato in medicina. 
Puossi ottenere per doppia scomposizione del solfato di ferro (sol- 
fato ferroso) e dell' acetato di piombo. Nella evaporazione del salo 
eviterai accuratamente lo accesso dell'aria. 

. Caratteri — Cristallizza in aghi setacei finissimi di colore ver- 
de chiaro, solubilissimi nell'acqua, avidi molto di ossigeno. 
Lo Acetato di sesquiossido di ferro otterrai mediante 

Idrato di sesquiossido dì ferro q. v. 

Acido acetico diluito q. b, 

Ajuteroi l'azione dissolvente dell'acido moderatamente scaldando, 
indi filtrerai ed il liquore ridurrai a secchezza a bagno maria. 

Serberai in vaso ben chiuso la massa asciutta, perchè esposta 
all'aria parte dell'acido vassenc. 

Caratteri — Massa bruno-rossa, deliquescente, solubile nell'e- 
tere acetico, nell'alcool eie. 

Usi — È pressoché disusato , e si preferisce i! seguente 

ACETATO DI FERRO LIQUIDO. 

Pr. Acido acetico a iO dell' areometro . . . P. (00 
idrato di sesquiossido di ferro » q. b. 

(Lo idrato di sesquiossido di ferro, otterrai agevolmenle,affon- 
dendo dell'ammoniaca in una soluzione di persolfato, o di perclo- 
ruro di ferro, e lavando bene il precipitato, cosso , Voluminoso). 



Fa digerire a mite calore, indi filtra , e serba per gli usi. 
Parli 3 ia peso di cosiffatto liquore , equivalgono a p. 2 di ace- 
tato secco. 

Usi — Lo 3celato di ferro liquido può utilmente servire come 
antidoto degli arseniati o urseniii solubili. — Peraltro, è di gran 
lunga preferibile lo Idrato di solfuro di ferro — 

ACETATO MERCURI CO — Deuto-ACRTATO di 



Agevolerai l'azione dissolvente dell' acido mercè lieve calore , 
indi filtra, ed abbandona a cristallizzazione spontanea o in stufa 
il liquore. 

Caratteri — Cristallizza in tavole quadrilatere, lucide, anidre, 
periate, fusibili per lieve calore, alterabili all'aria per cui si con- 
vertono in massa di eolie acetato giallastro. L'acqua fredda ne scio- 
glie X— bollente lo decompone. —Contiene 68 uer 100 d'ossido 
mercuriale. , 

Usi — Adoprossi questo sale come anlisiulilico, ma è poco lo- 
devole l' uso, e si preferisce il segueme 

ACETATO MERCURIOSO. 

Sinonim f Proto-acetato — Terra fogliata mercuriale — 

■< ACETAS MECCRIOSUS. 



P. Azotato mercurioso P. i 

Acqua stillata » 8 

Acetato di potassa puro. ...... o 4 

Sciogli lo azotato di mercurio nell'acqua stillala fatta acidognola 
d'acido azotico e bollente: alla soluzione ottenuta aggiungi lo ace- 
tato di potassa. — Lo acetato mercurioso si vede separato facil- 
mente, come poco solubile. — Raccoglierai la mossa salina dopo 
il raffreddamento su filtro, ed ivi la laverai ripetutamente con 
acqua fredda . e l' asciugherai fuori della influenza della luce, che 
lo annerisce rapidamente. 

Caratteri — Cristallizza in leggiere pagliette, bianche splen- 
denti; è solubile in 433 partì d'acqua fredda, decomponibile dal- 
l'acqua bollente, insolubile^ decomponibile eziandio dall'alcool, 
decomponibile dal calore senza residuo. La luce presto Io annera. 

Usi — Antisili litico — Dose da 1 a 10 centigrammi in pillole. — 
Contiene 80 p. 100 d'ossido mercuriale. 
La Terra fogliala mercuriale fa parte delle pillole. di Keiser. 

ACETATO DI MOnFINA — Acetas morpwnicus. 

Preparatone 

Pr. Morfina cristallizzata. ........ P. % ' 

Acido acetico pirolegnoso, bianca .... H 
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L'acido dobbe sognare 8 all'areometro diBaumé. 

Tritura la massa commista in mortajo di porcellana , ed abban- 
donala poi per 2i ore a se slessa. Polverizza il resultante sale, e la 
polvere esponi all'aria libera lineilo sia asciutta perfe Ita mente. — 
Serbala in vaso chiuso. 

Caratteri — Queslo sale difficilmente si ottiene cristallizzato , 
avvegnaché la siili discoli: /.io:)!! cvLi;:ii:;im.Iosi si (Jecom ponga con 
separazione della morfina. I cristalli che ibrmansi ad evaporazio- 
ne spontanea sono prismi bianchi ■jij.i -uppaii a pennacchio. L'ace- 



!e, ma pt>rlo più imperfettamente nell' acqua, solubile nell'alcool. 
Il suo odore è d'acido acetico, il sapore aviarissimo. Misto a sali 
di sesquiossido di ferro lo acetato morlìnico li colorisco in azzurro. 
La potassa, la soda, l'ammoniaca , gli acidi minerali, la tintura 
di galla, i composti tanniferi lo decompongono, e quindi sono in- 
compatibili con 1' uso di esso. 

Usi — Ila unii di sedativo. Calmnnie. slupefdcen'.e. Si usa in 
luogo dell'oppio del eguale ha i pregi medicinali. Vuoisi anr.i af- 
fermare, che l'uso di esso sia più vantaggioso assai di quello 
dell'oppio, o del -no o-traiM . i:i pwiin I»? j il.&TtNi/a di quello, 
come dei preparali ilul giusquiamo, dell' aeoniio c simili , non in- 
fluisco sul dinamismo d'elle forze vitali. 

Dose — l'er uso interno I ceniigrammo.fmoa ì e più decigram- 
mi. — Buderm;i j:nen!oopp.icaio i' pere un vaici oh-simocaTaian- 
le locale. 

La soluzione pei- uno csicmo si prepara mediante 

Acetato di morfina Decigram. 5 

Acido acetico. ........ u 1 

Acqua stillata Grammi 300 

L'wnguL-Dt»,o Poiuuiu si ottiene triturando insieme 

Acetato di morfina Decigram. 2 

Cerato di Galeno , o grasso. . . . Grammi 30 

Le Pillole d' acetato di morfina debbono contenere da 1 a S centi- 
grammi, ciascuna — È rimedio cui gradatamente fassi abitudine 
si che la dose può crescere lino ad una tolleranza straordinaria — 
Noi raccomanderemmo come preferibile il cloroidrato, il solfato e 
simili . — Contro la gastralgia, può bene aversi ricorso alla se- 
guente formula. 

Acetato, o cloroidrato di morfina . . Centig. 10 

Zucchero bianco Grammi. 5 

Acqua potabile u il) 

Dose — Una cucchiaiata da caffè quando ai presenta il dolore. • 
In caso di venelicio 

Antidati — Gli- emetici tostamente somministrati ; — il Caffè. 
Vedi pel di più, Oppio- ' , \ 




ACETATO DI PIOMBO — A, Pb 0+ 3 *.[ C ' H, ££} O 1 ] 

Ni noi. f AcKTAS PLl'HBICUS — Sale DI SATIRNO 
* t ZCCCIIKHO 01 SATUHKO 

Pr. Litartjiria polrerizzoto . o. ti. 

Acido acetico pirotegnoso q. b. 

Opera a caldo in caldaja, o vaso di terra vernicialo. La reaìio- 
a di subito con svolgimento servibile di calore. Saturalo 



to, abbandonato <i so -tesso ii hii'.iiiìu deporrà i ideilo acetato 
regolarmente cristallizzalo. Si; spingerai la evapuia/.iom; lino a 
g_radi 55 del citalo areometro, il sale deporrassi in masse crislal- 

Vcramenlela prepara-/ in ne tli ijucslo -:il:' i- 0[.era di commerciali 
fabbricazioni. Oitieu-i in ^r.innY esponendo il piombo metallico in- 
lamino arruolante iill' azione m-Milvente dei vapori dell'acido 



Caratteri ~ Bianco, prismatico , inodoro, dolalo di sapore dol- 
ce, astringente, metallico. È efflorescente , fusibile a +,51,B ( de- 
componibile poscia somministrando acetonio , acido carbonico , e 
residuandosi in sale sesquibasieo. Più oltre scomposto, fornisce 
piombo estremamente diviso. L'acqua ne scioglie a freddo i */ s , 
l'alcool '/ 8 in peso. La soluzioni! è srompnsin dall'acido carbonico, 
dall'acido solforico, dall' acido cloridrico, dalla potassa, dall'am- 
moniaca ec. dai cromati, dai solfati, dai cloruri, dai carbonaii 
solubili ec. , 

Il sale pnro si scioglie complelamenlo nell'acqua stillala, e 
bollita — al fuoco non fascia che piombo diyisìssinio, misto a car- 
i/si — Lodossi per uso interno contro la lise, le diarree colliqua- 
tive màiitenuie da esulcerazioni superficiali della moceosa degli 
intestini — contro le emorragie polmonari, e quelle uterine; contro 
i sudori.dei tisici , ed altresì contro la salivazione mercuriale. 

t Acetato dì piombo crisi: . . Grammi 2 
formula ! Potere d'altea ..... » 2 
| Siroppn di gomma V .' . '. qj a.' 

Fa pillole N.° 18 da prenderne una a 4 nel corso del giorno. 
In soluzione nell'acqua stillala dassi a dose di decigrammi. 
A dose più alta ó veleno degli irritami. i. . } 

Antidoti — Solfalo di magnesia, solfato di soda o dì potassa da 
amministrarsi subitamente. Combatterassi la infiammazione' del 
canale digerente, per via dì tisane, di crisleri, dì bagni, salassi, ec. 

SOTTO-A C ET ATO*DI PIOMBO — A, 3 Pb 0. „ , 
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Fa bollire in vaso veiriato tino a riduzione di '/ a del primitivo 
volume : filtra ec. — densità 1,24 a 1,5. 
Assai meglio procederai comò seguo, cioè 

Pr. Liiornirio scevro di rame P. 8 

Acetato di piombo cristallizzato ...» 6 

Acqua stillata » 43 

Fa digerire a moderala temperatura, finché l'ossido dì piombo 
rimasto indisciolto sia fatto bianco; al che giova rimescolare so- 
vente la massa. 

Caratteri — Liquida bianco giallastro, o bianco del tutto; segna 
30 all'areometro di Bau me. Agitato con 1' aria, o esposto a prolun- 
galo contatto di essa, s'intorbida, e fassi bianchiccio; reagisce 
alcalinamente sulle tinture di viole; e di curcuma, e cioè inver- 
disce la prima , arrossa la seconda. Esso,e precipitalo dai reaitivi 
di che dicemmo parlando del precedente acetato. Le sostanze or- 
ganiche albuminose, caseose, estraltive, gommose, sono precipi- 
tate , o coagulate da e^so. 

È venefico. — Antidoti — Quelli precedentemente indicali. 

Usi — Deprìmente, astringente di rarissimo uso nella leucorrèa, 
nelle emorragie, a dose di Decigr: 3 a Grammi i all'interno. 

Esternamente si usa nella medicina chirurgica contro le brucia- 
ture, le contusioni ec. Fa parte dì molti preparali utilissimi , co- 
me V Estratto , l'Aceto di Saturno, l' Acqua saturnina , l' Acqua 
vegeto-minerale di Goutard ec. intorno a che vedi res pelli vamen te 
ai nomi suddetti. 

L'uso degli acetati di piombo, comunque applicati come colli- 
rio, non è lodevole. Formasi infatti una incrostazione di carbonato, 
di cloruro , e di solfato di piombo , ebe aderisce alla membrane 
dannosamente, senza modificarle in modo punto giovevole. 

Il soitoaceiato di piombo puossi prescriverò , come segue, 
Per iniezioni 

Acqua di rose Grammi 500 » _... A r„ 

Solfo acetato ili piom&o liquido . » 5 i mescota 

ACETATO DI POTASSA — À, KO. = C ' H '0 1 j o> 

( Acetato potassica aut Kalicus 
•idod. 1 Tartaro rigenerato — Terra fogliata di tartaro 
( Sale digestivo di savio. 
Questo sale potrai ottenere con Ire processi , cioè 
— Pr. Acetato di coke sciolto . ..... 5. p. 

Solfato di potassa sciolto q. b. 

ABbndi la soluzione del solfato polassico nella soluzione del sale 
calcareo, finché più nonsi ingeneri precipitalo. Filtra, eil liquore 
evapora a secchezza. 
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N. B. — il sale cosi ottenuto può contenere un poco di solfato 
calcareo. 

2. ° — Pr. Acetato di piombo sciolto . . . . q. v. 

Carbonato di potassa sciolto . . . q. b. 
Affondi la soluzione del carbonato di potassa nella soluzione del 
sale di piombo, finché più non si Torini precipitalo. Filtra, ed e- 
vapora. 

N. B. — I! sale cosi ottenuto può contenere un poco di solfato 
di piombo. 

3. ° — Pr. Carbonato di potassa q. v. 

Acido acetico a gradi i aream. . . q. b. 

Affondi l'acido sul carbonato potassico puro, bianco, e polveriz- 
zalo, finché più non si manifesti segno di effervescenza. Aggiun- 
gerai appresso un poco d'acido acetico in guisa che il liquore sa- 
lino maniengasi acido , e cosi lo ridurrai a metà di evaporazione. 
Allora vi affonderai alquanto carbone animale lavato, farai bollire 
il misto; indi lo filtrerai, ed il liquore evaporerai rapidamente, 
riducendo via via la crosta salina bianchissima che si separa, ver- 
so le pareti del va^o evaporatori», d'onde trarrai il sale dopo 
la totale consumazione del liquido, e lo serberai in vasi chiusi 
ermeticamente. Questo processo é preferibile ai due precedenti. 

Caratteri — Èbianco perviamente; inodoro, o al più dotato di 
leggiero odore d'acido acetico. Ila sapore dolciastro, esalato ad 
un tempo. — È solubilissimo nell'acqua, e nell'alcool; delique- 
scente. Il calore lo fonde, indi lo decompone residuandolo in car- 
bonato alcalino. 

tfj» — Aperitivo, fondente, diuretico. Si usa nelle idropisie, 
nella itterizia , nelle ostruzioni, nella gotta, ed in certe affezioni 
dello apparecchio orinario. 

_^ , i Come diuretico Grammi 1 a S 

t Come fondente e 1 a U 

In 1 litro di tisana di tiglio, o simile addolcita, da consumarsi 
in 8, 0 40 ore. 

ACETATO DI RA M E— A,Ca 0,-*-A equa. 

( Acbtas ctipBicns — Verde eterno — Verdetto. 
"* t Dedto acetato di hahe — Cristalli di venere. 

Pr. Verderame potuerittato ....... q. v. 

Acido acetico distillato q. b. 

Sciogli a caldo a saturazione dell' acido, filtra . ed evapora a 
pellicola. 

Puoi ancora ottenerlo per doppia scomposizione. 
Pr. Solfalo di rame crittallissato. .... P. 40 
Acetato di piombo crittallizzato . . . . > 15 
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Mescola le soluzioni dei sali : filtra, ed evaporo a pellicola come 



perenti , peroni ncopronM ni uno sii nln pnlvcnil^mo di colore ver- 
de vivace. L'acqua ne scindile l'alcool pochissimo. Al fuoco 
accendonsi, ed ardono con bella rianima. Stillati a socco forniscono 
aequa, spirito piroacctico. Arida acetico radicale, o varj gas. 

Usi — Serve questo sale alla preparazione dell'Acido acetico, 
o A reto radicale. . 

Perotto acetato di rame, vedi Verderame. 
Gli effetti del veneficio pe; la ingestione, o l'assorbimento di que- 
sto sale, sono quelli del solfato rameico — .-Infidofi, l'albumina 
sbattuta con l'acqua — il vomito — ma Ira gli antidoti più efficaci, 
ritiene Io Idrata di solfuro di ferro, stempralo nell'acqua, a dose 
generosa, indi il vomito. 

ACETATO- DI- SODA — NaÓ,A+6 Acqua. 



i min* i uiii.ia j ,\ ni i ;*t.iiAi.t-.. 

L' otterrai eoi metodo istcsso con cui si ottiene lo acelato di 
potassa, sostituendo al carbonato di potassa, quello di soda. 

Caratteri — È salo bianco, in cristalli romboidali esagoni. So- 
lùbilissimo noli' acqua, solubile nell'alcool, efflorescente. 

Un — Gli stessi che quelli dello acetato di potassa, j . .. 

Dose — Simile, in qualche bevanda, cioè nella tisana di tiglio. 

ACETATO DI ZINCO — A,ZnO + 3 Acqua. — Acetas zinciccs.' 

Pr. Idrocarbonato di zinco recente. . . . . q. ti. 
Acido acetico q. o; 

Sciogli a caldo a saturazione dell'acido. Filtra, ed il liquore 
salino evapora a cristallizzazione. 

Caratteri — Formasi in lamine, e-agone , bianche, efflo resecati, 
elastiche, perlacee. I cristalli ottenuti a freddo contengono 22,;; 
p. 100 d'acqua di cristallizzazione. Ila sapore amaro , slittico. E 
solubilissimo nell'acqua, decomponibile a caldo dall'alcool in sale 
acido, ed in sale basico insolubile. 

Usi — Si usa in collìri preparati nella proporzione approssima^ 
tiva di 3 a 6 decigrammi in 100 grammi d' acqua stillala — Per 
uso interno contro la epilessia si somministra a dosa di 1' deci- 
grammo a ipergiorno, in pillole. .... fi.', 

ACETATO D'ARGENTO — A, AgO, — Acetas argekticus. 
Pr. Ossido d'argento di ree: jirecip: ... a. v. u '' 

Acido acetico diluito . . ; [."1 . : q. b. 
Scioglila caldo bollendo, e filtra. Il sale si depone pel raffred- 
damento. : , . , . • ■ ■ 'i« ■»'. 



Questo sale si prepara 

fust°di legno, che furono i 
Caratteri — Prismi rói 




:rande por gli usi delle arti. Vedesi 
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Coirai ancora ottenerlo per doppia scomposizione dello azotato 
d'argento, e dolio acetato di potassa, o di soda in soluzioni bollenii. 

Caratteri — Lamine bianche, traslucide, periate o come squam- 
ine di pesce. L'acido azotico a stento lo decompone. La luce lo 
annera; l'acqua fredda ne scioglie y w — il calore lo riduce in 
argento metallico residuale. 

Usi — È questa per avventura la migliore preparazione dell'ar- 
gento per uso inlerno. — Peraltro, finora non impiegossi. 
ACETATO DI MAGNESIA. — Acetas hagNeSICCs'. — Sale che 
ottieni direttamente, -ici'iflieiiiio la magnesia caustica o carbo- 
nata nell'acido acetico commerciale. È estremamente solubile, 
tanto che non (iUie.nst (-ri-,ta]IÌ7.7atu, ma e opposo, o amorfo per 
essiccazione completa. Ila poco sapore, simile in questo al clira- 

ACETATO DI BISMUTO — Acetas BlSHDTlcttS — Sale in pagliette 
bianche, simili a quelle dell'acido borico — È inusilato, e si ot- 
tiene per doppia scomposizione tra l'acetato di potassa, ed il ni- 
trato di bismuto — 

ACETILO — Radicale composto ipotetico — C'B 3 0* da esso teorica- 
mente derivano l'aldeide — CHl'CSH, l'acido acetoso o aldeidico, 

ACETO COMUNE — Acetum. 
«inonim. ( Essig — Wkinessig dei tedeschi — 
Htrma. \ Vikeg.iu degli inglesi — VisAiane fr: 

Prodotto della fernianlazione di liquidi alcool ici. L'aceto comu- 
ne o di vino, consta di acido acetico, di bilartrato potassico, di 
traccìe (l'alcool iririecomposio, di materia colorante, e di una so- 
stanza vegeto-animale. L'odore soave di alcuni aceli, debbesi ad 
un poco d'etere acetico. 

P. 100 di un buono aceto debbono saturare 5 p. di carbonato di 
potassa secco e puro: — contengono cosi, 5 per \ 00 d' acido puro. 

La sua densità è = 1,01 o 4,03. 
tduHerui.ioni. — L'acelo comune può essere- viziato di parec- 
chie dannose adulterazioni — e può essere diluito — Quanto olla 
concentrazione, se non siavi mistura d'acini estranei, la prova 
della sua saturabilità mediante il carbonato di potassa, e sufficiente 
— Se siavi mistura di sostanze estranee 



non polrasscnc avere conoscenza, se non per via di ricerche spe- 
ciali, intorno a che sarebbe fuor del proposito di questo libro, 
ridire minutamente. iV:. Farmacopèa Orasi] — Accenniamo agli 
esperti i procedimenti, per sommi capi. ■ 
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Lo allume ord: 



Ì Evaporare l'aceto — affonderà alcool sul re- 
siduo, (iltrare, e nel liquido affonderò clo- 
ruro di bario — Il precipitato è prova della 
adulterazione. 

... . ... ( L'aceto stillato non dove fornire prodotti 

Acuto ctorotanco ( preci pi tant ì c00 ] 0 azoiato d'argento. 

i Neutralizzare l'aceto con ammoniaca, o af- 
Acido ossalico l fondere cloruro di calcio in limpida soluziu- 
| no — Precipiterassi ossalato di calce. 

i Evaporare l'acelo sospetto, calcinare il resi- 
'uo , scioglierlo in acqua — La soluzione 
ìanifesla lo allume coi respettivi reagenti , 
\ cioè dell' acido solforico, e dell'allumina. 

Del cesio, sveleranno il rame contenuto, una lamina di ferro 
forbita, tentila immersa nell'aceto sospetto; — ed il piombo, gli 
speciali suol reattivi , (Acido solforico — Sot[idrato (fommon. oc.) 

L'acredine che talvolta è comunicata all'aceto, mediante la se- 
napa, od altra droga, si fa manifesta nel residuo dell'evaporazio- 
ne trattalo con alcool, il quale sì carica di quei principj in modo 
sensibilissimo al gusto. 

Si avveri» bene, che il passaggio dell'accio a traverso del car- 
bone animale, non lavato, lo indebolisce, o lo rende impuro di 
calce — [acelato e fosfato). 

ACETO ARTIFICIALE. 

1. Pr. Acqua vii* a 4Ì cent Lit. 2 

Amido di frumento Grammi 20 

Lievita di birra d 46 

Fa fermentare a moderata temperatura. (Gradi 30 circa) 

2. Zucchero . . . P. Mi 

Acqua » ili 

Lievito di birra o 1 

Dopo 12 giorni avrai ottimo aceto assai concentrato- — 
Il processo di Pasteur e oggi mai preferibile per la fabbricazione 
industriale dell'aceto— Egli consiglia di prendere all'uopo — 

3. Alcool di vino P. 2. 

Aequa » 100 f mescolare 

Acido acetico n 1 ' 

A siffatto misto aggiuntesi qualche millesimo di fosfato di 
poda, e fosfato di calce", e quindi vi .si distempra del fiore dell'ace- 
to, il quale é il micoderma aceiìQcanie — L' acelilicazione si sta- 
bilisce e prosegue; il micoderma, o Bore si riproduce, e non deve 
togliersi mai dalla superficie del liquido fermentante — Giorno 
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per giorno, vasai aggiungendo nuovo alcool (P. 1} finché lo aceto 
ubbia acquistato il grado di concentrazione voluto — Allora si 
spilla a piacerò parto del liquido dalla parte inferiore del recipien- 
te — ovvero si asporta il fioro superficiale , e si semina per così 
dire, in un'altra carica di liquido alcoolico, come Cu detto. 

ACETO STILLATO — Acetim n isti l lati; m. 

Pr. Areto di vino P. 4 

Stilla in lambicco di rame bene slagnalo, e desisti quando avrai 
ottenuto p. 3 di prodotto. 

L' acido che slilla dapprima è più diluito. 

Caratteri — Liquido che ha I 1 apparenza dell' acqua , e l'odore 
dell' aceto d'onde si trasse. 

Usi — Conlro-eccilante, antisettico, astringente per uso interno; 
stimolante all'esterno. 

ACETO ANTISETTICO. 



Aceto asti pestilenziale — Aceto ahomatico — 
Aceto del au attuo ladbi. 



aa Grammi Ci 



Pr. Sommità secche a" 
Bette di 
Dette di 
Dette di 

Dette di ruta \ 

Fiori dì spigo o Lavanda . . i 

Radici di calamo 

Cannella f 

Garofani aa Grommi 8 

Noci moscate 1 

Bulbi d' aglio . 

Aceto rosso istogrammi 4 

Canfora Grammi 16' 

Fa macerare per 15 giorni le droghe (tranne la canfora) nell'ace- 
to prescritto, indi aggiungi la canfora sciolta in un poco d' alcool, 
filtra, e serba per gli usi. 

Caratteri — Verdognolo, amaro, aromatico molto. 

Uso — Esterno assai noto, come profilattico — Di rado è pre- 
scritto per uso interno a dose di ì grammi a 8. 

ACETO AROMATICO SEMPLICE. 

Pr. Aceto forte bianco Grammi 60 

Spirito di melissa u 15 

Essenza di cedro .... 

Detta di spigo, o lavanda . 

Essenza di garofani » 

Mescola, e filtra — È eccitante, antisettico ec. 



a a Gocce 
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ACETO AROMATICO FORTE. 

Pr. Arido acetico concentrato .... Grammi 210 

Canfora » 1S0 

Etfeiaa di lavanda. . . . j 



» di garofano. ... . »' 
Cocciniglia polverizzata .... Grammi 2 

Sciogli il tulio convenientemente — colorisci con la cocciniglia 
e filtra per carta, o altrimenti. 

ACETO AROMATICO INGLESE. 

Pr. Acido acetico radicale Grammi 10 

Canforo « 10 

Olio volatile di lavanda .... Gocce 2 

» di cannella » 4 

o di garofani » 12 

La canfora si divide in on morlaielio mediante un poco d' acido 
acetico , indi si inlrodoce dentro ona boccia smerigliata col resto 
dell' acido, e le essenze. 

Stimolante ed eccitante di gradevolissimo odore. Serbasi in 
vasi chiusi ermeticamente , da fiutarsi al bisogno. 

ACETO DI LAMPONI. 

Pr. Lamponi freschi mondati dai calici. . [gr. 1640) 
Aceto fortissimo [gr. 1140) 

Fa macerare in un matraccio di vetro od in altro recipiente ve- 
triata per quindici giorni, indi filtra per stamina, come co 
Rinfrescante, antisettico da unirsi ad acqua addolcila. 

Miroppo di Accio ili I poni. 

f™.*,.! ( ^ ftffl* ; ; ; ""«/'■ J - Li f" » 

Si scioglie semplicemente a caldo so faccia d'uopo. — Fassene 
Oso con l'acqua a piacere. 

ACETO CALIBRATO. 

Pr. Limatura di ferro P. 1 

Aceto bianco. . o 1 3 

Fa reagire per olio giorni, agitando di tempo in lempo, indi 
Gltra. 

Questo preparato è di molto variabile cosliluzìone. 

Usi — Come lo altre preparazioni del ferro. 

Dose — 1 0 a 20 goccie, o più al giorno, entro qualche veicolo. 
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ACETO CANFORATO — Acetum cAwfeoMTOH. 

Pr. Canfora P. . 1 

^ce(o iionco e 600 

Ridurrai la canfora i» polvere istillandovi qualche goccia d' al- 
cool, ìndi la stemprerai nell'acuto, e filtrerai. 

Usi — Profilattico esterno contro i contagi. Par uso interno a 
piccole cu cebi a ja (e. 

ACETO DI COLCHICO — Acetum colchici. 

Pr. Bulbi di colchico secchi P. 3 

Aceto bianco, o rosso » 62 

Alcool ci 33 » 4 

Fa macerare nel liquido i bolbi soppesti, a calore di sol" esti- 
vo , 0 di stufa , sovente agitando : dopo 48 ore filtra per tela con 
impressiono, indi per carta. 

Dose — Da grammi 4 a 12 e più io qualche veicolo. 
ACETO ROSATO — Acetum robatuii. 

Pr. Petali di rose rosse secche .... Grammi 62 

Aceto bianco Kìlogr. 1 

Macera per 15 giorni, in vaso chiuso, indi filtra. 
Similmente preparerai gli 

, Sambuco 
,„.„ M } Lavanda o spigo - 
«etili l jt osmarino 

\ Salvia ed altri simili. 
ACÉTO DI SATURNO — (V: Acelalo di Piombo tribasico.) 
ACETO SC1LLITICO: 

Pr. Scilla secca P. 1 

Aceto forte » 12 

Alcool commerciale » 2 

Infondi le squamine sopposte tioll'acoto alcoolico o fa macerare 
per giorni sei, indi filtra. 

Usi — Apei'iente, incisivo, si usa nell'asma, negli infarcimenti 
di petto, nelle idropi ec. 

Dose — Da grammi 4 a 8 per giorno in qualche pozione a mó 
d' acetosa. 
Similmente preparerai gli 

I Serpentaria 
Aceti di Elleboro 

' Digitale, e congeneri 
N. B. V alcool ò omesso da alcuni autori. Ma veramente giova 
a rendere più attivo il veicolo, ed a preservare le tinture acetiche, 
di che si tratta, dal facile corrompiinenlo. 



ACETO RADICALE. 



SI ino» lm. _ Acido pieoacetico — Aceto di Venere. 
Pr. Acetato di rame (Verde eterno) . . . P. 100 

Polverizza, e la poi vero introduci in storta di vetro lutata, 
munita di allunga , ili recipiente , e questo di rostro, o tubo fina- 
le, adatto alio svolgimento dei gas. 

Aggiusterai le giunture mediatile una membrana animale, o che 
altro similmente convenga, e ministrerai Fuoco nudo, mite dappri- 
ma, indi energico c sostenuio. L'acido verde che otterrai raccolto 
nel recipiente asconderà in peso a circa 49 centesimi del peso 
primitivo del sale, e dovrai ridistillarlo in storta di vetro a bagno 
d' arena , tìnchè tu l'abbia ottenuto perfettamente incolore. 

Caratteri — Liquido limpido, scolorilo, odorosissimo d' acido 
acetico , e di spirito piro-acetico , fatetonio) . 

Densità — 1,063. — segna 8,E> all'areometro di Daumè; coTple- 
tamenle volatile, ed il vapore infiammabile. 

Usi — Serve come eccitanti* ncl.t* -incupì fin endolo odorare: a 
questo oggetto prepararsi il cosi dello Sale d'Aceto, o Aceto Inglese 
ponendo in una piccola lioccia a turacciolo smerigliato alquanto 
solfalo di poiassa in cristalli, e so[>ra assi versando acelo radicale 
tanlo da imbeverlo totalmente — cosi si fiuta al bisogno. 



ACETI COSMETICI 



ACETO DI TOLETTA DI SINFAB DI PABIGI 

Alcool o spirito a 33 gradi. . , Litri 8 — Libbre 2fi 

Aceto bianco fortissimo. ... u 2 — », 6V, 

Acqua di Colonia u \/ % — b V/ t 

Tintura di belluino .... Grommi 6(1 — Once 2 

Tintura di storace » 60 — s 2 

Aceto puro comune » 1*5 — a 4 

A'sscnra di spigo o lavanda ■ . n 45 — a l'/s 
Essenza di camomilla \ 

e ili garofani > aa 



5 — Danari 3 



Debbonsi mescolare insieme l'alcool, eie essenze di lavanda , 
di cannella, di garofani, abbandonando il misto a conlatto per 8 
giorni, spesso agitando . — Dopo questo tempo aggiungasi l' a- 
qua di Colonia, le tinture, e l'ammoniaca. — Gii si può conferire 
colore con )' oriceli», ola cocciniglia. 
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ACETO DI FIORI D'ARANCIO 

Pr. Fiori a" arancio freschi. . . Grammi 7SU — Libbre 2 
Acelo bianco, stillato. . . . Kilogr. 4 — n 1S 
Acquavite di fiori a" arando . Grammi 500 — » 1 '/, 

ACETO ALLA ROSA 

Pr. Rose pallide e secche. . . . Kilogr. 1 — Libbre 3 

Aceto distillalo > 4 — n 12 

Alcool rosato . n ^ — » 3 

Si distillano le rose coli' acelo a bagno di sabbia. Quando .sa- 
ranno passali i tre quarti del liquore, si sospenda la disti Nazione 
acciocché non sì brucino i fiori. Si tinga l'alcool con un poco di 
cocciniglia per dare a questo cosmetico il colore della rosa, si 
aggiunga quest'alcool all'aceto, che si conserverà in un fiasco 
chiuso a smeriglio. — Esso rassoda la pelle e le da freschezza. 

Se mai l'aceto prendesse gusto empireumatico, potrassi cor- 
reggere immergendo le bottiglie durante una mezza giornata, in 
acqua fresca, o in un miscuglio di ghiaccio e di sale in pezzi. 

ACETO D'AMBRA GRIGIA 

Si prendano 30 grammi d'ambra grigia (circa 1 oncia) 5 gram- 
mi di intornio, (grani iO] *i pesnno queste maierie insieme in un 
mortaio di bronzo, che si sarà fatto scaldare preventivamente in 
cui si metteranno, a tale effelto, due o tre carboni accesi. Quan- 
do queste materie saranno ben pestate si umetteranno con un 
poco di acelo, si verserà il tutto in otto litri di acelo {Lib: 25;, 
si pulirà bene il mortaio ed il pestello con una porzione di aceto 
presa dagli olio litri per togliere l'odore che può allaccarsi agli 
utensili. Si lasci questa composizione a contado per due mesi 
al sole o ad un calore dolce colla precauzione di bene turare il 
vaso o bottìglia : — dopo qualche tempo disi illei assi e se ne rice- 
veranno sei litri. 

ACETO VERGINALE 0 DI BELZUINO 

Queslo liquore soave e rinfrescante vuoisi 
passare le bolle di calore, che alcuno volle 
Per adoperarlo si deve diluire coll'acqua. 
Si prepara come segue cioè 
Pr. Belluino in polvere . . . . Grammi 
Aceto bianco Kiloijr. 



Si faccia digerire l'alcool sul belzuino per sei giorni, si coli, 
poi si aggiunga l'aceto al residuo. 



Dopo nitri pei giorni d'infusione «i decanti l'aceto, tosi unisca 
alla linlnra 0: beb.umo o si filtri l'indomani. Quest'aceto allun- 
galo con acqua è un eccellerne losmtiiru il.e pun servire di ri- 
medio contro l'alterazione cagionata alla (ielle ilai belletti nocivi, 

CREMA DI ACETO 

Pr. Etwnsa di bergamotta . . . Grammi 4S — Once 1 '/. 

» di cedro » 30 — » 1 

» di fiori d'arancio . . » 445 — » 4 

« di rosa » 60 — » 2 

Olio di «ore moscata. .... » 8 — Danari 6. 

Storace in lagrime » 8 — » 6 

Vainiglia Baccelli 2 — Bac. 2 

Bclzaiuo Grammi 8 — Danari (i 

Olio di garofano » h — - 3 

Alcool a 36 gradi Kilogram. \ — Libbre 3 

Acido acetico concentrato 0 Ace- 
to radicale Grammi 550 — Once 9 

Si uniscano tutte le sos(an7e all'alcool, n dopo due giorni si di- 
stillino a bagno-m:: ri a o a fnoro ben moderato. Si aggiorna al 
liquore rhe sarà passalo l'aceto radicale. Se si vuole colorirlo di 
rosa si farà uso della roTÌni^lia: ma t> meglio ili lasriarlo come si 
trova. — La crema d'aceto è uno dei più soavi e migliori cosme- 
tici. Quando se ne voglia far uso se ne metta una eucchiajala in 
un bicchiere, die si riempie d'acqua. 

ACETO DI MILLE FIORI 

Sì aggiunga a due partì di acelo radicalo nnn parlo d'alcool, in 
cui si faranno diseiogllere uno o dee grammi (dan. I a 2 circa) 
d'essenza di melissa «I alirollanlo ili essenza di' vainiglia., duo 0 
alcune goccia d'essenza d'araaciu forte, alcune L'occic di essen- 
za di mirto e due grammi di essenza di rose. Si può variare a vo- 
lontà questa sorta di mescolanza, da cui sì si ri 
di una graziosa e nuova soavità. 

ACETO DI FLORA 

I Aceto dì rosa 
premiasi » u virginale 

I , di far taranti* ) P™*» <9«* 

Poscia si mescoli il lutto esattamente, si agiti e si filtri. 
ESTRATTO DI ACETO DI VAINIGLIA 

Vaìniijlin in polvere .... Grammi 4 8." — Once 7 

Alcool a 30 gradi h'ilogr. 1 — Libbre 3 

aceto bianco » 4 — » 12 
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Si niella per oLlo giorni la vainidia in infusiotitì nello spirilo 
di vino, vi si aggiunga dull'aeuio i> si distilli a bagno di sabbia. 

All'aceto di vainìglia cosi preparato si aggiungano per ogni li- 
tro, 15 grammi {'/, oncia di estratto, o di essenza di vainiglìadi 
fortissimo odore). 

SPIRITO AROMATICO D'ACETO, 0 ACETO INGLESE 



Pr. Acido acetico concentratissimo . Grammi 251) — Once 9 : 
Essenza d'ambra (Alcool d'ambra). » 528 — » 49 
a di lavanda ..... » 8 — Dan. 6 

o di rosmarino .... w i — » 3.. 

Balsamo nero del Giappone . . Gocce 24 — Goc. 21 u 
Canfora ........ Grammi i — Dan. 3 i' 

nell'acido acetico, vi si aggiungano lo 
Giappone, si lasci macerare per otto- 
giorni agitandolo di tempo in lenipo, poi si filtri, e si conservi in 
recipienti cho chiudano bene. 

ACETO PER BELLETTO ' 1 ' • . ■ 
Questo cosmetico si prepara nel modo seguente : 
Cocciniglia in polvere. . . . Grammi 12 — Dan. 10 , 
Bella lacca in polvere ... n 90 — Once 3 ■■. ' 

Alcool '...■.„■ « 49Ó — » - 6 

Aceto di lavanda distillato. . n 200 — » 7 
Dopo dieci giorni d'infusione, avendo cura di agitare spesso 
la bottiglia , si coli c si filtri. Benché questo aceto sia uno dei 
migliori in questo genero per uso di belletto, pure torna più igie- 
nico adoperarlodi rado. , -, ... ,. . 

ACETO DI VENERE 



Cocciniglia in polvere. . '■ . . Grammi 8 — Dan. 6, . 

1 """ 

soM\ 



Bella lacca in polvere. .... » I 42 'b 

Alcool » SÌ — » 

Aceto di lavanda distillata . . » 600 — Libb. 

Dopo dieci giorni d'infusione (avendo cura d'agitare spesso 
bottiglia) si coli e si filtri. . 

SIROPPO D'ACETO ,■*.„ 

! Aceto bianco . . . Grammi 32 — Once \ % 
Acqua comune . . . Kilogr. 1 — Libb. 3 
Siroppo di succherò. Grammi 200 — Once 7 
Da mescolarsi. — È un dissetante da usarsi direttamente- 
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ACETONIO — Nafta acetose — C'H'O^ { L £, Jf, 

f Spiiiito rifiOACETico. 
Slnonlm. t Alc001i , 1ESITIC0 . 

Prodotlo della scomposizione dell'acido acetico, in condiziono 
d'alia leni (Mirai ora, giu>ia la equazione. 

2jCMPCaO', = Ca*CO* + C'H'O' 
i:twj> d. Calta Cari.a d: Cdlce snidi» 

1 * r e j ■ arasi • oe. 

Pr. Acetato di piombo cristalt: P. 3 

Calce caustica a 1 

Moscold e slilla a lento corso (ino a raloro ros>o in storta lutata, 
ovvero di gres, o di porcellana 

La storta sia munita di un refrigerante di Liebig. o altro; il 
prodotto sia rettificato più volte sopra la calce, finché il punto di 
sua ebollizione sia permanente a-i-Slì gradi centigradi. 

Caratteri — Liquido limpida, scolorilo, odoroso al sommo ed 
empi reumatico. Sapore menlaceo, densità =0,8 1 4 accensil _ 
fiamma bianca, miscibile all'acqua, all'alcool, e all'etere illimi 
latamente. Differente dall'alcool in questo che non discioglio . 
cloruro di calcio , né la potassa; anzi questi corpi lo separano dal- 
l' acqua alla quale fosse commisto. 

Virtù — Vuoisi assai proficuo contro la lise non mollo avanzata. 
Ciò resulterebbe da numerose esperienze del D. Hastiiigs. 

Dose — Gocce 15 in qualche veicolo , 3 volte al giorno, da au- 
mentarsi gradatamente fino a 40 o 50 gocce. Egli consiglia altresì 
la seguente mistura fatta mediante. 

LaMiauido '. f' \ l volle per giorno 



ACETOSA 
ACETOSELLA 
ACETOSA ROMANA 

Piante indigene, perenni, erbacee, tutte di sapore acidognolo. 

11 loro succo contiene alquanto ossalalo potassico, onde lodarousi 

le foglie, ed il succo istesso contro lo scorbuto. 
ACIDO ACETICO — C k H' 0", HO - ÀciDim acetici». 



" Pr. Acetato di piombo anidro (I) P. (0 

Acido solforico a 66 ........ » 3 

fi) Abbandonando lo acetato di piombo polveriziato In stufa a circa+50 
o tó, finché pio non perda di peso, ottona fili. 
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Introdurrai ii salcdentro una slorla tabulata, munita d' allunga 
e di recipiente. Per la tubulatura introdurrai l'acido , e con arie 
mescolerai bene il tulio, indi ministrerai il fuoco moderato a ba- 
gno d'arena, finché la distillazione cessi ad onta del continuato 
calore. 

Retliliclierai dall' acido solforoso il prodotto stillato . aliandolo 
con un eccesso di surossidodi manganese, o di piombo. 11 liquido 
decantato , novellamente distillerai a bagno d'arena. 

— Pr. Acetato di soda anidro P. 10 

Addo solforico a 66. . . > . . » 6 
Procederai tanio per lo apparecchio quanto pei modi, come so- 
pra dicemmo. Sospenderai l'opera del calore, quando vedrai la 
massa salina della storta ridona a fusione perfetta. , 
Il prodotto oltenulo rettificherai mercè novella distillazione 
sopra un poco di acelato di soda. 
Raccogliendo a parte il primo terzo del totale prodotto, che e il 
iù diluito, avrai nei rimanenti % un liquido cristallizzabile che 
l'acido acetico monoidraio. 

Caratteri — L'acido concreloo monoidrato , è in lamioe bian- 
che e splendenti anco a ■+■ 17. Liquefatto, è limpido, incolora , o- 
dorosissimo d'acido acetico; pesa 0,801, bolle a + 120 e si risolva 
in vapori infiammabili.Solla pelle agisce come forte erubefaciente. 

Usi — Si usa diluito assai , come l'aceto comune , o distillato. 

Consultisi all' uopo la tàvola seguente ove son segnale le quan- 
tità dell'acido reale secondo le densità dell'acido diluito. 



Coralità d'Hiii 


Densità a + 20 


Quantità d'acido 


Densità a -+- 20 


'«5 


«,063,5 


60 


1,067 




1,070,0 


SO 


1,060 


4,073,0 


40 


4,051 


8S 


1,073,0 


30 


4,040 




4,073,5 


ao 


4,027 


S- 


4,07ì,0 


10 


1,016 
4,000 


70 


4,070,0 


0 



La temperatura del liquido è ritenuta = a 20 gradi centigr: 



ACIDO ACETICO PIROLEGNOSO. 

Slnon [ HoLZESSIG , ted. — PvnolJGSEUS ACID. ingl. 

* t Aceto di legno. 
È il prodotto della distillazione del legno , in vasi chiosi — 
Da p. 400 di legno secco , ollengonsi in media p. 4 circa d'acido 
acetico. Quello commerciale è misto di un poco di catrame , di 
creosoto, di paraffina, d'eupione, ce. — Rettificato del tulio, non 
diversifica dall'acido acetico chimicamente puro. — li commer- 
ciale è un poco colorito, ha odore em pi reuma lieo , pesa specifi- 
camente 1,013 e quanlo alla concentrazione , può dirsi che la sua 
Stimabilità , alia come. 3 a 2 di quella dei più forti aceti usuali. 



Prelendosi che il Cedrium degli anlichi imbalsamalori, altro non 
fosse che acido acetico pirolegnoso greggio, o di prima distillazione. 
ACIDO ACETOSO — Acido .\LDEimco — Acido laupico. 

Alcuni ch'unici a ai mìsero la esistenza di un acido inlermedia- 
rio tra l'acido acetico, e l'aldeide, e lo nomarono acetoso: — 
Gli aldcidali sarebbero in queslo concetto 

~ ^ " jj} J ina l'esistenza di questo corpo non ó stabilita. 

L'acido che si svolge attorco ad una spirale di platino dalle 
fiaccole ad alcool snbiio dopo estinte, chiamasi Acido lampico, 
e forse è idemieo all'acido acetoso predeuo, o piuttosto è un misto 
d'aldeide, e d'acido acetico. E disusato. 
ACIDO ANT1MONIOSO — Sb O 3 ovvero -g-b» 0> 

s , i PROTOSSIDO D'ANTIMONIO 

t l f ll)lll AlKIKNTINl D 



Pr. Cloruro, o burro d'antimonio q. V. 

Acqua stillala q. b. 

Stempera il burro predetto in larghissima copia d'acqua , ed il 
precipitalo bianco, che e Polvere dell' 'Algarotli, raccogli sul fìllro, 
e poscia fa bollire per vari minuti con acqua contenente alquanto 
carbonato ammoniacale. Filtra di nuovo, lava, ìndi asciuga, e ser- 
ba in vaso chiuso ermeticamente. 

All' aria libera l'acido auiimonioso cosi ollenuto arde pel con- 
tano d' on corpo acceso , come farebbe l'esca. 

.2-° — Potrai ottenere i così detti Fiori argentini d'antimonio e- 
sponendo l'antimonio meialhco dentro on vasto crogiuolo all'a- 
zione di nn forte calore, accedente l'aria. Sovrapponi al crogiuolo 
conienenie il metallo , un altro crogiuolo rovescialo , e se faccia 
d'uopo altri ancora , tutti forati , e disposti apertura sopra aper- 
tura, e base su base. 

L'acido antìmonico si condensa cr 
polvenilenio nelle parli superiori di 
facilmente si trae. 

Caratteri — Poò essere cristallizzalo in prismi, o in regolari ot- 
taedri. L'acqua non lo discioglie, ma si gli alcali in specie acaìrJo. 
Il calore lo fonde, e lo volatilizza. L'acido antimonioso, e gli anti-, 
moniti , sono reciprocamente isomorfi con l'acido arseniosó, e gli 
arseujli. ■ ■■'*>.',•■ .1 

■Usi — E disusato : si preferisce la Polvere dell' Àlgàratli. 

ACIDO IPOANTTMONICO — Sb 0* — ovvero -g-b' 0 k ".' ■ " '' n 



Pr. Antimonio meta llieo poi aerisi alo. 
Acido azotico diluito 
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Scalda l'acido, che adopperai in eccesso sull'antimonio, indi 
decanta il liquido chiaro, ed all'acido tallo sostituisci acido azotico 
concentralo; evapora a secchezza, ed il residuo scalda ad aita 
temperatura — Questo residuo e l'acido ipoanlimonico. 

Caratteri — Polvere bianca, insipida, insolubile affatto nel- 
l'acqua, fissa al fuoco, infusibile, iosolubilo nell'acido azotico, 
poco solubile nell'acido solforico , più assai in quello cloroidrico^ 
d'onde l'acqua lo precipita in bianco, (soll'ossi-cloruro).=-S-bCh& 



ACIDO ANTIMONICO — SbO" ovvero -S-b'0" 

\." Pr. Antimonio metallico polverizzato. . . q. v. 
Acqua regia q. b. 

Sciogli, ed evapora il liquoro a secchezza: sopra iL residuo af- 
fondi acido azotico concentrato, e novellamente evapora a sec- 
chezza, tanto che l'acido azotico tutto sia eliminalo. 

La polvere giallastra insipida , insolubile, che ollerrai è (' Acido 
anlimonico anidra. 

2." Pr. Antimonio metallico poiv P. K 

Nitro depurato * i 

Esponi il misto a calore rosso oscuro dentro un crogiuolo di ter- 
. ra . La massa residua tratta con acqua e filtra . Nel liquore, in cui 
troverassi cosi disciolto lo Antimoninto potassico affondi a leg- 
giera acidità acido azotico, o cloroidrico. 

Filtra novellamente, e la polvere Iti;) era residuata sul filtro, lava, 
a grande acqua, indi asciuga a lieve calore e serba in vaso. 

La materia ottenuta è l'Acido antim: idrato = (Sb0 5 -i- HO) cor- 
po bianco, polverulento, insolubile nell'acqua, e negli acidi, tranne 
l'acqua regia o l'acido cloroidrico; solubile nelle dissoluzioni al- 
caline. 

Il calore lo decompone, residuando questo, come l'acido anidro, 
in acido antimonioso. 

ACIDO ARSENIOSO = AsO* — ovvero As ! 0 5 

Sinonimi. — ACIDO ARSEMCOSO — ArSEXICO BIANCO. 

Questa materia è prodotto di commerciale fabbricazione . Essa 
resulta infatti dallo arrostimento dei minerali di cobaltoarsenifero. 

Caratteri — Ha colore bianco latteo, spezzatura vetrosa, è ino- 
doro, assai grave, di sapore acre ed aspro ad un tempo . Il calore 
lo fonde eziandio sotto il rosso in massa trasparente u vetrosa pe- 
sante 3,738. È volatile si che può sublimarsi.— L'acido vetrificalo 
coeé trasparente, perde di per se stesso a contatto dell'aria umida 
questo aspetto, e diviene opaco dallo esterno all'interno. Scaldato 
sui carboni accesi, diffonde vapori biauchi, fumosi, e d'odore 
agliaceo caratteristico. 

P. 100 d'acqua sciolgono 0,96 d'acido arsonioso vetroso olla 
temperai: ordiuaria, e 9,t!S, a temper: d'ebollizione: d'altronde, 

OBOSI 4 



Digitizod by Google 



[). 400 d'acqua sciolgono 1,23 d'acido opaco, ed a h- 100 ne sciol- 
gono p. *4,Ì7. 

L'acido cloro ìdrico è uno dei migliori dissolventi dell'acido ar- 
senioso. Da soluzione siffatta questo corpo si demone cristalìizan- 
do, opaco sempre, ed in regolari ottaedri. 

Veneficio — L'acido arseoiosoè veleno mortale anche a minime 
dosi , come di 2 o 3 grani , e meno ancora . 

Antidoli — Provocherai meccanicamente il vomiio copioso ed 
immediato, indi Tirili ingerirà all'ammalalo alquanto Idrato di sc- 
squiosnida di ferro, rnislo a più o meno d'acqua tepida appena — 
trascorso un quarto d'ora . o poco più , provocherai novellamente 
il vomiio slimolando la gola del paziente, o avrai ricorso, se ciò 
non pole$M efti'ìtiiaro, alla siringa di gomma elaslica , dopo di elle 
tratterrai l'ammalalo con bevami? copio-o ammollienti e diureti- 
che. L'n altro antidoto legatissimo è {'Acetato di ferro liquido, del 
quale basln I oncia (assai diluito d'acqua) a neutralizzare gli effetti 
di onci 4 di liquore di Fowler. 

Ad onta di tutte queste raccomandazioni registrale nei vari 
trattali della inaleria , altienti all'uso deW Idrato di solfuro di fer- 
ro, il quale sicurissimamente è più cilinire di tulli "li antidoti. 

Usi medicinali — Si amministra Tar-eiiico bianco, o acido ar- 
senioso per uso interim a doso di '/„ ovvero di '/,'• di arano. È pro- 
feribile l'uso ili soluzioni normali, come quella di Fowler, o di 
Devergie, delle quali vedi la descrizione ai nomi'di Soluzione, o 
Liquore. Anche per la Pomata, vedi a quel nome. 

L'uso interno dell'arsenico bianco , lodossi come vantaggioso 
nelle febbri periodiche, ribelli a qualunque rimedio: ma bada, 
che ia cura prolungala assoggclla i maiali alla tabe meseraica. 
Come feb rifogo l' acido arsendosi) vuoisi adoperare con le seguenti 
cautele, cioè; — incominciasi da un emetico, composto di 

Ipecacuana palver: Gram. < i 

Tartaro emetico Dccigr. 1 j 

E dopo lo effetto compiuto, amministrasi la pozione arsenicale 
seguente, cioè . 

i Acido arsenìcso . . Gram. i \ , 
«olitelo uè ili riserva Acqua distillata . . Litri i j 
( Bollire per un quarto d' ora. 
Grammi SO di questa soluzione, rappresentano Centigr. 5 d'aci- 
do arseriicoso — La Poiioncda amministrarsi è la seguente , cioè. 

Soluzione arsenicale Gratti. K I 

Vino generoso » 50 misce 

Stroppo semplice » 2j ) 

Da prendersi in cinque volte di mezz'ora in mezz'ora, almeno 
3 ore avarili lo accesso — L'alimentazione sia sana, e generosa 
L'oso dell'arsenico lodossi eziandio contro le malattie scrofolose, 
e venereo, com premiti e liti i sistemi os;oo, e glandolare; contro 
l'asma, contro le nevralgie eie- Vedi Sigaretti arsenicali.— Pillole 
asiatiche ce. 



Esternamente adoprano i chirurghi una soluzione d'acido ar- 
senicoso, satura a caldo, indi filtrala. Eziandio l'uso esterno di 
questo corpo è pericoloso. Lodasi pel trattamento delle malattie 
cancerose , e di varie affezioni della pelle. 

ACIDO ARSENICICO — AsO' = MÌO — ( Acido arsenico. ) 

ovvero 

Preparai lo ne. 

Pr. Arsenico bianco I\ \ 

Acido cloroidrko a densità .... « 4 
Acido azotico a 1,25 densità .... u 12 
Scalda ad ebollizione in storia, l'arsenico e 1' acido cloroidrico; 
quindi versa l'acido azotico per ia tubolatura, ed evapora al fuoco 
nella medesima storta fino a densità siropposa. 11 liquido residuale 
versa in capsula di platino ed esponi graduatamente al fuoco fino 
a calore ro^so , onde eliminare ogni vestigio d'acido azotico. 

Caratteri — L'acido arsenicico o arsenico è bianco, anidro : 
deliquescente. Può anco cristallizzare. L'acido che fu molto scal- 
dato, a stento dapprima si discioglie nell'acqua. Il calure Io de- 
compone svolgendone da ultimo ossigeno, e vapori fumosi d'acido 
arsenioso. A caldo, l'acido arsenicico, pernii' pili (isso, può eli- 
minare dalle loro combinazioni saline gli acidi volatili solforico , 
azotico , cloroid.rico etc. 

Usi — Gli arsenali di potassa, e di soda,sonoi soli composti 
che dell'acido arsenicico, utilizzò la medicina — [Vedi lai nomi). 

ACIDO AZOTICO — AzO s (Equivalente — 675). 

Equiv; Az 0',I10: Atra: Al ^' j 0 = AL = C3 

sinoDimi \ Ac!D0 Mimico — Acqua forte — Spirito di situo 
l Acido settomco — Acido del situo ec. ec. 
re partizione. 

Pr. Azotato di potassa purificato dai cloruri P. iOO 
Acido solforico a 66 » 97 

Introdurrai il nitro dentro una storta a grosso collo, e non lubu- 
lata. Procura che nitro non rimanga aderente, o sparso sulle pa- 
reti del collo lubulare della storta medesima. Poscia mediante un 
imbuto a lunghissimo collo che spingerai dentro la capacità della 
storta, fin presso alla massa del nitro di già introdotta, verserai 
l'acido solforico totalmente . 

Adatta la storta cosi carica, a bagno di sabbia ; munisci lo ap- 
parecchio di allunga, odi pallone, il tutto senza lutature di sorta, 
e ministra il fuoco finché acido stilla . 

Stillata la quasi totalità dell'acido azotico, la massa salina resi- 
dua nella storta, che È biàolfalo potassico , fouderassi ; a questo 
punto solleva la storta, togli via il pallone, contenente il prodotto, 
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e rallunga, e caulamente fu ohe la massa fusa del bisolfato, coli 
giù dalla storta dentro una capsula di porcellana (ij . 

Avverti, che la temperatura della massa fusa, ò ben alta, e che 
questa è fortemente acida, quindi la rottura, pericolosa — Procedi 
con le mani munito di un tessuto già caldo. 

Se tu non avessi operalo con nitro scevro di cloruri, l'acido 
azotico ottenuto conterrà acido azoloso, e acido cloroidrico. Acido 
siffatto, potrai depurare affondendovi q. b. di azotato d'argento 
disciolto, decantando poscia l'acido limpido dal cloruro d'argento 
precipitato, e novellamente stillando a bagno d'arena. 

Potrai eliminare l'acido ipoazotico dall'acido ottenuto che e 
giallo rossastro, facendovi gorgogliare una corrente di gas carbo- 
nico, ovvero sciogliendovi y i00 di bicromato potassico estillando; 
ovvero ancora sciogliendovi senz'altro, un poco di azotato di urea. 

Caratteri — Liquido scolorilo, fumoso all'aria. Densità. = 
1,51-1 = od aerometro di liaumc. La luce l'altera traversandolo, e 
ne svolge ossigeno ed acido ipoazotico . Bolle a 4- 86, ma bollendo 
si decompone in parte diluendosi finche stilla poi inalterato a+1 23 
temperatura, e I,i8 densità = 4G dell'areometro precitato. 

Posto a contatto coi vari corpi metallici 0 combustibili a caldo 
o a freddo secondo i casi, gli effetti (inali dell'acido azotico sono 
una più o meno violenta ossidazione di tutti . Brucia eziandio il 
carbonio , c l'idrogeno delle sostanze organiche, sfacelandole. Per 
la prima aziono superficiale, le tinge tutte di giallo; cosi la pelle, 
il grasso, la lana, il legno , lo zucchero etc. eie. Ingerito, agisce 
in modo mortalissimamente vencGco (2). 

Usi — L'acido azotico di cosiffatta concentrazione è usato come 
corrosivo all'esterno, e come reagente di preparazione del coto- 
ne fulminante, e quindi del Collodione. 

L' applicazione all'esterno come caustico dell'acido azotico , che 
impropriamente si disse Acido azotico solidificato, si fa mediante 
filacce, o carta imbevuta dell'acido predetto concentratissimo. 

L'escara cade presto come fungo marcito. 

ACIDO NITRICO DEL COMMERCIO — Acqua foute ec. 

Questo acido che largamente esibisce il commercio può essere 
impuro d'acido solforico, d'acido cloroidrico, d' acido ipoazotico, 
e di nit ro. , 

D (.'punizione. 

1° Pr. Acqua forte del commercio . . . . q. v. 

Azotato d'argento sciolto q. b. 

Verserai la soluziono dell'azotato d'argento, nell'Acqua forte 
che vorrai depurare, finche- vedrai formarsi precipitato di cloruro 

(l)Si può anco tagliare In massa salina solidificata per ratfmdil amento , 
empicudu dal tutto d/ acqua la atorta , ed abbandonandola capovolta a ap- 
poggiata stabilmente dentro l'acqua del bagno pneumatico . — La soluzione 
del sale si npcra IfTivum'^V , ,<. i»m piceamente . 

Putissi t-i'jlii.-;ii :l :ri:ill.i:i> uVlki [■■'ili.', ni:i^:!;ia[s c.ùn l'.-.rkti) ruuticn, 
mediante il solfito d'ammoniaca, misto a poca potassa caustico . 
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d'argento fi). Abbandona il misto al riposo, e poscia decanta con 
diligenza il liquido chiaro, e introdoftolo in storta di vetro posta 
a bagno d'arena , stilla fin quasi a secchezza. Avrai nella storta un 
residuo di solfalo e di azotato d'argento- 

2° La distillazione semplice dell'acqua forte, sovente non for- 
nisce clic iO per 100 d'acido scovro di cloro. 

Caratteri — L'acqua forte del commercio segna ordinariamen- 
te 35, a 3G gradi dell'areometro di Baumó. — Del resto potrai con- 
sultare il seguente breve prospetto, onde dedurre la quantità del- 
l'acido reale esistente in 100 p. d'un acido azotico qualsivoglia. 

DcnuUìi Crudi ili Dmimi Acido su IO* [». 



1,307 ...... 3i 41,45 

4,320 35 43,83 

1,333 3tS 45,42 

4,346 37 47,50 

4,359 38 49,41 

4,370 39 51,90 

1,386 40 54,40 

4,422 42 61,90 

1,435 44 63,00 

4,478 ...... 46 73,00 

1,498 ...... 48 84,20 

4,513 49 85,75 

L'acido nitrico adoprasi talvolta pel bagno acido - Vedi Bagno. 



Il veneficio per acido azotico è mortali ss imo- — I fenomeni più 
generali sono quelli prodotti dagli acidi concentrali. — Lo av- 
velenato per acido azotico, erutta gas nitrosi — le materie emes- 
se sono giallastre, e cosi tutte le parti per !e quali passò l'acido 
il quale disorganizza, e riduce a [lallidiii !<• miiiiibriiue e i tessu- 
ti. — Escare, macchie caratteristiche gialle, perforazioni , « 
grande rigidità di mfmlirj appariscono nirl cadavere. 

Combattere tal venelicio, se por acido ciincnntrain.'non (mossi 
efficacemente. — Empir d'acqua il paziente e insieme sommini- 
strargli carbonato di soda, par*> il migliore espediente. Il resto 
della cura tende a combatterò il proccs=o infiammatolo dei vi- 
sceri compromessi. 
ACIDO NITROSO FUMANTE. 
Preparazione. 

Pr. Azotato di potassa, o nitro . . . . P. 400 
Acido solforico a 66. » 50 

(I) Guarda die 11 precipitata può- complicarsi cor, azotato d'argento chn 
:.:.::„:. cu i^i-enliali,, 0 ms.il'.iUSi' - l>iL-.]i,ci n:n MiINlm 

■niella paria dell'acido, ebo corrai cimentare col reattivo, da ultimo. 



58 



AC! 



Procederai stillando in storta di vetro posta a bagno di sabbia, 
come dicemmo parlando dell'acido azotico. Non fa d'uopo per 
otlenere siffatto acido impuro, che tu operi con nitro purificato. 

Cara/Ieri — Liquido fumosissimo, rosso, diffondente in copia 
vapori d' acido ipoazotico. — È acido nitrico impuro di prodotti 
azotosi. 

Usi — Quest'acido adoperano i chirurghi per uso esterno come 
corrosivo delle carni fungose. — L'applicai; ione è diretta. 

ACIDO AORICO — Trtossido d'oro — AuO 5 ovvero ^Jj]0' 



** Pr. Cloruro d'oro, cristallizzalo. . . . P. J 

Acqua stillata 40 

Magnesia caustica n ^ 



Scalda in capsula di porcellana il sale aurico e l'acqua, indi 
aggiungi la magnesia. 

«accogli il precipitato su (ìllro, lavalo, e poscia eliminala ma- 
gnesia commista , mediante acqua acidulala con l / m in peso d'aci- 
do azotico puro. 

Desisterai dai lavacri, quando il liquore non ti darà più segni 
di magnesia, o di cloro (I). 

3° Pr. Cloniro d'oro cristallizzato . . , . P. i 

Acqua stillata » 30 

Sciogli — indi affondi, Carbonato di soda puro e disciolto (ino 
a neutralizzazione completa. — Fa'bolliro per mezz' ora il misto, 
indi filtra, lava il triossido, ed asciugalo su carta bibula, ai buio. 

OSSIDO D'ORO MEDICINALE. 

1* re purn ii une. 

Pr. Cloruro d' Oro P. 1 ) Sciogli 

Acqua stillata .> 75 » . 

Potassa caustica pura .... P. 1 1 

Acqua pura » 40 ' unisci 

Il misto si abbandona per S4 oro in luogo oscuro. — Il preci- 
pitalo si raccoglie sopra di un filtro, ove si lava con acqua calda, 
e poscia si abbandona allo spontaneo asciugamento, non influente 
Ja luce. — 11 li ■piove d'onde separassi abbandonato a so stesso a 
temperatura di + 40 gradi , fornisce una nuova quantità d'ossido 
d'oro . — E quando più nini ne ciii , pi-rripit cui cloruro dislagno, 
onde utilizzare nini residuo vestigio di quel metallo. 

Caratteri — Polvere di colore variabile dal giallo chiaro, all'oli- 
va cupo. L'ossido giallo contiene 29 per loud'acqua, l'ossido bruno 
24. E decomponibile pel calore a 850; decomponibile per la luce, 

(I) Il liquido prima ila cui la magnesia sepali 11 tri ossido d'aro, puh 
dji-ir In ultimi' d'om, hiìJìjuu alquanto solfato ferroso, che precipita 

il metallo completamente. 
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insolubile nell'acqua, e negli acidi, tranne il cloroidrico; solubile 
negli alcali . 

Usi — Lodossi nelle malattie scrofolose, e sifilitiche. Si applica 
in frizioni sulla lingua a dose di cenligrnmmi . l'or uso interno in 
pillole, a dose dì 5 milligrammi, a 5 cenlig. per giorno 

ACinO BENZOICO. — Fiorii diBelzuiso. 

Jormufa C'^O 1 ovvero 0 

1. Pr. Belluìno soppeslo Eiiagram. l / t 

E lo disporrai equabilmente dentro una eapsula di ferro a fondo 
piano . Copri ran inciso (Il carta emporelica questa capsula, e adat- 
ta esattamente all'orifizio di essa, un cono, .o meglio un cilindro 
di cartone, superili nuotile chiuso. La carta fu ufficio come di filtro. 

Porrai la cap-ula ro.-i preparata su rena slesa sopra una piastra 
di ferro .sullo la quale . coti un fornello ministrerai riscaldamento 
per 3, o i ore . HallVi'iìualo lo apparecchio, tonai i cristalli d'acido 
benzoico sublimali nella camera di cartone suddetta . 

2. P. lui) di lìelzuino, ti daranno circa P. i d'acido benzoico. 
Altro processo per via liquida. 

Pr. Belluina soppesto finamente', . ... P. 4 I 

Calce già estinta ...'....» 1 > misce 

Acqua » 32 | 

e fa bollire in vaso vetriata , o altro, per circa mezz'ora, spesso 
agitando , iodi Ultra per tessuto di tela, — Bollirai la massa resi- 
dua con nuova acqua, ancora una o due volte procedendo a fil- 
trare come dicemmo. La somma dei liquidi misti ridurrai per eva- 
porazione ail '/\tM primitivi) volume: allora vi affonderai Acido 
cloroidrico lino ad acidità manifesta. 

Raccogli l'acuto benzoico piilvenilcuto s-ul lillt'i; lavalo un poco 
con acqua fredda, indi asciutto, sublimalo, come dicemmo. 

Ovvero potrai depurarlo , con uno ilei modi seguenti , cioè 

1. " Facendolo bollire con un poco d'acido azotico . 

2. ° Facendolo bollire con acido solforico diluito assai. 

3. " Facendo passare nella sua soluzione una cui Tento di cloro. 
Caratteri — l'uro, è inodoro . n'islalli/za il: lamine, 0 in aghi 

flessibili, trasparenti, inalterabili all' aria , fu-i'nili a ... tiU. vola- 
tili a -t- 1 io, bollenti a 239. Il s a pure <■ ii;!i,;:iimabile. L'acido 
puro svanisce per calore, senza residuo. Si scioglie in 200 p. 
d'acqua fredda; in 20 d'acqua bollente. Suoi dissolventi per 
eccellenza sono I' alcool , l'etere . l'acido azotico. !' acido solforico 

Usi— Internamente, nelle affezioni bronchiali, come stimolante 
Dose '/ t di grammo a 1 e più in pillole . 

L'acido benzoico può traversare l'economia animale senza su- 
bir combustione. — Ingerito pino , passa in gran parte e si eli- 
mina allo stalo d'acido ippunco = -eVA^-tr' (monobasico) 
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ACIDO BOlllCO. — Sale sedativo di Hombeho — BoO s jBo'o'} 
Pr-eparaxtone. 

1. ° Depurerai , volendo, per ripetute cristallizzazioni nel- 
i' acqua , l'acido borico commerciale, proveniente dai lagoni della 
Maremma volterrana {I) . 

2. " Pr. Borace polverizzalo P. 32 

Acqua stillata bollente » 160 

Acido solforico » 10 

Scioglie filtra la fola soluzione del borace — aggiungerai l'acido 
a poco a poco nel liquore salino bollente, sempre agilando. Ab- 
bandona il misio acido per 24 ore a se stesso; poscia elimina per 
decantazione il liquore, e raccogli su tela o Miro l'acido borico 
erisUillb.zaio, che laverai con poca :it quìi fredda, ed asciugherai 
su caria bibula, a calore di stufa, o di sole. 

Cavalieri — Prismalico, o squaminolo, periato, inodoro, di 
sapore acidulo — fusibile pel calore, che lo disidrata eliminan- 
done j:.!,(ì'2per 1U0 d'acqua. 

Fi^=o— solubili! in U d'acqua a +20; incirca 3 parli a + \00. 
— Solubile nell'alcool, alla liamma del quali', comunica coloro 
verde caratteristico . — Entrambe lo soluzioni dell'acido borico 
acquosa, o alcoolica, perdono acido comecché fisso per la distil- 
lazione, o la evaporazione. 

Usi — Si diò come sedativo, ,onde il nome sopra indicalo. 

Ztose da'/,ad I grammo. — È innocuo.— Misto a qualche mel- 
lite, serve per medicare le afte. 

_ . i Acido borico — . Gram. da 4, a 8 
OargarHmo ( Acqua con mille . 134 » 150 

ACIDO BROMOIDRICO — Acido iDitounonico— BrH. 
Prilla razione. 

Pr. Bromuro di Potassio P. io 

Bromo n 35 

t'osso , 2 

Introduci lo malerio denlro un piccolo matraccio, mimilo di un 
tubo adatto alla conduzione dei gas. — L'acido gassoso sponta- 
neamente si svolge, o potrai raccoglierlo sul mercurio, ovvero po- 
trai effettuarne la soluzione facendolo pervenire denlro l'acqua, 
la quale se ne può cosi saturare. 

Caratteri — L'acido gassoso è incoloro, irrilantissimo, pesante 
2,095, fumosissimo all'aria umida. 

L'acido liquido bolle a -+- 420 e stilla senza alterarsi. — È sco- 
lorito, ed ha densità siropposa. 

(I) Esso contiene, allumini!, calco, m.nsnosi.T, sali ammollici, soda, 
potassa, auli di ferro, sili™, manganese, acido solforico, materia organica ec. 
(circa da tO a iO per 100.) 



Usi— L'acido bromoidrìco non fu ancora applicalo come me- 
dicamento. . . 

ACIDO BUTIRRICO =C*H 7 O s + UO ovvero 



rrcparuUnc. 

Pr. Bulivrato di calce P. 3 

./icgua 1 IO 

Afido cianidrico » \ 



Queslo miscuglio stillerai in gloria di vetro ampia, Qno ad ot- 
tenere in prodotto Porti 3. 

In questo liquido, die è misto d'acido butirrico, e cloridrico, 
sciogli in copia, cloruru di calcio. e lo vedrai si indi-r#i induo strati 
per differenza di pi^o spedii cu. Il superiore è acido butirrico, che 
toglierai con una pipetta, e lo terrai a contatto con cloruro di cal- 
cio secco, cui cede 1' acqua. Poi stillerai, separando i primi 
prodotti che tuttavia sono acquosi, ed avrai stillalo nei % ultimi 
di quel che passa, l'acido butirrico. 

Caratteri — È liquido, incoloro, trasparente, mobilissimo, c odo- 
roso come aceto, e burro corrotto. — Bollo a + l(ìi; 1' acqua, 
e l'alcool lo sciolgono in tulle le proporzioni. — È acidissimo, u 
può pur contatto prolungalo disorganizzare la pelle — Densità spe- 
cifica a 15 = 0,963. 

Usi — Serve a preparare bmirrati, alcuni dei quali furono pro- 
posti in'medicina. — Vedi a lor nomi, 

ACIDO CANFORICO = f^)& 1 + Acqua. 

Pr. Canfora P. 1 

Acido azotico n 10 

Poni in slorla, e fa bollire a lungo; riversa l'acido che slilla via 
via dentro la storta; evapora lilialmente in capsula por eliminare 
l'acido azotico, ed otterrai l'acido canforico in massa crislalliz- 

Polrai depurarlo seio^lienilolo nel carbonaio potassico, 0 pre- 
cipitandolo da esso, mercé l'acido azotico. 

Caratteri — Massa bianca, cristallina , -ulubiii-siina nell'acqua 
più assai a caldo che a freddo — Solubile- nell'alcool , nell'etere , 
decomponibile pel calore in Acido canforico antdro — non anco 
usalo, 

ACIDO CARBO-AZOTICO=C"H i Az , 0 ,s +HO. [equivalenti) 
L'Acido = «WtAiflJ) . j ft / Picrati> = €W*<p . } 0 
( Acido mtropicrico — Amaro di Welter 

inomni. \ ActUO PICRICO — AC. TRINlTROFliNICO. 
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Preparazione. 

Pr. induco soppcsto P. 1 

Acido azotico » IO 

Poni l'acido, che sarà di derisila commercial e, entro una capsu- 
la, scaldalo, ed affondi poco a poco l'indaco soppesto, il quale di- 
scioglierassi con mia sparili ili ftfi? r vi;~ft.' nza . — (lessala la reazio- 
ne, scalda a bollore, ed aggiungi via via poco acido azotico , e 
ianlo, die poi più non si svoltino vapori ii/.olosi . — Lascia fred- 
darle l'acido picrico i-ristalli/./aio tosili, lava con acqua fredda, 
sciogli poscia in acqua bollente, e cosi fa novellamente crislal- 
lizzare. 

La preparazione deli'aoirlo picrico è divenuta industriale pei 
bisogni dell'arie tintoria jtiii'jesi in i/iallo per esso). In luogo del- 
l'indaco. hassi modernamente ricorso all'uso dell'olio di catrame, 
che si sottopone ad un graduale processo di ossidazione, mediante 
l'acido nitrico . — Laonde trovasi l'acido picrico facilmente puro 

Caratteri — Prismi eialli, splendenti, inodori, amarissiini. fusi- 
bili pel calore, volaiili'senza residuo, ardenti con liamma. Deio- 
nanti, o esplodivi per suhiianeo ri-i'alilamenio; poco a freddo , 
assai più a imIiIo suini itti nell'acqua .cosi nell'etere, cosi nell'alcool. 

Usi — Alcuni picrali come quelli d'ammoniaca e di ferro ade- 
pransi quali feb rifughi. (Vedi a lai nomi. ] 

ACIDO CARBONICO = CO 1 . = -G0' 

f Anu Fissa — Ac]Dr)>EnEO — Acino silfitico 

Sinonimi £ AciDOCBBTOSO — ACIDL'M C.vnnO.MCVM. 

Gas. — Pr. Carbonato di aire soppesto . . q. v. 

Acido cianidrico diluito . . g. b. 

Porrai il carbonaio ili calce, o marmo, dentro un apparecchio 
munito di i tubi, l'uno dei quali li permetta di versare l'acido a 
poco a poco; l'altro ti dia agio a raccogliere l'acido gassoso che 
svoigerassi. 

Raccoglierai il gas in vasi_già pieni d'acqua, e rovesciati sullo 

spirabile,'pesante I,!>ì4sj solubile nell'acqua, intieramente as- 
sorbibile dalla poiai.-n. dal!' a min o iliaca liquida eie.- intorbidante 
di subito l'acqua di calco, di barite ec. 

L'acido carbonico è asfissiante. — L'aria libera, l'ammoniaca, 
specialmente gas-osa possono sovvenire al bisogno, come rimedi, 
se prontamente vi si abbia ricorso- 

ACIDO CARBONICO E ACQUA - Acqua acidula. — 
Acqua gassosa — ec. ec. 
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Frcii»r»iionc. 

Pr. Carbonato di calce soppesto q. v. 

Acido solforico diluito, o clortiìrico. . . q. b. 

Fa uso d L'I precedente apparecchio, e fa gorgogliare il gas en- 
tro una boccia per mela piena ci' acqua poiabile o circondata (!i 
ghiaccio. For.se -iunseiai cosi a fari; assorbirò fino a 5 volumi dì 
gas carbonico all'acqua, in specie se di tratto in tratto, chiuso 
l'orifizio della boccia cu! [ubio della mano, dibatterai col gas il 
liquido acidulo fortemente (lì. 

Caratteri— Limpida, effervescente, acidula, decomponibile pel 
riscaldamento, intorbidante al solito lo acquo di calce , di barite, 
il sotto acetato di piombo eie. Non serbasi che in vasi chiusi er- 
meticamente, capovolti, e tenuti a bassa temperatura. 

Usi — Stimolante , rinfrescativi!, corroborante lo stomaco. 

Dose — A bicchieri seta, o mista col vino. 

Vedi del resto Acque Acidulo. 

Una piccola macchina per preparare una ventina di bottiglie di 
acqua gassosa per volta in brevissimo tempo l'ha inventata Gaf- 
fard, e potrebbe benissimo deaerali /'/arsi per uso delle farmacie, 
essendoché usta occupi poco ^pa/io . sia elefante e co.-t.i relativa- 
mente assai poco (300 franchi). — L'autore' ha sostituito il car- 
bonato di soda al marmo onde otlenerel'acido carbonico più poro, 
c cosi far di meno dei recipienti di lavacro, della valvola di sieu- 



Osserva bene che l'arido solforico .sia scevro d'arsenico o d'a- 
cido azotico, lo che none ovvio — L'arsenico renderebbe arscni- 
fero l'acido; l'acido azotico darebbe luogo a un prodotto impu- 
rissimo di cloro, o di composti azolosi. 

L'apparecchio consisterà in un ampio matraccio al collo del 
quale. allatterai un tubo ricurvo di sicirezza pel quale introdurrai 
l'acido solforico a poco a poco sul sale. Un altro tubo si partirti 
parimente da es?o, e questo tubo porterà il ga= in un piccolo ma- 
Iraccelto intermedio, ov:; farà poco acido cloroiilrico del commer- 
cio, ovvero poca acqua — Essa dee lavare il ^as cloridrico che 
svolgerassi —Il quale acido gassoso, farai condensare mediamo 

(I) Le fabbrichi' iti nr^no ■ululi! in grande syno ;iss^i fjtio comuni. Per 
li*-) iloiiu^lit:,), resre ut: lissirjiu li: i::.i ■■(:!. irur.' ;i 3 5 1 L o i- . ;A l , i ..ir,c:-lti'i'ji>~>'jUn 
Brirt) che faci Intente si dova in commercio. 



ACIDO CLOItOIDRICO=IlCh. 



( Spirito di sale marino— Acidum mitbi&tigux 
t Acido muriatico. 



Pci'parttiioiic. 

Pr. Sale marino decrepitalo . 
Acido solforico concentralo 
Acqua stillala 



P. 100 
» 81 
» 100 



Digilizcd by Googfe 



Gi aci 

un altro tubo addultore, etilro Ir p. 100 d'acqua prescritta , conte- 
nute in un secondo recipiente tinaie. In questo l'acqua riempirà la 
mela delle capacità della boccia, ed osserverai che l'orifizio del 
(ubo adducemo il i*as aitilo, sdori aliena la siqiiTlicio dell'acqua, 
avvegnaché l'acido eloroidrico che via via si condensa, renda 
progressiva me iti c pni i;rave la soluzione. Quest'ultimo recipiente 
manterrai freddo con neve, o ghiaccio . 

Al matraccio generatore dell'acido, ministrerai calore graduato 
e crescente, merce di un bagno di sabbia posto sopra adallato 
fornello. 

Le p. 100 d'acqua prescritta troverai cresciule assai ne! volu- 
me, e ridotte in peso a circa p. 162. 

Caratteri — Liquido scolorilo, fumosissimo. sutlurante, acidis- 
simo, corrosivo, pesante 4,19 a 1,21 — (ChH-i-6 Acqua) Esposto 
all'aria umida , diviene -radaiameii'e più diluito. Perla obulli- 
ziono si decoa)[ione in acido diluito, ed ih gas acido. L'acido che 
può inalterato stillare , contiene Ì0 per 100 di s:as eloroidrico e 
bolle a + 11!. 

fin— Quest'acido puro, e concentratissimo quasi è disusato, so 
non dai chimici. Con l'acido diluito preparansi una Limonata mi- 
nerale, ed un bagno. 

. , ( Acido Grammi 4 i 

l.l«o.n.. [ Attm , 70UÌ 

, Acido Goccie 17 . 

Cargariaino ] Infuso di china .... drammi 1 20 ( 
I Stroppo di more . ... » 30 1 

ACIDO MURIATICO DEL COMMERCIO. 

Depuriti: ione. 

Pr. Addo del commercio P. i. 

Introducilo in storta , munita di pallone e di due bocce di Woulf, 
in ciascuna delle (inali porrai I parlo di acqua stillala. 

A facililarcla ebulli/.mne dell'aralo, introdurrai con esso dentro 
la storia, alquanti l'rammoiili dì vetro sottile. 

Desisterai dalla opera del fuoco, quando V acido della storta sari 
ridotto ad una decima parie (I). 

Serba il prodotto in vasi chiusi ermeticamente, e fa die vada 
immune dal coniano di sosiau/c organiche , che lo ingialliscono. 

Ancora potrai comodai:. caie ottenere dell'acido eloroidrico buo- 
no, dal commerciale acido concentrato, ponendolo in un matraccio, 
e facendovi arrivare a poco a poco deli' acido .-oHorico pur con- 
centralo — 11 mairai ciò sarà munito di duo tubi, l'uno di versa- 
mento, e ad imbuto; l'altro per la condotta del gas eloroidrico che 

(t) L'acido eloroidrico dot commercia può esse™ impuro por ferro, acido 
ornenioso , c sui imi, K\do mi:vi ilo . rimi , juliu , Ituiiid, sostarne orga- 
niche che lo i[i|!i.illÌMTirii. eie. ric. ( IV.fi /■a'w wr ■•■■a Otv.i}.— Il color giallo 
m'.uiiaii ^[iJiiituiuiit: ili Mics, al sesquiclorido di tjrro. 
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tostamente pel contatto titoli aciiìi , s voi "prassi — Questo vaporo 
acido farai pervenire in 'i o 3 bocce di Woulf, in cui avrai posto 
dell'acqua stillala — la prima ne conterrà poca, e servirà di la- 
vacro al gas acido — Smalto lavacro, o spurgamento del gas, mu- 
glio vcriliu liei-assi, se si l'ara passare prima che arrivi allo butti- 
glie di Woulf, a traverso due (ubi ad U, ripieni di pomice lavala 
bene , ed imbevuta d'acqua. 

ACIDO CITRICO, — (È Utratomico) 

Acido asciutto a+ 100 =C ,s H'0 H - t-3HO=Gi+3oo? ua 

ACIDO CRISTALLIZZATO A FREDDO (I) =C 11 II s O"+SHO=CÌ-i-oaC3Uiì 

Preparo» ione. — Quest'acido sì trova in commercio assai puro, 
ed è, proiiotto di grandiosa fabbricazione. — Volendo prepararlo in 
stosso 

Pr. Succo di limoni maturi. ...... q. v. 

Carbonato di calce polverizzato . , . . q. b. 

Abbandona i! succo a se stesso per cirrata ore, indi filtra , o 
decanta, fa bollire, e filtra novellamente per fitto tessuto. Il liquido 
limpido, acido, satura col carbonato dì calce prescritto fino a ces- 
sazione di effervescenza. 

Asciuga il citrato insolubile, dopo averlo lavato con acqua — 
indi prenderai 

di esso citrato secco P. 3 

d'Acqua stillata » 6 

d' Acido solforico » 2 

Abbandona il misto por 5 o 6 giorni, indi stempralo in parli i ì 
d'acqua stillata, e fa bollire in vaso o velrìato, o dì piombo. Fil- 
tra, lava con acqua calda il precipitato che è solfato di calce , e 
riuniti i liquori acidi riducili per evaporazione a densità di gra- 
di io del pesa acidi, liuti ne compirai la evaporazione, o la cri- 
stallizzazione in vasi di maiolica abbandonati in stufa calda a SO 
gradi. 

Se l'acido <.T;»killi>;:<Lilo patisse diletto di bi;i;i< t //a. potrai de- 
purarlo , sciogliendolo in acqua, e la soluzione discolorando con 
carbone animale lucalo bene con acido cloroidrico indi con acqua. 
Il re-io corno fu dotto. 

Caratteri— Bianco, prisuiulicij , trasparenti;, inalterabile all' a- 
ria. solubile nel suo peso d'acqua, (la soluzione è corruttibile se si 
abbandoni a se stessa). Solubile nell'alcool : le soluzioni non pre- 
cipitano a freddo l' acqua di calce , se l' acido ó puro. 

(I) L'acido citrico è tribasico, e Iciratomico . — Eccone la formula ra- 

là* = ««gì ) »• i *.i = e'g'gi ) o" a™. ) e> 
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Il calore scompone l'acido cilrico dopo il primo elicilo, elio è 
quello di largii perdere acqua ; in appresso per sua totale scompo- 
sizione ignea , avrai , ossido di carbonio, acido carbonico , acido 
acetico, acido aconitico. In va^i aperti non avrai residuo, ove l'a- 
cido su cui operi, non contenga per frodo acido tartarico. 

Usi — Farsene Limimnln. clic di-linguesi in liquida 0 secca — 
(Vedi Limonaio). L'acido cilrico e ri idre se a ni e. , c diuretico. 

Polrai conservare il succo dei limoni liquido e inalterato per gli 
u-i, facendolo bollire. Opererai più utilmente prendendo 
Di questo succo P. 50 



Evapora il misto fino alla eliminazione doli' alcool. Filtra, e 
serba il liquore acido in bocce chiuse enne li carne a le. 
ACIDO CROMICO = CrO 3 - Equiv. 651. 8. 



Por ottenere una soluzione calda che a G0 gradi , wa satura. — 
In cosiffatta soluzione, affondi a poco a poco, una volta e mezzo 
il suo volume d'acido solforico concentrato. 

L'acido cromico cristallizza per raffreddamento in lunghi aghi 
di color rosso — Decanta il liquido, e raccogli la massa dell'acido 
cristallizzato sopra un imbuto chiuso inferiormente con del- 
l'amianto— Lasciti sgocciolare V acido, indi Ira-portalo sopra un 
piano adsorbente di porcellana non vetriata, o di mattoni, o di 
gesso, ed asciutto riponilo in vaso chiuso ermeticamente — Puossi 
depurare l'acido ottenuto per soluzione novella in pochissima 
acqua, o successiva cristallizzazione. — Lo asciugamento procu- 
rerai possibilmente nel vuoto. 

Caratteri — Ollaedri bislunghi , di color giallo rancio intenso, 
un poco deliquescente, solubilissimi nell'acqua . disidratatoli per 
ri.-culd amento . ed insieme mente decomjiomhili in cromalo cromi- 
co, o sesquiossido, o in ossigeno— Solubili nell'alcool un poco 



[ N. 1). L'alcool anidro può pel contatto infiammarsi) 
L'acido solforico concentralo, ne svolge ossigeno. 
L'acido cloroidrico v'ingenera cloro, e -csquieloruro. 
Lo .sostanze organiche sono bruciate dall'acido cromico, essen- 
do esso un ossidante di molla energia. 

Applicazioni — L'acido cromico sciolto Tu adoperalo con suc- 
cesso corno caustico nelle degenerazioni fungose degli organi ge- 
nilali, e da Nelalon contro le fungosi :à del capilli/in (liambesiadei 
francesi.) 11 vantaggio din bassi dall'uso dell'acido cromico come 
eaustico,è quello della immediata sua azione, e della circoscrizione 
di usa . 
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Prcpii melone. 

Pr. Bicromato di potassa 
Acqua comune . . 



q. vuoi 
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L'escara che produco ó socca, slaccasi facilmente , c lascia al 
lii sotlo una piaga dì buona natura. 

Soluzione d'acido cromico. 

Acido cromico cristallizzato. . . . Grammi S 
Acqua stillata 11 15 

ovvero anco a parti eguali. — Uso — contro le carni fungose. 

Ancora le soluzioni di bicromato di potassa, sono adoprate a 
quell'uso — Sale 4 a 8 p. in 100 d'acqua. 

ACIDO FENICO = C "«'] O s 



Impropriamente cosi, {Yedì Alcool fenilico) 




Preparazione. 

Pr. Amido P. 10 

Biossido di manganese n 37 

Acqua ■ ■ 311 

Acido solforico concentrato » 30 



Porrai in ampia storia, o in lambicco la fecola, l'acqua, e il 
biossido bene commini, e scalderai ;i irradi j0 circa.— Allora inco- 
mincerai il versamento dell'acido solforico sulla massa, ma opera 
a poco a poco. Indi stilla, ma fa che alquanto residuo di liquido 
rimanga indietro. Il prodotto e un acqua acida clic saturala con 
ossido "idra io di piombo o con carbonaio di es=o, indi filtrato, ed 
evaporato, daratii alquanto Formialo di piombo cristallizzato. 

Successivamente, opera corno segue, cioè, 

Pr. Formialo suddetto q. V. 

Gas sotfaidrico q. b. 

Poni il formialo secco in un tubo, traverso il quale farai passare 
in correlile il solfido idrico. L'acido formico stilla goccia a goc- 
cia e si raccoglie in un piccolo recipiente ove farai pervenire la 
parte curva del tubo suddetto. 

In oggi preparaMpreferibilmenie questo acido. Pioppi andò l'aci- 
do ossalico mediarne un'azione catalitica operaia dalla glicerina 
per opera della seguente reazione . 

Ossalico — Pitonici Formico 
Poni dentro una storta la glicerina, e fa che vi arrivi una solu- 
zione d'acido ossalico- Stilla il miscuglio a moderata tempe- 
ratura, e quando avrai ottenuto una certa quantità di prodotto 
[che è acido formico diluito ), aggiungi ancora altro acido ossalico 
alla glicerina immutata, e procedi stillando tuttavia come fu detta 
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— La glicerina può indefi ni lamento servire — L'Acido formico 
acquo-o ottennio, satura con ossido ni piombo, filtra, ed evapora 
tanto da averne il formiate cristallizzalo — Il resto come fu detto. 

Caratteri. — Liquido scolorito, di odore irrilanlissimo — bol- 
lente a+ 100 — corrosivo — miscibile ;ill" ne .pia senza limito. Cri- 
stallizzabile in lamine per raffredda monto . Il scomponente per 
ebullizione i sali di mercurio, di argemo, di platino , d' oro. 

Equivalente dell'acido anidro= 405,3— Disusato linora. 

ACIDO FOSFORICO MEDlCINALE=PbO J +3110. 
L'Aoìdrido = WO'-L'Idtato = 

Preparazione 

Pr. Fosforo 

Acido azotico fumanti . . . 
Acqua pura 

Porrai l'acido diluito giusta le proporzioni accennate, dentro 
una storta lobulata, fin 1 dovrai poi scaldare a bagno d'arena. La 
slorta sarà ma ni: a d'allunga e di recipiente . Getterai il fosforo in 
minuti framnu'iii i di: ir.ro 1' acido e procederai riscaldando fino ad 
ebollizione. L'acido, clic inilipendenkviiente dai vapori azotosi, 
si svolge, e si eomlen-n nel recipienle, riverserai di tratto in tratto 
dentro la storta . — Scomparso il fosforo onninamente, prosegui 
nella storta mole-in. a lino a deu-iNi siroppo-a la concentrazione 
del liquido — Modera il calore da ultimo. — Il liquido acidissimo , 
denso come siroppo, scevro d'acido azotico, diluirai con acqua 
tania, che sogni il misto gradi 15 all'areometro di Baumè. — Avrai 
rosi l' acido fosforico medicinale . 

Dei varj altri processi per ottenere l'acido fosforico ad uso di 
medicina, o di farmacia, nessuno ti Ionici à piò opportuno di que- 
stojl). 

Volendo avere l'acido solido, vetroso, non avrai che ad eva- 
porarli ad eliminazione dell'acqua il liquido acido siropposo, e 
proseguirne da ultimo la fusione quasi ignea in crogiuolo di plati- 
no, o in capsula di tal metallo. — Il vetro, o la porcellana sono 
attaccali, e l'acido n'esce impuro. 

L'acido anidro nevoso, si ottiene bruciando direttamente il 
fosforo bene asciutto solio una grande campana. Bada che fosforo 
incombaslo non vi rimanga. L' acido nevoso riponi tostamente in 
vaso ben smerigliato. 

Usi. — Lodossi nelle affezioni cancerose dell'olerò, nelle ma- 
lattie delle ossa, nella gotta, nella tìso, nella carie per siullide , 
nella spermalorrèa etc. 

Dose — Da 10 a 15 gocce mislo all' acqua addolcila. 



(Il Per gii Eletti 'iisf.iriiin aniilro , rie'r.I.Afo.^co, p'r<>r.i,r,):-ico , vedi Far- 
macologia. (UaoSI), O Uovo meglio ti piaccia. 
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/ ^rirfo fosforico solid. . . Grammi 5 

Formulo per lu \ Canfora polver. * 4 

«pernialo r rea ] Polvere di china » i 

( Estratto di cascariglia. . . a q. b. 
Fa pillole di i 0 cenligraromi ciascuna da prenderne 5, ire volle 
al giorno . ... 
coot™ le carie f Tintura di mirra . . . Grammi M 
dei denti l Acido fosforico siropposo . » 2 

Il misto introducesi con un pennello nella cavila cariata — ov- 
vero fassi uso di cotone imbevuto di esso, e c 
fóro. 

ACIDO GALLICO = C^H'O" = ^'^l ] 



Pr. Soluzione d'acido tannico, o Infu- 
sione salura di noci di galla. 
Acido solforico 



Nella soluzione, o infusione prescritte, affondi finché si forma 
precipitato, l'acido solforico. — Il precipitalo lava con acqua aci- 
dula d'acido solforico, indi trasportalo dentro un liquido compo- 
sto dì 

Acido solforico P. 1 

Acqua » 2 

E fa bollire il miscuglio por qualche momento. — L'acido gallico 
cristallizza per raffreddamento, o poiché è impuro, dovrai scio- 
glierlo in acqua, scolorarne la soluzioue con carbone animale la- 
valo, e novellamente farlo cristallizzare. 

Caratteri— Bianco, aghiforme, setaceo, inodoro, di sapore stit- 
tico— inalterabile all'aria, solubile in 1 00 p: d'acqua fredda, in 3 
se bollente. Solubile nell'alcool , poco nell'etere. Disidratarlo in 
parte per calore moderato , decomponibile a più alla temperatura 
in acido carbonico, e negli acidi pirogallico volatilo, e metagallìco 
residuale. 

Lu sua ~ul:izi'.>ibi' ('■ al', unibile ilall' -i-eiui ; non precipita la ge- 
latina , non fili alcaloidi ; ripristina i sali d'oro , e d'argento onde 
applicassi alla fotografia ; colora d'azzurro i sali ferrici. 

Usi — Saiimonlo ha consigliato di recente nella albuminuria.— 
Ecco la sua formula 

Foiione contro P albuminuria. 

Pr. Acido gallico decigr. 3 {grani 6) 

Acqua stillata .... grammi 30 (once 1) 

simile dose, ogni 6 ore.— Importa che l'acqua dissolvente sia di- 
stillata . 

Del resto, l'acido gallico, ed ora meglio l'acido pirogallico, sono 
usali come espedienti ossimetrici, o eudiomelrici- [Liebig). 



Digitizod by Google 



70 aci 

1 grammo d'acido pirogallico sciolto in no accesso di potassa, 
può assorbire 189,8 centina: cubici di gas ossigeno. 
ACIDO JODO-1DKICO — Acido idrojodico =(HJ). 
Preparazione. 

Pr. Iodio divisa molto . . . . q.v. 
Gas solfido-idrico . . . . q. b. 
Porrai l'iodio in un cilindro, con sopra acqua relativamente ab- 
bondante . Farai gorgogliare dentro essa, ed a conlatto deil'jodio 
agitato sovente, il gas eoltido idrico, finché lutto scompaja.ll pa- 
stello del zolfo che si sostituisce allo jodio, può avvenire ebe invi- 
luppi deil'jodio , e lo sottragga cosi allo effetto del solfido idrico. A 
ciò poni mente — a cioè, di tratto in tratto disgrega lo zolfo con- 
glomerato, e poni a nudo lo jodio — 

Filtra il liquido scolorito , e concentralo in storta , fino a densità 
di 1,70— [gradi 60 circo di Baumè). 

Vraceito Murdoch. 

Acido tartarico Gram. 13, 20 

Joduro di Potassio d 15, 50 

Sciolgonsi separatamente in 15 grammi d'acqua, e si mescola- 
no bene — indi si filtra onde separarne il cremore formato — il 
liquido passato si diluisce incirca 160 grammi d'acqua, ed hassi 
V Acido medicinale, usalo contro le affezioni strumose — Si am- 
ministra alla dose di 10, a iO gocce in un bicchier d' acqua. 

Qualcuno lia fatto inspirare i vapori dell'acido concentratissi- 
mo, ma è pratica da non seguitarsi. Migliore espediente è quello 
dell'uso dell'etere jodoidrko, senza paragone più efficace, e più 
innocuo . 

Caratteri dell'acido puro. — Liquido denso, scolorito, fumoso 
all' aria ; decomponibile per essa , onde si arrossa per jodio fattosi 
libero; bollente a -h 128. Decomponibile allo istante dal cloro, da- 
gli acidi azotico, solforico, dorico; decomponibile per mutua rea- 
zione dalle varie soluzioni metalliche ; atto a sciogliere lo jodio 
copiosamente. 
ACIDO JODICO=JO , .+.HO. — ovvero J g]e* 

Preparazione. 

Pr. Iodio P. 80 

Clorato di potassa n 73 

Acido azotico » 1 

Acqua » iOO 

mescola in matraccio o scalda finché per la reazione tu senta svol- 
gersi cloro — Allora togli il vaso dal fuoco, o nel liquore affondi 
una soluzione di 

Azotato barilico P. 90 

Raccogli su filtro, e lava lo jodalo di barite precipitato, indi fallo 
bollire con 

Acido solforico. ........ P. 40 

Acqua . . » 460 
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appresso Olirà , ed evapora a derisila siropposa il liquore acido, il 

Suale ridotto per concentrazione a. scarso volume , porrai in stufa 
'onde lo trarrai cristallizzato. 
Caratteri — Bianco ,. molto grave, inodoro , acidissimo, solubi- 
lissimo nell'acqua, solubile nell'alcool, decomponibile pel fuoco 
in ossigeno, e jodio — comburente come l'acido azotico, 1' acido 
dorico ctc. disidratarle a + 170. 

Usi— Disusato— Si usano alcuni jodatiche si preparano con esso, 
onde lo descrivemmo. 

ACIDO LATTICO = (C'H'&VHO) = L. + Acq- ^'Jj|$ } 

Sinonim. — ÀCIDO NàHCHICO — ACIDO ZUM1CO. 



Pr. Lattalo di zinco cristallizzato . . . . P. 1 

Acgua stillata « 8 

Sciogli ad ebollizione, indi fa passare nel liquido una corrente 
dì gas idrogeno solforalo, q: b: alla completa precipitazione dello 
zinco in solfuro insolubile. Filtra e fa bollire l'acido Citrato onde 
eliminare ogni traccia del sollido idrico, indi evapora a basino ma- 
ria Gno a densità siropposa. Compirai la purificazione dell' acido 
cosi ottenuto, sciogliendolo nell'etere, filtrando, ed evaporando 
novellamente. 

Vedrtdel resto per la primitiva genesi dell'acido lattico, a 
Lattato di Calce. 

Parli 8 di lattato di zinco, forniscono cosi p: 5 di idrato d'acido 
lattico siropposo, puro, medicinale. 

Caratteri — Liquido denso, incoloro, acidissimo, inodoro, pe- 
sante 4 f W , avido d'acqua, solubilissimo nell'alcool, nell'etere. 
Pnò sciogliere copia di fosfato calcareo- delle ossa: poca quantità 
coagula larghissima proporzione di latte. Decomponibile pel ca- 
lore in acqua, ed in un corpo ; = (G*H!Q*) sublimato, c ristai lizzabi- 
ie, la Lactida , o Acido lattico sublimato . 

L' acido idrato contiene p: 9,91 per 100 d'acqua. 

Usi— Si adopra a prepararne varj lattali (Fedi quelli di zinco, di 
ferro etc. ) Magendie lo prescrisse nei languori degli organi dige- 
renti, a dose di 3 o igrammi in limonata. 

Ecco la formula. 



ACIDO MALICO — Acido sorbico = C 8 H'O a -+-zHO. {Equiv. ) 



timonata lattica. 



Acido lattico . 
A equa comune 
Stroppo. . . 



Grammi 6 i 
Kilogr. _ 1 ,0 I 



Grammi 60 ' 



misce 




Preparano ne. 

Pr. Succo est 



Succo espresso di sorbe immature. 
Calce idrata polverulenta . . . 
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In ealdaja (li rame stagnala porrai il succo, ed aggiungerai me- 
scolando la calce, pur tuttavia lasciando una cena acidiià nel li- 
quore. Fa bollire per circa 2 lire; logli con un cucchiaio il malato 
calcareo che via via si depone eziandio pel raffreddamento del 
liquido; lavalo bene a freddo, indi stempralo a soluzione in un 
liquido conlenente */ 10 d'acido azotico. Filtra, o per raffredda- 
mento avrai il maialo acido di calco cristallizzato. Se faccia d'uopo 
ripeti la cristallizzazione di questo sale, indi quando sia puro, 
scioglilo e decomponilo mediante Acetato di piombo sciolto , finche 
si formi precipitato il quale consiste di Malato di piombo. Questo 
sale laverai e stemprerai in acqua pura, nellaquale, agitando spesso, 
farai gorgogliare in corrente gas solfido idrico tanto che lutto il 
sale di piombo sia decomposto. — Elimina poscia per filtrazione il 
solfuro precipitalo; ed evapora il liquido acidoadensilà di siroppo. 

Caratteri — Bianco, in cristalli mammellonarj, inodoro, solubi- 
lissimo nell'acqua; solubile nell'alcool, non intorbidatile lo solu- 
zioni acquose di calce, di barite, nò dello azotato di argento, ma 
si quella di acetato di piombo. Scaldalo più o meno a lungo a ■+■ 
130, trasmutasi in Acido fumarico = (C'O'H-HIO) . 

Usi — Sono arloprati alcuni suoi sali. {Dimalati) 

ACIDO OSSALICO CRISTALLIZZATO = C*O»+8HO=790,3. 
Formula atomica, Q ! 

\.Vr. Amido, o ferola P. 24 

1. Acido azotico a 33 Baamé » 72 

2. Acido azotico . . idem » 24 

Scalda la fecola col I acido in storta relativamente molto ca- 
pace. Terminala la reazione, aggiungi sul liquido l'acido n.° 2.° e 
scalda corno precedeniomonte finché !a reazione siasi sopita. Il li- 
quido re-iilmi a Libandoli;; alia er isLilli/.zazione. 

Parti 24 di fecola, e p: 144 d'acido azotico, usato a ripreso co- 
mò fu dotto, possono darli p: t! d'acido ossalico cristallizzalo. 

Potrai sostituii*' lo zucchero alla fecola, diminuendo la propor- 
zione dell'acido azotico fino alla eguaglianza dei posi. 

.L'aggiunta di unpocud'aciilo azotico alle acque madri, e la ebol- 
lizione, nell'uno o nell'alno caso, favoriscono la formazione di 
nuovo acido ossalico. Il qu, ile, scudo sempre contaminalo da al- 
quanto acido azotico libero, dovrai depurare per via di novello 
cristallizzazioni. 

Altro processo. 

2. Pr. Sale d'acetosella del commercio. . . . q. v. 
Carbonato di potassa sciolto . . . . q. b. 

Sciogli in acqua il commerciale ossatelo di potassa che è acido 
sempre. Nell'una soluzione affondi l'altra di carbonaio potassico, 
finché cessi la effervescenza. Nella soluzione neutra di ossalalo di 
potassa così ottenuta, affondi Acetato di piombo sciolto q. b. ov- 
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vero finché tu vegga formarsi un precipitato. Il quale è ossalalo di 
piombo, che laverai a caldo, ed asciugherai del tulio. 

Prepara intanto a parte un liquido, composto di 

Acido solforico a 66 P- 3S 

Acqua stillata » 300 

Questo liquido acido può decomporre esattamente p: 1 00 di os- 
satelo piombico asciutto come dicemmo: regola adunque le pro- 
porzioni a seconda. 

Dopo 24 ore di contatto spesso rinnovalo tra 1' ossalalo, e l'acido 
solforico diluito, filtra, ed evapora a cristallizzazione. 

Caratteri. — Prismatico, e ì prismi quadrilateri; trasparente, 
incoloro , inodoro, decrepitante pel calore della mano, o pel con- 
tano dell'acqua , efflorescente, solubile in 8 p: d'acqua a freddo , 
in < p: bollente (100 per 1 00) solubile in 4 parti d'alcool freddo, 
volatile e decomponibile pel calore senza residuo . Serbato in carta 
non riebbe né attaccarla, né attrarre la umidità. L'acido solforico 
concentralo lo risolve in ossido di carbonio, e acido carbonico. 

Usi — Reattivo alto a scuoprire la calce. In medicina si pre- 
scrive nello scorbuto a guisa di limonata. È antiflogistico. Dose 1 
grammo a 2 e più in limonala. 

»éne De lo — Grammi SO circa ingeriti possono riuscire vene- 
fici: esso esercila azione deleteria suìcervcllo, e sulla midolla spi- 
nale, e tanto più quanto la soluzione 6 più diluita, e assorbibile. 

Antidoti — Carbonato di magnesia, odi calce a generosa dose. 

ACIDO PETTICU - Vedi Pettina. 

ACIDO PICRICO — Vedi Cardo- azotico. 

ACIDO PRUSSICO ANIDRO = (CyH).— ovvero C'AzIi 

SI no ni ni. — ACIDO IDROCIAKICO — ActDUH HIDBO-P BL'SSICEM. 
Preparazione dell'Acido eoo centrato. 



i. Pr. Prussiato di potassa P. (6 

Acido solforico concentrato «9 

Acqua stillata » 9 

Introdurrai il sale enlro una storta tubulala, la quale sarà mu- 
nita di allunga, e di recipiente che manterrai ben freddo. Nel re- 
cipiente avrai già posto in frammenti. 

Cloruro di calcio ben secco P. 5 

Le giunture munirai di membrana animale perfeltamenle adat- 
tala a chiudere in modo sicuro ogni meato. 



Sul salo che già avrai introdotto nella storia verserai 1' acido o 
l'acqua prescritti, già miaii insieme prima che versali. 

Ministra il calore a bagno di rena , o desisti quando vedrai il 
cloruro dì calcio, coperto d'acido prussico distillato, che per de- 
cantazione separerai, e riporrai tosto cautamente entro un vaso a 
perfetta chiusura. 
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Altro processo. 

2. Pr. Cianuro di mercurio cristallizzato .... P. 3 
Acido cloroidrico a 22 » % 

Introduci il cianuro entro una piccola storia lubulala, e versavi 
l'acido cloroidrico. 

Opera a bagno di arena mitemente scaldato. 

Alla storta sarà congiunto un tubo disposto orizzontai monte da 
cai partirassi un altro tubo piegalo ari angolo retto; l'estremità di 
questo porterà il prodotto che slilla , entro un piccolo recipiente 
mantenuto freddissimo . 

Nel primo terzo di sua lunghezza versola storta, il tubo orizzon- 
tale conterrà dei frammenti di carbonato di calco; negli altri */. 
porrai cloruro di calcio in frammenti esso puro. Il marmo spoglierà 
dell'acido cloroidrico, ed il cloruro spoglierà dell'acqua, l'acido 
idrocianicoche dislilla, e si raccoglie nel piccolo ree i pieni e finale. 

Se faccia d'uopo, scalda con acqua lepida, o raffredda a seconda 
con ghiaccio, il tratto del tubo orizzontale, in cui soveme l'acido 
si raccoglie senza progredire, o passa in vapore non condensato. 

Caratteri — Liquido limpido, miscibile all' acqoa , all'alcool, 
all'elere; incoloro, pesame 0/705 bollente a 26: cristallizzabile 
a — 1!> cenligr: so pur sia lievemente acquoso; liquido sempre, 
se anidro, tuttoché a— i9. Infiammabile, acidognolo; odoroso, in 
modo che ricorda le mandorle amare, ma eccita le lagrime, e sba- 
lordisce. Terribilmente venefico, o per inalazione, o per conlatto 
su parli escoriate, o per ingestione. Una goccia applicala sulla 
pupilla di un vigoro-ocane, tostamente l'uccide. 

Del resto, instabilissimo per pronta o spontanea scomposizione, 
cui osta la presenza di un acido estraneo, per es: solforico. 
ACIDO PRUSSICO DI PESSINA. 

Pr. Prusstato di potassa P. 18 

Acido solforico a 68 » 9 

Acquo » 12 

Abbandonale sostanze commiste in storia pcr15,o 16 ore, indi 
stilla, procede lido cautamente quanlo al riscaldamento, quanto alle 
giunture dell'apparecchio, ed al raffreddamento del recipiente . 

Da p: 100 di prussialo, otterrai p: 19 circa d'acido prussico di- 
luito. Ordinariamente conliene p: 30 per 100 di acido, prussico 
reale. — Esso può conservarsi anco per molli mesi. 

Un acido prussico é puro, 

1" Se misto ad ammoniaca , ed evaporato, non annerisce. 
2" Se non precipita coi sali barilici. 

3° Se evaporalo alquanto a baglio maria, il residuo disciolto non 
precipita con lo azotato d'argenio. 

Determinazione de) grado di concentrazione 
dell'acid» pnuswo. 

L'azolato d'argento , e l'acido prussico scompongonsi recipro- 
camente — la quantità del cianuro d'argento insolubile che si for- 
ma, è proporzionale all'acido prussico già contenuto. 
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Nitrato d'argento — Acido — Nitrico acido — Cianuro 

x tl<>'+ °H y ì= A tK* % 

t . — Prepara una soluzione normale d'azotato d'argento, come 
segue, cioè 

Azotato d'argento. . . , gram. 0,63 (o grani 13 */,) 
Acqua distillata. . . .-. « tDOO {cent: cub: I0O0J 
Cenlira: cub: i di lai soluzione corrisponde a 2 railligr: d'acido 
prussico. 

Affondi la soluzione normale contenuta in nn tubo graduato , 
nella quantità d'acido prussico che li piacerà esaminare, e desisti 
quando più non si forma precipitalo. 

2°.— -Misura in un tubograduatoo pesa altrimenti, l'acido prussico 
che vorrai analizzare, e tal volume, o tal peso, versa direttamente 
in una soluzione d'azotato d'argento che sia in eccesso —Agita, 
filtra, lava il precipitato , asciugalo, e pesalo seccalo a ■+- 4 DO gradi. 
Parti 5 cianuro = \ d'Acido anidro. 
ACIDO PRUSSICO MEDICINALE. . 

Quest'acida otterrai mescolando insieran, giusta la maggior 
parte dei codici. — 

:::::: "^l}-— 

Ovvero anche 

Acido prussico anidro ) . fi Processo). P. i i . 
Acqua stillata . . ) . . . . . » 8 % } m 
Usi — L'acido anidro non ha usi; uccide. L'acido medicinale è 
deprimente di grande energia, e si prescrive nelle tossi nervose, 
nell'asma, nella nevralgie, nella tosse ferina, nella lise. 

Dose — Gocce 2 a 6 in qualche pozione, 3 o i volte al giorno.— 
Per uso esterno si usa il misto seguente 

Acido prussico medicinale. . . . . P. 1 \ miste 

Acqua di lattuga » 128 } 

Ecco altre formule d'uso. 

0 . . , . . ) Acido medicinale . . Gram. 0,25 
Stroppo «froaanKoj Siroppo smp i ke . , „ ' 32 

„,.,.. } Acida medicinale . . Gocce 20 
Cerato idronanxco j Cerato gaknico . . Gram , 32 

Veneficio — Essendovi campo a riraedj avrai ricorso alle ablu- 
zioni d'acqua fveiluisiìma .-opra la testa, e lungo la spinalo midolla. 
Farai inspirare, ma moderatissimamente cloro, o odorare lo ipo- 
clorito di calce. In mancanza di questi mezzi, anco l'ammoniaca 
osata con moderazione, potrà giovare. 

Per uso interno, immediatissimamente, ove si possa, ammini- 
strerai 

Carbonato di potassa Gram. 1 j _,,„/„ 

Persolfato di ferro sciolto. ... • l»j ' 
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e fa vomilare, o procura dì eslrarro i liquidi dallo stomaco me- 
diante la pompa esofagica. — L'acido prussico produce sospensio- 
ne dei movimenti di contrazione del cuore; costringimento delle 
estremità arteriose, e siasi ,-anguigna. 

I cadaveri non presentano segni patologici caraneristici. 
ACIDO SOLFORICO =SO s ,HO. 
Atomicam: -, ni I » solfati -S-0' , I ovvero -S& 1 j n% 

H' J Q I M» ) G | HM \ * 



Pr. Acido solforico del commercio P. 2 

Acqua stillata ni 

Opera il miscuglio versando l'acido a filo nell'acqua agitata io 
giro rapidamente; servili all'uopo di capsula di porcellana, ed in- 
troduci poscia il liquido misto e freddo entro un vaso di vetro , 
stretto e profondo. Dopo 48, o 60 ore di riposo, decanta il liquido 
limpidissimo dal solfato di piombo deposto , ed in capsula di por- 
cellana conducilo per evaporazione a circa gradi 60 dell'areome- 
tro. Allora favvì passare una corronte di gas acido solforoso. Esso 
eliminerà ogni prodotto azotico, od azo'.o^o. Poi fa'bolliro all'aria 
libera, e riducilo por concentrazione novellamente a gradi 66 di 
Baumè. A questo punto potrai compierne la purificazione stil- 
landolo. 

Torrai la storta ove vorrai stillare l'acido di che si tratta, dentro 
una padella di ferro, offerente sul fondo un largo foro circolare, 
si che la base curva della storta v'entri, e passi in parte al disot- 
to. A questa parte non dovrai amministrare calore. La storta sarà 
per y 3 ripiena dell'acido. 11 fuoco sarà di carboni accesi disposti 
circolarmente alla storia ma con artifizio tale, cho non possano 
toccarne le pareli, e ciò puoi conseguire mediante una graticolo»» 
di filò di ferro. Sopra la volta della storia, sospenderai una specie 
di cappadi lamierino, che avràl'ufficiodi mantenere caldo lo appa- 
recchio, o preservarlo dalle subitanee correnti dell'aria fredda. 

Stilla per ! /, circa della tolalo massa dell'acido. 

Un acido arsenicate potrai depurarlo, diluendolo con circa 6 
volte il suo peso d'acqua stillata, efacondovi gorgogliare una cor- 
rente di sollido idrico. Lascialo in riposo por 24 ore in stufa, fil- 
tralo poscia, e sottoponilo alla ebullizione finché più non emani nè 
acido solforoso, nè solfido idrico. 

Se puoi disporrò di un imbuto munito di amianto per la filtra- 
zione dell'acido, puoi limitarti a diluirlo con la metà del suo peso 
d'acqua stillata, e farvi passare una corrente di idrogeno solforato 
— Dopo un riposo di circa 20 ore, decanta, e filtra — Il liquido 
raccolto in capsula di porcellana, scalderai quanto basla ad eli- 
minarne il soltìdo-idrico, e l'acqua, tanto che segni tra 60, o 66 di 
Baumè. 
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Caratteri — Liquido denso, e come oleoso, scolorilo, pesan- 
te 1,85, inodoro, attraente l'acqua dall'atmosfera. Acidissimo al 
sommo, venefico, corrosivo, carbonizzante di subilo le sostanze 
organiche, bollente a + 326. Miscibile all'acqua in tutte le pro- 
porzioni , e con lo prime, svolgente calorico in copia. 

Usi — Concentrato epuro, come reattivo — diluito [10, o 15 
gocce per libbra) ad acidità di limonata con acqua addolcila, è 
usalo come bevanda astringente nello spurgo sanguigno. 

Lo Spirito di vctriuolo delle farmacie si compone, mediante 

Àcido solforico a 66 P. 1 

Aequa stillata 

Usi — Per acidula re il mei rosato, il diarooron, od altri simili 
medicamenti. 

ACIDO SOLFOROSO = Se'l'ac«. - |9 j e >_ t .„„ iMo5e . 

Slnonlm. — ACIDUM SULPUUnlCOStiH — SPIRITO DI ZOLFO. 

1. Pr. Mercurio metallico P. 2 

.delio solforico concentrato » 8 

Opera scaldando in storta, o in matraccio muniti di un conve- 
niente tubo adduttore. Raccogli il gas sul mercurio o anche diret- 
tamente in cilindri pieni d'aria, poiché il gas solforoso presto la 
elimina. 

Se vorrai prepararne una soluzione solfoto:a , fa' pervenire il 
getto del gas dentro l'acqua, e guardati dallo assorbimento retro- 
gressito dell'acqua stessa mediante un tubo di sicurezza posto 
alla storta, o al matraccio. 

2. Potrai sostituirò al mercurio, la tornitura o limatura di rame. 

3. Otterrai in copia vapori d'acido solforoso, scaldando insieme 
in storta 

Zolfo in fiori. P. i , „„„■„■ 

Biossido di manganese 5 j «""""^ 

4. Scaldando insieme, Acido solforico, e segatura di legno, ov- 
vero Acido e carbone molto diviso, otterrai uuo sviluppo copioso 
di acido solforoso, e carbonico, (come 2 a 1 in voltimi). 

Caratteri — Gas incoloro, acido, invisibile, indecomponibile 
pel calore; so (foca olissimo, pesante 2,23 — coercibile per pressione 
e raffreddamento in liquido mobilissimo, limpidissimo, bollente 
a — 10, solidifìcabile a — 80. 

Usi — Prescritto allo stato di gas da applicarsi come fumigazione 
in camere, o cappe dalle quali starà ben fuorila testa, onde ;uisra 
sulla pelle del corpo, e non offenda il respiro. Utilissimo così nella 
Scabbia, nelle empitigini, nei dolori reumatici e artritici eie. 

La Soluzione acquosa d'acido solforoso, otterrai facendo perve- 
nire, come fu detto, il gas entro l'acqua, che manterrai freddata 
col ghiaccio, o con neve. L'acqua può assorbirne Ì0 volte circa il 
proprio volume. Cbiamossi già Spirito di zolfo per campana. 
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Caratteri— Ha odore soffocarne, è acìdula, astrìngente, ecci- 
tante, utile nello febbri acute; — (Dose 20 a 60 goccie mista al- 
l'acqua addolcita, a modo di limonata. 

Scaldata, si decompone; non precipita l'acqua di calce. [Del re- 
sto, vedi più opportunamente a Solfiti). 
ACIDO SOLFIDRICO =HS. 

SOLFIDO IDRICO — Gas IDROGENO SOLFORATO 

Acido id no solforico. 
1. Pr. Proto solfa 

Introduci il solfuro dentro un matraccio, munito di un tubo da 
gas, e di un altro tubo adatto a sopra-versarc a poco a poco l'acido, 
ed a chiudere nel tempo istesso, e procedi. 11 gas svolgevi regolar- 
mente, e quasi non li farà d'uopo scaldare. Se il gas svolgentesi 
dovesse essere puro, lo laverai prima di raccoglierlo, facendolo 
passare per una piccola bottiglia di YVoulf, contenente poca acqua. 
, Potrai al solfuro di ferro, (prolosolfu.ro) predetto, sostituire il 
sesquisolfuro d'antimonio, cosi 



solfuro di ferro in frammenti (1 ). q. v. 

solforico diluito, O cloroidrieo. q. b. 



Opera come leggesti qui sopra, ma procedi scaldando. Con que- 
sto processo, piùjcbe mai ti farà d'uopo lavare il gas cho si svolge, 
il quale spesso trascina seco tricloruro antimonico, specialmente 
ad operazione avanzata. Utilizza il residuo della operazione, che 
è tricloruro antimonico, onde averlo cristallizzato per concentra- 
zione, (Burro d' antimonio) ovvero per ottenerne la Polvere 
dell' Algarotti , mediante affusione d'acqua copiosa. 

Caratteri — Gas incoloro, invisibile, fetidissimo come d'uova 
putride; così il sapore. Venefico letalmente: pesante 1 ,19 ( coerci- 
bile in liquido volalilissimo, infiammabile misto all'ossigeno, o 
all'aria, detonante, decomponibile mstantaneamenle dal cloro, 
dall' jodio, dal bromo, dall'acido azotico concentrato: precipitante 
in nero i sali dì ramo, di .piombo, di mercurio, d'argento, di bi- 
smuto; in giallo quelli di arsenico, d'antimonio. Solubile nell'a- 
cqua a proporzione di 3 volumi circa per (, a-i-1 1 temperatura. 

La Soluzione acquosa del scindo idrico otterrai , facendo per- 
venire il gas lavalo nell'acqua cho vorrai saturare, e cho manter- 
rai fredda. 

Caratteri — È incolora, fetida, reagente come ìlsolfido idrico, 
decomponibile all'aria, decomponibile pel riscaldamento, sì che 
non li resta che acqua quale già era. 

Usi — La medicina ha ricorso alle Acque soìfuree naturali o e- 
paticke, anziché all'applicazione dell'idrogeno solforato, o delta 

fi) Potrai avere il solfuro di ferro, anco estemporanea monte , introdu- 
cendo in un mJ',rj'j:- ; .o. Limatura d; forni ;>: i di /otto [>: ì; unic'.ia il 
misto, o scaldalo un poco, la reanow avverrà tosto con svolgimento nota- 
bile di calore. Procedi poscia con l'acido diluito come è dello. 
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soa soluzione, proparata art ili dal monte. Vale con profitto nelle 
malattie cutanee. Potrebbe essere utilissimo il bagno a vaporo i □ 
camere, o cappe come si pratica col gas solforoso. 

Nel venendo pergas idrogeno solforato, giova no le inspirazioni 
leggiere di cloro, o l'ammoniaca. 
ACIDO SUCCINICO - C a H l O s , s {HO) = S. 

Atomicam: "^'g* J ©» — È diatomico 

Slitontra. — S.M.U DI SUCCINO. 

Pr. Succino soppesto - q. v. 

Empine mezza la capacità di una storta , la quale munirai d'al- 
lunga, e di recipiente. Procedi riscaldando a fuoco nudo gradata- 
mente, ed otterrai un acqua acida, un olio ompireumalieo, e l'a- 
cido succinico sublimato, ma lordo d'entrambi questi prodotti. 
Filtra l'acqua acida, ed evaporala ; essa daratli ancora una certa 
quantità d'acido succinico. L'acido sublimato ed impuro, logli 
meccanicamente come puoi dagli alLri prodotti, o depuralo scio- 
gliendolo a caldo in un doppio peso d'acido azotico. Evapora a 
secchezza, e sublima novellamente, o fa cristallizzare per solu- 
zione nell'acqua. 

P: \ 00 di succino ti daranno p: 3 d' acido succinico puro. 

L'acido azotico, auco bollente, non lo scompone. 

Arti Bei a Ini ente potrai ottenere l'acido succinico provocando la 
fermentazione dei malato di calce (1). 

Pr. Malato calcareo Grammi 500 

Acqua calda Litri 3 

Formaggio vieto Grammi 400 

Mantieni il misto alla temperatura di circa 38 contigr. per una 
settimana — Svolgcrassi acido carbonico, forse anco idrogeno, e 
cristallizzerà da ultimo un misto di carbonato, e succinato calca- 
rei — In soluzione resta lo acetato di calco che par si forma — 11 
sale misto raccogli su tela, lavalo con acqua calda, e quindi lo 
decompoui con acido cloroidrico — L'acido succinico liberato si 
separa per facile cristallizzazione. 

Caratteri — Bianco, inodoro, acre, inalterabile all'aria, solu- 
bile nell'acqua, nell'alcool , nell'etere, fusibile a-i-180. bollente 
a+ì50, sublimarle anco ad inferiore temperatura. L'acido subli- 
mato e anidro. — L'acido che si salifica 6 di-basico, cioè forma 
due distinte classi di sali (con la potassa, tre) 

Usi — Era prescritto a preferenza, l'acido conlaminalo dall'olio 
pirogenio del succino. Lodossi come antispasmodico. 



(1 ) Ptr equivalenti 

e HCoO.C'H'O*) = 4 [ì CaO.CII'O*) -hS (CaO.C'H'O') +• Carb: di ca'c., Adda 
roa/oto calcareo lucernaio ate/:di ca'a cartoli: s Aciua 
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Dose 1 grammo, e più ancora. 11 siroppo che ebbe nome Strop- 
po di Karab consta di 



Da amministrarsi a dose di 30 grammi , come addolcente , in 
qualche pozione come di valeriana, e simili. 

ACIDO TANNICO - C'W 



Introduci dentro uno adattato apparecchio a spostamento Eoo 
a Y s della sua totale capacità, la galla polverizzata e suvvi a poco 
poco versa l'etere alcooli zzato, esposta le quantità già affuso, con 
novello etere. Esso raccoglierti ssi dentro un vaso sottoposto allo 
spostamento, e lo vedrai da ultimo diviso in due strati, dei quali 
Io inferiore e una concentratissima soluzione d'acido tannico. Se 
questa separazione non ti avvenisse spontanea, aggiungi poca 
acqua, ed agita il misto. Lo inferiore liquido separa, e rapidamente 
evapora, Ano a secchezza. Ove li paresse opportuno, novellamente 
sciogli la massa in alcool diluito, filtra rapido, e rapido evapora. 

Caratteri — Massa amorfa, quasi incolora, inodora, leggiera 
mollo, disapore aspro, astringcntissimo, inalterabile all'arto a- 
sciutta, copiosamente solubile nell'acqua, nell'alcool diluito, nel- 
l'etere acquoso; precipitabile dalle sue soluzioni quasi come per 
coagulamento, dalla maggior pane degli acidi minerali; non dagli 
organici; volatile con decomposizione senza residuo per riscalda- 
mento, influente l'aria ;— precipitante totalmente la gelatina, pre- 
cipitante quasi tutti i sali metallici , Ira ì quali quelli di ferro in ne- 
ro, p in azzurro, precipitante le soluzioni saline degli alcaloidi etc. 

Usi — Astringente, usato nelle diarrèe sierose, nelle leucorree, 
nelle emorragìe uterine. 

Dose 2 a 12 decigrammi in pillole, o in sostanza. A dose di 'A e 
'/, grano d'ora inora, fu trovalo giovevole nella tosse ferina. Nelle 
blenorree acule, e croniche, e nelle oftalmie purulente della con- 
giuntiva, si prescrive il seguente 



Acido succinico 
Siroppo d'oppio 



P ; 430 ) mescola 



glnonlm. 



( quebcitannico — tannino — concino. 
'■ < Acido Gallo tannico. 



Preparai ione. 

Pr. Noci di galla polverizzate (I). 

Etere solforico 

Alcool a gr: 36 



P. 2 
t, 10 
» 1 



Collirio. 



Pr. Acido tannico. 
Acqua stillata. 



P. I 



j mescola 




(I) Giova ebbanclonaro lo galla polverizzata prima di trattarla con l'è- 



aliatile con sigi 

Pr. Zucchero di latto P. 100 I 

Lacca carminata . » 10 ? mescola 

Tannino a lo) 

ed aromatizza con qualche essenza, come di menta. 
Ecco altre formule d'uso. 

Pr. Tannino Gram. 0,60 \ 

Tintura di ratania » 45,00 ( mesco la 

Acqua di rose » 45,00 } 



Pr. Tannino Gram. 2,5t) i 

Zucchero d 2.00 ( „.„„(„ 

Essenza di lavanda » 5 G.'° ( mesaoia 

Grasso depurato » b'0,00 ) 

Glicerolito per cura vaginale. 

Pr. Glicerina Gram. 80 j „,,,„„»„ 

Tannino n 20 ) me *™ ìa 

Da impregnarne quelle filacce che dubbonsi introdurre, e man- 
tenere per qualche tempo nella vagina. 
ACIDO TARTAWCO - Acido Tauthico = C'H'O 10 -f- *(HO)=T- 
Formula tipic. = -G i ìì i 9 i > a a I /' cremore — -C'H 1 *} 1 ),,* 

Pr. Cremore di tartaro bianco . . . . P. i 

Acqua stillata » 40 

Carbonato di calce » 4 1 / i 

Fa bollire 1' acqua e il cremore in vaso di rame stagnalo, o di 
porcellana; bollente il liquido, affondi sempre agitando il carbo- 
nato calcareo, — il quale colivcrtirassi in (arfraro di calce insolu- 
bile. Separa [a liquido freddo), questo tannilo per filtrazione, la- 
valo con acqua, e l'acqua dei lavacri uni.-d al liquido d'onde to- 
gliesti il tartralo calcareo. Nel liquido avrai il tarirato dì potassa 
fatto neutro. Questo decomporrai mediante una soluzione di clo- 
ruro di calcio, tinche li si formi precipitilo . che «irà pure di tar- 
tralo di calce. Unisci le due quantità di tartralo ottenuto, e stempralo 
in un liquido, composto di 

Acido solforico P. - 2 '/, 

Acqua stillata n 42 

che farai per poco bollire; indi quando sia freddo, fillralo.Iava il 
solfalo calcareo sul filtro, ed evapora in va^i vetriati, o dì piombo, 
finché il liquore bollente segni 25 all'areometro di Bau mé. Poscia 
abbandona, e per filtrazione separa quel poco di solfato calcareo 
che pel raffreddamento si sarà separalo. Il liquido limpido evapora 
finoadensità di gradi 40,ecost ponilo in stufa, ovel'acido cri- 
stallizza. 
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Caratteri — Prismi, o tavole; inalterabile all'aria, inodoro, a- 
cidissimo, solubilissimo nell'acqua, e la soluzione spontaneamente 
alterabile, se diluita: poco solubile in alcool ; fusibile a-vl iO in 
un liquido (acido tartralico) chetassi bruno a-i-f 60 /acido tartrelieo). 
Non precipitarne i cloruri di calcio o di bario. Reattivo pei sali 
potassici, coi quali determina un precipitalo cristallino di cremo- 
re, in liquidi concentrati. —Se è puro non dee inumidirsi all'aria; 
non dee precipitare permanentemente i sali barilici , essendo il 
liquido acidulato d'acido cloroidrico, o azotico; non dee precipi- 
tare, o colorarsi pel soliido idrico; l'acqua può scioglierlo onni- 
namente, 

Osi— Diuretico, rinfrescante, lodalo nella crosta' lallea dei 
bambini, da amministrarsi alla madre, o alla nutrice. 

j Pr. Acqua potabile. . Grammi 320 I 
La Limonata J Acido tartarico. . . » 2 1 misce 
( Siroppo di cedro ...» 30 ] 

ACIDO TALE MANICO =C lt, H 9 0 5 +H0=(V,H0). j -e c H a 0 j Q 

Sinonlra. — ACIDO ViLEWCO. 

Pr. Radici di valeriana vecchia P. 10 

Acqua comune ■ 40 

Acido solforico » 1 

Poni in lambicco, e fa macerare per 2 giorni, indi stilla e rac- 
cogli tincliè il prodotto manifesti sensibile acidilà alla carta reat- 
tiva. L'idrolato satura con calce o carbonaio di soda, q. b. indi 
evapora quasi a secchezza, e da uUimo fa uso del bagno maria. La 
massa residuale .introduci in un cilindro, e sopra infondivi acido 
azotico, se avrai fallo uso di calce — acido solforico diluito, se 
avrai adoperalo il carbonato alcalino. 

L'acido valerianico iriidrato, oleoso, bruno, che vedrai sepa- 
rarsi alta superlicie, asporta con una pipetta , ed introdottolo in 
una piccola storta tubulata, distilla quasi in totalità, onde. avere 
l'acido puro monoidrato. . 

Caratteri —Liquido iocristall izza bile pesante 0,93, scolorito, 
dotalo di odore aculo, che mal ricorda la valeriana, ed è persi- 
stenlissimolà dove tocca; acre, caustico sulla lingua, che macchia 
di bianco: bollente a +- 475, ed il vapore infiammabile. Solubile 
in 30 parti d'acqua; e l'acqua essa pure un poco solubile in esso; 
solubile nell'alcool, nell'etere, nell'acido acetico concentralo. De- 
componibile dal cloro, dall'acido solforico, non dall'azotico, che 
concentralo si confonde in un liquore con esso , e ne lo separa 
l'acqua poscia commista. 

Usi — Sono molto in uso i Valerianati, dei quali vedi ai loro 
nomi. 

ACIDO URICO O LITICO - Todi URICO. 
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ACONITO NAPELLO — Aconiti;» rapellus — Erba. 

Indigena dei luoghi montanini, ed ombrosi. Venefica la radice, 
e può dirsi tutta la pianta. Fiorisce in giugno. 

L'analisi vi constalo, cera, albumina, estrani vo, gli acidi acetico, 
e malico, gomma, sali, e VAconitina di c!ie in appresso. 

Virtù — Agisce aumentando la frequenza del polso e V attivila, 
delle secrezioni renali e cutanee. Si usa nel reuma cronico, nelle 
scrofole, nella gotta, nell'amaurosi, nelle affezioni cancerose, nelle 
idropi. 

A dose venefica, produce alienazione mentale, viva infiamma- 
zione degli organi digestivi, e morte. 
È veleno narcotico, acre. 

Dori 

La Polvere 1 decigrammo a 1 grammo e più. 
L' Estratto 1 ventigrammo a 4 grammo circa. 
La Tintura 10 . . gocce . . a 26 in qualche pozione. 
Intendi, che queste ultime dosi debbono raggiungersi grado a 
grado. 

Antìdoti — L'emetico, i purganti, le bevande acidule, e tutto- 
ciò successivamente. 
ACOK1TINA = (G^H^'O 11 / Az 

preparazione. 

Pr. Estrallo d'aconito q. v. 

Acqua calda q. 6. 

Magnesia caustica q. b. 

Sciogli l'estratto , filtra, ed il soluto fa bollire con la magnesia, 
indi abbandona al riposo; — il precipitato formatosi raccogli, es- 
sicca alquanto e fa digerire nell'alcool concentrato o bollente in 
adattalo apiiyrwrchio. Le tinture alcoolicho si distilleranno onde 
riottenere l'alcool: il residuo abbandona per cristallizzazione im- 
pura VAconitina, la quale potrai ottenere bianca e cristallizzata 
regolarmente, sciogliendola nell'acido solforico diluito, precipitan- 
dola con l'ammoniaca, e novellamente sciogliendola a cristalliz- 
zazione nell'alcool a + 36. La evaporazione ed il raffreddamento 
te la renderanno in cristalli più puri assai. 

Caratteri — Cristalli granulosi, o piccole masse d'aspetto ve- 
troso, incolore, trasparenti , aride, screpolato ; inodora, inalterabile 
all'aria, fusibile, non volatilo. Solubile in p: 50 d'acqua bollente, 
e la soluzione alcalina forte, acre, amara; solubile pure nell'etere, 
e nell'alcool . 

L' acido azotico la scioglie senza colorazione. 

Il solforico la volge alla tinta rossa violacea . 

I suoi sali, (Sali d' Aconitina) sono solubilissimi nell'acqua, nel- 
l'alcool, incnstallizzabili, amari, acri, velenosissimi. La tintura 
di jodio li precipita in colore kermes. 

Virtù — Venefica al sommo: '/,„ di grano uccide un uccelletto 
con convulsioni. Tra gli effetti dell' aconiti n a avvi la dilatazione 
della pupilla, ma transitoria assai. 
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Utile nel tic doloroso, ed altre simili malattie nervose. 

Pomata, o linimento d' Aconìtina 

Pr. Aconìtina polverizzata Decigr. 9 

Olio d'oliva Grammi 2 

Lardo tavolo n 28 

Stempra l'aronitina nell'olio, quindi uniscila al grasso. Si usa 
in frizioni replicale 2 o 3 volte al giorno. 

L'aconitina io sostanza potrai a mi ni lustrare a dose di < venti- 
grammo in 1 4 pillole, 1 ogni 3 oro. 

La Embrocazione di aconìtina, otterrai mediante 

Aconìtina Decigr. 9 

Alcool rettificato Grommi 111 

Osi — Frizioni, o docciature. 
ACQUA ACIDULA - Vedi Acido carbonico. 
ACQUA ALBUMINOSA. 

Pr. Bianco d'uova P. 1 j „ 

Acqua fredda » 500 J »"«*>/*«"» 

Usi — Antidoto contro il sublimalo corrosivo. Utilissimo in be- 
vanda addolcita contro la dissenteria. 
ACQUA ALLUMINOSA DI FALLOPPIO. 

Vr. Allume crudo Grammi 8 

Sublimato eorrosioo u 8 

./legna di rose. » 340 

Acqua di scordio w 340 

Mi'-coui e filtra. 

- Cuiiiio lu [mi-'hc siGlilichc e sordido, a mo'di lavacri. 
ACQUA ANGELICA. 

Pr. Cremore di tartaro Grammi 8 

Manna » 60 

Acqua » 350 

Succo di limone ....... a 15 

La soluzione della manna nella quantità d'acqua indicata, chia- 
rificherai nei solili modi con bianco d'uova sbattuto — aggiungi 
il reslo ; 
Filtra — aromalizza ec. 

Un altra pozione più validamente purgativa, ottorrai prò parando 
una infusione di sena ['grammi 8 circa) od in quella sciogliendo la 
manna, e filtrando. 
ACQUA ANTIOFTALMICA DI LOG HE. 

**ÌSliiS2? : : : : :}'"*--"• 

Alcool rettificato » 4 

Allume — Solfato di zinco. . . aa » 1 
Tintura d'aloe Decigrammi 6 
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Mescola— filtra — Usi— contro le oftalmie croniche, ole ulceri 
palpebrali. 

ACQUA ANT IPEDICOLARE. 

Pr. Acqua distillata di rose Grammi 112 

Acqua mercuriale d 16 

Osi — Come detersivo, e mondificativo in lozioni. 
ACQUA ANTIPSORICA. 

Pr. Sublimato corrosivo Grammi 4 

Acqua distillata n 125 

Sciogli e filtra — Uso esterno in lavacri contro la psora. 

Tedi eziandio la formula seguente. 
ACQUA ANTIPSORICA. 

Pr- Foglie secche di tabacco P. 6 

Acqua potabile o 45 

Sotto carbonato di soda » 1 

Fa bollire il tabacco nell'acqua prescritta, durante un ora circa; 
indi aggiungi il carbonaio di soda, e dopo Si oro filtra, e serba 
per l'uso. 

Usi — Grammi 1 00 circa per frizioni sulle parti affette da ro- 
gna, 2 volte al giorno. 

ACQUA ANTISCORBUTICA. 

Pr. Foglie fresche di 

Coclearia, Crescione, Tribolo. . . . aa P. 4 
Radici di bardana, Acetosella. 1 _ 

Rafano rusticano > " ' 

Pesta il tutto ili morlajo di pietra, ed aggiungi acqua parti 60. 
Filira, spremi forte, e sulle fecce rinnuova altre 60 p. d'acqua. 
Filtra e spremi anche una volta, ed i liquori riuniti fa bollire, si 
che la fecola sia coagulata con l'albumina dei succhi; filtra , ed al 
liquido limpidissimo aggiungi 

Siroppo di arancio P. 2 

Virtù — È antiscorbutica: dee prepararsi al bisogno. 
ACQUA ANT ISTE RIC A — Alcoolato astisterico. 

Pr. Essenza di menta comune P. 2 

Essenza di erba S. maria » 4 

Alcool rettificato * 144 

Alcool a SI Cartier ■ 238 

Alcoolato di cedro 1 

. Detto di vainiglia [a graz: 

Detto di menta piperita ) 

Mescola secondo l'arto, e filtra per carta. — Uso noto. 
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ACQUA ANTIST ERICA CON CASTORO. 

Pr. Castoro recente P. 16 

Fiori di lavanda o 4 

Cannella » 3 

Salvia, Rosmarino aa » 8 

Hacis-Garofam aa a i 

Alcool rettificato n SSO 

Macera 2 giorni, indi stilla quasi a secchezza. 
Dose 10 a 40 gocce in qualche veicolo. 
ACQUE AROMATICHE VARIE - Vedi Idrolati. 
ACQUA CANFORATA. 

Pr. Canfora Grammi t 

Acqua calda » 600 

Tritura la canfora con qualche goccia d'alcool entro un raor- 
tajo, indi aggiungi l'acqua calda, filtra, e serba. 
Usi — Per iniezioni , o lavacri. 

ACQUA CELESTE — o Zaffirina . 

Pr. Solfato di rame cristallizzato . . Centigram. 5 

Acqua stillata Grammi 30 

Ammoniaca liquida q. b. 

Sciogli il solfalo nell'acqua, od affondi nella soluzione tanta 
ammoniaca, quanta faccia d'uopo precisameule a ridi sciogliere il 
precipitalo indotto dapprima. 

Caratteri — Liquido di colore azzurro magnìfico, odore ammo- 
niacale. 

Usi — Eccitanle usalo nelle oftalmie, instillandone qualche 
goccia nell'occhio infiammalo.. È. un collirio astringerne. 
ACQUA DEGLI ARCHIBUSIERI di Thedm. 

Pr. Zucchero bianco . . P. 378; 

Acido solforico b 300 

A ceto comune . . . » 1 500 

Alcool a 31 C. » 150 

Mescola l'aceto, l'alcool . l'acido solforico; — aggiungi lo zuc- 
chero, e fa che si sciolga, indi filtra. 

Dose, inlernamenle a gocce 30, o 40 — mislo a qualche veicolo 
addolcilo. 

Usi — Eslernamenle in lozioni, come detersivo, attonante, emo- 
statico. 

ACQUA DEI CARMELITANI. ' . . 

Pr. Melissa P. ti 

Scorze di cedro recenti .■ ........ » i 

Cannella, Garofani, Noce moscata . . aa » % 

Coriandoli, Rad: d'angelica aa >» t 

Alcool a 31 Cartier » *2S 
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Fa macerare per 8 giorni, indi stilla totalmente l'alcool a bagno 
maria. — Eccitarne, aromatica. 

ACQUA DELLA REGINA D'UNGHERIA. 
Alcoolato di Rosmarino. 

Pr. Sommità fiorite di rosmarino P. 1 

Alcool a 31 Cartier u 3 

Idrolato di rosmarino » 1 

Fa macerare por 4 giorni, indi slilla a bagno maria, (ino ad ot- 
tenere parti 2 di alcoolato. 

Usi — Aromatico, stimolante per uso esterno. 

ACQUA DELLA SCALA. 



Pr. Issopo, Colamento; Ménta piperità. . aa P. (8 
Slaro, Rosmarino, Salvia, Timo. . aa » M 

Fiori di lavanda o SO 

Scorsa di limone, d'arancio . . . aa » 4 
Cannella, Garofani, Noci moscate . aa b 2 
Alcool a 58 Cartier ....... e 2100 

Fa macerare per due giorni', indi slilla a bagno maria fino ad 
ottenere p: 3000 di alcuolaló, cui aggiungerai. 

Canfora polverini: P. i 

Essenza di lavanda e d'anaci. . . . aa a 1 



V'ha chi Unge di rosso questo alcoolalo, mediante un poco di 
cocciniglia, e d'allume. 

Usi — Come l'acqua antisterica . 

ACQUA DI BOTTOT (per la bocca.) 



r. Anaci P. 64 

Cannella di Ceylan » \ 6 

Garofani . . . : o \ 

Cocciniglia n 4 

Essenza di menta » i 

Alcool a 31 Cartier » 2000 



Fa macerare le droghe per otto giorni nell'alcool, la essenza 
tranne, che aggiungerai quando ia tintura sarà filtrata. 
Usi — Eccellente per sciacquarsi la bocca. 

ACQUA DI CALCE. 

Pr. Calce di recente preparatane P. f 

Acqua potabile » 100 

Spruzza la calce con poca acqua dapprima, si che si dir' 
e si polverizzi . Stemprala poscia in copia d' acqua , agita 1 
cantala limpidissima, o filtrala, e fa di serbarla in va?' 
ermeticamente. / 
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Prescrivesi di fare uso soltanto dell'Acqua seconda di calce; cioè 
di quella cho si prepara mediani* la calce già stata lavata con 
l'acqua prima, come fu detto. 

Caratteri — Limpida, incolora, inodora, di sapore acro, rea- 
gente come alcali sulla tintura di violette, e su quella di curcuma. 
Alterabile all'aria, d'onde assorbo acido carbonico, e fassi torbic- 
cia. Precipitante con l'acido ossalico, e l'ossalato ammonico. 

Usi — Internamente contro lo cardialgie, ^ello affezioni calco- 
lose, nella gotta a dose di grammi 100 a 300 nel corso del gior- 
no, mista col latte.— In bagni nello reumatalgie, in lavacri contro 
le ulceri sordide etc. 
ACQUA DI CATRAME. 

Pr. Catrame liquido P. * 

Acqua potabile » 3! 

Mescola, agita fortemente, e separa per decantazione. 

Uri — Slimolante, deostruente, diaforetica: si prescrive nella 
Use a dose di grammi 100 a 200 mista col latte. 

ACQUA DI COLONIA — [per distillazione). 

Pr. Essenza di bergamotta P- i 

Essenza di limone, di cedro . . . . aa » 4 



u di fiori aranci e di lavanda. . . aa » 3 

Essenza di cannella. . ■ » * 

Alcool di melissa composto » 60 

Alcool di rosmarino » *0 

Alcool rettificato » 480 

Moscola — Dopo 4 giorni distilla a bagno maria, ritraendo % 
dello intero liquido. Aromatizza il prodotto mediante pochissima 
tintura di muschio o d'ambra grigia. 
ACQUA DI COLONIA (sema distillazione). 
Pr. Essenza di limone . . . . ■ • 

n di bergamotta » 20 

» di rosmarino « * 

a di garofani ....... " 1 

» di fiori aranci » * 

» di menta » * 

» di cedro » * 

Alcool rettificato » "52 

Mescola s: l'arte, ed aggiungi tintura di muschio o d'ambra 
"*ieia q: basta ad aggraziare appena appena il misto. 

Spi CREOSOTO. 

IffOtOtO • p - * 

tua stillata b 80 

•n vaso fortemente agitando; filtra, e serba per gli usi. 
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Uri — Contro le ulceri ribelli, contro la cario dei (lenii, e per 
uso interno a dose di pochi grammi contro la Use. 

ACQUA DI FULIGGINE COMPOSITA [<K Clander.) 

Pr. Fuliggine splendente P. 1 5 

Carbonato di potassa d 46 

Sale ammoniaco n 8 

Aequa distillata di sambuco » STO 

Fa digerire per 13 ore, indi filtra. 

Usi — Contro la gotta. 

Dose — Gocce 30 a 60 ripetute 3 volte al giorno, in qualche 
veicolo. 

ACQUA DI GOULARD — Acqua vegeto minerale. 

Pr. Estratto di saturno, o sotto acelato di 

piombo liquido. Grammi 16 

Acqua stillata Chitagr. 4 

Alcool Grammi Si 

Mescola per agitazione 1" aceto di saturno con P acqua , indi 
aggiungi l'alcool. 

Usi — Stimolante, astringente, (uso esterno). E utile nelle con- 
tusioni^ nelle leggiere in li a rato azioni esterne. 
Presa internamento , 6 venefica. 

Antidoti — Solfato di soda, limonata minerale, iodi il vomito. 
ACQUA DI JAVELLE. 

Pr. Carbonato di potassa P. 1 

Acqua potabile » 100 

Gas cloro in corrente a- saturazione . . pj; basta 
Mantieni fredda l'acqua con neve, o ghiaccio. È rosea porlo piti. 
Usi — Come il liquore di Labarraque, antiputrida, disinfettan- 
te. — Dose simile. (È venefica). 
ACQUA DI LUCE. 

Pr. Olio di succino P. 2 

Sapone inauro » 1 

Balsamo della Mecca » 1 

Alcool a 34 Cartier » 96 

Fa digerire il misto per 8 giorni di tratto in tratto agitando ; 
indi filtra e serba per gli usi. 
Preparerai V Acqua di Luce, mediante 

Liquore precedente P. 1 

' Ammoniaca liquida o 16 

Mescola — È lattiginosa — Usi — Contro le morsicature doi 
serpi , delle vipere ec. Utili le frizioni nei dolori reumatici, e le 
inspirazioni del gas che emana da essa, nelle asfissio. 



ACQUA DI MILLE FIOBI. 



Pr. Akoolato di garofani P. 9 

Detto di spigo » a 

Alcoolata di rose » i 

Detto di noce moscata , ■ 4 

Setto d'iride fiorentina * 4 

Acqua sans-pareille . ....... j 2 

A Icoolato di rosmarino ■ 12 



Mescola e stilla a bagno maria fino ad ottenere p: SO di aleoo- 
lalo, che aggrazerai con poche gocce di liaiuru di maschio, o 
d'ambra grigia. 

ACQUA DI PROSERPINA - (Vedi Acqua greca). 

ACQUA DI RABEL. 

Pr. Acido solforico a gradi 66 P. 1 

Alcool a ZG j> 3 

Poni l'alcool in matraccio, agita vivamente in giro, e fa che vi 
cada a filo l' acido. Decauia dopo il riposo il liquido limpido , e 
serba per gli usi. 

Usi — Astringente da osarsi a goceie misto a qualche veicolo, 

ACQUA DISTILLATA SEMPLICE =HO. ovvero *| Jft 

_. . . ( Protossido d' idrogeno. -, _ ... . 

Sìoo-un, [ 0sglI)0j 0 Acmo ]1)R]c0 _ J = 143,8 ovvero 18. 

Pr. Acqua potabile . . , . P. 3 

Stilla fino ad ottenére i ! / 3 della totale quantità . Se l'acqua che 
vuoi stillare contenesse copia di cloruro magnetico, aggiungivi 
prima di distillarla un poco di potassa (ben poco), che tratterrà 
l'acido cloroirlrico (1)., 

Adopera lambicchi di rame stagnato, muniti di serpentino 
parimente bene stagnato. Avverti che le salrlalure di piombo o 
stagno possono contaminarti l'acqua di alcuna parte metallica. 
Evita i vasi di vetro, clic a lunga ebnllmone sono atlaccati. 

L'acqua stillata «orberai in vasi chiusi ermeticamente. 

Caratteri — Limpidissima, inodora, insipida, — evaporata in 

tinture oli viole, o di tornasole; non debbono indurvi intorbida- 
mento, uè l'acqua di ealce, né lo acetato di piombo basico, .nè il 
cloruro di bario, nè l'o «alato aunnonicu, né lo asolalo d'argejilo, 
nè il gas idrogeno sull'unito, ni"- lo idrosolfato ammoniacale. 

Usi — Si usa come veicolo di molli medicamenti in specie di 
ordino minerale. 

(1) Sema questa precauzione, l'acqua che stilla precipita sampre , o 
quasi sempre lo azolato d' argento. 
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ACQUA DI TEDA — {Vedi Acqua di Catrame). 
ACQUA DI TUIEDEN (Vulneraria di) 



Pr. Aceto di vino Grammi i9ì 

Acqua-vite » 96 

Siete chiarificato » 6i 

Acido solforico diluito » 32 



Mescola — Filtra per stamina e serba per gli usi. 

Usi — Esternamente contro le contusioni , come stimolante. In- 
ternamente a dose di gocce 20 a 30 in un veicolo, contro le febbri 
putride . 

ACQUA EMOSTATICA — Acqua Pagliari 

Pr. Bclzuino polverizzalo P. 8 

Allume » 42 

Acqua comune » 120 

Fa bollire il tutto in vaso verniciato agitando continuamente il 
miscuglio , e rinnuovaiido l'acqua per evaporazione dispersa; per- 
altro senza interrompere la ebollizione. Filtra, e sorba in vasi di 
distailo bon chiosi. 

Il residuo belluino non 6 più aromatico, né infiammabile. 

Viriti — Lodatissimo emostatico, di moderna invenzione. 

Usi — Si applica esterna mente imbevendone lo filacce, ìnstil ■ 
landola ec. Per uso intorno a do=o di qualche grammo mista ad 
un adattato veicolo, contro la cmoltise. 

ACQUA EMOSTATICA DI BROCCHIERI 0 DI BINELLI. 

Pr. Trementina P. 500 

Acquapotabile * 600 

Fa bollirò par ora, e aggiungi poi q. b. d'altra acqua, per 
ottenere P. * 000 di trementina e d'acqua raccolta insieme — l li- 
merai a liquido freddo. 

Usi — All'odierno contro lo emorragie. 

Internamente a dose di cucchiaiate contro la emotliao oc. 

ACQUA EGIZIANA — Acqua qUbca. 

Pr. Azotato d'argento Grammi i 

Acqua di rose » 230 

Sciogli a caldo, (iltra, e serba in vaso coperto di carta nera. 
Usi — È a-sai comuni; l'uso i> Tursi: dannoso' di questa solu- 
zione per annerire i capelli. — Macchia anche la pelle. 
ACQUA ETEREA. 

Pr. Etere solforico puro . . . P. i 

Acqua Stillata . . -. » 8 

Agita violentemente, fa riposare, e separa l'acqua eterea, dal- 
l'etere cho soprasta. 
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Usi — Antispasmodico, poco usalo. 

Dose: Vari grammi, misti ad acqua addolcita. 

ACQUA ETEREA CANFORATA. 

Pr. Canfora Grammi 8 

Etere » 24 

Acqua stillata » 470 

Canfora ed etere porrai dentro un recipiente tubulato nella sua 
parte inferiore, e chiuso. Sciolta la canfora, aggiungerai l'acqua, 
e forte agiterai di tempo in tempo nel corso di 24 ore. 

Se ce fa uscire dal vaso al bisogno per la tubulatura inferiore 
la quantiià necessaria. 

Usi — Quelli della canfora — (Vedi). 
Dose — Gocce -30 a 40 in qualche veicolo. 
ACQUA FAGEDENICA BIANCA. 

Pr. Sale d'Alembrolh cristall: . . . Grammi 2 

Acqua di calce » 784 

Mescola senza filtrare — Usi — Come la precedente. 
ACQUA FAGEDENICA NERA. 

Pr. Calomelano a vapore Centigram. 5 

Acqua di calce Grammi 32 

Mescola esattamente — Si usa in lavacri e inlezioni nei mali 
venerei. [Non la filtrare) . 
ACQUA FAGEDENICA SEMPLICE. 

Pr. Snblimato corrosivo Becigr. 13 

Acqua di calce Grommi 500 

Mescola con diligenza in mortajo di porcellana, e serba il li- 
quido insieme al suo sedimento giallastro, che è ossido di mcr- 

Usi — Contro le ulceri croniche, contro certe oftalmie. Ester- 
namente sempre come detersivo. 

ACQUA FORTE — Acido nitrico del coMiiEnciO (ved: tal voce). 
ACQUA GRECA — Ved: Aequa *' Egitto. 
ACQUA LASSATIVA DI VIENNA. 



Pr. Sena t'n foglie Grammi 9 

Coriandoli n 3 

Polipodio quercino n 12 

Uva di Corinto » 45 

Cremar di tartaro » 15 

Acqua bollente o 1250 

Manna in cannelli o §30 



Fa infusione con acqua bollenle che getterai sopra il misto di 



□igifeed t>y Google 



AC» 93 

lotte lo coso indicate, eccetto la manna — Filtra, spremi il resi- 
duo, ed al colalo, aggiungi a soluzione la manna. 
È dose per 2 o 3 volle. 

ACQUA MEDICINALE DI HUSSON. 



Pr. Colchico in fettucce P. 3 

Vino bianco già riscaldato » 2 

Doposcì giorni di digestione, filtrasi esattamente. 
Usi — Contro la gotta a dose di gocce 20 a 60. 

ACQUA MERCURIALE. 

Pr. Mercurio puro Grammi 420 

Acido azotico a 33. » 450 

Acqua stillata » 900 



Sciogli a mite calore il mercurio nell'acido. Affondi nella solu- 
zione salina, l'acqua prescritta. Agita e poscia dopo riposo, de- 
canta il liquido chiaro, e serba per l'occorrenza. 
Usi — Eternamente come l'acqua fagedenica. 

ACQUA MERCURIALE (altra) 

Pr. Mercurio puro ... . P. 1 

Acqua stillata » 2 

Fa bollire insieme in vaso vetriato por circa 2 oro, aggiungendo 
nnova acqua a misura della evaporazione. Decanta l'acqua, e serba 
per gli usi. 

Usi — Vermifugo per uso interno, ma da proscriversi affatto. 
ACQUA OFTALMICA. 

Pr. Solfato di zinco . Deeigr. G 

Acqua di rose, o di piantaggine . . Grammi 340 
Mescola esattamente, indi filtra — Usi — Collirio. 
ACQUA OFTALMICA (altra) 

Pr. Solfato di zinco Deeigr. 6 

Acetato di piombo Grammi 4 '/, 

Acquadirose » 180 

Mescola, senza filtrare. Si usa come collirio agitandola nel mo- 
mento di servirsene. 

ACQUA OSSIGENATA DI ALYON. 

Pr. Acqua stillata Grammi 4 80 

Acido azotico » 2 

Mescola — Usi — Nella siiìllide, e nelle malattie della cute. 
Dose — Grammi 30 a 60 per giorno. 
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ACQUA BEGIA — Acido idhocloho-nitmco . 

Pr. Acido cloroidrico fumante P. 3 

Acido azotico a 35 Baumé » 1 

Agila il misto , o serba por gli usi in vaso or melicamente chiuso. 
Caratteri— Liquido, giallo rossastro, fetido di cloro, o d'acido 
ipoazotico. 

Usi — Per bagno a dose di '/^ della massa dell'acqua. 

ACQUA SANS-PÀREILLE. 

Pr. Essema di bergamotta P. 40 

Essenza di timone u 46 

Essenza di cedrato » 8 

Akoolato di rosmarino » 2S0 

Alcool rettificato » 3000 

Mescola — Stilla a bagno maria (o puoi anche ometterlo). 
Usi — Aromatico, stimolante come gli altri alcoolati odoriferi. 

ACQUA SATURNINA. 

Pr. Acetato di piombo liquido P. 4 

Acqua potabile » 62 

Mescola-— È lattiginosa — Usi — In poscha come stimolante 
nelle contusioni. 
È venefica — Antidoti — Solfato di soda sciolto , vomito. 

ACQUA SEDATIVA DI BASPA1L. 

Pr. Ammoniaca liquida Grammi 40 

Alcool conforato » 10 

Sale da cucina » 60 

Acqua comune » 1000 

Unisci l'ammoniaca o l'alcool, chiudi la bottiglia, agita e lascia 
riposare. — Sciogli in altro vaso il salo nell'acqua, aggiungi poche 
gocce d'ammoniaca, e filtra. — Unisci i due liquidi, e serba per 
gli usi. 

N.B. Ferme stanti lo proporzioni degli altri materiali, se au- 
menterai la dono dull' ammoniaca, avrai 

L'Acqua sedativa media con Grammi 80 

L' Acqua sedativa fortissima n 100 

Quest'acqua acquista col tempo odore di mandorle amare. Si 
agita nello usarla. 

Virtù — L'autore la loda nelle febbri ardenti, e nelle inGam- 
mazioni in generata — nell'apoplcs? ia, nei palpili cardiaci vio- 
lenti , nella ubriuclie/./.a , nulla paralisi , nei dolori reumatici etc. 

Dose — Uso esterno in lozioni, in compresse etc. Secondo la 
delicatezza della pelle, preferirai l'uno, o l'altro grado dell'acqua. 
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ACQUA SOLFOROSA D'ALIBERT. 

Pr. Solfuro di potassa Grommi 'G4 

4-c$ua Chilogrammi \ 

Sciogli o serba in vaso. — D' altra parto unisci- 

Acido solforico Grammi 8 

Acqua '. . Chilogrammi 2 

Mescola , e sorba in un vaso a parie. 

Usi— Un bicchiere dell'uno, e dell'altro liquido, da versarsi io 
una quantità d'acqua simile. Si usa in lavacri all'esterno. 

ACQDA STAGN.OTICA DI MONTEROSSI. 

' * J aa P. 6 

Dittamo - Ncpetella- Paleggio . . . \ 
Rosmarino - Salvia - Atanasio. . . I 
Eupatorio ~ Sanicela - Millefoglio . . } aa » 54 
Alchemilla - Centaurea - Cipresso . . \ 
Sommacco- Piantaggine' Vrtica . . j 
Corteccia di quercia - Consolida . . 1 

Bistorta- Tormentala I aa » *S 

Campeggio - Pece nera - Agarico. . . ) 
Macera in acqua q. b. lo droghe contuse , per 48 ore. Aggiungi 
acqua onde poter distillare, e stilla fino po' ottenere % del liquido- 
Volendo avere un acqua eziandio più efficace, versa e novella- 
mente distilla l' acqua già preparala sopra altre dose di droghe. 

N. B. 11 liquido residuo nello stillo, ed ottenuto per espressione 
dello droghe, ridotto a consistenza estrattiva daratti quello che 
nomasi, Estratto costrittivo. 

Virtù — Emostatica di hu efficacia molto vantata, e non con 
Cadetta, (pare) dall'esperienza. Vale anche per uso interno nella 
emottisi, nell'ematuria ec. 

Ztose— L'acqua a do=c di 30 a 300 grammi nel corso del giorno. 
L' Estratto (ly divi grammi !i a 8 e più assai. 
All'esterno si fa uso doli' acqua siagnmica. gocciandola sullo 
t'orile, o appurandola sullo filacce, o per via di siringa. 

ACQUA ST1TTICA CLEMENTINA . 

Pr. Succo di semprevivo. .... 
» di sanicela .... I 
» di verbena .... ' aa Gram: 180 
o ili betonica . . . . \ 
e di pimpinella . . . . } 
b di maro , di serpillo . . aa Gram: 90 
Cremore di tartaro polverizzato. Gram: 120 

Aloe soccolrino polverizzalo ... » 45 
-4cefo forte, comune » 330 



Versa il miscuglio di lutto queste cose in una storta di vetro cui 
adatterai un pallone, e procedi stillando a bagno d'arena fino a 
secchezza completa. Il prodotto ottenuto farai digerire in vaso 
sulla ottava parte in poso, di Carbone vegetabile. Agita di tempo 
in tempo, e dopo Si ore filtra per carta, e serba per gli usi. 

Caratteri — Limpida , non scolorita del tutto, subacida. 

Usi — Come stittica nello sputo sanguigno. 

Dose — grammi 8 a 1 5 e più. 

ACQUA TEREBENTINATA EMOSTATICA. 

Trementina P. 5 

Acqua tiepida » 6 

Agita in vaso chiuso, ed abbandona il misto per 1 a 2 ore, indi 
filtra. 

Uri — Internamento contro lo emorragie a dose di 30 a 100 
grammi, e più ancora. Esternamente come emostatica. 
ACQUA TERIACALE — Alcoolato tehiacale. 
Pr. Ruta, Scordio, Dittamo, Galcmga j 



Scorsa d' arancio, di limone I aa P. 1 

Contrajeroa, Zedoaria, Calamo \ 

ACQUA TERIACALE SEMPLICE. 

Pr. Teriaca veneta P. 1 

Acqua potabile » 12 



Stempra, e slilla a mite calore, fino ad ottenere p: % del 
tutto . 

Usi — Nelle affezioni verminose dei fanciulli, nelle flatulenze, 
e languori di stomaco — Dose, a piacere. (V. la seguente ) 
Alcool a 2Ì Cartier, Acqua stillata . . aa P. 100 

Teriaca, Succo di limone aa P. 16 

Fa macerare le droghe tutto nell'alcool diluito per 3 o 6 giorni, 
indi aggiungi la teriaca, ed il succo. 

Dopo S giorni di macerazione, stilla a bagno maria Tino ad ot- 
tenere parli 144 di alcoolato. 

Usi — Antielmintico, carminativo internamente, misto ad alcun 
veicolo. — Dose qualche grammo. 
ACQUA VEGETO-MINERALE — (Ved. Aequa di Goulard). 
ACQUA VULNERARIA SPIRITOSA — Alcoolato vulnerario. 

Pr. Sommità di 

Basilico, Calamenta, Issopo, Maggiorana. \ 



Melissa, Menta, Origano, Rosmarino . j 
Salda, Serpolelo, timo, Assenzio . . JaaP. 1 

Angelica, Finocchio, Ruta 1 

Lavanda, Ipperico ' 

^(cooi a 21 Cartier » 48 
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Incise sottilmente tutte le piante, s'infondane nell'alcool por 6 
giorni; indi a bagno maria si distilli fino ad ottenere p. 32 di al- 
cool ato aromatico. 

Otterrai l'Acqua vulneraria per loiionì mescolando 

Alcoolato vulnerario stidd: P. 1 

Acqua di menta, e melissa aa n 24 

^ ACQUA ZAFFIRINA — (Ved: Acqua celate). 

ACQUAVITE. 

Alcool commerciale, della densità di 0,98, (Cartier ió) conte- 
nente- circa 60 per °/ 0 d'alcool. 
ACQUA-VITE CANFORATA. 

Pr. Canfora P. 1 

Alcool a 21 Cartier » 40 

Mescola — Usi — Come stimolante applicata all'esterno. 
ACQUA-VITE TEDESCA - Tintura purgativa. 

P. Sciarappa contusa Grammi 230 

Scammonea » 64 

Turbitti « 32 

Alcool a 32 Chilogr. 3 

Fa macerare a freddo, e dopo 8 giorni filtra con espressione. 
Virtù — Purgativo drastico, utile nella gotta atouica, nella 
idropisia. 

Dose — Da grammi 8 a 60, secondo i casi, o l'età. 
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Abbenchè manchi tuttora un Trattato delle Acque minerali d'Italia, 
completamente comprensivo di tutte lo migliori analisi che por 
possediamo di esso, sparpagliate siccome sono in un'infinito nu- 
mero di monografie poco conosciute, e spesso discordi nello !or 
resultanzo, nondimeno abbiamo creduto di far cosa utilo compi- 
lando per questo nostro Manuale, la raccolta che segue, tratta 
nelle sue particolarità dallo migliori sorgenti. Ella non può es- 
sere che opera sicuramente imperfetta, ma at) onta di ciò rioscirà 
intanto utile sema dubbio, avvegnaché lo migliori, e più impor- 
tanti acquo minerali già vi sieno descritto ; — e questo giova . 

Il discreto lettore dovrà considerare cbo nessun paese possiede 
già una perfetta raccolta idrologica, e tanto meno può posse- 
derla l'Italia, aperta da troppo poco tempo nelle sue varie Pro- 
vincie , alle libere ricerche, ed alle reciproche comunicazioni 
de'suoi scienziati. Una tale opera forse tenteremo in appresso, 
se al desiderio sovvenga la vita. Veggasi intanto il lodevole li- 
bro che sulle acque d'Italia, pubblicava il Sig. Garelli. 



Di ].Ii:ù"J I: ■ 



ACQUE SOLFUREE 



Acqua di Li FerrlMl — Massui-ì 

Acido solfidrico Grammi 0,1800 

Bicarbonato di calce . ....... 0,0233 

dì magnesia » 0,2010 

di ossido di ferro ...... 0,1710 

di soda . » 0,2100 

Cloruro di calcio . . .... . . » 0,0100 

di sodio. ....'....» 0,0070 

di magnesia. . .... . u 0,0075 

Solfalo di magnesio . » 0,0495 

dì soda ........ » 0,0750 

di calce ......... 0,0090 

Silice con sostanze organiche . . . . o 0,0330 

Perdita « 0,0250 

Totalità Grammi 0,9783 

Acqua pura » 499,0217 

Temperatura . ........ Centig. 26 

Poso specifico . . ... . . . . » 1,003 

Odore solfureo , sapore amaro , spiacevole 
Applicazioni— Contro gii ingorghi del fegato, la clorosi , le art 
norree , le malattie cutanee , l'ecsema . 

Acqua di La Ferro* — 



Acido solfidrico . 
— — carbonico. 
Cloruro di calcio . 



di sodio . . 
Bicarbonato di calce 

— di magnesia . 
di ossido di fe 

— di soda . . 
Solfalo di magnesia . 

di soda .... 

di calco . . . 



0,0090 
0,0080 
0,1540 
1,1288 
0,2670 
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ACQUE SO LF UREE 



Totalità Grammi 2,0030 

Acqua pura » 497,9970 

Temperatura Centig. 46 

Peso specifico » 1,005 

Incolora , limpidissima , odore solfureo , 

Applicazioni — Quelle della precedente acqua epatica. 



Acqua di Oddi ni — Sassari 



Acido solfidrico . . 
Cloruro di sodio . . 

— — di calcio . . 

di magnesio . 

Solfato di calce . . 

di magnesia 

di soda . . 

Bicarbonato di calce . 

di 



di soda 

di ferro » 

Acido silicico . . » 

Sostanza organica nitrogonata. ...» 

Perdita •> 

Totalità ( . Grammi 

Acqua pura » 9! 

Temperatura Centig. 

Peso specifico » 

Limpida scolorita — Pute d'Idrogeno solforato 
Applicazioni — Quella delle due precedenti, cui s 

Aequa di Floagho — Sassari 



0,0978 
0,0381 
0,009ti 
0,0100 
0,0120 
0,0130 
0,0240 
0,0850 
0,0940 



Acido Carbonico , 
Bicarbonato di calce. 

di ossido di fe 

di soda . 

Cloruro di calcio . 

difwdio, . 

Bicarbonato di magnesia 
Cloruro dì magnesio . 
Solfato di soda 

di magne! 

di calce 



0,6400 
0,1010 
0,5620 
0,1440 
0,0220 
0,0120 
0,2130 
0,0210 
0,0190 
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Solfuro di sodio ....... Grammi 0,0170 

di calcio » 0,0220 

Acido silicico w 0,0160 

"•ordita » 0,1840 

Totalità Grammi 2,0000 

Acqua pura » 908,0000 

Temperatura Centigr. 6 

Peso specifico , . a 1,0160 

Limpidissima , inodora , incolora , acìdula . 

Applicazioni — Quelle dell' acqua di Li Ferrini. 

Acqua di S. omobono — Bergamo 

Gas acido solfìdrico .... Cent.Cub: 33,101 

carbonico » 87,241 

Carbonaio di calce Grammi 0,1 Ofitì 

Solfato di magnesia » 0,2304 

di soda » 6,6062 

di calce » 0,1685 

Cloniro di sodio » 0,3401 

di magnesio . » 0,1977 

di calcio » 0,0839 

Materia organica ' » 0,0950 

Silice » 0,0450 

Acqua » 007,'..'rj5i 

Sostanze fisse ed acqua .... Grammi 999,8238 

Temperatura. Cenligr. 16 

Peso specifico » 1,002 

Gassosa , limpida , odoro epatico , sapore addalo, amaro, sa- 
lino — Analizzatore, Padre Ottavio Ferrano 1840. 

Applicazioni — Contro le ìnuammazionì dello stomaco, del fe- 
gato , degli intestini ; contro le leucorree ec. 

Acqua di S. Lucia — valdlcrt-Cunco 

Sostanze fisse in complesso. . . Grammi 0,30066 

Sostanze fisse organiche » 0,04660 

inorganiche (complesso). . . » 0,26000 

Cloruro di sodio Grommi 0.04519 

Solfalo dì soda » 0,09025 

Silicato di soda » 0,04334 

di potassa » 0,05350 

Calce » OMH-àT, 

Magnesia » 0,00000 

OROSI 7 
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Ossido di ferro e di manganese. . Grammi 0,00036 

Allumina » 0,00174 

Acido fosforico. . - » 0,00241 

Silice » 0,00397 

Sostanze organiche » 0,01666 

Tracce considerevoli d' acido solfidrico 

Iodio-Ammoniaca b (tracce) 

Temperatura Cenligr. 38,65 

Densità « Indeterminata 

Limpida, saponacea al tallo, amara, ricca di zoogene o baregina. 

Analizzalori , Peirone e Brugnalelli. — Havvi uno stabilimento 
dello il Baraccone. 

Applicazioni — Contro le malattie della pelle . 

Acqua di 8. i.orenEo e di S. martino 
Valdicri- Cuneo 

Sostanze fisse organiche. . . .Grammi 0,0800 

» fisse inorganiche n 0,2111 

Acido solfidrico » 0,0014 

Cloniro di sodio » 0,03909 

Solfalo di soda » 0,08736 

Silicato di potassa » 0,04190 

dì soda i 0,03208 

Calce » 0,01)902 

Magnesia » 0,UiJOS2 

Ossido di ferro , manganese » 0,00130 

Allumina » 0,00200 

Acido fosforico » 0,00078 

silicico d 0,02531 

Jodio tracco considerevoli — Sostanze organiche con tracce 
d' acido ìpocrenico. 

Temperatura Centigr. 69 

Peso specifico » 1,000 

Limpida, e ùv.\ resto moltissimo congenere olla precedente. 

Acqua Bollente — Aqvl Alexandria 

Acido solfidrico libero, c. c. 20,GG6 = Gr, 0,0214 - 

Solfuro di calcio. . ......... » 0,1248 

Cloruro di sodio . . . ... . . . n 1,5500 

di magnesio » 0,2021 

di calcio. * 0,2404 

Solfalo di soda » 0.3375 
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Solfalo di magnesia . . . . . . Grammi 0,0800 

dì calce o 0,0800 

Materia organica » 0,0700 

Acido silicico » 0,0460 

Protossido di ferro combinato alia materia 

organica » 0,0i25 

Jodio » tracce 

Acqua. „ 996,9147 

Perdita „ 0,2880 

Totalità Grammi 1000,0000 

Temperatura Centigr. 75 

Peso specifico u 4 .00 1 

Limpidissima , scolorita , sulfurea , di sapore amaro salino. 
Le acque termali d'Aqui distano 50 chilometri da Genova. 
Analizzatore , Canlù . 

Applicazioni. — Contro lo malattie della pelle , e del fegato. 

Bagni d' \qiiì — oltre Bormliln 

Acido carbonico c. c. 34,989. = Grammi 0,0535 

idrosolforico — 29,645.= . . a 0,0350 

Idrosolfato di calce (solfidrato calcico) . » 0,0825 

Cloruro di sodio. . .- » 0,6025 

di magnesio » 0,'f 1 50 

di calcio ji 0,1025 

Solfalo di soda n 0,1525 

di magnesia » 0,1750 

di calce n 0,0725 

Materia di origine organica » 0,2525 

Bicarbonato di ferro » 0,0750 

Acido silicico „ 0 1600 

A^ua » 998,1215 

Totalità Grammi 1000,0000 

^Temperatura termale . Odoro epatico , limpida , di sapore sol 

Analizzatore, Padre Ottavio Ferrarlo. 

Applicazioni — Quello dei Bagni d'Acqui , cioè contro le ma- 
lattie del fegato c della pelle, nelle affezioni articolari, nei reuma- 
tismi ec. 

■ Funghi d' Acqui 

Materia d'origine organica- bituminosa, solu- 
bile nell'etere e nell'Alcool. » Grammi 17,25 
Solubile nell'acqua di natura estrat. . » 15,50 
Acido silicico » 425,30 
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Ossido di allumìnio Grammi 240,25 

di ferro » 45,ó(J 

Sotto -carbona Lo di ealce » 115,50 

di magnesia » 16,25 

Solfalo (li calca » 95,15 

Solfo ■ 5,00 

Cloruro di Sodio e perdila » 24,30 

Totalità . Grammi 1 000,00 

Di questi fanghi fassi uso ponendoci in un bagnatolo, e co- 
prendosene lo parti maiale con uno strato caldo quanto si può 
sopportare, e si dura nell'applicazione per circa tre quarti d'ora.- 

Acqua del Havanaaco 

Acido idrosolforico libero c. c. 57,172. = Gr. 0,0G75 

Acido carbonico ... — 27,795.= » 0,0425 

Idrosolfato di calce (solfuro di calcio) . » 0,0500 

Cloruro di sodio . ' « 0,2525 

di magnesio » 0,1100 

di calcio » 0,1025 

Solfato di soda » 0,1 200 

di magnesia » 0,1350 

di calce » 0,0700 

Materia di origine organica i 0,0500 

Ossido di ferro allo stato di carbonato. » 0,0800 

Iodio allo stato di ioduro di sodio. . . » 0,0282 

Acido silicico » 0,0000 

Acqua « 908,8318 

Totalità Grammi 1000,0000 

Temperatura Centigr. 17,00 

Peso specifico » 1,004 

Limpida , d'odore molto sofareo , efficacissima. 

Analizzatore, Padre Ottavio Ferrarlo. 

App fica sioni — Quelle dell'acque solfureo in generale . 

CalIIano — Alesa and ria 

Gas idrogeno solforalo . . . Cent.Cubi: 14,040 

— Acido carbonico » 1.0,800 

— Azolo » 10,870 

Carbonato di calce Grammi 0,500 

di magnesia « 0,308 

Solfato di Calce » 0,515 

di allumina » 0,072 

di magnesio « 0,121) 
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Cloruro di magnesia Grammi 0,212 

di ferro » 0,074 

Azotato di potassa » 0,227 

Silice . . " <M20 

Residuo Grammi 3,1 48 

Temperatura Centigr. 12 

Peso specifico » ' ™9 

Limpida , d'odore sulfurea , assai forte. 

Analizzatore Giordano , e Caolù, il quale vi ha pur osservato 
la presenza di qualche ioduro. 

Applicazioni — Contro le malattie cutanee, l'erpeti, la scabbia, 
gli ingorghi dei visceri , la scrofola ec. 

Acqua di itetoFbido — Faiia 

Gas idrogeno solforalo . . . Cent.CnÒ: 48,8 

— acido carbonico » "W> 

Carbonati di calce o di magnesia 
Cloruri di calcio e di magnesio 
Solfati di magnesia e di calce . . 
Pi» una quantità indeterminata di solfuro 
di calcio. 

Temperatura Centigr. 16 

Peso specifico - 11 1,015 

Limpida , di odoro bituminoso od epatico. 
Applicazioni — Contro le malattie cutanee — Non havvi stabi- 
li mento. — Analizzatori, Barenghi e Angelini. 

Acquo AltHile'— ProHxo Bonn 

Acido solfidrico Cent.Cub: 4,900 

Ossigeno 0 2,280 

Aria atmosferica fl 14,680 

Solfuro di calcio Grammi 0,0179 

Bicarbonato di calce » 1,3815 

di magnesia « 0,0889 

Solfato di calco » 0,2475 

di magnesia " 0,4362 

di Potassa » 0,0230 

di Soda » 0,4365 

Cloruro di sodio » 0,2260 

Silicato di soda « 0,0640 

Allumina, ferro , ioduri e- bromuri. . . » 

tracce assai considerabili. 

Residuo secco Grammi 2,9224 
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Temperatura Centigr. 23,00 

Peso specifico « 1,001 

Produzione nelle 2i ore . . . Met.Gubi 50,000 



Sono albicce e mollo gassose. 

Analizzatori, Commaììle e Lambert — Havvi stabilimento ad un 
chilometro da Roma. 

Acqna di Brluighella — Ravenna 

Solforala del Colombari™} 



Acido solBdrico. . c. c. 25,41.= Grammi 0,0300 

carbonico. . — 15,29. . . . » 0,1150 

Ossìgeno .... — 7,20- . . . » 0,0080 

Azoto — 15,64. ...» 0,0152 

Carbonato di calco » 0,5850 

Carbonato di magnesia » 0,0950 

di ferro » 0,0003 

Fosfato di calce » 0,13050 

Solfato di calce » 0,6132 

Cloruro di calcio » 0,3305 

di magnesio » 0,2712 

Allumina a tracce 

Acqua » 907.9316 



Grammi 1000,0000 

Temperatura indeterminata. 

Densità — Idem ; — limpida , scolorita ec. 

Analizzatore, Prof. Sgarzi di Bologna. 

Aequa di BulUcamc — r-rts.ni Viterbo 

Carbonato di calce Graffimi 0,173 

di ferro » 0,160 

di magnesia » 0,1 34 

Solfalo di soda » 0,223 

di magnesia u 0,256 

di calce » 0,580 

di ferro » 0,427 

— dì allumina e potassa .... » 0,050 

Cloruro di sodio » 0,020 

Silice » . 0,035 

Iodio » tracce 

Perdita „ 0,065 

Residuo secco ....... Grommi 2,423 



Gassosa — alimentava le termo romano — Adesso vi sono ba- 
gni all'aperto e trascurati. 
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Temperatura indeterminata , limpida l'acqua e vaporosa. 
Analizzatori, Gilles, Manuel e Poggiale. 

Acquo dello Gallerà le — Siena 

Ossigeno Grammi 0,001 (K 

Azoto » 0,01415 

Atido carbonico 

Acido solfidrico 

Cloruro di magnesio 

Carbonato di calo (bi) 

di magnesia 

di ferro 

Solfalo di calce 

di magnesia 

di soda 

Aridu silicico 

Totale 

Temperatura Cateto 

Densità ......*.... 

Aoali?7d!orc , Prof. Caropani di Siena (1 HC>3] 
Acqua d'Imola — Bologna 



0,Ui.l3(i3 
0,0.1370 
0,00.jj2 
0,03110 
0,00860 
1 .SNU32 
0,37740 
0,1 7070 
0,01 033 
3,61 102- 
49,000 
t, 00331 



Idrogeno solforato . . Cent. Cubi 
Cloruro (li sodio .... Grammi 0,1119 1 

di magnesio » 0,4023 

— — di calce » 

Solfato di soda » 

di calce » 0,028' 

Carbonaio di magnesia . ...» 0,1580 

di calce » 0,1149 

Silice . _ "_ 

Grammi 0,8900 

Temperatura Centigr. 

Limpida, di odore epatico — Applicabile nulle malattie a fondo 
erpetico scrofoloso, nelle affezioni articolari oc. 

Aoalizaslori, Dottore Diotli, e Giovacchino Cerchiari. 

.4 e cì mi di i> tri ri «1» — TONcana 

Acido carbonico Cent.Cub: 28,8 

solfidrico » 

Solfato di soda . 
— di. calce . 

Cloruro di Sodio . 
di ti 



3iì,U 
0,0571 
(LUNGI) 
i.i.i I 10 
0.0802 
il.il.Sli2 
U.-1Ó8U 
0.0013 



U.-JUS 
0,418 
0,627 
0,1 0i 
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Carbonaio di Magnesia .... Grammi 0,101 

dì calce » 0,940 

di protossido di terrò. ...» 0,052 

Grammi 2,453 

Temperatura Centiijr. 45 

Applicazioni — Uso esterno ed interno per la cura dei reumi , 
delle paralisi , di varie malattie della pollo oc. 

Acqua ili Hapolano — Siena 

Acqua Litri 1 ,0000 

Gas solfidrico Grammi 0,2GG6 

— acido carbonico n 0,8767 

Clorurò di sodio » 3,3759 

di magnesio u 0,10-26 

di calcio n 0,3939 

. Solfato di magnesia » 0,0473 

dì soda » 0,3672 

di calce » 0,3848 

Carbonato di calce » 0.0341 

di magnesia » 0,0140 

Sìlice a 0,0298 

Materia organica n 0,0339 

Totale Grammi 4,0731 

Temperatura + 31,50 Róaum: — Densità = 1,0046. 
Virtù — Lodati questi bagni (ino dal 1309 contro le malattie 
sordide della pelle , scabbia , erpeti , lebbra , tigna ec. e varie af- 
fezioni artritiche , nevralgiche , croniche ec. 

Aequa di S. Michele a Si o vini 

Sol forca Urinale 

Cloruro di sodio Grammi 0,0957 

dì calcio » 0,0174 

Solfato di soda » 0,0655 

di calce » 0,0268 

Carbonato di calce » 0,0077 

di magnesia » 0,0038 

Sìlice » 0,0070 

Sostanze organiche » 0,0430 

» 0,2669 

Acqua » 099,7331 

Totale Grammi 1 000,0000 

Densità Centigr. 1 ,0003 

Temperatura , cent: (Réaumur). ...» 40,00 
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Carotieri — È limpida, epatica; — svolge gas azoto puro , o 
misto ad alcun poco d'ossigeno — Sapore amaro. 

Virtù — Lodai i-=sima in bagni contro malattie delle pelle, erpe- 
ti, scahbia ec. — Contro gli incomodi reumaliei, gli attrappi- 
menli delle membra, delle articolazioni ec. — i disturbi residui 
delle cure mercuriali ec. — Analizzatóre, Jlalteucci. 

Acqua del bagni di S- Filiii^o — Siena 

Acido carbonico Grammi 0,0891 

solfìdrico » 0,3341 

silicico » 0,1270 

Cloruro di sodio > 0,2837 

Solfalo di magnesia » 0,6871 

di calce » 0,2431 

. di soda » 0,2109 

Car bonaio di calce » 1,7341 

di stronziana » 0,0254 

Allumina a 0,0423 

Ossido di ferro a tracce 

Materia organica a 0,02ii4 

Temperatura + 33 Itéaom: — Densità = 1 ,0033. — Residuo p. 3, 
per 1000 d'acqua, all'incirca. 

Virtù — Ceiebralissime fino da antico tempo sono siale queste 
acque di S. Filippo contro lo malattie cutaneo sordide, e contro 
le affezioni calcolo-e dello vie- orinario, i tumori articolari, le 
spine ventose , varie paralisi ec. 

L'acqua di S. Filippo ó nolabilissima por la proprietà che pos- 
siede d'incrostare di uno strato marmoreo le inpronto cavo sot- 
toposto per qualche tempo ai suoi spruzzi. — Fassi di questa sua 
proprietà una industria speciale di bassorilievi. 

Acqua di Sfonteeerboll 

Actinia Sulfurea 

Acido carbonico Grammi 0,3907 

solfidrico « 0,0171 

Cloruro di sodio » 0,1217 

Carbonato di calce • » 0,5511 

Solfalo di calce ». 1,6681 

di magnesia » 0,3117 

di allumina » 0,2833 

Acido borico » 0,3299 

silicico b 0,0543 

Ferro probabilmente solfato .... » tracco 
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Materia organica bituminosa j ' 

solubile in alcool - . » ■> ' 
Materia estrattiva bituminosa solubile ini 0 3298 
acu.ua e non in alcool . ... ai ' 
Temperatura + 45Rcaum: — Densità = 1,0012. 
Ha odore bituminoso, e solfureo. — Residuo i millesimi circa. 
Virtù — Bagno nelle affezioni reumatiche, dolori — intorpi- 
dimenti muscolari — malattie artritiche ce. — Analizzatore, Mal- 



.*<-(|iiu sulfureo dello PnzEOlente — I Ivorno 

Gas acido carbonico Grammi 0,0121 

solfidrico 11 0,0t6-l 

Cloruro di sodio « 0,2718 

Solfalo di calce ■ ■ » 0,8631 

di soda » 0,4695 

Carbonato di calce ....-..» 1,4331 

. dì magnesia » 0,3971 

Silice » 0-0332 

Solfuraria.- >> 0,0133 

Ferro probabilmente allo stato di bicar- ì 

boriato di protossido, tracce appena J 0,0000 

Temperatura, atmo ; ferica. — Densità = 1,0036. — Residuo 
3 millesimi circa. 

Virtù — Por b6gni in tulli quei casi di malattie sordide, o er- 
petiche nei quali fuso dello ncque solfo ree 6 reputato giovevo- 
le. — Si loda ancora in certe affé/ioni scrofolose, nella corèa, nei 
disturbi prodotti dall' azione dei mercuriali , nei reumi cronici, ec. 

Nella località sorge una magnifica fabbrica ove si trovano tutte 
le desiderabili comodità pei bagni. — L' acqua è riscaldata arti- 
ficialmente. (Analizzatore Orosi) 

Acquo di Tabulilo — Acqua puzza — Parma 

Azoto Ceni. Cub: 7,910 

Acido carbonico libero » 61,185 

solfidrico « 62,778 

Solfidrato di protosoìfuro di litio . Grammi 0,0376 

Clorura di sodio » 0,0085 

di magnesio » 0,5003 

Solfato di Soda » 0,0778 

— — di calce » 4,6756 

di magnesia » 0,0212 
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Bicarbonato di calce Grammi 0,3575 

eli magnesia B 0,0280 

di manganese * 0,0018 

di ferro » 0,0027 

Materia organica , Cloruro di manganese 

quantità inrierminate » » n 

Silice . e Joduri n tracco 

Grammi 1,7710 
Trasparente, d'odore d'idrogeno solforato ec. Divenla opalina 
esposta all'aria per qualche tempo. — Havvi stabilimento bal- 
neario. — Non è termale. — Analizzatore, Berzieri. 

Applicazioni, — Contro le malattie cutanee, croniche, le artriti, 

le affezioni dulia vescica , e gli ingorghi dei visceri addominali. 

Acqua ili Viterbo - - Presso Roma 

(Della Crociala) 

Acido Solfidrico Cent.Cub: 8,?20 

Acido carbonico libero e bicarbonato . » 2,950 

Carbonato di calce Grammi 0,73ì0 , 

dì magnesia u 0,0140 ' 

Solfato dì calce » 4, SUO 

di magnesia „ 0,1470 

Cloruro di calcio » 0,0290 

. di magnesio » 0,0070 

.Ioduro di sodio ■» 0,0130 

Bromuro di sodio » tracce 

Allumina » 0,0150 

Acido silicico » tracce 

Carbonato di ferro » 0,0200 

Tracco di fluoruro di calcio » 

Materie organiche » 0,1900 

Grammi 2,4200 

Temperatura Centigr. 60,00 

Odore solforoso assai forte. 

Havvi si a bili mento ben provveduto. 

Analizzatori (1852) Gillet, Poggiale, Dusseuiì o Monsel. 

Fanghi Solforosa 

Solfo Grammi 22,732 

Solfato di calce » 0,113 

Carbonato dì calce » 0,087 

Cloruro di calcio » 0,006 
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Carbonaio <ii ferro Grammi 0,237 

Silice e silicati * 55,768 

Malarie organiche » 21 ,03 7 

Totalità Grammi 1UO~000 

.tc:jiiu di volili rag ono — Terra di Lavora 

Gas idrogeno solforato . . . Cenl.Cub: 122,937 

— acido carbonico ». 24,587 

— aria atmosferica » 7,023 

Clomro di calcio Grammi 0,4752 

Carbonaio di magnesia » 0,2453 

di calce » 0,5157 

di allumina » 0,7360 

Solfalo di magnesia » 0,2100 

di calce » 0,4907 

di allumina » 0,3556 

Solfo » 0,0701 

Silice » 0,1051 

Perdila » 0,0701 

Totalità Grammi 2,7838 

Termale — Tonica, risolvente, antiemetica. — Analizzatore, 
Caporale. 

Temperatura e densità inde terminate. 

Acqua della Vi cisoia della Torre 



Gas idrogeno solforato . . . Cent.Cub: 115,012 

— acido carbonico n 38,037 

Aria atmosferica » 10,537 

Carbonaio di calco Grammi 0,5257 

. di magnesia d 0,2453 

di allumina p 0,5237 

Cloruro di calcio » 0,1402 

Solfalo di magnesia » 0,315i 

di calco » 0,4907 

di allumina » 0,4907 

Solfo i. 0,07(W 

Terra selciosa » 0,1701 

Perdila . . » 2,1084, 

Totalità Grammi 2^790 

Corroborante — utile nello erpeti croniche, nelle affezioni arti- 
colari, nelle cachessie ec. 
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Acqua di Suja 
Terra di Lavoro presso [1 tarigli ano 

Idrogeno solforato Cenl.Cub: 1 997,270 

Acido carbonico libero » 460,185 

Grammi 0,4430 

. . » 0.1314 

. . « 0,5944 

. . » 0,4248 

. . » 0,1542 

. . » 0.3M0 

. . » 0,1542 

. . » 0,0030 

. . » 0,0030 

. . » 0,0077 

. . u tracce 

. . » 0,0119 

. . » 0,1082 

■ • ' °' 1U 9 . 

Totalità Grammi 2,6047 

Limpida di sapore acidulo, di odore forte di idrogeno solfo- 
rato — vedi le seguenti. 



Acqua dei Vagni di Sujo 


— Terra di Lavoro 


Gas acido soIGdrico . . . 


. Cent.Cub: 








:i:;:; : :;fi-j 


Cloruro di sodio .... 


. . Grammi 


0,7010 






0.1 051 






0.N762 


di allumina . . . 




0,3117 






0,3105 






0,3224 
U,2708 










0-0.102 






0,0070 






0,0012 






0.0300 


Perdita 




0,0313 


Totalità 




3..251 4 



Limpida, odore forte d'idrogeno solforato. — Tanto di questa 
corno della precedente, e altresì come di altre piccole sorgenti 
che scaturiscono in quella località, ignorasi la temperatura.— 
Non vi sono stabilimenti balneari. — Per le loro qualità potreb- 
bero utilmente adoprarsi noi morbi cronici cutanei, negli infar- 
cimenti addominali , nelle malattie calcolose , essendo fornito di 
carbonato di soda. — Analizzatore, o illustratore, Caporale. 



Cloruro di sodio . 
— - di magnesio 

Solfato di soda . . 

di magnesia 

di allumina 

Bicarbonato di soda 

Carbonato di calce. 

di allumina 

di ferro . 

Joduro di sodio . 

Bromuro di sodio . 

Silicato di soda . 

Sostanza estrattiva . 

Perdita 



ACQUE LASSATIVE 

SALINO-SODICHE 



Acqua di Abano — 

Gas acido carbonico .... Cent.Cub: 38,0(1 

- azoto » 60,90 

— acido idrosolforico » 00,50 

Vapore d'olio di nafta » 00,50 

Ossigeno » W,\Q 

» 100,00 

Clororo di sodio Grammi 3,87120 

— — di magnesio » 0,13140 

di calcio » 0,00760 

Solfalo di calce » 1,15210 

Joduro di magnesio . » 0,02250 

Bromuro di magnesio » 0,01060 

Carbonato di calce » 0,40120 

di magnesia » 0,09820 

Silice . . * » 0,37290 

Materia organica e silicato di farro . . » 0,42880 

perdita » 0,01150 

Totalità Grammi 0,j9S:ìU 

Temperatura media Ccntig. 81 

Havvi un grandioso stabilimento balnearìo. — La temperatura 
accennata è la media di una massima e di una minima che è di 
circa 25 gradi. — Quest'acqua è gassosa notabilmente d'azoto , 
di gas carbonico, ed anco di solGdo idrico. 
Analizzatore , Ragazzini. 

Acqaa di monte -Or ione — »b«no-P«doT« 

Cloruro (fi sodio Grammi . 3,030 

di calcio » 0,110 

di magnesio » 0,540 

Solfato di calce » 0,898 

Bicarbonato di magnesia » 0,035 

di calce » 0,277 
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Bromuro e ioduro di magnesio . Grammi 0,032 



Silice 



Materia vegetabile o glairiua. ... n oWj 

perdi| a » 0,066 

Totalità Grammi 6,160 

Temperatura varia fra 56,23 e 68,75. 

Quest'acqua ha odure bituminoso , oltre che di idrogeno sol- 
forato. 

Acqua di Manina — Sondrio 

Cloruro di sodio Grammi 0 75 

di magnesio » 0,12 

di calcio „ o,48 

Solfato di proi ossido dt sodio. . . . n n 

di magnesia „ 0^73 

di calce » q,2j 

Protossido di ferro e sostanze organiche. » 0 31 

» 0,15 

Allumina „ Qjg 

Sil ><» ji 0,33 

Acido crenico u 

Acido apocrenico . J „ 020 

Totalità Grammi 3,64 

Temperatura Centigr. 37,60 

Densità b 4,004 

Quest'acqua analizzala dal P. Ottavio Ferrano' è fornita di uno 
stabil imeni o mediocre. Si applica per !a cura di varie affezioni 
della pelle ed è congenere a quella delle Tenne di Montecatini in 
Toscana, o di Carìsbad in Boemia. 



Acido carbonico „ tracce 

Cloruro di sodio Grammi 42,50 

di calcio n 6,50 

Bromuro di calcio » 0 50 

Joduro di magnesio D 2 0U 

Ossido di ferro materia organica, e tracco 

di sale alluminico » ^ 00 

Acqua 0 perdila „ ' 947,50 

Totalità . . . . * Grammi 4000,00 

Temperalura, quella atmosferica da. . » l ag 

Peso specifico „ \ ^33 

Quest'acqua è mollo iodurata, e quindi applicabile alla cura 
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dello malallie glandolavi, d'indole scrofolosa; così ancora è utile 
nella cura del gozzo, nelle malattie erpetiche ec. 
Analizzatori , Angelini , Kramer c Abbenc. 

Acqua di 8. «lena alla Battaglia — Padova 

Cloniro di sodio Grammi 1,734 

di calcio a 0,01 5 

di magnesio . - » 0,198 

Solfalo di calce » 0,330 

Bicarbonato di calce « 0,039 

di magnesia ........ 0,016 

di protossido di ferro . . . . » tracce 

Bromuro e ioduro di magnesio. . . . » tracce 

Silice ii 0,083 

Materia organica con tracce di ferro. . » 0,056 

Perdita » 0,016 

Totalità Grammi 2,537 

Temperatura Centigr. 04 

Peso specifico » 1 ,1 01 3 

Mollo gassosa ma priva di idrogeno solforalo. 
Analizzatore , ".agazzini — Havvi stabilimento. 

Acqua d' Adpio — Ancona 

Componenti tioniiSEmnru» ciora^f'miìaoii 

Acido carbonico. . . . quantità indeterminata 



Cloruro di sodio. Gram. 


9,7657 


9,9629 




0,5467 


0,3280 


Bromuro di sodio . , » 


0,0262 




Bicarbonato di calce . » 


0,2101 


0,3280 




0,0053 


0,0803 


Carbonaio di magnesia. » 


0,1 458 






0,2385 


0,1 939 


Cloruro di calcio . . jj 


tracce 


0,1822 


Sostanze organiche i 
Perdita .... 1 • ' 


0,1101 


0,1 458 


Totalità*. . . . Gram. 11,7087 


11,8211 



Località trascurata. * 
Temperatura non punto termale. 

Applicazioni. — Contro le lente affezioni di fegato, le scrofole , 
c lo malattie glandulari. 
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Aerina di nrinighclla — novellila 

SORGESTE A DESTRA 

Acido carbonico, c. c. 39,88 = Grammi 0,0609 

Ossigeno - . . c. c 90,00 , . . . « 0,0100 

Azoto .... ce. 50,58 ...» 0.0200 

Carbonato di calce » 1 ,4991 

Solfalo dì calce » - 0,2400 

di magnesia » 0,8400 

di potassa » 0,3800 

di soda » 0,9931 

Fosfato di calce » 0,0009 

Azotato di potassa » tracce 

Cloruro di sodio « 5,0000 

di potassio » 2,1000 

Joduro di sodio » 0,0005 

di potassio » 0,0004 

Bromuro di potassio * » 0,0003 

Acido silicico . . . » 0,0090 

Ferro » tracce 

Sostanza organica » tracce 

Acqua pura » 988,8*58 

Totalità Grammi -100U,U00U 

SORGENTE A SINISTRA 

Acido solfidrico- . ce. 77,6 = Grammi 0,0911 

carbonico c. c 56,55' ...» 0,0864 

Ossicino . . . c. c. 7,05 ...» 0,0085 

A/oio . . . .ce". 12,86 ...» 0,0125 

Carbonato di calce a 1,23% 

di potassa » tracce 

di soda s Iracce 

Solfato di >oda : » 0,9981 

di potassa » 0,5000 

di magnesia » 1,0000 

— di calce » 0,3000 

Fo-fato di soda » 0,0018 

di calce » 0,0001 

Cloruro di iodio » 2,0000 

di potassio » 0,0306 

Acido silicico - » 0,0097 

Sostanza organica n tracco 

Acqua pura » 993,1313 

Totalità Grammi 1000,0000 

Queste sorgenti trovansi a 1 5 chilometri da Faenza . 

©ROSI 8 
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L'Acqua della sorgente iodurata è limpida, inodora, incolora , 
e amara . 

La temperatura é di Centig: 10,25. Quella dell'acqua solfu- 
rea è di 15 gradi. 



Acido carbonico Cent.Cub: 32,101 

Ossigeno » 6,135 

Azoto » 22,987 

Carbonaio di calce » 0,1780 

di magnesia » 0,1002 

dì soda » 0,0530 

Solfato di soda » 2,1176 

di ealce » 0,0219 

di magnesia » 0,3200 

Cloruro di sodio . » 1,1159 

Sesqniossido di ferro, fosfato di calce \ ^ 0 0016 

ioduri, allumina, bromuri oc . . . ì' 11 ' 

Silice » 0,0007 

Totalità Grammi 13,91156 

Quest'acqua scaturisce da un banco d'argilla; è limpida, dì 
sapore non sgradevole ed ha la temperatura dell'ambiente. 
È preconizzata come diuretica o litonlritica. 
Analizzatore, Taddei. (1854) 

Acqua Jodlfcra di Casi r oc aro 



Cloruro di sodio Parti 33,3563 

di potassio » 0,0167 

di calcio » 2,8607 

— di magnesio n 2,1014 

Joduro di magnesio a 0,0746 

Bromuro di magnesio » 0,0397 

Solfato di calce » 0,1870 

Silice » 0,0160 

Materia organica estrattiva » 0,0897 

Tracce di carbonato di calce, carbonato di 

magnesia e di sesqulossìdo di ferro . o «non» 
Temperatura. ." .' .' ,* . . . Centigr. Io 
Peso specifico . ' . ' . . ' . ' . . . . » 1 ,033 
Analizzatore Casanti. — Le applicazioni mediche di queste 
acque sono suggerito agevolmente dalla loro composizione. — 
Essendo mollo iodurate, prescrivonsi contro le malattie a fondo 
scrofoloso, a piccole dosi ptfr uso' interho, ed in bagno per uso 
esterno. — Havvi stabilimento. 
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L'analisi che di questa importante acqua fece il Prof. Antonio 

Targioni, che la scoprì , diede resultati alquanto diversi , e gio- 
verà riferirli. 
Egli trovò per 1000 parti d'acqua 

Cloruro di sodio Grammi 42,3595 

Joduro di sodio » 0,1038 

Bromuro di sodio » 0j0U68 

Solfato di soda o 1,8388 

Carbonato di calce » 0,4977 

Carbonato di magnesia » 0,2415 

Silice, fe ro, materia organica. . . . » 0,2154 

Totale residuo » 45,2835 

Non è termale, quindi fa d'uopo scaldarla arti Gei al meni e pei 
bagni fin tinozza di marmo, o di metallo tinto). 

Acque di Lorda — l'orli 



Azoto . . . . (azerolemp . 

Acido carbonico li- ì e 760 R n ' : m 
bero . . . ./P^Barom: 



Cloruro di sodio . 

dì potassio . 

di calcio . . 



— — di magnesio. - 
Joduro di sodio . . . 
Bromuro dì sodio. . . 
Fluoruro di calcio . . 
Carbonato acido di calce 



di 



d'uniossido di ferro . . 

d'uniossido di manganese. 

Solfalo di calce 

Aliur 



Acido silicico » 

Acido fosforico u 

Materie organiche n 

Acido azotico, ammoniaca ed acido 

borico (?) » 

Perdita e materie non delerminate. » 

Acqua pura » 

Totalità » 







Sartie A. 




0,0044 


0,0038 


0,0210 


0 0217 


0,0274 


o!o538 


20,0622 


7,7407 




tracce 


0.Ì.WI2 


0,5684 


0,6443 


0.2NI5 


0,0038 


0,0014 










1,5097 


1,3418 


1,3213 


0.7890 


0,0i00 


0,0080 


tracce 


tracce 


0,071 7 


0,2'J 19 


0,0000 


0.UU2f. 


0,0108 


0,0185 


tracce 


tracce 


0,0196 


0,0157 




trac, dut 




0,9821.1 


971^5008 


'JN7.X767 



Analizzatori , Prof. Sgarzi ( 



. » 1000,0000 
e Prof. Sestini, [1864}: 
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Acqua dì Montecatini — Valdlnievole-Towana 



Per ogni litro d'acqua 


Delle 
Terme 


Bagno 
H, 


TsL- 


Rin- 
fresca 


Tame- 
rici 


SOSTANZE GASSOSE 

Acido carbonico. Cmt.Cub'- 

SOSTANZE FISSE 

Carbonaio di calce . Gram. 

di magnesia . . » 

di soda . . . . « 

Solfato di calce 

. di allumina f 

Silice ■ » 
Ossido di ferro \ 

— ~- di manganese 
Cloruro di sodio . . . » 

. di magnesio . . « 

Solfalo di calco. . . . » 

— — di potassa . . . » 

— di soda . . . . » 

Totalità Grani. 

A questi pi incipi che le n 
ioduro di sodio die vi cons 

La temperatura mcdin di t 
ligradi (Vedi del resto le il 


184,5 
fi 
34 

0,175 
0,022 

0,213 

0,01 5 

18,91 7 
t.j.ili.) 
2.33 1 

u.;;u;; 

U : 071 

23,033 

neraliz 
alò Pir 
ueste a 
u strazi 


110 

4 
32 

0,241 
u,i :;ì 

0,327 

0,013 

9,519 
0,537 
■1 .201 
0,1 iì;, 
ll..l'„ 

12,284 
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Acqua del Pillo — Firenze 



Acido carbonico Cent.Cubi 508,8 

Solfalo di soda Grammi 1,041 

di calce » 0,104 

Cloruro di sodio a 0,948 

- — di magnesio - » 0,032 

di calcio o 0,052 

Carbonato di soda * 2,298 

di calce » 0,679 

di protossido di ferro .... » 0,052 

Totalità ■ Grammi 11,229 

Temperatura Centigr. li 



Applicazioni, nella cura della renella, dello malattie gottoso e 
reumatiche. 



Acipm di Castel! «mare — Sapoli 



Componenti 
Sostanze gassose, e sostanze fisse 


Sorgente 
Madia 


Sorgente 
Mura inno 


Sorgente 
SnlWs 


Acido carbonico . . 


Cent.Cub: 


60,00 


116 


379,00 






6,174 


18,522 


16,47 


Ossigeno . . . . 




4,500 


5,4 


6,30 


Acido solfidrico . . 








1,694 


Bicar bonafo di soda 


. Grammi 


0,242 


0,574 


0,039 






0,193 


0,21 7 


0,147 


di calce . . 




0,110 


0,271 


0,523 


di ferro . . 








0,009 


Solfalo di soda . . 




0,638 


0,432 


0,302 


di ma'.-nesid 




0,224 


0,160 


0,(53 


Cloruro di fOdlO . . 




1,779 


4,048 


4,620 


di magnesio 






0,293 




di calcio. . 




0,737 


0,568 


0,496 


Silice combinala con 
magnesia, il ferro 


la calce , la 


0,135 


0,119 


0,1 04 


Bromuri, solfuri, allumici, os- 








sido di ferro, e di 


manganese , 


tracce 


tracce 


tracce 


malena organica . 










Sostanze fisse . . . 


. Grammi 


4,048 


6,755 


6,993 



Tulle queste sorgenti hanno una temperatura media di gradi 
14 e 19. — Si usano in bevanda e sono raccomandate nelle verti- 
gini, nella amaurosi, e nella epilessia. — La più adoperata è quella 
della del muragliene; — l'Acqua media è diuretica e purgativa. 
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Aequa del bagni d'Ischi» — napoli 

Acido carbonico libero quantità indeterminata 

Bicarbonalo di soda Grammi 0,8854 

di calce o 0,0273 

di magnesia » 0,3750 

di ferro » 0,0090 

Solfalo di calce » 0,0(93 

— — di magnesia n 0,0210 

di soda » 0,6553 

Cloruro di sodio » 1,4312 

.Ioduro di potassio » 0,0046 

Silice » 0,0456 

Allumina » 0,0009 

Bromuri n tracce 

Materia organica . » 0,0166 

Totalità Grammi 6,3!>l 2 

Vedi quanto é detto in appresso, alle acque di Gurgitillo, di 
Cappone, di S. Reslituta ec. 

Aequa di curgUello — Xapoli»|achla 
Gas acido carbonico .... Cent.Cub: 135,0 

Cloruro di sodio Grammi 3,052 

Carbonato di soda * 2,810 

di potassa » 0,012 

. ■ di magnesia » 0,071 

di calce » 0,*16 

Solfato di soda. . » 0,651 

dì calce n 0,137 

di ferro » tracce 

Cloruro di ferro * tracce 

joduro di potassio ■ ■ 0,041 

Silice » 0,043 

Allumina, ossido di ferro e di man- 1 » n firn 
ganese, fosfato dì calce. . . . > •> u,uu ' 

Wateria organica » tracce 

Totaàà Grammi 6^43 

Acqua di Cappone — Napoli- Ischia 
Acido carbonico libero . . . Cent.Cub: 90 

Cloruro di sodio » 3,985 

Carbonato di calce _ » 0,095 

b di magnesia » 0,070 

di soda . . 0,035 
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Solfato di soda Ccnt.Cub: 0,357 

.Ioduro e bromuro di potassio e sili- i » ,„„„- 

calo di soda i » tracce 

Allumina ed ossido di ferro .... » 0,014 

Silice, e solfato di calco » 0,113 

Totalità Grammi 6,263 

«equa del Collo — Sa noli-I* e hia 

Acido carboaico libero . . . Ccnt.Cub: 8-1,000 

Bicarbonato di calce Grammi 0,01016 

di magnesia » 0,00373 

di potassa '. . . ■ O,00U6O 

di soda » 1,61102 

di ferro e manganese. . . . » 0,00599 

Solfalo di Eoda ........ > 0,51601 

di calce » 0,05061 

Cloruro di sodio » 0,06053 

Nitrato di soda » 0,02264 

Allumina » 0,00745 

Sìlice » 0,00266 

Materia organica ........ » tracce 

Totalità Grammi 2,02770 

Acqua di S. Hestituta C Isabella 
H'apoll-Ischla 

Componenti S. Beitituta Isabella 

Acido carbonico libero. Ccnt.Cub: 293 210 

Bicarbonato di calce . . Grammi 0^4269 0,2984 

di soda. ...... 1,6283 1,1781 

di magnesia .... » 0,51 88 0,0599 

di potassa » » 0,0016 

di ferro e manganese . n » 0,0073 

Cloruro di sodio n 13,0000 2,3196 

di potassio d 1,2793 

Solfalo di soda » 1,1402 0,0853 

di potassa. .... » » 0,0016 

di calce « » 0,1115 

di ferro e magnesia. . » a iracce 

Silice. ........... » 0,0146 

Allumina ......... » 0,0113 

Joduri e bromuri alcalini. . . » Iracce 0,0230 

Materia organica » tracco 0,0206 

Totalità Grammi 18,8005 4,7787 
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Acqua di Citata — Xapol i-Ischia 



Gas acido carbonico .... 


Cent.Cub: 


73,31 


ri 










u'n''' 


dì furio 




0 020 




a 


" ut 






0,381 


Joduri di potassio ed allumina . 




tracce 






0,174 






0,GGG 






6,38-2 



Tulle queste acquo dell'isola d'Ischia, cioè di Gnrgitilto di 
Capponi, di Bagno fresco, di S. Reslituta ec., trova nsi nella par- 
te settentrionale dell'isola. — La loro temperatura varia tra i 
gradi 32 e 75. — Parecchie sono abbondevoli di silice, o quan- 
to alle prerogative lodatisi per la cura delle paralisi , delle ostru- 
zioni del fegato, delle dermatosi croniche, nelle malattie dei reni 
e della vescica. — L'acqua di Gurgitillo è superiore a tutte lo 
altre per efficacia e celebrila. — Havvi un ospizio ed uno stabili- 
mento» Si usa in bevanda, in bagno, in doccia ec, ed i suoi fan- 
ghi sono doprati nella debolezza delle membra , ec. 

.«equa di Pozzuoli — napoli 

Sui unni Uomini 



Acido Caihonicó Cent.Cub: 30,274 

Carbonato di calce , di ferro , j Grammi Q mi 

di magnesia ) ' 

Silice » 0,0330 

Solfato di calce » 0,0518 

di soda b 1,0669 

Cloruro dì sodio » 6,2481 

- di magnesio » 0,7218 

di calcio » 0,7378 

Totalità Grammi 0,1418 

Applicazioni — Vedi la seguente 

Acqua del Tempio di Serapide 
Kapoli-Pozxuoll 

Acido carbonico lihero . . Cent.Cub: 2 40,793 
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Carbonaio di soda Grammi 4,1000 

Solfalo di soda . '. » 0,1426 

Cloruro di sodio » 2,0156 

Solfato di calce » 0,0245 

Silice » 0,0038 

Totalità Grammi 3,58i 5 

Usate in bagni come toniche. — Havvì un raal tenuto stabili- 
mento. — Simili a queste sono le seguenti acque di Lipposi , di 
cui riportiamo l'analisi. 

Acqua dt Llpposl — BapOli-POaBiioll 

Acido carbonico libero , ■ - Cent.Cub: 278,281 
Carbonato di calce, di magnesia, 1 

Allumina — Ferro Grammi 0,2082 

Solfalo di Calco — e Silice . . ) 

Solfalo di sodio » 0.3619 

Cloruro di sodio » 2.1221 

Carbonato di soda » MWg 

Totalità Grammi 4,0404 

Adoperate in collirio contro certo oftalmie croniche. La loro 

temperatura ordinaria è di circa 38 gradi. & 



Acido carbonico Grammi 0,0100 

Azoto ',. • • 0,0420 

Ossigeno » 0,0(03 

Cloruro di calcio » 0,0097 

di sodio » 0,01)80 

Bicarbonato di calce » 0,0099 

di magnesia » 0,0560 

di soda » 0,4240 

di ossido di ferro » 0,4420 

Solfato di magnesia » 0,0720 

di calce » 0,0240 

di soda ' » 0,-5120 

Silice, o Sostanze organiche » 0,0840 

Perdita » Ofim 

Totalità Grammi 1,3899 

Acqua pura » 998,6101 

Temperatura Gradi 23 

Peso specifico . . . » 1)0 15 

Caratteri. Limpida , inodora , incolora, acidula. 
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Acido carbonico Grammi 0,0400 

Ossigeno » 0,0200 

Azoto i 0,0800 

Bicarbonato di calce » 0,0320 

di magnesia » 0,21)0 

di soda » 0,1200 

• di ferro » 0,0800 

Acido silicico » 0,0110 

Solfalo di magnesia » 0,0520 

di soda » 0,0110 

Cloruro di calcio » 0,0100 

di magnesio » 0,0120 

dì sodio u 0,0510 

Perdita * 0,0580 

Totalità Grammi 0,8780 

Acqua pura » 990,1220 

Temperatura Centig. 18 

Peso specifico » 1,004 

Caratteri, limpida , incolora, insipida, e inodora. 

«equa di 8. Martin» — Sassari 

Cloruro di sodio Parti 000,42 

Solfalo di magnesia » 000,21 

Carbonato di calce » 000,08 

Acqua » ^999,29 

Perossido di ferro Parti 2i 

Carbonato di calce » 36 

di ferro » 22 

di magnesia » 18 

Le acque sono gassose per acido carbonico, azoto, ossigeno , 
idrogeno solforato. Le applicazioni loro si riferiscono più special- 
mente alla cura della itterizia, delle ostruzioni addominali, della 
renella ec. 
Analizzatori , Mojon e Cantù. 



ACQUE SALINE 



Acquo di Tresco re - 



Idrogeno solforalo. . . . 

Cloruro di sodio .... 

ili magnesio . . . 

Jodiiro di sodio 

Bromo allo slato di bromuro 
Solloio di magnesia. . . 

di *oda .... 

di calte 

Carbonaio di calco . . . 

Silico 

Materia organica .... 



8,079 



Totalità Grommi 999,806 

Temperatura Cmtigr. 'li 

Caratteri — Limpida, di odore solfureo, alquanto untuosa e 
vìscida al latto, di sapore alcalino astringente. 

Applicazioni — In bevanda, in bagno, in doccia. Si usano an- 
cora i suoi fanghi utili come le acque nella cara della erpeti cro- 
stose, ulceroso e forforacee ec. — Analizzatore, Buspini. 



Acqua ACelONM — E 



Acido carbonico libero. 
Aria^jolto ossigenata. 
Cloruro di sodio . . . 

di calcio . . 

di magnesio . 

di litio . . 

Bicarbonato di calce . 

di soda . . 



Solfalo di calce 



di soda. 

Silicato di calce 



Cent.Cub: 
Grammi 



0i9,G ce. 473 
10,30 » __j>_ 
1,33176 Gr. 1,365 
0,057 



0,20162 

tracce 

1,15200 

0,17126 

0,01 «8 

tracce 

0,01448 

0,00722 

0,14053 



0,010 



0,011 
0,102 
0,226 
tracce 
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Silicalo di sofia. . . .Grammi 0,16145 Gr. 3,115 

Silice ferruginosa * „ „ o,01 1 

Protossido di ferro (parie allo I i> 

stalo di solfalo e sovratnlto » 0,00352 n » 

di bicarbonato! j » 

Totalità Grammi 3,40063 Gr. 3,126 

Quest'acqua é mollo pregiala in Roma dove fassene gran con- 
sumo in estate. Peraltro è poco abbondante. È limpidissima , ha 
una temperatura media di 16 gradi; sapori) salino acidulo ec. 

Applicazioni — Nelle cachessie , nella clorosi , negli ingorghi 
linfatici e scrofolosi ec. 
Analizzatori i suddetti , Monchini , Commaille e Lambert. 

Acqua di mimili — Presso Man lui ti no 

Gas acido carbonico Cent.Cub: 31,0 

— azoto » 16,0 

Carbonato di soda con tracce di carbonato 

doppio di soda e magnesia . . Grammi 1,1250 
Carbonato di calce, con tracco di carbona- 
to di protossido di ferro » 0,0908 

Solfato di soda ........ » 1,0598 

dì calco ì, !}) 1302 

dì potassa. B 0,0261 

Silice con allumina » 0,0181 

Cloruro di sodio a 3,9215 

Joduro di magnesio » 0,0081 

Materie organiche \ 

Bromuro di magnesio , e fosfati . f ■ ■ » tracce 

Acqua „ 995,8)00 

Totalità Grammi 1001,0838 

Caratteri — Limpida, di sapore salso , non dispiacevole. 
Analizzatore, Taddei, 1853. 

Acqua di Colllnaja — presso Livorno. 

In un Kìlogrammo = . . . . Grammi 1000,0 

Solfalo di soda » 1,4611 

di magnesia » 0J830 

Cloruro di sodio » 7,6087 

di magnesio » 2^3080 

Carbonato di calce n 0,4276 

di magnesia ». 0^0916 
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Acido silicico 


Grammi 


0,0015 






o',001 1 






12,0835~ 








Temperatura quella dell'atmosfera. (Orosi) 




Acqua ili Tulle Conia — p 


rosso Llvorn 




In 1 Kilogrammo d' acqua =; 


. Grammi 


4000,00 






10,0178 




...» 


3,81)58 






3,0090 






2.1751 






0,3920 


Carbonato di calce .... 




0,00 14 






0,1661 






0,0171 






0,0058 






20,85-10 


Temperatura, quella dell'almo 


sfera. 


1,0159 



Viriù. — Questo acque, scoperte, e poste in uso da poco tem- 
po, debbono reputarsi come mezzi di cura risolvente non meno 
efficaci delle stesse celebratissime acque di Montecatini. Esse rie- 
scono di facilissima tolleranza. — La dose per quella di Valle 
Corsa è di 2 bicchieri, circa — per quella di Gollinaja, può essere 
doppia . 

Analizzatore, Orosi. 



Acqua minerale della Salate — presso Livorno 

Acido carbonico Cent.Cub: 68,16 

Densilà » 1,0118 

Materia organica indeterminala 

Acqua pura Grammi 980,29833 

Carbonato di calce » 0,43120 

Carbonato di magnesia n 0,01862 

Carbonato di ferro » 0,00392 

Acido silicico .» 0,01225 

Allumina » 0,00882 

Solfalo di calce » 0,57869 

Solfato di soda » 0,29770 

Solfato di magnesia » 0,11270 
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Cloruro di sodio Grammi 14,14892 

di calcio » 1,1 12G0 

di magnesio » 2,88904 

Ioduro di sodio » 0,08721 

Residuo Grammi 19,70)07 



Virtù. — Quest'acqua e pregiev olissi ma come blando purgan- 
te . — Neil' uso , si tenga conto del pregio che ha sulle altro con- 
simili, per lo ioduro che essa contiene. 

Analizzatore, Orosi. 



Acquu di ZVurni — Presso Rama 



Acido carbonico libero . . 


. Ceat.Cub: 


80,512 






5,379 






2,681 






0,2470 






0,3280 






0,1895 






0,7433 






0. il J3-2 


di calcio .... 




0,1031 


Bicarbonato di protossido di ferro . . » 


0,02l>2 






0,8857 






0,0983 


Silice, con tracce di materia ps< 


iudorganica.n 


0,0175 






0,0084 






2,8502 



Le acque di Narni hanno temperatura media di gradi 17. e pe- 
so specifico 1,0032. So ne conoscono di vario nome come del- 
l'Elee, Recentino, della Carestìa ec. 

Applicazioni — Contro le ostruzioni addominali , le affezioni 
nefritiche ec. 
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Acqua di S. Ueneaio — S'urino 

Gas acido carbonico .... Cent.Cub: 1 0,5 

Idrogeno solforato » 5,0 

Azoto » 17,5 

Cloruro di sodio Grammi 2,1034 

Carbonato di soda « ' 0,2733 

di calco b 0,0535 

Solfalo di soda « 0,0151 

Ioduro di- sodio ...» 0,0130 

Ossido di ferro » 0,0066 

Silice ... " » 0,0254 

Allumina » 0,0015 

Totalità Grammi 2,492i 

Temperatura Centigr. H 

Quest'acqua contiene inoltre Gram. 0,0205 di bromuro di so- 
dio per ogni litro. Analizzatore, Borsarelli. 

Applicazioni — Si usa nelle affezioni scrofolose, nelle ostru- 
zioni addominali, e più specialmente per la cura del gozzo. 

Acqua di Ti Dodi o — Cuneo 

Gas idrogeno solforato . . . Cent.Cub: 17,787 

— acido carbonico . » 1,309 

Azoto » 9.2G1 

Cloruro di sodio Grammi 1,018 

Solfato di calce » 0,171 

Carbonato di calce >> 0,004 

Acido silicico » 0,018 

Materia bituminosa e perdita . . , . » 0,031 

Totalità Grammi 1,242 

Peso specifico » 1,0012 

Temperatura Centigr. 63 

Vi sono acque di diversa denominazione fecondo le varie sor- 
genti di questa località, cioè della Cappella, della Stufa, del 
Fango, della Maddalena ec. 
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Lo acque <ii Vinadio sono lassative, diuretiche por uso infer- 
no. — Ado prandi puro cumo eccitami c risolventi per bagni, 
negli ingorgili viscerali, nulle affezioni artritiche, ed erpeLicìle, 
nei catarri vescica li ec. 

Havvi uno stabilimento balneare assai frequentalo. 

Acqua Santa — .««col in orna 

Gas acido solfìdrico .... Cent.Cub: 1,25 

— acido carbonico » 1,11 

Azoto n 0,50 

Cloruro di sodio Grammi 3,07 

di magnesio » 0,6ti 

ioduri e bromuri n tracce 

Solfalo di soda u 0,08 

di calco ...» 0,0£ 

di magnesia » 0,02 

Carbonato di calce » 0,02 

di magnesia o 0,01 

Carbonaio di l'erro, silice ,1 " 

Materie organiche diverse )•••■* l rdcce 

Tattilità . . . - Grammi 3,9U 

Temperatura Centigr. 35 

Si lodano queste acque ed anche i Tanghi contro le malattie cu- 
tanee, e più specialmente contro le affezioni dipendenti da dia- 
tesi scrofolosa. 

Havvi uno stabilimento formio di apparecchi per bagni a va- 
pore ec. 

Acqua di Cartel S. Pietro — Bolo- n a 

Acido idrosolforico Cent.Cub: G3,83 

Acido carbonico » 49,74 

Cloruro di calcio Grammi 0,U373 

Cloruro di sodio » 0,£U9 

Carbonato di calco b 0,0598 

Carhonalo di magnesia a 0,1882 

Solfato di calce » 0,0085 

Silice » 0,0)71 

Totalità u 0.5259 

Usi — Nelle dermatosi, negli ingorghi linfatici, e ghiandolari. 
orosi 0 
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ACQUE CLORURATE 



La media temperatura delle varie sorgenti della PorrcUa ascen- 
de a circa 32 gradi. — Queste acquo mandano odore sensibile di 
idrogeno solforato; sono bastantemente limpide, ed hanno sapore 
salino amarognolo, dipendentemente dal mollo cloruro dì sodio 
chè coniengono. — In generale sono applicate alla cura delle ma- 
lattie salsedinose, od crpniicho ; — ancora si adoperano contro 
certe paralisi e nevrosi ribelli agli altri rimedj. 

Le acquo della Porrttla godono antica rinomanza clic debbesi 
alla provaia loro efficacia, in merito dulia quale e stata provve- 
duta la località di un discreto stabilimento balnoare a circa 56 
chilometri da Bologna . 

I limiti del nostro lavoro non ci permettono di estenderci ulte- 
riormente sopra queste acque, l'analisi delle quali debbesi al 
Prof. Sgarzi di Bologna. 



«equa di molo — nt 










Prima 




Idrogeno solfurato. . 


Cent.Cub: 


39,28-1 


c. c. 39,284 
» 9,821 






9,821 






19,612 


» 9,821 


Cloruro di sodio. . 


. Grammi 


ro 


Gr. 2,7376 






1,3315 


» 1,3003 






0,0257 


» 0,0257 


Carbonato di soda . 




0,3080 


» 0,2566 






0,03i2 


» 0,03-12 


di magnesia. 




0,1027 


» 0,1027 






0,0085 


b 0,0085 


Materia organica non azotata. » 


0,0770 


n 0,088i 


Totalità. ». . . . 


. Grammi 


4,0282 


Gr. 4,5X10 


Temperatura media. 


. Centigr. 


18 


Cent. 18 






1 ,00X3 


» 1,0082 



(Juesle acque sono limpide, ma pel riposo s'intorbidano : hanno 
sapore amarognolo di-gurtoso, odore epatico, ec. ec. 

Non havvi stabilimento, ma le possibili applicazioni desumonsi 
dalla loro natura solforosa. 
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Ragno in Romagna -- (Bagni di s. Agnese) 

{ S. SI. in Bagno — Romagna (orano) 

Acido carbonico Cent.Cub: 6,874 

Aria atmosferica •> 11,492 

Azoto in eccesso a 1 ,874 

Carbonaio di soda Grammi 6.6266 

di calce » 0,1887 

— di magnesia * 0.1111*3 

Cloruro di sodio » 1,501)3 

Solfalo di soda » 0.80W 

Silice e materia estrattiva . . . . » 0,1 651 

7otó(Ì/à Grammi !t,3N89 

I Fanghi 

Carbonaio di calce Purfi 0,40 

di magnesia . a 0,04 

Silice » 0,13 

Allumina » 0,10 

Solfalo di calce » 0,15 

Acqua, Ossido di ferro, Materie vegetali, i a 1 fi 

Materia pseudo-organica i ' 

Totalità » . . . . Grammi tfiO 

Temperatura media delle acque . Centìgr. 40 

Queste acque sono conosciute da tempo antico ed assai cele- 
brale. — Sono limpide , hanno sapore leggermente alcalino ec. 

Analizzatore, Turgioni. 

Adopransi in bagno e in bevanda , ed anco se ne applicano i 
fanghi. — Lodansi per la cura dalle malattie calcolose e special- 
mente contro la renella urica. — Havvi stabilimento f / fragni di 
S. Agnese) . 

.«equa della Citta di Castello — Umbria 

Acido carb. libero, c. c. 68,1 27 = Grammi 0.1 0408 
-solfidrico libero. — 12,594= . . » 0,01487 



ACQUE BIG A MIO NAT E i :Ì7 

Dicarbonaio di soda Grammi 0,667-26 

di calco » 0.06504 

di magnesia » 0,62758 

di protossido di ferro. ...» 0,06144 

Cloruro di sodio b 0,08042 

di calcio » 0,00196 

Solfalo di soda » 0,0u2*t 

Acido silicico » 0.00961 

Materia organica azotata » 0,00723 

Prolossido di ferro ad essa unito ...» 0,0021 7 

Totalità Grammi "6^9831 0) 

Acqua tenente in soluzione dosi inapprez- 
zabili d' ossigeno c d' azoto . . Grammi 990,01490 

Temperatura Centigr. 16 

Peso specifico i 1,0009 

Queslo acque del circondario rli Perugia furono analizzale da! 
Prof. Sebastiano Purgotti. — Lodansi come digestive, ed utili nel- 
la renella , nelle artriiidi croniche ec. 

Acqua «i. Lucia — Napoli 

Gas acido carbonico .... Ccnt.Cub: 106,040 

— solfidrico n 4,335 

Bicarbonaio di soda .... .Grammi Q\KQ1Ì 
di magnesia » 0,0151 

Carbonaio di ferro » 0,0019 

di calce « 0,2922 

Cloruro di calcio » 0,0002 

di potassio » 0,0091 

di sodio il 0,4282 

di magnesio w 0,0082 

Solfalo di soda. . b 0,4472 

di magnesia ....... » 0,1406 

di calce » 0,0091 

Allumina. . » 0,0003 

Silice » 0,0048 

Sostanze fisse Grammi 1,5210 

Non studiata sotto allri punti di vista scientifici , né in riguar- 
do allo possibili applicazioni mediche. 

Acqua di Sujo — Terra di Lavoro 

Acido carbonico libero . . . Cent.Cub: 1 230,086 

Cloruro di sodio Grammi Odili?, 

dì magnesio » 0,0701 



ACQUE BICARBONATI 

. . Grammi 



Solfalo di soda 

— — di magnesia . . . 

di allumina . . , 

Bicarbonato di soda . . . 
Carbonato di ferro. . . . 

di ealce .... 

di manganese . . 

Bilicalo di soda 

Perdila 

Totalità 

Tonica, digestiva, leggermente 
per mancanza dei comodi 

Acqua Pr£- 



0,65*9 

0,1 374 
. . . . » 0,1219 
. . . . d 0,UH 
» 0,1093 
.... » 0,0280 

. . . . » 0,0112 

. . . . „ 0,OUO 
.... » 9,0084 

. . Grammi 1,5419 
eccitante — non frequentata 



Componenti : 


.1 Spptriort 


fi**- 


Acido carbonico. . . Ccnl.Cub: 


1,6 c. c. 


1 




1,6 » 


1,6 




5 D 


4,0 


Cloruro di sodio . . . Grommi 


0,036 Gr. 


0,050 


— — di magnesio e di calcio. » 


0,046 » 


0,060 




tracce » 


tracce 




0,040 » 


0.0G0 


Solfato di soda, con tracce di po- 






0,134 » 


0,270 




0.197 d 


0,310 


Carlionaio di magnesia e tracce 






0,049 » 


0,077 




0,006 » 


0,010 


di manganese. . . . n 


0,003 » 


0,003 




0,016 » 


0,020 




0,034 » 


0,040 


Totalità Grammi 


0,560 » 





Analizzatore Abbene. — Quesla sorgente trovasi a 35 chilome- 
tri da Aosta , verso Courmajeur. È termale (cenligr. 33) — Havvi 
locale comodo per bagni. 



Acido carbonico. . 

Bicarbonato di calce 

di magnesia 

di Ferro . 



Cent.Cub: 392,74 

. Grammi 0,994 

. . . » 0,035 

. . . » 0,035 
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Solfalo di calco Grammi 0,780 

di magnesia . t n qqh 

Solfalo di soda. . . J u,3au 

Silice » 0,030 

Totalità — Residuo Grammi 2,201 

Acqua pura » 900,4 06 

Quest'acqua dicesi Lornia dal nome del suo scopritore. — La 
sorgerne la più reputala è quella detta della fonie Lelia. 

L'analisi è del Don. Cap.-oni ; ma lascia alquanto a desiderare. 

(Vedi del resto, le analisi delle altre sorgenti in appresso). 

Acqua di S. pellegrino — Bergamo 

Acido carbonico libero . - . Cent.Cub: 1 70.842 

Carbonaio di calce Grommi U,5!»7 

di f.-iro » 0.053 

Solfalo di soda ■ 0,143 

di mjgneùa o 0,220 

Cloruro di sodio « 0,460 

ioduro di sodio ■ 0,022 

Cloiu>o di ma^oe-io a 0,07.1 

Silice .' » 0,011 

Materia organica » 0,043 

Totalità Grammi 4,322 

Temperatura Ira 25 e 28 gradi — L' acqua si intorbida spon- 
taneamente stando a contano dell'aria. 

Applicazioni. — È rinomala quest' acqua per la cura della re- 
nella , della podagra , delle artriti croniche, dell' itterizia ec. 

Analizzatore, il Prof. Ottavio Ferrari. 
Presso la località delle sorgenti , havvi comodità convenicntissi- 
ma per alloggi. 



Gas acido carbonico .... Cent.Cub: 701,3:18 

solfidrico j, 1,442 

Aria atmosferica . . » 42!>,016 

Materia psondorganica .... Grammi 0,0022 

Cloruro di magnesio » 0,1215 

di sodio b 0,0010 

Solfato di soda n 0,0442 

di magnesia b 0,4472 

di calce » 0,4000 

Carbonaio di calce. » 4 ,80-23 

di magnesia » 0,2110 



ACQUE BICARBONATI! 



Silice Grammi 0,03-20 

Carbonato di ferro e perdila . . . . « 0^332 

Totalità . - Grommi 3,0472 

Temperatura cenligr. 28,73. — Hawi stabilimento — La sor- 
gente principale e quella denominala del bollore. Tanto questa 
come In seguente die ha nome di Arunte è adoperila in bagni 
utili nelle affezioni artritiche , e reumatiche, nell' iscliiade . nella 
gotta ec. — Si usano anche in bevanda. 

Bagni di Montolcolo — Provincia Sancse 

Acido carbonico Grammi 4,3004 

Cloruro di sodio . 0,0475 

di magnesio » 0,0194 

Solfalo di soda » 0,2149 

di magnesia » 0,1870 

di calce n 0,153 

Carbonaio di calco » 4,0799 

di magnesia n 0,0878 

Silice » 0,021G 

Materia o^anica o 0,ii153 

Residuo per 4000 p: » 3,759 

Temperatura Centig. 3:2,50 

Densità » 1,0024 

È leggiermente ga.-so-a d'acido carbonico. 
Virtù. — Per bacino , contro le artritidi, i reumi, lo erpeti, le 
piaghe rroniche. — Si lodano eziandio contro le leucorree, le ble- 
norragie, le debolezze d'utero, i rilasciamenti intestinali, gli in- 
gorghi fegatosi ec. ec. 

idil li in ti! in d'Arante al bagni ri' Armatolo 

Provincia Sa» ut. 

Gas acido carbonico » 4 48,0943 

— .-ollidrico, tracce non valutabili . . » 0,0000 
Cloniro rii ma-ne^io » 0,0000 

di soiio » 0,2903 

Solfato di so la B 2,5381 

di ma-nesia » 2,8124 

di calce » 0,91 18 

Carbona'o di calco » 8,7102 

— di magnesia . » 1,1499 

Silice o 0,1484 

Carbona'o di forro » 0.0J15 

Materia organica ........ r< 0,1 *S4 

Temperai:=23 Ftóaum:=28,75 Cenligr.— Den-ilà= 1,0002-.— 
Residuo fisso sa p: 400, p; 17,30. — Gassosa assai. 



ACQUI: B1CARB0NATE 111 

Virili. — Per uso interno, contro lo gasfritidi croniclie, le ato- 
nie degli organi digerenti le diarree croniche. È diuretica, ed uti- 
lissima contro la renella. — Eccitante , da misurarsene la dose a 
seconda dei temperamenti. 

Acque minerali di (li inno inno — Val di Chiana 

Acqua del lag-io di Clàanciaito. 

Acido carbonico o 0,2202 

Cloruro di fodio. . » 0,11584 

di magnesio » 0,0824 

Solfato di sorta. . o ' 0,6163 

— — di calce. » 1,2073 

di ma-nesia ........ 0,1207 

di allumina » 0,0868 

Carbonaio di calce » 0,0887 

di magnesia « 0,2018 

— di ferro » 0.0477 

Silice » 0,1345 

Materia bituminosa azotata » 0,0188 

Materia organica » 0,0390 

Temperatura 31 Tìeaum:=38,7r> Centigr:— Densilà=1,0004.— 
Residuo per 1U0U, p: 3,42. 

Viriti. — Per bayno, ulile coatro i dolori reumatici, e artritici — 
le convulsioni , i tremili , lo paralisi , le ostruzioni e gli ingorghi 
glandulari . 

Acqua «an(a acidula di Chi anelano 

Gas acido carbonico » 0,4625 

Cloruro di sodio » 0,0253 

di magnesio . » 0,0357 

Solfalo di soda » 0,3559 

, di calco » 1,2558 

di magnesia » 0,2379 

d'allumina » 0,1353 

Carbonaio di calce » 1.4786 

di magnesia » 0,2631 

di ferro s 0,0902 

Silice . . » 0,OUG2 

Materia bituminosa azoìata » 0.O203 

organica * 0,0304 

Temperai: =22,50 Reati m:=28, 12 centign Densità=4,0066.- 
Residuo fisso su p: ióM d'acqua , p: 4,05. 

Virtù. — In bevanda, utile contro le diarree, lo dissenterie 
biliose, ed in generale nei vizi di alterate funzioni digestivo, 
nelle ostruzioni fegatose, la itterizia ec. 



ACQUE BI CARBONATE 



Acido carbonico Cent.Cub: 1 1 45,497 

Azoto » 24,6 



Cloruro di sodio Grammi 0,090 

Solfalo di soda » 0,015 

di magnesia n 0,025 

Carbonato di calco » 0,616 

'di magnesia » 0,070 

di ferro » 0,016 

Silice b 0,007 

Allumina e fosfati » 0.005 

Totalità Grav\<ni 0 ; 8it 

La iem|;eralura di quest'acqua acidula ó dì gradi 17,5.— Havvi 
della slessa locatila un alir'acqua simile, ma ferruginosa che é già 
in commercio (vedi più oltre) . 

Applicazioni. — Si adopera a curare le debolezze inteslinali e 
le lenlc e difficili digestioni dipendenti in specie da ingorghi del 
fegato. — Analizzatore Targioni, 

Acqua di ffoecra — Cimbri» 

Carbonaio di calce Grammi 0,422 

Cloruri di calcio o di magnesio. ...» 0,0J6 

Allumina » 0,027 

Magnesia » 0,013 

Silice » 0,000 

Ferro » 0,001 

Totalità Grammi 0,175 

Temperatura dell'acqua gradi 12. — Veramente l'analisi so- 
pra-cilata che è del Prof. Monchini la farebbe riguardare piutto- 
sto comi! acqua polabile che minerale ; — nondimeno la sua re- 
putazione die origine ad uno stabilimento assai frequentato. 

Acqua di Battolano — elena 

Componenti Sorgente [rima Sorg. acidula fredda 

Acido carbonico . . Cent.Cub: 827,180 c. c. 975,963 
Idrogeno Solforalo . . . . » 133,826 a tracce 
Aria Almosferica . . . . » 74,025 » 60,984 
Carbonato di calce . . Grammi Ì/J446 Gr. 4,1596 
. . » 0,1294 « 0,1077 



acque bicarbonati: 



Solfito di soda . . 
— di calce. . 

di magnesia 

Cloruro di sodio . 

di magnesio 

Sesquiossido dj ferro 

Silice 

Materia organica. . 
Totalità .... 
Analizzatore II Prof. Bori 
La temperatura della prii 
seconda chedicesi fredda 6 di 28,75. Quasi 
moitoe calcarifere. — L'acqua freddi ' 
ed utile ancora per la cura de 
Ira sorgerne è un poco sulfure 



. Grammi 0,1767 Gr. 0,438i 

■ • . » 0,1315 

. . . » 0,5480 

. . . » 0,0505 

. . . » 0,0991 



. Grammi 3.185H 



di 32 gradi ; quella della 
sono gassose 
nle purgativa 
calcoli vescìcaii o renali. — L' al- 
quindi giova nelle erpeti. 
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.«.equa Munta — Roma 

Acido carbonico Cent.Cub: 379,40 

Aria mollo ossigenala » 1S,80 

Cloruro di sodio Grammi 0,00662 

di calcio » 0,02105 

Bicarbonato di calce » 0,38690 

di magnesia » 0,03812 

di soda » tracce 

di ferro ed allumina . . . . s tracce 

Solfato di calce » 0,01567 

. di magnesia » 6,01907 

Sìlicaio di soda » 0,10372 

Totalità . Grammi 0,65205 

Temperatura .' Centigr. 16 

Quest'acqua è limpida ed incolora — scaturisce a quattro chi- 
lometri da Porta S. Giovanni presto Roma. — Non havvi stabili- 
mento ma il ricettacolo dove si racnogliu serve assai bene ai 
bagnanti . 

Analizzatori, Commaille a Lambert. 



478,925 
10,800 
2,778 



Acido Carbonico libero ." . ■ Cent.Cub: 

Ossigeno » 

Azoto » 

Bicarbonalo di soda Grammi 

di magnesia -. . » 

di protossido di ferro. . . . » 

Solfalo di soda » 

Cloruro di sodio » 

Pirofo-falo di calce, silice ed allumina con 
tracco di materio organiche .... » 

Totalità Grammi 

fi vicina a Certaldo sulla sinistra dell'Elsa. 



3,0370 
5,1768 
0,9317 
0,0203 



0,0376 
I5.00U 



ACQUE utcarbonàtg miste 145 
È gassosissima tanto r.he por che bolla. ~ Ha facoltà purgativo 
non punto molesto , e giova nei rasi di indebolimento generale, 
ed in specie conlru l'atonia intestinale e le dispepsie. Non havvì 
stabilimento. 

Analizzatore, il Prof. Taddei. 

Annui di Cani ellamsrc — Sditoli 

Acido carbonico libero . . . Cenl.Cub: 136,1.10 

Azoto » 3,32i 

Ossigeno ». 1(1,220 

Bicarbonato di soda Grammi 0,2453 

di calce ........ a 0,3943 

di magnesia » 0,0810 

Solfalo di soda » 0,4337 

di magnesia ....... » 0,lfi86 

Cloruro di calcio « 0,57(3 

t di magoesio. ...... n 0,0155 

Sìlice — Ferro i 

Calce — Allumina / nnt ,r. 

Magnesia— ■ » °' 085i 

Bromuri — Solfuri ) 

Totalità Grammi 1,9951 

Nomasi Acqua acetosella, ed Acqua acidula questa che scatusca 
con altro sorgenti ira Napoli e Salerno. — Non havvi stabilimen- 
to, ma si prescrive in bevanda, contro lo affezioni calcoloso del- 
l'apparecchio orinario, — L' umilisi l;isri,i ri desiderare. 



ACQUE SOLFATE — SODICHE 



Prima 




0,197 


Gr. 0,0014 


0.031 


» 0,0001 


0,010 


« 0,0002 


0,043 


» 0,0002 


0,010 


b tracce 


0,010 


a tracce 


0,0002 


0,337 


Gr. 0,0051 



.«equa di Craveggla — Novara 

Sorgente 

Solfato di sorla. . . Grammi 
Acelalo di soda {?).... s 

Solfalo di calce. . . . . a 

Carbonato di calce . . . . d 

Bitume ........ a 

Alcali (potassa?} circa . . . » 

Materia resinosa n 

Totalità Grammi 

Temperatura .... Ceniigr. 27,5 
Notabile in quoste acque ò l'esistenza dell'acetato dì soda. 
Analizzatori, Vauqueiin (1810) e Ragazzoni (1816). 
Quest'acqua sì adopera in bagni contro lo artriti croniche e le 
paralisi , la rachitide, la scrofola ec. ce. Havvi stabilimento per 
bagni, ed anco si beve. 

.«equa di s. Vincenzo — Tarino 

Acido carbonico Cent.Cub: < 800,00 

Solfalo di soda Grammi 8,3640 

Cloruro di sodio » 0,5061 

Carbonato di soda s 1,1857 

di ferro » 0,0206 

Allumina b 0,1360 

Carbonaio di magnesia 1 » » 

Ioduro e bromuro di sodio [....» tracce 

Silice e materia organica ) » » 

Totalità Grammi 10,2114 

Temperatura, quella atmosferica. 
Analizzatori , Cani ù , ed Abbene. 

Lodansi come risolventi quesle acque nelle malattie del fegato 
e della milza, ed ancora contro i catarri della vescica, la nefri- 
te , la dialesi calcolosa , le lente malattie dell' utero ec. — Opi- 
nasi che queste virtù così risolventi debbano attribuirsi ad alcun 
poco d'arsenico. 
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.«equa di Val.li fri 


— Cuneo 






(imponenti 




equi Mi«otjli 


a 


nini Varinola 


Sostanze fisse. . . 


Grammi 


0,13750 


Gr. 


0,14060 


organiche . 








0.03640 


inorganiche 


. . » 


0,10120 


„ 


0.10520 


Cloruro di sodio. . 


. . 11 


0,00981 




0,00973 


Solfato di soda . . 


■ • 11 


u,o:ì:,;ì:i 




0,03297 


Silicato di potassa . 




0,01037 




0,03712 




' 1 


0,02188 




0,02120 






0,00208 


D 


0,00(87 


Os>ido di ferro , . 




tracce 




0.U0080 






0 0 ' 300 




il tini on 


Silice 




0W872 




0,00 180 


Totalità 


Grammi 


0,10110 


Gr. 


0,10529 


Temperatura . . . 


Centigr. 


28.00 




idem 



Analizzatori Piarono, e Brugnatellì. 

Le applicazioni mediche di queste acque sono di secondaria im- 
portanza, e ben si possono desumere dalla loro composizione 



Cloniro di sodio Grammi (,00 12 

di magnesio b 0,1 121 

Materia di natura resinosa i nnnno 

Solubile nell'alcool. °> 0003 

Solfato di soda » 1,2122 

di calce » 1,0012 

di magnesia » 0,2211 

Carbonato di calce '» 0,3002 

di magnesia d 0,2013 

Silice » 0.0005 

Ossido di ferro. n 0,0004 

Materia organico-vegetale » 0,0005 

Totalità Grammi 4,0510 

Acqua » 995.9490 

Temperatura Centigr. 14,00 

Densità » 1,0056 

Non sì confonda quest'acqua con quella acidula di Chìanciano, 
della quale diemmo precedentemente l'analisi del Tatgioni. — 
Quesi'acqua fu esaminata da Fabbri di Gubbio;— è leggiermente 
purgativa . 
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Acqua di Tci-ininì 1 in erose — Palermo 

Acido carbonico libero . . . Cenl.Cub: U7.278 
Grammi 5,936 
. . » 0,U9U 
. . » 0,M 
. . » 1,065 
. . » 0,U5 
. . » 0,074 
. . » 0,201 

Totalità Gratomi 8,011 

Temperatura ' Centigr. 47,00 

Si adoperano queste acque in bagni conlro le affezioni artriti- 
che, lo paralisi, le inalai lie cutaneo, oc. Hawi stabilimento fon- 
dalo eopra le auliche Terme Himeremes dei Romani. 
Analizzatore. Puritano 1825. 



Solfalo di soda . . - 

— — di magnesia . . 

di calce - - - 

Cloruro di magnesio . . 

— di sodio . . . 

di calcio . - - 

Carbonato di calco . . 
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ACQUE SOLFATE CALCAREE 



Aequa Celi* n Regia — Vicenza -Ree auro 

Acido carbo- i 



nico libero t 



j cent;cob; 1 23ì,00 = Grammi \ ,88200 

Solfalo di calce anidro » 1,32000 

di magnesia anidro . . . . » 0,69000 

di soda » 0,03000 

Carbonaio di calce » 0,71600 

di magnesia « 0,06400 

Proiossido di ferro » 0,031 42 

Acido silicico ì 0,02000 

Estrattivo » 0,00500 

Totalità Grammi 4,75842" 

Acqua ■ 099,00000 

Temperatura Centigr. 11,00 

Quest'acqua scaturisce a 30 chilom. da Vicenza presso la sor- 
gente dell'Agno (Vedi l'analisi dell'altra acqua di que-ta località 
ebo diuturno precedente meni e) Delle varie sorgenli di Uecoaro, la 
più rinomata è questa detta Lelia o Regia. Atiojiransi tulio come 
ioniche nelle dispep-ie, nella leucorrèa, nei catarri vescicaliec. 
Analiz/.atore, Melandri. 

Acqua di monte Alccto — Tal d'Arala Siena 

Acido carbonico Grammi 1.3001 

Cloruro di magnesio a 0,0194 

di sodio » 0,0175 

Carbonato di calce « 1,6799 

di magnesia » 0,0878 

Solfato di calce j> 0,2153 

di magnesia » 0,1876 

di soda », 0,2149 

Silice » 0,0-216 

Materia organica « 0,0150 

Totalità Grammi 3,7597 

Densità - 1,0024 

Temperatura. . » -32,50 

Curansì eoa queste aeque adoperate por bagni , lo artrilidi , le 
paraplegie, gli attrappimonti reumatici, le malattie cutanee, lo 
leucorrèe, ec. 
Havvi slabilimenlo balnoario. 
Analizzatori, Giuli, e Targioni. 

onosi 10 
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ACQUE SOLFATE CALCAREE <t!il 
Acqua di Poggio Pinci i>re«*o i Bagni di illniHnleelo 



Densità dell'acqua a + 15 temp: centigr: » -1,0012 

Temperi dell'acqua di unapozzaall'csterno.o 13,00 

Temper: dell' acqua minerale, nel pozzo. » 17,50 

Differenza in più s ì,50 



GAS CHE GORGOGLIA NELI.' ACQUA 

Azoto ....). - l 20,23 

Ossigeno ... - 100 Centim. Cubici \ 3,87 
Acido carbonico ) I 69,90 

ACIDO CARBONICO SCIOLTO 

Gas in soluzione per 1 000 d'acqua. Cenl.Cub: 767,0900 
Acido carbonico gas in peso . . Grammi 1,5129 

COMPONENTI SALINI EC. EC. 

Acido carbonico dei carbonati. . Grammi 0,23UO 

Acido solforico (dei solfati). .... » 0,32830 

Cloro (dei cloruri). ........ 0,07203 

Soda (del solfato e cloruro) ...... » 0,271-46 

Calce (solfato e carbonato) » 0,32879 

Magnesia (carbonato e cloruro) ...» 0,01900 

Protossido di ferro (carbonato). ...» 0,00037 

Acido silicico » 0,00392 

Allumina s in valli labile 

Materia organica ......... invariabile 



ÌSSar. 1 »«*">■ - c ~1 998-.73M0 

Acqua minerale Grammi 1000,01X100 

Usi — Come lo acque ferruginose acidule. 

Analizzatore, Orosi (1859). 

Achuii dei Bagni di 8. Cintimi» — pina 

Analijjatore , Giuli 
Principi Sorgente Sorgente 

Acido carbonico libero. Cent.Uub: 100 c. c. » 

Solfalo di soda . . . Grammi 0,198 Gr. 0,182 
di Magnesia . ...» 0,318 » » 
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Solfato di calce . . . Grammi 0,949 Gr. 0,886 

Cloruro di sodio » 0,250 » 0,254 

di magnesio . . . . n 0,195 » 0,175 

Carbonaio di soda » 0,085 » 0,043 

di magnesia .... » 0,275 » 0,199 

Silice » 0,011 » 0,009 

Totalità Grammi 2,290 Gr. 4,748 

L'analisi di queste acque Fu di bel nuovo eseguila nel 1850 dal 
rimpianto Prof. Piria, ed è merito del soggetto che se ne riferisca- 
no i resultati. 

Terme di 8. Giuliano 

Acqua parti 1000. 
Componenti *«(nntoK, 9. Bip. Pontnu 

Acido carbonico libero . Grammi 0,337 Gr. 0,311 

Carbonato di calce , n 0,350 * 0,384 

di magnesia. ...» 0,031 » 0,033 

Solfato di calce » 1,136 » 1,185 

di magnesia. ...» 0,179 » 0,249 

di soda » 0,135 n 0,381 

Cloruro di magnesio . . . . a 0,185 » 0,129 
Acido silicico .... Grammi 0,032 » 0,005 
Floruri — Fosfato di ferro , di ì n nfl , . „ n 

manganese, di calce, allumina > » °> 005 0 tracce 
Sali di potassa e nitrati ...» tracce b tracce 

Totalità Grammi 2,350 » 2,367 

Temperatura Centiijr. 33,75 » 38,80 

Densità » 1,0023 » 1,002 

L'acqua denominala del Bagno di ponente sembra ossero un 
miscuglio dell'acqua calda o dell'acqua fredda; dicesi tempera- 
ta. — L'acqua del bacuo ili levante é più povera di principi! sa- 
lini; — quella detta del Pozzetto è la più ricca. Tenendo conto 
della densità relativa puossi anticipaiamenle dedurre la ricchezza 
dei principii mineralizzatoci iii qm.'Mo proficuo solventi , od ó per 
ciò ebe stimiamo di qualche opportunità il prospetto seguente 

Nomi delle sorgenti Peso specifico 

Acqua fredda de] bagno di Levante . . » 1,00062 
Acqua fredda del Bagno di Ponente . . » 1 ,00008 
Acqua temperata del Bagno di Ponento . » 1,00192 
Acqua calda del Bagno della Regina ..ni ,00226 
Acqua calda del Bagnetto N.° 9. ...» 1,00229 
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Nomi delle Sorgenti Peso specifico 

Acqua fredda de! Bagno della Regina. . » 1,00231 
Acqua calda che alimenta le tinozze del Ba- 
gno di Ponente ...» 1 ,00232 

Acqua del bagno di Marte » 1,00232 

Acqua del Pozzetto » 1 ,00238 

L'analisi dell'acqua fredda che si distribuisce alle tinozze del 
Bagno di' Ponente, diè i resultati seguenti (Parti 1000) 





Grammi 


0,2182 






0,0331 


Solfato di calce 




l),222a 






0,0358 
0,1173 










0,0091 






0,0375 


Nitrati 




tracce 


Silice, floruri e fosfati di ferro di 




tracco 


magnese di calce e di allumina 


). . , 


Totalità 


Grammi 


0,0732 



Del resto le acque termali di S. Giuliano lodansi come valevoli 
a risvegliare la vitalità dei tessuti, o produrre una generale tonici- 
tà;— quindi giovano nelle affezioni reumatiche croniche e lente, 
nelle semi-paralisi, nelle idrarti, nella sciatica, nelle iperemìe 
passive degli apparecchi genito-orinari , in specie delle donne. 
(Veggasi l'accurata illustrazione che sui Bagni di Pisa pubblicava 
l'egregio Sig. D: Torri direttore di quello stabilimento). 

Acqua di Viterbo — Roma 

Gas acido solfidrico .... Cent.Cub: 3,3 

— acido carbonico » 162,3 

Acido arsenico » tracce 

Carbonato di calce Grammi 0,778 

di magnesia » 0,008 

Solfato di calce « 1,178 

di magnesia » 0,302 

Cloruro di calcio » 0,019 

di magnesio » 0,008 

Joduro di sodio » 0,010 

Bromuro di sodio a tracce 

Allumina » 0,018 

Silice » 0,083 



acque solfati; calcaree 



Carbonato di ferro Grammi 0,073 

Materie organiche » 0,024 

Totalità Grammi 2,501 

Temperatura. . . . . . . . Centigr. 47 

Densità ........... i, 4,09* 

Vi sono nel grandioso stabilimento balneario di quella località, 
tre pregevoli acque, cioè della Grotta, della Crociata,e del Ba- 
gnolo. 

L'analisi che riferimmo concerne l'acqua della Grotta, ed é di 
Poggiale, Gillet e Monsel (1852). 

L'acqua della Crociata ha una temperatura di 60 centigrammi; 
quella del Bagnolo 53. — Questo aeque sono reputate utili contro 
le malattia della pelle, cioè erpeti, scabbie; empitìggini ce. 



ACQUE SOLFATE MAGNESIACHE 



Acqua di Boario — Brest-la 

Solfalo (li magnesia anidro. . . Grammi 0,71)01 

di protossido' di ferro . . . . s> 0,1615 

di calce » 0,1575 

Cloruro di calcio ;....;..» 0,1667 

— di magnesio u 0,2257 

Materia di origine organica » 0,1150 

Silice » 0,0525 

Carbonato di calce. tracce 

Acqua % 098,3250 

Totalità Grammi 1000,0000 

Temperatura Centigr. 13,5 

Densità » 1,012 

Quest'acqua clic fu esaminata dal Padre Ferrano (1840; è no- 
tevole por la srande quantità di solfato di magnesia. — Giova 
nelle ostruzioni ed ingrossamenti di fegato, della milza e delle 
glandule del venire, usala in bevanda. 

legna di Casal di Tal di Cecina 

}n produciti di Pisa 

Acido carbonico Cent.Cub: 50,50 

Aria atmosferica ........ i> 16,50 

Solfato di magnesia Grammi 8~2603~ 

di soda » 2,4366 

di calce » 0,4023 

Carbonato di calce » 0,9060 

Cloruro di sodio » 4,2718 

di magnesio » 1,0268 

Silice » 0,1055 

Allumina, ossido dì ferro ec. . . . ■ . » 0,1647 

Materia organica analoga all'acido ulmico. » 0,ii9GG 
Totalità ......... Grammi 18,1708 

Temperatura, quella atmosferica. . . » — — 

Densità .......... Centigr. 1,0144 

Quest'acqua è purgativa senza produrre disgusto o sconcerti di 
stomaco. — Giova nella itterizia,. negli. ingorghi- dei visceri ad- 
dominali, nei gastricismi ec. . . 
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Acqaa di Monte vaso — Pisa 

Acqua dtl Pino 

Acido carbonico libero . . . Cent.Cub: 498,4 

Aria atmosferica » 31,903 

Cloruro di sodio Grammi 4,398 

Solfalo di magnesia » 21,586 

di soda ......... 1»,481 

di calce » 0,209 

Carbonaio di calce « 0,956 

Acido silicico ...» 0,161 

Materia organica verde » 0,322 

Totalità Grammi 47,116 

Temperatura Centigr. 15 

Densità . . .' » 1,0240 

Quest'acqua è eminentemente purgativa ed amara io virtù della 
gran copia di solfato di magnesia che essa contiene. 

Analizzaiore, Calamai 1844. 



Solfalo di soda Grammi 0,21360 

di potassa » 0,18761 

di magnesia » 0,10483 

di calce » 0,36055 

Cloruro di sodio » 0,01788 

Carbonato di ferro » 0,01629 

diVialce » 0,25200 

Silicato di allumina » 0,03801 

Perdila. » 0,01223 

Totalità Grammi 1,20300 

Temperatura Centigr. 42 

Quest'acqua scaturisce in prossimità della sorgente dell'Ad- 
da. — Pule di solfido idrico, o adoprasi in hagni contro varie 
malattie della pelle; contro le pertinaci ischiadi, la itterizia, la 
irregolarilà della mestruazione ec. — La località alta e montuosa 
non impedisce che lo siabilimcnto delle acque di Bormio sia mol- 
to frequentato dagli abitanti del Tirolo e della Valtellina. 
Acqua di Courmajeur — Torino 
Acido carbonico libero . . . Cent.Cub: 949,981 

Solfalo di magnesia Grommi 0.5817 

di calce d 0,8990 

Calce D 1,0323 

Sai marino » 0,2778 
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487 




n - „ 


0QÌ48 


Ferro ° 




0,0301 


totalità 










^'^15 


È consTiterata 


come deostruente, aperiliva e tonica 


nelle le 


dispepsie , nella c 


(ingestioni croniche de! fegato ec. 





Acqua di Frattocchle — Colonna — Rama 



Acido solfidrico 


. Cent. Cab: 


6,94 


Acido carbonico libero e bicarbonati . o 


353,48 






1 5,26 




. . Grammi 


tl.lll' ili. 






0,07980 


di calce . . . 




0,17070 






0,03035 






0,1 7549 


di soda ..... 




0,37027 






0,27783 






0,01 776 
tracce 


Ferro e maleria organica . 








0,00983 






0,69791 






1,80566 


Temperatura 


Cmfiffr.tra20 e 32 



Manchiamo d'indicazioni concernenti, le applicazioni utili di 
queste acque alquanlo solfuree. — L' accurala analisi che ne dia- 
mo debbesi ai Sigg. Coramailio e Lambert. 

Aeqna di Shaigaglia — Ancona. 

Idrogeno solforato Cent.Cub: 10961,74 

Cloruro di sodio Grammi 0,066 

Solfalo di soda. » 1,000 

di magnesia » 1,333 

di calce. ......... 1,252 

Carbonato di calce a 0,666 

Silice ed argilla » 0,083 

Totalità Grommi 8,000 

Temperatura Centigr. 15 

Quest'acqua ha copia d'idrogeno solforalo di cui pute forte. — 
Ha sapore salso amaro disgustoso, e nondimeno si pregia assai per 
le sue virtù medicinali tanto usata all'interno, che esternamen- 
te.— Giova nelle artriti, nei reami, nella gotta, nello ostruzioni 
scrofolose, e nella cura compi ementa ria degli indurimenti -venerei. 
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,tet[na di mitri — Torino 



Acido carbonico Grammi . 0,080 

Idrogeno solforato sensibile all'odoralo 1 

ma non ai reaitivi. ...,.)" 

Cloruro di sodio » 

Solfalo di soda > 

di magnesia » 

Silice » 

Proto carbonaio di ferro ...... 

Carbonaio di calce '» 

Solfuro di todio i 

Materia organica j ■■■■■-.,» 

Totalità '. Grammi 

È limpida, di sapore ferruginoso alquanto salino ed anche un 
poco solfureo. — Non ne diciamo di più non avendo ricevuto ap 
plica zioni accertate. 



0,000 
0,014 
0,024 
0,021 
0,038 
0,277 
0,000 



0,460 



Acqua di necouro - 
Componenti 

Cloruro di s 
Cloruro di magnesio . 
Solfalo di calco . 

di magnesia 

di soda . 

Carbonato di soda. 

— di ferro . 

di calce . 

— - di magnesia 
Silicato dì ferro. . 
Acido silicico . . 
Materia organica particolare. 
Acido carbonico 



presso Vicenza 



0,031 2 
0.3000 
0,0645 
0,0052 
0,1291 

o.or>-20 

0,0446 
0,0135 
0,0416 
0,0791 
1,3397 

Peri a Cent. Cab: (K76,927) 

Totalità Grommi ' 2,6008 



Gr. 0,0002 

». 0,00 52 

» 0,0770 

» 0,3791 

• 0,0011 

» 0,0458 

» 0,4625 

» 0.007Ì 

« 0,0083 

» 0,1600 

. 0,7652 
» ( 500,870; 

Gr. 1,0272 



ACQUI; FEilttUGlKOSE DICAHBOXATE 



10 
1,0050 

Questo pregia voli acque furono analizzale prima dal Profes- 
sor Melandri, e successivamente con molla cura dall'egregio 
Cenedella. Adopransi come ioniche e lassative nel catarro ve- 
scicale c nella renella, 

.(equa S. Colombano — Provincia di Brescia 

Acido carbonico libero . . . CenkCub: 14,712 

Aria atmosferica . .- » 10,563 

Solfato di magnesia Grammi 1,5620 

di calce » 0,6835 

Carbonato di calce. ........ 9,9902 

Cloruro di magnesio .......a 0,6661 

Carbonaio di magnesia ....... 0,5304 

Ossido di ferro » 0,4609 

Silicato ferroso ......... n 0,3102 

Materia organica resinosa ; .... » 0,2980 

Totalità ......... Grammi 5,2019 

Perdita . . . » 0,1378 

Densità . . » 1,0096 

Temperatura Centigr. 10 

Le acque di S. Colombano dette anche di Caglio sono abbon- 
dantissime. — L'analisi debbesi al Grandoni. 

Acqua di Tacono — Como 

Acido carbonico libero .... Grammi 0,0336 

Cloruro di calcio « 0,1250 

di magnesio » 0,0550 

di sodio ........ » 0,0450 

Solfato di magnesia » 0,5400 

di soda » 0,3i00 

Bicarbonato dì magnesia. ..... n 0,6600 

— - di protossido di ferro, i . - » 0,0850 

Solfato di calce n 0,5100 

Sìlice : . . » 0,0825 

Materia di origine organica. . . . . n 0,0450 

Acqua e perdita ....;...» 997,5089 

Totalità Grammi 1000,0000 

Temperatura Centigr. 13 

Densità 1,0100 

Quest'acqua di cui fu analizzatore il Padre Eorrario pute leg- 



ICO ACQUE FERRUGINOSE UIC ABBONITE 

germenie d'idrogeno solforato; del resto ha sapore ferruginoso, ed 
è giovevole come lo acque gassose marziali. 

Acqua di valdagno — vlccnift 

Acido carbonico libero . . . Cent.Cub: 31,15 

Azoto » 42,85 

Cloruro di sodio Grammi 0,0030 

Solfato di sodio » 0,0283 

di potassio » 0,0130 

di magnesio » 0,3945 



di : 



di calcio. . - » 

di alluminio » 

Fosfato alluminico « 

Solfalo ferroso » 

Carbonaio ferroso » 

Acido silicico » 

Maloria organica » 

Totalità Grammi 

Temperatura Centigr. 

Densità ............ 

Questa sorgente è dolala di un appropriato edi 
solito modo delle acque ferruginose. 
Analizzatore, Filippuzzi, ed illustratore il Dott. Coletti 
Acqua di V*renna — Canio 



1,0016 
ìfìzio. Giova al 



Componenti 



Grammi 



Acido carbonico. . 
Carbonato di calce . 

di ferro . . 

di magnesia 

Cloruro di magnesio 

di calcio . 

— di sodio . 
Joduri varj terrosi ■ 
Joduro di sodio. . 
Solfato di calce . 

— — di soda . . 
Acido silicico . . 
Acido apocrenico 
Materia ve gelo -a ni male . 
Totalità Grammi 



Analisi 








0,0785 Gr 


0,1200 


0,0037 s 


0,0900 


0,1 533 » 


O.L'iOO 


0,3740 » 


0,3000 


0,1965 » 


0,0800 


0,1145 » 


0,0650 


0,0525 » 


0,0523 


tracce u 


0,0100 


0,0159 » 




0,0261 » 


0,0300 


0,5358 x 


0,2500 


0,0586 » 


0,0500 


0,0201 » 


0,0200 


0,0667 » 


0,0650 


1,7862 Gr 


1^825" 



ACQUE FERRUGINOSE B1CARBOKATE 161 



DenSìlà Grammi 4,0100 Gr. 1,01 00 

Temperatura . . . . Centigr. 11,00 » 12,00 
Quest'acqua , abbenchó di natura ferruginosa, e adopraia in be- 
vanda come purgativa. 

Ilavvi uno stabilimento moderno assai comodo pel passaggio 
delle acque. — Le analisi clie riferiamo , lasciano alquanto a de- 
siderare. 

Acqua di ir ridiglieli» -- Ravenna 



Acido carbonico . Cent.Cub: 40,885 c. c. 
Carbonato di calce. . Grammi 0,4957 Gr. 

di magnesia ...» 0,2624 » 

di ferro » 0,2332 » 

Solfato di soda » 0,4374 » 

di calce » 0,0908 ■ » 

Cloruro di magnesio ...» 0,0271 » 

di sodio .... » 0,0583 » 

Silice » 0,0437 « 

Totalità Grammi 2,25'JO Gr. 

Densità » indeterminata 

Temperatura .... Centigr. 13,50 1 7,50 

Oltre le sorcenli gài descritte precedentemente, esistono nella 
accennata località queste, l'analisi del quale debbesi al Sig. Paolo 
Sarti. — Queste acque posseggono virtù tonicbe,e lodatisi per la 
cura delle cloro-anemie, delle debolezze nervose «e. ec. * 

Acqua del Buon Bilioso — Umbria 

Circondario di Perugia 



Àcido carbonico libero . 



Solfato (li soda 

di calce 

Cloruro di sodio 

di magnesio. . . . 

di calcio 

Bicarbonato di calco .... 

di magnesia. . . . 

di protossido di ferro. 

Silice e materia organica . . 



0,5168 
0,0143 
0,0630 
0,0109 
0,0014 
0,0180 
0,0073 
0,0036 
0,6640 
0,0407 
0,0510 
0,0075 
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Perdila Grammi O.H)i3K 

Acqua pura. ......... >• OMU.'ó'iHl 

Totalità Grammi lUUO.OOOO 

La temperatura è di poco inferiore a quella atmosferica; — del 
resto e leggermente torbidiccia, inodora. c di sapore atramentaro. 

Analizza tore, Purgotli . 

Acqna l'crmginOKu — Imola. 

{iti CatkUaceio.) 

Acido carbonico Cent. Cab: 32,717 

Ossigeno » 0,726 

Azoto » 1 |M5 

Cloruro di sodio Grommi 0,1259 

di calcio e magnesio . . . . » tracce 

Solfalo di soda « 0,09*1 

— — di magnesia » 0,0307 

Carbonaio di ferro « 0,0735 

di calce ...» 0,1283 

Silice « 0,05*7 

Materia organica » 0,0250 

Totalità Grammi 0,5328 

Vi sono varie polli; nulla località sovraccennata; quella di cui 
dìummo l'analisi è la meglio studiata, e se no debbe l'analisi a 
Sgarzi. (Nonhavvi stabilimento). 

Acqua di Castel Riolo - Ravenna 

Acido carbonico . Cent.Cub: 1 8,500 c. c. 30,005 
Aria ALraosferica .... » 17,085 » -15,062 

Cloruro di sodio . . Grammi 0,2738 Gr. 0,2155 

Solfato di soda. ....... 0,4198 » 0,3952 

di calce o 0,0884 » 

Carbonato di calce « 0,2922 » 0,1369 

di magnesia ... a O,0G8i » 0,0313 

di ferro « 0,1830 » 0,0281 

Allumina . » 0,0112 » 0,0428 

Materia organica non azotata « 0,0015 » 0,0120 

Perdita >. » 0,0058 » 0,02.1» 

Tofofitó Grammi 1,1)280 1,0206 

Temperatura. . . . Centigr. 15,00 10,00 

Deasilà » 1,0006 1,0200 

Analizzatore, Sgarzi (1851). La reputazione di quesic acqueo 
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più che .«ola,,, ma lo sl.bilimenlo di coi sono dolalo per co- 
moda degl, .eco™,, 6 moderno. - Giovano nelle aionie, có- 
me in generale lo acque gassose-ferruginose. 

Acqua di Calel s. vlctro - Bologna 

Acido carbonico Cenl.Cub: 17,393 

Aria atmosferica B 12 393 

Cloraro di calcio ...... Grammi <yra» 

~ZL "À » 0.S779 



Solfato d: soda. 



0,0. 



Sottocarbonato di calce 

di magnesia. ...... u o'oi27 

di ferro ...... „ Q iflijy 

Solfalo di calco , 0,0598 

- 41 . umina » 0,0398 

™ ,ce . » 0,0236 

Materia organica B 0 ,0s!ó6 

letalità Grammi 0^504 

JJJjy 0 !!. ' • • " ' Centfffr. 23,00 

Analizzatore Sgarzi. — Vi sodo varie sorgenti nuli' accenna' 
locahia. — Tra queste alcune sono a clorurò di -o-iio o h , r 
bonate, altre soifurce, e questa è distintamente ferruginosa. 
Acqua Cawcclnl — Chlanciano - Sion a 

Acido carbonico Cmt.Oub: 394,1 1 7 

Solfalo di calce Grammi 7,3806 

di magnesia n 0,1477 

di soda „ o,1 839 

- — di allumina ........ 0,0709 

Carbonaio di calco „ 0 0567 

- di magnesia „ o,'d389 

Cloruro di magnesio ^ n 0,0584 

— — di sodio . . „ o ; 0265 

° liice 0 0,1108 

Crenato di ferro „ 02549 

Materia bituminosa azotata. . . . . o 0,0212 

Matena organico -vegetale (?)....» o!o212 

Perdita » 0,0690 

ptoiitó Grammi 4,2466 



Temperatura . . \ -, \ . . Centirtr 

Tìtinsìtà 



Densità 



1.0C 



Analizzatore, Fabbri di Gubbio. - È poco o punto adorala. 



16Ì- ACQUE FERRUGINOSE BICARBONATE 



A — Acqua di €' magna no — Arezzo 

Sorgenti della dei Rio 

Acido carbonico . ce. 456 = Grammi 0,9037 

Gas azoto. . . . c.c.18,5 = . . » 0,0233 

Ossigeno . . . . c. c. 0,5 == . . » 0,0007 

Bicarbonato di soda » 0,3886 

— - di calce. . . ' . . . . » 0,89i2 

— - di magnesia » 0,1303 

— — dì protossido di ferro. . » 0,1380 

Solfato di soda » 0,0085 

Cloruro di sodio » 0,0080 

Acido silicico j 

Ossidi manganese f iinon 
Pirofosfato di calce [ " 
Materia organica ) 

Veicolo acquoso » 997,1613 

Totalità Grammi 1000,000 

Temperatura Centigr. 14,00 

Analizzatore, Taddoi. ~- Quest'acqua abbandona facilmente un 
sedimento ocraceo dovunque scorra o soggiorni. Può dirsi una 
delle migliori tra le ferrugginose della Toscana. 

B — Acqua di Chllignano — Arozza. 

Sorgi/ile della Rondinini 

Acido carbonico Grammi 1,9300 

Ossigeno » 0,0004 

A/olo » 0,0010 

Cloniro di sodio » 0,0220 

Carbonato di calce » 0,5270 

di magnesia. ...... > 0,0290 

di soda » 0,0410 

Dicarb; di ferro con tracce di manganese. » 0,1402 

Solfato di soda » 0,0140 

Silice, fosfati, materia organica, 1 i— «™ 

Crenato ed anocrenalo di ferro f • • » trdf - LU 

Acqua pura 997,2885 

Totalità ; ". . Grammi 1 ÙOO.0000 

Analizzatore, Becbi. Può trasportarsi quest' acqua ben chiusa 
ili recipienti, senza che perda della sua efficacia. 
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Acqua tli i, i-ima — Drilli valle dell" Inferno 

Gas acido carbonico Grammi 1,6574 

— ossigeno » 0,0014 

— azoto * 0,0322 

' Solfalo di calco » 0,0067 

di soda » 0,0039 

Bicarhonaio di calce » 1,4940 

di magnesia « 3,3988 

di ferroso ec ■ » 0,i482 

Clororo di sodio » 0,0008 

Arido silicico « 0,0020 

Allomina « 0,0015 

Carbonaio di soda . . . .1 

Acido rrunico e apocrenico . J . . . » indeterminati 
Fluoruri e fo-fali ....). 

Veicolo acquoso » 996,2201 

Totalità Grammi 1000,1000 

Quest'acqua è ricca di bicarbonato ferroso, e d'acido carboni- 
co libero. — Adoprasi quindi come tonica , c digestiva usata sola 
in bevanda, ovvero aggiunta al vino, o a liqniii siropposi a se- 
conda del gusto. — Si trova in commercio — (Toscana). 

Acqua di Cincinno — Siena 

Proprietà dei Padri Servili 

Acido carbonico Grammi 0,135 

Ossigeno » 0,004 

Azoto » 0,017 

Cloruro di sodio » 0,085 

Solfato di soda » 0,015 

di magnesia » 0,020 

Carbonaio di calco » 0,514 

dì magnesia » 0,057 

di ferro » 0,048 

Silice » 0,005 

Allumina c fosfati . . » 0,008 

Acqua » 998,195 

Totalità .- Grammi 1000,000 

Analizzatora il Prof. Bonamici. 

Quest'acqua è poco ricca di utili prìncipi, ma giova noi primor- 
dii delle cure atlonanti, quando conviene di evitare un'azione 
tròppo irrìlanle. 

OH osi n 
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A e i|in» di Corlleella — Dolosa* 

Acido carbonico Cent.Cub: 83,4*7 

Cloruro di calcio Grammi 0,021387 

di sodio » 0,012832 

Solfito di soda » 0,034520 

dì calce » 0,008535 

Bicarbonato di ferro » 0,102515 

di calce ....■...» 0,273760 

— di magnesia » 0,042773 

Silice 0 °- 0aab65 

Totalità • • • • ■ ■ ■ Grammi 0,581730 

Temperatura Centigr. 15 

Densità » M010 

Analizzatore, Muratori (1840). 

Questa sorgente 6 assai frequentala per la sua virtù Ionica, 
per l'amenità e Ir 1 



omodità del luogo dove scaturisce. 



Componenti 

Acido carbonico libero. Cent.Cub: 
Solfalo di calce . . - Grammi 
— — di magnesia . 
Cloruro di sodio . - 



Carbonaio di magnesia 

di calce . ■ 

di ferro . . 

Totalità ....... 

Temperatura. 



430,1 


» 213,2 


0,306 


Gr. 0,419 


0,105 


» 0,472 


0,105 


» 0,472 


0,026 


» 0,050 


0,026 


» 0,050 


0,278 


» 0,309 


0,52! 


» 0,628 


0,030 


» 0,261 


1 ,480 


» 2,601 


18,00 


» 18,00 



. Grammi 
Ccntigr. 

L'uso di queste acque ferruginose e bicarbonale non è molto 
esteso. — Nulla stessa località sonovi altre sorgenti solfuroo-cal- 
caree. (Acqua del Bagno).- 



acuii» <ll Kubhio — Umbri* 



Acido carbonico - . Cent.Cub: 130 « 
Cloruro di magnesio . Grammi 0,0016 Gr. 0,0004 
di sodio » 0,1215 » 0,3421 
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Solfato di so 


da . . . Grammi 


0,0052 Gt, 


0;0 1 fri 


di calce « 


„ " 


o.nm.; 


Carbonaio di 


soda .... » 


0,1133 » 


U.ÌM 1 


di ca 


Ice. . ...» 


n ni 1^ * 






g a ... 


ool^ì l 


! r'.'n-i 


Ferro ' m 








Silice 




. 0,Q1±2 » 


UJU03 






o,oo2;t » 


0,1000 


Materia orgar 


iica azotata . . » 


0,0118 -« 


0,0007 


Totalità. . 


.... Grammi 


0,4343 » 


4..U77 


Temperatura 


. . . . Centigr. 


9,00 n 


19,00 






1 ,0000 » 


1,00 li 



Analizzatore, Fabbri da Gubbio. 

Queste acque sono applicate come toniche e ricostituenti nello 
clorosi, nelle anemie, nelle affezioni nervose ec. 



Acqua dell'Isola l'urne» 

Acido carbonico lìbero . . . 

Aria atmosferica 

Carbonato di soda .... 

di calco 

di magnesia .... 

di protossido di ferro 

di liiina 

Solfato di calce ..... 

— di soda 

di magnesia .... 

Cloruro ili potassio 

— di iodio 

Silicato di soda 

Allumina deboli tracco . . . 
Totalità . 



2S.27 

0^32149 
0.4*2*7 
0,19878 



0,0*1 1 X 
0,39286 
0,1 1017 



Grammi iUiO.'iì 7 



Temperatura Centigr. 

Analizzatori, Cominaille e Lambert. — Località sprovveduta, 
e poco frequentata. 



Cent.Cub: tl'1..0->j 



Aeu.ua di uaiioi 



Gas acido carbonico . 

Solfato di calce ...... Grammi ^0^962 

1 di magnesia . » 0,0892 

di soda . » 0,0892 

Cloruro dì sodio » 0,3810 
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Cloruro di magnesia Grammi O.OiSO 

di calcio » 0,0420 

Carbonaio di calce » 0,4230 

di magnesia » 0,1897 

di ferro » 0,0210 

Totalità Grammi 1,5731 

Temperatura Centigr. 25,00 

Questa sorgente non va confusa con l'altra sol fu reo-calcarea 
della stessa località e di cui riferimmo. — L'acqua ferruginosa di 
Rapolanosi beve come vantaggiosa nel catarro v escicalo, nelle 
cloro-anemie etc. 

Acqua di Sal.toiuaggriorc — Wrma 

Acido carbonico libero . . . qnant; indeterminata 
Jodio tracce apjieua sensibili . . . . n 

Silice Grammi 0,01525 

Bicarbonato di calce » 0,03210 

— di soda » tracce 

Carbonato di ferro » 0,05390 

Cloruro di magnesio » 0,45-100 

■ di calcio o tracce 

di sodio : « 0,39300 

Totalità Grammi 1,17525 

Temperatura Centigr. 18,000 

Analizza! ore Piazza (1866]. — Quest' acqua scorre iti prossi- 
mità delle terme di "Fabiano. — Esporla all'aria , o altrimenti 
scaldala, perdo gas acido carbonico e abbandonatici ferro. Pa- 
ragonata all'acn'ui coiiLvnwe ili lloroaro, questa di Salso mostra 
contenere in copia maggiore cloruro magnetico in compenso del 
solfato; e di più v scinta di solfalo di calce (veggasi la illustra- 
ziono del D. Valentin) ). 

Acqua Acidula di 8. Onirico — prcsno Livorno* 

l'i un Migrammo d'acqua. 

Cloruro di sodio Grammi 0,1060 

di magnesio » 0,0382 

Solfalo di soda » 0,0298 

Silice » 0.0585 

Carbonaio di ferro b 0,0360 

— r dì calce » 0,1915 

di magnesia » 0,6227 

Allumina » 0,0548 

Sostanze organiche . . » 0,0147 

Resìduo Grammi 1,1422 
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Acido carbonico . .• . . Cent.Cub: !)87 =1,9510 

Aria atmosferica . , i8 » 

Temperatura = 24 Centig. d'estate e d'inverno. 
Virtù. — Buona quest'acqua corno tonica o comò adatta ad 
accelerare la ciieoUt/.imic Fan-uigna, aumentare le azioni nerveo- 
muscolari, eccitare gli organi digerenti, guarire le ostruzioni dei 
visceri addominali. — .Si può bone usare mista co! vino, a doso 
di qualche biccbiere durante il pasto. 

Analizzatore, Orosi. — (Vedi la memoria Savi e Orosi) 
Acqua della Mofela- 
Localilà prossima alla precedente. 

Siliee Grammi 0,0607 

Allumina 1 » 0,0040 

Carbonato di ferro ........ n 0,0741 

di calce » 1,1367 

di magnesia » 0,2428 

di manganese » 0,0447 

Cloruro di magnesio » 0,0377 

di potassio . : n 0,0320 

di sodio » 0,0188 

Solfato di potassa. . » 0,0150 

di soda » 0,2 1 00 

a organica i 0,0501 

Residuo. ......... Grammi 1 .0365 

Acido carbon. Cfiii(.Cu6:ltì63,G=a » 33940 
Virtù— Acqua acidulissima — ferruginosa quanto altre mai, 
ed eccellente sotto tutti i rapporti. — Se non che , mancano nella 
località i lavori opportuni ad assicurarla dalle ìulluenze esterne, 
e cosi l'uso è de-iderabile, ma per ora punto diffuso. 

Analizzatore, Orosi. — (Vedi ha memoria Savi c Orosi) 

Acqua &. Alberto — Balenila 

Acido carbonico. Cent.Cub: 22,106 

Aria atmosferica ........ t 17,508 

Cloruro di sodio Grammi 0,- ; ii)U9 

di calcio ...:....» 0,0882 

di magnesio » 0,2011 

Solfato di soda : ; . d 0,9173 

di calce » 0,5027 

Carbonaio di calce » ■ 0,3960 

' di magnesia » 0,0353 

di ferro u 0,1238 
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O,03a3 


Materie organiche e perdita., . 


,...-» 


0,0176 






2,9988 






12,00 






4,0011 



Analizzatore , Sgarzi. 

La pratica medica ha dimostrato che quest'acqua può riuscire 
giovevolissima nelle Icnle affezioni vascolari, nella clorosi, nella 
amenorrèa, negli ingorghi linfatici ec. 




Gas acido carbonico .... Cent-Cub: 

Aria atmosferica . : » 

Carbonato di calce Grammi 

di magnesia » 

dì ferro » 

Solfato di soda » 

di calco . » 

di magnesia » 

Cloruro di sodio » 

di calcio » 

di magnesio » 

Silice » 

Totalità -.. Grammi 



44.318 
o."-ì:;;; 
0,0072 

0,222:; 

11,0746 
0,0291 
0,0857 
0,0583 
0.1020 
[.1,101)2 
0,0218 
0,7807 



Solfato di calce Grammi 

Cloruro di calcio — e magnesio . . . n 

Carbonato di ferro " 

— — di calco » 

Allumina » 

Silice » 

Materie organiche ...::...» 

Acido arsenicico » 

Totalità Grammi 100,000 

L'acqua suddetta È limpida o scolorila e di sapore sensibilmen- 
te ferruginoso. — Viene adopraia dai convalescenti di febbre 
della campagna romana. — I fanghi si applicano in specie in 
alcuni spedali di Roma, come valevoli risolventi nelle maialile 
delle arhcclazioni , nelle isehiadi, nei reumatismi cronici ec. 
Apalizzalore , foggiale. 



3,274 
0,403 
-iO.CW.ì 

7U.f.S2 
1.057 
•2,720 
1,031 
0,140 
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Acqua di Cast eli amaro — Un j! oli 

Acido carbon. libero, c. c. 467,362 = Gram. 0,714 

Azoto ce. 5,145= . » O,00!i 

Ossigeno . . . .ce. 7,200= . » 0,008 

Bicarbonato di soda » 0,625 

di magnesia » 0,263 

di calce i. 0,112 

di ferro » 0.016 

Solfalo di soda » 0,310 

di magnesia » 0,448 

Cloruro di sodio n 1,569 

di calcio » 0,496 

Silice combinala alla calce ) a OR* 

Cloruro di magnesio. .,/'"*.' v,vai 
Bromuri, solfuri, allumina I 

Ossido di ferro, manganese tracce 
Materia organica. . . . ) 

Totalità Grammi 4,649 

OUro lo acque solfa ree sodiche e bicarbonato di cui altrove 
dicemmo , nella surriferita località havvi pur questa pregevole 
sorgente farraginosa constatata utile nelle debolezze generali del- 
l'organismo, nella clorosi, nelle affezioni scorbutiche ec. 

Acqua ferrata -- di .tutoli 

Aequa di Pizzo-Falcone 

Acido carbonico Cent.Cub: 97,740 

Cloruro di sodio - Grammi 0,Dt09 

Sottocarbonaic- di soda ....... 0,0105 

Carbonaio di calco * 0,0077 

Carbonato di magnesia w 0,0016 

Carbonaio di ferro » 0,0063 

Silice » 0,0007 

Perdila » 0,0002 

Totalità Grammi 0,0370 

Temperatura Centìgr. 21,00 

Fassi u>o dì quest'acqua che ha sapore acidulo astringente nel- 
l'afonia dell'apparalo digestivo, nella clorosi, nelle ostruzioni 
del fegato ec. 

Acqua di none no — Pruno 11 Bi cnta 

Acido carbonico, c. c. 3,2073 = Grammi 0,0049 

Silice » 0,2010 
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Gra muti 


U.Oi-22 








o.t.mio 








0,8300 


di inay ne.-ìii . 






0,u%3 


di allumina . 






1,2790 


di ni;n];^a[ie>o 




B 


0,1 ì-il) 


di protossido ili farro . . 


„ 


o'.iin LO 


di rami! (?) . 






0AI270 






n 


aouói 


Ossido ferrico . . . 






1 ,0i00 


Acido solforico di ques 


l'ossido' . 


. . » 


-l.uiioti 






. . » 


1 ,631)0 














Grammi 


iuTiri 






Centigr. 


i.ooi 


temperatura è quella a 


tmosferica. 







Analizzatore il Prof. Luigi Marietti (4858). 

La località è armeni fera e l'acqua ne contiene pure alcun poco. 
Adoprasi con successo nelle malattie cutaneo e nei reumatismi 
cronici, negli infarcimenti ghiandolari (per uso esterno). Se no 
propone eziandio l'uso interno nella cura delle febbri ribelli al- 



Crcdiamo merito dello argomento aggiungere lilla serie delle 
analisi die diemmo della maggior parto delle Acque minerali 
d'Italia, quella altresì comparativa dell'acqua di mare. 



ACQUA DI ALCUNI MARI 



«are del Sorti 

Cloruro di Sodio^ P. 

Solfalo di magnesio » 

— di calce » 

Silice — Bromo — ) 

Materie organiche S " 



23,58 
4, Ut 
2.77 
! ,95 
4,41 

tracce 
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Totale p. 30,30 per P. 1000 

Densità a-Hi5 „ ,10234 

Analizzatore , Backs. 

Aequa della Manie* 

Cloruro di sodio P. 27.059 

— di potassio » 0,7G5 



Solfalo di magnesia . » 2,205 

di calca » 1,406 

Carbonaio di calce » 0,1133 

Bromuro di magnesio » 0 029 

Totale p- 35,253 per » 10J0' 

Analizzatore, Sdnvcilzer. 

.«ti «ni lo» 

Cloruro di sodio P. 25,18 

ili magnesio » 2,94 

Solfalo di magnesio » 1,75. 

di soda b 0,27 

di calce a ' 1,00 

Tolalo »■ 31, U 

Densità » 1,0286 

Residuo n 30,3- 

Analizzatore, Murray- 

Alare moria 

Cloruro di sodio P. 110,03 

di potassio ....... a 1,00 

di magnesio. . ' » 16,96 

di calcio » 6,80 

Solfali di soda ì a *v 

Magnesia- calce f » 2 ' 33 

Carbonaii terroni » 9,53 

Silice — materia organica e 2,00 

Bromuri ferro ec n tracco 

Residuo, da 149 a 262 per » 1000 



mmr* 



itltìJii ;i 
lìlii 



j ■■a 
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ACQUE POTABILI 



I limili di questo libro non ci consentono ili esporre Inlle le 
cognizioni scientìfiche concernenti lo argomento della potabilità 
delle acque. —Questa può ben dedursì mediante l'uso di varj rea- 
genti; ma la esposizione ili questi metodi no» può essere ristretta 
in poche parole. — La quantità del residuo salino totale che 
un'acqua abbandona per evaporazione, può fornire un assai giu- 
sto criterio della sua potabilità. — Sotto questo punto 'li vista, 
crediamo utile riassumere nel seguente Prospetto comparatico, le 
proporzioni dei sali complessi c |, e esistono nello acque ivi desi- 
gnate , le quali tutte sono reputale sufficientemente potabili. 





Don omin alio ne 


Residuo 


p. litro 




1 Acqua della Senna superiore. 


Grammi 


0,1826 








U,Ì2!>0 




j Pozzo di Gn nelle . . . . 




d,u:v) 










lione 






0,1 H98 




1 Sorgenti varie , media . . 




o.2;i,u 


Bordeaux 


In media varie sorgenti. . 




0,1-2'M) 




La Senna 




0,1 640 


Macon 






0,1870 


Grenoble 


Acqua dell'lsero . . . . 




0,1 STO 








0,2(100 




, Sorgenti della Bngilla . , 




0.-27 OS) 








u. : i;s8 r> 








o,:ì307 




f Acqua del Rodano. . % . 




0,1 M0 




{ Acqua del Lago Leraan ." , 




0,1020 


Straiburgo 






0,215 IH 
0,1711 








0,3 700 








0,'iOOO 




( Acqua della lincia c lidie cisterne. ;; 


0,1B18 




l Acque dei pozzi artesiani 




0,^330 








0,ir,2i 








0,6030 
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acqui: potabili 



( Acqua del Danubio . 
I Acquedotto Albertino. 

Acque del Tamigi 
I Acqua dell'Arno . . 
) Acqua della Siovc. . 
i Acqua dell'ombrane . 
* Acqua del Reno. . . 



. Grammi 0,1261 



» 0,2300 

ìi 0,3773 

» 0.1406 

« 0,1911 

» 0,1489 

» 0,0938 



(Vedi 



quanto occorra, la memoria 



pubblicata dai chimici 



Bechi o Orasi, per conio del Municipio di Firenze). 

/ quadri idroUmetrici delle acque buone per 1' uso della bevan- 
da, possono variare, esprimendo -sempre ima accettabile polabi- 
lità, ira 2, e 15. — L'acqua di pioggia segna 3 gradi circa; quella 
di neve 2, 5 — (L'acqua stillata 0] quella della Loira(per es:)4 — 
Quella della Senna 1 5 — Quella dell'arno a l'ironie li,ofi gradì. 



ACItOLEINA — Principio volatile, estremamente irritante gli oc- 
chi, e la «rala. Svolgevi nella distillazione delle materie grasso, e 
deriva dalla scompo^zione della oleina. — Disusata. 

ADANSONIA DIGITATA — BAOBAB. Pianta colossale dell'Affrica 
(Senegal} Adoperassi la scorza mucillagginosa coinè febrifuga, 
ma non ti affidare alla lode che ebbe, 

ADIANTO — Ved: Capelvenere. 

ADIPOCEIt A — Grasso dei cadaveri da lungo tempo sepolti, il quale 
trovasi modificalo co-i, che gli acidi sono in parto allo slato libe- 
ro, in parie sapunilicali dall'ammoniaca , dalla calce, dalla ma- 
gnesia etc. L'adipocera è sostanza bianca, e più dora assai del 
grasso d'onde deriva. 

AFFIO — Nome dato all'oppio estratto dal rosolaccio. — È disu- 
salo. 



Nat: d'Asia, Europa, Alpi del Delunato, Carintia. (Fungo). 

P: usata, è la polvere, che oltiensi dalle fettucce dell'agarico 
perfettamente seccale a calore di stuia. Rigetta tifll'uso l'agarico 
molli) pesante, compatto, macchiato di scuro o giallastro. 

Viriti — Purt;,iiiie di ust irò usato nelle idropi cosi delle passive, 
a dose di 2 a 3 decigrammi. Darai lo estratto ottenuto a freddo a 
dose un poco minore. 

L'agarico della quercia serve a prepararne l'esca nilrala d'uso 
notissimo. 



AGARICO - AGAMCUS 
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AGAVE AMERICANA — nativa dell' Europa meridionale , dell'A- 
merica. — Disusala . 

AGLI VAIU (delle Liliacee) Allidh sativum. 

Pianla notissima, della quale si usa il bulbo aromatico come 
condimento ec. ec. 

L'aglio può dare per dislilla zio ne un olio volatile, (la Essenza 
d'aglio) dolalo di irn'aulis-imo odore, ed allo a produrre per 
contatto un vivo dolore alla pelle — È solforile™. — La essenza 
di senapa converte ;i in qne-ia d'aglio per influenza del potassio. 

I bulbi dell'urlio cirnia rimedio a|)pnr!enan:ii) alla pratica popo- 
lare — Sono vermifughi , anlicontagio-i , erubelarieiiii , ec. oc. La 
Mostarda del diavolo, è un misto d'aglio pestato, d'olio, e di 
grasso. 

AGNO CASTO — ViTBjt acnus castus — Verbenaeee. 

P: usala — Semi detli altrimenti Pepe, pei montici. Reputali a tor- 
to an ti afrodisiaci (dell'i Cumlina, c dell'Europa meridionale). 

AJCGA REPTANS — Bdbou , Consolida media. 

Erba disusata , creduta un tempo tonica so ne faceva un' empia- 
Slro. 

ALABASTRO — Varietà di solfato di calce a tessitura compatta. 

ALBO GRECO — Cosi denominossi lo sterco dei cani nutriti d'ossa 
Fu lodalo come rimedio contro l'angina! 

ALBUMINA — Proleina, più zolfo e fosforo. Materiale organico ela- 
boralo dai vegetabili, e dagli ammali , Umilissimo in entrambi. Si 
usa per lo più quella delle nova, la quale può prepararsi in pol- 
vere solubile, disseccando per evaporazione una sol azione acquosa 
di essa, a calore non maggiori; di gradi 10. 

Caratteri — L'albumina è liquido viscosissimo, solubile nel- 
l'acqua, e precipitabile da essa, mediarne il cloro, il bromo, l'a- 
cido solforico e più che altri, l'acido azotico, che è reattivo squi- 
sito di essa. Solubile noi l'arido fn-foriro ordinario. Solubile in 
turchino nell'acido cloroidrico concentralo, coagulabile dagli al- 
cali, coagulabile dal calore ec. ce. 

Usi — Si fa uso àe\V Acqua albuminosa (vedi tal voce). L'albu- 
mina è antidoto del sublimalo corrosivo, e d' altri sali metallici. 
In farmacia, ed in alcune arti 6 uno espediente di cbiarilicaziono. 



L'albumina secca, e l'acqua porrai insieme : dopo la soluzione 



ALBUMINA JODIFERA, o JODATA. 

Pr. ^(iiiimina aerea 

Acqua potabile 



P. 100 
» 400(1 



Tintura di jodio 
Aequa potabile . 



» 100 
n 200 



DiBiiizcd by Google 
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aggiungerai la tintura d'jodio e l'acqua, precedentemente commi- 
sti. — Evapora il misto a baglio maria, iino a secchezza. 

La polvere giallastra, inodora, poco sapida puossi adoprare in 
luogo dell'iodio, dell'ioduro d'amido etc. eie. 

Dose — Decigrammi 3 a G e più ancora. 

ALB II MINATI — Combinazioni d'ossidi metallici, e d'albumina, le 
quali ti ottengono per lo più per precipitazione mescolando insie- 
mi! le soluzioni dei sali metallici, con l'albumina disciolta. — Sì 
usa il seguente 

ALBUMI NATO DI FERRO. 

Pr. Albumina d'uova P. 400 

Argua potabile » 100 

Soluzione di persolfato di ferro che 

segni 5 all'arometro « S3 

Sciogli l'albumina nell'acqua, filtra, e mescola il liquore col- 
sale di ferro. Stringi in una tela il precipitato coaguliforme che 
avrai ottenuto, lavalo con un poco d'acqua fredda, «scingalo per- 
fettamente a bagno maria, indi riducilo in polvere, che serberai 
chiusa ermeticamente. 

Caratteri ~ Rosso arancio, insolubile nell'acqua, e nell'alcool; 
solubile nella poia-sa niu.-lica, imputrescibile. 

Vedi anche a Stroppo d' al burnì nato di ferro. 

Usi — Come i preparati di l'erro, a dose di '/i grammo a I e più 
ancora, progre-sivEimenle ai: inculando. 

ALBUMI NATO MERCURIALE - Vedi meglio opportunamente a 
Sublimalo corrosivo. 

ALCALI — Dall'arabo kala (soda), e al (perfezione). Nome col quale 
si designò la pianta marina chi; per incinerazione fornisce la soda 
del commercio, e poscia si eslese alle altre sostanze partecipanli 
delle sue proprietà. — Tipo, !a potala, la foda istessa etc. . 

ALCALI DOLCIFICATO — Vedi Carbonato nsutro di potassa. 

ALCALI ESTEMPORANEO — Vedi Carbonato di Potassa. 

ALCALI VEGETALE (vedi Potassa). 

ALCALI VOLATILE (vedi Ammoniaca). 

ALCALI VOLATILE CONCRETO (vedi Carbonato d'ammoniaca). 

ALCALOIDI — Aleali organici, sostauze organiche dotate di pro- 
prietà basiche, salificabili. — Tipi la morfina, la chinina ec. — 
Vedi ai respettivi nomi. 

ALCANNA — Ano uvetta — Litjiospriìmum tisctobiujì nativa dei 
luoghi sabbiosi d'Europa. — P: us: Radice. 
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Contiene una materia colorante, insolubile nell'acqua, solubile 
nell'alcool, negli olj, e nell'etere. 

Usi — Serve a tingere olj, unguenti, e liquori da tavola. 
ALCARGÈNE — Acido cacodjlico =C*H'A.°,0'+HO. 

Contiene 72 per 100 d'arsenico , e non è velenoso ! 

Caratteri — Prismi vetrosi, inisparonii . drlnpioscenli, inodori: 
indecomponibile dagli acidi, stabile a + 200. 

ALCARS1NA — Ossido di ca codilo — Liquore dì Cadet. 

Corpo che si forma nella distillazione di. parti eguali di acetato 
di potassa, ed acido arsenioso. Il prodotto è mollo complesso, e 
contiene tra gli altri corpi , eziandio l'alcarsina =(C*H"As,0). 

ovvero, tipicamente ff jjaj £3 1 * 

Caratteri— Liquido etereo, limpido, refrungento la lune, bol- 
lente a t 150, fetidissimo, ed irritante, inliammabile spontanea- 
mente, venelico al sommo — disusato. 
ALCÈA ROSA — Specie di malva. — Emolliente. 
ALC11EC11ENGI — Physaiis alkechenci — (Bacca). 

Indigena per luoghi ombrosi. Fiori bianchi, bacca rossa. 
Virtù ed usi — Refrigeranti, diuretici, controstimolanti etc. 
Se ne trasse mudiamo il cloroformio, una materia cristallizzabile, 
amara, disusata, la Pisolino. 
ALCHIFOGLIO = Protosolfuro di piombo nativo, usato dai vasellai 
per verniciare le più volgari stoviglie. In questa operazione lo 
zolfo brucia, ed il piombo ossidato si velriiica coi materiali silicei 
dei vasi. 
ALCOOL VINICO - Alcool. 

I Idrato d' ossido d'etilo. 

81 no ni ni- Bl-IDJUTo DI CAUtiUtlO D' IDROGENO. 

( Alcool etilico — Weikcbìsi dei tedeschi ec. ec. 
1 C*H*0,HO = CW - ovvero 
F«uta j^j«j ftTipo Acqua ^M j0 

Questo è V alcool del vìdo — Inlendoiisi o.^gi per alcool alcuni 
idrati di carburi d'idrogeno ( radv:nlij su-ci'tlibili di pormulare 
n H 2 contro n 0, ingenerando acidi — Gli alcool possono conte- 
nere varj aiomi d'idrogeno lipico , ed aver quindi varie atomici- 
tà — L' alcool vinico è monoatomico — 11 glicool è diatonico ; 
la glicerina, ó un alcool triatomico.' 
ALCOOL ANIDRO. 

i. Pr. Alcool rettificato (a 39 Carlier) P. S 

Calce anidra polverizzala s 5 
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Abbandona per %h ore l'alcool a contallo della calco posta don- 
tro un lambicco, o una slorta, indi sulla a bagno maria, c ricevi 
a parie i prodotti (inali. 

3. Pr. Ali-onl reUifiaato come sopra P. 1 

Cloruro di calcio fuso » 1 

Abbandona per 2i oro a contatto, indi slilla a bagno maria 
fino ad ottenere mela del pc-o dell'alcool adoprato. 

Cnralleri — Liquido mobilissimo, limpidissimo, scolorilo, do- 
talo di odore soave, di sapore caldo, bruciante. Densità 0,793 
a + 20 gradi; 0,194 a -MB, bollente a. + 78 centigradi, iofiam- 
mabilisMino, miscibile all'acqua in mite le proporzioni, avidis- 
simo di essa — non sol idi ricali il e per qualsivoglia raffreddamento. 

Usi— Espediente ÒV analisi come veicolo. Disusalo in medicina. 
Preso internamente, o iniettalo a dosi relative, produce ebbrezza, 

Antidoti, il vomito o l'estrazione del liquido dallo stomaco me- 
diante la pompa e-ofagica , indi le bevande ammoniacali . 

elusive dalla polpa cerebrale degli avvelenali per es-u, operando 
con una di>iili;i/ior,e cauianieule condona — Vorrebbe*! oggi ne- 
gare die l'alcool si consumi o si bruci nell'organismo trasmu- 
tandosi nei consequenziali proponi dulia sua ossigenazione. Cre- 
diamo esagerale le deduzioni di cosiffaite esperienze (1). 

ALCOOL A 94 CENTESIMALI (39 Cartier). 

Pr. Spirito di vino a 33 gradi ...... P. 8 

Carbonato di potassa ben secco » 1 

Abbandona per 48 ore a contallo entro la slorta, o il lambicco, 
indi stilla a bagno maria. 

ALCOOL RETTIFICATO SEMPLICE. 

Alcool puro delle officine. 
Preparazione 

Pr. Spirito di vino del commercio P. 10 

Stilla in lambicco di rame perfettamente stagnato, e ben nello, 
fino ad ottenere parli 7 in prodotto. Iìsìo ha densità =0,833, con- 
tiene 89 Vi d'alcool su 100. 

Il residuo può darli ancora alcool a 0,85, Parti 1. 

Caratteri — Limpido, scolorilo, odoroso tuttoché evaporato fino 
a scarso residuo. Evaporalo del tulio non lascia traccia, non rea- 
gisce acido sulle carie reattive. Misio all'acido solforico a 66, 
volume a volume, non dovrà colorirsi. 

Veggasi all' uopo il seguente prospetto. 

Tempi a +■ 15 centigradi. ( Alcool su 100 parli'. 



(1) Vedi Lollcmand e Perrin, De r alcool, il tffi anutAiqua dans l'orgi- 
nisnie ~ Il e dioiche s espcri me ti talea etc. Paris, Chamerat, lìbraire eie. 1B60. 
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Corrispondenza dei varj alcoolometrj e densità 
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L'alcool (trois six) corrisponde ai Gradi 33 di Carlier 
ALCOOL AMILICO - Olio di patate = C" K" O+HO 
Tipicamente = €«H» j & Idrat0 d , amilo 

Questo corpo, si trova ira gli ultimi, o finali prodotti della di- 
stillazione dell' :»(■■ pia vite dei cr eali. -- J'.-sen/iai niente è proprio 
di questa specie d'alcool eoi quale lia comune la origine della 
fermentazione. — Da ultimo adunque della citala distillazione , 
principia a pn-sare nel recipiente i; a li. pi irlo lati ieinoso, dal quale 
col riposo si va deponendo una specie di olio. — Esso e lo idrato 
d'ossido amilico, o alcool amilico, misto ad acqua , ed alcool vi- 
nico, quasi nella somma uguagliatiti il pc-o di esso. — L'alcool 
amilico può essere purificato agitandolo più volte con l'acqua, 
ed il liquido misto mantenendo per qualche tempo a contatto del 
cloruro di cilicio, indi sovra esso stillando. — Koccogliorassi a 
parte il prodotto del liquido bollente a-H 32, che allora può dirsi 
alcool amilico puro. 

Caratteri. — Esso è liquido , nle;'.;:irio=o. limpido . scolorito , pe- 
sante 9,812 a+15 cent. Bolle a+136,6, ed il vapore che no re- 
sulta , posa 11,117=4 volumi. — A gradi — 19 o — 20 l'alcool ami- 
lieo si solidifica in lamine cristalline. — Il suo odore gradito in 
principio, fassi poscia fetido, nauseabondo. Inspiralo, il vaporo 
dell'alcool amilico eccita dolori spasmodici, tosse, vomito. — 
oaosi )2 
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Questo vapore è accendibile ed arde con fiamma bianca , azzur- 
rognola. 

La caria è macchiala dall'alcool amilieo, ma non permanente- 
mente. — L'acqua ne scioglie poco; assai più lo sciolino l'acido 
aceiico, l'alcool epli oli volatili. — Con le dissoluzioni di potassa 
e di soda é mi cibilo; ma questi alcali idrati lo decompongono a 
caldo, con svolgimento d'idrogeno, e formazione di valerianato 
potassico. — Siillato co» l'acido fo-forico anidro, fornisce un 
carburo d' idrogeno liquido , cui Cahours die nome Amiléno. 

ALCOOL D'ACETATO DI FERRO. 

Pr. Acetato di ferro liquido (I) P. 1 

Alcool a 31 Curtier » 5 

Mescola , e serba per gli usi. 

Usi — Ka la virtù medicamentosa delle altre preparazioni di 
ferro. È antiscorbutico. 
Dose — A gocce in qualche adattato veicolo. 

ALCOOL AMMONIACALE. 

Pr. Ammoniaco liquida a 22 P. i 

Alcool a 90 centigr: » 2 

Mescola e serba in vaso chiuso ermeticamente. 

Usi— Eccitante, da odorarsi, o applicarsi all'esterno in frizioni. 

ALCOOL AMMONIACALE AROMATICO. 

Pr. Menni ammoniacale P. 120 

Essenza di cedro, di garofani. . aa. . » 1 

Mescola — Col tempo si scolorisce alquanto — é cefalico. 

ALCOOL CANFORATO - Spirito cakfohato. 

Pr. Canfora P. 1 

^icoo; rettificato » 8 

Tritura in mortajo con poche gocce d'alcool la canfora, indi 
opera disciogliemlo. Filtra e serba porgli usi. 

Usi — Eslernami'Mo come stimolimi tifile collisioni ec. 

V Acqnarile canfwatii otterrai sciotijctido secondo l'arte 1 p: 
di canfora, in Ì0 parli d'alcool a 21 Cartier. 

ALCOOLATI — Medicamenti che oli erigo risi stillando l'alcool sopra 
una 0 più sostanze vegetabili aromatiche, l'ossono essere sempli- 
ci, e composti. 

Pei modi dolly = [>L'i:kilo preparazione, vedi ai nomi correlativi. 

(I) Si ottiene saturando con q: ludi sesquiossido di ferro idrato, l'acido 
ocello a dei.siià 10 ilell'aieouielro. 
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ÀLCOOL ATO 0 SPIRITO DI SCORZA D'ARÀNCIO. 

Pr. Scorza recente P. \ 

Alcool a 32 liaumé i i 

Idratalo d'arancio » I 

Fa macerare per 2 giorni, indi a bagno maria stilla, e ritranno 
i parli di alcoolato. 
Così procederai per preparare gli 

Idi Cairo 
di Limone 
di Bergamotta 
di Fiorì d'Arancio ec. ce. 
ALCOOLATO DI CANNELLA. 

Pr. Cannella della Regina contusa . . . . P. 1 

Alcool a 31 Carlier » 8 

Fa macerare per 3 o i giorni, indi stilla a bagno maria fino a 
ritirare tatto l'alcool adoperalo. 
Procedi similmente per gli 

ÀLCOOL DEL LEGNO =C'H'0+HO — ALCOOL METILICO. 
Atomicamente =-G II' I 0 , druro metjlico 

. { InitATO DI JJKTIt.KNO — SptHITO l'IIÌOSSlLICO. 
nonini. ^ ] nilAT0 D'OSSIDO DI MET1I.O. 

Prodollo che Ira le allre impurità, accompagna l'acido acetico 
pìrolegno^o non rettificalo. Si trova tra le pi nne quantità di liqui- 
do, die si ottiene saturando con calce'siflatlo acido acetico , e 
distillando. 

Caratteri — L'alcool del legno è liquido scolorito, dotato di 
odore, e sapore alcoolici, ed empireo ma li ci a un tempo. Pesa 
0,798 a -i- il} irradi. Bolle a -i- 66: e neutro del tulio, volatile, mi- 
scibile all'alcool, ull'acuuaj all'etere — Sotto lo improprio nome 
dì Nafta fu usato contro la lise, alla dose di 10 gocce, a 2 grammi. 
ALCOOL ETEREO — (vedi il Liquore anodino dell'Hofmann}. 
ALCOOL MURIATICO. 

Vr. Alcool a cmtigr: P. 3 

Acido cloroidrko a ìi Baumc » 1 

Mescola — Col tempo contiene dell' elcrc cloroidrico. 

Usi — Astringente, preferibile all'acido puro, per uso interno. 

ALCOOL NITRICO. 

Pr. Alcool a 33 Carlier P. 3 

Acido azotico a 31 Baumè a 1 

Mescolo a poco per volta in vaso, che di tratlo in tratto aprirai. 
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Coi tempo questo preparalo va a contenere etere azotoso , acido 
acetico, osculici), ossidrico, oltre lo azotico. 

Usi — Astringerne, ma usato di raro. 

Dose — A grammi in qualche veicolo addolcito. 

ALCOOL SOLFORICO fved: Acqua di nabeli. 

I di Angelica 

| dì Calamo aromatico 

AlcooUtH dì Garofani 

I di Sassofrasso 

' di Noci moscate ec. ec. 

ALCOOLATO DI ROSMARINO (ved: Acqua della Regina). 

ALCOOLATO DI COCLEARIA. 

Pr. Foglie di coclearia recenti e contuse. . . P. 9 
Alcool a 31 Cartier. . , » G 

Stilla fino ad ottenere p: 5 dialcoblato, cho serberai per gli 
usi. — È antiscorbutico da usarsi a dose di 12 a 16 grammi in 
qualche veicolo. 

ALCOOLATO DI COCLEARIA COMPOSTO. 
Spirito ardente m Coclearia. 

Pr. Foglie dì coclearia recenti c contuse. . . P, ti 
Itadici di rafano' rusticano tagliale. ...si 
Alcool a 31 Cartier » 10 

Stilla in lambicco a bagno maria fino ad ottenere p:8 di alcoo- 
lato. 

Usi — Valevolissimo antiscorbutico. Per uso intórno come ecci- 
tante a dose di a a & grammi. — Diluito con l'acqua si usa come 
collutorio della bocca, e delle gengive. 

ALCOOLATO DI ROSE. 



Pr. Petali di rose contusi P. 1 

Alcool a 31 Cartier a 1 

Fa macerare per 2 giorni, indistilla a bagno maria, ricavando 
1 parte di alcoolato — 

ALCOOLATO D' ANACI — Spirito d'anaci. 

Pr. Anaci. P. i 

Alcool a 21 Cartier b 8 



Stilla ad ottenere p: G di alcoolato. — Cosi procederai per gli 
Mcoointi I di Finocchio 

o ! di Carvi 
ispirili ( di Cornino ec. 
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ALCOOLATO 0 SPIRITO DI GINEPRO. 

Vi. Bacche di ginepro recenti P. \ 

Alcool a 33 Cartier » % 



Contundi le bacche , e lasciale in macerazione nelT alcool per 
24 ore , indi slilla e ritrai p: 2 di alcoolato. 

ALCOOLATO ANTISTERICO (Ved. Acqua antisteriea). 

ALCOOLATO VULNERARIO (Ved. Acqua vulneraria). 

ALCOOLATO TER I AC AL E (Ved. Acqua teriacale). 

ALCOOLATO AMMONIACALE (Ved. Spirilo oleoso del Silvio). 

ALCOOLATO DI GINEPRO COMPOSTO (Spirito di). 

Pr. Bacche di ginepro recenti P. 4 

Cornino, anaci aa » i 

Acqua lanfa. . . ' r , 6 

Alcool a Z\ Cartier e 24 

Fa macerare per 2 giorni, indi a bagno maria slilla e ricava 
P- 20 dialcooloto. 

Vsi — Stomachico, da unirsi a qualche adallato veicolo. 
ALCOOLATO DI MELISSA COMPOSTO. 
(Ved. Acqua dei Carmelitani). 

ALCOOLATO DI CEDRO COMPOSTO. 
(Ved. Acqua di Colonia). 

ALCOOLATO TEREBENTINATO - Spirito antictebico. 

Pr. Essenza di trementina. p. 3 

-4(coof rettificato r> H% 

Stilla,e separa il liquore alcoolieo dall' olio che sovrasta. 
Uose — Qualche grammo misto ad un approprialo veicolo, come 
acque, mucillaggine addolcila. 

ALCOOLATO DI TREMENTINA COMPOSTO. 
(Vedi Balsamo del Fioravanti). 

ALCOOLATO DI CRESCIONE DI PARA. 

Pr. Crescione di Para fiorito P. 1 

Alcool a 34 Cartier b 2 

Pesla la pianta, aggiungi l'alcool, e fa' macerare per qualche 
giorno. Appresso distilla a bagno maria, e ricava lanlo alcoolato 
quanto alcool adoperasti. 

Usi — E molto acre : lodossi come antiscorbutico misto al- 
l'acqua a dose di qualche grammo per collutorio. 



ALCOOL ATOUT. — Soluzioni alcooliclie, ottonate modiante l'aziona 
dell'alcool sulle piante Fre-che, senza dislillazione. 

ALCOOLATUHO DI ACONITO. 



Contundi lo foglio dell' Aconilo, aggiungi l'alcool, e poni in 
vaso, ove abbandonerai il mi-Io per oito giorni. Indi fihra per 
tela prima, po-cia per caria il liquido espresso. 

Grammi I d'aleoolaturo, rappie-ema grammi 3 circa di pianta 
fresca; grammi lì, >occa : grammi 2 % d'estratto. 

(Vedi Aconito — Posologia). 

Pozione d r Alcoo7aturo d'aconito 



Pr. Alcoolaluro di foglie .... Grammi 4 1 

Acqua distillata di fiori aranci. . » iO ! 

Siroppo semplice » 30 i msce 

Acqua potabile » 160 * 

Da beverne una sorgala d'ora in ora. 

ALCOOL ATURO DI BELLADONNA. 

Preparalo come il precedente, e cosi, gli 

Ìdi Cicuta, 
di Crescione di Para, 
di Digitale, 
di lim radicaas. 
di To^icotlcndro. 
di Stramonio. 

Tutti questi aleoolaturi debbono espere amministrati a goccie, 
nò si daranno senza esali a prese r i/iuiiy del medico. 

Noia per tua norma nell'uso, il rapporto che passa tra 1 p: d'al- 
eoolaturo e la polvere. 

Alcoolatubo • Polvere 
Parti 1 di Alcaolatura di Belladonna corrisponde a J/^, 
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Parti I di Al'ootaturo di 6Vu(i. 

Pam 1 di Atroolaturo di Digitate. . . 

Parti 1 ci» Akootaturo di (iiitsquiamo . o a /. t 

Pani 1 di Akootaturo di Stramonio . • a y u 

AIXOOLITI (Vedi Tmturc spiri tOi«). 

ALDEIDE - Idruro d'acculo - 6W| 



Queslo corpo si produce quando ai fa passare l'alcool in vapo- 
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re, o l' etere a traverso tubi scaldali a rosso scuro. Del pari s'in- 
genera stillando l'alcool con un ni i-cti dindi bio-Milo ili manganese, 
e d'acido solforico: — resulta in sostanza da una di-idrogenazione 
dell'alcool. 

Prepara ilo ne oMcinulc. 

Pr. Alcool comune Pr. 109 

Addo solforico a 86 « 200 

Aequa comune » 2(itt 

Bicromato di potassa » 1j0 

Mescolerai a poro a poco l'acido, e l'acqua, aggiungerai al 
misto l'alcool , ed il nuovo liquido alcolico . arT.md -rai sul bicro- 
mato di polas-a, gros-olauamente soppe-to. od introdotto in storta 
tubolata relativamente molto capare, peri he il miscuglio per rea- 
zione che vi si su-ciia, I (.nido a ^ontiaie as.-ai. o a riscaldarsi tanto, 
che pur fa d'uopo f renarne lo ami amento, freddando o con acqua 
o con ghiaccio — So|dto quel primo effetto, , so-pendi la refrigera- 
cela di raccogliere prodotto, allorché passa acido. 
L'aldeide ottenuta depurerai sciogliendola in etere solforico, 

a rifiuto — Formerassi un aldeidato che 6 cri-tali zza bile , ed in- 
solubile nell'enne. Qnc-to composto torrni dai liquido, ed inlro- 
dottolo in storta proporzionata al volume, dcrouq-onai con acido 
solforico diluito, e stillerai con le -ovrareen :a!o precauzioni di-Ila 
mile temperatura, e della refrigerazione del recipiente. 

Del resto pnossi ottenere l'aldeide di qualunque acido orga- 
nico, stillando un miscuglio dì 

4 Equivalente di formialo di calce. 

1 Equivalente del, -ale calcareo dell'acido proposto. 

Caratteri — Liquido scolorito, mobilissimo, di odoro soffocante; 
bolle a 21, pe-a 0.790, si mescola all'acqua, all'alcool, all' etère, 

all'aria, a-sorbeudo ossigeno. 

Usi— Poggiale lia conosciuto che l'Aldeide gode di proprietà 

anestetiche simili a quelle dell'etere, del cloroformio ec, ma non 

li seduca la lode per l' uso , che non é buono. 

ALE— Specie di birra inglese, contiene circa 8 per 100 di alcool. 

ALISMA — Alisma PLAKTAGO — Erba. 

Indigena, in luoghi acquosi — fiorisce nel giugno C luglio. 
P. usata — Polvere delle foglie. 

Virtù — Contro la epilessia a do^e di i a 10 decigrammi più 
volte al giorno. La radice si disse specifico della rabbia, ma è 
lode che pur iroopo non merita considerazione. 

ÀLIZARI - Rubi a tinctomb — (Ved. Robbia.) 
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AL KERMES LIQUIDO. 

Pr. Cannella Ceylan. . . . Parti 2 Grammi 56 

Garofani ci » 28 

Noci moscate » \ n 28 

Alcool a 31 (Cartìer) . . . » 250 C/nYoff: 7 

^cqua » 190 » 5 

Zucchero in pani . ...» 360 » 10 

Coccinìglia n i Grammi 28 

Si fanno macerare li: droghe aromatiche noli* alcool per bene & 
giorni. — r'iltrato il liquido, si unisco al siroppo preparalo con 
lo proscrilie quantità d'acqua e di zucchero, ed il misto si colo- 
risce mediarne la cocciniglia. — A quesio oggetto si fa bollirò in 
qualche oncia d' acqua (fucsia istanza , e si ravviva il colore della 
soluzione [die dubbe poi essere librata) mediante qualche poco 
di allume polverizzato. 

Finalmente, si aggrazia questo liquore mediante una giusta pro- 
porziono di Alcoolato di Yainìtjlia o di Cedro. 

È inutile ricordare gli usi di quosto liquore notissimo. 
ALLELUIA — Specie di acetosella — ( Ox. comiculata j . 
ALLUMA — Enrsismi alliamì — Foglie. 

Indigena — Lodossi corno diuretica, antiscorbutica ec. 
ALLORO — Orbaco — Lauiws kobilis — (Foglie e frutti). 

Indigeno, comunissimo alle Canarie ■ Sempre verde, aromatico. 
Passi coi fi otti l'Olio, e l' Unguento di lauro. (Vcd; tai voci). 
ALLUME (Vcd. Solfato di allumina e di potassa). 
ALLUMINA. - Trovasi pura nel Corindone. È la baso dell'allumo, 
e delle argille, e corrispondo all'ossido di alluminio — AI* 0 3 
Si ottiiìiic pura precipitando una soluziunu dell'allume merco 

i'allume era late. ' ' ' P se 

Caratteri — Bianca, insipida, inodora, inalterabile all'aria, 
inalterabile al fuoco, insolubile nell'acqua, solubile negli acidi, 
donde la precipitano l'ammoniaca, senza distoglierla, o discio- 
gliondola, la potassa. — Disusala. 
ALLUMINATI. — Combinazioni dell'Allumina con gli ossidi metal- 
lici. Siffatte combinazioni possono dlcilnarsi, nìe- colando allumi- 
na, ossido metallico, e acido borico, ed il misto esponendo ad. 
alla e sostentila temperatura.— L'acido borico, che aveva formato 
un borato, vnssene , e l'allumina salifica l' ossiilo. costituendo so- 
vente alluminati rr-Ntalli/zati per via ignea. 

Lo Spinello è un alluminato nativo = MgO,Al*0*. (per equiv:) 
Lo alluminato potassico può attenersi per lenta evaporazione 
di una soluzione d'allumina nella potassa, regolarmente cristal- 
lizzalo. — Cosi lo alluminato baritico. 
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ALLUMINIO- — Metallo, radicaledell'allumina — Ostiensi per de- 
composizione del cloruro alluminico, mediante il sodio, o il po- 
tassio. (È triatomico) 

Caratteri — Bianco più del platino, e men dello argento. 

Pesa S. 56, vale a dira 1 volte meno dell'argento, e qualche 
poco meno eziandio del vetro — Tenace, malleabile, assai fusibi- 
le, inalterabile all'aria umida o secca — inattaccabile a freddo 
dagli acidi solforico, e azotico — attaccabile dagli alcali, dal clo- 
ruro di sodio, e a quanto paro eziandio dall'acqua bollente. 

Bianchezza, splendore, tenacità, dultiliià, a leii-erezza a para- 
gone dello stagno, del rame, e dello argento, rendono l'alluminio 
pregievolissimo. 

ALOE — Succo condensalo di vario piante (Aloe perfoliata , Aloe 
tpkataec). 

Luoghi di orìgine — Arabia, Indie, Affrica, America, Capo di 
Buona speranza ec. 

In medicina si adopra la varietà detta l'Aloe soccotrina. L'altra 
cioè Cabalimi si us;i più specialmente in veterinaria. 

Caratteri — L'Aloe soccotrina già fatto raro in commercio e di 
colore bruno rossastro, di superficie lucida e netta , di colore in- 
terno assai più chiaro c giallastro, lesero, fragilissimo, traspa- 
rente; il suo odore ricorda la mirra, e la ipecacuana. Il calore lo 
rammollisce notabilmente, e poscia lo fonde. Diviso in piccoli 
pezzi, ed espo=lo all'aria fiu-il/nenle poi riUuccsi in polvere; la 
polvere è di colore giallo aureo brillante. 

In vece dell'aloe di Soccotra Vendesi in commercio il più dello 
volte l'aloe del Capo di Buona-Sperauza [aloe spicata) il quale ha 
colore più bruno, assai verdastro in massa, e non trasparente. 
È rosso veduto in scheggie sottili. 

Virtù — Tonico amaro. — Agisce sullo stomaco, e favorisce 
validamente la digestione. Può agire eziandio come purgativo, 
ma è lardo di azione, ed irritante, onde non conviene agli indi- 
vidui affetti da vizio emorroidale. — Convieno l'aloe nella itteri- 
zia, nella clorósi , liccio iifTe/ioin scrofolose: nell' ipocondria, e liei 
casi in cui si voglia determinare il flusso mestruale in ritardo, 
j La Polvere come tonico da 1 ventig." a 3 docigr. 
\ La Polvere come purgante s 3 dealer, a I grnmm. 
UOBO Lo Estratto acquoso . . » 3 a C decigrammi. 

I La Tintura alcoolica. . » IO gocce a 2 grammi. 

Si usa di rado in polvere, la quale si ottiene direttamente tritu- 
rando il succo. Più spesso si prescrive iti forma di pillole per evi- 
tare la disgustevole sua amarezza. 

Del resto l'aloe entra in molli medicamenti compiessi tonici o 
purgativi delle officino. 

AL0ET1NA — Principio attivo dell'aloe soccotrino. Esso no contie- 
ne 85 per 100: i rimanenti centesimi constano di u (maio potassico, 
acido gallico, allumina, e varj sali. 
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Prepara Eione. 

Pr. Jfee soccnlrino in polvere q. v. 

Acqua potabile q. b. 

Sciogli, e filtra, ed a bagno maria riduci par evaporazione it 
liquore a meli. In questo affondi acciaio di piombo in eccesso, 
indi filtra, e nei liquore affondi ancora ammoniaca. La lacca pre- 
cipitala lava con acqua bollente, indi stempra in acqua, e favvi 
gorgogliare una correnti? di idruyer o -olfoiaio. Filtra , ed evapora 
il liqncrt' rapidii mente. L'aloelina è il reatino. 

Caratteri — Colore giallastro, se evaporasti noi vuoto, rosso 
intenso , so l'aria v'ebbi; nitl(ii;ii/.ii. Sa j'tire amaro , composizio- 
ne rispondente alla formula =C ( H U 0". 

Virtù — Purgali va. — P. 8 d'aloelina, tengono luogo di 10 del 
più po (Tulio aloe, e di oO p: d'aloe del Capo. 

ALTÈA — Bl SMALVA — ALT BEA OFFICIHAL1S — (P; US: Raditi). 

Indigena, vivace, comune noi campi , contiene un olio grasso , 
glutine, zucchero, gomma, amido, pettina , fosfato di calco, fibra 
vegetabile, Asparagina. 

Virtù — Emolliente, pettorale, utile nello malattie orinario ec. 
Dose — In decollo a dose di 30 a G0 grammi in 300 d'acqua: Così 
percristere. 

AMALGAMA (Ved. altrove Lega, o Leghe metalliche). 

AMAX1TINA. — Sostanza propria dei funghi venefici, Agaricu» 
muscarius, bulbosxts oc. È male detenni naia . pure inebria, Stordi- 
sce, ed uccide. — La isolò Letellier (Vedi fungi»). 

AMARO DI WELTER (Ved. Addo picrico, o earboasotico). 

AMBRA GIALLA - (Ved: Succino). 

AMBRA GRIGIA — Probabilmente, produzione morbosa analoga 
a calcoli biliari. Trovossi nel lobo intestinale del l'ntjicter macro- 
cepltalus. 

Caratteri — Solida', opaca, di colore giallo chiaro, più cupo in- 
ternamente, e sparsa di Strisce gialle e rossastre. Densità =0,90, 
pel calorosi rammollisce, e si fa come cera. L'alcool no estrae 
VAmhreìna cristallizzabile. 

Virtù -— È profumo sa — veicolo migliore è l'alcool; infatti, la 
piùodo-ifera prepani/tmic dell'ambra grigia è la soluzione alcooli- 
ca. Essa preparasi, abbandonando per pochi giorni insieme l'alcool 
e l'ambra nelle seguenti proporzioni: 

Ambra grigia P i 

Àlcool a 31 Cartier (SS) « 24 

Si esalta molto il profumo di questa tintura aggiungendo al mi- 
eto dell'ambra e dell'alcool, un poco di carbonaio potassico. 
L'ambra mista ad altre sostanze odorifere riesce anche più pro- 
fumosa. 
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Dose — L' ambra grigia è eccitatile , si proscrive a do«o di 2 
a 8 decigrammi — È in qualche modo succedanea del maschio. 
AMBRE1NA. — Sostanza clic puri trarsi fiali' -1 infici grigia, mediante 
l'alcool a 0,83 bollente. Filtrasi, e VA mbreina cristallizza per raf- 
freddamento. 

Caratteri — Bianca, aghiforme, incolora, odorosa, ma non per 
intrinseca sua viriti; solubile neh' alcool , nell'etere, negli olj gras- 
si, fusibile a -t- 30 gradi circa, volatile senza scomposizione. 
AMIDE — Radicale ipotetico =[AzH s ) che può fare le parti di cor- 
po alogeno, e combinarsi coi metalli coi quali ingeneragli 
AMI DURI — Composti del genere (K.AzH'J (Na,Azll'). A questa ca- 
tegoria di composti appartengono i seguenti; 



AMIDO ~ Ahydum ~ Fecola =C"ll ,0 O 10 . 
Sinonim. j Starke ted. — Stabch ingl. Aljtidon spag. 
Straniera > Kn acuii AL russo — Niscia ; AbìioiA arab. 

Materiale organizzato, elio predomina nei grani di tutte le le- 
guminose, graminacei:, palme, nelle castagne, in molle radici ec. 

Caratteri — Bianco, poi vernieri: o. Iugulerò. granuloso, inoiloro, 
insipido, inalterabile all'aria , pesa aie ci rea i .3. conienenle circa 
12 a 18 per IO i d'umidità, insolubile noli' alcool, e nell'etere, in- 



con p: 20 d'acqua, a gradì-HOO. 

Carattere specifico è il suo colorarsi in violetto per influenza 
dell' jodio. Del resto convertonlo in Destrina , la diastasi, 1' acido 
solforico, l'acido azotico, gli alcali ec. 

Virtù — Usi — Analettico, emolcente , nutritivo, alla quale ul- 
tima indicazione corrispondono più opportuna mente varie fecole, 
Sagù, Arrow-root, Tapioca ec. delle quali fanno minestre. (Vedi 

ÀHILENO — VALER ENO =C 10 H 10 ovv. 

Carburo d'idrogeno delia serie A milita ~ Puossi ottenere disi- 
dratando per distillazione V Olio di patate, (alcool amilico) me- 
diante l'acido solforico concentralo, o il cloruro di zinco. 

Caratteri - Liquido trasparente, incolore, d'odoro forte di- 
saggradevole — P.'sa ppeciiicani: O.CS'J : bolle a+39; quasi non si 
discioglie nell'acqua, masi nell'alcool, o nell'etera — Ardo con 
fiamma bianca. 

Usi — Adoperassi come anestetico . — È efficacissimo noi bam- 
bini — Il suo effetto si dissipa rapidamente, ma ove si insista 
MIT applicaziono imprudente, può aversene morie — non l'ado- 
prare. 



Precipitato bianco. . . .= 
Mercurio deli' Ihhnemarm=[ 
Idramida, o Ammoniaca =[ 



■» =.■ j f « , A/. I Hg*U+ AzO s 
= A/ilVHi 
.^fAzH'rKTO' ec. ec. 
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AMIGDAL1NA = C'nW Az + 6 Acqua 

C 10 = 240 — 46.9 \ Atomo 511 
H i7 = 27 — 5.3 | - 

0» = 176 " UÌ 1 P er «° 
6 Acqua == 54 — 10.5 J ■ )artl 
Preparazione. 

Estrarrai l'olio Gsso mediamo la pressione, dalie mandorle 
amare. — Quel elio rimane , polverizza, o stempra in alcool bol- 
lente a 90 centesimi: — ( 36 circa Carlier ) 

Dopo agitazione . e conlatto alquanto protrailo , GUra i! liquido 
aleoolieo, stillalo se ti fa d'uopo recuperare l'alcool, ed il residuo 
riduci a bagno maria fino a densità siropposa — L'alcool sarà 
cosi diminato del tutto — Il siroppo che in lai guisa li resta, di- 
luisci con acqua 3,o 4 volte il volume, ed abbandona a tempera- 
tura di circa 30 gradi, si clic fermenti, e lo zucchero che contie- 
ne distraggasi per alcoolizzazione. 

Filtra allora, eonceelra novellamente a siroppo, ed aggiungivi 
alcool concentrato, e copioso, ludo che l'aini^Uilina ne venga 
precipitata -— Itaccolta per lì) trazione la jiolvoi-c cristallina la 



lai liquido 
etere , nel 
a su filtro, 



Caratteri. — Bianca, trasparente, prismatica, inodora, dolciastra 
non volatilo, inalterabile all' aria, solubilissima e cristallizzabile 
nell'acqua, quasi insolubili: nell'aleuoì acuiti., levogira, ec. — Gli 
alcali ne svolgono ammoniaca, ingenerandovi l'acido amigdalico 

Per influenza della smiiptasi, o emulsina, 1' amigdalina si scin- 
de noi prodotti , seguenti cioè: (per equivalenti) 

4 Essenza di mandorle — 4 (C* 4 Ir s O, ! £I) 

2 Acido prussico = ì (G'AzH) 

1 Glucosa o zucchero = (C u 11**0" ] 
4 Acido formico = 4 (G 1 HO'.HO) 

3 Acqua = 3 f g*fflj 

2 Amigdaima = 5 (C'"'H i7 0 ,1 AZ) 

A siffatta mela nioribsi deb' amk-ilalina ;pcr la quale si ingenerano 
acido prussico, ed essenza ili inaniknle 'debbesi la produzione dì 
questi corpi eziandio pel contano dell' acqua con le foglie del lauro 
ceraso, ed i fiori di pesco, e simili, con la farina delle mandorle 
amare ce. 

(Vii — Parti 100 d'amigdalina miste all'acqua, od alla emulsina 
producono in peso, parli 6 d'acido prussico. 
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Grammi I d'amigdalina , corrispondono a cenligr: 5 d'acido 
prussico. 

Può dunque adoperarsi medicinalmente in utile sostituzione 
dell'acido prussico — L'amigdalina sola, non avvelena. 

Formula per l'uso medico 

Pr. mandorle dolci Grammi 8 

Acqua potabile » 30 

Riduci in emulsiono le mandorle mondate, e pestate — Nella 
emulsiono (30 grammi) sciogli. 

Amigdalina (ristali Grommi 1 

Questa pozìono rappresola Grammi 30 d' acqua distillata di 
mandorle amare a saturazione, e contiene 1 grano, o 5 centi- 
grammi: d'acido prussico. 
(Vedi del Resto a Emuisina). 
AMIOS — Amjii — Sison ammi — Foesiccli lusitanici. 

Del mozzodi d'Europa; si usano i semi, che reputansi eccitan- 
ti, carminativi, facevano parte dei 4 semi caldi minori. 
AMMONIACA = {Azll'J. 



-IntujiiDA — Inncno d'amidi;.: 



1 H 

i H 



Pr. Sale ammoniaco Grammi 50 

Calce pulverulenta « 50 

Mescola rapidamente le prescritte sostanze entro un matraccio, 
munito di un tubo adallo alla conduzione dei gas. 

Non puoi raccogliere il gas ammoniaco che sul mercurio. 

Dai grammi !i0 di sale ammoniaco, potrai ottenere varj litri di 
gas, il quale è puro, allorquando dati, un cilindro ripieno di esso, 
e capovolto sull'acqua, questa vi si precipiti impetuosa come nel 
vuoto. — Bada, che l'esperienza e pericolosa. 

Caratteri — Gas invisibile . dolilo di odore soffocantissimo , si 
che può uccidere. Pesa 0,59 : e alcalino; quasi non infiammabile 
all'aria, estremamente solubili! nell'iicqna. 11 cloro immantinente 
lo decompone. Incontrando vapori U' acido doni'ulrico, ingenera 
subilo vapori bianchi densi, atti a svelare lo svolgersi o dell'uno 
o dell'altro dei mentovati corpi. 

Osi — L'ammoniaca gn-so-a costituisce il cosi detto Collirio 
secco, di che altrove. (Ved: Collirio). 
AMMONIACA LIQUIDA. 



Pr. Sale, ammoniaco polverizzato P. 4 

Calce caustica polverizzata » 5 

Acqua > % 

Con l' acqua prescritta irrora la calce, e cosi spegnila come suol 
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dirsi. La polvere umida unisci col sale ammoniaco rapidissima- 
mente, ed il misto inlroduci in un ampio matraccio posio a hagno 
d'arena. Dal collo del matraccio fa che si parla un tubo purgalo 
ad angolo rullo, il quale peschi in poco latte di calce contenuto 
in una bottiglietta di Woulf. Da questa parlirassi altro tubo con- 
simile, il quale s' immergerà /Ino ut fonilo dell'acqua contenuta nel 
vaso Tinaie , che circonderai di neve , o di ghiaccio. 

Quest'acqua a-cendeià in pe-o a '% della quantità del saleam- 
moniaco elle avrai adoperato. 

Munisci di tubo di sicurezza il pallone, eia bottiglietta dì Woulf, 
ed amministra il fuoco a bagno d'arena in modo che lo svolgi- 
mento del inis ji: uci'iiii reiiuUi mente, né si yonli di soverchio la 
massa della calce, e del sale. 

Se ti faccia mestieri adoperare lulo, potrai utilmente a 



a farina di 
- Liquido limpida, scolo! 



e gii pr; 



e d'olio 



nell'n o contiene 2U per 100 in peso di ( 
là 0,92. Del resto vedi il raj-purlo di sua di 

D:nsìti ammoniaca - Acqua Drasili 



0,87ii0 
0,9054 
0,9166 
0,11 ì.'i.ì 
0,9326 
0,9)05 



15,8 



67,50 
74,63 
77,93 
80,16 
82,18 
84,1 S 



0,9435 
0,9513 
0,934-5 
0 9573 
0,9597 
0,9619 



1 4,S3 
22,40 
11,56 



Usi— liccitauto diffusivo attivissimo, orubefacienle; antidoto 
del veleno viperino. Utile a fiutarsi nelle sincopi, nelle aslissio in 
specie per gas acidi, nella ubriachezza ce nelle laringiti croni- 
che con afonia, o estinzione avanzala della voce, nelle angine 
faringee croniche, o quasi acute, nello corizze, nell'asma nervo- 
so, noll'aniamosi incipiente ec. ec. 

Dose — l'er uso esterno mista all'olio, come linimento. (Tedi 
Collirio-- Linimento — Pomata). Internamente a dose di goc- 
ce 10, 20, 30 o cosi, nella ubriachezza appresso il vomito: — gio- 
va direttamente insidiala nella forila, pel morso della vipera ec. 

l'ozi ouu uiiiiuoniueule iti Cheralllcr 

Ammoniaca coment Goccie 20 \ 

Acqua dì menta Grammi 16 \ Mescola 

Acqua distillala » 160 ) 

Da amministrarshiei modi sopraindicati. 

Nel veneficio, ricorri all'uso d'acidi vegetabili diluiti. 
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AMMONIURO DI RAME = Azll'O.SO' -t- AzlI'.CuO. 



Sciogli il sale rameico nell'acqua bollente; filtra se faccia 

rente di gas ammoniaco, u così prosegui , finché" il gas sia in sen- 
sibile eccesso. 

11 copro li cri si ali; zzerà pel raffredda menici del liquido. 

S. Avrai Capro polverulento, scitigliendn noli 'ammoniaca con- 
centratissima, quanio più potrai di solfato di rame, e nel soluto, 
affondeudo alcool, il quale precipiterà bcniosto il sale rameico. 

Caratteri — Prismi obliqui a i pani , colore azzurro magnifico, 
alterabile all'aria per coi perde ammoniaca, ed acqua, e fassi 
verde, sporco, e polverulento. 

Decomponibile pel calore, solubile nell'acqua , elio relativa- 
mente copiosa. lo decompone. Insolubile nell'alcool. 

Usi — licci: aule energico, drasiico, antispasmodico. — Lodato 
molto nella cura della epilcs-iu. e congeneri. 

Dose — In pillole da 1 a il) centi gratn mi gradaiamente aumen- 
tando. Si usa ancora in polvere misto allo zucchero, alla gom- 
ma ec. 

Dosi contro la epilessia. 

Capro Ammoniacale Centig. i> 

Zucchera bianco polo: Grani. !i 

Mescola , e dividi in sei par li da farne |ireudere I . tre volle al 
giorno. Dopo, a uruinisira na bicchiere piccolo di vino di Mala- 
ga — Aumenlorai la dose, dividendo la mistura suddetta, non in 
6 parli, ma in i. 

AMMONIO — Mei allo comporlo = (Aztl s ) presontp radicalo dei 
composti ammouiacali. Isomorfo col [loiassio. La teoria do'suoi 
sali, può esprimersi con le formule. 

Az'H+CI H=AzH l +Ch (Cloruro d'ammonio). 
AaH i +SO , ,HO=AzH*,0+SO* (Solf. d'ossido d'ammonio). 
La prima ipotesi dello ammonio si dedusse dalla esistenza della 
sua amalgama. (Vedi dal resto ai relativi Sali ammoniacali) 
AMYR1S ELEMIFERA - [Ved: Anima resina). 
ANAGIO — Pimpinella Asisuh — Frutti. 

Dalla Spagna, e da Malia — contendono mollo olio volatile, cui 
debbono fa virtù stimolante, carminativa, stomatica ec. Oltre 
l'olio accennato contengono % olj fissi, una resina, un corpo azo- 
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lato, gomma, estrattivo, una specio di ulmina, maialo di calce, 
fosfato, silice, ferro, acqua ec. 
Dose — In polvere a grammi , cosi la infusione ieiforme. 
ANACIO STELLATO — Badiana — Illiciuu anisatum. 

Dalla China e Giappone. Parte usata, il frutto 3. capsula™, a 
modo dì raggi intorno ad un centro, odoroso, sapore aromatico 
zuccherino, un po'acro. 
Usi — In infusione teiformo, come sudorifero. 
Dose — In polvere a dose di grammi — fasseno anco idrolato. 
ANAGAI.LIDE — Anaballis arvensis — (Erbacea). 

Comunissima ; credula specifico della rabbia; disusata , e posta 
da Orlila tra i veleni narcotico acri. 
ANANAS — Bbobelia ananas — Frutti, (sincarpo soroso) 

America merkh India, Affrica, c por colti va /.ioti e in Europa. 
Contengono acido citrico , malico, gomma ec. Uso notissimo. 
ANCHCSA — Buglossa — Anchusa italica ce. 

Indigena dell'Europa. — È erbacea, ha fiori azzurri; è mucil- 
lagginosa — Presente mente è disusata. 
AND A- A SU — AND A BBASILIEN5IS — Arda Gouesii. 

SÌ estrae un olio, che è molto usato al Brasile, dai frutti dei- 
l'albero summontovato delle Euforbiacee. 

L'olioé giallastro, trasparente, poco sapido — Adopranlo per 
curare le bruciature, ed anco purga alla doso di circa 50 gocce. 
Una mandorla oleosa d' Anda , purga bastantemente — Rarissimi 
e disusati tra noi la mandarla, e l' olio — 
ANEMONE — Anemone pulsatilla. 

Indigena, velenusìssitiui , delle lanuticolacee. 
Virtù — Lodossi nell' amaurosi , nella silillide , nelle erpetri , 
nell'ulcera della faccia, nella gonorrea, nella paralisi ec. 
/ La Polvere da 2 a 10 decigrammi. 
n _ t - i Lo Idratato da d a 6 grammi. 
mn ì Lo Infuso a dose consimile. 

[ Lo Estratto a dose di 2 a 10 decigrammi. 
La pulsatilla perde molta della sua efficacia, quando è seccata. 
ANEMONINO — Sostanza volatile molto irritante , di sapore acre e 
bruciante. Trovasi nell'acqua stillata di pulsatilla, e vuoisi che 
ne sia il principio attivo, e venefico. 
L'anemonino si depone col tempo dall'idrolalo. 
Usi — In sostituzione della pulsatilla, a dose di %, di grammo 
circa. ( ma è prodotto dimenticato ) 
ANETO — Anetiicm graveoleks — Frutti. 
Simile al finocchio. Usi consimili. 
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ANGELICA — Angelica aucanuelica — Radice. 

Indigena di Inoliti frignìi, aromatica, stomatica eccitante. Se 
ne fanno rosul.;, ed aln o di situilo. E oliera !)ili>. onde si serba male 
a lungo se non in luoghi asciutti. Ci viene di Boemia. 

Usi — La polvere a do -e di 2 a (l grammi, più volle al giorno. 
I semi di angelica fono eccitanti, e carminativi. 
ANGUSTUP.A — Bomtlandia trifoliata — (Scorzo). 
Delle rutacoe. ludunia dtdla inciidiunalo America. 
Comp: — Olio volatile, acre, resina amara dura, resina odo- 
rosa molle, specie di cautliotidi, c-Lratiivo h.:i]:ìto, gomma, libra 
legnosa, solfati, tanniti, cloruri e la Cucirini. so-tunza neutra, 
poco solubile nell'acqua, as-ai nell'alcuoì, cri-ialli/zabile ec. 

Virtù — Febrifuga, antidissenterica, tonica, antisettica, ana- 
loga alla cascariiilia da un lato, da un altro alla calumba. 

Dose — La Polvere da 5 decigrammi a IO stemprala in acqua 
di cannella, in acqua gommosa, nel vino ce. A dosi alto produco 
nausee, e vomiti. 

Il Decotto — (Angmtura p. 1, Acqua p. Il) 
La Tintura — (An/iuxfura p. I , Alcool p. 16J 
Entrambi a dose di grammi 4 a 8 in qualche veicolo. 
ANILINA =C"H T Àz = ^ 8 J[ ! i 

If Az 
H 1 

Kv asolo — Fenii.ajimipìa — Fe.mlia 

. CRISTALLINA — BeHZIDAHU. 

Corpo d'aspetto oleari no-o, che refratiL'c fortemente la luce, 
■ " "I, bollente a + S38. E un alcali artificiale. 



Si ottenne per 



anilina. Esisto tra i prodotti delia di-nlUmoiie del carbon fossile. 

Potrai avere Andina . dall' ossermi di mirbano, o nilrobenzina 
del commercio, mescolandola ad idrosolfato d'ammoniaca, giusta 

G lì H» \/. Ò* + 3 H 1 S 2 = C" H E H ! A + Az II 5 O 5 -i- 3 S 5 
Ancora, mescolando la nitrobemtina, con zinco, ed acido ci o- 

roidrico, e distillando, otterrai l'anilina — Bceliaaip propone un 

misto di ; 

Nilrobenzina Grommi 500 

Acido acetico debole d 500 

Limatura di ferro : . . a 101)0 

Stillasi, dopo compiuta la reazione che spontaneamente si su- 
scita. 

C " H ' A0 ' + 6H = C "«',)4,,oA M li»« 
Dall'anilina ottengonsi i vari superbi colori, delle serie dei 
blu, e dei rossi, come l'Asuleina, la Fucssina ec ec. 

ohosi 15 
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Azione tonalo» dull'Anlllna 

Quoslo alcaloide adisce come un polente narcotico, ed altresì , 
irrita' lo stomaco, e gli intestini — Produce convulsioni cloniche 
violente, e taluia anco toniche, persistenti tino alla morte con di- 
minuzione della -e ri Mini il ;i. e abbassamento della temperatura. 

Cinque eoriiiiiraiiimi amministrali a un coniglio, lo eccitarono 
spasmodica [nenie , no paralizzarono completamente le pupille, 
dilatandole — Applicala direttamente sull'occhio nuli produce di- 
latazione. 

Sembra the l'anilina libera sia ancor più venefica che non i 
suoi sali — Tra questi il solo Solfato lodossi nella corea ; ma 
questa pratica vuoisi confermare da altre esperienze. 

I sali dell'anilina, ottengo usi [.ut mistione direna dell'alcaloide, 
e degli acidi . — Sono cristallizzabili , incolori , ma divengono 
rosei per l' aria umida. 

Vedi pel di più nei Trattati speciali. (Orosì, Dizionario delle 
Scienze — Farmacoloyia ec ec.) 

ANIME — Resina ìnimé — Amyris elehìfera, Courbabil ec. 

sedna. — Massa semitrasparente, di colore giallastro, misto di 
punti verdicci, molle ed untuo-a, se recente; indi secca, fragile, 
di odora furie, die ricorda il finocchio , sapore amaro, caldo. 

tisi — È ingrediente del Balsamo d' Arcea , dell' Unguento d' Ele- 

ANISETTA 01 BORDEAUX. 



Pr. Anacio stellato o badìana P. 100 

Coriandoli — /inocchio — di ciascuno . » 6 

Alcool [Spirito rettificato) ...... 600 

Acqua para » Ì00 



Le droghe (anaci, coriandoli) ec. debbono essere sopposle, e 
messe con l' alcool , o l'acqua dentro un lambicco — d'onde per 
distillazione a bagno maria, o a fuoco regolalo si trarrà di pro- 
dotto finché si può , aromatico e buono. — 

Questo debbe es-ere lasciato invecchiare come suol dirsi, per 
3 o i mesi. - 

Allora vi si mescola un sironpo chiarito con pochissima colla 
di pesce, fatto nella proporzione di 

Zucchero p. 600 — Aequa p. 800. 
Si mescola perfetlamejile — indi si Ulira per carta, 
Un altra ricella più speditiva è la seguente cioè 

Zucchero Gram: 3D0 

Essenza d'Anacio Goccw 6 

Alcool rettificato Kitag. 1 . 

Acqua comune Kilog. i 

Sciogli lo zucchero nell'acqua, ed aggiungi l'alcool aromatiz- 
zato — Filtra, ec. ec. 



ANTACIDO AEREATO (Veti. Carbonaio di magnesia). 
ANTACIDO DI S AEREATO (Ted. Magnesia caustica). 
ANTACIDO BRITTANICO (Ved. Magnesia alba). 
AHTHEMIS — (Ved: Camomille.) 

ANTIMONIO METALLICO — Regolo d' Antihomo — Stimi)*. 



Pr. Polvere d' Algarotti P. 5 

Carbonato di soda » i 

Carbone polverizzato i 1 

Mescola perfettamente queste sostanze, introducile in crogiuolo 
ove ne cuoprirai lo strato superioro, con un altro strato di polvere 
di carbone; e scalda a rosso. 

L'Antimonio puro racco gli crassi in un bottone iti fondo al 
crogiuolo . 

Antimonio men puro, potrai ottenere eziandio, mediante un 
misto di 

miro P. 3 

Tartaro greggio » 6 

Solfuro d'Antimonio » 5 

Introdurrai a cucchiaiate questo miscuglio dentro un crogiuolo 
scaldato a rosso. Deflagrata tutta la massa, spingi il calore fino 
alla fusione dui misto, poi lascia freddare il crogiuolo, e togli 
l'Antimonio ripristinato. 

Caratteri — Solido, bianco, romboedrico, o lamellare, metal- 
lico, fragile, pi.sanie li,: lij, fusibile ii i-iìò, dUtilbhilc; ossidabile 
dall'aria, o d;i]]'n>-ip'[]ó u calilo, si che >i solleva in fumi bianchi 
che si condensino cfi-iiilli/'/yLi sin corpi ficildi (Fiori argentini 
d'antimonio). Solubile nel!' acqua regia, insolubile nell'acido azo- 
tico, pel quale si couverlo in polvere uimirri d'Acido untimonioso. 
Precipitabile dalle sue soluzioni saline, mediante il solfìdo idrico, 
o i sol (idrati in giallo rancio caratteristico. jN: B: I liquidi non 
sieno alcalini]. 

Usi— È stato amministralo contro la pneumonia, el'aririlide 
in pillole, o in polvere, a doso crescente fino a 4 grammi. 
{Trousseàu) 

ANTIMONIO DIAFORETICO NON LAVATO. ( Sb $ j 0= 
Antihomàto potassico. 

Pr. .■Ijiiimonio metallico P. 1 

Nitro polverizzato « 3 

Projetta il misto polverulento dentro un crogiuolo scaldalo a 
rosso. Quando avrai introdotta tutta la materia sostieni il fuoco 
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per circa mezz'ora. La massa residuale ui-taccata dal crogiuolo, 
e polverizza t;i lini-si mamentc, Gl'Antimonio diaforetico non lavato. 

Considerala rome un miscuglio d'azohto, azotato, antimonilo, 
ed anlimonialo potassici. 

ANTIMONIO DIAFORETICO LAVATO. = (fj| {J'p}©' 

Bl-ANTIMOi\HTO POTASSICO. 

Pr. Polvere suddetta . . q. v. 

Acqua stillata fredda q. b. 

Stempra in acqua la polvere dell'antimonio diaforetico non 
lavalo, c prosegui i lavacri , lincilo l'acqua esca insipida affatto 
dalla polvere bianca, insolubile. 

Usi — Come alterante a doso di 3 decigrammi, ad 1 grammo. 

ÀNTIMONIATO DI CHININA. 

Sale mal definito — Si propone di trattare con acqua bollente 
l'Antimonio diaforetico non lavato, tilt rare, ed il liquido librato 
mescolare con mia soluzione di solfalo di chinina nell'acqua bol- 
lente — Il precipizio l'accollo, hu are, aM.-iii^are eo. ec. 

Usi — Loiios-i tal preparalo per eoa; U-itcre Icf.'bbri periodiche 
contro le quali aio va zs.-oeiare gli antimoniali alla china. — La 
doso ó di 4 a 6 decigrammi in pillole, o in prese. 

ANTIIIIIHINUM — Lisa ni a — PtLOitiA — Foglie. 

Erba urinaria, indigena, follila , lìori gialli , e a spiga. 
Usi — Infusione teiforme a doso dì G a 8 grammi. 

ANTOFLI — Frutti dell'albero dei garofani, rari e disusati. 

ANTItACENO — Paraiufiàliha =C 10 H 13 . 

Sostanza cristallizzabile, che accompagna la naftalina nel co- 
mune catrame. [Disusata] 

ANTRACITI;. — Carbone nativo, proprio dei terreni intermediari, 
ove si trova alternato coi gres, psa rumiti , calcareo, ec 

Nero, opaco, quasi metallico d'aspetto, pesante 1 ,5, fragile, con 
difficoltà combustibile, e senza fiamma. Contiene 90 a 92 di car- 
bonio, il resto idrogeno, e ossigeno (Disusato). 

iANTRACOKALI (semplice). 

Pr. Carbone fossile polverizzato P. i 

Potassa caustica concentrala » 2 

Scalda il misto ad ebullizione, indi trattolo dal fuoco, lo agiterai 
durante il raffreddamento. Serba in vaso chiuso ermetic;amenie la 
resultante polvere nera. 
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Usi — E prescritta per uso esterno contro le malattie della pelle, 
in forma di unguento che preparerai a proporzione di 

Antracokali p. 1 

Assungia D 3j 

Lo ANTRACOKALI SOLFORATO , potrai ottenere procedendo 
come sopra, mediante 

Carbùne fossile P. i% 

Potassa caustica concentrata n 2i 

Fiori di zolfo ...» 1 

Serba la polvere resultante in vaso chioso. — Usi — come il 
precedente o cioè sotto forma di unguento contro le malattie della 
pelle. 

ANTROPOMORPHON - Radice della mandragora, grossa, fusifor- 
me, lunga , biancastra, ff talora biforcata. 

APATITE =(CaCh+3CaO, 2Pli0 3 ). - Specie di solfato calcareo na- 
tivo. — Dicesi Morcsite se i cristalli souo verdi. 

APIOLO — APIOL. 

Liquido giallastro, oleoso, più grave dell'acqua, dolalo di odore 
e sapore particolare, a cui voglion-i attribuire le virtù antiperio- 
diclie già constatate nel prezzemolo dalla pratica empirica. 

Preparo ilo ne dell' A piolo 

Dentro un apparecchio a spo-iamento, ove sien posti i frutti o 
semi del pr.577.prm ilo pulverizzuti, si versa alcool a 7i) o 80 cente- 
simali (gradi 3ti circa Carlier) 0 si rinnova tanto eoe la sostanza 
sia esaurita di parti solubili , ciò che si vede dalla cessazione del 
colore nell'alcool che scende. 

I liquidi riuniti si trattano con carbone animale lavalo , distil- 
lasi poscia a bagno maria fino a riprendere i duo terzi della tota- 
lità, ed il residuo trattasi con etere 0 cloroformio, i quali veicoli 
distratti per mezzo della disi illazione, fissi evaporare il residuo 
lasciato da essi (o l'uno 0 l'altro clic adopero .-si) al caler mite di 
stufa, pel quale ogni altro vestigio di quei solventi è eliminato. 
A discolorare qna-i ro:ii|il^iaiinnite i' Apioto giova mescolarlo con 
un ottavo in peso di lilargirio finissimo, a contatto del qualo so- 
vente agitandolo , lasciasi per 18 ore; — dopo di che si filtra per 
carbone e VA piolo bastantemente puro è ottenuto. 

Caratteri. — L'apioloè un liquido giallognolo, d'aspetto oleo- 
so, d'odore che ricorda in alto grado quello dei frutti polverizzati 
del prezzemolo: lia «auore piccante, acre, che aumenta sonsibil- 
mente; pe^a 1,078 a-M2 tomp. 

Si intorbida senza solidificarsi a-H2,-edi nuovo si fa trasparente 
pel riscaldamelo. Ardo senza residuo, e non ò volatile. L'acqua 
non lo discioglie, vuoi a caldo 0 a freddo; sciolgonlo bene l'alcool, 
1 etere, il cloroformio. 
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(Corpi congeneri ad esso sono i cosi delti Attisolio, il Carviolo, 
il Cutninolo, il Fallandrolo, ec.) 

Virtù, dosi, ec. 11 forte sapore acre e persistente dell' apiulo ne 
ronde l'oso continualo difficile tanto, che e sialo mestieri ammini- 
strarlo in capsule: — a dose esagerata può produrre eruitazioni mo- 
leste, nausee, vomiti, vertìgini, cefalalgia, e turbamenti intestinali. 
Havvi una specie dì esaltazione prodotta dall'uso dell' apiolo, pa- 
ragonabile a ([nella indotta dalla chinina (ebbrezza apiolica]. Del 
resio a dose di un grammo l'Apiolo produce una leggera agitazione 
cerebrale, simile a quella che si attribuisce al caffè. Secondo gli 
autori, l'apiolo sarebbe valevole a troncare il periodo delle febbri 
quotidiane e terzane, impotente contro quello quartane. Le reci- 
dive peraltro, anco nei casi in cui giova, sarebbero più frequenti 
che non per l' usn dei chinici. Noi diciamo cho la pratica non ha 
confermato tutte le virtù anliperiodiciio attribuite all'apiolo, si 
cheoggimai é poco usalo. Ancora ó da diro, cho a parila di cura, 
questo già vantato rimedio non 6 d'uso economico in confronto 
alla china, e al solfato chinico. 

Amministrasi i o 5 ore prima dell'accesso febbrile a dose di 25 
centigrammi, racchiuso in capsule gelatino-e — come dicemmo 
la dose sugli adulti può essere tripla di quella accennata. 
Stroppo d'Api ole. 

Pr. ^pi'oio Grammi 5) „ „,_. „„ „ 

Zucchero » 1000 J * «leosaccaro 

Acqua potabile » 500— sciogliere 

Grammi 15 di siroppo equivalgono a 5 centigrammi d' apiolo. 
ÀPIUM — Piante delle ombrellifere. Tali ì'Apium petroselinum, il 

graveolens, il daucus carota ec. 
APOSEPEDINA — Materia analoga alla Leucina di Mulder, o resul- 
tante dall'azione degli alcali sopra la proteina (ossido caseico). 
AQUILEGIA — Aquilegia vulgaris — Erba. 

Indigena, poco usala, venefica, reputata diaforetica, data in 
* infusione teiforme a dose di 2 a 4 grammi, e la polvere a dose 
di \ a 2 grammi. 

ARABINA — Costituisce quasi la totalità della più perfetta gomma 
arabica. Essa ó la parte solubile delle altre varietà di gomme, de- 
signate coi nomi di adraganle, gomma nostrale, materia muccosa 
dei semi dilino eie. 

ARÀNCI — Dolce, forte, ec. — Citrus aurantiuh, vclgaris ec. 
Frutti delle Esperidee auranziacee, d'uso notissimo. Se ne uti- 
lizza l' olio, il succo, l' idrolato ec. 

ARBUTUS UREDO — Corbezzolo — Albatro (Ericacee). 

Indigeno — Utile per le bacche di colore rosso vivace, di polpa 
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dolciastra, alquanto insipida, furmenloscibile in alcool. Sono in- 
falli applicalo a fabbricamo questo imporlanlo prodotto. 

ARCANO DUPLICATO [Ved. Solfalo di potassa-} 
ABCTIUM LAPPA (Ved: — Lappa Bardana.) 
ARGENTO PURO - Equivalente = 4351 — Simbol. Ag. 



Peso atomica = 4 08 — Moke: = J 



' AgJ 

Pr. Cloruro d'argento secco P. 400 

Carbonaio di calce » U6 

Cardane polverizzato » 3 

Riempi per % di siffatto miscuglio la capacità di un crogiuolo, 
ed esponilo a fuoco gradatamente maggiore. Fa' che la massa sia 
fusa e colante. Lascia freddare, ed avrai l'argento nprislinato in 
bottone in fondo alla massa solidilica'a (/*. 15). 

Potrai ripristinare l'argento dal suo cloruro, eziandio fondendo 
dentro un crogiuolo di gres il misto seguente, 

Potassa caustica P. 2 

Cloruro d' argento secco d 4 

Aggiungi il cloruro a poco a poco alla potassa rovente, e spingi 
poscia il calore, si che i globuli del metallo ridotto tutti raccol- 
gansi in un bottone. 

Caratteri — Bianchissimo, splendente, duttili --imo l pesante 
40,5 inalterabile all' aria, fusibile à-Mu6l , cristallizzabile in ot- 
taedri; solubile nell'acido azotico, quasi insolubile nell'acido 
clorìdrico; attaccabile a caldo dall'acido solforico concentrato : 
precipitabile completamento in cloruro mediante il cloro, i clo- 
ruri, e l'acido cloroidrico dallo sue soluzioni saline solubili. 
L'ossido — Il sulfuro - Il cloruro 1 . , , , _ Azft 1 j _ 
= Ag*e = Ag*S Ag Ch J L a "° m ° - Ag i * 
Usi. — L' argento puro serve a prepararne lo azotato, e la pie- 
tra infernale — Della foglia fassene involtura alle pillole — 
ARGIROSIO {Ved. Solfuro d? argento nativo}. 
ARGENTO FULMINANTE — Fulminato n' argento. 



Pr. Argento di grossa moneta P. 1 

Acido azotico a 1,38. .■ » 40 

Alcool a 36 Cartier » 20 

Sciogli a mite calore il metallo nell'acido, iridi versa la solu- 
zione nell'alcool, e scalda il misto tinche incominci a bollire. Al- 
lora ponilo in disparte, ed abbandonalo a se sles-o, che il fulmi- 
nato d' argento dcporrLi-si uri-l nlli/./.;ii a. filtra, ed asciuga all'om- 
bra tra caria bibula il sale, che eguaglia il peso dello argento im- 
piegalo. 
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Caratteri— Aghiforme, splenderne, bianco, inodoro, limonante 
in modo pericoloso tanto, da infrangere i vasi ove fosse- contenuto, 
se venga percosso, sfresalo, o torcilo con Lapido solforico con- 
centralo; non decomponile dall'acido azotico, .volubile in 36 p: 
d' acqua, [disusato). 

ARGUEL — C V NANCHDM AtlGUEL. 

Di Nubi» c lutilo. I.i' foglie anibri-p'.iiiiale irò valisi spesso me- 
scolale con quello della sena d'Egitto. Sono più purgative della 
sena istessa. 

ABIC INA =C M H«0»Àz. -Simb. Ar. (altri da C ,( H !6 Az ! 0 9 ) 

Preparaiione. — La otterrai dalle chine d' Affrica , mediante lo 
stesso processo del quale ti giovi per ottenere la chinina, o la 
cinconina dallo normali chine. 

Caratteri — Aghi Iruspiiri'tili , ,-pli'iid idi . di sapori; quasi nullo 
dapprima, indi aure, amaro — iuaiii-iniiiìt! all'uria, fusibile per 
calore, ma non volai ilu; sobillilo ndl'alrool piti dflla cinconina, 
ma da essa diversa affano, perdio solubile nell'etere. L'acido azo- 
tico concentrato colorisce in verde cupo Pancina, non cosi la 
cinconina, non la chinina. 
Ecco alcuni dati di ravvicinamento Ira quosti alcaloidi. 
Cinconina = (C ,r 1I ,2 Az ) + 0 



I sali d' Aricina sono molto solubili, e bene cristallizzabili. — 
Uso — Scarsissimo, raro. 

ARISTOLOCHIA LUNGA — Radice. 

Del mezzogiorno d'Europa. Radicogrossa corno un pollice circa, 
bislunga, gialla internamente, grigiastra all' esterno, amara e 
sgradevole. 

r/si— fiosfi— Tatte le aristolochie, come la rotonda, la piccola, 
o pistalochia . la eternatiti* furono usate come eccitanti, omonago- 
ghe, ed utili contro l' amenorrea. 

ARISTOLOCHIA SERPENTARI A — (Ved: Serpentario.) 

ÀRNICA — Arnica momtana. 

Pianta dei Voge=i, delle Alpi, de' Pirenei ec. Fiorisce nel lu- 
glio. — Parte us; Mori, e radici. 

Dall'analisi dei' fiori si ebba [Arnicina) calartina, acido gallico, 
materia colorante gialla , gomma, sali, un olio volatilo di color 
' blo, sapouina, e Stricnina. 

Usi — Dose — Utile cotilro le febbri interininomi ed ataviche , 
la dìssenleria, e certe affezioni nervose; contro le commozioni 
cerebrali, prodotte per cadute, o colpi ricevuti nella lesta, onde 



Chinina. 
A rie ina. 
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si disse Pannrri ìnpsnrum: giovevole simiimcnto nell' amaurosi, 
nella paralisi, nel!' aionia , ec. 
La ingestione dell'arnica, o de' suoi preparali, produce per 

ed anco vomito i' deiezioni alvino se In dosi' fu esagerala — È 
facile, grado ;i giiido. nLiilu.irsi a i[i]t'-t.i medicamento, da non ri- 
sentirne tali fenomeni — Sul sistema ceii'binle agi- co successiva- 
mente produeeudo cefalalgia, muti spasmodici , ed una specie di 
contrazione permanente dei muscoli lU'lln r es[ii tav.ione . 
L'arnica È dunque un energico stimolante. 

1 1 obo1ocmi doli' Arnica por I giorno 

La Infusione con 3 a 8 grammi , in 60 d' aequa. 

La Polvere decigrammi , 3 a !i o più ancora. 

Lo Estratto a do-e di decigrammi S a 12. 

La Tintura a decedi grammi 2 a .1 in qualche veicolo. 

La Radice io polvere a dose di decigrammi 6 , a grammi *. 

InfuKionc «l'Arateli componi* 

Foglie e fiori a" arnica. . . . aa. Grammi 4 
Acqua comune » 780 

Fa infusione — alla colatura aggiungi 

Stroppo di cedro Grammi 00 

Da amministrarsi in i volte nel eorso del giorno , contro i ca- 
tarri polmonari cronici, senza febbre — le paralisi, le debolezze 

m e incoi» pulitoni. — I solfati di ferro, di zinco, l'ace- 
tato di piombo , gli acidi minerali , ec. 

. L'uso della tintura alcoulma d'arnica in frizioni, in pozzette con- 
tro le contusioni, contro la debole//, i delle membra ec. oc. è fatto 
ormai quasi volgare per la riconosciuta sua utilità. 

ARO — AntJM HACCLàTUH — A: ITALICO» — {Aroidee). 

«naiiHi — La radice forni all'analisi, olio volatilo, estratto 
zuccherino, R0in;n;i, mucillaggino vagolale, amido 71 per 1 00. 
Fresca, la radice è aire, irritarne pel suufo ìat ligi no- o, capace di 
produrre forte rossezza, e turgore — La torrefazione le fa perdere 
questo virtù. 

Usi — Entrava come ingrediente dell'Oppiato mesenterico. 
ARRAGONITE — Varietà dura di carbonato di calce nativo. Scal- 
dato si disgrega, e manda luce fosforica ; ó prismatico. 

ARROW-ROOT — Màraktha ABCNdimàceà. 

Fecola meo bianca dell'amido, a globuli più grossi, più tra- 
sparenti, più dolci al tatto, ed irregolari. 

Il vaporo dell'iodio colora l'arrow-rool di un giallo impuro. 
Usi — Analettica in minestre, o altrimenti. 
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ARSENICO METALLICO — Equivalente 9Qi — Simb. AS. 

Peio atom: = 75 — Pe:° molecolare 300 = ^ ] 
Prepara* lo ne . 

Pr. Acido arsenioso . P. 1 

JVusso nero » 3 

Introduci il miscuglio dentro un crogiuolo,' che coprirai con 
un altro crogiuolo, e luterai negli orli che slatino a contatto; indi 
scalda bene il crogiuolo inferiore , tanto che lo arsenico mettallico 
si sublimi, e si condensi cristallizzato alle pareti del crogiuolo 
che avrai sovrapposto. 

Caratteri — Corpo dei colore dell'acciajo, splendente come 
esso, cristallizzalo in romboedri , insipido, inodoro, fragilissimo, 
insolubile nell'acqua, volatile per calore, e diftòndentesi per com- 
bustione all'aria .fumi bianchi, densi , odorosi come d'aglio, vele- 
nosissimi ( Arida arsenioso) — Aderendo in strati sottili al vetro, 
lo rende specchiante — Proiettato nel cloro gas, secco, lo traversa 
scintillando, e convertendosi in cloruro. 

Ecco alcune formule de suoi più importanti composti — 

X' Acido onorino . . . = H'Ast> s 

l'Acido wMnioH» =H»Ase' 

. ., ... ( As*0' 

Oli Anidridi = [ j^-iq» 

***** = ì w 

ZI Olorldo — ] As Ctr* 

i' Arienito d' argento = Ag s As fl- s 

t'Aneniato = Ag 5 As0 k 

(Vedi pel di più ai nomi dei relativi composti). 
ARSENIATO D' AMMONIACA 

Neutralizza con quanto basta d'ammoniaca, una soluzione a- 
cquosa d'acido arsenicico— Fa che il liquore salino sia legger- 
mente ammoniacale — ovapora quindi fino ad incipiente cristal- 
lizzazione . 

Caratteri — Bianco , o incoloro, trasparente, in prismi rom- 
boidali . 

Virtù — Lodato contro la scabbia umida, non accompagnata 
da infiammazione — Il modo dell' uso è il seguente. 



Arseniato d'ammoniaca Cevtig. 

Acqua distillata Gram. 

Spirito d'Angelica » 

Dose — Grammi 4 a 4 in qualche veicolo. 
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L' ABSENIATO DI CHININA. = » ( C ! ° H 11 Az O 5 ) Aa O s 

Puossi ottenere por diretla saturazione dell'acido arsenicico 
sciolto nell'acqua , con la chinina di recente precipitala nel modo 
che è detto ad Arsenito di chinina — Filtrasi, e oitiensi ii sale 
cristallizzato in aghi, bianchi, leggieri, solubili Dell'acqua, e nel- 
l'alcool debole; — non nell'alcool concentrato, o nell'etere. 

Dosi — Decigrammi due, in un litro d'acqua, a riprese ma è 
poco usato. (Vedi Arsenito) 

ABSENIATO DI FERRO. 

Questo sale, assai poco usalo, otterrai facilmente per doppia 
scomposizione del 

Solfalo di ferro verde — e dell' 
Arseniato di soda. 
È bianco, insolubile, alterabilissimo all'aria che lo superossida, 
come fa di tutti i sali ferrosi — Conservalo adunque iu vasi chiusi 
ermeticamente. 

Virtù — Lodato contro le malattìe cancerose e le empitìggini 
forforacee, e squammo-e — I! modo dell' uso, è il seguente. 



Siroppo q: basta per ridurre il misto suddetto in massa che ri- 
durrai in 18 pillole. 

* Dose — Una, a ì e più per giorno , abituandovi a poco a poco 
il paziente. 

L' arseniato di ferro è un tonico , eccitante, nei limiti della sua 
azionemedicamentosa — A proporzione eccedente, produce tosse 
laringo-b ronchi ale, con constringimento allo fauci. Fa d' uopo al- 
lora sospenderne l' uso. 



ARSENIATO DI POTASSA - (Acido) =(KO,<ìHO,As0 5 ), 



Scalda a rosso il miscuglio in storta di gres, e la massa residua 
della calcinazione, sciogli con acqua, Ultra, e fa' evaporare a den- 
sità di cristallizzazione. 

Caratteri— Sale in voluminosi ottaedri a base quadrata bianchì, 
inalterabili all'aria, acidi, metallici di sapore; solubilissimi in 



Pillole <l Argentato di ferro di nieit. 



Arseniato di ferro Centiq. 15 

Estratto di luppolo Grammi. 5 

Polvere d'altea. . « 2 




Atomica™ A<j>') 9 ^ 0vv:As0SKff 



Pr. Acido arsenioso . 
Nitrato di potassa 



P. 



I 
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acqua, e la soluzione arrossante, ma non in modo che perniala, la 
caria di laccamuffe. 

Usi — Internamento, come gli altri preparali nrfeniferi a doso 
di dì grano , in qualche veicolo. (Vedi per l' uso dogli arseni- 
cali, ad Arsenico, Acido arscnioso ec. 

ARSENIATO DI SODA = Aj^ J fl _ „ y . 

Preparatone- 

Pr. Azotato di soda P. 5 

Acido arscnioso » 6 

Scalda il misto a rossezza dentro un crogiuolo di terra ; — scio- 
gli la massa residuale nell'acqua stillala , ed aggiungivi un leg- 
giero eccesso ili carbonato di soda — evapora, e fe per concen- 
trazione , cristallizzare. 

Ancora potrai ottenerlo, per saturazioni! dell'acido arsenioso 
affuso grado a gnulu in una soluzione di soda , 0 di carbonaio. 

Caratteri — Può cristallizzare in duo modi , e con due propor- 
zioni diverse d' Eicqua (cioè 16,0 2G molecole). — È in prismi esago- 
ni , grossi , regolari , efflorescenti , di sapore acre . — Reagisce al- 
calinamente. 

(Tom po sii ione 

Arsoniato a caldo Acido 33,81 — Soda 49,44 — Acqua 44,75 
Arseniato a freddo Acido 29,26 — Soda 13,89 — Acqua 54,8!; 

Usi — Potentissimo febrifugu — da ricorrervi in rari casi. 

Vedi pel modo a Liquore Arsenicale di Pearsan. 

Sonvi della soda due altri arseniali. 

ARSENIATO DI CHININA = (C*°H"Àz 0*)* As 0' 
Preparazione. 

Pr. Solfato di chinina p. WO 

Acqua acidulata q. basta 

Sciogli, indi precipita con q; b: d'ammoniaca la chinina di 
quella proporzione di sale, e la chinina raccolta e lavata scio- 
gli a caldo bollendo, in 

■ Alcool a Shcent: P. COI) 

Àcido arscnioso polv 14 '/ t 

L'Acido sia polverizzatissimo — Mantieni il misto a contatto 
finché, la soluzione sia completa, agiia bone, filtra , o otterrai 
por ruffred damo [ito il biarsenito cristallizzato — f L'acqua non lo 
discioglie) 

Usi — Vuoisi molto efficace conlro le febbri periodiche, contro 
le nevralgie, ed altresì contro varie malattie cutanee — Kingdotn 
è quegli che lo ha lodato. 

Dose — Da 1 venligrammo a decigrammi , gradatamente cre- 
scendo . Procedi cauto nello aumentare fe dose — 
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ARSENITO DI POTASSA — (Ved: Liquore ars: di Fowkr) 

ARSENITO DI RAME - (Ved: Verde di Schede.) 

ARTANITA — Ved: (Panporcino. — Ciclamino.) 

ARTEMISIA JCDAICA. - (Ved: Seme Santo.) 

ARTEMISIA PONTICA — (Ved: ^ssensio.) 

ARUNDO DONAX - (Ved: Canna montana.) 

ASARINA. — Sosiany.a non asolala, che ottiensi per distillazione 
dell' acqua s ■ : ) lu iam,/(*di usuro jAsai-uin cinìjiiwiim) che ni) con- 
tiene '/,„„. È ori-mlli/'/Ltbili'. sobillile nell'alcool . poro nell'acqua, 
di odore canforico, fusibile a GO gradi, e senza scom posiziono, 
volatile. 

fio — Analogo a quello della emelina, e della violina. E eme- 
tica, a doso di l a 2 decigrammi. 

ASARO — Asabdm EunoroEuu - Cabaret. 

Propria delle Alpi, e di molli altri luoghi. Parte usala, radice, 
volatile, resina, acido citrico, e citrali, cloruri, solfati, C r^ra- 
l/sì — È emetica, e può essere succedaneo della ipecacuana. 

I La lìmi ire ;i do-e di grammi '2 in polvere. 
Doni I lo Infuso come diuretico, o diaforetico, a doso di 
| qualche grammo in acqua bollente. 
ASCLEPIAS CURASSASICA — (delle apocinee). 

Disusata, o plausibilmente succedaneo della ipecacuana. 
ASCLEPIAS VINCETOXICUM. 

CYKANClil'M — APOCl.NEE — (Ved: Yineeutossìfio.] 
ASFALTO — Bitume giudaico. — (Bitume). 

Galleggia sull'Asfaltide, o mare morto. Trovasi a Coxilambo, 
alla Trinità oc. 

Caratteri — Nero , solido, secco, friabile, inodoro, insipido, 
elettrico per frcgatnenlo, inhaumiubile, (mi grave dell'acqua, di- 
visibile medianie l'alcool e l'etere, in 3 corpi diverbi. Solubile 
nell'essenza di trementina, nell'olio d'oliva, o nell'olio di lino. 

Usi — In suffumigi contro l' isterismo. Gli antichi servironsene 
per imbalsamare ì cadaveri., 
ASPARAG1NA =C B Az ! II a O e +2 Acqua. 1 -G*]! 1 ^ j 

f Altein*. > H 1 I Az* 

g inoli ira. j ACEDOILB As PAR AB IDA. I H* 1 

Materiale sui generis, neutro, esistente nelle radici di altea, negli 
sparagi, nella liquirizia, nelle palale, nelle vecce ec. 

Prepara s io ne — Potrai ottenere l'asparagina dal succo degli 
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sparagi, cliiariQcato a calilo, concentrandolo, ed abbandonandolo 
a se medesimo. 

L' asparagina cristallizza a capo di qualche giorno. 

Meglio li gioverà, avere ricorso alle Vecce (Vescia satival lo 
quali disporrai a germogliare sopra uno straio di terra umida 
dentro una stanza, e toglierai quando i germogli saranno giunti 
ad altezza di mezzo metro circa. 

Spremi il succo di cosiffatti germogli, scaldalo, e chiarificalo, 
eliminando la coagulata albumina, indi abbandona a so stesso il 
liquido ridotto a densità siropposa. 

L'a-maragiiia e ri. -tal Ir/ /.era da osso abbondantemente, e non 
avrai che a depurarla per via di soluzioni novello con l' aequa bol- 
leote.di carbone come mezzo discolorante, e della cristallizzazione 
nei modi ordinar]. 

Caratteri — Cristallizzabile in prismi diritti, a base romboida- 
le, Irasparentissimi, dura, inodora, di sapore piccante, disag- 
gradovole; solubile in 60 p: d'acqua fredda, in meno assai, se 
bollente; insolubile nell'clere, «egli oSj lissi, «clic essenze, nell'al- 
cool assolino; poco nell'alcool acquoso, non precipitante i sali 
metallici Decomponìbile a caldo, ed a freddo dulia potassa 
caustica, che m> svolgi; ammonìaca, e v'ingenera un acido nuovo, 
l'aspartico. Gli acidi la scindono parimente in ammoniaca, ed aci- 
do aspartiro. 

Usi — Internamente, come valevolissimo diuretico, a dose di 
qualche decigrammo, tale quale, o sciolta in qualche veicolo. 
ASPARAGO — Aspabao.us officinali» — (Asparagoidee). 

Indigena — nolissima. P. us; la radice, l' estratto, il succo. 
Contiene clorofilla, cera, mannile, albumina, fosfati di potassa, di 
calce, acido acelieo, Asparagina. 

Decotti). — Radia? grammi lo a 30 in iiOO d'acqua. 

Diuretico, aperitivo,' utile nelle idropi, e nelle malattie delle 
vie orinario. 

ASPERELLE — As: CYHANCHICA — As: odorata. 

Della prima si fece uso in decotto, per gargarismi: è astrin- 
gente; — (fella seconda , che ba odore come di fava lonka , si lodò 
la infusione iqiformo contro la idrofobia. 
ASPIDltlH CORIÀCE0SI — Ved: ( Calaguala (Felci). ) 
ASPIDIDM FILIX MASCHI- A — Ved: [Felce maschia}. 
ASPLEN1UM CETERACH — Cedracca — (Specie di felce). 
ASPLEN1UM TRICHOMANES — Polithico — (Specie di felce). 
ASSAFETIDA — Ferula assafoetida — ( Gomma resina). 

Dalla radice deil'a-sa-firtida indigena di Persia. 

Caratteri — Masse grandi, di colore rossastro, racchiudenti 

(I) Piria ha ottenuto per la mistione dolio asparagina disciolta , e dolio 
acelato di ramo , un compralo = CuO.C'll'Ai'O 5 . 
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gocce solide, o lacrimo bianche, serai-Irasparenti , confusamente 
conglomerate, odore agliaceo feudo, onde sì disse stercus diaboli ; 
sapore amaro, ributtarne. Solcabile dall'unghia, polverizzabile 
ma a freddo; parzialmenie solubile nell'alcool, o nell'acqua. 

composizione. — Resina, gomma . bassoriua, olio volatile ec. 

Virtù — Recitante, valevolissimo di.:l sistema nervo-o: può pro- 
durre vomiti, dcjczioni alvine dolorose: a piccola do-o attiva la 
digestione; e antispasmodica, utile nell'isterismo, nello coliche 
nervose, nell'asma, nelle tossi convulsi: ; écincnagogo, anlelmin- 
lico; od esternamente, è valevole revulsivo. 

Sin Pillole da decigrammi 5 a 2 grammi. 
In Tintura da grammi I a 8 e più. 
In Cristcre ria grammi 4 a 6 col torlo di 1 uovo e 
asta d' acqua per emulsione. 
" Ecco alcune formule d'uso 

Emulsione a lutti- .I n—» (elida 

Asta-fetida potv Gran». Ci _.-,„ 

Acqua potabile » . SUO ì mlsee 

Mistura d iga» f edili» 

Assa- fetida polv Cram. 5 t ■ 

Acqua di menta eom » 300 j " it6 



Assa-fetida ... _ Gram. jl] , < 

Stroppo di fiori aranci. .... » 30 ( c(>f( 

Acqua di valeriana « 100 1 . 

Giallo d'uovo (metà) » » ) ar e 

cioè, (ritura forte Tassa col torlo dell'uovo, e stempra il misto 
nell'acqua, a emulsione. 

Crlslerc «Tasso, fetida. 

Assa fetida Gram. 3 a 5 

Giallo d'vooa * 1 

Acqua potabile » 500 

All' assa-fetida, puossì sostituire la tintura ( 1 ossa, 4 a" alcool) 
nella proporzione di grammi dieci 

N. B. — 11 Cloroformio !• valevolissimo ;a(ferroasì) a distruggerò 
il tristo odore dell' assafetida. 

ASSENZI VARI — Artemisia absintwsi — POBTici ec. 

Indigeni, e fiorenti nel Luglio , e l' Agosto. 

Analisi — Bracorinot trasse da p: fiOD. Aequa S53,7 e fibra 
legnosa; materia asolala amiirissima 18, altra materia azotata 
insipida 8, m n(ei in resinoide amarissirua olio essenziale 0,9j 
clorofilla, albumina, fecola ec. 

l'i riw — Tonici, stimolatili, vermifughi, utili, ove noti siavi 
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irritazione allo sLomaeo, giovano ancora nelle febbri interrail- 
lenti ec. 

■ In Polvere a dose di 1 grammo a 4. 

In Infusione a doso di 5 grammi a Ili in 300 d'acq: 
i In Tintura a dose di 2 grammi a 8. 
(In Astratto a doso di 4 grammi a 10 o più 

Sostanze in compatìbili. 

I solfali di ferro, di zinco, V acefalo di piombo ec. 
ASSENZIO SVIZZERO — Estratto d'assenzio. 

Pr: Dittamo eretico P. 1 

Anani stellati )> 2 

Anqelica, calamo arom: aa » 4 



Fa macerare per olio giorni, indi slilla a bagno maria, e desisti, 
quando avrai ollenaio p : 3u0 di alcoolato. 

A questo all'orlalo clic è scolorito, asiiiiFiigi qualche poco d'es- 
senza d'anaci, e colon-ci mediante il seguente modo. Sciogli un 
poco d'im laco nell'acido solforico cunccalraio, diluisci con acqua, 
indi precipita niedi.in'e carbonato di calce in polvere, e poi filtra- 
li precipitalo è solubile parzialmente nell'alcool, od il liquore 
che è azzurro, potrai convenire in bel verde, mediante un poco 
di curcuma, clic vi | orrai a digerire tanto che basti, ['aossi alla 
curcuma so-lituire timi tintura ncqno-a di cariamo. 

Usi — Stomachico, ila usarsi mi-to a poca acqua. 

Sanni dell'abuso — Coloro elio hanno a poco a poco contratto 
l' abitudine di lic ere cceedcnleiiienlc l'a-seu/.io , vanno sog- 
getti ad una -penale ebbre/./.a e degradazione che nomasi mo- 
dernamente Assentiamo — Incominciano a non senlirsi più il 
bisogno del cibo— balbettano, o parlano stentatamente; — i sonni 
sono manchevoli , o fantastici ; seniono un informicolimento 



e talvolta dementi fuiio-i cloniro {ili slussi amici, o parenti, e 
contro se stessi — All'autopsia Irovansì il fegato yrasso e lo sto- 
maco canceroso. 

L'abuso di questa bevanda, è una piaga sociale, soprattutto in 
Francia. 

ASTRAGALO — As: acaule — gummifep. — veeujs ec. 

Si usa la radice dell'oslr; acaule, indigeno di Svizzera, e di 
Germania — È diaforetica. 
ASSUNGIA PREPARATA — Lap.do — Gtusso dì majale. 

Preparazione. — per preparare questo grasso si prendo !a pin- 
guedine dei fianchi, o meglio ancorala parie grassa onde c fasciato 



Assenzio portico. . 
Assenzio romano. . 
Alcool a 30 Cartìer. 
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l'addome dell'animale sudddto; questo lardo si faglia a pezzi, si 
batte dentro un recipiente di legno in poca acqua onde privarlo 
di quel sangue da cui è lordalo. — Si può anche abbandonarlo 
diviso in piccoli! parti, (lenirò moll'acqmi in cui di tempo in tem- 
po si agiia 1 , avendo cura di rinnuovare il liquido froqucciemente, 
lino a perfetta bianchezza del grasso. — Si fondo poi a moderalo 
calore d grn-so bianco e sgocciolato dall'acqua, si .-eparano me- 
diante un'arnese adattato i;i maggior parie d^lie membrane che vi 
Stanno so-pesc-, e quaado è limpido, si filtra per loia di cotono o 
di lino ben fitta. — Quesic ojieia/àjni si potorio fare in vasi di' 
rame stagnato. — Dopo di che si fonde novellamente a bagno 
maria, e si cola in vasi vetriati, ove deve esser conservalo ben 
coperto, ed in luogo fresco. 

Viene proposto dì agitarlo quando principia a solidificarsi all'og- 
getto di impedire la separazione della .stearina, ed aver quindi un 
tutto più omogeneo, e meno accessibile all'aria. 

Caratteri — Il grasso di porco e bianco, c poco consistente alla 
temperatura ordinaria. Se si comprima quando è raffreddato a 
zero dentro caria emporeuea, esso cede alla carta circa (iì per 
conto di oleina ; la stearina clic resi a, 6 granulosa . trasparente, e 
cristallina. All'aria assorbo ossigeno, s'irrancidisce, e contiene 
allora un acido volatile analogo al caproico. 

Usi — Questo grasso ó di un uso estesissimo nella medicina , 
nell'economia domestica o nelle arti. 
ATROPA — (Ved: Belladonna) 
ATROPINA - DATL'IUNA=Az (C^H M 0 8 )'" 

Questo alcaloide esisto nelle foglie, nei fusti, e nelle radici 
dell'Atropa Belladonna. 

Freparailonc Nuovi processi, 

1 . Pr. Succo di belladonna fiorita 
Chiarificato a-H)0, e limpido 

Potassa caustica » 4 

Cloroformio » 30 

Agita insieme, e poscia abbandona al riposo. — Dopo mezz' oraj 
separa dal succo sopraincumbente il cloroformio fatto verdastro, 
e grave, e questo lava con poca acqua via via. lincile tu la vegga 
uscir limpida e scolorita. Il residuo cloroformio raccogli in storia 
tubolata, e distilla a bagno maria, tino quasi a -ccchezza. — Quan- 
to ri mar ratti dentro bistorta, tratta con acqua acidula d'acido 
solforico che solamente discioglierà l'atropina. — - filtra, ed il 
liquido, [solfato atropico) decomponi con poco carbonaio potassi- 
co — il precipitato scindi i e fa' rr islamizzare in alcool concentrato, 
abbandonando a se stessa la soluzione. 

2," Pr oc es su. 

Pr. Estratto di belladonna q. v. 

Carbone animale. ., q. b. 

Mescola e in stufa fa disseccare a polvere il mislo nero. La pol- 
onosi ■ 14 



, con l'U.m u aiiiitiuii ! ;u-;ilu ni u:io appare celi io a ^xi- 
uoue continua. -Il timore etereo ,alura con acido 
.i/.ione coneeulrula . e V ossalato atropico depositalo, 



inodori, amari, nauseabondi, inai lordili all'aria, fusibili, e vo- 
latili poto Oltre i gradi ioti. LÌL'ro:iip(i:iibiLi a più alti) temperatura 
con prodotti ìnfìiicniiiabili. L' acqua scioglie \/-. lr , di atropina, c la 
soluzione c sponiaiu.'ameiiie- decomponibile. L'alcool, e l'etera 
egregiamente sciolgono l'atropina. La soluzioni reagiscono in 
modo alcalino, o sono preci pii aie in bianco dalla infusione dival- 
la, in giallo da! bicloruro d'oro, in giallastro daquollo di platino. 
L'atropina è salificabile , ed i suoi sali sono cristallizzabili, lo 
azotato tranne. 

Usi — L'atropina, e i suoi sali sono venefici al sommo, e?si de- 
terminano dilatazione della pupilla, costringimento alle fauci, ver- 
tigini, delirio , fremilo parali Lieo , disfagia , cefalea grave, e morie. 

Antìdoti. — Convengono bene corno rimedigli emetici, i blandi 
purganti, lo bevande acidulato leggiermente , 1' acqua di calce, 
ed il cloro in allungalissima soluzione. 

L'atropina è eontrocccitaiiie, e deprimente di estrema energia, 
e quasi mai osala, avvegnaché pericolosa. 

Dose — S / M di grano principiando, e gradatamente crescendo 
fino a 1 grano o % ni tre o quattro giorni. 

Con l'atropina c.nraronsi nevralgie ostinate, la corca di S. Vito, 
l'epilessia, la sciatica, e febbri ribelli ai chinati. 

Formule varie d.-iru*» 
L'atropina si amministra per uso interno diretto, cioè per la 
via dello stomaco, o por iniezioni sottocutanee, ovvero per es- 
terna applicazione, nelle formo che qui appresso indichiamo. 

Alla cura di certe aiìc/imu dc-li organi della vista, come lo 
spasmo palpebrale, la fotufoliia , l'epifora . I J eri i fenomeni di con- 
~— ole ulcerazioni della 
i formazione dell'er- 
•ieriiainenle, facendo 



Ecco altre formule. 
(I) Flusso lacrimalo 0; 
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Iniezione sottocutanea dell'Atropina 

Atropina, o solfato Grammi 0,30 

Acqua distatala » 30,00 

Tal soluzione iniettasi a doso di S a 5 gocce nello nevralgie, e 
segnatamente contro la sciatica. 

Collirio d'Atropina por dilatare la pupilla 

Atropina crist'Jli:-atn. .... Centig. 5 

Acqua distillata Grammi 200 

Agevola la soluzione con ima goccia o due d'acido cloroidrico. 
Un altro collirio ila appi inaiai nelle ernie recenti dell'iride, nel- 
l'ulcerazioni della cornea, noi casi di imminente perforazione, si 
comporrà mediante 

Atropina cristallizzata .... Grammi i 

Acqua stillata n 30 

Da instillarne una goccia ogni 10 minuti, ed applicare quindi 
nna compressa imbevuta di tal soluzione freddata con ghiaccio. 

pomata d'Atropina 

Atropina cristallizzata .... Grommi 0,25 

Grasso depurato » 5,00 

Mescola esattamente — Di tal pomata introduci quanto a vo- 
lume é grossa una capocchia di spilla nello palpebre , onde_ com- 
battere Te aderenze irido-crislalline. 

Tintura d 1 Atropina 
Prolllaftico contro la scarlattina 

Atropina cristallizzata .... Grammi 0,%Q 

Alcool a 85 Cent » 90,00 

Sciogli — Dose, gocce 1 a S in un mezzo bicchiere d' acqua 
addolcita. 

Sali il Atropina 

Ottengonsi dillicilmeatu cnslalli/.zati. — Sono binari, acri, ve- 
nefici al sommo — Solubili nell'acqua, nell' alcool , non nell'etere 
— Le soluzioni non po-~otio u-sosi-'e'.tar-si alla obnllì/.ione. 

Il Solfalo d'atropina. = (C**H**à O f ' ; SO 'j è cristallizzabile in 
aghi — Ottieni saturando una solanone alcoolica d'atropina, 
gocor^Pgnccia con gr. 0. d'acido solforico diluito — È solulji- 
lissiir/o, quindi torna beai; fa ilo i: ri -la! li /./a re nel vuoto.' 

Per l'uso, attienii ai modi, e alle dosi già indicale per l'atro- 
pina. 

, {Solfilo d'atropina Codia. 3 

To " aala \ Acqua stillala Grammi 10 

Da applicarsi come dilatante dolla pupilla. 
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IL VÀLERIANATO D' ATROPINA. = C 3l H"Az O 6 , C"tf 0*- 

Preparazione 

Scioglierai l'alropina che vuoi salificare, nell'etere, o la solu- 
zione raffredderai con nove, o ghiaccio; similmente fredderai la 
soluzione dell'acido valerianico che aggiungerai gradatamente 
Gno a saturazione agitando — 11 sale cristallizza poi facilmente. 

Usi — Questo sale e vantato nella mira della epilessia isterica, 
e negli attacchi di follia per la medesima causa. 

Portone nntioiiilclllca 

Pr. Infusione di tiglio Grammi 130 

Vnlerianato d'atropina Mìllig. 1 

odiTolu Grammi 10 



Una cucchiajaia da calTi', ogni mezz'ora — Adoprasipure nella 
tosse canina. 

AURATI — Combinazioni salino dell'acido aurico o triossido d'oro 
= AuO\ con le basi salificabili. 

Gli aurati sono composti transeunti cui si ricorre onde otlenere 
1' ossido aurico. 

AVENA — Av: Sativa [gramminacce) Seme. 

/ Amido . . P. 59 j 
componenti fSrf^ l 8 ^"«* ea. 

\ Acgua . '. » 23 ) 
AZOTATI — Ved: Nitrati, {appellazione più usata nel comune (IN- 



AZZURRO DI BURLINO = (3Cfy+4FeJ ovvero (Fe'Cy 0 ). 

-Blu di Prussia — Ferrociamdo di ferho. 



Pi-cpa razione. 

Pr. Solfata di ferro P, t 1 . . i ; „ 

Acqua potabile » 15 i ne 8 h e 

Prussiato di potassa. . . . a 0 1 -„-i.- „ m, 

Acqua potabile » 15 I SC '°3 U e 

Arido solforico a GO. . . . » 1 \ „ „„„,, 

Acido cloroidrico » 24 j a parle 

35S$tóT: : : : : A ì «vn» 

Mescolerai le soluzioni del solfalo di ferro, o del prussialo po- 
tassico; aggiungerai al misto gli acidi solforico, e cloroidrico 
sempre agitando, e quindi , trascorse alcune ore, unirai lo ipoclo- 
rilo al miscuglio, ma a poco a poco, agitando, e desistendo dal 
versarne allorquando ma ni lesi orassi una dlorvesreiiza dovuta al 
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doro svolgentesi. Dopo alquante oro dì riposo , raccogli su filtro 
il precipito, lavalo ed asciugalo a temperatura mitissima. 

Conferirai mollo rilievo di bellezza nella sua tinti» al prodotto, 
lavandolo un poco con alquanto acido azotico diluito. 

Cai-alteri — Materia amorfa, leggiera, di un bel colore turchino, 
offerente aspetlo come di rumo metallico nei punti ove ha subito 
confricai ione. Insipidii, inoiloi'.i, più grave dell'acqua, alterabile 
all'aria, che per virtù ilella Une, lo discolora, ma non permanen- 
temente; insolubile nell'acqua, neìl'alcuol.' negli acidi diluiti, 
inalterabile a-f- ljO,deconiponibile a più alto grado, risolvendosi 
in acqua, cianoidrato, carbonato ainmonico, o carburo di ferro. 
Ardente di per se stesso coma esca, se L'aria libera acceda* quando 
si tocca con un corpo infuocalo. 

Decomponibile dal cloro che lo discolora , e cosi il solQdo idri- 
co, lo stagno, il ferro, lo zinco oc. Decomponibile dallo basi sali- 
ficabili, dall'acido solforico, dall'acido azotico, dall' acido cloroi- 
drico. Solubile dell' iiciilo ossalico, di cui la soluzione si tinge per 
esso di un colore bollissimo azzurro, che puù servire come in- 
. chiostro. 

Il commerciale azzurro e impuro di allumina, e di ferro cianuro 
potassico. 

Usi — Lo azzurro medicinale , o purificato si loda nelle nevrosi 
è come febrifugo. Do-e da 2 a 4, o 6 decigrammi. 

Ogni possibile attivila medicamentosa di questo composto, 
refrattario all'aziono degli acidi, dee riferirsi al graduale suo 
trasmutamelo in un cianuro alcalino, ed in ossido ferrico, o 
ferroso, per opera degli umori (alcalini' dell'organismo. — Poca 
adunque, ed incerta deve esserne la efficacia, siccome appunto le 
esperienza dimostra. ' . . 

B 

BADI AMA — (Ved: Anano stellato.) 
BAGNO ACIDO. 
Proporzioni. 

Acido cloroidrico Grammi ÌOOO 

Acquacomitne Lift-i 300 

BAGNO ALCALINO. 

Pr oh orilo ni. 

Carbonato di soda Grammi 160 

Solfato di soda » 40 

Cloruro di sodio a lì 

Gelatina b 9! 

Acqua comune » ?■ basta 

Sciogli a proporziono le varie sostanze per 1 bagno. 
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BAGNO ALCALINO SEMPLICE. 

Prof ontani. 

Soda del commercio Gramm 

Acqua Kilogr: 

BAGNO ANTIPSORICO, o solfuheo. 

propor stoni. 

Acqua comune Litri q. b. 1 

Solfuro di potassio Grammi 125* 

BAGNO AROMATICO. 

Proporzioni. 

Rosmarino, timo, salvia, . . » Grammi «5 

Ungano, menta ) 

Sale a 



\ misce 



Fa'bollirein q: b: d'acquale piante aromalicbe, filtra, indi 
scioglivi il sale ammoniaco. 

BAGNO DI CLORURO DI CALCE, (ipo clou ito.) 

Proporzioni. 

Ipoclorito di calce Grammi 300 

Acqua comune d q.b. 

Sciogli in alqtiania acqua lo ipoclorito, filtra, o decanta ed uni- 
sci all'acqua del bagno il liquido. Fa uso di una tinozza di legno. 

BAGNO GELATINOSO- 



Colla di Fiandria Grammi 1000 

Acqua Kilogr: 10 

Sciogli, o unisci all'acqua del bagno la soluzione. 
BAGNO GELATINOSO SOLFUREO. 
Proporzioni. 

Colla di Fiandria Grammi 1000 ' 

Solfuro di potassa liquido .... o 160 
Acqua n q. 6. 

BAGNO DI JODURO DI FERRO. 



Acqua » q.b: 

Ioduro ferroso Grammi 



Sciogli ec. Può rendersi ancora più 
l'amenorrea, nei fiori bianchi ec. (l'kn 
N. B. — Veramente bagno siffatto non 



energico. — Utile nel- 
■quin) 

non sembra rispondere alle 
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convonicnzo di una medicatura economica, quando si rifletta che 
lojoduroforroiO preso per bocca, e rapiti issi ma mente assorbito, 0 
diffuso per tutto il sistema organico, forse più e meglio di quello 
che può vcrilìcarsi per lo assorbimento cutaneo. 

BAGNO NITRO-MURIATICO, o d'acqua hegia 

Pedilui lo 

proporzioni. 

Aequa comune Litri 8 i . 

Acido nitro-muri Grammi 04 ] mtsce 

BAGNO DI SEMOLA , 0 C busca. 

Proporzioni. 

Semola . . . ." Kilogr: 1 a 2 

Acqua d q.b. 

Fa' bollire la semola con q: basta d'acqua; Ultra, e aggiungi 
all'acqua del bagno 

BAGNO ALCALINO FERRUGINOSO DI RASPAI L. 

Am moti. iacn. canforata Gram: 200 

Sale comune » 1000 

Acqua per scioijliere q. basta 

La soluzione aggiungasi all'acqua del bagno, utile nei dolori 
reumatici, nella paralisi ec. 

BAGNO AMMONIACALE FERRUGINOSO. 

Siile ammoniaco Gram: 15 

Cloruro di ferro lig » 500 

Acqua pel bagno q. basta 

Usato contro la rachitide. 
BAGNO ANT1SIFILIT1CO O DI SUBLIMATO. 

Sublimalo corrosivo Gram: 1S 

Acqua buona, potabile q. basta 

per scioglierlo — La soluzione si aggiunge all'acqua del bagno 
che deve praticarsi in tinozza <li l^gao — o di marmo. 

BAGNO DI BAREGE ARTIFICIALE. 

Sol/idrato di soda crist Gram: 60 

Cloruro di sodio » 60 

Acqua potabile i 3!(l 

Carbonato di soda » 60 

per un bagno — Questo misto può essere preparalo, e conserva lo 

per usarne a! bisogno. 



BAGNO COL TARTARO EMETICO. 

Tarlato emetico Grata: CO 

Acqua potabile q. basta 

Dose di 1 bagno, utile nella pruriggino , nella lombaggine ec. 

BAGNO DI MARE ARTIFICIALE. 

Sai marino greggio (Tram.- 8000 

Solfato di soda » 3500 

Cloruro di calcio » 700 

Cloruro di magnesio » 3000 

Dose di 1 bagno (Acqua litri 300) 

La imita/ione nuù i;s.-t*ro uncu più lodevole, ove si aggiungano 
all'acqua del bagno, 8, o tO grammi di .ioduro di potassio, o di 
sodio , con qualche grammo eziandio tìi bromuro. <t 

BAGNI DI PLOMBIÈRES (Imitazione.) 
Carban. di soda. 
Solfa!, 



odi sodio . 
Cloruro di calcio. 
(Molina . . . . 



17 



La gelaiina scioglievi a parie, e si aggiungo dopo la prepara- 
zione del bagno. 
BAGNI JODURATI. 

I Jaduro di potassio Gram. 15. 20. ?4 

ver aiiuiii Jodio % 8. 10. 12 

| Acqua potabile. . . » 625. 625. 625 
l Joduro dì potassio. . » 5. 6. 8 

Per fanciulli Jodio » 8 % 3. 4 

{ Acqua potabile . . » 300. 300.300 
Questa preparazione esige l'uso di tinozze di legno, odi marmo. 
Utile nelle affezioni scrofoloso 
BAGNO EVOLUTIVO. 

Fegato di zolfo Gram: 30 

Sai marino » 60 

Carbonato di soda . » 15 

Salvia « 90 

Acqua potabile litri » 6 

Dose di 1 bagno — Si usa tal soluzione ancora per docciature 
nella spina veni O; a, nelle scrofole ce. 

BAGNO DI FEGATO DI ZOLFO. 

Fegato di solfo Gram; 4 SS 

Acqua comune » 500. 
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Sciogliere, filtrare, c sorbare in vaso a buona chiusura. Tal dose, 
può da pi'inc i più dell' ii-u di quc-ti liane i . es.-en.' nlquanlo minore. 

Hawichi a^iunce all' acqua delba-uo. ima Ircniinadi gram- 
mi d'acido suliorir c... o duioiiinco - L'acido determinala scora- 
posizione del solfuro, e lo svolgimento dui tuliidoidricu, elio 
resta sciolto nell'acqua del bagno. 

N. B. — Lo indivìduo che fa qucslo bagno cuopra la linozza 
con un tessuto, e tenga la testa non trup|iii vicinamente alla su 
perfìcie dell'acqua, ma sibbone alquanto al disopra della coperta 

BAGNI DI VICI1Y ARTIFICIALI. 

Bicarbonato di soda Gram. 1000 

Cloruro dì sodio » 30 

Cloruro di calcio » *50 

Solfato di soda '. . » liiO 

Solfato di maifnesia » 411 

Solfato d, ferro. \ . » % 

Per un bagito di litri 300 d'acqua. 

La imitazione di questi bagni, -i avvantaggia assai aggiungendo 
all'acqua, aleuti i ucu d'acido solforico. 

Spesso da<si del solo carbonato di soda (Grani. iiOOÌ in luogo 
dol miscuglio sopracitato. 

BALAUSTI — Fiori secchi del pomogranato. Posseggono sapore 
astringentissimo, dovuto all'acido tannico, di cui sono ricchi. 

Usi — Astringerne e tunica la deco/ioiie a Jose di qualche gram- 
mo di fiori in circa 301» d'acqua. 

BALLOTA LANATA - Foglie. 

(Leonurus lanatus 

l PiKZEEi IR-LTIt'IDA 

Dello labiale (didinamia ginnospermia). — Proviene dalla Chi- 
na, e dalla Siberia. 

Foglie denlale, palmate, ed il caule lanoso assai. Odore leg- 
giero, e ricordante quello del Ilio — sapore amarognolo. Osserva, 
che talvolta il commercio la esibisce falsificala col marrubio. 

Usi — Come valevole solvente diuretico, utile nelle arlrilidi, 
nella golia, nelle reumatalgie — come slimolante, aslriugente, nelle 
idropi passive etc. 

Dose — Grammi 13 e più in 300 d'acqua a riduz: di 210 in. 
decotlo, da propinarsi metà mattina, e moia la sera. 

La Ballota nigra e il marrubio nero, a fiori rossi. 

BALLOTINA — Corpo die Jori di Reggio isolò dalla ballola , ma 
che finora non fu applicato. 

BALSAMI NATURALI — Miscugli di resina, d'olio essenziale, e 
d'acido benzoico. Sonvi balsami ad acido benzoico solo, o bal- 
sami ad acido benzoico, e cinnamico. 
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BALSAMINA — Balsamita — B: vulcaris. 

Menta frannesca. Indigena di Francia, Spagna ec. 
Virtù — Eccitante, einenagoga: — i semi, vermifughi. 

BALSAMO ACUSTICO. 

Proporzioni - 

Pr. Fiele di bove Grammi 8 i 

Olio di mandorle dolci » i «lisce 

Balsamo del Fioravanti » 2 ! 

Si usa introducondolo medianto un poco (li cotone, dentro le 
orecchio affetto da -ordita accidentale. 

BALSAMO ANODINO. 
Proporzioni. 

Pr. Akool Grammi 7St> \ 

Sapone bianco ' . . . » 160 1 

Oppio. . ' » 32 ìmisce 

Essenza di rosmarino n 16 I 

Canfora » 18 ' 

Fa'digerire per 8 giorni. (Contro i dolori cronici). 
BALSAMO D'ARCÈO. 

Proporzioni. 

Pr. Sera di montone. P. i j 

Resina eterni » 3 ( /■„„ j ; 

ftr>fe»<ina .3 V oni ' 

Grasso di porco u 2 / 

e lillra per stamina, agitandolo mentre che si raffredda. È cica- 
trizzante, antisettico, resolulivo ec. 

BALSAMO DEL FIORAVANTI. 

Pr. Trementina veneta P. 16 

Eterni, Tacamacca, Galbano . . . aa » 3 
Aloe soccotrino » 1 

S/om-'i: liquido » 2 

Bacche d'alloro recenti » 4 

Galanga , Zenzero, Zedoaria. . . . 
Cannèlla, Garofani, Noce moscata. . 

Dittamo eretico » 1 

Alcool a 31 Cartier » 100 

Le materie divise infondonsi nell'alcool por 5 o 6 giorni , indi 
a bagno maria si distillano fino a ritrarne p: 80 di alcoolato. 

Adoprasi per frizioni stimolanti, e per uso interno a goccia in. 
qualcho veicolo. 
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Il 11, ti-i 
BALSAMO DEL PERÙ — Mviioxilon pebbifebum. 

Consta di materia resinosa, di olio volatile, d'acido benzoico e 
cinnamico, di Cinnameìna, o di Metacinnameina. 

SÌ adultera il balsamo del l'ol ii mescola hi lo vi alcool, olj grassi, 
balsamo delCopaìbaed altro. La frodi: dell'alcool può riconoscersi 
per la diminuzione di volume cho il balsamo prova misto che sia 
con dell'acqua; e gii olj fissi per la incoili plcia solubilità del bal- 
samo nell'alcool. "Quesiti (.-eii-llI Usm svola tulli gli olj fissi, tranne 
quello di ricino. Il balsamo del copaiba si riconosco all'odore. 

Virtù — Stimolante assai energico, utili: 111:1 catarri cronici del 
polmone, nell'asma, nelle affezioni ntonidie della muccosa delle 
vie orinane, nollo blenorragie ostinate. — All'esterno nella cura 
delle ulceri sordide. 

Dose — Decigrammi 6 a lo o 30 in pillole, o stempralo col torlo 
di un uovo in bevanda. 

BALSAMO DEL COPAIBA - Copaibehà Officwalis. 

Liquido di consistenza oleosa, trasparente, bianco-giallastro, 
di odore forte e spiacevole, sapore acro, amaro , densità =0,95. 
— E resina, non balsamo, secondo le definizioni dell'uso. 

{ Olio volatile da 41.0 a 31.0 

i Acqua 5.4 4.1 

i Acido copaivico da 51.3 53.6 

V Resina viscosa 2.1 11.1 

Suoi migliori dissolventi, sono l'alcool anidro, e l'etere. 
Virtù— A piccola dose può attivare le funzioni digestive; ad . 
alta dose, produce nausea, e deje/ioni alvine. Spiega azioneelot- 
tiva sulla muccosa delle vie genito-urinarie. Uiile nelle diarree 
sierose per aionia, nelle leucorrèe ostinale, e più di lutto nello 
scolo blenorroico a periodo non infiammatorio. — Velpeau ne pre- 
ferisce l'uso all'esterno. 

Dose — Come stimolante da 1 0 a 20 gocce più volle al giorno. 
Nella blenorragia da grammi 8 a 16 in bocconi o altrimenti. 
Vedi altrove ai nomi seguenti, cioè- 

Pillole magistrali. , 

Pozione — Capsule' di balsamo del Copaiba. 

Emulsione , ce. > 

BALSAMO DELLA MECCA. 



SI no» lui 



Balsamo» bacane 
Ahtris opoualsa; 



Caratteri — Liquido fluidissimo quando o recente, e cosi ha co- 
lore giallo pallido, O opalino; invecchiami!) cresce in inlensità di 
colore, si inspessisce, e talvolta diventa solido. 11 suo odore è 
forte, gradevole, e col tempo anziché scemare sì accresce. 

Firiù — Quolla delle varie resine, conio la irementina ec. 

Dose — Da gocce 8 a 2 grammi in pillole, o col rosso di 1 uovo. 



DigitizGd by Google 



224 mi. 

BALSAMO DEL TOLO— Myroxiloh tolciferit)[. 
Dal Tolù, e Cartagena d'America — ('Leguminose). 
Analisi 

I" una piccolissima quantità di loleno C'"li 13 

ì n iLìll' acido cinnamico li buco C la ll l! O l 

3° una resina [alpha) mollo solub: in alcool . . C M H"0 8 
4" una resina poro solub, lo in alcool (beta) . . C^lVO™ 
Sono ottimi .-olvcnli dui bai-amo del Tolù, l'alcool, l'etere, e 
gli olj volatili — gli olj lissi fauno prova peggiore. 
Virtù —Quelle del bui-amo del l'oc il esattamente. 
Dose — Da decigrammi 3 a 15 o piti in pillole, ovvero altri- 
menti in soluzione alcool ie;i , in sii'oppo . come appresso, cioè 
La Tintura da grammi 1 a 8 in qualche veicolo. 
Il Siroppo da grammi S a 30 nel corso del giorno. 
BALSAMO DEL CANADA — B: camadensis. 

DallMttes balsaminea. Poco é diverso da quello del Copaiba. 
Si usa , ma è raro, come quello a dose simile. 
BALSAMO DI GENUEKFA. 
Proporxlonf. 

Olio d'oliva P. 48 

Cera gialla s 8 

Satollila rosso polverizzalo » % 

Trementina » 16 

Canfora » % 

Sì opera la fusione della cera e della trementina a dolco calore, 
iodi si aggiunge il resto agitando. 
Vantalo contro le contusioni, e le ulcerazioni. 

BALSAMO BIANCO DEL LOCATEGLI. 

Cera bianca P. 1 

Trcmtnlitta i 1 

Olio d'oliva » 3 

Vino dirinco o 3 

Acqua di rose » 1 

Si mescolano tulli questi ingredienti in vaso di terra verni- 
ciato, ove si fanno bollire lino alla consumazione dell'acqua: 
indi si leva e si agita il miscuglio continuamente lintanlochè si 
raffreddi. 

BALSAMO ROSSO DEL LOCATELLI. 

Pr. Olio d' oliva P. 6 

Trementina » G 

Vera gialla » 2 

Vino di Malaga. . . ■ e 6 

Si opera al fuoco come pel precedente, e quando è evaporata 



l'acqua del tutto , si aggiungo al residuo e si mescola esatta- 
mente : 

Pr. Olio d'iperico Porti G 

Balsamo nero del Perù » — *A 

Sandalo rosso polverizzalo » — y t 

Si fa raffreddare e si pone in vaso por gli usi. 
Lodossi un tempo per u-o interno, «miro la Liso [Dose, due 
grammi) Oggi e usato soltanto e raramente all'esterno. 

BALSAMO I N NO C E NZ I ANO . 



Incenso — Mirra . . . . 1 . . . j. , 
Aloè — Angelica .... ")...»' 

Starace » i 

Balsamo del Tolù » 2 

Tintura d' iperico » 48 

Macera per 20 giorni, indi filtra. — È vulnerario. 

BALSAMO DEL COMMENDATORE DI PERNES. 

Pr. Fiori a" iperico P. 2 

Badici di angelica « 1 

Mirra, Olibano, Aloe aa. » \ 

Belluino » 6 

Balsamo del Perù, o Tolù » 6 

Alcoola 88 (3-1 Cartier) » 72 

Fa' tintura dello iperico, o della radice ci' angelica. Filtra con 
espressione, aggiungi l'aloe, la mirra, l'olibano, ed a capo di 5 
giorni, le altre sostanze. 

Lascia il miscuglio ancora per qualche giorno, indi filtra. 

Usi— Cicatrizzante, — applicasi imbevendone delle compres- 
se, che sovrappongono alla parte, dopo avere riunite le labbra 
della ferita. 

BALSAMO NERVINO. 

Pr. Midollo di bore . .... i". 32 

Olio di noci moscate » 32 

Essenza di rosmarino » 2 

Idem di garofani. » 1 

Canfora » 1 

Balsamo del Tolù « 2 

Alcool aU » 4 

Fassi fondere secondo l'arte il midollo, e l'olio moscato, e 
quindi dentro una bottiglia esattamente si mescolano a bagno 
maria le rimanenti sostanze. 
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BALSAMO OPODELDOCII. 

Pr. Alcool a 36 P. 72 

Sapone animale sott: tagliato o 7 

Canfora soppesta « 2 



Essenza di rosmarino » — 'A 

Essenza di timo " — /i 

Si pongono insieme dentro un matraccio di vetro il sapone 
e lo spirito di vino, o a bagno maria si determina la dissoìuzio- 
bo di;l sapone; quindi si aggiungo la canfora, e sciolta ancor 
essa, vi sj infondi mo 1 ! u:nri',(mi;u;a c le essenze, e si Iti I r;i il tutto, 
ricevendo il liquido in piccoli vaselli che si ha cura di chiudere 
ermcut'ainento. 

Usi — fi usalo in frizioni polle membra affetto da dolore reu- 
matico — Può rendersi oppialo con un poco di laudano. 
BALSAMO DI ZOLFO DI ROLAND. 

Pr. Fiori di solfo P. \ 

Olio di noci, o di mandorle n 9 

Mescola e-aìiiimeiiif 1 . iridi scalda in matraccio posto a bagno 
di sabbia, finché- l'olio abbia acquistato un colore più o meno 
rosso. Separa per decantazione l'olio limpido, e serba per gli usi. 

Usi — Risolvente io frizioni. Per uso interno, lodossi nelle 
malattie del polmone, nelle consunzioni ec. Può produrre per- 
dila d'appetilo, sete, calore febbrile. 
BALSAMO DI ZOLFO AN1SATO. 

Pr. Olio votatile d'anaci P. 8 

Zolfo lavato » 2 

Procedi come sopra fu detto. Filtra eie. e serba por gli usi. 
Usi — Si dava come c^iolloranto , slimolante, diaforetico. 
Dose — Gocce 5 a 11) in qualcho adallolo veicolo. 
BALSAMO DI ZOLFO TEREBENTTNATO. 

Balsamo di vita di Ruland. 

Pr. Essenza di trementina P. 4 

Fiori di zolfo ...» 1 

Procederai come sopra. — Eccitante, diuretico ec. 
BALSAMO TRANQUILLO. 

Pr. Foglie ili niii-i'jiti.ntw fresco. . . . I 

Detto di nicoziana fresca .... ! aa. P. 1 

Detto di cinoglossa | 

Fino generoso » C 

Fa' bollire a riduzione di %; quindi Ultra, spremendo forte. . 
Aggiungi al liquore 

Olio di oliva P. 4 

e di bel nuovo fa' bollire a riduzione della metà . 



Digitizcd by Google 



ini, 227 

Lascia freddare il mislo, e conservalo in bottiglie. 
Usi — Calmante nei dolori reumatici, e nervosi, nei dolori di 
gola ec. Si usa in frizioni. .. * 

BALSAMO DI SATURNO." ^ 



( Pomata autierpetica di Cdulard, 

Pr. Olio di oliva Grammi 60 

Estratto di saturno u 30 

Canfora polccrizzata . . . . ...» 3 

Miscc s: l'arte. È cicatrizzante, risolutivo delle piaghe ec. 
BALSAMO ACETICO CANFORATO- DI PELLET1ER. 

Pr. Sapone animale P. 4 

Etere acetico n 30 

Canfora » 4 

Olio volai, di Mimalo » 1 



Sciogli il sapone nell'etere acetico, a bagno maria, ed alla 
soluzione aggiungi noi la canfora e l'olio volatile; — filtra e 
raccogli in vaselli da chiudersi ermeticamente. 

Virili — Usi — Nei reumatismi e nella sciatica in frizioni a 
dose di 4 a g grammi. 

BALSAMO ACUSTICO. 

Pr. Succo di cipolla Grammi 30 

Balsamo tranquillo » 30 

Balsamo del Perù » 15 

Mescola secondo l'arte, e adopra nei casi di sordaggine ca- 
iarrale. 

BALSAMO ANTIARTISTICO DI SANGHEZ. 

«■coniato di saponi- ani mule GlorOO 



Pr. Sapone Gram. 30 

Spirito di lavanda . '. » 120 

Essenza di menta Gocce 5 

Essenza ili cannella n 5 

Efsunzri di l.ivniida » 5 

Essenza di gelsomino » !> 

Olio di moscata » 5 

Essenza di parafano » > ; > 

Essenza di sassofrasso o 5 

Etere acetico Crani. 30 



Sciogli il sapone e la canfora nello spinto di lavanda e ag- 
giungivi la soluzione delle varie essenze nell'etere acetico. 
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Uso — Quello clie il nome suo suggerisce, cioè in frizioni con- 
tro l'artrilide. 
BALSAMO CONTRO I GELOSI. 

Pr. Essenza 'li ! reme ni ina Gram. 4 

Acido solforico » i 

Olio d'oliva » 10 

Mescola convenientemente e fa adoperare in frizioni mattina 
e sera sui pedignoni incipienli. 
BALSAMO CONTRO I PEDIGNONI. 

Al Ira fu rum In 

Pr. Canfora Gram. 5 , . K 

Tintura di belluino .' i- 6 \ sc >°3'* 

Joduro di potassio » 15 I 

Acetato ili piombo liquido » 30 mescola 

A leool con acqua di rose » SO \ 

Sapone animale » 30 i ,-; n „i: 

Alcool come sopra » CO f sci0 3 u 

Mescola questo varie soluzioni tuttavia tepide, aromatizza a 
piacere, e cola in bottigliette. 

N. B. Lo joduro dì potassio e l'acetato di piombo scompon- 
gono in uni amente, per cui si ingenera dello joduro di piombo 
che costituisce il corpo più efficace del misto. 
BALSAMO CONTRO IL GOZZO. 

Pr. Sapone animale Gram. 60 

Joduro di potassio a 45 

AÌ-no! rettificato » 500 

Essenza di cedro » K 

Mescola secondo l'arie — da adoperarsi in frizioni. 
BALSAMO MERCURIALE DI PLENK. 

Pr. Mercurio metallico Gram. 8 

Trementina i> 2 

Assungia depurala » 24 

Unguento d'Arceo » 30 

Calomelano » 1 

Estingui il mercurio nella trementina, e successivamente ag- 
giungi il mislo sopraindicato. 

Si usa per la medicatura delle ulcero veneree. 
BALSAMO OFTALMICO. f 

Pr. Acqua di vita di] Uoffmann ■ . . . Gram. 30 
Ammoniaca liquida ....... d 4 

Olio di camomilla a 1 

Alcool rettificato ...» 15 

Moscoia secondo l'arte. — Usata in lozioni sulla fronte nelle 
debolezze di vista. 
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BALSAMO SONNIFERO. 

Pr. Oppio sciolto nell'alcool Gram. 4 

Essenza di legno di Rodi » 1 

Unguento populeo » 30 

Burro di noce moscata i 30 

Mescola secondo l'arte ed usa in frizioni nella insonnia e nella 

BAGNO ARSENICALE. 

pr. Arseniato dì soda Gram. 1 a S 

Carbonato di soda. ....... n 100 

Acqua potabile » 500 

Dose per un bagno contro I reumatismi cronici. 
BAGNO EMÀTOSICO. 

(o contro la insuffìcenza di ossigenazione del sangue). 
Pr. Ipoclorito dì soda . . : Gram. 500 a 4000 
Acqua comune a temp: 30. . Litri 300 (un bagno) 
BANCOUL — Noce dì Banconi o delle Mollicene — Kamiri — 
«latriii's-Triinba delle Duforbiaceo. 

La mandorla di questa pianta somministra un olio fisso analogo 
a quello di ricino, e purgativo come esso alla medesima dose. 

BAOIiAIÌ — (Vedi Adansonia digitata.) 
BARBA FORTE. — (Ved: Ha fano rusticano.) ' 
BARBABIETOLA — Beta cicla — ( Chenopodiacec} . 

Dalla radice grnssissima. carnosa, fusiforme, succulenta, notis 
sima, si ostrae in grandiosa fabbricazioni 1 , lo zucchero. 
BARBE DI BECCO — S.vssefhicà — Tiugopogox pbatbnse. 
BARIO — SisinoLo ììa — Equivalente 856,8. — L'Atomo 137 

Metallo radicale dei composti baritici. Bianco , argenteo, mal- 
leabile, più grave dell' acido solforico concentralo , fusibile sotto 
il calor rosso, alterabili: all'aria elio l'ossida; decomponente 
l'acqua con iaimciliato svolgimento d' idrogeno. 

BARITE — Photossido di D.vnio = BaO — ovv: Baft 
Preparazione. 

Pr. Azotato di barite puro q. v. 

Introducilo in una storta di porcellana, o dentro un crogiuolo 
di platino coperto e calcina forlo così , elio più non si svolgano 
vapori alcuni azolosi. 

onosi 13 
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Caratteri — Massa informe, solida, porosa, bianco-grigiastra, 
alterabilissima all'aria, per cui dovrai riporla [osto che prepa- 
rata in vasi chiusi ermelicamonlo; è caustica, bruciante, acre, 
inodora; difficilmente fusibile. Sibilante a contatto dell' acqua, la 
quale essa assorbe, squagliandosi in massa bianca caldissima, 
indi tenace, cristallina, dura come pietra. Solubile nell'acqua 
fredda (I a -20} e più a caldo (1 a 10), che non a freddo, onde poi 
si depone cristallizzala in prismi esagoni , ovvero in regolari ot- 
taedri = (lìaO,I10+9 acqtia). 

Otterrai lo Idrato baritico ilo ;ow: [ia]i ! 0 5 l scaldando 

a rossezza dentro un crogiuolo la barite <fà spenta con l'acqua; — 
È materia solida, hianro-e.rigia-ara, pesantissima, caustica, alca- 
lina, fusibile sotto il calori; rosso , e colanle come olio , non vola- 
tile, e non decomponibili' a qualsivoglia temperatura. 

Usi — Sì usa la soluzione nell'acqua, (Acqua di Barite) come 
squisitissimo rcatlivo dell'acido solforico, e dei sull'ali — 11 preci- 
pitato che otlionsi e. insolubile in tulli gli acidi. 

L'Acqua di Barite, é limpida, acre, alcalina, alterabilissima 
all'aria, che vi determina tosto la formazione di un velo bianco di 
carbonato baritico. 

Ingerita è venefica, come un alcali caustico. 

Antidoti — La limonala solforica. 

BASSORA — (Ved: Gomma bassora.) ■ 
BDELLIO - Hkndelotu africana — (Gomma-resina). 
Composizione. 

Resina fusìbile molto 59,2 

Gomma 9,2 

Sassorina 30,6 

Essenza piti grave dell'acqua 1,3 circa 

La potassa scioglie il buono bdellio completamente. 

Usi — Entra nella eoaiposi/ame <h-ì Vernila diaehiioncon gomme. 

BEBEER1NA — e sali. 

Nuovo alcaloide estralto dalla Neetandria Jiodi'<ei degli allori. — 
L'albero è indiirenu ili l'iebeern a II..', nera ri e confina con le chine. 
Il frutto è formalo da un guscio sottile e fragile, o da una man- 
dorla aviarissima a due Subì ramo-i, t lei 1 li grossezza conio quella 
di una mela comune — Contiene molto del novello alcaloide. 

Viene in commercio la scorza che è in pi? zzi alti i lineo all' in- 
circa, grigiastri, piani, librosi, pesanti assai, fragili, amarissirai , 
non aromatici. 

Siffatta scorza contiene la ikbesrlmt. omlamentu alla Sèpserina, 
altro alcaloide col quale ó consociala. Per ottenere la Bebeerina 
dovrai trattare la scorza soppesi a, eoa lo slesso processo, col quale 
si estrae dalle etiine il loro alcaloide, — cioè, usa all'uopo acqua 
acidulala d' acido solforico, e purifica il solfato che avrai oltcnuto. 
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Da questo avrai l'alcaloide conio segue, cioè 

Pr. Solfato eli bebcerina sciolto q. v. 

Ammoniaca liquida q. b. 

Precipita con l'ammoniaca il solfalo, lava con acqua il precipi- 
talo ottenuto, e trituralo poscia con un poso eguale di idrato d'os- 
sido piomboso. Asciuga la poltiglia a bagno maria, indi tratta con 
alcool la resultante polvere. Slilla l'alcool, ed il residuo che o 
massa trasparente, giallastra , resinoide) esaurisci con etère, "il 
quale sciogliti degli alcaloidi commisti la lleiiocrina soltanto, _e 
l'abbandona per evaporazione in massa residua. 

Caratteri — Amorfa, giallastra, alarissima, alcalina, solubile 
nell'alcool, poco nell'acqua, neutralizzante gli acidi, ma non 
atta a formare sali cristallizzati. 



Carbonio . . . 69,10 ] Ostinano . . , 21,90 
Idrogeno . . . 5,21» > Aaoto . . . . U,80 
Formula Az (^ si H ,9 ft s ) + 10 acqua 
I resultati di quest'analisi Ut ravvicinano alla morfina. 
Virtù — Fcbrhugo, come il solfato di chinina, ma a dose mag- 
giore. 

Dose — II Solfato dì Bebeerina , grammi 1 l / a in una sol volta. 
Si amministra sciolto nell'acqua acìdulata, e addolcita. 
BEDEGUAR — Escrescenza o galla che nasce sui rami delle rose 
selvagge per la puntura dell'insetto Cijnips Rosae. La polvere dei 

BELLADONNA — Atropa belladonna (Solanacee) . 

,.„„„,„ I SlU.AM'll [''iT.IOSUll — S. LETALE 

Sin.nlm. j DwALK _ Ueadly MI6BMHiDB (degli inglesi). 

Indigena, fiorente in giugno, luglio ed agoslo. Frutto, una 
bacca, di cui il sacco si volta in rosso per gli acidi, in verde 
per gli alcali. 

Veneficio — Tutta la pinnta è letale; Ira gli elfelti notatisi, 
dilatazione dello pupille, sopere, convulsioni, demenza- 

Antidot! — Gli emetici, i purganti, le bevande leggiermente 
acide, l'acqua di calce, secondo alcuni il cloro in allungala disso- 
luzione, ed il vino erenern.-o, giusta moderne esperienze . 

Analisi — Nilro, solfali, l'ostati, ossalati, cloruri di calcio, 
d'ammonio, e magne-ie; l'erre , e secondo llramles , rame, cera, 
clorofilla, gomma, albumina, lìelladannina e 1' -Propina — suo 
speciale principio atlivo, di cui vedi a suo luogo. 

Virtù. — Deprimente cncrgieti; anodina, antispasmodica, risol- 
vente, nervina. Utile cosi in molteplici en-i come nella losse con- 
vulsa, nel lic, nella idrope, neli'itlen/.ia. Si volle preservativo 
della scarlattina. La chimi già so ne giova, come un espediente va- 
levolissimo a produrre la dilatazione della pupilla, a provocare il 



rilasciamento del collo dell'utero contratto per spasmodica ri- 
gidità ec. 

Posologia della De II adorni a 

La Poi ycre da 1 decigrammo a G in pillole. 
Lo Infuso (con grammi 1 in 201) d'acqua). 
Lo Estratto da I venligrammo a 2 decigrammi. 
Il Crii-fere, mediante grammi '/ 5 in 200 d'acqua. 
La Tintura da 3 a 20 gocce. 
Ecco alcune formule d' uso lodevole. 

■■oliere contro In spcrnintorri-u. 

Pr. Polvere della radice di belladon: . . Grammi 

Zucchero polverini » 5 

Mescolare , e dividere in 1 2 dosi — Da prenderne 1 per sera , 
durante 6 giorni , e 2 successivamente — 

Pomata di belladonna 

Pr. Assungia Grammi 20 

Estratto alcoolico » 5 

Mescolare — Da applicarsi a piccola dose in frizioni sul perineo, 
nella spermatorrea — . 

Pozione profilattica controra «cariati Ina 

Pr. Stroppo semplice Grammi 30 ì 

Acqua di fiori aranci » 10 , 

A-.qua dì tiglio » 100 j meseoia 

Tintura di belladonna. . . . Gocce 8 a 20 ' 
Da usarsene 8 gocce in principio; 10 successivamente , e cosi 
14 ec. ce. — Sospendine 1' uso al primo apparire della dilatazione 
della pupilla. 

Mistura contro le nevralgie fuelali , e dentarle . 

Pr. Estratto dì belladonna .... Grammi 1 i 

Detto d'oppio ii 1 I „„„„. 

Detto di stramonio » 1 mescoia 

Acqua dì lauro ceraso . . . ; . » 42 * 

JJose— Alcune gocce sul cotone da introdursi nelle orecchie. 

Supposte di belladonna eantro le coltelle uterino 



Pr. Estratto alcoolico di belladonna . . Grammi 2 
Cera bianca— Ung: populeo aa. . . . » 10 

Burro di cacao » 20 

Glicerina pura » 10 

Fa fondere a dolce calore lo materie grasso — Sciogli l'estratto 
di belladonna nella glicerina, ed uuisci insieme questi materiali 
in un lutto omotetico, di-.' colmi ii; 8 piccoli cartoccini collocati 
entro la sabbia. 
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BELLADONNINA — Baso cristallizzabile, volatile, [in ciò diversa 
dall'atropina) non venefica o poco, di udore ammoniacale, etc. che 
Lunedine esirasso dalla belladonna. 
Merita studio più decisivo. 

BELZUINO. 

Slncni». ( fiJ^BKNZOtN.) (tracina) Sgraatra. 

Assai nolo comunemente. Solubile del tulio nell'alcool, polve- 
rizzabile, fusibile por calore, e svolgente acido benzoico in fumi 
cristallizzanti a contatto di corpi freddi. Consta di tro resine dif- 
ferenti, d'osseli /.a, u d' acido benzoico. 

Virtù — Stimolante assai diffusivo, utile nei catarri cronici, co- 
me espettoranto. Il vaporo che emana da esso bruciando, ó risol- 
vente all' esterno. 

Dose — La Polvere da 5 decigrammi a grammi 2 

La Tintura da 2 grammi a 4 in qualche veicolo, 
li Siroppo da 8 grammi a 20 in qualche bevanda. 
All'esterno si applicano i vapori a secco del belzuino. 
La tintura mista con l'acqua, produce un liquido lallicinoso cha 
ha nomo Latte verginale, od è cosmetico. 
{Vedi latte verginale.) 
BELLETTO — Bianco di bl'lletto — (Magistero di Bismuto). 

(Vedi Cosmetici. ) 
BENZINA — Inniiito di fenili) = C" li" 

BESZENO — BENZOLO — PUENO > "G C H' 1 

If f 

La benzina è un prodotto che si trova abbondantemente in com- 
mercio estratta por distillazione dai catrami di carbon fossile. 
Precedentemente la si oslraeva per distillazione del benzoato di 
calce, o per scompo sizione pirogenia dell'acido benzoico. 

Caratteri — Liquida, scolorita, di spiacevole odore, oleosa, 
pesante, 0,85 cristallizzabile per raffredda mento come canfora, o 
talvolta a foglie come di felce. — Bollente a + 80, i e distillarle 
inalterata. — La densità del vapore è — 2,77. 

L'acqua ben puro la -.duglie: benissimo riescono l'etere, l'al- 
cool, l'acetonio, l'alcool metilico ec. 

P: una di benzina e p: due d'alcool ardono bene cosi da ali- 
mentare una fiaccola senza fulmine. .Sul a arde con fiamma mollo 
fuligginosa sebbene splendida. — Gli alcali non fanno gran prova 
sovra essa, né gli acidi a meno che concentrati. Lo azotico fu- 
mante la converte in nitro-benzina o Essenza di Mirbano, o di 
mandorle artificiale. 

La benzina scioglie a caldo lo zolfo, il fosforo, l'jodio, gli olj o 
le materie grasse in generale, le essenze, la canfora, la cera,ilcao- 
uthouc — la chinina, e alquanto meno la stricnina e la morfina — 
nulla la cinconina. 
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Applicazioni. — È stai a proposto comò anestetico, ma ó velenosa. 
Uccide i para-siti cpizniiri finir uomo e degli animali. — Si può 
adoperare contro la rogna in frizioni. Como anestetico la benzina 
produco in precedenza un molto incomodo rumore nella testa, al 
quale succedono dei tremori convulsi. — A dose di alcune gocce,, 
affermasi, essere valevole ad uccidere la tricliina dei majali e dei 
conigli . 

La benzina è come dicemmo, molto diffusa in commercio e più 
specialmente serve a levare le macchie d'untume. 
BEN ZO ATI — Sali resultanti dalla combinazione dcH'acidobcnzoi- 
co, con le basi salificabili. 

j L'Acido = -e 7 H ! e j a 

Formule H 1 

( I Benzoali, idem, mutalo II con M. 
Sono solubilissimi 1 beuzoali di l'alasffi, Soda, Magnesia, Litina. 
Sono alquanto solubili i Balzanti óì Ammoniaca, Calce, Barite, 
Stronfiano, Ferro proluditi'.*, Manganese protossido. 
Sono quii-i insolubili i Benzoali di Piombo, d' Argento. 
È insolubile affatio il Benzoato di Sesquiossido di ferro. 

BENZOATO D'AMMONIACA MEDICINALE. 

Pr: Carbonato d' ammonìaca Grammi 4 

Acqua stillata » 60 

Acido benzoico » 8 

Mescola a soluzione. Si prescrive nelle affezioni catarrali, ed 
asmatiche in specie per meiasiasi artritica. 
Dose A'ó a 21) gocce in qualche bevanda. 

' Il sale cristallizzato è = { * j^* t j & 

BENZOILO Radicale organico presunto = C Il H s O- ovvero -G'H'e 
— da esso deriverebbero per ipotosi. 

L'essenza di mandorle amare. .. . = C"I1 5 0 ! -ì-H 

L'acido benzoico = C l *H'0*+HO 

Ma vedi meglio a lai nomi — Essenza — Acido — 
BERBERI — Scorza con la qualo talvolta si falsifica quella della 

radice di melograno. [Ved: tal voce.) 
BERGAMOTTO— ClTHDS LIMETTA — (Ved: Olio essenziale di). 
BETULA— Betula alba — B: Verrucosa ce. 

Analisi — resina 180, estrattivo 45, specie di suberina D"2, aci- 
do gallico e tannico 22, allumina 8. ossido ferroso 18 , silice (5, 
carbonaio calcareo 10 olire la lìeltilina bianca, volatile, solu- 
bile nell'acool, iiHl'oierc, m'gli olj ec. 

Virtù — Vermifughi il sucró, e la decozione delle foglie : lo- 
dossi ancora coma fe bri fuga. — Fra noi è disusala — 
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BETONICA - Betonica officinale - Erba. 

Usi — Vulneraria, cefalica, incisiva, starnutatoria , utile con- 
tro la epilessia, l'arlritide ec. 
Dose — In infusione leiforme , idrolalo , siroppo ec. 

BEZOAR — Non si usano più. — Bezoar significa contravveleno . 
V'era Torienlale, e 1' occidentale, ed erano concrezioni calcolose 
che si rinvenivano ne^li iiiti'.-lìiji iìl^Iì ;nii;n;i!i. Constano di bile, 
e materia resinosa. Si lini li vìi no colili' aliasi farmachi, cordiali, dia- 
foretici ec. 

BIACCA — (Ved: Cartonato di piombo.] 

BIANCO DI BELLETTO — (Ved: Magistero di bismuto). 

BIANCO DI PERLA — (Come sopra, Magistero di bismuto). 

BIANCO DI BALENA — (Ved: Spennaceli.) 

BITUME GIUDAICO - (Ved: Asfalto}. 

BILE — Secrezione animale, composta presso a poco come segue 



) Coìeato di soda . . » 110,01 

i Materie color: grassi diversi , mucco. n 5,0 ( 
I Sali diversi » 10,0 " 



Vedi, dèi resto por gli usi. — Estratto di bile bovina. 
Linimento di bile bovina 

Cojilro la ipertrofia fflmidufare. 

Pr: Fiele di bove condensato Gram: 95 

Estratto di cicuta a i 

Supoa? inrilirijiuìe n 8 

Olio d'oliva «30 

Mescola esattamente per triturazione. — Da usarsi in frizioni 
quattro volte a! giorno sopra la parte malata. 

BIRRA — La birra in generali; contiene, xuccliuro , deslrina, ma- 
terie estrattivo, maloni; gru-se. miiturie aromatiche, acido latti- 
co, acido carbonico libero, sali varj, alcool da 4 a'8 per 100. 

In modo più sommario può rappresentarsi la birra come com- 
posta di. 

Alcool da 3,200 a 5,000 1 

Acido carbonico ... 150 a 77l p . , m 

Estratto 5,900 a 13,000 1 ■ 1UU * 

Acqua 90,780 a 81,923) 

Usi — Bevanda usilalissimLi, La medirinn fa uso della birra , 
come eccipiente di varj medicamenti — Eccone gli esempi. 
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BIRRA DI CHINA. 



Pr. C/lina gialla sopp: 
Alcool rettificalo. 




Si faccia imbevere dell' alcool la china, indi s'infonda nella* 
birra e dopo 1 giorni si filtri. 
BIRRA ANTISCORBUTICA. 



Macera per 4 giorni indi filtra. — Contro lo scorbuto ec. 
BIS MALVA ~ Ved: Altèa — Al toga OFEICIIUUS. 

BISMUTO — BlSMOTHUK. 

Metallo Iriniumica — Sub. fli — L'Atomo 210. 
Terelorido = Ri Ch 1 
l Ossichrido = lii Cli e- — Bianco di belletto 
Composti ' Terossido = fii' 0 3 — L'idrato = fii H 0 S 
| Trinitrato = fi, ( 3 Az 0 3 ) -i- Acqua 
l Magistero - \Y\ O (Az 0 3 ) H 2 tf ovvtRi Az 0*, II ! 0 
Il Bismuto si trova in commercio. Per ottenerlo purissimo ti fa- 
rebbe mestieri ripristinarlo dal magistero, mediamo la polvere 
di carbone. Ma potrai ancora ottenere bismuto assai puro, scal- 
dando quello commerciale con qualche poco di nitro a lunga fu- 

Caratlcri — Metallo bianco, rossiccio, cristallizzabile in cubi; 
fragilissimo, polverizzabile, e la polvere alterabile all'aria che la 
sott ossida. 

Pesanto { J,iS. ove non sia stalo forte-netìto compresso, che allora 
pesa meno (9,5]; fusibile a^-2iti, •■. iuttaviu liquido ancora a 
+ 212; dilatantesi come l'acqua nel suli iilirar.-i, combustibile ad 
alta temperatura, se influente l'ossigeno. 

Usi — Disusato come metallo. (Ved: Magistero, Azotato ec.) 

BISSO — (Ved: Nacchera — Pelo di Nacchera.) 
BISTORTA — Poligdnuji bistorta. 

Radice cilindrica, vivace, bruna, o nerastra all'esterno, rosea 
intornamente, grossa come un dito all' incirca, articolata, e ritorta, 
d' onde il suo nome. 

Virtù — Astringente per l'acido tannico che contiene, oltre 
l'acido ossalico, la fecola ec. 




La Polvere da \ grammo a 2 con la genziana. 
Il Decotto con 3 o 4 grammi in Vi litro d'acqua. 



Pr. Rad: di rafano. . 
Coclearia in fo-jtie. 
Gemme d'abete. . 
Alcool di coclearia. 
Birra nuova. . . 



P. 3 
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Lodossi in iniezioni per l'uretra o la vagina affetto da scoli 
cronici . 

BITTERA FEBRIFDGA — Bitterasch 
Frassino asaro — Legno m s. Martino 

Il legnodi questoalbero dellaMartinicca tial'apparenza del legno 
di Surinam o quassio,ed ancone partecipale proprietà da esserne 
autorizzata la sostituzione. 

Girardin afferma d'averne estratto un principio cristallizzabile 
cui dìè nome hìttcrino. oltre ima rOitaii7ti resiaoido cui vorreb- 
borsi attribuire le virtù febrifughe della bitlora. 

Tra noi l'uso è nullo, e come dicemmo no fa tutte lo voci il 
quassio, alle stesse dosi, o sotto le medesime forme. 
BLANC-MANGER — (dei Francesi). 



Pr: Gelatina di corno di cervio P. 250 

Mandorle dolci « ^2 

Zit-r hr.ro o 16 

Acqua di pori aranci » 32 

Tintura di scorsa d'arancio a 12 



Si faccia una pasta lina con lo zucchero, le mandorle mondale, 
e l'acqua aromatica: la pasta stemprisi ne' la gelatina di corno di 
cervio calda, ìndi si filtri per stamina , si aromatizzi , e si versi 
in vasi. 

Questo medicamento è nutrivo, e si prescrìve nelle malattie con- 
suntive dol polmone, o delle vie digestive. 
BLACK-DROl'S — [Gocce nere). Essenza nera inglese. 
Gocce di Lahc astro. 
Pr, OpjHo tagliato P. 12 

: i 

Succo di limone » 45 

Alcool rettificato n 10 

Succo d' agresto » 45 

Tranne l'alcool, porrai tutto insieme a macerare per un iriefc, 
il quale trascorso, mirerai, aggiungerai al liquido l'alcool pre- 
scritto, e serberai in vaso chiuso. — Doso gocce 6 in qualche po- 
zione. 

Altra formala 

Pr. Oppio tagliato P. 126 

Acelo distillato , » 500 

Poni a digerire per 8 giorni, indi filtra, e conserva por gli 
usi. — Base — Simile alla precedente. 
BLENDA — Solfuro di zisco=ZnS — diffusissimo in natura, prin- 
cipalmente nelle giaciture della galena. 
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BLU DI MONTAGNA — Carbonaio azzurro di rame, (nativo) noto 

anche sotto i nomi di Pietra d'Armenia, Ceneri azzurre ce 
BLU DI PRUSSIA— (Ved: Azzurraci Berlino). 
BOCCONI DI COPAIBA. 

Pr. Buhamo del Copaiba .... Grammi 8 1 

Gomma arabica poluerisaala . . » 30 I 2 bocconi 
Radice di liquirizia polverizzala. i> q. b.\ 
Contro la gonorrea. 1 la mattina, ed uno la sera. 
BOCCONI AD QCAKTANAM. 

Pr. Polvere di china Grammi 32 i 

Tartaro emetico Centiijr. 80 .18 bocconi 

Stroppo d'assenzio » q. b. ] 

Con Irò le febbri quartane, 1 perora o secondo la prescrizione. 
BOLETI — (Ved: Agarico, Funghi ce.) 
BOLO ARMENO — (Ahcill*-boluS) - Terra di Lincio. 

Fossile elio si trova in Armenia, d'onde il nome, ma esiste 
ancora in altre località. 

Caratteri — Rosso, ii spezzatura scagliosa, inodoro, corrugante 
la lingua, opaco, solchile dalli! unghie, grasso al tatto, polve- 
rizzabile, lucido por sfregamento, insolubile. 

Si depura tri t orandolo linamente, e per decantazioni succes- 
sive separandone le parti più sottili. 

(Silice parti 47 Carbonato di calce 5,0 

Consta di Allumina ■ a '19 Ossido di ferro 5,4 
| Carbonato di magnesia G Acqua 17,0 
Usi — Reputato un tempo astringente. — Dose da i a 2 grammi. 
BOMPLAND1A TRIFOLIATA — (Ved: Angusterà.) 
BORACE =NaO,2(BoOVlO Aequa (47 p: %). 
L'Acido borico ò = jji } 0 1 — KMmtdrKo = B'ft* 

Vi' i 

Conseguentemente, il Borato di soda é = J- a s j O 3 (atomic) t 

j S0TTORORATO DI SODA. 
Sinonim. Cnisocor.LA — TlBKAC, 
( Sai. di Persia ec. 
Lo esibisce il commercio puro sufficientomente per gli usi della 
medicina. 

Caratteri — Bianco, alquanto cflloresccnle, traslucido, di sapore 
dolciastro, e alcalino, cri-i;dliz/.;;l>ile in pri^ni esagoni compressi, 
o in ottaedri. Solubile in 2 parli d'acqua bollente, in 12 fredda, 
fusibile pel calore, che lo disidrata e lo converto in massa bianca, 
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cavernosa, polverizzabile, fusibile un'altra folta, e colatile come 
vetro trasparentissimo od incoloro. 

Usi — Si adopra il borace interna monte come fondente ed eme- 
nagogo e come utile poi venie nella litiasi — all'eterno è buon col- 
lutorio, detersivo, da adoperarsi in -art;ansmo nelle afte, nella 
salivazione consecutiva filili iuralorimenli (Iella bocca, o della 
lingua — ìì utile anco all'esterno in pomata, contro gli impiaga- 
jnenti prodotti (la qualche criiziune cutanea. 
Vose — Por uso interno da Grammi 1 a 3. 
Ecco le formule d'uso. 

Gnrgn risma di Dorare 

Pr. Borace polverizzato Grammi ■ 5 

Infusione di punte di rovo » 230 

itele rosalo » J10 

Mescolare e filtrare — Uso suddetto — 

Collutorio di Borace 

Pr. Borace polverizzalo Grammi 5 

Miele bianco » iilj 

Mescolare esattamente — Uso indicato. 

Lozione di nomee 

Pr. Borace polverizzato Grammi 10 

Acqua stillata o potabile » 501) 

Mescola — e filtra all'uopo — Uso suddetto. 

■•munta di Borace . 

Pr. Borace polverizzato Grammi 5 

Assungia lavata » 40 

Mescola esattamente — Usi, sopra indicali. 

BORATI j- Combinazioni dell'acido borico, con lo basì saliQcabili. 
Ovvero, composti nei quali i 3 atomi di idrogeno dell'acido bo- 
rico , sono sesliluibih da il atomi di metallo monoatomico. 

Tutti i borati solubili n'airisiv.tm al'.n maniera dodi nlcalisopra 
la carta di curcuma. L'alimi t;i dell'acidi, borico por le basic" po- 
tente ad alta temperatura, debolissima a freddo, c tanto, cho l'acido 
carbonico slesso può superarla sovente. 
E ORATO DI SODA — Di-dorato sodico — (Ved. Borace.) 
BORNÈENE — o Valeréno = jC i0 ff le ) Carbdbo d'idrogeno.— Uno 

dei componenti la essenza di valeriana. 
BORO Radrcalc dell'acido borico — Simbolo I!o= OS. 

SÌ ottiene decomponendo in un tubo di ferro l'acido borico 
anidro, o il fluoruro di boro e di potassio, mediante il potassio. — 
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Materia polverulenta, verdastra, infusibile, e suscettibile di cri- 
stallizzare simigliai! lem ente al diamante; {Diamante di Boro) 

BORRANA — Botirago officin.vlis. 

Notissima, refrigerante, o purgativa; contiene del nitro. 
BOSSOLO — Buxus SKjmERViitENs. 

La scorza delle radice t'ho t; nmarissima, fu lodala come amisi-" 
filiticn, e sudorifera, Fauni trasso da questa scorza la buxina. 
BRASILINA — Bosso del Fernaubecco. 

È la materia coloranle della Cesalpinia crista — legno di Fer- 
nambucco-o del Brasile. 

Essa esisto nell'albero sotto forma quasi incolora, simile in 
questo a mollo altre sostanze tintorie. (Non ha usi medicinali) 
BRASSICHE — La rapa ed il cavolo volgarissimi. 
BRIONIA. (Delle Cucurbitacee) 
Slnonim. J Bornie i^ercdeimlis j F ! T<*dice. 

Indigene, e frequenti per luoghi inculfi o sieposi. 

Analisi — Fecola, un olio verde concreto , re=ina , albumina , 
gomma , malato e carbonato calcaroi , e la Brionina di che in 
appresso . 

Virtù — Preconizzala utile nolle idropi , nella manìa, ed in 
qualsivoglia caso imporla- su violentostionle eccitare gli intestini. 
È purgante energico. A dose alta è veleni) fol lemente irritante. 

Dose — Da grammi 1 a 2 come purgativo, ma di uso raro. 
La radice fresca applicata allo esterno , può produrrò quasi una 
vescicazione. 

Il Decotto con grammi 12 a 25 in 000 d'acqua. 

11 Succo esprc-o dulia radice froca , da grammi 8 a 15. 

La Fecola mcdicinalo, da decigrammi 0 a 2 grammi. 

Antidoti — Emetici , bevande mucillagginoso, o addolcenti. 
BRIONINA — Principio attivo della brionia , male determinato, 
solubile nell'acqua, offerente cristalli rudimentali, amarissima, 
solubile eziandio nell'alcool. (Disusata) 

BRODI MEDICINALI — Come di Vipera, di Granchi fluviatili , d: 
Testuggini, ec. per esempio 

Brodo ili Vipere 

Preparatone — Si taglia la lesta a una vipera viva trattenuta 
fra tanaglio a branche non curve , e quindi 50 no gotta il corpo 
dentro lo spirito di vino. Si getta via parimente la coda , e quindi 
scorticatone il rimanente corpo , e fatto a pozzi , si cuoce per 
2 0 3 oro in onco 12 di acqua po.ila in vaso stagnato, a bagno 
maria,o rinnovata a misuradella evaporazione — Si aromatizza ec 
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Questo decollo non é più usato. Similmente prepararci 
f Testuggini, 
1 bradi di < Granchi fluviatili , 

( Chiocciole prive del guscio ce. ec. 

Brodo detto di Llchig. 

Pr. Carne di bove i 

o di vitello Grammi 2ii0 

o di pollo I 

Acido eloroidrico Gocce 3 

Sai marino Grammi * 

Acqua potabile o 260 

Fa macerare la rame tagliuzzata nell'acqua /(-«Ma, acidulata 
come è indicalo , e salata.— Dopo un ora filtra por sciacelo unis- 
simo , o per lela, spremi, aggiungi al residuo carneo , altri 250 
grammi d'acqua e mescola ri stempra , abbandona per un ora, 
e filtra pur questa dose , clic unirai all'altra per 1' uso. 

Questo brtidu e nutrirli ti>siniu . e giova come ricostituente in 
tutti i casi di debilitazione consecutiva alle grandi malattie. Del 
resto può adoperarsi ancora in contingenze meno imperiose. 

Brodo olla musa 

Sì prepara ponendo della carne beh Sostanziosa c tagliuzzata 
minutamente in un recipiente di vetro , chiuso, (una bottiglia per 
esempio) posta a bagno maria bollente, edivi lenendola per qual- 
che ora fi!, o '■'>} finche, si vuega emersi fucinalo un liquida estrat- 
tivo , che si amili in i-Ira a piccuk' cticddajale , leggermente con- 
dito di sale al bisogno. 

Fa d'uopo di tempo in tempo, almeno sul principio aprire il 
recipiente , ondi! dai v e-ilo all' aria dilatata . ed al primo vapore 
acquoso che inevitabilmente si forma. 

Tal forma di brodo vuoisi nulrientissìmo , ed efficace a soste- 
nere , sotto il minor volume possibile , le manchevoli forzo degli 
ammalali in gravissima condizione. 

Brodo vegclalc di I*crnoz 

Vr. Carote Grammi 750 

Prezzemolo ed apio » aa 60 

Pastinaca e radici » aa 250 

Cipollette fresche G0 

Delle abbrustoliti 120 

Garofani 6 

Con q. basta d'acqua da ricoprire il misto di queste sostan- 
ze conveniente mente lagliu/zute ce. a linaio maria bollente li- 
no a cottura completa. Filtra allora , spremi il residuo, e scio- 
glivi quanto può slarvencdi un misto di p. ] di cloruro di potas- 
sio, c p. 2 dì cloruro di sodio — Dopo di ebo serba per gli usi. 



Questo brodo aromatico si mantiene inalterato anco per anni, 
e serve per aromatizzare «temporaneamente un brodo di carne. 
— Si usa anco solo unito a dell'acqua. 



Mediante i si'ynenli materiali, preparai un brodo, che può 
essere preso per tipo della miglioro composizione di questo uro- 
dotto 

Carne di bove . . . Chilogr. 1 ,4333 i , H(1<! ,. 

Osso . . ■ ■> ■ 0,4300 Ì , ' B8W 

Sale marino . . . Ckilvgr 0,0105 

Acqua potabile . . Litri cinque . . . 5.0000 

Legumi soliti .... a 0,3310 

Ebollizione graduale, durata 5 ore e Vi — Densità del brode- 
ottenuto 1,103,6 per litro. 

Composizione di 1. litro di crucilo brodo 

Acqua . Grammi ' 985,60 

Sostanze organiche 

Solide, seccate nel vuoto . . » 16,9-1 7 i 
Sali solubili, cloruro, solfato, 1 ull3 , I len 
fosfato di potassa e di soda. S W ' 1U ™' 1 m 
Fosfati di calce e magnesia. » 0,539 ) 

Totale Grammi 1013,78 

Dei sopranotali 2K grammi di materiali solubili , 10 grammi si 
riferiscono ni sale, 11, a 12 alla carne, 6, 7 ai legumi — Dei re- 
sto, la carne ct-dc all' acqua fredda, acido lattico, albumina, e ma- 



e i sali sopra 
l'albumina, t 
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BROMATI — Combinazioni doli' acido Uromico =BrO' con lo basi 
salificabili. 

Atomicamente = BrÓ'.M ) & 

Le proprietà generali dei bromati sono analogie a quello dei 
clorali corrispondenti. Questi sali si decompongono in un mo- 
do simile a quelli quando ~\ .-calilaao, nsokemioii in bromuri 
e in ossigeno , diversi in questo soltanto , che il fenomeno della 
scomposizione è più rapido assai. 
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Non havvi bromato che adoprisi in medicina 
BROMO — (Simbolo lìr — Equivalente 1 000;. 

Peso atomico 80 — Molecola. [ jj£ 

Si estrao dai bromuri di sodio, o magnesio esistenti nello 
acque del maro, e quindi lo esibisce il commercio. 

Caratteri — Liquido rosso cupo , tro volte o quasi più grave 
dell' acqua , opaco su vedasi in inasti , ili coloro giacinto e tras- 
parente, veduto in strati sottili Ira duo cristalli ; fetidissimo, ed 
irritante molto gli ocelli e la gola , sì da provocamo lacrimo e 
tosse. Discolorante lo sostanze tintorie vegetabili, a simiglianza 
del cloro; infiammante il Io-foro per contano, cristallizzabile 
a — 25, bollente a + 47, e cosi distillatole. — Appena solubile 
nell'acqua, cui colora, e conferisce sensibile potere discolo- 
rante. Solubilissimo nell'alcool, e neli' efere. 

Venefico al sommo. - disui^riniz/aiiie, corrosivo. 

Antidoti — Carbonato di soda — Albumina. 

Osi — Fn applicalo alla cura dello malattie glandulari, ma ò 
preferibile l'judiu Il bromo [hk'i ibr.-i.' riun ire opportuno nei casi 
nei quali l' jodio non giova più, per la contraila abitudine alla 
sua aziono medicamentosa- — Contro lo affeziotd ciouppali, o 
consimili, Ioduri l'uso di un Acqua broimirata, fatta mediante 20 
centi:;: circa di bromo, in 150 d'acqua. 

Vedi del resto a Bromuri clic debbonsi preferire nell" uso. — 
So ne fa consumo nell' arie daghui rotipica , come sostanza ac- 
celeraiiice. 

BROMO FORM IO — Bromoro di Fon» ilo =C*H,Br». 

Preparasi trattando P alcool, o Vacctunio por mozzo dell' ipo- 
bromito di calco, nella maniera istessadi che vedrai a cloro- 
formio. — Il bromoformio- È un liquido meno votatile del clo- 
ruro formilico, e più di esso decomponibile dalia potassa . Il 
bromoformio pesa 2,10, e del restii è molto analogo al cloro- 
formio. 

BROMURI — Sali aloidi composti di bromo, o un corpo metallico. 
Sono analoghi ai cloruri , od isomorfi con essi. 1! eloro peraltro li 
decompone , e così gli acidi solforico, e azotico, onde il bromo si 

L'uso dei bromuri in sostituzióne degli ioduri corrispondenti, 
non ha altra ragione di quelia dd!a m^iorc e ili caci a , la quale 
peraltro nono srom pur; nata ila inronver.ieuli, — (Vedi a Bromuro 
di Potassio.) 

BROMURI DI FERRO =FoBr e FVBr 3 . 

Preparazione — Qus-ti sali olt:.Tigoa<i trattando dirottamente 
il ferro molto diviso mediante il bromo, o in difetto o in eccesso, 
sia per via secca , sia per via liquida. Se il bromo c in difetto, 
otliensi il sale ferroso. *— 
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Caratteri— Corpo solubile nell'acqua cui colorisce di giallo 
verdastro. Pel raffreddamento della sua dissoluzione bollente si 
depone in eri-talli verdognoli, e idrati. L'aria sopraossida parie 
del ferro, o fa die la sua di--ii!uzii>:ie depun^a del bromuro oasi- 
co, in forma di polvere gialla. Il sale ferroso anidro , che è giallo 
chiaro, è fusibilissimo, e dopo il raffreddamento assume forma 

11 Biro muro ferrica può aversi sublimato in cristalli di colore 
rosso cupo, solubili facilmente uell'acqua, nell'alcool, e nell'etere 

i stesso. 

Il sale di che si tratta, può per via umida facilmente ottenersi 
trattando con un eccesso di bromo , il ferro limato e fatto bene 
umido d'acqua. 

Il misto si scalda assai, si che fa d'uopo moderare la reazione 
con arte. Sondo lo cffello compiuto , slemprerassi la massa nel- 
l'acqua, si filtrerà, e si farà evaporare. 

Usi — Contro i tumori scrofolosi, lo infiammazioni ganglionari 
croniche, o acute, noli' eresi | i'ia, nella soppressione dei corsi me- 
struali ce. oc. Fassene soluzione mediante -ramini 1 di bromuro, 
o grammi & d' acqua, da usarsi a dose di 6 a 10 gocce. Il limite 
della tolleranza ò la nausea che sopravviene. — Applicasi tal 
soluzione utilmente sopra gli ingorghi delle j.arotidi , della gian- 
duia sotto-mascellare, o sui gangli cervicali come valevole ri- 
solvente . 

BROMURI DI MERCURIO = (Hg'Br*) e (HgBr 3 ). 

Il Sot/obromuro di mcrcurio = (HgpBr) o protobromuro, otterrà i 
versando una soluzione di jnduro potassico, in una soluzione di- 
luita di proloazotnto di mercurio, precisamente come si pratica 
per ottenere il calomolanos per precipitazione mediante il cloruro 
di sodio. Questo bromuro è bianco, ed è dotato esattamente delle 
reazioni che appartengono al calomelano- eei grandemente somi- 
glia. — L'uso di questo sale è poco lodevole, o mancano almeno 
esperienze che l'avvalorino. 

BROMURO DI MERCURIO — DEUTO-BROMURO = Bg Br' 

L'otterrai sublimando mi misto preparato a parli eguali, e per 
protratta triturazione di bromo, e mercurio —Si volatilizza come 
il calomelano, o il sublimato , e cristallizza in aghi solubili nel- 
l'acqua, nell'alcool, e noli' etere. — È irritantissimo, velonosis- 

Dii — Adoprasi , ma ò raro 1' uso, contro lo affezioni sifilitiche, 
e conilo le inveterato malattie della pelle, segnatamente nella 
tigna favosa — Ecco lo formule d' uso — 

tUiKlura eterea Soluzione acquosa 

Deutobrùmuro . Centigr. 5 I Deutobromuro . . Centigr. 5 

£fcre solforico . Grammi 4 Acqua stillata . . Grammi 60 

Duse — 8 a 10 gocce subito Dose — Gocce 'ìO per giorno, 

dopo il pasto. I a crescere. 



BROMURO D' ARGENTO : 



BROMURO Ul POTASSIO =KEr. 



n la quale olticiisi il 
iromuro alcalino, 
dianolo, fusibilissimo, 

acido azotico, solubili; 

rosso ed a secco dagli 
> altera presto u poco 



Preparazione — Per preparare questo sale. sciolgasi la potassa 
caustica pura in circa 15 volte i! suo peso d' acqua, e nella solu- 
zione s'introduia uioJiante un tubo solide, il bromo in fondo del 
liquido, agitando il misto di tanto in tarilo. Si desisterà callo in- 
trodurre bromo, quando il liquore dopo L'agitazione, si mostrerà 
kv [ieri ne a te coloralo ila un eccesso di bromo. 

Evaporando il liquido e calcinando a ro>so il residuo, scompor- 
rsi il bromato potassico con la completa eliminazione dell' ossi- 
geno, dimoduolió non rimarrà die bromuro. 

Caratteri — Il bromuro di potassio cristallizza in prismi rettan- 
golari, o in cubi: ha sapore acre , è inodoro , solubilissimo nel- 
l'acqua, poco fioil'aiciinl: decreiula sul fuoco come il sale marino, 
ed ó fusibile su ir/ a altera/ione ad ulta temperatura. Il bromuro di 
potassio non colicene acqua di cristallizzazione . 

Usi— (lueslo sale si adopera in medicina per uso interno ed 
esterno a simigl.anza dello joduro pjlassieo; peraltro a dose metà 
minore — a piccole proporzioni stimola energicamente le facoltà 



L'uso del bromurod 
8 Uno l 'de l gli b eVui e plù 



SI.) p-.l'.J) 



odurr 



iella se i 



cefalalgia, stordi- 
to teli attuali, quasi 



idico del bromuro è 
illa faringe: insensibilità ir ho 
persiste durante la cura — a questo si aggiunge una specie d'ato- 
nia, o di torpore (k'jli or-ani genitali; od un pu^eggicro indebo- 
limento (lolla virili uditiva, o visiva. 
Ecco alcuno formulo d'uso. 

Pozione di uromnro di potassio 

Pr. bromuro di potassio Csntìgr. GO 1 

Stroppo semplice Grammi ili) ! mescola 

Acqua distillata di lattuga. ...» 100 I 
Da prendersi a cucchlajate nel corso delle 2i ore 

l'ouiutu di Bromuro di i>ola«HÌo 

Pr. Bromuro di potassio Grammi 

Assungia depurata . 



mescola 



La pomata di bromuro bromurata, si ottiene aggiungendo alle 



a n li 



proporzioni sopra indicate, gocce ti di bromo liquido , e mesco- 
lando perfettamente. 

BROMURO DI SODIO. 

Si prepara come il precedente e gode di simili proprietà. 

BR.UCEA FERRUGINEA — B. Altri dysektericì — V: Angusterà. 

B BUCINA =(C ls Il"A7. s O n ) Simbolo Hr* — Eòuival: mi. 

ovvero per tipi — Az ! (-O^n^O 1 )""" Gruppo esatomico. 
Preparazione. Fatta una decozione della falsa augustura, af- 
fondi in essa alquante acido ossalico, e quindi evapora il misto a 
riduzione di «strallo. Lo oslratlo tranci ai con aicool anidro alla 
temperatura di zero. Il residuo e un ossalato di brucina , il quale 
farai bollire insieme con acqua , o calce , o magnesia clic isole- 
ranno la bruci na commista al resultarne ululalo terroso. Tratta 
questo miscuglio cu:t alcool ncquu-u e boi leni e. il ipiale scioglierà 
la brucina, che deporrussi eii>lallizz;ila pel raffreddamento, od 
evaporazione. [Velli ti et malo iti pn-ji'im zinne tlr.lta Stricnina). 

Caratteri — Prismi voluminosi, dirilli, a ba-e romboidale, 
bianchi, trasparenti . m\ ero aghi di-po-ti a ra^L'io: ovvero ancora 
lamine opache e sciita rirgulanlà intersecalo. Inodora, inalterabile 
all'aria, IVi.-ibile sopra a -i-UIO gradi, e rappiglia illesi come cera, 
pel raffreddamento : ro-i e di-idra lata — Solubile in otK) p: d'acqua 
bolleule, in 831), se fredda. Suliibilis-insa m'il'alcool acquoso, e 
nell'alcool anidro; poco negali olj volalili, nulla nell'etere, e negli 

Venefica, e per gli effetti sebbene in grado di intensità mollo minore, 
paragonabile alla sincrona, le metlieniuli virhi della quale par- 
tecipa — Co-i no riguarderai come siuiilissima l'aziono o consi- 
mili i rimedj noi veneficio I Eccone le particolarità). 

Rifalli della brucina 

Amarezza — digestioni facilitate — lalvolta dolori di stomaco, 
nausee — escrezione orinarci piti abbondante e frequente (I.a 
brucina pas-a nell'urina). Fenomeni nervosi parziali, e qualche 
volta generali — informicelimenio di tulio le membra — moli 
convui'si anche nelle membra paralizzati;. A differenza della stri- 
ci! ina, la brucina non determina lo spasmo delle mascelle, della fa- 
ringe, e dello esofago — li eccitante il si-tema generativo, lanlo, 
chi; può gioì are come e-pedirnle eonlro la impotenza — Tra gli 
altri fenomeni nolansi insonnia, cefalalgia, turbamenti di vista. 

Contro la emiplegia non conviene la brucina ne'primi periodi 
ilei male — cioè quando i fenomeni cerebrali persistono — Del 
restosi usa conlro iullo:le paralisi in generale, contro la corèa, la 
epilessia ec ec. 

Bada, che la brucina del commorcio contiene lalvolta della 
stricnina. 
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fi-ose — Cenligrammi 2 p. giorno — fino a 3 e più, gradatamente 
c rescendo. 

Pillole della bruttina 

Brucina pura Gram. ì 

Conserva di rose » 2 

Mescolare esattamente per il) pillole — Bose, 1 per giorno — 

Alcool di brucina 

ftrw-iìin rrUltiH^zalti Gram. I 

Alcool a ZG » 30 



Dose — A gocce da 6 a 24 in qualche pozione. 
Si crede la sua possibile aitine, stare a quella delia stricnina, 
come 1 a 42. 

BRUCINA SALIFICATA — Sali di bbuciNA. 

La stricnina e la morfina tono dotate eli più gagliarde affinila 
per gli acidi che non la brucina , onde preci pi la no questa dalle 
suo dissoluzioni saline. I sali brucinici, sono in generalo tutti 
solubili, amar issimi, cristallìmbili, * endici come la baso o più 
ancora, preci|'iiabili' dall'acido tanmeo e dalla infusione di nnci 
di galla Si preparano nella sicssa guisa dei sali slncnici corri- 
sponde ni i. 

Dicendone in particolare, notiamo, che il Fosfato mutro è in- 
cristallizzabile; quello acido può ottenersi in tavole quadrilatere, 
efflorescenti. 

Lo Ossalato acido di Brucina cri-I ulli/.za in lunghi aghi e sottili. 

VJodotdralo = {Br*,lli-i- ì Arqii'i), si ottiene in prismi quadri- 
lateri corti , contener)' i ti, liti per ■101) d'acqua di cristallizzazione, 

L'Acetato è solubili-simu , e incristallizzabiie. 

Finalmente, il Solfato bmeinìco é solubilissimo nell'acqua, e 
cristallizzabile in lunghi aghi quadrilateri. — L'alcool lo scioglie 
poco — È efflorescente — Può prepararsi direttamente con V aci- 
do solforico diluito , e la Brucina , a caldo — Se l'acido eccede , 
ottiensi il Bisolfato che e pure cristallizzabilissimo — Il sale sfio- 
rito consta di 

Brucina p. 82,Gi — Acido , 12,01 — Acqua 5,32. 

BRUTOLITI — (Ved. Birre medicinali) . 
BUCHI) — (Vedi Diosma crenata). 
BUGLOSSA — Aschl'sa italica. 

Nostrale, erbacea, frequente, — Fiori azzurri a panicolo. 
E mucillagginosa, e quindi emolliente, ma di uso raro. 
BUGOLA — Consolida uè dia — Ajugà rei*ta.\s. 
Tonica, cicatrizzante, l'usano i contadini. 
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Bl'RANHEM — (Ved. Moncsia, Gaaralinem). 

BURRO •- Sbattendo la crema del lutto il burro si separa a poco a 
poco dallii materia sioro-a in cui era sospeso. 

Facendo fondere nell'anpia il burro a lieve calore, si olliene 
separalo alla superficie un olio scevro di caseina (che sempre il 
comune burro conliene; e dell', acqua sierosa, tjuesl.' olio è barro 
purificalo, e può riguardarsi rimio formalo ili glicerina unita agli 
acidi mar^arico, oleico, bnlirrico. caprico. raprairo, e caprifico. 

Usi — lì burro è impietralo coinè raddolcente c rilavante. Usasi 
sulle piaglie prodotte dai vessicanti, pel quale uso debbe essere 
freschissimo. 

BURRO D'ANTIMONIO — (Ved. Cloruro d'antimonio). 
BURRO DI BISMUTO - (Ved. Cloruro). 
BURRO DI CACAO (Tiiuodrojia cacao). 

Preparazione. — Si ollicne per espressione dei semi di Cacao 
tra pia-Ire ciildo. ovvero Irallandone la pasla con acqua bollenie. 
L'olio galleria alla superficie, e può oserò prinljcillOjfondcndolo, 
e faceiidolo'iillt'iire caldo per caria emporelica. 

Caràtteri — Solido, bianco, odoro- n. fragile, inalterabile o poco 
all'aria, paco solubile nell'alcool, bene nell'etere e nella essenza 
di l rem eri fina . — Consla di stearina, e oleina. 

Usi —Serve a prepararne varie poniate cosmetiche, e più spesso 
tale quale, a farne supposte, a medicare le screpolature della pelle 
etc. eie. Utilissimo per questo ebe è dolalo di soave odore, e fon- 
desi a bassissima temperatura. 

BURRO DI SATURNO. 

" Pr. Estratto ài saturno : . P. ì 

Olio di mandorle dolci q. b. 

Est — E-fernamcnle per mitigare il dolore delle emorroidi, delle 
scollature ec. 

BURRO DI ZOLFO — (Ved. Magistero di zolfo]. 

BURRO DI ZINCO — (Ved. Cloruro di zinco.) 

BUTIRHATT — L' equivalente dell'acido bnlirrico è = a !)8S,5[i. 

La formula per equivalenti è = C"H'OMlO 
Atomicamente e per tipi, si simboleggia = e'H'fr 

Cosi derivasi la formula dei butirrati , giusta la varia atomicità 
del metallo. 

Il Butirrato di calie è un sale molto solubile Dell' aequa fred- 
da. — Dall'acqua bollenie, quasi totalmente si separa in forma 
di prismi trasparenti. 
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[I Butirrato dì barilo è tncdmeiilo cristallizzabile. — Onesti cri- 
stalli contengono 4 at, d'acqua, o 18,8 per iUU.— Gettalo sull'acqua 
si aggira .sopra es~a rome, la canfora. 

I Bui irrati di potassa e d' ammoniaca sono deliquescenti. 

II Butirrato dì rame poco si scioglie neU'acquaj e puossi otte- 
nere per doppia scomposizione. 

Il Butirrato d'argento rassomiglia l'acetato di quel metallo: 
questo sale cristallizza in pa-liellc bianche e s illaidenti, che si la- 
vano e si disseccano facilmente. 

11 Butirrato dì piombo si precipita versando dell'acido butìr- 
rico in una soluzione d'acciaio ili piombo. — Esso è un liquido in 
coloro, densissimo che può pia' decantazione lavarsi bene. 

Il Butirrato di iii. e o = CI[ 7 O 3 ,Zii0 si fonde a + 100. e si ri- 
solvo poscia in acido libero, in sale anidre volatile, e Butirronio. 
E mollo simile pei caratteri esterni, al valeriaualo corrispon- 
dente: questa grande rassomiglianza ha -piolo alla frode di sosti- 
tuire il butirralo al valori anmu di zinco. 

BUXI.N'A — Sostanza cristallizzabile, inodora, amarissima, poco 
studiata , e non applicata. 

JÌUXUS 9EMPEBVIRENS — (Ted. Bossolo). 



CABARET — (Ved. Àsaro europeo}. 
CACCAO — TnKoiEou* cacao — Semi. 
.Voi issimi — dall' America Meridionale. 

Analisi — Burro o olio concreto ili cacao 30 p. % circa, amido, 
gomma, albumina, fibrina, materia colorante rossa, acido tan- 
nico e la Teobromina , materia analoga alla caffeina. 

Usi — Gli usi did cacao coaie materia nutriente sono notissimi. 
CACCIO — CATECÙ. 

Si,,...,:.,.. { ì ( SWX °)- 

Otliensi per decozione del legno dell'acacia catecù delle Indio 
in Asia, ed altresì da altri alberi. 

(31) p. 100), un imduoiQMhbi^ 

tre a varie materie cho si veggono inlrodotle per frode. 

Virtù — Tonico, ed astringente valevolissimo per l'acido tan- 
nico (30 p. 100) cho copiosamente contiene. 

L'uso è lodevole nello diarree, negli seoli muccosì cronici, nelle 
emorragie passive. Si adopra anche in lozioni contro lo indebo- 
limento delle gengive, nelle ulcerazioni scorbutiche, contro il fe- 
tore dell'alito ec. 
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( La Polvere da decigr. 3 a grammi 2 
uose l ha Decozione da grammi i a H in 000 di acqua. 

{ La Tintura da grammi & a 8 in qualche veicolo. 
Inoltro, fannosi Pastiglie, Elelloarj, Pozioni astringenti ec. 
CACCIÒ DI BOLOGNA — CACCIO AROMATICO. 

Pr. Estratto di liquirizia preparato per 

infusione Grammi 100 

Acqua » 100 

Farai fondere, o scioglierò a bagno-maria, e aggiungerai 

Cucchi polverizzato Grammi 30 

Gomma polverizzata » 30 

Incorpora queste polveri alla soluzione, e fa evaporare a con- 
sistenza d'eslrat lo il misto, cui aggiungerai lo seguenti sostanze 
polveri zzai issi me. 

Mastice — Cascariglia . . . aa Grammi 2 
Cartone finissimo- Iride . . . aa » 2 
Ridotta la massa a debita consistenza, toglila dal fuoco, od 
aggiungivi 

Essenza di Menta inglese .... Grammi 2 
Tintura dì Muschio — e d'Ambra, aa Gocce 5 
Colerai la pasta sopra una lastra di marmo coperta di un sotti- 
lissimo strato d'olio, e la spianerai tino alla grossezza di circa % 
millimetri. — Quando sia fredda , disungino con carta sugante 
entrambe le superlìei, poscia umettala appena appena, ca ap- 
plicavi una foglia d'argenio sopra ambe le facce — Asciutta, la 
taglierai in minute losanghe, appunto corno si vede il Cacciò dì 
Bologna. 

GACODJLO (Radicale) = (C*I1° As) Simo. Kd. 

Composto arsenicale, liquido, etereo, nauseabondo, cristalliz- 
zabile in prismi , S[)0[!lunt!3 riunii; in liam inaisi^, nlrangenle la lu- 
ce, più grave dell'acqua, e parzialmente solubile in essa; velenoso 
all'estremo. 

Esercita reazioni chimiche- come se fosse un metallo. 
Cosi abbiamo 

f CHVAs )fl ,-GHYAs ìftI /-C- HV i , 
t fi H'i'As j<* (^HV'As i tt { HJAs S Q 

l'ossido II Biossido l'Acido 

Si ottiene il cocodilo decomponendo a caldo con ferro, o zinco 
il cloruro cacodilico. 
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CADMIO — Cadsiium — Simbolo Ci. Equivalente 696. — Al: 143. 



Si eslrac ii.ill;i Chiamavi , <: lo esibi-ce il commercio. 

Caratteri — bianco, simij;ìi,inte .ilio stilano,- si luna, si Laglia, 
e crepila contorto, come esso — inorimi), ingiurio, splendente per 
pulimento, donile, mallc^dulp. peonie S.tii), iniilterabile all'aria , 
cristallizzabile por fu-iionn eti ollerente albi se perii eie impronte 
comedi foglie di folce. — Volatile dopo fusione auro al di sotto del 
calore rosso, accensibile, se acceda aria od oi-igimo ohe lo tras- 
muta in ossido fumoso, giallo bruno, unico composto di ossigeno, 
'e cadmio. Solubile con svolgimento d' idrogeno negli acidi solfo- 
rico, o cloroidrico. 

Usi — Serve a prepararne il solfato , (Vedi a suo luogo) che è 
medicamento buono per cerio oftalmie, — Inoltre serve a prepa- 
rarne una Amalgama (aedi Leghe), utile a chiudere i fori per carie 
del denti. 

llannosi del Cadmio i seguenti composti, cioè 

l'Ossido — -ed* L'Idrato f^dl„ s 

Il Solfuro = Cdjfi- dell'ossido \ tpi& 

Il Cloruro = Cll ! lo Joduro = Od 1' 

Il Solfato = -S-tì-i , , Sigile a i . 

■ed I* 

La storia chimica del cadmio, è Umilissima a quella del zinco. 
CADMIE - (Ved; Tusìe). 
CAFFÈ — Coffèa ab A bica — Semi. 

Originario d' Arabia, e collivato io America. 

/ Cellulosa 3i 

[ Acqua igroscopica 12 

\ Sostanze i/russe 13 

Analisi J fh s i riu-i, <jliirti?<i. uci'i/o ituktcrmitui/O ) .„ 

lùgumina, caseina ! ■ 4U 

f Ctoroi/iituto di potassa e di caffeina . . . ii 

\ Caffeina libera — '/ 1M circa 

o quindi, zucchero, mannilo, olio essenziale concreto, essenza 
aromatica, c -ostnir/e iiierjaniciie consistenti in fosfati, carbonati, 
cloruri di cilicio, potassio, magnesio, furio c manganese, i rima- 
Secondo l'aven il caffo più ricco di Caffeina è quello di Marti - 
nicca. (Vedi Caffeina). 
La perdita che prova il caffé, mediante la torrefazione ascende 

Virtù — Il fiilTe crudo n, ietto in polvere c consiglialo contro le 
intermittenti, le nevralgie ce. alla dose di qualche grammo ogni 
3 ore. La infusione comune che se ne fa, è bevanda oltima per 
prevenire l'apoplessia, e le malattie soporose; favorisce la dige- 
stione eccitando particolarmente il sistema nervoso dello stomaco. 
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D' altronde l'ufo del caffo 6 consiglialo nei catarri cronici, nel- 
l'amenorrea, nell'asina . nelle emicranie, cil ìh cerio diarree sie- 
roso mantenute da inerzia delle membrane. 
Ecco alcuno formule elio sono consigliale per l'uso. 

Conira 1» («.«se canina 

Caffé non torrefallo soppesto. . . Grammi 2i> 

Acqua bollente >> 500 

Fa macerare per duo ore, e indi filtra e addolcisci a piacere — 
Uso, a bicchieri nel corso del giorno- 

Contro lo febbri d'accesso fassi uso di un preparalo consìmile, 
se non che la decozione è ridotta a grammi 151) di liquido per 
una dose. 

Havvi altresì un Sirnpwi <lt r.ifp mmpo-ilo. iti cui sono associali 
gli estrani di belladonna , di ipecacuana, o di china, ma la for- 
mula propo-ta è poco lodevole. 
CAFFEINA — Tema — Gbarahiba =(CWAz*0*). 

Ovi ito |ier c orni! Ofilz inno cenf fiutale 
Anidra I Cri»lalli«ia(a 

C ,B = % - I9,B C" = 96 — 43,2 

11'* = 10 - 5,2 H" = 12 - 5,7 

Aà — ,'iG — U,S Az* = !>6 — 36,4 

_ Qt = 3 g — 16,8 o° = 48 — aa,7 

MoiecT 194 — 100,0 I Moìeci 312 — 100,0 

1 . Prepara zi »nc. — Si cslrac dai semi del caffè in condizione 
normale, e polverizzati, esaudendoli delle parti solubili mercé 
dell'acqua bollente. .Nel bmklo- (Iella derw.ioTie tuttavia caldo, si 
verserà dell' acolato di piombo, e farassi bollire, mescolandovi 
per di più qualche poco di litargirio in polvere fine. — li liquore 
dovrà essere saluto co^i del sale di piombo, che 1' affosiono di 
nuove porzioni di esso, più non vi determini precipitazione di 
sorta alcuna . (Lo indotti) prcripUata consta di rutilato, e caffè-tan- 
nato di piombo). Aliora tillrerassi, e uri liquore limpido si verserà 
acido solforico diluito in modo da precipitare lo eccesso del sale 
piombico (1] ovvero, questo sale metallico si eliminerà mediantó 
una corrente di idrogeno solioiMir.. Separalo per filtrazione il sol- 
furo di piombo, evaporisi il liquido a enslalli/.zazione fieli' alca- 
loide, La Caffeina dovrà farsi poscia ripetutamente cristallizzare 
nei!' acqua, indi nell'alcool. 

2. Van-der-Corput propone di mescolare il residuo della eva- 
porazione, a sabbia lavala, o a vetro pesin, introdurre il misto in 
vaso di terra , cui sia sovrapposto un cono di cartone, e ammini- 
strare il calore, procedendo come si suole per l'acido benzoico. 

(I) È questo il procedimento che l'autore liti pi-jui^io industrialmente , 
cioè molto in granite e yer molto tempo, con ottimo reagitalo. 



La caffeina, volalilo ili sua natura, si ollicne cosi sublimala, e cri- 
stallizzala. 

3. Muldcr la astrae dalla polvere delle foglio di Té, preparando 
con essa una concentrala irii'iisiiirie, e que-la decomponendo me- 
dinole magnosin caustica; indi filtra, evapora a secchezza , ed il 
residuo tratta ripetutnmen'e con etere clic scioglie la tlaflcina , e 
per evaporazione poi l'abbandona cristallizzata.— La stossa pra- 
tica e applicabile alla Guaranà. 

Caratteri — Agili setacci , bianchi, fle^iliiìi ; inodora, amaro- 
gnola, inaltcrabilo all'aria, lievemente alcalina per soluzione, 
salificabile, disidratarlo a I IO, fusibile, ed a -+. 384 senza 
scomposizione, volatile . solubile in tiri d'acqua fredda ; solu- 
bilissima a calilo, sobillilo in p: 158 d' alcool, in p: ~2\)H d'eterea 
freddo. Precipitabile dall' acido tannico , dal bicloruro di platino, 
non dallo acciaio di piombo— azotatissima. 

Usi — Emetica a forte dosei a moderala, promuovo la secre- 
zione della urea, e della bile : è nervina, uiiiissima contro la emi- 
crania, data nella ineipienza dello accesso nervoso, a doso di 2 a 3 

Altri ha proposto allo scopo la Caffeina convortita in Citrato, 
quale si oltieno sa turando una delirile -oln/i.one di acido citrico con 
caffeina, eri abbandonando d liquido alla crMaMc/.My.iouc ari una 
temperatura di + 40 centigradi. — Il Citrato di caffeina ó un sale 
solubilissimo nell'acqua. 

Parimente lodarono il Citrato di ferro e di Caffeina che può 
Ottenersi mescolando insieme I p: di Citrato di caffeina 4 p: di 
Citrato di ferro, entrambi sciolti ned' acqua, — La soluzione eva- 
porata , crislallizza poscia per lo abbandono alla quieto in lamine 
dì colore giallo ui-siccio, sola lidi-si me nell'acqua. 

Il Lattato ili Caffeina può prepararsi come il citrato. Questo sale 
difficilmente vedesi cristallizzare. 

Dosi — Tulli quo li |irr-|iarati ili c;iib-i n;i piissimo amministrarsi 
a dose consimile della medesima caffeina, cioè da \, a 3 deci- 
grammi, [i> o 6 crani) in pillole, in siroppo , in pastiglie , secondo 
s'immagini meglio oiu ori imamente. 

Ecco alcune formule d'uso. 



Mescola, e fa della pasta pillole di Ili cenligr. ciascuna da pren- 
derne una al primo segno dell'emicrania. 



Pillole di CKmlo di CiHTtina 



Citrato 

Estratto di gramigna. 



Centig. 50 
Gram. 1 



Stroppo ili Citrato di Caircln» 



Citrato. . . . 
Siroppo semplice 
iglì convenientemi 



Gram. 5 

-ce » 120 

ìtnente, o filtra al bisogno — Dose, due cuc- 
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cliiajate in qualche pozione, anticipatamente all'accesso dell'emi- 
crania . 



Da prenderne melala sera, d'altra mela il giorno dello accesso. 

j£S"4^*J£s j Otta U S«j«l 

La scorza di questa pianta contiene, iiitista le analisi di Caven- 
tou, figlio. 

Cai le ed ri no — Materia amara altiva — imporlanle. 

Materia grassa verde ] 

Materia colorante rossa I Poco 

Solfato di cala = Cloruri varj. . . . . i importanti 

Fosfati — Gomma — Legnoso ce I 

Il Cai 1- ceil ri no clic vuoisi essere il principio altivo di questa 
droga, vi osiate in [iropru'/ione di HO centi- per chilogrammo — 
È antifebbrile — Con^igliansi por l'uso lo estratlo acquoso del 
cail-cedra — la tintura , il vino ce. 



A contallo per 8 giorni — ìndi si filtra ec — Possedendo la 
china, è strana vanità proporre succedanei siffatti. 
CAGLIO — Prbsahb — Lalle tuttavia non digeUo, quale si ritrova 
nello stomaco degli animali lattanti, (vitelli, caprtuoli ec). Si 
sala , e si di-sceca nello somaro istes-o dell'animale ucciso — 1 
grammo di questo presame stempralo in poca acqua, può coagu- 
lare t kilogrammo di lalle, a lepida temperatura. 
CA1NCA — GHIOCOCCA racemosa — C: Anguifuga ec. 

Provenienza — Antille, e continente della meridionale America. 

Anali nì — Varie sostanze amorfe, male studialo; emetina , ed 
Icilio eaincico, cnslalli/./alnle, .-oinbilis-iino noli" alcool, di. sapore 
che cosimi;:!! li: fauci ; salilitanle lo basi ec. . 

Virtù — Onesta radice è stala utilissimamente somministrala in 
varie idropisie , nell' uscite, e nelle ostruzioni dei visceri addomi- 
nali; a forte dose riesce potentemente emetica, poi sudorifera. 
Si suole applicare in differenti maniere. 



Dose por criniere 



Pr. Cifrato di caffeir 
Acqua potabile- 



Centig. 25 
Gram, £00 



Tintura di Coli -cedra 



Alcool a li. 
Scorza conlm 



Gram. 1000 
. . » 250 
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La Tintura n d05c di grammi 3 a G in qualche veicolo. 
La Polvere a dose di grammi t a 2 dirottamento. 

CALAG LIALA — Aspi DI!» cosuceuh — Polip: cai.aguala. 

Felce pressoché disusata. Ludossì ionie an lisi Gli tioa ed utile 
Dose — Grammi Scirra, in Iti'.) d'acqua in decotto. 
CALAM1NA — Silicato di zinco nativo =:3ZnO+Si0 3 -t-HO. 
CALAMINTA — Tnvjms calahehtha -- Erba. 

Perenne c comune pei luoghi aridi. Ha odore grato canforieo , 
ed è usata come Ionica ;r so in ialina/a il '.il Ire erbe odorose conge- 
neri. Entra nella teriaca, nell'acqua vulneraria ec. 

CALAMITA — Ossido di ferro magnetico — (ferroso ferrico) 

CALABAR — [Vedi Fava dei Calabar.) 

CALAMO AROMATICO — Aconus calajws — Radice. 

Analisi — Un oliu volatile, della gomma, della resina, della inu- 
lina, oltre del t'ostalo, e dei cloruro polassici . !' acqua e la fibra 
legnosa. Il sapore acre e caldo del calamo debbesi all'olio volatile 
sovracceurialo che esisti m'Ha radico [Vc.-ca nulla proporzione ili 
1 per 1U0. 

Virtù — Eccitante , tonica, stomatica, carminativa. 
.Dose— La Polvere da grammi 1 a 3 circa. 

La Infusione con -ramini (i ni 3) d' acqua. 
Il calamo fa parte della compoiiziono del Vermut ec. 

CALCE — Osstno di calcio = -Gaf> — Equivalente 350 — At: 40 
l'Idrato dell'ossido = & j &a jj^. _ Ca0 H0] 

Caratteri — Bianca, amorfa, inodora, arre, caustica, alcalina , 
infusibile, pesante -2,3, alterabilissima all'aria, per cui diviene, 
idrata, e carbonaia, -quagliandosi, ?. sponlaneauicnte polveriz- 
zandosi. Calce sill'alla . diresi sventa nii' uria. Assorbente I' acqua, 
della quale si spruzzi , con svolgimento di forte calore (anelli: 
ZOO gradi) e per essa, come per l'aria, squagliamosi, e polveriz- 
zantesi. (Idrato di crii'--). Solubile n<W acqua, più a freddo che a 
caldo, insolubile nel!' alcool, insolubile nell'acido solforico, solu- 
bilissima negli acidi cloroidrico , e azotico. 

Usi— Servea prepararla Polvere di Vienna. Servea disidratare 

11 mo'lto vapore acquoso che svolge quando s' irrora d' acqua , 
l'ha fattaapphcare ad ollciicrne una specie di bagno a vapore nel 
Ietto istesso degli ammalati. A questo scopo, si involge la calce 
dentro pannilin'i bagnati vi si cosparge anfora dell'acqua, e etc. 
c si pone dentro recipienti adattati da introdursi sotto le lenzuola. 
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CALCIO METALLICO — Simboli Ca ovv: -ga = Peso alom. 40 — 
Radicale dulia calce.— Metallo bianco come l'argento, infiamma- 
bile all'aria per lieve calure, decomponente l'acqua all'ìslante — 
(disusato) — Vedi pei composi! ai nomi relativi. 
CALENDULA — Cal: officinale — Caltiia off: 

inaimi _ Geiger trasse dalla calendula , una resina molle , 
dell'estrattivo, della Fecola, dell'albumina, della libra organica , 
var| sali a baso di ('alce <: potassa, e la Cakndiitiim. materiale poco 
importante. 

CALOMELANO =Hg*Cn) — Equivalente =2945,8. 

ovvero per atomi — llg J Clr — molecola — 271. 
; Protooloruro w mercurio — Cloruro mrrcurioso — 

Slnonim. MkRCURIO DOLCE — PANACÈA MERCURIALE — 

i Aquila alba — Mercurio sublimato dolce ec. 
Pre punizione. — Si conoscono tre modi di preparazione atti 
a fornire Ire varietà di quieto medicamento, e cioè 
1° Per sublimazione — l" per precipitazione — 3° per vapore. 



1. Pr. Sublimato corrosivo P- 4 

Mercurio metallico. » 3 

Al sublimato corrosivo polverulento posto in morlajo di legno 
odi marmo, aggiungerussi a poco a poco il mercurio, ed il misto 
si agiterà triturando litiche pi n nuli appariscano globuli di metallo, 
e la massa abbia acquisiate un colin e cinereo. Giova aspergere 
di qualche goccia d'.iìcool la polveri:, onde evitare che se nu sol- 
levi in tenuissinie particelle dati nefando l' operatore. Ciò Catto , 
inlrodurassi la massa asciutta ia matracci di vetro, in guisa cho 
non ne contengano die un buon terzo della loro capacità, e questi 
si esporranno in bagno d'arena ad un calore gradualo o crescente 
si, che sia alquanto' pili forti: sull'ulti ino. La operazione suole es- 
sere terminala a capo di 8 o 10 ore, dopo dì che lasciati fred- 
dare, traggonsi i vasi e si rompono per cavarne il sollocloruro 
che si è sublimalo. Oocito dovrà c>sere sceverato da quelle parti 
di esso che mostrassero di contenere interposto qualche piccolo 
globulo di mercurio; e così scelto, sarà trituralo o porfirizzalo ; 
poscia raccolto sopra di unliltro. lavorassi con acqua stillata e 
bollente finché questa più non dia segno di precipitato, o dì colo- 
razione mediante la potassa caustica , o I' idrogeno solforato. 

Quella pani di calomelano impure cho furono separate dapprima 
si potranno sottoporre ad una novella sublimazione. 

.«Uro proteste 
1. Pr. Solfato asciutto di deutossido di mercurio. P. 3J 

.Mercurio metallico » 20 

Sale marino decrepitato e polverizzato . . » 18 
Il mercurio dovrò essere estinto nel solfato mercurico appunto 
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come precedentemente dicemmo pel sublimali): la open) /.io il e dei 
resto ù simile alla precedente, osi dovrà eziandio in questo caso, 
soUoporrc il calomelano ottenuto a rinnovellato e perfetto lavacro 
onde sceverarlo da qualsivoglia traccia di sale solubile. 
Cnloiuelnnn per prooipltasione 
IHiTourio dolce di Schede. 



Il Calomelano? a vapore rappresala, quan'o alla sottigliezza 
delle suo particelle; ni; ~ta;o ivi ed io tra quello po: fi rizzalo, e quello 
ottenuto per precipitalo ne. 

Curali «ri chimico Uniti Uel fui ohi e luna. 

Bianco, insipido, indecomponibile pel calore, volatile, inaltera- 
bile all'aria , alterabile alla luce che lofà bruno; per Fiililimazionc 
erislallizzabile iti prismi quadrilateri, terminali da piramidi a i 
facce. Sublimalo, ingiallisce se si polverizzi , o si selcili. Insolubi- 
lissimo nell'acqua, annerisce, imrocdiatomcnle pel contatto degli 
alcali, calce , potassa, ammoniaca oc. — Perciò, nei lavacri sii 
cauto d'adoprare acqua non punto alcalina , per ealce, per cene- 
re , per ammoniaca ec. oc. 

Usi — Purgai ivo, vennil'ugo , anli-ili.il ice Come purgativo si 
associa per lo pui al d inaridii! , all' aloe . al ralwbaro e simili. — 
Il calomelunosa vapore si usa insediandolo negli ocelli contro le 
malattie della cornea . Per uso interno si adoperi con prudenza 
mollo maggiore questo a vapore, e più ancora quello ottenuto per 
precipitazione . 

posologia del C'alo mei uno 

Purgativo .... Centigr. 30 a Grammi 1 V, 
Vermifugo . . . . Centigr. 10 a Centigr. 20 ' " 
Alterante .... Centigr. 2 a Centigr. 10 
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Calomelano a ilc.-i retro) te 

Calomelano per precipitai. . . . Centìgr. !> 

Zucchero in polvere Grammi I 

Mescolare, e dividere in fi dosi, da darne una di dje ore in due 

L' uso del calomelano a dosi rofratte è vantaggiosissimo, otte- 
nendosene gli effetti medicamentosi , senza gli inconvenienti di 
una istantanea medicatura mercuriale. 

Il Calomelano si scioglie nell'intestino tenue lentamente, e 
si riduce in condizione di cloruro doppio di ammonio {a quel 
che pare) * mercurio, nel quale sialo traversa il legato , e passa 
nella aramie t'ir relazione. 

Quando clic giovi provocare una cachessia generale per opera 
del mercurio, litio al tronfi jitk?n io de!!;; ta'ii^ive. e la salivazione , 
come pare utilissimo nella pevitoiiile acni;., nclia pleurisia , nella 
pericardite, nelle iriditi, nella laringite siiililiea acuta, nella dis- 
senteria ce,, bassi ricorso al ealu.nelaiio auiaiinijlraio come segue 
cioò : 

Calomelano a vapore Grammi I 

Zucchero polverizzalo » 4 

Mescolare, e dividere in 20 parti eguali, da amministrarsene t 
d'ora in ora, a durare. 



Calomelano Grammi 1 a 2 

Ipecacuana polverizzata . . DeciQr. 6 a 12 

Laudano liquido Gocce 6 a 12 

Pozione gommosa .... Grommi 121) circa 
Da amministrarsi in 3 volte, e anco in una a seconda, agitando 
bene la mistura nell' allo die debba esser presa. 

montarne incornimi Utili col calomelano? sono il chermes mi- 
nerale, il cloro, l'acido i loi'oidi'ieo, ali alcali, l'acqua di calce, i 
carbonati alcalini, i solfuri, j cloniri , In specie il sale ammoniaco, 
l'acido prussico, l'acqua di lauro ceraso (I). 
CALUMBO. - IUdic'e. 
. . r Colombo— Menispbbh: cocculus. 

I COCCOLUS FAL1IÀTU5. 

Analisi — L'analisi trasse dalla calumba 12,2 d'una sostanza 
amara, mista eli materia colorante e di resina, 5,0 della stessa 
materia ultima più scevra d' altri priiteipj : 0,:> cera, gomma 4,7, 
amido 2o, pettina 17,4, libra <1:2,<ì, acqua, sali, poni ita', Inol- 
ili Sono mcompatiliili i cloruri, non per altra ragiono che pel giusto ti- 
more clic i!ebl:c ic.c!-.tc;ic . d:>! ti ■■.<',<;>.< ra|j;iL> tr.isr.in-.jinciHn ilei caJi'mplnini 
in SMblimalo cu i ii.v.vu. — Dei roslo . mm!ì : die iyni qtkintilii ili cjlornsla- 
lui the si scriminisi i"( : iu;.s,!.j [in:- vinile .|i!. l c.mUi-i'lit'I di sublimai.,, 
o di cloruro menai ii -.yijaa.r, h.; 1 : J>i Jt? fili! imo fornire. 
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Ire Wittstock trovò nel colombo una peculiare sostanza cristalliz- 
zabile e neutra cui diede il nome di Colombina: e la Barberina. 

Virtù— Congenere a lineila del quassia , noi; amaricante, toni- 
co, non acido, non astringente: ad ulta do-e può produrre nausea, 
e vomito. Si suole prescrivere nelle diarree L'ioniche, nelle dis- 
senterìe, ed in quei casi, ove i semplici tonici sono convenienti. 
I La Polvere da decigr: 8 a grammi 2 
domi] Il Derotto con arainmi 'ih s; rumini 12 

i La Tintura (1 alti alcool) grammi i a 12. 
CAMALEONTE MINERALE — Manganato potassico. 

SalG di cui la soluzione assume varj colori per influènza del- 
l' aria, onde si disse camaleonte.— La presenza di un alcali libero 
si oppone, al curiosa fenomeno. 

(Vedi meglio opportunamente a Manganalo.) 

CAMEDRIO — Quebciola — Tsucmui CAJiOEnius. 

Comunissimo, amaro, tonico, sudorifero, disusato. — Fa parlo 
integrante delle specie amare, della teriaca, e del diascordio. 

CAMEPIZIO — (Ved: ha artetica, o artritica.) 

CAMOMILLE — Si «sano le due, cioè 

- Slaveolens 



Virtù — Stimolante^ — (Infusione teiformo). 

[ La Poh-ere da 1 grammo a i 
BOH [ Lo Infuso da 4 grammi a 8 in 600 d' acqua. 
Esternamente si (là in cristeri , lozioni, fornente, cataplasmi oc. 
CAMPEGGIO — Hehatoxilon campechianum. 

Legno tintorio poco usato in medicina — notissimo. 
Gli Inglesi lo amministrano come astringente nelle dissenterie ; 
nelle diarrèe muccose ec. 



CANAPA INDIANA - {Ved; Hatchùeh.) 
CANABINA - (Ved: Baschisoh.] 

CANEE NO — È la essenza pura di Trementina = C'H". 
CANFOGENO = Carburo di idrogeno = C lD H 1 *, che ottiensi stil- 
lando la canfora sull' acide fosforico anidro. 



2(>0 e*s 
CÀNFORA — C: Officinale — L.U'hàs Campuora. 

Sin nini- slr ■! KasII'KILH Icd. — CaIIPIIOR ingl. — K.IFUR axab. 

" ' ' " Kdpoor ind. — Canfor spaglinolo. 

Olio volatile concreto = C n Il ll; 0° proprio di molli vegetabili. 
— Le essenze della labiato, contengono spesso abbondantemente 
una medesima canfora. 

Vitine dal Giappone, Giava, Sumatra. 

Caratteri— Uianea, pesante Il,:l;ì7 , clorosissima , di sapore 
acre, volatile grand ■■m:'n i di Gl'ile a polverizzarsi : I ), infiamma- 
bile, fu-ibib a + 173; bollente a iiU, poco solubile dell'acqua 
(Acqua canforati) , solubile ìil-11' :,l^ooi (Spirito canforato} .sor- 
bite negli olj fi-si, « volatili, sol'jl»: U; n.*i!' arido azotico (Oiio di 
canfora), o la soluzione (Asolato di canfora) decomponibile per 
effusione dell'acqua. 

La canfora può assorbire fin I li volle il proprio volarne di gas 

cloroidrico. - (Ctoroidm/o di --.anfora) . 

Virtù — Sedativa a parca dose T eealaule energico ad alla dose; 

Fuwdelfadose ni:-il |.Nm pmdii.'iv ver! 1^1 :i i', s^'irop^COn'vulsio- 
ni cori grande pallide/za di mito, brividi, abbassamento di polso, 
e morte eziandio, secondo la qua»l ita. 

Si usa nelle alle/ioni nortu.e o >pa-modiche, contro lo nevral- 
gie, l'isterismo, la corèa di S. Vilo. lo spasmo delia vessica, nei 
tifo, onde opporsi al delirio, ed adi ali ri fenomeni nervosi allar- 
manti, nelle febbri eruttive, nel vajnolo. nelle blenorragie accom- 
pagnate da disuria, e da s! :i nguria, nella ni :d'o:naaja. o erotomania, 
ec. — Associata all'oppio e Jiaforeiifa. — Non l'affidare dot resto 
a tulle le esagerato millanterie del liaspail rei al iva mente alle virtù 
della canfora, la quale divenne per esso una panacea universale , 
con irruve jatlura del suo bel nome. 

Ecco qualche formula d'uso. 

Pillole eliminili di canfora 

T'r. Canfora polverizzata DecUjr. 1 

Calomelano Centigr. 1 

Siroppo od esimilo q: basta per una pillola. 
Dose. — Grammi 3ai] per giorno. 

(•Ulule «ntUpannadiche. 

Dojf ili un giorno. 

l'r. Canfora polverizzata Decigr. 3 

Nitro polverizzala » % 

Oppio polverizzalo Cmtigr. i 

Mescola, e fa pillole eoa qualche eslratto.o con siroppo di gomma. 

(1] Ottonai la imlvere ih r.iiif.i: ,i f. iutij^nuineuli/, iprn j/jnJola con po- 
di issi mo alcuni, indi imitandola. 
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Pozione canforata. 

Pr. Canfora polverizzata Decigr. * 

Infusione di serp. virgin Grammi 500 

Stroppo di China d 144 

Acetato d'ammoniaca liquido . . . » 7u 
Tintura di China » 26 

Mescola secondo l'arie. — Da a rumi ni si ramo una oucchiajata 
ogni due ore. 

Criniere cantaruto- 

Pr. Canfora polverizzala ..... Grammi 8 
Decozione di seme di lino .... a 700 



Stempra la canfora noi giallo di un uovo, e unisci il misto 
alla decozione per due crisierì. 

Vedi del resto, a Spirito— Linimento— Pomata — Sigaretti ec. 

Esternamente si usa sciolta nell'alcool , o altrimenti nell'olio, 
come calmante nei dolori reumatici, nell'arlrilide , nello nevral- 
gie ec. 

CANFORA ARTIFICIALE. 

V acido chroidrico gassoso e assorbito dalle essenze, in alcune 
delle quali si ingenerano per questa reaziono dei corpi cristal- 
lizzali cui diedero nome per certa analogia Canfore artificiali. 

Canfora di Borato 

Slearoptenodellaessenzadel dryobalanops canfora.= CVO", 
cristallino, incolora, trasparente, fusibile a + 105 ec. — L'acido 
azotico lo converte in canfora comune , bruciandone due equiva- 
lenti di idrogeno. — Il borneonoéla parte liquida di quell'essenza. 

CANFORATA — CAttpnonosaiA hosspeliaca. 

Delle ebenopodiacce. — Ha odore forto analogo a quello della 

canfora. — Infusione teiformo, stimolante. 
CANFORATI — Combinazioni disusale dell' acido cantorìa) con le 

basi salificabili. 

CANNA MONTANA — Ahusdo Domx — [Radice). 

Rimedio popolare anlilalteo. — Lodossi come diaforetica e diu- 
retica. 

Dose. — Da grammi 10 a 30 in 300 d'acqua , a decollo. 
CANNELLA — (Ved. Cinnamomo). 
CANNELLA GAROFANATA — Mybtds cahy opHill ata. 

Scorza. — (Ceylan e AntiU'e). — Odoro torlo, garofanato, pro- 
prietà stimolanti analoghe a quelle dei comuni garofani, dei quali 
può essere succedaneo lodevole, a più alta dose. 

onosi n 
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C AGNELLINA — Cassià-lhiìsea — Laubus cassia. 

Cannella del Malabar. — Grossa, cilindrica, di color bruno, si- 
tuilo alla cannella cinnamomo, meno aromatica, ma similmente 
' odorosa. — Stimolante come essa. 

CANTARIDI — Mbloe YEssiCATOwus — Lytta vessic: 

j Spàsischk fliegen ted: — Blistereng flt ingl; 
Sinonimi ut mm CAKTARtDEsspag.'port: — Shpanskaia «ucnAruss;. 

| Deiian bendi; arJb. — Cantarella ec. 

Dei Coleopteri. — Fassene raccolta nostrale nel maggio e nel 
giugno, tempo in cui vegirons: r;iumiif:;in sul mattino, 0 la sera, 
sui'frassini, sugli ulivi, e sui piojjgi. 'in Italia, in Francia, ed in 
Spagna. q 

Notissime e d'uso remolo, alterabili per la umidità, onde poi 
intarmano per l'acarus che ne divora la molle sostanza del ventre. 
— Le cantaridi tarlaU non riescono efficaci più di quelle in slato 
di integrità. 

1 . Un olio verde, insolubile nell'acqua, solubile nell'alcool, non 
vessicatorio. 

S. Una materia nera, solubile nell'acqua, insolubile nell'alcool, 
noti vessicatoria. 

3. Una materia gialla, solubile nell'acqua e nell'alcool, non 
vessicatoria. 

4. Una materia gras^ insolubile noli' acqua e nell'alcool, pa- 
rimente non vessicatoria. 

5. Fosfati di calce e magnesia. — Acidi urico c acetico liberi, 
chitina o scheletro dell'insetto. 

6. La Catitaridina — principio vessicatorio dello cantaridi. Esso 
ne contengono 1 J250 del loro peso, secondo Thierry. 

Veneficio e Antidoti. — (Vcd: Cantaridìna.) 

Usi — Internamente, di rado assai, ed in caso, come stimo- 
lante in certe paralisi della vessica, nella afrodisia, negli scoli 
blenorroici antichi e ostinati. Si usarono nella cura della epilessia, 
nella idrofobia, nelle idropi, ma vanamente. Le cantaridi per uso 

determinare stranili ria . ematuria . priapismo, onde ó che riusci- 
rono fatali a coloro elio v'ebbero ricor.-o come ad uno stimolante 
dc^li organi genitali nella impotenza. — I ricordali fenomeni pos- 
sono intra venite eziandio per adsorbimento cutaneo, dopo l' appli- 
casi — La Polvere {nei rari casi) a dose di 1 ventigrammo a 
-J decigrammi. 

La Tinfura (Cani: 1 alcool 8) a doso di gocce 4 a 10 in emul- 
siono. 
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Aceto cuiitarldnlo 

Pr. Polvere di cantaridi Grammi 60 

Resina d'euforbia palveriz; ... » 15 
Aceto radicale, o altro » 150 

A contallo per 8 giorni — indi filtra Con espressione del residuo. 
Effetti — Rapido erubefaciente. 



Pr. Cantaridi polver 
Etere solforico.. 

a contado per 3 giqj 
diane — a Tintura — ii 
rio, 0 Unijuenla ec. ec.) 



CÀNTARID1NA — (Vbscica^KÌ^G 10 ^* - 
ovvero ■G r 'tì"&ì 
ti i 



( Isoraera {|^FPj ero tossina ) 



Pr. Polvere di cantaridi q. % 

Alcool a 35 Carlier q. b. 

Introduci la polvere di cantaridi entro uu apparecchio a sposta- 
mento, e sopra affondi l' alcool secando l'arie, liuehé esca quasi 
che scolorito. 

Stilla a bagno maria i liquidi riunii!, ed abbandona il residuo 
quasi più non alcoolico, per varj giorni finche crislallìzzi- 

Purificherai la cantaridi naotteuula si fattamente, lavandola con 
alcool freddo, che toglie via l'olio verde; Onalrocnte la scioglierai 
in alcool forto o bollente, e la scolorirai mcdianlc alquanto nero 
animale (1). 

Osserva, che l'olio verde da cui la separasti dapprima, e V alcool 
con cui lalavasli, ritengono della cantaridina, che otterrai per luo- 
go abbandono dei mentovati veicoli. 

Caratteri — Bianca, micacea , neutra, volatilo per semplice e- 
sposiziooe nel vuoto, o noll'aria libera . arra all'accesso, insolubi- 
le di per se stessa nell'acqua , solubile coi materiali ai quali è con- 
sociata nelle cantaridi. Solubile negli olj l'issi, e volatili, nell'etere, 
ueglialcali,(Cnmmoniaca tranne), solubile ncìl' alrcol clic e molto 
più suo migliore dissolvente a caldo, elio non a freddo. Solubile 
negli acidi solforico, cloroidrico, azotico^ senza alterazione, come 

(/si — Yessicaloria all'estremo. Presa internamente produce nau- 
see, e vomiti, deiezioni alvina r.iuijumolaiite. vivissima epiga- 
stralgia, dolori atroci agli ipocondri, bruciore della vessica , ed 



[1| Ituspini La osservato chela cantaridina si mellifica in una speco ili ma- 
Leria cleo?a, in virtù ridia Liiii|viiilnra ilei vekoli stessi incili si ilifir.iii^lip. 
Seconda nueslu tlitigeniu ossei wii.i.>i e . ta. J'umuo (i|jBraia so m [ire a muderalii 
calerò eziandio Inferiore alla chulliziono. 
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orina sanguinolenta, priapismo spasmodico, sete ardente, gran 
dìflicolià nel respiro, ribrezzo pei liquidi, convulsioni , telano, de- 
lirio c morie. 

Ami il oli ccura. — Tornilo mercè copiose bevande d'acqua 
tepida, indi, bevande mucillagginose, frizioni con olio canforato 
alle cosce; canfora e oppio per uso interno ; bagno generale; sa- 



CAPPERO — Cappaiìis spinosa, e nupESTitis — Notissimi. 

CAPSICO — {Veci. Peperone — Pepe indiano.) 

CAOUTlIOUCil — (Ved: Gomma elastica). 

CAPELVENERE — Aoiantum capillus vengbis. 

Folce filiforme notissima per uso volgare. — È un poco mucil- 
lagginoso , o leggermente aromatico. 

Usi — Nelle m;il,iUi(M';it;irrali, e reumatiche. 

Dose — Infusione teiformc, grammi IL) o 15 in 400 acqua. 

CAPNOMORO - {Parte integrante del fumo). 

Slilla col creosoto. — È materia neulra d'aspetto oleoso, lim- 
pida , scolorita, aromatica come zenzero, di sapore sii tlico. — Pe- 
sa 0, 1 J77, bolle a 1 ed inalterato distilla. 
Intiaaimato, ardein modo fuliginoso. 
CAREOAZOT1CO ACIDO — (Vedi Picrico acido). 

C ABBONATI — Sali resultanti dalla combinazione dell'acido car- 
bonico, con le tifisi .-ali tir-ali ili. I,a coni posizione liei carbonati neu- 
tri è tale, che l'ossigeno della base, sta all'ossigeno dell'acido , 
come 1 a 2. 

Tutti fanno effervescenza, se Irallansi eoa acidi di qualche e- 
nergia. 

L' acido carbonico = C0, s .secondo la notazione per equi- 
valenti, diviene nei composti significati tipicamente jft* e 
per conseguenza , i carbonati noutri, o acidi sono respettivamentc 
ì^ 5 ovvero jjjjìtì' se >' metallo è monoatomico, essendo 

l'acido carbonico diatomico — Tutte le formule successive dei 
carbonati, possono .subire una simile trasformazione. 

CARBONATO D' AMMONIACA =2AzH'0,3CO s 



Sr.SQLICUlTIONATO n' AMMONIACA 



I Alcali volatile concreto. 
i Sale volatile inglese. 
' soTTor.MUìO.v.ro ti'.niriDNi.ìc.;. 
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ire parai io ne. — Si ottiene questo sale stillando a secco in 
grandi vasi di ghisa un misto di 

Solfala d' ossido d'ammonio P. 8 

Carbonato di calce. . » 41) 

I prodotti volatili raccolgonsi por lo più dentro condensatori di 
piombo, mantenuti freddi i» luogo opportuno coti acqua scorren- 
te. — In luogo del solfulo d'ammoniaca [loliobbe farsi uso di clo- 
ruro d' ammonio, o sale ammoniaco da essere mescolato al solito 
col sale di calce, nella proporzione di 1 p: a 2 ili questo ultimo. 

Caratteri — Masso cristalline, fibrose semitrasparenti , ammo- 
niacali, solubili iii'ÌJ'rtcqiirtiliu diviene rt [calimi , cristallizzabili in 
essa in romboidiili ottaedri, iterabili all'aria , o in vasi mal chiu- 
si, si che trasfonna-i \ w bicarbonato. Fusibile e decomponibile pel 
calore in altri carbonati ammoniacali. 

Salo del commercio- 

II Sesqnicarhonalo d'ammoniaca è puro, se si volatilizza pel 
calore senza abbaudonare residuo. Scomposto a poco a poco con 
l'acido azotico , non debbo il novello sale precipitare lo azotato 
d'argento. Se ciò avvenisse, il sesquicarbonato commerciale con- 
terrebbe del salo ammoniaco. Se il precipitato, (caso che si for- 
masse] annerisse pel calore , sarebbe prova che conterrebbe dello 
iposolfito d' ammonio. Osserverassi finalmente, che può il sale di 
commercio, di elio sì ragiona, contenere sovente e rame o piombo 
eziandio. 

Usi — A dose di decigram. 3 a 6 più volte al giorno, come sti- 
molante. — In sosti Ini io ne dell' ammoniaca liquida, come eccitante 
per le vie dell'olfatto, si uso talora il cosi dotto Sale volatile In- 
glese, miscuglio cho si prepara unendo insieme dentro una boccia 
da chiudersi ermetica mente. 

Sale ammoniaco P. 2 

Carbonato di potassa secco » 3 

Si suole aggiungere al misto una qualche gocria di essenza odo- 
rifera, quale meglio si preferisca. 

Por uso esterno del tutto, si vedo talora prescritto il carbonato 
d'ammoniaca in forma d'unguenlo da usarsi in frizioni sul collo , 
nel croup. Questo medicamento si compone di 



(Vedi poi , Spirito volatile di corno di cervo. Sale volatile oc. 
CARBONATO DI BARITE — Withebite =r(BaO,CO'). 
ovvero — -e-e,fiae 2 = g^jO 
Nativo. Ha tessitura fibrosa, radiala, compatta. Solca il calca- 
reo, ed ha colore biancastro. Ottenuto per doppia scomposizione 
è polvere bianca, quasi insolubile. 

Usi — Può servire a prepararne lo azotato, ed il cloruro bai ilici. 
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CARBONATO DI CALCE. = CaO,C0 5 ={ìtì 1 AJ 
Gai* 

Ì Spato calcareo — Aiwagokite ec. ec. 
Creta preparata — Harvo. 
Per ottenere puro artificialmente il carbonaio di calce (Creta 
preparata) fa ili mestieri sciogliere in molla acqua del cloruro 
di calcio, o nella soluzione infondere del carbonaio di soda pari- 
mente disciolto. La mistione farassi a freddo onde ottenere il sale 
estremamente diviso, Deporlo il pn>ripitnto, sì decanta il liquido, 
e ripetutamente si lava il carbonato raccolto sopra di un filtro; 
poscia si pone ad asciugare sopra una tela, o si riduce in troscisci, 
secondo l'arte. 

Usi — Antiacido , — assorbente, contro la diarrea . la rachitide, 
la clorosi. 

Dose — Grammo */, a 2 in polvere, o sospeso. 
CARBONATO DI FERRO — Cnoco di haute apeiiieste. 

Prciiormion^— 11 Croco apcricnte si ottiene mediante i se- 
guenti materiali, cioè 

r io ) drca 

Disciogli orassi il solfato di ferro nell'acqua , e nella sua disso- 
luzione decantala e filtrala, si verserà sempre abitando ed a freddo, 
il carhonalo di soda disciolto, tanto che il liquido misto ne con- 
tenga un qualche poco in eccesso. 11 voluminoso precipitato bian- 
co-verdastro die subitamente si forma, lascerassi depositare ab- 
bandonandolo per varie ore a so stesso , indi mediante un sifone 
si toglierà via il liquido che soprasta, ed il earbonalo melmoso si 
stemprerà in aequa abbondante, la quale come la prima, separe- 
rassi per filtrazione. Cosi, con acque di lavacro novelle, si pur- 
gherà perfettamente il sale ferroso dalle ultimo traccio della solu- 
zione salina, e quindi raceoglierassi su filtri di tela, d' onde, dopo 
averlo fatto bene sgocciolare, si trarrà pur esporlo a gran super- 
ficie nell'ombra a leina disseccazione. Le piccolo masse screpolate 
ed asciutte, verranno polverizzale, e passale per velo di seta. 

Caratteri — Rosso bruno, poco effervescente negli acidi , inso- 
lubile nell'acqua, idrato. 

Usi — Tonico, cmonagogo, astringente. 

Dose — da 3 decigrammi a 6 o più ancora in pillole misto al- 
l' estratto d'assenzio — o in polvere quale è. 
CARBONATO FERROSO [•propriamente detto) =(FeO,CO*). 
ovvero «Jì»'- Ferro =53- 

Il carbonato rosso cupo delle farmacie, porta impropriamente 
un tal nome — Esso non è che un miscuglio di sosquiossido idra- 
to, di un resto di carbonato ferroso in progrediente scomposizio- 
ne, d'acqua interposta, e d'acqua di idratazione. 
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11 vero carbonaio ferroso, e il seguente di cui diamo il processo 
■della preparazione. 

Dentro un recipiente di una capacità relativa, introdnrrassi una 
dissoluzione di p. 45 di solfalo ferroso cristallizzalo, privo affatto 
d'ossidoferrico-Quesladìssoluzionc onerassi con acqua preceden- 
temente fatta bollire, onde sia scevra d'aria. I! recipiente verrà 
poscia del luito ripieno con una dissoluzione bolleiilc di p: 52 di 
carbonaio di soda, e poi si (.'Illuderà ermetica me rito. — 11 grave 
precipilaionouva mollo innanzi cho tulio si raccoglili sul fondo del 
vaso. Allora n arrassi mediante un sifoni; il litjiiidu sopraiucum- 
henie, ed al liquido tolto, soslituirassi acqua fredda ma già falla 
bollire, curando che aria non rimanga nel vaso; e così rinnovel- 
làta di tompo in tempo l'acqua disdoreaia , si laverà il carbunato 
pcrfellamenle. — : Poscia verrà raccolto sopra una tela, ed ivi si 
esprimerà forte, □ la focaccia asciughcrassi a dolce calore in un 
atmosfera di gas carbonico, il quale prima di arrivare nel reci- 
piente ove sia il carbonato ferroso, dovrà avere traversato un poco 
di acido solforico concentralo, perché acqua in vaporo non lo ac- 
compagni. 

II carbonaio secco così ottenuto . è bianca e si serba beno e sen- 
za che all'aria patisca difetlo sensibile. 

Usi — Contro la clorosi — dose ed indicazioni mediche analo- 
ghe a quelle del croco aperiente, cui bene a ragiono viene oggi 
sostituito. 

(Vedi Pillole e polveri ferruginose). 

Carbonato ili Ferro con Zucchero 
Questa proparaziono ó mollo preferita alle altre ferruginoso in 
Inghilterra, e l' uso può dirsi veramente lodevole. 

Pr. Solfato di ferro puro Gram. 120 i „„,-„„;; 

Acqua potabile » 1200 i s0 '° 3 ' 1 

Carbonaio di soda 

Acqua potabile » 1200 > 

Mescola le due soluzioni, lava rapidamente il precipitalo ed ag- 
giungivi 

SET*"* ■ ' ' T S 1 ™" 

ed evapora con sollecitudine a siccità operando a bagno maria. 
Dose — Centigrammi 30 Uno a due Grammi. 

Carbonato di Ferro effervescente 

Pr. Acido tartarico . Gram: 00 

Bicarbonato di soda e 160 

Solfato ferroso puro » 40 

Zucchero bianco » 44 

Acido citrico » 8 

Mescola il solfato di ferro polverizzato con lo zucchero ed una 



: sciogli 
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parte dell'acido tarLarico in polvere, mescola poi il rimanente 
acido tartarico con l'acido citrico , ed il bicarbonato di soda ben 
secco — fu miscuglio di lutto dentro un mortajo o passalo per se- 
taccio.— La polvere olUnuta in cassida di fon diaria 0 in una 
piccola caldura Magnata dissecca a bagno maria, ed agita forte- 
mente Ano a clie si cuujlom^n in ideimi], corno suole avvenire del 
citrato di magnesia. — Siffatti granuli aromatizzerai con essenza 
di cedro, o altra a piacere. 

Dose — Grammi 4 a ti in un bicchier d'acqua da prendersi du- 
rante 1' effervescenza ed anco quando è cessata. 

Grammi 3 di questo mi.-ci; Jio salino equivalgono a dicci centi- 
grammi di ferro metallico, o inolili api.rosMrr.Li ti v irniente a 40cen- 
tigrammi di prolocarbonaio eli ferro. 

Per prevenire to tro[>[io facile supcrossidazione del ferro, e io 
ingiallimento consecutivo di questi granuli, giova sostituire al 
solfalo quello con zucchero precedentemente de-cnKo, e ruolola- 
re i granuli in un noco di carbonato di soda sfiorito. 

Sir<>|ij>o di < orbo nato ferro*» 



Pr. Solfato di ferro verde, puro . . . Grani: CO 

Acqua distillata » 500 

Zucchero bianco » 60 

Sciogli a temperatura d'ebullizione, indi filtra, e da un altra 
parte prepara. 

Carbonato di soda cristallizzato . . Gram: 10 

Acqua distillata » 500 

/Cuccherò bianco » 60 



Mescola le duo soluzioni a freddo dentro un vaso di vetro, 
agitale bene, quindi abbandona il precipitato verde cho si e for- 
mato por 2i ore a se slesso, poscia decanla il liquido e propara 
una soluzione di zucchero nelle proporzioni seguenti cioè. 

Zucchero bianco Gram: 80 

Acqua distillata «300 

Con quest'acqua lava due volto quel precipitalo ferruginoso ma 
molto rapidamente, perché lo discioglie. — l' lealmente il residua- 
le precipitato scioglierai in quella quantità d'acqua zuccherina 
che ti rimane, e tutto unirai con 

Zucchero bianco Gram: 1200 

Acqua distillata » 600 

riduci a debila coltura dì siroppo bollente a 30 gradi dell' areo- 
metro, e finalmente aromatizza con un alcoolato di arancio o di 
cedro. 

CARBONATO DI LITINA - (Vedi Litina). 
CARBONATO DI MAGNESIA = 4 MgO,3 CO 3 , (i HO), 
i Magnesia alba. i fs^a) 3 

Slnonim. SoTTOCAMJOKÀTO DI MAGNESIA, f 1 n ,A ì & 
' ASTÀCIDO AEBEATO. 1 «1 
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Magnesia P. 43, 93 1 

Acido carbonico » 36, 87 p. -100. 

Aequa » 19, 78J 

prepi*razìonc- — Questo corpo preparasi commercialmente io. 
grande, in staio di quasi perfetta pure?. /.a , precipitandolo dal sol- 
foto magnetico mediante il carbonato ili potassa, u di soda, a dis- 
soluzioni bollenti ed a 11 litigatisi ime. Cosi ottienii leggiero, bian- 
chissimo , voluminoso, quale si vuole in commercio. La maggior 
parte di siffatta magnesia deriva per precipitazione dalle acque 
roagnesiferc d'Inghilterra o di Boemia. 

Caratteri — Bianca, inodora, insipida, inalterabile all'aria, 
solubile con elio ["/esce ti /a nedi acidi diluiti. Le soluzioni non deb- 
bono ai reagenti mostrare vestìgio alcuno di calce. 

Usi — Il sotto-carbonato di magnesia e usato in medicina corno 
assorbente , e purgativo leggiero, a dose di qualche grammo — 
(Antacido aereato). 

CABBONATODIMAKGANESE(medicinalc;=(MnO,CO ! )=' e *}tì 1 

Prop» raziono. 

Pr. Solfato di ferro puro Grammi 8 

Solfalo di manganese. ...... n 2 

Carbonato di soda. ....... a 10 

Mescola s: l'arte ed impaciando con mele, e gora ma arabica , 
dividila mussa oticnota in ho pillole, delio quali se no ammiru- 
Mrae.o 2 per giorno avanti ;1 pasto , per crescere grado a grado la 
dose [Petrequin-Blaud). 

Pillole di carbonato di manganese. 

Hannon prescrive la pratica seguente per la preparazione del 
Carbonato di Manganese da usarsi in medicina. 

Pr. Solfata di manganese cristall: P. 17 

Carbonato di soda » -IO 

Sciolgansi, osi stemprino in acqua, q. b. ad operare la miscela, 
e la scomposizione completa d'entrambi i sali: questo miscuglio 
fa'ssi in buccia a turacciolo smeriglialo. — Per ogni 17 p: di liqui- 
do aggiungesi p: I di siroppo, ed il misto nel recipiente chiuso si 
abbandona al riposo. — Poscia per decantazione si separa, ed 
il precipitato si lava con aequa contenente zucchero sciolto, indi 
si raccoglie su nitro, si spreme , e si mescola con p: 10 di mèle fi- 
ne, e rapidamente si evapora la massa fi udii'' abbia acquistala 
densità pillolare. — Allora con pura immilla s'impasta, e l'annosi, 
pillole di 2 decigrammi da amministrarsene -_! per giorno nei casi 
ove l' uso del ferro non fu proficuo. — Lo zucchero e il miele deb- 
bono riguardarsi come corpi riduttori, destinati a prevenire la 
superossidaztone del manganese, e quindi la successiva sua inso- 
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lubilìlà nelle vie digestive. — Asseriscono migliore espediente 
1' uso del carbone animale finissimo da mescolarsi alla massa , e 
questa convertire in pillole al solito. 

Usi — Contro le più ostinale clorosi — Dose — le pillole sopra 
descritte. 

CARBONATO DI PIOMBO - Biacca - Cerussa =(PbO,CO ! ). 

Preparazione — Si può ollencre affondendo un carbonato al- 
calino, dentro la soluzioni: di un sale di piombo. 

Dai sali basici di piombo, (sotto acetato ec.) si può ottenere 
precipitato il carbonato di piombo, mediamo una corrente di gas 
carbonico. 

il commercio esibisco largamente la biacca, coi varj nomi di 
Bianco dì Piombo, Bianco, d' Olanda ec. ec. 

Volendola preparare espressamente procedi cosi; 

Pr. Acetato di piombo neutro P. 100 

Lttargirio porfirizzato » 116 

Acqua potabile q. b. 

fa' bollire prolungatamente a soluzione completa, filtra, e nel liqui- 
do fa gorgogliare in correnti! gas acido carbonico q: b: Filtra, rac- 
cogli il carbonato dipiombo ottenuto, asciugalo, ec. ec. 

Caratteri — Bianco, inodoro, insipido, insolubile nell'acqua, 
pesante mollo, decomponibile pel calore in protossido, e in minio, 
solubile negli acidi azotico, e acetico con effervescenza , e senza 

Un — La biacca è adoperata specialmente per uso esterno come 
cicatrizzante, e qualche rara volta internamente a frazioni di grano, 
corno sedativa contro le nevralgie ribelli agli altri rimedj. — Ri- 
tengasi clie è venefica, e quindi clic è assai pericoloso lo abuso di 

Antidoti — La limonata solforica. (Vedi a tal nome) 

CARBONATO DI POTASSA NEUTRO = (HO.CO*) = f" 6 *,}© 8 

[Alcali vegetale fisso — Alcali dui. Tartaro — 
} Sottocarbonato di potassa — 
| Sale di Tartaro — Alcali dolcificato — 
'Alcali estemporaneo. 
Preparazione. 

<.Pr. Asolalo di potassa CI] mif -. 

Cremore di tartaro » 3 j mlsce 

Proietterai questo miscuglio a poco a poco dentro un ampio cro- 
giuolo, scaldato a rosso, e non oltre. Deflagrala la totalità della 
massa, lascia freddare, o il residuo tratta lissiviando con acqua 
stillata; filtra, ed in vaso di ferro ben (orso, evapora a secchezza 
[Alcali estemporaneo dei chimici antichi) . 

%. Pr. Cremore di tartaro puro q. v. 

e calcinalo in vasi di ferro, finchò il residuo sia carbonoso, o sce- 
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vro di prodotti organici. Lissivia, con acqua al solilo , filtra , eva- 
pora a secchezza. — È il Sale di tartaro alcalino. 

3. Pr. Potassa volgare , 0 del commercio . . . P. 1 
Acqua stillata » * Vi 

Sciogli a caldo, ed abbandona prima la soluzione per H ore a 
se slessa. Decanta il liquido limpidissimo, ed evapora in vaso di 
ferro, a secchezza. Custodisci il residuo in vaso chiuso ermeti- 
camente. 

Caratteri — Bianco, inodoro, acre , non caustico; deliquescenle 
(Tartaro per deliquio) indecomponibile pel calore, insolubile nel- 
l'alcool, reagente come alcali, vendico. 

Usi — Il carbonato alcalino di potassa , solo , può dirsi disusato 
del tutto in medicina. Ha proprietà diuretiche, ina non diaforeti- 
che. Misto allo zolfo fa parte di alcuni unguenti usali contro le 
malattie della pelle. 

BICARBONATO DI POTASSA = (KO,iCO s ) = ( ^ g } t} s 

i-rcpnrnxiflne — Si fabbrica in grande, profittando del gas 
carbonico che deriva dalla fermentazione del vino, o da scaturi- 
gini naturali. 

Pr. Carbonato di potassa del comm g. v. 



Fa' che la soluzione limpida segni 30 gradi all'areometro di 
Eaumè, ed esponila in vasi a gran superfìcie nella località più op- 
portuna allo assorbimento del gas carbonico. 

Il sale cristallizzato che via via si depone purificherai novella- 
mente sciogliendolo in acqua a -f. iiO gradì soltanto, filtrando , ed 
abbandonando il liquore alla cristallizzazione. 

Caratteri — Prismi romboidali, bianchi, inalterabili all'aria , 
inodori, di sapore alcalino, non acre, e non caustico, solubili in 
i parli d'aq. fredda, in 2 circa bollente: quasi insolubili nell'al- 
cool (I a 1 200). Le soluzioni lievemente alcaline sono decomponi- 
bili ad ebullizione più o meno protratta. 

Ufi — Si prescrive come diuretico , ed é usato nelle idropi pas- 
sive, nelle scrofole, negli ingorghi dei visceri, nella Rotta, nella 
renella e nei casi di calcoli vescicali. 

Dose — Decigrammi 5 a grammi 4 in qualche veicolo. 



CARBONATO DI SODA=NaO,CO*+tO Acqua =6i p; 100. 

. . f SOT TQ C ARBO NATO DI SODA, SALE D[ SODA eC. - 

" t Natbo — Natbose ec. = Sale di Soda ec. i x 



Acqua comune q- b. 

Fa'soluzione concentrata (densità gradi 30 Baumè, areometro) 
la quale abbandonerai a se stessa, finche più non fornisca cri- 
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27à 



B1C 



sfalli di sali stranieri die dovrai eliminare. Allora raffredda a zero 
la soluzione, la quale deporrà il rarbonato di soda in cristalli. 
L'acqua madre porrà fornirli aldo carbonaio di soda, se la farai 
raffreddare, c tolto di nuovo l' ulteriore prodotto di sali estranei , 

10 abbandonerai ad una successiva crisiallizzaziouo. Tatto il car- 
bonato di soda raccolto, potrai purilicare mercó di novelle cristal- 
lizzazioni. I crii' a!i i liuijiiiii asciutti, la-eia completamente sfiorire 
all'aria, e riponili in inasse polverulente. 

Caratteri — Prismi romboidali, o piramidi quadrangolari , a 
sommità troncato, ed applicate base, a base. — Bianco, acre, al- 
calino, solubili: in 2 p. d'acqua fredda in 1 parie bollente, inso- 
lubile nell'alcool, efrloreiCL'ulu del lutto. 

Usi — È reputato rimedio efficaco per combattere la renella, 
ed i calcoli orinar]. curialmente d'acido urico. 

Dose — Grammi ! / 2 Gno a 3, e 4 iti qualche veicolo. Si usa alla 
preparazione dello bevande gassose. 

BICAIIJiONATO DI SODA =NaO,2C0 5 -t- Acqua. 

Pr. Carbonato di soda s/iorito P. 4 

Saie detto cristallizzato ni 

Mescola esattamente, ed il misto esponi in un'atmosfera d' acido 
carbonico proveniente da materie in fermentazione , o altrimenti 
dal marmo scomposto mediante un acido. 

Appresso, tratta il misto bicarbonalo con acqua fredda, la quale 
eliminerà il carbonato neutro sciliibdissinm , dal bicarbonato, che 
esige 15 p. d'acqua a di sciogli ersi. 

Caratteri — Prismi, o masso conglomerate di mimila cristalliz- 
zazione, quasi inalterabili all'aria. Sapore lievemente alcalino. 
Solubile in IO p. d'acqua u-H20 gradi, decomponibile dall' acqua 
bollente, con svul^imi'iilo di i;as carbonico. 

Usi — Fa parte di molte acque sditivi- t-a^o-c. Sono tra queste, 
celebri quelle di Vìchy. Si usa queste sale in medicina, nella stessa 
guisa, e colle medesime indicazioni di quello neutro precedente. 
Lodasi nella cura della renella, nelle acidità dello stomaco ec. [Ved. 
pastiglie digestive). 

Dose — Decigrammi G, a grammi 2 in qualche veicolo. 

Generali!* tuli' uso degli alcalini. 

1 Carbonaii di potassa, e di soda rappresentano Ì corpi principali 
su cui si fonda la medicatura alcalina — Onesti .-ali , e i lor simili, 
le acque alcaline, come quelle di Vichy ec. sono nei materiali loro 
assorbiti, ed eliminati per la via delle orine — Gli alcalini modi- 
ficano grandemente la plasticità de! sangue che divien per essi 
minore assai, ondo l'abuso può determinare una disposizione alle 
infiltrazioni cellulari che deve rendere circonspetti i pratici contro 

11 pericolo— Del resto giovano come inpiùluoghi avvertimmo con- 
tro lo idropi, gli ingorghi viscerali, lo scrofole, la renella d'acido 
urico, la gotla , le affezioni calcolose del fegato ec. 
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Talvolta sì verifica nei maiali una certa intolleranza dell'ufo 
diretto dei bicarbonati alcalini — In tal caso giova ricorrere al- 
l'uso del citrato, o del tarlrato vuoi di potassa , o di soda , i quali 
sali convertonsi nel processo del loro trasporto circolatorio, in 
carbonati, ed operano più mitemente. 

La composizione delle celebri acquo di Yichy le rende troppo 
attinenti ai carbonaii alcalini, e segnatamente a quello di socia, 
perché no abbiamo ad omettere la cognizione. 

Acquo di Vlcby — Componenti di 1 litro 





Grande 
Grillo 


Pozu 
Quinti 


Pan 
Cirri 


Località 
Lncii 


Dm 
Spedala 


Beila 
~;:,:;id 


Acido carbonico libero 


0,908 


0,768 


0,87G 


1,751 


1,067 


1,049 


Bicarbonato di soda . 




.'i.ooi 


4,893 


5,00i 


5,029 


;;,hk: 




0*352 


0,371 


0,378 




U.-HO 


0,315 


b di magnesia. . 


0,303 




0,338 


ori:.". 


0,200 


ii.:!^ 


» di stronziana . 


n,;m: 


0,003 


n.'ur 


0,005 


0,005 


ti,!)!);; 


» di calce . . . 


0,434 


0,427 


D.i^i 


0,545 


0.570 


ii.Hi-2 


» di protoss. di ferro 


0 3 004 


l>,0Ui 


0,004 


0,004 


0,004 


ii.iii i.i 


11 di manganese . 


tracce 


tracce 


tracce 








Solfalo di soda. . . 


t!,'2\n 


O.-JUI 


0,291 


0,291 


II, :{'.! 1 


DJ1II 


Fosfato di soda. . . 


ILO 


0,070 


a.n-i\ 


0,U7U 


0,040 


0,00 1 


Arsenialo di soda. . 


0,002 


0,002 


0,002 


0,002 


II.IJU:! 


0,01):! 


Borato di soda. . . 




tracce 




tracce 




tracce 


Cloruro di sodio . . 


0,53 i 


0,534 


0,534 


0,518 


il )]:■ 


tum 




(!,;i7i 


0,070 


.0,068 


0,050 


u,u:;o 


0,000 


Materie organ. bitumili. 


tracce 


tracce 


tracce 


tracce 


tracce 


micce 


Complesso. . . ■> .- ... 


Yiiu 


7,059 


"7^959 


HJ\)1 


8,222 


8,241 



Aequo di Vlcby ucr lini taxi une- 



Pr; Carbonaio di soda crislallizs: . . Gram. 7 

Cloruro di sodio Millìij. 17 

Cloruro di calcio crìstalt: .... Centig. 60 

Solfalo ili soda cristallizz: . . . Centig. 33 

Solfo!*; dì magnesia » 15 

Solfalo di ferro cristall: .... » 10 

Acqua disaercata per ebulìizione . , Gram. 025 

Acido carbonico gas . . .' . . . Volumi 3 '/, 



Sciogli tutti i sali a baso di soda; similmente sciogli separa- 
tamente il solfato di magnesia, ed il cloniro di calcio; mescola poi 
le tre soluzioni, ed il resultante liquido satura can gas acido car- 
bonico — L'acqua gassosa co-i ottenuta ricevi in bottiglio nello 
quali avrai distribuito equabilmente il solfato di ferro sciolto pre- 
cedentemente in acqua del pari disaercala. 



La ragione dell'uso e la virtù dì quest'acqua sta tutu nel car- 
bonaio di soda, cui rimandiamo il lettore. 

CARBONATO DI STRICNINA — Disusato. 

a scomposizione — È cri- 

CAEBONATO DI RAME, E D'AMMONIACA. 

Pr. Solfato di rame cristallizzato P. 9 

Carbonato di potassa q. b. 

Sciogli il solfalo nell'acqua, e precipita quindi mediante un 
eccesso di carbonaio alcalino. Lava accuratamente il precipitalo 
di rame, separane l'acqua per espressione, e'ponilo in contatto 
con mia soluzione, fatta mediante 

Sesquicurbonato di ammoniaca P. 3 

Acqua stillata » 13 

Il carbonato di rame si scioglie, ed illiquido rosuh unto contiene 
allora per grammo 

Carbonato di rame ...... Centigr. 5 

Carbonato d' ammoniaca » 15 

Usi — Si prescrive di rado in alcuni casi di febbri ribelli agli 
altri rimedi. — Dose 1 grammo, a crescere. 
CARBONATO DI ZINCO — (mito carbonato). 
•. Solfalo di zinco 
Acqua stillata l 

Carbonato di soda » 11 sciolto 

Mescola le due soluzioni, cioè del solfato, e del carbonato a bol- 
lore, filtra, e lava ripetutamente il precipitato, il quale asciughe- 
rai a calore di stufa. 

Usi — Serve a preparare l'ossido di zinco puro, ed altri sali di 
zinco. — Solo, è disusalo. 

i.,„„n V i. f Holz Koiile ted: — Cu armai, iagl: 
CARBONE \ Aluas arab . __ CAnnos smD . 

Gli usi del carbono in medicina sono ristretti. Si adopra per 
dentifricio il carbone ottenuto bruciando in crogiuolo coperto la 
mollica di pane , ovvero i piccoli ritagli di legno leggiero finché 
più non tramandino fumo. La durezza dello sue particelle , o le 
proprietà disinfettanti clic veramente pu«iinlo lo rendono sotto 
questo punto di vista assai commendevole. Il carbono destinato a 
quest'uso ed ottenuto conio sopra dicemmo, si polverizza, si lava 
con acqua bollente, si li- -riunii, e Tassi riscaldare novellamente a. 
rosso in crogiuolo coperto , indi serbasi in vaso chiuso. 

Col carbone polverizzato si preparano ancora tavolette o pa- 
sticche contro il fetore dell'alito (V. Pasticche). Oltre di ciò b stato 
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il carbone preconizzalo per uso interno contro Io febbri putride, 
contro lo scorbuto, o le ostinate diarree. Esternamente si usa , 
sempre come antipulrido, nella medicatura delle piaghe corrotte. 
[Vedi poi »,urucukuii — ^lingottali ec.) 
CARBONE MEDICINALE DI BELLOC. 
Preparazione. 

Pr, Ramoscelli verdi di pioppo q. u. 

Fanne carbone in vasi di ghisa ben chiusi, lino a calore rosso- 
bianco. — Il carbone ottenuto affondi tosto in un recipiente d' a- 
cqua, ove lo abbandonerai per 3, o 1 giorni, rinnovando l 1 acqua 
più volto. — Indilo estrai, fallo asciugare, e riducilo in polvere 
prima che sia secco perfettamente. 

Analisi- Acqua P. 45 a 60 

Carbonio puro » 52 00 

Ceneri o 2 40 

Il carbone di Belloc, cosi detto, è porosissimo, o quindi molto 
assorbente. 

Usi — Coadiuvala digestione, proviene lo accumulamento dei gas 
lidie imperliti.' digestioni, eccita lo appetito. — Il suo uso 6 
dannoso nelle malattie infiammatorie. 

Dose — Avanti il pasto da 1 a 2 cucchiajate da caffé, imbevuto 
d' acqua. — Ma può la dose portarsi molto più avanti (1). 

CARBURI — Combinazioni del carbonio con corpi metallici, o me- 
talloidi — Si disse la piombagine un carburo di ferro, l'acciajo ò 
un carburo di ferro ec. ec. 

CARBURO D' AZOTO — (Ved. Cianogeno) 

CARBURO DI FERRO — (Ved. Piombaggine, Acciajo ec.) 

CARBURO DI ZOLFO - (Ved. Sotfuro di carbonio). 

CARDAMOMI — ( grandi e piccoli } - Aitosiuii card amo musi ec. 
Fruiti. 

Dall'Asia orientalo. — L'analisi ne trasse un olio volatile, un 
olio fisso, della fecola, della mucilbi^i.'ic. e della materia azotata. 

Virtù ■ ■ .-limyliiiUe. .nialoju al }i:-)ic . c uiimi forte di esso. — 
Utilu nelle coliche flatulente do'fanciuUi, nelle difficili digestio- 
ni ce. 

{ La Polvere da decigrammi 11 a grammi 1 o '/„ 
Do * e £ La Tintura (1 a 19} a dose di grammi 2 a 4. 

CARDOMARIANO - Carijuus mamam's — {Foglie e radici). 
Fiorente in giugno ed in luglio: fiori porporini. 
Ila saporo amaro, o si fece uso delia semenza nella idrofobia, 

(11 La memoria di Itelloc intorno e questo carbone., eti ol suo uso, ec- 
citò la considerarne i|iL'ci;iie Ai:uLide::HLi &. t' randa ([) 
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ma fu vano, e dell' idrolato delle foglie come diaforetico, e petto- 
rale. 

CARDO SANTO — Centaurea bknedicta — (Pianta intera). 

Fiorente in giugno, cti in luglio, indigeno, annuo, Cori gialli. 
Virtù — Tonico, febrifugo, o può produrre a forte dose, vomi- 
to, onde talora si diò oomfl coadiutore del tartaro emetico. 
Si usa nelle diarree cronicho, nelle dispepsie, nell'atonia ec. 

I La Polvere da 1 grammo a 4, crescendo, 
uose Lo Infuso con 10 grammi a 20 in 600 d'acqua. 

I Lo Estratto da 2 grammi a i in pillole ee. 
sostanze incompatibili — Noci di galla, tannino, sali di fer- 
ro, acolato di piombo. 

CARDO STELLATO, o CìLCITRAppola — Calca troppo la ec. 

Virtù — Come il precedente, ma di esso meno capace a provo- 
care la emèsi. 

Dosi — Consimile affatto. — Il succo da grammi 50 a 80. 
CARIOFILLATA — Erba benedetta — Geoi unBANUH — Radice. 

Indigena, perenno.— Ropulossi febrifuga, ora e disusata. Si dee 
rarcndierc in primavera. 

Analisi— Olio volatile 0,29, rcsina-tO, acido tannico 410 adra- 
ganlina 92, gomma 15S legnoso 308 ec. 

tirili— Amara, astringerne, aromatica come i garofani. 

Dose — La decozione a dose di grammi 30 in litro d'acqua. 

CA1UOF1LLINA =G lo ll ,0 O l — Specie di stearopteno, che può con 
l'alcool estrarli dai garofani, — analogo alla canfora. 

CARLINA — C: Acaclis — Carlina acantulfolla — (Radice). 

Alpi, Delfinalo, Pirenei. — Si usarono assai le radici di queste 
due pianle, reputate diuretiche , sudorifere ce. — La radico di 
carlina si mangia anche condita. 

CARNE Muscolare — può riguardarsi come sangue che abbia subita 
una ulteriore elaborazione nella sua forma— Consta infatti di fibri- 
na, albumina, emato-ina, ie;siilo cellulare, clama, stearina, ma- 
teria norvea , creatina, materie estrattive, e sali. (Vedi Brodo) 

CAROTA — Daucus cabota. 

Notissima — Si usa in cataplasma nelle ulceri carcinomatoso, 
e nelle screpolature delle mammelle. 

Analisi— Contiene zucchero iucristallizzabile, e cristallizzabile; 
amido, estrattivo, glutine, albumina, e la Carolina sostanza colo- 
rante cristallizzabile; acido pcllico, olio essenziale ec. 
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CARRAGÀHEN — (Vedi Lichene marino). 

CARTE REATTIVE — Carta di curcuma. 

Pr. Badici di curcuma polverio: . . . . . P. 1 
Alcool debole , o diluito » G 



Fa'digorire, scalda e filtra la tintura, in cui immergerai la carta 
sottile, cho vorrai preparare, la quale tagliata in listarolle, serberai 
in vasi chiusi. 

Vai — Gli alcali, o i liquori alcalini no voltano il colore giallo, 
in rosso deciso. 

CARTA DI LACCAMUFFA 0 TORNASOLE. - Come Inprccedenle, 
servendoti all' uopo della infusione di tornasole o laccamuffa, ridotta 
per evaporazione a tinta decisa. Immergivi la carta sottile , e 
questa asciuga poscia all'ombra. — L" reattivo degli acidi, che la 
voltano al rosso. 

CARTA ARROSSATA DI TORNASOLE o Laccamuffa. — 

Come la precedente; ne volterai a! rosso il colore, immergendola 
in un liquido i.ron'.uii'jiitu qualche goccia di acido acetico. 

CARTA VESSICATORIA DI TROUSSEÀU. 

Pr. Carta emporetica q. o. 

Estratto etereo di cantaridi q. b. 

Evapora lo estratto a consistenza di denso siroppo, e con esso 
imbevi o spalma la superfìcie della carta tagliata come convie- 
ne. — La caria <'p:s plica al iacea ad un pezzo corrispondente di 
cerotlo, per la pili facile applicazione. 

Agisce dopo 6 o 7 ore. 

CARTA VESSICATORIA — di Uirolani» Ferrari 

Pr. Cantaridi soppeste q. v. 

Alcool contenente '/,„ d'acido acetico. . . q. b. 
Fa'digerire, indi evapora a -+- -10 lino ad estrallo molle il quale 
applicasi come il precedente , cioè mediante la carta. 

CARTA DA CAUTERI. 



piMporcioni 

Cera bianca P. 10 

Spermaceti » 3 

Resina demi n 5 

Trementina a 6 

Operata la fusione e la miscela delle prefitto sostanze so ne stonde 
uno strato medianteun coltello, o meglio un ccrottiere, sopra della 
caria ben cilindrata. 

or.osi 18 
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CARTE EP1SP ASTICHE, 
proporzioni 

1 . Cera bianca . . . I 
Olio a' oliva. . . » 
Ragia di pino . » 
Estratto alcoolico di 



Proporzioni 

2. Cera bianca . . . . P. 12 
Olio d'oliva .... a 6 
Ragia di pino. . . . » 1 i 
Estratto alcoolico di me- 



Akool. 



4 



Fassi fonderò la cera nell'olio, aggiungevi la soluzione alcoolica 
dell'estratto. Fassi evaporare l'alcool adolco calore, si unisce al- 
lora la ragia, si filtra, e sì stende su carta o tela col cerotliere . 

CARTE VE SSICATORIE (gradi i e 2). 



Proporzioni 

1. Cera bianca. . . I 
Olio d' oliva. . . 
Rutto di cacao . . : 
Spermaceti. . . . o 3 Spermaceti. 
Trementina. . . . » 1 Trementina. 

Cantaridi » 1 Cantaridi. 

Acqua comune. . . « 8 Acqui 



Stendi l'una o l'altra sulla carta col cerotliere, o altrimenti. 

CARTAMINA — Depuro ni zaffrone^c. — Rosso vegetabile. 

Tingonsi per esso secondo l'arto la seta ed altri tessuti, ma la- 
bilmente. 

Vendesi il cartamo talora commisto per frodo allo zafferano. 
Virtù — Fu usala un tempo la infusione del fioro, contro la 
tenia ed altre malattie verminose. 

CARTAMO — Cartiiahgs tikctomus. 



Coltivalo in Europa, indigeno d'Egitto, e Oriente. 

F'iorisce in luglio , ed agosto. — I flosctili cedono all'acqua una 
dispregiata materia gialla, ed agli alcali i! colore rosso usato in 
tintoria. 



CARVENO = 
CARVI — C.inuji carvi — Sisiìji carvi- 



Comjno tf.besco ■ — ■ Frutti. 



Faceva parte dei quali io semi maggiori. Nel Nord vengono me- 
scolali al pano come ingrediente aromatico. 
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Virtù — Carminativi, sudoriferi, cordiali, eccitanti. 

domo f La Poìvere 3 doso di grammi 1 a 4. 
t La Essenza a doso di gocce 2 a 6. 

CASCAMGLIA — Croton cascarilla — ConTKCCiA. 

Indigena del Perù, e del Paraguaj — Famiglia delle euforbia- 
cee — Havvene una varietà delta comune , e ben nota, che dicesi 
rossa, più rara, e meno stimata. 

La infusione della cascarilla fatta a freddo , ha forte odore, e 
non è precipitala dagli alcali, e non dal tartaro emetico. — La 
scorza bruciata a modo di sostanza dà fumo, diffonde odore spia- 
cevolissimo, ricordante il muschio. 

Virtù — Tonica, diaforetica, eccitante, utile nell'atonia del ca- 
nal digerente, nella dissenterìe e nelle diarree croniche. — Utile 
come fefirifuga, ma se venga unita alla china. 

I La Polvere da decigr: 5 in 5 grammi. 
Dose Lo Infuso con grammi 8 a 1 2 in (100 acqua. 
( La Tintura (1 a 8 alcool) grammi Sai. 

CASCAIUGLÌA FINE — (Ved: Chine.) ' 

CASEINA — Sostanza solfo-azotata, che esiste principalmente nel 

latte dei mammiferi , ed ó il principio generatore del sangue nella 

primitiva nutrizione animale. Esiste anco nei vegetabili, por os: 

nel glutine dei cereali. 
Caratteri — Acida, solubile negli alcali, o nei carbonaii alcali- 

ni , precipitabile da siffatte soluzioni im-diante uli acidi. Solubile 

in !i00 p: d'acqua fredda ec. ec. (Vedi Latte) 

CASSAVA MANIOC — Specie di fecola, cho si estrae dalla /n(ro- 
pha maniliot, — Così la Tapioka che é fecola depositata dal suc- 
co della radice. 

CASSIA — Cassia fìstola — Fruito. 

Etiopia, Arabia, Egitto, Indie. 

Notissima — Rigetta nell'uso la parte legnosa, ed i semi co- 
munque non privi di una qualche virtù lassativa. — (Vedi del re- 
sto a Polpa di Cassia). 



Virtù — Lassativa, temperante, non utile nelle affezioni atoni- 
che. Giova ai temperamenti irritabili. 
Dose— La Polpa semplicemente mondata, da grammi 30 a 00. 



Anali»! 



eenlt-simalo 



Zucchero 
Gomma . 
Tannino. 
Acqua . 



p. m, 25 

n 2,00 




P. 100 
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CASSIA SENNA — [Yed: Seno orientale). 
C ASSIALI GNE A — Cannellini. 

Specie di cannella più grossa di quella della regina, e dotata di 
odore analogo ma che ricorda la cimice; cosi il sapore. — Fornisce 
per distillazione un'essenza analoga essa pure a quella dei cinna- 
momo, ma clic ancora ricorda la sua men nobile origine. 

Firtù— Eccitante, di sostituzione volgare alla vera cannella. 

CASSITERITE— Acido stannico dei chimici, e minerale dello stagno, 
=SnO s . 

CASSOLE — CAPSULE — Cassole — e Caselle 

Casside gelatinoso di Balsamo del lo imi lui. 
1» re p orazione . 

Pr. Gelatina animale Manchiss ima (Grenatina) [\}P. 21 

Densa soluzione di gomma a 4 

Stroppo » 6 

Acqua comune circa «20 

Si fonde il misto a bagno maria, e si loglio la pellicola schiumo- 
sa che si raccoglie alla superficie. 

Con questo liquido preparatisi le capitile gelatinose: al quale 
effetto debbo usi avere dulie piccole forme di ferro a guisa di oliva 
preparate al tornio , le quali sono rotonde da un lato, e ristretto 
dall'altro in modo da terminare in un peduncolo che possa strin- 
gersi tra le dita. Queste Torme che possono essere di variabile di- 
mensione, si ungono un poco, quindi s'immergono dentro un li- 
quido gelatinoso suddetto, si traggono da esso, e s'impiantano 
sopra di un supporlo di legno bucherellalo. Quando lo strato ge- 
latinoso ha acquistala la consistenza voluta, sì toglie la forma del- 
la capsola. traendola bruscamente in senso inverso pel suo pedun- 
colo. Laela.-liriu'uk'lb strillo gelatinoso si presta benissimo a que- 
sto modo di separare l'una dall' altra. Questo cap-ole si riempiono 
diligentemente di Balsamo del Copaiha ed il loro piccolo orifizio 
si chiude con una goccia della pretiiia soluzione, riunendone la 
esterna superficie mediante una spatola dì metallo leggermente 



V uso di queste capsole non è esclusivo pel Balsamo del copai- 
ba ma servono altresì ad includere ancora l'olio di fegato di mer- 
luzzo e parecchie altre sostanze medicamentoso di disgustoso sa- 
pore . 

Ma poiché l'uso se n'é tanto generalizzato, con molla opportuni- 
tà inventossi di recente una macchina da Viel la quale ingegnosa- 
mente serve per tagliare la pasta o dividerla in capsole, e que- 
lli Colla pi epurata c.jn pelli ili -i.'Vjni a!'.ii;:'.!i e cai li iugini dolio ossa 

ili vitelli , Mibiif.iiU .lii iiifin;l iìi ::<jiìì!ii . il' ni il.-> :1 u ili qm's';i nor- 

fetla colla con la quale r-roi/u rasisi ...siio da sussi-Ilare 0 simili. 
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ste empierò saldare e dislaccare in numero di "iti, 30, o GO ad un 
tempo. 

La complicanza non grandi', ma pur difficile a venire descritta 
di questo ordigno : non ci pormelto di darne contezza maggiore . 

Capsule gelatinose di Copalba e Pepsina 

Pr. Balsamo del Copaìba Grani: 270 

Magistero di bismuto » 12 

Magnesia calcinata » 18 

Queslo miscuglio deve esecro dis; rihdilo in 600 cassulc rico- 
perto di gelatina, da ainnninistrarseno ]5o 18 por giorno. 

Cassulc digestivo 

Pr. Farina di malto finissima Gram: 5t) 

Pepsina amilacea acida » 30 

Cloruro di sodio o 10 

Stroppo di fiori d' arancio » 2 

O quanto basta per faro una pasta mollo della quale si introdu- 
ce * grammo per capsola. 

Dose— duo capsole durnnlo il pasto e duo altro mezz'ora dopo. 
Miscuglio siffatto potrebbe eziandio amministrarsi non già nello 
cassnle ma con l'ostia quando non si faccia pasta troppo mollo 
della farina. 

Cassule di Molhes — di n«<|Uln ce. 

Mothes fu il primo a immaginarele capsule gelatinose dellequalì 
sì è tanto generalizzalo l'uso, c noi già diemmo il processo della 
loro preparazione. 

CASTAGNO D'INDIA - Ippocàstano-jEscclus hippocìstaroh. 

Virtù — Si usa la corteccia del castagno d'India come tonica, 
ed astringente. 
Dose — La Polvere a doso di grammi 30 a 60. 
Il Decotto con grammi 30 a 00 in G00 d'acqua. 

CASTORINA. 

Preparazione- 

Pr. Castoro polverizzato q. v. 

Alcool bollente, a 0,85 q. b. 

Tratta a ripreso, filtra, evapora l'alcool a riduzione della metà, 
ed abbandona. La castorina cristallizzata sciogli in alcool , e fa 
ripetute volte cristallizzare. 

Caratteri — Cristalli aghiformi, trasparenti, aggruppati, di sa- 
pore comò rameico, odore del castoreo. A freddo, insolubile nel- 
l'acqua, e nell'alcool; solubile nell'alcool bollente, solubile negli 



olj fissi o volatili, solubile nell'etera; fusibile nell'acqua bollente, 
volatile in partecouessa, non acida, nun alcalina — {Scoperta da 
Bizio). 

Usi—Dose— Sola la castoriaa non si prescrisse finora. 
CASTORO — CASTOREO — Casto» fui» — (dei rosicatori). 

Organo secrelore, proprio dell'animalo suddetto, d'ambo i ses- 
si. — Lo borsette del verace castoro, olirono nello interno una 
piccola vacuila; la materia interna non debbe agevolmente distac- 
carsi dalle involgenti membrane, a meno che non sia disseccata. 

inali*! _ Colesterina, resina, olio volatile, albumina, acqua 
con carbonato ammoniacale, urato, benzoino , solfato di potassa, 
di soda, e Caslorina, — (Ved. tal voce.) 

veicoli -- Alcool — Etere. — L' acqua fa mala prova. 

Virtù — 11 castoro è ono stimolarne ed ini antispasmodico pre- 
zioso. — Agisce in modo lutto speciale sopra il sistema nervo- 
so. — Cosi è olile nello isterismo, nella epilossia, nella palpita- 
zioni nervose, nell'asma nervoso, nell'amenorrea per spasmo 
uterino, nei tifi atassici con sussulto di tendini, o movimenti 
convulsi, oc. ec. 

| La Polvere da decigrammi i> a 2 grammi io 24 ore. 
Doni -, La Tintura da gocce 1 0 a 30 in qualche bevanda. 
I La Tintura eterea ( I a G eloro) da 1 0 gocce a 30. 

Ecco alcune forme dell' uso. 

Pillole iinli-iiinsmudiclie di castoro 

Pr. Castoro polverizzato Decigr. 3 I 

Valeriana polverizzata .... Gram. 1,5 ! mescola 

Ossido di zinco Gram. 1 ) 

Impasta con estrallo di valeriana, o siroppo di gomma q. b. per 
farne (5 Pillole — Dose — 3 per giorno. — (Vedi del resto Tintura 
di Castoro, alcoolica, e eterea). 
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Tintura di castoro Gram. 

Tintura di valeriana ammoniacale . . » 

Mistura canforata ». 

Acqua addolcita « 90 J 

Dose — Per tre volte nel corso di un giorno. Vedi del resto il 
breve prospetto posologico che precede. 

CATAPLASMA — Definizione. 

Medicamenti di consulenza molle , destinati por uso esterno — 
Conslano per lo più di miscugli di farina, o d'altre polveri co» 
acquo, latte, infusione di vegetabili , o decozioni, — e talvolta 
di polpo islesse di vegetabili — Possono eziandìo entrarvi so- 
slanzo molto attive, oleoso, polverulente , minerali sciolte ec. ec. 



CATAPLASMA, 0 EMPI ASTRO ANODINO. 

Pr. Midolla di pane P. 15 

Latte. » 20 

Acqua bollente n q. b. 

Fa' cataplasma per cottura, secondo l'arLe. 
CATAPLASMA AROMATICO. 

Pr. Melissa P. C 

Camomilla o 8 

Bacche di ginepro » 4 

Pesta lo insieme, e fa cuocere con vino, o acqua , duo a con- 
sistenza d'empiastro. 

Usi — Si applica sui tumori scrofolosi, come risolvente. 

CATAPLASMA SENAPATO. 

Pr. Semi di senapa polverizzati P. 1 

Farina di grano 11 '/> 

Aceto comune freddo e q. b. 

Fanne impasto, da applicarsi alle piante dei piedi o sopra altra 
parto del corpo clic convenga stimolare fortemente. 
Avvertenza — Non adorare acido troppo forte , e se usi del- 
l'acqua, quesla sul principio sia fredda , o tiepida appena. 
CATAPLASMA NARCOTICO. 

Pr. Giusquiamo polverizzalo 1 

Cicuta polverizzala p , 

Nicoziana polverizzata 1 ' 

Stramonio polverizzato I 

Farina di semi di lino. . ■ . " » 2 

Fa'di questo misto un impasto a modo di cataplasma mediante 
una decozione di papaveri. 

CATAPLASMA ANTISETTICO. 

Pr. Polvere di china . Grammi 64 

Polvere di ruta » 61 

Alcool canforato n 6i 

Canfora . » 12 

Acelo comune n q. b. 

Mescola — Contro la incipiente degenerazione putrida delle 
carni. 

CATAPLASMA ISCHIATICO - (di Willis). 

Pr. Senapa polverizzata Grammi 330 

Pepe bianco, zenzero polv: aa » 4 

Ossimiele semplice n q.b. 

Mescola — Applicabile nei dolori ischiatici. 
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CATAPUZIA — Tirarli ali b latdybis — (Epurgc). 

Parie usata il V olio dei semi. — Queslì semi sono ovati, rugosi, 
prossi come una veccia, =olcati lateralmente, gallastri, oleosi, e 
contenuti dentro una capsula Iriloculare. 

(Ved: del resto Olio di Catapuzia elio e drastico, di molta po- 
tenza.) 

GATARTINA - Sbnkika. 

La catartitia nono cristallizzabile, ha un aspetto gommoso, è 
deliquescente e quindi solubilissima nell'acqua e nell'alcool , ma 
non nell'etere. Presa internamente produce vomito e dejozioni . 

l'ro intrusione — Si pini ottenere, sciogliendo l'estratto alcoo- 
lico della sena nell'acqua , alTondcndo nel liquoredell'acetalo di 
piombo, filtrando, c faconiio ^ur^bare nel liquido tanto gas sol- 
fido idrico, die ba-ti a separare tulio l'ecce^-o del sale piombico 
adoperalo. 11 liquido filtralo, od evaporato fornisce la calartina 
impura. Si tratta questa massa estrattiva con acido solforico di- 
luito del proprio peso di acqua, si satura quindi con magnesia 
l'acido adoperalo e si fa bollire per poco il liquore con alqoanto 
carbone animale. Si filtra e si evapora a secche/za. V al coole con- 
centralo estrac poscia ila questo residuo la catartina pura a for- 
nita dei caratteri mentovati. 

CATECHINA - CATETUCHINA- 

Sinoillm. — Acino CACC1UT1C0, 0 TANNINGENICO. 

La calechina, delta altrimente Acido caccìutico, o tanningenicù 
trovasi in gran quantità in quella parto clic del cacchi rimane in- 
solubile nell'acqua fredda. — Trattando questo residoo insolubile 
con acqua bollente, la calechina si scioglie, e la soluzione può 
essere scolorila ii^iuiiizciiduvi acetato di piombo finché illiquido 
sìa scolorito. Per raffreddamento la calechina si deposita cristal- 
lizzala. 

Caratteri— Essa e in forma di polvere bianca, cristallina e se- 
tacea, che per riscaldamento si annera, o si converle in acido 
tannico. — L'alcool freddo la scioglie; bollente meglio; lo stesso 
può dirsi dell' etere — anzi Geiger estrae dal cacciò direttamente 
con l'etere l'acido caceiulico, o calechina di cui é qui questione, 
ed è forse questo il migliore processo. — L'acqua fredda appena 
appena ne scioglie, bollente agevolmente ne prende molta. — La 
soluzione non reagisce acida minimamente, né scaccia l'acido car- 
bonico dei carbonati. — Trattando la catectiina a contatto dell'aria 
con alcali caustici, diviene assorbendo ossigeno, nora; diviene 
rossa coi carbonati alcalini. 

Usi — Como il cacciò, e a dose di poco minoro. 

CATECÙ — (Ved; Cacciù — Terra japonica ce.) 
CATRAME — (Goudron). — Pissa. 
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Prodotto empireumatico, che si otliene diaLÌllando a secco i legni 
terebontinacei. 

Analisi — Il catrame consta di resina di pino inallorala, di 
colofonia, dì prodotti pirogeni dello rosine, di acido acetico, di 
Creosoto, di essenza di trementina, e dei prodotti della scomposi- 
zione di essa. — È solubile in parte nell'acqua. 

Viriti — Si prescrive V Acqua di catrame por uso interno, nei 
catarri cronici della vessica, e dei polmoni, nell'asma, o nelle 
affezioni scorbutiche. 

Dose — L'acqua a dose di grato mi 300 a 600 nel corso del giorno. 

In Inghilterra si lodò l'uso del vapore di catrame nella lise , e 
per uso esterno iti varie malattie squammose della pelle come 
nella psora, nella lebbra ec. 

In te manie ri le amministralo nelle formo che indicheremo, è dia- 
foretico, e diurelico — Traspirasi alcuno de' suoi clementi, Io 
cho si rendo sensibile per l'odoro del quale partecipano ancora 
le orine. — Ecco alcune formule per l' uso esterno , ed interno. 
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Catrame Grammi 

Assungia depur » 

Potrebbe evitarsi il deturpante colore del catrame in questa 
applicazione, sostituendovi l'olio volatile di esso in dose della 
mela. 

Contro la gonorrèa. 

AUumTpolverizz: 3 aa " * 

Da mescolare e dividero la massa in boli di 2, o 3 grammi, in- 
corporandovi q; b. di polvere di allea , o di gomma. 

Ln poco d'oppio.o ili canfora aggiunto allo impasto, prevengo- 
no il fenomeno dello erezioni doloroso notturne. 

SI rapita di Catramo 

Catrame Kilogr: 1 

Acqua potabile Grammi 25!) 

Fa digerire le due sostanze a calore di gradi 60 per circa 4 
ore. — Decanta, e freddo, filtra, e sciogli nell'acqua sempre ope- 
rando a freddo. 

Zucchero bianco Grammi 500 

Filtra ed. — Dose , cucchiajate 3 , o 4 solo, o misto a qualche 
tisana, nello affezioni catarrali dei bronchi , in quelle della vessi- 
ca, e dell'uretra, ee. ec. 

Acqna di Catramo 

Catrame Grammi 1000 

Acqua. Litri 10 
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Poni in vaso vetriato, agita di tempo in tempo; prolunga il con- 
iano per circa 12 giorni, decanta, e lìllra. — bramini 30 conten- 
gono circa un centigrammo de principj solubili del catrama. 

Usi — Nella tise, e nei catarri cronici, e nello scorbuto, a dose 
di grammi 60, a 1211 e più ancora, sola, o addolcita . 

CATRAME CALCARE DI K EMME RE E. 

preparazioni:. 

Pr. Catrame liquido q. v. ' 

Calce polverizzata q. b. 

Aggiungi calce al catrame, finché il miscuglio sia duro tanto 
da essere polverizzalo. 

Usi — tasscne unguento con grasso in varie proporzioni a se- 
conda, o per os: con p: eguali , con */„ e con */ e di catrame calca- 
re. ~ Il catramo cosi preparato e privo delle sue spiacevoli qua- 
lità. 

CAUSTICO ANTIMONIALE — (Ved: Cloruro d'antimonio). 

CAUSTICO LUNARE — (Ved: Nitrato d' argento. P: infernale). 

CAUSTICO DI VIENNA - (Ved: Polvere di Vienna). 

CAUSTICO DI FILHOS - (Ved: Polvere di Vienna). 

CAUSTICO AMMONIACALE - [di Gondret). 

Pr. Sevo i p , 1 

Olio d'oliva. ...... J aa ' r - 1 mescola 

Ammoniaca liquida » a| 

Usi— Erubafacìente— si adopera altresì per attivare i voscican- 
lì — Si applica come revulsivo nell'amaurosì, nella cateratta ec. ec. 

CAUSTICO DI POLLAU. 

Preparazione. 

Pr. Potassa caustica recente. , P. 4 

Sapone medicinale secco » 4 

Calce idrata polverizzata » 30 

Mescola a polvere finissima ed omogenea, che serberai in vaso 
chiuso ermeticamente. 

Usi — Si applica ri ducendone una voluta quantità in pasta al- 
quanto consistente, mediante l'alcool. — Questa pasta conforma- 
ta a cono si adatta olla parte del corpo che si vuole curare , o si 
lascia per,-; o fi minuti, indi si toglie. 

Virtù — Produce unacrosla nerastra, la quale cresce, e cade 
finalmente dopo 8 giorni circa, senza altro. — L'applicazione di 
questo caustico conviene alla estirpazione dei porri, de' nèi mater- 
ni, delie macchie lenlicolari, oc. 
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CAUSTICO DI CAN QGOIN - Pasta m Casouois. 



Cauftllco di varia forza 




P. I 

» 2 



P. 1 
» 3 
P. 1 
» 4 



P. 1 

» 5 



Usa dell' una, o dell'altra formula secondo la prescrizione. — Il 
cloruro di zinco è tanto deliquescente, che non fa (quasi) d'uopo 
aggiungere acqua al misto, onde ridurlo io pasta. — Va' cauto 
dunque in siffatta aggiunta. 

La pasta di Canquoin ha consistenza di cera mollo, e si ap- 
plica nello malattie cancerose. — È doloroso l'uso, ma di provata 
utilità relativa. 
Un'altra formula è la seguente: 

Pr. Cloruro d' antimonio P. 1 1 

Cloruro di zinco i il mesco?» 

farina di grano » 5 I 

Essa puro ha consistenza di cora molle, o si adatta benissimo. 
Il Dr. Nobili ha consiglialo di mescolare insieme a lento fuoco. 

Cloruro di zinco P. 2 

Colla da falegname » 24 

Passi del misto s: l'arte, una pasta laminare, da tagliarsi al 
bisogno come fa d'uopo. 
CAUSTICO SOLFO-ZAFFEBANÀTO - (di Velpeau). 
Preparazione. 

Pr. Acido solforico concentratissimo .... P. 20 

Zafferano polverizzato » 10 

Mescola, c riduci in pasta da conservarsi in vasi a bocca larga, 
ed ermeticamente chiusi. — Si applica a strati sottili 4 millimetri 
circa, che divengono duri come carbone sonante. 

L'escara di questo caustico cade dopo 8 o 10 giorni. — Si ap- 
plica nei casi del cancro, di cui vale a distruggere, oltre la più 
fondamentale malignità, eziandio il repugnantissimo fetore. 



Passone pasta omogenea, da applicarsi sopra le parti che vo- 
glionsi cauterizzare. 

Similmente, possono sostituirsi alla carta, le fila finissime. 



CAUSTICO CON LA CARTA. 

Pr. Acido azotico concentratissimo 
Carta bianca di seta . . . . 
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CAUSTICO SOLFO-CARBONICO DI R1C0RD. 

Pr. Àcida solforico concentratissimo. . . Gram. 20 
Polvere finissima di carbone veyet . . . . q.b. 
per farno una pasta omogenea. 

Osservazioni — Questo caustico ha il difetto di lasciare scor- 
rere l'acido, e di non ossute bastantemente omogeneo . 

CAUSTICO CON LA GUTTA PERCHA. 

Pr. Potassa caustica polverizzata I „„ „ „,- 

Cloruro di zinco potverizsato j aa. p. eguali 

Scalda fino a fusione tranquilla, poi cola in lastre, e polverizza 
la massa in mortajo di ferro scaldalo, passa rapidamente per tela 
metallica, e chiudi la polvere cosi ottenuta in recipiente asciut- 
tissimo, e smeriglialo. 

D'altra parte, l'ondi alquanta -Lilla percha alla più bassa tem- 
peratura possibile, e per oljiiì 'tU, o 50 grammi di materia su cui 
.tu abbia operalo, a^imiiii un pc.-o eguale della polvere caustica 
sopraindicata, e mescola bene — Se faccia d' uopo, ammorbidisci la 
massa con qualche poeo di cera fusa. 

Con questa pasta preparansi delle lastre- , o foglie che vengono 
laminato, o spianate ira duo cilindri, e cosi tagTiansi poi a pia- 
cere in dischetti, in lislarelle, ec. ec. da applicarsi a seconda — 
L'applicazione pratica, bagnandole nell'alcool, ed adattandole 
alle parti cho voglionsi cauterizzare. 

CAUSTICO DI SOLFATO DI ZINCO. 

Pr. Solfato di zinco anidro Gram. 30 

Glicerina » 4 

Mescola — Si applica disteso sopra le fila. — Poco attivo. 
CEDRATO — Cedbonella. 

Cof.phelis ipec: (Yed. Ipecacuana). 
CEDRON — (Genere Siharude). 

Albero della Nuova Granata . — Cedron nel commercio della 
droghe significa i semi della pianta, i quali somigliano in qual- 
che modo alla fava di S. Ignazio. — Sono amarissirat. 

Usi — Sperimentaronsi come succedanee della china; ma inva- 
no. — Il cadron non offre virtù divorse da quelle della simaraba, 
e del quassie. 

B t La Polvere da contigrammi 8 a 50. 
t La Tintura a dose consimile in qualche veicolo. 
CENTAURÈA BENEDICTA - (Ved: Cardo santo). 
CENTAURÈA MINORE — Gextiana cent Animili — Eriteoea cent. 
I fiorellini rossi disposti a corimbo serba immuni dalla luce, 
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clic ne altera il colorito [lìenli fasciati con carta) — Lo foglie sono 
amatissime, ma solo adopransi i fiori. 
Virtù — Tonici, e febnfugtii iti infusione ce. 

f La Polvere a dose di 2 a 3 grammi. 
"° ( La Infusione con 3 grammi in 40 d'acqua bollente. 

CENTAURÈA MAGGIORE - dello Carduaeee. 

Ha fiori porpurei, grandi , globulosi, ad irregolare corimbo. 
Virtù — Tonica e sudorifera, ma assai disusata. 

CENTLMORB1A - Lysisucnu kuhhclàbia. 

Delle primavere. — Ebbe credito esteso, ma ò caduta in oblio. 
(Rimedio di 1.00 morbi, d'onde il suo nome.) 

CERA — Notissima — Esiste bella e formala specialmente nel 
polline dei fiori, e possono eziandio elaborarla, non die estrarla , 
le api. 

Anal ini — La cera consta di 3 sostanze le quali possono es- 
sere separate mediante l'alcool a vario grado di riscaldamento — 
Tali sostanze sono 

1°. La Ceroleina, solubile nell'alcool freddo, fusibile a+29 gra- 
di; solubile nell'etere ec. Esiste nella cera in proporzione di i a 
5 |j. per 100, e nondimeno, debbonsi ad essa I' odore, il colore, 
e la tenacità di quella sostanza. 

2°. La Cerino, Acido cerotico = G s, H"0',!IO=-G ! 'Il 5, e ! A 
H » * 

Solubile nell'alcool bollente , e similmente nell'etere, cristalliz- 
zabile fusibile a-t-79 e distillatile (con molta cura operando) sen- 
za alterarsi — Proporzione Ti per I «0. 

3°. La Mìriciim UG per loti in-olubilo nell'alcool , fusibile a+S1 
grado; saponificabile, e riducibile per sillalla unissi in un sale ad 
acido palmitico,edinun7ii(;oo( melìaco (Meìmmvj = ,C C0 ll u O 1 llO) 
d'onde inferisce-"! che la aiiricina e u ri corpo cun-e-nero allo sper- 
maceti, ed alla cera della Clima. 

La pura miricina puó_venire ('iinsiijenitn corno un Paìmitato 
d' ossido di melìssilo =: C'V'O, C JS H sl O*: 

( Empiricamente =C 0i H ! "O') =^ 3a jJ C! * ) 6- per tipi. 

L'Acido mclissico ò analogo all'acido acetico, c può volatiliz- 
zarsi senza alterazione. 

Un corpo =C M H tln denominato Melano solido , ec. ottiensi per 
diretta distillazione della cera — Accompagnanlo molti altri pro- 
dotti. 

L'acido succinico o il resultato finale dell'azione dell'acido azo- 
tico sulla cera. 

Usi — Lacera entrain una moltitudine di preparazioni unguen- 
tarie — solasi die in emulsione come emolliente (Vedi Emuls:} 
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'CEK ASINA — Materia congenere alParabina. — Si estrae dall' ori- 
chicco clie no contiene 35 centesimi circa. 

CERATO — I cerali sono medicamenti che hanno per base un mi- 
scuglio di cera , e d'alio — Servono come eccipiente di materie 
medicamentose diverse. 
Impropriamente denominaci pure 
Cerotti _ i quali sono talvolta miscugli a base di cera, e d'olio , 
come i veri cerati, e talvolta, almeno nella abusiva loro denomi- 
nazione, comprendono preparali essenzialmente diversi — Tali 
per es: il Cerotto diachilon, quello diapatma ec. ec. ("Vedi Ce- 
rotto — o Empiastro). 

CERATO 0 CEROTTO DI GALENO. 

Pr. Olio di oliva o di mandorle P. 8 

Cera bianca u 2 

Acqua ." . » 3 

Si fonde a lento calore la cera nell'olio misto con l'acqua, e 
quando comincia a raffreddarsi, si agita la massa lino a perfetta 
uuione dei componenti. 

Preparerai similmente il Cerato giallo, mediante la cera gialla. 

CERATO DI GOULARD — ceeato sàturniko. 

Pr. Cerato di Galeno Grammi 500 

Acetato di piombo » i 

Mescola esattamente secondo l' arto. — È risolverne. 

CERFOGLIO — Chaehophìllum satjvuh. 

L'erba infusa nel siero, data in pillole, o il succo di essa, ado- 
praronsi invàno contro la itterizia e la lise. 

CEROTTO — (Ved: per la definizione a Cerato, e ì seguenti) 

CEROTTO DI CHINA. 



Pr. Cera bianca P. 4 

Olio di mandorle, o d'oliva n 12 

Estratto di china » 2 

Si fa ceroito, o quando è raffreddato vi si incorpora l'estratto 
a densità conveniente. 

CEROTTO ARSENICALE. 

Pr. Oleocerato semplice P. 33 

Acido arsanioso polverizzato » 1 



Si mescolano accoratamente. — È usalo per distruggere le car- 
ni bavose, ma è necessario adoprarlo con inolia precauzione. 
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CEROTTO DI GOMMA ELEMI. — o agg luti nativo. 

Pr. Gomma eterni P. 24 

Ragia di pino. » 30 

Trementina n 16 

Olio d'oliva '. . . » i8 

Cera gioita » 4 

Sì ronde perfettamente tutto a lento calore e si cola per lana o 
stamina. 
CEROTTO DI CICUTA. 

Pr. Olio d' oliva I'. 6 

Cera gialla » 12 

Gomma- ammoniaco. ....... » 3 

Trementina i I! 

Estratto di cicuta. . . .■...» 1 
Liquefatta la cera nell' olio a lento calore, vi si uniscono lo al- 
tro materie. — È bene sciogliere la gomma-ammoniaco nella tre- 
mentina, ed in quel miscuglio incorporare l'estratto, por unire 
poi tutto al resto. 
CEROTTO EPISPATICO, 0 VESSICATORIO. 

l'usto da vesslcanli 

1 Pr. Olio a" oliva P. 4 

Cera gioita i 16 

Cantaridi polverizzate » 9 

Trementina b 4 

Si espongono a moderalo calore tanto che la cera e la tremen- 
tina siano fuso nell'olio. Dopo di cho.vi si incorporano le cantari- 
di aggiungendolo a poco a poco, od agitando bone il miscuglio fin- 
ché abbia preso unj consistenza bastante ad impedire la irrego- 
lare separazione delle materie. 

AH» formula 

2 Pr. Cera gialla P. C 

Trementina o 4 

Olio d'oliva » 7 

Cantaridi grossolanamente poh: . . . » 1G 
Canfora polverio: med: poco alcool. . . u \ 

Mastice polverizzato . » 1 

Si fanno fondere insieme le tre primo materie, e poi con arte 

vi s'incorporano prima le cantaridi, indi la canfora o il mastice 

polverizzato. 

Altra formula 

3 P. Trementina veneta P. 6 

Cera gialla » lì 

Cantaridi polverizz: » i 

Fondi a lento calore la cera o la resina, indi aggiungi lo can- 
taridi secondo l'arie. 
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CEROTTO MERCURIALE. 



Proporzioni 

Pr. Unguento mercuriale doppio P. 4 

Olencerato semplice » 10 

Da misqolarsi secondo l'arte. 
CEROTTO, 0 EMPIASTRO DIACHILON. 
P repulsione 

Pr. Olio d'oliva P. 2 

Liiargirio potoertzsafo » 1 

Jcaua comune ni circa 



Fa'bolliro a moderalo fuoco in caldaja di rame slagnata , e 
sempre agitando, finche la massa volga a bianchezza, e che ver- 
satane una piccola quantità entro acquaftedda , si lasci rotondare 
Ira lo dita , senza aderirvi. Riducila poscia, quasi a freddo, in 
i:;.ÌNi;n o maddaleoni secondo ti piace. 

Usi — È il più esitato cicatrizzante e adesivo clie sì adoperi in 
chirurgia. 

Osservazioni — Avverti nella preparaziono di impregnar d'olio 
anticipatamente il litargirio polverizzato — Aggiungi il rimanen- 
te olio, o l'acqua appresso. 

Rada che il litargirio non sia ramifero, per che in tal caso ot- 
terresti un empiastro verdognolo. 

L'ossido di piombo ramifero colorirà d'azzurrastrol' ammoniaca 
con la quale tu l'abbia posto a contatto, o questo ti sia di prova. 
CEROTTO, 0 EMPIASTRO DIACIIILON CON GOMMA. 



l'i-liplirzloni 

Pr. Cerotto d'mchilon semplice P. 60 

Cera gialla « <J 

Gaibano : » % 

Trementina veneta » 6 



Si fondono nella trementina lo gommoresine, vi si aggiunge la 
cera, e liquefatta ancor ossa, si filtra rapidamente per tela di lino 
il miscuglio, il quale si unisce mediante il calore e l'agitazione 
al cerotto diachilon prescritto. 

Si usa come emolliente e cicatrizzante. 
CEROTTO DI CERUSSA. 



Proporzioni 

Cerussa pura P. 16 

Olio d'oliva u 32 

Cera bianca '....» 3 

Acqua » 32 



Si fanno reagire insieme con l'ajulo del calore come fu detto 
per la preparazione del cerotto semplice, la cerussa, l'olio d'oliva 
e l'acqua; ed all'impiastro preparalo si unisce poi per fusione la 
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CEROTTO DIAPALMA. 
Proporzioni 

Empiastro diacfiilon semplice /'. 32 

Cera » 2 

Solfalo di zinco » 1 

Si fanno fondere lo empiastro e la cera . e vi si aggiunge il sol- 
fato di zinco sciolto preventivamente in sufficiente quantità dì 
acqua; si prosegue l'applicazione del calore finché tutta l'acqua 
sia eliminala. 

CEROTTO DIAPALMA ROSSO. 



Precorsi «al 

Cerotto diaehilon P. 24 

Assungia » 3 

Calcolar ridotto in polvere. . .... a 8 



E si può ancln; omelteiv, sjiivuiiiiioìilL' in estate, lo intervento 
ilei grasso clic romic lYmpia-tro t!-ijp|;ij a^dutinatìvo. 

L' Empiastro titu^-iìrU.-,-* dc-jlì amichi era lo -v-o olle quello 
diapalma primieramente indicalo, in cui peraltro al solfato di 
zinco, sostituivasi il colcotar. 

È usato come corroborante nei dolori dei reni. 

CEROTTO DE RANIS RIFORMATO. 
Pr.> porzioni 

Yv. Cerotto 0 empiastro diacliilon P. & 

Unguento mercuriale » 1 

Si fonde il cerotto aliamo calore, e ritratto dal fuoco, vi si unisce 
mediante l'agitazione l'unguento. 
CERUSSA — (Ved: Carbonaio di piombo). 
CERVOGIA — (Ved: Berrà). 

CETILO =(C"iI 33 |— Radicale organico, analogo al gìicorilo. —L'i- 
drato dell'ossido è il cosi detto etalio = C 3! il 33 , 0+110 corpo con- 
genere all'alcool. 

Si ottiene ^apnailiramìo la Uttim rbe esiste nello spermaceti , 
ed è materia cristallizzabile, che l'alcool separa. 

CETÈNO = C S, H M — Carburo d'idrogeno isomero al gas olefico 
^C 1 !!* della serie dell' alcool. 

CETRARIA — C: iSLAKDlCi ec. — (Veti: Lichene). 

CETRARINA — L'amaro del lichene nomasi Cctrarina. — 
preparazione 

Essa può esfere isolala trattando ripetutamente il lichene con 
alcool anidro e bollente. Il liquido concentrato r:er evaporazione, 
fornisce questo principio amaro in massa granulosa, la quale rac- 
o itosi 19 
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colla, lavala con acqua, clratlata con elere onde separamela clo- 
rofilla, viene quindi novellamente disciolta in :!00 parti di alcool 
bollente, che por raffreddamento la fornisse cristallizzata in mi- 

Caratteri — Essa è poHii-simo solubile in acqua, poco nell' eto- 
ro, assai nell'alcool, bene nulle soluzioni alcaline. Gli addi la 
precipitano dall'acqua e dall'alcool in forma ili Hocchi gelatinosi; 
quello idroclorico a caldo colora la cetrarina in blu cupo. Del resto 
questa materia ó disusata , tf so ebbe alcun uso come febrifugo, 
cadde poi ben presto in oblio. 
CHELIDONIA MAGGIORE — Celidonia - Chelidosiem. 

secate, aere, die Tu già usalo contro le escrescenze, le erpeti , 
eie. — È vendica sia che s'ingerisca, o si applichi esternamente 
su parti escoriate. 

Piriti — Lo radice è drastico potente ma d' uso dimenticato. 

CIIENOPODIACEE — Famiglia che comprende le varie salsole [so- 
de) — le Anserìne — la barba bietola, lo spinacio comune ce. 

CHILO — Ecco alcune analisi del Chilo — (Simon). 

Acqua 9ìl),6— 928,0— 91 6,9 

Fibrina 0,3- 0,8- 0,9 

Grosso 1,2- 10,0- 3,5 

Albumina 42,7- 46,1- 60,5 

Mot: estrat i: e sali . . . 10,1- 13,7— 12,8 
CHIMOSINA — Gasterase — Pepsina. 

Peculiare fermento, che vale per contatto, ad operare nello sto- 
maco la dissoluzione dei cibi. (Vedi Pepsina) 
CHINA — CHINE. 

I Chisartnde ledes: — Pbrutiai) hakk ingl: 
duna-Chine > QtrsA spag: e portogli: — China arab: 
) Chinai* coxka russo — KiNA olsnd. 

j ClNCUONA CO MIAMI «A — 13: .-«ftpXClFOLIA 



E tante altre. 

Alberi americani ili cui la conerei:! è spee iticair.cn le, notissima- 
mente, ed imn'.cnsamenie usala come febrifugo. 

Lo lunle varietà pus-soiio comprendersi in tre o quattro distinte 
calegurio diverse pel colore, n.SOfK) 

Le Chine gr, e .^ ruviam _ B uanucco - Lima ec. 

~ ™.- ■ ii \ Cine/tona corvìfulia — Augusti/olia eo. Gial- 
le Cb.nc g.alle j ^ C(; ,,. Y , r . ^ ,, . 
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le Chine rosse i CwieAWMi oblongifolia, Magnifoglia ec. China 
l di Cariogena — Rondata ee. 



■r j 1- f Chine bicolori — Caraiba ec. 

tcpscud-chmc [ £xoilemma p oribunda!Cllspidalam 



Analisi — Materia grassa , materia colorati 
conico, (.solubili. 1 , od insolubile' ritintiti di chini 
calce, gomma , umidu. fibra leziosa. — La ci 



Dalla mklini- Vluna <i>M: retile. può o^irarH, con processi adat- 
tali di ^randio-a (al> bricioli e El r. i p: di solfalo cliinico. 

veicoli — L'acqua fredda, migliore 1' acqua bollente, ma il so- 
luto s'intorbida pel raffreddamento in virtù del tannato alcaloidico 
che si precipita; ancora sono buoni solventi dei principj utili 
della china, 1' acqua acidulala , l'alcool, il vino. 

Sostarne Incornimi [bill — Acidi concentrali, sali di ferro, 
sali di mercurio, tartaro emetico, infusioni di calumba, di cacchi, 
di rabarbaro. 

Virtù — In parca dose. Ionica annuente, <1 -gestiva — a dose 
relativamenlo più forte, induce fenomeni generali , diffusivi , at- 
tiva la circolazione, il calore, la traspira /.ione nilanea — eccedendo 
la misura della individualo lollerun/n , può produrre molestia allo 
stomaco, nausea, borborismi ventrali, vomiti, deiezioni alvine, 
sete, generalo bruciore, durezza del polso, cefalalgia , emorragie 
nasali. aridità ài pelle, delirio, vigilia ec. ec. 

Del resto la china 6 specialissimo rimedio contro le febbri in- 
termittenti. 

f La Polcerc corno tonica da 2 grammi a 4 
1 La Polvere corno febrifuga da 8 grammi a 30 
\ Il Decotto, e l'infuso . con B grammi a 15 
i < Lo Estratto acquoso. da i grammo a 4 
i La Tintura alcooiica. . (la 2 grammi a 8 
[ 11 Vino di china ... da 5!) grammi a 1 00 
\ La Resina di chimi. . . da 4 grammi a 8 
Esternamente si usano le decozioni, 0 le infusioni chinate in 

Ecco alenile formule d'n-o — .'Vedi d-.-l le-tu più opportuna- 
mente ai nomi Tintura — Estratto — Vino dì china — Decozione, 

l'ozinoti (uulcu di clilnu 



Pr. China calisaja Grammi b 

Acqua potabile fredda. » 120, 

Fa maceralo per qualche ora, iudi aggiungi a piacere siroppo 
semplice per mitigar l'amarezza. 
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nolo ad qiiafarnain 

Pr. China calisoja polverizzata. . . Grammi 30 

Emelico (tartara) * 1 

Siroppo a" assenzio » 100 

Mescola esattamente — Dose 1 — L'acido tannico della china 
annulla gli effetti empiri dello antimoniale, decomponendolo. 

Criniere an( i-.fl I Ice ili china 

China /.appesta Grammi 10 

Canfora » 4 

Acqua potabile bollente e 000 

Lascia a contatto por circa un ora, filtra in appresso, e am- 
ministra. 

Chini» — Pancrento di chi mi-chi ini 

Eitratto elcootico <fi China ai a'caloidi liberi. 

Preparazione 

Pr. China gialla reale (I) Parli % 

Calce spenta con acqua « 1 

Mescola bene le polveri, e quindi ponile in un cilindro a spo- 
stamento , cil e.- a ii ri -ci li* ilcllt! malenu -ululili i mediatile l'alcool a 
36 gradi Carlier, se vuoi caldo. 

Quando l'alcool più non scioglili sostanza che sia , raccoglilo 
lutto insieme, estimilo per ricuperarlo. — 11 residuo che è nel 

d^ioredlana.'lì'noad ottenerne un estratto secco" cheVil Chìnio. 

Esso ha color biondo, o fulvo appena, è aromatico, non e de- 
liqiir>renle, — 

Usi — Quelli del solfato di chinina, cui peraltro non vaio a 
sostituire del tulio. — Consta della chinina , e di quella poca cin- 
conina che la china gialla reale contiene. 

Dose— Centigrammi 75 {grani 15) equivalgono a 5 centigram- 
mi di chinina. 

ViBO di fliinio 

Pr. Chimo suddetto. Grammi 4, 5 

^(cooi a 30 » 50, 0 

Fino generoso i 1000 

Sciogli il chinio ii oli' alcool, ed unisci il soluto al vino. — Fil- 
tra ec. — La doic ottenuta , contiene grammi i. 50 dei misli al- 
caloidi. 

Dose — Secondo la proporzione qui ricordala, e secondo il bi- 
sogno (Grammi 00 circa) 

(1) Sulla qualità della china non e da tra osi nere con mercenari interessi 
— Ailopra por debito dì lua coscienza di furmacisla onorato, di n) callsam 
O altra che tu Supino co mencie i'iiiirossiir.n'.i vanitine a. a 1 per : CO iti chinina. 
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CHININA =(C M H u 0 5 Az) — Equivalente = 2055. 
Premuro zio ne 

Pr. Solfalo di chinina bianco P. 1 

Acqua stillala a IO 

Acido solforico » ù. b. 

Opera la dofìniiiva soluzione del solfalo ehinico bene stempralo 
mediarne l' acqua acidulata , indi nel liquido limpidissimo affondi 
ammoniaca liquida q: b; a determinare la precipitazione completa 
della chinina. 

Il precipitato bianco, caseiforme, raccogli c diligentemente lava 
su filtro, indi asciuga a mite calore. 

Caratteri — Massa informe, bianca, porosa, inalterabile all'a- 
ria, inodora, amatissima, combustibile con fiamma, come so 
fosse una resina; fusibile, solubile in 100 parti d' acqua fredda , 
in 250 bollente; solubilissima nell'alcool, solubile. nell' etere, poco 
negli olj Qssic vol;Ui : .i. reagisnii; comu alcali, cristallizzabile per 
soluzione nell'acqua ammoniacale. 

Usi — Disusata, iranno i suoi sali — (Ved; Solfato, Citrato , 
Acetato ec). 

Dose — Sola può amministrarsi a dose di i decigr: a 6. 

CHINATI — Combinazioni saline dell'acido chinii'o con le basi sa- 
lificabili. — I chinali per lo più sono solubili nell'acqua , insolu- 
bili nell'alcool anidro. 

CHIOCOCCA RACEMOSA — Akcuifugà gc. — (Ved: Cainca.) 

CIIIOCOCC1NA — Sostanza esiratta dalla cainca, e che vuoisi a- 
naloga alla emetina — (Veti: Cainca). 

CHONDRUS POLIMORPHUS - fVed: Lichene marino.) 

CHURRUS — (Ved: Canapa indiana — Haschisch.) 

CIANATI — Combinazioni dell'acido cianico con le basi salificabi- 
li. — Sono tutti insolubili, tranne quelli alcalini. — Disusati. — 
La uria, polrolibe riguardarsi, come un cianato anomalo di| am- 
moniaca — (Ved: Ùrèa) 

GIAN IDRATI — (Ved: Cianuri). 

CIANO — - Cianogeno — Azoturodi cabbonio = AzC J =Cy. 

Corpo gassoso, resultante dalla combinazione di! volume di 
vapore di carbonio, ed l volarne di azoto, condensati in un solo.— 
SI ottiene per riscaldamento del cianuro merciirico. 

Caratteri — Invisibile, irritante gli occhi, o l'olfatto, coercibi- 
le. — Solubile nell'acqua (volumi 1 a 4 — Solubile in 23 vo- 
lumi d'alcool. — Brucia, misto all'ossigeno o all'aria, con fiam- 
ma purpurea. Può detonare — Disusato. 
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Pr. Cianuro di mercurio . . q. v. 

Ioduro di 'potassio sciolto q. b. 

Mescola le soluzioni concentrale a caldo — filtra, e col raf- 
freddamento, o !a concentrazione , otterrai il sale cristallizzo to. 

Caratteri — Pagliette bianche come perlacee solubili iti tutte 
le proporzioni ukU' acijua, insolubili ncU'olere. — Un colore ros- 
signo superficiale vedesi comparire sopra la soluzione acquosa di 
questo salo, abbandonalo a spontanea evaporazione. 

Usi — Fu lodala da Casluluau coulio la siiillide ulcerosa. 

Dose — Propongonsi due formule, cioè: 

1 . Pr. Cianoidrarijiralo sudd. . . . Decigr. % 1 mescf) i„ 

Acqua stillata Grammi 121) J 

Una cucchiaiata la mattina, ed una la sera, a croscerò. 

'■"■SSE™": : : : :?,£.») — 

Questa soluzione per collirj e gargarismi. — Portando la dose 
a decigr. IO por m'animi l 2() d'accia, avrai il liquore adatto alla 
cura diretta delle ulceri sifilitiche. 
CIANURI -- Cambi nazioni analoghe; ai cloruri , joduri, bromuri, ec, 
— (MCy). —Sono solubili i cianuri alcalini; per lo più insolubili 
!_'li';ìlln cianuri. 

I cianuri insolubili, sciolinisi nella soluzione di quelli solubili, 
costituendo cianuri doppj. 
CIANURO D'ARGENTO. = Ag Cy. — [Metallo p: 80,S8 p: 100.) 

Preparo zio no 

Sì ottiene questo composto, precipitando con acido cianoidrico 
ovvero con cianuro poiassiro rum alcalino, un sale d'argento so- 
lubile. Rassomiglia al cloruro d'argento: come esso è insolubile 
nell'acqua, solubile nell'ammoniaca, solubile nei cloruri o nei cia- 
nuri alcalini. 

Siffatte dissoluzioni sono adoperate nella argentatura per via 
della pila. Quella più ovvia e più usata preparasi facendo bollirò 
insieme nelle seguenti 



Acqua P. 100 

Cianuro d'argento » 1 

Prussiato potassico » 10 

ovvero, preferibilmente; 

Carbonato d' argento P. \ 

Cianuro di potassio « 10 

Acqua stillata » 100 

Il carbonato d'argento si ottionc precipitando il nitrato di- 
sciolto, mediante il carbonato di potassa, o di soda— - Lavasi ec. 
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Ancora si inargenta, mediante una soluzione composta conio 
segue, cioè 

Niirato d'argento. P. 1 

Prussia/o di potassa b 10 

Acqua potabile » 100 

il nitrato, lassi bollire — inili si fiilra. P 

Tulle le soluzioni dd.'biin-i le- ne re forlviaim*'.' alcaline mediatile 
potassa caustica, altrimenti anneriscono i jinjzyj. 

CIANURO DI MERCURIO — PnussUTO di meiìcl-iiio. = tfg Cy s 

Proii «razione 

4.Pr. Azzurro di Berlino polv: P, 4 

Biossido di mercurio. .' n 3 

Aequa stillata .' . . j> q.b. 

Fa'bollircin matraccio, o in capsula, (indiò t'azzurro sia di- 
venuto una mogmu bruna, — filtra, lava la materia residua, ed i 
liquori rimasti evapora a cristallizzazione. 

.Miro proce»KO. 

t. Pr. Acqua stillata P- 13 

Ferroeianuro potassico e 2 

Solfalo di mercurio secco » 2 

Scalda ad ebulliaione, per 1-2, o 15 minuti, indi 61 tra bollente, 
ed evapora a cristallizzazione. 

Purifica il sale ottenuto, mercé dì novello cristallizzazioni. 

Caratteri — Prismi a 4 o ti pani, trasparenti, incolori, inodori, 
anidri, inalterabili all'aria, dolali di sapore nauseabondo, me- 
tallico, corrosivo; venefici al sommo, solubili in 8 p: d'acqua 
fredda, in meno assai d'acqua bollenti!; puoi solubili nell'alcool, 
e le soluzioni non intorbidatici vuoi dalla potassa , o dall'ammo- 
niaca: — il rame ne revivifica tosio il mercurio. — Niun acido 
scompone il cianuro mercurico, gli idracidi Iranno , — ■ il calore lo 
risolve in cianogeno gassosi) . ed in mercurio metallico. 

tfW — Como iì'siiblbnato corrosivo, e preferibile a quello alla 
medesima dose — nel veneficio, avrai ricorso al vomito , e subilo 
dopo.all' idrato di solfuro di ferro in dose generosa relativamente, 
poscia agli antiflogistici. 

Rigetterai l'albumina perdili inerte contro il cianuro. (Infatti, 
le soluzioni di cianuro, non coagulano l'albumina). 



All'esterno, la Pomata di cianuro di mercurio, si applica corno 
quella di sublimato. 
Ecco la formula 
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Pomata di lumino di mercurio 

Cianuro mercurico Centig. 10 j 

Grasso depurato Grammi 30 mescola 

Essenza di cedro. ...... Gocce 15 ' 

La soluzione, Liquore antisijilitico di cianuro di mercurio, 
consla di 

Cianuro suddetto Centiy. 2,5 

Acqua stillata Grammi 30 

Puossi amministrare totalmente, nei casi in cui si usa il li- 
quore di Yan-Swicten. 
CIANURO DI POTASSIO. = K Cy = ( S™"^ S 
Preparazione. 
I.Pr. Prussiato di potassa secco q: v: 

La polvere di questo sale introdurrai in un crogiuolo di ferro 
coperto, o meglio in storta di porcellana, ed esporrai a calor ros- 
so; — indi trattolo rovente dal fuoco farai che si freddi sempre a 
riparo dall'aria. — La massa semifusa bruna, porosa, tritura e 
poni sopra un imbuto, indi irrorala d' alcool, e lisciviala poscia 
con acqua pura e fredda , raccogliendo in parto le prime pozioni 
del liquido concentralo e incoloro. — Questo evaporerai in capsula 
rji porcellana rapidamente, e la massa residua riporrai in vaso 
chiuso ermeticamente. 

Potrai, volendo, trattare la massa residua della calcinazione , 
affatto con alcool a gradi 60 centesimali , bollente. — L'alcool raf- 
freddandosi depone quasi completamento il cianuro in confusa 
crisi ali izzazione. 

3. — Eviterai la perdita del cianogeno appartenente al cianuro 
ferrico, calcinando il misto seguente, cioè 

Prussiato di potassa P. 8 i 

Tartaro bruciato » 3 f mescolati 

Carbone polverizzato n 1 ' 

Il misto puoi fondere dentro un crogiuolo coperto, indi lo trat- 
terai a freddo rapidamente con acqua stillata, procedendo del 
resto, come fu dello di sopra. 

Bada, che in commercio havvi cianuro, detto pei bisogni delle 
arti, che non è puro — Spesso vedesi contenere soltanto 60 
per 100, o meno di vero cianuro polassico; il resto è carbonato. 

Caratteri — Bianco, inodoro, deliquescente, acre, alcalino; 
(ricorda le mandorle amare) cubico, trasparente , deliquescente , 
solubilissimo, e la soluzione decomponibile per moto aoco spon- 
taneo; insolubile nell'alcool anidro; solubile in quello acquoso , 
fusibile pel calore, e por esso solo, indecomponibile. — Se è puro, 
il cianuro sciolto, sarà scolorilo del tutto, non effervescente per 
acidi, e calcinato non anneribile. — La soluzione, non si conser- 
va — bollita si altera più rapidamente e va a contenere ammo- 
niaca, e formiate potassico. 
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Usi — Venefico al sommo. — Applicabile come l'acido prussico, 
cioè qual deprìmente di grande energia , e come esso pericoloso. 
Dose— I Centigrammo, a 'ò, in qualche pozione — Per esempio 
Poe lo ne di Cianuro di patassio 

Cianuro di potassio Centig: 3 

Acqua addolcita Grommi 30 

Da amministrarsi n cticehiajatc d'ora in ora. 
La dose puossi aumentare gradatamente fino a 21) centigrammi. 
Per uso esterno 

Pr. Cianuro Centig: SO ì 

Acqua stillala. , Grammi 10(1 i mescota 

Tal soluzione né scaldala, nò serbala a lungo. 
Si usa nella cefalalgia, e nevralgia in genere. — La pomata si 
prepara con decigrammi 2 in Grammi 30~di grasso lavato. 
CIANURO DI POTASSIO FERRUGINOSO - (Ved: Prussiato). 
CIANURO D'ORO MEDICINALE. 
P r epurasi one 

. ( Cloruro d'oro . . .. P. 1 1 „„„,„ „ m . 1 

l Acqua pura .... » b i ™SCOla C ultra 

„ 1 Unisci 

»■ [^r— F ; : i -se..™,™ i 

Il precipitato che ottiensi ha coloro giallo canarino. — Raccolto 
sopra un filtro ivi sì lava, e fassi asciugare a bagno maria. — 
Conservasi in vaso chiuso ermeticamente. 

È noto che varie preparazioni d'oro, come il cloruro sempli- 
ce, il cloruro doppio d'oro o dì sodio, il cianuro, si usano misti 
a polveri vegetabili inerti. — Legrand consiglia l'uso dell' Iride 
fiorentina, di cui la finissima polvere egli prescrivo di sotlopor- 
'* r i trattamenti; 



1. dell'acqua fredda , usata a larga dose. 

2. dell'acqua bollente, "ou suin'msii.vi macerazione. 

3. dell' alcool a gradi 34 in digestione per 3 giorni. 

4. dell'alcool assoluto , con ebullizione dopo 3 giorni. 

5. dell' etere rettificato , con ebullizione come sopra. 

6. dell' acqua — con successivo asciugamento a mite calore . 
Parti 1000 d'iride siffattamente trattata, si residuano a p. 60 

circa. — È questa ìa polvere inerte cho l'autore consiglia di uni- 
rò intimamente al sale d'oro , (cloruro doppio , o cianuro) , nella 
proporzione di p. 3 ad 1 del preparato metallico. — Siffallo polveri 
inalterabili, hanno colore giallo-grigiastro, e divengono violaceo 
se il sale d' oro fu nella preparazione guastato. 

Il principale pregio del cianuro d'oro, è la sua inalterabilità a 
contatto delle sostanze organiche . — Perciò sembra preferibile 
allo stesso cloruro. — Ecco alcuni altri modi d'amministrarlo. 
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Pillole di 



Pr. Cianuro foro Centìgr. 8 ) 

Estratto di tnesereon » lo mescola 

Polvere d'altea . » 9. 6 ) 

e riduci in Ili pillole — Da prenderne l per giorno, aumentando 

di lanlo in lanio. 

Pozioni- ciucilo gogò 

Pr. Cianuro d'oro Cenligr. 45 ì 

Alcool a W gradì Grammi 25(1 ' mesmia 

Dose — Una cucchiaiata da caffè, [a crescere) giorno per giorno. 
CIANURO DI ZINCO =Simb: ZnCy - Equiv. 733. 

(ovvero per alom: = Cy ! ) 

h. Pr. Acetato di zinco sciolto a „ 

Acido idrocianico diluito t ,_ ti. 

Affondi l'acido nella soluzione dello acetato zincico tinche si 
orma precipitar.», il qn;ilc luvcjrni acniraraiwr.ie con acqua stil- 
lala mdi asciugherai tra caria bibula . ed a moderalo calore di 
Stufa. 

Altro processo 

2. Pr. Cianuro dì potassio non ferruginoso . q v 

Solfato di zinco puro , g. b. 

verai^e 1 " '° so ' uzi ° nì fìno 3 - ^^'"ne del precipitato , che la- 
Caratterì — Riandiamo . insolubile nell'acqua, insipido, in- 
w abile nel 'alcool. - Solubile nell'ammoniaca , decomponibile 
aail aciao r Umna-.i-,, . di^uaipuiumlu d.il raion; clic lo residua 
in carburo di zinco. 

Ust — Si usa talvolta questo sale a doso di qualche decigram- 
mo contro i crampi dolio Somaro, contro le malattia verminose , 
ed in gene/ale m .«ole prescrivere noi casi islessi in cui si fa 
uso del cianuro potassico. — Bada di non abusarne. 

CIANURI DI FERRO - (Ved; Blu di Prussia).- 

CIANURO FERROSO-CHINICO - (Ved: Ferrocìanato di chinina). 

CICLAMINO - Ali tamia — (Ved; Pan porcino). 

CICORIA — ClCHORIDH 1HTYBCS eC. 

Virtù — Notissimi ivarj radicchi — nell'uso medico é preforito 
il salvaiico, clic ha virtù toniche, di utile applicazione negli in- 
gorgili di fegato, dei visceri addominali ec. 
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La radice di radicchio peccata c torrefatta si usa talora senza 
plausibile ragione qual succedaneo del caffè. 

i II Decollo della radice con Grammi 30 a 60. 
Dosi II Succo delle foglie da Grammi 01) a 100. 

( Lo Estratto della pianta da Grammi 1 a 3. 
Per lo più lo estratto, è eccipiente d' altri medicamenti. 
CICUTA — Como — Cosimi maculato!*. 

Erba — Ne farai raccolta nei mesi di giugno e loglio. Ila fuslo 
cavo, liscio , cosparso di macchie rossastre, più numerose verso 
i nodi dei fosti. — Qnesie macchia sono -t^v.n riNittorislico della 



Farinosi della cicuta, cataplasma — ompiastro ec. oc. 

Alcooliituro ili Cicuta 



Tini uni di Cicuta 

Cicuta secca .... P. 1 

Alcool a 21 ni 

A contatto per 8 giorni 
Dose — Gocce 1 2 fino a iiO. 



Macera |>er 15 giorni — iodi spre- 
mi , o Ultra . 
Dose — Gocco 6 a Grammi due . 
Questo preparazioni lodatisi nella cura delle bronchiti capilla- 
ri, nella uso acuta ee. portandone la dose fino anco a SU grammi 
per giorno, con gradualo accrescimento. — Si amministrano in 
una tisana, o nel siroppo semplice. 
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Lo estratto alcoolico di cicuta e per avventura il miglior pre- 
paralo (li questa pianta . 

Parli 1 di estratto detto 
i Parti 4,00 di cicuta secca 
I » 4, 00 di cicuta polverizzata 
equivale ai a 1, 68 di estratto di succo depurato 
t » 1,68 di estratto acquoso 
l i) 3, 00 dì succo non aepurato. 

CMaplam* di cicuta 

Pr. Polpa di carote cotte in pasta . . Grammi 300 

Poluere di cicuta » 30 

Polcere W oppio » 'A 

Mescola esattamente— Uso — Contro il cancro superficiale. 
Olio di cicuta 

Pr. Cicuta fresca P. 1 

Olio d' oliva » 2 

Dovrai scaldarlo a mite calore, e così mantenerlo finché l'acqua 
della cicuta, quasi del tutto sia evaporata — Filtrasi ec. — Uso 
esterno contro i tumori indolenti, e scirrosi. 

Avvertenza — Le achene della cicuta (frutti — comunemente 
semi ) voglionsi da taluno riguardare come preferibili nell'uso a 
qualsivoglia preparato delia cicuia— adopransi in polvere, ridotta 
a consistenza pillolaro alla dose di 1 grammo per 100 pillole, da 
prenderne due per giorno, contro lo malattie cancerose [ Dose, da 
accrescerà gradatamente). 
CICUTA ACQUATICA — Siti» cicuta ec. 

Venefica essa pure — comunissima — nauseabonda, disusata. 
CICUTA MINORE — Cicl-taiìia — Aethusà cynapiosi. 

Venefica — È il cosi detto prezzemolo saloatico del volgo. 

CICUTINA = C ,s H ,s Az=Co* — ovvero Azf^jj" 

Sinonlm. ( CoNIINA — CONICINA — eC. 

1 . Pr\ Succo espresso di cicuta fresca . . . P. 500 
Acido solforico » I 

Unisci al succo l'acido diluito ? e por calore coagula l'albumina 
dal liquido. — Filtra, ed evapora a riduzione della metà, ma bada 
che il calore non saperi mai i centigradi 80, — A quel punto di con- 
centrazione affondi e mescola in vaso */ s di potassa caustica, od un 
volume d'etere eguale a quello del liquido. 

Agita più volte, e dopo alquanto tempo, separa per decanta- 
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zione lo sLralo d' etere soprainoumbenle , e procurane la evapora- 
zione a lieve calore, si che da ultimo ti resti la coniina ; questa 
potrai purificare mediamo una distillazione con diligenza condot- 
ta. — Il prodotto raccogli in piccolo recipiente circondalo di 
ghiaccio e serba in tubetti chiusi enuelicamcnie. 

.litro processo - 

t. Pr. Semi di cicuta P. 10 

Acqua » 60 

Potassa caustica ■ 4 

Stilla in apparecchio adallato (ino ad ottenere metà del liquido 
il quale farai cho cada goccia a goccia in un recipiente ove avrai 
posto un poco di acido solforico diluito tanto che neutralizzi via 
via lo alcaloide che stilla con l'acqua. 

Concenlra a scarso residuo per mite calore, ed il poco liquido 
mescola a soda caustica, eccedenti, e distilla. — Vedrai galleg- 
giare sul prodotto la coniina oleairino-a . Hie raccoglierai, e pu- 
rificherai agitandola varie volte con l'acqua, e per decantazione 
separatala poscia, onde privarla onninamente dell'acqua, la farai 
digerire un poco con qualche frammento di cloniro di calcio, indi 
la stillerai sola, a mite calore, per serbarla come fu dello. 

Carotieri — Liquido i D coloro . trasparente , oleoso , bollente 
a-H 170 cpntigr: pesante 0,89 , fetidissimo, acre, corrosivo, irri- 
tante gli occhi , sin L'tliicii'iitH , ve lei io- issimi, quasi quanto l'acido 
^prussico — paralizzante. — Più micidiale, se unito ad acidi iu 
modo salino, micidiale anco so esternamente applicato su parti 
deculicolale. 

Del reslo, solubile in 100 parti d'acqua , solubilissimo nell'al- 
cool, nell'utero . uedi oli grassi , e volatili . — Base polente , che 
vale a precipitare i sali di mercurio, di stagno, di ferro, o forse 
alto ad eliminare 1' ammoniaca ìstessa : alterabile all' aria, od of- 
ferente per essa colorazioni diverse : coloiiib.ic dall'acido azotico 
in rosso come di -angue, infiammabile ee. 

I suoi soli si ottengono direttamente, e sono cristallizzabili, 
venefici al sommo tutti. 

Solubilissimi, precipitabili dall' acido tannico, e dal bicloraro 
di platino ; inodori, se asciutti. 

Usi — La coniina, forse per la sua eccessiva malignità, non si 
prescrisse finora in medicina. 
CIGARETTI MEDICATI VABJ - (Ved: Sigaretti). 
CINA GENTILE — Svila cina — Quaouaare — Radice. 

Dalla China o Giappone — È radice che viene in pezzi mondati 
o in fettucce di coloro bianco-rossastro. 

Contiene moltissima fecola, gomma, ed un principio astrin- 
gente rosso , solubile nell'acqua. 

Virtù — Antivenerea, antigotlosa, dolcificante , nulrienle. 

Dose — Il Decotto con grammi '6 a 12 in 200 d'acqua. 
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CINABRO DI JODIO - [Ved: Ioduro mercurko). 
CINABRO — JVed; Solfuro di mercurio). 

CINABRO D' ANTIMONIO - È questo il residuo (lolla preparazio- 
ne del tricloruro o burro (l'antimonio , mediante il deutocloruro 
di mercurio, ed il solfuro d'antimonio. Il residuo è solfuro mer- 



CINCONINA =C»H"0»Àz — Simb: Ci« ( Erjuit>;=8005). 

ovvero -G M H !1 & ! ) Az ! (esatomica ) 

Proti ara 2 Ione 

Pr. Solfalo bianco di cinconina. . q. v. . P. \ 
Acqua stillata calda. . . . q. b. . » \0Q 
Ammoniaca, o potassa. . . q. b. . i q. b. 

Affondi P alcali poi as^;i , o ammoniaca , Oiichò si forma precipi- 
tato nella soluzione del sale cinconico. ~ La massa bianca sia 
coerente o fioccosa che si precipita, lava con acqua stillala a 
freddo, indi asciuga , c sciogli in alcool bollente. — La soluzione 
filtra, e separane dopo il raffreddamento la cinconina cristallizzata. 

Caratteri — Prismi bianchi, splendenti, quadrilateri , sovente 
aghiformi: inodora, amara ma a slento, fusibile pel calore, vo- 
latile , infiammabile, solubile nell'acqua, cornei a 3900, poco 
solubile nell'alcool acquoso. — Solubile assai nell'alcool concen- 
trato e bollente, quasi insolubile iteli' etere , solubile ecristal-, 
lizzabìle nella essenza di trementina. 

Usi — Come la chinina — Se ne usarono i sali come il solfa- 
to ec. ma se si applica in medicina , egli è perchè corre in com- 
mercio dissimulata col solfato di chinina. 

Potrassi raccomandare (e già lo fu) quando patiremo difetto 
delle buone chine, e della chinina. 

CINNAMEINA - Olio di balsamo del Peeù =C ll II 5^ O , . 

Liquido colorito, inodoro, acre, solubilissimo nell'alcool, 
nell'etere ec. 

CINOGLOSSA — Cyhoglossub officiale - (Radice). 

Comune. — La radice lunga , grossa , carnosa , fa parto della 
Massa pillolarc di Cinoglossa , coinè sedativa. 

CIOCCOLATA DI GHIANDE USTE — (Mayimiofeji}. 



Proporzioni 

Pr. Ghiande torrefalle in poh P. Vi 

Cacao torrefallo » 9 

Zucchero bianco e 0 



Mescola, o s: Parte firn ne ci oc-cola Ite da usarsi in sostituzione 
del comune , per la cura della discrasia scrofolosa , e rachitica. 
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CIOCCOLATA. DI SANITÀ, 
preparazione. 

Caccao caracca momlo e torrefatto . . P. 175 

Uaccao marignano idem a 300 

Zucchero » 800 

Cannella polverizzata * 4 

I semi unitamente alla quarta [>arte dello zucchera pestatisi in 
mortaio di ferro caldo. — La massa omogenea e consolidata , si 
lavora alla Pietra calda a poco per volta , e quando è ridotta alla 
sottigliezza voluta , vi si uniscono lo zucchero rimanente e la 
cannella. La pasta cosi elaborala e tuttavia fusa , si versa in for- 
me dove si solidilica. — La Cioccolata alla vawiglia si ottiene 
aggiungendo alla proporzione dei materiali sopra indicati 4 p: di 
vainiglia. 

La cioccolata serve di baso a varj medicamenti — eccone alcuni. 

Pastiglio purgative, o solutive. 

/ Ciaccolala Granimi 145 

( Capoe » 48 

N , I Burro di caccao » 3 

J D,agridiO » 6 

f Calomelano » 9 

\ Resina di sciarappa d 1 

Altro pastiglie solutive 

. Cioccolata Grammi 145 

I Capoe « 36 

N. 2. J Burro di cacao » 5 

| Calomelano lati: » 4 

■ ÌJc.m.'I:! tii ivifiniy-jìn- » 7 

Si fanno fondere insieme in mortajo di bronzo scaldalo la cioc- 
colata , il canoe, ed il burro di caccao ; indi s: ì'a: vi s'incorpo- 
rano uniformemente le polveri. — La massa N. 1 dividesi in pa- 
sticche di gl'animi l cadauna : quella di N. 2 in pasticche di circa 
3 grammi. — Oues;e j;a:rlici.-Iie ai danno come putative ai bam- 
bini, preterendo o le lineo le altre secondo l'età. 

CIOCCOLATTE LTCHENSTENICO — (Galvahi). 
PNponliiiÌ< 

Zucchero in pani P. 1 20 

Cacao torrefatto » 108 

Cannella del Ceylan . » 1 

Estri; tto 'lì Unitene privo a" amaro. . . . «13 

Gelatina di lichene ùlnndico. . .... » 16 

Fa' cioccolata secondo l'arie. — Once 1 corrisponde ad % dì 
lichene , ed è dose ordinaria nell' usa. 
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CH'ERO ESCULENTO, TBASI — Cypeuub esculestus. 

Cipero commestibile. Contiene della fecola, dell'olio Osso, dello 
zucchero , dell'albumina, della gomma, del ferro ec. La fecola e 
l'olio predominano. In Spujnn ]irf|i;irnnsi macioando le radici 
con zucchero alcune emulsioni di gradilo sapore. 

CIPERO LUNGO - Conzm — Cyperus lorgus. 

È proprio dell' Europa meridionale. 

Il rizoma è dotato di odore aggradevole, di sapore aromatico, 
amaro. Venne vantalo come uno dei migliori succedanei del caffè, 

CIPERO ROTONDO — Cyperus hotondus. 

Usa vasi come il precedente. Cotto può essere commestibile. 
CIPIPA — Fecola pura del Jlflnioc — Motissache. 
CIPOLLA — Allil-ji coepa — Bulbi , seni. 

Contengono zucchero , mannite , acido fosforico , citrato di cai- 
re <'<;. oltre il lìnni'.ipin ytihlile irritante notissimo. 

Virtù — Diuretiche, stimolanti — risolventi all'esterno a modo 
di cataplasma. 

CITRATI — Generalità. 

Sali resultanti dalla unione dell'arido citrico con le basi salifica- 
bili. — Ecco le formule dei tre ordini di citrati che si conoscono 

Citrali neutri = CH-3MO-Mojua 
Citrati basici =Ch-3MO+MO. 
Citrati diversi =Ch-3MO-i-MO-s-I10 
Secondo un altro sistema di notazione (lo unitaria) vedrai la 
formula dell'acido cilrico espressa cosi * jj^ J ft* e quella dei 

citrati dedotta da questa, per sostiluzione ad H 3 di un atomo di 
due, o di tre di un metallo (L'acido è tetratomico e tribasico). 

Il calore scompone tulli i citrali, i quali gonfiano, divengono 
neri, e forniscono acqua, acido aconitico, ossido di carbonio, 
acetone, gas acido carbonico, ce. 

CITRATO D'AMMONIACA E DI FERRO (di Barai). 

Pr. Acido citrico P. 5 

Acqua stillata » 10 

Ammoniaca » 2 

Idrato di sesqviossido di ferro , timido . . » 30 

Nel liquido bollente, mislo dell'acido cilrico, dell'acqna,odel- 
l'ammoniaca , farai disciogliore lo idrato di ossido di ferro, preci- 
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pi lato di recente. — Filtra poscia la soluzione fredda, od a lento 
calore riducila a secchezza. 

Caratteri — Amorfo; colore granalo, trasparente, inalterabile 
all'aria, solubilissimo, quasi insipido. 

Si amministra in pillole a dose di I grammo, o poro più nel 
corso del giorno. — Virtù, quella degli altri preparali di ferro. 
Ecco alcuno formule d'uso. 

Siroitpo di fi ".i-ilio di ferro ammoniacale 

Citrato di ferro sudd Grammi 13 i „ 

Siroppo semplice » 485 j mcscota 

Puossi preparare questo siroppo cìi versamento, cioè prendendo, 
secondo Trousscau. 

Citrato di ferro Grammi" 23 

Ammoniaco liq: > 20 

Acqua potabile » 3fl 

Scalda il misto, lincile cessi lo svolgimento dell'ammoniaca, 
indi aggiungi 

Siroppo semplice Grammi 930 

Dosa — Una cuecliiajata, fino a l nel corso del giorno, 
■•■llolo ili Citrato di ferro ammoniacale 
Ci Irrito di ferro suddetto . . . .Grammi 4 

Zucchera polverizzato » 12 

Miele quanto baste — riduci in pillole di 3 cenligrammi cia- 

CITRATO D'ARGENTO =Ci J 3AgO+HO. 

Si ottiene per doppia SCO mposiz ione. — il polvere bianca, com- 
bustile per contane di corpi accesi onde si residua in carbo- 
ne, eii ossido argenlico. — L'acqua di questo sala vassone a +■ gra- 
di 23 centigr: 
CITRATO DI CALCE =(Ci,3CaO+4 Acqua). 

L'otterrai mescolando insieme due soluzioni di citrato di soda, 
odi cloruro di calcio. 
Caratteri — Polvere bianca, che per calore si disidrata. Solubile 
ìn un eccesso d'acido citrico, in specie a caldo, e per raffreddamene 
lo, cristallizzabile. 
CITRATO DI BARITE =Ci3BaOBaO-t-7 Acqua. 

Bianco, polverulento. — Perde 6,110 a + 150; si disidrata af- 
fatto aH-190. 
CITRATO DI FERRO — Citrato ferrico. 

Preparazione 

Pr. Acido citrico sciolto. . q. v. 

Idrato di sesquiossido q. b. 

Sciogli a caldo , e procura che 1' ossido idrato ferrico sia in ec- 
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cesso, si che ne resti alquanto indi sciolto. — FilLra dopo ebolli- 
zione lungamente protratta, ed «vapora a bagno maria, finché 
raggiunga densità siropposa. _ Versa il liquore fatto denso così, 
in piatti di porcellana a gran superficie, o prosegnine la essicca- 
zione a calore di stufa. 

Caratteri — Lamino irregolari, di colore granalo, trasparente, 
brillante — -ohi Li] ir- .-imo. poco stiltico. 

Usi — Come gli altri sali di ferro, a dose di 1 grammo circa, 
in pillole, o in siroppo. 

Sii'oajio di Citrato di ferro 

Pr. Citrato dì ferro predetto P. 1 

Siroppo semplice . . » 1 8 

E mescola secondo l'arte — Si usa unito a più o meno d'acqua 
per mitigarne il sapore. 
CITRATO DI MAGNESIA. 

/' Il sale cristallizzato è = Ci, s Mg,MgO,HO-H0 Acqua. — Con- 
tiene 47 p: 100 di magnesia. 

Il sale che adoprasi in medicina 6 polverulento. 

La composizione centesimale del citrato magnesico normale, è 
!a seguente , cioè. 

Acido citrico P. i>5. 3 ) 

Magnesia 17. S P; (DO 

Acqua 27. 5 | 

Preparazione. — Due modi sono opportuni per prepararlo : 
il 1° consiste nel decomporre il solfato magnesico mediante il ci- 
trato di soda: (il citrato si precipita come poco solubile). — Il 
2° é fondato sulla diretta saturazione dell'acido citrico mediante 
la magnesia o il carbonato idralo di questa base. — Seguendo 
questa ullima via si nolani, elio saturando una soluzione d'acido 
assai concentrala, il liquido scorrevolissimo da principio, si rap- 
prende tosto in muisa durissima ed adtruntt; alle pareti dei vasi. 

Caratteri — È un ^alchianco, polverulculo, di tatto omogeneo, 
più grave della inaiai: -ia , solubile iicll : ac'Ljua acidulala d' acido 
citrico, e da essa cristallizzabile. — Questa dissoluzione ha sa- 
pore addetto, ma non amaro, e non disgustevole. — Il citrato 
neutro magnesico è insipido: a 150 diventa anidro; a + 210 si 
decompone. 

Ecco la formula die raccomandava Miahle per l'amministra- 
zione di questo sale. 

e. imo miti* magnetica 



Pr. Magnesia calcinata Grammi 8 

Ando citrico » 26 

Acqua a 300 

Siroppo » 70 



La magnesia, l'acido, e l'acqua si porranno insieme in matrac- 
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ciò, e la dissoluzione si dovrà favorire mediante il riscaldamento, 
dopo di che filtrerassi, e si unirà al siroppo il liquido chiaro . — 
Questa proporzione di magnesia fornisce una quantità di citrato 
equivalente a grammi 15 ili su! t'alo nin^iii'-iiro cristallizzalo. 
Dose — Da grammi 30 a 5U nell' acqua. 

Avvertenza. — Le soluzioni di citrato di magnesia, (la Limo- 
nala ec.) non si conservano a lungo, ma subiscono una specie di 
fermentazione, non bene detcrminata. — Ancora ti dico, cho 
questo sale tende a convertirsi in citrato basico, perdendo cosi 
in gran parte la sua solubilità. 
Eccoli all'uopo altre formule. 

Cifrato di magnesiti granulare 
(EffinaBmIi) 



Pr. Bicarbonato di soda Grammi 300 

Acido citrico » 20 

Addo tartarico d 300 

Solfato di magnesia crisi: .... » 72 
Essenza di limone Gocce 10 



Polverizza l'acido citrico, ed il solfalo magnesico, aggiungi al 
misto l'acido tartarico puro polverizzalo , ed il bicarbonato di so- 
da e tutto ben mescolato, riscalda in capsula a bagno maria tin- 
che agitandola incessantemente con una bacchetta di vetro, la 
massa spugnosa non siasi ben granulata; — aggiungi allora l' es- 
senza, e ripuni il prodotto in vasi asciutti perfettamente. 

Uso — Una eucchiajala o duo stemprate in un bicchier d'acqua. 
Questo prodotto effervescente e gli altri simili che sono stati pro- 
posti, sono poco magnesiferi. 

Limonala gassoso-roognesica 

Pr. Acido citrico crisi Grammi 20 — 24 

Magnesia alba » <8 — SI 

Stempra il carbonato di magnesia in grammi 250 d'acqua, o 
500, secondo vorrai, ed il misto ininidu.-i in bolligli» a forti pa- 
reti, aggiungendovi poscia 1' acido <: L» rieri in crislalli. - Chiudi 
tosto ìa bottiglia, e lega il turacciolo al collo. (Conserva tali reci- 
pienti disposti orizzontalmente in laogo fresco). 

Per l' uso, r apresi la bottigliate se ne riceve il liquido sopra un 
filtro dal quale scende dentro 60 grammi di siroppo contenente 
grammi 8 d'acido citrico. 

O bevasi tosto, ovvero si serba il misto non agitato dcnlro una 
bottiglia chiusa ermeticamente. 
CITRATO DI CHININA. 

preparazione. — Il seguente processo è quello che può riu- 
scirli perfetta mento, operando anche in grande. 

Pr. Solfato di chinina P. 2 

/lentia pura » 40 

L'acqua condurrassi a bollore in un recipiente bene stagnato e 



312 cit 

vi si aggiungerà un poco d'acido solforico già diluito. — Que- 
st'acido può ascendere ad dui poso del solfato ehinico adope- 
ralo. Quando il solfalo è sciolto perfettamente, nella sua soluzione 
mantenuta a bollore affonderassi a poco a poco una soluzione 
di Citrato di soda, preparala siccome seguii, cioè eoa 

Carbonato di wJtt sfiorilo , e bianco. . . P. 1 V ( 

Acido citrico cristallizzata » 1 

Acqua ' » 6 

Dopo la lolale miscela dei sali, tornissi dal fuoco il vaso, o 
la soluzione mista di citrato di chinina , e di solfalo si soda, oltre 
ad un lieve eccesso di citrato di questa ultima base, decanterassi 
in varj recipienti 0 di cristallo, o di porcellana, o dì rame argen- 
tato e si lascerà die la crislnlìiz/.a/iime tranquillamente si compia. 

(Avverti, che la protratta cbullizione, il contatto dei metalli 
attaccabili facilmente, come il rame, le saldature di stagno, e di 
-piombo, e la luce influiscono su! rapido ingiallimento di questo 
sale). 

Caratteri ~\\ citrato di chinina cristallizza in aghi delicatissi- 

n eli' acqua fredda é poco solubile; nella calda si scioglie meglio 
che non il corri- politimi! e rollato, del quale ha gli usi medesimi 
iti medicina, — Vuoisi anzi che di esso sia più profittevole V uso, 
in quanto che i suoi efleti i su! sistema nervoso, cine lo stordimen- 
to ec, sono meno sensibili che non quelli che produce il solfato. 

Dose — Il citrato può amministrarsi a dosi varie di I grammo, 
o meno, o più secondo fa d'uopo, divìso in 3 o i frazioni. Può 
agevolarsene la soluzione nell'acqua mediante qualche poco 
d'acido citrico. 

Citrato di Verro, e di eh in imi 



Pr. Acido citrico cristallizzato .... Grammi 6 
Chinma precip: di recente .... ■ I 

Ed acqua la quantità sufficiente — Prima fa reagire l'acido sulla 
limatura, a mite calore, poscia aL^uiap'rai l'alcaloide; concen- 
tra a densità di stroppo, e fa definitivamente seccare a calor di 
stufa su lastre di cristallo sulle quali stenderai il liquido siropposo 

Dose — Centigrammi ti a 30 in un poco di vino di Madera, con- 
tro le febbri intermittenti , ma specialmente nella convalescenza . 
CIT1UJS VARJ - Notissimi — {Ved: Aranei) 

IAxtrantium — Arancio dolce. 
Vutgaris — Arancio forte. 
Medica. Cedrato. 
Limetta. — Bergamotto. 
Medica Lemon — Limone ec. 
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CLISTERI E CRISTERI, 0 CRISTEI - VARI. 
Grecamente , io lavo. 

Clistere astringente Clistere di nitrato ti argenta 

Tannino.. . Grammi 1 Nitrato d'argento . Gram. i / i 

Laudano liq. Gocce 6 Acqua distillata. . . » 50Q 
Acqua. . . Grammi 300 Sciogli — filtra all' uopo — 

Contro le diarree, le dissen- Uso — Contro le diarrèe ri- 

terie ec. belli. 

CllKtCre contro la diarrea, del tWIel. 

Pr. Acetato di Piombo Decig. il 

Carbonato di soda Ccntig. 28 

Sciogli separatamente tali sali in acqua potabile; ( pochissima} 
indi aggiungili in 

Decotto di semi di lino Grammi 230 

Laudano liquido Gocce i 

Contro la diarrèa dei tisici ancora si vede prescritto un misto 

Soluzione acquosa di cloro . . . Grammi 8 



Estratto d' oppio Centigr. 

Acqua Grammi 

Clistere col Muschio 

Muschio polverizzato. . . 
Metà di un giallo d'uovo. 
Decozione di seme di lino. ... n 360 I 
Aggiungonsi talvolta a tal clistere grammi 9 di canfora 
Clistere antispasmodico alcalino 

Pr. Infusione dì valeriana .... Grammi 200 

Carbonato di potassa » 1 0,j 

Assafetida n 1,0 

Giallo di un uovo. : (circo} 10 

Stempra bene l'assafetida col carbonato potassico, aggiungi il 
giallo dell'uovo, indi lo infuso, e fa amministrare 



di KgMni 

Pr. Camomilla Grammi 10 

Papavero » 1U 

Semi di giusquiamo » 2 

In acqua Grammi 330 — ad infusione — Filtra ce. ec. 
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dittare ant I Hi D 1 1 ( lco- 

Sublimato corrosivo Centigr. 'ò 0 1 0 

Decotto di lino Grammi dOO 

Mescola. — Da usarsi secondo la prescrizione del medico. 

CU*( òro d AH«aro(tda. 

Assafetida Grammi 1 i 

(ita Ho d'uovo N." I mescola 

Decotto emolliente » 480 I 

Clistere, ili Canfora. 

Decotto di semi di lino P. JiOO 

Canfora rasa » 4 

Dividasi la canfora con q: b: di giallo d'uovo, indi si unisca. 
CIMU-re di cubebe. 

Polvere di cubèbe Grammi 8 a 30 

Decollo mucillagginoso. ... » 230 
Mescola stemperandola polvere del pepe a poco a poco al decotto. 
4 1' ir di emulsione di cera- 

Cera gialla Grammi 24 

Sapone di soda » i 

Acqua, sirovpo. . . . . . aa. » 64 

Decotto d'altea » 360 

Il sapone, l'acqua, e la cera divisa assai, si fanno moderala- 
menle scaldare, e quando il miscuglio è perielio si versa in mor- 
lajo, ed agitando bene aggiungasi il resto . 

Clistere purgativo- 

Foglie di sena Grammi 8 a 16 

S:-l:\iiv di soda » 8 a 16 

Acqua » !300 

Fa infusióne della sena con acqua bollente — scioglivi il solo 
in appresso, cola , e fa amministrare . 

Clistere di tabacco- 

Foglie di tabacco secche. . . . Grammi li! 

Acqua " 100 

Fassi infusione e si filtra. — È stimolante (Vedi Tabacco). 
CLORANILIO = C°Cb 5 0 ! . . . . 

Corpo volatile, cristallizzabile inlamine di color giallo, il quale 
s'ingenera per l'aziono prolungata del cloro, sopra la clorisatina, 
o la biclorisatinu nell'alcool. 
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CLORATI — Sali resultanti dalla combinazione dell' acido dorico 
con le basi salificabili. 

Caratteri generali — I clorati misti a carbone , a zolfo, resine o 
altro simile corpo alto a bruciare, e scaldati o fortemente per- 
cossi, detonano. Non si conoscono clorali metallici se non che ad 
un solo grado di ossidazioni;. Gli acidi solforico, o doroidrieo li 
colorano in gialb- verdastro svolgendone, e deeuai ponendone l'aci- 
do dorico, in prodolti clorosi detonanti: — sol luoco deflagrano 
come il nitro; — scaldali in apparecchi chiusi forniscono ossigeno 
in copia. 

CLORATO DI POTASSA. >_,KfirMW 

MUMÀTO OSSIGENATO IH POTASSA, j i""'^ U ! 

Ovvero, tìpic: L'acido = CMJ'i „ I sali = Clift 1 ) „ 

I . Preparatone — Questo sale (che d'altronde produce larga- 
mente la fabbrica/. io ii e huÌEisInale ; otterrai facendo passare una 
continuata corrente di cloro gassoso traverso una soluzione di 

Servili all'uopo di un tubo adduttore ben largo . — Elimina il 
sale che vedrai spararsi dapprima, e ritieni per clorato quello 
che si depone ad esperienza inoltrata. Purificalo per via di no- 
velle cristallizzazioni. 

La operazione n tenuità;;', quando il liquore e -oprassaluralo di 
cloro, ciò die apparisco dui colore elio assume, giallo verdastro. 



Mescola esattamente queste : materie, ed bivesti la massa ^spesso 

(lessato lo assorbimento de! luìki. -leaipra il misto in acqua, 
bollente, e filtra la soluzione. — -Il clorato deporrassi per raffred- 
dainento nella saa mas-iiria quantità. 

Caratteri — Lamine bianche, romboidali, traslucide, inodore, 
inalterabili all'aria, di sapore fresco spiacevole. 

Solubile comò 6 in 100 a + 15, come 60 in 199 a + 10i defla- 
grante sul fuoco — detonante se misto con carbone, con zolfo, 
con fosforo, o con materie organiche, venga violentemente per- 
cosso — fusibile per calore, che ne svolge o-si^eno in peso 38,88 
per lliO di sale, e co-i residuarle in cloruro potassico. 

(Grammi 100 di clorato, Litri 37 circa di gas ossigeno). 

Usi — Il clorato di potassa ha ""varia reputazione , come medica- 
mento, inqnantoché alcuno lo riguarda come sedativo, altri come 
diuretico, altri semplicemente come alterante — Quest'ultima 
proprietà e la più vera . 

flol resto, il clorato si adopera utilmente controia cangrcna 
della bocca, contro lo stomatiti ulcerose , e contro le ulceri ato- 
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niche, contro la salivazione mercuriale, eie. — L' uso di questo 
sale ó altresì proQiaitico nella cura mercuriale, di cui non disturba 
gli effetti medicamentosi , meatre previene i danni surricordati . 
— La sua efficacia riscontrasi dopo 2, o 3 giorni dell' uso. 

Ancora debitamente si loda nella cura dell' angina semplice (se 
non della cotennosa , contro la quale poco ó valevole ) nelle afte , 
nello scorbuto, nello febbri tifoidi ec. — Ecco alcune formule 
d'uso. 

■■ozio no anticancerosa 

Contro la cancrena della bocca 

Pr. Clorato di potassa Grammi 2 | 

Siroppo semplice » 10 j mescola 

Acqua potabile » 80 t 

Dose — A piccole cucehiajate nel corso del giorno. 

Soluzione contro i enarrimi i ■ 

Pr. Clorato di potassa Grammi 15 1 

Acido cloraidrico -Gocce 

Acqua potabile Gramm 

Laudano , o tintura d'oppio. . » SI 

U so _ pe r lozioni molto frequenti contro le affezioni cancerose 
suddette . 

Soluzione di Clorato di poi ossa 

■ Conlro lo (tornatili Mercuriale 

Pr. Clorato di potassa Grammi 4 1 

Siroppo di limóni » 30 > mescola 

Acqua potabile » 150 J 

pozione contro le ulceri fagedeniche 

Pr. Clorato di potassa Grammi 2 J 

Joduro di potassio » 10 mescola 

Acqua potabile » 200 ! 

Da prendersi a cucchiaiate nel corso del 24 ore. 
Pozione contro la difterite 

Pr. Clorato di potassa Decigr. 

Aequa distillata Grammi E 

Siroppo di rovo » * i 

Da consumarsi nel corso del giorno per la cura indicala, 
inalicene di Clorato potassico 

Pr. Zucchero polverizzato Grammi 800 

Clorato di potassa » 200 

Acqua aromatica j fla j, 

Gomma adrogante > • 1- ■ 

Facciasi pasta s: l'arte, e poscia dividerassi in pastiglie, di 
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- Contengono Grammi 0,50 (2 decigrammi) 



Clorato 
q —Av. 



di grammi 2. fi) 

CLORITI — Combinazioni dell'acido cloroso con lo basi salifica- 
bili— Si conoscono solamente i cloriti di barite, di piombo , di 
potassa, di soda, di stronziana, d'argento — (Millon—Piria) . 

CLORO — Simb: CI) — Equivalente 443,75. — ovvero 35,5. 
' ovvero ^[j j Peso molecolare 71 : P: atotn: 3ii,o 

Sino nini. — AciDO MURIATICO DEFLOOISTICATO. 
Prepara lione. — l Processo 

Pr. Biossido di manganese . . . : . . . P. i 
Acido cloroidrico ( a 22 gradi) ni 

Porrai il biossido dentro un matraccio, munito di tubo adatto 
alla conduzione dei gas. — Sul biossido affonderai mediarne un 
tubo di sicurezza ad imbuto, l'acido cloroidrico. Agita bene il 
biossido, e l'acido, a perfetto miscuglio. — Se faccia d' uopo, age- 
volerai lo svolgimento del gas, riscaldando alquanto il matrac- 
cio. — Raccoglierai il gas sul bagno pneumalo chimico, ovvero 
ancora pur ovviare la perdita die inevitabilmente avviene per 
soluzione del gas nell'acqua, potrai farlo pervenire mediante il 
tubo adduttore ben lungo, sul fondo dei cilindri ove ti piaccia 
raccoglierlo — il gas scaccia l'aria, e presto empie il lobo del tutto. 

V Processo 

Pr. Sale marino P. 3 j 

.Biossido di manganese a 3 ( mej w„ 

Ando ''solforico', '. '. '. '. '. '. '. '. » t'/J 
Opera in matraccio, come sopra dicemmo. 

(1) Le piante periscano per la tnuuenza di una Minzione, comecché diluita 
ui doralo potassico. 



A provenire che il liquido rigonfi di soverchio, giova affonderò 
un poco d' olio sopra Ili inasta clic avrai commista. 

Olicrrai la soluzione acquosa di cloro, facendo gorgogliare il 
gas (lavato mediante la interposizione di un piccolo ma t tracco tto, 
o di una bottiglietta di Woolf contenente poca acqua) entro acqua 
fredda a + IO, a saturazione. 

Siffatto liquido è giallo-verdognolo, non si conserva a lungo, 
in specie se 1' acqua era acreata, o se serbo-si sotto la influenza 
della luce solare — Gode dolio proprietà scoloranti de! cloro. 

Caratteri del i/as doro — Coloro giallo verdastro — odore soffo- 
cantissimo, irritante lino olla tosso con mitto cruento. — Peso 2,44, 
vi si accendono il rame, l'arsenico, l'antimonio, dì vivissimi — 
v'ardo il fosforo di pallida luce. — Misto ad un volume eguale 
d'idrogeno, i inrii.in! im: n te detona con rollerà pericolosa dei reci- 
pienti, se lo percuota un raggio solare diretto , o vi si immerga 
una spugna di pln'iuo - o un lume arrc-o. ìì sommamente discolo- 
rante — e amiseli ico — ( Vedi Suffumigio). 

L'acqua a -;- 11) gradi in- -eicylie lui maximum = a 275 volumi 



Usi — 11 cloro in ililulìssiuin snlii/.iime a mó di lavacro Ó usato 
come disinfettante nella cura dello ulceri putride. 

Internamente, a dose di 1 grammo a 4, misto a copiosa acqua 
addolcita. 

L' applicaci Din. 1 del g_;i* cloro contro le malattie; del polmone fu 
già tentala da Gannal , il quale lo fucca respirare misto a mollis- 



:ìc, t> cancrenose degli spedali ,.adope- 
c già staio esposto dentro un recipiente 
ino bene impregnale. — Del resto, ceco 



alcune formule d'uso. 

• Pozione dorica, o dorala 



Pr. Cloro liquido , ( ciac, sciolto ) . . Grammi 2 ì . 
Acqua addolcita . 109 J mesaola 

, Dose — Da prendersi a cucchiaiate. 
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Pr. Soluzione di cloro Grammi 10 "j , 

Acqua potabile » 900 i mexola 

Fassi anco una pomata della soluzione di cloro, mediante 
Grammi 10 di essa, d Grammi io di assungia ben depurala. 

CLORO-AURATO DI SODIO — (Yed. Cloruro doppio di sodio, e 
d'oro — Cloruro aurico-sodico). 

CLORODINA - CLORODYNA ( dagli inglesi) 

Del preparalo insignito di questo nome, barinosi parecchie for- 
mule , che non varrebbe riprodurre olendo discordanti tra loro, 
o mostruose talune per la strana mescolanza di varj prodotti — La 
seguente ó la più razionale; 



Pr. Cloroformio Grammi & 

Etere solforico » 8 

Essenza di menta » 6i 

Tintura di Uaschisch » 12 

Cloroidrato di morfina » I 

Acido citrico » ! 



Mescola esattamente — Dose da Centigr. 3 a Grammi 4. 
Usi — Contro lo nevralgie spasmodiche. 

CLOROFILLA — (Materia verde delle foglie). 

proimrnziont; — Fatinosi digerire le foglie Fresche e verdi 
nell'etere, indi si elimina questo, racco^lieaiiuìe- per distillazio- 
ne. La massa residua che è verde, trattasi con alcool, e la nuova 
soluzione si evapora a secchezza. 

Caratteri — Materia di color verde, e quasi resina , o grasso , 
insolubile nell'acqua , non mollo solubile nell'alcool , solubile 
nell'etere, negli olj volatili , e (issi , solubile Dell'acido cloroidri- 
co, fusibile a-i-iiìu, solubile negli alcali, c co-i miscibile all'acqua. 
— Scolorabile per ilisor^anaii.csilo dal cloro, alterabile dalla luce. 

Secondo Fremy la clorofilla consta di Fillocianino, principio co- 
lorante blu, e di Filloxantino, materia celerai;' e gialla — A que- 
sta ultima come residuale attribuisce il color giallo smorto che 
acquistano le foglie in autunno, di.-inigjernios'i itrado a grado 
jl lillociauino — Beno ó vero che l' acido cluroiilrico vale a ri- 
pristinare il color verde delle foglio smorte, o ingiallile. 

Usi — La Clorifilla serve come materia colorante di varj com- 
posti da liquoristi. 



CLOROFORMIO — Perclorlro or Formilo. =(CMl,Ch') 
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Formula tipic. — Composizione ceatei 



HI G = 12,0— 40,4 I 

Cl E = H = 1,0— 0,8 P. 100 
CI ] CI - 106,0-89,1 



Preparaiione 

Pr. Acqua comuni: a i-iO gradi . . . . Litri 35 

Calce già estinta Cliilogr. 5 

Ipoclorito di calce Ckilogr. 10 

Alcool a 8ìi centesimi Litri 1 '/ t 

Riscalda l'acqua a bagno maria , ed essendo a gradi 40, come 
è prescritto , stempravi la calce, indi lo ipoclorito, e poi l'alcool, 
e tutto mescola bene, quindi scalda rapidamente lino ad ebulli- 

Allorquando il calore del capitello dell'alambicco è giunto ai 
conduttore raffrenasi il fuoco, avvegnaché la distillazione di per 
se stessa si stabilisca ben tosto , e prosegua uno alla Une. Sepa- 
rasi il cloroformio dal prodotto nella maniera ordinaria. Se uon 
che quanto alle acque madri , debbonsi queste anziché spogliare 
del cloroformio che tengono sciolto , riversarsi nell'apparecchio 
sopra il residuo della operazione precedente, a cui sì dovranoo 
aggiungere 10 litri d'acqua, 5 kilogrammi di calce, 10 kilogram- 
mi d'ipoclorilo di calce, e I litro soltanto d'alcool. — Questa se- 
conda operazione condurrassi quanto alla temperatura , al modo 
del miscuglio, ed alla distillazione nella stessa guisa che l'altra 
di elio dicemmo. — Le acque madri secondamente prodotte po- 
tranno utilizzarsi per una operazione terza , e queste ancora per 
una quarta, serbando le proporzioni ed i precetti posti per la di- 
stillazione seconda. 

Otterrai procedendo accuratamente, dalle i operazioni citate , 
le segoenti quantità in cloroformio , cioè 



dalla 1.' distillazione ó'ó'O grammi di cloroformio 1 
» 5." » 640 » idem ( 

» 3.« » 700 » idem \ 

» i.» o 730 » idem 1 
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Caratteri — Liquido, corno oleaginoso, incoloró, odoroso pia- 
cevolmente come di mele appiuole, di sapore dolciastro. — Pe- 
sante 1,19 bollente a+60, volatile, difficilmente ardente , decom- 
ponibile dalla potassa, e dal cloro; non alterabile dall'acido 
solforico, anco a distillazione; solvente e veicolo di molti corpi, 
come l'iodio il caoulhouch, la coppale, la lacca, lo materie gras- 
se ec. 

Il cloroformio è puro se è trasparente, volatile senza residuo , 
so sciogliosi nell'alcool , e nell'etere in tutte le proporzioni; so 
l'acqua con la quale viene agitalo , non lo intorbida ; se non agi- 
sce sulla carta di laccamuffa, sull'albumina, sul nitrato d'ar- 
gento. — Affuso in un misto freddo di p. eguali d'acido solforico 
a 66, o d'acqua , dove cadervi in fondo- 
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Serba il cloroformio puro nella oscurila, o folto l'acqua , av- 
vegnaché posta alla lunga scomporsi , con formazione di cloro 
lìbero , d'acido cloroidrico, d'acido ipocloroso ec. ec. 

Usi — A gvii=a, e meglio dell'etera , per inalazione, coma mez- 
zo anestetico. — Agisce meno sgradevolmente , e più certa- 

Gli mcoiivenienli [itme : ) ; jivi-l ai quali può dar luogo la inala- 
zione del cloroformio, sono la tosse, ed il vomito, la contrazione 
spasmodica della glottide , tlcuoe lievi congoslioni cerebrali che 
la esposizione ail'ana UliLi a l'unno a\ anire , e qualche passeggera 
eruzione alia pelle. 

I gravi accidenti, anco mortali , che talvolta si sono verificati per 
la cloToformìzzazìoiìS, vùgiionsi attribuire ad iunorinale condi- 
zione organica degli individui clic vi si assoggettarono; ovvero al- 
l'alluso — Lo abuso può produrre asfissia, e morie— Amministran- 
dolo fa d' uopo vegliare sulle varie condizioni per le quali passa 
il paziente, studiandone il polso, o non insistendo mai con la 
applicazione, quando siani Riunii ad ottenere la prima calma, oltre 
la quale troppo insistendo, puossi determinare l' y.^lissia, e succes- 
sn atiienie iu morie, coma dicemmo. 

1 soccorsi ncìly minaccia di qualche grave arridente, consistono 
nel l'appi icaz io rie dei senapismi , nelle abluzioni d'acqua diacciata 
alla faccia, nelle emis.-ioni sanguigne, frizioni alla regione car- 
diaca ec. — Nelalrm coa-iglia nei rasi in cui se ai Uri minacciata la 
vita, di porre il paziente all'inversa verticalmente, cioè con la 
lesta in giù , e i piedi in alto — Ancora si ebbe ricorso alta elet- 



voso, nelle nevralgie di tutte le jpewe, nella eclainjfsia'puei pota- 
le, nella corèa ec. *" 

Applicato topicamente all'esterno, o come anestetico locale, 
può produrrò irritazione, con rossore bruciatile alla pelle; senza 
essere vessicalorio. — Vuoisi che spolverizzato a solilo contro la 
pelle, la renda insensibile, e cosi anco si renda anestetizzata una 
parte da assoggettarsi ad una qualche operazione chirurgica — 
Forse lo effetto asserito, debbesi attribuire ad una notabile per- 
ir, ^orazione — Ecco alcuno formule sanzionate dall'uso. 

Postone di Cloroformio. 

Pr. Cloroformio puro .... Grammi 2 i 

Olio di mandarle dolci » 8 I 

Gomma arabica poloerizz: . . . n 4' mescola 

Siroppa dì fiori aranci » 30 I 

Acqua stillata » 60 ' 



Per l'uso interno superiormente indicato. 
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allei ur a di Cloroformio contro i calcoli biliari 

[Boueftui) 

Pr. Cloroformio puro Grammi 5 , 

Alcool rettificato i 35 mescola 

Stroppo di gomma » 150 > 

Da prondomc 5, a 6 cucchiajato per giorno. 

Pozioni; contro la Colica Mi umilia- 

Pr. Gomma adraijimte. i . . . Grammi i i 

Acqua potabile, .i > 4fi j fl ««««"W- 

Cloroformio puro » 8 , 

Siroppo semplice » 30 mescola 

Acqua potabile » 100 ! 

Uso — A cucchiaiate — Una d'ora in ora — Esternamente sai 
basso ventre — Proseguendo lai cura , fa amministrare un cristere 
d'acqua semplice, indi il seguente, 

criniere dt Cloroformio. 

Pr: Cloroformio Grammi 0,50 

Alcool comune » 4,00 

Acqua di malva « q.b. 

(Vedi del resto a Siroppo — Pomata ec.] 

L'Acqua di cloroformio, preparasi agitando bone grammi 1 di 
cloroformio in 500 grammi d'acqua, 

CLOROIDRATI — Cloruri sciolti nell'acqua — (Ved. Cloruri, e 
Idroclorati oltre che ai nomi degli alcaloidi cui riforisconsi ). 

CLORURI — Composti di cloro e di un metalloide, o un metallo. — 
Sono per lo più fusibili e volatili — iqdccomponibili pel solo ca- 
lore , iranno i cloruri dei metalli oro, platino, e simili — Solubili 
nell'acqua, meno ponili, come quello, d' argento , quello mercu- 
rioso , quel d'antimonio , ec. 

Qualunque cloruro solubile è precipitato in bianco dall'azotato 
d' arguito — 11 precipitalo debbe essere insolubile nell'acido azo- 
tico — ma solubile nell'ammoniaca. 

La costituzione chimica, varia secondo l'atomicità del metallo 

CLORURO D' AMMONIO =A2H»,ChH. 



I IonocLOn\TO n' Al 
Slnonlm. Sale AMMONIACO. I =AzH*,Cll. 

I CLOnOlDRATO d'ammoniaca. ) 
È prodotlo di grandiosa fabbricazione commerciale. La sua 
origino deriva dalla combustione dello sterco dei caramelli o dal 
carbonato d'ammoniaca resultante dalla scomposizione delle so- 
stanze organiche stillalo a secco. 
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Potrai depurare il sale che ti esibisce 



ai donur 
nuovo ciisiall 

Caratteri — Bianco, «unii trasparente, risiali ino . fibroso, quasi 
elastico, non facilmente polverizzabile. — Può cristallizzare in 
regolar] ottaedri, ovvero in aghi aggruppali a piuma di penna.— 
È anidro sempre — inodoro— di sapore tresco, salso, piccan- 
te—è inalterabile all'aria — fusibile e sublimatole per calore — 
solubile in 'i,Tì d'acqua fredda, in 1 d'acqua bollente, in 8 
d'acool. 

Usi — Internamento, come stimolante, e fondente nelle malat- 
tie scrofolose, nello febbri intermittenti, unito alla china ec. — 
Dose — '/^grammo, e più. — Per uso esterno se ne preparano col- 
lirj, gargarismi ec. — a forte dose è veleno irritante, applicato 
anco all' esterno su parli escoriate. 
Ecco alcune formule d' uso. 

Lozione riti oliente 
Sale ammoniaco 
Vino rosso. . . 
In lozioni, e fomento contro gli ingorghi linfatici. 

Pozioue contro la emicrania 

Saie ammoniaco Grammi 3 1 

Acqua stillata dì menta a GU mescola 

Siroppo lì' arancio n 40 ! 

Dose per tre volto, rcparlita ad intervalli di mezz'ora in mez- 
z'ora — Contro le emicranie consecutive del tifo, delle febbri 
eruttive ec. 

Soluzione rlaoliente 

Conlro gli ingorghi dell'utero 

Sate ammoniaco Grammi C 1 „.-„„!.■ 

Acqua potabile » 300 f sct ° 3 " 

Dose — Una cuccliiajala da caffè, manina, e sera, dentro qual- 
che infusione come di the, di tiglio ce. 



[ mescola 



Pr. Ioduro di piombo Grammi 4 i 

Sale ammoniaco » 2 1 mescola 

Grasso depurato i 30 I 

In frizioni contro gli ingorghi linfatici. 
CLORURO D'ANTIMONIO — Benno d' antimonio (*b Ch s ). 

Slnonlm- f M "RIATO — InaOCLOllàTO D'ANTIMONIO. 

{ Cai stico antimoniale ec. — TniCLonuno d'antiuomo. 
Preparai! one 

1. Pr. Antimonio polverizzato P. i 

■ Acido cloroidrieo » 4 

^cido azotico b 1 
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Opera a caldo — sciolto il metallo, versa il resultante liquore in 
storia e stilla raccogliendo a pane il prodotto, quando passa di 
consistenza oleaginosa. 

2. Pr. Sublimato corrosivo P. 3 

Antimonio metallico poh » i 

La polvere mista introduci in storia di vetro a collo corto, e 
largo, munita di recipiente aduliate — Opera con bagno di sab- 
bia in cui porrai la siorta mollo profondamente. — Se pel con- 
densamento del cloruro che stilla , vedessi che potesse ostruirsi il 
colio della storta, e tu scaldalo cautamente con qualche carbone 
acceso , si che il cloruro Fuso trascorra. 

Purificherai il cloruro, fondendolo, od in storta adattata no- 
vellamente stillandolo. 

Caratteri — Corpo bianco, solida, semitrasparente, fumoso al- 
l'aria, fusibile sotto + 100 — bollente a 3l)0 gradi — cristallizza- 
bile in tetraedri — deliquescente, causticissimo, velenoso - - de- 
componibile tosto dall'acqua che ne precipita una polvere bianca, 
abbondante 

(La polvere dell' Algarolti). ( ■S-bCh a +II , e=-S-bClifrKCh*ft ! J 
Usi — iislernanienU; conio causliro — e caule ri'/ za ni e in specie 
coulio il morso dei cani rabbiosi. — È preferibile nell'uso il li- 
quide denso, oleoso, causticissimo, che resulta spontaneo per 
deliquescenza del cloruro cristallizzato, esposto all'aria per lampo 
più o meno lungo. 
CLORURO D' ARGENTO — LUNA COIWBA = (AgChJ. 

composizione 

Argento . . . 108, 
Cloro .... 35, 

P re ;iu raziono. 

Pr: Asolato d'arqento sciolto q. v. 

Acido eloroidriea, o cloruro di sodio ... 7. 6. 

Affondi l'acido cloroidrìco, o la soluzione del cloruro di sodio, 
o di qualsivoglia altro cloruro solubili: nel side argenlico, finché 
basti. — Il precipitalo, raccogli su tiltro, e lava alla lunga, finché 
l'acqua dei lavacri più non li dia vestigi di cloro, mercé lo azo- 
tato d'argento —asciuga il cloruro argenlico tra carta bibula, e 
lienl» immune da luce o diretta , o diffusa. 

Caratteri — Bianco, alterabilissimo dalla luce che lo rende 
bruno violetto — insolubilissimo — inodoro — insipido — inalte- 
rabile all'aria sola — fusibile pel calore in un corpo che rassomi- 
glia il corno, e può tagliarsi come esso- — solubile nei cloruri so- 
lubili : pochissimo nell'acido cloridrico; nulla nell'acido azotico. 

Virtù — Lodato modernamente contro la sifilide , la epilessia e 
la dissenteria cronica. HolTmann applieollo come purgante. 

Duse — i veniigrammo a % decigrammi. — Ecco la formula di 
Miai he. 
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Pillole Cloro- Argcn li cbo 



Decigr. 

. b. d'acqua, N.100. — C 
', di grano di azotato d' arj 



lubili, convertonsi in cloruro a contatto dei liquidi, o dei tessuti 

nei cloroidralo d'n;n!no:iiiu'a dello :i ■ ipurprrh so digerente. 

Porri ha lodalo di preferenza jl cloruri! e : i n :i Ut azotato d'argento 
nella cura della epilessia [ l cenliijrummi ;)■;(■ ijicrno , in più vol- 
te) — Nella dissenteria cronica dassi il cloruro a dose di 2i> mil- 
ligrammi a lo centigrammi. — Similmente si loda per provocare 
la ricomparsa dei mestrui — Il modo dell'uso non è diverso da 
quello primieramente indicato. 
CLORL'HO D'ARSENICO — Glorjdo arsenioso = (AsCh 3 ). 

Projotlando L'arsenico polverulento in un cilindro pieno di clo- 
ro gassoso, Ili polvere ii;etellu:n -.o-to si accende , e si converto 
in un corpo bianco che ó il Cloruro a" arsenico; Clorido arse- 
jiiojo = !AsCh'). 

Il Cloruro d'arsenico 6 un corpo estremamente venefico. 

] -Dj Ch. [EaCli 1 ) 

Preparazione 

1. Pr. Solfato di barite polverizzato P. 15 

Cloruro di calcio stìvo mlmr izzato . . . » 9 

Carbone polverizzato o 3 1 /, 

Mescola intimamente, e la massa poni a fondere in crogiuolo , 
e mantienila a calore rosso per ben 'ì ore — indi togli il crogiuo- 
lo , polverizzala massa, e trattala con acqua bollente a filtrazio- 
ne incessante. 

Evapora il liquido a pelliccia, e poscia abbandonalo in disparte. 



2. Tratta con q. b. d'acido c'uruiiìricu diluito, il solfuro di bario, 
o il carbonaio barittco naturale. 

Caratteri — Bianco , inodoro, simile al clorato potassico, di 
sapore acre — cristallizzato in prismi a i facce mollo compressi , 
o poco voluminosi — inalterabile ali'aria , fusibile pel calore, de- 
crepitante, disidratatilo , e perderne cosi pel fuoco 1 per 1 00 
d'acqua di cristallizzazione. — SuUiÌjlc nula proporzione di 43, b* 
per iOO d'acqua a+lo,e di 7« a-Ho5 , solubile in 400 d'alcool 
anidro , più assni nuli' alcool diluito. 
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Usi — Reaitìvo dell'acido solforico , e dei solfati per lo insolu- 
bilissimo precipitato che ivi determina. 

In medicina, valevole conlro le malattie scrofoloso. — Fassene 
Pomata , mediante I parlo di sale e p. 8 di grasso — Del resto 
ecco altre formule , d' uso. 

Soluzione por uso Interno 

contro ti affezioni tcrofototi 

Pr. Cloruro di bario Grammi 4 

Acqua stillata t 20 

Dose — Da i a JjO gocce per giorno, dentro qualche lisaaa , ov- 
vero anco dentro qualciii! ciicdiiùiaia d' acqua addolcita. 

pozione ani iscrof Biotta 

Pr. Cloruro di bario Decigr. 1 

Acqua stillata Grammi 2C0 

Stroppo di zucchero » !>0 

Mescola — Base— 3,o 4 cucchiaiate da caffé nel corso del giorno. 

Collirio di Cloruro di bario 

Pr. Cloruro di bario Grammi 

Acqua stillata s 30 

Mucillaggine di semi cotogni. . . » 2 

Laudano liquido u 2 

Mescola — Uso — Da instillarne alcune gocce nello palpebre af- 
fette da vizio scrofoloso. 
Dose — 1 Decigrammo , a 3 circa. — È venefico. 
Antidoti — Sulfalo di suda, o acido solforico diluissimo. 

CLORURO DI BISMUTO j =fii Cq1 

Pr. Bismuto polverizzato P. 1 

Sublimato corrosivo "2 

Procedi stillando iti storta come pel cloruro , o burro d' anti- 
monio. (Vedi) 

Ancora sciogliendo il bismuto direttamente nell'acido cloroi- 
drico, otton iti' il cloruro bismutico. 

Caratteri — Solido , bianco , deliquescente, solubilissimo , fu- 
sibilissimo, colante per calore come olio, e distillabile. — L'acqua 
tostamente !n di'cirnpan.' precipitandone l' ossido-cloniro bismu- 
tico = fiiCliO bianco, polverulento, solubile in un eccesso di 
acido cloroidrico — (Specie di bianco di belletto , o di perla). 

Usi — Nessuno lìnora , né tecnico , né medico. 
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=(GaCh)=:(-e a cli ! ; 

- Potrai ottenerlo scomponendo il carbonaio 
di calce a eessazioiie ili etici vescuuza, con acido cioroidrico, e ri- 
ducendo il liquore a secchezza — ovvero stemprando in acqua il 
residuo della preparazione dell'ammoniaca, neutralizzando lo 
eccesso della calco commista co» acido cioroidrico , lìltrando , ed 
evaporando a densità siropposa il liquore. 11 sale si depone' cri- 
stallizzato quando la densa sua soluzione è sottoposta ad un ar- 
tificiale raffreddamento di qualche grado sotlo lo zero. 

Caratteri — Masse informi — bianco , inodoro , di sapore acre 
mordente, deliquescentìssimo, cristallizzabile in prismi a sei pani 
terminali da piramidi acute , contenenti 4V ■> ri' acqua per % — 
Fusibile pel calore che lo rigonfia finche è idrato, poi fatto solido 
e anidro, lo rifonde igneamente come potassa. — Luminoso per 
sfregamento all'oscuro , — onde chiamossi Fosforo di Homberg. 

Producenle calore per sua idratazione , freddo per soluzione 
successiva — Solubile nell'alcool. 

Usi — Questo sale ha credito di slimolante, utile nelle malat- 
tie scrofolose. 

Dosi — Adoprasi per uso interno a dose di decigrammi fino ad 
4 grammo per giorno. A generosa dose sciolto neu acqua fassene 
uso come detersivo delle piaghe cancerose , ed a guisa di bagno 
generale al solito come stimolante. 

CLORURO DI CALCE — (Ved. Ipoclorito di calce). 

CLORURO DI CADMIO =(CdCh) — ovv: -ed Ch* 

Preparazione — Trattando l'ossido , (protossido =(CdO) con 
l'acido cioroidrico, agevolmente si ottiene questo composto, il 
quale cristallizza in piccoli prismi a 4 pani, rettangolari, traspa- 
renti , solubilissimi, efflorescenti , riducìbili io salo anidro pel 
primo effetto del fuoco , fusibili appresso , e volatili. 
Usi — Questo sale, può dirsi tuttavia disusato. 
CLORURO DI CARBONIO— [Ved. Cloroformio). 
CLORURO DI COBALTO — Boriato di cobalto =(CoCìi). 
ovvero, atomicamente -Qo Ch* 

fregiar he ione — Può aversi anidro agendo direttamente col 
cloro secco, ed il cobalto polverulento, e scaldato. 

11 sale idrato . si ottiene trattando il carbonato di cobalto con 
l'acido cioroidrico , eia soluzione concentrando a moderalo ca- 
lore. — Il sale si forma in cristalli di colore roseo acceso , pur- 
ché il calore, o !a concentrazione del liquore non sicno spinti 
soverchiamente. — In questo ultimo caso, il sale e la sua so- 
luzione posseggono colore blu che l'ansimila dell'acqua trasmula 
in roseo. I cai-alluri liacciu'.i con una debole soluzione di cloruro 
cobaltico, pajono invisibili a freddo ; ma so la caria su oui sono 



vergati moderatamente si scaldi , tosto la scrittura si fa mani- 
festa, |ier scomparire di nuovo ritornando la caria alla tempera- 
tura ordinaria. 

Lo Inchiostro simpatico si prepara mediante '/ lc di cloruro sciol- 
to nell' acqua. 

CLORURO D'ETILO — (Ved. Etere muriatico , o cianidrico). 
CLORURO D'IDROGENO - (Ved. Acido cianidrico). 
CLORURO DI FORMILO — (Ved. Cloroformio}. 



sale anidro residuo, è informe, bianco-sporco, publimabile in la- 
winotte bianchicce. 

Alterabilissimo, se accedente l'aria, il salo crislallÌKzato, o di- 
sciolto. — I re-idui insolubili constano di suiquìossido -cloruro, o 
sotto-cloniro. 

L'si — I! prolocloruro di ferro si veda talvolta prescritto in raa- 
dicina sciolto nell'acqua ad uso di bagni, ma l'uso è raro e non 
attendibile. 

CLORURO FERRICO — PKRCi.ofl.uno di Fermo =(Fe*Ch*). 

Simboleggiato per atomi = fcV Ch s 
Preparazione 

l'r. Ferro limalo scevro di rame P. ì 

Acido azotico i 1 

Acido iloroidrico n 3 

Opera la dissoluzione proporzionando il l'erro all'acqua regia 
prescritta. — La soluzione filtrata evapora a secco , e la massa 
residua sublima in storta di vetro lutala o di gres, esponendola a 
calore rosso incipiente. — Infranta poscia la storia, troverai il 
cloniro MiKiniu'o in cristalli alla volta dello apparecchio. 

11 scsquicloruto di ferro è solubilissimo non che nell'acqua, 
nell'alcool e nell' clero ancora. Silì'.ittc due soluzioni, alcoolica \ 
e eterea del percloruro di ferro sono adoprate in medicina. — 
(Vedi Tinture marziali). 



DigitizGd &/ Google 



CLO 



329 



Gli amichi chiamavano Olio di marte , il cloruro ferrico caduto 
in spontanea deliquescenza. 

Il percloruro di ferro ha ormai reputazione assicurata dalla 
esperienza come emostatico — l'"a-=i u-o alio scopo ili questa sua 
applicazione , (eziandio come valevole alla cura degli aneurismi ) 
della soluzione normale di cui leggerai alla più usata parola Per- 
cloruro — (Vedi ivi opportunamente) . 



Fa reagire in matraccio por quattro giorni ; agitando di tempo 
in tempo; indi aggiungi 



Filtra dopo ablazione, e sorba per l'uso. 
Dose — Gocce 10, a 30, ed anco (iO, una volta, o due al giorno 
nell'acqua addolcita, o in qualche altro veicolo. 

CLORURO DOPPIO DI FERRO E D'AMMONIO - (Ved. fiori di 
sale ammoniaco marziali) . 

CLORURO DI MANGANESE. 

Slnonlm J MANGANESI! Cltl.ORIDUil 

t Manuamcloiiui (led:) Chloride of manganese ìn-jl: 
N' esistono tre , cioè 

Il Proto cloruro —Un Ch (massa laminare, cristallizzabile). 
Il Sesquicloruro -.-Mtr C!i :l lii.iiiido ;_ r i li l L o bruno, 0 nerastro). 
Il Percloruro =Mn ! Cli 7 (liquido di color verde). 
Di questi cloniri di manganese, solamente lodossi la soluziona 
diluita del primo, o del protocloruro, corno utile nelle afte. 

Preparazione — Scioglievi u freddo l'ossido nero di manganese 
nell'acido cloruidrico, ed il liquido filtrato evaporasi a secchez- 
za, poscia si nil^ao-Ue udl'acqua fredda, si mescola ad un ec- 
cesso di carbonato di calce, si Ultra ancora, e tassi cristallizzare 
per evaporazione. 

Caratteri — Prismi rosei, solobili nell'acqua o nell'alcool. 
Usi — Lodasi come olile iipILi epistassi, nulla clorosi, come di- 
sinfettante, antisettico, antisifilitico, antiscorbutico — Ammini- 
strasi in soluzione alcoolica, o acquosa, in pillole , ce. — Ecco lo 
formule di Osborn. 

Pr. Carbonato di manganese .... Grammi 28 

Cloruro di manganese a G6 

Si mescolano, e per poco moderatamente si scaldano; indi al 
miscuglio freddo aggiungesi 

Alcool rettificato Grammi 28 

Si agita bene , e si filtra — Dose — Gocce 10, a 45 tre volle al 



Tintura di Sestiuleloraro di ferra 

Pr. Sesquiossido di ferro Grammi 




180 
700 



Alcool rettificato. 



Grammi £,320 
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giorno, controia epistassi. — (Tanto varrebbe adoperare diret- 
tamente una soluzione alcoolica di cloruro dì manganese ) 
Gargarismo di Cloruro di manganese 

Pr. Cloruro dì manganese Grammi li 

Acqua stillata o 300 

Mescola , a soluzione — Contro le afte della bocca, della gola ec. 
CLOBURO DI MAGNESIO =Muriato di magnesia =(Mg Ch). 

i . Pr. Solfato di magnesia P. 2 

Cloruro di sodio « 4 

Acqua bollente. a 4 

Opera la soluzione a caldo — filtra, e raffredda a gradi — 3 — 
Separa cosi pur elinima/.ioue il .sulfalo di ^o;ìa cristallizzato — nel 
liquido li rimari';i il cloruro di magnesio, diliquescentissimo, e dif- 

3. Si può eziandìo ottenere sciogliendo la magnesia alba diretta- 
mente nell'acido cloroidrico (1 a" 3). — Filtrasi e si concentra il 
liquore fino a eh,- .-reni 10 gradi all'areometro. - Il cloruro ma- 
gnosico cristallizza alla lunga. 

Caratteri — Aghi contenenti 39,43 per % d'acqua di cristalliz- 
zazione. — Il calore decompone questo sole si fattamente che non 
può disseccarsi ;svoìsrcsi acido doroidrico ) 

È solubile io p: 0,66 d'acqua fredda — in 0,37 bollente — in 2 
d'alcool circa. 

Wfi — Fa parte di molle acrjue sorgive, e figura cosi tra iloro 
materiali purgativi (atomicamente =MS Ch a ). 

CLORURI DI MERCURIO — (Ved: Calomelanos e ved. Sublimato 
corrosivo.) 

CLORO-AMI DURO DI MERCURIO - (Ved: Precipitato bianco.) 

CLORURO D'ORO — Protocloruro ={ Au Ch). ÀuCh 

Questo sale e disusato. — Olliensi scaldando a +200 gradi il 
tricloruro ìnlcrìormetitc citalo, e mantenendolo a questo grado di 
temperatura, finché più non si svolga cloro da esso. 

Proprietà— Il proloclornro d'oro, e una massa salina-giallastra, 
insolubile nell'acqua, alla quale può comunicare una lieve tinta 
giallognola solamente quando contiene cloruro aurico, o tricloruro 
non decomposto. Secco, il protoclornro e inalterabile all'aria; 
l'acqua lo decompone su fredda-a poco a poco ; se calda, rapida- 
mente in cloruro aurico, e in oro. 

CLORURO AURICO — MUBIATO d' oro = [Au Ch]. AuCh 3 



Preparazione , 

Pr. Oro in vergitene sottili P. 1 

Acido azotico . . » I 

Acido doroidrico » 3 



tl.O 
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Opera in matraccio a lieve calore. — Sciolto l'oro del tulio, ver- 
serai in capsula di porcellana la soluzione, eri a bagno maria sala- 
to, la ridurrai a tal punto di densità, che una goccia di soluzione 
tratta con una spatolati» di vetro fuor dalla massa, mostri per 
raffreddamento consolidarsi . II sale fuso è un liquido di bel colore 
rosso rubino intenso, e cristallizza col raffreddarsi in massa co- 
stipila da lunghi a«lii sellili, estrema melile deliquescenti all'aria 
pregna d'umidità. 

Caratteri — Colore rosso rubino più o meno vivace —-deliqua- 

salina decomponibile dal carbone, dai fosforo, dall'idrogeno, 
dagli acidi fosforoso, solforoso, dal iiroiosolliiio :ii L'erro, dall'acido 
ossalico, dal cloruro slagnoso, ec. ec. — Macchia la pelle di tinta 
purpurea. — È fortemente venefico — trovasi per lo assorbimento 
trasportato nel fegato, e nell'orina.— Iniettato, agisce quasi di 
subito sui polmoni, e distrugge la vita. 

Antidoti — Vomito — copiose bevande mucillaginose, e cura 
antiflogistica. 

Usi medici — Il cloruro d'oro, (Sfuriata d'oro) si prescrivo 
nelle malattie sifilitiche ribelli agli altri medicamenti. 

Vosi — Inteniamenlc grani '/„., a '/ 10 per dormo , unito con 
l'amido, 0 sciolto. — In frizioni nell'interno della bocca grani '/ )( 
a mescolato o polvere d'amido, licopodio, o iride. — (Ved. Cia- 
nuro d'oro). 

CLORUItO D'ORO, E DI SODIO = (NaCb+AuCh 3 )+4 acqua. 

Preparazione 

Pr. Oro metallica in verghette P. 10 

Acqua regia, (Ved: Cloruro d'oro) ... « 4(1 

Cloruro di sodio puro » 5 

Sciogli l'oro come fu detto, evapora la soluzione a secchezza 
e sciolto in acqua stillata il residuo, uniscivi secondo l'arie il clo- 
ruro di sodio prescritto. — Evapora a pellicola la soluzione mista, 
ed otterrai il sale doppio cristallizzalo. 

Caratteri— Prismi lunghi a 4 faecie — colore rancio — inalte- 
rabili all'aria, fusibili per lieve calore. 

Parti 100 di questo salo contengono p: 7G,32 di muriato d'oro. 

Usi — Il cloruro d'oro e di sodio, (cloro-aurato rfi sodio) è pre- 
scrino in medicina raramente per uso interno, più spesso in fri- 
zioni sulle gengive ec. Per scompartirne meglio le dosi si suole 
mescolarlo alla polvere d'iride tiorenlina già spogliala di tulli i 
suoi principj solubili mediamo l'acqua a l'alcool a ealdo. (Tedi 
Cianuro). 

L'uso di questo sale ó preferibile affatto a quello del cloruro 
semplice, inquantochè esso non e corno quello, deliquescente- . 
La dose, e la pratica dell'amministrazione sono lo stesse. 
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Altra formula di I. nummi- 

1 ■ Pr f TcquadlLlliutn f ' 39 ì Scio 3 U e filtra 

^4^^Sl d, "' f : : : : f ',]**&**>• 

unisci alla soluzione n.° i, — Notalo il peso del liquido misto, 
questo evapora a riduzione di p: Iti. — 11 raffreddamento forni- 
sce il sali: rnscdli /-.'.;! lo da separarsi dall'acqua madre, o farsi 
novellamente cristallizzare. 

CLORURI DI PLATINO - Cloiuiiìo platinoso =(Pt,Cb) = £ Ch 1 ). 

La preparazione di questo sale consisto in una scom posiziona 
del bìeloruro per opera del caiore. Infatti scaldando a+200 gradi 
il bicloruro piatili ico finche pin non si svolga elmo ila esso , tro- 
vasi ridotto in una massa verdastra , insolubile nell'acqua , inal- 
terabile all'aria, compiei a itimi ti; decomponibile al calore rosso. 
L'acido cloroidrico la trasmuta in bicloruro solubilissimo , ed in 
metallo . 

CLORURO PLATONICO— Miniato di platino =(l't Ch 5 ) ^fPtCh 1 ). 
pregiar azione — Si ottiene sciogliendo nell'acqua regia il pla- 
soluzioni' amia il; colore ro^sa-trn cilici . e-, attirala a secchezza 

na se la IcmpeM'ica i'ii .-piuia lino ad eliaìinaiv ilei tulio l'acido 
e l'acqua, rie la evaporazione si limita a corto punlo di densità 
del liquore, s-i olltetie il sale cristallizzalo. 

Proprietà — Rosso cupo — solubilissimo nell'acqua, e nell'al- 
cool. — Siffatte soluzioni precipitano coi cloruri di potassio, o 
d'ammonio in sali dopiti insolubili, speri al monte nell'alcool. En- 
trambe queste cmnliina/ioni seno [Umilissime di riguardo. 

(ffi — Anti.-ililiiico pochi.-- imo usato. 

Le preparazioni di plaiino non hanno resistilo alla esperienza 
della applicazione medicinale — Proferisci i composti dell'oro — 
Del resto, sono le sue virtù comparabili (relativamente) a quelle 
dell'iodio, e dell'arsenico, cioo sono alteranti — Ecco alcune for- 
mule adottabili nella pratica. 



Pr. Cloruro (per) di platino. . . . Grammi il 

Estratto di belladonna .... n 2 ! 

Assnngia depurata n 30) 

i'si — In frizioni sopra le ulceri indolenti. 

pinolo plallniebc. 

Pr. Perctoruro di platino Decigr. 5 1 

Estratto di Guajaco Grammi 4 j 

Polvere di liquirizia q. b. t>\ 
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Fa pillole N.* 1 20, da amministrarsi a dose di 1 , 2, 3, 4 a grado 
a grado, manina, e sera, 

Pozione antialDIittea. 

Pr. Percloruro dì platino Centiijr. 10* . 

Pozione gommosa Grammi 480 i ntescola 

Da prendersi a cucchiaiate nel corso delle 24 ore. 
E preferibile l' uso del Cloroplalinato di sodio, a dose seguente, 
cioè 

Pr. Percloruro di platino. .... Decìgr. 3| 

Cloruro dì sodio (<l )..>.. . n ti j mesco?» 

Postone gommosa Grammi 200' 

Dose — Tutta, a cucchiaiate, nello 24 ore. 



CLORURO PLAT1N1C0 POTASSICO - 



=KCh+l'tCh. ! 



Equi* nienti cent esimali analitici. 

i Platino metallico P. 40,39 

P. 100. = { Potassa ...» 19,33 

| Potassio o 16,05 

Mescolando soluzioni concentrate acquose, o meglio alcoolico- 
acquose di cloruro di potassio , e di cloruro pia Cinico , immunti- 
nenle si precipita questo sale in polvere di colore giallo citrino. 
Allo stato secco ò granulosa , ovvero apparisce formata da mi- 
nutissimi e brillanti ottaedri. L'acqua ili; sciupili; appena , e più 
sensibilmente ne scioglie se acida. Nell'alcool essa ó insolubile, 

bicloruro di platino sciolto nell'alcool come reagente delia po- 
tassa. 

"' ' ' ' 1 """ 1 1,1 | =piCh*-t-NH* Ch. 

Questo sale ó molto analogo al precedente Infatti esso pure è 
di color giallo citrino, é anidro, poi vernicino , pochissimo solu- 
bile nell'acqua , un poco più solubile nell'acqua bollente dalla 
quale si depone per raffreddamento in minuti ottaedri , simili , 
anzi isomorfi, con quelli del sale potassico precedente. L'alcool 
non lo discioglie , il calore io decompone in guisa che svolgonsi 
cloro libero , e sale ammoniaco, rimanendo il platino in massa 
spugnosa. 

Preparazione — Oltiensi in polvere gialla che si precipita im- 
mantinente quando si mescolano soluzioni concentrate acquose, 
o meglio acquoso-alcooliche di un saie d'ammoniaca (per esempio 
il cloruro) col bicloruro di platino. La polvere grave e gialla pre- 



fi) Sia scevro afflitto di sali potassici. 



li lava con alcool, iodi 



100. p: di Cloruro platinico-ammonico constano di 

Bicloruro di platino P. 7G,9 

Cloruro d'ammonio a 24,1 

Equivalenti analitici. 



Quando questo sale doppio precipitato possiede un colore rosso 
mattone, è segno sicuro die il platino contenea dall'iridio. 

CLORURO DI POTASSIO =(K Co). 



Opsra la scomposizioni? ;i neutralizzazione del liquido — filtra, 
c per evaporai 7. io in; fu' crisiiiliizzare. 

Ci! rattf.rì— Prismi qoailrilaleri, anidri: ó bianco, inodoro, ama- 
rognolo, fusibile a calore rosso, volatile ad alta temperatura. — 
Solubile più a caldo elio a freddo. — La soluzione a freddo av- 
viene con notabile abbaiamento di temperatura (P: 30 di cloruro 
di potassio in p: 200 d'acuua; abbassamento gradi H,4) L'alcool 
non lo discio^lic se è anidro. 

Usi — nat amente corno fondente a dose di 1 a 3 grammi per uso 
interno. 

CLORURO DI PIOMBO - PnoTOCLOiti<iio==(PbCli). = (p'b Oh*) 
I* refi oraziane. 

Ossido di p:nmbn tlìtor/jirio) q. u. 

Acido cloroidrico diluito q. b. 

Opera a caldo, bollendo — filtra rapidamente, ed otterrai il 
cloruro cristallizzato in massima quantità. 

Caratteri — Bianco, prismatico, brillante, setaceo, anidro, ino- 
doro, di sapore metallico, a si minute, fusibile pel calore, e cosi 
riducibile in ma-sa di colore gridio , flessibile, trasparente, ta- 
gliabile col colti .Ho, onde fu detto già Piombo corneo — insolubile 
nell'alcool anidro, poco in quello diluito. — Solubile iu 135 p: 
d'acqua a freddo — in molto minor quantità, so bollente — cri- 
siui! inabilissimo poscia. — Venefico — nnlidoti, solfato di soda. 

Usi — Può dirsi tuttavia disusalo.— Ma avverti che i preparali 
piombici nell'onanismo trasmutansi in cloruro doppio alcalino 
piombico solubile, nella qual condizione possono circolare. 



CLORURO DI SODIO = Na Ch. =(Cloro 39. 3- Sodio 60. 7) 

[ Mbriatu di soda — Sale marino 
t Salii* cucina — Sal gejiua. 
purificazione — Per usi medici o chimici si ha ricorso a doo 
espedienti di puvìlì fazione, cioè, o riscaldandolo, o facendolo no- 
vellamente cristallizzare . Nel primo t'ouccito fi espone il salo in 
una caldajuola di ferro al fuoco, agitandolo costati [omento, finché 
la decrepitazionc cossi del tutto. — 11 prodotto dicosi Saie decre- 
pitato. 

2° Meglio vaio per gli usi chimici, sciogliere il sale nell'acqua, 
ed infondervi del carbonaio di soda in dissoluziona bollente fin- 
ché più non si formi precipitalo. Appresso lillrerassi il liquore 
per carta, e si farà per continua evaporazione cristallizzare. 

Caratteri — Bianco, inodoro, inakerabilo all'aria , cubico, de- 
crepitante, fusibile, ed anco volatile per mollo calore- 
Solubile nell'acqua egualmente a caldo, che a freddo — (37 per 
tOOJ solubile nell'alcool, poco, se anidro; più assai se diluito. 

Se puro, le sue dissoluzioni non sono precipitato, né dai car- 
bonati alcalini, né dal cianuro fri nigiito-o li [mlassio, né dall'aci- 
do solforico; non dal cloruro plaiinico, non dai solfidrati e non 
dall'acido lamico. 

Usi — Notissimi — Purgativo a dose di grammi 21) circa. — Si 
aggiunge ai clisteri onde accrescerne l'attività. 

CLORURO DI STAGNO = (Sn ChJ.=fSn Ch ! ) 

SO Sii DI STAGNO. 

- CLOHCBO 6TÀGKOSO. 

Preparazione. 

Pr. Stop fmmmti .««alo P. I >„,„„,, 

Sublimato corrosivo ni) 

Slilla in slorta, procedendo come fu detto parlando del cloruro, 
o burro d'antimonio. 

11 cloruro che procedendo siffattamente otterrai, é anidro— in- 
trodotto nel cloro secco, si acceode, convertendosi in bicloruro, 
o liquore di Libavio. 
Pel cloruro stagnoso idrato proredi come appresso, cioè 

Pr. Stanno limato finamente . P. 1 

-4cirfo cloroidrico fumante i> 4 

Opera in storia spaziosa, ed agevola la mutua reazione mercè 
del calore . — Sciolto k> stagno , o salurato l'acido, concentra il 
liquore fino a ib gradi dell'areometro di Baumè. — Oceania il li- 
quido limpido, ed abbandonalo alla spontanea oris-iallizzazionc. 

Le acque madri ti forniranno una nuova quantità di salo cri- 
stallizzato, mediante evaporazione ; e quando più non ten dieno, 
ti saranno utili a prepararne del Liquore di Libavio, o bicloruro, 
mercè di una corrente di cloro. 
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Caratteri— Prismi sonili, mini:;;. ì>i;inc!ii, splendenti— o volu- 
minosi Ottaedri. — Odore. rome di [.e-ce corrotto— Stitticissimo ; 
poi calore, fusibile, volatile, distillatale. — Por avorio sciolto in 
limpida soloziono.fa dì mestieri acidulare l'acqua d'acido clo- 
roidrico. — Vedi la reaziono ; 

Ì*S(|)9) = ( *n'Ch. e ) + «{H J 

Cloruro Iti E noso Atriua Oulclordro Attuo cloroldric: 

Un ~ - Reattivo— noli' arte tintoria, corno riduttore deyli ossidi 
di manganese, e di ferro: — serve alla preparaziono dello searfal- 



BICLORURO DI STAGNO — Formala Su Ch s = (-Sri Cli 1 ) 

( LlQUORE FUMANTE DI LlBlVIO. 

Sino ni in. ( CiiWB' ìiwmcii 

1. Pr. Stagno limato ...Pi 

Sublimato corrosivo > i 

Mescola, e stilla scaldando in storta di vetro. 

Otterrai noi n'cipienk: il bicloruro liquido. — ?: 100 di subli- 
malo li daranno p: 31 di bicloniro. 

a. Potrai anco ottenere il Liquore di Libavio tratlando lo slagno 
limalo medianie l'acqua n^ia a dissoluzione. — Concentra la 
dissoluzione lin-lie-sia divenuta fumosa. 

Caratteri — Liquido scolorilo, rumante molto, stillabiie. bol- 
lente a + 120. — Si idrala crislalliz/.amin rapidamente se venga 
misio ad '/, in peso d' acqua = (-Sri Clv 1 , fi acqua). 

Usi — In medicina il bicloruro di -M^no crislallizzato e slato 
proposto, dice*] con successo, nel ! rattamente- delle malattie can- 
cerose. Naucbe lo prescriveva in forma di soluzione per uso in- 
terno, od esterno fatla nollu proporzioni di 

Cloruro di stagno 25 Milligram. 

Acqua stillala 31)0 Grammi 

La Pomata di Cloruro di stagno si prepara unendo esattamente 
insieme. 

Cloruro 5 a 10 centigrammi ; Assungia 30 grammi. 
CLORURO DI STRONZIO — Homato di stronziamì. = {-St Cb?). 



Pr. Solfato di stronzìana P. 5 

Nero di fumo » 3 

Olio comune > q.b. 

Mescola esattamente, e così da formarne una pasta, la quale in- 
trodurrai in crogiuolo lutalo e coperto, ed esporrai a forte e so- 
stenuto calore. — Poscia freddata la massa, trattala con acqua 
bollente, liltra, e se faccia d' uopo evapora a cristallizzazione. 
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Caratteri — Prismi lunghi sottili, esaedri, contenenti 40 per % 
d'acqua dicristallizzazione.— Scolorito, acre, inodoro, fusibile in 
smalto bianco, leu-erme me iluliquu.-cpnle — Solubile assai, e cioè 
100 in 7i> p: d'acqua a freddo — nell'acqua bollente solubile in 
lutto le proporzioni : solubili; in M p: d'alcool anidro freddo , in 
<D bollente — in G |>; d' alcool acinosi) freddo. —Carattere distin- 
tivo, è il colorarsi in rosso porpora della namma di cosiffatte dis- 
soluzioni alcooliche. 

E/si — Rarissimo in medicina, so pure fu usato. — Serve a co- 
lorire di rosso le fiaccole alcooliche di decorazione. 
CLORURO DI ZINCO — Bonito di zinco =;(Zd Ch) = jZn Gh 1 ) . 
prc p a r a z Ipn e ■ 

t. Pr. Sublimato corrosivo ^. . P. i 

Stilla in storta a calore sostenuto. — Il prodotto è materia tra- 
slucida come cera, fusibile a + 100 circa, e volatile a calore 
rosso. 

2. Slilla come sopra un misto intimo di 

Solfato di zinco P. 15 

Sale marino decrepitalo n 6 

Le precauzioni (la osservarsi in questi due morii di procedere, 
sono quelle stesse elio segnalammo già pel Burro d' antimonio. 

3. Pr. Zinco paro ' q. v. 

Acido cianidrico q. h. 

Sciogli a caldo, filtra , ed evapora a secchezza in capsula di 
porcellana. 

Caratteri - Massa come cerosa, solubilissima, deliqui centi s- 



— (Ved. 



Pr. Cloruro iti zi 

per delique 

Acqua statata Grammi 90 a 100 
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Agitare e filtrare — Farinosi iniezioni 2, o 3 volte al giorno spe- 
cialmente in sul principio del male. 

Soluzioni- nnlicanccrosa 

Pr. Cloruro di zinco Grammi 10 

Acqua t 400 

E secondo la tolleranza, o meno , o più d'acqua — Si applica 
sul cancro ulcerato, posto a nudo dopo l'ablazione della pelle. 

8 appo sto vaginali 

Pr. Cloruro di zinco liquido .... Gocce 1 i 
Claraidrato di morfina .... Milligr. "5 I 
Gomma arabica. Grammi 3 > mescola 

Zucchero polverizzato .... b 21 

Amido polverizzato » 2 ' 

e acqua quanto basta appena per ridurre in pasta lai misto, che 
conformcrassi in supposte di 2 millimetri di grossezza — Appli- 
cazione 1 ogni 24 ore. 

Cilindri di cloruro di zinco 

Pr -gX«£"" 

Si ammorbidisce la gitila percha nell'alcool bollente, e vi si 
incorpora ben bene il cloruro dentro un mortajetto assai caldo — 
Fattane pasta omogenea convertesi in cilindri della grossezza di 
una penna d'oca, che si affilano in punta alia estremità — Deb- 
bonsi conservare in vasi a turacciolo smeriglialo, ed in mezzo 
a frammenti di calce caustica , onde tutelarli dalla umidità. 

Questi cilindretti lanciano essudare lentamente perla umidità 
della pelle , e dell'aria, il cloruro di zinco , come se fossero un 
tessuto spugnoso. 

CO ALT AH — Catraiie ni cabdoh fossile — (Btake) 
(Coàl, carbone — Tab, liquido (degli inglesi). 

11 catrame di carbon Tossile contiene i seguenti composti , cioè 

Comi acidi { Adiio fi"** 60 — Acido rosolico 
^ l Acido brunolico. 



c „- „„. - f Toluène - Cumeno — Benzina 
Corp. nealr. \ Naftalina - Paranaftalina . 

Dipendentemente dalla presenza in osso dell' acido fenico, il 
coaliar gode di proprietà antisettiche, e disinfettanti {molto esa- 
gerale peraltro dai pratici d'oltre monte) — Additiamo le princi- 
pali formule della sua applicazione. 
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Emulsione ili Coalfar 

iii Dsmeouj: 



Pr. Coaitar Grammi 1000 I 

Sapone di soda a 1000 mescola 

Alcool del commercio .... » 1000 \ 

pone che ne resulla si scioglie perfetlamente "nell'acqua , e co- 
stituisce con essa una vera emulsione, utile per lozioni , fornente, 
bagni ec. ec. disinfettanti. — Si applica ancora mediante le fila , 
le compresse ec. ec. e par che giovi oli.nrdió diiettamente, an- 
cora per quell'atmosfera antisettica che mantiene intorno alle 
piaghe d'indole sordida. 

Gesso e fotllur 

Pr. Coaitar , P. 1 a 3 

Solfato di calce finissimo .... u 100 circa 

N. B. (Meglio ò adoprare 66 partì di gesso idrato , o non cal- 
cinato^ 33 parti di gesso anidro] Fassene miscuglio da appli- 
carsi direttamente — Giova pur esso come disinfettante , ma e 
incomodo porche- lorda le parli di nero , e difficilmente indi si to- 
glie. 

Coaitar saponi a calo 

Pr. Tintura akoaiica di saponina. . - . P. 2.(0 1 . , 

Catrame di carbon fossile » 100 > mescota 

e fa digerire a bagno maria lepido per circa otto giorni , sovente 
agitando — Filtra in appresso e applica all'uopo il liquido resul- 
tante , unendone 1 parte a 20 p: d' acqua , o di glicerina. 

Tintura di CoaMar 

Pr. Catrame di carbon fossile. . . Grammi 200 t - 

Alcool commerciale » 500 l scl0 £"' 

mediante siffatta tintura, si può preparare un saponaio di codiar, 
unendo insieme. 

Sapone Grammi fi ) , , 

Tintura addetta » 100 1 acaldo 

E dir di più di tutte siffatte effimere novità sarebbe so- 
verchio. 

COBALTO METALLICO — Equivalente =0G9 — L'Atomo 59. 

Caratteri — Colore grigio, splendente come acciajo — duro , 
posante 8,51, fragile , quasi non duttile, fusibile a 130 gradi piro- 
metrici — inalterabile all'aria asciutta -- solubile come ferro , o 
zinco, negli acidi cloroidrico, solforico diluito oc. 
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Pelici 
Caventl 



Ottiensi puro por calcinazione dell' ossatelo cobaltico in vasi 
chiusi — Ecco le formule di alcuni composti, 

Cloruro di cobalto = -£o Gli 5 

Protossido di cobalto = -Go 

Scsquiossido = -G ! ft J 

Ossuto salino = 

COBALD1NO — Solfuro di cobalto, nativo, piuttosto raro = Co 1 S s 
COBALT1NA — Cobalto grigio ^CoS^CoAs. 

Solfo-arseniuro di cobalto nativo — corpo d'aspetto metallico 
Splendente di color grigio d'acciaro, cristallizzato in ottaedri, 
dodecaedri, pentagoni, icosaedri oc. — fusibile al cannello oc. ec. 
COCCINIGLIA — Grigia o mesteca — Nera — Silvestre ec. 
Sciiarlachwursi dei tedeschi — Chochingal insect degli inglesi. 
La mesteca e la preferibile; essa è coperta di una specie di pol- 
vere bianca (acido margarico) ? 

: 1. Una materia (mimale particolare. 
Analm | .). Grassi oleici, e stearici. 

Una materia odorosa, anida. 
finii di mine e dì potassa. 
La Carmina — [principio colorante). 
Ciò che viene in commercio col nonni di cocciniglia é la fem- 
mina dello insetto (Coccus cacti! dei gallinsetti. 

. L'etere n'esi.rae lo unitene grasse. 
Vcisoli LV/ni:'.' bullonili =i ciirica lìdia carmina. 

' L' acqua bollente usata dopo l'alcool, spoglia la cocei- 

( Il cloro distrugge il colore della cocciniglia. 
Reattivi ' Gii ii'idiìo voltano al rosso-giallastro. 
' Gli alcali lo trasmutano in violaceo. 
Neutralizzando gli acidi, o gli alcali, il colore primitivo ritorna 
nel suo splendore. 

VAllumin-i discolora S;i dcco/ionc '.scila coccinella, e ne pre- 
cipilii in Iucca la liuteria tintoria. 

f Sili mrcil'iri in innovale '!." Menino la ( .nH;i di iiui'StJ irrotto. 
Yirtù A parte sii usi nell'arie tintoria, la cocciniglia ha ri- 
cevuto credito in uu'c-l.i ultimi temili, co mi rimedio proiicuissimo 
delia t>i"" ferina, e ile! crotip— Wachn. i'h.i speri montala utilis- 
sima eziandio coiiim la tosse che accompagna la rosolia. — Ecco 
la formula che si loda. 

I-oziono dt Cocciniglia- 
Co cein inlia polverizzata .... Decigr: 9 i 

Cremore di tartaro ■ » .^mescola 

Zucchera polverizzato c-rammi oui 

Acqua bollente » -8" 

Dose - Una cucchiaiata da caffé tra volte al giorno. — Non pre- 
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COCCOLUS PALMATl'S - (Ved: Calumbo — Colombo}. 
COCLEARIA — GociiLEAniA officinale — Foglie. 

Indigena. — La pianta e in vigore all' epoca di sua fioritura. — 
11 succo delle foglio è acre, irritante. — L'analisi ha constatalo 
nella pianta un olio volatile acre.erubofaeenlo, analogo a quello 
del rafano o barba forte. 
Virtù — E reputala valevolissimo antiscorbutico. 
■ La Infusione con grammi 30 a CO in acqua. 
Dato ] I! Succo espresso da grammi la a 30 crescendo. 

I L'Àleoolata o spirito da lo a 30 grammi in qualche pozione. 
COCLEARIA ARMORACEA— Baiiiia forte— Rafano rusticano. 

Dolle crucifere esso pure. — Foglie grandissime, radice lunga 
uno 0 due piedi, cilindrica, grossa, rampante, aere di sapore, e 
diffondente un odore irritantissimo quando si pesta, ma che la 
disseccazione, o la cottura dileguano dissipando la essenza {vedi} 
— In quel principio volutile stanno le sue virtù. 

Usi — Antiscorbutico accreditato da lungo tempo — applicalo 
sulla pollo, l'irrita potentemente in virtù dell'olio volatilo che con- 
tiene. 

i L'Infuso da grammi 15 a 30 in acqua. 
no«c ) 11 Succo da grammi lo a 30 diluilo. 

I L'Alcoolato da grammi 8 a 15 in acqua ce. 

COCOMERO ASININO — Ecballijtm elatemum. 

„„„_.„ ( MOMORDICA ELATERIO)! i p ... 

Spontanea nel mezzogiorno d'Europa. — Frutto peponide, ovoi- 
de, allungato, grosso come an pollice , verde, irto di peli ruvidi, 
e che staccato dal suo pedunculo quando è maturo, emetto con 
violenza i semi ed il succo. — 11 succo evaporato e l'Elaterio. (1) 

Si ottiene un tal preparato, drasticissimo, tagliando a spicchi il 
cocomero asinino, spremendone il succo, e facendolo cadere sopra 
un setaccio ben fitto — Il liquido colato si abbandona al riposo , 
e gettasi poscia ili esso la parte superiore, limpida, come inerto — 
Quanto costituisce il sedimento torbido, feculento, verdastro, ac- 
curatamente evaporasi a mite calore, ed il residuo é lo Elaterio 
degli inglesi. 

Dose — Lo Elaterio (siffatto] purga alla dose di */ a a '/. di grano 
[milligrammi 6 a 13) — Dassi più spesso in pillole — ('Vedi Ela- 
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CODAGAl'ALA — Neriuji antydissenterìckm — Connessi. 

La scorza di questa pianta ( dell' Indie orientali ) ò usata contro 
le febbri ostinate, e la diarrea. 

Dose — Decozione con 10 grammi in j/ s litro d'acqua. 
CODEINA — e Sali - (C M H ?1 0 5 Az). 

Tipicamente = Az [ "® 5 ® J Gruppo diatomico 

Preparazione — Si esaurisca l'oppio di materiali solubili per 
via di ripetute macerazioni nell'acqua fredda. — Riuniti i liquidi 
si evaporeranno quasi a densità eli siroppo, e vi si scioglierà, sen- 
do tuttavia caldi . un grande eccesso di carbonato di soda. Svol- 
gesi dell'ammoniaca) mentre si precipita una massa contenente 
codeina e morfina impure. — Questo precipitalo si esaurisca con 
alcool a freddo, ed ii liquore che ò basico, si neutralizzi con q: b: 
d'acido solforico, quindi si farà evaporare dentro un lambicco in 
modo che l'alcool sia eliminato, e cosi potrassi raccogliere men- 
tre che stilla. — Nel liquido residuo affonderà ssi acqua finché il 
miscuglio s'intorbidi, quindi si filtri, si evapori a densità stop- 
posa, e questo residuo si mescoli con del suo volume di solu- 
zione di potassa causi ica ili nieilia concenlrazione , e con 4 volte 
il suo volume d' etere idrico. 11 miscuglio contenuto in vaso ben 
chiuso, si agili per qualche tempo. — L'etere che poscia sponta- 
neamente si separa e caiico di codeina pura, che por evapora- 
zione abbandona cristallizzata. 

Ripeterassi il trattamento etereo del liquido potassico, finché si 
possa far conio di averno estratta tuita la codeina. 

Cento chilogrammi d'oppio, forniscono appena Gram. 360 di co- 
deina. 

Caratteri — Ottaedri a baso rettangolare, con troncatura paral- 
lela alla base — ( dissokenic l'etere }. Crismi irasparenti quadri- 
lateri , o ottaedri - ' ili^fhaiU l'ivqua }. Anidra cristallizzando 
nell'etere; idrata = Co*'-!-2I10, cristallizzando nell'acqua— inodora, 
amara, fusibile pei calore, e se in contatto di pochissima acqua, 
fusibile in esalili separala massa oica-imi-a. — Solubile nell'acqua, 
e ueli' alcool; alcalina, non colora ntósi in turchino pel contatto 
del sesqnicloruro di ferro, non in rosso per l'acido azotico , non 
solubile negli alcali caustici, anzi precipitala da essi. — Diversis- 
sima per tutte queste reazioni dalla morfina. 

Usi — La codeina si nJopra per uso interno a dose di 1 deci- 
grammo sciolta in qualche veicolo. — Vuoisi che ossa riesca utile 
nei casi stessi in cui l'oppio o la morfina sono prescritti come 
calmanti e che sia preferibile perqueslo, che le funzioni digestive 
non sono da essa turbale. Questo alcaloide non è adoprato in for- 
ma di salo — Kumel avrebbe d'altronde natalo che essa spiega di 
fatto sotto tal forma , una efficacia mollo minore. — ( Vedi ezian- 
dio a Narccina) . 

Sali di Codeina — La code-ina neutralizza perfettamente L'ii 
acidi, COStilueiidu -ali soV.ibi-simi. Tra questi, il Cloraulrnto cri- 
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stali izza con estrema facilità. — Le dissoluzioni ilei sali codeicì 
hanno sapore amarissimo, non sono arrossate dall'acido azotico, 
né colorile in turchino dai sali ferrici, come avviene coi sali della 
morlìna. Le dissoluzioni di codeina sono Odiabili ancora per que- 
sto, che sono precipitate dalla tintoli) di noci di galla , cosa elio 
non av viene con le dissoluzioni della morfina a meno che queste 
non sieno assai concentrate, o che contengano della narcotina. 

CORA E COCAINA — Ebytroxylon Coca - Coca. 

Arboscello vegetante al Perù, nelle Indie orientali ec. — Esso 
ha fatto subbietto di studj per parie ili varj naturalisti, e medici 
fino dal 1569. - Più recentemente (186-2) in illustralo da una me- 
moria di Demacle , a Parigi. 

Le foglie di Coca posseggono alcun poco l'odore soave del the; 
iianno sapore amaro , astringente, un poco acre , e bruciante. — 
Credono i peruviani, ed i brasiliani che valgano masLicate ad 
acquietare la fame, e sa ciascuno di noi qnal valore (fisiologica- 
mente parlando) possa accordarsi a questa pretesa virtù. 

Gli indiani nd:i jir ìe foglili di roca facendone una pasta con 
residui cinerei, acqua salata ed orina — e questo misto masti- 
cano ! 

L'analisi trasse dallo foglie di caca i i alcaloidi, il più im- 
ponente de' quali e la Cocaina C 35 !i" ) Az 5 O a , corpo cristallizza- 
bile in prismi incolori, poco solubile nell'acqua , assai nell'alcool 
in specie a caldo, e nell'etere — ; reagisce alcalinamente, e fusi- 
bile a+98, ed anco in parto volatile — Questo è da notare cioè, 
che lo estratto delle foglie di coca dilata la pupilla, mentre non 
v'esercita effetto la Cocaina. — Trattata con acido cloroidrico , 
sdoppiasi in acido benzoico ed in una base novella . la Ecgonina. 

Puoi preparare la cocaina facendo digerire lo foglie di coca 
nell'alcool assoluto, leggiermente Adulalo d'andò solforico.— 



Le prerogative por le quali vuolr-i raccomandare la coca con- 
sistono nulla proprietà di conservare i denti, usata come masti- 
catorio, di calmarne i dolori, e medicare utilmente le degenera- 
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zioni scorbutiche — Contro ì reumi , e lo febbri intermittenti è 
preconizzato il Solfalo di cocaina. Del resto dassi la infusione, lo 
estratto , il siroppo ec. ec. — Ma par vano credere che ioli prepa- 
razioni sieno efficaci contro le perdilo seminali , la incontinenza 
d'orina , le paralisi, ec. 

Ecco alcuno formulo d'uso. 

polvere di Cora 

Pr. Polvere dì Coca Grammi 1 ) „„„„„>„ 

Zucchero in polvere » S i mescola 

La dose delle foglie può essere da i, a 10 grammi. 

Ni imi: [>t> di coca 

Pr. Foglie di Coca Grammi 100 1 . ,. ,. 

Afa alcolizzata a 10 . » m \md,gatvm 

Zucchero n 600 

Operata la digestione a bagno maria delle foglie con l'acqua 
alcoolizzala , dopo due ore si Ultra , e fassi con lo zucchero indi- 
cato, siroppo del qualo p: 10 equivalgono a p: 1 di foglie di coca. 
Elisir di Coca 

Pr. Foglie di Coca Grammi 100 

Alcool rellilicato » 700 

Zucchero » 300 

Con V alcool esaurisci le foglie di coca dello lor parli solubili, 
in un apparecchio da spostamento — Spremi forte il residuo, e 
fallo bollire con grammi 300 d'acqua — Della decozione ottenuta 
fanne siroppo mediante 300 grammi di zucchero, ed il siroppo 
unisci poscia alla tintura già preparata — Filtra dopo 48 ore 
Grammi 1 0 liquore, equivalgono a grammi ) di Coca. 
Del resto , se debbesi prestar fede a tutte le lodi prodigate alle 
foglie dì coca, esse varrebbero a favorire la digestione meglio de! 
tè, e del caffè, provocherebbero un benigno eccitamento nervo- 
so, valevole a renderci più atti a sopportare le fatiche muscolari, 
a resistere alle influenzo morbificho, a rallentare il processo della 
organica scomposizione, e cosi a farci resistere di più al bisogno 
di una nutrizione riparatrice, ec. oc. — A doso di 30 a 60 gram- 
mi, la coca può produrre una specie di delirio febbrile, dello al- 
lucinazioni ec. ec. — Gli effetti delio abuso vengono paragonati 
a quelli dell'oppio, dell' haschisch, del vino, del tabacco ec. ec. 

Crediamo cho la coca in piccola dose sia tonica; ad alla dose, 
possa riuscire narcotica. 
COLCHICINA — (Imperfettamente studiata). 



Pr. Semi di colchico polverizzati q. v. 

Alcool acidulato d'acido solforico. . . . q. b. 

Esaurisci la semenza con 1' alcool acidulato. — Aggiungi calce 
al liquore lino a ridurlo alcalino; indi acido solforico goccia a goc- 
cia, fino a neutralizzazione — a questo punto distilla, e recupera 
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ì'alcool. — Nel residuo affondi potassa carbonata e disciolta : il 
precipitato elio indi vedrai formaci, raccogli, asc ioga, sciogli io 
alcool assoluto, o con carbono animale scolora. — Il liquido al- 
coolico evapora a cristallizzazione. 

Caratteri — Prismi, o aghi incolori, inalterabili all'aria, fusi- 
bili a lieve calore, solubili nell'alcool, nell'acqua, nell'etere (di- 
versa cosi dalla veratrina, la colchicina) — inoltre , colorabile dal- 
l' acido azotico in violetto. 

I suoi sali sono solubili nell'acqua e ned' alcool , inalterabili 
all' aiia , amarissimi ed acri — lissi, e la colcliicina da cui deri- 
vano sono venefici molto , e producono anche a piccola dose , 
vomito e diarrea — Basta '/ i0 di grano di colcliicina per uccidere 
un gatto in meno di 12 ore. 

Del resto la colcliicina sembra che agisca in modo elettivo 
sopra la pelle, di cui quasi abolisco la sensi biluù — paralizzi! i 
movimenti muscolari senza produrre .scosso, o crampi — non adi- 
sce sul cuore. — È purgativa all'estremo. 
COLCHICO — Calchici» àutuwiale — (Bulbi). 

Comune. — Fiorisce in settembre, c ottobre. — Recenti i bulbi 
del colchico contengono on succo acre, lattiginoso. La dissecca- 
zione no dilegua l'odore o l'acrimonia in gran parte. — P: 11)0 di 
bulbi, riduconsi cosi a 35. 

Analisi. Elaina, stearina, un acido volatile, una materia gialla, 
gomma, inulina , e Cokhicina , di cui vedi a tal voce. 

Virtù — Sedativo, a piccole dosi — e cosi e usato contro la 
gotta , e le affezioni reumatiche acute. 

Ad alla dose, ó irritantissimo, e può produrre deiezioni, coli- 

A dose moderala, può agire come purgante drastico, e diure- 
tico, utile nell'idrotorace, nell'ascile, "' 



[ La Polvere da I deeign a 2 o 3 in pillole. j 
, La £ n! " m dalSgocceaaSoMinun veicolo. ( , 
(La Tintura ace/teu a dose consimile. i ^ 

\ La Tintura vinosa a dose di 30 a 1 20 gocce. ' 
L' uso del colchico non conviene agli individui avanzali in età; 
giova nello costituzioni robuste e giovani , affette da golta non an- 
co inveterala. — Non bisogna Fui, irsi troppo alla inefficacia dello 
prime dosi, perche affermano i praiici. che può fino ad un corto 
punto accumularsi nell'organismo, e spiegar tutti ad un tratto gli 
effelli di una dose esagerata. — In ogni caso purghisi in prece- 
denza l'ammalato, e si incominci dalla dose minore. 

, Fe- O' 

COLCOTAR DI VETRIUOLO - Ossido bosso difehro= ( 

Preparai Ione. 

Pr. Solfato di ferro cristallizzato q- v. 

ed esponilo in vaso di ferro, o di terra a calore sufficiente ad eli- 
minare 1' acqua del tutto. 
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La nia^sa residualo bianca verdastra, polverizza, e calcina in 
vasi aperti a sostenuto calore tanlo che più non svolgatisi vapori 
acidi. 

Polverizza il colcolar rosso ottenuto, e lavalo ripetutamente 
finché le acque dei lavacri più non li dien segno di presenza di 
ferro mediante il ferrocianuro di potassio. — Asciuga ilcolcotar 
sì fatiamoti te lavalo, e serbalo in vaso. 

Caratteri — Polvere rlì colore variamente rosso, non attirabiie 
dalla calamita, inalterabile all'aria , fisso al fuoco, o al più de- 
componibile in ossìgeno e protossido residuale — stentamente so- 
lubile negli acidi. 

Vii — L' uso del colcotar in medicina , non 6 commendevole — 
Infatti , è per lo più un corpo inerie. — Adoprasi a frazioni di 
grammo, ed anche a doso supcriore del grammo. — Serve nell'ar- 
vetraria , in pittura ec. 
COLEATO DI SODA — Principale e caratteristico materiale costi- 
tuente la bile. — Specie di sapone, o sale, composto di acido co- 
leico, o bilico, e di soda: offerente tutte le proprietà della bile, 
dalla quale può separarsi a maggiore purezza evaporandola dol- 
cemente a con-istenza d' astrailo , e questo trattando con alcool 
rettificalo tinelié sia esaurii o d 'Ile sue parli solubili . — Scolorasi 
il liquido con carbone animale, e tassi poi evaporare a bagno ma- 
ria a consistenza quasi estrattiva; trattasi allora con etere per 
agitazione onde separar/io la colesterina, ed il residuo dall' azione 
dell'etere, si evapora novellamente a secchezza, ed bassi il co- 
leaio di soda improprissimamcule cosi nomato. 

Avverti bene, che la bile dee riguardarsi come un sapone a 
base di soda, ma costituito da due acidi resinoidi, cioè il gfico-co- 
lico, ed il tauro colico, entrambi azotati. 

L' Acido gtieo-caticoo Colico = C SI n"0"Az +-HO 
L' Acido tauro-colico, o Coteìco = C ,s H w O l3 AzS 5 -i-fiO 

Il Coleata di soda è massa come gommosa, solubile nell'acqua, 
Dell' alcool, amara, precipitabile uiuiinfi mente dalle sue soluzioni 
mediante il sotto-acetato di piombo ec. ec. 

Usi — È parte integrante dell' Estratto di bile bouirta ec. 
COLEPIWUNA — Materia colorante la bile. — V'esiste disciolta , 
e sospesa — ad essa unita alla calco debbesi la formazione di al- 
cuni calcoli nella vescichetta biliare. 
COLESTERINA — Materia cristallizzata, perlacea, volatile, insolu- 
bile nell'acqua solubile bene neli' alcool , e similmente ncll' ete- 
re . — Questi veicoli servono cosi a separarla assai facilmente. — 
Fa parte della bile ed esiste eziandio nel cervello, nella materia 
dei nervi, oltreché in varie concrezioni calcolose. 

P. 10,001) di bile, ne contengono 1 di colesterina. 
Campo* Izione centesimale 
Carbonio 31 2 — 83. 9 , C 6s H is , 
Idrogeno 44 — 11.8 = U ( 0 5 + 2. Acqua 
Ossigeno 46—4.3' ' 
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COLLA — Colla forte ec. 

Gelatina condensala a secco, ed ottenuta mediarne ritagli di 
pelli prive di grasso, 0 parti carnose , o con tendini, ritagli , ed 
altro dì simile, proveniente dalle concie come rifiuto. — Essa ó 
impura per sostanze straniere cui d'ebbe il suo colore , scuro va- 
riabilmente — Quanto alle suo proprietà , vedrai Gelatina. 
COLLA DI PESCE — Lo slesso che Ictiocolla. 

1 Parto di colla di pesce rende gelatinoso P: 30 d' acqua. — La 
ebulliziono protratta osta alla proprietà di rapprendersi in massa. 
— Si usa la colla di pesce a proparare varia gelatine medica- 
mentose . 

COLLIRIO ( Grecamente coda di topo) — Medicamento magistrale 
per gli occhi, e può esseri; gassoso, si^eo, liquido , molla ec. — Il 
nome viene dalla forma che gli antichi davano ai colliri in pomata. 
COLLIRIO D* ELYEZIO 

Pr. Pietra divina Grommi i 

Acqua n 128 

Sciogli e CI Ira. — È detersivo oftalmico. 
COLLIRIO ASTRINGENTE 

Pr. Solfato di zinco ....... Grammi 1 

Alcool a 22 >. 8 

Acqua di rose « 250 

Mescola e filtra — Si applica direttamente. 
COLLIRIO DI SCARPA 

Pr. A celato di piombo liq Ccntigr. 15 

Acqua di piantagg Grammi 182 

Mucillaggine di adragante ... » iC 

Alcool canforato Gocce 4 

Mescola accuratamente secondo 1' arte- 
COLLIRIO SECCO DI DUPUYTREN 

Pr. Zucchero in polvere Grammi 5 1 

Precipitalo rosso ...... Decigr. 5 mescola 

Tuzia preparata « ii \ 

COLLIRIO D'AZOTATO D'ARGENTO 

Pr. Azotato d'argento Cenligr. ti 

Acqua stillata Grammi 32 

Mescola e filtra. — Vedi V altro qui appresso. 
COLLIRIO DI DESMARÈS 

Pr. Asolato d'argento Decigr. ti 

Acqua stillata Grammi 100 

Nelle oftalmie esterne, in sul principiare; nelle cheratiti va- 
scolari superficiali, nelle ulcerazioni della cornea con fotofobia ec. 
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La dose dello azotalo d'argento può dì grado in grado aumen- 
tarsi. 

COLLIRIO DI ATROPINA 

Pr. Atropina. Centigr. ' 5 

Acqua distillata Grammi 20 

Aggiungi pochissimo acido eloroidrico onde agevolare la solu- 
zione dell'atropina— Poche gocce bastano a produrre una sensibi- 
le dilatazione della pupilla. 
COLLIRIO DI PIETRA DIVINA 

Pr. Pietra divina Grammi I 

Acqua distillata u 250 

Sciogli — Astringerne — Risolutivo. 
COLLIRIO DI TANNINO — DesaAitÈs. 



Acqua di lauro ceraso i 20 

Acqua distillata o 100 

Nel secondo periodo delle congiuntiviti. 
COLLIRIO DI SUBLIMATO CORROSIVO 

Pr. Glicerina " . . . Grammi 20 

Sublimato corrosivo Centigr. 2 

Laudano del Sydenham. .... Grammi 1 
' Sciogli secondo l'arlu — Mediante la glicerina possono prepa- 
rarsi dogli eccellenti colliri, sciogliendovi i composti che siamo 
solili di adoperare a quest'uso, cioè il solfalo di zinco, il tannino, 
il laudano ec. ec. 

Eccone alcuni esempi. 

Colliri alla Glicerina 

Pr. Glicerina Grammi 20 i „„,„,„ 

Borace polverizzato ..... Centigr. 50 i mescma 
Ovvero sostituisci al borace, per comporre questi colliri me- 
diante la glicerina, i materiali seguenti, cioè 

Solfato di zinco Centigr. 10 a 25 

Solfato di rame a 10 a 50 

Tannino n 25 a 100 

Tintura dijndio b 25 a 200 

Pcrcloruro di ferro .... » 50 a 500 
Joduro di potassio .... » 50 a 200 
Ciascuno di questi materiali serve a preparare uno speciale 
collirio. 

COLLIRIO DI SOLFATO DI CADMIO 

Pr. Solfato di Cadmio -Decìgr. i 

Acquadirose Grammi 128 

Mescola — Contro gli oscuramenti della vista. 
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COLLIRIO ANODINO, 0 OPPIATO 

Pr. Laudano liquido Goccia 6 | 

Gomma arabica polverizzata . . Grammi 16 mescola 
Acqua di rose » 64 | 

COLLIRIO JODURATO 

Pr. Jodio Centigr. 5 a 10 

Ioduro di potassio Grammi i 

Acqua di rose ..... . b 200 

Mescola. — Si usa contro le oftalmie scrofoloso. 
COLLIRIO RESOLUT1VO 

Pr. Estratto di saturno Grammi 4 I 

Alcoolato vulnerario » 8 [ mescola 

Acqua di rose » 125 ) 

COLLIRIO SECCO ■ 

Pr. Tuzia-Irìde, . . . 

Zucchero candito . . 
Mescola esattamente. 
COLLIRIO DI SOLFATO DI RAME 

Pr. Sol fato di rame Centigr. 50 j 

Allume Grammi 1 t me?co ' a 

Acqua stillata ....... » 100 J 

Questo liquido si usa a goccie in poca acqua , contro lo macchie 
delia cornea. 
COLLIRIO DEL LANFRANCO 
Soluzione caÉerctlca 

Vino bianco Grammi 384 

Acqua di rose— di Piantagg. aa. » 72 

Orpimento » 6 

Ossido verde di rame a 3 

Aloe—Mirra ■ aa. » 2 

Si stemprano accuralamenlo tutto siffatto maLerie in polvere 
fina nei vino bianco, ed il misto serbasi in vaso chiuso- — Si 
adopera quoslo liquido (lime filalo nuli' atto di servirsene) come 
corrosivo dello ulceri , delle afte della bocca ec. 
COLLIRIO AMMONIACALE SECCO — Polvere di Leayson. 

Pr. Calce estinta P. 32 

Sale ammoniaco » 4 

Carbone vegetabile n 1 

Cannella-Garofani polv: ...... o 1 

Boto d'Armenia. . . : s 2 

Porrai sul fondo di un vaso da chiudersi ermeticamente uno 
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stralo di calce mista ad una parte di carbone; poscia il sale am- 
moniaco in strali alterni eoo la calce colorita dal rimanente car- 
bone — quindi gli aromaii, e finalmente il resto della calce, col 
bolo. — Si irrora con poca acqua — si chiude esattamente. — Il 
gas che si svolge agisce direttamente sugli occhi. 

COLLODIONE - COLLODIO. 

!■ re irruzione — Si tagli con le forbici alquanto cotone carda- 
to , minutamente come e possibile ; e quella minutaglia che no re- 
sulta si lavi con acqua in cui siasi disciolto un poco di carbonato 
di soda. — Spremasi il cotone cosi leggermente analizzato , e si 
faccia asciugare. — D' altra parte in capsula di porcellana collo- 
cala a bagno maria bollente, pongansi od insieme si agitino, per 
ogni 1 parte di cotone che si vuol trasformare 

Nitro ben asciutto P. 20 

Acido solforico a CG » 30 

e dopo ire minuti di contatto che abbia subito il cotone col misto 
semiliquido del nitro e dell'acido, tutta si versi la massa, (cotone, 
acido e sale) dentro un gran vaso di acqua, nella quale come per 
lavacro dovrà essere agitata, o distemperata . — Dopodiché il 
liquido resultante col cotone filamentoso ivi sospeso, getterassi 
sopra dì un imbuto coperto con un poco di tela , e su quella si 
laverà il cotone perfettamente, indi si spremerà od asciugheras- 
si. — Parti 6 di cotone che siansi adoprato ( a modo d'esempio ) 
t ro va nsi ridotte cosi in parti 4 3 circa di cotone solubile intera- 
mente ncir etere alcoolizzalo. 

Il Votone-polvere (Eternarmi.} i''la base del Collodione(l). Que- 
sto liquido si prepara prendendo di esso 

Colone fulminante P. 1 

Etere solforico » 16 

Alcool rettificato s 1 

Inlroducasi il coione nell'etere contenuto in un vaso a tappo 
smerigliato, e si agiti fortn per alquanti minuti. — Indi si aggiunga 
l'alcool, e si prosegua agitando il misto finché il cotone tutto siasi 
disciolto. 

Il liquido denso siropposo che ne resulta, fìltrerassi a traverso 
una tela, e quindi verràserbato in vaso che chiuda ermeticamente. 

Caratteri — Liquido etereo, siropposo, infiammabilissimo, che 
si evapora rapidamente abbandonando un residuo in lamine leg- 
giere, semitrasparenti, impermeabili — infiammabili per scintille 
0 altra maniera di fuoco — insolubili ec. 

Principale proprietà dui collodione è la sua forza adesiva, onde 
potrebbe so-litnirsi ;iil;t destriiu n^li apparecchi chirurgici so il 
prezzo del proparato non gli fosse contrario. 

Usi — Si usa il collodione per ravvicinare, e mantenere insieme 
chiuse le labbra delle ferite, le quali vengono da esso ricoperte di 



(1) Chiamassi Pirossilina il catoni fulminami chi nomi scioglie nell' eteri. 



uno stralo trasparente e adesivo, che le preserva dall'azione del- 
l'aria atmosferica — A modificare utilmente la sua irrilanie rigi- 
dità , puossi incorporarvi, o disciogliervi alcun poco di colla di 
gomma elastica, ovvero introdurvi della glicerina , o dell'olio di 
ricino, ee. oc. — Vedi qui appresso Coilodione elastico. 



Tratta opportunamente in un apparecchio a spostamento 

Cantaridi soppeste Grammi iOO 

( Etere solforico a 400 

cm \ Etere acetico » 90 

Il liquido che ottiensi, é l'Etere cantaridato, nel quale si scioglie 
il fulmicotone, nella proporzione seguente, cioè 

Etere cantaridato sudd: Grammi ij6 

Coione fulminante. . : d 2 

La soluzione che ne rcsultae.il coilodione cantaridato che debba 
serbarsi in vasi chiusi ermeticamente. 
Altri prepara questa Soluzione vessicatoria , mediante 

Cantaridina Grammi 1 '/, 

Cotone fulminante. b 2 

Etere solforico » 45 

Etere acetico » 13 

Il coilodione cantaridato si applica mediante un pennello. — II 
suo effetto, dicesi, rapido come quello dei più attivi vessicatorj, 
ai quali può utilmente sostituirsi, quando V applicazione di ossi 
debba farsi in parli ove difficilmente rimarrebbe in sito pei moti 
delle membra. 

coilodione caustico 

Pr. Coilodione elastico Grammi 30 

Sublimato corrosivo » i 

Mescola bene. — È valevole a determinare una cauterizzazio- 
ne circonscritla. — Affermasi non avere inai prodotto veneficio. 
Coilodione clastico 
Pr. Nero d'avorio ben lavato. ... . Grammi 30 
Belzuino in gocce bianche .... » 15 

Vischio purificato » 30 

Olio di ricino recente » 200 

Alcool rettificalo (a W} ... . » 230 
Etere solforico rettificato. ... » 1800 
Abbandona a contatto queste materie per 8 giorni, indi filtra 
per cotone adoprando un imbuto a chiusura: irrora d'altro etere 
fl cotone dopo la filtrazione compiuta, indi aggiungi alla massa 
del liquido (Grammi 231U) 

Fulmicotone solubilissimo. . . . Grammi 1fi0 
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Agita — Abbandona a conlatto per 8 giorni, e finalmente de- 
canta il liquido chiaro. 

Collodione con percloruro di ferro 

Pr. Percloruro di ferro cristallizzato . . . . P. \ 
Collodione » 6 

Sciogli aggiungendo a poco a poco il percloruro al collodione— 
Bada die il misto tende a scaldarsi notabilmente — È emosta- 
tico. 

Similmente, può averci un collodione jodurato utile come risol- 
vente dei tumori, sciogliendo C decigrammi d'jodio, in 28 grammi 
di collodione. 
COLLUTORI 

Collutorio con borace 



Borato di soda Grammi i 

/ Miele rosato : . . » 32 

Mescola. — Si usa contro le afte della bocca ec. 

Collutorio u irido 

Acido chroidrico Grammi i 

Miele rosato. ' » 32 
Mescola. — È detersivo. 



COLOC1NTINO — Esiste nella coloquintida ed è principio amaris- 
simo , solubile nell'acqua, nell'alcool, e nell'etere istesso. — 
Sembra che ad esso debbansi attribuire tolte le energiche pro- 
prietà di quel frutto — (Da studiarsi). 

COLOFÈNO — Carburo d'idrogeno =C i0 rI 3i — prodotto dalla rea- 
ziono dell'acido solforico, sulla essenza di trementina. 

COLOF1LÈNO — Carburo d'idrogeno, che ottiensi distillando il elo- 
roidrato di coloBleno. 

COLOFONIA - Pece grec*. 

Residuo della distillatone delle trementine. — Materia resinosa 
complessa, giallo-snira , traslucida , fusibile, solubile nell'alcool, 
nell'etere, e negli oli fissi, o volatili. — Consta eziandìo degli Aci- 

Usi — Fa parto di molti empiastri. — La polvere si può util- 
mente applicare sopra le piaghe sanguinolente. 
COLOMBINA — (Ved. Calumbo, e Berberina) 

Vuoisi elio il colombino sia il principio attivo della calumba — - 
È disusato; puossi ottenere esauriendo con acque la radice di 
calumba in un apparecchio a spostamento, scolorando poi con car- 
bone illiquido ciré perde cosi sapore, ed odore — Il carbone ha iso- 
lato il principio voluto, e da esso si eslrinseoa poscia mediante 
l'alcool, il quale evaporato fornisce il colombino in cristalli — 
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Il colombino è febrifugo — Dose, — Grammi 2 riJoili in 40 
pillole , mediante il siroppo di gomma. 
COLOQU1NXIDA — Cucums colocysthis - Frutti. 

ìr Orienle, e delle Isole dell'Arcipelago. — Quello che si usa 6 
il frutto, di cui si vede in conimeli io la polpa secca e tenace , in 
masse spugnose, bianche, leggiere, ripiena di temi, inodora, 
alarissima, nauseabonda. 

Analisi — Una resina amara, insolubile, un olio grasso, estrat- 
tivo, gomma, acido pcttico , sali , e il Goloc.intìno , corpo in cri- 
stallini microscopici, aroarissimo , solubilo in acqua, nell'alcool, 
nell'etere ce. — A questo corpo atiribniscoiisi [senza laprova del- 
la esperienza) le virtù della coloquintida. 

Virtù ~ Irritante anco per conlatto. — Internamente può pro- 
durre in liam magione di stomaco, e d'intestini. — ■ È drastico 
potentissimo, tale che può cagionare coliche, vomiti, dejezioni 
sanguinolente, irritazione dell'utero , e cosi , a moderato effetto, 
produrre per eccitamenlo la mestruazione ne' suoi ritardi. 

Si usa nelle idropi passive, e quando si vuole esercitare una 
valida revulsione sui crassi inleslini — j'È pericoloso) 

(Vedi, del resto, a Estratti! dì coloquintida composto.) 
i La Polvere mista a gomma, o altro, da deeigr. 2 a 10. 
. Lo Estratto misto a calomelano, da ilri:i:;ram: 3 a G. 

ws j Lo Estratto composto, a dote consimile. 

' La Tintura akoolica da gocce (0 a 13 in un veicolo. 
GOLOSTBO — Latte elaboralo subilo appresso il parlo. — Il co- 
lostro differisce dal latte normale perché contiene dell'albumina, 
si che è coagulabile pel calore. 

CULSAT — Nato — Ravizzone — Brassica nàpus. 

Coltivata per l'olio dei semi , che sono lisci , bruni , rotondi , 
ricchi d'olio usato per condimento, e illumina/ione. 

COMINO — Coninoli cyuikiw — Semi. 

Delle ombrellifere. — I semi sono somiglianti al finocchio, do- 
lati di forte odore, e di sapore caldo, aromatico. — Facevano 
parte dei i semi caldi maggiori. 

Virtù — Eccitanti, utili nello flatulenze, nelle coliche dei bam- 
bini , nelle diarree sierose , le dispepsie ec. 

. ( La Polvere da 1 grammo a 2 e più. 
" l Lo Infuso con i grammi a 8, in litro d'acqua. 

CONCREZIONI INTESTINALI - (Ved, Bezoar.) 

CONDRINA— La condrina ottiensi facendo bollire nell'acqua per 12 
ore circa, le parti cartilaginose delle costole, dei ligamenti , la 
membrana della cornea, le ossa cariate ec. Concentrata la solu- 
zione, essa rapprendesi in massa, o in gelatina trasparente, capace 
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di ridursi per disseccamento in una sostanza dura c diafana, che 
posto noli' acqua diviene flessibile , e per riscaldamento comple- 
tamente si scioglie. 

CONFEZIONE, da eonficere. 

Le confezioni confondonsi con gli eleltuari , gli oppiati, e si- 
mili polifarmnci . — Sono medicamenti di consistenza molle, com- 
posti di polveri diverse commiste con un eccipiente zuccherino, 
miele, o siroppo. 

CONFEZIONE AROMATICA. 
Preparazione 

Pr. Cannella della regina P. 2 

Noce moscata » 2 

G aro funi » 1 

Cardamomo. » 

Zafferano o 2 

Creta preparata n 16 

Zucchero » 24 

Aequa o q: b: 

Facciasi elettuario secondo l'arte. — Meglio 6 serbare le pol- 
veri in vaso chiuso e ridurle in elettuario con q: b: d'acqua al 
bisogno. 

Virtù — lì. stomatica od assorbente da ( a 3 grammi circa. 
CONFEZIONE JACIXTINA 

l'r. Terra sigillata preparata. ...... J 1 . 8 

Carbonato di calce u 8 

Cannella » 3 

Dittamo eretico » 1 

Sandalo cetrino e roseo aa « 1 

Mirra . « 1 

y.iiff.-rann polverizzato n 1 

Miele fine o 24 

Stroppo di garofani u 48 

Sciolto il miele dentro il siroppo, si filtra, vi si stempra bene 
lo zafferano, si abbandona per 1 2 ore, indi Tassi con le polveri la 



Virtù — Essa è stoaiiitii.'a ed adsorbente da 1 a i grammi. 
CONFEZIONE DI SENA — (F. di Londra). 

PM V ara z ione 

Pr. Sena polverizzata P. S 

Fichi » -12 

Polpa di tamarindi, i ,. 
Costia, e prime J aa * u 

Coriandoli n i 
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Liquirizia P. 8 

Zucchero fine » 30 

Acqua » 60 



Pcstansi la sena ed i coriandoli insieme , e la polvere si passa 
per slaccio fine- — La liquirizia ed i fichi si cuocono dentro l'ac- 
qua a riduzione della mera, indi si filtra il decotto con espressione, 
e si evapora a bagno-maria linchc il liquore sia ridotto a maggiore 
densità; allora si aggiunge lo zucchero e si fa siroppo col quale si 
stemperano secondo l'arto lo polpo o le polveri. 

CONFETTI ANTELMINTICI. 

Contentili di senio santo 



Pr: Seme santo Grammi 90 

Sciarappa n 60 

Scammonea d'Aleppo » 3 

Anaci mondati o 5 

Zucchero bianco » 28 



Fa'siroppo dello zucchero. —Polverizzale (re prime sostanze. — 
Poni gli anaci in vasi di rame stagnato , e riscaldali a lenlo fuo- 
co; — caldi, versavi sopra a poco a poco il siroppo, la polvere dello 
tre droghe suddette , e quanto fa d' uopo d'amido. — Quindi con 
li: ro^ok ikH'arte, f,i:uit.' confoltini. 

Usi — Sono purganti — Antielmintici pei bambini. 

Dose — Grammi 4, a 8. 

CONHNÀ-— {Ved: Ckutina.) 

CON1ZA SQUARROSA — Ha foglie che sovente vanno confuse per 
frode a quelli! delle digitale, con danno medico. — Differisce la co- 
niza dalla vera digitale, per questo, che produce fiori autunnali, 
piccoli, gialli , ili-posli ;i corimbo : — Ila sapore erbaceo, debole, 
diverso al tutto da quello decisamente amaro delle foglie di di- 

^ La polvere dolio foglie di coniza, dicono, che bruciala abbia 
virtù discacciare gli insetti. 

CONNESSI — Cqdaga pa la — (Ved: (al voce). 

CC NSERVE — Generalità. 

Le conservo sono soccarolKi molli ottenuti o mediante la polpa 
dei frutti o la parto carnosa di erbe fresche, o di fiori, pestati o 
misti con 2 a 4 |>arti di zucchero: o finalmente mediante la polvere 
delle prefate sostanze secche, mista a 7 o 8 volto in peso di zuc- 
chero, ed a su [li 'lente ipiaulil;'i d'accjua. Nimsio metodo è preferi- 
bile nella maggior parte dei casi. 

Il numero dello conserve usate in medicina si è roso in oggi 
limitatissimo. 
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CONSERVA DI CASSIA 
Preparazione 

Pr. Polpa di cassia P. 3 

Zucchero polverizzato » 1 

Si uniscono, scaldando (ino alla completa dissoluzione dello zuc- 
chero. — 11 Codice prescrive le proporzioni ed il modo seguenti. 

Estratto di cassia P. 46 

Stroppo di violette » 18 

Zucchero polverizzato » 3 

Si uniscono a caldo, evaporando il misto finché abbia acqui- 
stala consistenza estrattiva; indi si aggiunge tanta essonza di fiori 
aranci quanta basii ad aromatizzare la conserva. 

Similmente procedesi per la preparazione della Conserva di Ta- 
marindi, prevalendosi della polpa di questi frutti cstratta come 
dicemmo a suo luogo {Vedi Polpe). 



CONSERVA E POLPA DI CINORRODJ 

Pr. Polpa di cinarrodi (Fedi più sotto) . . , P. % 

Zucchero fme . . . » 3 

Mescola ed esponi per poco a calore di bagno-maria, indi riponi 
in vaso velriato. 

Polpa di Cinoriiodj. — Pro par «alone. — Si prepara coi frutti 
maturi della rosa canina. Di questi frutti si separano col taglio le 
estremità corrispondenti al picciuolo o al calicò, si aprono in due 
e te ne gettano i semi (achene) ed i poli setolosi elio li circonda- 
no. — La parto carnosa ilei frutto si pone in vaso vetriato , e bì 
inora con */ e in poso di vino bianco. — Il misto abbandonato a 
se stesso in luogo fresco, dopo So 3 giorni si pesta in mortajo di 
pietra, o quindi si passa per crino la polpa ebe ne resulta. — La 
conserva di cinorrodj è usata come astringente a doso di gram- 
mi 4 a 30. 
CONSERVA DI COCLEARIA. 
Preparazione 

Foglie fresche prive di fusti P. \ 

Zucchero bianco polverizzato » 5 

Pestansi in mortaio di marmo, e la polpa si passa per staccio 
di crino. — Nella prepara/.iono di questa conserva dove evitarsi 
il riscaldamento che l'altera. 
È antiscorbutica da usarsi' a dose di grammi 5 a 24. 
CONSERVA DI TAMARINDI — (Vedi Conserva di Cassia.) 
CONSERVA DI ROSE. 
Preparazione 

Pet. di rose privi dell' unghia e d' antere . P. 1 

Zucchero bianco polverizzato » 3 

I pelalidelle rose siano posti su di una tela,osopra si versi acqua 
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di cisterna bollente, finché n'esca rossa; allora si cessi i! lavacro 
e la massa dei pelali si sprema fortemente nella («la medesima fino 
a che rilenga quanto meno è possibile d'acqua. Quindi si tolgano 
ed in niortajo di marmo si pestino insieme alla lerza parte dello 
zucchero sopra indicata, e cosi si prosegua finché la polpa possa 
passarea traversoutioslaccio. — Aggiunto Guai mente il resto dello 
zucchero, si scaldi per poco a bagno-maria la conserva , e poi 
cheè freddata ripongasi in vaso. 

Cuii si preparino (omeltendo il lavacro con acqua bollente ) la 
altre conserve di liori o di erbe fresche, come 

di Violette di Fiori di Penco 

d'Arancio di Pellicola gialla di Cedro Cresco ec. 

CONSERVA DI ROSE SECCHE. 



Pr epa rasi o ne 

Petali di rose rosse secchi e poh. (I). . . P. \ 

Acqua di rose distillate b 2 

Zucchera polverizzato » 8 



S'impasta con l'acqua aromalica la polvero dello finissimo 
rose,c si abbandona il mislo per 6 o 7 ore a se slesso, spesso 
agitandolo. Indi vi si unisce c si mescola esattamente lo zucche- 
ro sciolio antecedentemente a caldo con parti 2 di idrolato di 

È astringente. — Chiamasi Conserva di rose vetriolata, quella 
in coi fu aggiunto qualche poco di spirito di vetriolo o acido sol- 
forico diluito, onde renderla più astringente. Quesla aggiunta fas- 
si solamente per prescrizione del medico, e se ne modera la pro- 
porzione secondo il gusto. 

In simigliami; guisa fiossi procedere alla preparazione di molle 
altre conserve, mediani In polveri vegetabili respettive. E cosi 
per quelle d'Assenzio, dì Violette, d'aranci, [fiori), (i'Enula cam- 
pana , d' Angelica , ed in generale per tutte le conserve , eccet- 
tuale quelledi Cassia,TamarindÌ, Cinarrodi, e delle piante antiscor- 
butiche, 0 di altre che per la disseccazione perdono la loro virtù. 
CONSERVA DI SORBE. 



Polpa di sorbe estratte s: l' arte P. 2 

Zucchero fine d 1 

Mescola. — Si fa scaldare lino alla consistenza dovuta. — Simil- 
mente preparatisi mediante la respetliva polpa le Conserve 
di Prugne di Albicocche 

di Datteri di Pere 

di Giuggiole di mele cotogne ec. 

CONSOLIDA MAGGIORE — Sinfito — Synpiiitgm offici*. 

Disusala oramai. — La radice ebbe credito di adatta a consoli- 
dare, e rinvigorire le parli piagate ec. 

(1) S'intendi petali mondali dall' unghia. 

obosi 33 
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CONTRAJERVA — Doestbma contraierv* — lìadke. 

Delle orticaceo. — Indigena dell'Americo Meridionale. — Signi- 
fica contravveleno perché usala contro il morso dei serpi ve- 

U4 — La Polveri corno febrifugo a doso di grammi 8. 
Dose — La infintone a dose consimile in % litro di acqua. 

CONVOLVOLI — Arvknsis et Sepiui — (Campi e siepi). 

La radice di questi con volvoli, elio sono comuni, contiene della 
resina purgativa, analoga a quella di sciarappa. 

COPPALK — Resina co pali. ina. 

Resina abbondante in commercio — trasparente, bianco-gìalla- 
slro. — fi base di molle vernici. 

Virtù — Eccitarne, ma usala rarissimamente. 

COPPAROSA AZZURRA — (Ved: Solfata di rame.) 

COPPA ROSA VERDE — (Ved: Solfato di ferro.) 

COPPELLAZIONE — Operazione consistente in una fusione lun- 
game iito protrailo , clic tassi subire alla irg.i dar gonio o rame mi- 
sta a del piombo dentro un va-o poro-0 fallo con ossa calcinato, 
che chioniossi coppella . — L'argento scevro di ramo che no resul- 
ta, dicosi di coppella e Si usa per la prepara /ione dell' azotato d'ar- 
gento, della pìelra infernale" ec. 

CORALLINA — Mesco di Corsica — IIelmintiiocorton. 

Misto di varj fucus — il ptumosus, il purpureus, vario conferve, 
ulve , cera mini», ed anco il comune zoolito, detto Corallina offi- 
cinale. 

\ Gelatina vegetale P. G02 I 

ABBIMI ' Fibra n HU P: 1000. 



il musco di Corsica si polverizza dopo averlo percosso soprar 
una tavola mediatile un pastello, onde traine possibilmente lo 
pani terrosa — si cribra , si batic novellamente, indi seccalo bene, 
come dicemmo si polveri'/™. 

Virtù — Ha credito di valente vermifugo. 

.1 La Poh-ere da grammi 2 a '.i in qualche veicolo. 
s l Lo Infuso con f pugillo in vane oncie d' acqua. 

CORALLINA — Corallina nodosa — [Polipo], 

Questo piccolo polipo trovasi attaccato allo rocco, ed ai banchi 
di ostriche ornielli, nel Mediterraneo. lì«o 6 composto di varj 
fuslicelli articolali e ramosi . di colore verdastro, che invecchiando 
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divuntii bianco. La buona corallina debbe essere ili sapore salso, 
odorosa comò di mare, e ([minto è possibile pura di sabbia. 
Bouvier trasse da 1000 parti di corallina ; 

Gelatina .... P. 66 



Carbonato di magnasi». > 
Sale marino. . . . . 
Fosfato di calce. . . : 



0)','in.'i</fr) di calce. 
Solf; di calce. ■ 

Silice 

Ossido di ferro . 
velie trattando !a 



CORALLO - Isrs nobilis — (Polipo) 

i Acido carbonico. 87,30 — Calce 30,30. 

*n*lt.i ) Magnesio. . . 3.00 — Ossido ferrico. . . 1,00. 
' Acqua. . . . 3,01) — Solfato dicalce te. 
All' ossido ferrico non può riferirsi il colore di questa sostan- 
za — 11 suo pigmento dipendo da un corpo azotato cho gli acidi 
discolorano facilmente. (Fremy). 

Virtù — A parte l'uso che face vìi ne l'attira imposi nra, il corallo 
non si adopera più, se non come polvere dentifricia. 

La Madrepora oculata, corallo bianco, polipo analogo al prece- 
dente, ed il corallo nero, antìp/mtes, della tribù dei polipi corti- 
cali pure esso, sono oggi affatto dimenticati. 

CORBÉZZOLO — (Ved: Arbutus uredo — Àlbatro.) 
CORIANDOLO — Corukdrdii SATiVtm — Semi. 

Delle ombrellifero — Notissimi i semi rotondi, aromatici, usati 

dulia sena. — Con- 
' ni:llu, o Ctini-.Uilis 



o 9,47 d'olio es-cn/.alo. 



CORTECCIA HI MU-SfiNNA — (Ved, Musenna.) 



Delle Magellaniche.— Rara in commercio, in cui si confonde tal- 
volta con la cannella bianca. 

Il sapore dulia Winleriana è acre, bruciante ; e la polvere ha 
il colore della china. — Contiene acido tannico, che non esisto 
nella cannella bianca. 

Virtù — Tonica , antiscorbutica, stimolante. 
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[La Polvere da 3 decigrammi a 4 grammi. 
os t Lo Infuso con 1 grammo . . a 2 in acqua ec. 
CORTICINA — Corpo analogo assai a quello che si chiama fiosso 
ciifonico. 

COSTO — COSTUS AEUBICDS — C: ISDICUS — SYRIACDS. 

liadice del diamclro di circa 1 pollice, rotia in pezzi lunghi 2 
o 3 pollici, grigia all'esterno, giallo rossastra all'interno, odorosa 
come iride, amara — Veicoli, alcool, ciere, acqua. 

Virtù — Aromatico, tonico, ordiamo — ora disusato. 

COTONE FULMINANTE— Pirossilina — Eteiiossilina ec— 

(Ved: Collodione.) 

COUSSO - Kousso — Cesso — Rot-Càbot — {Fiori} 

t Bboyeua antbelhintica — delle Rosacee. 
* Bakksia abvssinica — Hagknia abyssikica. 

Viene in commercio il cousso iti piccoli faslelletti, composti da 
un insieme di Bori della pianta, notissima e usatissima in Abis- 
sinia come amelminiico. 

Caratteri — Fiori in origine di vario colore, comò verdi, rossi, 
purpurei, gialli a doppia corolla, una grande bianco-giallastra, ed 
una piccola rosso porpurea, con due pistilli, e dicci antere gial- 
le. — Sapore amaro. 

Virtù — Antielmintico specifico, per quanto si afferma, contro 
la tenia. 

Doni o modo di annui ni «trarlo. 

Grammi 18 di polvere doi (lori, in SCO d'acqua tepida da pren- 
dersi, senza filtrare. — 11 malato dovrà avere osservata la dieta il 
giorno che precede l'uso del medicati-ionio. 

Effetti — Un poco di nausea in principio — indi scariche alvine, 
alla terza, o quarta dello quali il tenia vien reso intieramente, 
senza dolori, senza febbre, senza fatica. — Ove occorra, puossì 
amministrare alquanto Olio di ricino, se rimanesse la purgazione 
imperfetta. 

La doso può rinnovarsi al bisogno nel giorno appresso. 

CREATINA — Soslanza azotata scoperta da Clievreul nello estratto 
alcoolico di carne, già chiamato Oìinazoma, — Oltiensi trattando 
con l'alcool l'estrallo acquoso di carne preparato nel vuoto. — La 
creatina di Cìtevieul cristallizza in parte nel liquido alcoolico con- 
centralo, ed è incolora , insipida, inodora, forse alimentare. 

CRENATI ed Al'OCRENATI — Composti salini d'acido crenico , o 
ni>ocrenico. — Questi acidi, vuoisi che sieno la materia organica 
che accompagna le acque a sedimento ferruginoso. -— Siffatto se- 
dimento ne contiene in copia maggiore. 

CREMORE DI TARTARO — (Ved: Tartrato di Potassa). 
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CREOSOTO — CnBASSOTO — Cnr.osozu. 

preparazione — Stilla il catramo di faggio in vaso metallico, 
e raccogli i prodotti finché questi posseggano sapore acre, e pic- 
cante. — Siffatti prodotti dovrano* essere trattali con soluzione 
di potassacaustica 3 moderato calore. Dopo due giorni si separerà 
la soluzione potassica la quale è carica di creosoto, e sia divisa 
dai sopranotati prodotti, paraffina, eupione, picamaro ec. Lo in- 
sieme di questi ultimi dovrà novellamente agitarsi con soluziono 
di potassa, la quale li esaurirà cosi di ogni ulteriore quantità di 
creosoto che tuttavia ritenessero : i liquor i alcalini saranno poscia 
raccolti e stillati in storia, dopo d'avervi aggiunto q: b: d 1 acido 
solforico a saturare la potassa. L'acqua che stilla è carica di creo- 
soto che passa insieme con essa , e si raccoglie in fondo del reci- 
piente d'onde si Irae per mescolarlo anco una volla, o due quando 
occorra, a potassa discioila, e quindi stillarlo insieme con acido 
solforico diluito, precisamente come di sopra dicemmo. 

Caratteri — Liquido incoloro, limpido, rifrangente mollo la 
luce — pesante 1,037, inalterabile all'aria, se ò puro — di odoro 
disaggradevole, acuto, e- corno di carne affamata — sapore acre, 
bruciante, caustico — non conduttore della elettricità, bollente, 
a-t-2t)3 e senza alterazione stillabile, se l'aria sìa esclusa — com- 
bustibile a modo d'olio , onde alimenta le fiaccole, conveniente- 
mente disposto. 

Parti 100 d'acqua sciolgono p: 1,95 di creosolo, e parli 100 di 
creosoto sciolgono p: 10 d'acqua. 

Il creosoto è solubile negli acidi acetico, solforico, citrico, tar- 
trico , ossalico, succinico ed allri. — Sciogliesi eziandio nell'al- 
cool, nell'etere, nel pctroleo, nel solfuro di carbonio — e scioglie 
esso alla inversa le resino, i corpi grassi, le essenze, la canfora, 
le materie coloranti della cocciniglia, del sangue di drago, della 
robbia, dello zafferano, V indaco ec. 

Il creosolo coagula l'albumina, e può cosi essere un eccellente 
rimedio emoslatico. — NolLitiilissima e più di lutti importante, o 
la proprietà antisettica che il creosoto spiega sulle' sostanze or- 
ganiche corruttibili , come la carne, od il pesce. 

Usi — 11 creosolo adoprasi in medicina, e fu lodatissimo per la 
cura delle malattie dei polmoni, o dei bronchi. In questo concetto 
facevasene respirare il vapore, misto a quello dell' acqua in fumi- 
gazioni: ma in verità il resultato non corrispose alle preconcetto 
speranze. Ora il suo uso è ristretto alla cura delle ulceri sordide , 
e dei denti cariali dai quali spesso vale a calmare persi sto ti temente 
il dolore. — Si applica in modo immediato. (Vedi più oltre) 

(Vedi per la maggiore utilità a Fenico alcool — Addo Fenico ec. 

Ecco alcune formule per l'uso del Creosoto. 

Pillole di Creosoto 

Pr. Creosoto Gocce 3 I 

Cicuta polverizzata Centigr. 20 I mescola 

Magnesia e mucillaggine 9-6-1 

Facci ansi 9 pillole che debbonsi inargentare. 
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Dose — 3 al giorno contro i vomiti della gravidanza- 

Olir ri-in a e reo «ni afa 

Pr. Glicerina medicinale . . . . . Grammi 126 1 „„„i„ 

CMo * . . . Gocce 12 J mmola 

Da ubarsi per la cura della piaghe, e delle ulceri, applicandovi 
le fila imbevute di lai soluzione. 

Pr. Creolo . . Gocce IO > (fl 

Acqua potabile , Li(ri 1 > 

Queste sono le proporzioni trovate utili. — I pezzi anatomici , 
le sostanze organiche ec. si conservano in questo liquido , «enza 
mmazione eli colore , senza perduro ficssibiliià ec. ec. 
CRKSOTO 01 CANFORA — Prodotto della reazione dell'iodio sulla 
canfora. — Giallo, viscoso, coagularle l'albumina, e partecipante 
l'udore del vero creosoto. 
CRESPINO — Berberi — BeuBeris vulgaris. 

Arboscello comune. — Fiori gialli a spighe, pendenti, e di odore 
.come spermatico. — Frutti baecdoi mi , ovali, di colore rosso, di 
Sapore acido. — Con qno-t i fni! ti |>reparansi bevande , 0 siroppi 
rinfrescativi, proposti nelle febbri, e nelle diarree. 

Dalla scorza delia i adire dì berberi , si ouenue un peculiare al- 
caloide , la Berberina, la quale come altrove avvertimmo , esiste 
pur nel calombo. 

prepari» lo ne alclla ncrbcrlna 

1 — Fa decozione acijuo-a della radice di berberi ; filtra, e ri- 
duci ad estratto, e questo esaurisci con alcool a 36 Cartier, filtra, 
dislilla , od abbandona il residuo a se slcsso , che daralii cristal- 
lizzala la berberina , in minuti cristalli prismatici. 

Parli (00 di radice, possono darli parli 1 dello alcaloide. 

2 — Dalla radice di colombo l'otterrai imitandone con acqua 
di calco lo estrai io aleoolieo; fibra il liquido, e neulralizzalo con 
acido cloroidriro ; Ultra anelici una volta, sopra infondivi ancora 
dell'acido cloridrico, e abbandona al riposo per ollcnere il Clo- 
roidrato di berberina — Sciogli in appresso nell'alcool, e preci- 
pila con clero il mislo. 

Caratteri — Premetti a ragsi come da un centro ; giallognoli , 
inodori , amari, aromatici, fusibili, solubile in 500 parli d'acqua 
fredda , a-sais-imo più nr-H.i calda: solubile nell' alcool bollente , 
insolubile nell'etere — Salificabile con acidi diluiti, ed i sali cri- 
stallizzabili. 

,,„„,„„„„„,• I Carbonio 07,4 — Idrogeno 8,3 ) , nn 
Componi 0a . geno 83 ; 6 _ A J o ^ ] 100 

Formula ( C' i H"0" > ) Az + Acqua (rad: triatom:) 
rroprictù medicinali — La Berberina ó tonica, stomachica . 
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congenere alla china , al rabarbaro ce. — Giova a rilevare le for- 
ze nella convalescenza dui tifo , dui colera , oc. ec. 

Pozione fGhrifuga 

l'r. Solfato di berberìna Grammi 2 

Acido solforico q. h. 

Siroppo d'arancio Grammi 30 

Acqua potabile » 100 



Mescola — Dose , lutla contro le febbri d'accesso. 
CRESCIONE — Nasturzio acquatico — Nasturtii-m offic; 

Notissima — reputala antiscorbutica , ed utile nello [ossi ostina- 
le. — Fiori bianchi a spighe terminali. 

CRETA DI BR1ANCON =(2MgO,SiO ! M-HOJ, 

Lo slesso che Steatite. 
CRETA PREPARATA — (Ved: Carbonata di Calce). 
CRISOCALLO — È una lega composta di 

Rame p: 92, — Stagna p: G, — Zinco p: C. 
CRISTALLI DI LUNA — (Ved: Azotato d'argento.) 
CRISTALLI DI MARIA — (Ved: Solfata di calce). 
CRISTALLI DI VENERE — (Ved: Acetato di rame). 
CRITMO - Cbjthuk maiiitihem. 

Nostrali;, delle ombrellifere — diuretico di raro usalo. 
CROCO DI MARTE ASTRINGENTE — Zafferano di maiite. 

Si Ottiene questo se-quio-sido di Terrò, calcinando a rosso den- 
Iro un crogiuolo il co^i dello carbonaio di ferro . o Croco di marte 
aperiente (Ved. tal vore) . Si dissipano perciò da esso l'acqua di 
idratazione , e le ultime traode di gas carbonico , si che non re- 
sta da ultimo che un sesquios^ido, forse non scevro affililo di fer- 
ro a grado minore di ossida /ione. 

-Usi — Gli usi ormai rari di questo corpo sono analoghi a quelli 
del croco aperiente, o carbonato di ferro. 

CROCO DI MARTE APERIENTE - (Ved. Carbonato di ferro). 

CROCO DEI METALLI — (Ved. Fegato d'antimonio). 

CROCO SATIVO — (Ved. Zafferano). 

CROMO — CROMATI ce. 

Generalità. 

Il cromo è un metallo tetralomico; ovvero che ha quattro cen- 
tri d' affinità. 



li suo peso atomico é = 53,5 — Simbolo -£r — Ricordiamo la 
serie de suoi composti «istituendone un parallelo con quelli del 
ferro , e del manganese. 

ossidi del tremo del Ferro ilei Sfangane» 



■ • -ere 
. . «r'e 1 
. ■ ■er'e* 

Biossido .... -(Jr O 1 
Anidride cromico . {J r Q 3 
Anidrido percromico. 0' 



Fe +> Mn 0 

Pe" e' Md" & 

Fe' ©' m* # 5 

manca Ma 6-* 

Fe O' Mn e' 

manna Mrr & 



N. D. Non eonosconsi isolatamente gli anidridi cromico, e man- 
ganico j ma bensì gli acidi, e i sali che ne derivano. 

I due Cloruri di Cromo, corrispondono a -gr Ch a e -Gr ! Oli* 
I sali del cromo possono essere corrispondenti agli ossidi al 
minimo , o al massimo come suol dirsi , cioè a 

■€t o a -e-r'O' ( del quale hassi Io idraio = "^J ) 0°) 

I sali al minimo, corrispondenti ai sali ferrosi, sono instabilis- 
simi. — Precipitano con gli alcali in bruno cupo che volge pre- 
sto a colore meo fosco. — 1 sali al massimo danno un precipitato 
violetto solubile in un eccesso di reattive , ma di bel nuovo pre- 
cipitabile per la ebollizione. — L'acido solfidrico non precipita 
ne gli uni nò gli altri sali di cromo ; bensì li precipiiano il folG- 

DalP Acido cromico = * r j 0* del qoale altrove dicem- 
mo, derivano i cromali, per sostituzione dell'idrogeno basico, 
mediante M s o M" — (cioè un melallo monoatomico, o diatomico). 

I cromali posseggono per lo piti un colore giallo , o rosso. — 
Sono solubilissimi i|i:elli alcalini , cn:-! al lizzano fatalmente, e so- 
no isomorfi coi relativi solfali. — La formula dei dicromati , o 
bicromati anidri corrisponde a 

0' Me 1 J ^ = Cr ' t > ,1 > MeS 0 , I ovver ° 2 ( Cr ° s >) Me 0, X » 

(v«thl« Mtulae) ^ 

CROMATI DI POTASSA— Cboiiato neciro giallo. 

(Formula del solfalo corrispondente). 

Preparazione — £ scopo industriale di fabbriche per l'arte 
tintoria. 

Caratteri — Prismi romboidali di colore giallo di cedro, sapore 
fresco , amaro , disaggradevole — insolubile nell'alcool , solubile 
molto nell'acqua, e più a caldo che a freddo. — La soluzione è 
gialla tuttoché contenga solo */ Ma di cromato! — Gli acidi sol- 
forico, o azotico decompongono le soluzioni di questo sale pre- 
cipitandone il bicromato potassico rosso, cristallino, ec. ec. 
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La soluzione di cromalo potassico precipita le soluzioni di ba- 
rio, di mercurio, di piombo, d'argenlo, di platino, — ed in stato 
di concentr azione , eziandio quelle di calcio , e di stronzio. 

La sua formula o = KO,Cr0 3 (vecchia noi azione) — ma il sale 
crislallizzato contieno 32 per 100 d'acqua che vassene al calore 
rosso. 

Usi — Nell'arte di tingere le tele. 
CROMATO ROSSO DI POTASSA - Bicromato (Vedi più sopra). 

Preparazione — Si ottiene questo siili? ai^iuni'i-ndo un arido, 
(per esempio l'acido azotico) alla soluzione del cromalo neulro , 
e concentrando il liquore. 

Caratteri — Queslo sale cristallizza in prismi ed in tavole a 4 
pani voluminosi , e di colore rosso giallastro intenso. È anidro ; 
scaldato a forte calore non si scompone purché la temperatura 
non giunga a bianchezza ; in queslo caso svoltesi ossigeno, e 
resta un misto di sale neutro e d'ossido cromico verde. 

Il bicromato di potassa li a sapore metallico , amaro ; l' alcool 
ìioii lo discioglie, l'acqua a+15 ne prende */,„ del suo peso. La 
soluzione di questo sale scompone i colori d'indole organica, si 
che è slata proposta come atta a scolorare lo tele dipinte. 

CROMATO DI PIOMBO — Gullo-csmio = .(PbO,CrG s ) . 

Preparazione — L' otterrai per doppia scomposizione del- 
l'acetato di piombo, e del cromato potassico. 

Caratteri — Giallo, polverulento, gravo molto , insolubile nel- 
l'acqua , solubile negli alcali — e decomponibile dallo stesso sa- 
pone — poco attaccato dagli acidi — - decomponibile al fuoco. 

Consta di Ossido p; 68,13. — Acido p: 31.88. 

Usi — il materia tinloria molto usitala nella fabbricazione delle 
tele dipinte. 

Il cromato nativo di piombo , ( Vauquelenile ) è il Piombo rosso 
di Siberia. 

CROMATO DI PIOMBO BASICO =3(Pbo)-fCrO'. 

Questo sale ha un bel colore rosso-rancio as.-ai ricco, ovvero 
rosso-cinabro , secondo fu preparato. Ollionsi infatti in due gui- 
se ; sia precipitando con acetato basico di piombo il cromato po- 
tassico; sia projettando il cromato giallo di piombo a piccole por- 
zioni nel nitro fuso a debole calore rosso oscuro, linrhe quasi 
tutto il nitro sia decomposto. — Lavasi con acqua fredda ec. ec. 

Caratteri — 11 sollosale offre un colore rosso cinabro pregie- 
volissimo che usano assai nella pittura a olio, e nella manifattura 
delle tele dipinte. 
CROTON TILLIUM — (Ved- Grana tigli - Semi.) 

I semi contengono acido cro'.onico, un olio scuro , tesina, una 
materia grassa, crotonina , gomma, albumina ec. 

La parte attiva , drastica, c V Acido crotonico — (Ved: l'Olio.) 
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CUL1LAVAN - Cahubw 
L,\l'eus cassia ec. 

Vetle-i di-rado in commercio, quella , che é corteccia di un ar- 
bo-ccllo di Amboina , e non di Giava. 

Contiene assai d'olio volatilo guillo pallido, limpido, di odore 
aromatico, ricovi io ni In noce mo -c ìiUi, il sassotrasso, la cannella. 

il nome viene dallo voci Kuhjt-Lawamj ( scorza garofanala ) . 

Virtù — Stimolarne , carminativa , stomatica. 

Base — Grammi '/ s a 2 in polvere. — L'ostrailo a dose minore. 

CUNZ1A — (Ved. Ciperi vaij.) 
CUPBO AMMONIACALE — (Ted. 
CURÀIIA-CUUARO. 



paranza del sugo di liquirizia, o dell'estratto dell'oppio.— 
commercio ò raro, e per lo più si vedo in piccoli vasetti di argilla, 
O in zucchelte, sono la quale e ondi; ioli auira più specialmente 
viene dui Brasile, montre che il Curara in vaselli di terra deriva 
dai paesi che cu -tediano il (inme delle Amazzoni. 

Il Curara servo all'Indiani ed adi Americani per avvelenare lo 
frecce le quali rioscoiìo mortnlissimo , sebbene il veleno da cui 
traggono questa sinistra virtù , non adisca quando viene inlro- 
dolio nello stomaco direttamente, purché, non vi sieno lesioni per 
le quali osso po-sa essere pollato nel 101 renio della circolazione (I ). 
Scoprire per decnticulazioiie i tessuti e iniettarvi il corara , è lo 
imediatamente la morte più o meno rapida 
lell' individuo. — Gli effetti venefici di esso 
, sraliro accompagnati da gravi patimenti. 
La preparazione del curara lassi ciarli Indiani del Ura-ile presso 
a ]inco nel mudo seguente cioè ; tagliasi in tronchi una liana che 
è pianta cui dao nome Curari, e questi tronchi compressi for- 
niscono un succo lattiginoso abbondante e mollo acre, il quale 
ispessito si residua in un estratto denso nerastro che è il veleno di 
cui si parla. — Ancora per macerazione nell'acqua possono i 
tronchi della liana accennala cedere il sacco attivo che per la len- 
ta evaporazione poi si residua in un estratto come dicemmo. — 
Vuoisi allre-ì clic szìmiio il succo allo spessore dovuto, gli Indiani 
vi instillino alcune L'uccie di veleno tolto ai più mortiferi serpi dei 
loro luoghi. 

Il Curam può conservarsi all'aria secca por un tempo indefi- 
nito. — Il suo sapore è amatissimo, peraltro non disgradevole : 
si protende ancora che gli Indiani lo adoprìno in parca quantità 
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come ionico , in alcuno affezioni delio stomaco , — se non che, 
cerio può riuscire fatalo se sieuvi delk e-coiia/itini lungo le fauci. 

La pianta dalla quale fussi derivato il curara ò tuttavia ignota. 
Ammettonsi inoltre più varietà di curara per cui dobbiamo con- 
fessare che siamo ancora iti una certa oscurità circa all'origine 
vera di questa famosa materia, la quale a torlo si 6 voluta attri- 
buire ad una Stn/chnos non essendovi m1i-n na a:iali)£;in. tra gli ef- 
fetti che possono ben dirsi fatali ma plagili dui curara, e quel- 
li tremendamente spasmodici e convulsivi che sono propri agli 
strychnos. 

Proprietà chimiche. I chimici lianno trattato lo osi ratto empi- 
rico delcurara con varj reati ivi, od han trovaloche il riscaldamento 
non ne altera d principio efficace, il quale pa-sa Leni: nell' acqua, 
meglio nell'alcool; passa nel -angue , nella saliva , nel sugo gastri- 
co, nella orina ec. Quando si tratta il curara a più riprese con 
P alcool bollente, e si evapora il liquido alcoolico , ed il residuo 
si riprende con acqua , può dalla nuova sola /.ione precipitarsi con 
la infusione di noce di galla una mal cria in lìocclii die sono bian- 
CO-giailaslri se adoperassi il carboni: animale a discolorare il li- 
quido acquoso. — Questo precipitato lavato bene , e fatto bollire 
"nell'acqua vi si disagile per l'aggiunta di alquanto acido ossa- 
lico. — Filtrasi, ed al liquido si aggiunge magnesia in eccesso ed 
anco una volta si Ultra , e poi si evapora, — il residuò si tratta 
con alcool il quale per la successiva sua evaporazione , abbando- 
na la Curarina. — Essa ò una materia che disseccata . nel vuoto 
assumo una consistenza cornea , e trasparente , ha colore giallo 
smorto, è amarissima, solubilissima nell'acqua e nell'alcool, 
ma non punto nell'etere e nelle essenze. — Le sue reazioni sono 
alcaline tanto che neutralizza °li acidi, ^chbeno non. produca sali 
cristallizzabili. — L'acido nitrico concentralo le comunica un co- 
lore rosso di sangue, e l'acido solforico, una tìnta che ha del 

Tra ì contravveleni del Curara, c della Curarina notansi il cloro 
ed il bromo; non già l'iodio, il quale sembra spiegare poca virtù 
contraria al veleno. — Farebbe d'uopo per portare un benefizio 
alla vittima in caso di veneficio, prevenire lo assorbimento del 
curara, applicando dentro la piaga gli espedienti sopraccitati, cioè 
il cloro sciolto, od il bromo, onde duenmporre il veleno mentre 
che tuttavia si trova esterno o fuori del circolo. 

La superstizione che ha contornato di tanti paurosi miracoli la 
storia del curara, ci narra eziandio che questo tossico riesce mor- 
tifero anco alle piante ; ma è falso affatto , imperciocché neanche 
la stessa germinazione dei semi patì nocumento dalla dissoluzione 
del curara, il quale neppure ha virtù di impedire certe fermenta- 
zioni, come d'altronde possono farlo altre sostanze venefiche; 
l'acido prussico per esempio. 

Proprietà Briologie b e e. mediche- 
Bernard, che in questi ultimi tempi ha. insti tu ilo dello esperienze 
intorno all'azione fisiologica del curaro,afferma che questo veleno 
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sangue le sue altitudini vitali; ma lasciando incolume eziandio il 
sistema muscolare, abolisce gli attributi del sistema nervoso, laon- 
de fu dato provare che la contrattilità muscolare, e la irritabilità 
dei nervi motori , sono prerogative affatto distinte — Il curaro non 
influisce adunque sui nervi scnsorj, né sui muscoli, nò sugli altri 
tessuti dell'organismo. 

Medicinalmente è stato sperimentato per iniezioni il curaro con- 
tro il tetano, la epilessia, e la idrofobia — Ne riuscì vano l'uso nel 
tetano, abbenchc traumatico; — nella idrofobia die luogo a spe- 
ranze por qualche guarigione asserita — contro la epilessia, riar- 
rossi di mitigazione di fenomeni, ma non fuwì guarigione asse- 
rita— Eccole formule concernenti la sua amministrazione tera- 
peutica. 

Curaro rimiro la Idrofobia. 

Pr. Curaro Milligr. 50 \ . .. 

Acqua stillata.. Grammi 35 ) cl ° 3 " 

Cocce 10 = jiiO centigrammi) di tal soluzione, contengono 1 mil- 
ligrammo di curaro — Inieltansi pertanto IO gocce di questo li- 
quido, mediante la siringa di Pravaz, o di Liicr, e so par conve- 
niente, dassi anco all'intèrno 1 milligrammo di curaro, (Gocce 10) 
di mezz'ora, in mezz'ora. 



Dose — Centigrammi 3 a 5 per giorno, applicati sopra la piaga 
di un vessicante in piena suppurazione. 

Nel tic , o «clip ni!vr:iii:ic della faccia, il curaro puossi utilmen- 
te adoprare, applicando sulla parte spasmodica una compressa di 
fila imbevuto di una soluzione fatta mediante 

Curaro Centìgr. 10 

Acqua stillata Grammi 80 

Tal soluzione anco si inietta a gocce , o frazioni dì goccia. 
CURCUMA — Curcuma rotonda — e C: losca. 
( Terrajierita 
l Zafferano delle Indie 
Originaria delle Indie orientali. — Si usa la radice come mate- 
ria colorante — (Ved: Caria reattiva , e Curcumina.) 

CUSCUTA — Epittiuo — Cuscuta eujiopoea. 

Pianta para-ila , che trovasi nei campi tra il lino, l'erba medi- 
ca, e le ginestre. Creduta un tempo stimolante , e deostruente — 
è caduta adesso in oblìo. 

CU SPARI A FEBBRIFUGA - fVed: Angusterà vera). 

CTSSAMPELO PAREIRA — (Ved: Pareira) . 



Si no il ini. 
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CVTISINA— Sostanza estralla dal Cytisus laburnum — Analoga 

alla Sennino, e Calar tino. (Poco, o punlo importante ) 
CYNANCHUM — C: Arguel — Monspe li acUH ec. ec. 
Sono varj e disusati. — (Ved: Vindtossico) . 



D 



DAL INA — (Ved; Inulina). 

DAPHNE LAUREOLA — (Vod; Laureola). 

DAPIINE-MEZEREON — (Veri: Mezcnon). 

DAPHNE GN1D1CM— Simile ai precedenti. 

DAPFNINA — Corpo volatile, solubile nell'acqua, di sapore lieve, 

o nullo in principio , acre poscia , a cui vuoisi attribuire la virtù 

della timelea della laureola ec. 

DATTERO — Phoeims dactilifeiu — Frutto. 

Notissimi. — Contengono , mucillaggine, arabina, zucchero in- 
cri'tallizzabile , e cristallizzabile , albumina , fibra ec. 
Virtù — Pettorali , emollienti ec. — Si fa uìo del decollo. 

DATURA — (Ved: Stramonio). 
DAT URINA = Az (■G ,7 Il !S tì 3 ) (?) 

preparazione — Si estrae dai semi della Datura stramonium. 
A queslo effetlo si agirà eoo alcool assai diluito sopra la semenza 
contusa protr aenilo la cimili/ione per qualche poco di tempo. Fil- 
trasi poi , e si aggiungo al liquore magnesia in piccolo eccesso, 
e si abbandona il misto per 2i ore a conlalto, agitando peraltro 
di tempo io tempo. L^ dalurina e lo eccesso della magnesia veg- 
gonsi separali in un sedimento, il qoale raccolto far assi bollire 
hi alcool, si Mirerà, e si depurerà con carbone animale bnchè il 
liquido sia scolorito. Allora si riscaldi lino a rimanenza della 
melà.e poi si abbandoni alla evaporazione spontanea. La daturina 
cristallizza, peraltro impura per resina e materia oleosa che vi è 
commista. — Si sciolgano i cristalli di daturina in acqua acidu- 
la ; la soluzione si scolorisca col carbone animalo, e da essa mercé 
la magnesia si precipiti novellauienlu la daturina, che sciolta 
anche una volta nell'alcool Tarassi di bel nuovo crislallizzare. 

Caratteri — È in prismi quadrilateri, incolori, splendenti, con- 
fusamente riuniti — inodora, amara, spiacevole, acre come ta- 
bacco.— Se iogliesi nell'alcool bene, poco nell'etere, pochissimo 
nell'acqua. — È alcalina , salificabile. 

I sali di daturina si otteogono dirottamente o cristallizzano 
benissimo, e facilmente. — Tulli, sono corno i sali di daturina, ve- 
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«oiiei ih sommo grado, ed applicali sull'occhio determinano una 
forte e persistente ddaiazione della papilla. 

Usi — La datari na ó siala propinala come untispamodica. 

Dose — */ s di grano, tre volte al giorno— ma l'uso non è lo- 
devole. 

DAUCUS CAROTA— (Ved: Carola). 
DECOTTI — Decozioni — Tisane. 

Ucncrnlftn- 

Sotto la denotili Dazione generale di Tisane comprendonsi be- 
vande me iirrt mciro-o ottenute 0 per semplice miscuglio con 
l'acqua di uno, o più prodotti di natura vegetabile o animale ; o por 
macerazione, oper infusione, o per decozione. 

Quest'idi imu mudo nella m:ig:ioi- parte dei cui è condannabile, 
avvegnaché la ebnliÌ7Ìone più o meno protratta, allori i prodotti 
medicarne ni osi , o li denaturi . Solo si vede utilmente applicata 
por quelle sostanze che cedono dilli-.-ibieiile idi" acqua i loro prin- 
cipii, come per e-, il lichene, il guaiaco, i cereali, le membrane 
animali , le ossa ec. ec. 

A parte le eccezioni che singolarmente sono designate, osser- 
vaci nella prepiiia/.io.ie ili ipie.-la sorta ili medicamenti, le pro- 
porzioni seguenti, tra la droga, e l'acqua, cioè 



Radici 
Scorze e 
glie 

Fiondi poca, 1f) jn A 1000 
attività ) 1 
Fiori odorosi, ■ 



. 20 in Acqua '1000. 



n Acqua 1000 

dello ombrel- ! 40 ili Acqua 1000 
lifere ) ( 

Veggansi adesso i casi particolari. 
DECOTTO D'ALTEA. ^ 

Pro forni io no 

Pr. Radisi a" altea tappaste P. 1 

Acqua comune » Iti 

Si fa bollire fino a riduzione della metà indi si cola. Preparatisi 
similmente i decolli 

di Bardana di Dulcamara 

di Soorianera di Scoria d' Olmo 

di Smilace di Malva 

o di altre droghe consimili dolcificanti . È cosi pure il decotto di 
polpa di tamarindi, uniformandosi per la dose alle prescrizioni . 
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DECOTTO DI CHINA. 
Preparazione 

Pr. China soppesiti. 



Prescrivevi talvolta di acidula re l'acqua con la quale fa^si il 
decotto, co:i circa tU oli neccie d'acido riolfurico.il ducono ò 
in questa guisa di un' azione anche piò curia, ma dee farai dietro 
la indicazione del medico. 
DECOTTO DI SALSAPARIGLIA SEMPLICE. 
Preparazione 

Pr. Radiai contuse /'. 1 

Aequa a 16 

Si fa bollire lino alla riduzione della metà indi si cola: e simil- 

ridu- 
acqua ii 

piegata. . 
DECOTTO DI LICHENE. 

Pr. Lichene islandico P, 4 

Acqua comune i 39 

pren a raziono 

Gettasi l'acqua delia prima bollitura, la quale ò umarìssi na ; 
quindi fassi nuovamente decotto con la proporziono di acqua in- 
dicata, protraondouc la ebollizione lincile il liquido sia ridotto a 
mela. 

L'amaro del lichene chiamarsi CiU-rnrinn. Otic-ta materia è poco 
solubile nell'acqua fredda, asr-ai nei l' acqua ^ holli'iiie. in cui a poco 

ne . I carbonati alcalini la sciolgo, i;i bene anche a freddo laonde 
6 alalo proposto per fare il divui io di licheni . di lasciarlo prima 
digerire eoa acqua roauinc in i ni -i i - ; i 'i :■ iiii i|jaiaiiienle, 

carbouatudi poiana alcalini) del peso del ìì.-Iìciih. Dopo qual- 
ebe ora si getta quest' acqua, e sì fa decollo' secondo il aolilo. 



i3i iti uuiiiik uno alia iiuii/aoau 'lei.n ini iii 11111 si tuia: « s 
metile preparanti il decotto di Cina, e quello di Gii ijucn , 
cendo la proporzione di quesi' ultimo , solo ad '/^ dall aoqu 



(Vedi Ceirarina) 
TISANA 0 DECOTTO D'OBZÒ. 
Pro ii «azione 

Pr. Orsù mondo P. 1 

Acqua a 24 

I semi devono essere bene lavali, e quindi falli bollire nella 

(1) Se si aciduli) ! OS sermento , Ciò non avvitile — 11 tanmito di elimina Che 
formasi nel l« ilcco.»:»! ;m\ finibili' ,i cj'.ii». ■.- r; r.'n:; irri un lo in- 

torbidamento. 
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dose di acqua indicata fino a riduzione della metà ; e così pei de- 
colli di Riso, di Vena, di Gramigna, ec. 

DECOTTO DI RATANIA. 

Preparazione 



Si bolle a riduzione della metà, indi si filtra per tela. 

Non è buona pratica amministrare il decotto della ratania. La 
infusione é mollo preferibile perché l'acido tannico cui debbe 
questa radice le sue proprietà, sì modifica per la ebulliziane pro- 
lungata, ed il decotto col raffreddamento si intorbida. Anco rag- 
giunta degli acidi, come da alcuno autore é prescritto, non è 
lodevole, specialmente se in quantità capace da determinare la 
precipitazione dell'acido tannico. 

DECOTTO DI SCORZA DELLA RADICE DI MELOGRANO. 

Pr. Scorai della radice contusa, e jvreenfe. . . P. i 
Acqua '....» 16 

Si lascia macerare la radice per 24 ore nell'acqua, indi a pro- 
porzionalo calore, si fa bollire fino a riduzione della metà. 

Dose — 11 decollo fatto con 60 grammi si divide in tre parti, e 
si fa prendere successivamente in tre volte, di mezz'ora in mez- 
z'ora — Il giorno appresso si amministra una dose d'olio di rì- 
cino. 

Se la radice. ò fresca, si deve portare al doppio la doie della 
medesima. — È utilissimo contro il tenia. 
Preparasi egualtnenle il decotto di Felce maschia. 

DECOTTO DI POL1GALA VIRGINIÀNA. 

Prcj arasi on« 

Pr. Poligala soppesta . P. 1 

-legna » 90 

Si fa bollire per pochi minuti, indi si cola. Similmente prepa- 
ranti i decolti di Serpentario virgìniana, di Angustura, ec. 

DECOTTO DI CORALLINA. 
Prej: a i asione 

Pr. Corallina P. 1 

Acqua n 15 

Si Fin bollire a riduzione della metà. 

Kit— È un anlelmimico che si usa assai, ripetendone la dose 
anco il giorno appresso. 



Pr. Radice soppesta , circa 



P. 



3 
100 
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DECOTTO ALBO DEL SVDENHAM. 
Prc p ora alone 

Pr. Corno di cervo calcinato e porf: . . Grammi 8 

Mollica di pane bianco » ai 

Gomma arabica n 8 

Zucchero n 32 

Acqua comune (circa « 4) . . . . u 1400 
Si fanno bollire insieme, tranne lo zucchero, Io citale sostanze 

fino a consumazione di un terzo del primitivo [teso dell'acqua. 

Indi si cola la decozione per stamina fitta, sì spremo il residuo, 

e uel decotto si aggiunge lo zucchero, e poca acqua lanfa per 

aromatizzarlo. 

Questui formula ha subilo a seconda, varie modificazioni, e per 
es: é stato al corno di cervo calcinato sostituito quello semplice- 
mente raspalo , con la veduta di introdurre nel liquido un poco 
di gelatina— Considerando la formula, vedesi quanto sia da valu- 
tarsi una tale sostituzione — La mollica di pane discioglie pel suo 
acido un poco di fosfato di calce del corno di cervo calcinato ; 
oltre a ciò , molto di queslo sale passa per la sua tenuità in so- 
spensione nel liquido il quale riesco utile per esso, più che non 
per la aelatina sovraccennala ; cosi ò dunque da preferirsi. 

11 decollo albo del Sydenham é albiccio, o latticinoso, e dee 
agitarsi quando fassene uso. Lodasi nelle diarree, dissenterie, ec. 

DECOTTO DI SALSAPARIGLIA COMPOSITO. 
Preparazione 

Pr. Mezereon P. 1 

Sasso frasso » 3 

Legno guajaco w 3 

Had: di liquirizia b 3 

Salsapariglia contusa » 11) 

Acqua » 180 

Si fanno macerare !e suddetto sostanze nell'acqua per circa 
sei ore, quindi si porta il liquido all' ebullizione che si mantieno 
per un quarto d'ora. Si cola ec. — È sudorifero e dolcificante. 4.- 
DECOTTO DEL POLLINI. 

Pr. Mallo di noci secco e contuso P. 8 

Rad: di salsapariglia a 4 

Rad: di dna dolce » \ 

Solfuro d' antimonio poh: ..... 0 2 

Acqua » 1G0 

Si rinchiude dentro un sacchetto di tela il solfuro metallico (che 
debbo essere scevro sicuramente d' arsenico ), e si fa bollire nel 
liquido con le altre droghe fino a riduzione della metà. 

OKOSI 2i 
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Si adopru questo decolla alla doso di circa % di chilogrammo 
mattina c sera, nella silillidc, nulla lebbra, ce. 

L'autore vi introduceva con gli altri materiali indicati , anco 
della pomice polverizzata, ma è cosa inutile affatto. 
TISANA 0 DECOTTO DI FELTZ. 
Preparazione 

Pr. Solfuro d' antimonio P. 8 

Salsapariglia . » 6 



e delle allre sostanze, alcun che d'antimoniale passa effet 
mente nel liquido. 
DECOTTO DEL SALVADOR!, 0 DEL PASSERINI. 



Radice di salsapariglia. P. i6 

Fumaria » 2 

Fiori di malva » 2 

Foglie di sena » 3 

Rad: di aristalochia rotonda soppesta. . » 4 

Rad: di saponaria contusa n 4 

Acqua comune » COO 

D' allra parte iavolgonsi in un sacchetto di (eia 

Calomelano non lavato P. 1 

Allume polverizzato » I 

osi sospendono dentro l'acqua, la quale si porla all'ebullizione, 
^che si sostiene finche il liquido sia rìdono a metà. — Questo de- 
cotto si confondo con quello del Pollini. — Contiene sale mercu- 
rico deposto, e disciolto. 

Una dose di questo decolto, corrispondente ad \ kìlogrammo 
circa, si amministra a riprese nel corso dolle 24 ore. 
DECOTTO PETTORALE. 

Preparazione 

Pr. Foglie secche di farfara P. 3 

Fichi secchi — Uva passa — Giuggiole aa. » 1 
Acqua comune » 24 

Da farsi bollire il lutto a consumazione di un terzo. 
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Si suole addolcire infondendovi prima che si raffreddi un poco 
di radice di liquirizia. 

DECOTTO D'ALOE COMPOSTO. 



preparai Ione 

Pr. Sugo di liquirizia Grammi 19 

Carbonato di potassa n 3 

Aloè — Mirra — Zafferano. .aa. . »■ i 

Tint: di cardamomo composto. ■ . » Ì28 

Acqua comune » yOO 



Fassi bollire lo insieme delle cose indicate, tranne la tintura , 
fino a diminuzione di '/ s , indi si cola, e si aggiunge la tintura al- 
coolica. Si usa come eccitiate a cucchiaiate [2 o 3 per giorno). 

DECOTTO CATTOLICO. 



preparazione 

Pr. Sena orientale P. % 

Radice di sciarappa soppesta a 1 

Acqua battente '. . » 100 



Si abbandona per sei ore, quindi si cola. Questa infusione im- 
piegasi alle dose di una libbra per gli adulti come purgante, e in 
dose della metà pei ragazzi. 

DECOTTO ANTIERPET1CO — APOZEMA ANTIPSOKICO. 



Pre p «razione 

Pr. Rai: di bardana Grammi 10 

Saponaria » 10 

Rad. di pazienza n 10 

Scorza a" olmo » 10 

Dulcamara ........ » 10 

Acqua potabile « 1300 

Da ridursi ad un '/ B por obullizione — indi si filtra , ed al li- 
quido colato si aggiunge, 

Siroppo di fumaria Grammi 100 

Usi — Quelli superiormente indicati. 
DECOTTO SUDORIFERO O DIAFORETICO. 
Preparazione 

Pr. Guajaco Grammi 15 

Rad: di liquirizia u |j 

Rosolacci — Sambuco . aa. . . . a g 
Acqua bollente d 12ÒD 



Prepara sec: l'arte, facendo bollire dapprima il guaiaco , eia 
liquirizia, ed aggiungendo poscia come per infusione i rosolacci, 
ed il sambuco. 
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DECOTTO DELLE CINQUE RADICI, 0 APERITIVO. 
Pro li» razioni; 

Pr. Radici di rusco aculeato. . . . Grammi 15 

Radici di sparagio » 15 

Badici di eringio n 15 

Acqua potabile » 600 

Fansi bollire per un quarto d'ora; ed al decotto ai aggiunge 
successivamente 

Radici di prezzemolo Grammi 8 

Radici di finoochio » 8 

Dopo pochi minuti di contatto, si liìira il liquido, o vi.si ag- 
giungono 

Siroppo delle li radici aper. . . Grammi 30 
Nitro depurato » 1 



i/li — Nelle idropi, nelle affezioni renali calcolose ec. 
Dose — Da grammi 300 circa , a 600 nelle 24 ore. 

DECOTTO ANTISCORBUTICO. 
Pr e p ar azione 

Pr. Radici di rafano rusticano . . . Grammi 15 

Trifoglio » 15 

Foglie d'acetosella » 15 

Acqua potabile n 500 

Fa bollire a riduzione della metà, filtra oc. — Dose a tazze. 
DECOTTO DIURETICO COMPOSTO. 

Crcpa raziono 

Pr. Luppolo (Fiori) Grammi 4 

Scilla-Sena, .sa » 2 

Ginepro bacche » 15 

Poligala virgiliana » 12 

Acqua potabile » 340 

Fassi bollire — Al colalo si aggiunge a freddo. 

Etere nitrico Grammi 2 

Siroppo semplice » 60 

Dose — A cucchiaiate nelle idropi, negli ascessi, ec. ec. 

DEFRDGTUM — Succo d'uva condensato meno che a Rob. 

DELFINA = C 1 'H l, O i Az (¥). 

Dai semi del Delphinium Stapkisogria. 

preparazione — Siala stafisagria quella germanica grigia o 
brunaslra, e non la nera, che quasi non ne contiene. 

Di questa semenza rontiisn l'assi a calrfo un estratto alcoolico, 
e l'esl ratto si Fa bollire a riprese con acqua acidulala d'acido sol- 
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forico, persìstendo nel trattamento con !' acqua acida , finché in 
questa più non si vegga indurre dagli alcali un qualche precipi- 
tato— Dai liquidi acidi riuniti in uno , si separa !a delfina me- 
diante potassa o ammoniaca, ed il precipitalo dello alcaloide 
raccollo ed asciutto si scioglie in alcool , si scolorisco col carbone 
animale, indi per evaporazionB dell'alcool si ottiene di bel nuovo 
isolata la base. 

Caratteri — Essa è polvere bianca, o leggiermente giallastra, 
inodora , dotata di sapore estremamonlo acro, ed amaro — Non e 
volatile, sebbene si fonda a + 1 20. Suoi migliori dissolventi sono 
l'etere e l'alcool; l'acqua appena no scioglie ; siffatte dissoluzioni 
sono alcaline — L'acido azotico concentrato la tinge in giallo e la 
resinifica. L'acido solforico la tinge di colore vermiglio, indi la 
carbonizza — il cloro la decompone a + 1 50. 

Virtù — Questo alcaloide è veleno potente che reagisce in modo 
diretto sopra il sistema nervoso — 30 contigrammi di delfina, 
bastano ad uccidere un cane robusto in il) minuti; nondimeno ó 
stata prescritta in medicina come eccitante del sistema nervoso , 
e come risolvente dei tumori cronici , gianduia™ — Essa non pro- 
duce nausee come la veratrina, proprietà che la rende preferibile 
a quella contro le nevralgie della bocca. 
Ecco alcune formule d'uso. 

Embrocazione di Delfino 

Pr. Delfina Grammi 1 

Alcool rettificato u 16 

Sciogli — Usi — Frizioni nel tic, nelle nevralgie, nella parali- 
si — Durasi nella frizione, finché si svegli sulla pelle una specie 
di bruciore a punture. 

e acce di Del Dna 

Pr. Delfina Grammi 1 

Alcool rettificato w 8 

Sciogli — Introdnconsi o nei denti cariati, o negli orecchi ec. 
Pomata di Delfina 

Pr. Delfina Grammi 2 1 „„„„,„ 

Grasso puro „ 30 J mescola 

Usi — Quelli superiormente indicali por la embrocazione. 
DENTE DI LEONE — (Ved: Tarassaco). 
DENTELLATA — (Ved: Piombaggine}. 
DEPILATORIO - (Ved: anche a Rusma). 

Depilatorio di colie) 

Pr. Calce viva Grammi 30 

Nitro depurato » 4 

Lissivia de'saponi » 125 

Orpimento n 12 . 

Zolfo » 15 
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Da mescolare intimamente — Si applicala pa-u die resulla da 
siffatte materie, e si asporta non molto tempo dopo l' applicazione. 

Depilatorio di Martin 

Pr. Calce di recente estinta Grammi 2 

Acqua potabile » 3 

l'assene latte ed in quello si fa pervenire una corrente di idrogeno 
solforalo lino a saturazione — 11 misto, (solfuro calcico solforalo) 
ha color grigio pel ferro elio la cala 1 a!ciin puro sempre contiene. 

Si adopera applicandone uno strato di 2 millimetri circa sulla 
parte da depilare, e dopo IO, o 12 minuti di contatto si detergo 
con acqua lepida , e la pulii! e depilata — 11 bulbo non 6 distrutto, 
per l'uso di questo preparalo, tal elio fa d'uopo riapplicarlo al 
bisogno . ' 

Si afferma che queslo depilatorio ò superiore ad ogni altro dei 
tanti die sono stati proposti. 

Depilatorio — Poli ere 

Pr. Calce viva Grammi 8 

Orpimento » 4 

Acqua comune a q.b. 

Fanno pasta , ed applicala sulla pelle che vorrai depilare . — 
Togli la pasta quando e seccata. 

L'uso di questa polvere, o simile arsenicale non è priva di in- 
con von ioni i. 

DE STRINA ^"H"^ 10 — (Composizione dell'amido). 

Destrina , perché la sua dissoluzione nell'acqua, gode della sin- 
golare proprietà di divergere a destra un faccetto di luce pola- 
rizzata . 



l*re parsi Ione 

Pr. Amido P. 100 

Orzo germogliato, contuso » 8 

Acqua comune : » 5000 



Il miscuglio denso si sostiene alla temperatura vicina a gradi liti 
per circa 20 minuti, dopo il qua! tempo ridottosi colante il liquido 
ed insuscettibile di colorarsi in violetto per l'allusione della tin- 
tura di jodio, si conduce rapidamente a-H00. Cosi si arresta 1' a- 
zione dias fasica, per la quale, a lungo andare, quasi tuttala fecola 
si troverebbe ridotta in zucchero d'uva. Filtrato il liquore , vi si 
affondo dell'alcool fino a cessazione del precipitato fioccoso , il 
qualedebbe essere ripetutamente lavato eoo alcool, quindi asciutto 
a calore di stufa o altrimenti. 

Si può ancora ottenere la destrina riscaldando per qualche mo- 
mento a di gradi cent: 

I Amido P. 400 

Un miscuglio di { Acido solforico .... i 80 
( Acqua » .10 



I»J » 
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La massa ron-islei:!e. ridona liquida , viene come sopra trattala 
con alcool che precipita la (lastrina. 

Caratteri — Bianca amorfa, polverulenta, simigliale alla gom- 
ma , convertibile in medium» per iiilliion/a dinstii-ica, e per con- 
tatto dell'acido solforico. — Riducente a contatto dulia potassa 
caustica l'ossido idrato di rame in protossido — no» colorantesi 
per t'jodio, non riducibile in acido muciro, per l'acido azotico. 

Del resto, solubile nell'acqua, in-i>bhìk> rnìll'iileoul a 80 cen- 
tesimali, e nell'etere, alquanto solubile nell'alcool a 30 cent; 

Usi — Si ailO|»ra per gli apparecchi chirurgici. 

Il misto proposto da Velpeau, si compone di 

Destrina P. 100 ) 

Alcool canforato » 60 mescola 

Acquti bollente d 40 j 

Se ne incollano le fasce per gli apparecchi chirurgici, i quali 
cosi preparati, olirono il vantaggio di potere essere agevolmente 
disfatti umettandoli, mediante poca acqua calda. 

DIAGB1DIO — Scammonea preparata in varj modi, onde si ebbe un 
tempo il Oiit<iri,!io •:ì:itm:-i!o, gli'uriziato, solforato ce. 

nlagridio solforato — Ottetievasi esponendo perqualehe tem- 
po la scammonea polvere ai vapori di zolfo, sopra una carta. 

Diagridio cìilooi»! o — Adoperando pesi eguali di liquirizia, 
o succo di melacotogna, e scammonèa, si ottiene una massa la 
quale ridotta a socco, e polverizzata , somministra il Diagridio ci- 
doniato, o gliciriszato. 

Diagridio rosai» — Lo stesso dicasi pel diagridio rosato; cose 
tulle andate affitto in disuso. 
DIANTHUS CÀRIOPHYLLUS — Garofano fiore. 

I petali di questo fiore odoroso servono a prepararne un si- 
roppo, d'uso rarissimo. 

DIASTASI — Albuminoide che agisce peculiarmente come fermento. 
Preparazione — Ottiensi la diastasi triturando dell'orzo ger- 
mogliato in guisa da ridurlo in poltiglia, distemperandone la mas- 
sa in circa la metà del suo peso di acqua, ed estraendone il succo 
mediante il torchio a forte pressione. Il liquido viscoso che passa 
debbo essere scaldato a 70 gradi , quindi filtrato, e misto a del- 
l'alcool finché si forma un precipitato fioccoso che è la diasta- 
si. — 500 parli di orzo dopo il germogliamento non ne forniscono 
al di là di I parte. Lo zucchero, la materia colorante , ed alcune 
sostante azotate, rimangono indietro nel liquido. La diastasi deb- 
bo essere novellamente disciolta nell'acqua, e precipitala ancora 
con l'alcool; la quale operazione si ripete utilmente per ben due 
o tre volte, onde ottenerla quanto ó possibile pura . 

Caratteri — Secca , ó amorfa , solida , bianca , inodora , neu- 
tra , solubile nell'acqua , e nell'alcool se diluito. — Non precipi- 
tabile dallo acetato di piombo; non inducento effetto sulle solu- 
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ziooi dì gomma, di zucchero, o d'albumina; beasi attivissima a 
trasformare per contatto l'amido in glucosa. 

Usi — Serve alla fabbricazione della destrioa , ed ha influenza 
notabile nella fabbricazioni! della birra. — Non si usa isolata. 

DIANA — Anticamente chiamossi così V Argento. 
DIAPOMFOLICE — Nikil album — Lana filosofica. 

Questi nomi applicaronsi un tempo all'ossido di zinco — (Vedi 
tal voce) . 

DIAMBRA DI MESCÈ = Confezione alciiermes — Disusala. 
DIAPRUNIS — (Ved. Elettuario Diapruno lenitivo). 
DIASCORDION — (Ved. Elettuario Diascordio). 
DIATARTARO — (Ved. Elettuario Dìatartaro) . 
DIGITALE ~ Digitalis i'urpuhea - Foglie. 

t Kother fisgeritut ted: — Foiglove ingl: 
sì noni in. stranici-. ! Decitale arab; — Dedalee* spagn: 
{ Napeestfaska rtis.?: 
Delle scrofularie. — Indigena, e coltivala — Fiorisce in giugno, 
luglio ed agosto — ì Cori sono purpurei, peduncolati , e interna- 
mente punteggiali di nero, spiga unilaterale. — La corolla ditali- 
forme, diè nome Digitate alla piatila. 
FruLto, capsula acuminata, ovoide, bivalve. 
Foglie grandi , pezzolate, ovali, acute, rugose sopra entrambe 
le facce. 

Sapore amaro, nauseabondo, acre. 

Virtù — Calmante nellff palpitazioni nervose — nella emottisi, 
nell'asma , nelle tossi nervoso, c sul (mire dei catarri polmona- 
li. — Diurelica sicuramente. 

Quanto alla sua influenza a moderare i troppo violenti palpiti 
del cuore , può dirsi vera in moltissimi casi, ma non costante ge- 
neralmente. 

Veneficio — La digitale può produrre ad alla dose , vomiti , 
bagliore, vertigini , moti spasmodici delle membra, o morte. 

Antidoti — Vomito — oppiati poscia, indi china, e sostanza 
aromatiche , eccitatrici. 

Anatiii — Non bene in tulio determinata — (Vedi Digitalina). 
i La Polvere da t decigrammo a 6 e 12. 
«oso Lo Infuso con 4 grammi in 200 d'acqua. 

| La Tintura da 40 gocce a li in qualche veicolo. 
Ecco più particolarmente le formule farmaceutiche d'uso. 

Polvere di cigliale 
Pr. Foglie secche di digitale P. & 



Die 
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Polverizza s: l'arie, lasciandone */ a della totalità come re-iduo 
trascurabile — Conserverai la polvere in vasi ermeticamente chio- 
si , ed immuni dalla influenza della luce. 

Questa polvere rinnoverai d'anno io anno. • 

lnlualoae «I Digitale 

Pr. Polvere di digitale Grammi K 

Acqua potabile tiepida j> 808 

Dopo Vi ora di contatto (agitando spesso) si filtra. 

Tintura slcooilea di Digitale 

Pr. Foglie secche di digitale P. 1 

Alcool a 80 centesimi » k 

A coniano per 8 giorni — Indi si filtra oc. ec. j|£ 

Tintura eterea di Digitale 

Pr. Digitale polverizzata P. 1 

Etere acquoso a 4 

A contatto per 4 giorni. — Dose — Della tintura filtrala, gocce 
SO a 2i contro le palpitazioni nervose. 

DIGITALINA — Digitaliho — ( Formula indeterminata} 

Preparazione — Si esaurisce con acqua a freddo la polvere gros- 
solana di Digitale purpurea in un apparecchio da spostamento. 
Nei liquidi riuniti 6Ì aflbnde tosto un leggiero eccesso d'acelato 
di piombo basico, indi si filtra, o cosi otliensi un liquido ama- 
rissimo , acidulo, limpido, e quasi scolorilo del tutto. In esso si 
versa carbonato di soda disciolto finché si forma precipitato, a 
questo si separa por filtrazione. Rimangono tuttavia noi liquido sali 
calcarei.emagnesici, i primi dei quali si decompongono affon- 
dendovi qualcho poco d'ossalalo ammoniacale, ed i secondi , cioè 
i sali magnesici, mediante il fosfato di soda e ammoniaca, filtrato 
novellamente il liquore , avrassi in quello la digitalina disciolta , 
e scevra dalla maggior parte dei materiali che l'accompagnavano 
nella pianta. Ora, infondendovi acido lannico sciolto, quello pre- 
cipiterà la digitalina in combinazione tannica , bianca ed amorfa. 
Questo tannato raccolto sopra d'un fillro, e compresso ira carta 
bibula , dee mescolarsi tuttavia umido con del suo peso d' os- 
sido di piombo finissimo, e la pasta che ne resulla, asciutta essa 
pure tra caria bibula , deve essere disseccata perfettamente a 
calore di stufa, indi polverizzala, e piscia esaurita con alcool 
concentralo. La evaporazione dell'alcool procurata a lieve calore, 
fa si che il liquido finalmente abbandoni una massa granulosa, 
giallastra, separata da un'acqua madre che può decantarsi. 

La massa solida si laverà con poca acqua stillala, indi ripren- 
derassi con alcool bollente cui si aggiungerà carbone animalo la- 
valo già con acido cloroidrico. Il liquido alcoolico passa limpido 
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or filtrazione . eri esporto in stufa a lenta e v:ipo razione , abban- 
ona la digitalina stille pareti della calcola in strali sottili , leg- 
gieri, semi-trasparenti, ovvero in Hocchi biancastri, granulosi e 
cong(o morati. Nondimeno, a completarne la purificazione, è ne- 
cessario disseccarla del tulio, e trattarne la polvere mediante 
l'etere rellilicaio clic non la discioglie. — Trascorse 24 ore di 
mutuo contatto, si faccia bollire, indi si lillri e la digitalina ri- 
mana pura e indisciolia. 

Caratteri — Piccole laminate, o ma -sa porosa — bianca, ama- 
rissima, inalterabile all'aria, modilicabile per calore a-t-200 — 
ardente con [iantina fuli:;iiio-a , e senza residuo — (Forseóazo- 
tala). — Solubile in 2000 p. d'acqua fredda, in 1 000 bollente.— 
Solubilissimi) nell'alcool — quasi non affatto nell'etere. — Degli 
acidi, il solforico l'annerisce, il furforicola tinge in verde , e 
co;! il doroidrico — lo ;s/ .'lieo oiinitiiiim-iile la decompone. 

La polvere di digitalina eccita fortemente la starnutazione , si 
clié basta maneggiarne senza precauzione la polvere o fiutarla da 
presso per essermi alleni violcnlomontc. — E indubitalo inoltre 
che ad ossa debbo la digitalo ogni sua virtù medicamentosa. — 
'/leu di grammo vale a produrre effetti venefici , laonde debbe 
essere amministrata con estrema circospezione. Ora , poiché la 
polvere di digitale ó medicamento ovvio a prepararsi, e a tro- 
varsi, e d'altronde i suoi effetti [salva la dose) sono egualmente 
sicuri, l'uso di essa pare doversi tuttavia ritenere per preferibile 
a quello della digitalina. 

Del resto , resulta da reiterate esperienze di Bouchardat e San- 
dras che una diminuzione dei inoli cardiaci fino alla riduzione 
di '/,, e di l / t é costante effetto dell'uso della digitalina, anco a 
dose di y i cenligrammo. — La secrezione orinarla non sempre si 
è resa più abbondante per l' uso della digitalina ; e quando si sono 
verificali almeno primordialmente gli effetti venefici, gli ammalati 
accusarono nausei?, perdila d'appetito, vomiti biliosi, diarrèa, 
lui ba inculo intellelluale , fantasimi, allucinazioni ec. ce. 

Digitalo, e digitalina lodatisi ancora come preziosi rimedi iti 
un gran numero di malattie infiammatorie , come la pneumonìte, 
la peritonite, la cardite, il reumatismo acuto articolare; ec.ee. — 
Ancora si pregiano nella cura delle angino di petto, negli aneu- 
rismi , nelle palpitazioni per vizio organico , nella emottisi, nella 
iretrorragie ec. ec. 

Ecco varie forinole d'uso della digitalina. 

Granuli di Digitalina 

(di Homolli e Qwvennt) 

Pr. Digitalina Grammi 4 

Zucchero bianco » 50 

Queste proporzioni valgono per 4000 granuli, ciascuno dei quali 
contiene 1 milligrammo di digitalina. 

Dose — Granuli 4 a 6 nel corso dello 24 ore. 
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Siroppo di Digitalina 

Pr. Digitalina Centigr. 10 

Stroppo comune w 1500 

Fossi una soluzione alcoolica della digitalina che debbe unirsi 
al. siroppo. 

'Dose — Cucchiajate 4 a 6 per giorno. 

Pozione di Digitalina 

Pr. Digitalina " . Milligr. '6 

Acqua stillata di lattuga .... Grammi 100 
Siroppo di fiori aranci .... » 30 

Dose — A cucchiajate nel corso delle H ore. 

Pomata di Digitalina 

Pr. Digitalina Centigr. 5 

Grasso depurato ...... Grammi 10 

Sciogli la digitalina in poco alcool, e questo aggiungi poscia e 
mescola esaltamento all'assungia. 

Usi — In frizioni nell' anasarca. 
DIOSMA CRENATA — Bucini — (Buchu-leaves) . 

Piccolo arbusto dal capo di Buona Speranza. 

Parte usata, le foglie, piccolo , ellittiche, lanceolate , lunghe 1 
pollice circa, larghe 5 a 6 lince, dentellate , lisce, verdi, con punii 
glandulosi visibili — odore forte — sapore amaro. 

Veicoli — L'acqua, e l'alcool. 

Sostanze incompatibili — Solfalo di ferro , e corpi tanniferi. 

Virtù — L'uso ó recente — sembra laudabilissimo nella cura dei 
catarri cronici della vessica, nella atonia vcssicalo , nelle malat- 
tie della prostata , nella renella ce. l'azione diuretica o diaforetica 
è decisa. 

)La Polvere da grammi I a 2 nel vino bianco. 
Lo Infuso con grammi 1 a 8 in G00 d'acqua. 
La Tintura da grammi 8 a 12 in qualche veicolo. 
Fassi la Infusione composta di buchu, aggiungendo ad esso i! 
cubebe (grammi %). 
DRACILO — Dracosilo — Carburi d'idrogeno che trovassi nel 
ì prodotto della distillazione a secco del sangue di drago. — Di- 

DISINFETTANTI — Vedi più particolarmente alle voci seguenti, 
cioè 

Fenico acid» — Fenati. 
Carbone. 

Coaitar — Creosoto. 
Permanganato di polasaa. 
Saluti — iposolOtl. 

Cloro — Inodoriti — Acida «olIoroBO te. 
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DITTAMO — Obtganum dictahus — Foglie. 
Perchè originario di Creta, si dice eretico. 
Virtù — L'ebbe di vulnerario — fa parte della teriaca ec. 

DITTAMO BIANCO — Fbassikella - Disusata. 

DIVIDIVIDI — Lididibi. 

Frutti del Cesalpinia coriaria — Sono contorli, brunastri . della 
grossezza, esomiglianza di un guscio di pisello verde — Conten- 
gono acido tannico, e adopransi come concianti. 

DORSTENIA CONTRAJERVA — (Ved: Contrajerva). 

DULCAMARA — Solano* ddlcamàb* — (Fusti) . 

Arbusto sarmontoso, indigeno di tutta Europa. 

Fiori violetti — Frutto, bacca rossa , ovoide , bilocularo, 

Gli stipiti , o fusti sono non privi d'odore, e dolciastri ad un 
tempo; onde il nome Dulcamara. 

Virtù — Mondilicativa, risolvente, diaforetica, antivenerea. 
Può produrre convulsioni lievi , gravezza di lesta — prurito alla 
pelle ec. 

i La Polvere di rado, da grammi 3 a 4. 
Dosi II Decotto con grammi (5 a 30 in 600 d'acqua. 
I Lo Estratto da grammi 1 a 4 in pillole ec. 

DR AC CENA DRACO — (Ved: Sangue di drago). 

DRYMIS WINTERJ — [Ved: Corteccia IVinteriana). 

E 

EBULO — Ebbio — Sambucus ebelus. 

Erbacea, nostrale, comunissìma. — I suoi fiori potrebbero al 
bisogno sostituire quelli del sambuco. — Le bacche e le foglie 
sono purgative, ma disusate. 

EDERA TERRESTRE. 

{ CaLAMINTEJÀ HF.DF.IUCEA. ) J 

Comune — fiorisce in primavera — ha sapore amaro, odore 
aromatico. — Si usano le foglio, (che sono composte, cuoriformi , 
peziolate, e dentalo j in infusione teiforme, come eccitanti, nei 
calarri cronici ec. 

EDERA RAMPICANTE — Hedera heux. 

Delie caprifoliacee. — Le foglie lisce servono alla medicatura 
dei cauteri, e dei vossicanti. 
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EGLEMMI — ( Ved: Loock — Emulsioni , ec.) 

ELAIDINA — Prodotto dell'azione che esercita l'acido azotico sopra 
la oleina dei corpi grassi, non seccativi — Corpo quasi insolubile 
nell'alcool, solubile nell'eLere ec. — Disusato. Dalla elaidina può 
ìsulai-M V À<:i.io r.Ltidiro isomero con l'acido oleico — Esso è solu- 
bilissimo nell'alcool, meno nell'etere. 

Basta '/,„„ d'acido ipoazotico a provocare tale trasmutazione 
dell'oleina, e dell'acido oleico: trasmutazione non ancora bene co- 
nosciuta nelle sue intime relazioni. La pomata ossigenata, l'un- 
guento citrino contengono siffatto prodotto. 

ELATERIO — (Ved: Cocomero asinino.) 

ELATERINA — Dal cocomero asinino — Mohordica elat: 

Piv Estratto molle del succo di elaterio. . . . q. v. 
Acqua comune q. b. 

Stempra e filtra. — Il residuo insolubile tratta con alcool a U,8!5; 
gradi 35 Cart: e la resultante tintura verde , evapora a densità si- 
ropposa. — Esso forniratli la Elaterinn cristallizzata che purìfi- 
cliorai mediante lavacri con etere solforico. 

Dall'alcool che diò i primi cristalli di elaterina, ne otterrai 
ancora, leggiermente analizzandolo con potassa, ed evaporandolo. 

Caratteri— Prismi a base romboidale, inai percettìbili a occhio 
nudo. — Sembrano seta in massa — amarissì mi, insolubili nell'ac- 
qua, e negli alcali, solubili nell'alcool , nell'olio d'oliva a caldo 
— solubili nell'acido azotico, d'onde 1' acqua li separa. 

Virtù — Drastico il più potente che si conosca. — Utile nell'i- 
dropc, nell'anasarca ec. 

Misi uro di Elateriti a 

Pr. Eiaterina Centigr. !>■ 

Acido azotico Goccie 4j mescola 

Alcool rettificato Grammi 30*' 

Dose — Da prendersene gocce 36 circa mista a qualche poco 
d'acqua. — SÌ ripeta al bisogno. 

La elaterina può eccitaro il vomito, ed agire come purgante 
violento a dose di '/„ di grano, o meno. 

ELATINA — Corpo ottenuto dall' elaterio prima che la elaterina — 

male determinalo. 
ELECTRUM — (Ved; Succino.) 

ELEMI — ( Ved: Gomma o resina demi. ) r 

ELENIO — I nula Helenium — { Ved: Enula campana.) 

ELEOSACGARI — Polvere dì zucchero bianco, imbevuto d'un olio 
essenziale, come d'anaci, di finocchio, di garofani, di cannella, 
e simili. 
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Gli ek-osaccari ili tedio, od arancio meglio si preparano fre- 
gando le relative corteccia con lo zucchero m pezzi. 

ELETTUAR1 — Medicamenti falli con varie polveri, spesso ezian- 
dio con polpe, estratti , e materie palino misto con ossi, ed impa- 
slatea consistenza molle medianlcsiroppi.o miele. 

ELETTUARIO — Confezione di Sema. — ( F. di Londra ). 

Proporzioni 

Si-.n-i polverizzata Parli 8 

Fichi secchi. : » 12 

Polpa dì tamarindi, > b 6 

Cassia, e /'rune. ' 

Coriandoli » i 

Liquirizia » 3 

Zucchero line > 30 

Acqua ^ » 60 

Pestanti la sena ed i coriandoli insieme, e la polvere si passa 
per staccio line. La liquirizia, wl i liclii si ouoeono dentro l'acqua 
a riduzione della metà , ìndi si [il! ni il d «rotto con espressione, e 
si evapora a bagno-maria Bnchè il liquore sia ridotto a maggiore 
densità; allora si aggiunge lo zucchero e si fa siroppo col quale si 
stemperano secondo l'arte lo polpo e lo polveri. 

ELETTUARIO AN TACI DO. 



Pr. Magnesia caustica Grammi 30 

Anaci polverizzati » -15 

Siroppo di cicoria comp » 90 

Mescola ad eleltuario— Dose, dal a 2 dramme — Si usa come 
assorbente. 

ELETTUARIO AROMATICO — Confezione aromatica. 

proporzioni 

Cannella della retjina Parli 1 

Nore moscada » 2 

Garofani » 1 

Cardamomo » % 

Zafferano » 2 

Creta preparata n 16 

. Zucchero » H 

Acqua quanto basta 

Facciasi elettila: io secondo l'arie. Meglio è serbare le polveri 

in vaso chiuso e ridurle in eleltuario con q: b: di acqua al 

bisogno. , 

Usi. — li stomachica ed assorbente da 1 a "3 grammi circa. 
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ELETTUARIO DI CACGIÙ. 

Pr. Caccili purificato P. 128 

Rino polverizzato » 96 



Noce moscata u 32 

Estratto d'oppio » 6 

Siroppo di cannella quanto basta 

L'oppio debbo isserò sciolto in q: b: di vino di Spagna, ed il 
liquido misto al siroppo ed alle polveri s: l'a: a consistenza dì 
elottuario. — Esso ò astringente, tonico, simile al diascordion . 
Dose— Da 2 a .1 grammi, sto nipplo in' (iu-iUio veicolo. 

ELETTUARIO CATTOLICO. 

Pr: liadicidi polopodio Grammi 180 

Acqua comune » 1350 

Fa'bolliro a riduzione di — filtra ed aggiungi 

Polpa di cassia . 1 g 

Polpa di tamarindi > 

Zucchero bianco 4350 

Fa'cuoccro a consistenza di miele , indi aggiungi le polveri 
seguenti, cioè: 

: : : : : » 

Liquirizia. 

Sena polveri 

Viole — Anaci. . 
S'incorpori esaltamente il tutto a perfetto miscuglio. 
Usi — È blando purgante. — Dose grammi <tSe più — si am- 
ministra anche in clistere a dose doppia. 

ELETTUARIO DENTIFRICIO. 

Pr: Cremore di tartaro finissimo ,). a „ 

Pomice polverizzata finissima, J aa ' Grfflmm ' 8 

Creta preparata > „ 

Iride fiorentina i aa> 11 8 

Cor-ìniqtia » 180 

Mielerosato » 1000 

Essenza di garofani » 28 

Mescola esattamente secondo l'arte, ad elettuario. 
ELETTUARIO DIAPRUNIS — Dupeiuno Solutivo. 



Pr: Sena in foglie polverizzata. . . . Grammi 10 
Liquirizia polverizzata .... u i 
Coriandoli polverizzati » 5 
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Polpa di cassia. 

Polpa dìprune. 

Zucchero bianco « SOO 

Acqua comune » 1000 

Fa'cuocero nell'acqua la liqnirizia con Io zucchero , e le polpe 
a consistenza di miele, o quindi vi unirai le polveri di coriandoli, 
e della sena. 

Usi — Purgante blando a dose di grammi 13 a 30. 
ELETTL'ARIO DIASCORDION. 



<. Scordio .... 

Dittamo eretico. 

Bottoni di rose. . . 
2. Radici di bistorta. 

Idem di genziana. . 

Idem di tormentala. 

Zenzero . . . 

Bolo armeno. . . 



Parti 8 



. Semi d'acetosa. . . 
Pepe lungo. . . . 
Cannella della reg: 
Gomma arabica. . 



Parli 1 



Estratto secco a7a\ 



Osserverai le regolo che leggerai prescritte per la teriaca, e 
procedi allo impasto delle polvori sottilissime col mielo chiarifi- 
cato, n la soluzione dello storace, del galbano, dell'estratto d'oppio 
ce. nel vino di S;i;^riri. — 11 pe?o del siroppo potrà essere circa 
triplo di quello totale delle polveri miste. 

Usi — L'eìeiluario Dinscordion adoprasi tuttavia come stoma- 
chico, astringente e carminativo, alla dose di 2 a 8 grammi. Esso 
si conserva a lungo inalterato, tranne che pel colore che dal 
rosso primitivo si cangia più o meno in scuro pel ferro del bolo 
armeno su cui reagiscono i principj tannici delle droghe. 
ELETTL'ARIO MÀTÀRTARO. 
Proporzioni 

Pr. Manna scelta Por(i 1S 

Siroppo rasato solutivo » 48 

Cremore di tartaro » 9 

Sena poherizzata » 9 

Zenzero, Cannella, ) , 
Anaci, Galanga > d 1 
Sciogliesi la manna dentro il siroppo, e con esso liquido, fassi 
delle polveri elettuario. È purgativo. 
ELETTUARIO GENGIVALE. 



Proporzioni. 

Corallo rosso polverizzato '. 

Ossidi seppie polverizzate. . 

Cannella della regina . . . 
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Cocciniglia polverizzata Porti 16 

Allume » 2 

Miele /ine . » 320 



Si triturano insieme l'aliarne e la cocciniglia fon po.iii^ima 
acqua. Le polveri si uniscono s: l'a. al miele ed al resto. L'elet- 
tuarìo potrassi aromatizzare con qualche goccia d'essenza di ga- 
rofani. — Cbiamossi impropriamente Oppiato pei denti. 

ELETTI! ARIO JACINTINO — Confezione jacintina. 

Proporzioni 

Terra Sigillata preparata Parti 8 

Carbonato di calce u 8 

Cannella » 3 

UUtamo eretico » 1 

Sandalo citrino, e rosso . .aa. . . . » 1 

Zafferano polverizzato » 1 

Miele fine » 24 

Siroppo di garofani » 48 

Sciolto il miele dentro il siroppo, si filtra, vi si stempra bene 
lo zafferano, si abbandona per 12 ore, indi fassi con le polveri [a 
confezione. — Essa è stomachica ed assorbente da 1 ai grammi. 

ELETTUARIO LENITIVO. 



Pr. Polpa di tamarindi Parti 18 

Polpa di susine » 18 

Rob di sambuco b 12 

Polvere di sena finissima » 6 

Cremore di tartaro . . a 4 



Miele depurato q: b: a fare elettuario. — Adoprasi come blando 
purgante. 

ELETTUARIO TERIACA. 



1. Badici 

Scilla polverizzata Parti 6 

Iride fiorentina » 6 

Zenzero » 9 

Genziana » 9 

Calamo aromatico . . n 18 

SpU/o nardo » 18 

Valeriana » 4 

8. Foglie, rieri, ec. 

Scordio Parti 6 

Dittamo . . u 9 

Camelia della regina » 2 

Petali di rose rosse n 9 

Zafferano » 2 

on osi s; 
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Pepe lungo Parti 

Anaci » 



Mirra Parti 9 

Bitume giudaico » 3 

Castoro » /i 

Estratto d'oppio. . : » 9 



Storace calamitato " 1 

Solfato di ferro deacquificato » 1 

Miele fine circa P. 450 

Vino bianco di Spagna q. basta 

Propar astone 

Le sostanze indicate solfo i numeri 1,2,3 si polverizzano in- 
sieme serie per serie , nella prima comprendendo le radici , nella 
seconda le foglie, scorze, ec. — Tulle le polveri, inclusive il 
solfato di ferro deacquificato, si moscolano esattamente, indi il 
misto si passa di bel nuovo per staccio, attenuando successiva- 
mente quelle parti più grossolane di esso che da ultimo veggonsi 



Lo estratto d'oppio debbe essere sciolto in q. b. di vino , e lo 
stesso è da farsi circa allo storace ed al galbano ma a parte. — 
La soluzione densa di queste ultimB droghe debbe essere filtrala 
per tela oper crino- — Il miele depurato o ridotto a mollo 
denso siroppo si unisce a poco a poco alla massa delle polveri 
cui contemporaneamente si aggiungono le soluzioni dell'oppio e 
delle gomme-resine sovraindicate. — Lo impasto debbe essera 
della consistenza del miele. — La Teriaca ha coloro tanto più 
nero quanto più è vecchia : ciò deriva dal ferro: e dotata d'odore 
aromatico, di sapore amarognolo non ingrato. — Adoprasi come 
cordiale, stomachica , e calmante alla dose di 1 a 6 grammi. 



Pr. Teriaca Grammi 

Acqua di fiori aranci o 

Acqua di ir"' ~ 



Mescola a soluzione — -Dose 1 . 

ELICINA. — Corpo che Piria ha ottenuto facendo reagire l'acido 
azotico sopra la salicina. — La elicina ò materia cristallizzabile, 
neutra, inodora, amara, fusibile a + 175-C M H M 0 M . 

ELICINA. — Materia che Figuier trasse dallo chiocciole, e. vuoisi ot- 
tenuta, lavando bene questi animali vivi, immergendoli tosto nel- 
l'acqua bollente , e separata quindi col taglio la parte anlerioro 
del corpo, questa pestando, e trattando con acqua calda, a modo 
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di brodo. Il liquido filtrato, ed evaporalo fornisce, secondo alcuni, 
questa materia, Elicine, lodata contro la tise, ma vanamente. — È 
innocua; da ciò deduci la dose. (Vedi ancora Helicina) 

ELIXIB — Dall'arabo alecksiro, (lenta estrazione) o dal greco Kclco, 
(tirare, estrarre ec.) — Sono gli elisir, per lo più tinture alcooli- 
ebe, o alcoolati composti. 

ELIXIR ACIDO D'HALLER. 

Pr. Acido solforico P. 1 

Alcool rettificato o 1 

Mescola — e serba in vaso chiuso ermeticamente. 

Usi — Stittico — si usa a goccie misto a qualche veicolo. 

ELIXIR DI DIPPEL. 

Pr. Acido solforico P. 4 

Alcool * 20 

Zafferano — Kermes animale; aa. ... a I 

Dopo qualche giorno di contatto, filtra e serba in vaso. 
ELIXIR DI GARUS ~ Ratafià di capelvenere composto. 

Pr. Aloe soccotrino. . . . 

Zafferano i i 

0 atoj ani , Noci moscade. ..... » '84 

Cannella » 168 

Spirilo di vino rett: Litri 3 

Fa' macerare il tutto per giorni quattro , indi stilla a bagno ma- 
ria sino a secchezza. — Il prodotto ottenuto stilla novellamente 
fino ad ottenere Litri 2 '/, di spirito aromatico, cui unirai 

Stroppo di capelvenere Kilogr. 4 

Acqua di fiori aranci Grammi 330 

Usi — Stomachico — Utile nelle indigestioni, debolezze di sto- 
maco , nelle coliche ventose. — Dose — Grammi 8 a 40. 

ELIXIR DI LUNGA VITA. 

Pr. Genziana — Zafferano, aa Parti 1 

Rabarbaro — Agarico, aa » 1 

Cannella . » t 

Teriaca s 2 

Zucchero » 8 

Aloe soccotrino j> !) 

Alcool a 22 » 250 

L'aloe, la teriaca, o lo zucchero aggiungonsi dopo aver fatto 
per 6 giorni digerire le altre sosianze nell'alcool: si filtra ec. — 
Stomachico, purgativo — P: 56 corrìsp. ad h d'aloe. 
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ELIXIR PAHEGORIGO — (Edimb.) 

Pr. Oppio puro Porri 2 

Acido Benzoica » 2 

Zafferano > 3 

Alcool ammoniacale » 130 

E.-senza d' anaci q: b: per aromatizzare. — Si fa digerire per S 
giorni , indi si filtro. 
Dose — Da 50 a 100 gocce in qualche pozione addolcita. 

ELIXIR PAREGORICO — Foehola di Dublino. 

Oppio (estratto} Porri 3 

Acido benzoico impuro » 3 

Canfora » 2 

Alcool a SS cent: » 625 



i d'anaci q: b: per aromatizzare. — Preparasi come il 
corrispondente. 
Dose — Da 30 a 100 gocce in acqua addolcila Grammi 60. 

ELIXIR PROPRI ETATIS — di Paracelso. 

Pr. Tinfura di mirra P. 4 

Tintura di zafferano. . . . . . ... . ■ 3 



ELIXIR PURGATIVO DI LE ROY — Elisir drastico. 

ingredienti 1° grado 2° grado 3° grado 4° giada 
Scammonea d'Alcppo P, 3 . . 4 . . fi . . 8 

Turbitti » 1 '/„ . 2 . . 3 . . d 

Sciarappa i 12 . .16 . .24 . .32 

Sena alessandrina. , n 12 . . 16 . . 16 . . 32 
Zucchero in pani . . « 72 . . 60 . . 60 . . 36 
Acqua bollente . . . ■ 48 . . 48 . . 48 . . 60 
Alcool a 21 .... n 190 . 190 . 190 . -1 90 
La scammonea, la sciarappa od i turbini polverizzati, pongonsi 
a digerire per ii o 6 giorni nell'alcool; indi si ultra per stamina 
e quindi per caria la tintura che ne resulta. — Della sena tassi 
infusione in acqua bulloniti e poscia filtrata , vi si unisce lo zuc- 
chero e fassene stroppo a gradi :10 bollente. — Unisconsi la tintu- 
ra ed ilsiroppo limpido, e serbasi in vaso chiuso il liquore. 

Virtù.— Essiì è purghile drastico del quale, comunque invalso , 
è condannabile l'uso. 
Dosa — Grammi \ : ò a 30, e più ancora. - 
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ELIXIR STOMATICO DI STOUTGHTON. 

Pr. Aloe — Cascariglia . . aa P. 4 

Rabarbaro » Ì 

Scorse d" arancio forte » G 

Genziana » 6 

Assenzio » 6 

Camedrio d 6 

Alcool a bS cent: ......... s 250 

Si fanno macerare le droghe in I25p: dell'alcool prescritto, per 
8 giorni — filtrasi, e sullo feccie si affonde l'altra metà, dell'alcool 
e dopo quattro giorni si cola c riunisconst i liquidi. 

ELIXIR VETRIUOLICO DI MINSICHT. 

Pr. Essenza di con nella. ..•)„., r. „„- 
Detta di corteccia d'arancio . i aa ' Grammt 30 

Olio essenziale di menta a 2 '/ s 

Liquore anodino » 6 

Fa'digerire a moderatissimo calore — indi filtra. 

Usi — Eccitante — una volta ebbe credito di potente stomachico. 

Dose — Goccie 30 a 50 nel vino. 

ELLEBORO BIANCO, E NERO- 

Ybeutrum ÀLBUM — HéLLEBORUS EC. 

Delle ranuncolacee — Dei Vosgì, del Delibato, di Provenza, 
ec. — Parto usata, la radico che suole essere munita <ii libro ra- 
dicali, più, o meno nuraero=c.— Sapore amaro, acre, nauseante, 

titilli». — Un ulio grasso acre, gallato arilo di veratrina, 
fècola, legnoso, gomma, un olio volatile, ed una sosianza gialla. 
— Ilavvi analogia, Ira la composizione dell'elleboro, e quella 
ilei colchico. 

Virtù — Irritante il sistema nervoso — Drastico potente, u^alo 
di rado, sebbene utile, nello idropi ec. Kmenagogo, e antielmin- 
tico. — Usane con c i reo n spezio ne. — Lod ossi un tempo, ma va- 
namente, contro la demenza ! 

/ La Polvere da 5 decigrammi a 1 grammo. 
Dosi ! Lo In f" sa con 8 grammi in 300 d' acqua , a riprese, 
j Lo Estratto da 3 decigrammi a 6 in pillole. 
' La Tintura da 20 gocce a 2 grammi. 
Lo Elteb: verde, od il fetido, sono assai analoghi a questo. 
(Vedi del resto; a Vino d'Elleboro, Pillole di Baker ~ Estratto 
if Elleboro — Tinture ec. ec. ) 
ELLENINA — Specie d' olio volatile concreto , proprio della radico 
della Enula campana. 
Possiede l'odore della radice, è volatile, e solubile nell'acqua. 
EHATE IN A — Cosi chiamarono la combinazione della ematina 
con l'ammoniaca. — Si può ottenere sciogliendo la ematina nel- 
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l'ammoniaca. — È materia granulosa, di colore bruno , viola- 
ceo ce. ec. 

EMATINA - Ehàtossiliiu — C M H l, 0 ,s . 

Materia cristallizzabile ilei campeggio — sovente si vede già 
cristallizzala nelle cavità del legno che viene in commercio. 
EMATOSINA — (Vedi Sangue} 
E UE TINA IMPURA — Emetina medicinale. 

■•■■epurazione — Ottieni trattando l'estratto acquoso secco 
d'ipecacuana (preparato con acqua bollente] mediante alcool rel- 
tilicato. La soluzione alcoolica filtrala, fornisce per distillazione la 
maggiorpartedeiraicooladoperato.il residuo tratto novellemente 
a consistenza di estratto duro, è la Emelina impura. 

Caratteri. — Essa ha colore rossastro cupo, 6 amara, nausea- 
bonda, e deliquescente. 

Virtù. — Adoprasi come emetico a dosi di 2 a 4 decigrammi , 
sciolti nell'acqua addolcita. 

Pozione emetica 

Pr. Emetina sudd Centig. 20 

Infus: di faglie d'arancio . , . . Grommi 50 
Stroppo di foglie a" arancio '. ...» 20 

Mescola esattamente — Dose — Una cucchiaiata , di mozz' ora , 
io mezz'ora. 

Pastiglie pettorali d'Emettila 

Pr. Zucchero Grammi 125 

Emetina » 2 

Per farne pastiglie con q. basta di gomma dragante , del peso 
di grammi — Si suole colorire in roseo queste pastiglie, ondo 
distinguerle a prima vista dalle pastiglie di ipecacuana — Usa al- 
l' uopo di un poco di lacca carminata — Dose — Una por ora. 

Stroppo d' Emetina 

Pr. Emetina sudd Grammi 1 

Stroppo semplice » S00 

Sciogli accoratamente — Usi, o Dosi — Simili a quelli del sirop- 
po d'ij>ccacuana. 

EMETINA ALCALOIDE = (C 7 H w 0 w Az) 1 
Preparazione — l'annosi digerirò insieme a caldo. 

Polvere corticale d'ipecacuana P. 4 

Acqua acidulata d'acido solforico. . . . » 24 
Quando il liquido è freddo, vi si aggiungono 4 parti di calce 
ridotta in intriso, ed il misto tassi disseccare alla stufa — La mas- 
sa arida e polverulenta, si tratterà con alcool bollente a 36, il 
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qualo di scioglierà la sola emetina. — Essa rimane evaporando il 
liquido alcoolico, e può depurarsi ulteriormente, sciogliendola di 
bel nuovo in acqua acidulata con acido solforico, scolorando con 
carbone animale la soluzione salina, e quindi precipitandone l'al- 
caloide mercè l'ammoniaca. 

Caratteri — Polvere bianca, inallorabile all'aria, insipida quasi, 
inodora, insolubile nell'etere, negli alcali, negli olj essenziali.— 
Solubile a caldo benissimo nell'alcool — poco nell'acqua — sali- 
ficabile, ed i sali , solubilissimi, incristallizzabili , se neutri , — 
cristallizzabili, se acidi — amari tutti, e precipitabili dalle solu- 
zioni di cloruri d'oro, di platino, di mercurio, dalla infusione di 
noci di galla ec. — Quest'ultimo è rimedio valevole in caso di 
veneficio. 

Dieci conligrammi d' Emetina fanno perire un cane dei grossi. 
Usi — Emetico potente a dose di y IB di grano. — Ma è di- 
susala. 

Ecco le formule d' uso che aveva prescritte Magendie. 

Fu sii glie <r i:iui-f pura 

Pr. Emetinapura Centigr. 40 

Zucchero bianco Grammi \10 

Per pastiglie di % grammo ciascuna fatte s; l'arte. 
I 1 aziono emetica 

Pr. Emetina pura Centigr. 5 

Acido acetico Gocce 1 

Acqua addolcita Grammi Ì0 

Dose per una volta. 

EMPIASTR1 — Sonvi empiastri di cui la composizione si ravvicina 
a quella degli unguenti — ed empiastri, diversi affatto, e che 
hanno per base il cerotto comune, o empiastro diachilon. 

EMPIASTRI BRUCIATI — (Bmlé dei francesi) — (Ved; come ad 
esempio, Unguento delta Madre — Unguento divino.) 

EMPIASTRO D'ACETATO DI RAME — Cerotto verde. 



Pr. Pece bianca P. 2 

Cera gialla » i 

Terebentina » 1 

Verderame polverizzato » 1 

Fassi liquefare la pece, la cera e la terebentina e vi si incor- 
pora il sotto-acetato di rame. 
EMPIASTRO D'ANDREA DELLA CROCE. 

P: Pece bianca P. 8 

Resina elemi » 2 

Terebentina » 2 

Olio di lauro » t 
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Mescola secondo l' arie- — E agglutinativo e si usa per riu- 
nire le labbra delle ferite. 

EMPIASTRO DI CERA. 

Pr. Cera gialla " P. 3 

Sego di montone » 3 

Pece bianca. . n 1 

Fa'liquefare, filtra por tela fìtta, e raccogli in vaso. 

EMPIASTRO DI CICUTA. 
Prepu razione 

Pr. Resina di pino Grammi 470 

Pece bianca » 220 

Cera gialla » 380 

Olio di cicuta » 64 

Foglio verde di cicuta » 10U0 

Gomma ammoniaco » 230 

Fa liquefare in caldajula di rame, e a dolce fuoco, le resine con 
la cera, e con l'olio; — Aggiungi poscia le foglie della cicuta 
contusa e prosegui a scaldare, finche l'acqua dèlia vegetazione 
della cicuia tutta sia dissipata — ludi, spremi forte la massa; e 
questa fa di bel nuovo fondere, e in tale stalo, abbandonala al 
riposo co.fi clic le materie eterogenee facilmente si separino in 
fondo al vaso. 

La gomma ammoniaco, scioglierai o dividerai in q. b. d'alcool 
a 21 grado Cart: caldo — Filtra illiquido resultante, riprendi 
l'alcool per distillazione, se vuoi, concentra il residuo a consi- 
stanza di micie, e in tale stato mescolalo all'empiastro, quanto è 
possibile, uniformemente. 

EMPIASTRO CONTRO I CALLI — Emp: ad verrucas pedum. 



Pr. Pece navale Grammi 1 0 

Galbano '. » 2 

Empiastro diachìlon semplice . . . » 20 

Verderame e Sale ammari: . .aa. . » 20 



Sciogli il galbano nell'aceto, filtra, e riduci a consistenza di 
miele — unisci il denso liquore alla pece e al cerotto fusi , incor- 
porandovi poscia il sale ammoniaco, ed il verderame. 

EMPIASTRO DIACHÌLON — Ed in generale gli altri 

EMPI ASTRI VARJ — (Ted: Cerotti). 

EMPIASTRO DI GALBANO CROCATO. 



Pr. Galbano sciolto nell'aceto Parli 15 

Empiastro dì meliloto o 15 

Empiastro semplice » 15 

Cera, trementina aa » 6 



emp jy/ 

Fondi queste Costanzo, iodi aggiungi 

Zafferano polverizzato P. 3 

e mescola esattamente secondo 1' arte. — È fondente, eccitante, 
risolutivo dei tumori ec. 

EMPIASTRO DI MELILOTO — (MesuÈ). 

Pr. Sommità dimeliloto fresco. . . Grammi 1200 

Assungia » 1500 '/, 

Cera gialla » 2300 

Pece resina, ocolofonia » 1200 

Fa'cuocoro il meliloto noll'assungia fusa a lento faoco , finché' 
la umidità sia dissipata. — Gola, ed aggiungi il resto secondo 
1* arte . 

Agita finché sia freddo, e convertilo in maddaleoni. 
Usi — Suppurante — digestivo. 

BMP I ASTRO DI MUCILLAGGINE -»Ved: (Unguento d'Altea). 
EMPIASTRO DI NORIMBERGA, O DI MINIO. 
Preparutone 

Pr. Ceroso diachilon P. 50 

Cera gialla » 24 

Olio d'oliva » 8 

minio » 1 3 

Canfora » 1 

Fa'liquefare la cera e il cerotto. — Tritura il minio con 1' olio 
sui porfido — poi unisci il tutto perfettamente, indi aggiungi a 
poco, e secondo l'arte la canTora già disfatta, o polverizzata 
mediante poco alcool. 

EMPIASTRO DI PECE - (Emp: Picis sigràe). 

Pr. Colofonia P. 10 

Pece nera . . s 9 

Cera gialla » 12 

Fa'fondere insieme , cola, ed agita finché sia freddo. 
Osi — Come l'unguento basilico. 

EMPIASTRO DELLA SAMARITANA. 

Pr. Odo d'iperico P. 6 

Fino ffeneroso » 2 

Zucchero bruno » 3 

Sapone di soda » 4 

Spermaceti — Enrico aa * 'A 



Mescolasi l'arte. — È molle,giallo rossigno,e di odore 
te. — Bisolveni*, cicatrizzante. 



EMPIASTRO DI SAPONE. 

Pr. Empiastro diachilon. . P. 4 

Empiastro detto con gomma » 2 

Sapone duro » 4 

Fa'fondere i due empiastri,o cerotti , e aggiungi il sapone mi- 
nutamente taglialo. — Riduci la massa fredda in maddaleoni. 

Aggiungendo a questo empiastro alquanta canfora secondo l'ar- 
ie sì ha il cosi detto Empiastro di sapone canforato. 

EMPIASTRO VESSICATORIO - (Yed: Cerotto). 
EMPIASTRO DI VIGO, RIFORMATO. 



P repn raxl o ne 

I'r. Mercuria puro. Parti 96 

Storace liquido purificato » 48 

Trementina » 10 

Olio volatile di lavanda s 2 

Si eslingue perfettamente iftnercurio nelle citale sostanze, e 
d' altra parte si fanno fondere insieme le seguenti materie , cioè 
Empiastro semplice diachilon. . . . Parti 320 

Cera gialla a 16 

Pece bianca o ragia . » 1 6 

Quindi a miscuglio fuso si uniscono le polveri che appresso.' 

Gomma-ammoniaco Parti 5 

Sdellio » 6 

Mirra s 5 

Zafferano » 5 



Ed in siffatto eccipiente si unisco esattamente il mercurio, già 
diviso come fu dello nello storace e nella trementina. 
Gli usi sono quelli medesimi dei preparali mercuriali. 

EMPIASTRO FUSCO - Ceiutum fuscum. 

\-t. Lìtargìrio — Acmngia . . , , 1 „ . 
Burro — Grasso di montone . . S aa ' ra "' %a 

Olio d'oliva ■ . . » 50 

Cera gialla • . . o 18 

Pece nera ■ . . » 8 

Fa del litargirio, dell'olio d'oliva , e del grasso , con quanto 
basta d'acqua , cerotto nei soliti modi [Vedi Cerotto diachilon) 
e quindi unisci al cerotto fuso , le rimanenti sostanze. 

EMULSINA — Sinaptàsi (Ved: anco ad Amigdalina), 

Sostanza albuminoide che esiste nelle mandorle dolci, ed ama- 
ro , nelle foglie del lauro eo. ec- — Alla sua influenza catalitica 
sopra l'amigdalina, debbesi la scomposizione di questa in acido 
prussico , idruro di benzoilo , acido formico eo. ec. 
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Preparazione 

Pr. Farina di mandorle amare ì „ ... 

[già privale dell'olio fisso) > ■ ■ • • larti ì 
Acqua potabile n 3 

Mescola , filtra il latte che ne resulta , abbandonalo per 3 giorni 
a se stesso a temperatura di circa 33 gradi, indi precipita con 
alcool copioso lo strato inferiore lattiginoso. — Il precipitato è 
la emulsma in fiocchi , che asciugherai a ben mite calore. 

Proprietà — La emulsina ó polverulenta .amorfa, di color bian- 
co, grigiastro ; soluhilti nell'acqua e la soluzione è acidula ; coa- 
gulabile pel calore, come l'albumina — Coagulata è inerte — 
L'alcool non la discioglie , e non l'etere — Posia a coniano con 
l'amigdalina, trasmutala come indicammo in acido prussico, zuc- 
chero, essenza di mandorle amare ec. ec. — Sola c disusata — ma 
contribuisce con la sua efficacia fermentante agli usi medici del- 
l'amigdalina, alla naturai--' pnj'Ui; ione dell' acidu prussico me- 
diante le foglie di lauro ceraso , i fiori di pesco, la farina delle 
mandorle amare ec. ec. — Constadi carbonio, idrogeno, ossige- 
no , c azoto , oltre a una piccola quantità di fosfati. 

Lo acetato di piombo vale a precipitarla, ed il composto piom- 
bico può tuttavia esercitare gli effetti catalitici sulla araigdalina. 
EMULSIONE — ( latinamente Emulsio ) 

Medicamenti d' apparenza lattiginosa, in virtù di un olio som- 
mamente diviso con acqua e mucillaggine. 

Possono dividersi in naturali, ed artificiali che prepararsi di- 
rettamente con semi, ovvero con olio, gomma, acqua ec. 
EMULSIONE BALSAMICA. 

FreparuEiono 

Pr. Balsamo del Tolù Grammi 90 

Balsamo delta Mecca Cocco 8 

Mandorle dolci mondate .... Grammi '/, 

Decotto d'orzo Kilogr: % 

Zucchero bianco Grammi 180 

Tritura insieme i tre primi ingredienti, indi aggiungi a poco a 
poco il decollo, e lo zucchero. 
EMULSIONE COMUNE DI MANDORLE. 

Pr. Mandorle dolci mondate Grammi 5 

Zucchero bianco o 3 

Acqua comune » 300 

Tritura le mandorle con lo zucchero , ( alcuni aggiungono un 
poco di gomma polverizzata) — indi stempra nell'acqua la mas- 
sa, filtra ec. 

Cosi, preparerai le emulsioni dello altre semenze, come di 

Semi di canapa Mandorle am are Melone ce. 

e quella dei 4 semi freddi maggiori, cioè, 
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EMULSIONE DI CERA. 

Pr. Cera gialla Grammi 34 

Sapone di soda n 4 

Acqua — Stroppo aa. » 64 

Decotto d' Altea «360 

Il sapone, l'acqua, e la cera divisa assai, si fauno moderata- 
mente- scaldare, e quando il miscuglio è perfetto si versa in mor- 
tajo, ed agitando bene aggiungesi il resto. 

EMULSIONE D' OLIO DI RICINO. 
Prepara e iono 

%zz££rr*r*. : u 

Olio di Ricino » 4 

Agita la mucillaggine e l'olio finché il miscuglio sia bianco 
perfettamente, lo che presto avviene. — Allora a poco a poco ag- 
giungi acqua aromatica a piacere, e siroppo. 

Proporzionerai la gomma e l'acqua all'olio, se la dose di que- 
sto sarà maggiore o minore di quella indicala. 
EMULSIONE D'OLIO DI MANDORLE DOLCI. 

Si prepara bene , riduccndo in mucillaggine — per esempio 

Acqua Grammi 15 

Gomma polverizzata n 15 

Ed alla mucillaggine aggiungendo di subito Olio di mandorle 
grammi 15 soltanto — Ridotto il mislo per agitazione ad omoge- 
neità, aggiungn-i poca acqua, si agiti, e quindi si versi un'altra 
quantità d'olio di mandorle di poco inferiore alla prima versata: 
si agiti, e quando anche questa porzione é disciolta, si proceda 
prima con acqua , e poscia con olio, Bno ad esaurire la propor- 
zioni! voluta , la può essere di circa grammi 60. 

VOlio di ricinosi prepara eziandio col giallo delle uova, Il 
quale si disfà prima con pochissima acqua, ed al misto poscia 
si aggiunge a poco a poco la proporzione d' olio voluta ed altra 
acqua. 

Come quella d'olio di mandorlo dolci , può eziandio prepararsi 
la Emulsione d'Olio di fugato di merluzzo, e simili altre. 

EMULSIONE DI BALSAMO DEL COPPAIBA. 

Preparazione 

Pr. Acqua di fiori d'aranci 1 

Acqua di menta I . . 

Siroppo di capelvenere afL 60 Grammt 

Balsamo delcoppaiba ' 

Gomma arabicapolverizzata. .... « 30 d 
Si fa della gomma e di una porzione dell'acqua mucillaggine 



EMC 401 

alquanto viscosa; indi a poco a poco si versa, sempre agita allo , 
parte liei balsamo. Ridotta questa prima parte di esso in bianca 
emulsione, se ne aggiunge una nuova, e successivamente un 
poco di acqua. Co-; di scinto, fino alla perfetta mistione del 
tutto. 

Dose — A cucchiaiate due o tre volte al giorno. 
EMULSIONE DI RESINA DI GUAJACO. 

Pr. Resina di guajaco Centigr. 30 

Gomma arabica Grommi i 

Acqua » 126 

Mescola a poco a poco secondo I" arte. 
EMULSIONE DI RESINA DI SGIARAPPA. 

Pr. Resina detta Decigr. 6 

Zucchero bianco Grammi S 

Polverizza insieme perfettamente, quindi a riprese aggiungi 

Giallo d'uova N. Y t 

Fanne pasta, indi stemprala secondo l'arte in 

Emulsione semplice Grammi 160 

Acqua di fiori aranci b 8 

EMULSIONE DI SCAMMONEA. 

Preparasi come la precedente, mutata la resina di sciarappa in 

EMULSIONE DI FOSFORO- 

Preparazione 

l'r. Olio fosforato. Grammi 8 

Acqua di menta » 100 

Gomma polverizzata « 8 

Siroppo semplice » 60 

Sciolgasi la gomma in grammi 40 d'acqua, e con la mucillag- 
gine si faccia emulsione dell' olio fosforato secondo l'arto. — Alla 
emulsione si aggiunga il resto dell'acqua aromatica ed il siroppo. 
Contiene 5 centigrammi di fosforo. ' 
Vedi per gli usi a Fosforo. 

EMULSIONE TEREBENT1NATA. 

Pr. Essenza di terebentina Grammi 16 

Gomma arabica » 3 

Acqua comune » q. b. 

Fa' emulsiono — ed aggiungi miele bianco, ed acqua q: b: a 
ridurre la pozione grammi 180. 
Dose — Cucchiaiate 1 a 2 più volto al giorno. 
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ENEMA FOETIDUM. — Decotto di avena con assafetida. 
ENEMA OPII. 

Tintura adoppio Grommi i | 

Acqua tepida n 1 80 f 

Uso esterno, come calmante. 
ENOLITI — Tinture vinose. 

Gli enoliti si preparano a freddo, ed in gonerale mediante so- 
stanze secche. (Il vino antiscorbutico fa eccezione). Si opera adun- 
que per via di macerazione, ed in vasi chiusi. 

È utilissima pratica quella di rammollire precedentemente le 
materie vegetabili degli enoliti, mediante un poco di alcool a 2.2. 
Dopo due o (re giorni di contatto, si aggiunge il vino e si prose- 
gue la macerazione pel tempo debito. I vini medicati resi limpidi 
per filtrazione debbono essere conservati in vasi chiusi ermetica- 



metile, ed in luogo fresco. 
ENOLITO D'ASSENZIO — [Tintura vinosa di) 

Pr. Foglie secche <£ assenzio P. i 

Alcool a 31 » 1 

Fino bianco generoso » 32 

Macera per 2 giorni ìndi filtra. — È stomatico. 
ENOLITO D' ALOE — {Tintura vinosa di) 

Pr. Aloe P. 8 

Cardamomo , Zenzero aa . » 1 

Fino di Spagna » 250 

Macera per 3 giorni indi filtra. — Stomatico. 
ENOLITO D'ELLEBORO - (Fino di) 

Pr. Elleboro ..../>. 1 

Vino di Spagna » 8 

Macera per 8 giorni indi filtra. — V: Elleboro. 
ENOLITO DI CAINCA. 

Pr. Cainca in polvere P. 1 

Vino di Malaga o 16 

Macera per 8 giorni indi filtra. 

Così ancora pel Vino i>' Ipecacuana, e simili. 

ENOLITO DI GENZIANA - (Fino di) 

Pr. Genziana radice P. 1 

Alcool a 11 Cartier » 2 

Vino rosso » 14 



Macera secondo 1' arto e dopo 8 giorni fiHra per carta. 
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ENOLITO DI CULCHICO - {Vino di Colchico) 

Pr. Bulbi freschi autunnali P. i 

Alcool a 31 Cartier a 3 

Malaga „ \§ 

Macera secondo l' arto por 8 giorni indi filtra. 
Cosi pel Viso se IL LIT ico. 
ENOLITO DI RABARBARO — {Vino di) 

Pr. Rabarbaro /*. 8 

Cannella .' n i 

Vino di Malaga '. » S50 

Macera per 8 giorni, indi 8Itra. — Stomachico. 
ENOLITO DI CHINA — [Tintura vinosa di) 

Pr. China gialla reale p. 2 

Alcool a 31 „ ì 

Vino bianco generoso n 31 

Macera per 8 giorni, iodi ultra. — Stomachico. 
ENOLITO AROMATICO. 

Pr. Specie aromatiche P. 2 

Vino rosso » 16 

Alcoolato vulnerario b 1 

Macera Io Specie nel vino, filtra dopo 8 giorni, indi aggiungi 
l' alcoolato. — Uso esterno — Stimolante. 
ENOLITO D' ENOLA. 

Pr. Radice soppesta p i 

Alcool a %ì Cartier , 1 

Vino bianco generoso a 32 

Macera prima la radice nell'alcool 24 ore, indi aggiungi il vino 
e lascia per 8 giorni, filtra , ec. 
Cosi procederai ancora pel Vino di Quassia. 
ENOLITO ANTIMONIALE DELL' HUXAM. 

Vino antimoniale 

Pr. Tartaro emetico P. i 

Vino di Malaga d 300 

Sciogli perfettamente. 

È diaforetico da usarsi alla doso di circa quaranta gocce. 
ENOLITO EMETICO — {Vino emetico) 

Pr. Croco d'antimonio polver P. 1 

Vino generoso bianco o 16 

Mescola, e serba senza filtrare. 

Contiene del tartaro emetico e dell'acetato d'antimonio. 
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ENOLITO MARZIALE 0 CALIBEATO. 

Pr. Limatura di ferro P. 1 

Fino bianco » 32 

Dopo otto giorni di conlatto, agitando sovente il misto, filtrasi. 
Coniiune del inalato e del tartrato di ferro. 
È un preparalo mollo incostante. 
ENOLITO DI JODURO DI FERRO. 

Pr. Solfato dì ferro P. 27 

Jnduro di potassio d 26 

Vino bianco » 100 

Si triturano insieme i sali, aggiuntesi il vino e si filtra. Equi- 
vale a circa '/ 3 in peso di ioduro di ferro. 
ENOLITO ANTISCORBUTICO. 

Pr. Radici di rafano fresco tagliato .... P. 4 
Fwilie di coclearia- i . 
Nasturzio — Trifoglio, j a3i ' ' * 2 

Semi (ii senapa confusi n 2 

Saie ammonìaco — (cloruro) » 1 

Vino bianco generoso » 125 

Dopo 36 oro di macerazione (agitando sovente il miscuglio) fil- 
trasi pertela,indi per caria, ed al liquore filtratosi aggiunge 

A Icaoluto di coclearia P. 2 

Usi — Adoprasi come collutorio della bocca. 
ENOLITO ASTRINGENTE PER FOMENTAZIONI. 

Pr. Boti: di rose, Balausti ) „ „ , 

Scorse di m>logranato } aa - ■ " 

Solfato d' allumina e dì potassa . . . . » 1 

Acqua vulneraria » 24 

Vino rosso generoso u 250 

Facciansi macerare nel vino solo ed a lieve calore le sostanze 
sopra citalo per 3 o 4 oro — indi si filtri e si aggiunga l'acqua 

ENOLITO CORROBORANTE. 

vino Corroborante por f amen Iasioni - 

Pr. Rosmarino — Salvia i 

Issopo — Spiqo — Timo . . . . j 

Foglie a» arancio font / 

Petali di rose rosse. ...... W P. i . 

Fiorì di camomilla volgare. . . . i 

F: di sambuco- — Bacche di ginepro . 1 

hirndoralo d'ammoniaca j 

Vino rosso generoso, caldo e 240 

Alcool canforato i ili 

Tulle le droghe si faranno per 3 o 4 oro digerire nel vino cal- 
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do — indi filtrerassi, ed al vino aromatico si aggiungerà da ul- 
timo r Alcool canforato. 

UROLITO STOMATICO. 

Tini nra •lonullca d'Edimburgo. 

Pr. Calamo arem;, Galanga, Genziana aa. . P. 12 
Zedoaria, China gialla, Scorza a" arancio aa » 13 
Assenziorom: Centaurea, Camom: rom: aa. » 6 

Alcool a 31 Cartkr b 48 

Vino di Frontiynano » 400 

Pongonsi in vaso di vetro a macerare a lieve calore per 3 o i 
giorni, indi filtrata la tintura per telasi passa eziandio per carta 
e serbasi in vasi chiosi. 

EN OLITO DI CHINA COMPOSTO — (Vino febrìfugo.) 

Pr. China gialla contusa P. 6 

Genziana — Scorza d'arancio. . . . 1 „ , 

Camomilla t aa * * 

Vino di Spagna » 250 

Dopo 5 giorni di macerazione si passi per telaj indi per carta . ; 
EN OLITO STOMATICO - Vermut. - (Droghe per Vermut.) 

Pr. Coriandoli Onc: h^=Grammi 340 ■ i 

Scorea d'arancio forte. o 2 » 56 > 

.... ,-■/,. «..- 



Enula campana ... » 1 '/ a a , i, 40 

Bottoni di rose soaliciati. .ni » ■' 28 

Garofani a — '/ 4 ' » 7 

Pepe — Cannella. . aa . o — Vi i 44 

Macis . )> — '/, j> 14 

Mosto di vino bianco. . » 150 Kilogr: 50 

Queste droghe infondonsì promiscoa mente nella citata dose di 
nosto di vino bianco , dopo cho si è stabilita la fermentazione, e 
nsilasciano tanto che sia compiuta, indi si nllra il liquido chiaro. 



ENTE DI MARTE — (Ved: Cioruro di ferro e d' ammonio). 
ENTE DI VENERE — (Ved: Sfuriato di rame ammoniacale]. 
ENULA CAMPANA — (Inula helenium — Radice.) 

Spontanea — fiorisce in luglio ed agosto. 

La radice è tuberosa, vivace, e della grossezza di un pugno. Si 
vende tagliala longitudinalmente. — È odorosa , e amara, acre , 
canforica. — Contiene Inulina, ed Ellenina, la quale ultima e 
quasi olio volatile concreto. 



Virtù — ToDica, stimolante, diuretica, c diaforetica. — Utile 
nelle deboli digestioni, nelle tossi umide, nei catarri polmonari , 
ec. io quelli cronici della vessica ec. 

I La Polvere da grammi 2 a 4 in sostanza. 
Dosijll J3aeo»ocon grammi 15 a 30 in 600 d'acqna. 
(La Tintura da grammi 4 a 8 in qualche veicolo. 
La enula fa parte di varj vini tonici , e tinture stomachiche. 
EPITTIMO — Cuscuta — G: vulgabis — Disusata. 
EPITTIMA DI TABACCO. 

Pr. Foglie di tabacco Grammi 30 

Acqua comune quanto basta 

Per applicazione all'epigastrio — (emetico). 
ERBA SANTA - Verbena — (Ved: Verbena). 
ERBA SARDOA — (Ved; Ranuncolo scellerato). 
ERBA S. MARIA — Mesta eruca — Balsam: suaveoloens. 

Notissima. — Se ne usa lo idrobio aromatico — è vermifuga. 
ERGOT — La Segale cornuta — (Ved: tale voce). 
ERGOTINA DI BONJEAN — Estratto emostatico. 

Preparazione. — Fassi un estratto acquoso della Segale cor- 
nuta , seguendo il metodo dello spostamento, o per via d'infusio- 
ne. L'estratto evaporalo a bagno maria trattasi eoa alcool retti- 
ficato in eccesso, e si abbandona al riposo. Molta materia gommosa 
della segale separasi spontaneamente in grazia del nuovo veicolo. 
Illiquido chiaro che soprasta decantato o filtrato, si stilla, e si 
evapora a bagno maria fino a consistenza estrattiva. 

Caratteri. — La massa bruna che resta ha odore come d'osma- 
zoma, e sapore amaro; l'acqua agevolmente la scioglie coloran- 
dosi in rosso cupo. 

Usi — Questa ergotina adoprasi come rimedio emostatico alla 
dose di 1 grammo e più assai, nel corso di u» giorno. 
Ecco alcune buone formule d'uso. 

Poe 1 oda d'Ergotina 

Pr. Ergotina Grammi i i 

Acqua comune » ÌQ0\ mescola 

Stroppo di fiori d'arancio . . a 30 ' 
Dose — A cucchiaiate nel corso del giorno nei casi di emor- 
ragia — A cucchiaiate idem di quarto d'ora in quarto d'ora nei 
casi di inerzia della matrice. 

N. B. Nelle violente emorragie susseguenti al parto, la dose 
della ergotina può elevarsi sino a 1 0 Grammi da 5 por prepararne 
la pozione suddetta. 
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Clistere d'Ergotina 

Pr. Ergotina Centigr. Tó , 

Acqua di semola Grammi 1000 I mescola 

Acqua gommosa i 1000' 

Per un '/j di clistere da amministrarsi ne' casi di atonia in- 
testinale, nella dissenteria cronica ec. 

Pillole d' Ergotina 

Pr. Ergotina Grammi 5 ) _,„„„, 

Polvere di liquirizia ... : » q.b.l mCSCola 
Per n. 60 Pillole. — Dose — Da 6, a 10 per giorno. 
La Ergotina di Wiggers è ottenuta trattando con l'etere la pol- 
vere della segalo; la materia grassa viene così eliminata. L'alcoole 
bollente ostrae poscia la ergotina, la quale Analmente oitiensi eva- 
porando in gran parte l'alcoole, ed aggiungendo acqua al residuo 
quasi estrattivo. La ergotina resta indiscìolta, e debbe lavarsi con 
acqua fredda , ed asciugarsi bene a moderato calore. Essa ù pol- 
vere rossastra, dotata d'odore nauseabondo, di sapore acre ed 
amaro, non acida, e non alcalina. Wigger la riguarda, ma a tor- 
to, come il principio attivo della segale cornuta. Questa ergotina 
è materia analoga in qualche modo al rosso cinconico. 

ERINGIO — Eringwh campestre — comunissima, disusata. 

ERISIMINO — Sisymbrium offici!»: — Foglie. 

Irione. — Comune — reputata antiscorbutica, pettorale, deter- 
siva. — L'erba contusa, e applicata infiamma la pelle. 

EftITROEA CENTACRIUM — (Ved: Centaurea). 

ERITRINA ì Sostanzepecoliari estratto dalla Roccella tinctoria. 

ERVO — Vicia EnviLis -■- Veccia. 

La polvere dei semi era una dello !i farine risolventi. 
ESCUBAC — Ratafià di Zafferano composto. 
Preparasi one 

Pr. Zafferano P. 8 

Datteri privi del noce: — UvadiDam: . a 2i 

Giuggiole contuse » 32 

Anaci, Coriandoli, Macis, Garofani aa. » I 

Cannella delta regina » 2 

Alcool a 21 Cartier » 1500 

Sirop: concent: di zucc: prep: a freddo . o 750 
Fassi macerare per 5 giorni nell'alcool lo insieme delle droghe 
minutamente divise: indi sì cola il liquido con espressione, si 
unisce al stroppo, ed il liquore si filtra per carta. — (Stomachico). 
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E SCOLINA— Corpo che Canzonieri eslrasse dal Castagno d'India. 
ESSENZE — Oli essenziali. 



Gli olj essenziali { Essenze ] constano principalmente di carbo- 
nio e d'idrogeno. 

Sono poco solubili nell'acqua; solubili bene nell'alcool , nel- 
l'etere, nelle materie grasse, nel solfuro di carbonio, nella ben- 
zina, nel cloroformio. 

Tranne poche eccezioni , esistono belle e formate nelle piante, 
e non han sede generalmente unica, ma secernonle i potali dei 
lìor j , le foglie , le scorze , le radici , i semi ec. 

Quasi lune, quali si estraggono dai vegetabili per solventi o 
per distillazione, constano di due, o più prodotti complessi, l'uno 
dei quali persistentemente liquido e un semplice carburo d' idro- 
geno; — mentre l'altro, o gli altri che per raffreddamento si sepa- 
rano cristallizzati, contengono pur. dell' ossigeno (Gii stearopteni) . 

Può dirsi che quasi tutte le essenze hanno tendenza ad assor- 
bire questo elemento dall'aria atmosferica; — e quanto maggioro 
e- questa tendenza . tanto più fortemente sono esse odorose. 

Sonoinsaponificabili. — Se il vapore di un oli omesse ozi a le giunge 
su dell'idrato di potassa scaldato, ingenerasi un acido, a conse- 
guentemente un saie corrispondente. 

Cloro, Bromo, Iodio ec. reagiscono sulle essenze spostandone 
idrogeno, atomo per atomo, e sostituendosi a questo ingenerano 
composti particolari. 

L'acido azotico le su pero ss id a scomponendosi a contatto, tal- 
volta con pericolosa violenza. 

Relativamente alla loro composizione, possono gli olj essenziali 
classificarsi, come appresso, cioè 



I casi più notevoli di isomeria {1 ) furono primieramente osser- 
vati, nella 1» classe degli olii essenziali, cioè tra i Carburi d'idro- 
geno. — Appartengono a questa categoria le essenze seguenti 
cioè. 



[Il Identità di eomposiiiono centesimale , [a pesi eguali) ma non di prò- 
prictii fisiche, o chimiche: 



Generalità. 



In puri Curii uri d' Idrogena 



C 



In Essenze ossigenate 
In Essenze solforate 



ESEMPI) 



( Etìleno C-ll 1 = ì volumi I C H (G'Il s IO' = 
i Propilcno CU' = 2 volumi C*H' [C H'j 0' = 
Uutilcno OH' = 2 volumi I CU" . . .0* = 
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di Trementina 



Copaiba ( 
Cubebe 



Sabina 



• Mente sarie 
■ d 'TJliu a ri a 



di Aglio 
h Ramolaccio 
» Assafetida 

Quanto alle norme delia varia loro preparazione vedi ai casi spe- 
ciali. Notiamoopportunamentcche puossi procedere egregiamente 
alla estrazione di alcuni olj volatili a fugacissimo odore, o alterabili 
pel riscaldamento, mediante il cloroformio, o il solfuro di carbonio 
puro, conformo suggeriva Milton. — Basta il contatto della sostan- 
za odorifera col solfuro suddetto in vaso smerigliato, o altrimenti 
ben chiuso perchè questo si carichi del principio volatile odoroso. 
— La distillazione del solfuro a rottissima temperaiura, è sufficien- 
te a fornirò come residuo l'olio volatile nella sua integrità. 

L'essenze agiscono causticamente all'interno, ed anco all'ester- 
no. — A più mite azione, riescono erubefacienti. — 

In generale possono riguardarsi come venefiche alle piante, alle 
radici, agli inselli , ed ai pesci (tuttoché in minimissima quantità 
stemprale o sciolte nell'acqua) —Sanno tutti come riescano mo- 
leste j e talvolta veramente dannose, le inspirazioni reiterate della 
essenza di trementina— Infatti, la insonnia, la cefalalgia, la difficol- 
tà nella emissione dolle orine, i dolori renali, una somma prostra- 



li; Questa, c varie altre consecutivo hanno composìzi 
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zinne, la incapacità al lavoro, sono i fenomeni cui vanno soggetti 
coloro che dormono in appartamenti nei quali per tinta, o vernice 
ili recente data, prnduconsi emanazioni ci' essenza di trementina 
(Acqua di ragia). 

ESSENZA DI MENTA PIPERITA. 



Pr. Menta suddetta fiorila P. t 

Acqua comune circa » 2 

o quanto basti a bagnare perfettamente la pianta posta in lambic- 
co , senza comprimerla di troppo. — Stillasi a moderato calore, 
e si riceve il prudono aromatico dentro il recipiente fiorentino. — 
Togli 1' assenza separala , e rettificala se faccia d' uopo , novella- 
mente stillandola con poca acqua dentro una storta di vetro. — Così 
procederai, o similmente, per ottenere le essenze di altro mente, 
e di 



I>a vanda 



Timo Rosmarino 

ec. ec. ed in' generale delle labiale tutte. 
ESSENZA DI VALERIANA, 
preparazione- 

Pr. Radici di valeriana sopp: P. 1 

^Icqua comune » 2 

Si fa macerare per 1 giorno la radico nel I' acqua posta in lam- 
bicco. — Quindi si jironide alla diililb/iono secondo il solito, ri- 
cavando la metà del liquido adoperato dapprima. È utile per pre- 
parare nuova essenza con nuova quantità d'acqua impiegare 
l'acqua già distillata di valeriana, vaio a dire coobare. Così 
procedi ad ottenere le essenze di 



Piretro Galanga 

Coolearia Rafano rusticano 

Angelica Sassofrasso 

legno Rodio Sandalo ec. 

E così pure quelle degli altri legni simiglianti , o radici. 
ESSENZA DI CANNELLA. 

F re il a razione. 

Pr. Cannella contusa P. 1 

Acqua contenente 5 per % di sai comune . » 2 

Si lasciano insieme dentro un lambicco per 2i o 30 ore, quindi 
si procede alla distillazione — raccogliesi l'acqua finché passa 
aromatica e lattiginosa ; allora sospesa la distillazione si separa 
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V olio jìiii pesante doli' acqua, osi cooba quest'ultima su nuova 
quantità di cannella, e così lame volto quanto sono necessario ad 
ottenero la quantiià dell'olio ohe vuoisi. 

Proii. di kilogr. 50 — grammi Ha a 1 6t) d' essenza — ma i re- 
sultali sono variabili assai. 

Caratteri — Liquida, oleosa, giallastra, d'odore soavissimo, 
sapore zuccherino — mordente. 

Densità — 1,025 a 1,051). — Alterabile all'aria por assorbimen- 
to d'ossigeno ;aHilo cinnamico) — ben .^labile iti alcool. 

La essenza della cannella della China, è |>iù colorita, e ha 
odore che ricorda le cimici. 

Similmente procedasi ;db prupuraziorsu dell' ulio \olatile 
di Garofani di macia ec. 

ESSENZA DI LAVANDA 0 DI SPIGO. 

Pr. Parte fiorita della pianta P. 1 

Acqua bollente u 2 

Si stilla immediatamente, c si raccoglie l'acqua finche passa 
aromatica. — Ondo ottenere altra, es.-tir.ia, coobasi l'acqua già 
distillata su nuove quantità di fiori, — o cosi per l'olio volatile 

di Fiori aranci di Koho 

dl slecade di fiori di sambuco ec. 

pei quali ultimi tutti, torna assai bene adoprarè acqua salata. 
ESSENZA DI FINOCCHIO. 
Preparazione. 

Pr. Finocchio P. t 

Acqua n 2 

Si stilla lino ad ottenere la metà dell'acqua impiegata — o per 
nuova essenza si adopra l' acqua separala dall'olio volatilo , coo- 
bandola sopra nuova quantità di finocchio. 
Similmente per l'essenze di 

Anaci Anelo Carvi 

Contino Pepe pimento Pope cubebe 

Anaci» niellalo Glnqim Senapa nera 

avendo cura di collocare quest'ultima semenza soppesa, (cioè la 
senapa) dentro un sacco di tela sospeso sopra la rete del tambur- 
lano, o altrimenti, affinché non si abbruci — Anoge a quel che 
dicemmo, chi; conviene lasciare la senapa a coni atto con l'acqua 
fredda previamente per circa 19 ore, indi come fu detto , stillare, 
f Sfa vedi più oltre j 
ESSENZA DI TREMENTINA. 

Pr. Trementina pura . . P, 1 

Acqua comune » ti 

Si slillano in lambicco di rame a fuoco nudo fino ad ottenere 
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i due terzi dell' acqua impiegata. — Separasi la essenza raccolta 
alla superficie del liquido, e si rettifica (volendo) mescolandola 
con circa il suo volume d'acqua in storta di vetro e distillando 
novellamente. — L'Acqua di ragia del commercio è simile alla 
precedente, e si può rettificare per distillazione con I' acqua come 
fu detto. Per ottenerla chimicamente pura bisogna agitarla con un 
poco di calce viva, ridistillarla, ed il prodotto porre per 24 ore a 
conlatto con del cloruro dì calcio fuso. Cosi ottiensi priva d'acido 
e d'acqua. 

Simile al sovraccennato è il processo per ottenere gli olj essen- 
ziali delle altre resine, gomme resine, ec. 

Vedi per maggiore dettaglio a Idratato di tauro ceraso. 

ESSENZA DI LAURO CERASO — (Essenza di mandorle amare). 

Preparazione 

Si prepara come l'essenza di Menta piperita, ma dovrassi coo- 
bare più e più volte l'acqua di laure, su nuove foglio, onde au~ 
meniare il prodotto in essenza nelle successive operazioni. 

Caratteri — Colore rosso bruno — Densità circa 1,050 — bolle 
a 180. — L' acqua ne scioglie x / n l'alcool, o l'etere sciolgonla 
perfellamente: alterabile all'aria, che v'ingenera acido benzoi- 
co. — L'avrai scolorila mescolandola a poca calce, o potassa, 
e ad una soluzione di cloruro di ferro, indi stillandola in storte di 
vetro. — Cosi è bianca, e re frangi: potentemente la luce. — È 
infiammabile. 

Usi — L'essenza di mandorle amare o del lauro è adoperata nella 
medicina in casi, ove si adoprerebbe, salve le proporzioni, l'acido 
prussico. Se ne fanno pomate, e serve ancora pel suo forte odore 
come aromatizzante. L'olio purificato dall'acido prussico, median- 
te la distillazione di che dicemmo, non pare essere venefico, (Gui- 
bourt) e dovrebbe solo essere impiegato nell'arte del profumiere. 



Pr. Essenza di tauro ceraso. . . . Grammi 

Assungia depurala » 4 

Come calmante nei dolori nevralgici, — Medicansi altresì con 
essa le bruciature , le ulceri cancerose ec. ec. 

ESSENZA DI MIRRANO — (Yed: Nitrobenzina). 
ESSENZE DI CEDRO 

— DI BERGAMOTTO 

— DI ARANCIO, li SIMILI. 



Radi con una raspa la pellicola esterna di questi frutti, e sotto- 
ponili, dentro un sacchetto di tela, alla pressione di un torchio 
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adattato. — Col riposo l'olio volatile depone le impurità che ope- 
rando siffattamente io accompagnano sempre. — Ma riescono per 
lo più assai presto alterabili le essenze cosi ottenute — onde la 
distillazione è preferibile, o debbe in via successiva praticarsi su 
quelle già ottenute direttamente con la pressione. 

Caratteri «pedali di alenae eaaeiue 

{ Caratteri — Liquida , verde , aromatica come la 
pianta— non amara. — Pcs. 0,929— Prod. di 1000 
| p. 1 a 3. 

( Caratteri — Fluidissima, citrina — Pes. 0,88.1— 
t Prod. di 1000 p. 31. 

f Caratteri — Cristallizzabile , dolce, incolora. — 
X Pes. 0,986 — Prod. di 1000 p. 21 a S7. 
( Caratteri — Simile alla precedente — Pes. 0,967— 
ì Prod. dì p. 1000 (ignoto) — fluida a + 2. 
( Caratteri — Denso, peso variabile. — Lostearo- 
t pteno é la elenina, cristallizzabile, fusibile a + 42. 
j Caratteri — Fluido, più leggiero dell'acqua, soa- 
t vissiroo d'odore— amaro. — Prod. 1000 — /'- 6. a 9. 

(Caratteri— Liquidissimo, verde, aromatico, fra- 
grante — solubilissimo nell'alcool. — Peso 0,919 
a 0,916. 

1 Usi — Contro il dolore dei denti , a modo del creo- 
t solo. 

Praii. di P. 1000 - p. 1 a 2. 
i Caratteri — Fluidissima, di colore verde chiaro — 
J odoro gradevolissimo — densità — 0,921, 
| L'essenza della comune camomilla ha colore az- 
l zurro, ed è fluidissima. 
I Prod. P. 47 per 4000. — Densità = 0,906. 
Carri Caratteri — Fluidissima, quitti incolora — odo- 

[ rosissima. 

Cedro —Cedrala — Bergamotto , Limono ee. 

Cedro- . . densità = 0,8.'i2 ebullizione -+■ 165 
Bergamotto . . - = 0,779 » + 195 

Limone. . . . » = 0,857 » + 170 
broncio . . . » = 0,844 i> + 171 
Tutte sono solubili noli' alcool assai concentrato . 

Essenza di Fiori d' Amitelo, o ilieroli. 

Prod: P: 1,5 per 100 — Densità 0,888. 
Caratteri— Bianca se recento ; arrossa invecchiando. — L'acido 
solforico v'induce il medesimo effetto. 



Hi WBB 

Emetta» di Copoiba 

Caratteri — Incolora , fluida, poco solubile nell'alcool assolino. 
Densità 0,802, e 1 1; 1 1 i fi c- ;t tn ■-_ 0,878 — Bollente a ■+- 250 circa. 
Prod. .io, a G0 per 100 , ma 6 necessario coobare 6, ol volte 
il prodoUo . 

Essenza di Cubebe 

Caratteri — Verdi'- pallida — oleosa, consistente, di odoro de- . 
bolo. — Hit» parli di pop- cubebi! burino da;o ìMt d olio essenziale. 
Esso ha per formula [iridi.ibdei; r 'll'-. I. 'acido cloruidrico vi si uni- 
sco formando Olia canfora af illi dal": appropriandosi HO costituisce 
un idrato che sovente si depone in seno della essenza rettificata 
sull'acqua. 

Potrobbcsi ottnnrrn quesla e^euza dal cubebe polverizzato trat- 
tandolo a spoilaniciito con aleno) a fi, Sii. Il liquido alcoolico misto 
poscia a dell'acqua , abbandona l'olio tis^uuziale che dee per di- 
stillazione, o per filtrazione purificarsi . 

Osi — Si usa l'essenza dì cubebe contro eli scoli venerei, inter- 
namente, mista a qualche pozione, a dose di 10, 15, a 40 goccie 
graduatamente crescendo. (Ved: in appresso) 
Pepe nero [ Caratteri — Fluidissima — bollente a -M67 — 
' Aromatica. 

t Prod: 1 ,8 per 1 00 odore fortissimo. 
Sabiua J Caratteri — alterabile all' aria, per cui fassi bro- 

( na, e densa. 

Prod: 1,3 per 100 

I Caratteri — liquida , aromatica, alterabile all'aria 
Ginepro — bollente a + ICO. — Preparasi con essa, aggiunta 

| in piccola qtiantilà all'acquavite , lo Spirito di Gi- 
nepro notissimo. 
„ . , Caratteri — Fluidissima — odorosissima, gialla- 

tivfnda stra— Rettificata pesa 0,875, bolle a+ 185 a 187.— 



Caratteri — Fluidissima, giallastra, odorosa come 
la pianta - Prod: p: 3,6, per 1000 — Doris: 0,88 — • 
I bolle a 166. 

.' Caratteri — Verde pallida, o giallastra, fluidissi- 

l ma. — Composta di due olj, Pana bollente a + 180 

\ l'altro a •+■ 2:15 — ossigenati entrambi. 

i Cam (tori— Cristallizzabile alla temperatura ordi- 

l naria — Densità = 0,833 — Solubile p: l in 8000 

' d'acqua, in 30 d'alcool — Comp: di un olio liquido 

I in cui sia la fragranza, e di uno stearopteno inodoro 

" — Prod: grammi 8 per kilogrammi 50. 

\ Caratteri — Giallo-pallida, o verdognola — arO- 

\ marcissima — Densità 0,912.-11 suo stearopteno, 

I cristallizza in prismi a sei face — È ossigenata. 
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Menta j Caratteri — Densità 0,914. — Ridislillata bollo 

MtJi^a f Caratteri— Giallo-pai lido — odore cedrino— Den- 
l silà = 0,975. 

I Caratteri — Fluidissima — giallastra, aromaticis- 
Comino sima. Prod: p. 37 per 1000 — Bollente a ■+- 205 — 

I Densità = 0,938. 
Pinocchio i Caratteri — Cristallizzabile a -t- 5 — odore piace- 
dolce t vole, noto — Densità = 0,983. 

; Caratteri — Recente è incolora, ma invecchiando 
_«,„»,...„ I ingiallisce. L'acqua la divide in 2 oli , più grave 

8 ■ j, un() ^ ine[) gravi) j, . l)[r0 _ Dumi;/, - | i9S (j. _ p ro( l; 

' p: \% a 15 per 1000 — bollente a -1-228. 

Essenza di Valeriana 

Caratteri — Giallastra, all'ariaimbrunisco o diventa più den- 
sa, ed acida d'acido valcriunico cho vi si ingenera — Densi- 
tà =0,!)3i. — Consta di due olj, ossigenalo l'uno, o semplice 
carburo d'idrogeno l'altro — ( Valerèno — C lo H"), 
Essenza di Garofani 

Caratteri — Colorito in giallo rossastro il commerciale — bian- 
co, trasparente , acre , aromatico mollo ijuello purificato per di- 
stillazione — Densità =1,0G0. — Solubilissimo noli' alcool , nel- 
l'etere, negli olj fissi , o volatili. 

Prodotto P: 10 circa per 100. — Porrai del sale nell'acqua pri- 
ma di distillare. 

Essenza di Senapa 

Salfoeìanvro d'astilo 
, Carbonio . . . . P. 48,5 1 

\a-:T" : : : : :«;! '■<«»=!.£■ ì* 

l Solfo « 32,3 I 

Caratteri — E solforala — Si ottiene dai semi dopo averne prc- 
ventivameute estratto l'olio fìsso per espressione. — Prendesi 

Di questa focaccia P. 1 

Acqua n 10 

Ed il misto perfettamente stemprato abbandonasi per 12 a 18 
ore a se stesso , quindi si stilla. 

La essenza è più grave dell'acqua. — Si può depurare facen- 
dola digerire sul cloruro di calcio fuso, decantandola poscia, e 
novellamente stillandola. 

Caratteri — Bianca , o giallognola , refrangente al sommo la 
luce , dotata di odore come la senapa , ma estrumamenle forte , e 
irritante — Densità =1,015. — solubile nell'alcool, e l'acqua 
ne la precipita — bolle a 1 i8. 



Quusla essenza , come quella di lauro , o dì i 
non precsiste nel seme. 

Un — Sciolta nell'alcool è raramente usata aH'e3lerno come 
revulsivo potente. — Produce effetti vessicatorj. 



Per applicarsi mediante la flanella imbevuta, e coperta. 



Pr. Essenza di senapa . . ■ . . Grammi 2 1 

Grasso depuralo i 30 i 

Da adoperarsi in frizioni. 

Bagno erubefaclenle 

Pr. Essenza di senapa Grammi 10 

Ricotti a 83 n 2Q0 

Lissivia dei saponai Gocce 2 

Acqua comune L'Uri 250 

Passi emulsione con la essenza , l'alcool , e le poche gocce di 
ranno suddetto, indi si aggiunge all'acqua il prodotto — Questo 
bagno è un eccitante valevolissimo utile nella algidila del cole- 
ra, sul finire delle convulsioni dei fanciulli, ed in generale in 
tutti quei casi nei quali debbosi provocare un eccitamento ge- 
nerale. 

se un pittino con la glicerina 

Pr. Glicerina . Grammi 1 2 | 

Amido » 10 I mescola 

Essenza di senapa Gocce (0 ) 

Agita fortemente, indi applica imbevendone un pozzetto di tela. 
ESSENZA D[ ULHARIA — ( Gaultheria procumbens) 
Essenza artificiale della Keglna dei Prati 
(Acido js/tciioio di Piria — Winttrgrim} 
Preparazione 

Pr. Salicina Grammi 100 \ 

fi icromato di potassa . ... a 400 f _,.„,- 
Acido solforico concentrato . . » 250 ( mCiw,a 

Acqua potabile » 2000 ! 

e stilla in storta relativamente capace — Separa la essenza ot- 
tenuta, e rettificala per nuova distillazione, se occorre. 

Usi — È un diuretico clic esercita un azione del lutto elettiva 
sui reni — Lodandone i pratici inglesi, che l'adoprano a gocce. 
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L'o-senza artificiale d'ulmaria (acida metìlsal'filkn) r un liqui- 
do scolorito, poco solubile nell'acqua, assai nell'alcool; — pesa 
specif. 1,1819; bolle a+223. 

. Carbonio. . . P. 63,1 , „, t 

Campo.. Idrogeno . . . » 5,3 I P. 100 = i £ ** & 16* 
( Ossigeno ... o 31 ,6 1 **' * H 

Densità del vapore = 5,43 (ovvero secondo altri 5,2691). 
ESSENZA DI MIMIAMO - (Ved. Nitrobattìna). 

Ramolaccio , o Rafano 

Caratteri — Più pesante dell'acqua, dotata d'odore insop- 
portabile, e diffusibilissimo. Una goccia infetta una stanza. Si 
scioglie poco noli' acqua , e quest'ultima irrita fortemente la pelle. 
Col tempo sì modifica in una sostanza cristallizzata. 

La Essenza di Coclearia è analoga alla precedente. 

Fs«r«» d' Aglio 

Solfuro £ Agtilù 

I Carbonio. . . . P. 63,1 . (-c»ii"i 
«•mpoa. Idrogeno . . . . » 8,8 1 P. 400 = S , )U I ■$ 

I Zolfo » 28,1 1 (t H 

Si estrae per distillazione dal bulbo e dal gambo dell'aglio co- 
mune, Allium sativum. 

Caratteri — È più pesante dell'acqua , giallastra, molto volatile, 
dotala di odore irritante fortissimo, capace di produrre vivo do- 
lore applicata alla pelle. È solubile nell'aìcoole, e manda brucian- 
do odore d'acido solforoso — Bolle a-H 10. 
P: 4000 d' aglio forniscono circa 2,4 d'essenza greggia. 

Essenza di Trementina 
Caratteri — È fluidissima, incolora, dotata di odore tutto 
proprio; bolle a -i-I 56,8 cent:— raffreddata a — 17 depone uno 
stearopteno bianco e cristallizzalo. Questa essenza ha una den- 
sità =0,87 — allo stato di vapore =4,764 — La sua formula 
è =C"H le . E solubilissima nell'aìcoole e nell'etere. 

Usi — L' essenza di trementina é impiegata in medicina corno 
potente eccitante contro lo nevralgie ec. È lodata assai per la 
espulsione del tonia nel qual caso si amministra alla dose di 80 
a 100 grammi mista ad un poco di miele e a dell'acqua di menta. 
Ecco la formula. 

Pf. Essenza Grammi 100 1 

Miete » 25 ! mescola 

Acqua di menta n 100 1 

Balanino tcrebenllnato eroncfaecnlo 

Pr. Trementina venet Grammi 5 

Essenza di trementina. ... a 100 
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Ammoniaca liquida Grommi 15 

Essenza di timo. .1 . « <-i> 

Assenso di lavanda J • • • • *> 3U 
Mescola — Ha consistenza come di Opodeldoch — Si applica 
in frizioni contro i dolori reumatici ec. 

ESSENZA DI SALSAPARIGLIA DI SMITH. 

Pr. Estratto sudorifero di Smith . . . - , P. 1 

Fino generoso o 7 

Essenza di sassofrasso q. b. 

come aroma. — Lascia il tutto in riposo per qualche tempo , indi 
filtra. 

Contiene l / 8 d'estratto sudorifero. 

Usi — Come il decotto del Pollini , il rob-antisi fi litico ec. 
Dose — Da grammi JO a 40 per giorno. 

ESSENZA DI WARD. 

Pr. Canfora P . 1 1 „ a „„,„ 

Spirito volat: arom: del Silvio. ... » 7 > meseota 
Usi — In frizioni nelle paralisi — nei reumatismi cronici, nella 
cefalalgia ec. 

ESSENZA DOLCE DI HALES. 

Pr. Acetato di potassa Grammi % 

Zucchero . » 60 

Acqua » 45 

Fa' bollire fincliè cominci ad annerirsi. — Aggiungivi allora a 
freddo 

^icooi a 30 Litri S 

fa' digerire, filtra e serba in vaso ben chiuso. 

Usi — Dose— Diuretica, balsamica, aperiente; da gocce 10 a 50 
in qualche bevanda. 

ESSENZA CONCENTI! ATA DI CUBEBE. 

Pr. Alcool a 31 Cartier P. 3 

Estratto oleo-resinoso di cubebe .... » 1 
Mescola — Contro le gonorree, a dosi crescenti da grammi i. 
(Vedi del resto a Cubebe.) 

ESSENZA REALE. ; 



Pr. Ambra grigia Grammi 

Musckio » 

Zibetto » 
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Esterna di cannella Grammi 3 

Essenza di fiori aranci . . . i _ 
di rose, di legno rodio. . aa. > 

Sai di tartaro s 6 

Alcool a 34 Cartier » SUO 

Mescola bene secondo l'arte; — Abbandona il liquore sulle fec- 
cie e cioè non filtrare, o cavane al bisogno. — È profumosa al 
sommo. 
ESSENZA DI SAPONE. ^ 



Pr. Sapone bianco P. 24 

Acqua stillala o 32 

Alcool a 21 Cartier i 6i 

Carbonaio di potassa . . » 1 

Essenza di cedro, ovainiglia a q: b: 



Sciogli il sapone a freddo — aggiungi il carbonaio alcalino, e 
l'essenza , filtra. 

Usi — Come cosmetico per la loilette. 1 

ESSENZE ARTIFICIALI — (Ved: Essenza di Gaultheria — Essenza 
di Mirbano — Essenza di Lauro ceraso — Eteri varj, ec.) 

ESTRATTI — ( Generalità — Ved: Farmacopea } 

Noi non avremmo da notar qui che le cose concernenti la loro 
pratica prepara7.ioue ; — ma veggasi all' uopo quanto ne dicemmo 
ai casi particolari. (Consultisi ancora la Farmacopea) Quanto alla 
posologia dei varj estrani, vedi ai nomi delle piante, o droghe 
d'onde derivano. 

ESTRATTO DI CICUTA. 

Frepar astone- 

Pr. Cicuta fresca di giugno. q. v. 

Spremine il succo s: I' arie ; filtralo per tela, e diviso in piatti 
a gran superficie, esponilo in stufa, (tra i 30 o £0 gradi), o a ca- 
lore di sole finche sia ridotto alla consistenza voluta. 

È questo il più sicuro processo. — Ma comune è 1* uso di eva- 
porarla bagno maria il succo della pianla espresso, e chiarificato. 

In simili guise procederai onde preparare gli estratti di 
Aconito Lattuga vlrosa Giusquiami 

Belladonna Stramonio coclearia 

Vnmaria . . Cicoria . Crescione 
Solano . . Digitale Boa radicante toa« 

N. B, Avverti circa a questi ultimi (i Itus) di coprirti bene la 
faccia con una maschera, e le mani con guanti dì tela incerata, 
onde non ricevere danno dagli effluvj di essi. 

Per alcune di queste piante secche, applicherai utilmente il 
metodo dello spostamenlo. 
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ESTRATTO DI LATTDCA SATIVA — (Ved: Lattucario e Tridace.) 

ESTEATTO DI LIQUIRIZIA — (Vedi Succo, che è la parola più 

usata.) 

ESTRATTO DI SAMBUCO — (Ved: Kob di Sambuco e cosi Rob di 
ginepiio — Kob di sdsthf. — di cotogni — di Ribes ec.) 

ESTRATTO DI RABARBARO. 

Preparatone. 

Pr. Rabarbaro soppesto P. 4 

Acqua a 15 gradi circa ni 

Abbandona a contatto in vaso coperto per 2i ore, agitando di 
tanto in tanto, indi filtra per tela, e rinnovella il trattamento in- 
dicalo. — Spremi , ed il liquore limpido filtrato evapora a bagno 
maria alla consistenza voluta . — P; 100 di rabarbaro li daranno 
p: 50 circa d' estratto. — 

Cosi procederai pure per gli estratti seguenti , cioè di 
Agarico C alo q nini Ida Calumi»» 

Ennio, campano Genziana Consolila 
Ononide pazienza Gramigna 

Hcgoiizia Tn le ri ano Poli gal a 

e similmente preparansi, ma con acqua scaldala a 80 gradi gli 
estratti di 

Arnica Assenzio Graziola 

Camedrio Camomilla Cascarilla 

Dulcamara Smilace Mirra 

Luppolo millefoglio Snordio 

Balania Salsapariglia Bulbi secchi di Scilla 

N.B. — Il metodo di spostamento conviene per tutte quelle sostan- 
ze le quali offrono una tessitura fibrosa non suscettibile di rigon- 
fiarsi molto con l'acqua, o di ritenerla in virtù della gomma. Lo 
stesso é da dirsi per quelli estratti , pei quali si prescrisse impie- 
gare il succo delle piante fresche, e che possono essere preparati 
con la polvere secca, introdotta in un apparecchio da spostamen- 
to, ed esaurita con acqua tepida. t 

ESTRATTO ACQUOSO DI CHINA - Sale essenziale di Ghisa. 
Preparazione* 

Pr. China rossa soppesta P. 4 

Acqua bollente » 6 

La manterrai a conlatto per 24 ore, sovente agitando — indi 
filtra , spremi forte , o rinnovella i' acqua sopra la china 4 volte il 
primitivo suo peso. — Filtra, ed a bagno maria evapora a consi- 
sistenxa d'estratto. — Sì può ottenere l'estratto in forma di sca- 
glie lucidissime e secche, riducendo il liquore della infusione a 
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consistenza ili denso siroppo, e (list cu di' ridalo i» questo stato me- 
diante un pennello o una spiiloln , sopra plani di majolica a gran, 
superficie the debbono essere esposti alla stufa. 
ESTRATTO DI GUAJACO. 
pregi a melone 

Pr. Guajano raspalo /', I 

Acqua potabile » ti 

Fa' bollirli por I ora — filtra; rinnovi-Ila l'acqua o la bollitu- 
ra — filtra, ovapora a lungo siroppo — indi abbandona finchò sia 
limpido — (località, e riduci il liquore a consistenza d'estratto 



secco. — Ha odore di vainiglia. 
ESTRATTO D'OPPIO — Estratto hi forai - Estratto gom- 
moso di . . . 
Pro par aliene 

i'r. Oppìn ili Smirne in fettucce /'. 1 

Acqua potabile fredda o a 13 . . . . » C 
a contatto sovente rinnovalo per 48 oro — filtra, spremi legger- 
mente, e rinnova il medesimo Irai lamento per 12 ore, così an- 
cora una terza volta. Kiiiuiii i liquidi, evaporali a densità d'estrat- 



to, sempre a bugno maria, e sull'estratto ottenuto, affondi acqua 
potabile 8 voi le il pesu.cd abbandona a contatto, so venie agitando 
lino a novella dissoluzione. — Filtra accuratamente, ed il liquido 
limpido evapora al solito a consistenza d'estratto pillolare. 
P: i0(J d'oppio, ti forniranno p: 50 d'estratto (Vedi Oppio]. 
ESTRATTO SECCO DI LICHENE. 
Pro ]i orai ione 

Pr. Lichene idondko P. t 

Acqua bollente » 16 

Carbonato di potassa . » % 

Rimuovi ppesso il miscuglio, c dopa qualche ora coita l'acqua 
alcalina , amari.-simu. — Lava il lichene, e poscia fanne decotto 
per un'ora cori aequa nuova a proporziono. — Filtra , e rinnuo- 
va la decozione. — ninniti i liquidi, evaporali a bagno maria a 
densità tale, che ti giovi per distendere la massa in pialli da col- 
locarsi entro la stufa lìtio a completo disseccamento — Lo estratto 
ottenuto riduci iti polvere, e serba per gli usi. 

Usi — Questo astratto può nutrirti eccellente o prepararne ge- 
latine estemporanee di lichene , ir. e"! ia:: lo poca acqua tepida. 
ESTRATTO ALCOOL1CO DI NOCE VOMICA. 
Preparo zi olio 
Pr. Noce vomica raspala, o macinata. . . P, 1 

yl(coo(a30 » i 

Si pono il tolto dentro un lambicco collocalo a bagno maria o 
menilo del suo coppello, o sì scalda finche l'alcool giunca all'olii ■ 
oaosi 27 



lizione. Allora si lascia fi fidare e si abbati 'luna per 'M ove, dupo 
dì ohe si filtra, si spremo il rosidno, e si rinnova il trattamento 
alcool ieo per una seconda, e volendo, una terza volta. Riuniti i li- 
quidi si distillano finché quasi tulio l'alcool sia ricuperalo. Ciò 
clic limane dentro il lambicco, Citrato per carta , finisci di eva- 
porare a consistenza di estratto in capsula di porcellana. 

Caratteri — L'estratto di noce vomica ò scuro, amarissimo, 
velenoso — (Vedi noce vomica). 

Usi — Si usa alla dose di circa l decigrammo sciolto in qual- 
cun veicolo. 

Similmente procedi per gli estratti alcoolici di Valeriana , di 

(' imi nriil I Zafferano Fava di Ignazio 

Colchico «crai Mozcreon Calnca 

Caecnrlglia valeriana Luppoli 

Similmcnle pure, ma con alcool a 22 gradi, per gli estratti di 

Elleboro Kafanla Rabarbaro 

Colon» Ini Ma Molila farcirà — China 

POligals Angolatura Malttuiinriglia 

E con alcool a gradi 24, per gli estratti, dì 
Mirra Gnlbano Goniuin-umnioniuco 

Assafetida Opoponaco Scammonea 

Sagapeno, ed altre gommoresine da depurarsi. 
ESTRATTO D'ELLEBORO DI BAC11ER — (Pillole di Bachkii). 
Preparai tono 

Pr. Elleboro nera pestalo P. IO) 

Carbonato di potassa n 2u 

Alcool a 22 gradi u J00 

Mescola io matraccio grande, ed esponi a moderata tempera- 
tura a bagno d'arena , per 1 2 ore — filtra , e sulla feccia , affondi 

Vino bianco generoso P. 400 

lascia por 34 ore digerirò a caldo. — Filtra, e riuniti i liquidi 
viuo;0-alcoolici , evaporali a consistenza estrattiva. 
Virlù — Emenagogo — antielmintico — drailico ec. 
Dose — Pillole di decigrammi a 5 e crescendo. 
ESTRATTO ALCOOLICO DI BELLADONNA. 
Preparazione 

Pr. Polvere della pianta P. 1 

Alcool a 32 gradi ". i 4 

Opera esaudendo la polvere a poco a poco con l' alcool in un 
apparecchio a spostamento. 

N. B. È utile principiare dallo inumidire la polvere con una sola 
parte di spirito , e lasciare il miscuglio dentro ìi cilindro per 12 
ore. Adoprasi il rimanente alcoole debole per lo spostamento del 
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primo liquido, e finalmonle si «accia 1* uiLimo liquore alcoolìco 
mediante «n po'd' arqiui, arruolando peraltro il corso di questa , 
giunta clic sia fino alla inferiore estremità ilei cilindro. Si dislilla 
il misto dei liquidi alcooliei recuperando l'alcoolo, d si evapora il 
residuo a consistenza d' estratto. 
Cosi por le altro piante secche v irose, come 

Cicuta Stramonio CI u Miniamo 

Tom»! code ndro Digitale «coni» ce. 

ESTRATTO RESINOSO DI SCIARAPPA. 
(Ved: flesina — e Magistero.} 

Similmente ved: per lo estratto , o lo resino dei I usura, della 
China, Guajìco ec. 

ESTRATTO DI COLOQUINT1DA COMPOSITO. 



Pr. Cardamomo polverizzalo ...... P. 1 

Su pone j> l! 

A tue purificata » 13 

Cotoquintida tagliata e prica di semi . . « 6 

Spirtto di vino » 1 1U 



Si comincia dal faro macerare a leggiero calure la coloquinlida 
nello spirilo di vino, per ben quattro giorni . Si ultra la tintura 
co-i preparata, ed in questa si «dondolio l'aloe, la scammonea ed 
il sapone, e si evapora il tutto a consistenza di estratto molle. Al- 
lora vi si incorpora la [iolvi;ri! di cardamomo, e si conduce il tutto 
a densità pillolare. (Farm: Land:}. 

Impiegasi a frazioni di grammo, come purgante drastico — 

{Vedi per gli «ri, e gli effetti a Cotopàntida). 

ESTRATTO ETEREO DI CANTARIDI. 
Prer. arai Ione. 

Pr. Polvere di cantaridi q. v. 

Etere solforico q. b. 

Opera a spostamento in apparecchio allattalo. 

La tintura eterea fornisce per distillazione condotta secondo 
1' arto , quasi lutto l'etere adoperato. Il residuo si termina di eva- 
porare a leggerissimo calore in capsula di porcellana. L'olio doni-o 
clie ottieni debbo essere serbato in vaso ben chiuso . Esso elu- 
lione tutta la cantaridina elio già esisteva nello cantaridi . — 
Questo estratto è di una efficacia, molto più energica di quello pre- 
parato mediante l'alcoole. 

Cosi puossi procedere alla preparazione degli Estratti eterei di 
alcune altre sostenze, per molte delle quali, ondo risparmiare 
etere, si può agire invece che sulla sostanza direttamente, sul- 
l'estratto di essa preparalo mediante l'alcoole. 



liSTATTU DI BILL BOVINA (Vedi alimi a Bile). 



sichotle ciie la contengono e già lilfraia li averso una stoffa di lana 
onde separarne il mucco, e poca maloria colorante indisciolla. 

Usi — L'osiruLìo di bile bovina 6 usalo in forma diboli, o al- 
Irimcuti disciolto in qualche veicolo, come fondente alle dose di 
J grammo circa. 

Propongono alcuni chiarirò con 1' albumina la bile , prima di 
evaporarla. 

ESTRATTO ALCOOLTCO DI CANTARIDI. 



IV. Poli-crc di cantaridi q. ». 

-4/coo/ a 21 Cartier. ...</. e. 

Si lascia il misto a macerare per qualche tempo e si rinnova 
1' alcool sulla polvere di cantaridi 2 o 3 volle 

ltiprosa yer distillazione la maggior parte dell'alcool (che non 
è buono ad aliti usi medicinali' si evapora ad u>l ratto il liquido 
rimasto indietro. 1,' estratto ottenuto ammoniti ad '/ s del peso delle 
cantaridi adoperato. 

■STRATTO ACETiCU Di CANTARIDI. 
Preparazlono 

IV. Acido acetico a 10 gradi P. I 

Alcool a 56. . . '. » 10 

l'oline di cantaridi s 4 

Si Ta digerirò il misto per alquanto ore ad una temperatura di 
circa M gradi, indi si libra spremendo il residuo , ed il liquido 
Citrato sì evapora a bagno maria. Emo ha consistenza butirrosa , 
e serve, spalmatone un poco sopra una caria ed applicato, come 
eccellente vessi co Iorio (Vedi a Cantaridi). 

ESTRATTO CATTOLICO - o Pamcuiiuuogo. 
Preparatone 

IV. Agarico — Scammonea. . . . aa. Grammi .10 
Aloe soco: Elleboro — Sena. . aa. n G0 

Cohquintida » 13 

Acqua potabile « q. 0. 

I-'ìi' digerire per 2 giorni nell'acqua fredda l'agarico, la colo- 
quintida , l' elleboro , e la sena — indi Ultra , od il residuo traila 
con aequa bollente, e Ultra. — Evapora i liquidi a consistenza 
d' esimilo mollo, dopo averli chi ari beati con l'albumina di un 
uovo. 

Incorporavi allora lo polveri d'aloe, di scammonea , e riduci 
tulio a secchezza a bagno maria. 
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Usi — Drastico mietilo. — Dose — Da 6 decigrammi u 9 nella 
idropisia, nelle malattie linfatiche ec. 

• ESTRATTO DI CATECÙ, 0 CACCIO. 

Preparazione 

i'r. Catecù scelto , polverizzato P. SUO 

Aequa potabile, calda b 2000 

Si abbandonino a contutto fino a soluzione perfetta , indi si 
passi a traverso un tessalo di crino litio. — Si lasci pur riposo 



schiarire il liquido filtralo e poscia decantatolo, si evapori a 
bagnò maria, Ano a secchezza. 

■ i) j Astringente — tonico. — Uso interno grammo, 

°* e l a 2 e più ancora. 
ESTRATTO SUDORIFERO DI SMITH. 



Preparazione. 

Pr. Salsapariglia contusa P. A 

Cina — Legno Santo aa. u % 

Liquirizia — Sassofrasso . . . . aa. » 3 

Alcool debole (a 20} » 100 



l*"a' macerare per 48 ore • — filtra, slilla, onde recuperare l' al- 
cool, ed evapora il residuo liquore a bagno maria lino a ridu- 
zione d' estratto. 
Dose — Sudurifero-antisililitico come l' estratto di salsapariglia. 

ESTRATTO DI SATURNO — (Vud: Acetato di Piombo). 

ESTRATTO DI MARTE - Spuma di marte. 



Preparazione. 

Pr. Limatura di ferro ........ P. t 

Cremore di tartaro polverizzalo . . n S 

Acqua "60 



Poni il cremore e !a limatura misti in un recipiente di ferro, o 
velrìato, e con q: b: d'acqua fanne una pasta molle, che abbando- 
nerai a se stessa per 2* ore. — Poscia stemprala nella quantità 
d'acqua sopraindicata, e fa bollire il tutto per 2 ore al mono, agi- 
tando, ed aggiungendo via via acqua nuova a misura elio dal misto 
se n'evapora. — Lascia depositare, decanta, ed evapora a consi- 
stenza d'estrallo. 

Usi— Dose — Come le altre preparazioni marziali . — ( Marte 
di Witti» sei/natamente [Vedi a Ferro e preparazioni). 
ESTRATTO OLEÓ-RES1NOSO DI CUBEBE - (Dublanc) . 

Pr. Pepe cubebe sopp: Ckitogr. 3 

Acqua comune Litri 12 

Stilla fino ad avere kilogrammi 3 di prodotto; separa l'essen- 
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za ; riversa il prodotto nella cucurbita con altri 3 kilogrammi di 
aulirli:', e rnvdln mirriti: distilla. — Separa l'essenza. 

1) residuo dell'alambicco, misto d'acqua o di feccia, spreme- 
rai fortemente. — La feccia espressa esaurisci con alcool. — Stilla 
le tinture alcooliche , ed il residuo evapora ;i densità di miele — 
otterrai unpesod'eslratto eguale a 3G0 grammi, cui aggiungerai 
l'olio volatile che avevi separato nelle prime distillazioni. 

Questo estraLto contiene tulli i principi medicamentosi del cu- 
bebe — è aromatico e facilmente può amministrarsi in pillole, 
o nella mollica di pane. 

Dose — Corrisponde a 8 volte il suo peso di pepe cubebe. 

ESTRATTO CHINOIDATO — CHINOID1NA. 
prep a razione • 

E quella massa bruna di Alcaloidi tolfatissati delle chine, che 
rimangono come residui incristallizzabili nella grandiosa prepa- 
razione del solfato di chinina. 

La Ckinaìdina è sempre un prodotto dell'alterazione degli alca- 
loidi delle chine. Questa alterazione deriva principalmente per lo 
effetto del calore , e della luce. — Le soluzioni del solfalo chinico 
esposte alla luce solare, subiscono una modificazione di colore 
sensibile, e manifestano poscia ad esame ulteriore la chinina alte- 
rata in guisa da renderla incristallizzabile ne' suoi sali, amorfa, 
scura, quale intanisi vede in conaple.iso nel prodotto greggio, 
che come rifiuto 0 residuo di fabbrica si esibisce in commercio 
da' fabbri canti del solfato di chinina. — Una alterazione di questo 
genere si effettua della chinina nella stessa scorza della china sec- 
cata, o esposte lunga mente all'azione de' raggi solari. — A ciò pon- 
gano mento i fabbricanti di quel prezioso solfato. 

Virtù — La chìiioidina (che si esibisce a ben mite prezzo) può 
riguardarsi come eccellente febrifugo, e come tale fu più e più 
volte sperimentala. 

Dose — Di poco superiore a quella del solfalo di chinina. 

Qiiinfdin», » Quinidlns — Alcaloide delle chine gialle, isomero 
con la chinina. — li ideala , eflìorescenle, devia a destra il piano 
di polarizzazione della luce , sì colora in verde per influenza del 
cloro e dell'ammoniaca ec. ee. (Vedi a Solfato di elimina). 

ESTRATTO SAPONOSO DELLE ORINE - (Ved: Ùrèa). 

ESTRATTO ALCOOL1CO D'OLIO DI RICINO— (Ved: Odo di fli- 
cini). 

ETERI — Generalità. 

Secondo la definizione che altrove diemmo degli alcooli , deb- 
bonsi essi considerare come Idrati di carburi di idrogeno, suscet- 
tibili 

1.° Di permutare un certo numero di alo r.i di idrogeni con 
alomi corrispondenti di ossigeno, ingenerando degli acidi , 
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2. ° Di permutare (secondo la loro alomicilà ) l'idrogeno loro 
tipico , contro il radicale dell'alcool istesso: — e in questo caso 
si produce un Etere propriamente detto; 

3. " Di permutare questo suddetto idrogeno tipico , col radi- 
cale di un altro alcool, e allora formasi un Etere misto. 

4. ° Di permutare , come sopro , l'idrogeno tipico col radi- 
cale di un acido, ed hassi allora un Etere composto. 

Se ci piaccia di riguardare gli Akooli corno ossidi idrati di 
carburi dì idrogeno , avremo per es: un alcoole 

MonoiMmito milomltn Trinomi™ 

Questa loro formula si modella su quella dell'acqua , cioò 
1.* Molecola semplice o scempia = j* } # 

Molecola di doppia condensazione = ||* ] 
3.' Molecola di tripla condensazione _ = 0» 

Corrispondentemente a queste formule si hanno gli eteri degli 
alcooli relativi di varia atomicità. 

Quanto siamo per dire di un alcool monoatomico mutalo nei 
suoi eteri sopraindicati , vale per gli alcooli di supcriore atomi- 
cità. 

Sì ammettono conseguentemente 3 classi di eteri partendosi 
dalle formule e dalle reazioni fondamentali seguenti , cioè 



Aatjua Alcool Etere 




Sodio-etile Ioduro metilico Etera misto Ioduro sodico 

-I ì » - *¥' ! =£ % 5 «* N i" ) e*™ ■»«•<>) 

Alcool Acido beraoico Acqua Etere èèmoìm 

Nella prima classe (A) si vede che l'etere è ingenerato per so- 
stituzione di una molecola etilica (radicale) all'idrogeno tipico 
dell'alcool comune, paragonato all'acqua — Vi sono parecchie 
ragioni per ammettere questa duplicità nella formula esprimente 
l'etere ordinario ; queste ragioni sono dell' ordine istesso per le 
quali, gli atomi dell'idrogeno, del cloro, del bromoec.ee. sono 
simboleggiati = H : CI : Io ; Br ec. ; mentre le molecole isolate, o 
staccate dalle loro combinazioni , voglionsi significare per sim- 
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boli doppi , esprimenti un antagonismo simile a quello delle mo- 
lecole eterogenee; e così dunque 

L'Idrogeno = j ^ 11 Cloro = { gjch] l'Ossigeno = [o"o] 

Non è ilei limili di questo libro dire oltre intorno a siffatte consi- 
derazioni; e ci limiteremo pertanto a ricordare che come olteu- 
gonsi eteri misti, o diremo meglio doppi, i quali sono veri e 
definiti composti dotati di proprietà tisiche e chimiche costanti 
[densità , punto di ebullizione ec. oc.), per simili artifizi ottiensì 
l'etere comune, come il resultato di una doppia scomposizione — 
Vegga osi all'uopo le formule parallelo 

Nella seconda classe degli fcieri (B) si vede operarsi la sostitu- 
zione all'idrofono lirico dall'alcool , dapprima con un radicale 
metallico Na, K : ec. e quindi in luogo di questo, col radicale di 
un altro alcool diverso dall'alcool vinico, ondo l'etere doppio 
si incenera ■ — [Vedi pog. j>reced:j 

Nella 3 classe [C) questa sostituzione dell' idrogeno tipico del- 
l'acqua, o <ÀrlV aU'oo! , iciiri rj r,u-:i 1 e ('■:] ctìW: i valzer.: cu ::! più 

mediante il radicale di un acido , in guisa che l'anidrido e l'ete- 
re dell'alcool uniti, costituiscono il nuovo composto salino (E ter* 
composto) — Eccone un alti o esempio 



l'inalmenle, ingp.neransi eteri paragonabili ai composti binari e 
metallici ( cloruri, bromuri, in-.luri), l'accndo reagire mutuamen- 
te lo idracido e l'alcool [l' imo vaio per l'altro) — Lo etilo, l'ami- 
lo ec. dell'alcool proposto , unendoci al corpo alogeno , ingenera 
l'etere aloido, mentre l'ossigeno e l'idrogeno dan luogo alla com- 
posi/ione, ed alla contemporanea eliminazione dell'acqua. 



Gli eteri , in generale, sono pochissimo solubili nell'acqua; ma 
sciolgonsi per converso egregiamente nell'alcool , e nel comune 
etere idrico — (ìli eieri semplici , e gli eteri composti degli acidi 
monobasici , generalmente parlando possono essere volatilizzali , 
senza subii e scomposizione — Il punto della loro ebullizione si eie- 



i circa 4 gradi 
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r ogni molecola di -G H ! che si aggiunge, 
a loro composi/. ione. 
" ìora consolati) esistere bullo e formato 
sgelabili csisiono eteri composti inte- 
ressantissimi per l'aromi) loro. — Per es: l'essenza di Vlmana 
può riguardarsi come un Salicilato metilico, e può anco artificial- 
mente essere riprodotto — U Acetato amilico a la essenza di pe- 
re ; — 11 Valerianato d'amilo ò la essenza artificiale di mele ap- 

fiuole — La Essenza di mela cotogna <■ l'elere pela genico diluito ; 
aroma specialissimo del vino, é l'Etere enantico, o pulari-.o- 
nico. 

Del resto, veggasi per q.ianto può occorrere il seguente pro- 
spetto 

Eteri v«rj 

C 4 #' Ch 
G'tfBr 
C*tf I 
C 4 H s (C s Az) 
C'tfO, Az O 1 
C 1 ìi s 0, Az O a 

C 4 tt 3 0, C la ìf " 0' 
C*« , 0,C u H J1 0 } 
C* fi* 0,0* AzO 
C 4 fF i O,C ,4 if I O il 
C l tf s O,C 1B H-' O 3 



Etere idroclorico. 

» bromoidrico 

v jodojdrico. . 

» idrocianico . 

n nitrico . . . 

d nitroso . . . 

o formico . . . 

» acetico . . . 

> butirrico . . 

ii valerico . . 

ii caprilico. . . 

i> enantico. . . 

i> cianico . . . 

« benzoico. - 

a cinnamico. . 

» oleico .... 



0.780 



0,894 
0,ft74 
0,800 
0,898 

t.ou 

1,130 
0,871 



83,0 
16^4 



214,0 
l'Ili. 8 
60,0 
200.0 

262,0 
decomponiti: 
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= 100. 



ETERE ACETICO — Acetato etilico =CMl'O s +C'H 1 ,0. 

Carbonio. . 54,3 . 
} = Idrogeno. . 5,1 [ 
Ossigeno. ■ 36,4 » 
Prc ); ara zio ne 

Pr. Acido solforico a W, P. 17 

Acido acetico concentrato n (il 

Alcool a 31 Cartier » 101) 

Introduci l' alcool in una storta tubolata posta a bagno <!' arena 
e munita di allunga e di recipiente come nei più comuni appa- 
recchi. — Sull'alcool si versa dapprima l'acido acetico, quindi il 
solforioo , poscia chiusa la tubulatura scaldasi e si estraggono 
per distillazione 135 p; io prode-ilo — il quale debbe essere pri- 
valo del poco acido acolico che cootìeoe, mediante alquanto car- 
ni Veggasi altresì quanto allo formule atomiche ai casi speciali. 
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boriato potassico; indi si slilla novellamente fino a ricavare cir- 
ca 100 parli (Teiere. Esso contiene tuttavia un poco d'alcool di cui 
si può privare mediante il cloruro di calcio poi ve rinato. 

Caratteri ~ L'eicre acetico purt> è un liquido incoloro, più 
leggiero dell' acqua , dotato di odore etereo gradevole. — Bolle 
a -h 74, è infiammabile ed arde con fiamma bianco-giallastra. — 
L'alcool e l'etere lo sciolgono in tulle le proporzioni ; V acqua ne 
scioglie la settima parie. — Puro, serbasi inalterato; acquoso, 
lentamente si converte in alcool ed in acido acetico ; gli alcali 
favoriscono questa metamorfosi dell'etere acetico ; — Gli acidi 
solforico, azotico, cloroidriro, e il cloro profondamente lo at- 
taccano. 

Kit — Per frizioni ; internamente come sudorifero — e negli 
acro-si di gotta, nelle lipotìmieec. — Si ottiene un linimento d'e- 
tere acetico, sciogliendo a lento calore 



Filtrasi caldo — è solido a + 40. 

Una Pozione fatta con 20 gocce ti' olerò, e 100 grammi di mu- 
cillaggine addolcila , giova a cucchiajate per diminuire la secre- 
zione bronchiale nulla lise, nella broncorroa ec. ec. Un acqua 
elio conlenga 2 millesimi d'elere acetico, e funesta ai pesci. 

ETEBE ARSENICO — àrsbhuto etilico. 



ETERE AZOTICO - Azotato d'etilo = (C'H'O+AzO 0 ). 
p w .i™i( Az OMA_t ? «*. Ì6,i — Azoto. 15,4 1 



Pr. Acido azotico a 1 ,40 densità P. 1 

Alcool 00,835 » 1 

Mescola in storta, e stilla a ben moderato calore. — La slorla 
sia munita di allunga , e di recipiente. 

lì bene operare su quantità non eccedenti i grammi 130 dì mi- 
scuglio al quale in questa proporzione adopralo, aggiungonsi 1 o 2 
grammi di azotato d' urea greggio — ( taolo V azotato, che l'acido 
azotico debbono essere scevri affatto di cloro o cloruri). — La di- 
si iìljzione procede tranquillamente e debbe arrestarsi stillali che 
siano i del liquido. * 

Ottiensi dapprima alcool, e quindi l'etere azotico, riconoscibile 
olle gocce che stillano e che diseendouo in fondo al primitivo 
prodotto — questo elere È infuni più grave dell'acqua, essendo la 
sua deusità= 1,112 a +■ il. 
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L' clero azotico purificasi lavandolo con una soluzione alcalina, 
e facendolo poi digerire sopra un poco di cloruro di calcio. 

Caratteri — Lo azolalo d'etilo, o Etere azotica è un liquido 
dotalo di odore dolce e soave : bolle a ■+- 85, arde con fiamma 
bianca luminosissima. — L'alcool lo scioglie bene, ma l'acqua 
ne lo separa, tuttoché adoprata in minima dose — L'etere azotico, 
è infatti insolubile in questo veicolo. — L'acido azotico , il clori- 
drico ed il solforico concentrati distruggono questo corpo ed il 
cloro lo attacca profondamente. — Disusato finora. 



ETERE AZOTOSO = G*H ! 0,Az0 3 : 



-e'tfi 



Densità = 0,917 a-H5. 
Punto d'ebollizione a+21. 
Densità del vapore = 2,627. 

Odore come di mele appiuole. — Usi — Come diuretico, ma 
l'etere solforico tieno le sue veci in tutto e per tutto. — {Vedi in 
appresso). 

ETERE BENZOICO — Benzoato etilico. 

. Carbonio. . 78,4 
} = 1 Idrogeno. . 6,6 \ 100 
I Ossigeno. . 21,0 ' 
Prepari» ione 

Pr. Alcool a 83 cene P. i 

Acido benzoico cristallizzato » % 

Acido cloroidrico concentrato » 1 

Slilla in storia munita d' allunga o di recipiente , e quando il 
liquido che passa s'intorbida misto con l'acqua , allora muta re- 
cipiente, e ricevi a parte il prodotto. 

Questo mescolerai ad acqua, e separato l' etere benzoico che è 
più grave, lo forai bollire con acqua o litargirio, onde privarlo 
d'acido benzoico libero che ritenesse. — Finalmente lo farai di- 
gerire sopra cloruro di calcio fuso. 

Caratteri — Liquido oleaginoso — incoloro , aromatico , di sa- 
pore acre, pesante 1 ,0539 — bollente a+312, miscibile all'alcool, 
all'etere, non all'acqua. — Vapore = 5,406 — Poco usalo — 

ETERE FOSFORICO — Fosfato etilico. 

Pr. Acido fosforico oleaginoso P. ì 

Alcool rettificato » 3 

Mescola in slorta, e stilla come so avessi a Iraltare con etere 
solforico — cui questo è identico in tutto. 
La depurerai come quello. — È inutile dire degli usi. 

ETERE CI.OBOIDBICO — Clororo etilico = C V »\C1. 

„ s „ s Carbonio 37,2 

p« tipi * " t = Idrogeno 7.8 t 100. 

th > Cloro 55,0 ' 
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Preitanuione 

Pr. Alcool concentralo . . 
Acido cloroidrico gassoso 



Satura di gas acfdo cloridrico l'alcool freddo — (Ved. Acido 
cloroidrico} — il resultante liquido stilla a bagno maria—. I! pro- 
dotto consta d'acqua, d'acido cloroidrico, d' alcool , o d'etere clo- 
roidrico clip sopa ri'- ;ì i merco di opportuno apparecchio. 

Questo si compoac di una storta munita al collo di un tubo ri- 
curvo il quale pie- ilo a:l angolo termina in una boccia di Woolf 
a due tabulatore, una delle quali è destinata al tubo di che di- 
cemmo ; dall'altra pure si parte un tubo piegato ad angolo il 
quale termina in una piccola boccia circondata di ghiaccio. — La 
boccia di Woolf contiene dell'acqua lepida ed è posta in bagno 
maria alla temperatura di circa 58 gradi. — La storta posa sopra 

L'etere cloridrico ottenuto potrai privare affatlo d'acqua, 
versando nel vaio che lo contiene ( e tuttavia posta ne! ghiaccio ] 
un poco di cloruro di calcio fuso. — Dopo 24 ore di contatto de- 
cantasi l'etere, e si serba spartito in piccoli vasi smerigliati, ella 
si tengono capovolti in una cantina, o dei quali si assicura il 
turacciolo mediante una legatura. 

Etere cloroidrico otterrai ancora stillando oppo ri linamente un 
nnsto di 



Procedi dilige ti temoli te stillando in apparecchio munito di op- 
portuno refrigerante, cdeacquilica il prodotto con cloruro di cal- 

Caratlerì — Liquido, volantissimo, bollente a + 11 gradi, pesan- 
ti: =0,874 a-Ki — odore aromatico, quasi agliaceo — non arrossa 
le carie reattive— non precipita lo azotato d'argento. — Solubile 
in 24 p: d'acqua , in tutte le proporzioni nell' alcool — ardente 

CU Us'ì— Latore ci oroid ricéve r'vo aTmedesimi usi dell'etere sol- 
forico; ma la sua estrema volatilità fa si che di rado vi si ricorra, 
ed in ca-o, si preferisca di mescolarlo con un peso eguale d'alcool. 
— Questo misto chiamasi Etere muriatico alcoolizsato. 



Salii marino fuso. 
Acido solforico a G 
Alcool concentralo. 
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ETERE JODOJDMCO — Et! 



EtEre 



IE TdììOJODICO — lODUtO ETILICO. 




Carbonio . 16,4 i 



C* Per atomi 



Pr. Iodio 



Pro censo 



tu. -pilli. 



Fosforo asciuttimi/no 
Alcool 



P. 14 

» 2 
» 60 



Introduci lo Jodio dentro un' ampolletta di vetro., e quindi il 
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fosforo in frammenti. — Chiudi tosto con turacciolo di sughero il 
vaso, — 11 misto si scalda violentemente, e s' inliamma, ma poco 
dura. — Dopo alcuno oro versa sullo ioduro di fosforo formalo, 
l'alcool prescritto, e dopo qualche ora di reazione slilla fino ad 
olieneri: '/ % di liquido — elio purificherai agitandolo con acqua 
lievissimamente idealizzata di potassa. 

Il residuo della storia, conila d' acido fosforico, di acido (bsfo- 
vinico, d'acido joduidrico, e di fosforo rosso. 



Sciogli dell' jo.lìo nell'alcool a 8j centesimali (gradi 33 Cari;) 
e poscia a poco a poco aggiungi del fosforo in pezzetti, finché 
la soluzione si scolorisca-"— allora aggiungi altro jodio, e al so- 
lilo allro fosforo a poco a poco , raffreddando il liquido ; e cosi 
prosegui tanto che il liquido ne sia saturo — Allora dislilla nei 
modi superiormente indicali , e ne otterrai presso a poco tanto 
d'etere quanlo ne accenna la Icona . 

; Restano nella storta dell' etere fosfovinico, dell' acido fosfori- 
co; e dell' acido jodoidrieo). 

Le proporzioni, dei materiali ron lti'- :it j possono regolarsi cosi , 
cioè 

Àlcool . . . P.iOÙ W,w 0 ™ circa 3 nani 
La reazione può significarsi come appresso p: equival. 
IS.C*ff"O s + Ph 3 - t JSl=10C i HM+4H , 0'+a;2HO,C*ffO,PhO s ) 



Caratteri ~ Liquido incolore, d' odore eloreo, bollente a+J-I.S 
pesante 1,920 — poco solubile nel? acqua , solubilissimo noli' al- 
cool — ardente con difficoltà. — Scorro sul vetro senza ba- 
gnarlo. 

Usi — lì stalo con inoli li ìu.le ammìni-irato per inalazione nella 
lise polmonare. — Esso calma la dolorosa tosse , la fa più rara , e 
meno violenta. Né a questo solo effetto si limita il suo benefìzio , 
ma si presagisce clic possa essere espediente di cura di quel ter- 
ribile male, in viri u ;lo:i'>ì:o. che facilmente si diffonde nell'ani- 
male economia mediarne la inspirazióne. 

Base — Gocce ir! a -lo, che pongonsi entro un piccolo recipiente, 
e si ricoprono di uno strato leggiero d'acqua. — Le inspirazioni 
rannosi direttamente per la via delle nari — 30, o 3» bastano 
all'uopo; e senza stancare il polmone , debbono essere ri pelli te 
cinque o sei volte per giorno. — Lo assorbì iti e n lo è si rapido , 
che prestissimo rinviensi !o jodio nelle orine dell' ammalalo. 

N. lì. Una soverchia inspirazione può produrre sopore ane- 
stetico. ' - 
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ETERE BR0M01DR1C0 — BROMURO d' BUIO = C*fi.*Br. 
Frop ora li onc 

Pr. Bromo P. 7 

Alcool a 40 gradi a 40 

Fosforo » 1 

Slilla diligenlemonle. — L'acqua separa l'etere dal prodotto 
alcoolico ottenuto. 

Lavasi ii prodotto con pochissima potassa disciolta. 
Caratteri — Liquido incoloro, volalilissimo, odorosissimo — più 
prave dell'acqua sotto la quale serbasi inalloraio — Densità 1,40 — 
Solubile nell' alcool, e nell'etere. 
Usi — ìi anestìl.ico come 1' etere cloroidrico. 
ETERE NITRICO (impropriamcnle) ETERE NITROSO. 
C «, AzU - leralom^ Aztf j y J ldwE ^ _. M ^ 

l'i'C |tc raziono 

1. I»r. Alcool rettificato P. il 

Acido solforico » 8 

Azotato d' ammoniaca « 1 1 

inlrodollo il misto dentro una slorta , slilla a moderata tem- 
peratura, eziandio a fuoco nudo. — 11 prodotto consta d'ete- 
re , di un poco d' aldeide e d' acqua — il residuo è solfato am- 
inonìeo. 

». Pr. Alcool a gradi 35. Grammi S30 

Acitlo azotico a 32 n 2Ó0 

Slilla in slorta posla a fuoco nudo (scarsissimo) o regola in modo 
la operazione, elio ti sia dalo rimooverc il carbone acceso di sotto 
la sioria tosto clic In voleri principiata la reazione tra 1' acido e 
1' alcool. — La distillazione procedo indi di per se stessa. 

La storia sia munita di allunga, e di un recipiente tubulato, 
cui succedono 3 o 4 boccio di YVouit. delle quaìi lascerai vuola la 
prima, e lo altre riempirai per mela ti' acqua salata di sale mari- 
no. — Circonderai di ghiaccio il recipiente, e le bocce. 

Dopo le distillazione, riunì: i i liquidi eLcrei mediante un imbuto 
adattato, novellamene li stillerai a calore mitissimo, raccogliendo 
il prodotto in vaso circondato di ghiaccio. 

L'elere cosi reitiiìcaio abbandonerai alquanto a coolallo di 
poca calco caustica , che vale a sceverarlo da qualche traccia 
d' acido che tuttavia ritenesse. 

Da parli !0 di miscuglio elerifero, otterrai circa 1 parie sola 
d' etere puro. 

Caratteri — Liquido di colore giallognolo, odoroso come di mèle 
appiuole. — Densità = 0,9i7 bollente a -h 1G,4 cent: — infiamma- 
bilissimo, ed ardente con tiamma bianca. — Solubile nell' alcool, e 
nell'etere — poco nell'acqua '/,„'. Spontaneamente decomponibile, 
. influente l'aria o l'ossigeno. 
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Usi — Si usa di rado porcini voiatilis.-ìmo, e perchè instabile — 
a preferenza è prescrìtto l'alcooi nitrico, che otterrai mescolando 
a poco a poco 

Acido azotico a 34 P. \ 

Alcool a 33 Carlier i 3 

Serba in vaso ben chiuso — È diuretico che si usa misto a qual- 
che pozione, in doso di 3 a 4 grammi. 
ETERE SOLFORICO = C* H E , 0 (Per equivalenti.; 

-i, H i , I Carb. 64,9 , 

Per atomi - TL J» 0 = 1^8- 43 . a p - 1u0 - 
I Ossig. 21,6 * 

f Etere tbtbicolico — Etere idrico 
Sinan. j Etere idkatico — Etere di Frobesio 
( Ossido idrato d'étilo 



Pr. . 



Introduci il misto fatto secondo l'arte, [cioè facendo cadere 
l'acido a Glo (ilo nell'alcool mosso in giro rapido), entro una 
stolti tabulala. — (Juesla potrai a bagno dì sabbia. — Nella tu- 
bulatura introduci e tissa mediante un sughero a chiusura , un 
tubo sottile il quale peschi a modo di sifone entro un vaso d'al- 
cool a 33 Carimi'.— Questo tubo sia munito di una chiavetta , che 
ti dia agio di potere precludere o regolare il versamento dell'al- 
cool , che dovrà a poco a poco affluire dentro la storta ad ebulli- 
zione incominciata. — Il lubo adduttore sfiori appena col suo ori- 
fizio la superficie del liquido primitivo della storta , che cercherai 
di mantenere sempre ad uno stesso livello. ~ La storta sia munita 
di allunga, di recipiente, e di quanto occorre ad una regolare di- 
stillazione. Sono condizioni di buona riuscita di questo processo 
continuo di etcrilicaziooe ; 

1° — La ebullmone non interrotta. 

2.° — Il versamento continuo dell'alcool senza che la tempera- 
tura si abbassi , e il livello primitivo si cangi. 

Così amministra il calore gradatamente, sì che il liquido enlri 
in ebulliziono , lo che avviene a circa + ! ^0 e tosto sale a + 140 — 
Toco dopo la stabilita ebullizionc apri la chiavc-llii e lascia affluirò 
l'alcool a 33Cartier nella storta, regolandone il versamento in 
modo co<\ graduale, che il livello del liquido bollente mantengasi 
sempre lo stesso come dicemmo , nò sia la ebulliziono interrotta. 

La teoria di questa operazione puossi riassumere nelle equa- 
zioni seguenti, che esprimono lo due fasi della produzione del- 
l'etere. 

I ■■' l'use — Per equivalenti 

| \ O'.S" o'+ e I" j 0- = C» g ] O 1 , S" 0' +g ) 0' 
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*.« i'usk — Per equivalenti 



c '|j" ) O'.S'O- ♦ cjj' ! 0« = | ) CS-O'+gg ì 0' 

Ari ,l„ ,„ir OD .ai c t> .llconl Attilli Tl e ™cr>i n Bla* 

La slessa reazione puossi significare similmente per aiomi, co- 
me soglio cioè , 



jH »■ = «■»■ j« ,+ |i» 

Il tipo o al solilo l'acqua , nella molecola della quale l'etilo e 
=osl Unito ad 1 ìi — L'acido solforico, rHe e dla'oniìfo , contiene 
2 ff, nell'acido solfovinico He sosliiniio da -0 S ft\ radicale mo- 
noatomico; — La reazione successiva determina la rirompo-i7!i>- 
ne dell'acido folforico , o la produzione delia molecola dell'elei e 
(vedi generalità). 



L'acido rigenerato in questa seco 
l'alcool clic di nuu'.o .iffluiseo, dà I „ 
l'ordine slesso di fonoraooi. 

Polrai con processo continuo convertire quantità indetermi- 
nate d'alcool in clero. 

m-U ideazione — L' clero ottenuto debbo essere purificato 

1. " — dall'acido solforico 

2. ' — dall'acqua 

3. ° — dall' alcool 

i." — dall'acido solfovinico 

S.° — dall' olio dolce di vino — C 11', 0 C* 11* + 2 (SO"}. 

Ad operazione perfetlamenlo condotla la presenza di questi 
corpi può ritenersi come non fosse, o almeno lo impurità riduconsi 
ad acqua soliamo, e ad alcool. 

Ma tulle siGalle coso polrai torgli del Lullo , agitando molto il 
prodotto con una soluzioni- concentrata di potassa o di soda cau- 
stiche, ossiwero con del Lulle di calce, e novellamente stillando 
Teiere decornato. Ouo.-la di-iillaziono può farsi in mio dei comuni 
apporecclii, consistenti in una storto, in una allunga, ed in un 
recipiente tubtilalo : il calore debbo applicarsi col bagno maria — 
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Volendo sceverare affatto dui!' acqua 1' clero decantalo, farassi 
digerire per qualche giorno con del cloruro di calcio, o dulia calco 
viva, e sovra essi |>o -eia dislillcrassi come dicemmo. 

In questa precisa maniera potrai reUificaro Teiere che ti esibisce 



- Liquido limpidissimo, mobilissimo, scolorilo, do- 
talo di soave odore caraneristico, di saporo aromatico bruciante. 

— Neutro, volaidissimo, infiammabile ; bollente a ■•- Bii.C — pe- 
sante specif: 0,733 — non condizioni della c!ol l r ii-i là , e refran- 
gente- forte la luce. — Cristallizzabile da — :ìl a -U, decomponibile 
ad alla temperatura in aldeide, acqua, «a- n'elico, carburo lelrai- 
drico ec, ovvero a più forte calore, in carbonio acido carbonico, 
ec. — Solubile in 10 p: d'acqua , e di essa sol venie Teiere sfesso 
'/ 3a — Miscibile all'alcool in tulle le proporzioni , e separabile 
da esso, mediante l'acqua [Densità del vapore ? .'ì ~ 4 volumi.) 

Usi — L'eiereé usalo in medicina come antispasmodico, al 
quale Oggetto si suole imbeverne un poro di zucchero da pren- 
derà! direllamenle. Narrasi di dosi enormi d'etere usale da laluno 
a proporzione grado a inailo crescerne, per lenii e i dolori di alcune 
alle/ioni cancerose. — Si u*a ancora altrimenti misto con l'alcool 
ed aggiunlo a qualche pozione pei uso interno {Liquore anodino). 

— Ver uso esterno giova nelle cefalalgie , avolo riguardo al raf- 
freddamento delle parti a conlatto che per la sua rapida evapora- 
zione ben presto induce. 

. L'na meiavigliu-n applicazione nell'etere ó quella Sì farne in- 
spirare il vapore, ondo ottenerne la iusensibililà pel doloro (1). 
L' clero destinalo a quest'uso debbe essere purissimo; e può prò- 
errarsene la inalazione turando gli orili zj nasali , e mantenendo 
presso la bocca del paziento una spugna imbevuta di esso. Meglio 
ricorrere allo apparecchio che a quesio oggetto ha in ventato Char- 
riere , e che sarebbe super lino descrivere senza un disegno . 

La serie successiva e più repoiare de;li e ■fi". -t t i che si verificano 
per la inalazione nel vapor d'elcre ( pre-oiiuleiiilo dalla irrila- 



iniezione delle congiuntive, sguardo lìsso, come curioso , inquie- 
to ; — fremilo ili lutto le membra : disordine nelle idee, spesso 
gajn , talvolta d'indole inquieta , o furio-a ; — a poco a poco la 
calma generale succede , l'abbandono delle membra e completo , 
la faccia fassi pallida, inespressiva , le pupille dilalansi grande- 
mente , indi succede un sonno completo ; la pelle è insensibile ; 
lenla e profonda la respirazione , i polsi assai meno frequenti — 
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in tale sialo lo individuo può sopportare talvolta le operazioni le 
più dolorose. 

Ma fa d' uopo non abusare di questo slato , col proseguire a far 
respirare etere al paziente — Ciò sarebbe sommamente perico- 
loso inquantochó quello slato confina con l'asfissia — Consigliamo 
limitarsi ad ottenere, quando pur puossi , un sonno tranquillo, 
eoa respirazione profonda e decisa, a costo ancora che il dormiente- 
nò n sembri essere divenuto del tutto insensibile — Si sono dati 
dei casi nei quali lo eterizzalo ha subito Operazioni dolo rose lamen- 
tandosi fortemente , senza die poi , cessata la influenza singolare 
dell'etere respiralo, ricordasse punto il dolore patito, abben- 
ehèlesue grida ne avessero fatlo lostimonianza. 

Qualcuno ha proposto di amministrare l'etere come anestetico, 
per la via del retto! — Ina lalo pratica è ristretta a pochissimi 
esempj ; C,1B non nan vint0 ,n g enerale ropugnanza a questo 
sconcio e non sicuro modo di evitare il dolore. 

L'clcre applicato come espediente anestetico in ostetricia ha 
dato 1uoì;o alle schierili osservazioni , cioè 

1. Può abolire il dolore nelle operazioni chirurgiche. 

2. Può sospendere i dolori fisiologici proprj del parto. 

3. Non sospende le contrazioni uterine , né quello dei muscoli 
abdominali. 

4. Rendo men forte !a resistenza perineale. 

Del resto , lo inspirazioni eleree non pare che agiscano sini- 
stramente sol buono slato nò della madre, né del neonato. * 
(Vedi altrove Liquore anodino — Acqua eterea— Alcool etereo ec.) 

ETERE CUNOIDRICO. > _ « ! H ( ] 

ETERE PRUSSICO — ET: 1DROCIAMICO. } ~ Cy J 
Densilà del liquido = 0,787 
Densilà del vapore = 1,938 
Punto d'ebullizione cent: + 82 
Preparazione — Puossi ottenere questo etere stillando un mi- 



sto di 

Soifovinalo di potassa secco P. 3 

Cianuro dì potassio n 2 

ovvero stillando pure un miscuglio di 

Etere ndoidrito P. 5 

Alcool rettificato » 8 

Cianuro di potassio » 1 



Debbesi disporre in modo lo apparecchio, da farsi che le gocce 
del prodollo siillante, ricadano nella storta fintantoché esse mo- 
strano di contenere dell'jodio libero — il loro coloro basla a darne 
contezza. 

Laverassìcon acqua il prodotto, e si rettificherà ridistillandolo 
;i bamio maria. 

Caratteri — L'etere cianoidrico ò un liquido dotato delle pro- 
prietà tisiche che superiormente indicammo, ed aggiungiamo ades- 
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so, che ò scolorilo, odoroso come aglio , velenosissimo, ( meno 
dell'acido) solubile alquanto nell'acqua, e da essa ben separabile 
per lo intervento del sale marino. ' 

Usi — Di rado, ma puro adoprossi l'etere cianoidrico in luogo 
dell' acido prussico. 

Dose — Gocce da 3, a 6 in una pozione gommosa di Grammi 100 
circa , contro la tosse convulsa — a cucchiaiate. 

Potrebbe applicarsi all' esterno, come anestetico locale ?- 

Quando l'etere cianoidrico v.ieo trattato. con nna soluzione bol- 
lente di potassa , havvi assimilazione degli elementi dell' acqua, 
svolgimento d' ammoniaca, e formazione del prapionato di potassa. 



ETERE FORMICO. , _ & i\ 9 ) „ _ r"u'fì C'-UO" 
FORGIATO ETILICO. ) ~ «*ft" I « - tt U, V tt U . 

Preti Brasi a ne. 

Pr. Formiato dì soda P. 7 

Acido solforico ■ 10 

Alcool a O.SSS a 9' 

Poni il formialò, e l'alcool dentro una storta lubulata — Dalla 
tubolatura fa che discenda fin sotto il miscuglio suddetto un tubo 
ad imbuto, pel quale verserai l'acido a filo — o per meglio dire a 
poco, a poco, — Bada che il misto si scalda assai , e già senza 
ailro svolge acido formico — Aggiunto l'acido tulio, slitta a mite 
calore — 11 prodotto depurerai mescolandolo ad un poco di latte 
di calce raffreddato con ghiaccio — Decanta in appresso 1' etere, 
e ponilo a contatto con un poco di cloruro di calcio che lo disi- 
drata. 

Caratteri — Liquido scolorito, d' odore forte , e piacevole che 
ricorda quello dei noccioli di pesco — Arde con fiamma azzurro- 
gnola, e gialla sogli orli — L'acqua no scioglie una nona parte, 
Densilà. 0,915 
Densità del vapore. 2,873 
Punto d'ebullizione. 127,70 
Questo prodotto puossi eziandio conseguire stillando a mite ca- 
lore il miscuglio seguente, cioè. 

Amido P. 1Q 

Biossido di manganese finissimo ... . . » 37 
Alcool comune . . . . . , ". . s 15 

A calta potabile. . . ' » -15 

Acido solforico a 66 ' . . . i 30 

Il resto dello operazioni da praticarsi sopra il prodotto, come 
1 ionie fu detto. 

potentemente anesletico: ma paralizza la sensibilità, 



precedei) teoaante" fu detto. 
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senza impedì monto dei moli — Eccita convulsamente i musculi — 
Eia inducala morte, trovasi una congestione in quasi tulli i vi- 
sceri. 

ETERE FENICO - (Vedi Fenico alcool) . 

ETERE CANFORATO. 

Pr. Canfora Grammi .10 

Etere solforico ■ 61) 

Sciogli — Applicasi mediante un pennello sopra tutta la super- 
liete delle parli affollo da cresipèla — Si usa specialmente sui 
bambini , rinnovando V applicazione durante 5 o 6 giorni. 

ETERE CHINICO = "^SS ) » = C" H" 0", C* }f', O. 

preparazione — Ottiensi stillando dell' alcool insiememenle 
a dell' acido solforico, e a del chinato dì calce — 11 prodotto passa 
alla temperatura di + SSO circa, inalterato se si operi in un atmo- 
sfera di gas carbonico — A + 103, e nelle condizioni ordinario in- 
comincia già a decomporsi. 

Dobbesi a Boi-the il seguente processo por ottenerlo più puro. 

Pr. Carbonato a? argento [tj q. vuoi 

Aequa stillata g. basta 

a Stemprare bene il sale d'argento — A questo miscuglio aggiungi 
poscia dell' acido cianica cristallizzato quanto basta a sciogliere 
il carbonaio completamente — ( Tutti i prodotti sien puri } — 
Filtrasi , e la soluzione sì precipita con alcool assoluto . 0 con- 
centratissimo, e copioso — Il precipitato è il Chinalo d'argento. 

II qual si introduce dentro un matraccio di vetro verde, ( o re- 
fi iste olissimo) a contatto con una certa quantità di etere joduidri- 
co recentemente preparalo. Il collo de) matraccio con I' ajuto della 
lampada si affila a capillarità quindi si immerge in un bagno ma- 
ria che rapidamente si scalderà verso i + ! 00 gradì, e durerassi 
nel riscaldamento per circa 4 ora — Tratto allora il matraccio 
dal bagno, se ne rompe la punta, se ne versa il liquido dentro 
una ciotola, si lava con poco alcool il matraccio in cui avvenne 
la reazione, e che contiene lo ioduro d'argento residuale, l'al- 
cool dei lavacri aggiungasi all' etere già tolto, e lutto insieme si 
scalda a + 80 gradì circa, temperatura bastevole ad eliminare tut- 
to l' etere jodoidrico non decomposto, e l'alcool aggiunto come 
liquido di lavacro. 

Caratteri — Liquido limpidissimo, incoloro , dotato di piace- 
vole odore , di densità siropposa , volatile assai meno dell' etere , 
ma pur dissipabile per evaporazione spontanea senza residuo. 

Vii — V applicazione medica di questo prodotto debbesi a 

II) Ottenuto mediante lo azotato d'argento sciolto, ed un* sata2tone di 
puro carbonato di soda- 
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Marietti, e Pignacco— Si adopra pur inalazioni alla dose di 2, 
a 3 grammi t contro le ft'bbri di accesso , il quale o sparisce (pre- 
lendesi) o si dirada, o diminuisce di intensità — Qualche espe- 
rienza pratica da Wurziau e di Groh dimostrerebbe elio la lume- 
fazione della milza sparisce rapidamente in virtù delle inalazioni 
di siffatto elere. 
ET1LESO PERCLORATO. 

' Perclornui di CàBBOMO. ' Corfcnfj 

ETEROLITI - fVod: Tinture eteree). 

Sotto il quale nome pi» comunemente sono proscritti 
ETEROL1TO DI FOSFORO — (Vcd: Tintura eterea di fosforo.) 
ETEROSSIL1NA - (Yed. Colone-poi cere ~ Cottoti ione.] 
EUFORBIA — Euphorbu latyius — antlqcùrl'u — canariensis ec. 
Pianlo d' Affrica che forniscono il succo Euforbia — Dell' Eu- 
phorbia iatyri»— (Vcd: Catapuzia.) 

EUFORMG — Succo gommo-resinoso di varie euTorbiacee — [ Af~ 
frica.) — Scola per incisione, e raccogliesi in gocce, quale lo 

Inodoro — sapore ardente, acre, corrosivo, pcrsistcnlissimo , 
clic 1*11*0 dell'olio come collutorio', dilegua. Ne otterrai la polvere, 
irritantissima, raffreddandolo arti Boia] mento e qaiodi polveriz- 
zandolo. 

Veicoli — L' alcool die ne scioglie la resina (da 37 a GO per 
100 ■. L'acqua scioglie la parte gommo-a. — L' essenza asconde 
aìoS per 100. 

Virtù — Venelico , irritante molto anco all' esterno, onde si 
osava un tempo come vessicaiorio. — È rimedio da veterinari.— 
Per io addietro usavasi lo euiorbio come drastico nelle idropi , 
nell'itterìzia esimili malattie.— Nel Nord osavano i chirurghi com- 
battere la carie, e la necrosi eoa l'uso dell' euforbio a contatto. 
È mala pratica. 

EUFRASIA — Pianta annua, nostrale, comune, ora disusata. 

EUGENINÀ — L'acqua di garofani lascia depositare talora uno slea- 
ropleoo cristallizzato, cui fa posto nome Eugeraaa odé=C' J H ,0 0*. 
Corrisponde alla essenza meno 1 equiv: d'acqua. 

EUPATORIO — Eupatori™ casnabisch — Foglie. 

Gli eupatori sono vari — indigeno , il solo notato. — Si usava 
lo estrallo {Eupatorio di Avicenna] a do-e di qualche grano come 
detersivo — aperitivo ec. ce. 
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EUPIOSE = CIP 1 . 

Travasi questo corpo tra i prodotti della distinzione secca di 
vario sostanze organiche. — Il suo nome significa grasso buona e 
puro. — È liquido, limpidissimo, fluido come alcool, incoloro, ino- 
doro, bollente a + 169, e disiillahile — ardo con fiamma splen- 
dida , e non fumosa. 

ETALIO — Idrato d'ossido di citilo. = ® " } e 

Nome che rammenta l'etere, e l'alcool. —Si estrae dallo sper- 
maceti — ed ti iiulurin IjianiM , solida , cristallini., infiammabile 
o senza scomposizione stillabile — Disusalo — 
ETILO = (CMI ! ) ovvero — ^Ml 5 Radicale ipotetico dell'alcool , del- 
l' etere, o delle combinazioni relative — [Vedi Etere.) 
ETIOPE ANTIMONIALE. 

Pr, Solfuro a" antimonio. : P. I 

Mercurio puro. . • » ■ J 

Mescola, e tritura di continuo dentro un mortaio, finché più 
non appariscono globuli di mercurio. 
Dose — Da decigrammi 2 a 10. 

ETIOPE GOMMOSO DI PLENK. 
preparai! odo 

Pr. Mercurio puro J\ 8 

Gomma arabica d 10 

Zucchero bianco " 2 

Moscola in morlajo, fino a perfetta estinzione dei globuli mer- 
curiali. 

Usi — AntisifiliLico — Dose - Decigrammi % a 10. 
ETIOPE ALCALINO. 



Pr. Mercurio puro P. 6 

Carbonato di calce por^rtzs: » 10 

Zucchero bianco » 1 

Tritura in morlajo di marmo fino a perfetta estinzione dei glo- 
buli mercuriali. 
Usi — AntisiDlitico — Dose — Decigr": Sali). 
ETIOPE GRAFICO — o GRAFITICO. 



Pr. Mercuria puro r. * 

Grafite, o piombaggine » 2 

Tritura in mortaio di marmo fino alla eslinzione dei globuli 
mercuriali. 

Usi — Nelle empiliggini. — Dose — % decigr: a 6. 
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ETIOPE MARZIALE. 

( Ossido di ferro nbro . p. . 

smontiti- I Ossido peiuioso-feiìmco [ = Fe O.Fe'O 3 — E? jtì 1 
| Del-tossido di ferro l r 
Prepara alone 

1. Pr. Limatura di ferro puro Kiiogr: 3 

Triturala in morlajo, e passala per fino setaccio. — La polvere 
di ferro sottile impasta, e quindi lava a grande acqua dentro una 
terrina dì gres, tinche essa acqua abbia trascinato via tutio l'os- 
sido rossastro, ed esca limpida, poscia comprimi la polvere 
metallica, in guisa die l'acqua eccedente sia eliminala. Abban- 
donato il vaso al riposo , rimuoverai di tempo in tempo la lima- 
tura e ia manterrai umida sempre , sopra infondendovi qualche 
poca d'acqua, a misura che per la evaporazione si dissipa. La 
maggior parto della limatura riducesi in ossido a capo di 5 o e 
giorni , durante i quali la temperatura del misto ascende pro- 
gressivamente a 30 a 36 ed anco a SO gradi centesimali. Dislern- 
prerai nelF acqua !a massa, e separerai per decantazione da essa 
l'ossido ingenerato, il qualo raccolto sopra d'un filtro , verrà so- 
vra esso alquanto compresso, e poscia disseccalo rapidamente 
sopra un bagno di sabbia, o dentro la stufa. 
Altro procedimento 



La massa introdurrassi dentro una storta di gres ed a poco a 
poco riscalderas-i tanto da eliminarne dapprima l'acqua, e po- 
scia scomporne l'aceto a calore rosso nascente. L'acido acetico 
si risolve per esso in varj prodotti empireumatici , ma parte dei 
suo idrogeno, e del carbonio operano simultaneamente la scom- 
posizione limitata dell'ossido, come appunto si vuole. Freddato 
lo apparecchio, si trae la massa dell' etiope formato, e si serba in 

^Caratteri — polvere di colore nerastro, che la calamita attrae, 
l'aria non altera, l'acqua non scioglie, ma si la sciolgono gli acidi 
cloroidrico, solforico , azotico eie. 

Usi — Si usa l'elio;'.!', marziale in medicina con scopo simile a 
quello delle altre preparazioni marziali, a dose di frazioni di 
grammo, lino anco ad 1 grammo e più, .solo o misto a polveri 
vegetabili. 

Àncora gli acidi organici alUceauo qn Ma prcparaziono di ferro. 
ETIOPE MINERALE - Etiope mercuriale {Solfuro nero). 
Preparazione 

1 . Pr. Mercurio metallico P. 1 

Solfo in fiore lavato n 2 

Prosegui tassi ad agitare il miscuglio finché più non apparisca- 
no globuli di mercurio. Il colore di questo preparato si accresce 
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col tempo in guisa che diviene nero del tutto. Allora esso può ri- 
guardarci come oh miscuglio intimo di cinabro (nero] a di zollò 
libero [Mitchertich). 
Altra mofodn 

5. Pr. Zolfo puro P. 2 

Mercurio puro n i 

Fu' fondere lo zollo, ed agitandolo di conlinoo fa' che vi cada 
il mercorio diviso io temiissimi globuli , costringendolo a tra- 
verso una pelle di camoscio , o on lillro di caria sottilmente bu- 
cherellalo. — Agita sempre tinche la massa .sia fredda, e polveru- 
lenta. 

Caratteri — Polvere nera, die per confricazione manifesta il 
mercurio sul rame , o soli' argento metallici : Bruno- verdastra in 
principio, fjssi di più in più nera col tempo. 

Usi — Comu vermifugo a dose di grammo a I e per 
giorno — È medicamento poco lodevole. 

ETIOPE PER SE — Agitando il mercurio colante per molto tempo 
in una boccia ripiena d'aria, o meglio d'ossigeno, si ottiene 
P etiope per so (Protossido di mercurio — Sottosskto ec.}. 

ETIOPE VEGETABILE. 

Pr. Oppio tebaic.a q, v. 

Polverizzalo, e a moderalo calore fa che si torrefaccia , agi- 
tandolo continuameli le merce di una spatola di ferro, tinche abbia 
assumo un coloro nerastro, e tramandi fumi incipienti. 
Freddo, riducilo in polvere omogenea, e serbalo in va=o. 
Uni — Oliasi non più prescritto. — Lodosii nelle diarree. — 
Dose — decigrammi y, a 2. 

EXOSTEMMA - VARIE - (Ved: Càute.) 
BL ATERINA — Dal cocomero asinino — MonoitmcA elat; 
Pro |i arai Ione. 

Pr. /istrutto molle del succo di elaterio, . . . q. v. 
Acqua comune q. b. 

Stempra c filtra. — Il residuo insolubile tratta con alcool a 
0,623; e la resultante tintura verde, evapora a densilà stoppo- 
sa. — Essa forniratti la elalerina cristallizzala che purificherai 
mcilliiiti: Invai l i con etere solforico. 

Dall'alcool che die i primi cristalli di olaterina. ne otterrai an- 
cora, leggiermente alcolizzandolo con potassa, od evaporandolo. 

Caratteri — Prismi a base romboidale, mal percettibili a occhio 
nudo. — .Sembrano seta in mussa — amai issimi, insolubili nel- 
l'acqua, e negli alcali, solubili nell'alcool, nell'olio d'oliva a cal- 
do—solubili nell'acido azotico, d'onde l'acqua li separa. 

Virtù — Drastico il più potente che si conosca. — Utile nel- 
l'idrope, nell'anasarca ec. 
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Soluzione di Klalcrina 

Pr. Blaterino Centigr. 5i 

Alcool Grammi 40! mescola 

Acido azotico Gocce i> 

Da prendersene gocce 36 circa misto a qualche poco d'acqua- 
si ripeta al bisogno. 

La elalerina può cccilarc il vomilo, ed agire come purgante 
violcntoa do-e di '/^di grano ,0 meno. 

ELATINA — Corpo ottenuto dall'elaterio prima che la elaleri- 
na — male determinato. 
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FABA INDICA - (Ved: Fava di S. Ignazio) 

FALSA ANGUSTUBA — Bn«CEA felihl'ginea — D; a.ntidysente- 

B1CA. 

Scorza — Pare derivi da miaSlychnos. — Si osservi di non con- 
fonderla nell' uso conia vera angustura:, di cui vedi a suo luogo, 

La falsa angustura contiene acido gallico, e brucina, oltre ma- 
teriali analoghi adunili della noce vomica. — l.a sua polvere è 
bianco-giallastra, e lo infuso preparato con acqua leggermente 
acidulata d'acido elornidriro. divieni' verde e quindi precipita del 
blu di Prussia mercé l'aggiunta di un poco di cianuro ferroso-po- 
lassico. 

Virtù — Un grammo di poh-ere vale ad uccidere un cane assai 
vigoroso, ed a produrre sconcerti gravissimi nella economica 
umana. — La falsa angustura avvelena applicata anco all'esterno 
su parti molto opportune allo assorbimento. 

Antidoti— Vomito — (Ved: Fava di S: Ignazio— Stricnina ec.) 

FARFARO — TOSSILLAGGIRE — TUSilLAGO FARFARA —-(Fiori). 

Indigeno — fiorisce in primavera. — Si chiamò (ossi Uagg ine per 
la virtù che le si attribuiva di guarire le tossi. — Si usano i fiori 
in infusione leiforme al medesimo scopo. 

FARINE COMMERCIALI ec. 

Crediamo opportuno riassumere qui la composi/ione centesi- 
male di alcuno delle principali farine. 

l'arino di frumento a grano- 
Analisi dì Peligot Ciano eli Scagna Tangaiock 

Acqua <5. S . . H. 8 

Materie grasse 1.8..1.9 

Slat.asotate imolub.ndf acqua . . 8. !) . . 12. 2 
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Analisi di Peligot ( Mi05) Grano di Spagna Tangarock 

Mat. asolate solub. (albumina). . 1. 8 . . 1.4 

Distrino e simili 7. 3 , . 7. 9 

Amido- 61. 3 . . 57. 9 

Cellulosa o (legnoso) media ... 2. I) . . 2. 3 

Sali, fosf. cale. magn. potas. ec. . 1.4 . . i. 6 

Analisi delta t' ru.se a 



[Grano ljn.ro) 
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Prmcip} aromat. e mal. incrostanti . . 


. 1. 2 



Milton 



Farina di Granturco 

(Zea mais] 

Esistono almeno 8 variala del cosi detlo granturco. Quesfa fa- 
rina non contiene glutine. Il suo peso specifico é = 1 ,023. V ana- 
lisi lia offerto. 



DELLA FARINA 




DELLA CENEIIK 






28,4 


Potassa 1 „ 




Materia azotata . a 


5,0 


Soda > ■■•**• 


30,8 


Materia grassa . . i 


33,6 


Calce. » 


1,3 


Materia colorante . n 


0,2 


Magnesia . . . . b 


17,0 


Cellulosa .... a 


20,0 


Acido fosforico . . » 


50,1 


Destrina . . . . » 


2,0 


Acido solforico . . » 


0,0 


Sali diversi . . . » 




Silice » 


0,8 



L' clero estrae dalla farina di granturco, 4 per % d'olio giallo. 
L'jodio , (acqua jodala) precipita il decotto acquoso della farina 
in roseo , che vassì discolorando gradatamente. Non si sapreb- 
be del roslo qualificare esattamente ciò che Graham cstrassc da 
questa farina , e cui diè nome Zeina. 



Farina di Lino 

Un litro (li farina di semi di lino posa grammi 470. — La sua 
densilà è dunque 0,470. — P. 1 di farina richieggono P. 3 d' acqua 
per costituire un impasto di consistenza applicabile. 

La composizione della farina di semi di lino offre secondo Du- 
blanc. 



Olio timo . . . . P. 

Scorsa » 

Gomma solubile . . « 
liasso 



ctSEiiE 3 a 6 p. 100. 



Potassa . 
Soda . 
Calce . 



!• 5:;,S3 

» 0,71 

d 25,27 

o 0,22 

» 3.G7 

» 40,11 

'» 1,71) 



Parenchima peri- J D 

Zucchero . . . . s 
.dcufo acetico . . . » 
Materia colorante . < 

L' etere eslrae dalla farina ili semi di lino, variabilmente, una 
quantità d'olio fisso, che oscilla ira 33 a 3ii p: per 100. — Non- 
dimeno, osservammo della farina nera di ben 37,70 p. 101) d'oli». 
La farina di Sicilia no dà 33 — in media. — Quella di Russia da 
29, a 32,50. 
FARINE EMOLLIENTI. 

Pr. Farina di semi c 



aa. pp. eguali 



Mescola esali a melile. — Per empiastro. 
FARINE RISOLUTIVE. 



Pr. Farina di jien grero . . 
n di fave comuni . 



Mescola esaltamento. — Per empiasi™. 

FATtMACOLlTE — Arscniato di calce nativo =(HO,!GaO,As0 1! J. 

FAVA DEL G At AB A R — Piìysostigha vehebosuh — [Fava del 
Calabar). 

La terapeutica oculare possiede nella belladonna e nei di lei 

(irincìpio altivo particolarmente {l'atropina) un agente innocuo e 
edelo per mezzo del quale possiamo ottenere la dilatazione della 
pupilla, ma non possedevamo ancora alcun preparalo elio con la 
slessa facilità n.-Mbili.sse l'equilibrio visuale, disturbato dalla 
sua esagerala dilatazione. Quest'agente anlimidrialico sembra 
essersi rinvenuto nella fava del Calabar. 

Lo studio di quesla pianta dal lalo botanico e da quello dell'ap- 
plicazione terapeutica dei suoi semi è affatto moderno. — Deb- 
bonsi a Christison le prime esperienze intorno agli effetti venefici 
di questo prodotto ed i primi tentali v! chimici pei isolarne il prin- 
cipio altivo. 

Alcuni semi di questo vegetabile dell'antico Calabar fuxon^ 
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deiscente e comiene duo o irò semi. — Questi sono bislunghi o 
un poca reniformi, lunghi un pollice e un (orzo sopra ire quarti a 
un pollice di larghezza; il lalo convesso presento un (ilo lungo 
scavalo in folco dall'una all'altra estremila del -urne, La superfi- 
cie di questo è alcun poco rugosa, ha colore di cioc.colatle, al- 
quanto più chiaro «ni lati del .-.olco. Un some pesa In media va- 
riabilmente Ira un grammo e Ire. — I.a mandorla è costltnitn da 
un embrione con due gro-si cotiledoni alquanto contraili nel dis- 
seccamento, per cui presentano una cavità media Ira i lobi. 

Le ricerche di Christison, cui alludemmo, non lo condussero ad 
isolare da qno-li -fini i! principio venefico o attivo; forse è alca- 
loide, imiuanlorhé le -oiuzioni alcool ielle, o acquose della fava di 
Gabbar, precipizio aidn-ndantenn'iile con lo joduro doppio di 
mercurio e poìas-uo. — i'gli constatò eh-: la fava del Ciilabar con- 
tiene mollo amido, della legumina od f, 3 per M)Q di mi olio iis ; o 
f pulimenta io inai le. Trovo per al irò die le sue pmprieiù ai live 
fono conce n Ira te in un estratto alcouliro elio -.'iiu-go a circa 27 
per ^ 00 dalla semenza, ma da cui notila dato isolarne alcun al- 
caloide. 

Le proprietà medicamento^ dvlia fava di Ciilabar rostri ego risi 
perora allo enuncialo -eguenle, cioè e^so possedè no la singolare 
virili di occitani io -liniere della pupilla, e eosiriagero il muscolo 
ciliare, por il 'hi si giu:.:i!ieano II.- a;:ei;caz;ui:i u'ili che ne trae 



d 0 |)o alcuno ore , e-^cr.i 11 alinoli noi quali era 

alcoolici, praticali all'odono ili spogliare i semi su mine movati 
della !or parte med ica mo'mo -a. Noiiaoio qui clic l'alcool a 84 cen- 
tigradi non vale ad oslrinsecaro dol lutto il principio aLtivo della 
semenza del calabar. 

L'estratto a'eoolLCn a -emide coaic direnino £ ei.-ra 27 por 100: 
so si rinnuovano i trattamenti alcoolici — possono ricavarsene ul- 
(criori quantità di estrallo, ma già ó provalo che non fono dotato 
lutto di un'eguale virtù terapeutica — ossa &i disgrada por lo 
contrario di prodotto in prodotto. 

L'applicazione di quegli siimi o dei loro prodoìti estrattivi sul- 
l'occhio produce dapprima la miopia, o un turbamento della vista 
a riistanza, che si corregge con l'use di lenti concavo. Si afferma 
che gli oggelii paiono più grandi e pie ricini di quel che noi 
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sieiio natnralmonte. A questa miopia succede l'altro effetto, cioè 
la contrazione della pupilla dell'occhio medicaio, e per simpatia 
la dilatazione della pupilla dell'altro. — È slato osservato che i 
sinlomi della semenza di Calabar succedonsi sempre nell' ordine 
istesso, cioè vieu prima la miopia od in appresso la costrizione 
della pupilla . — Studiati l'uno rispetto all'altro gli effetti della 
atropina e della fava di Calabar, si trova che sono tanto contrari, 
che gli unì paralizzano gli altri, tanto che la cura dell' atropina 
combatte gli effetti della fava di Calabar, e questa quelli dell' a- 
tropina. 

Tutto ciò è stato dedotto dalle esperienze fatte in prima da Fra- 
ser e consegnate nella sua tesi inaugurale, e susseguente mente da 
Àrgill-Boberston, Bowmann , WaTcott, Wels, Kart, Giraldos , 
Graefe e Weeher; però gii effetti ottenuti da quest'ultimo differi- 
scono da quelli degli altri osservatori, per l'assenza completa dui 
dolore, per una maggior lentezza noli' azione-dei medicamento e 
per una contrazione meno energica della pupilla. 

Come espediente d'applicazione, osserviamo che l'acqua, quale 
eolvente dello estratto, non è opportuna, perchè lo scioglie imper- 
fettamente. Veicolo opportuuisfiino e la glicerina, ed il comporto 
per gli usi Tassi mediante: 

Estratto atvoolico preparato con alcool a 65 cent. P. 1 

Glicerina pura » 5 

a soluzione perfetta. — Tal soluzione si applica direttamente, ov- 
vero ancora stendesi su carta divisa a quadratini di 1 centime- 
tro, di Vi e di Vi , stendendo 2 milligrammi d' estratto par ogni 
centimetro quadrato. — Basta'/, di centimetro di carta siffatta 
applicata per ottenere la macina contrazione in otto minuti di 
tempo (1). «t*^»i 

Del resto nel paese ove tal pianta è in liaena , siffatti semi ser- 
vono alle autorità barbare come prova di Dio, nei casi di incerta 
colposilà, odi difficile giustizia ; d'onde il nome di Fava della 

rovi, o ordeal beati, secondo ab Inglesi. — Ne! vecchio Calabar 
privativa regia lo annuo prodotto, e quando lo si rinnova, get- 
tasi al fiume l'antica provvista. — Da questo riliuto soltanto viene 
tratto quello che giunge, ma scarsamente, in Europa. 

'AVA DI S. IGNAZIO — Sinvcnros Igkatii — Icnatia amàiu 
Delle Isole Filippine. — Il frullo è grosso come una pera circa, 
e contiene da lo a 2j dei semi, assai noti sotto il nome di Fava 
di S. Ignazio. 

Analisi — Materia grassa, butirracea; cera, igasurato di stri- 
cnina, e brucino. (1,2 p: (00) materia colorante gialla, gomma, 
estrattivo, amido, libra ec. 

(1) Da uno studio terapeutico instituto dai signori prof. Bacchetti e Rccnoli 



p.ijo i) dei nen ; c.iinr. . 



va di Calabar sono le m 
iiiia, l'ernia dell'Iride, 
ijo o dei nervi ciliari . 




ma 



Virtù — Veleno mortalissimo, che affetta ui paralisi il sistema 
nervoso in specie spinale, onde conseguono tetano, asfissia, e mor- 
te, senza lesione di tessuti, se non fu eccessiva la dose. 

Usi medici. — Lodata a dose moderatissima, per combattere 
certe paralisi indipendenti da lesione cerebrica, in certe amau- 
rosi,ed anco quale rimedio valente contro le febbri intermittenti 
ostinale. 

Si preferisca la stricnina direttamente. 

H| ( La Polvere da decigr: 2 o poco più grado a grado. 
I La Infusione con grammi 4 circa, e non oltre. 

Antidoti — L'acqua di coloro, il bromo, la tintura di jodio,il 
the, la noce di calla in infusione , a gli emetici prima di tutto. — 
A prevenire l'asfissia, giova la insufflazione doli' aria nel pol- 



FECOLA NUTRIENTE AROMATIZZATA — (Ved: Racaou.) 
FECOLE — [Ved: Arrow-root — Tapioka — Sagù — Amido ec.} 
FELLANDRIO — Obnahtbs Piìkllandriuh — [Fruito]. 



Si usano i carpadelj o frutti, che volgarmente vanno per semi — 
La polvere del fellandrio è più aromatica assai del frullo integro— 
ha sapore aromatico, amaro. 

, ... r Essenza 4.Ì9 — Olio grasso 5,0 — Cerina 2,!i. 
[ Besina 4,90 — Estrattivo B,C — Gomma 3,4. 

indi fibra legnosa, acqua, allumina, ferro, silice re. 

Pirli — Può produrre ad alia dose ansietà, e vertigini— a dosa 
modica, si loda nella lise polmonare. 

Dose — La Palliare da decigrammi 3 a 8 più voile al giorno. — 
A simile dose lo infuso, 

FEGATO D' ANTIMONIO — (Solfuro Ossisolfuro ec.j 

Quando si fa deflagrare sopra una lastra di terra o di ferro il 
solfuro antimonico in polvere, in guisa che la massa abbia acqui- 
stalo un colore cinereo, e che poscia si fonde. otliensi una materia 
opaca di colore rossigno bruno, e come epatico, che ricevette per 
similitudine del colore il nome Hi Fegato d'antimonio. Questa 
materia ridotta in polvere chiamossi, Croco, o superano dei me- 
talli, e si vede anco talora prescritta in veterinaria come purgan- 
te e vermifugo a dose di io o 60 grammi. 




FEGATO DI SOLFO — (Ycd: Solfuro potassico.) 
FEGATO DI ZOLFO CALCAREO. 



Preparazione 

Pr. Zolfo P. i 

Calce spenta » 3 

Acqua comune » 5 

Fa' bollire il misto entro un vaso di terra, e quande la massa 
semiliquida accenna >o' idìfirr:ir~i per raffreddamento , gettala so- 
pra un marmo, spezza la focaccia che ne resulta, o serbane in 
vaso i frammenti. , 

Caratteri— Verdastro, opaco, solubile imperfettamente Dal- 
l'acqua, ma pur cosi, da colorirla forte di giallo. 
Usi — Quelli dol solfuro di calcio — (Vedi tal voce). 

FELCE MASCHIA — Aspidium fili* MAB:— (Rizoma). 

Raccolgasi nella estate. — Più è fresca o recente, più e attiva. 
.. l( Stearina — Oleina 6 ccntos: Resina àcre 6,92 
\ Tannino, Zucchero 3i circa — Amido — Fibra 35,1 1 
Virtù — Antielmintica — e lodalissima contro il tenia. Vuoisi 
attribuire all'olio grasso, detto Olio di felce maschia, ogni efficacia 
di questo medicamento — ( Ved: Olio detto ). 

DùsÌ — La polvere a dose di grammi 12 a 16 circa in una tazza 
d'acqua. 

All'uso della polvere fassi succedere quello di un qualche pur- 
gante oleoso. 

Non^ono preparazioni opportune la decozione o l'estratto. 

La Tintura eterea da gocce 8 a 30 , ridotta in pillole — Una goc- 
cia per pillola. 
FELCE FLORIDA — (Ved: Osmunda regole.) 
FENICO ALCOOL — Acido fenico — Alami fenilico. 



tiuonira. 



o — Idrato di fenilo. 



Havvi una Serie fenica, cui possono riferirsi i corpi noti sotto i 
nomi di Benzina, o benzolo, o feno, ed i carboni di idrogeno 
isomeri a quella; — la Nitrobertsina, a Essenza di mirbano, e i 
suoi derivati; V Acido fenico, e gli omologhi suoi; l'Icilio picrico, 
o carbo-azotico ce. ec. ec. 

Tra questi curpi prendendo di mira l'Acido fenico, puossi am- 
mettere una classe di coinpo-tì denominali Fanoti, cui vuoisi at- 
tribuire una composizione consimile a quella degli alcooli ; — ne 
godono infatti alcune proprietà, e rip-petìo ad aiue partecipano di 
quelle degli acidi — Soavi pertanto lettoli delle tre prime atomi- 
cità (mono — bi— e tri — atomici). 

Composizione dell' lei do fenico. 

Id^eno 'H j 100 = -fc'|* 5 } Q = C ls tfO,HO (Equìv: ) 

riminomi 17 CI I IT » 



Consideralo atomicamente, l'acido fonico, o alcool fenilico, 
può permutare H contro M, o un metallo monoatomico ingene- 



diretta dell'acido istosso sulle basi salificabili , come suole comu- 
nemente verificarsi — 1 fenati resultanti son poco slabili, bastando 
una semplice distillazione a risolverli in fenolo, o acido libero, 
ed in bu-e. 

Si ingenera V Anilina, cioè una baso di proprietà assai decise, 
disidratandosi la combinazione dell'acido fenico e dell'ammo- 
niaca. 

Finalmente bassi un Etera fenico, 0 un Fenato d'Elih, per dop- 
pia scomposizione corno avviene per altri eteri, conforme prece- 
dentemente avvertimmo — (Per es:) 

Fonalo polonico JoJ oro etilici) Elorc fenico J duro |)o lai!. 



'} = ?5i<>* 



L'Anidrido fenilico r r- 5 ìì* > „ , , . t c^H* 1 „ 
corrisponde a l I 0 mutato m \ % \V J * 

Simile in altra guisa nir Alcool comune ed all'Etere (vedi) 

l'rcitti-nzioiic — L'acido fenico è un prodollo di fabbricazione 
indn-triale, e con-esuciitemento trovasi buri puro in commercio — 
Quietisi dall' olio del catrame , o del coni-Air, segnatamente da 
quello elio slilla a 1 io circa — Questo si mescola ad una soluzione 
satura e calda di potassa cui per di più se ne aggiunge un altra 
quantità in polvere; — separasi allora una copiosa quantità di un 
corpo cristallizzato, il quale tolto da quanto ò rimasto liquido, 
si -ciocie in poca acqua — Avviene una se pa ni zi oriti della massa, 
in due liquidi di densità differenti), il più gravo dei quali è una 
soluzione di fenato poia-sieo, chi) i-olalo accni.il. unente vien de- 
composto mediante l' acido cloridrico — L'acido follino tosto gal- 
leggia, e fa d'uopo porlo a contatto con on poco di cloruro di cal- 
cio onde disidratarlo; poscia si stilla, e per farlo cristallizzare si 
espone ad una temperatura irado a gl'adi) più bassa. 

Cimiteri - Cri-talli o a-hi del si-lema romboedrico , luoghi, 
incolori (se la luce non ;il : i.-ro:li .- dell' odore dui creosoto, fusibili 
a-t-3i. — In tale -tal o l'acido feri ice rassomiglia quasi perfettamente 
il creosilo, col quale molti lo limino anche contuso: — La più pic- 
cola quantità d'acqua ne impedisce la nuoui cristallizzazione per 
raffreddamento — Del resto, l'acido fenico è poco solubile nel- 
l'acqua ; — assai bone nell'alcool, nell'etere, e nell'acido ace- 
tico concentrato. 

Fesa specificamente a + 32 — 1, 0!i97 
Teso idem a — 0 — 1, 081)8 

Bolle a + 187, 6 — ovvero a ■+■ 188, 1° — (Secondo altri) 

L'acido fenico non arrossa la caria di laccamuffa : Iransitoria- 
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melile la macchia come di materia untuosa — Scaldalo in un (ubo 
chiuso con dell' ammoniaca , ingenera ima certa quantità d' ani- 
lina — Con la potassa , la soda , la calce ec. produce fenati , insta- 
bili aiTatlo per n -scalda mento — Se una scheggia ili legno si im- 
beva di qualche succia d'acido fenico scici io, e successi vamente 
si tulli dentro acido cloroidrico, o a/.oiico. il legno nello asciu"arsj 
diventa turchino. 

Applicazioni — L'acido fenico è per eccellenza antisettico 

In questo é paTagon abile al creo-olo del quale quel clic dicemmo 
è pure applicabile al prodotto di cui parliamo— Sotto questo pun- 
to di vista l'acido fenico e stalo preconizzato per uso interno 
ed esterno anche al di là del suo merito, modernamente — Vuoisi 
che sia più astringente, o corrosali te del creosoto. — Lodasi perla 
cura della rogna, della ligna, delle ulceri sordide, dello piaghe 
cangrenose, nelle quali adoppisi la soluzione di cui diamo in ap- 
presso la formula — Per uso interno sì loda nella cura delle diarree 
croniche, nei vomiti ostinali, ec. ec. — Applicato direttamente 
cioè non disciolto, ma liquefatto, si tenne utile come caustico 
nella medicatura delle ulceri suppuranti, dello antrace, nelle dif- 
teriti, nelle aii-ine maiwiu.' . nelle li-Iole siippumnli ec. ec. — Pe- 
raltro, a questi usi è p-eleribih: qua-i .-empre l'applicazione di un 
qualche fenato come di soda, o d'ammoniaca, es-endo l'acido fe- 
nico solo , capace di irritare le parti con pregiudizio, e dolore. 

Ecco la serie dello formule che sono stato raccomandate per 
l'applicazione dell'acido fenico. 

Soluzione d'acido fenico. 

i'r. Acido fenico .... da I a P. 3 

Acqua potabile » 1000 — a 1000 

Per uso interno— Può anco iniettarsi nella vescica, o può ser- 
vire per lozioni disinfettanti — Ancora preparasi come Caustico 
mite disinfettante una soluzione di 

Solfato d'allumina a gradi 30 densità . P. 1000 

Acido fenico cristallizzato » 5 

Le soluzioni dei fenati , ordinariamente si adoprano a densità 
di 5 a 10 gradi del p.;.-a acido di Uanmè — Per es: grammi 10 di 
fenato di soda in grammi 500, e 1000 d'acqua potabile. 

Linimento Irritante. 

Pr. Acido fonico Grammi 2 

Alcool a 85 centesimili » ioo 

Da usarsi come revulsivo applicandolo con qualche compressa. 

Pomata d' .«rido fenico. 

Pr. Àcido fenico Grammi 4 

Spermaceti n 56 

Mescolare .esattamente— Utile contro la lupus, (ulceri eroderli:) 
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Acid» fonico aleoolluulo. 

Pr. Acido fenico cristallizzato P. 1 , , 

Alcool concentrato » 1 j 

Questa soluzione non cristalli /.za , e può quindi direttamente 
applicarsi sola, o diluita con l'acqua come valevole a modificare 
le piaghe cancrenose, a fare abortire le pustole vacciniche, a pre- 
venire lo assorhimenlo del pus cadaverico nei casi di ferita per 
aulossie ec. ec. 

Aeqna runico — domiacla- 

Pr- Acido fenico puro Grammi IO 

Essenza di menta » i 

Tintura di saponaria » 50 

Aequa potabile o 1000 

Si adopra di questo mi-cui:lio una cucchiajala da diluirsi con 
q. b. d'acqua comune — È un buon detersivo delle gengive, pre- 
viene il fetore della bocca, non attacca lo smallo dei denti, im- 
pedisce il trasudamento sanguinoso delle gengive ec. ec. 

«.liei' l'ina re ni cu , 

Pr. Acido fenico cristallizzato. . . . Grammi 1 

Glicerina bianca o 100 

Mescola a .soluzione— È usala nelle erapitipgiiii, nell'eczema 
cronico, nello affezioni lichenose, nella pruriggino ec. 
Le soluzioni d'acido fenico sono infeste agli insetti, e alle 

FENICO ETERE j & H 5 \ _ _ „„ „,„ pt „, _ 
FENATO ETILICO f - -C'H S i w_ L u ' L u 

Havvi d'ogni alcool un'etere fenico corrispondente — L'etere 
eli) fenico oiliensi per distillazione di un misto di etere jodojdrico, 
o joduro etìlico, i* di fi>n;ito potassico — ovvero per doppia scom- 
posizione del solfo vinaio di potassa con una quantità proporzionale 
di fenato potassico. 

L'etere blilfenilico e un liquido più leggiero dell'acqua, che 
bollo a-M72 , c che non si decompone neppure a caldo per in- 
fluenza della potassa. ■ 

Adoperassi ma vanamente nei casi di catarro della tromba 
d'Eustachio un miscuglio d'acido fenico, e di elere solforico im- 
propriamente denominato Etere fenico. 
F E KR [CIANOGENO — Radicale composto, contenente 2 volte il cia- 
nogeno e il ferro esistenti nel farroemogeno = [2Cfy). Genera 
con l'idrogeno I" acido ferric io n idrico =(8 Cfy-f 3H) . 

Considerandolo come radicale esatomico, il ferricianogeno si 
siicboleggia = Fe'Cy" — e i ferricianuri . per es: quel di potas- 
se, cioè (Ee' Cy") K fl — L'acido ferri ci anidri co in tal 



sio, come segue, { 
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guisa è = (Fe s (]y H ) 11* — La ragione per la quale , mediante il 
cloro agente sul [iniziato giallo potassico, si produco il ferricia- 
nuro' é indicala in appresso. 

- ClA.NUBO iiOSSO Di POTASSIO — 



e — Questo salesi ottiene facendo passare una 
corrente di cloro in una soluzione diluita di ferrociaauro di po- 
tassio, fintantoché più non v'inducano precipitato i sali di sos- 
quiossido di ferro. Filtrasi, e si concentra per evaporazione il 
liquore finché acr'enni a cri si ai li «.a re. I eri-'lalli ottenuti debbono 
essere purificati per via di novelle cristallizzazioni. Ecco la 

2 (Cfy,?K) + Ch=KCh + a Cfy, 3K. 

Atomici 2 (Fé Cy'J 1* + £| j = 2 (q) + (Fe* Cy' 5 ) K s 

Caratteri — Questo sale cristallizza in prismi diritti , romboi- 
dali , di un bel colore rosso rubino, anidri, inalterabili all' aria , 
solubilissimi nell'acqua bollente, solubili in 3,8 p; d'acqua se 
fredda. Il calore forte li risolve in ferrocianurq potassico, in car- 
buro di ferro, in cianogeno, ed in azoto liberi.' 

Uit — 11 ferriciaaunj ili potassio è tino squisitissimo reagente 
pei sali ferrosi. La loro dissoluzione è infatti precipitata da esso in 
azzurro del colore del blu di Prussia. I sali di sesquiossido di 
ferro non offrono reazione che sia per influenza dì questo salo ; 
ciò che lo rende prezioso a palesare lo stato di ossidazione del 
ferro nelle sue dissoluzioni saline. 

V ERRICI ANURO DI FERRO - Blu di TmuaiuiA=8Cfy+3Fé. 

Questa combinazione si ottiene trattando una dissoluzione di 
protosolfaio di t'erro, mediante una soluzione di ferricianuro di 
potassio; o si V vero mediante una dissoluzione di fcrrocianuro di 
potassio e di ipoclorito di su:la cunimi-iti ingioine, con poco acido 
cloroidrico (Per atomi = [Fé* Cy") Fc 3 

FERRO PURO — E FERRUGINOSI. 



Sinonimi sfrati. 



Eisen ted: — [roh ingl: 
HEDEED , orafi: Illi'.RiiO spng: 



Pr. Limatura di farro puro . 
Ossido nero di ferro . . 



Mescola in crogiuolo d'Assia, ed il misto ricopri con polvere 
di vetro verde, indi esponi il crogiuolo ben lutalo a fuoco di fu- 
cina a coke sostenuto per I ora. — Potrai ottenere cosi per fusio- 
ne masse di ferro pesanti tino a Vi di chilogrammo. 



l'EB 



Caratteri — Bianco argenteo, granulare, o lamelloso — cri- 
slallizabile in ottaedri , o in cubi. 

Densità = 7,8439 — chi Et il issi mo — tenace — atlraibile dalla 
calamita — Fusibile a + 1 j8 del pir:° = Iii30 del lermomelro a 
aria — ossidabilissimo — inalterabile nelle soluzioni alcaline , ed 
in quelle boraciferc — Solubile negli acidi con svolgimento d'idro- 
geno. 

Usi — Il ferro immillici) si prescrivo in sialo polverulento , a 
dose di o a 6 decigrammi da l'arsi prendere ai pasti principali , 
solo , o associalo a iloll' esimilo d'assenzio , in forma di pillole. 

La polvere ottiensi triturandone la limatura ( scevra di rame } 
passandola per staccio metallico, quindi por velo fitto, e final- 
mente porfirizzandola. 

Il Ferro prenarato conservasi in vasi chiusi ermeticamente. 

È ii ebe 



, celere li polso , la respir; 



quantità che di questo metallo passa 
100 grammi di succo gastrico , [«tran 
seguenti prospetti : 



Equivalenti di retro 

/ dì Ferro ripristinalo. . Gn 

0 Ossido nero . . . 
a Perossido calcinato 
s Croco aperitivo . 

* Carbon. ferraio seco . 
» Cloruro ferroso cristall. 

* Tartrato di ferro potuss, 
', Solfato di farro cristall, 

1 Lattato ferroso. . 
a Joduro ferroso . . 



0,72 ì 
0,09 J 
0,3 1 I 

o.r, ' ,. 



di Ferro ridotto . . . Gram. 0,051 

/ » Limatura di ferro. . 

1 o Etiope marziale . . 

\ » Solfato verde cristall. 
Gram: 0,i>0 < n Carbonato ferruginoso . o 0,023 ) di Ferro 

i u Lattato di ferro . . 

f » Proioc/oruco di ferro. 

I n Marte solubile del Witti* 

^ » Colcotar,ozaffer: marz: j> O.00S ' 
Resulterebbe da questo specchio , che il ferro ripristinato dal- 
l'idrogeno , è quello che meglio di ogni altro preparalo si presta 
allo assorbimento. 

FERRO RIPRISTINATO DALL' IDROGENO, 
prcim ruiione 

Pr. Croco di marte astringente — ovvero ) 

Sesquiossido di ferro secco epuro. ("•?'' 

Quest'ossido introdurrai in una canna da fucile, ovvero a se- 
conda in uii tubo di ghisa , posto a traverso un fornello, che per- 
metta di scaldare equabilmente, e moderatamente l'ossido conte- 
nuto — (Gradi circa 350). 

A traverso l'ossido riscaldato al disotto del calore rosso farai 
passare una corrente di gas idroseno, mediante un tubo adattalo 
a chiusura all'uno dei capi o orilhj del tubo di ferro. 

L'idrogeno prima di immettersi nel tubo a ossido, dovrà tra- 

1. Un tubo contenente dell'acqua regia. 

2. Un tubo depuratore a potassa. 

3. Un (ubo contenente del solfato di rame. 

4. Un asciugalore di pomice imbevuta d'acido solforico con- 
centrato — ovvero 

: ì. Un tubo essiccatore a cloruro di calcio. 
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Cedala la riduzione, lo che si conosce da! non uscirò più ac- 
qua dall'altro luto dui tubo di ferro, ma idrogeno solo, coutinuu- 
rassi tuttavia la corrente del gas, finché tulio lo apparecchio sia 
freddo — (questa prezauziowi è essenziale]. 

La polvere di ferro co-i ottenuta dovrà essere per poco tritu- 
rata sul porfido , e quindi riposa, o sorbata in vasi chiusi erme- 
ticamente — Si usa oggidì riporlo in ampollino di vetro contenenti 
le dosi volute , e chiuso alla lampada. 

Osi — Come il precedente, e preferibile a quello — (Vedi quanto 
in proposito ne dicemmo). 

FERRATI— - Combinazioni dell'acido ferrico = (FoO 1 ) con le basi 

salificabili.— Disusate-tulle. 
FERROCIANOGENO — Radicale ternario , del quale si hanno i 
composti [per equivalenti) 

.'.'■iiìo f'jrrt^i'.utuiriro Cfiv...U- 

Prusxiato di potassa Cfy-t-KVt Acqua 

Ferrocianuro a 2 basi Cfy+KM 

A zzurro di Berlino 3Cfy + iFe 

Ferroo: doppio di potassi e di ferro. 2Cfy+K,3Fe 
Ferroc: dopp .di zinco e di potassio . 2Cfyi-K,:ìZn 
(Vedi , del resto ai casi particolari). 
FEIÌROCIANIDO Di FERRO - (Ved: Azzurra di Berlino) 
FERROCIANURO DI POTASSIO. 

(Ved: Cianuro di potassio ferruginoso — o Prussiato) 

ferrocianuro di chinina. 

Cianuro fbrbo-cbimco. — Fkmiocianato di chinina. 



l'r: Solfato di chinina P. 3 

Acqua stillata «8 

Ridotto il misto a bollore entro una capsula di porcellana, ag- 
giungivi in soluzione bollente 

Prussiato di potassa P. i 

Acqua stillata jj ò 

Lascia freddare, decanta il liquido, che evaporerai onde ti for- 
nisca una ulteriore quantità di prodotto. — La materia separata 
di subito nella miscela delle soluzioni, polverizza a freddo, lava 
con acqua calda , asciuga, e serba in va=o ermeticamente chiuso. 

Un altro procedimento per conseguire questo sale, consisto nel 
far bollire insieme 

Blu di Prussia P. 2 

Chinina pura » i 

Acqua stillata » 100 

Filtrasi dopo qualche tempo di riscaldamento, e fassì cristalliz- 
zare alla stufa (aghi splendenti). 
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Caratteri — Polvere di colore verdognolo. — Sapore amaro 
come di china — odore die rir;o.-<iii l'addo tmi«ico — Quasi in 
solubile nell'acqua— solubile ndr , ,,i sner.ie'bollenle" che 
può darlo cristallizzalo in aghi verdi-giallastri. 

Usi — Sì n = a qu^lo sale (lume Mirifico a dose ak,..anlo minore 
del .-.(.Italo, e aie veduto con mulro vansajigso proposto nella cura 
ai alcune nevralgie specillimene laciali — La dose può essere di 
1 grammo e / f in pillole da consumarsi nel corso delle 24 ore. 

FERROCtANATO DI POTASSIA E D'DRÈAl M. M nmd « 

FERRO CIANATO DI SODA , E DI SALICINA l^'iSS'JSiaafl-STÌl." 

FERULA OPJENTALIS — (Ved: Gomma-ammoniaca). 

FERULA ASSAFETIDA - (Ved: Assafetida.) 

FERULA OPOPONAX — (Ved: Opoponaco.) 

FERULA PERSICA — (Ved: Sagapeno.) 

FIBROINA — (Ved: Spugna.) 

FIELE DEL VETRO — Corpi eterogenei salini, che galleggiano sul 
bagno del veLru fuso. 

FIENO GRECO - Fo esuli cbecuk - Trigouella. 

1 semi giallastri, compressi, romboidali, forniscono una farina, 
la quale Faceva parte delle 5 farine risolventi. — Entrano nella 
composi/ione dell' Olio di Mucillaggini, dell' Unguento d'Arcèaec. 

FILLI RE A — Lillatbo — Phyllikba latifolia — (Scorzo). 

Indigena, sempre verde, e comune pei boschi marinimi. — Im- 
portarne per la FUlirina che dalla scorza trasse Carboncini, to- 
scano - (Ved: Fillirina). 

Virtù — Febrifuga la scorza dei giovani rami. 

Dose — Il Decolto avvaloralo con qualche goccia d'acido solfo- 
rico — (Grammi 30 a 6(1 in 300 d'acqua). 

FILLIRINA — (Dalla Phyllibej» l&tifolia) scorza — Lillaìro. 



Pr. Estratto acquoso della scorza q. v. 

Acqua di calce latticinosa q. b. 

Mescola — Separa il sedimento verdastro, spremilo forte, inili 
esauriscilo all'alcool- — La soluzione alcoolica puritica con car- 
bone animale, libra, distilli), od il residuo atempra nell'acqua. — 
Fibra di nuovo, ed evapora il liquido acquoso, che ti darà la 
Fillirina cristallizzala. 

Caratteri — Materia bianca, inodora, amaro, iiiSiiliGcabile, poco 
solubile nell'acqua fredda, più assai nell'acqua calda, bene nel- 



l'alcool, pochissimo nell'etere, niente negli olj fissi, o volatili.— 

r4 — [•"ebrifuso a doW alquanto superiore {duplice) del solfato 
chinico — I modi dell'amministrazione, simili a quelli. 

Considerala chimicamente la (Minna, o fillirino, e un glurosido 
congenere alla salicina — Come essa può infoisi -i1o|4 ì,h -i in lil- 
ligenino, e in zucchero (glucosio) — Ancora la ebollizione con gli 
acidi può deter:uiniire, olire clic la fcrment anione lattica, questo 
suo sdoppiamento — 11 (illigcnino contiene 3 atomi di saligenino 
( Berta gnìni). 

Ecco la reazione — 



C"H"0"+ 2 H*0 S = CW -i- C"H"O u 
FILONIO ROMANO. 
PnparuitiM 

Pr. Semi di Papau: — di Giusquiamo aa. Grammi i'ó 

Oppio polverizzalo » *U 

Cassia lignea — Cannella — 6'osio ) ■ , 

Semi a" Appio — Castoro. . . .> 
Dittamo — Fiisorciiio, . . . . aa. u 3 
Spigo nardo — Piretro — Zedoaria aa. » 1 

Zafferano » I */, 

Miele depurato » 340 

Mescola s: l'arte le polveri sottilissime al miele, e serba in 
vaso lo eletluario. 

Usi — Poco usato in oggi — lodossi come calmante nelle tossi 
convulse. 

Dose — Grammi 9 a 4 in qualche veicolo. 
FINOCCHIO — Me uh fokniculuu — Foemc: VIìlc: 

Semi di due varietà notissime quella aromatica, e quella dolce. 
Virtù — Eccitanti — carminativi. — Si osa lo idrolato, lo in- 

. (La Polvere da grammi 2 a 4 ì ■ „„ 
Do "-Uo £0uo con grammi 8 a 12 J Clrca ' ■ 

FIORI D'ARANCIO — (Ved: Idrolato, o Aequa aromatica). 

FIORI D'ANTIMONIO - (Ved: Ossidi d'antimonio —Acido anti- 
mo m'oso ec.) 

FIORI D'ARNICA MONTANA — (Ved: Arnica.) 

FIORI DI BELZUINO — (Ved: Acido benzoico.) 

FIORI DI COOSSO — (Ved: Cousso — Kousso.) 

FIORI DI FARFARO - (Ved: Farfaro.) 



riOIU DI PESCO - Persica vulgarjs — (Ved: Stroppo.) 
FIORI DI SPIGO— La vandula vera — Sommità fiorite. 

La Polvere da grammi 4 a 4 — circa. 

Lo Infuso coti grammi i a 8 in 600 d'acqua bollente. 

Lo Alcoolato da grammi 1 a 3 in qualche veicolo. 

I preparati di lavanda repulsasi auticefalicì, nervini, ec. 
FIORI DI ZOLFO - (Ved: Zolfo.) 
FIORI DI ZINCO - (Ved: Ossido di zinco.} 
FIORI DI SALE AMMONIACO MARZIALI. 



f MURtATO DI FERRO AMMONIACALE — ENTE DI MAUTK 

l Cloruro doppio di ferro, e d' ammonio 



1> re par licione 

Pr. Sale ammoniaco P. 3 

Percloruro di ferro » 1 

Acqua stillata » 6 

Mescola, fa' bollire, ed evaporare bollendo finché il liquido 
torbido si renda limpido — Allora toglilo da! fuoco , e lascia fred- 
dare. — 1 cristalli che si para uno formati , leva diil liquido, e con 
alcool lava a freddo, indi liUn'u:nt:mo asciuga all'aria, e serba 
in vaso. 4M 

Caratteri — Romboedri semi traspare nti . di colore rosso cupo, 
inalterabili all'aria. — Corrispondono a p: 5,1 2 per 100 di perciò- 
ruro di ferro. 

Usi — Stimolante, oltre quelle virtù che si attribuiscono agli 
altri preparati di ferro [È cattivo medicamento}. 

j In Pillole da 1 decigr: a 6— o sciolto altrimenti. 
i»o»e / In Tintura falt: con 1 p: dì sale e i alcool, a dose di goc- 

( ce 10 a 30 più volte al giorno. 

FLORIZINO — Floriana = C** H' 1 0 M + 4 Acqua. 

P r e parasi ione 

Pr. Scorsa delta radice fresca, ilelmelo, delpe- 

ni, del ciliegio necmuin piti ti conviene. . q. v. 
Alcool bollente, a 80 cento: q. b. 

Esaurisci in apparecchio a spostamento la droga con I' alcool; 
evapora, o stilla le tinture riunite a poco residuo. — La florizina 
cristallizza per riUVreililanieiitodi quello. — Potrai depurarla, no- 
vellamente sciogliendola in alcool, o in acqua, trattandola con 
carbone aninr.ile, e dcieniiinandone air-uno successive crislalliz- 
zazioni fino a bianchezza. 

Pel tratlamento delle scorze predette, potrai far uso anco del- 
l'acqua, inluogo dell'alcool — e concentrerai del resto i liquidi 
acquosi come dicemmo. 
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Caratteri — Prismi a base quadrala — incolora, setacea, .astrin- 
gerne, amara, inodora, tubili; nell'acqua bolleJilo, suiti bilissimu 
Dell'alcool, pochissimo nell'etere, dìsidratabile a-t- 100, fusibile 
a + 106, e in ti ;n- r,ì iiuìeeonipo-ta j t SU, proci pii abile dallo ace- 
lalo di piombo. — Gli acidi la scindono in dumosa , ed in Flore- 
tinti .... Secondo la equazione 



C is 11 2 ' O !0 + 2 H ! 0'- = G il H" 0" + C" H" 0'° 
D'ondo apparisce che la Domina è un glucosìdo congenere al 

L'aria e l'ammoniaca v'ingenerano un corpo nuovo, la Flori- 
zeina = C" H w 0" kz s — Esposta la nomina ai vapori ammo- 
niacali si tinge in blu splendido , dolalo dei ridessi del rame. 

Usi — La sua virtù come valevole antiporiodìco e mollo dub- 
biosa — v'ha clii asserisce , e chi nega Ira i pratici. 

Dose — In poi vero, oin pillole a dose di 1 grammo a 2 ripetuta 
per lo 5 giorni consecutivi. 

FLUSSI VARJ — Miscugli di carbonato di potassa, e carbone, usati 

alla riduzione dei metalli ossidali. 
FLUSSO BIANCO - Fluxds aldds. 
pre -orazione 

Pr. Nitro />. "2 

Tartaro di botte » H 

Mescola e fa' deflagrare un poco enlro crogiuolo'roveote. 
FLUSSO NERO — Fmxus niger. 

Pro .-arar, lo ne 

Pr. Nitro P. I 

Tartaro come sopra » 2 

Macola, e fa deflagrare come sopra indicammo. 
FOCENINA — Specie di gliceride proprio dell'olio di pesce — ad 
esso debbono quesL'olio eie sue varietà, l'odoro onde vanno 
disiinli. 

La focenina.o foca nato di glicerina , si può separare dall'olio 
di pesce mediante l'alcool concentralo e bollente, d quale ritiene 
la roconìna ad eccezione degli aiiri principj che l'alcool per raf- 
freddamento abbandona. La foeeniaa r riunì issi ni a . solubilissima 
noli' alcool bollente, e neutra sui colori vegetabili. 

FOGLIE D'UVAORSINA — (Ved: Uva orsina) 

FOGLIE DI ARANCIO FORTE — Lo infuso come antispasmodico , 
anodino, corroborante ec. 

FOGLIE Di NOCE — Idglaos regia — (Ved: Noce] 
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FOLLICOLI DI SENA — {baccelli di). 

Ne vedrai di tre sorta in commercio, cioè 

1 —di l'alia, grandi , larghi , di colore verde cupo, lisci. 

2- di Trìpoli, piccoletti, verdi rossastri. 

3— di Aleppo, quasi neri, siretti, contorti a semi circolari 

1 follicoli di sena constano degli stessi principi che le. foglio di 
sena; — Se non clic prevale in croi Iìi libra legnosa. 
Virtù — Le stesse della sena — catartici. 
Dose — Lo infuso condor madore cli'.Mlellj sena (Vedi Senni. 

FONDENTE DI BOTROU— (Ved; Antimi diaforet: non lavato). 

FOMENTO — FOWEKTA7.ION1 — F OSI ENTE — FOTUS. 

Fotus esprime l'azione del fomento, o delle fornente. 
FOMENTA ASTRINGENTE. 

Pr. Bistorta zappetta Grammi 60 

Scorzo di melograno idem. . . . d 61) 

Vino rosso o 300 

Sale ammonìaco » 8 

Scalda il miscuglio, filtra, e serviti del liquido all'uopo. 
FOMENTA CALMANTE. 

Pr. Teste di papaveri n. 3 

Decotto d'allea, e acqua .... Cniloijr: 1 
Fa' bollire, filtra, e fa'fomentazioni del liquido. 
FOMENTA NARCOTICA. 

Pr. Oppio . - Grammi 8 

Acqua » 300 

Da applicarsi il liquido caldo, all' uopo. 
FOMENTA ANTISETTICA. 

Pr. Assafetida P. I 

Decutto di china 11 8 

Infuso di camomilla » 72 

Acquavite * * 

Mescola — Si osa nei casi di tendenza alla cancrena. 
FOMENTA AMMONIACALE CANFORATA. 

Pr. Carbonato d'ammonìaca P. 1 

Spìrito canforato » 3 

Risolutilo — Si applica leggiermente scaldato, nei casi di 
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Vedi del resto, ni nomi delle varie droghe che possono prescri- 
versi corno olili per fomentazioni. 

FOMENTA ASTRINGENTE (Antiemorroidale). 



Pr. Decozione di scorza di melogr: . Grammi 1000 

Decozione ili china ....... » oOO 

Solfato di zinco u 3 

Tintura a" oppio n 15 

Mescola convenientemente — È ancora antiblenorragica. 

FOMENTA REFRIGERANTE. 

l'r. Cloruro di potassio Grammi US 

Cloruro d'ammonio » 32 

Sai nitro » 1 

Acqua comune » 320 



Mescola a soluzione — Produce un abbassamelo di tempera- 
Dira di gradi 18. 

FORM IATI - Sali resultanti dalla combinazione dell' acido formi- 
co, e le basi salificabili — disusati. — Ricordiamo la formula li- 
pica dell'acido formico , come quella dalla quale può desumersi 
quella altresì dei formiatì. secondo la varia_ atomicità del metallo, 
o del radicale posto in luo;;o di quello. 

Aoido formio = H 0 1 0 Tormiato - ^HOln 
H 3 M' > 

FORMILO — Radicale ipotetico dell'acido formico =(€'11). Da esso 
fannosi derivare i corpi, (per equivalenti] 

Acido formico ^C'r^O'-t-HO 
Cloroformio =C ! ll,Cll s 
Bramoformio =C ! II,Br s ec. 

Dei quali vedi più opportunamente a' loro nomi. 

KORMOMETILALIO — Corpo che si ingenera per la distillazione 
di un miscuglio di acido solforico , d'alcool metilico , e di peros 
sido di manganese — Il formometilalio 6 liquido , oleoso d'aspet- 
to, d'odore etereo, miscibile all'acqua ec.ee. Non sembra essere 
un composto bene definito — Sperimentossi ma non ebbe credito, 
come anestetico. 

l'OSFATI — Generalità teoriche. 

L'acido fosforico anidro è = Pli* O 1 
L'acido salino, o ordinario = Ph 0 5 } ^ 

I Fosfati sono sali in cui all'idrogeno basico dell'acido, secondo 
la formula suddetta, esostiluito un metallo— (Jueslo, in virtù della 
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sua a tornici ti , sposta H, H,' li 3 a seconda — Nel primo caso, cioè 
di un metallo monoal umico sostituito all'idrogeno basico, si danno 
sali acidi, o neutri, a misura che la sostituzione avviene di parlo 
o di lutto lo idrogeno. 

In generale, quando i fosfati subiscono un cerio riscaldamento, 
provano una modificazione profonda, secondo la quale un nuovo 
ordine di sali si ingenera, siccome apparisce dalle seguenti for- 
mule 



II,' Ph e 1 - li 5 6 = II, Ph ft 1 

Ila li* Ph 0 S — li 1 e = Bn, Ph 0 n 

NaMl.Pli© 1 — NaI10 = Na. Ph 0' 

IV Ph e 1 — Pb 5 Q = Vb. Ph & 

Ag, s ph e* — A g ! e = Ag ph e 3 

Finalmente, incenerasi un terzo ordina di fosfati, in virtù di 
un ulteriore riscalda iiu-nlo (1 [lii'olb.-fjti 1 quasi i sali potrebbersi ri- 
guardare come resulliLìiH dalla unione di una tnoleiajla di Irifosfa- 
*to, ed una di metafosfato suddetto — Infatti, 

Pirofosfato = MWO 1 = [ jfpjjo* j specie di sale doppio. 
(Vedi del resta ai casi speciali dì cui diremo). 
FOSFATO D'AMMONIACA — Phospiias ammoniate 
Pro par aziono 

Pr. Fosfato acido di calne q. v. 

Carbonato a" ammoniaca q. b. 

Affondi nella soluzione del sale calcareo acido ii carbonaio 
d'ammoniaca sciolto , o anco ammoniaca semplicemente, finché 
si formi un precipitato. — Fillra, ed evapora il liquore salino a 

le alcalino il liquore. 

Caratteri — Bianco, alcalino, cristallizzato in prismi tetraedri 
a piramidi di 4 facce — decomponibile pel calore, si che non ri- 
marrai!) che acido fosforico solo. — La sua soluzione rende in- 
combustibili i tessuti di canapa , e di cotone. 

Usi — Eccilanle, e diaforetico assai giovevole. 

Dose — Decigrammi ;> a lo in qualche veicolo. 

Il Sale micromi miro dell'urina e uri fo-falo di cui la formula è 
^PhOVAzH'O^aO.HO+S Acqua (Per equivalenti). 

FOSFATO DI CALCE MEDICINALE. 

Ammellonsi i seguenti fosfati di calce, cioè 

]] Fosfalo neutro = Ph Ca»H O s = Ph O s ( 2 C ^ j 

Il Fosfato acido = Ph Ca H'0° = Ph O s { j q (*"'*' ' 

Il Fosfalo tribas: = Ph Ca* 0» = Ph O, 1 3CaO) 
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Diciamo pi» specialmente del su m mentovato clie solo adoprasi 
in modiciria. 



( Sottofosfato di calce 
" * Fosfato delle ossa. 



^CaCPhO'^^/je 6 



l'rep staziono 

Pr. Ossa cateinntc e polverizzate P. 8 

Acido cloroidricu a 2'2 densità " 8 

Abbandona lo impasto per qualche giorno, indi stemprato in 
acqua, e ottieni limpida la soluzione, decantando o filtrando . — 
D'altra parte sciogli in ampia caldaja 

Carbonato di soda cristallizzato. ■ . . P. 12 

Acqua potabile boli: » 411 

Versa in soluzione siffatta sempre bollente, la poltiglia acida 
delle ossa a poco a poco. — 11 liquido misto sia di leggieri alca- 
lioo. — Raccoglili precipitato su filtro, lavalo accuratamente, 
indi a ■-ducilo, e fa' di ridarlo in pollerò , o in troscisci. 

Caratteri — Polverulento, in-ipiilo, riducibile in fritta pel ca- 
lore, solubile negli acidi cloridrico, azotico, fosforico, acetico , 
lattico ec. 

Usi — Reputalo ottimo rimedio di compensazione nella rachi- 
tide. 

Dose — In pillole, o in m ese da decigr: 10 a 30 e più. 

Il cosi detto fumo di Cernia preparato , che si otteneva calci- 
nando quella sostanza, e polverizzandola, era un composto di' 
questo genere. 

FOSFATO DI CHININA =2Ch*,PbO s ^o 9 «a. 

Preiiaruzione 

Pr. Solfato di chinina bibas: P. 12 

Cloruro di bario cristall: o 3 

Acqua stillata » 120 

Mescola i due sali a poltiglia, indi trotta il misto nell'acqua , 
agita bene, filtra , e lava il residuo del iiliro. — Nel liquido avrai 
la chinina in cloroidrato: questo liquido diluisci di 4 volte il suo 
volume d'acqua, indi lo scomporrai con una soluzione neutra 
prt'cedenlemenle preparata di 

Fosfato d' ammoniaca q. 6. 

Raccogli il fosfato di chinina precipitato, e lavalo più volle , 
indi esponilo in stufai allo asciugamento. 

Caratteri — Aghi dispogli a raggi attorno di un cenlro — in- 
coloro, inodoro, amaro, — solubile in 4S0 j>: d' acqua fredda, iti 
140 d'acqua bollante — >oìubiìe nell'alcool, ucli' acido acetico ec. 

Usi — Vuoisi pr.! fi; i-i bile a;di altri preparali della chinina, per 
l'acido a^sai omo-ieiii'o all' animalo organismo. — Poco usato in 
Italia. 

Dosi — Come il solfato, o gli altri sali chinici. 
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Per atomi = [* j ©» = Ph Na ! H 0' 

prepwaalone 

Pr. Ossa calcinate e polver: P. 18 

.4 equa comune i 3li 

A cu/o solforico concentrato . ..... n 9 

Mescola con arie, ed agita n L In massa. — Dopo varj giorni 
stemprala in acqua bollente, filtra il liquore acido, lava il re- 
siduo. — Evapora a densità di siroppo i liquidi riuniti, iìllra di 
nuovo se faccia d'uopo, indi scomponi il liquido (che è fosfato 
di calce acido) mediante 

Carbonato di soda sciolto q. b. 

si clie il liquore riesca di leggieri alcalino. 

Filtra aucho una volia, ed evapora a densità di+2a dell'areo- 
metro di Baiiinè. — Il sale deporrassi cristallizzalo. 

Poca quantità di carbonato dì soda nelle acque madri ti darà 
novello fosfato cristallizzato. 

Giro iteri— Prismi obliqui a base romboidalo, contenenti Gi,\'à 
p: % d'acqua, di cui 6 1 ,71 se no vanno a-H 00 temperai: il re- 
sto a rosso. — Efflorescente — solubile in 4 p: d'acqua fredda 
in 2 p: bollente — leggiermente alcalino — precipitante in giallo 

10 azotato d'argento. 

Usi — Blando purgante, assai disusalo. 
Dose — Dai grammi 30 ai 60 sciolto opportunamente. 
FOSFATO DI FERRO — Puosphas fbbhi. 
Preparazione 

Pr. Soluzione di solfato ferroso g. v. 

Soluzione di fosfato di soda q. b. 

Mescola a decomposiziono mutua eomplela. — Raccogli su filtro 

11 precipitato , die t: assai mutabile di coloro per influenza dell'a- 
ria, lavalo, indi ;^eÌ!i_;alo rupiilumeme. 

Caratteri — Colore turchiniccio — inodoro — insipido, insolu- 
bile, refrattario a i deboli d is-ol venti acidi. 

Usi — Como gli altri preparati di farro, ma di essi meno utile 
perla sua ii.ica solubilità nelle vie digestive. 

Dose — Da grammi '/ s a uno e più ancora. 

Nel diabete a dose di I a 2 decigrammi — Venables !o loda 
assai . 

FOSFATO MERCDIUCO , v , nst , E ,„„„„,, 
FOSFATO DI DEUTOSSIDO } PlluS " UAS mercuri!. 
Preparatane 

Pr. Soluzioni: di sulilinuto corrosivo . . . . q. v. 

Fosfato di soda sciolta q. b. 

Mescola grado a grado finché si formi col secondo un preci pi- 
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lato nel primo liquido. — Filtra, lava accurata diente, indi asciuga, 
o serba |jer gli usi. 

Il deutofosfalo puro, sciolto in acido cloroidrico, non dee la- 
sciare residuo. — La potassa caustica non óee precipitarlo che in 
giallo rossastro. 

Virtù — Usi — Per la sua difficile solubilità si volle preferire 
al sublimato corrosivo nel trattamento delle malattie sililitiche. 

Ebba gran voga in Alemanna, in Inghilterra, ed ia Italia ezian- 
dio, ma 1' uso óocadde. 

Dose — Unito a polvere di cannella, ed allo zucchero a dose di 
y a di grano, ad 1 grano, gradatamente -- Forma, in pillola. 

FOSFATO DI MANGANESE. 
Preparazione 

Pr. Solfata di manganese seiallo q. v. 

Fosfato di soda sciotto q. b. 

Affondi la si;!ii/.iu:ie ilei IbsSatu so. lieo , in quella del manganese 
goccia a goccia. — Filtra, e lava il precipitato, indi asciugalo c 
serbalo in va-i chiusi ermeticamente. 

Usi — Lodasi 1' uso di questo sale nelle affezioni cancerose, c 
si proscrivo in Pillole preparalo giusta la seguente formula , cioè 

pillole di fosfato ili Manganese. 

Pr. Fosfato di manyanesel Grammi a 



Siroppodi cachu q: b: por fare pillole di 2 decigrammi ciascuna, 
«troppo di Fosfato di Manganai c. 



Gomma adragante polverizzata . . Dcolgr. '6 
Mescola esattamente secondo l'arte, e serba in vaso ben 
chiuso — Dose — A cucchiajate. 

FOSFATO DI CALCE STIBIATO , o Astdionuto. 

(Ved. Polvere di James— di lacob—Polvire Inglese ec.) 
FOSFATO DI PIOMBO =2PbO, PhO ! . 
l*r epurazione 

Pr. Azotato di piombo sciolto q. t>. 

Fosfato di soda sciolto ; q. b. 

Affondi lo azotato di piombo nella soluzione del fosfaio di soda, 
lìnchò s'ingenera precipitato, il quale raccoglierai su filtro, laverai 
ed asciugherai opportunamente. 



Polvere di china. 



Fosfato di mangt 
Stroppo del Tolti 
Stroppo dì Cliint. 
Alcaolato di cedr 




Grammi '2 
y> 108 
» 160 



» li 
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«io , solubile nella ;oJa causlica , nell'acido azotico ec. — fusibile 

Usi — Lodoàsi assai contro la liso tubercolare — ed è preferi- 
bile allo acetato di piombo. — Si unisce per Io pia all' estrado di 
giusquiamo. 

Dose — Grani 1 = '/,„ di grammo, a 8, o 10 deci grammi. 
FOSFORO — PHOspnonrs — Equiv: 393=I'h. 

Peso atomico = 31 — Peso malEColara 124 = £jj J 

La preparazione di queslo corpo ó opera di indugiali fabbri- 
cazioni—perciò omettiamo rirm-riverla. 

Caratteri — ■ Solido , scolorilo o carnicino, o giallastro , o nera- 
stro, secondo purezza; ti'a'piiivnii.', delibili; se [un o : fragilissimo 
impuro; di consistenza curo-a, (l'odori; a^inreo ; po-anlc 1,7 fu- 
moso ali' aria, ai fumi acidi ; splendei:''; nella osL'itrità , infiam- 
mabile per sfregamento, non chi! per co-itatlo di co: ui caldi a-t-75 ; 



medicina il fosforo é repu- 
ronla, ma passeggiera, e 
sragione. — Fu uaio nella 
i prostrazione estrema di 



strare il fosforo se non che disciolto — non 
e la dose , se non quando si ritenga che gli ef- 
u di quella antecedente sien-i compiuti, 
grammo , a grammo disfallo in emulsione . 
;occe 3 a 13 inqualche bevanda, 
lece 20 a 30 per giorno in loor.h. 

nmintsirare il fosforo in polvere, o altrimenti , 

;la preparazione dei medicamenti sopraindicati.. 



l'r. Stroppo dì menta Grammi 

Acqua di menta >• 

Tintura eler: di fosforo Gocce 

Mescola — Dose — Da dividersi in due nel corso d 

OHOSl 
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Soluzione di Fonforo noi cloroformio 

Pr, Fosforo puro P. 1 

Cloroformio n i 

Agita a soluzione die è facilissima — Dose — Gocce i in un 
bicchierino ili vino di Porto, due volte al giorno — Contro le feb- 
' bri tifoidi. 

C»p>ule, « Pillole «dal. noto di ro-.fc.ro 



Pr. Fosforo Centigr. 5 

Solfuro di carbonio . ..... Gocce 30 

Oiio di mand: Grammi 18 

Magnesia caustica q. b. 



Per farne !>l> pillole che si ricopriranno di uno strato gelatinoso, 
se così piace — Ogni pillola contiene i milligrammo di fosforo , 
e '/, di goccia di .solfuro di carbonio. 

Uose — Da 3 a fi per giorno nel periodo adinamico rielle feb- 
bri tifoidi. 



Pr. Olio di noci Grammi 100 

Nafta » 25 

Fosforo Centigr. 30 

Mescola a soluzione — Applicasi in frizioni mediante un più- 
macciuulo di flanella, curando la paralisi muscolare degli occhi — 
Puossi lasciare [dopo la frizione seralmente fallai, il piumacciuolo 
spiegalo e fissato sopra la parte. 

Emulsione ole o- fosforai* 



Pr. Olio fosforato Grammi ti 

Gomma arabica polverizzata. . . » 8 

Acqua di menta piperita .... o 90 

Siroppo semplice » 60 



Sciogli a mucillaggine densa la gomma con poca acqua di men- 
ta suddetta ; aggiungi l'olio, fanne emulsione omogenea , quindi 
uniscivi il resto dell'acqua , e del siroppo. 

N. B. L'olio fosforato contiene '/ 5l , di fosforo — Laonde la po- 
zione suddetta ne conliene decigr.2,60 — Amministrerassene volta 
per volta '/, 0 della totalità , a crescere — Veneficio — Il fosforo 
determina forte dogosi per contano, fino alla ulcerazione — Del 
reslo, produce per assorbimento intensità di calore generale, pol- 
so celere in conseguenza, respirazione affannosa, e l'alito putente 
di fosforo ; — priapismo ostinato, emorragie intestinali , cancre- 
na ec. ec. — Le orine ed il sangue posseggono odoro agliaceo — 
Gli operai che debbono giornalmente respirare un aria pregna 
di vapori fosforici , vanno soggetti a bronchiti , a tossi rovinose , 
e quello che o più terribile alla necròsi dell'osso mascellare iafe- 
riore , per cui divengono mostruosi. 



FUC i71 

Antidoti — Pel veneficio acuto , magnesia , albumina, latte , e 
mai sostanze oleose. 

FOSFORO ROSSO , 0 AMORFO. 

Modificazione allotropica in cui si riduce il fosforo ordinario 
per influenza della luce solare, o per riscaldamento a + 170 circa, 
protratto per molte ore — È polvere rossa , non fumosa , non in- 
fiammabile per fregamento, o per percussione, non solubile nei 
veicoli del fosforo ordinario , non fosforescente , non cristallizza- 
bile, non venefica, non applicala, ed inutile come medicamento- 
li fosforo rosso od amorfo, torna fosforo ordinario, a-*-!60 gradi. 

FOSFORO DI BALDUINO — Azotato di Calce semi-fuso. 

FOSFORO DI HOMBERG — Cloruro di Calciò — fuso. 

FRAGOLA — Fragahiae kadix — et vesca. 
Notissima — perenne — astringente. 

FRANGIPANE — Pellicola che si forma e si rinnovella sulla super- 
ficie del latte , scaldato a contatto dell' aria. 

FRASSINI — Obnus — hotundifloha — excblsior ec. 
Alberi della manna — disusati in medicina. 

frassin'ina. 

Tra le sostanze febrifughe indigene vuoisi annoverare anco la 
Frassinina , sostanza estratta per decozioni' acquosa dalla scorza 
del frassino , ed isolata poi dalla decozione medesima , mediante 
il nero animale — L'alcool estrae poscia da esso questo principio 
amaro, indeterminato, igroscopico, febrifugo .... di poco lo- 
devole uso. 

FRUMENTO — Trìticus sativum — Seme. 

Anali» — Albumina — Fibrina — Caseina — Glulina — Materia 
grassa — [amido 57 a 63 per 100). Glucosa — Destrina — Fo- 
sfati ec. — (Vedi Farina) 

FRUMENTCM MATERNUM — (Ved: Segale cornuta). 

FRUTICE TERRIBILE — (Ved: Globulari a). 

FRUTTI PETTORALI — Uva passa — Fichi — Datteri — Giug- 
giole. — Contengono molta mucillaggine, materia zuccherina, 
con poco d' acido ec. — Sono ammollienti e nutritivi — Si usano 
in decozione nelle infiammazioni delle vie respiratorie. 

( Heuuntociiortoh j 
FUCHI VARJ — (Ved: ni nomi) Carragheen [ ec. 

( Crispus I 
FDCUS VESCICUL03US — Quercia marina — Lattuga marina. 
Pianta delle fucacee , che aderisce alle rocce marine , allargali- 



dosi i» fronda membranosa , ramificala , offerenti- 1 alla superficie 
delle vescichette aerea . sferiche , ovali ec. -- Può giungere ul- 
l' altezza di 31) a iO centimeiri. Fresco è verdastro ; secco è pres- 
soché nero : manda odoro marino , ha sapore nauseante — Rac- 
coglievi in luglio. 

(Jnesto fuco, come gli altri , contiene dell' jodio ; perciò lodo=si 
conlro l'obesiià .... A min in istruii da quelli che vi hanno fidu- 
cia , e sono ben pochi, in decozione, in estratto idroalcolico, ri- 
dono in pillole ec. ce. 

Il focus ve-rifiulosus lincia IG per 100 di cenere, ove figura- 
no 0,35 di jeduro di sodio , 21 di cloruro sodico , 43 di potassa 
sali firma piinriiialmcnli' dilli 1 acido solforico — (S'intende per 400 
di cenerei. 

FULIGGINE - Materia di noia origine, la quale consta dì ulrai- 
na sostanza organica in-olubile iti alcool, e solubile in acqua — 
Tari sali — carbone, ed un principio amaro, ì'Abualtna , solubile 
noli' alcool. — Lodossi t' uso della fuliggine contro la tenia. 

FULIGOKAL1 SEMPLICE. 

!• re partizione 

Pr. Fuliggini polverizzala P. 1 

Potassa caustica ni* 

Acqua comune q. b. 

Fa' bollire il miscuglio peri ora, indi filtra, ed evapora a sec- 
chezza. — Vedi il seguente 

FULIGOKAL1 SOLFORATO, 
l'repar natane 

Pr. Fulignkaiì semplice P. CU 

Potassa caustica >< 14 

Zolfo sublimato, o in fiore . » & 

Scalda la potassa e lo zolfo insieme,- sciolto lo zolfo, aggiungi 
la fnlitrokali , evapora , e sacca la massa , serbala in vaso chiuso. 

XJt% — 0o.se — Repotati detersivi, e stimolanti all'esterno. 

La Pomata prep: con grammi % a 3 in 30 di grasso. 

Por uso interno in pillole, di cui ecco la formula 



Fa pillole ii. 900 secondo 1' arte. 
Rivedine la superficie con un leggiero strato di vernice o di 
collodione, e serbale in vaso chiuso erme! :c:ì mente — (Da * a fi). 



pillole di E-ulIgokall 



Gomma adragnnte 
Stroppo semplice . 



]•' aliga leali 



Grammi 20 
. 10 
16 
q. h. 
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l»r epurazione 

Pr. Argento -ii grossa moneta P. I 

Alcool concentrato . ....... I ? 20 

Sciogli il metallo nelf acido, e la soluzione affondi nell'alcool. 
Il misto esponi a moderato calori; , e quando tu vegga princi- 
piare laebullizione, lo ritrarrai, e lo abbandonerai ì se mede- 
li fulminalo si depono per raffreddamento cristallizzalo; onde 

10 separerai per filtrazione, lo laverai con acqua, e lo asciu- 
gherai — Contiene p: "i2 per 100 d'argento. 

Caratteri —Aghi sottili, bianchi, splendenti, solubili in 36 
parli d'acqua , detonanti in modo violento e pericoloso so sfre- 
gati, o percossi , o toccati con l' acido solforico concentrato. 

FULMINATO DI MERCURIO - 1 ,. 9 ,,„ n3 

MERCURIO Fut.ltlN.VNTE 1 - L * U • 

Pr. Mercurio P. 1 

Acido azotico a 1,36 s 12 

Atcoola 80. cent: "11 

Sciogli il metallo nell'acido, e quindi uniscivi l'alcool ed a 
bugno maria scalda finché una vivissima azione si manifesti. — 

11 fulminalo di mercurio si precipita durante la reazione, ma o 
misto a mercurio metallico, dal quale potrai sceverarlo, scio- 
gliendolo in acqua bollente, e filtrando. 

Caratteri — Cristalli bianchi, piccoli, duri, inodori, opachi — 
detonanti per percussione, o sfregamento. 

Usi — Serve alla fabbricazione dei cappellotti per le armi . — 
La pasta preparasi mediante perfetta mistione di 

Fulminato P. 30 

Acqua . • n 100 

iViiro ...» 6 

FUMARIA — Fumaria officinale — Erba. 

Indigena — notissima. — Secondo Poschier la fumaria contie- 
ne un Acido fumarico, e ia Fumar ina ; analoga alla Coridali- 
na — corpo amaro, solubile nell'acqua, nell'alcool, non nel- 
I' etere. 

Virtù-* Tonico, usato nelle affezioni cutanee, nella itterizia, 
nello scorbuto, ec. 

. 11 Decotto con 1 manipolo in 2 libbre d'acqua. 
»o*e ! Il Succo da 8 grammi a 16 più volto al giorno. 

' Lo Estratto da 4 grammi a 8 in pillole, o sciollo. 
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FUMIGAZIONI GUYTONIANE. 
Ppepwmtou 

Pr. Sale marino P. 1 

Biossido di manganese » 1 

Acqua — Acido solforico aa » A 

Mescola esattamente, e scalda con moderazione. 

Usi — Disinfettarne — antisettico valevolissimo. 

Potrai anco, e più agevolmente ottenerlo, mescolando insie- 
me, e moderatamente scaldando. 

Ossido di manganese Grammi 64 

Acido cloroidrico » 190 

Da questo misto il cloro si svolge e si diffonde con molta rego- 
1 larità. 

FUMIGAZIONI MERCURIALI. 

Pr. Cinabro polverizzato Grammi 34 

Olibano b 46 

Mescola le polveri, e proiettane a porzioni sopra un ferro ro- 
venie. 

FUMIGAZIONE ANTISETTICA. 
Preparazione 

Pr. Nitro Grommi 15 

Acido solforico » i 

Mescola in vaso vetriato. — Giova prepararlo nelle stanze degli 
ammalati di tifo, o d'altre malattie propagabili per via di miasma . 

FUNGHI — (Ved: Agarico. — Boletus — Segale cornala ce.) 

FUNGINA — Propria dei fungili. — Sostanza analoga alla fibra dei 
vegetabili, ma differente in questo, che stillata, fornisce pro- 
dotti azotati — la potassa la scioglie — disusata. 

FUNGO DI LEVANTE — (Vedi Noce Fornica.) 

FUOCO INDIANO — Miscuglio elio arde con fiamma bianca , splen- 
dcnlissima. Si compone di 

Nitro asciutto P. U 

Zolfo » 7 

Non hussi a temere per la combustione di questo miscuglio, ema- 
nazione alunna d'arsenico — Esso rimane come residuo in stato 
di ursenìato potassico , il quale del resto è velenosissimo. 

FUSBL OIL - [Vedi Alcool amiiico). 
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CAGATE — Varielà di lignite adatta per sua bellezza a farne monili, . 
e oggetti di lusso funereo. 

GALANGA — Alpinia Gausga — Marantha Gal. — [Radice). 

Analoga allo zenzero per chimica composizione , e medicinale 
virtù. — Fa parte di varj composti polifarmacì. 
Virtù — Eccitante, incisiva, stomachica. 
Dose — Da grammi '/, a i e più — ma ò disusala sola. 

GAL A Z IMO — Nome di cui si volle odiernamente incignilo il latte 
di giumenta , fermentato a modo del kumis dei calmucchi — Lo- 
dossi tal bevanda come rimedio contro la Use I 

Puossi ottenere esponendo il latte dì asina a fermentare (ancora 
l'allro latte in genere n'é suscettibile) dentro un vaso coperto a 
temperatura tra 30, e 36 gradi — Lo zucchero di latte convertesi 
per mlliieiiza della caseina in glucosi IcT-inciiii-eibile , e infatti , a 
capo di ì4, o 30 ore svolgonsi numerose bolle di gas carbonico , 
ed il liquido è fatto alcoolico — È questo il galazimo the dassi a 
bere , senza filtrare , senza stillare — Gli arabi ne traggono un 
liquore spiritoso inebriante — La idea di quesla bevanda come 
rimedio della lise , fu suggerita dalla osservazione che i popoli er- 
ranti delle steppe di Russia non vun succiti a tal morbo - Essi 
usano mollo del Kumis surricordato. 

Qualunque altro latte, oltre quello costosissimo di giumenta , è 
suscettibile di subire una sìiTjU.i ferinufiiy/ioiie — e già lo avver- 
timmo — Conviene peraltro che il tempo della fermentazione sia 
più lungamenle duralo , e che il latle spesso si agili, pur rico- 
prendo "il recipiente che lo contiene — È noto che il latte a libero 
coniano dell'aria , fermenta si , ma inacidisce d'acido lattico , e 

Ben si comprende che la dose del galazimo dato per cura , uon 
ha limiti di rigore. 

GALGANO — Bubo* e Seltnl-ji Gai.banusi — (Gom: Resina) 

Virtù — Stimolante, tonico, analogo all'assafetida ec. 
Fa parte di alcuni composti officinali. 

Dose — Da decigrammi 3a1 grammo e mezzo, in pillole, o 
altrimenti. [D' uso rarissimo) 
GALENA — Solfuro di piombo nativo = PbS = Pb-S-. 

GALLA DI LEVANTE — Memspekmum coccoi.us — 
Cocc: Suberosus (Frutti). 



essi la loro nociva virtù — PKTotOxina.) Non si confon- 




venefico , coi debbono 
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dauo con ie COSÌ dotte Noci ili galla, cliii sono semplice me ti tu lau- 
ti ifere. 

La Galla dì Levante ò raramente usata in polvere mista a del 
gra-so, come anlipedicolaio. — È veleno narcotico. 

fomafa anllpcdi colare 

'•-IffiSr : : : : : : r »«— 

GALLA — (Ved: A'oei di Carta.) 

GALLATI — Sali resultanti dalla combinazione dell'acido gallico , 
e dello basi salificabili. 

Sono solubili quelli di potassa, di soda, d'ammoniaca, di man- 
ganese, di ferro protossido, di zinco — insolubili gli altri. 

(Vedi Acido gallico = H 3 J 6 n ) d'onde i sali. 

GALLIO - G A Ut li Vermi — (Fiori) — {Cagliaiatte) 

Nostrale c comune — reputarono ani jrpaKinoi.lioi , e diaforetici 
i fiori. 

Il Gallium mollugo, o caglio bianco, fu lodato per la gotta , e 
l'epilessìa — ora sono disusati entrambi. 

GARGARISMI — Voce dai greco, geilar fuori , riroedj da non 
inghiottirsi, ma usali pur !e malattie della bocca , delle gengive, 
della gola t^c. Ai liquidi inedicitti ili miniere i-oni'entrazione che 
non quella usata pei gargarismi , dassi nome dassi Collutori. 
GARGARISMO AMMOLLIENTE. 

''•{SS*. }}««c«rf. 

GARGARISMO ANTISCORBUTICO. 

Pr. Spirila ài coclearia P. \ . 

risono <i' orso » 48 I mescola 

Aide rosato * 1 ) 

GARGARISMO ASTRINGENTE. 

P. 81 

* 2 n2 1 Grammi 



Acqua bollente. 
Miei rosato. 



Falla infusione dello roso nell'acqua bollente per 1 ora, si fil- 
tra, ed al liquore si aggiungono il miei rosato e lo allume. 

GARGARISMO DETERSIVO. 

Pr. Decollo d'orso P. 250 , 

Miete rosalo a 

Acqua dì Ilabel n 
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GARGARISMO D'ALLUME. 

Pr. Allume P. 81 

Stroppo di papaveri « 'SO', mescola 

Decotto d'orso » 3u0' 

GARGARISMO ANTIVENEREO. 

Pr. Dee - d'altea addale, con mìei, . Grammi ^ \ mMCola 

Sublimato corrosivo Centigr. ó > 

GARGARISMO DISINFETTANTE. 

Pr. Acqua di cannella Grammi 1 20 I 

Mei rosalo n 30 ( „„.,„( , 

Ipoclorito di Mia „ 15 " ,ei ' M 

Essenza di garofani .... Gocce 6 1 

GARGARISMO DI CLORATO DI POTASSA. 

■ Pr. Clorato potassico Grammi C, 

Acqua potabile » lóo! mescola 

Mei rosato » 40 1 

Usi — [Vedi a Clorato di potassa) 
GARGARISMO CONTRO LE SALIVAZIONI MERCURIALI. 

Pr. Noci di qalla contus Grammi i 

Acqua bollente » 3U0 

• Miele fine ....... . n 60 

Fa' infusione della yalla , liltra , ed aggiungi il miele chiari- 
ficalo. 

GARGARISMO MERCURIALE. 

Pr. Sublimato corrosilo .... Decigram. 1 I 

Aequa stillata Grammi 120 ; mescola 

Siroppo di mele « lo) 

GARGARISMO MURIATICO. 

Pr. Acido cloridrico Gocce 18 1 

Infuso di china Grammi 1 20 > mescola 

Siroppo di mele » 30 ) 

GARGARISMO CONTRO LO PTIALISMO. 

Pr. Borace polveri zz alo Grammi 4| 

Cloruro di sodio » 15 ) ,,,„,. 

Miele bianco » 30 i nutcola 

Acqua potabile » 375 1 
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GARGARISMO ANTISIF1L1TICO. 

Pr. Sublimato corrosivo Grammi 0,03 . 

Estratto d'oppio » 0,4 5 J 

Decotto d' orso » S30 ( „«, 0 i„ 

Latte di vacca , 60 mesCola 

Mucillaggine di gomma. ... « 30 \ 

Siroppo di miele o 30 ! 

GARGARISMO 

Vedi per gli altri ai nomi speciali del preparato cui riferi- 

G ARANCE — Unii a ttnctorijm — ( Ved: Robbia ) . 
GAROFANI — MTRTBUS MRIOPHYlWB — {Calici) . 

: Olioessm. . P. 18 — Resina. P. 6 l 
Composi.. M: tannifera . » 17 — Fièro . » « 100 
( Gomma. . . n 13 — Acqua, » 18 \ 
Virtù — Eccitanti, stomachici — fan parie di varj composti.. 

( La Polvere da decigr: 3 a 6. ■ 
OBe l Lo Infuso mediante p: 2 in 64 d' acqua bollente. 
GELATINA — Materiale organico proprio degli animali. 

Rappigliasi come gelo per raffredda meoto della sua soluzione 
concentrala, onde il suo nome — abbonda nella cute, nelle ossa, 
dalle quali partì l'acqua per lunga ebuliizione l'eslrae. 

Curntteri chimici — Secca, è fragile , incolora , o più o meno 
bruna (Colla) inodora — insipida — poco solobile a freddo, nel- 
l'acqua, assai ;i caldo ed il liquido corrulLibile — insolubile' nel- 
1' alcool — nell'etere, negli ulj — precipitata dall'acido taonico 
completamente, ed il novello composto incornatile. — Saccarifi- 
cabiie per l'acido solforico [Zucchero di gelatina), precipitabile 
dalla soluzione di molti sali metallici. 
No'a, come utili dati pratici questi, cioè 
P. I gelatina secca può rendere gelatinose p: 40 d'acqua. 
P. 1 colla di pesce può rendere gelatinose p: 30 d' acqua. 
GELATINE MEDICINALI. 

oe :ìhì alone. — Saccarolili molli composti di zucchero, di fe- 
cola , o d'acido pettino, o di gelatina animale — consistenza tre- 
raula-gelatini Forine. 
GELATINA DI CORALLINA, o di IIelmintociiorton. 
Premurai ione 

Pr. Corallina P. 8 

Zucchero » 16 

Vino iiunco i 16 

ktioeolla » 1 

li mu>co furarsi bollire nell'acqua durante I ora, indi si liltrerà 
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il liquore con espressione e si farà riposare. — Nel liquido decan- 
talo aggiungerassi il vino, la colla di pesce, e lo zucchero , indi 
si farà evaporare a conveniente consistenza di gelatina. 
Dose — da 8 a 48 grammi come vermifugo. 

GELATINA DI LICHENE ISLANDICO. 



Prepara mlone 

Pr. Lichene islandico P. 1 6 

Zucchero bianco » 31 

[etùxotla d 1 



Acqua bastevole quantità. — Farassi bollire per poco il solo 
lichene nell'acqua, e questa si getterà perchè amara- Sopra il 
lichene cosi preparalo si verserà nuova proporzione di acqua, e 
si farà bollire per circa un' ora , indi si colera enn furie espre—io- 
ue . Nel liquido filtralo si scioglieranno lo zucchero e la gelaiina . 
ed il misto si scalderà seni [ire agitando fino alla ebullizione. A 
questo punto se ne proseguirà la evapora/Ione a moderato calore 
fino a che il liquido siasi ridotto a p. 64, ovvero finché mosiri 
per raffreddamento di rapprendersi in gelatina. — Tolgasi la pel- 
licola formata alla superficie, si coli, e si aromatizzi con qualche 
goccia di alcooiaio di cedro, o d'arancio. 

L'uso della icliocolla viene omesso da alcuni. In questo caso la 
evaporazione del liquido debbe essere proseguita fino a maggiore 
densità. 

1 Parte di lichene produco approssimativamente parti 4 di ge- 
latina. 

Dose — 60 a 91) grammi, come pettorale, nel corso del giorno. 
GELATINA DI LICHENE MARINO, o CàMUGAHEN (I) 



■■re ii arai lo ne 

Pr. Lichene marino P. 1 

Acqua » J2j 

Zucchero » 30 



Facciasi" bollire nell'acqua il lichene marino durante mezza 
ora, indi si coli per stamina , si aggiungalo zucchero, e si eva- 
pori fino a riduzione di p. 00 circa. 
GELATINA DI MELE COTOGNE. 



Preparazione 

Pr. Cotogni privi di semi, e tramezzi . . . P 3 

Acqua comune. » li 

Zucchero bianco . » 2 



Si priveranno i frutti non affatto maturi della esterna pe- 

(I) Mduccndo in scatole di latin a perfetti essiccazione questa gelatina, 
mediante la stufa , si ottiene in stato da potersi polvcrizrare. — P. 1 di sif- 
fatta polvere può gelati [lizzare p. 140 d'acqua , e cosi uno sciopolo, once 0 
d'acqua. 
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[aria stropicciandoli coti un ruvido pannolino, indi si taglio- 
ranno in parli , si monderanno dei tramezzi e dei semi, e si fa- 
ranno bollire a liinaa coltura; poscia filtrerassi il decollo con 
forle espressione. AI liquido denso colalo unirassi lo zucchero, 

0 si chiari liciterà nel modo ordinario, mediante qualche poco 
d'albume di uovo sbattuto, e si proseguirà la evaporazione del 
liquido chiaro fino a che per raffredda memo rapprendasi in gela- 

Cosi parimente, pollassi preparare 

B.a gelatina ili [ e degli altri frutti da ciò, aromatizzando 

1 proparati fecondo aggrada. 
GELATINA DI RIBES. 

l're- arur.ione — Tolti i raspi o gambi dai frulli, si espon- 
gano questi a lieve calore dentro vaso di rame non slagnato, ov- 
vero donl-ro capiiiìb ili porr::!ln;uì, od ivi sì agevoli l'azione del 
calore, comprimendo le bacche con un arnese adattato. — Del 
succo espresso e colalo sopra slaccio di crino, prendasi p: < , e si 
unisca egualmente a p. 1 di zucchero bianco in rottami. — Il 
miscuglio ai faccia rapidamente bollire , si schiumi e si evapori 
linchò raccolta no una piccola porzione dentro un cucchiajo d' ar- 
gento, ivi si vegga per raffici] (lumen lo rapprendersi in gelatina. A 
(jueslo jiniilo si coli in piccai vasi a piacere, i quali si chiuderanno 
dopo aveio sioso sulla su parlici!) della gelai ina ili già fredda o rap- 
presa, un foglio di carta imbevuta d'alcool rettificato. 

Neìla stessa guisa preparatisi le gelatine di Lamponi ec. 

GELATINE DI FECOLE. 



Preparali, ine 

Pr. Ferola ili potati: P. Zi 

Zuccheri) «125 

Acqua comune. » 500 



La fecola slemprerassi diligentemente in poca acqua fredda . — 
Sciolto lo zuc^iii'i'o neil'acqua . si riduca a bollore il siroppo , ed 
in quello si affonda la fecola distemperata : dopo breve bollore, si 
versi il liquido in vaso , e si abbandoni al raffreddamento. 

Le gelatine di Salep polverizzalo e diSaoou si preparano simil- 
mente . e mediante ebullizione più o mono protraila delle prefate 
droghe fieli' acqua. 

GELATINA DI CORNO DI CERVO. 

Preparazione 

Pr. Corno di cervo raspalo P. 2 

^ic^ua comune » 16 

Facciansi bollire in vaso coperto Qno quasi a riduzione di % 



L' u?o del succo acido di li:fif>;:-:\ o ìli qnnlr-ho nitro consimile, lì 
necessario per otlciìenì I rn>par imi' i' ];i gcla!'i:;i. 

Sì propeso utilmente di u!)ìiii :iikinav.' per circa IO mimili il cor- 
no di cervo in un doppio pc-o d'acqua acidulala con acido clo- 
roidrico: indi loglicre via l'aerino acida . lavar» hi'w-ì il corno di 
cervo, e farlo boli ire al -ri! ilo serva chinri'k-ìrccaì bianco d'uovo, 
lina mezz'ora di ebuili/ioao vidi; ['erf iiair.cri'.e dissoluzione 
della materia gelatinosa. 

GELATINA DI BALSAMO DEL COPPAIBA. 



. Balsamo del Coppaiba . 
Colla ni pesce . . . . 



Sciogli la colla a caldo, e nella gelai ina rei oli ante incorpora 
il resto a perfetta mistione. 

GELATINA D'OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO. 

(Vedi Olio ili fegato di merluzzi}.) 
GELATINA DJ BALSAMO DEL TOLU. 

Prepar aal«ne 

l'r. Balsamo del Tolu. Grammi 6i 

Ictiocolla. . . « % 

Acido Tartarico » 16 

Zucchero bianco Kilogr. 3 

Acqua di fiori aranci Grammi 128 

Bianco di uova N. 1 

Sciogli in poco alcool il balsamo del Tolu — diluisci il soluto 
con kilogr. 2 d'acqua — filtra ; aggiungi la ictiocolla , e 1' acido ' 
tartarico, e sciogli a bagno maria. — Adopera l'albumina come 
espediente di chiarificazione, e fa' gelatina secondo l'arte. 
Usi — Contro le affezioni di petlo. 
Dose — Grammi 30 a 60 per giorno a poco per volta. 
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GELATINA ANIMALE — (Ved: Tavolette di brodo.) 
GELATINA DI LIQUIRIZIA. 



Prepa raziono 



Pr. Raspatura di liquirizia rad: . . . . P. 

Acqua bollente a 

Gomma arabica poh: a 

Zucchero bianco » 



4 
Si 

30 
48 



Fa' macerare da jirima la liquirizia nell'acqua bollente per M 
ore — filtra — aggiungi e sciogli la gomma, e lo zucchero , e ri- 
duci per evaporazione a tale densità, da poterla colare in forme 
di latta, e proseguirne la essiccazioue a calore di stufa. 

Se ne Fanno tavolette pettorali. 
GEMME DI PIOPPO — Gemi ab popoli — (Poputus nigra). 

Si usano per la preparazione dall'unguento populeo. 

Pulenti ne trasse dell' olio essenziale, una resina verde, una 
specie di cera , estratto gommoso, acidi gallico, e malico , albu- 
mina e sali ammoniacali. 

GENTISiNO — Specie di materia colorante, tratta dalla genziana, e 
disusata de! tutto. 

GENZIANA — G: Asclepiadea — e lutea — (Sadici). 

Da preferirsi la lutea, o genziana maggiore. 

Virtù — Tonica, antifebbrile, antelmintica — lodata nelle inter- 
mittenti, nella cloròsi, nell'itterizia, nella verminazione ec. — in- 
dubitatamente tonica. 

Dose — La Polvere da 1 grammo a i. (raro uso) 



Dopo 1 ora, filtra, e amministra. 

Lo Estratto a dose di grammi '/, a % in soluzione. 

La Tintura a dose di grammi i a 8 in qualche veicolo. 

GENZIAN INO — Genziakina = C ,8 H i0 0 iD . 

I Cllb3QÌ0 63,t ] «iUllSii» i 

■tOOp: WrOgBDO 3,9 = m W 0* 

| Ossigeno 31,0 ! 1 
Preti arsa Ione 

Pr. Radice di genziana lutea soppesta. . . . q. v. 

Alcool a +95 e bollente. <j- b. 

Opera a spostamento, e raccogli alcool finché passa colorito.— 
Stilla, e l'estratto residuale tratta con acqua, ebescioglierà parti 



l n fu ninno di Genalana 



Pr. Genziana — Scorsa a" • 
Scorsa di cedro fresco. 
Acqua bollente. . . 



P. 



t 

96 
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estrattive , un acido, dello zucchero ec. — La materia biancastra, 
insoluta e fioccosa , lava , e poscia dissecca; indi tratta il residuo 
con alcool a 78 cent: bollente , che scioglierà il genzianino. — 
Esso cristallizza per raffreddamento, e potrai depurarlo per via di 
lavacri con l'etere, e novelle cristallizzazioni nell'alcool. 

Caratteri — Aghi giallo-dorati — inodoro , amarissimo , solu- 
bile nell'alcool specialmente bollente, insolubile nell'acqua — 
non acido di reazioni , e non alcalino. — Può unirsi alla soda co- 
stituendo il corpo = 3fC u H 10 O t )-»-NaO (Trigenzianma diBawnart) 
e la Bigenzianina , corpo congenere. — L'acido azotico la scio- 
glie , e si tìnge in verde. 

Il genzianino scompone i sali di ferro, e di rame. — Scompone 
eziandio i carbonati. — È sublimabile in parte. 

Virtù — Tonica , non veneuca in alcun modo. 

Dose — In soslanza, da decigrammi 1 a 4 sciolta in qualche po- 
zione. 



130 



da Grammi i a 16. 



( : : 6G0M*> Grammi 30 a 60. 

GERVINA ^"WAz'O* — (Will) . 

Si trae dall' elleboro bianco — (Helleborus albus) 
Pro p nr astone 

Pr. Estratto alaoolico di rad: d' elleboro. . q. v. 
Acido ctoroidrico diluito ' q. b. 

Stempra, e disciogli — nel liquido affondi carbonaio di soda, 
ed il precipitato cbe otterrai, sciogli nell'alcool , e discoloralo me- 
diante carbone animale, quindi stilla per ottenere la maggior 
parte dell'alcool. — Rimarratti una massa cristallina impura, che 
stringerai fortemente — cosi ti verrà fallo di eliminare la maggior 
parie della veratrina, e della colchicina. — La mossa compressa, 
stempra in alcool più volte, spremi ancora, ed asciuga. 

Caratteri — Dianca, cristallina , per calore fusibile in liquido 
oleaginoso, infiammabile— insolubile nell'acqua, poco nell'alcool, 
salificabile, e i sali resultanti, poco solubili. — Disusata , finora. 

GESSO — Solfato di calce = CaO, SO J = *?* } O 1 » 

Sono sue varietà naturali, ben distinto dai mineralogia <^ ^ v 

I ' m M . la Hnriacite, la Ksrstenite, la Seleni 
lo Specchio di maria, specchio d'alino ec. 
(ÌEUM URBANUM — (Radice). 

t. — Erba benedetta — Cariofillata. 



Indigena , e raccogliesi in primavera. — È aromatica , e tan- 
nìfera . 

Virtù — Astringente — tonica , utile nelle diarree croniche. 
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I La Polvere ila 1 grammo a i. 
Dose ■' La Derozione mediarne grammi 30 in 600 d'acqua. 
( La Tintura (1 in 16) a grammi. 
GHIANDE — Caffé di ghiande ec. 



Virtù — La molla fecola spiega come possano utilmente ser- 
vire di nutrimento a certi animali. — Forse contengono polvere 
di ghiande lorrcfatte il Palamoud dei Turchi, ed il Hucakout degli 
arabi — (Vedi tai nomi) 

(Il Decollo utile nello diarree nuicC03e, e simili. 
( Lo Infuso mediante 6 a 10 grammi di polvere di ghian- 
de torrefalle a mo'dì caffè, è lodato nella consunzione, nella ra- 
chitide, nelle ostruzioni mesenteriche. 

Alla torrefazione dello ghiande procederai in modo .simile a 
quello coni une in enti' usato nel eaEfó — 

Del resto consigliossi delle ghiande non torrefalle, Fuso 

, S ir cippo 
Si un ' Estratto acquoso 

' Pozione anti dissenterie a ec. et. 

P. 1000 di ghiande forni-cono p. 100 d' estrallo acquo : o. - 
P. 1000 di ghiande forniscono p. 98 d' estratto alcoolìco {me- 
diante l'alcool a 56 per 100.) 

Da qualunque preparazione delle ghiande , non ti aspettare al- 
tri effetti che quelli di una sostanza ionico , ed astringente. 

GIAGGIOLO — Iride fjoiektihà — Iris flou: — (Radice). 

Entra in alcuni composti farmaceutici — Serve a prepararne 
le cosi delie palline pei eauterj, e la sua polvere si usa perchè 
fornita di gratis-imo odore, come cosmetico. — ,'Ved: de! resto 
a Cianuro d' oro). 

GIALAPPA — (Vedrai Sciarappi.) 

GIALAPPINO — (Vedrai Scìa rampino.) 

GIALLO CROMO — Cromalo di piombo del commercio . 

GIALLO DI COLONIA — Altro cromato di piombo, misto di solfalo 
di piombo, e di solfalo di calce. 

GIALLO DI CASSEL — Comporlo ottenuto mescolando i naie me , 
litargirio p: 1 — Sale marino p. 1. — Acqua p. i (asciuga o fondi;. 

GIALLO DI CURCUMA — (Ved: Curcumina.) 

GIGLIO BIA?iCO —Usato come emolliente, in lozioni, o cata- 
plasmi. — Se ne prepara un Olio di gigli bianchi. 




Tannino . 
Estrattivo. 
Amido. 



Sali varj . 
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GINEPRO — Junipeuus cohhfkis — (Fruito). 

ComponUlonc. — Il fruito del ginepro contiene, Olio essen- 
ziale p. 10 — Zucchero d' uva 33,8 — Materia cerosa 4,0. — Re- 
sina cristallizzabile 10,0 — Gomma, sali 7 — Fibra vegeta- 
bile 33,0. 

Virtù — Tonico, stimolante, utile contro le debolezze di slo- 
maco, e specialmente delle vie orinario. — Veicoli migliori sono 
1' alcool, e l'acqua. 

( Lo Estrado da grammi \ a grammi i. 
dosi; j Il Kob da grammi 1 a 8 in qualche veicolo. 

\ Lo Spirito da grammi 4 a 8 in qualche veicolo. 
Si usano le bacche di ginepro anche all'esterno in suffumigi, 
bagni, cataplasmi, ec. come risolventi — [Fedi a lai voci} 

GINSKNG — NiNZiNfi — Panax qujnquefomch — (Radice) 

Dalla China e Giappone. — Quesla radice contiene molla gom- 
ma, e molla fecola. 

E annoverala tra le sostanze stimolanti. 

Ili China repu tossi specifico di lutti i mali — veramente è ana- 
loga alla liquirizia. 
'Dose — La polvere da i grammi a 8. (Uso rarissimo) 

GIOBERTITE — Carbonaio di maguesia amorfo = MgO.GO' 

GISSIPILA — (Ved: Saponaria — Gipsophyla strulhium) 

GIULEBBE (Ved. Stroppa — c Stroppi vatj) 

GIUGGIOLO — Fkoctus jbjuba — Ramkvs ziztbhus. — Frulli emol- 
lienti, e nutritivi. — Contengono molla mucillaggine e. materia 
zuccherina mista a poco acido. — Se ne usa il decollo. 

GIUSQUIAMI — Hvosciamcs aljies e stger. — {Foglie}. 

f Bilsenkeaut ted: — Hekdase ingl: 
* Beleno spagn: Belenà russ: Sikrak arab: 
Analoghi per le proprietà medicinali — diversi alquanto di for 
ma, ed in specie pei semi biancastri nel bianco. 

Virtù — Veleno narcotico-acre — può produrre cefalalgia, ver- 
tigini, confusione di mente, gaja ebbrezza, sonnolenza , e talora 
smania — a parca do^e è utile nella epilessia , nello nevralgie , 
nelle tossi nervose, nella colica saturnina ec. — Ingenerale come 
calmante, deprimente, anodino, an!i-j>,i-modir.o — Le applicazioni 
terapeutiche della belladonna sono affano consimili a quelle del 
giusquiamo — salva la inlensità degli effetti , che pel giusquiamo 
è minore. 

- Lo descrivemmo — esso 6 accompagnato dalla 
e dilatazione della pupilla. 
-Emelici , e bevande leggiermente acidule, 
oaost ni 
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poaelogla del Giusquiamo e de' auol preparati 

! \ — La polvere .... Centigr. 20 a 80 

[ % — Succo Grammi 1 a 5 

\ 3 — Infusione .... » 9 in 150 acqua 

[ 5 — Estratto alcootico . . » 15 a 20 
V 6 — Tintura alcoolica . . Grammi 2 a 3 
Esternamente fassi uso delle foglie di giusquiamo in cataplasma, 
in decozione, in lozioni , fornente ec. — Passone un Olio di giu- 
squiamo, usato come calmante allo esterno — (Vedi a tal nome}. 

GIUSQUIAMI INA — JoscrAMiNA — (Formula indeterminata) 



Pr. Succo espresso dei giusquiami freschi. . q. v. 

Ne coagulerai per calore moderato l'albumina — filtra —affondi 
calne nel liquido limpido, indi filtra, e satura con acido solforico 
diluito q: b; — a leggiera acidilà. — Nuovamente filtra, ed affondi 
nel liquido carbonato] potassico sciolto finché principj ad intor- 
bidarsi. — Filtra, ed al liquore aggiungi allora un poco in ec- 
cesso, carbonato potassico sciolto — indi aggiungi etere, mescola 
forleznen te, separa poscia l'etere soprai ncumbente, e questo trat- 
tamento ripeti con novello etere. — Il vario etere riunito, stilla , 
e ti darà per residuo la giusquiamina impura. — Questa sciogli 
in acqua q. b: — filtra , ed al soluto, aggiungi alcool ed etere a p: 
eguali — il mislo liquore scolorisci del tutto con carbone animale, 
indi slilla a riduzione d'acqua, e questo residuo contenente la 
giusquiamina, evapora a secchezza nel vuolo accanto ad acido 
solforico concentrato. 

2° — Dai semi del giusquiamo è più profittevole estrarre la 
giusquiamina — a tale scopo; 

Pr. Semi di.giusquiamo contusi q. v. 

Alcool acidulato con '/ s0 d'acido solforico . q. b. 

Opera a caldo, e filtra con espressione. — Al liquido filtrato 
aggiungersi calce polverizzala, sempre agitando finché persiste 
la reazione. — Il liquido alcalino sarà filtralo, neutralizzalo di 
nuovo con acido solforico, indi evaporato fino alla dissipazione 
di circa s / t del primitivo volume. — Àffoiiderassì allora acqua sul 
residuo, e si evaporerà a moderalo calore finché tutto l'alcool 
sia eliminato. — Poscia si aggiungerà la prima porzione di car- 
bonato potassico, e si procederà del resto appunto come di sopra 
indicammo. 

Caratteri — Aghi incolori aggruppati a stella — trasparenti — 
setacei, inalterabili all'aria — inodora se asciutta , ma di odoro 
narcotico quando è inumidita — fusibile e vaiatile per calore, an- 
che dalle sue soluzioni acquose — alcalina — sapore come di ta- 
bacco. — Precipitabile dalla infusione di galla, dal cloruro d'oro — 
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colorala in rosso comò di kermes dalla tintura eli jodio. — Non 
precipitabile dal cloruro di platino. — Suoi dissolventi per grado 
d'efficacia Teiere prima, l'alcool poscia, indi l'acqua. — Salifica- 
bile — ed i sali cristallizzabili e venefici tatti —f con persistente 
dilatazione della pupilla. 

Veneficio — ( Ved : Giusquiami 0 Antidoti idem.) 

Virtù — Analoghe a quello dei giusquiami, ma in alto grado più 
forti. 

Dose — Disusata internamente — La soluzione preparata me- 
diante Giusquiamina p: 1 — Acqua 34 — fu proposta a doso di 1 
goccia per uso esterno sull'occhio , onde facilitare la operazione' 
della cateratta. 
GLESSUM — Karabè. — (Ved; Succino). 
GLECOMA EDERACEA — (Ved: Edera terrestre). 
GLICERINA = (C° H 7 O s , HO) — Propil-glicerina. 
Slnoalm- f Idrato d'ossido di Glicerilo 

' < Principio dolce degli oli — Alcool glicerico. 
Cartaio 39,1 ) „, HS . 
Idrogeno 8,7 > 100 = v u , M> a U'™ 1 wumtf») 
Ossami 83,4 | H 

Prepkruioic 

Pr. Olio d' oliva P. 1 

Lilargirio polverizzato n 4 

Aequa stillata jj 2 

Procedi bollendo a moderalo calore , come se tu preparassi il 
Cerotto diachilon. — Separa dopo la completa saponilicaziono 
dell'olio l'acqua dallo stearato che e grave. Nell'acqua fa gor- 
gogliare in corrente idrogeno solforato finché tutto il poco piom- 
bo ivi esistente sia precipitato in solfuro. — Fibra , evapora a 
bagno maria a densità siropposu , indi prosegui ise li parrà op- 
portuno) a disidratare nel vuoto in presenza dell'acido solforico 
conceotralo. 

Caratteri — Liqoido denso posante I.2& — scolorito , di saporo 
dolciastro , untuoso , infiammabile, inodoro, miscibile all' acqua, 
ed all'alcool in tutte le proporzioni — insolubile nell'etere — non 
distillarle, perche il calore lo decompone — c tra i suoi prodotti 
pel fuoco , noterai predio l'acro lei ti a. volatilissima . irritantissima 
gli occhi e l'olfatto ( G 3 H' Q) — Es-posla all'aria ne assorbe la 
umidilà — Freddata a — 40, si condensa come una gomma. 

Molli sali metallici, scinl^onsi ne -la gì corina, comi; nell'acqua. — 
Un misto d'acido solforico, o d'acido azotico può convertire la 
glicerina (come il cotooe), in un composto esplosivo al sommo , e 
velenoso — (Sobreroì. 

Per influenza dogli agenti ossidanti , la glicerina convcrtesi in 
Acido Glicerico , come segue , cioè 

«"Sl^tl -*"*)**!)• 



Del resto, la glicerina sfiorile -iolti.--.iimi corpi di-La più disparata 
natura , come ad esempio , zolfo, fosforo, solfuri , ioduri , cloruri 
alcalini, cianuri, sublimato corrosivo, gli acuii inorganici, l'acido 
arsenioso , la potassa caustici! , la calce , i carbonati alcalini , il 
clorato di potas-a , i solfali eli pii'as-a , di ferro, ili zinco , di ra- 
me, lo azotato d'argento, gli alcaloidi, e ilor salì, ce. — non Tele- 
re , non il cloroformio , non lo zucchero , non la gomma , non la 
clorofilla , non lo resino , poco le essenze . peritissimo la canfora, 
ben issi suo piireci'liie materie tintorie d'indole vegetabile. 

Usi — All'esterno, per recente suggerimento di S'ratin con- 
tro la lebbra volgare , la psoriasi . la prurigo, le inveterale empi- 
tigli , la scrofola cutanea , le crepature delle labbra, delle mani , 
delle mammelle ec. 

Cosi egli propone le seguenti formule pei casi di 

! Gomma adraqnnte . . . . p. 3 | 

«*.«*• :::::: : 1 — • 

I Acqua di rose » 21 J 

1 Acido ozotkn diluito . . . , P. 1 , 

Magistero di bismuto .... n 1 J 

Tintura di digitale .... » ! ' mescola 

n!rrr:,v: . , 8 

Acqua di rose » 400 J 

Fessure dei. Boralo di soda P. li 

capezzoli J Glicerina » 1 ■ mescole 

delle labbra' Acqua di rose o 5G ! 

Cantra 1 S P iril ° ,H ammoniaca camp: . P. 24 ì 

ralapeda J Tini™ di cantaridi '. '. '. '. l *ì mesrola 
marbasa | Afiqua di omarino .... * 150 

La glicerina delle farmacie snoie avere una densità corrispon- 
dente ai gradi M a 29 dell'areometro di Baumé. 

Si propone eziandio l'uso della glicerina contro la sordilà, 
applicandola direttamente , mediante il cotone, come si farebbe 
di un olio — Wakler l'applica quando la superficie del condono 
uditivo è fatta dura , lucida , biancastra , e senza elasticità. 

Per uso interno ammi;iisiro-si [iella cura della lise , della scro- 
fola, nella dissenteria , nelle febbri tifoidi , ec. ec. 

Dose — Grammi 20 a 00. 

GLICIRRIZ1NA — Peculiare zucchero non fer meo lisci bile che Ko- 
biquet trasse dalla radice di liquirizia — Siffatto zucchero godo 
della proprietà di precipitarsi in combinazione con gli acidi — 
Questi precipitali sono solubili nell'acqua bollente, e nell'alcool — 
Così operano eziandio lo basi salificabili. 

GL1CERATI — 11 gliccralo per eccellenza secondo la denomina- 
zioae dell'oso , è quello d'amido , il quale serve come eccipiente 



■ii varj medicamenti — sostituiti alle comuni pomate — I glice- 
rali non sono untuosi ed è questo il principale loro vantaggio — 
Airoge , che la glicerina per la sua esle~a facoltà dissolvente, è 
miglior veicolo che non le materie grasse di molli preparali medi- 
cinali. 



Amido Grammi 2 

Glicerina » 30 

Secondo altri autori la proporzione dell'amido può giungere 
ancora a 6 grammi , mu non se ne hanno i migliori resultati — 
Fu d' uopo stemprare ben l'amido nella glicerina , ed in ciottola 
di porcellana scaldare sempre urlando il mi-c Lidio — Il glicerato 
d'amido è trasparenle, dolce al tatto, ammolliente per eccellenza. 
In simile guisa puossi ottenere il Glicerato di sapone, mediante 

Sapone animale da Grammi i a 4 

Glicerina » 30 

Hi operi a caldo a fusione del sapone, e si agiti sempre duran- 
te il raffreddamento. 

Questi due glicerati, di sapone cioè e d'amido, servono corno 
dicemmo dieccipiente a varj medieamenli — Facciasi pur conto 
di adoperare del grasso, e di unirvi a proporzione d'uso la so- 
stanza proposta per l'applicazione — Ne diamo un esempio. 

sbinlna 

Grammi 4 i . 



Per le sostanze che sono più solubili nell'acqua che non nel- 
l'alcool, gioverà preferire il glicerato d' amido , a quello di sapo- 
ne , e viceversa. 
(iLICERlTI — GLICEROLIT1, 

Sono soluzioni di sostanze medicametdose nella glicerina, onde 
si nomano come segnammo , nella stessa guisa clic (liconsi idro- 
liti, eleroiiti , alcooliti ec. le soli:/ ioni nini ira nicnlose a veni i per 
eccipiente ducilo l'acqua, l'etere, l'alcool — Si hanno cosi un' in- 
finita di gliceroliti , come di giù squillino , di digitale , di joduro 
di potassio, di zolfo , di tannino , di cloroformio ec. ec. — (Vedi 
-i nomi sperinli tini r-impotli medimmcnta&i.) 



GLICOCOLLA - GLICOCINA 
Zucchero n 



} C l H" ÀzO'^78 



uuuuiu i J^- lì IX 

*= ar .§?H tVi» 

I Osceno 43,6 > 
Prodotto interessantissimo della scomposizione che subisce la 
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gelatina per influenza dell'acido solforico diluito , e bollente — 
Uopo la reazione compiuta , se si distragga l'acido solforico me- 
diante la barite , evaporando il liquido otliensi la glicocolla cri- 
stallizzala. 

Ancora puossi ottenere facendo bollire l'acido ìppurico con 
l'acido cloroidrico, nel qual caso si incenera acido benzoico libe- 
ro facilmente cristallizzabile, e glicocolla che resta unita all'acido 
reagente — Da questo si libera mediante la concentrazione, la sa- 
turazione con l'ammoniaca , e l'alcool concentrato die la preci- 

Caral.leri — Bianca, insipida, facilmente cristallizzabile, fusibi- 
le, solubile in 401) parli d'acqua fredda e reagente come acido 
debole, insolubile TH'H'.ilenu] a-solulo, e nell'etere , insuscettibile 
della fermentazione alcoolica, combinabile con molta facilità agli 
acidi in 2 o .1 proporzioni determinate , senza peraltro neutrali- 
zarli, abbenché i comporli sieuo cristallizzabili — Ancora com- 
binabile con ossidi metallici, i quali ne eliminano una molecola 
d'acqua , ingenerando pure essi dei composti cristallizzabili. 

Quando fassi stillare un miscuglio di perossido di manganese , 
con acido solforico, ed una soluzione di glicocolla , una viva ef- 
fervescenza si desta, svolgesigas carbonico, e passa nel recipien- 
te dell'acido idrocianico puro 

^ ! h 5 Az o 1 + e s = -e e* + a n a o + -e az, h 

Quando si fa bollire dell'acido cloroidrico con dell'acido gli- 
cocolico della bile, pur anco si ingenera la glicocolla. 

Da un certo punto di vi-ia questo singolare composto può essere 
riguardato come un acido amido-acetico, simile all'acido amido- 
benzoico , nei quali si vede H sostituito da ( Azi}*) amide. 

Formulo dell'acido «mi do-bonsoleo , e benzoico 

C H' AzJ 0 = H* * ì * mutat0 H P er **' Az I Amide ' 

l'ormnlo dell' uri do Amido-ned ico . 
o glicocolla, od A ci acolico 

n» Az ì e - ° ! !!' ft ì ft mmt ° H P° r ftI Az ( AlIlide ? • 

La importanza fisiologica della genesi di questo prodotto, la gli- 
cocolla nell'oi-iiunisiiii) animali;, emerge tosto dalla considcrazionò 
che l'acido alicurrolico delia bile può sdoppiarsi per la influenza 
di coniatlo di alenai composti proteici, oltreché por gli alcali ce. 
in Giicocalìa ed in Acido colidicù. 

Questo similmente deriva per sdoppiamento dell' Acido lauro- 
voiico, in Taurina, ed acido colalico summenlovato — Talché i 
prodotti della scomposizione dei due acidi più importanti della 
secrezione biliare , sono la laurina, e la glicocolla — oltre l'acido 
colalico (V. Bile). 



Carbonio 33,7 ) , „i „» . 

Idrogeno 9,7 100 ={ ^ ^ ] O a 
Ossigeno Hlfi I 

I glicoli sono composti artificiali , intermedj tra gli alcool mo- 
noatomici (tipo l'alcool comune) , e gli alcool triatomici (le glice- 
rine ) — (Vedi Alcool, Etere ec.) 

La loro Formula si stampa su quella di una molecola doppia 
d'acqua , siccome segue , cioè 

. *si* *'g,')<» 

ir qui EliljlicoDl Pro filiti Ito u! Bulilslitool 

Possono dunque considerarsi come alcool diatomici offerenti 
una serie di reazioni , o di transformazioni parallele con quelle 
desìi alcool di 1 0 grado (tipo l'alcool comune) . 

I glicoli possono ottenersi mediante gli idrocarburi (1) 
1° — Preparando un jodnro del carburo ri' idrogeno 
2° — Decomponendo queslo, con l'acetato d'argento 
3° — Mescolando il binacetalo glicolico resultante con l'idra- 
to barilico, e distillando — Per ea: 



*.■ Fune 

Il glicolio etilenico è un liquido scolorito , come oleoso, dol- 
ciastro , non solidificabile per niun grado di raffredda monto , di- 
slillabile, cri i ti fia min abile , solubile nell'acqua, e nell'alcool, 
quasi non solubile punto nell'etere, decomponibile dal sodio con 
svolgimento di idrogeno , atomo per atomo, cioè O 1 Na Q ! e 
■Q" H*, Na* &' (Olimi monosodico, e Gticol disodica). 

Finalmente , per influenza della potassa , o dell'acido azotico , 
subisce un manifesto procosso di ossidazione , e da luogo alla ge- 
nesi o dell'acido ossalico, o àe\Y Acido glicolico { ^ " jj!,^ 1 

(I) Elilono, e gli omologhi, diatomici. 



492 



une 



GLOBULARI A — Turbitb — Aupio — Frutice teeeibile (Foglie) 

Indigena del Mezzogiorno (li Francia. — Lfl sue foglie posseg- 
gono virtù purgative, e lodaronsi qua! succednieo (iella sena. 
Decozione — A doso di grammi G a 12 in tìOO d'acqua. 
La globularia ebbe nome non mediato di Frutice terribile. 

GLUCOSA — (Ved: Zuccherò d'uva = C ,! H" O u .) 

GLUT1NA Materia albuminoide , esistente in specie nel grano, 
0 frumento — notissima. D'ossa preparasi la cosi dotta Polvere 
emulsiva di glutine, antidoto che l'egregio professo™ Taddei, 
propose conno lo avvelenamento pel Sublimalo corrosìi.o ce. 
[Ved: Polvere emulsiva). 

GOCCE CEFALICHE INGLESI — Spirito di Lavanda juiboniacalk. 

preparatine 

Pr. Spirilo di corno di cervo P. 32 



Poni il misto in stórta mollo capace, e stilla a dolce calore , 
finché pas.-a alcool scevro (li gocce oleose. 

GOCCE CALMANTI DI MAGENDIE. 

PreparaaiMe 

Pr. Acelato di morfina . . . Deciqr. SIP. t6 

Acido acetiro Goecie i ( » 5 

Alcool rettificato. . . . Grammi i i 1 20 
Acqua stillata .... » 30 J n 576 

Sciogli secondo l'arie , e serba in vaso ben chiuso — Si usa a 
goccie (da 6 a 24] come si fa del Laudano e della Tintura tebaica. 

GOCCIE DI ROUSSEAU - Laudano opri*™ di Rousseau. 

Preparazione 

Pr. Oppio greggio P. 1 

Mèle bianco a 3 

Acqua tepida 1 (5 

Lievito di birra 1 '/ 15 

Stempra l'oppio in una parto d'acqua — il miele si scioglie 
parimente nell'ampia , ed alla soluzione si unisce il lievito. Quan- 
do questa soluzione mantenuta a dolco temperatura ha princi- 
piata a fermentare, vi si unisce l'oppio e si abbandona fino a 
compiala fermentazione.: allora si filtra con espressione, ed il 
liquore si evaporo a bagno maria lìnehè rimangano d'esso 3 parti 
in peso, cui quando è freddo si unisce 1 parte d'alcool a G7 cen- 
tesimali 0 dopo 24 ore si filtra. 




1 
i 



Alcool rettificato 
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GOCCE NERE - Black deops 

GOCCK Dfc' OlIACClIERI — GoCCK D] LaNCASTKO EC. 
r re un razione 

Pr. Oppio ili Smirne Grammi 1 i 

Noce moscata. , .' » 3 

Zafferano » 1 

Aceto » 30 

Zucchero » 8 

Lievito di birra » 2 

perfettamente, e serba il liquore in boccia ben chiuda. 

Dose — Gocce 1 a G in qualche bevanda — equivalgono ad 1 
grano d'oppio — È medicamenlo infedele. 
GOCCE RISOLUTIVE. 

Pr. Cloruro di bario Decigrammi G 

Acqua stillata di lauro ceraso . Grammi G0 
Usi — E siala lodala questa soluzione da versarsi a gocce ne- 
gli occhi , contro le macchio della cornea. 
G01MBO — Hibiscas EscuiEKius — (Frutti). 

Delle malvacee — le foglie fono mucillagginose. 
I semi furono , invano , proporli come succedanei al caffé. 
GOMMA-AMMONIACA — Hbracwm suUBiwnw)». 

ComnoaUIone — Gomma solubile 1S,i — Resina 70, a"ì2 — 
Bassorina 1,6 a ì — Essenza, Acqua ec. i rimanenti centesimi . 
Fragile e polverizzabile per raffreddamento — molle, e viscosa 
per calore. 

Usi — Eccitante, utile nell'asma, nei catarri cronici, nell'iste- 
rismo , nelle ostruzioni dei visceri abd orni a a li. 

All' esterno è utile nei tumori bianchi , negli scirri ec. 

Dose — In Sostanza a pillole, ila grammi S. a 4, e G negli adul- 
ti — Ancora stemprata ìli emulsione col giallo di un uovo. 

In Tintura da I grammo a t in qualcìic pozione. 

EmpinKtro di gommo niumonlaca 

Pr. Gomma ammoniaca q. v. 

Alcool a Zi grado ......... q. b. 

Opera a caldo per dividere bene la gomma; pn^sa per setac- 
cio; evapora a conveniente densità , e stendi su tela per applicare 
lo empiasi™ risolvente. 

La gomma ammoniaca f<i parie delle pillole fondutili di Stor- 
toli — òcll'empiastro diacliilon ce. oc. 
GOMMA ADRAGANTE — Astbagalus duiiuifek — e verus. 

Di Creta, e Siria — Resulta di gomma solubile nell'acqua 
(Arabìna) p; 57, gomma insolubile a freddo, ma solubile ad ebul- 



lizione protraila p: 43. — Contiene fecola colorabile in azzurro 

dali'jodio — é analoga io complesso al salep. 

17si — La mucillaggine per bevanda si prepara mediarne 
Adragante polverizzata p: 1 A equa a poco a poco p: ISO. 
L;i mur::];i2cinn por pastiglie, consta di 
Adragante polverizzala p: t Acqua a poco a poco p: 8. 

GOMMA ARABICA - Mimosa nilotica. 

Notissima — Se ne hanno due varietà , cioè del Senegal e di 

Usi — Demulcenle, ulile nella raucedine, nella tosse guttura- 
le , nella slranguria , nella diarrèa , nei bruciori dell' uretra ec. — 
Se no fanno tifane, siropp:, jiasti^lic- , pozioni ec. a dose libera. 

La gomma sola non ù Ferme ntìscibi le — peraltro può convertirsi 
in giocola, o zucchero d'uva, per influenza dell'acido solforico. — 
Ancora può fermentare se alla sua soluzione si aggiunga un poco 
di vieto formaggio, e della calce — L'alcool può giungere a ti 
p: 103 doliamomene impiegata — Consta principalmente di Ara- 

(Vedi del resto a mucillaggine.) 

GOMMA BASSORA — Specie di gomma, chs accompagna la gomma 
comune de! Senegal. — L'acqua la converte in una sorta di ge- 
latina, ma incoerente del tulio.-— Consta di Bassorina =rC' ! H 1£, 0'° 
principolmento. — L'jodìo non colorisco la sua pseudo-soluzione. 
Usi — Nessuno ano speciale — Utilità nessuna, 

GOMMA ANIME — (Ved: Retina anime) 
GOMMA ELEMI — (Ved; Resina elcmi) 
, GOMMA GUTTA — Stalagmitis cambocioides. 

Com^a frizione (Vedi le due analisi seguenti) 
Resina 73, Gomma 93, Acqua 4,8, .Fecola 0 — ovvero 
Resina 114, Gomma 21), Acqua 4,1 Fecola 5 '/ t 
Usi — La gomma gatta 6 purgante drastico.— Si usa la pol- 
vere che ó di un bel giallo: (serve eziandio nella pittura a ac- 
querello.) 

( Da decigrammi \ a 2 e poco più pei fanciulli. 
""""H Da decigrammi 6 a 8 e poco oltre per gli adulti. 

È ulile la gomma gutla in quei casi nei quali si vuole produrre 
una forte derivazione, come come nella idropisia, in certe affe- 
zioni cutanee ec. — ó anclie antelmintica. 

A forte dose può produrre coliche, vomiti, infiammazioni dello 
sto naco, e del canale digerente (*•). 



[11 Pratici molti distinti riguardano la gnmmo gitila rome, un rimedio quasi 
speciale nei casi iti colica atitienctiè gravo. 



Preferibile all'uso dirotlo della polvere, ò quello del seguilo lo 

Sapone di gomma gutla 

Pr. Gommagutta P. 1 

Sapone medicinale » % 

Alcool s q. b. 

Mescola, sciogli, lillra, ed evapora a densità pilotare — Dose — 
Centigrammi 30, a grammi 2. 

Volendo separare bene la resina, fa d'uopo avere ricorso all'ete- 
re: — l'alcool solo non basta. 

Pillole contro la .liui-r a cronieu - ola dUsentei-la 

Pr. Gommagutta Centigr. S 

Estratto d'oppio » S 

Per 1 pillola — Dose — Da 3 a 6 nel corso delle H ore. 
GOMMA NOSTRALE — G: del Paese — (Ved: Orichicco.) 
GOMMA ELASTICA — CAOBTBOuca - (latropha). 



SI non lui 



luì: 



Succo condensato di molte pianto (Atitocarpe — Apocinee — Eu- 
forbiacee ec.) notissimo, quale si vedo in commercio. — La com- 
posizione del succo lallicinoso liquido, si riassume nei materiali 
seguenti — cioè, 

Acqua acida — Sostanza azotati] amara — Caouthouck — Albu- 
mina ec. — Ilcaouthouché un carburo d'idrogeno = C 8 H 7 . 

Sono dissolventi della gomma elastica , l'etere, la nafia petro- 
leo, gli olj empireumal.ioi ottenuti per distillazione secca della li- 
gnite, del catrame, il solfuro di carbonio migliore di tolti; le 
essenze, e tra questo preferibile quella di terebentina, mista a 
dell'olio empi rea malico di catramo. 

Usi — Gli usi meccanici di questa preziosa maleria, sono nolis- 
ni — In medicina non lia guari , vantossi come rimedio della 
ie,(1) ed amministrassi tale quale in pillole a do-e dHU a 31) cen- 
igraoiini — ma è vana del tulio applicazione siffatta — Nondi- 
meno registriamo qui la forma medicamentosa che sembra essere 
la più conveniente. 

Csouthouch (crebentlnnto 



Abbandona a contano la gomma elastica tagliuzzala e l'essen- 
ti) Narrasi che imi siiiviiicLto, s mio mico . iMln cLj ili | ; iiiini , olfatto ria 
e partissi 
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e quando fi è raminoli ila e falla omogenea , e ili densità stop- 
posa , fassene la segueuie 



Mescola esali: — Dose una — ma può aumentarsi il caoLithoue 
lino a 6 grammi. 
GOMMA LADANO — Dal Cistus CRBTICUS. 

Gommo resina dolala di proprietà slimolanti, ma di raro uso. — 
Fa parto di alcuni proparati farmaceutici. 
GOMMA D'OLIVO — Impropriamente della gomma — Scola da certi 
olivi selvaggi dei climi caldi — è odorosa e balsamica proiettala 
su ferri caldi. 

Usi — Reputala astringente, e detersiva. 

Principalmente consta di olivina , sostanza cristallizzabile nel- 
l'alcool. 

. GOMMA -KINO — Use aria gahhb — Pterocaepus mabsupiuh. 

Succo astringente, tannifero; ma nota, die l'acido tannico del 
Kino, non precipita il tartaro emetico, né il carbonato potassico. — 
Viene di Giammaica — o dalle Indie orientali. 

Usi — Come astringente vali.' volisi ino, utile nelle diarree osti- 
nale, nelle emorragie passivo, in specie uterine, nel fiosso bian- 
co ori anco nello febbri, come febrifugo. 

Sono incompatibili con l'uso di osso, la gelatina, i sali dì ferro, 
di piombo, (l'argento ec. 

(La Poh-ere da decigrammi 5 a grammi 2. 
osc (Il Decotto con grammi 4 a 8 in grammi 600. 
Del resto fannoii col kino. una Polvere stillica, composta dì kino, 
cannella, oppio, o semplicemente kino, e gomma arabica— una 
iniezione astringente con kino, allume, acqua, un elettuario ec. 
GOMMA SERAFICA — (Vod: Sagapmo.) 
GOMMA LACCA — Croton i.accifehi'm — ficus religiosa ec. 

Preferirai delle varietà ohe offre il commercio, la più rossa , o 



Uni — Ha credito di tonico ed astringente. — Si usa la tintura 
alcoolica , o si mescola a polveri dentifricie. — Degli usi indu- 
striali vedi altrove — Vernici ec. 
Gì 1SSIPIUM — Gossipj — (delle malvacee). 

(Vcd. Cotone — che da queste piante deriva.) 
GRAFITE — Piombaggine — Cardcro di ferro ec. 

Specie di carbone nativo appartenente ai'terreni cristallini, ai 
calcare granuloso, al micaschisto, alle cocce granitiche ec. 



Pr. Caoitthotich terebentin: 
Roti di sambuco. . . 
Essenza di mandorle . 



. P. 1 

. » 30 
Goec 3 



la 
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Firfù.LodoàBi contro le empijiggini ostinate — contro le blenor- 
ragìe erpetiche ec. 

Dose — Uso interno, da 5 a 6 decigrammi e più assai. Esterna- 
mente in unguento, contro le erpeti ce. 

W Etiope grafico, consta dì zolfo e piombaggine — (Ved. tal 

GRAMIGNA — (delle Graminacee) — Radice. ' 
Sinonim. — Tbiticom kepkss. — CvsodOR dactiì-on. 

Comunissimo — contiene zucchero incristallizzabile, marinile, 
ed una materia estrattivo, aromatica. 

Virtù — Apcritiva — rinfrescante — I* acqua miglior veicolo. 
Dose — I) decollo come diuretico — con grammi lo a 30. 

GRANA PARADISI — (Amorai) — Frullo — Semi. 

Sinonini. MaLARI ETTA — AvOJlt'H GRANA PARADISI. 

Specie di cardamomo delle Indie Orientali. — Stimolanti. 

GRANA TIGLI — Croton- tillil-m — Semi. 

Delle euTorbiacee — Indie orientali e Mollicene. 
Usi — Isemi onde eslrarnc l'olio drasticissimo. 
( Ved: Olio di Croton. ) 

GH ANI DI SANITÀ — (ni Franck). 

Pr. Aloe soccotrina 6 

Cclonuintida polverizza ta u 4 

Alcool. q. b. 

Mescola esaltamento in modo da farne pasta pillol abile. — Le 
pìllole del peso di 1 grano — inargentale. 

GUANO SPRONE — (Ved: Segale cornura). 

GROSSULINA — Principio mucillagginoso , e gelatiniforme del ri- 
bes, e non diverso dall'acido peltico. 

GRASSO DI MAIALE (Ved: Assungia — Lardo ec.) 

GRASSO UMANO — Grasso ricavato dalla cellulare soccutanea dei 
cadaveri umani, mediarne fusione. 

Caratteri — Liquido come olio. — Solubile nell' alcool a caldo, 
(1 a Ì0). —Il liquido abbandona per raffreddamento una specie 
dì Stearina — Consta di 

Glicerina 9 a 10 — Acidi margarico, e oleico p: 93 a 96. 

Virtù — V olearissimo l'uso, come rimedio nell' artrilide, nei 
dolori reumatici ec. — Uso esterno. 

Lo stesso ii da dire del grasso di gatto, e simili. 

GRASSO DI BOVE — (Ved: Sevo.) 
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GRAZIOLA — Giutiola opficihalis — Erba. 

Delle scrofularie — Indigena per le umide praterie. — Amatis- 
sima, acre, inodora. — 11 principio virtuale della graziola sia 
nella resina, solubile nell'alcool, ed anco nell'acqua — j Vau- 
quetìn) . 

Virtù — Violenlo emelo-catarlico — antielmintica, venefica ad 
alla dose sia per clistere , o per bocca — può produrre la nin- 
fomania . 

Antidoti — Vomito, e bevande emollienti. 

Dosa medica' 

La Polvere da 5 a 7 decigrammi, 3 volle al giorno. 

L' Infuso fatto con 2 grammi in SOU d'acqua, a poco a poco. 

L' Estratto da 1 a2 e più decigrammi. ■ . 

Utile nell'ascite, nella mania, nella verm inazione. 

GHENATINA — Colla preparata con pelli di giovani animali e car- 
tilagini delle ossa di vitelli, fabbrica di Grenet di Rouen, onde 
il nome di questa perfetta colla, conia quale preparanti ostie da 
suggellare e altro. 

GUACO — E HUACO. 

ECPATORICM SATTB.EIFOL1UH — MlKAMA GUACO BC. 

Guaco è parola adoperata nelle due Americhe ed anco alle In- 
die Orientali, a significare per lo meno una cinquantina di piante 
del genere Eupatorium. Quella cui più giustamente vorrebbesi 
attribuire un tal nome definitivo sarebbe la Mikania Guaco, della 
quale il commercio esibisce assai raramente i fiori , o un miscu- 
glio di essi , di fusticelli e di foglie. Nelle Americhe tutte quelle 
aristolochie che vanno confuse sotto la denominazione generica 
del guaco , o huaco , servono come valevoli a combattere gli ef- 
fetti del morso di serpi venefici. In Europa , il merito principale 
che fecesi al guaco è quello di un rimedio eccellenle a provocare 
la reazione ne! periodo algido del colèra , ma pur questa par lode 
mollo esagerata , o vana ; e d'altronde il guaco vero, è molto raro 
in commercio. Alcuni preparati (tinture farse) del guaco , deno- 
minati semplicemente guaco di 1" di 2* e di 3* forza , furono come 
specifici di segreta composizione , introdotti nell'uso quali anti- 
blennorra^'ici, ed applicati eziandio in lozioni contro le ulceri cro- 
niche , le piaghe , le oftalmie purulento , ec. ec. Ma l'uso che di 
siffatti preparati specifici per un poco di tempo prevalse molto iu 
Italia (1) , ades.-o cessato quasi del tutto. Il guaco, come parec- 
chi eupatori americani , forse é semplicemente dotato di virtù to- 
niche , diaforetiche e diuretiche ; ma questo è tutto , e ci sembra 
poco attendibile la molta lode che gli attribuirono come rimedio 
specifico or del colèra , or della idrofobia , or dello febbri inter- 

(1) Dovevasi alla Società igienica di Genova; antesignano il dottor Mas. 
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mittenti , or della febbre gialla , ora delle blenorragie sifilitiche, 
ed ora come antidoto , o come preservativo de! virus serpentino. 

Di una pianta, della quale tanto parlossi , crediamo opportuno 
registrare qui alcuni caratteri botanici e commerciali. 

La Mikania guaco e un vegetabile rampicante, lunghissimo, 
ramosissimo , a ramificazioni rotonde e villose. Le foglie sono pe- 
ziolate, ovali, sotto-acuminate, dentellate radamente, lunghe da 
16 a 24 centimetri. Quattro fogliuole solamente costituiscono Io 
involucro,, e queste tono fitte, acute, sporgenti all' infuori. La 
infiorazione è. di quattro membri, ermafroditi; le achene sono 
peniagone , glabre , sormontale da una stelletta semplice ; il ri- 
cettacolo è nudo. 

La medicina fa uso delle foglie soltanto , le quali allo staio di 
loro freschezza posseggono odore spiacevolissimo. Disseccate, 
perdono odore, ma pur mantengono una grande amarezza. La lo- 
ro polvere potrebbe rassomigliarsi a quella di digitale. 

Forme e Dosi —'Là infusione acquosa di guaco , ottenuta me- 
diante 28 grammi di foglie, fusti, ec, in grammi 600 circa d'acqua 
bollente , e la preparazione cui si ricorro per uso interno. La tin- 
tura è ottenuta mediarne 1 p. di droga e 8 p. di riluto , o acqua- 
vite — Gli indigeni d' America usano il succo direttamente come 
rimedio dotato di molto maggiore efficacia. 

- GUAJACINA — Dal Guajaco. 

Prepari»! eoe 

Pr. Estratto alcoolico di guajaco . . . . . q, v. 
Acqua potabile . . : '. . . . q. b. 

Stempera l'estratto nell'acqua, filtra, e cosi avrai separata la 
resina. — Evapora ad estratto il liquore e novellamente sciogli il 
residua nett' acqua.. 

Nella, soluzione alTondi un acido minerale, il quale determina 
la precipitazione della voluta guajacina, clic asciugherai , e ser- 
berai agli usi, 

Caro/ieri — Amorfa, inodora, giallastra, acre, amara, so- 
lubile nell'acqua, nell'alcool, non nell'etere, neutra — non 
precipitabile dalla soluzione dei sali a metallo pesante — tranne 
il piombo. 

Virtù — Alla guajacina attribuiscono le medicinali virtù del 
guajaco — non si usa sola — e non si confonda con la Resina di 
Guajaco — (Ved: lai voce). 

GUAJACO — P: usata, legno, radici, resina. 
„ . (Legno santo, 

Smonim. J Q„ iMclnl OFFICINALE. 

Dalla Giammaica - S: Domingo , ed altri luoghi d'America. 

Anali» — Una resina abbondante — l'acido guajacico; una ma- 
teria che possiede l'odore della vainiglia — una materia estratti- 
va , gomma , albumina , o Guajacina , di cui sopra dicemmo . — 
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Sapore acre, amarognolo, odore quasi nullo. — La raspatura del 
legno clie é cialla-ira ■ inverdisce alla Ines. 

"Virtù — Eccitarne, iti specie la pelle — olile nell'artrite, nei 
reumatismi cronici, nelle malattie veneree, nelle affezioni scro- 
folose ec. — As-ociasi per lo più ad altri sudoriferi in decozione, 
come la salsapariglia, ec. 

I La Decozione con grammi 30 a 00 in kilogrammo. 
nana L'Estratto da grammi 2 a 4 in più volte al giorno- 
I La Tintura ria grammi 2 a 4 come sopra. 

GUANO — Birb-manure (degli inglesi).. 

Materia notissima rome ingrasso dei terreni , e da non mollo 
tempo proposta per usi medicinali — Àtlrihtiiscest la sua forma- 
zione in potenti depositi (di L'i a 2(1 metri di spessezza) allo ac- 
numutamen'o di escrementi di uccelli acquatici , che in numero 
sterminato abitano le isole di Ilo, ha , Chinco , Arica ec, sulle 
coste del Perù. 

Composi Eione — Guano P- IO». 



Analisi tirasi 

t. — VraUi d' ammoniaca P. 11,50 

3. — Ossalato d'ammoniaca .... » 8,45 

3. — Solfatiài poi: sod: calce. ...» 9,35 

i. — Cloruro d' ammonio. ..... o 3,73 

5. — Fosfato d' ammoniaca .... n &,05. 

6. — Fosfato d' amman. e magn. . . a ,1,54 

7. — Fosfato calcareo » 14,30 

8. — Ossalato di calce « ,-i,27 

9. — Materia organ: sólub: nell' acqua . » 12,00 

10. — Argilla-sabbia » 4,70 

11. — Residuo insolubile n 20,30 



(Azoio, totalità complessiva daSaSp. 100,00 
Come apparisce il filano medicinale non può raccomandarsi 
che in virtù deidi orati , u liei fu r Fu li c-ti:: esso contiene — > Non 
diremo di una prelesa sostanza parlicolare , la Guanini , che sa- 
rebbe stata isolata dal guano , e cui per di più attribuissi la for- 
mula C'° H 5 Az s 0 ! (Unger) — Non ebbe , a non ha applicazioni. 

usi medicinali dui guano — Lo stesso non può dirsi del gua- 
no, il quale modurauiuiite iudussi contro parecchie affezioni cutanee, 
lebbra , ec. — Contro gli ingorghi articolari, a tno di cataplasmi, 
contro l'eczema , la tigna . l'artrite cronica ec- ec. io bagni. 
Ecco le forme .sotto le quali si consiglia l'uso del guano. 

pomata di Guano 

Pr. Guano polverizzato Grammi 5 

Grasso depurato » 30 

Mescola esattamente — Si applica contro la tigna, contro l'er- 
pete ec. — Poossi rendere anche più forte. 
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Ci nano purificalo 

l'r. Guano polverizzato Grammi 500 

■Alcool a % e */ t acqua .... » q. b. 
Opera a spostamento — Il liquido limpido evapora , fanlo che 
riducasi iti massa. 

Siro|>|>o di (.amo 

l'r. Guano purificato Grammi H 

Acqua potabile » Tàl) 

Zucchero bianr.o » 510 

Tintura ài vamiglia u 8 

l-'p siroppo secondo l'arte ■— aromatizzando da ulliroo. 

Ouse — Ua grammi 30 a 60 e più ancora in qualche pozione 
acquosa. 

UUAHALINEM — (Ved: Monesia- Teina.) ■ 
GUARANÀ — (Ved: Paullinia.) 
GUÀRANINA — (Ved: Caffeina Teina.} 
CITNJAAH — (Ved: Hasshiseh — Canapi indiana.) 
GOTTA PERCHA — Guttì Iubah. 

Succo condensalo, analogo al caouthouch — eolissima — solu- 
bile nell'etere , negli olj volatili nel solfuro di carbonio fusìbile 
par calore, molle ed appiccicaticela nell'acqua bollente. 

Oli usi della Slitta liorr.lia semplice, o, conte si dice cubani zzata 
sono del tutto industriali. 

Vedi del resto a Caustico — Un applicazione recentedella gut- 
taperca sciolta nel cloroformio , è la seguente , cioè 

Guttapercha Grammi 5 

Cloroformio » 30 

A soluzione — Contro le empitiggini squamoso , umide. 
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1IAUSJIANN1TE — Ossido maniìanoso = ) 
Manganico, nativo. 
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I1ELIC1NA — Trattando con etere la carne delle chiocciole puos- 
sune ostrarro un olio particolare cui Figuier die nome Elicina — 
È un mistio di margarina , oleina , corebrina , colesterina ec. 
La elicina proposta come rimedio contro la lise, si prepara me- 

Polpa dì chiocciole Grammi &00 

Zucchero fine n 260 

Gomma arabica polverizzata . . » 3ó'0 
Mescola queste materie, secca lo impasto dentro una stufa , od 
aromatizza col cedro la polvere resultante. 

ornisi z-ì 
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HELMINTHOCORTON - (Ved: Musco di Corsica — Corallina.) 
HEMATOXILON — Heh: cahpbchuhoh. — (Ved: Campeggio.) 
BYRUDO — Hie: medicmalis. — (Ved: Mignatte.) 
HYER'À-PICRA — Eljttuario d'aloe conposto. 

Pro p ar astone 

Pr. Catinella — Asaro i „„ .. -, 

Zafferano- Mastice ] **■ ' ' Gr " mm 34 

Aloe soccotrino • 384 

Miele puro » iSQO 

Mescola s: l'arie. — Dose — Da grammi i a i come purgatile. 
HUMDLDS — H: ldpulbs. - (Veri: Luppolo.} 
HYDBARGIRIUH — (Ved: Mercurio.) 

HYDRARGIRIUM C.UM CHETA - (Ved: Mercurio con creta.) 
HASCHISCH — Cannabis ikdica — GnwAcn. 

Viene da poco tempo in commercio — ed è la canapa delle In- 
die, conosci Dia da remola epoca, ed usala dagli arabi, come 
l'oppio, del quale possiede la proprietà inebriante, senza pro- 
durrei danni die vengono dall' uso di e*so — Haschischdall'arabo 
significa Erba. — V'ha chi crede l'iiaschisch cauapa non diversa 
dalla nostrale, se non per una resina, la canalino, cui debbonsi le 
singolari sue proprietà. 

La canapa Indiana possiede, tuttoché secca, e quale si vede in 
commercio, un odore particolare che inspirato a lungo può pro- 
durre vertigini. 

Riforisconsi a questo vegetabile le varie appellazioni seguen- 

Cburrus — Nome della resina mescolata ad avanzi di foglie 

cuBjach — Nome della pianta raccolta e disseccata senza 
privarla della resina. — Il Gunjach si fuma a Calcutta, come il 
tabacco. 

■tanna — Foglie larghe, e capsule che parimente fumansi alle 
Indie come tabacco- 

Cbataraky — Tintura alcoòlica preparala con la scorza della 
canapa e l'alcool. 

Dan arnese — Estratto grasso della canapa indiana , preparato 
con foglie, e Bori, fiumi reconte, eri acqua a decotto, indi a estrat- 
to. —Vi uniscono cannella, garofani, cantaridi proba bilmen le , 
zucchero ce. 

Canabina o HBMhlBohtna. — Sostanza resinoide in cui ri- 
siede ogni viriti dell' haschisch. 
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itone della Cannai nu 



'. Maschi: 




depurato 



tV macerare, indi 01 Era , ed al liquore aggiungi calce caustici! 
grammi 311 per 500 di hasehisch impiegalo dapprima. — Filtra , 
C'i ai^iiiiLÌii k^iiTiuoiiit il li-.|iiKÌo con acido solforico . - Agita, o 
I rafia con carbone animale', filtra e slilla onde riprendere l'alcool. 
— Il residuo unisci a 3 o i volle il suo volume d'acqua , ed eva- 
pora. —La resina che vedrai separala togli, e lava con acqua 
fredda linchè esca insipida— quindi asciugala a bagno maria. 

Caratteri — Amorfa, bruna, 0 veniali™; sapore caldo balsami- 
co, stimolante; odore nauseoso, aromatico— insolubile nell'acqua, 
solubilissima nell'alcool, nell'etere, nei grassi, nelle essenze.— 
Fusibile pel calori', ardente senza residuo, e profumosa. 

Usi — L'ha-chiscli produce ebbrezza, sogni fantastici, immagini 
straneresti automalici, catalessi. — Nella mania insonno può 
prodorre calma, e sonno — Vanlossi come specifico del colèra , 
ma vanamente.— Utde si verifico nulla cura del tetano reumati- 
co, nella corèa, nel delirium tremens, nelle convulsioni dei fan- 
ciulli ec. — Allòtta particolarmente i nervi del moto , e non i sou- 
sorj, in ciò coutrano all'aconito. 

Neil' uso è da preferirsi l' eslrallo grasso, o Dawamcse. 
V Estratto dello — da decigr. 3 a S. 

Dosi ! La Tintura dell' haschisch da. 8 a 30 goccie. 

La Hasehisckina , o cannabina, è slup efaci ente anco 
alla dose di I grano. — In generale si dice medicamento peri- 
coloso . 

Willemain nel trattamento del colèra prescrive la Cannabina 
a dose di 40 centigrammi. 

Ecco la formula dell'alcoolato. 

Pr. Haschischina Grammi 1 

Alcool a 90 centes: » 9 

Sciogli e filtra dopo alquante ore. 

Uose — Di questa tintura, gocce iO per volla in qualche veicolo 
a piacere — Per esempio 

Pr. Tintura di haschiscìna Grammi t 

Zucchero bianco » 8 - 

Gomma arabica . u 8 

Stroppo semplice » 30 



Mescola secondo l'arie, cioè fa mucillaggine prima, poi ag- 
giungi lo zucchero , indi agitando la tintura. 

Le preparazioni dell' haschisch non esercitano effello che sia 
sopra gli erbivori. 
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IACÈA- — VIOLA TltlGOLOR — (Delle viole) — Erba. 

Slnoalm. ( £^ T ™^" VilT»"i^^^ 
Indignila e nativa di luoghi erbosi o boschivi. 
Virtù — Calarmi, lassativa, antiepilettica, ed utile nella ero- 
tta lallea, e nelle einpitiggini. — La radice è emetica. 

I II Ds'"»tto coi: grammi Vi in I litro d'acqua. 
Doni ! Lo Estratta a dose di grani, lai circa. 
' La Polvere da 3 a 10 c più decigrammi. 

ICICA 1C1CA1UBA — La pianta della «esina elami. 

ICTIOCOLLA — Colla m pesce. 

La più pregievole è lineila configurata a modo di lira — Pro- 
prietà, identiche a quelie della gelatina— IV. tal voce) — Deriva 
dalla vescica nataloria di varj pesci. — Ha'rcipenser Huso — Sfu- 
rio ec. 

IDRACIDI — Composti d'idrogeno, e degli alogeni cloro, bromo, 
jodio, cianogeno, e simili. — Sono acidi, i quali posti a conlatto 
di ossidi metjllin si decompongono, dando origine all'acqua, e ad 
un corpo binario del metallo e dell' alogeno, o anfigeno — clo- 
ruro, bromuro, solfuro ec. 

I ORAMI DA — Lo stesso che l'ammoniaca. 

IDRATI — Combinazioni defluite nelle quali l'acqua fa funzione 
d' Acido idrico secondo lo spirito della nomenclatura. 

IDRATOD'OSSIDOD'ACET]LO-(Ved:^WciJe ftj 

IDRATO DI MET1LENO — (Ved: Alcool del legno = ]{*} e] 

IDRATO DI BARITE - (Ved: Barite caustica ec.) 

IDRATO DI CALCE — (Ved: Calce caustica ec) 

IDRATO DI POTASSA. — (Ved: Potassa caustica) 

E cosi in generalo per tutti gli idrati, ved; al suo nome la base 
correlativa — Ossido ec. 

IDRATO DI SOLFURO DI FERRO — (Ved: Solfuro.) 



inn 303 

IDRATO FERRICO - Idrato di perossido =(8Fe*0 s , 3HO). 
IDRATO DI SESQOIOSSIDO Di FERRO = pe ' SÌ}© 1 

iToiiaraKioiic — Si pongano dentro una capsula di porcellana 

Solfalo di ferro puro P. 4000 (p. 1} 

Acqua comune 41)00 p. 4 

A^do solforico concentrato. . - » 200 ( P . %) 
Queslo nmcujjhu ri<calder a «i Uno ali, ebullizioue : a questo 
liìiulo vlsì allo r,. le ni i,-,u!o Imi lo dell'acidr. azo'im del commercio 



— Lo idrato melmoso di sesquiossido di farro è per ec- 
cellenza lo antvioliHlell' arscnìro. - A umiiii sira-i dopo avere pro- 
vocato il vomito ad ogni modo — Ma vedi a Solfuro di ferro. 

Dose — Da grammi 4 a 6 stemprali in acqua, e ripetutamente, 
a corti intervalli di tempo. 

IDROCI ANATO DI POTASSA ec. — (Ved: Cianuri) 
1DROJODATI — (Ved: Joduri) 
IDROSOLFATI - {Veti; Soifidrati, e Solfuri) 
IDROBROMATI — (Ved: Bromuri) 
IDROCLOBATI - (Ved: Cloruri) 
IDROCLORATO DI CHININA =8Qu'+ChH+3 Acqua. 
Clorowevto bi Chinina. 

\. l'r. Solfata dì chinina P. 100 

Acqua bollente j 400 

Cloruro di bario cristatt: » :i00 

Sciogli il solfato nel I* acqu.i acidula';! u ji^tìik ilIc d' acido sol- 
forico — alla soluzione bollente unisci il cloruro di bario, indi fil- 
tra, ed il liquido chiaro evapora in stufa a temperatura non su- 
pcriore a gradi 40, finché vestigio alcuno di cristallizzazione si 
mostri alla superficie. 
Totjli dalla stufa il liquore, ed abbandonalo a se medesimo. 

S. l'r. Solfito di chinina P. 1 

Acqua bollente » ii6 

Saie marino » 3 

Mescola ed opera come sopra a calore di ebullizioue. 
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Caratteri — Aghi minuti, bianchi, periati , solubili nell'alcool, 
poro nell'acqua, fo.-ibili a + 100 gradi. 

Usi — rcbufuiM congeneri! al solfato di chinina. 
Dose — Presso a poco la stessa, a riprese. 
IDROCLOHATO DI CINCONINA =2Ci*,CbH.. 

S're paraxlo no — Si ottiene dirottamente , o con processi ana- 
loghi ai precedenti della chinina cloroidrata. 

Caratteri — Cristallizza in prismi quadrilateri, obliqui, com- 
prassi, lucidi, molto solubili nell'alcool, nell'acqua a stento e 
ncll' utero, fusibili sotto + 100. 
IDBO CLORATO DI CODiilNA — Cloroidrato te. 

Disusalo — cristallizza con molta facilità. — Si ottiene diret- 
tamente. 

IDROCLORATO DI STRICNINA =(Sr",Ch[l+HO). 

CI.OHOIDBATO STH1CNICO. 

Si ottiene direttamente cioè sciogliendo la stricnina nell'acido 

Caratteri — Aghi prismatici , bianchi , trasparenti, ma che si 
offuscano all'aria. — Scaldali a 130 perdono p: % d'acqua. 

P: 1 di Cloroidrato stricnieo, corrispondo a 1 p. di stricnina. 

Uso — Quello della stricnina, vuoi interno, vuoi esterno. 
IDROCLORATO DI BRDCINA =Br* ChH. 

È un sale molto solubile, e inalterabile all'aria. 

Preparazione — Si ottiene direttamente a neutralizzazione . 

Caratteri — Prisrnelti quadrilateri , e sovente di capillare sot- 
tigliezza. 

Usi — Come la brucina — (Ved: tal voce). 
IDROCLORATO DI MORFINA =(Mo*,ChH=+6 Acqua}. 
F<™«1 a ateo,: - Aj ! C"' 7 



i Ch + 6 acqu< 
ile scioglie 
a freddo attacca poco questo a 



i^neìr acido d iia 'crislaUiLata" - 



ma, setacei, inal- 
terabili all'aria, solubili mollo nell'alcool , solubili in 16 o 20 p: 
d'acijua fredda, ed in un pepo eguale al proprio d'acqua bollen- 
te. — I! sale, e In sua soluzioni: sono binarissimi: quando si eva- 
pora una siili ila di-soluzione, si die ili venga assai concentrata, per 
raffreddamento si consolida in massa. 

100 parli di questo salo anidro constano di 

Morfina 88,7 — Acido ctoroidrico p: 11 ,3. 
11 sale cristallizzalo contiene 14,26 per 100 d'acqua e 76,12 p: 
di morfina cristallizzata. — Adoprasi a eenligrammj. 
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Pozione ili miiriato il] murlinu 

Contro la gastralgia 

IV. Cloroidralo suddetto Ccnligr. 10 

Zucchero bianco Grammi !i 

Acqua potabile b 30 



-Mescola a soluzione — Dose — Una cucchiajata da caffé, appe- 
na il doloro fassi senlire — Sì rinnuova al bisogno, tanto che la 
pozione può esaurirsi. 

IDROFEItllOCIANATI — (Ved; Fcrrocianuri) 

IDROFERItOCIANATO DI POTASSA E D'UREA — (di Baud). 

Nome dato ad un composto inventato da Band come succedaneo 
del solfato di chinina nelle febbri di accesso.— L'auiore non ha 
pubblicalo il processo di preparazione, ma consta dall'analisi che 
e?so è composlo di 

Ferrocianuro di potassio . . . . P. 77, 8 I 

Ùrèa » 10,2 su 100 p: 

Acqua pura » 12,0 1 

L' analisi non conduce a nessuna formula razionale di cosiffatto 
composlo.— L'autore Io ha po'to in commercio, sotto forma di 
pillole, ed altri che han voluto imitane In or L'ina le- preparazione, 
lo hanno esibito sotlo aspetti cosi diversi, da non conciliargli fedo 

Dose — Grammi ii in 40 pillole per la cura preventiva di una 
febbre di accesso. 

La esperienza non ha registrato ancora una sufficiente copia 
di fatti, perché possa godere di tutta fede, questo antipcriodico 
lanto vantalo. 

■DROGALA =Latte p: 8— Acqua d'orzo p: 'ti— mescola. 
IDROGENO SOLFORATO-(Ved: Acido solfìdrico) 
IDROLATI — Generalità. 

SinoBlM— Acque distillate aromatiche. 

Nella preparazione delle acque stillale aromatiche ti atterrai ai 
seguenti generali precetti , cioè 

1. Lascerai macerare nell'acqua le sostanze di natura librosa o 
legnosa, ondo meglio se no svolga il [irincipìo volatile. 

?. Alimeli le rni piullo-lo h quanti:;! (.Ielle piante poco aromati- 
che, rispetto all'acqua, anziché coobare. 

3. Preferirai l'epoca della [lordura, refluamente a ciascuna 
specie;'ed in funerale la pianta fresca alla secca — meno podio 
eccezioni. 

i. Procurerai d'evitare il coniano della droga con le pareti in- 
terne dell'alambicco, cui il fuoco dee amministrarsi. — A ciò si 
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provvedo eoo intorni graticci, o gabbie metalliche bene stagnale, 
enfro lo quali sou podio le droghe; ovvero si provvede investen- 
dole col ?olo vapore dell'acqua proveniente da un generatore 
qualunque. 

Le acquo i 
freschi , o fa d 

IDROLATO, o Acqua stillata d'anaci. 

preparazione 



Procedi stillando fino ad ottenere p: 4 di idrolato. 
Co.-i opera per preparare gli idrolati, o acque di 



Carvi Ginepro. 

ed in generale dello ombrellifere tolte. 
IDROLATO DI VALERIANA — Acqua di Valeriana. 
Pro ii a raziono 

Pr. Radici di valeriana soppeste P. 1 

Acqua comune » 8 

Fa' macerare dentro on lambicco per ti ore, quindi stilla lino 
ad ottenere p: 4 d'acqua aromatica. 
Co;i procedi per le 



IDROLATO DI CANNELLA — Acqua di Castella. 
propani zi on e 

Pr. Cannella del Geylan contus: P. i 

Acqua comune » 8 

Abbandona per due giorni alla macerazione, indi stilla p; 4 di 
idrolato. — Separa accuratamente la essenza raccolta in fondo ai 
recipiente. — Così procedi pure per le 



Acque stillale di 



L' acqua di cannella ò la!ticino=a , ma con lo invecchiare abban- 
dona parte dell' essenza ohe tiene sciolta. , 
Le così dette acque di Cannella orzata , o vinosa sono abban- 
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donate all'oblio. — Tutlo al più non sarebbe disutile unire al- 
l'acqua da distillarci l / n d'alcool — il prodotto è più ricco in es- 
senza aistillala e dìsciolla. 

IDROLATO DI MENTA PIPERITA — Acqua di menta PlP: 

Pr. Parte fiorita della pianta P. \ 

Acqua potabile » i 

Stilla direttamente lino ad ottenere p: S d'idrolalo. 
Cosi procedi pure ad ottenere in 

[ Meato comune i 



Acque stillale di / Martella ' e simili 

jMeli», 

I Velie d'arancio 1 
' Issopo — Timo — Sa' via I 

IDROLATO DI SAMBUCO — Acqua di noni di Sàsbtjco. 



Pr. Fiori secchi P. I 

Acqua potabile j> 8 

Stilla lino ad avere p: 4 di idrolato — o cosi per le 

.Tiglio f 
Acque stillate di ! Moliloto esimili 

' Melissa secca I 
N. B. — L' acqua di sambuco contiene dell' ammoniaca, e pre- 
cipita la soluzione del sublimato corrosivo, e quella di acetato di 
piombo. 

IDROLATO DI RAFANO RUSTICANO — Acqua di Rafano. 
Pr. Radice fresca , tagliata e pestata P. f 

Fa' macerare per i ore, indi stilla 2 p: di idrolato. 
Virtù — È antiscorbutica. 

IDROLATO DI COCLEARIA — Acqua di coclearia. 

Pr. Foglie di Coclearia fiorita 5 

• Lava e pesla in mortajo — indi introdotta in apparecchio op- 
portuno la massa , stilla a vapore tino ad ottenere 1 p. di idrola- 
lo. — Cosi procedi per le simili 



. |S„ P « 



( Crescione ) 

IDROLATO DI LATTUCA — Acqua di Lattuga. 

Pr. Foglie di laltuca satina '. . P. I 

Acqua comune » \ 



54 0 iun 

Contundi la lattuga in morlajo di marmo, indi procedi stillando 
in lambicco, (ino ad ottonerò p: 1 di idrolato. 
N. B. Quest'aqua coiilicne dell' azotato d'ammoniaca. 

IDROLATO U ACQUA DI FIORI ARANCI, 
sinonim — Acqua lanfa — e nanfa. 

Pr. Petali di fiori freschi P. 1 

Acqua a bollore » * 

Stilla in lambicco, lino ad ottenere p-, 2 di idrolalo. — Quest'acqua 
dicesi doppia. — Avrai l' arquii di linri ;ir;mci quadrupla, ritraen- 
do p: 1 idrolato, per 1 p: di liori. — Cosi avrai l'Acqua tripla 
se coti 2 p: di fiori ricaverai p: 3 di idrolato. 

L' Acqua semplicetti fiorì aranci, otterrai mescolando p: eguali 
il* iicijiiii duplice, e d'acqua comune. 

N. B. Quest'acqua contiene dell'acido acetico. — L'acido sol- 
forico ne volta in lieve roseo il colore. 

IDROLATO DI ROSE — Acqua di rose. 

i'r. Petalidi rose odorifere P. i 

Acqua contenente y mll di sale marino . . » 8 
Stilla in lambicco, e ricava p: 1 di idrolato. 
Cosi, omesso il sale, procederai per lo 

Roselline — Mughetti I 
Acque stiliate di Peonia — Gigli . e Jfimifi 

I Ninfèa — Viole ' 

IDROLATO 1)1 TUTTO CEDRO. 

ffinonlm. — ACQUA DI TL'TTO CEDRO. 

Pr. Scorza dei frutti freschi P. i 

Acqua » 4 

Tagliuzza la scorza, o monda i fratti sotto l'acqua, della quala 
ti servirai a preparavo l' idrolato. 

Stilla, e ricava parli 2 di idrolalo — cosi per lo 

Acque .tULte di ì •« 

IDROLATO DI LAURO CERASO. 

sinonim. — Acqua di lauro ceraso semplice. 

Pr. Foglie di lauro (in QiuQno) ■■■}/>, i 

ni mutarne ni e tagliate ' 

Acqua comune. » 3 

Fa'maceraro per. 12 o 18 ore, quindi slilla, e ricava p: 1 di 
idrylato. 



■un 

Acqua conimi» di I miro 

!'r. Foglie fresche di lauro, come sopra. 
Acqua comune 



■ r. 



Abbandonali: ibslic ind-c umiiilami'iile nell'acqua perii ore — 
indi slilla, e ricava p: 1 sola di idrolalo. 

Quesl' acqua é lalticinosa, e curri.-ponde alla ro^i della di .i» 
coobazionc [I). 

N. B. Separa aecurala molile la essenza che vedrai raccolte in 
fondo del recipiente. 

Virlit — Poteii lissimo depriinenle.controslimolante oc. in virili 
dell'acido idrocianico che contiene. 

Dose — Gocce 6 a grammi 2 e più in qualche pozione ( acqua 
addolcita , mvìlla'it/ìnc cr.l | irò:; re vivameli lo aumentando. — E 
venefica — (Ved: Lauro ceraso}. 

IDROLATO.o acqca di mandorle amare. 

l' riparazione 

Pr. Mandorle amare prive dell'olio . 
[isso, mediante il torchio. . . 
Acqua » * 

Dopo 24 ore iìì coniano onlro il lambicco, stilla e ricava p: ì 
in idrolalo. » « 

N. D. L' acqua ó latlicìnosa, ma si i biariliea co! riposo, abban- 
donando dell'essenza. 

\ Oncia di cosiffallo idrolalo , corrisponde a circa '/ s ^ d' acido 
prussico — La sua composi/ione è più colante di quella dell'acqua 
di lauro ceraso sopraindicala. 

IDROLATO D'OPPIO — Acqua d'oppio. 

Preparatane 

Pr. Oppio in fettucce P. 1 

Acqua potabile i 12 

Slilla a ricavarne p: 6 di idrolalo. 

Virtù — Narcotico — Dose — Grammi 8 in qualche veicolo. 
1DB0L1TI VEGETABILI — (Ved: Infusi — Decotti — Apozcmì). 
IDROLITI MINERALI — (Ved: Liquore — Collirio — Iniezione ec). 
IDROMELE = (Miele bianco p: 1 — Acqua tepida p: ÌGj. 



(Il Avvertimmo che non è buona jirnticn '[ nel Luì ri ™..>lnrc , cioè distil- 
lare L ' ii ■,■ ( [ m j |)Mmi,')-,imeii;c niltìiinUs , mi i;n:na <['.].i(r.il : nìi.'l!(i i!mg;i ar'Xiia- 
tica — l'er questo klrnlfi'o di l-urn. i.rcsorivcv.isi fino uns ([nana e q iii:t;i 
coobaziono — Miglioro procedi meo lo e quello aurrifento. — (Oitosi) 
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IDROMELE VINOSO, 
■'reps razione 

Pr. Miete bianca P. 460 j 

Acqua tepida « 830 ; mescola 

Lievito di birra « i I 

Abbandonalo a moderala tem|teralura un tal mislo ferrruinta, 
e sì converte in un liquido alcoolico, d'onde il suo nome — Ra- 
ro uso. 

IDROSOLFATO D'AMMONIACA ) , Ve , VnlfnillMll] 
IDROSOLFATI IN GENERE. i ( Ve,i - SolfotdraU; 

IDRURO D' AMIDI! — [Ved: Ammoniaca). 

IDRURO DI BENZOILO — (Ved: Essenza di Lauro Ceraso) 

1F — Lo stesso elio Tasso vaccaio — (Ved: tal voce) 

IGNATIA AMARA — {Ved: Fava di S: Ignazio) 

IMPERATORIA — IHPE8AT0BU onsTni'CTifM — (Radice) 

Dulie Alpi — La radice fu succedanea doli' arcangelica. 
INCENSO OLIBANO — Thcs — [Boswhllia semuta — Ahyris) . 

Gomma-resina"— Da Calcutta o dall'Affrica. 

Coni ponenti 

Pr. Resina che V alcool scioglie P. 36,0 

Gomma volubile nell'acqua b 30,8 

Olio volatile — (cava) '. . * 8 

Parte insolubile e ii,2 

Virtù — Eccitante di decìsa efficacia, diuretico, vulnerario — 
Dose — Grammi 2 circa. — Non si usa solo , ma quale ingre- 
diente di varj preparali, come la teriaca ec. 

INDACO — Indaco bianco — Indàcogeno — (C ,0 H c AzO ! ). 

e persian: — Asil spagn: 



sin un in 



Parallelo della composizione dell' Indaco blu , 
e di quello ridono 

Indaco blu Indaco ridetta 

Carbnia 733 1 Carbonio 72 7 1 1 

f -G 8 H 1 0 \ _ Idiogeiio 3,8 Idrogeno 4> ( _ e 8 H* & , 

z l H > — .Awto id,7 Aiolo 10,6 1 - II 5 A * 

OsaijcDi) 12,2 ! Ossigeno *l,ì / I 



i J — Pro^ a razione. 

i'r. Indaco iiolucrizsnto . 
Protosotfata di ferro. 
Calce 



qnaU-lu' jkkm -uiLn-j-o. — L j ì : i-:.1,k-j^]s:) L.iunuo cosi la- 

mio, rapici I l 1 temilo all'acido solforico 

Caratteri — Grìgio biancastro, aspello setaceo — inodoro, in- 
sipido, insolubile nell'acqua, poco nell'alcool, o nell'etera, neu- 
tro, solubile negli alcali, alterabilissimo all'aria, clic lo rende tur- 
chino. — In questo stalo adoprasi in medicina. 

Virtù — L'indaco blu inghiottito .'emendo lo individuo in stalo 
litologico), può produrrò t-.opiri 7-io:ii alle lauti . sapore metallico, 
nausea, vomiti, diarrea, cardialgia ed anco di-pep^ia c vertigini.— 
Le orino sono brune, o violette. 

Si citano mollo cure di epilessia condotte a foli te rasuliamenlo 
por mezzo dell'indaco. — Cosi vuoisi giovevole nell'amenorrèa , 
nei dolori nefritici, nello convulsioni dei bambini. 



La Polvere da grammi '/, a i in alcuni casi. 

Idem ... da grammi 4 alu nel corso dei giorno. 



Si suole unire !a polvere deil'indaco, a quella di qualche dro %a 
aromatica, ed il misto si stempra in un sìroppo come veicolo. 

INDACOTINA — Lo stosso che il puro Indaco blu. 
(Ved: Indaco — Indacogeno ec.) 

L'indaco blu del commercio, consta in media dei materiali se- 
guenti , cioè 

Componenti Bnpla — Ind. i»ll t nn. 

Aequa 5,7 — 6,8 

Gluline e sostanze azotate. . . i,"y — 1,8 

Bruno d' indaco 4,6 — 8,5 

Resina rossa 7,2 — 15.G 

Carbondi calce — Ossido di'l ,„„ ,, B 

ferro -Allumina- Silice * " ' 19 ' 6 _ U ' 8 

Indacotina 61,i — 41,1 

La parte medicinale è la pura indacotina; conseguentemente fa 
d'uopo depurare l'indaco commerciale pei bisogni della terapeutica, 
come sopra indicammo — e puossi seguire al bisogno il seguente 
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Pr. Indaco commerciale finissimo P. 1 

Zucchero di fecola — o Glucosa . . . , n l 
Lunga soluzione di soda caustica. ì ■ ■ B ,o 

nell' alcool > . . 1 

Abbandona il misto a coniano io vaso chiuso ermeticamente. — 
Decanta limpidissimo il liquido scoloralo, ed abbandonalo a con- 
tatto dell' aria per qualche tempo. — Deporrassi a poco a poco 
l'indaco blu in cristallini microscopici da lavarsi con alcool prima, 
poscia con acqua. 

P: 1 20 d'indaco assai mediocre, possono darli parti 64 d'iodaco 
puro. 

a' — itocohso — Potrai ottenere indaco puro eziandio por 
sublimazione, cioè esponendo il volgare indaco in frantumi, sopra 
una piastra metallica o dentro un matraccio moderatamente scal- 
dati. — Vedrai presto l'indaco sublimalo in strati di minuti cri- 
stalli reticolari , e splendenti. 

N. B. iiavvi dall'indaco, por es: il porpora sopraffine di Già VP , 
che contiene ben 96 p: per 100 di pura indacotina. 

Caratteri — Cristallini romboedrici ; azzurri , con riflessi cu- 
prici, volatile a + 288 in vapori purpur 
nell'alcool, nell'etere, negli olj, negli ai 

alcali se diluiti — Con l'acido solforico concentralo ingenera varj 
composti per soluzione. 
INFUSI VARJ — Medicamenti acquosi, ottenuti semplicemente in- 
fondendo la droga vegetabile nell'acqua bollente e filtrando dopo 
il raffreddamento. 
INFUSO DI FIORI D'ARNICA. 

Pr. Àrnica, fiori P. 1 

Acqua bollente » 100 

Infondi i fiori (grammi 4 a 12) nell'acqua bollente, e dopo ! /i ora 
filtra per carta. 

Cosi procedi prolungando alquanto il tempo della infusione nel 
preparare gli 

( Camomilla — Finocchio 
Infusi di ' Sambuco — Sessofrasso 

(The — Tabacco — Belladonna 
Quatti u — Sìm aruba. 

INFUSO DI CALUMO A. 

Pr. Radici di eatumba soppeste . . . Grammi t 

Acqua cornane bollente > 250 

Abbandona a contatto per 2 ore, indi filtra per stamina. — Cosi 
procedi puro per gli 

Infusi dì [ Poli gala — Serpentari* 

I Valeriana — Noci di galla *opp: ec. 



INFESO DI CHINA-CHINA. 

Pr. China calisaja o peruviana P. i 

- Acqua bollente » 16 

Abbandona per 2 o 3 ore a coniano — agita di tanto in tanto, 
indi filtra — Stomachico — tonico — febrifugo. 

INFUSO DI CAPELVENERE. 

Pr. Capelvenere conadense P. I 

Acqua bollente « I0U 

Fa' infusione da addolcirsi mediante qualche sironpo —Cosi 
procedi preparando gli 

Infuri dij FogKe dWrio_WorÌ aÌm»r»« 
( Fiori di tiglio — Uva ornila ec. 

INFUSO DI DIGITALE 

Pr. Digitale foglie secche Grammi, i 

Acqua bollente » 250 

Abbandona a contatto finché l'acqua sia fredda, filtra ec. — 
Cosi per gli 

Infusi di — Farcirà brava — di Fiori di luppolo ec. 

INFUSO DI RABARBARO. 



Pr. Rabarbaro soppesto P. t 

Acqua bollente • 60 

Abbandona a contatto per 2 ore — agita sovente, indi cola'per 
stamina. 

V'ha chi prescrive l'aggiunta di una piccola quantità di carbo- 
nato di potassa a siffatto infuso. 
Aromatizza con acqua di cannella, o che altro si voglia. 

INFUSO DI IPECACUANA COMPOSTO. 

p r e par axlo n e 

Pr. Ipecacuana contusa Grammi 6 

Acqua bollente d 150 

Fa'infusione per '/ t d'ora indi cola, ed aggiungi 

Cremore di tartaro P. 8 

Ossi miele scillitico ■ . . n 15 

Dose — Due cucchiajate ogni quarto d'ora — Eccedendo, può 
riuscire emetico. 
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INFUSO DI CORALLINA - (Musco di Corsica). 

Pr. Corallina Grommi 1 5 — P. 1 

Acqua bollente » 300 — » lì 

Dopo */ { ora di contatto, Gllra por stamina. 

Dose — L : i) a libbra per manina come antielmintico. 

INFUSO D'OPPIO ACQUOSO. 
Preparatone 

Pr. Oppio scelto in fettucce » P. 2 

Acqua stillata. .-......» 16 

Alcool a 36. » 1 

Macera l'oppio nell'acqua per ben ì giorni ; alla colatura ag- 
giungi l'alcool. 

_ [Gocce 10 a .10 in qualche veicolo. 

s l Esternamente, gocce 70 a 80 in grammi 40 d'acqua. 
INFUSO DI CASCARIGLIA. 

Pr. Cascariqlia soppesta . . . P. 1 Grammi. 16 

Acqua bollente » 8 e. 250 

Fa'inlbudere per 2 ore — È Ionica e stimolante. 
INFUSO DI COCLEARIA COMPOSTO. 
Preparasi oae 

Pr. Rafano tagliato, e secco P. 1 

Senapa contusa » 1 

Acqua bollente » 18 

Spinto di coclearia i> 1 

Si lasciano in infusione per due ore la radice e la senapa, quindi 
sì cola e sì aggiunge lo spìrito — K antiscorbutico — (Vedi Ce- 
clearia — Rafano ec.) 

INFUSO DI SENA. 

Pr. Seno in foglie P. 1 

Acqua bollente » 8 

Si lascia per duo ore e quindi si cola. Gli Inglesi aggiungono 
Zenzero '■appesto '/,! della sena. 

L'infuso di Follicoli di sena preparasi similmente, portandone 
al doppio la quantità — Usi — Purgante — (Vedi Sena}. 
INFUSO DI SENA COMPOSITO. 

Pr. Solfato di soda — Semi aa. P. 4 

Anaci — Coriandoli a 1 

Cerfoglio fresco — Pimpinella a 4 

Acqua bollente a 250 

Si aromatizza con qualche scorza di cedro e si lascia 24 ore 
in riposo, indi si cola. 
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INFUSIONE DI SENA CON MANNA. 

Pr. Sena scelti P. 3 

Cremore di tartara » 2 

Acqua bollente. . » 50 

Dopo 2 ore si cola e si aggiunge 

Manna in cannelli ■ 8 

Por una doso, come purgativo. — Se è necessario si chiarifica 
l'infusione con l'albumina di un uovo. 

INFUSO DI ARANCIO COMPOSTO- 
l* re ;i arasi oite 

Pr. Scorso secco d'arancio 4 

Scorza di limone recente » 2 

Garofani confuti » 1 

Acqua bollente » 150 

Si abbandona a conlatlo per un quarlo d'ora in vaso coperto , 
indi si cola e si addolcisce volendo. — Stomachico. 

INFUSO DI CACCILI COMPOSTO. 

Pr. Gocciti composto P. lì 

Cannella soppesta >, 4 

Scotio bollente ...» 150 

Si lascia per un'ora , quindi si filtra e si addolcisce a piacere. 
INFUSO DI GENZIANA COMPOSTO. 

Preparazione 

Pr. Genziana soppesta P. 1 

Scorza if arancio secca » 1 

Scorso di limone fresca » 2 

Acqua bollente » 80 

Lanciasi per un'ora , indi si filtra. — Stomachico. 
INFUSO DI ROSE COMPOSTO. 

Preparazione 

Pr. Pelali di rosa gallica P. 3 

_4cguo bollente » 150 

Acido solforico qualche goccia. 

Si lascia per 5 o' 6 ore, indi si filtra , e si aggiunge 
Zucchero bianco poh: P. 6 

Contro la emollise — o templi cernente come astringente. 
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INFUSO DI FULIGGINE COMPOSTO - (Pidkbit) 

Pr. Carbonato di potassa Grammi 192 

Infusione di fori di sambuco . . a 1000 

Fuliggine compatta , o brillante . » 64 

Cloroidrato d' ammoniaca ... » 32 

Fa'dìgerire per 3 giorni, indi filtra per caria. 

Usi — Conlro le ostruzioni , l'asma ec. 

Dose — Grammi 4 in 30 di vino, a, o 3 volte al giorno. 

INFUSIONE DI SEME DI LINO. 

Prof arai io ne 



Pr. Semi di lino ben netti Grammi 32 

Undici di liquirizia soppesle. . . » 8 

Acqua bollente a 1000 

Fanne infusione per 4 ore, indi filtra per stamina. 
INFUSIONE DI SEGALE CORNUTA. 

Pr. Segale corn. sopp: ftnam; . . . Grammi 2 
Acqua bollente » 300 

Fa' infusione — Dose — 1 cucchiaiata ogni quarto d'ora. 
Vedi per le indicazioni terapeutiche , a Segale cornuta. 



INGA — (Dall'Acacia— o Mimosa ] Scorze. 

sinonim. — B.inEATiMAO — Albero del Bbasile ec. 

Scorze compatte, pesanti, grosso 1 centim; o 8; lunghe varia- 
bilmente da 20 a 130 centim: larghe da iia 13. — A frattura netta, 
o facile , offerente degli strati alterni tra bianchi e rossastri. 

Sapore astringente, non acre; promuovono la salivazione — 
colorano in rosso la saliva; — attivano ingerite, le funzioni di- 
gestive ; ec. ec. 

Le scorze d'Inga forniscono parti 25 circa per 100 di estratto 
acquoso-alcoolico , simile per le proprietà generali a qoel di ra- 
tanìa — Contiene uri tal preparatolo per 100 di una specie d'aci- 
do tannico — Gli altri materiali sono coloranti, e gommosi. 

Gli indigeni (brasiliani) si servono della scorza di Inga , per 
la concia delle pelli : e come rimedio (Ielle ernie, delle etnorragie, 
della leucorrea , delia diarrea , ec. ec. ^- In Portogallo adopranla 
in sostituzione della china , ma è improvvido l' uso — > Ancora si 
loda come astringente, utile contro la rilasciatezza delle parti ses- 
suali femminee I ! ['Scora» della verginità)- 
' Ecco qualche formula d'u?o. 



Infezione il' Inga 

Pr. Estratto a" Inga Grammi S 

Alcool » 20 

Acqua stillata » 300 

Sciogli — E filtra all'uopo per iniezioni , nella blenorragia. 
Iniezione vaginale 

Pr. Estratto a" Inga Grammi 511 

Alcool » 100 

Acqua potabile » 900 

Mescola a soluzione — Da adoperarsi direttamente. 

Lo estratto idro-alcoolico si prepara operando con alcool diluito 
a spostamento sopra la polvere della scorza. 

INIEZIONE DI SUBLIMATO CORROSIVO. 

Pr. Sublimato corrosivo , Centiyr: 3 

Aqua stillata Grammi 100 

Mescola esattamente, e filtra. Da adoperarsi mediante lo schiz- 
zetto di vetro. 

INIEZIONE ANTIBLEErORRAGICÀ. 

Preparazione 

Pr. Sublimalo corrosivo Centigr: S 

Tini: alcool: di cacciit Grammi 4 

Acqua slittata. ......... j> ISO 

Mescola. — E efficacissima per la cura degli scoli blenorragie! 
antichi. 

INIEZIONE ANTIBLENORRAGICÀ — (Plibsqn). 
Preparazione. 

Pr. Sublimato corrosivo ) oa r . , 

Sale ammoniaco. )<»»•-■■ Grammi I 

Laudano liquido » 32 

Acqua stillata » 400 

Sciogli i due sali in q: b: d'alcool dentro raortajo di vetro — 
versa la soluzione nell'acqua, poscia aggiungi il laudano. 
. Per le prime mozioni farai uso della soluzione predella pì ti di- 
luita — pur esv p. 1 soluzione, acqua p. 2. 

INIEZIONE BALSAMICA, 
preparazione 

Pr. Balsamo del Ooppaiba Grammi ìli . 

Giallo a" uova N. i 
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Acque di calce Grammi 48 

Mei rosato » tifi 

Usi — Contro lo ulcere fislolose — applicazione diretla. 
INIEZIONE CONTRO LA GONORRÈA. 
Preparatone 
Pr. Acelato di piombo cristali: . . Grammi 4i 

Solfala ili zinco Decigr: 2 I „, 

Laudano liquido Grammi 3 | misco! " 

A itaita distillata o 1000 ) 

N. B. — Ilavvi scomposizione — si precipita rie] solfalo di piom- 
bo, e formasi dell'acetato ili zinco, cui debbcsi ailribuire l'azio- 
ne relativa medicameli iosa — non lo filtrare. 

INIEZIONE DI JODIO ped l' Idrocele — (VblpbauJ. 



Pr. Tintura alcoolica di jodio P. 400 

Acqua potabile j> 200 

Mescola. — Decanta, e filtra. — La soluzione contiene '/„„ di 
jodio riisciolto. — (Vedi del reato a iodio). 

Usi — Serve ad iniettarne i testicoli dopo la perforazione nel- 
l' idrocele. — K. B. La maggior parte dell' jodio in questa mistu- 
ra, è precipitata. 
La formula seguente, ó assolutamente preferibile. 

i nlealonn jodo-iodurnf a 

Pr. iodio P. 3,8 

Jnduro di potassio d 5,0 

Aequa stillata » 75,0 

Alcool b 25 

Sciogli l'jodio nell'alcool, aggiungi ad esso successivamente 
la soluzione dello jodnro potassico. 

Usi — Quelli della tintura d'jodio , secondo Velpeau. 
Iniezione calmante — (Trousseau) 
Contro i datori uterini 

Pr. Foglie dì belladonna 1 /-,„„ ^ ■ .,. 

Dette di Stramonio 1 aa " ■ " " Gramm ' 13 

Acqua comune o 730 

Laudano liquido n 2 

Fa bollire alquanto le foglie suddette nell'acqua indicata, e 
quando sia ridotta a 500 grammi , aggiungi il laudano. 

INIEZIONE ABORTIVA. 

Pr. Acqua stillata Grammi 30 ( , 

Azotato d'argento Centigr: 5) mescoia 

m Vedi per altre formule di iniezioni, ai proparali speciali cui ri- 
ferisco usi. 
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INULINA-DALINA — Dalla radico dell' Inulì dblenius. 

Dall' Heliantus tubbaosus, dalla Dahlja vaiuabilis ec. 
Preparaci ime. 

Pr. Radice d' enula campana g. ». 

Aequa potabile. , q, h, 

Fa'bollire — filtra il liquore per tela , od evaporalo lino a pel- 
licola. — La inulina si (imprimi pur raiTralikuiìunto . — Dalle ra- 
dici fresche o recenti ridotto in polpa, può la inulina ostrarsi coi 
modi istessi coi quali si e-;trae l' amido dulia palato. 

Caratteri — Poi vere bianca, insipida, solub,l;.,.-ima nell'acqua 
calda, poco nella fredda — fusibile a +■ 100 [piroinulina) e cosi 
fatta solubilissima a freddo— insolubile nell'alcool — non colo- 
rabile dall'jodio, se non in giallo — diversa dall'amido ancora, 
perchè non precipitabile dall'acqua di calce, dalla tintura di galla, 
dai sali mercuriosi. dallo azotato d'argento ec. 

Usi — Non Tu applicata finora in medicina. 

IODATI — Combinazioni dell'acido jodico con le basi salificabili. — 
Ovvero, composti resultanti per sostituzione di un atomo d'idro- 
geno dell'acido, mediante un atomo di un metallo {monoatomico) 
L'Anidrìdo . . . = Io'O* 
L'Anidrido più acqua = Io' O 5 + H 1 Q- — 2 Io A 5 ) 

H ! * 

L'Jodatopotassico. = Io 0\ K ovv: Io{rM a 
K > tt 

Simili ai clorati esposli al riscaldamento. — Precipitabili dallo 
azotato d'argento ec. — Instanlancamente decomponibili dall'aci- 
do solforoso, liquido, o gas.— Decomponibili dagli acidi organici in 
presenza di sostanze organiche ec. ec. 

IODATO DI CALCE = CaO,lO". (Equivalenti) 

PrepuroBionc. — Acido jodico , e calce direttamente — ov- 
vero per doppia scomposizione dello jodato potassico, e dello azo- 
tato, o cloruro calcici. 

Caratteri — Polverulento, bianco, solubile, in 400 p: d'acqua 
fredda , in 100 bollente — deflagrante sul fuoco di carbone, de- 
componibile per riscaldamento in calce residuale, in iodio ed 
ossigeno liberi. 

IODATO DI POTASSA — Iodato potassico 

Per atomi — { Jo j>* J $ _ Per eqBÌTfl | : = K Q , JO*. 
Preparatone. 

Pr. iodio polverulento q. «. 

Cloro gassoso q, 0 \ 

Investì lo jodio con un getto di gas cloro fino a saturazione -* 
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il resultante composto sciogli in potassa caustica — lo iodato pre- 
cipiti, e lo depurerai facendolo cristallizzare mediante acqua 
bollente. 

Ancora puossi preparare come segue, cioè 

Pr. Indio P. iù 1 

Clorato di potassa i IO . 

Acpu, slittata ,60 

Acido azotico. . . o 1 ' 

tìciililn a:] rtull i zinne, o cessa quando cessa di svolgersi cloro — 
aggiungi al liquido allora, una soluzione di cloruro di bario, se- 
para il precipitalo per nitrazione, e decomponi con q. b. d'acido 
solforico lo joiiaio raccolto sul filtro IV. Acido iodico — ) Col re- 
sultante acido jotlico sciolto prepara lo iodato ai potassa, neutra- 
lizzandolo con q. b. di carbonato potassico. 

Caratteri — Cristalli minuti, inalterabili all'aria , bianchi,fu- 
sibili pel calore in un liquido che svolge ossigeno in copia, come 
il corrispondente clorato. 

L' alcool non scioglie lo jodato potassico — l'acido solforico lo 
scioglie senza scomporla. 

L'jodato di potassa, ed anco quello di soda è sfato preconiz- 
zalo in sostituzione, (dicesi mollo efficace) del clorato corrispon- 
dente contro la stomatite mercuriale, la difterite, la stomatite 
cangrenosa ec, 

Dose — Grammi '/, a Grammi 1 in qualche pozione, come ap- 
punto si fa pel clorato. — Vedi quello che ivi dicemmo — In ge- 
nerale la dpse deve tenersi minore di quella assegnata al clorato. 
IODIO — Iodidb — Equivalente =1579. 

pinoli. ) Iod. tùd: ™ Iodike tnjjffts; ~-.k>vt> qrab: 

Slmn. j ] Molte: = S5i — Atomo = 1 %1. 

Prepararono— Lo fornisce abbondantemente il commer- 
cio. — Si estrae dall'acqua del mare, e dalle ceneri delle piante 
vegetanti lungo le coste marine. 

Caratteri — Colore grigio d'aociajo cupo , splendente, pesan- 
te 4,9i, emanante un vaporo clic irrita gli occhi e la gola — acre 
U sapore, e persistente, corrosivo per contano prolungato — mac- 
chiarne in giallo la pelle, la carta ec. volatile, in speciose umido 
anche alla ordinaria temperatura, fusibile a+ <07 — bollente 
a + 175, e cosi riducibile in vapori violetti magnifici, riprodu- 
centi per raffreddamento lo jodio crislallizzato r 

veicoli. — l'art: 7000 d'acqua ne sciolgono 4 di jodio 

L' alcool e l' etere benissimo lo dìsciplgpoo, 

Tutte siffatte soluzioni a lungo andare contengono acido jodoi- 
drico. 

Benissimo altresì lo sciolgono il cloroformio, ia benzina, il 
solfuro di carbonio — Il primo e l'ultimo di tali dissolventi colo- 
ransi per minime quantità di jodio in rosso ametista. — Agitati 
•siffatti veicoli con liquidi acquosi contenenti proporzioni meo 
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che millesimo di jodio, separatisi da essi coloriti caratteristica- 
mente come dicemmo. — Simili sperimenti costituiscono un mo- 
do di investigazione analitica. — Data una soluzione conlenente 
un joduro, se vi si affonda una goccia d'acido azotico, e successi- 
vamente si agiti con qualche poco di solfuro di carbonio, questo 
tostamente colorirassi in rosso più o meno intenso, come avvér- 

Carallerislica é la colorazione in violano vivace, che olliensi 
per la mistione di soluzioni tuttoché diluissimo di jodio, e d'ami- 
do — {Ved: Jodurfì d'amido). 

«duii epuloni — Possono consistere nella mistione con esso 
di grafite, solfuro di piombo, di biossido di manganese ce. — 
L'alcool scioglie l'jodio, e lascia l'altro sostanze — Cosi il riscal- 
damento, volatilizza l'jodio, e non i corpi commisti: -—la veri- 
ficazione è dunque assai ovvia. 

venendo, — Lo jodio è veleno corrosivo — in caso di vene- 
ficio per osso avrai ricorso al vomito con mezzi blandi, ed al- 
l'uso dell' amido sciolto a bevanda, a a clisteri, — I fenomeni 
di gastroenterite combatterai con ljìl anliflu^islici, i calmanti ec. 

La ingestione dell'iodio in generale porta soco il rimedio, in- 
quantoclic tra ì primissimi cuciti, quello del vomito è immanca- 
bile, e per lo più salutare. 

Virtù — È stimolante , di azione più speciale sulla membrana 
muccosa gasLro -intestinale , polmonare, e genitale. — Solvente 
di effetto molto comprovalo dalla esiiuneiiza, li l ilo nel gozzo , 
nello malattie glandolaci, negli ingorghi linfatici, nei buboni, nel- 
le malattie tubercolari, nei tumori scirrosi dell' ovaja — eme- 
nagogo ec. 

bicuro effetto, e indizio di un principio di azione nociva , è il 
dimagramento cui vanno soggetti gli individui sottoposti alla sua 
influenza protratta. 

Le donne subiscono una sensibile diminuzione del volume delle 
mammelle. 

Dovrassì in tali casi sospenderne, o mitigarne l'uso immediata- 
mente. 

Havvi uno stato particolare di ebbrezza, o di eccitazione, no- 
tata tra gli 'effetti dello inquinamento medicamentoso jodico, che 
dicesi appunto jodismo. — La cessazione dell'uso di tale medi- 
camento , il bagno dolce , e l' uso degli alcalini lo fan dissipare. 

Lo jodio solo di rado è prescritto. 

ÌLa Poluere da 1 centigramrao a S, in pillole. 
La Tintura (1 alt) da 29 gocce a 60 crescendo. 
La Tintura eterea (i a 6) da 4 gocce a 10 crescendo. 
La Pomata, mediante Iodio I, Assungia 21. 

K;di, quanto all'uso della tintura, Intesimi.) 
1 resto, tale e tanto è stalo il favore col quale fin dalla sua 
scoperlasono stale accolte lo indicazioni medicamentose dell' jodio, 
che un volume non basterebbe a registrare tulle le formule rena» 



1 — Come ingrediente alimentare 

3 — Come alterante 

.«.llmentiizlone J odi fera 

Pane jàtìjkn 

Pr. Materiali pel pane di Chitogr: 2 

l'oliere del fucus vescìculosus . . Grammi 8 

La polvere li.-ii-^imn ti-.:] funi* sopramlato, ovvero ancora di 
spugna usla, si incorpora alla pasta che (love servire alla confe- 
zione del pano. — La Dose è per un giorno, o due. 

Il Vino jodìfero può prepararsi aggiungendo al mosto fermen- 
tante ricco eziandio dei grappoli, o racemi tanniferi, uno strato 
di polvere di Fucus vesciculosus suddetto, ad una prima quantità 
di mosto; e success iva mente alt ri strati alterni, talché tutta la mas- 
sa fermentante ne sia impregnala a suo tempo. 

Il resultante vino è jodifero — non 6 disgustoso, possiede il 
sapore, e l'odore della pianta marina , bevesi con gradimento, 
eccita 1' appetilo, e produce gli effetti di una medicatura iodica 
molto omogenea. — In sostituzione del vino cosi preparalo, poossi 
avere ricordo al misto seguente, cioè 

Tintura dijodio Grammi 2 

Acida tannico a '/ t 

Acqua potabile Litri 1 

Da usarsi per diluire il vino nelle proporzioni solite della be- 
vanda pel pasto. 

Latte jodifero 



Pr. Latte d' asina, o di capra. . . . Grammi 300 

Tintura jodo-tannìea Gocce '16 

La tintura suddetta, otterrai mediante 

Tintura dijodio Grammi 30 

Acido tannico » ( 

L'acido tannico rende non precipitabile dal latte l'jodio della 
tintura. — Ingenerale il concorso di questo composto giova as- 
saissimo a rendere possibile, e tollerabile 1' u<o diretto (iell'jodio. 
Una Cioccolata jodica può prepararsi mediante 

Cioccolata Grammi '600 

Tintura di jodio » 2 

Acido tannico n */ t 

* Dose — Una mezza tazza per giorno. 



iodio come topico 

L'applicazione esterna dell' jodio ha por oggetto di determinare 
una irritazione o una piccola iniiarnmazione superficiale, o anche 
interna, di-ponendo in lai guisa la pelle al- successivo assorbimento 
di una cena quaniità di jodio; — ovvero eziandio di modificare lo 
stalo delle supci liei irritate, o ulcerate. 

Fondamento di questa applicazione pratica, è la Tintura alcoo- 
lica ili jodio, della quale vedi a suo luogo ; — ovvero, la soluzione 
deli'jodio nell'joduro di potassio: — ovvero ancora le soluzioni 
tannifere dell' iodio — Eccone alcuni esempi. 

Soluzioni iodiche 



Pr. Tintura di jodio. ■ Grammi 100 ovvero 50 
Ioduro di potassio . . n 10 » 25 

Jodio puro » 10 » 25 

La soluzione di N" ì agisce pressoché come caustico — A capo 
di 3 a 4 giorni di applicazione consecutiva principia dolore, o si 
manifesta la dìsquammaziono— Si cessa aHora, e non si riprende 
il trattamento se non elio quando la pelle si È rinnovata. 

SilfaLla medicatura conviene negli spandimenii sierosi d' ogni 
natura, nelle infiltrazioni del iis-nto rellidan!, ni'il' idrartrosi, negli 
ingrossamenti articolari , nf.gli ingorghi ganglionari, nei tumori; — 
ed anco nelle bronchiti, nelle laringiti, nell'asma, nelle angine, ce. 

Ad applicazioni siffatte puossi altresì provvedere mediante 
la tintura alcoolica di jodio, sola o come è più prudente adoperare, 
diluita di alcool più o meno, secondo la sensibilità della parte. 

Lo effetto di una troppo energica azione, il dolore ce. puossi 
mitigare sollecitainenle con lavacri d'acqua saponacea. 

Del resto, sarebbe lungo ridire i numerosissimi casi, nei quali 
l'applicazione topica deli'jodio può riuscire vantaggiosa — In- 
cordiamo, oltre quelli ili già enunciati, anco i seguenti, cioè — 
cura preventiva della erisipela, tifile pn.-tole vajuolo-e, della ti- 
gna, deìl'acuéa, delle ulceri cancerose, o erodenti, delle oftalmie 
scrofolose, e purulente, delle granulazioni palpebrali delle ulcera- 
zioni dell'uretra, della vagina, del collo dell'utero , ec. ec. ec. 



Contro il gazza — i (umori linfatici — i gtloni, te 

Pr. Jodio Grammi 

Ioduro di potassio • 

Alcool a 34 » 1 

Sapone Animale n 1 

Alcool a 3* » i 
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li misto può aromatizzarsi a piacere — Fa d'uopo conservarli 
in vasi da potersi chiudere bene, ed a larga apertura. 
È scolorita — e solida — Uso — In frizioni nei casi indicali. 

Candelette ur«tr»H, — fatiche 



Pr. Cera bianca Grammi 20,00 

Grasso depurato ■> 32,00 

Sodio s 1,00 

Tarmino V t ovvero o 0,25 

Claroidrato di morfina .... » 0,05 

Acqua cornane o q: basta 

Da cospargerne le candelette o i possari, le supposte ec. ec. — 
Uso — Nei casi di blenorragia cronica ribelle agli altri rimedi, 
negli ingorghi, nelle ulcerazioni leggere dell'uretra, della va- 
gina ec. ec. 



Pr. Tintura di jodio Grammi 501 

Joduro di potassio » 4 ! mescola 

Acqua stillata » (00 1 

Da usarsi nelle cisti dell'ovario, nell'idrocele, negli ascessi in 
generale — Debbonsi modificare in più o in meno lo proporzioni 
sovraindicate, a seconda dei casi. 

Iniezione jodica M Felpean 

Pr. Tintura di jodio Grammi 500 ) „, . 

■ Acqua stillata » 100 i mescola 

N. B. Con q ii esi e proporzioni i dell' jodio sono precipitati.— 
Laonde alcuni consigliano di filtrare siffatto miscuglio ; ma varj 
pratici non si attengono a questo correttivo, e iniettano senza in- 
convenienti la tintura cosi scomposta — Migliore pratica per 
certo ò quella diricorrere all'uso della seguente 

soluzioni! per iniezioni 

Pr. Jodio Grammi 6 J 

Joduro di potassio » 5 ( , 

Alcool a 9o centigr. .... » macola 

Acqua » 400 1 

Per le iniezioni peritoneali, a cavità già vuota, é buon rime- 
dio il seguente. 

Pr. Tintura di jodio Grammi 30 . 

Jddurn di potass,» ..... a .'ili 

Acqua stillata » 250' 
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Clisteri Jodlcl 

Pr. Tintura alcooiica . . . . Grammi 10, a '20 
Ioduro di potassio. ... » 1,a 2 

Acqua comune » 200 a 250 

Coiilro la dissenteria cronica — Iniettasi nell' intestino dopo 
averlo vuotato , o lavalo mediante un cristere ammolliente. 

Ecco altre formule che gioverà registrare. 

Pr. Tintura di jodio. . . . Grammi 15 a 23 

*£2£?T1°-Ì «>: : : 

Gomma arabica .... j> 1 Si a 30 

Laudano » 10 gocce 

Acqua dì riso » ' 150 a 200 

Per un cristere che può ripetersi due volle ne! corso delle il 
ore — H laudano combalte il tenesmo. 

Colliri lodici 

Pr. Tannino Centigr: 5 Decigr: 1 

Iodio » 5 u 1 

Acqua di riso. . . . Grammi 100 Grammi 125 
Usi — Nelle cheratiti , nolle oftalmie scrofolose, nelle macchie 
della cornea ce. — L' aggiunta di qualche goccia dì laudano, o di 
soluzione di solfato di atropina , calma il dolore. 

Composti Jorio-Inimici 

L' acido tannico agevola grandemente la soluzionedeli'jodio nel- 
l' acqua — Par che si ingeneri un composto {che por ora c in- 
doterminalo) a speso dei materiali dell'acido istesso (prosumibil- 
monto l' idrogeno) — Ancora l'acido gallico produce un consimile 
effetto — Del resto, molle sostanze organiche essendo scomposte 
radicalmente dall'jodio, par che l'as-orbano, e lo disciolgano 
giudicando il fenomeno dalle sole apparenze, o in modo superfi- 
ciale — Indipendentemente dalla sua linieri! alcalinità, il san- 
gue, la carne, l'albumina, e come ultima mente si vide , 1' orina, 
fanno per immediato contatto rapidamente sparire l' jodio dalla 
sua tintura alcooiica , o acquosa. 

L' acido tannico, anche per allre ragioni, terapeuticamente con- 
viene associato all'jodio. 

Ecco pertanto le formule consigliate. 

WoIuiìobc per In «ara dello ulceri uterine 

(«mie 4' 1""» ditta barn te.) 

Pr. Iodio ftVttB» Si 

Tannino » 401 mescola 

Acqua potabile » 90 ! 
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Ajuta con lieve riscaldamento l'azione dissolve il te dell' acido 
tannico, operando in un matraccio di vetro. 

Per oso esterno puossi avere ricorso alla seguente 



Pr. Iodio P. 3, 

Acido tannico » 45 ! mescola 

Acqua potabile. » 1000 ' 

Filtra, e scalda lievemente — Vedrai elio a preparazione com- 
piuta, il liquido non iulluisi'e soli' umido , avvegnaché l'jodio più 
non vi si trovi in stalo di libertà. 

IODOFORMIO — lodino di fobsilo = C : H, J\ 

Carbonio. . . 12 ... 3. 0 1 (HI 
Idrogeno. . . I ... 0. 3 =e'3o* . 
Iodio .... 381 . . . 96. 7 1 Jo \ 



1. Pr. Potassa sciolta nelV alcool q. v. 

Soluzione alcoolica di jadio q. b. 

Mescola fino a scoloramento del liquido — evita l' uso di potas- 
sa in eccesso —evapora a secchezza il miscuglio, ed il residuo 
lava con acqua fredda, indi sciogli in alcool bollente — abbandona 
al raffreddamento. 

Processo Su sii ini. 

2. Pr. Carbonato di soda P. 2 

Iodio — .dlcoofaa » 1 

Acqua n 10 

e scalda a bagno maria finché la reazione si stabilisca, ed il li- 
quido sia scolorato (2 o 3 ore). — Lascia froddare, raccogli la 
materia deposta su filtro — lavala, con acqua fredda, edasciugala. 

Al liquido residuo, o acqua madre, aggiungi di nuovo 

Carbonato di soda P. -J 

Alcool » 1 

e fa' passare nolla soluzione calda a 60 gradi circa , Cloro gassoso 
in corrente. — Lo jodoformio si separa tosto. — Eliminata Que- 
sta novella quantità di prodotto, rinnuova la corrente del cloro 
sul liquido, e così otterrai ancora jodoformio. 

La operazione del cloro può rinnnovarsi ben 5 o 6 volle, e cosi 
puossi ottenere fino a 45 p; 1 01) di jodoformio, sull'iodio impie- 
gato. (N'ebbi alcuna volta assai meno). 

Caratteri — Cristallizza in pagliette splendenti, di colore giallo 
di zolfo. — Ha odore di zafferano — è friabile e dolce al tatto, — 
decomponibile dal calore, e cosi pure dalla potassa. 

Usi — Quelli dell'jodio — ma decadde presto dalla moltissima 
reputazione che ebbe. 



Può dirsi in vero elio lo iodoformio produca gli effetti utilmenlo 
medicamentosi dell'iodio , senza, punio partecipare delle suo pro- 
prielà irritanti — Infatti , qi:c.-te oh[>li jano sovente a sospender- 
ne l'uso. 

Esternamente lo iodoformio giova in modo mirabile, per quanto 
alcuni pratici affermano , come calmarne di quegli a truci dolori 
che si producono nella defecazione in certe affezioni dell' ano — 
Similmente vale come topico contro le setole, le screpolature 
delle mammelle ce. oc. — Lo iodoformio fu altresì sperimentalo 
utilmente contro la oftalmia fotofobia, nella iridilo ec- a 

Pillalo di iodoformio ""f- 

Pr. Jadaformio Grammi 2 

Estratto d' assenzio » q: b. 

Fa pillole N. 36 — Dose 3 p: giorno. 

l'ornala di iodoformio 

Pr. Jodoformìo Grommi 2 

Cerato semplice ....... « 30 

Alcuno vi aggiunge un poco di laudano ( '/,„ della pomata I per 
la cura del cancro ulceroso- 

Linimento di iodoformio 

Pr. Jodoformìo Grammi I I 

Sapone animale » 1 mescola 

Alcool a 3G » 30 1 

a bagno maria — fillra. e rapidamente raffredda. 

Solo, cioè in sostanza , lo iodoformio adoprasi più spe cialmenlu 
in pillole come avvertimmo. 

IODO-IDUARGIRÀTO DI CLORURO DI MERCURIO. 
Per equivalenti = Jo-t-4 HgCh. 

Slnonim. _ ClOIìOIDIIARGIRATO DI LODL'BO Ul MERCURIO*. 
Preparazione 

Pr. Ioduro rosso di mere. 1 equivali = mi'à — P. 28 '/, 
Sublimato corrosivo, i equivali. = 4108 — » 11, 0 

Introduci il sublimato corrosivo entro un malaccetto a lungo 
collo, ovvero in un tubo, e sulla fiaccola a alcool scaldalo cauta- 
mente si che presso a poco sia fuso — allora aggiungi a poco a 
poco lo joduro sempre mantenendo calda la massa, la quale ri- 
dotta omogenea per totale fusione, ritrarrai dal fuoco, e lascerai 
raffreddare. — Rompi il tubo, e riduci il composto in polvere sot- 
tilissima. 

Caratteri — Di recente preparazione è di colore verde gìallic ■ 
ciò pallido, inodoro — di sapore acre, stittico, metallico, disgu- 
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siosissimo. — Dopo non molti giorni, la massa può bene assumere 
mi colore rosso cinabro. — Scaldalo, si volatilizza ma prima mota 
colore, si fonde e solidilicandosi assumo una linta verde oliva- 
.sira. — Insolubile nell'acqua fredda, solubile in quella bollente — 
precipitabile onninamente dall'albumina — solubile nell'alcool. 

Usi — Utilissimo nella cura delle affezioni scrofolose, e della 
lue venerea. — Lodasi assai in questa specie di malattie a forma 
grave, inveterala, od ereditaria. 

venendo — Il cloro idrargirio di mercurio pareggia inazione 
il sublimato corrosivo, e può dunque produrre gli sconcerti me- 
desimi. — A ciò poni mente nell' uso. 

Antidoti — L'albumina stemprata nell'acqua — vomito ec. 

Uso — Si adopra principalmente come segue , cioè 

Pomata di ciò ro-Mmw girato 
di ioduro di mercurio 

Pr. Assungia P. 20 

Cloroidraf girato j> i 

Le frizioni si praticano ogni ai ore sulle glaudule ingorgate, 
sulle ulceri, sul cavo delle ascelle, alla parie interna delle coscie, 
al dorso, al petto, a seconda. — Così, per 2 o 3 giorni consecu- 
tivi — indi sospendi a periodi d'olio a quindici giorni. — (Jto- 
chard ) . 

Formula, per uso Intèrno 

Pr. Ciòroidrargirato Gfattrtri 5 

Gomma arabica » 18 

Mollica di pane . •> 3 

Acqua q: b: a farne pillole N. 100 ognuna è — '/,„ di clo- 
roidrargirato di bijoduro. 

10DO-ARSEN1TO DI MERCURIO = (Jo-MHgGh) ? — (DgiTOva* - 

SOUBEIBAN) . 

preparazione — {Liquore di Donavan rifornì: da Soubeiran) . 

Pr. Bijoduro di mercurio Grammi i 

Ioduro d'arsenico » 1 

A equa distillata . ...... » 100 

Diluisci gli joduri mediante poca acqua — indi aggiungi la ri- 
manente a bollore — filtra — e serba in Vn.'o chiuso. ^- Gram- 
mi \ di lai solanone rapprcsenla l / lm di grammo di ciascuno jD- 
duro. 

Usi — Utile nelle affezioni croniche cutanee, nella Lupus, ht- 
pra, Psoriasis, ce. nelle malattie veneree, in quelle cròniche 
uterine ec. 

Ecco il modo dell'osò. ■ " 
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POtlohe di l»onnv «ri 

Modificala da Sauftei'run 

Pr. Soluzione suddetta Oratimi 4 i 

Aequa stillata a 80 [ mescola 

Stroppo di zenzero » 16 ' 

Lo insieme fa il liquido di sei cucchiajato circa — Ogni cuc- 
chiaiata contiene G millesime parti dei precitati joduri. 

10DO-IDRARGIRÀTO DI POTASSIO. 

, ; .„ [ Joduuo giallo di mercurio 

Impropnamentel CRISTALL[Z2ATO 

Preparazione. 

Pr. Joduro di potassio Grammi 100 

Ioduro di mercurio rosso .... » S50 

Acqua stillata a 100 

Fa' soluzione concentrata dello joduro potassico — o in essa 
sciogli a caldo quanto più puoi di joduro mercurìco. — Evapora 
poscia a cristallizzazione dopo avere (Ut fato. 
Ecco altro modo di prepararlo. 
Pr. Mercur 



mescola 



Joduro di potassio . , 

Acqua » 32 J 

triturando — L'acqua aggiungerai poco a poco — Compiuta la 
soluzione, evapora cautamente, e fa cristallizzare. 

Caratteri — Cristalli gialli aghiformi — solubile nell'alcool , 
nell'etere, e nell'acqua, peraltro con parziale scomposizione. 

Uso — Nella sifilide complicata, e nella scrofola a dose dì 3 
centigrammi a 1 decigrammo e più. — tjualche volta a mo'di col- 
lirio nelle macchie della cornea derivate da oftalmie scrofolose e 
sifilitiche. 
Veggansi all'uopo le fornitile d'iieot 

Postone anllNlUlUlca 

Pr. Ioduro di potassio Grammi 8 ) 

Protojoduro mercuriale . . . . Centitìr. 16 ( , 
Tintura di genziana. .... Grammi 50 ( maeota 
Siroppo di salsapariglia co mpos. » 80 ' 
Dose — Due a Ire piccole cucchiaiate al giorno. 

Pollone ««Atro là tubercolosi Inclpleiilé 



Pr. Protojoduro di mercurio . . . Gentigt. 

Ioduro di potassio Grammi 

Tintura di rabarbaro . • . . a 
Siroppo di salsapariglia compos. a 

Dose — Due piccole cucchiajaie per giorno. 
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Pillole di jodoidrarglralo 

l'r. Bijoduro di mercurio Centigr. 40 

Joduro di potassio » 40 

Zucchero di latte Grommi 8 

UuciUaraine quanto basia per farne pillole numero 32. 
Dose — Pillole 1 a 4 per giorno contro la sitìllide complicala 
da scrofola. 



Pr. Bijoduro mercurico Centigr. 40 , 

Joduro di potassio Grammi 4 I 

Acqua '» 1 ' mescola 

Olio di mandorle » Il 

Grasso con benzina n \6 } 

Per gli usi sopraindicati, cioè contro la scrofola, la sifillide oc. 

Possiamo similmente immaginarci una moltitudine di formule . 
aventi per base quesla associazione dello joduro di mercui'm 
coni' joduro potassico, come un rimedio per eccellenza alterante. 

IODURI — Combinazioni dell' jodio con metalloidi, o melalli. — 
Ottengonsi o direttamente, o per doppia scomposizione. General- 
mente corrispondono agli ossidi. 

IODURO D' AMIDO — (Impropria denominazione). 



Pr. Colla d'amido q. v. 

Acqua comune q. b. 

Tintura dijodio q. b. 

Nella soluzione dell' amido, affondi a freddo, la tintura alcoolica 
dijodio, tinche formerassi precipitato. — Questo raccoglierai su 
filtro, od ivi lo laverai parcamente con acqua fredda tinche inco- 
minci a passare turchiniccia. 

A questo punto sospesi i lavacri trarrai la materia dal filtro, e 
la tarai asciugare a inodorato calore. 

Caratteri — Polverizzabile — nerastro, lucido, leggiermcnlo 
igroscopico, insolubile nell'alcool, o quasi; solubilissimo nell'a- 
cqua, e la soluzione azzurra; ma discolorarlo pel riscaldamento 
ira +7J e-t-90. 

f/si— Comtìl'jodio, e vuoisi ragionevolmente ritenere meno pe- 
ricoloso dell' uìo diretto di esso. Nondimeno è medicamento da 
rigettarsi, per la incostanza della sua costituzione, che che se ne 
dica. 

Dose — A decigrammi — All'esterno la polvere applicata sul- 
l'addome in un caso di ascile, guardia. 

(Ved: Stroppo di Joduro a" amido tolubiledi Soubeiran.) 
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Ioduro d'Amido 

ptr tuo rtltrno 

Pr. Amido P. * » . „,.„ 

Acqua comune » 3 i l aco " a 

Tintura di jodio Grammi 8 unisci 

Si applica direttamente perla cura delle ulceri sordide — Si 
osservi sovente la parie ,*e si lavi al bisogno con acqua lepida. 

■•■■figlie d'Ioduro d'amido 

Pr. Ioduro suddetto Grammi 10 \ 

Gomma adrag Cenliur, 80 ( 

Gomma arabica Grammi 2 l mcscua 

Zucchero » 87 ] 

Da farne pastiglie secondo l'arie, del peso di grammi 1 — Ogni 
pastiglia contiene circa 1 centigrammo di jodio. 

IODURO, o 10DTDO D'ARSENICO. 
Preparo xione. 

Pr. Arsenico polverizzato P. 3 

Jodio » 10 

Acqua stillata » 1 00 

Mescola ed abbandona in contatto il misto, finché un lieve odo- 
re di jodio si manifesti. — Decanta il liquido chiaro, eri evapora, 
che fornjratti lo joduro cristallizzato, ovvero in massa, te spinge- 
rai la evaporazione a secchezza. 

Caratteri — Massa, o cristalli di colore rosso. — Sublimabile 
senza che si scomponga — decomponibile dall' aoqna se poca — 
solubile senza scomposizione se molta. 

Usi — Esternamente contro qualche malattia dulia pelle. — 

Modo — La pomata con p: t in 12 o 20 d'assungia. 

IODURO D'ARGENTO — Ionuno aucentico =AgJ. 
Prc parasi od o. 

Pr. Soluzione di azotato d' argento q. v. 

Soluzione di joduro dipotassio q. b. 

Affondi lo jodnro di potassio sciolto, nella soluzione argentifera, 
fino a completa precipitazione dello ioduro che raccoglierai sopra 
un filtro, laverai ed asciugherai etc. 

Caratteri — Polverulento — bianco giallognolo— insolubile nel- 
l'acqua, e negli acidi; decomponibile dagli alcali vuoi a secco , 
vuoi per via umida. — Fusibile pel calore — e quasi insolubile 
Dell' ammonìaca, in ciò diverso dal cloruro, e dal bromuro cor- 
rispondente. — Disusalo per ora. 

IODURO D' ET1LO — (Ved: Etere jodoidrico .) 



IODURO DI BARIO — Ioduro bahitico =BaJ = fla Jo 



PreparaaioDC. 

1 . Pr. Soluzione di ioduro di ferro q. i>. 

Acqua di barite q, b. 

Mescola a scomposizione — filtra — ed evapora a cristallizza- 
zione dello joduro. 
e," Pr oc esse 

Pr. Solfuro di bario sciolto ........ q. v. 

Tintura dijodio atcoolica q. b. 

Mescola, filLra onde separare lo zolfo precipitato, ed evapora a 
secco il liquore — il residuo novellamente sciogli, lìllra, eri eva- 
pora a secco entro un' ampolla ovvero entro un matraccio a lungo 
collo onde vada immune quanto si può dall' aria. 

Caratteri — Lo Joduro baritico cristallizza in piccoli aghi leg- 
giermente deliquescenti. Esposto all'aria libera, parte dell' jodio 
vassene, formasi de! carbonato baritico, e del surjoduro che con- 
ferisce alla massa un colore rosso bruno. Il fenomeno è sensibilis- 
simo scaldando il sale in contatto dell'aria libera. 

Usi — Come il cloruro di bario, cioè nelle malattie scrofolose— 
ma lo joduro è più energico medicamento, che non il cloruro. — 

Dose — Alquanto minore di quella del cloruro di bario. 

IODURO DI BISMUTO. 

l' re ii orni io ne — Lo jodio ed il bismuto sì uniscono direttamen- 
te quando si scaldanopolverulenticcommisliinsicme.il sale che ne 
resulta è di colore rancio cupo; é solubile nella potassa caustica ce. 

Mescolando insieme cloruro bismalico, ed ioduro di sodio sciol- 
ti , formasi tosjo un precipitato rossiccio o fulvo che ó probabil- 
mente uno joduro basico di bismuto. 

IODURO DI FERRO — Pboto-joduro di ferro =FeJ. [Fe Jo ! ; 

Slnonim — lODtmO VERBOSO — IODOIDBÀTO DI FERRO. 

'-—ISSZ: :::::: P K)»<»° 

premurami a ne 

Pr. Iodio P. 32 

Ferro limato puro » 20 

Acqua stillala n IO 

Lo jodio ed il ferro pongansi con 10 p: d' acqua dentro una cul- 
daja di ghisa , o dentro una capsula di porcellana , e si agiti il mi- 
sto fino a quasi completa scolorazione del liquido ; quindi , dopo 
un leggiero ri se a IO ani or. to >i r j j l ri per carta — Operando su masse 
considerabili d'jodio e di ferro dovrassi aggiungerò l' jodio al ferro 
a piccole proporzioni stante il notabile riscaldamento che inva- 
derebbe il miscuglio, e ohe disperderebbe in vapori una gran 
parte dell'iodio. 
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11 liquore filtrato evapora a pellicola entro una storta , o un 
recipiente di vetro a collo lungo, ove avrai posto alquanto di liroa- 
lura di ferro. 

Fa' raffreddare, rompi la boccia, e la massa cristallizzata riponi 
tosto iti vaso chiuso ermeticamente — e fuor della luce. 

Metodo di Coltali*. 

Pr. Solfato di ferro cristallizzata P. 3 

Ioduro di potassio idem d 4 

1 sali sieno polverizzati, ed intimamente commisti. — Divenuto 
umido di per su stesso il misto, trattalo con alcool a soluzionu — 
Ultra , ed evapora come dicemmo. 

Caratteri — Cristallizzato, ed i cristalli, verdi , trasparenti , la- 
mellari, deliqnescentissiroi, ossidabilissimi — Ottennio in massa 
per evaporazione a secco, lo joduro amorfo, rossìgno bruno, in- 
completamente solubile — misto di joduro, e d'ossido ferrico ~ 
deliquescente. — Lo joduro secco è medicamento di assai mula- 
bile costituzione. — ( Vedi più sotto). Per conservare inalterato lo jo- 
iluro, si propone di ricoprirne la massa con alquanto ferro ridotto 
dall' idrogeno. 

Ancora si vede oggi lo joduro secco, cristallizzalo raccolto in 
dosi medicinali entro ampolline di vetro chiuse alla lampada — 
Fa d'uopo operare destramente a calore di stufa per introdurre 
lo joduro in minuti cristalli , o polverulento nelle suddette ampol- 
line — In ogni modo la evaporazione della soluzione dello joduro 
può farsi bene cosi, che punto non si alteri il sale operando in 
storta dì vetro e gettando la massa residuale dello joduro a fu- 
sione su lastre calde. 

IODURO DI FERRO ESTEMPORANEO — (Rubpihi)* 

Pr. Iodio polverulento Decigr: i 

Limatura di ferro » 1 

foni a contatto i due corpi, entro una ampolla, o un mortajetto 
— umettali con poca acqua sì che la reazione si compia — indi 
aggiungi l'acqua prescritta dal medico — e filtra rapidamente per 
carta la soluzione verdognola. 

Questa dose é quasi triplice di quella die può prescriversi di- 
rettamente in joduro ferroso secco, laonde potrà il maialo consu- 
marla in più tempi nel corso di uno, o due giorni , cho ben si 
conserva chiudendola bene , volta per volta. 

Tirili — Contro la cachessia scrofolosa , la clorosi, la leucorrèa 
la tise polmonare, lo esosiosi sifilitiche, gli ingorghi uterini ec. 

Dose — Decigrammi a I e più, a proporzioni crescenti. 

, Liquore normale di Dupasquier. 
vedi del reato Pillole di Catloud~di Mannard, 
' Stroppo di joduro di ferro ce. 
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«risiere di ioduro di Fci 

Pr. Ioduro di ferro .... 
Acqua potabile .... 

Serve eziandio per lozioni , e Iniezioni — La dose suddetta <■ 
per due, o Ire cristeri, — II bagno con Ijodun di ferro, può farsi 
adoperandone Grammi 60, a crescere, volla per volla. 

La Pomata si prepara mediante i grammi di joduro per 
di grasso. 

IODURO pi MANGANESE - (Processo Hanno«;. 
Propiirailono. 

Pr. Ioduro di potassio P. ì 

Solfato di manganese « t 

I sali citali secchi e polverizzali si mescoleranno intimamente, 
e !a polvere resultante impasterassi con q: b: di miele (ine, ondi' 
ottenerne una massa da ridorsi in pillole di 2 decigrammi cadau- 
na- — Dose — Da i a 2 e più, progressivamente aumentando. 

(Vedi Siroppo di joduro di manganese.) 

Usi — Quelli del manganese, del ferro, e del corrispondente 
joduro — (Vedi Solfato di Manganese — Lattato Carbonatoec.ee. 

IODURO DI MAGNESIO — Ila grandissima analogia col cloruro cor- 
rispondente — cosi il bromuro magnesico. — Oltengonsi per dop- 
pia scomposizione — disusalo. 

IODURO D' AMMONIO =AzH\Io 

Sin nim f ' DE0J0D * T0 D ' AMMONIACA. 
1 nomai. ( ] 0D| . E0 AJfS | OS|co — Am.MONIVRO DI JODIO. 

Preparasi o ne • 

Pr. Ioduro di ferro sciolto q. v. 

Carbonato d' ammoniaca . q. b. 

Opera a scomposizione reciproca. — filtra — lava sul filtro il 
precipitalo, ed evapora il liqoore salino a pellicola. — Mantieni 
leggiermente ammoniacale la soluzione, onde non si colorisca per 
jodio libero, che tende a separarsi via via. 

Caratteri — Cubico — deliquescente , volatile — alterabile al- 
l' aria che lo renda colorito di rossastro per jodio libero. 

Usi— Ila lo virtù dell'ioduro potassico— ed e più eccitante forse. 

Dose — Decigrammi 1 in grammi ii o 601) d'acqua — (Vedi del 
resto a joduro potassico, e salva la dose, regolane l'applicazione 
a seconda.; 

IODURO MERCURIOSO =llg ! J = (ffgW). 

Sinimi.il. — PrOTOIODCHO DI MERCURIO SOTTOIDDIRO Di MERCI 

l'repar a rione- 

I.Pr. Mercurio metallico pura P. 100 

Iodio » 6S 

Poni in mortejo, ed il misto irrora con alcool, e tritura inces- 



» iod o37 

s;u«te[i\eMte lino a perfetta estinzione dei globuli mercuriali. — 
La massa lia colore giallo-verdastro — lavala sopra di un filtro 
fon alcool bollente, asciugala all'ombra, e serbala in vaso chiuso 
ermeticamente ed immune dalla influenza della luce solare. 

•2. Pr. Calomelano a vapore P. 297 

Ioduro di potassio u 208 

Stempra in acqua bollente — abbandona a contatto dopo avere 
triturato il misto — indi dopo raffreddamento decanta , raccogli 
su Olirò , lava, asciuga, e serba come dicemmo. 

Caratteri— Polverulento — inodoro — coloro verde cupo, e 
se si scalda, rosso — ma non permanentemente — Insolubile 
nell'acqua, nell'alcool, nell'etere — decomponibile per risealda- 
monlo repente, in bijoduro ed in metallo libero — decomponibile 
dall'acido azotico. 

Virtit — Si loda nello malattie sifilitiche e scrofolose per uso 
interno ed esterno — Più specialmente nella sifilliiìe esantematica 
semplice, o papulosa. 

Dose — Come il calomelano e cioè da 1 decigrammo, a i in 
pillole nel corso del giorno. 

La pomata nella proporzione di l / t grammo in 30 di grasso. 

Pillole di Protojoduro di mercurio. 

Pr. Protojoduro Grammi i 

Laltucario o 2 

Mescola, e fa pillole N.° 40 — Dose — Una por giorno, a crescere 
gradatamente fino al, e non oltre — Aggiungi alla cura, !' uso 
dei decotti di guajaco, e salsapariglia. 

(Vedi precedentemente, ove indicammo pei casi più gravi 1' uso 
dell'jodo_drargirato mercuriale). 

SESQUHODURO DI MERCURIO — Ioduro giallo =Hg*Jo\ 

1" rei" n milioni». 

Pr. Azotato di sottossido di mercurio q. v. 

Ioduro di polassio joduralo q. b. 

Lojoduro jodurato otterrai, sciogliendo nella soluzione dello 
jnduro di polassio, quanto già vi preesisle dijodio — Mescola a 
scomposizione completa — filtra , lava con alcool a caldo ed 

N. °B. Nelle farmacie occorre per lo più di vedere tal sorta di 
joduro in sostituzione o commisto con quello verde precipitalo, 
del quale ha maggioro energia. 

Non preferire giammai questo preparato, elio riguarderai come 
ito misto dei due joduri mercuriali, di incerta costituzione. 

IODURO ROSSO DI MERCURIO =HgJo 3 . 

Smooim J P r0 P r > amente PROiojonmto — Cinabro di jodio. 
' t BllODCKQ — Ioduro HEKCLRICQ. 
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Mercurio . 
iodio. . . 




Preparazione. 

Pr. Sublimalo co' 
Ioduro di potc 




P. 80 
« 100 



Le soluzioni di questi gali sieno diluì lissirae. — ]1 precipitalo 
rosso ottenuto, raccogli sul liltro — lavalo a freddo, ed asciugalo 
a mi [.issi ma temperatura fuori della luce solare. 

N. B. — Ad ovviare il danno della presenza di un poco di subli- 
mato non decomposto nel liquido, sarà opportuno clielojoduro alca- 
lino sia in lievissimo eccesso.— Ma bada, cbe a misura dell'ecces- 
so dello joduro alcalino, lo joduro rosso si ridiscioglie, e sparisce. 
, Caratteri — Cristallizzabile per soluzione nello jodoro potas- 
sico a caldo — cristallizzabile eziandio per fusione. — È dimor- 
fo — scaldalo, e fuso, appare giallo — ma torna rosso freddando- 
si. — Se per fusione sia in masse gialle , queste divengono rosse, 
quando, e dove , si solcano. — Solubile nell'alcool, e negli acidi, 
a caldo in specie — solubile negli joduri alcaliui — quasi insolu- 
bile nel!' acqua. 

Viriti — Come il deutoclororo di mercurio — e come quello, 
energico negli effetti. — Utile nella sitìllidc, nella cachessia silili- 
. tica,e simili cure. 

Dose — Sciolto nell'alcool — grammi 1 in 30 — Siffatta solu- 
zione che corrispondo ad '/ 9 di grano per ogni gocce 86, si osa a 
doso di 11), 15, a 2d gocce noli' acqua stillata. 

La Pomata con 3 a 6 decigr: di jodoro in 30 di grasso. 



Mescola esattamente — Da applicarsi mediante il pennello sulle 
parti che voglionsi erodere ina limitatamente. * 
j Vedi del resto a Idrargirali , o hdojdrar girato). 

IODURO DI PIOMBO — Protoiodcbo =PbI. — fPbJo') 



Prcparuzione 

Pr. Coiaio di piombo sciolto q. v. 

Joduro di potassio sciolto q. b. 

Versa la soluzione dello joduro in quella del sale piombìro — 
a quali: non sta basico — nò acido il liquido . 

Allo joduro di potassio, potrai sostituire lo joduro ferroso otte- 
nuto direttamente conjodio e ferro. 



Pr. B'joduro mercuri 
Grasso depurato. 
Olio d'oliva . . 



Caustico di Deufojoduro 

mercuriale. G; 



Grammi 20 
» 10 
10 



«limito nix. 



Piombo 
Jodio . 
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11 precipizio giallo separa per decantazione, e filtrazione — 
lavalo, ed asciugala a mite calore. 

Caratteri — Polverulento, giallo, alterabile dalla luce iu bian- 
co — solubile in 1233 n: d'acqua fredda — in 192 se bollenle — 
laonde cristallizza per raffreddameulo — e cosi ottenuto, e la- 
mellare , leggiero, giallo, splendente, di tinta vivace. — Fusibili' 
per calore — solubili? nella potassa. 

Virtù — Contro ie ulceri scrofolose in uso esterno principal- 
mente. — La pomata vuoisi utilissima contro i geloni. 

Dose — - Internamente a decigrammi in pillole (principiando da 
a 3 30 centigrammi) — È rimedio che prestasi malissimo allo as- 
sorbimento — Tende infatti a mutarsi uell' organismo in joduro 
alcalino (sodico) ed in solfato piombico, malissimo solubile — La 
Pomatacoa I grammo e più, in grammi 30 diassungia. 

IODURO DI POTASSIO — Iodoidiuto potassico =KJo. 

~— -( ?«tw. : 

Pi-epurazione 

Pr. Potassa caustica liquida ....... q. v. 

Iodio puro a. b. 

Lasoluzione della potassa segni 30 all'areoinotro. — L'jodio 
sìa aggiunto a poco a poco, operando a caldo, o finche la potassa 
può scioglierne, senza colorirsi. — 11 resultante liquore evapora' 
in capsula, e quando 6 ricotto a scardo volume, aggiungivi carboni' 
vegetabile in polvere '/,<, dell' jodio già sciolto. — 11 misto calcin.i 
e fondi afone calore entro crogiuolo di ferro — indi logli la massa 
colante , scioglila in 4 o 3 volle il suo peso d'acqua, filtrala . 
evaporala a molto inoltrata concentrazione. — Lo joduro cristal- 
lizza regolarmente. 

Caratteri — Prismi rettangolari a 4 pani ; o cubi — anidro — 
bianco, opaco, inodoro, acre, deliquescente, solubilissimo anco 
nell'alcool; fusibile pel calore, ed anco volatile. 

Falsine m Ioni — Questo sale viene esibilo di bellissima cri- 
stallizzazione in commercio. — Può essere, ma è raro, falsificato 
col carbonaio di polassa, col bromuro della medesima base e più 
clte mai col cloruro. — Un acido diluito, svela il primo sale per 
la effervescenza. — La falsilicazione col bromuro non implica uti- 
lità , e quasi non implica danno. — Quella del cloruro , che è più 
viziosa, ti si farà manifesta con lo azotalo d'argento — osserva : 
il precipitato ottennio non debbe distogliersi nell'ammoniaca. — 
Un difetto più ovvio a^sai può venire allo joduro per vizio di 
preparazione , dipendenlemenle dalla presenza di jodato potassi- 
co — Potrai conslalarlo in più modi, ma fra gli altri scegli pur 
questo — Poni lo joduro in un poco d'acqua, aggiungivi alcun 
poco d'acido ossalico , e scalda — Lo jodato è co=i decompone . 
e vedrai colorarsi il liquido per lo jodio-libero , ed anco potrai 
vederlo dissiparsi in vapori. 
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L'acido solforoso immantinente scompone ogni Iraccia di joda- 
lo , precipitandone l'jodio visibilissimo — (Vedi Jodato). 

sostante incompatibili — Cloro — bromo — acidi solforico, 
azotico — soluzioni metalliche. 

Virlii — L'uso dello jodoro di potassio è andato sempre aumen- 
tando per la esperienza della sua utilità a combattere gli ingorghi 
glandulari, il gozzo, la sititi ide scrofolosa, le così delle affezioni 
saturnine, e mercuriali, e finalmente come succedaneo dello stesso 
mercurio nelle malattie veneree secondarie e terziarie. 

Dose — Decigrammi 1 a 415 gradatamente aumentando : rara- 
mente si giunge a dose superiore di 6 grammi nel giorno — e 
eon gioverebbe per converso adoperarne meno di grammi 1,50 
nel corso delle 24 ore — Si adopra sciolto nell'acqua addolcita 
preferibilmente che in pillole — L'aggiunta di un poco di rum ne 
rende l'uso più tollerabile — Per uso esterno fessene pomata a 
proporzione di I o 2 di joduro a 8 d'assungia. — Lo ioduro di 
potassio viene eliminato onninamente per la via delle orine. Se ti 
piaccia verificare il rapido assorbimento di questualo, anco so- 
lamente con qualche goccia d' orina , immergivi una listarella di 
rana amidaia, e qnesla esponi successivamente ai vapori dell'aci- 
do nitrico fumante — La carta farassi azzurra. 

veneficio — Lo joduro di potassio si È credulo venefico ad alta 
dose, più che veramente non 6. — Iniettato può essere dannoso — 
ingerito in copia, talora non ha prodotto che dejezioni alvine. — 
A prevenire ogni possibile nocumento giovano il vomito , le be- 
vande d'acqua tepida, le decozioni amidacee, a bevanda, e a 
cristere. 

( Vedi del resto a Bagno — Lozione — Iniezione — Pomata — 
Ghcerolìlo ec.j 



Tritura in mortajo fino a tanto che la massa sia divenuta omo- 
genea: serbala in vaso chiuso. 

Caratteri — Itossigna — emanante jodio — solubile nell'acqua, 
c nell' alcool. 

Uà — Come lo joduro— ma non commendevole la sostituzio- 
ne. — Può e** ere la sua soluzione utilissima a combattere gli av- 
velenamenti eoo gli alcaloidi. — Ecco la formula 

l'r. Iodio Decigr: 2 

Ioduro di potassio » 4 



Amministrane a '/s bicchieri, e favorisci il vomito. 
La Pomata con lo joduro jodurato, fassi con p: 1 a 8 d'as- 
sungia — È quasi inutile dire che è molto più attiva di quella a 
semplice joduro. 



IODUKO DI POTASSIO JODURATO = KJo 5 (?) 



Preparazlono- 

Pr. Ioduro di potassio. 
Iodio puro. . . 




Grammi 500 
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IODURO DI SODIO — Iodojdiuto ih soda = NaJo. 



Preparazione. 

Pr. Soda caustica a 30. 
Iodio puro. . . 



q. v. 
q. b. 



Procedi in lulto, e per tutto, come fu dello parlando dello jodu- 

Caratteri — Cubico, bianco, anidro, solubile Bell' acqua, e nel- 
l'alcool — volatile a calor rosso — igrometrico — ma più disguste- 
vole dello joduro potassico. 

Usi — Como lo joduro potassico, in sostiluzione del quale si 
consigliò da varj aulori, e pratici — Del reslo non si spelerebbe- 
ro a suo riguardo che le medesime indicazioni — Né lo joduro 
potassico, no quello sodico sono decomposti nell'organismo — 
essi lo traversano immutati , ed eliminatisi per la via delle orine. 

IODURO D'ORO - Ioduro auwco ~ AuJo. 
Preparazione. 

Pr. So/natone di cloruro d'oro g. v. 



Soluzione di joduro di potassio q. b. 

Affondi la seconda dentro la prima soluzione, ben poco a poco, 
Ijticbè il precipitato cessa di l'ormarsi del tulio. — Il liquido ha 
lieve tinta rossigna. — 11 precipitato joduro d'oro , lava per de- 
cantazione, indi raccoglilo su iillro, ed asciugalo a ■+■ Z'ó gradi 
circR' 

Caratteri — Polverulento — giallo — verdastro — insolubile nel- 
l'acqua fredda; poco nell'acqua bollente; decomponibile a n-1 30— 
inslantaneamente decomposto dagli alcali. 

Tiriti — Quelle dei preparali d' oro, nella silillideec. — Lo am- 
ili imstrerai a ceni igea mini , e misto con amido, gomma, o polvere 
d'iride preparata — non con lo zucchero — La l'orma può essere 
ili polvere, o dì pillole, come più sembri facile a prendersi. 



Abbandona a contatto sovente rinnuovato il miscuglio , finché 
l'acqua sia divenula scolorita del tulio. — Filtra allora, lava il 
residuo zinco, ed i liquidi riunii i evapora a multa densità — indi 
introduci la massa in matraccio a lungo collo, e scalda fino a su- 
blimazione. 

Caratteri — I cristalli formati sono aghi bianchi, prismatici— 
di sapore sliitico — deliquescentissiini — solubilissimi eziandio 
nell'alcool. 

Virtù — Quello dello joduro di potassio, cui si vorrebbe da al- 
cuni pratici sostituire, male a proposito. 



IODURO DI ZINCO = ZnJ. ov 



(Zn Jo*) 



Pi-epurazione. 

Pr. Zinco polverizzato. 
Iodio puro. . . 
Acqua distillata. . 




il'T. 



Dose — Come lo joduro (li potassio — ma osserva che d ebbe 
riuscire irritante , e forse dannoso, come i sali di zinco. 

Lo Joduro di zinco ammonico lodossi , ma invano, nella cura 
della epilessia, e della corèa. 

Colliri» 
conico le eongmnthlli flrnnu/<j«c 

Pr. Ioduro di zinco Grammi 1 1 

Acqua » 400 i 

IODURO DI ZOLFO— Solfuro di iomo= JoS (?) 

Preparasi une. . 

Pr. Iodio polverizzato P. i 

Fiori di zolfo » 1 

Introduci il misto in matraccio, e scaldalo a bagno maria , o a 
calore ben mite, e graduale. — Fusa la massa, lasciala freddare — 
rompi il matraccio , spezza lo joduro in frammenti , e riponilo in 
vaso chiuso ermeticamente. 

Carotieri — Bruno, lucido, cristallizzalo — emanante jodio — 
fusibile, e decomponibile pel calore — insolubile nell'acqua so- 
lubile nelle materie grasse, nel solfuro di carbonio, nel clorofor- 
mio ec. di costituzione incerta — definita secondo Sesiini (Vedine 
o IP uopo io memoria relativa). 

Virtù — Contro le malattie cutanee, specialmente la psoriasi, la 
rogna , e simili. 

Dose — L'so esterno, la pomata con gra-nmi 2 in 30 di' grasso.— 
Contro la rogna, in lozioni, giusta la formula 

{Ioduro dì zolfo Grammi S 1 

Lozione 1 Induro di potassio. ... o 3 \ mescola 

) Acqua » 700 ) 

Ecco altre formule d' uso di queslo non laudabile medicamento. 



P. Ioduro di zolfo Grammi 1 

Ioduro di potassio d 1 

Sena > G0 

Acqua comune » 260 

Zucchero bianco . » 680 

Fanne secondo l'arte siroppo che fu vantalo cóntro le affezioni 
scrofolose, e cuianee, a dose di una cucchìajata . 

La Dose per uso intorno dello joduro di zolfo, può essere da 8, 
a -15 cenLigrammi pei fanciulli; e di 2 centig: a 3 decigrammi par 
gli adulti, giorno i«r giorno. 

IPECACUANA — Coepiielis ipecacuanha — Radice. 

Dello rubiacee. ~- La varietà migliore deriva dalla Ccephelis, e 
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Coltkocca, indi ^ena dui Brasile — ed ha nome in commercio di Ipe- 
cacuana aneliate. — La Psycotria fornisce la s arielà detta striata, 
die ó del Perù — e la llir/iardsonia brasiliensis , l'altra varieià 
della bianca, o ondulala. — Ti atterrai all' anellaia. 

| Materia grassa odorosa. . P. 2 Cera . . P. 6 
«Ballai ÌEmetina impura. ... n 16 Gomma. . n 1ti 

( Fecola amidacea. , . . i .(! Legnoso. . o 211 
e sali varj. — N. B. la emetina esiste principalmente nella parie 
corticale; a ciò poni mente preparando la polvere , della quale 
non farai conto se non die dei % del peso della radice posta al 

Toltoli ( L'acqua per macerazione, e infusione. 

I L' alcool a-Kitì center: è il miglior dissolvente. 
Virili — Irrita la muocosa dello stomaco , e produce romito, e 
dejezioni alvine — eccita gli organi polmonarj usata a parca do-e 
facilitando la espettorazione — ad esagerata, produce assopimen- 
to. — Si loda l'uso della ipecacuana nel croup, nei catarri polmo- 
nari, nella tosso convulsa, nella dissenteria, nella peritonite puer- 
pera le ec. 

ILa Polvere come emetico, da decigr: 8 a lo. 
La Polvere come stimolante da decigr: 1 a 3. 
La Tintura in qualche pozione da grammi 1 a i. 
,11 fino come emetico. . . da gram: IR a 30. 
La polvere di ipecacuana si amministra stemprala nell'acqua 
calda, come emetico. — Negli aliti casi, si fa prendere nell'ostia, 
più volle-nel corso del giorno. — (Ved: Polvere di Dower}. Pasti- 
glie — Stroppo — Tintura di ipecacuana [Vedi Emelina oc.) 
IPERICO — Pilatuo — Hypemclii i'Kiifouatlu - (Sommità fior:). 
Comunissima —fiorisce nel luglio — fassene un olio dello d'ipe- 
rico, che ha colore rossastro, e si credette vermifugo. 

IPOCLORlTi — Sali resultanti dalla combinazione dell' acido ipo- 
cloroso =ChO, con gli ossidi metallici. Ovvero, resultanti per 
sostituzione di 1 atomo di metallo monoatomico , all'idrogeno 
dell' acido ipocloroso — 



Otlengonsi facendo reagire il cloro in corrente sugli ossidi stoni- ' 
prati nell'acqua — ed anco inamiditi semplicemente. Ecco le rea- 
zioni simboleggiate atomicamente 



e successivamente, l'acido reagendo sulla rimanente potassa 



Ch 
H 
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IPOCLORITO DI CALCE =ChO-i-CaO. 

I Cloruro di calce - (ih prò 
Si non™, j Mlriato ossigenato di calce — Polvere di Teskakt. 

RC|HMÌ*Rti 

i. Pr. Calca viva P. 1 

, f Biossido di manganese » 2 

t Acida ctoroidrica ni 

Bmidi idratala calce inorandola d' acqua , o come suol dirsi 
spegnendola a polvere. — D'altra parie, investine la superficie 
riutiuovala sovente, col clorogassoso che s voi cerassi dall'acido 
mislo al biossido In recipiente adattato allo sviluppo regolare dei 
gas. — Fa' che l' aziono del cloro sia lenta, e chela temperatura 
non oltrepassi i-H 7 gradi. — Serba lo ipoclorito ottenuto in vasi 
chiusi ermeticamente. 

Lo ipoclorito di calce è opera di grandiose fabbricazioni io 
commercio — e raro avviene che il farmacista 1' abbia a prepa- 
rare da se. 

Volendo ottenerlo liquido, stempra la calce a latte nell'acqua, 
cfavvi passare il cloro in corrente. 

Oaratteri — Il commerciale cloruro consta di cloruro di cal- 
cio =Gai;h, di ipoclorito, di calco libera, o carbonata, — Par- 
zialmente adunque si scioglie nell' acquu. — L'aria l'altera, ossia 
l' acido carbonico dì essa ne svolge lentamente cloro, ed ossige- 
geno — onde la sua virtù somma di scolorare molti corpi organici, 
e di distruggere i miasmi putridi. 

Usi — Si usa come antisettico — e disinfettante. — Cosi si ap- 
plica nelle sale degli spedali, se ne fanno lavacri nei casi di pe- 
stilenza, di dissezioni cadaveriche , di disinfezione di cloache 
oc. — SÌ usa ancora nel trattomcnlo delle ulceri sordide, nella 
cura della cancrena dì spedale, nello necrosi putride ec. 

tSST: : : : : : ? -Jl~'» 
'»•»• ( T,"r : ::::::.'• »!■»•«<*<■ 

, . , ( Cloruro. . ^ P. i i , 

Uttn^ùff^ J| ( jfjo { mescola 

li filtra rapidamente — Dose a cucchiaiate , di tre ore in tre ore. — 
Cosi nella cura delle sciofole — nelle blenorragie, fuori del pe- 
riodo indammaiorio. 

N. B. — Questo sale, come lo ipoclorito di soda , usali in gar- 
garismo, distruggono temporaneamente ogni sensibilità pei sa- 
pori. 

IPOCLORITO DI POTASSA - (Yed: Acqua di Jaoelle.) 
IPOCLORITO DI SODA - (Ved: Liquore di Labarraque.) 



r — pj aitiz«l by t (jggyle. 
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IPOFOSFITl — Simboleggiammo nella ^erie dei composti ossici del 
fosforo, l'acido ipofosforoso idrato 

Gli ipofosfiti han dunque questa ultima significazione — Otteti- 
gonsigli ipofosfiti facendo bollire del fosforo ìnsiemomenio alle basi 
l energiche ) in presenza dell'acqua (Potassa — Soda — Calce — 
Bariti! ec.). 

l'or esempio la reazione die si verifica mediamo la calco idra- 
ta , può essere esprossa come segue , cioè 

Ca 1 11' 0' + Ph* + 3 H* 0 = 3 Ca H', Ph 0* Ph H* 
LO ipofosfito di calce sjft j Q , ha ]g C03[iluziODe degli aI . 

tri ipofosfiti, tenuto conto della atomicità del metallo — ■ (L'acido 
ijjofo.'furoso c trialomico). 

Del resto gli ipofosfili scompongonsi tulli, se riscaldati, ab- 
bandonando un fosfato — In contatto dell'aria ardono per influen- 
za di un corpo acceso, come se contenessero fosforo libero — 
Sono solubdi bene quelli di potassa , di soda , di calce , di bari- 
te, d' ammoniaca — Alcuni sciolgonsi bene eziandio nell'alcool — 
La lor soluzione lia gran potere riduttivo dei sali a metallo nobile, 
oro , argento , platino, palladio ec. — il residoo liquido contiene 
un fosfato. 

La molta lode , e vana , che ai nostri giorni profuse Churchill 
sugli ipofosliti , come valevolissimi rimedii della tubercolosi , ci 
obbliga a dire succintamente dei seguenti sali , cioè 
IfOFOSFITO DI CALCE. 

Prepnrmione 

Pr. Latte di calce caustica Litri 5 

Fosforo tagliuzzato Grammi 100 

Poni in caldaja, o in capsula a seconda della quantità di pro- 
dotto die vorrai preparare , e scalda ad ebollizione , mantenen- 
dola finché, tu vegga svolgersi bollo di idrogeno fosforato, le 
quali accendonsi spontaneamente a contatto dell'aria , lantn che 
dura la operazione — 11 fosforo in piccola parte vien tratto so- 
vente a bruciare alla superficie del liquido, che agiterai dì so- 

La caldaja ove si compie la reazione verrà posta opportuna- 
mente sotto una cappa di cammino che aspiri bene ; — ciò per 
evitare lo incomodo dei vapori fosforici proveniunli dalla accen- 
sione dell'idrogeno fosforalo che svolgasi di continuo conse- 
guentemente alla reaziono. 

Cessala, o diminuita la quale, porrai via via nuovo fosforo 
nel laLte di calce, lanio che si mostra efficace a salificarne, n 
discioglierne — Reintegra l'acqua che va dissipala per la ewi- 
pOraziono , o la ebollizione , cosicché la massa mantengasi presso 
a poco quale era primitivamente. 
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Freddalo il liquido , dopo compiuta la reazione sul fosforo che 
ti piacerà proporzionatamente impiegare , filtralo per caria , lava 
la calce resìdua a più acque, e nel liquido limpido fa gorgogliare 
dell'acido carbonico in correnie , lanio che la eccederne calce 
non salificala , e sciolta nell'acqua , venga precipitala in carbo- 
nato insolubile — Filtra anco una volta , ed evapora in capsula di 
porcellana , a mite calore — Vedrai Formarsi , e rinnuovarsi se 
tolta dì tempo in tempo, una pellicola cristallina, e bianca, 
squammosa , che è lo ipofosGlo di calce — Queslo toglierai dun- 
que di mano in mano che vassi formando , e la raccoglierai sopra 
un filtro di carta , sul quale abbandonata o distesa aseiughe rus- 
si , specialmente se tu pongo il filtro aperto sopra un piano assor- 
bente. 

, CaH'.PhO* i 

Ca 1 11» 0' -v Ph l + H« O s = Ca H' Pb 0* ! + Ph H 1 [ idrog; fosf; ) 
f Ca H', l'h 0 ! ' 

Caratteri — Quelli che diemiuo, cioè bianco , perlaceo, inalte- 
rabile all'aria , solubile nell'acqua completamente, solubile nel- 
l'alcool, c comunicante alla sua fiamma un coler giallo — ardente 
di fiamma fosforica pel contatto di un corpo acceso — riducente 
ì sali d'argento , d'oro , di palladio ec. ec. 

Usi — Come dicemmo, Churchill immaginò una sua teoria della 
tubercolosi , secondo la quale l'organismo degli infelici affolli da 
quel malore sarebbe deficiente di principi fosforici ossigenagli , 
o combustibili, deficienza che avrebbe per immediate resultamelo 
la incompleta combustione, o trasformazione di certi prodotti 
proteici , i residui dei quali divenuti così avanzi morbosi costi- 
tuirebbero nè più , né meno , i tubercoli 1 

Portale ipotesi , sembra razionale amministrare un composto 
fosforeo , suscettibile di assorbire ulteriormente ossìgeno , e come 
altrimenti direbbesi , lentamente bruciare nell'organismo? — 
Perchè manca ossigeno, secondo la strana teoria di Churchill, 
alla materia amorfa dei depositi tubercolosi , dobbiamo noi am- 
ministrare una materia avida grandemente d'ossigeno? — Peral- 
tro, se la esperienza avesse coronato la ipotesi di lieti successi , 
ogni ragionamento critico sarebbe superfluo ; ma pur troppo non 
è co-i — e l'uso degli ìpofosiiti va gradatamente diminuendo. 

Del resto, Churchill ha detto che gli effetti più generali degli 
ipofosflii possono riassumersi nei seguenti vantaggi , cioè 

Accrescimento della potenza di innervazione. 

Accrescimento dello appetito. 

Nutrizione più facile, e progressiva. 

Sanguificazione gradatamente più attiva — od in generale, 
tulli gli effetti attribuiti già all'uso medicinale o fisiologico del 
fosforo , senza quelli inconvenienti che sono inseparabili dal suo 
uso, e che lo fecero pressoché abbandonare. 

Dei vari ipofosfiii che furono sperimentati , quello di calce . e 
di soda soli non presentarono inconvenienti, a quanto si affer- 
ma — Bandironsi come dannosi quelli di ferro, e di mangane 
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se — lodossi quel di potassa contro l'asma complicato eli bron- 
chite cronica, quel di chinina nelle febbri del primo periodo; — 
quello d'allumina contro le diarrèe degli elici. 

Lo abuso degli ipofosfili per dose esagerata può produrre fiac- 
chezza grande , disordini delle funzioni digestive, vertigini, tur- 
bamenti della vista, talvolta stato febbrile, coliche, diarrea, 
emorragie. 

Del resto, eccole formulo preconizzate da Churchill e da Davis. 



Poalone di Ipofosfilo- 

\ciogli 



Pr. Ipofosfito di calce Grammi 

Siroppo semplice . » 

Dose — Una cucchiajata da tavola, ogni giorno, sul mattino, 
aggiunta a dell'acqua comune. 

Può amministrarsi anco direttamente lo ipofo-filo di calce alla 
dose di 3 decigrammi , lino ad t grammo per giorno — Alle donne 
debbesi amministrarne un poco di meno — Pei giovanetti la mas- 
sima dose è di j ccntigrammi, a 2 o 3 decigrammi. 

Ecco altre formule per l'amministrazione graduale decli ipo- 
fosfiti. 

1. Pr. Ipofostko di calce Grammi . 3} „„. ... 

Acqui stillata » 150 ) 

Per sei dosi — Una per giorno, nell'acqua addolcilo. 

2. Pr. Ipofosfito di calce Grammi 1 ,50 1 . „,- 

Siroppo sempUce « I 20 i sc ' 0! > li 

Per sei dosi, — Una per giorno nell'acqua. 

3. Pr. Ipofosfito di soda Grammi 3. 0 

Ipofosfito di allumina « 0.60. 

Acqua stillata addolcita .... » q, b. 
Da dividerla in 6 dosi — Una per giorno. 

I. Pr. Ipo fosfito di chinina Centig. 10 

Ipofosfito di calce Grammi 1 

birnppo semplice n 200 

Dose — Una cucchiajata da Invola ogni giorno, nella tuberco- 
losi mesenterica dei fanciulli. 

Lo ipofosfito di calce è stato altresì preconizzalo nella rilardala 
dentizione, a dose di 20 centig: in 100 di siroppo semplice, dan- 
done una cucchiajata da caffo tutti i giorni. 

IPOFOSFITO DI SODA. 

Oltiensi per doppia scomposizione cioè mediante una soluzione 
di ipofosfito di calce, e di carbonaio di soda— Filtrasi per elimi- 
nare il carbonato di calce precipitalo , c si evapora il liquido a 
metallizzazione. 

Similmente parasi otlcnere lo ipofosfito di potassa — e quel di 
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chinina puossi preparare per doppia scomposizione del Solfato di 
chinina disciolto, e dello ipofosfito di calce — Filtrasi, e si eva- 
pora . 

Lo ipofosfito di soda è per lo più in polvere bianca, o in cri- 
stallini romboedrici, — Ha sapore salino, lievemente caustico, o 
acre, o almeno agisce alcalinamente sullo membrane macco 96 — 
L'acqua, e l'alcool lo sciolgono bene — Del resto le sue proprielà 
son simili a quelle che già descrivemmo parlando in generale de- 
gli ipofosfiti — (Vedi anche quello che ne dicemmo per gli usi J 

IPOSOLFITI o TIOSOLFATI — Combinazioni saline dell'acido ipo- 
solforoso = S ! O s , con le basi salificabili, —Quasi tutti solubili — 
decomponibili per riscaldamento in solfuri , e solfati -— decompo- 
nibili per gli acidi in zolfo libero, e gas solforoso. Gli iposolliii 
alcalini sciolgono in copia il cloruro , il bromuro e lo joduro d' ar- 
gento. 

La costituzione atomica degli iposolliii può essere rappresen- 
tata da quella dei solfati , sostituendosi 1 atomo d'ossigeno da 
i atomo di zolfo — Infatti ; 

Solfato di loda = S O 1 1 

Na' 1 tt m 
TiosolFato di soda = S'OUi 
Na' i° 

IPOSOLFITO DI SODA =NaO,S I O l +o(ilO;. 

Ovvero Na 1 ^-' [atomicamente) 
Preparasi uno. 

Pr. Solfito di soda (Vedi a Sol/ito' q. v. 

Fiori di zolfo q. b. 

La dissoluzione del solfilo (Acido solforoso e soda) sia concen- 
trata e calda; lo zolfo in eccesso.— Filtra dopo saturazione, ed 
evapora a cristallizzazione. — Lo esibisce copiosamente il com- 
mercio—La reazione per cui si forma è facile a concepirsi — in- 
fatti 

Na ! ^e ) + ^ = Na'iS- i «* = -9"«r* 1 A 
Na' ì tt 

ancora puossi ottenere fondendo insieme 

f Carbonato di soda P. 500 1 

t Zolfo » 150 i 

esponendo all'aria il prodotto, o poscia sciogliendovi ancora allro 

zolfo. 

Caratteri — Cristalli grossi, trasparenti, incolori, inodori, 
solubili nell'acqua , e noli' alcool diluito — decomponibili per ri- 
scaldamento a secco, in solfalo e solfuro. 

Usi — Lo iposolfito di soda serve in daghcrrotipia, a modo di 
lavacri onde togliere lo slrato dì joduro, o bromuro argenteo tot- 
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tavia impressionabile, che rimane dono effettuata la impronta 
nella camera oscura. — In medicina tulio lo effetto attendibile 
dall'uso degli ipsi-oliìti <■■ ijutllo ildlu zolfo, e dell'acido solforo- 
so , o dei sodili. Infatti , gli acidi anello organici o deboli scom- 
pongono agevolriH'nk' ,'.\\ iposolfiti, pruciyitaiKl jiiu dello zolfo, e 
svolgendone l'acido solforoso , giusta la reazione 

Per es: { *JÌ }©' + Ch s 11» = Na» Ch 1 + * + * ©* + H* 0 

Una particolare applicazione finii' iposolfito ili soda e d'argento 
ò stata suggerita recentemente, ner la euro delle ulceri ribelli, dri 
flussi cronici delle orecchio, della congiuntivite acuta, c crouic;), 
della uretrite ce. ec. 

Tal preparato (mossi ottenere sciogliendo l'ossido d'argento di 
recente precipitazione, nello iposolfito di -=u;ia sciolto nell'acqua 
stillata — La soluzione ottenuta, fornisce per evaporazione il 
composto summentovato in piccoli cristalli solubilissimi , inalh'- 
rabili alla luce , insolubili nell'alcool oc. ce. — Qucslo prodotto 
non macchia né la polle, né i tessuti — Adoprasi la soluzione, 
fatta con P: 1 a ì di salo in 300 d'acqua. 

IRIDI; FIORENTINA— (Ved: Giaggiùlo.) 

ISATINA — Corpo che s'ingenera per reazione tra l'acido azotico 
o cromico e l'indaco — Cristallizza in prismi romboidali, di colo- 
re rosso giallastro, molto splendenti — È inodora — volatile pel 
•riscaldamento — solubile nell'alcool e nell'acqua bollente— di- 
susata. 

ISSOPO — Hvssorus officihàLIS — Fiori. 

Notissima, aromatica, eccitante , vulneraria ec. 
IVA ARTISTICA — Camepizio — Ajuga CiUKAErm's. 

Indigena per luoghi sabbiosi in Europa. — Si vede anco sui 
muri. — Fiori gialli — corolle ad 1 labbro. 

Virtù — Amarissima, tonica, eccitante — lodossi contro le in- 
termittenti, l'artritide ec. 

! L a P°^ l)eì ' e a doso di qualche grammo. 

t Lo Infuso con i o 6 grammi e più in q: b: d'acqua. 



JATAMANSI- (Ved: Sumbul.) 
JOSCLAMINÀ— (Ved; Giusqmamma] 
JUGLANS REGIA - (Ved: Noce) 
JUNIPERUS VARJ — (Ved: Ginepro, o Sabina) 
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KARABÈ — [Ved: Succino— Ambra gialla ec.) 
KABARDINO — (Ved: Muschio — Muschio di Russia) 
liAEMPFERIA ROTONDA — Nome linneano della zedoarja tonda. 
KALI — Kalicw — Soda — Potassa ec. 
K AMALA - 

Nomasi in tal guisa con voce dell' Indostan , la polvere rossa 
che ricopre il fruito della rottlera tinctoria , pianta delle ouforbia- 
cee — Viene, ma è proprio una rarità, dalle filippine, dalla 
_ China, dall'Australia settentrionale. 

L'analisi che fu fatta di questa polvere tintorìa, merita poca 
attenzione — Solo è da dire secondo lo scopo nostro , che il Ra- 
mala è tenifugo .... valevole al solito come e più degli altri 
già celebrali vermifugi — li kamala è nauseante ; fassene tintu- 
ra , come segue , cioè 



e fa macerare per 2 giorni — indi liltra. 
Dose — Grammi 4 a 16 unita all'acqua addolcita. 

KARSTENITE — (Ved: Solfato di calce— Gesso anidro) 

KERMES GRANA — Grana Kermes — Insetto. 

COCCUS QUKRCCS — 1>0L0N1CUS EC. 

Insetto molto analogo alla cocciniglia. — Raccogliesi in vai io 
contrade meridionali di Europa ; nel Levante ec, 

Le proprietà della materia colorante del kermes grana, sono 
analoglio affatto e quello della cocciniglia. — Neil' uso, si preferi- 
sco affatto quest'ultima. 

Il kermes credettcsi afrodisiaco, abortivo ec. — E disusato. 

KERMES MINERALE — Trisolvubo d'antimonio. 
Per equival: Sb S 3 — Per atomi -S-b* -S*. 

I OSSISOLFURO fi' ANTIMONIO IDEATO 

Slnonim.j Idrosolfato r>' Antimonio 
| Polvkbe dei Certosini. 



di Kttniiiln 



IV. Kamala . . . 
Alcool rettificalo 



Grammi 180 
» 380 



} mescola 
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Preparaxlone per via secca. 

Pr. Solfuro d'antimonio P. 3 

Carbonato di potassa o 8 



Mescola esalta meo te : indi fa'fondere dentro un crogiuolo co- 
perto. — freddata poscia la massa infrangila, soppesiate grosso- 
lanamente, e poi falla bollire noli' acqua. — 11 liquido bollente 
filtrerai rapidamente, ricevendolo sopra imbuti ed in vasi pre- 
viamente scaldati. — 11 kermessi separa pel raffredd amento nel 
corso delle 24 ore. 

Sulla materia rimasta indisciolta, rinnova con l'acqua stessa 
chedie'il primo kermes, la ebullizione — e filtra come fu dotto, 
avrai nuovo kermes. 

E potrai ottenere kermes anclie una terza volta,, ri n novellando 
la ebullizione nel modo istcsso. 

Il kermes ottenuto raccolto su filtri di carta emporetica, dovrà 
essere lavalo con acqua fredda, precedentemente fatta bollire; onde 
sia scevra d'aria — indi compresso tra varj doppj di carta, farassi 
asciugare a calore di stufa non oltre i -+■ 25 gradi. 

2. Per via liquida. — Kermes di Oluxel 

Pr. Solfuro d' antimonio polverizs: ..../>. 3 

Carbonato di soda „ 28 

Aequa » 2B0 

Nell'acqua sola già bollente, si affondano il Irisolfuro, ed il 
carbonaio, c la e bulli'/, ione si sostenga < ore — indi si ritragga il 
vaso dal fuoco , sì lasci schiarire , e per decanlaziono sì riceva 
il liquido limpido in vasi già riscaldati mediante acqua bollente. 

Il raffreddamento proceda con lentezza — ed in quanto al resto, 
li conterrai come notammo nel primo processo — cioè rìiinovelle- 
rai le ebnllizioni sul residuate solforo, e le filtrazioni , onde otte-' 
nere nuovo prodotto. 

La formazione del kermes che è un misto di solfuro, e dì qual- 
che poco d'ossido d'antimonio , spiegasi nel modo seguente, che 

vaio tanto è che si operi per via secca, o pervia dell'acqua 

Infatti il prodotto ottenuto igneamente trattasi poscia con l'acqua. 

«■ «• + 3 [«$)»•) =j«f t! [p * + *b-e' 

Ora, il solfuro sodico formalo, scioglie il solfuro antimonico; — 
il carbonaio di sod:. eccedente scioglie l'ossido antimonico — en- 
trambi questi prodotti in parte sì separano pel raffreddamento, e 
quindi hassi il kermes. 

Caratteri — Polverulento — rosso cupo — leggiero , vellutato 
il più bello) — insipido — inodoro — alterabile alla luce ed al- 
arla: alterabile per riscaldamento che ne svolge acqua, acido 
solforoso, lo fonde, e lo converte in rubino d'antimonio. — Solu- 
bile nell'acido cloridrico concentrato, con svolgimento dì sollido 
drico. — Solubile negli alcali, potassa, soda ec. 
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Virtù — Emetico a dose forle — occitanle a pìccoli! dosi , iì 
continue. — Ha particolare influenza sul polmone, e sulla super- 
ficie cutanea — così giova specialmente noi catari i cronici, nell'a- 
sma umilio, nelle peripneumonitidi acute. — Si dà eziandio come 
il tartaro emelico a dosi continue e piccolc- 

( Emetico. . . da decigr: 3 a 5 in qualche veicolo. 
" l Espettorante da decigr: 1 a 8 e più a crescere. . 
(Ved: Polvere di Plumer — Solfo dorato d'antimonio }. 



l'r. Kermes minerai Grammi 

Mucillaggine di gomma arab: . . . » 12u 
Mescolare — Da prenderai a cucchiLijat;* . abitandola 1 ;iul corsi i 
del giorno — (Vedi altresì a Pastiglie di Kermes.} 

KERMES VEGETABILE — Lo stesso che la Grana kermes. 
KIKO — Gcumo-KiBO — (Ved: Gomma ffino.) 

KIRSCHWASSER — Liquore alcoolico che si prepara col succo fer- 
mentalo delle ciliegie a ruiira-c he — al succo Uttbbesi aggiungere 
la 4' parie del poso dei noecioli.residut pestali. Dopo la fermeu- 
lazione si slilla accorala mente. 

KOUMISS — Siero del latte di Giumenta — (Ved; Galasimo) 

formuli poi Koumls 



Pr. Latte d' asina Litri 

Pasta di far: di frumento. . . . Gramn 
Farina di mit/tio » 



> mescolìi 



e fa fermentare a lievo calore — Dopo 24 ore separasi il siero, e si 
filtra — Usato contro lo scorbuto, lati.se, o come alimento rinfre- 
scante pei convalescenti. 

KOUSSO — (Ved: Consto] 

KRAMEBIA — 'K&asiekia tri anobi a — (Ved: Baiamo) 

KREOSOTO — (Ved: Creosoto — Creassoto te.) 

KREOSOTO-KÀL1 — [di Ricami) . 

l'r. Idrato di potassa P. 2 

Creosoto iì 6 

Acqua stillata » 2 

Mescola con arie triturando a poco a poco. — Riponi il liquore 
fallo omogeneo in boccia smerigliala. 
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Caratteri — Liquido trasparente, solubile nell'acqua, nell'alcool, 
nesli olj. 

Virtù— A nlìse t lieo, risolvente, c detersivo delle piaghe sordi- 
do. — Si applica direttamente. 
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LACCA — (Ved: Gommo Iacea — Croton Laccifcrum) 
LACCAMUFFA — Tornasole — Croton tinctoriim. 

Laccamuffa in stracci e Laccamuffa in pani. 

La prima ò la materia colorante della Morella. — Croton tineto- 
r/um sudd. — La .seconda, cioè il toma-ole in panetti che è quello 
di cui si servono i chimici , è ottenuta da alcuni licheni. — Quella 
del commorrio contiene assai di corpi stranieri. 

Osi— (Ved: Carta di Laccamuffa.) _ 

LACTIDA - Acido lattico sublimi = C'H'O* - (Ved: Acido lattico) 

LACTAMIDA — Corpo derivante dall'acido lattico sublimato e l'am- 
moniaca =C*ìl*0*,AzH*. 

LACTUCARIO — (Ved: Tridace, e Laltucario) 

LACTUCONE DI WOHELLER — Amaro della lattuga, che andò 
confuso con la laltucina. 

LACTUCINÀ — (Ved: Lattueina.) 

LADANO — Gómma ladano — (Ved: Gomma Ladano). 

LAN' A FILOSOFICA — (Ved: Ossido di sineo). 

LAPPA BARDANA — AKCTIU1 lappa — Itadicì. 

Comonissìma — fiorisce d' ostate. — Si usa la radice secca. 

Virtù — Diaforetica — Dose — Grammi 30 a 50 in decotto. 

LARDO DEPURATO — (Ved: Assungìa preparata). 

LAUREOLA — Daphne Laureola ~ Scorsa. 

Arboscello nostrale —si usa la scorza come vessicatoria. — 
Simile in questo al mezereon — (Ved: tal vaco). 
^ Lo bacche della laureola sono emetiche, drastiche, caustiche. — 

LARICE — AbiEs unii — Pinus labi* — Specie di Pino. 

LATTATI =L,MO — Lattati neutri. — Insolubili in etere , solubi- 
lissimi nell'acqua bollente — alquanto solubili nell'alcool. — De- 
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componibili pel calore — Oltengonsi dircllamcnte per lo più, o 
taluni por doppia scomposizione. 

Alomicam: C Acido lattico e = -G s ll s O \ fl i 



Nei lattati i due atomi dell' idrogeno sostituisconsi secondo 
l'atomicità, da 1 , o da "2 atomi di metallo. 

LATTATO D'AMMONIACA -, deliquescenti — incrislal- 

LATTATO DI POTASSA ~ DI SODA i lizzagli, disusali. 



LATTATO DI BARITE — Non cristallizza, é solubilissimo , ottieni 
direttamente. 

LATTATO DI CALCE =LCaO 4-5 Acqua che vassenea-HOO. 
comiio-iEloDe [ j|*g a } ** + 24,8 per 100 d'acqua 

Vr e |tar aitane 

Pr. Zucchero di canna Cftilogr. fi 

Acqua bollente » 9 

Acido lartrico Grammi 1 

Questa soluzione si abbandoni per qualche giorno a se stessa, 
indi al miscuglio aggiungasi. 

Carbonato di calce poiuerizz: . . . Chilogr. 1 */, 
Carne muscolare in parlirelle . . . Grammi^ 
ovvero, Poi-maggio vièto .... r. ■ (i 
La temperatura del misto debbo essere mantenuta a circa 31) 
o 38 gradi, ed il miscuglio sovente agitalo. — Dopo 10 o 12 gior- 
ni, la produzione del lattato di calce può riguardarsi come com- 
piuta, onde si stempri! hi massa eia solidificata inSO libbre d'acqua 
bollente, vi si aggiunge una oncia di calce caustica , e fatto 
bollire il misto per una mezza ora -filtrasi quindi per tela. — 11 
liquido filtralo si riduce por evaporazione a maggiore densità , 
indi si abbandona per 4 giorni. — Trovasi allora tutto raccolto in 
cristalli il lattato di calce, che si raduna, si spreme forte, stem- 
prasi io poca acqua fredda , spremesi novellamente, e così con 
parsimonia d'acquasi lava ? ; o 3 volte. 

Caratteri — Grani cristallini, duri, aggruppati concentrica- 
mente, simigliatiti al sagou. — Solubile nell acqua, nell' alcool 
bollente, poco a freddo. 

Usi — Serve il lattalo di calce a preparare i lattali dì zinco, 
di ferro , e l'acido lattico — perciò lo descrivemmo — 

LATTATO D' ARGENTO =LAgO^-2 Acqua. 
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Preparazione- 

Pr, Carbonata d' argento ?. V-\ a saturazione 

Acido lattico q. b. > 

filtra, ec. — Cristallizza in aghi setacei, neutri, solubilissimi a 
caldo Dell' alcool ; poco a freddo. — La luce lo annerisce. 
LATTATO DI PIOMBO — Difficilmente cristallizzabile. 
LATTATI DI MERCURIO — Cristallizzabili — ottengonsi diretta- 
mente con l'acido idralo e gli ossidi relativi — pochissimo usali — 

LATTATI DI FERRO » C pe0+3 A =(8 y 
Lattato flmioso. ' ' 1 r 

\ Ossido ferroso . . . . P. 25,01 , 
C ora posizione ■, Acido lattico .... » 55,99 P. 100 

. l 'Acqua » 40,00 ' 

Prepara alo ne 

J. Pr. Siero del latte. P. 32 

Zucchero di latte poh: - » 1 

Ltmaii.ra <ii ferro » 1 

■ Abbandona il misto per varj giorni alla temperatura di cir- 
ca 30 gradi. — Quando vedrai di-c.ioln. io 7-.n'cln;ro di lalte.ag- 
giungine ancora, e così via via, finché in vegga il lattato di ferro 
incominciare a depositarci in polvere biancastra, cristallina. — 
Allora lutto sottoponi alla ebullizione, e filtra quietamente. — 1! 
liquido abbandona alla cristallizzazione del lattato di ferro per 
qualche giorno — e copri il vaso, onde l'accesso dell'aria sia 
quanlo è possibile scarso. 

».° Procedi incuto 
i. Pr. Acido lattico sciolto q- li- 
Limatura di ferro q- b. 

opera direttamente a caldo — svolgesi idrogeno. — Filtra e se- 
para il lattalo per cristallizzazione — il liquido sia acido. 
3." Procedi mento 

Pr. Lattato di calce. . . . . . P. 10 } 

Acqua stillata » 20 j ' 

Solfato ferroso » 9 scio (io esso ;) tire 

mescola le due soluzioni. — Raccogli il misto su filtro , spremilo 
forte. — Il liquore filtrato a capo di ti ore e cristallizzato.— L'ac- 
qua madro contiene tuttavia lattato ferroso. 

Caratteri — Aghi di colore giallo-verdastro, o bianco sporco.— 
Interveniente l'alcool, i cr:>udli -oao bianchi setacei. — La solu- 
zione acquosa è acida, alterabilissima all'aria per sopraossida- 
zione del ferro. — Secco, il lattato c iiialtcrabilo affatto — a+60 si 
scompone, e imbrunisce; a -h 120 la scomposizione e avanzala.— 
Si scioglie nell'alcool, 



mogli i 



Virtù — Quello ilei varj proparati di fumo. — Utile nella clorósi, 
nulli; affezioni angioitìclie, nel diubelo eziandio. — Sembra prefe- 
ribile, perché più omogeneo con la natura dei fluidi dell' umano 
organismo, n tulli eli altri preparati di ferro. 

Dose — Decigrammi 1 a A in pillole, aumentando a seconda.— 
Eccipiente il miele, lo zucchero ec. 

Sortali re in compatibili — Corpi alcalini — carbonaii ce. sosta n- 

Sofiitioadoni — Solfato di ferro — Zucchero ili latte. 

Svelerai il primo, effondendo nella .soluzione acquosa del so- 
spetto lattato, alquanto azotato di barile disciolto, — Esso daratli 
il solfato baritico, insolubile in tutti gii acidi. 

Avrai conlezza della lattina, bruciando a riduzione d' ossido 
fonico, un peso dato di lattaio sospelto- — L'ossido residuo , da- 
ratli col calcolo, l'ossido ferroso, e questo il peso ilei lattato, che 
(leueorrisponderecoii quello del sale poste in esperimento — (Vedi 
ia composizione centesimale, precedentemente notata.) 
Pastiglie di [.iilluio ili ferro 

Pr. Lattato di ferro Grommi io 

Zucchero finissimo » 500 

Essenza di menta n q.b. 

.Mescola, e socondo l'arie, con mucillaggine di gomma ad ra- 
ggi) to fa pastiglio del peso di SU ceniigrariimi ciascuna. 

LATTATO DI CHININA = Formula = Qu L (?) 
■Te un radane. 

Pr. Solfato di chinina q. v. 

Lattalo di calce q. II. 

Sciogli in acqua bollente e acidula leggermente il solfalo chi- 
iiico — nella soluzione affondi quella del lattalo di calce, a giusta 
-composizione — e cioè, a cessazione di precipitato. — Filtra il 
liquore — il raffreddamento, e la evaporazione ti daranno il lat- 
tato di chinina cristallizzato. 

Potrai eziandio prepararlo direttamente con l'acido lattico 
sciolto, e la chinina polverizzata — ed è migliore processo. 

Caratteri — Aghi compressi, bianchi, setacei, più gravi di 
quelli del solfato clanico — Solubili assai nell'acqua. 

Usi — Come il solfato chinico, a dosi consimili — Utile per que- 
sto, che è assai solubile (Vedi per le dosi, a Solfato di chinina.) 

LATTATO DI ZINCO = L,ZnO+3 Acqua che vassene a -M20. 

t'c : .iiiosi«lone Blomt | ^ j f> ! + 3 acqua 

Preparazione- — Ostiensi mediante l' idrocarbonaio di zinco e 
l'acido diluito. 
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Cimiteri — Facile a cristallizzare. -- Solubile in parti 00 d'ac- 
qua a freddo, in 6 bollente — quasi insolubile nell'alcool. 

fii — Nessuno in medicina. — Servo alla preparazione dell' a- 
cido lattico puro — (Vedi a tal nome.) 
LATTATO DI CAFFEINA— [Ved: Caffeina.) 
LATTATO DI MANGANESE = MnO.C. 

Oltiensi facilmente mediante il protossido, o il carbonaio umidì, 
d'acido lattico, a saturazione. Cristallizza in prismi quadrilateri, 
compressi , di color bianco, o rosso. Contiene 4 atomi d'acqua, ed 
é efflorescente. 

Usi — Quelli dei sali munganosi. {Ved: Carbonato, Solfato ce) 
Dose — Da 1 denigrammo a 3 circa in pillole. 
LATTE— Latinamente Lac. 
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Farmacopea (Orasi). — Il lutto debbe essere sempre leggiermente 
alcalino. 

LATTE DI CALCE — Calce idrata, sospesa nell'acqua, in variabile 
quantità.— Dicesi latte per l'apparenza ebe no giuslìSca il pa- 

Pr. Culre caustica in pezzi q. v. 

Acqua potabile q. b. 

Spruzza la calce finché siasi ridotta per squagliamento in pol- 
vere sottilissima, e questa stempra in copia d'acqua maggiore. — 
Agita, decanla ec. 

N. B. La calce può dissimulare , o solidificare P: 31 per (00 
del suo peso d'acqua. 
LATTE DI HEAD — Liquido olleim'o per decozione di 

Cannella e noce moscata aa. . Grammi 4 j 
Fiori di nido granato .... s 8 ( -„„ 

Latte ■ 300 

» 90 I 

Serviva un tempo come astringente. 
LATTE DI ZOLFO — Benno di zolfo— (Ved: Magistero dì zolfo). 
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LATTE VERGINALE — Cosi liu nome l'acqua laUicìnosa, che re- 
sulta dalla mistione di alquanta lintura di belzuino all' acqua co- 
mune. — È usata, male a proposito, come cosmetico — lascia una 
patina resinosa sopra la pelle. 

Fnrmulu pel Latte verginale 

Pr. Tintura di Belzuino ....... P. 

Acqua di Rose » a( 

LATTE D'ASSAFETIDA - (Vod: Emulsione di 
LATTE ARTIFICIALE — Lìc aiitificialis. 

Pr ep n r AxloBe 

Pr. Mandorle dolci pesiate N." 2 

Acqua bollente Grammi 120 

Latte recente n 2ÌO 

Zucchero (ine » 4 

Mescola fecondo l'arte. — Usi — Può sostituirsi al latte della 
nutrice , nel caso della necessita di un artificiale allattamento. 

LATTE MERCURIALE DI PLENK - Lag merchi: Pumi. 

Pr. Mercurio puro Grammi 1] 

Gomma arabica . . o 1tìJ mescola 

Stroppo di papav: n q.b.) 

ad estinzione dei globuli — al misto si aggiunga. 

Latte bollente di vacca Grammi 2i0 

Usi — Nello oftalmie gonorroiche, a lozione, in gargarismo nel- 
l'angina sifilitica ec. 

LATTINA — Làttosa - (Ved: Zucchero di latte). 

LATTUCAMO — È un succo inspessito all'aria, o a raitisslma tem- 
peratura , quale si ottiene facendo delle incisioni longitudinali 
sulla porte corticale del fusto della lattica quasi in fiore. — 11 laltu- 
carioe assai preferibile al tridace, col quale va dì sovente confuso. 

Virtù — Succedaneo dell'oppio. Calmante, non narcotico, 
e non irritante e quindi usabile anco nei casi di infiammazio- 
ne acuta — Lodossi in alcune gastralgie , nelle nevralgie faciali , 
nell'asma nervoso. 

Dose — Decigrammi 1 a 3 in pillole , o in soluzione. — (Vedi 
altresì 

Stroppo di I.ollucarlo 

Pr. Estratto alcoolico di lattucario. . Grammi 1,50 

Zucchero candito » < 000 

Acqua lanfa » 20 

Sciogli lo estratto in q: b: d'acqua , e poscia unisci la soluzio- 
ne a tanto d'acqua , che faccia 500 grammi — Nel liquido sciogli 
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lo zucchero , chiarisci se faccia d'uopo , e fa bollire a riduzione 
di 32 gradi bollente — Togli dal fuoco , ed aggiungi allora l'acqua 
di fiori arancio. 

N. B. Lo csirallo alcoolico otliensi trattando semplicemenle il 
lattucario con alcool per 2, o 3 volte, ad esaurimento — Si slil- 
la, o si evapora ad estratto. 

( Ved: altresì stroppo d'Aubergier.) 

LATTUCINA. 




Materia cristallizzabile che puù esitarsi dalle varie lattughe. — 
Si volle, ma a torlo, attribuire ad essa la virtù sedativa del succo 
dì queste piante. 

preparazione — La lattucina si ottiene esauriendo con alcool 
il lattucario, evaporando il liquore alcoolico, e trattandone il re- 
siduo estrattivo con 5i volle il .suo peso d'etere idrico. La lallu- 
citia si depone a capo di qualche giorno dalle prime dissoluzioni 
eteree , in lamini; bianche, non offerenti forma determinata. 

Caratteri — Lamine come l'acido borico, amara, solubile mollo 
bene nell'acqua bollente — ! / ;o nel!' acqua fredda, così nell'alcool, 
meno nell'etere — neutro perfettamente, non precipitabile Uà nos- 
sun reattivo — arrossatole dagli alcali , pei quali cessa d'essere 
amara. — Fusibile a + 120 — decomponibile poco dopo. 

Osi — Non ancora applicata medicinalmente. 
LATTO CONE — Lo stesso secondo Wiiheller che Lattucina. 
LATTUGHE - Shiva - Viro sa ec. (Foglie). 

La saliva notissima, di cui si hanno lino a 1 30 varietà, serve a 
prepararne lo idrolaioche si usa nelle malattie degli occhi. — Il 
succo dell'alta lattuga fornisce per evaporazione il lattucario, o 
tridace — (Vcd: lai voci]. 

La virosa geme per incisione del fii-'o ;Hie può giungere all'al- 
tezza di 3 o 4 piedi) un succo latticinoso abbondante, che ba odore 
viroso, disaggradevole, sapore acre, ed amaro. 

Contiene assai di quel corpo che fu detto Lattucina — oltre del 
caouthouch, cera . gomma ec. ec. 

Virtù — Agisce sul sistema nervoso . a guisa delle solanacee. 
A forte dose È venefica ed i suoi effetti si manifestano con nausea, 
ed abbondanti secrezioni alvine e urinarie. — Fu proposlo il succo 
inspessito di essa corno deprimenie, diuretico, ed utile negli in- 
gorghi dei visceri addominali, nella itterizia, nell'asma, ed in 
molti altri casi. 

Dosi — Decigrammi 3 a G del succo inspessito, e più ancora. 
LAUDANO LIQUIDO. 




Vino o TiHtubi d'oppio csocata. 
■ Laccano lim'ibo del Stdenham. 
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1 . Pr. Oppio greggio P- * *» 

Zafferano » ° 

Cannella — Garofani aa » 1 

Fino di Malaga » 1 25 

Fa macerare ner 1S giorni indi filtra, forte spremendo. 
Dose — Parli S equivalgono a p: 1 d'oppio greggio. 
A lira formula 

S.Pr. Cannella della regina. P- * 

Zafferano tagliato. . ■ » jj 

Oppio in parli sottili » 8 

Alcool a 20 centes: 11 G0 

Fa' macerare per 15 giorni — indi filtra per carta. — Spremi 
fortemente il residuo ec. 
Dose — Parti 8 (gocce S) equivalgono a p: 1 (grani 1) d'oppio. 
Caratteri — Odore di zafferano e d'oppio. — Colore rosso cu- 
po e giallastro — miscibile all'acqua, od all'alcool in tutte le pro- 
porzioni. — Col tempo la materia colorante si separa in parte , e 
rosi il laudano si scolorisce invecchiando. 
Veneficio — Come l'oppio. — Antidoti, idem. 

LAUDANO f)I ROUSSEAU — (Ved: Gocce di Rousseau). 
LAUDANO MULIEBRE. 

1 Oppio — Sandalo rosso, e Citrino. 
Mintura di \ Pepe — Macìs — Galanqa. 

\ Alcool — Zolfo — Zafferano — Marmo. 
(Tonico, antistorico) — merita oblio. 
LAUDANO ANTIST ERICO — Laudànuh akti steri CUM, 

Componenti 

Pr. Estratto d' oppio Grammi Ili 

Zafferano « 1 

Castorio » i 

Essenza di Macis — Menta — Ruta. Gocce 6 

Mescola a consistenza pillolare. — Dosi — Grani I a 2 circa. 
LAUDANO LIQUIDO SENZA CROCO. 

Componenti 

Pr. Oppio Grammi 60 

Garofani » <5| ■ 

Acqua di cannella ■ 330 ( 

Alcool a 40 » 180 



Alcool a 40. 
Filtra dopo 3, o 4 giorni. 
Dose — Come il laudano liquido del Sydenham. 
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LAURO CERASO - PatJKDS lauiius CEbasus — [Foglie] . 

LA Clio iiECio — Lauro dei giardini — notissimo. — Contuse, stro- 
picciato, o iiiasiiL'Liti; , le luglio difTondono odoro di mandorle a- 
mare, o d'acido prussico — Vendichi: : — rosi Ili mandorla , cosi i 
fiori. 

Vene ile io — Gli effetti che può produrrò d lauro ceraso, il suo 
idrolalo , o l'essenza sono simili a quelli dell'acido prussico — 
salva la intensità. 

Antidoti (Ved: Addo prussico. Acqua di lauro ceraso ec.) 
Virtù — Deprimente — succedaneo di uso continuo all'acido 
[irussico medicinale. — Utile nullo yfiiv.ioni nervose, negli ingor- 
ghi dei visceri addominali, nelle affezioni catarrali ec. 
(Lo Idratato da gocce 6 a grammi 4 a crescere. 
s iLo Infuso esternamente come calmante. 
(Vedi del resto — Acqua caobata di lauro ceraso.) 
LAVANDA — Lavandola ec. — (Ved: Spigo.) 
LAVATURA ARBOREA — Malva arborea — disusata. 
LECANOBINA — Lecanora tartarea. 

Materia =C ,a H 8 0 B che si può trarre dai vari licheni a oricel- 
lo. — La lecaaorina per lunga ebollizione nell'acqua Irasmulasi 
in Orcinit. 

LEGA DI DARCET — Bismuto — Stagno — Piombo. 

. Bismuto P. 8 i 

Muniitnia ruHibllitit J Piombo ..... n 3 ; fondi 

i Stagno n 3 ' 

i Bismuto P. 8 

Minima fusibilità {Piombo » 12 fondi 

' Stagno n 8 1 

La prima si fonde a gradi 91,4*. — La seconda a gradi 140. 
LEGA ni MERCURIO E CADMIO. — [Platino pei dhsti.) 
Amalgama (per otturare 1 denti). 
p re pai-arnione 

CadZo ' Adersi insieme. 

La massa metallica si raspa, e trattasi all'uopo anco sul palmo 
della mano, mediante mercurio, non in eccesso. Oltiensi cosi una 
massa di consistenza cerosa, di ine il issimi! applinizione. Dopo un 
quarto d'ora essa diviene già fragile; dopo 24 ore è durissima. 
Quest'amalgama può applicarsi ancora alla chiusura dei tulli 
ili vetro. 
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N. B. Vuoisi asserire che a lungo corso tutti i mastici conte- 
nenti mercurio, residuansi nel metallo fisso, ed il mercurio spari- 
sce in virtù di un assorbimento, dannoso ai denti contigui. 

LEGNO BEBERU — (Ved: Beberina pag. 230.) 
LEGNO COLUBRINO, o hai» ce colubrina. 
Stryciikos coli-brina — (Legno). 

Disusala — contiene stricnina, e brucina — laonde è venefica 
con» la noce vomica ec. — (Dall'Indie). 

LEGNO NEFRITICO — Mimosa unuuis citi (?) 

Rassomiglia il guajaco. — È dello leguminose — ormai di- 
susato. 

LEGNO ALOE, o di Calàhbac — Lig: Agallocli ec. 

Delle Indie orientali, a Siam ec. — Nodoso, compatto, più grave 
dell'acqua , fusibile per calore, come resina, aromatico, resino- 
sissimo, amaro, tonico, eccitante — disusato tra noi. 

LEGNO CAMPEGGIO — (Ved. Campeggio). 

LEGNO DEL BRASILE — Lbgno di fi* ham succo. 

Astringente già usato nelle diarrèe. Adesso è dimenticato — Dose 
grammi 8 a 15 in decotto. — La carta tinta col suo infuso, è sen- 
sibile agli acidi , e agli alcali — 

LEGNO QUASSÙ) — (Ved: Quassio) 

LEGNO SANTO — (Ved: Guajaco) 

LEGNO SASSOFRASSO — (Ved: Sassofono) 

LEGNOSO = C 31 H lB 0 ,a — Dicesi chimicamente Legnoso, o Lignina, 
il tessuto ligneo trattato successivamente con acqua calda, con 
alcool, con etere, con alcali, e oon acidi diluiti. 

Caratteri — Corpo incoloro, opaco, consistente, inodoro, insi- 
pido—pesante a termine medio l r 3. 

LEJOCOMA — Specie di destrina ottenuta trattando l'amido con '/„, 
d'acido azotico, e 20 p: d'acqua. — 11 misto scaldato a + 120 for- 
nisce questa destrina usata nelle fabbriche di tele dipinte. ' 

LEPIDIO — Eeba mostarda — Lepid: latiuuium. 

Indigena per luoghi umidi. — È antiscorbutico — emetico. 

LEUCINA. 

ain n «im {Ossido caseoso 1 _ rli „, s *-n* 
Sl » 0, " m - ÌAponpcdiM *~ L tì Az0 

Corpo cristallizzabile che s'ingenera per l'azione delia potassa 



.sui materiali proteici. Àncora si produce per la pul relaziono della 
caseina, del formaggio, del tessuto muscolare, del glutine ed in 
presenza dell'acqua — Ottiensi benissimo fondendo della cascina 
asciutta insieme a della potassa caustica idrata — ec. ec. 

Caratteri — Simile alla coloslerina — di tatto untuoso, bianca, 
perlacea, più leggiera dell'acqua, sublimabilo in parte; — solu- 
bile poco nell'acqua fredda : molto nella bollente; insolubile nel- 
l'etere; solubile nell'alcool — Salificabile — o almeno suscettibile 
di combinarsi agli acidi, corpi cristallizzabili . 

Affermasi cho la leucina Fa pane del tessuto polmonale, di 
quello della milza, ed eziandio dell'orina, del pancreas, ec. ec. 

LICHENE ISLANDICO — Cetraria islandica - Physcu is; 

Notissimo — Inodoro, amaro misto d' astringente. — L'acqua 
bollita sopra esso, non troppo lungamente, rapprendasi in ge- 
latina. 

. ,. . ( Clorofilla 1 ,6 — Cetrarina 3,0 — Zucchero 3,6 
"■""l Comma 3,7 — Apotèma 1,0 — Amido Ufi 
e fibra amilacea p: 36,5. — Bilichenali di potassa , di calce , fo- 
sfati ec. — Tarlraio potassico , calcico ec. 

La Lichenina è la fecola del licheno — (ved: più innanzi). 

Posto nell'acqua freddasi rammollisce appunto come fa una mem- 
brana, e partecipa ad e~>a ^ ili ti parte della propria amarezza. — 
Per una ebollizione continuata finisce col disfarsi quasi comple- 
tamente — il liquido per raffredda men'o con ver tesi in massa gela- 
tinosa quando la ebollizione non sia troppo lungamente protrutta. 

Virtù — Nutriente , tonico — lodato, e d'uso continuo nella lise, 
nei catarri polmonari, nella tosse, nel marasmo, nelle diarreo , 
ed in generale nelle malattie consuntive. — Per alcuni popoli é 

f La Polvere da grammi 2 a i nel latte. 
BoSO ( 11 Decotto con grammi 15 a 30 in q: b: d'acqua. 
(Ved: del resto — Decotto, Gelatina, Pastiglie , Cetrarina, Li- 

LICHENE MARINO — Chohdrus p 



Alga abbondante sui lidi del mare Irlandese. — Noto assai per 
l'uso ebe ó invalso di esso. — Odoro marino — sapore salso, mu- 
cillagginoso, — Solubile per lunga ebollizione nell' acqua , e gela- 
tinizzante 40 p: di essa. 

Virtù — Nutriente, paragonabile al sulep, alla lapioka ec — am- 
molliente , ed utile eziandio porche contenente bromo, ed jodio. 

Dose— Il Decotto con grammi 15 a 15 a rid: di I litro. 

( Vedi la Gelatina , il Siroppo ec. ce. ) 
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LICHENE POLMONARIO — Lobària — Sticta pulhohabu 

Lichene comune ira noi sui vecchi tronchi arborei. — Grande, 
cartilagineo, Mimalo profondamente, laciniato, di colore giallo 
rossastro superiormente, tomentoso al di sotto — amarissimo — 
Loda vasi in so- ti in zio no ili ([nello islandico, ma è caduto in disuso. 

LICHEN1NA — Amido dei licheni. 

Ha la composizione dell'amido. — Si ottiene precipitando con 
l'alcool una decozione co acmi ialini ma di lichene. 

Caratteri — Massa gelatinosa, incolora, giallaslra pel dissecca- 
mento , solubile a caldo Dell' acqua, e riducibile o in gelatina , o 
in pellicole per raffreddamento , e per prolungata obullizionc. 

La soluzione ili liclienina, no:i e colorata dall'jodio. 

Usi — E la base di tutte le preparazioni farmaceutiche del li- 
chene — Sola , e disusala. 

LICOPODIO - Ltcopodium clìtatum — Zolfo vegetabile. 

Polline della pianta suddetta , o secondo altri , seminuli o pri— 
paguli, capaci di produrre di per se slessi la pianta. 

aduIìhì — Olio grasso 6,0, Zucchero H; E-ilratlo miicillagnirni 
so 1,5. Potlenina 89,15. — La pollenina rimane osauriendo il lico- 
podio con acqua , alcool, e potassa. 

Caratteri — Giallo, leggiero, sottilissimo, insipido, inodoro, 
rapidamente combustibile, dolce al latto ce. 

Finti — Lodossi nello scorbuto, e nella diarrèa. 

raiaiucailoDo — Fu trovato il licopodio falsificalo con amido, 
e talco. — L'jodio svela l 1 amido. — 11 laico d' altronde è più pe- 
sante della polvere di licopodio, e si riconosce stemprandolo nel- 
l'acqua , e decantando. 

Uii — In Farmacia serve il licopodio come polvere adalla n 
conservare pillole, ed allro, 

L1LLATRO - (Ved: Fatina — Phyllirea latifolia] 

LIMONATA MAGNESIO A - (Ved: a Citrato magnetico) 

LIMONATA MINERALE — (Ved: Acido solforico) 

LIMONATA TARTARICA — (Ved: Acido tartarico) 

LIMONATA NITRICA. 

Pr. Acido azotico puro Grammi t . 

Acqua comune Chilogr. l] mescola 

Siroppo di zucchero . . . . . Grammi 12U ' 

Usi — Astringente qualche volta usato neil' emottisi — Piti utile 
specialmente nell'albumìnuria. 
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LIMONATA SECCA — Polvis acidula. 

Componenti 

1. Pr. Acido tartarico P. 2 . 

Zucchero polverizzi » 8 mescola 

Essenza di cedro a q. b. ' 

Altro formulo 

3. Pr. Acido citrico P. I . 

Zucchero fine » 12] mescoli 

JSssenza di cedro. . » q. b. I 

[fti — Stemprasi nell'acqua a piacere, e si ha così una grade- 
vole limonala estemporanea senza limoni. 

LIMONATA Di CREMOR DI TARTARO — (V: Tartrato potass:) 
LIMONATA MAGNE SIC A GASSOSA — Lia: CITBO-H1GN ubica.. 



Pr. Carbonato di magnesia . . *. . . Grammi 22 

Acido citrico » 44 

Acqua potabile » S00 

Stroppo di cedro Grammi CO 

Fa'reagire l'acido citrico sul carbonato magnesio). — tntrotlo- 
ci il liquido in una bottiglia a Torli pareli; soprainfondì allora 
altri W granimi di carbonaio di magnesia nel liquido, e chiudi 
rapidis-imamente con turacciolo adattato. 

Meglio ti gioverà procedere con la macchinetta da acque gas- 



Blando purgante, usalo con le indicazioni della magnesia. 
LIMONATA MANNITICA. 

Preparazione. 

Pr. Nannite Grammi 30 a GO 

Succo di limoni q. b. 

Acqua potabile Grammi . 300 

Sciogli, e mescola — Non ha sapore diverso da quello di una li- 
monata comone, e riesce eccellente nell'uso. — È purgativa. 

LIMONINA — Cosi chiamo-si da lìr-rnyys il principio amaro dei 
semi di limone. — Principio cristallizzabile, o di mal nota natura. 

LINGUA DI CANE — (Ved: Cinoglossa.) 

LINAItlA — Peluria — Lisabia vulcaris — Astikminuh. 

Comune, fetida, amara. — Ebbo nome eziandio. Erba urinaria, 
o si lodò come diuretico, purgativa, anliemorroidale. 

LINFA — (Analisi) Acqua 96, Fibrina 0,55, Albumina 8,75, Sali. 
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LINIMENTI dal Ialino Unire — Medicamenti per lo più composli di 
corpi grassi, e basi alcaline, o lerroae — sovente ammoniaca. 
Ancora possono avere per eccipiente l'acqua, il vino, l'alcool 
l'olio ec. 

LINIMENTO D' ACON1TINA — (Ved: Aeonilina.) 
LINIMENTO AMMONIACALE — Lts: volatile. 

S aiione ninnimi ine ni e 

Pr. Olio d'oliva. . . . . . !*■* } meaco i a fortemente 

Ammoniaca 0*21 gradi. . . . » \ > ' 

A°gi ungendo al linimento un poco di canfora, avrai il lini- 
mento ammoniacale canforato — Erubescente — Eccitante ec. 
LINIMENTO DI CANTARIDI CANFORATO. 
Prepari», io n c> 

Pr. Sapone duro P. 2 

Tintura di cantaridi » I 

Olio ili mandorle dolci a 8 

Confora » — V» 

Si stempra il sapone nella tintura di cantaridi , e poscia si me- 
scola esattamente la poltiglia con l'olio in cui previamente si fece 
distogliere la canfora. — Utili le frizioni nei reumi, nelle para- 
lisi ec. 

LINIMENTO DI JADELOT. 

Pr. Olio di papaveri /'. IO 

Sapone bianco » o 

Solfuro di potassio polver: » 1 

SÌ rammollisca il sa [ione mediami; poca acqua calda, e quando 
6 bene stempralo, si aggiunga l'olio a riprese agitando bene il 
mi-ciglio, a cui sì uni-cc il solfuro da ultimo S: l'arte. 
È usato in frizioni contro la scabbia. 
LINIMENTO ALCALINO DI PLENK. 

Preparazione. 

Pr.' Olio di tartaro P. 1 

Olio di oliva. "2 

Giallo a" uova, » < 

Si mescolano in inoriajo di procellaria. 

; Iji/i(ic<i3io!ii— È usalo contro le screpola tu re dolla pelic. 
LINIMENTO ANT1PSOIUCO. 

Pr. Cnke viva P. I 

Solfo sublimalo « 1 

OliacVaiira » a. h. 

Parsene uu composto di consistoima unguenta ria. 
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LINIMENTO DI COTTEREAU. 
Prepara itane. 

Pr. Olio di mandorle P. 16 

Acqua di calce o 16 

Tintura d'jadio a 1 

Laudano » 2 

Lodasi per la medicatura dei geloni , nel secondo periodo. 
LINIMENTO DI SAPONE - Lwihentuh Saponis. 

Pr. Sapone /ine P. 3\ 

Canfora n 1 ( mescola 

Akoolato di rosmarino n 13; 



LINIMENTO DI CANFOUA — (Vedi Olio canforato.) 
LINIMENTO AMMONIACALE CANFORATO. 

(Ved: Linim: ammoniacale.} 
LINIMENTO ANTIARTRITICO. 

Componenti 

Pr. Olio d'oliva — Acqua teriacale aa. Grammi 32 

Ammoniaca liquida » s 

Laudano liquido o i 

Mescola esattamente. — Usi — In frizioni mattina, e sera. 
LINIMENTO CALCAREO - Sapone calcareo. 

Pr. Acqua di calce Grammi 2!i0 

OliO di mandorle dolci u 32 

Mescola a forte agitazione. — Utile contro le bruciature. 
LINIMENTO CONTRO I GELONI. 

Pr. Olio d' olioa ■ ■ ■ Grammi 01 

Balsamo del Perù « i 

Spermaceti — Cera bianca aa. . »' 8 

Acido cloroidricn o (j 

Acqua comune », 24 

Mescola seconda l'arie. — È reputalo utilissimo peraltro so:ira 
la pelle non screpolata. 

LINIMENTO MERCURIALE. 

Pr. Olio d'oliva Grammi ìi 

Ammoniaca a ,t 

Unguento mercuriale » .1 

Mescola esattamente. — [Ricetta dell' Osped: dei veneri»;). 
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LINIMENTO TEUEIÌENTINATO. 

Pr. Unguento rasino P. 3 

Essenza di terebentina » - 

Fondi Vii ngurnlo ed incorporavi l'olio essenziale. 
Alcuni aggiungono ah] uanto laudano del Sydenlmm. 

LINIMENTO CANFORATO CANTA RIDATO. 

Altra toriniila 

Pr. Tintura di cantaridi i 

Alcool conforato b 2 

Mescola eoliamente — Usi — In frizioni. — Stimolante. 

LINIMENTO DI GLICERINA. 

Pr. Glicerinn pura Grammi 1S 

Linimenti) di sapone camp: ... » 45 
Estratto di belladonna » 4 

Mescola senondo l'arte. — Ulile nei dolori arlicolari nevralgici— 
nelle contusioni ec. ec. 

LINIMENTO DI MORFINA. 

Pr. Andato dì morfina ■ Dccigr: 2 

Olio di mandorle dolci .... Grammi 3(1 
Mescola esattamente. — Contro i dolori locali. 

LINIMENTO CONTRO LE BRUCIATURE. 

Pr. Olio d'oliva P. 100 

Latte di calco » 75 

Acelato di piombo liquido » 25 

Mescola in vaso. Si ai^ìLi ogni volta nell'atto di servircene. 
LINIMENTO FOSFORATO. 



Pr. Fosforo Grammi 0,25 

Essenza dì trementina .... » 30,00 

Olio di lino » 30,00 

Canfora » 4,00 

Sciogli il fosforo bene asciutto nell'essenza di trementina , indi 
jnisci la folti/ione all'olio , in cui avrai già sciolta la canfora. 
Usi ~ Vedi o fosforo — Eccitante nelle paralisi ec. 



Digitized by Google 



I.If 



569 



LINIMENTO ANT1GOTTOSO 0 DI SOLi'UUO DI CARBONIO. 

Pr. Solfuro di carbonio Grammi % 

Acqua vite canforata » 30 

Olio d' otioa « 15 

Mescola esulta metile — Utile nei padiglioni , e come sopra è 
indicalo , contro la golia. 

LINIMENTO VESS1CATOR10 DI SWEDIAUH. 

IV. Cantaridi polverizzate. P. 2,0 

Assenza di trementina » 7,0 

Olio d'oliva » 1,0 

Canfora » 4,0 

La canfora sciuL'Iierai nulla es-eti/a . quando questa sarà già 
siala a coniano (ed a mito temperatura) uer qualche giorno con 
iecanlaridi. e Tolio — Filtrasi, — e si applica in fri/ione — Pro- 
duco gli effetti della pasta vessi calo ria. 

LINIMENTO UNGHEHESE ANTICOLERICO — Limsi. ebraico 

Pr. Cantaridi . . P. 4 — Canfora . . P. (5 
Senapa ... « 15 — Aglio ... d 5 
Pepe nero . . » 13 — Aceto ... a 180 

E alcool p; 371 — Dopo un cerio tempo [3 0 4 giorni! di ma- 
cerazione . filtra. — Usi — In frizioni nello slaiiio algido del colè- 
ra — Ancora può servire nLi mente nei reumi, nelle paralisi ce. ce. 

LINO — Lise* L'SLTATissmt'iL — L. AavESSE — Semi. 



, f Fi.achs-Lefs led. — Lisskko inijl. — Lks tuss. 

Notissimo. — L'analisi del seme die presso a poco 
liassoruta 10 — Gomma solubile. 20 — Olio fisso :i5. 

materia colorante gialla, amido ec* ' JL ' ii " : ' 

La mucillaggine ( munco ) ia materia colorante , e lo estrattivo 
stanno nello involucro del seme; l'olio è parte integrante della 
mandorla. 

Usi — Ammolliente , sia che si usi il seme intiero in decotto, 
sia die se ne applichi in empiasi ri la f.t i-ina oleosa — (Vedi barino). 

UNO CATARTICO — Altra specie di lino, ormai disulalo. 

LI PAROLITI — Composti farmaceutici, aventi per eccipiente il gras- 
so animale — [Veti. Unguento, Pomate ec.) 
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LIQUIDAMBAR — Succino Lineino — Lia: stiràciflua. 

Il liquidambar molle, o bianco, c il liquidambar liquido, sono 
varietà clic offre il commercio — il primo si solidifica all'aria , e 
lalora si die come balsamo del Perii. — L'altro, Olio di liquidam- 
bar, ha consistenza d'olio viscoso, odore balsamico ec. Sono so- 
lubili nell'alcool entrambi e contengono acido benzoico. 

Usi — Quelli degli altri balsami — [Storace eie.) 



LIQUIRIZIA - Glyctehua glabra. — Lia: officinali*. - Radice. 



Notissimo. Analisi — Consta dei materiali seguenti, cioè 
Fecola, ageodite . o asparagina , albumina , resina oleosa, una 
sostanza azolala, fibra legnosa, acidi fosforico, solforico, malico, 
calce , magnesia , ec. — e zucchero o gìicirizina che gli acidi e li! 
liiisì precipitano, e chi: non ('■ fcrmenliseibile. 

Virtù — Serve come zucchero, .per addolcire le bevande negli 
spedali. La polvere serve a conservare le pillole ec. 

.(La Infusione a freddo, coti grammi 8. in '/ t litro. 
(Lo Estratto — (Vedi Sugo di Liquirizia). 

UQDORB ACIDO D'HALLER. 

Pr. Acqua stillata — Acido solforico aa. p: eguali. 
Mescola secondo l'arte. — Si usa a prep: la Limonata minera- 
le ec. oc. 

LIQUORE ANODINO DELL'HO!' 1- MAN - Alcool eteiieo. 
Pr. Alcool rettificato a 33 C: P. 2 



Mescola e serba in boccia chiusa ermeticamente. 

Usi — Antispasmodico. — Utile per esterna applicazione nelle 
cefalalgie ec. Per uso interno si prescrive da 10 a 13 gocce sullo 
zucchero, o in qualche veicolo. 

LIQUORE DI CHININA. 

Preparazione- 

Pr. Acqua comune P. 38t 

Alante a 35 «... n 240 

Zucchero vi pani » 576 

Solfato di chinina i> 1 

Dovi-assi sciogliere il solfato in q: b: d'acqua acidulala d'acido 
solforico, e la so!uzio:ie aiijiìiiiL-crc ;il liinniln aU-ooìico-zuccherino. 
Si aromatizza con qmilclic pjco di alcoolalo di cedro, indi si di- 
ira. — È stomachico. 
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Etere solforico rettificato. 
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liquori; arsenicale di fowler. 
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Prestar silo ne. 



Pr. Acido arsenioso . 
Carbonaio di poli 
Acqua stillata. 



Grammi 10 
. » 10 
* 1000 



facciasi bollire fino a dissoluzione, indi si filtri , e quando è 
fredda si unisca con 

Alcoolato di melissa composto . . Grammi 32 

Acqua stiltata » q. b. 

a ricondurre il peso loialo del liquido misto a 1000 (mille) Grani- 
mi precisi. 

Siilalio liquore contiene una centesima parie io peso d' acido 
ar.-cìiirii.-u. I.a sulnzioiie >.' vendica, ed e .':uìi co:i circospezione} 
usata a combatterei tumori cancerosi, e vari- maialile della pelle. 

La dose 6 di Sa 10o 13 gocce in qualche veicolo per uso in- 
terno. Lodossi come rimedio speciale contro le felibri periodiche 
ribelli a tulli gli altri rimedj — (Vedi Arsenk-o — Acido arsenioso — 
Arsenio ti.) 



Fa ssene secondo l'urte una soluzione, che «omini al volumi- 
di l litro. Questo liquore contiene ( decimillesimi ili grumm.i 
d' acido arsenioso. 

Essa è quindi iiO volle più mile che non il liquore del Fowler, 
e può in conseguenza riuscire di un uso più prudenziale. 

LIQUORE ARSENICALE DI PEARSON. 
Preparazione* 

Pr. Arseninto di soda cristallizz. . . Centìgr: 5 
Acqua stillata ....... Grammi 30 

Sciogli periellamente e Altra al bisogno. 
Conliene adenquo '/ fM circa di arseniato di soda, e quindi può 
dirsi sei volte più mile che non il liquore di Fowler. 
LIQUORE FUMANTE DI BOYLE — (Ved; Solfuro d'ammonio). 
LIQUORE FUMANTE DI LÌBAVIO - (Ved: Cloruro di Stagno. ) 
LIQUORE DI LABARRAQUE — Jkiclorito o clorito di soda. 
Preparazione. 



LIQUORE AUSE NIC AL E DI DEVERGIE. 



Preparazione. 



Pr. Icilio arscnìcoso .... 
Carbonaio di potassa. . . 

Acqua stillata 

Alcoolato di melissa composto 



Centigr: 20 
» ■ 20 
Grammi 1000 




1. Pr. Biossido di manganese. 
Acido cloroidrico . . 



g) mescolìi 



' j sciogli 
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S. Carbonata di soda P. 15 

Acqua stillala '. . 

Porrai i 2 primi materiali entro un matraccio, munito di tubo 
iidoito allo pi olgimunto u.;i gas. Scalda a snulo a grado. Il gas 
cloro svolaci] I c.-i fu clic i. r i>ii:o^ii nella -uiu/.ioiiu X. ì- Filtra a rea- 
zione co^imitii , c serba in va-u oh i uso ermetica mente. 
Migliore proceri i monto ci sembra il seguente 

Pr. Cloruro di coke (inodorilo) P. lì ,„ 

Acqua potabile . . . » 30 > ,rtn V"» 

Carbonato di soda » 2) . „,, 

Acqua stillata » i5f 

Uniscile duo soluzioni — agita forte, filtra rapidamente — Ha v- 
vi doppia scomposizione e separa/. iene di carbonato di calce 
insolubile. 

Caratteri — Talora ò colorilo lievemente in ametista, se pro- 
palato col cloro svolto {Proo:i."} contiene forse allora dell'acido- 
o -sima ti panico (?) — contiene del cloruro di sodio, e del carbonato 
libero , olire !o ipoclorito. 

Virtù — Il liquore di Lìibarraquo, si adopra por uso esterno in 
lavacri sopra le piaghe sordide, le ulceri, la eangrena di spedale, il 
carbonchio, oc. fìsso c preferibile allo stesso ipocloriio di calco — 
Si usa eziandio inicnia-iienic misto a capio-a bevanda alla dose- 
di 8 o N grammi nel corso del giorno, e vuoisi profittevole nelle 
malattie di genere putrido, nelle febbri tifoidi ec. — Nell'organi- 
smo interno, agisce in ultimo resultalo, come un rimedio ossi- 
dante — La secrezione dell'urea si accresce, l'acido urico dimi- 
nuisco nell'orma per 1' uso moderato degli ipocloriti. 
LIQUORE DI CORNO DI CERVIO BUCCINATO. 

1" rej>nr mio ne- 

Pr. Carbonato di ammonìaca . q. v. 



Acqua stillata P. 8 

Sciogli il carbonato (p: 1) in 8 d'acqua, e scomponilo con l'aci- 
do succinico q: b: — filtra ec. 

Usi — Stimolante, antispasmodico, lodato nello affezioni iste- 
riche , o tifoidee. 
Dose — Gocce 10 a 30 in qualche veicolo adattato. 
LIQUORE DI .IODURO FERROSO. 

Sinonim- — Scilez: normale di Dcp.isqcikk— (Hod; da Boudet). 
P re ;>a r;sito «o 

Pr. Iodio P. 8 1 /, 

Limatura di ferro » 6 

Acqua distillata » iO 

Zucchero »S5 

Polvere di gomma arabica » 8 

l.'jodio, la limatura di ferro e 30 parti d'acqua posti in un raa- 
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traccio, si fanno insieme reagire con l'ajulo di lieve calore tanto 
dia il liquido sia scolorilo. Filtrasi , e quel die rimane sul filtro, 
si lava con le IO parli d'acqua restanti. Nel liquore filtrato sciol- 
gonsi la gomma e lo zucchero, ed il siroppo si serba in vasi ben 
chiusi e quanto c possibile pieni. 

Questa soluzioni' contiene in peso di ioduro di ferro. 

Usi — Dose — Come lo joduro ferroso — do-e gocce 10 a 20 
e più in qualche veicolo — - Vedi pel di più a Joduro ferroso.) 

LIQUORE NORMALE MERCURIALE — (ili Miahle). 

Pre pn r azione 

Pr. Acqua stillata Grammi 250 

Sale marino » * 

Sale ammoniaco a 1 

Chiaro d'uova n. 1 

Sublimato corrosivo Ctnligr. 30 

Stemprata l'albumina nell'acqua, si filtra, e nel liquore sciol- 
gonsi i tre corpi salini , e novellamente si filtra. 

:ì0 grammi di que-la solu/ioiu; contengono t centigrammì di 
sublimato , ciò clic fa 1 Ci'iui^raiiiinu per cuccliiajala. 

Uà — Antisiiiliiico da so-tiiuirsi all'uso del sublimato- 

Dose — Cucrhiajate ì a crescere gradatamente. 

LIQUORE DI VAN-SWIETEN. 

Pr. Sublimalo corrosivo P. 1 

Alcool o 60 

Seguii stillata » DÌO 

Mescola e filtra — Antisifilitico — Dose — 10 o 15 grammi. 
LIQUORE DI IDROJODATO D'ARSENICO, E MERCURIO. 
Si no a; m- — Soluzione di Ioiio-arsenito di mercurio. 
(Pozione di Donovan). 
Pr. Ioduro rosso di mercurio . . . . Grammi 1 



Acqua stillata n 90 

Sciogli s: l'arto — filtra e serba in vaso chiuso. 
Krlfi — Nelle affezioni cutanee croniche , nella psorìasis, nella 
sitillide ec. 

Dose — Cucchiaiate 1 a 2 e più , pradaiann'iUc crescendo. 
N. B. La formula che diemmo è quella modiliunla da Soubeirati. 

LIQUORE ODONTALGICO. ] ^ 

LinCORE AHSIONIACÀLB CANFORATO ) 

Pr. Etere solforico Grammi 100 

Canfora , a saturazione .... » q. ti. 
Ammoniaca liquida Gocce 3 

Mescola e serba in boccia smerigliala. 

Usi — Assai vantalo contro la carie dei denti. 
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LIQUORE DEGLI OLANDESI =Entfts iìi- clorato. 
Imto-iiicAEBiitto d' idrogeno srftJ'IP.Ch) disusato. 

Resulta dalla reazione del gas doro sul gas oliofaciente. 
LIQUORE DI CADET — Alcarsina — Ossido cacooiuco. 
• Cirkraio. . . - 21,2 l 

— !ÌK. : : : « -ttSFttfr 

(Ossigeno. - - ■ 1 
Densità = 412C — Idem del vapore 7,S5o. 

Pr. Aretata di potassa serro P. A 1 , 

Acido arsenioso » 1 1 mCf:C0 ' a 

e stilla a secco in siorla di vetro. Il prodotto contiene acqua, acido 
aceiico, acetonio, arsenico ripristinato, corpi empi reumatici , e 
l' Alcnminn |iiii grave ili tuiti. Si sejiara lavandola con acqua per 
ebollizione di-aeruaia, e siil!aii[bjla poscia su calce. 

Caratteri — Liquido etereo, liinpiib, refi-ungente la luce, boi- 
lenti; a +-4 50 — cristallizzabile a 23, d'odore arsenicale, disgu- 
Slosìssimo — venefico al sommo. 

L'alcarsina è spontaneamente infiammabile all'aria. — Poco 
solubile nell'acqua, solubilissima nell'alcool, e nell'etere. — Di- 
susala finora. 

Bada, che la in Ila m inabilità spontanea di questo prodotto pel 
contatto dell'aria, esige che sia serbato sotto acqua previamente 
fatla bollire . o che nel travasarla si faccia uso di Lina pipetta a 
lungo collo, contenente essa pure dell' acqua tiisaereala, 

LIQUORE D'AMMONIACA VINOSO — Alcool ammoni acale. 



Mescola - Lui — Luci lutili', s^rve eziandio a preparare le tin- 
ture co» 1' as-a fetida, la valeriana ec. 

LIQUORE DI LAMPADIUS - (Ved: Solfido o solfuro carbonico). 

LIQUORE DI GOWLAND. 

Preparatila* 

Pr. Mandorle amare Grammi 9D 

Acqua stillata * 500 

Sublimato corrosivo Centigr: 80 

Sali ammoniaco Grammi 2 V s 

Fa un emulsione riolle mandorle amare mondate. — Aggiungi 
il sublimento, ed il sale ammoniaco , che scioglierai a parte in 
poca acqua. 
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fi/ — Si prescrivo utilmente con irò la pnirigine morbosa — e 
si usa eziandio come cosmetico, diluito d'acqua nel caso sovrac- 
cennalo. 

LIQUORE DI CITRATO Di MORFINA. 

Liquore di rorlnr. 

Pr. Oppio 2 

Acido citrico » 1 

Acqua stillata » 1G 

Tritura l'oppio con l'acido citrico in mortajo di porcellana — 
aggiungi l'acqua distillala bollente; e dopo 24ore, filtra, forte 
spremendo il residuo. 

Usi — In soslituzioue delle cosi dette Gocce nere, Black-dropx o 
Gocce di Lancastre , o dei quaccheri. — Dose — Gocce 6 a 24 per 
giorno. 

LIQUORE PROBATORIO. 

Liouor vini peobat: Habneuahhi. 
Prejtarazione 

Pr. Solfuro di calcio Grammi 15. 

Cremore di tartaro o 12 sciogli 

Acqua comune » «80 ' 

Acido cloroidrico Gocce 15 mescola 

Usi — Contro le salivazioni mercuriali. — È reattivo adatto a 
scoprire nel vino le preparazioni metalliche, come il piombo ce- 
li misto annerisce, se il vino contiene metalli come accennammo. 

LIQUORE DELLE SELCI — Sottostlicato di potassa. 

Soluzione dell'acido silicico -nella potassa. — (Vedi Silicati . 
LIQUORE MERCURIALE 1)1 BELLOSTE. 

Pr. Mercurio. P. \ 20 \ ■ ,■ 

Acido azotico ...» 110 I SC '° 9li 

Acqua stillata n 9J0 aggiungi 

Chiamatasi Rimedio del duca d' Antin — Rimedio del Cappuc- 
cino. — Ora é quasi disusato del tutto. 

LITANTRACE - (Ved: altrove Carbon fossile). 

LITIO — LITINA - Sali di Luisa. 
Dalle lepldolite = g (Li K) FI) + 4 Al' O s , 3 Si O 1 ) Mica Minteti 

Il litio fa parie della lepiddite, specie di mica li tiferà, della tri- 
fìllina, e di un particolare fosfato di ferro , di manganese , e di 
litina — Puossi isolare dal cloruro litico, per opera di una polen- 
te scomposizione voltaica. 
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Caratteri — iìianco anreisieo , pesante ().:j8it — galleria sulla 
nafta! ! — duttiiissimo: odiabile all'aria umida , fusibile a+180. 
inda in imi li ile , e ardente con inusitato splendore — Arde nel clo- 
ro, nel vapore ili scoi Fu , e di jodio — Infiammasi pel coniano del- 
l'acido solforico — L' acipia ii'v deeonipo-lti, senza elio il metallo 

0 si fonda, o si accenda — (Peso atomico = 7) 

L'ossido di litio, o litio» = Li 0 ovvero } 0 è analogo al- 
l'ossido di potassio — Con l'acqua ingenera 1' idrato = KO, HO 
ovvero j Jj }{, poco solubile nell'acqua — disusato 

Il Cloruro di litio = Li Ch è un sale elio cristallizza in cubi de- 
liq in'- ce il li , fusibili , solubili nell'etere e ci oli' alcool misti. 

L'alcool in cui si ponga del cloruro di litio, arde con Gamma 
rossa magnifica. 

La Gamma istesso del gas, in cui si attuili un Pilo di platino 
appena cosparso di un sale qualunque lilinico, colorasi superba- 
mente di rosso. 

Il Solfalo di litioa= Li 0, S U 3 ss S f*t) Q l cristallizza in 

tavole romboidali . incolori? , fusibili , solubili assai nell'acqua. 

Il doppio Fosfato dì soda, c di Eiitina, è poco solabilo e quindi 
preeip'iiabile facilmente (ini sali. 

Carbonato di Xitina = ) ovvero Li 0, C O s è il pro- 

dotto più interessante della serie, almeno medicinalmente consi- 
deralo — Si eslrao dalla Icpidolite sovraceennata, la quale con- 
sta di acido silicico , d'ossido di ferro , di potassa , della soda 
(3, a i per 100), e del fluoro. 

l'reiiaruxiunc* 

Pr. Lepidalite già calcinata a. v. 

Acido solforico q. b. 

Scalda il misto con l'acido suddetto lauto che siasi svolto il 
fluoruro silicico, ed anco lo eccesso d;:ll' addo solforico sia eli- 
minalo — Il residuo tratta con acqua, ed uniscivi' un eccesso di 
Latte di calce — Filtra , evapora a seccliezza , sciogli di nuovo 
il residuo in poca acqua , e i alia soluzione . unisci del Carbonato 
'l'ammoniaca , quanto fa d'uopo, a precipitare il carbonato li- 
tico, die appena è solubile — Que-to laverai a poco a poco, asciu- 
gherai, e serberai per gli usi. 

Caratteri — Polvere bianca, leggiera, fusibile al calor rosso, 
cffervesconlu con gli acidi . solubile nell'acqua in proporzione di 

1 parte per 100. — 11 liquido clic ne resulta è alcalino. 

Caratteri generali dei Sdii di Llllna. 

Parecchi sono deliquescenti — Quasi tutti facilmente fusibili — 
Destano sapore salino , bruciante ; — Scaldati sulla foglia di pia- 
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lino , quello metallo erodono rapida meri lo — Ancora , colorisco- 
no le fiamme in porpora , la soda ostando peraltro in parie allo 
effetto. 

Le lor soluzioni sono per nne-io carvi teri-tiolie, che sono preci- 
pitale dal carbonaio ili potassa, e.l il |i:ei:ipilnto è solubile in un 
eccesso d'acqua , specialmente se calda — Non cosi, se fosse o 
calce , o slro ni iana , o barite , o piombo ce. ec. — Il fosfato Un- 
nico à poco sellili. le . tea sciolgi)!:!» iienu le -nln/.ioai ammoniacali. 

Usi — Dei sali liiinici, il enrbomilo è pi eferi lo in medicina per 
la speciale prerosali va che gli si attribuisce di sciogliere egregia- 
menie l'Ando urico — Giova dunque a combattere la diaiosi uri- 
ca e gottosa ed iniettato nella vescica, a sciogliere i calcoli. ili 
quel prodotto. 

Dose — Per iniezione da arammi 1 a i in acqua stillata quanto 
basia a discioglierli — (da 4 00, a 400). 

Per bocca — Ce ri li grammi '20 circa in oOO d'acqua gassosa. 
Dose — Da ripetersi ancora . nel corso del giorno. 

I granuli eflcrvesceoli di litina, costituiscono uno speciale pro- 
dotto della Farmacia mgle-e — Grammi H di e-si , equivalgono a 
lOcemgrammidi carbonato di litioa — Preadonsi uniti all'acqua, 
alla dose suddetta, 3 volte al giorno. 

Già lo avvertimmo — i' l'roio rii titina os-cndi) il salo olii so- 
lubile di quell'acido , l'uso del carbonaio lilio^co si fonda all'in- 
tono sopra tal proprietà — I'. 1 di carbonato di In ina , sciolgono 
ined:aoto p: 90 d'acqua hollunio , p, i ri'aci.lu urico — I,' arato 
lOiuliame, sciogliesi in sole p. 6l> d'acqua. 

LITARGIlìIO = PbO - Equivali 1394. 

Atomica™: = pb f> — Moleco'a = 033 ._ Piombi p. 92.83 p.100. 

X'Jdratr, - j O 1 da Pb 0 + || } O 

sì no 11 ini. — Massicci — Protossido ni Pioiibo ec. 

II commerci li 1 .' litariririo -.giallo, 0 rosso] suoli: essere impuro 
per ferro, rame, acido silicico, e argento talora. 11 più puro i- 
quello inglese, e questo preferirai per gli usi. 

Caratteri — Laininette giallo rossastre, si avi assai: — insipi- 
do, inodoro, un poco alterabile all'aria dalla quale assorbe acido - 
carbonico, per cui ordinariomenio fa effervesconza con gli aci- 
di — fusibile pel calore, e cosi fuso, capace ili perforare i crogiuoli 
digro3 — leggiermente sobillile nell'acqua pura, solubile nelle 
soluzioni alcalino — (Piombati) solubile negli acidi azotico, elo- 
roidrico, acetico oc. — riducibile in solfato bianco , insolubile , 
con l'acido solforico.— Riducibile a caldo dal carbone, o dall' idro- 
geno che no rovivifica il piombo. 

Avrai contezza del rame nel commerciale litargirio, scioglien- 
done un saggio nell'acido azotico, e la soluzione precipitando con 
solfalo di soda. 

Il liquido filtrato misto con ammoniaca, se pure ti dia indizj ili 
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li 1 ito colorandosi in giallo rossastro, uon debbo dartene di rame , 
e così non dee colorarsi in azzurro. 

Usi — Serve a preparare 1' empiastro diachilon, e multi altri 
medicamenti saturnini. 

L' Ossido di Piombo puro potrai ottenere calcinando lo azotato 
di piombo puro in crogiuoli di porcellana. 

Lo Idrato d'ossida di piombo, o il Lilargirio per via umida 
potrai ottenere precipitando una soluzione di acetato di piombo . 
mediante un eccesso di potassa caustica sciolta. 

UTOSPERMO — àrgànettà — (Ved: Alcanna] 

L1TTA VESSICATORIA — Meloevess: - (V: Cantaridi] 

LOBELIA INFLATA — Lon: astigmatica — Tabacco INDIANO. 

D'uso recente — Indigena della Virginia e del Canada, ove 
l'adoprano come tabacco, e la fanno entrare come ingrediente di 
molti composti medicinali. 

Caratteri — Foglie ammassale in focacce compresse , taglialo 
a parallelepipedo rettangolare, del peso di ISO a 360 grammi cir- 
ca. — Sapore acre, eccitante la salivazione, ed eziandio il vomi- 
to. — Le foglie isolate sono ovali, scssili, doniate, eie capsule 
peduncolate, e rigonfie. — [Monadelfia pentandrin.) 

Virtù — Antispasmodica, diuretica, emetica. — Lodata nella 
tosse convulsiva, e ferina, e nel croup. — Antiasmatica princi- 
palmente. — Si usi con cautela, poiché produce sintomi come di 
veleno acre, irritante. 

.. ( La Polvere da '/ t grammo ad I, come emetico. 
( La Tintura (con 1': i in 8) da gocce 20 a il). 
N. B. La tintura suddetta vuoisi preparare con alcool a gradi 
30 e la infusione si deve protrarre per giorni 1. — Conserva la 
tiulura fuor dalla luce, poiché ijiioslo a^nte tende mi indebolire 
polenlernenle le proprietà della lobelia. 

LO B E LINA — Principio attivo della lobelia. — La isolò Wiliara 
Baslik. — È materia oleosa, densa, trasparente, alcalina, di sa- 
liere analogo a quello tli-l tabacco, volatilo, ^alilicabile , ed i sali 
cristallizzabili. — Vendica al sommo, e disusala (in qui. 

LOOCII — (voce araba) Latinamente Linciti* — [E<)lcmmti dal greco) 
Medicamenti) jna^i-iralc , opaco, dolce, e di consistenza tra il si- 
roppo , e I' eletiuario. Incipiente c l'acqua — 

LOOCH BIANCO. 



. Mandorle dolci Grammi 18 

Mandorle amare » i 

Zucchero u Jtj 

Olio di mandorle dolci » iti 
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Acqua di [lori aranci Grammi 46 

Acqua comune » 125 

Gomma adraganie » 1 



Peslansi le mandorle mondale con l'olio, e la pasta omogenea 
si stempra a poco a poco col resto, indi si filira. — 

Usi — Emuicenie utile nei nei reumi leggieri — Dose — Da 
prendersi a cucchiujate nel cor-o del giorno . 

LOOCH VERDE. 



Preparaiionr. 

Pr. Pistacchi recenti N." 1 i 

Sirappo di violette Grammi 32 

Olio di mandorle dotti a 46 

Tialwra di zafferano ■ 1 

Acqua di fiori aranci » 8 

Acqua comune a 125 

Gomma adragante a 1 



Si pestano i pistacchi con l'olio , e la pasta si stempra a poco 
a poco co' rimanenti materiali secondo l'arte. 

LOOCI1 D' UOVA. 



prepara* tono* 

Pr. Giallo d'uova N* 1 

Olio di mandorle Grammi 32 

Stroppo a" allea n 32 

Acqualanfa a 100 



Stempra l'olio nel giallo d'uova, ed unisci il misto delle rima- 
nenti co-e a poco per volta. 
Nutriente — Ammolliente ec ec. 

LOOCH TGREBENTiNÀTO. 



Prefarai Ione 

Pr. Emulsione di mandorle Grammi 120 

Zucchero. . .' u 32 

Trementina pura » 8 

Giallo d'uova N.° 4 



Si divida la trementina col tuorlo e lo zucchero, indi a pi>cn a 

LOOCH DI NAFTALINA - (Ved: Naftalina) 
LORANTIIUS Et'UOFOEUS — (Ved: Fisco quercino.) ^ 
LOTUS — Frutti di alcuni Ziziphus delle Ramnoiilee. 
LOZIONE — Dufinizione. 

Medicamenti liquidi che si applicano mciliaule rotnpres? e ita- 
bevute con lo quali si inora, o si detergo la pane inalala. 
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LOZIONE MERCURIALE — (d'Aliberl), 

Pr. Sublimala corrosivo Decigr: 4 

Acqua stillala Grammi 120 

Mescola asoluziotie. — È anlì pedicolare. 
LOZIONE ANTIPSORICA Di ELLEBORO. 

Pr. Decozione di elleboro Grammi 280 

Mercuria dolce di Schcelc. ... » 4 

Nitro depurato » 8 

Sale ammoniaco » 60 

Mescola a soluzione. — Usata nella tigna , nella scabbia ec. 
LOZIONE ANTIPSORICA DI DUPDYTREN. 

1. Pr. Solfuro di potassio P. 861 .„ ,. 

Acqua potabile » 1000 * 9 

2. Pr. Acido solforico » 4 aggiungi 

Sciogli il solfuro nell'acqua —ed alla soluzione aggiungi l'a- 
ddo. — Se ne Lirico lavacri. L'acido determina lo svolgimerilo 
d'alijuanfii idrogeno .solforalo , e la precipitazione del magisloro 
bianco di zolfo ; laonde il misto 6 un poco latiicinoso. 

LOZIONE DI BA11LOW — (contro la tigna). 

Pr. Solfuro di sodio Grammi 90 

Sapone bianco » 45 

Alcool n ZI .> 360 

Acqundi calce » 2i0 

Sciogli secondo 1' arte , e mescola il tulio. — Uso indicalo. 

LOZIONE ODONTALGICA DI PLENK. 

Pr. Piretro ■ Grammi 8 

Oppio Decigr: 1 

Sale ammonìaco Grammi 4 

Acqua di lavanda — Aceto aa. . » CO 

Fa' infusione a caldo, Qltra ec. — contro il dolore dei denti. 
LOZIONE ASTRINGESTE — L: Qi'Encus SATURNINA. 

Pr* Decotto di scorza di quercia. . . Grammi 180 
Estratto di saturno. ..... » 4 

Tintura acquosa di mirra. ... » 60 

Albume di uova » 20 

Mescola secondo l' arie. — È usala contro le escoriazioni ten- 
denti a cangrena. 
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loti une di boti land 



Sinonimi — Elll'LSlohE COSMETICA PI GOWIASD 



Pr. Mandorle ornare . 
Acqua potabile . . 
Sublimato corrosivo 



P. 90,0 
« 500 0 




Sale ammoniaco 
Alcool .... 



Acqua di lauro ceraso . 



. Pestatile mandorle sbucciate, con l'acqua, c si filtra; — scio'.- 
gonsi d'allra parie 1 sali sopranoiali nell'acqua, e nell'alcool, 
e fassi mescolanza d'entrambe le soluzioni. 

Uni — Cosmet ino — ed olilo nella cura dell'acnóa , nelle pro- 
duzioni lichenose della pelle, nell'eczema cronico ec. ec. — Lo- 
dassimo in Inghilterra. 

LUMACHE — Limai CINEreiìS — disusale. 
LUHACHELLA — Calcareo conci iclifebo. 
LUNA CORNEA - (Ved: Cloruro a" argento) 
LUPINO — LepiMUB alucs — Seme. 

Notissimo — si usa la farina in cataplasmi — e si lodò conio 
vermifugo per u;o interno. 
LUPPOLO — Hdbulds lupclbs.— [Germogli e (rutti — Coni] 

Coltivalo largamente in Europa. — Si u^ano i giovani germogli, 
e le foglie, lìiori servono a comunicare amarezza alla birra, ed a 
prevenirne la acidità. 

a» alisi — Luppolina — olio volatile , materia grassa , ceia . 
acelato d'ammoniaca — acido tannico, e gallico, malato di (.'id- 
ee ec. 

veicoli — Acqua bollente, alcool, etere- 

Virtù — Tonico, corroborante, ed anco narcotico leggiermen- 
te. — Lodalo nelle affezioni scrofolose, nella rachitide, nelle feb- 
bri intermittenti semplici ec. 



LUPPOLINA — Si etilene infrangendo i coni del luppolo sopra uno 
slaccio — La luppolina passa a traverso di esso , od 6 ricevuta 
sopra una carta — Si purifica lavandola con l'acqua fredda — 
L'alcool la scioglie. 

Annusi — Resina 105 — Materia amara 25 — Olio essenziale 
il — Gomma , materia grassa, ic. 

OROSI 57 



Mosi 



(La Polvere da decign 6 a grammi I. 
)La Infusione con grammi 15 u grammi 30. 
il.o Estratto da decigr: 3 a grammi I. 
(La Tintura da grammi 1 a grammi 8. 



Viriti — It luppoline» ò impiegalo «miro le malatlie nervose, 
ma ad alta doso può produrre cefalalgia, e stordimento. — La 
pomala si volle utile applicala conlro i dolori lancinanti del can- 
cro. 

i Decigrammi 2 a 4 mista allo zucchero polverizzalo. 
»osel Lo Es!ratt0 d ? decigr: 3 a 6 in pillole, o altrimenti, 

l La Tintura da gocce 20 a 40 in qualche veicolo. 

' La Pomata (con Luppolina i. Grasso 3j direttamente. 
Queste do-i sono pel corso della giornata. 
LUTEOLINA — Giallo di Guado — Resèda Luteola. 
Materia colorante gialla del guado , poco solubile. 

LUTI VARJ — Abbonchè questi composti non abbiano niente che 
fare con preparazioni medicamentose, nondimeno, crediamo utile 
di darla formula di alcuni, perchè l'uso loro è di occorrenza 
giornaliera nel laboratorio , e nella officina del farmacista. 

LUTO DI CALCE E COLLA. 

j mescola 



Calne di recente estinta 

Soluzione densa di colla q. b. ' 



esattamente — Aggiungendo al misto un poco d'albumina d'uova, 
oltiensi un luto tenacissimo , e buono ancora a riunire frammenti 
di porcellana ec. — {Luto d'Asino}. 

LUTO DI CALCE E ALBUMINA. 

: : : : J:t)-«* 

a poltiglia non molto densa — Questo luto si solidifica presto , e 
debbe essere preparalo al momento di servirsene — È buono per 
munirne le ìììuì untature dei tubi di metallo ; per intonacare i tu- 
laccioli da introdursi nel collo dei palloni , delle storte ee. 

LUTO DI CAOUTIIOUC E OLIO DI LINO. 

Caouthouc fuso ... 9. ti. 

Olio di lino q. b. 

Terra da pepe polverizzata q. b. 

Fassi con lungo lavoro un miscuglio di queste sostanze. I! luto 
che ne resulta si può conservare lunghissimo tempo in un vaso 
coperto — Debbe essere cedevole . bene omogeneo e non aderire 
alle dita — Conviene per le distillazioni degli acidi egregiamen- 
te — Ancora il solo caoulhoue fuso può servire allo scopo senza 
inconvenienti — E-so sopporta un calore di bene oltre 1500 gradi 
senza alterarsi. 



DigitizGd t>y Google 



LUX 



583 



LUTO DI FORMAGGIO. 

Formaggio magro prcccdcri- \ 

temente bollito con l'acqua )■'•■* l- • 

Acqua — e Calce polverulenta q. b. 

Mescola esattamente — Chiude benissimo, resiste, e presto in- 

LUTO DA STORTE. 

Argilla fine , refrattaria q. v. 



a formare un luto plastico , ed omogeneo — Si applica al corpo 
delle storte di vetro che debbono essere direttamente esposte al 
fuoco nudo — Perchè il luio aderisca al vetro, fa d'uopo antici- 
patamente strofinarne la superticie con poco , e sul sottile strato 
già asciutto si può quindi distendere lo strato grosso dui luto. 

LUTO GRASSO. 

Argilla finissima q. v. 



Fasseno impasto da conservarsi in vasi chiusi ermeticamenlo , 
perchè all'aria indurisce. 

LUTO DI WILL1S. 

Questo luto destinato a rendere le storte di terra impermeabili 
all'aria e ai vapori , si prepara facendo sciogliere in parli 15 di 
acqua , parti I borace ed incorporando nella soluzione calce re- 
centemento estinta q: basti a costituirò una pasta — Questo luto 
si applica sopra le storte mediante una spazzola, e quando è 
asciutto vi si distende sopra uno slralo di calce stemperala con 
olio , e battuta insieme finché sia plastica. 

Questo luto si dissecca in on giorno o due— e le storte cosi 
preparate possono servito più volte, ripristinandone volta per vol- 
ta lo strato di calce e olio. 

Il Borace fuso, e mescolato ai luti di argilla refratiarj nella pro- 
porzione di '/so, giova egregiamente a comporre una specie di Flus- 
so che vernicia , e rende impermeabile la supurlicie dei vasi ter- 
rosi da esporsi al faoco. 

LUTO DI CERUSSA E MINIO. 

Cerussa — Minio polverizzati aa. . . . q. v. 

Olio ii' oliva q. b. 

Fassene un impasto lungamente lavoralo sopra la pietra da ma- 
cinare i colori — Si usa pur chiudere le connelliture degli appa- 
rali a vapore ad alta pressione ec. 




tiri quarto 



Sabbia finissima. 




b. 
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MACIS — Afillo del [rullo della noce moscala. 

Contiene mollo olio licenziale, e fisso. — È aromatico, e serve 
talora in sostituzione della noce moscai;*. 

MADIONE — Nome dato ad un preparalo della Canapa indiana. 

MAGGIORANA - Phksia - Omgastom majorakoides. 

Coltivatissima per condimento dei cibi. — Cefalica. 

MADREPORA — Notissima, eri ormai disusala in medicina. 

MAGISTERO DI CHINA I 

MAGISTERO DI GL'AJACO (Ved: Resina di ee.l 

MAGISTERO DI SC1AHAPPA ) 

MAGISTERO DI BISMUTO 

=2(5BiO,AzO i +2I10)-i-{BÌO,AzO s +?ac9«n. 
, Per atomi = Bi't> (Ai Q- 3 ) HM> — ovvero Bi'", Az 0*, H 5 0- 

IlOn ini f Sf>TT0-SlTB\TO D] BISMUTO — SoTTO-AIOTATO KC. 

' ( Bianco di belletto — Bianco di perla. 
Preparatane 

Pr. Arido azotico a 35 P. 3 

Bismuto polverizzato » I 

Poni 1' acido enlro un matraccio, e suvvi a poco a poco il me- 
tallo, regolandoli a misura che questo via via si scioglie. — Scalda 
se faccia d'uopo. — Cessata la reazione, o sciolto onninameote 
il bismuto , decanta la soluzione limpida, e questa concentra a 
riduzione di del primitivo volume. — Allora affondila tutta in- 
sieme, ed agitala dentro un volume d'acqua 40 volte maggio- 
re. — Schiarito il liquido che si era fatto lattiginoso, affondi sul 
chiaro a poco a poro dell'ammoniaco liquida, la quale determi- 
nerà la formazione di novello precipitato. — Peraltro fà di lasciare 
il liquido sempre addetto alla carta reattiva. 

Il precipitato bianco laverai per decantazioni a grande acqua- 
indi lo potrai raccogliere su doppio filtro di caria, o lo asciughe- 
rai a mite calore di stufa , e fuori della luce solare. 

Caratteri — Polvere bianca, insipida, inodora , decomponibile 
alla lunga nell'acqua bollente , solubile nell'acido azotico senza 
effervescenza, solubile alquanto negli altri acidi tuttoché deboli, 
come il lattico, il tartarico, l'acetico ec; colorantesi di subito in 
miro per effluvi d' idroseno solforalo, o solfuri. 

Virtù — Lodato assai nello difficili digestioni, nello cardialgie. 
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nulla nausea, nei vomiti cronici, nei crampi delio stomaco e. nelle 
diarrèe siorose, nello colerini 1 , nei litici bilioni, utile dissenterie, 
nel marasmo intestinale ee. — È antispasmodico. 

Dose — Grammi 2 a iO, e più ancora nelle 24 oro — ma irmi 
è buona uralica. — Si suolo unire alla magnesia in dosi o prese. 

Ecco lo formule d'uso 

Polvere calmante 

IV. Magistero Grammi 2 j 

Magnesia calciti n 2 , mescola 

Zucchero polverizzato » 1 \ 

Per i parti — da prenderne una ogni ora. 

Contro le dfapesiale 

Pr. Magistero Grammi 20 > _, ( , n ;„ 

Ctoroidralo di morfina .... Centigr. 5 i mescola 

E dividi in 20 dosi — Da prenderne nell'acqua zuccherina una 
avanti ogni pasto. 

Bismuto di Menici 

Questo preparato non è cho magistero granulalo insieme coti 
zucchero finissimo, e bianchissimo, a parti eguali — In questo slato 
facilmente si prende, e quanto alla dose, procedesi senza peso, 
cioè misurandone la quantità voluta dentro il coperchio della sca- 
toletta che lo contiene, coperchio che ne da volta por volta 
-2 grammi. 

Iniezione nntlnlcnorragicu 

Pr. Magistero di bismuto Grammi .10 i , 

Acqua di rose „ 200 ) metcola 

Facciasi orinare l'ammalalo prima di procedere alla iniezione, 
affinché il preparalo bismulico mantengasi più lungamente a con- 
tatto con la membrana. 

Utile contro le leucorrèe vulvarie, vaginali, vulvo-uretrali ec. 

N. B. L'amministrazione del magistero di bismuto per uso in- 
terno, non e prudentemente compatibile col cremore dì tartaro, 
nò con altri composti aciduli — Puossi aver veneficio — 

Le faccio degli ammalati che fanno uso del magistero . sono no- 
tabilmonlo nerastre — (Solfuro bismatico). 

Il Magistero di bismuto si usava, e l'usano ancora Biottamen- 
te, come cosmetico. — Baso corruga la cute , ne sospende la tra- 
spirazione, e si annerisce per le più lievi influenze del gas idro- 
geno solforalo. 

MAGISTERO DI SATURNO — Biacca purissima. 
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MAGISTÈRO DI CORALLI I 

magistero di Madreperla 
Magistero di Occhi dì granchi ] 




MAGISTÈRO DI SOLFO — Zolfo precipitato. 



I Idrato ni zolfo. 
'I Burro di zolfo. 



V re |r «razione 



Pr. Calce viva . . 
Zolfo in fiore. . 
Acqua comune . 



P. 5 
» 42 
» 50 



fa' bollire, o rinnova l'acqua che per la evaporazione si 
dissipò. — FilLra, ed evapora a densità 20 di gradi dì Baumè. — Di- 
luirci il liquido in ili volte il pt^o d'acqua, indi affondivi a poco 
a poco Icilio cloroidrico q: b: — onde lo zolfo si precipiti — que- 
sln raccogli su filtro, ed accoratamente lava alla lunga. — Asciu- 
galo e serbalo in vasi chiusi. 

Caratteri — Polvere bianco giallastra, leggiera , sema carat- 
tere cristallino- — Scaldata , emana vestìgi di idrogeno solforato. 

Usi — Come lo zolfo, e a dose alquanta minore. — (Vedi Zolfo] 

MAGNESIA ALBA — (Ved: Carbonato magnetico) 
MAGNESIA CAUSTICA =MgO. = MgO 



Fre parsalo ne. 

Pr. Magnesia alba palverissota q. v. 

ed in pignatta di terra, o crogiuolo, esponila a forte e sostenuto 
calore si che quasi sia rossa la polvere istessa che agiterai trailo 
tratto. — Freddata , passala per setaccio fine di velo, e serbalo in 
vaso ermeticamente chiuso onde preservarla dall'acido carbo- 
nico, e dall'acqua elio assorbirebbe. 

P: 1 00 dì magnesia alba debbono fornirti p. 41,75 di magnesia. 

Caratteri — Bianca, leggierissima, polverulenta, di tatto dol- 
ce, di sapore terreo, inodora, infusibile a freddo. — Densità 2,3— 
Spruzzata di poca acqua, 1* assorbe , usi solidifica costituendo 
' un idrato che la natura offre cristallizzato. — Alterabile all'aria 
per l'acqua, e l'acido carbonico, onde poi fa effervescenza con 
gli acidi. 

Virtù — Assorbente, antiacida, purgativa. Giova aspai asso- 
ciarla allo zucchero. 




Come assorbente grammi 1 a 5 circa. 
Como purgativa grammi 6 a 8 circa. 



Si loglio assai del gusto tcrro=o, e spiacevole alla magnesia, so- 
spendendola in liquidi mucillagginosi e densi. 




— Turba amara. 



DI MAGNESIO. 
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Medicina di nagDCHi» 

l*r. Magnesia calci» Grammi 8 

Acqua » 40 

Zucchero bianco » 20 

Acqua di fiori aranci » 20 



Porrai la magnesia nell'acqua, e laseicrai che di perse stessa si 
imbeva uniformo mente — Scalda il misto — Aggiungivi poscia io 
zucchero, a soluzione completa, indi aromatizza — E una dose — 
dopo la quale gioverà che si beva un mezzo bicchier d'acqua, e 
non oltre. 

Cannosi ancora della Magnesia, granuli (di Menici), pastiglie , 
sìroppo ec. ma questi composti non valgono la pena d'essere re- 
gistrati. — Ricordiamo che !a magnesia è insolubile, e quindi 
deve essere trangugiata quanto è possibile rapidamente, e non 
trattenuta con questi arlitizj in bocca, e lungo l'esofago. 

MAGNESIA DI HENRY - Magnesia inglese. 

MUmteae* 

Pr. Magnesia alba purissima q. v. 

Acqua stillata q. b. 

Fanne una pasta molto battuta, o lavorata, e questa asciuga in 
stufa, indi calcinala in crogiuoli, ove l'avrai molto fortemente 
compressa. — La calcinazione a bianchezza duri per qualche ora 
— quel che rimane, passa per setaccio finissimo. 

Usi — È purgativa, a dose metà minore della comune magnesia 
caustica. — Peraltro, la imitazione non può riguardarsi come per- 
fetta, e la preparazione della magnesia di Henry é iuttora un se- 
greto. 

MAGNESIO — Metallo — Radicale dei composti magnesici. 

Diatomico — Peso atomico 2-i — Peso molecolare idem — Bianco 
come l'argento. 

Densità — 1 ,7i3 — Distillabile corno lo zinco; accensibile, e 
ardente con splendidissima luce, o fumosa — Inalterabile nell'aria 
asciutta; — ossidabile superficialmente nell'aria umida — solu- 
bile , con decomposizione dell'acqua , negli acidi, ce. oc. 
Serte de' suol composti, 
fluido =MgO — Bromo™ - Mg Br« 

Cloruro = JiS Ch — Carbonato =fe©J* ) /.i 

Mg' > 

(Vedi del resto ai nomi particolari.) 

MAGNESIA DEL NITRO — Impura magnesia, residuale delle acque 
madri del nitro. 
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MAGNDM CALCINAI UH Ul PARACELSO. 

Corrispondeva ad un carbonaio di mercurio — disusato. 
MAGNESITE — Silicalo mugucsico — Spuma di mure. 

I Rame. P. <08 | 
MAILLOCIIORT — Lega di Zinco. » 60 Pac/bftó — Argentana 

ÌNikei. » io! 
MALACII — Nome turchesco dato ad un composto dì Hascbisch. 
MALAGUETTA — (Ved: Grano di Paradiso.) 
MAT-AJIBO — Ditvsiis Forstery — (Tulipifeee — Pol: poligin;]. 

Delia nuova Granata. — Si usa la Scorza. 

Caratteri — Pezzi di IR pollici, ali piedi, larghi 3 o 4 pollici, 

biancastra, facili! a'dislaccarsi , tubercolosa, rugo-à, maculala di 
nero, o rossastro. — Odore aromatico, come ili noce moscata; 
sapore caldo , amari-Simo, persistente, piccante; e la polvere , 
difficile ad attenersi, e starnatutoria. 

.«nuli»! — Olio essenziale , e senza scomposizione volatile. 

Ossalato di calce, fecola — una specie di inulina , due resine , 
solubile l'ima ridi' etere, amarlssinui, in-olubìle nella potassa — 
solubile negli ideali . e indi' etere l'iiliru. insipida ce. — [Tassina- 

rf RrS-La olvere determina era licazione ottoc tane 
llogosi, e Hussmne, affatto locali. — Alia superficie della V'Hedii 
luogo a rossore, molestia, e bruciore, come di materia die inco- 
minci a produrrò ellVtto ve -cica Iorio. — Presa all'interno, acce- 
lera la circolazione, il respiro, la diurèsi (1) , nausea, vomiti, ar- 
dore, e molo quasi febbrile - indi succede abbattimento, e 
gravezza '•omo di sonno. 

L'sato medicinalmente, il malambo , fu trovalo utile nella cura 
delle interininomi semplici e pornieio.-e. nelle dissenterie, nelle 
diarree, nel trisma , nelle nevralgie faciali, nella adinamia ti- 
foidea, e" nelle blenorragie veneree. 

Nella meridionale America, il malambo è reputalo specifico 
del trisma . e del tetano reumatico. 

Dosi — Si usa in infusione vinosa, in decolto, io tintura alcoo- 
liea, in pomata , in polvere. 

Posologia dui Milumbo 

11 Dirotto con grammi 4 a 8 in 210 d'acqua, a bollire. 
La Tintura con p: I di malambo in 5 d'alcool. — Come la 
tintura di china. 
La Pomata (con Estratto p; 1, Assungia 8), all'esterno. 

|l] Le orine partecipano dell'odore del Malambo. 
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La Polvere a dose di grammi i a 8 a crescerò. 
Tra noi fa spi'niiuvilalu il inalambo, ['Incotto) conlro le febbri pe- 
rlodiche — e la linlura diluita, conno le blenorragie. 

MALATI — Sali resultanti dalla combinazione dell'acido malico 
con le baii salificabili. — (Vedi Icilio malico). 

MALATO DI FERRO — È il solo usato — (Ved; Tintura di marte). 

MALATO DI MANGANESE — Malato makganico. 

Prepara clone 

Si ottiene trattando direttamente il carbonato di recente pre- 
cipitazione - mediante l'acido malico puro. — La soluzione si eva- 
pora ed il resultante salo si usa in pillole a dose di 1 a 2 deci- 
grammi per giorno. — fasseneil seguente 



Questo siroppo contiene grani 29 per oncia di maialo di man- 
ganese. 

Simile al malato, quanto alla prepara/ ione, ed agli usi , è il 
Tartrato dì manganese, del quale pure fussì un siroppo, una 
massa pillolare, ec. ec. — (Vedi Manganese). 

MALICORIO — (Scorza del frutto del) — [Ved: Melograno). 

MALVA — Bismalva — (Ved: Altea). 

MALVA ROTUN DIFLORA - Pakwloba ec. 

Comunissima , notissima. — Si usar.u le foglie ed i fiori , che 
sono mucillagginosi , come ammollienti. Le foglie in empiastro , i 
fiori in infusione teiforme. — La loro tinta ó reattivo sensibile 
agli alcali , o agli acidi. 

MALVONE — Malveuose — Ai.céa ec. 

Varietà di malve, a fiori consimili, becchici lutti, e pettorali. 

MANGANATI — Combinazioni dell'acido manganico =MnO*, con 
le basi salificabili. Il manganalo potassico = aloinic: Mn K* O 1 co- 
stituisce il Camaleonte minerale. — (Vedi pei preparali utili a 
Permanganati). 

MANGANESE— Metallo, radicale ilei composti n>anganifen=i:Mn — 
Equival: 3«i — (Ved: Ossidi, Cloruri . Malato ec.) 

Peso atoinico ~ 67 — I composti del manganese sono alcuni ad 
t alomo , alcuni a 2 — ( Munganosi — Manganici) — Del resto 



Mlropiiodi Malato di Manganese- 



l'r. Maltifo dimani/rutene 
Stroppo semptire 




P. 1 
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Protossido = Mn 0 — Cloruro = MfJ Gli* 

Sesquiosildo = 0' — Percloruro = Mll* Ch' 

Ossido rosio = {in 3 f} 1 — Manganai; = jtfn R' a t}* 

Biossido = Mn - Acido permang: = ftjD H tV 

L' uso del manganese, se è vero che sia proficuo nelle cloròsi, 
ha questo di vantaggio sul ferro, che possono unirsi ad esso i com- 
posti (armici, i quali sono incompatibili con i preparati di ferro. 
Tali sono per es: la ratania , il kino, la china, il caccili ec. ec. 

HANGASITE— Idrato manganico =Mn*0'+-HO (equival:] 

MANDORLE — M: dolci, sd amare — Amygdai.us comm: 

Notissime. — L'analisi vi mostra i seguenti 

Principi 

Acqua . . . . P. 3,o — Albumina, . . . P. Vi 
Pellicole ... o 5,0 — Zucchero .... n 6 
O/io dolce . . . » 54,0 — Comma .... » 3 
Fibra .... s 4,0 — Perdita .... » ec. 

Mandorle «muro. — Gli stessi materiali, più 1* Amigdalina , 
ed una resina acre , gialla. La essenza detta di mandorle amare , 
e 1' acido prussico, non vi preesislono. 

Usi — Le mandorle dolci servono a prepararne 1' olio fisso , o 
la ben nota emulsione — (Ved: (ai voci). 

Le mandorle amare, servono a prepararne lo idrolato, o acqua 
stillata di mandorle amare che ha le proprietà deprimenti del- 
l'acqua di lauro ceraso. 

La emulsiona di tali mandorle può dirsi venefica. 

MANDRAGORA — Atropa mandragola — Radice. ■ 

Indigena, fiorita in primavera . — Bacche giallastre polpute, 
con calice persistente. 

Venefica tutta la pianta , congenere della belladonna. 

Antidoti — (Juelli slessi dello solanaeee — (Ved: Belladonna.} 

uo*c medica — Usi — Non più internamente. Passi della ra- 
dico, e raramente, cataplasma per medicare i tumori scirrosi. 

MANIOC — [Ved: Cassava — latropha manioc — Fecola.) 

MANNA — Dal FlUxmos onsus — PaNicblata ec. ec. 

Succo condensato notissimo. — (Ved: l'analisi delle varietà che 
offre il commercio.) 
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Manna In lacrime 

Aequa 11,6 

Materia insolubile 0,4 

Zucchero. 9,1 

Mucillaggine | 

Renna — Acido organico. 40,0 



40,3 
40,8- 

37,6 
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Marinile 32,6 37,6 32,0 

Ceneri. . . . 1,3 1,9 1,9 

Usi — La manna si adopra come purgante blando a do^e di 60 
o 120 grammi, in sostanza, o sciolla in acqua aromatizzata. — 

Marmellata di Tronchili 

Pr. Manna . Grammi 20 

Siroppo di violette » 20 

Conserva dì cassia » 20 

Olio di mandorle dolci » 20 

Acqua di fiori aranci • 3 

Fanne elettuario secondo l'arte — Utilissimo nel declinare delle 
bronchiti — Purga leggermente — Dose — Grammi 20 a 50 — 

darmeli ni a di Z un liciti 

Pr. Manna in lagrime Grammi 60 

Sìnoppo d'altea » 4 

Conserva di cassia n 50 

Olio di mandorle dolci » 30 

Burro di cacao » 24 

Acqua di fiori arami » 15 

Kermes miner Ccnligr. 20 

Fa fondere il burro di cacao nell'olio di mandorle dolci; — stem- 
pra il chermes nel siroppo, e nni-:ci tulio s:, l'arte. 
Osi — e Dosi — come il precedente. 
MANNA di BRIANCON — Trovasi granulare sulle foglie dei larici. 
MANNA D' AL AGI — Si vede topra un arbusto orientale. 
MANNITE — Zucchero di «ansa =2(C e ll 1 0 5 ). 

, «tiiWAt i [Carbonio. . . - 39.6 1 
Atomicami l jjì tf j fl> = IdrOjsno. . . - 7.7 100 

' Ossigeno. - ■ . 52.7 1 
Propria di moltissimi vegetabili {alghe, gramigna, segale cor- 
nuta), ec. e può per fermentazione viscosa determinarcene lo svi- 
luppo in molti succhi vegetabili, come quello di barbebieiole ec; 
Frepnrntlane- 

Pr. il/anno invecchiata P. 1 

Acqua comune * 3 

Sciogli a caldo ed operando in grande, abbandona a riposo la so- 
luzione, o filtrala, onde sia limpidissima. — Evapora a pellicu- 
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la — indi fa raffreddare , e la massa di marinile ottenuta, rac- 
cogli in filtro di lela, e comprìmila fortemente, onde eliminarne 
l'acqua madre carica di melano. — La mannite residuale, scio- 
gli novellamente in acqua q. b. ed il liquido scolorisci con car- 
bone animale, bollendo; indi filtra a limpidissima soluzione, e 
questa evapora finché segni ■+- 20 all'areometro di Baumó. — In 
questo slato getta il siroppo denso in forme coniche di latta c- 
di rame stagnati), ed iibbaodonalo al raffreddamento. — La man- 
nife cristallizza bellamente in pani cavi nella parte centrale; ma 
se ti jjiaccia averli solidi lutti, ed in massa di più minuti cri- 
stalli, imprimi al liquido che va raffreddandosi unirò lo forme, 
un lieve moto in giro mediante una bacchetta di vetro. 

L'acqua madre melai/osa, può per evaporazione darli ancora 
della mannite , la quale vorrà trattamenti più o meno moltiplicali 
d'acqua o carbone per Tarsi bianca. 

L' acqua madre , scolante dai pani elio a freddo estrarrai dalle 
forme, evaporata, daratti il suo contenuto in bianca mannite. 

Caratteri — Prismi quadranLrolari, bianchì, setacei, o grossi , 
anidri — inodora, dolce, inalterabile all'aria , copio sa menle solu- 
bile noli* acqua calda, as-ai nelì' alcool caldo, poco in liquidi fred- 
di (1 a 6 nell'acqua). — Non furmentiscibile, fusibile stnza per- 
dila pei calore. 

La sua soluzione 6 colorala in rosso dall'acido arsenico, può 
sciogliere l'o-sido di piombo, o ridurre quello d'argent*. 

Per influenza dell'acido azotico può convenirsi in un corpo 
detonante per percussione che chiamasi Mannite fulminante. — 
L'acido solforico la scioglie ma non la colorisce, come fa dello 
zucchero /Acido solfomanniiico). 

Usi — Come blando purgante a do-e di 20, o 30 grammi sciolta 
nell'acqua lepida — (Ved: Limonata mannitica). 

MARASCHINO DI ZARA. 
Preparali ome 

Pr. Spinto di maniache ;Kirschen-wassor). . P. 3 l / t 



Gli alcoolati sìa misti insieme si uniscono allo niccherò sciolto. 
Il Kimchen tcosser é un alcool ottenuto facendo fermentare il 
succo delle ciliegie amarasche misto ai nocciuoli contusi, ed anco 
alle foglie pesiate dell' albero, indi stillando- — viene in commercio. 
MARCASSITA — Pirite di ferro — Solfi-ro =FeS* 
MARMO — [Ved: Carbonaio di Calce— Creta prep:) 
MARGARINA — Margàrato d'ossido di clicirilo. 

Gliceride che fa parto del grasso umano, dell'olio d'oliva , e 
di molli altri — Disusala. 



Alraolatadi lamponi . 
Alcool a 90 centesimali. 

Zucchero in pani. . . 



4 

8 
84 
6 
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MARMELLATA — Voct! d'uso farmacologico, ma del lutto france- 
se — usala nondimeno da buoni scrittori italiani della maloria a 
significare una specie di confettura, e conserva. (Vedi Manna.' 1 
MARO — Teccwih makum — T: iiìritijiik. 

Notissimo , (ielle labiale. — Dolalo di singolare , e forte odore, 
gravo ed ingrato. — Errino, slimolante emenagogo, diuretico, 
afrodisiaco ec. ec. Conhene copia d'olio essenziale, di cui i gatti 
si inebriano e similmente altri animali. 
MARRONE D' INDIA — (Ved: Ippocastano — OEsculus Hippoc'.. 
MARRE] DBIO — Mutuale» vcioAite - Erba. 

Notissimo esso puro — Si usa la infusione teifonne come stimo- 
lante nella menorrc-a, nei catarri cronici ec. 
MARTE SOLUBILE DELL' WILLIS — (Ved; Tartrata dì ferro ec). 
MASSA PILLOLARE DI CINOGLOSSA. 

Pillole di Clanglo»*». 

Pr. Estratto d'oppio P. 8 

Radice ili cin'iijttwi pnlrnrizzata . . . t 8 
Semi di (jiti^i"i'tmo bianco poicerizs: . . » 8 

Mirra polverizzata » 12 

Olibano o Incelino » 10 

Siroppo di micÌc » 28 

Si uniscano insieme secondol'arte le varie materie descritte, o 
se ne facciano pillole di 2 decigrammi. 

Usi — Calmanti, sonnifere. — Dose — 1 per sera. 
MASSA PILLOLARE DI STORACE DEL SILVIO. 

Pillole di Storace. 

Pr. Incenso, Mirra, Storace ) >, „ 

Estratto d' oppio , Suqo di liquirizia . . > 

Zafferano polverizzato » 4 

Riducansi in polvere fina le materie che no sono suscettibili : 
ie altre (Storace , Sugo di liquirizia cc.J si stemprino in q: busla 
di vino di Spagna. — Sull'oppio si agisca col vino a parie. — 
Riunite le materie tulle, se no faccia impaslo con siroppo di 
miele — Usi — Come le precedenti di cinoglossa. 
MASSA PILLOLARE DI MOHTON. 

Pillole M .Mortoli. 

Pr. Millepiedi preparati ..... Grammi 2 i 

Gomma-ammoniaco a 12 

Fiori di belluino » 8 

Zafferano, Balsamo del Perù aa. . . » I 

Balsamo di zolfo anisato quanto basta a far pillole. 
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Caratteri — Massa nera, lucida, amara, odorosa. 

Virtà — Espettorante, utile nei mali di petto, nell'asma ec. 

Dose — Da grammi '/ t a grammi 2 in pillole. 

MASSA PILLOLARE DI KEISER. 

Pillole di Kelscr. 

Pr. Terra fogliata mercuriale P. t 

Zucchero bianco » 6 

Gomma arabica poiv: ...,...» i 
Allea , Amido polv: aa •> i 

Mucillaggine di gomma arabica q; b: a farne massa pillolare. — 
Dose — 2 a 4 al giorno. — Antisililitica. 

MASSA PILLOLARE DI PLUMER. 



Pr. Antimonio crudo Grammi H 

Mercurio dolce » 8 

Estratto di genziana — Sapone aa. . » ti 

Fa'piliole s: l'arte — Risolvente, deostruente. 

Si usava nelle malattie sifilitiche , e scrofolose. 

Dose ~ Decigrammi 2 a 8 a crescere. 
MASSA PILLOLARE DEL QUERCETANO. 

Pillole dui Quer befano. 

Pr. Aloe soccotrino P. 10. 

Gomma ammoniaco « 8 

Mirra , e Mastice aa. » 2 

Belioina polo; u 6 

Rabarbaro polv: » 2 

Zafferano polverizzato n 1 

Fa' pillole con mei rosato q: b; — Usato nell'asma , nella tos- 
se , nella cachessia ec. 

Dose — Da decigrammi tre, a sei. 

MASSA PILLOLARE DI RICHTER. 



Pr. Gomma-ammoniaco, j 

Sapone medie: . \ aa ' ' ' Grammi S 
Valeriana —Arnica.] 

Tartaro emetico (sciolto) .... Decigr. 5 
Mescola o fa pillole s: l'urte, di decigrammi 2 cadauna. 
Dose — Da 3 a G giornalmente. 

Usi — Neil' araauròsi , nelle irritazioni nervose, paralisi 
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MASSA PILLOLARE DI BELLOSTE. 



Pillole di Bellone 



Pr. Mercurio — Aloe aa. 

Miele 

Rabarbaro . . . . 
Scammonèa . . . . 



P. 



6 
9 
3 
t 
4 



Pepe nero. 



Estingui il mercurio nel miele, indi aggiungi s: l'arie le pol- 
veri, e della massa fai pillole di 5 grani circa. 
Adopransi a dosi di 1, ovvero 2 al giorno , come antisiGlitiche. 

MASSA PILLOLAME DI PLENCK. 

Mercurio gommoso di Plbnck. 

Pr. Mercurio P. \ 

Gomma arabica » 3 

Stroppo d' altèa » 2 

Mescola secondo l'arie, a completa estinzione del mercurio — 
Ecco altra formula 



Con quanto basta di polvere d'altea fa massa pillolare della mu- 
cillaggino in cui il mercurio e ia sialo già estinto perfettamente , e 
mescolato lo estratto di cicuta suddetto. — Pillole di decigram- 
mi 2 — Una per giorno nella cura definitiva della siGllide. 

MASSA PILLOLAME , (altre) - (Ved: Pillole.) 

MASSICOT — Ossido di piombo, corrispondente al litargirio, non 
fuso. — È polvere (ine di colore giallo impuro. — Prodotto tran- 
sitorio della fabbricazione del minio. 

MASTICE — PlSTACBA LKNTISCUS. 

Notissimo ■ — Dicesi secondo varietà, comune ed in lagrime — 
preferisci quest'ultimo. 

Veicoli — L'etere, l'essenza di terebentina, l'alcool. 

L'alcool debole, lascia la cosi della Masticata indisciolla, ma- 
teria viscosa, distensibile ec. 

Virtù — Eccitante , come tutte ie altre resine. 

Dose — Decigrammi j a grammi 2 in polvere. 



Pillole di Plenck 



Pr. Mercurio . . . 
Gomma arabica. 
Estratto di cicuta 



P. 2 

» 2 

» 1 

» 8 



Sfttì MAS 

Usala assai è la tintura concenlrala , che ha nome 
MASTICE PEI DENTI — e che otliensi ponendo insieme 

Mastice soppesiti P. iG 

Etere solforico » i 

e quanto è possìbile sciogliendo a mito calore. 

Il denso liquido serve ad imbeverne piccoli stuelli di coione, 
coi quali ottura usi i denti canali. 

MASTICE DI TOtIRAU — (pei denti cariali) 

Pr. Persolfato d'allumina anidro 1 . 

Soluzione eterea di mastice preeed: . . . i me3COi " 
Queslo miscuglio indurisce fortemente a contatto dell'acqua- 
si applica leggiermente umido. 

MASTICE DI OSTERMAJER — (pei denii cariati). 

Prepar «alone. 

Pr. Calce caustica fin: polverizzata . ... P. 13 
Acido fosforico anidro . 



j intimamente, e alla presta: la resultatile polvere già 

fatta umida, introduci e calca dentro la cavità del dente caria- 
lo , che avrai asciugato quaulo è poiiiuiii' prece. ieniemenle. — 
Non deve correre un tempo maggiore di 2 minuti al più , dal 
miscuglio fallo all'applicc/Jone immediata. 

Quesla pasia, die si riduce in fosfato di calce, acquista una 
considerevole durezza in brevissimo tempo, e resiste bene alla 
masticazione. 

MASTICE DI CADMIO E MERCURIO — {Vedi lega -Amalgama- 
Cadmio). 

MASTICE PER VETRO E METALLI. 

Pr. Resina colofonia P. 4 

Cera gialla » 1 

Mattone, ovverà Ocra rossa » 1 

Si fondano la resina, e la cera, e per agitazione continua vi 
si uniscano l'ocra o il nialloue in (inissima polvere. 
Chiamasi Mastice, 0 6'emc;i/o molle , un misto di 

Cera gialla P. ! 

Trementina s 1 

Ocra rossa » I 

Si applica sui turaccioli dei rccipiciiii destinati a contenere 
per es: l'ammoniaca. — Sul lulo applicalo si distonde un pezzo 
di vescica ammollila , si lega ec. 
MASTICE DI MASSYAT — Specie di luto , preparalo fondendo in- 
sieme il caoulhonch con */ 13 di sevo , o di cera , e bene agilmi- 
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do — Alla massa ben fusa , si incorpora della calce polverizza tis- 
sima, e pi agita fino a raffreddamento — Serve eccellentemente 
a far che i turaccioli chiudano bene , specialmente quelli a gran 
superficie, come pei pezzi anatomici. 

M ATI CO — PlPEU ÀSPEHIF0L1UM — P: AScrSTIFOLILH. 

Erbn del soldato — (come emostatica). 

Viene in commercio da non mollo tempo in forma di masso 
quasiché sferiche, entro le quali veggonsi gambi rotondi e nodosi 
Ira foglio sestili lunghe, ovali, nervate, tomentose nella inferiore 
pagina, verdastre al dì sopra — ■ Sfregate tra le mani le foglie del 
malico tramandano viemaggiormenle l'odore aromatico ma disgu- 
stoso che Loro è proprio. 11 sapore, nullo dapprima, fassi poscia 
iicre ed amaro. 

Proprietà medicinali —Il malico è reputalo utilissimo nelle leu- 
corrèe croniche, nella inenorragia, nella dissenteria, nulla cma- 
l arnesi, ed in varj alin profluvi sanguinili; lo dispero eziandio 
afrodi-iaco; ed ani-ora valente rimedio de! diabete coosouandolo 
al benznato ammomeo. 

Duse — Sì u«a il malico io infusiono acquosa preparala con 
grammi 10 in circa 60ii d'3Ciiua bollente, da la amarrisi a con- 
tano i. ore. Di questa infusione 'Che poossi addolcire, prendonsi 
circa 6« grammi per volia. — 

La decozione pare dovere riuscire assai più proficua — La tintura 
alcoolica fassi con polvere di malico grammi 1 00, alcool a + 0.83 
grammi 400 : la macerazione ti prorc^uirà per 15 giorni, dopo dei 
quali n'itrerassi con espressione — Questa tintura si amministra 
a Cose di grammi 4 a 8. in qualche veicolo. 

Quanto fu detto della maticina come peculiare sostanza, non ri- 
cevette ancora luminosa conferma. 



Poni in lambicco, estilla fino ad ottenere 100 parti in prodot- 
to — Il residuo del lambicco spremi forte, ed alfa colatura, ag- 
giungi 70 grammi di zucchero, e fa stroppo. 

Lo Estratto alcoolico fassi per spostamento operando sulla pol- 
vere grossolana del malico mediante alcool a iiG centes. 

MATRICALE — Partehio— Chisaktiiemusi Pautiiemuh. 

Matricole perchè credula utile a favorire il parlo. — È aroma- 
tica, isterica, antielmintica. 

Usi — La infusione teiformo dei fiori. 



Sii-oppo di malico. 



Pr. Sfatico foglie. 
Acqua comune 



Grammi 100 
1000 



MÀTRICARIA — M: Chahomili.a — (Ved: lai voce.) 
MAZZA DI S. GIUSEPPE — (Ved: Nerio - Oleandro.) 
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MECHOACAN — Convolvoli^ mechoacan — (Radice). 

Ignota la origine vera.— Simile alla brionia ma più bruna, e 
meno acre. — Purgativa, analoga alla sciarappa. 

MECONINA^CW — Materiale non azotato dell'oppio'. — Non 
salificabile, fisiologicamente inerte. — Solubile in p: 18 d'acqua 
bollente, in 226 d'acqua fredda. — Solubile nell'alcool, nell'etere, 
negli olj — fluidi ficabile per calore — (Vedi Oppio) 

MECONIO— Estratto ottenuto per decozione delle teste di papavero, 
e delle foglie istesse della pianta fresca. 

MELISSA OFFICINALE — M: Romana ec 

Cedronella, o Erba di cedro.— Aromatica, delle labiale, indi- 
gena. — Se ne prepara un idrolato, e un alcoolalo antispasmodici, 
e soavi, entrambi. 

MELILOTO — Tmfolibh melilqtus — T: officinale. 

Trìbolo — Quasi inodoro fresco, odorosissimo secco, e come di 
fava tonka. 

Virtù — Beccbico, risolvente, anodino. — Fassene empiastro 
ed un idrolato il quale come il meliloto, contiene la Cumarina , 
che è propria della fava tonka. 

MELLITI — Medicamenti liquidi a base di miele, ed aventi per ec- 
cipiente l'acqua, o l' acelo. 
(Ved: Mète Rosato — Mèle di Scilla ec. ec] 

MELLITE DI VALLET — (ferruginoso) — (Ved: Pillole ferruginose di 
Vallet.) 

MELOE VESSICATORIUS — (Ved: Cantaride.) 
MELANZIO — Nigella damascoena — Ormai disusata. 
MELOGRANATO— Plsica — Pubica granati™. 

Punica, perchè introdotto tra noi da'Romani, al tempo delle 
guerre cartaginesi. — I fiori hanno Dome Balausti e sono cono- 
sciutissimi, contengono acido gallico e tannico, e si' usano in 
decozione come astringenti. 

La Scorza del frutto, secca , dicesi Malicorìo, e si usa essa pure 
come astringente a modo dì decotto. 

La Scorsa della radice, si ha per febrifuga. ma veramente ogni 
sua virtù ó quella di essere rimedio valevolissimo ad espellere il 
tenia. — Si usa il decotto, di cui vedi la formula a questa voce, 
cine Decotto. 

MENISPERMLM COGCOLUS — (Vedi Galla di Levante.) 
IHENISPLtlMINA — Principio, male studiato della galla sudd: 
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MENTA GRECA — Ebbi S: Mari* — Balsamita. 

HBNTÈNO — Carburo d'idrogeno =C i0 ll ls , che ottiensi stillando lo 
stearopteno della essenza sull'acido Fosforico anidro. 

MENTE VARIE — Comune — Mentha viridis — Menta ortense. 

Notissima, aromatica, ricca d'olio essenziale. 

Fassene idrolato, clieè nervino, antistorico, stimolante. 

La Menta piperita , coltivatissima, ben noia essa pure, aroma- 
tica più soavemente di quella comune, ricca d'olio essenziale. 
— Fassene idrolato — (Ved: tai voci.) 

La Menta sylvestris , crìspa , rotudinflora , pulegium ec. sono 
varietà del pari assai conosciute. 

MEO BARBUTO— Meum athasasticuh — (Radice). 

Nativa delle Alpi — diuretica, carminativa, antiasmatìca ec. 

MERCAPTAMIO - Solfuro solforato d' Elilo =C*H*,3+SH corpo 
fluidissimo come etere , e dotalo di odore fetido agliaceo. 

Densità 0,8i2 , .cimi 

Densità del vapore. . *,t*8 \ A tornio: = „ J 
Punto d' ebollizione. . +61 ' 
Il nome è composto dalle parole Mercurium-captans (Merca- 
ptamio). 

MERCAPTIDA — L'ossido di mercurio è convertito instaniaoea- 
mente in mercaplida dal mercaptamin. — La mercaptida è 
= C*H*S. HgS. = J ^. _ blauc0i cristallino, insolubile. 

MERCORELLA — Mercuriale annua. 

Comune, di odore spiacevole — (Euforbiacee) non ha succo lat- 
tescente. 

La mercorella entra nella preparazione di un Mellite. 

È purgativa. — La Mercuriale perenne è più lassativa ancora 
della precedente. Contengono entrambe un poco di materia colo- 
rante , analoga a quella del tornasole. 

M ERCURIO — Arg: vivo — Hydhargyruh — Simb: Hg— Eq: 1 265. 



i Abijk arab: — Serebilo russo. 
Feto atom. 300 — Peso mole col. 200— Derijilà de! vapor e = ij 3 076. 
Simboli Hg — Diatomico come il rame e ili duplico finizione, 
cioè Hg = HH:ed-Hs*= similmente 1111 
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Storie del composi! mercnrloai , e mercurie! 



MERCURI OSI 



HEKCUI 




Calomelano 
Protoj od uro 
Sotto nido 
Sottosolfuro 
Solfato 1 
mercurioso j 




Sublimata 
Dentojoduro 
Ossici orosso 
Cinabro 



Solfato ) 

mercuri co j 



Impurità— Piombo, Stagno, Zinco, Bismuto ec. 

Purificazione. 

1. Pr. Mercurio venale 

Limatura di ferra 



P. 3 
• 1 



Poni in storia il misto , e slilla in recipienti tersissiroi , a mite 
e sostenuto calore. — L'orifizio dui collo della storta siiori la su- 
perfide dell'acqua die avrai posta nel recipiente. 



Scalda in capsula di porcellana a+ 50 gradi, abbandona dopo 
al raffreddamento , agitando sovente. — Dopo 24 ore, decanta il 
liquido ctiiaro , e separa il metallo the laverai mollo accurata- 
mente a grande acqua , ed asciugherai con carta emporetica. 

3.' Procedi mento 

Agita o dibatti vivamente più e più volte in vaso a forti pareti 
pesi eguali di mercurio e d'acido solforico concentrato. — Dopo 

ga il me'curi'o?— (Branchi) ' " 31 0,8 vae asciu 
Caratteri — Liquido specchiante, scorrevolissimo , divisibile 
in gocce rotonde e senza coda , se è puro, pesante 13, .!S9; unifor- 
memente dilatabile pel calore fino presso alla sua ebullizione. — 
Bollente a + 3G0 gradi, e volatile sensibilmente anche al di sotto 
assai + (20 o 251. Solidificibile a — 40 — inalterabile all'aria, 
inattaccabile o ben poco dall'acqua (Vedi Aequa mercuriale) 
e dall'acido clorijidru'D, ossidabile per lunga ebollizione a conlatto 
dell'aria. — solubile negli acidi azotico, e solforico — in specie a 

11 mercurio puro non dee per volatilizzazione abbandonare re- 
siduo alcono. 

(Usi — Ved: Unguento mercuriale — Pillole di Ballaste, diPlenek 
— Cerotto mercuriale-— Acqua mercuriale — Mercurio con creta.) 

In lutti siffatti preparati l'analisi può constatare quantità più 
o meno minime, ma pur sempre presenti, d'ossido mercurioso , 
o mercurio) — A queste comecché esigue proporzioni debbono 
questi rimedj , ormai consacrati dall'uso, le loro virtù. 



Mercurio venale. 
Acido aaotico . 
Acqua comune . 



» 4 
» 2 



P. 30 



DigitizGd t>y Google 



iiirk COI 

Virtù — Lt: preparazioni mercuriali sono essenzialmente anti- 
siHlitiche. — Si usano eziandio con altre vedute , quali sarebbero 
quelle di combattere gli ingorghi cronici non flogistici del ven- 
tre , i tumori bianchi, certe affezioni erpetiche , scrofolose , ver- 
minose ec. ec. — L'abuso determina a più lievi sintomi la saliva- 
zione, 1' ufo prolungato magrezza — tremore di membra , paralisi, 
esulcerazioni della faringe, ed una specie di cachessia scorbutica. 

Nei casi di azione troppo pronunziata dei preparali metallici di 
mercurio, come vapori, unzioni, oc. giovano a combattere i pri- 
mi sintomi, i bagni solferei — e lo zolfo per bocca.. — (Ved: Gar- 
garismo contro le salivazioni a Clorato di potassa.) 

Como espediente meccanico, molte volte si ebbe ricorso al 
mercurio metallico in massa (Grammi 30 a 200J per vincere il 
volvulo. 

MERCURIO RETTIFICATO DAL CINABRO. - 
Preparazione 

Pr. Cinabro paro P. \ 

Calce , o ferro limato . . . » 1 

Mescola intimamente, e stilla in storia di gres. — Avrai cosi il 
metallo puro chimicamente. 

MERCURIO DOLCE -(Ved: Calomelano) 
MERCURIO DOLCE DI SCHEELE — (Ved: Calomelano) 
MERCURIO DOLCE A VAPORE — (Ved: Calomelano) 
MERCURIO DI VITA — [Ved: Polvere dell' Algarotti) 
MERCURIO FOSCO DI WURZIO — Mebcuhio sol: del Moscati. 
MERCURIO DI PLENCK — (Ved: Pillole o Massa di Plenck) 
MERCURIO PRECIPITATO BIANCO — [Ved: Preàp: bianco) 
MERCURIO PRECIPITATO GIALLO - (Ved: Turbino) 
MERCURIO SOLUBILE DI BLACK — (Ved: Nitrato di mercur) 
MERCURIO SOLUB: dell'Hahnemano =2Hg'0,AzOM-AzIl\ 
Preparazione 

Pr. Proto azotato dimercurio q. v. 

Acqua acidula à" acido azotico q. b. 

. Tritura a poco a poco in mortaio di (jorcellana , fino a soluzione , 
usa all'uopo il meno possibile d' acido azotico, e nel liquore lim- 
pido, affondi , 

A mmomaoa liquida q. b. 

diluita innanzi con circa 20 volte il suo volume d'acqua. . 

Desìsterai dallo aggiungerne, quando il liquido reagisca slca- 
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linamente , agita sempre, e la polvere nera o grave precipitata, 
separa, raccogli su filtro, lava accuratamente, ed asciuga a mite 
temperatura. 

N. B. — Eccedendo di troppo la proporzione dell'ammoniaca ne- 
cessaria ad ottenere il precipitata nero, che è l'ossido summenlo- 
vato, producesi un composto gradatamente diverso, in cui va a 
primeggiare l'ossido rosso — meglio è che l'ammoniaca scarseggi, 
e l'acido azotico dissolvente il nitrato, relativamente sia poco. 

Caratteri — Polvere nera, insipida, insolubile nell'acqua, 
volatile senza residuo, solubile nell'acido acetico, nell'acido latti- 
co ec. svolgente ammonìaca per gli alcali. 

i/si — Il mercurio solubile dell' Hahnemann si prescrive in me- 
dicina, nella cora delle malattie veneree giusta la formula se- 
guente, CIOÈ 

Pr. Ossido nero Decigr! it 

Gomma arab: — Zucchero aa. . . Grammi 2 
A equa, o Stroppo » O.O. 

Mescola, fa'pìllole N.° 38. 

Dose — Pillole suddette 2 a i per giorno. 

MERCURIO SOLUBILE DEL MOSCATI 
Ossido nero del moscati. 
I*re iiaraxlou e 

Pr. Catomelonos sottilissimo q. v. 

Soluzione di potassa caustica q. b. 

Tritura il misto a perfetto contatto. — Scalda moderatamente , 
e la resultante polvere nera, raccogli su filtro , edivi lavala a 
molta acqua, indi asciugala all'ombra, e serba in vaso chioso er- 

Caratteri — Polvere nera, che fortemente compressa lascia 
zampillare globuletti di mercurio metallico. — All' acido clori- 
drico cede ossido, e genera sublimato corrosivo. 

Il mercurio del Moscati consta (forse) di mercurio divisissimo , 
e di biossido — o almeno tende a' trasformarsi così. 

Uti — Inlernamente come aotisifilitico, in pillole. 

t Mercurio del Moscati . . Centìgr: 5 
neec - Per c>:{ Estrom di G uajaco. . . Grammi 1 

Mescola esattamente e dividi la massa in N.° 8. pillole. 

Dose — Una la mattina, ed una la sera. 

MERCURIO FULMINANTE — Fblhinato di mercurio. 

P reitar azl u ne • 

Pr. Mercurio metallico P. \\ -.■ „ ■ . 

Acido antico a \& » ^scogh a caldo 

Alcool a 80 centes » 1 1 aggiungi dopo 

Scalda a bagno maria finché sì manifesta una vivissima azio- 
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ne. — Togli il piccolo recipiente, ed abbandonalo a se medesi- 
mo.— Il fulminalo di mercuria si depone ira cristalli misti a 
mercurio metallico. 

Raccogli su filtro, lava novellamente , sciogli a caldo, e per 
cristallizzazione otterrai puro il sale voluto. 

Caratteri — Cristalli duri, opachi, solubili a caldo, decompo- 
nibili con forte esplosione, e pericolosa, se vengano percossi vio- 
lentemente. 

Usi — Se ne fanno i cappellotti per le armi a percussione. — 
La pasta si compone di 

Mercurio fuimin: P. 200 



Il misto si prepara cautamente mediante arnesi di legno. 

METALDEIDE — Corpo solido, cristallizzabile isomero con l'al- 
deide — disusato. (Ved: Aldeide). 

METEL — Noce Mbtel. — Datura dell'Asia — Venefica. 

MEZEREON — Daphne uezereon — Garou — Scorza. 

Usi — Adoprasi la scorza recente del mezereon' applicata alla 
pelle come vessicatoria (si maceri prima nell'aceto), ma si prefe- 
risce qualche preparazione oleosa come 1' olio, e la pomata, di 
che altrove, — oltre questo uso esterno, adoprasi la tisana di 
mezereon come an tisi fi li ti co, ma l'uso non è lodevole. L'acqua 
si carica soltanto in parte della materia acre ed attiva, e scioglie 
piuttosto la Dafnina, o dafneina, (inerte), la gommae l'estrattivo. 
Presa in sostanza la scorza 6 potentemente venefica. Debhesi tale 
sinistra virtù ad una resina acre che essa come la laureola e la 
timelea contiene — [Vedi Pomata di Mezereon — Olio ec.) 

MIELE — Mii.E — Prodotto dell'insello Apis mellifica. 

Notissimo — Consta di zucchero cristallizzabile, e d'altro incri- 
stallizzabile, oltre un principio aromatico. — Le qualità inferiori 
contengono eziandio, cera , acido, e frammenti di larve dello 
insetto. — Sciolto nell'acqua, qualsivoglia micio fermenta alcooli- 
camente. — Il liquore resultante si chiama Idromele. 

Il miele può partecipare dell'odore , non che delle qualità dan- 
nose dei dori, di cui si giovarono gli insetti che lo elaborarono. 

Usi — Si adopra il miele come espettorarne, e talora come las- 
sativo a dose relativamente maggiore. — In farmacia impiegasi 
nella confezione di varj preparati che si chiamarono Mettiti. 

MIELE DEPURATO, o CHIARIFICATO. 
Preparatone. 




30 
6 



I.Pr. Miete 
Acqua 



J fa' bollire , e spuma. 
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I Miele impuro. 
{Acqua.* - 



P. H 



\ fa' bollire, e aggiungi 



Carbone animale. 
Acqua albuminosa. 



P. Ì 



J fa' bollire, e chiarisci. 



Isiroppi di mieledebbono segnare gradi 31 bollenti al pesa acidi. 
MIEL ROSATO — Mellite di uose. 

Preparai! o ne. 



Si Facciani) infondere le rose nell'acqua fola per 2i ere, agìlan- 
do sovente il miscuglio; quindi si coli il liquido con forte espres- 
sione del residuo , e se ne l'accia siroppo col miele , schiumando 
per due o Ire volte, finché bollente segni 31 al pesa-liquori. 

È detersivo e astringente per uso interno ed esterno. 

MIELE DI MERCURIALE — Mellite di mf.ucorella. 
Pro parai ione. 

Pr. Succo di mercuriale annua P- 1 



Si mescolano insieme, e si fanno bollire schiumando per due o 
ire volte, finché il mellite segni 31 al pesaliquori. Si filtra ec. — 
Usi — - È usalo in clisteri corno purgativo alla dose di qualche 
oncia. 

MIELE SCiLLlTICO — Misi.litE di scilla. 
Prei> a radiarne- 

Pr. Squamme di Scilla secche P. * 

Acqua » 12 

Miele finissimo n 16 

Si pesti la scilla entro morlajo di marmo e se ne faccia infusione 
mediante l'acqua bollcnlc per lo spazio di 24 ore. — Si flit ri 
spremendo, e col liquido e il miele si faccia siroppo che bellenle 
segni 30 al pesnliquori. 

Gli usi vono quei della scilla — Dose — Quanto basta ad addol- 
cirne qualche comune porgono, o mucillaggine. 

MELE DI COLCHICO — fTed: Ossimele, e cosigli altri). 
MIGNATTE — (Vodi Sanguisughe.) 

MILLEFOGLIO — àchilioea hiuesoliuh - Erba Ha tagli. 

Si credette eccellente a rimarginare le ferite, e perciò si disse 
erba da tagli. — Internamente la infusione come la sedentaria. — 
Le foglie sono aromatiche. 



Pr. Petali di rose rosse secchi. 
Acqua bollente. . . . 
Miele bianco perfetto . . 



P. \ 
> 6 
a 6 



Miele fiì 
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MINIO — Sunossino piomboso = 2PbO rPbO 5 - = Pb'O* 

Protlotlo notissimo di f:i Lij-u-fiej .-[sciali. — È materia tintoria, 
e serve eziandio come ingrediente della fabbricazioni) del Cristal- 
lo, cui conferiteti peto , fusibilità, trasparenza, e virtù refrattaria. 
Usi — In medicina, o farmacia pressoché disusalo. 
MIRABOLANI — TekminauX chebcla— Citrina — Bellhwc a ec. 

Specie di fruiti d'alberi, indigeni dello Indie orientali, o del 
Malubar. 

Virtù — Astringenti, purganti , o almeno cosi reputati tempo 
già fù. — Non hanno più uso alcuno. 
CHRISTINA — Trattando con alcoole il burro di noce moscata , 
otliensi un grasso solido, il quale purificato mediamo ripetute 
dissoluzioni é ciò che chiamasi Mirislina. Essa 6 inodora, cri- 
stallizzata, bianco-setacea, fusibile a 30. Solo fondendola con la 
potassa si può saponi 6ca re, e fornisce allora dell'acido miristico 
e della glicerina — La miristina può formulari), come un 

«"»"'»= !s ( t''' #-«)<>• 

MIROS1NA — Principio albuminoso proprio della semenza di senapa , 
e sul quale si esercita l'aziono dell'acido mìronico, per cui s' in- 
genera la essenza mediante l'acqua. (Vedi Senapa — Essenza ce.) 

MIRRA — Balsamooe>dron Mviuuia — Gommo-resina. 

Carotieri — D'Abissinia e d'Arabia. — La migliore debbo esse- 
re in pezzi o lagrime di varia grandezza , rossastre , pesanti , fra- 
gili , di spezzatura lucida , e come efflorescente alla superficie. — 
É aromatica, amara, acre, imperfettamente fusibile per calore, — 
mal solubile in alcool, solubile nell'alcool ammoniacale, insolubile 
negli olj grassi, o volatili , imperfettamente nell'acqua ec. ec. 

Viriti — Tonica ed eccitante, cui si ricorre sovente, nei casi di 
atonia dello stomaco, noi catarri polmonari oc. 
Si usa in gargarismo nelle angine maligne. 

j La Poh-are ... da decigrammi S a Grammi i 
Dovi \ Lo Estratto. . acq: decigrammi 11 a Grammi '/. 

(La Tintura alcool: decigrammi 10 a Grammi 2 
(Vedi ai nomi relativi, Estratto; Tintura ec.) 
Del resto la mirra fa parte di multi compo-ti , far maceulici, come 
la Teriaca, l' Eliwir di Garus. la Confezione di zafferano ec. 
MIRTO — MyrtUS cOMMiNis — ;Vcd: Mortella.) 
MISTURA Di CANFORA. 

Pr. Canfora Grammi 1 l / t 

Spirilo di vino. Gorre. Ili 

Zucchero raffinata^» Grammi 16 

Acqua . . . . jp. a !I0U 

Mescola secondo che arte prescrive — cioè, polverizzala canfora 



bUb jho* 

col poco spirilo soprìndicalo, aggiungi alquanto zucchero, tritura, 
e uniscivi l'acqua. 

MISTURA DI CRETA. 

Pr. Marmo preparato Grammi 46 

Zucchero polverizzato » 12 

Gomma arabica » 32 

Acqua » 500 

Si mescolano per triturazione. — È assorbente- 
MISTURA BALSAMICA. 

Pr: Balsamodel Coppaiba — Alcool ) V. ■ »„ 

Acqua di menta- Stroppo sempl.l™- (,romm ' i0 

Alcool solforico a 2 

Usi — Lodasi come utilissima contro la gonorrea, a cucchiajate. 
MISTURA CATERETICA — (Ved: Collirio del Lanfranco.] 
MISTURA (centro l'alito fetente). 
Pr e l' orimi one 

Pr. Acqua comune Chilogr. \ 

Ipoclorito di calce Grammi 2 

Zucchero » 192 

Acqua di menta pipcrita > 39 

Sciogli o stempra lo ipoclorito nel!' acqua , e filtra — Aggiungi 
poscia la soluzione dello zucchero — 

Usi — Si usa per sciacquarsi la bocca , e rigettarla. 

MISTURA ODONTALGICA - (di Cadet). 

Pr. Etere solforico ~ Laudano aa. . . Grammi 4 
Balsamo del Commmendatore. . . » 4 

Essenza di garofani Gocce 20 

Mescola — Se ne imbeve il cotone da otturarne il dente cariato. 
MISTURE VARIE — (Vedi al nome delle sostanze cui debbono la 
principale azione medicamentosa] 

MISTURA PETTORALE DICOTTEREAU. 

Pr. Decozione di lichene, (con Gram. 16|. Grammi 250 
Zucchero dì latte » *8 

Nella tise, a cucchiajate noi corso del giorno. 
MONESIA — Barakham — Guaiulinen. 

Pi non ben nota derivazione. 

Sostanza di apparenza estrattiva , lucida , rosso-bruna , dolala 
di sapore dolciastro dapprima , indi acre, e sensibilmente aslrin- 
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gente. Talora circola in masse voluminose compresse, o orbicolari, 
che giungono a pesare 500 grammi all' incirca ; sovente è in pic- 
coli frammenti angolosi, ed in questo sialo ci viene spedita in 
piccoli vasetti di circa 50 grammi ciascuno. 

Usi — La monesia è un farmaco già molto noto al Brasile sotto 
gli altri nomi sovrainriicati ; vuoisi che derivi da un Chysopkittum- 
delle sapotee. Questa specie di estratto è usalo come sostanza 
astringente ; e si prescrive in pillole alla do*e di grammi 1 e '/, 
all'incirca, ovvero in siroppo, o in tintura alcoolica, a proporzione. 
Fassene ancora pomata da applicarsi alla cura delle ulceri cuta- 
nee, nelle oftalmie purulente, nelle emorroidi ec. — Questa po- 
mata preparasi mescolando bene 1 parte di monesia a 8 parti di 
assungia. 

Chiamasi eziandio con queslo nome la scorza del Crysophyllum 
gtycyphyUum. Quesla scorza ha fornito per analisi a Derosnes e 
Henry su 101) parti. 

Tannino 7,5 — Monetina 8 — Glicirizina 1,5 Materia colorante 
analoga al rosso cinconine 9 — e del resto, gomma, acido pettico, 
materie grasse , sali. Da questa analisi si può dedurre quale possa 
«ssere la composizione dell'estratto che viene in commercio, 
seppure esso è ottenuto per decozione della scorza , o si v vero di 
tutta la pianta. 

Ecco in riassunto varie formule d'oso. 



Pr. Estratto di Monesia Grommi 10 j 

Glicerina » 10 

Grasso depurato » Ì0 ' 

Contro le ulceri purulente, come fu detto. 



Pr. Estratto di Monesia P. i\ , 

Siroppo semplice . » 400 J mescola 

Fa soluzione s: l'arte — Don — A cucchiajate. 

Per In lesi onl 

Pr. Estratto di Monesia Grammi i\ . 

Acqua stillata « 900 J mescola 

La Tintura si prepara mediante estratto Gr: 1 .SO e alcool 30. 
HONESINA. 

La Monesina si ottiene trattando la scorza (cortex monesiae] con 
alcool caldo, e nel liquido alcoolico affondendo acqua di calce. Si 
lillra, si evapora, e si riduce ad estratto quel che rimane. Lo e- 
si ratio si scioglie novellamele nell'acqua, si scolorisce con car- 
bone animale , e si riduce evaporando anco una volta ad estratto. 

Caratteri — La Monesina cosi ottenuta è una sostanza traspa- 
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rente, bianca, friabile, amara dapprima, indi acre; nell'acqua si 
scioglie e la rende schiumosa , nell'alcool poco, e più nell'alcool 
diluito. L'acido solforico a stento scioglie la moiiesina, la quale 
tu sostanza è maleria mollo analoga alla Saponina , e alla Se- 
neguina. 

Usi — La Monetina adoprasi a dose di 1 a 2 decigrammi , nei 
casi d'emoltise , diarrea, flusso sanguigno ec. — ma l'uso merita 
oblio. 

MORFINA - MoBPiiimm =C 3 'H ,9 0*A7. =Simb:Mo*-Eq: 3605. 

rCtór. 7!.6\ 

t osata- " 6 -8 ; 

preparazione 

Pr. Oppio l m qualità in fettuccie. . . Grammi i 000 
Acqua fredda » 8000 

Fa' macerare a freddo per 24 ore, spesso rimuovendo e rimpa- 
stando la massa— Decanta , Ultra il residuo, spremilo forte, c 
rinnovella il trattamento dì 21 ore in 24 ore, con acqua nuova , 
per ben 3 volte. 

Il liquido limpido evapora a densità di + 5 dell'areometro , e 
poi freddato, affondivi 

Ammoniti co liquida Grammi 8 

ed abbandona al riposo. — Filtra dopo 12 ore, e ridotto il liquido 
a temperatura di ebullizione , affondivi 

Ammoniaca liquida Grammi 160 

e fa' bollire por 8, o -lOminati. 

La morfina in massa de pò n'asci rosi di subito, e parte appresso 
il raffreddamento. — Raccoglila su filtro ' lavala con acqua fredda, 
indi trattala a caldo con alcool a 20£radi, bollente. — E-so scio- 
glierà poca morfina, e te la renderà per raffreddamento. — La 
principale quantità dell'air. dulde residuale a questi duo tratta- 
menti, tratterai eon alcool concentralo e bollente lino a scioglierlo 
tutto, — È cosi lo depurerai per via di cristallizzazioni, interve- 
niente l'oso del nero /mimale , finché l'esca puro a bianchezza. 

Caratteri — Bianchissima , in prismi re tt angola ri, o ottaedri . 
splendidi , trasparenti , inodori, amarissimi. inalterabili all'aria, 
solubili in 1000 p; d'acqua fredda, in S00 bollente, in 12 d'al- 
cool a 0.83 bollente, in 30 d'alcool anidro bollente, quasi inso- 
lubile in etere. — Fusibile per calore , e prima disidratarle per 
esso perdendo 3,73 per % d'acqua , e cosi , opaca , colorabile in 
rosso sanguigno per l'acido azotico, decomponente a contatto 
l'acido jodico, si che immantinente si svela l'iodio libero, per la 
colorazione della fecola ad arte commista. — Colorabile in azzurro 
pel contatto del percloruro, del persolfato di ferro, dei cloruro 
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d'oro - precipitabile dall'acido tannico — Tulle queslu reazioni 
sono caraneristiche. 

Virtù — Narcotica come l'oppio, e rei a ti va me ni e , meno dan- 
nosa di esso Beli' oso. — Del resto ved: Oppio e Narceina — così 
pel Veneficio, cosi per gli Antidoti. 

Usi — Sola, non si suole prescrivere la morfina. — Assaissimo 
si usa lo Acetato di cui vedi a suo luogo 

Cosi ai nomi relativi, Solfato, Idrodorato, Azotato, ec. 

MORTELLA — Myrtus COllMtKlS. 

Notissimo, pregevole pel mollo olio volatile che contengono le 
sue sommila fiorile, con le quali si prepara lo idrolalo che si usa 
come cosmelico. 

Le foglie in decollo sono astringenti , — contengono acido Un- 
nico in copia. — La polvere si applica direllamente allo esterno. 

MOROS1TE — Fosfato di calce naturale -(CaGh+3GaO^PhO' 1 ; 

MOSCATA — Noce moscata — (Ved: Noce moscata}. 

MOSCATO VINO — (Ved: Vini). 

MOSCHE DI MILANO. 

i ni umili di lloiicbon 



Colofonia P. 61 

Cera gialla » 61 

Assunui'i » 64 

Cantaridi polverizzate » fii 

Trementina » 16 

Essenza di lavanda e dì timo » 2 



Si fondono insieme la colofonia , la cera, e l'assungia. ed alla 
massa agginngonsi le cantaridi; il misto si man tiene "fuso per 2 
ore agitando di ianlo in tanto, quindi visi aggiungono la iremen- 
lina , e quando è quasi freddo le essenze. 

Formula di Pennino 



Pr. Colofonia P. 9 

Trementina » 9 

Cantaridi polverizzate » 1 

Euforbia polverizzato » 1 

Storace liquido » ■ ■ ■ » 1 



Fuse la colofonia e la trementina , vi si aggiungono le polveri 
e poi lo storace, e si agila il miscuglio fino a raffreddamento. 

Dell'una o dell'altra di quelle masse vessatorie slendesi una 
piccola porzione sopra del laffetas nero, e si applica permanente- 
mente come utilissimo derivativo. 
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L'uso utilissimo, e considerevolissimo ctie ormai si fa di questo 
medicamento , ci consiglia a dare altresì le seguenti formule dì 



Pr. fiestna eterni . . 
Stirane liquido 
Cera gialla . . . . 
Canfora .... 
Cantaridi finissime 



Secondo Mouclion dovrebbesi adoprare grammi 250 di cera 
gialla ; 250 di cantaridi e 250 di pece di Borgogna , lutto il resto 
lasciando secondo lo indicazioni surriferite. 
MOUSSACHE — (Ved: Tapioka fecola). 

MOXA — Si preparano co) cotone o con la bambagia , le quali ma- 
terie immerse dentro una soluzione satura e bollente di nitro, 
quindi si traggono, si asciugano, e ben secche si introducono 
in cilindretti cavi di carta già preparati, ove comprimonsi for- 
te. Applicando il fuoco ad un capo di cosiffatti cilindri bene asciu- 
gati , esso prosegue ad ardere scintillando e consumando fino 
alla fine. 

N. B Se il nitro ecceda assai di soverchio, nella combustione 
del moia cola sulla parlo e la offende come non si vorrebbe. 

Guepratte ha inventato dei Afoxa preparati semplicemente im- 
mergendo della tela di cotone dentro una soluzione di sotto-ace- 
tato di piombo. — Passi seccare il tessuto, e si taglia in striscio- 
Ielle lungtie più o meno, le quali sì arruotolano insieme a cilindro. 

La parte su cui vuoisi applicare un tal mosa, si ricopre di 
un poco di gomma, e sopra essa si applica il mosa , cui si dà 
fuoco dalla parie superiore che deve essere tagliuzzata, onde 
più facilmente sia combustibile. 

ilo io col Bicromato potassico 



Acqua d 

Impregna di tal soluzione della carta sugante, disseccala poscia, 
e cosiffatta , arruolola in cilindri — La caria cosi preparala bru- 
cia ben facilmente a lieve calore. 



Pr. Gomma adragante P. Si 

Polvere di carbone finissima ... o -15 ! mescola 
Nitrato di potassa » 2' 

Falla densissima mucillaggine con la gomma dragante, vi si 
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incorporano il carbone , ed il nitro ; — la pasta si foggia in cilin- 
dri , i quali si fanno bene asciugare, o cosi poscia infuocatisi ap- 
plicano dove vuoisi cauterizzare. 

MUCILLAGGINI — (Ved; Gomma arabica — Adragante — Seme di 
lino — Psitlio ec. ec.) 

MUMMIA — L'uso della materia delle mummie polverizzata contro 
gli spurghi di sangue, i dolori per caduta ec. è antico, inutile , 
volgarissimo, e quasi perduto. 

MURIDIO — (Ved: Bromo). 

MURIACITE — (Ved: Solfato di calce anidro). 

MURIATI — (Ved: Cloruri — Idroclorati). 

MURIATO OSSIGENATO DI POTASSA— (Ved: Clorato e così gli 
altri, già designati si fattamente). 

MURIATO OSSIGENATO DI CALCE — (Ved: Ipoclorito). 

MUSCHIO — MOSCHUS MOSCHIFERUS. 

Sinonimi strani ( ^ !SAM — Mescli ingl: — Kàbahua russo. 
I Mesh arab: — Alsijzcle spagn: 

Quel che si usa è uo organo secretori proprio solamente del ma- 
schio dell'animale accennato, piccolo ruminante, indigeno del 
Tibet, della Gran Tartaria, di Siberia, e di China. 

Commercialmente distinguesi secondo sua provenienza e cioè, 
di Russia {{Cabardino) o della China (Tanquin). 

Non acquisterai borsette di muschio offerenti traccia alcuna di 
cuciture. — La interna sostanza deve essere per 3 / k solubile nel- 
l'acqua bollente, e la soluzione devo essere precipitata dall'acido 
nitrico che scolora il liquido; in essa d'altronde non deve in- 
durre precipitalo alcuno il cloruro merco rico, ma si debbouo 
dettarmi Odi-vene uno l'acciaio di piombo, o la infusione di noci 
di galla. La cenuro del buon muschio, non ascende m peso a 5 
o ■ centesimi delia massa, e debbe essere grigia, uon gialla, 
nè rossa. 

La sosianza del muschio non può essere da un qualche dis- 
solvente divisa in parti , alcuna delle quali non ritragga forte- 
mente il primilivo odore del muschio. 

Questo persis lentissimo odore, in gran parte è paralizzato dalla 
emulsione di mandorle amare , dall'acqua di lauro ceraso , dal- 
l'acido prussico ec. 

Veicoli — Acqua, alcool, etere. 

Virtù — Nervino Ira i più valevoli, e diffusivi : come tale, è an- 
tispasmodico. — Si usa per combattere i sintomi nervosi atassici, 
il delirio, il sussulto dei tendini, i moti convulsi, ec. — cosi, 
nella epilessia , celi' isterismo , ed in generale nelle affezioni spa- 
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sinodiche. — In clisteri fa usalo utilmente a combattere li; con- 
vulsioni per dentizione nei Fanciulli. 

La Poloerc da decigrammi 3 a 2 grammi in pillole nel corso 
Doso ' delle ai ore ' La Tintura 

I c °" ! ÌES'°' 1" 1 ) 8 " » 60 s° cce P er e iorn0 - 

E similmente la tintura eterea di muschio agoccie. 

MUSCHIO VEGETABILE — Moscatelli sa — Adoia kosch: 
Malva muschiata — Muiulgs u 



Dalle tre piante suddette , puoi avere il muschio vegetabile , e 
cioè , più specialmente V Acqua stillata , o idrolato , e la Essenza 
muschiata — La somiglianza dell'odore ira questi prodotti, ed 
il muschio animale e grandissima — L'ammoniaca lo essila vie 
maggior moni e — Del resto, l'acqua e la essenza sono eccitan- 
tissimi cosi, che possono produrre cefalalgia , vertigini, gravezza 
di stomaco, flatulenze, sonnolenza, o abbattimento, tremiti, 
vomito ec. ec. ec. — Gli effetti sono in somma consimili a quelli 
del muschio animale, ma più energici assai — Puossi utilmente 
applicare contro ì delirj nervosi semplicemente — Ma non havvi 
ragione alcuna per la sostituzione. 

MUSCO di CORSICA — [Ved: Corallina). 

MUSCO PERLATO — (Ved: Lichene marino). 

MYRTUS — (Ved: Cannella garof: , Garofani , Pepe, Mortella}. 

MUSCHIO ARTIFICIALE. 

Prepu razioni: 

Pr. Olio di succino P. 2 

Acido azotico u 15 



Fa'digerire per 24 ore, indi lava la massa densa residua con 
acqua, e serba. 
Usi — Eccitante. — Ha odore analogo a quello del muschio. 

U LI SENNA — Bl SENNA — MESANA — Scorza di un albero della 
Abissinia, (Albizia anlhelmintica) la quale adoprasì specialmente 
la dove è indigena, come antelmintico, e come specifico del tenia 
in modo particolare. 

Dose — 15 a 20 grammi — Tra noi è rara, e perciù disusata , 
e d'efficacia tenuta in dubbio a paragone del cousso. 
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NACCHERA — BISSO 
Pelo dì Nacchera 



Pinna nobìlis. 



Dalla pinna marina, che ò una conchiglia bivalve grande, e 
foggiata a mó di ventaglio mezzo aperto, si estrae il cosi detto 
pelo di nacchera, in filamenti setacei, fioccosi, di color di tabac- 
co , lucenti , ec. ce. — Tenevanli nelle orecchie come rimedio alla 
sordità ! — Se ne fecero calze, guanti , stoffe, ec. — Ormai costi- 
tuiscono un oggetto di mera curiosità. 

NAFTA — (Ved: Pctroleo, Olio di sasso.) 

NAFTALINA =C i0 H 9 - Equivalente SU. 

Carbonio. P. 93/7 — Idrogeno. P. 6,3 — per 100. 
Si può ottenere questo corpo stillando il catrame di litantrace, 
o carbon fossile fatto bollire a contatto dell'aria fino quasi a sec- 
chezza. Questo residuo scaldato fornisce per distillazione un olili 
di color giallo: il quale sottoposto ad un raffreddamento di — 10, 
o — 12 gradi, abbandona la naftalina che teneva io dissoluzio- 
ne. — Meglio giova sottoporre quest' olio ad una corrente di cloro 
per lungo tempo continuata. In questa guisa una molto maggiori: 
quantità di naftalina si separa. Essa debbe essere purificata, fa- 
cendola per ben due volte cristallizzare nell'alcool. 

Il catrame di legna non è atto a fornire naftalina. — Conve- 
nientissimo, e spesso già ricco di naftalina bella e formala è il 
catrame che si condensa nei tubi degli apparecchi di ferro pel gas 

Caratteri — La naftalina cristallizza in lamine trasparenti , 
più gravi dell'acqua, dolale di sapore aromatico, ardente, e di 
odore acuto, ma non spiacevole. Scaldata forte questa sostanza 
brucia con fiamma bianca fuliginosa: A+gradi 79 si fonde, a-t-817 
bollo , e si rapprende poscia per raffreddamento in massa di la- 
mine splendidissime. L' acqua non la discioglie , ma si la distol- 
gono benu l'alcool e l'etere, dai quali veicoli si separa cristalliz- 
zala, quando vi si affonde dell' acqua in modica proporzione. 

Firlù — Energico stimolante, espettorante , vermifugo. — Si 
usa proficuamente, (ed ó la proposta recente) nei casi in cui giova 
provocare uno stimolo sulla muccosa dei bronchi, ec. 

Dose — Prescrìvesi, in Loo<:h, in Pastiglie, in Stroppo secon- 
do le seguenti 



Formule 



. . I LoocA bini. 



Dicigr. 




Mescola — Cose — A cucchiaiate. 

ORO-I 



SA 11 



Ì Naftalina Grammi 5 

Zucchero » 330 

Mutili: di dragante. ... q. b, 
Mescola — Fai pastiglie di 1 grammo. 

i Naftalina Grammi 1 

Siroppo '.Alcool minima dose q. ì>. 

' Stroppo Grammi 380 

Mescola — Dose — A cucchiaiate. 

Questo Formule furono proposte da Dupasquier. 

NAPELLO — (Ved: Aconito Napello). 

NAFTÈNO — Carburo d'idrogeno =C"H" — bollente a+415. 
NAPO — Ràyizione — Colsat — (Ved; Cohat). 
NARCEINA - NARCEJA ec. 

\ Carbonio. 59,6 — ^ao(o. 3,0) 
Ow^'^Udrogmo. 6,3 - Ossigeno. 31,1 != 463 

Formula = Az (S ìs H" 0 9 ) = G M H" Az 0 i8 ~ 
Preparazione 

La narceina puossi ottenere dall'oppio , valendosi dei residui 
della preparazione della morfina mediante il processo tli Robert- 
son , « Gregory. 

Abbonchè sia un prodotto dei laboratori industriali, nondime- 
no crediamo opportuno di riferire succintamente il processo di 
questa preparazione. 

L'oppio viene esaurito con l'acqua fredda , e nel liquido resul- 
tante si all'onde una soluzione di cloruro di calcio assai concen- 
trato. — Si filtra il misto; nel liquido filtrato , si aifonde un poco 
d'acido cloroidrico, poi si scolorisce quanto si può col carbone 
animale , e si evapora a densità siropposa. Dopo parecchi giorni 
si formano nella massa molti cristalli di cloroidrato di mortina e 
di codeina. La filtrazione separa questi sali, e ci dà un liquido 
nero dove esistono la narceina , la meconina, e forse pochissima 
narcotina. 

Egli è in quest'acqua madre che fa d' uopo aggiungere una so- 
luzione di acetato di piombo fintantoché si forma un precipitato. — 
Filtrasi in appresso, e dal liquore filtrato si elimina lo eccesso 
del sale dì piombo, mediante una corrente di idrogeno solfora- 
to. — Si Ultra anche una volta, e concentrata la soluzione a den- 
sità siropposa otliensi poi col riposo la narceina in cristalli setacei 
voluminosi , che fa d'uopo depurare pervia di ripolule cristal- 
lizzazioni. 

L'oppiofjrnisce men che ) centesimo di narceina— (0,67 a 0,80). 

Caratteri — Bianca aghiforme , setacea come dicemmo, solubile 
in 4,185 parie d'acqua fredda ; — molto più solubile nell'acqua 
bollente — solubile in 915 parti d'alcool a freddo , molto più so- 
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labile a calilo — solubile in 800 parti d'acido acetico dilui- 
to ec. ec. fi). L'etere non la discioglie — Il calore la fonde a-H43 — 
Lojodio la colorisce in bellissimo azzurro. 

Del resto è salificabile dagli acidi solforico , ctoroidrico , aceti- 
co , picrico, dall'acido tannico ec. ec. Le soluzioni sono precipi- 
tabili dai bicloruri di mercurio e di platino — ma nessuno di tali 
preparati vuoisi applicare alla medicina. 

Applicazioni — La Narceina si è accreditata recentemente tra le 
speculazioni della fisiologia e della terapeutica mercè delle espe- 
rienze dello egregio Bernard (2). Il quale sulle tracce degli espe- 
rimenti di Lecorale (1853) ha fallo vedere che la narceina possiede 
!o proprietà sedative o ipnotiche della codeina 1 , e che anzi la su- 
pera nella efficacia , non valendo però la morfina. 

A paragone di quosl' ultima, nondimeno, la narceina é preferi- 
bile , inquantochè lungi dal produrre congestioni cerebrali , as- 
sonna placidamente e leggiermente, senza indurre mai sogni o 
visioni penose. — Ancora, la narceina non determina sullo appa- 
recchio digerente gli sconcerti della morfina; — più raro é il vo- 
mito , e la costipazione del venire assai meno intensa. — Il solo 
inconveniente che constatassi nell' uso della narceina fu 1' azione 
esercitata sulla vescica , sospendendo essa la escrezione orinaria 
senza modificare , o quietare la sensazione del bisogno. 

Del resto, la narceina frena la tosse e diminuisce la espettora- 
zione dei tisici- — La calma che essa produce è dolce, senza 
tendenza alla sincope; — gli ammalati destansi facilmente da 
quel sopore, e vi ritornano del pari facilmente quando è cessala la 
causa del risvegliarsi. 

Dose — Centigrammi 30 in 30 grammi di veicolo (acqua addol- 
cita) nel corso di 24 ore. — Ancora può darsi iu pillole preparate 
con della mollica di pane in dose di 3 cenligr. di narceina per vol- 
ta — ovvero di 1 centigr. tra la mattina e la sera. 



Il siroppo è limpidissimo — Grammi 20 contengono I eeiilisr. 
di sale medicamentoso. - 

NARCISO PRATENSE — N: r se ldo-n ascissa — N: pestale*. 

Comune — Si usano i bulbi, ed i semi, bianchicci, viscosi , 
amarognoli i primi — gialli, odorosi, solitari ed inclinati i se- 



nio ; ^iì alcaloidi dell'oppio adoprati sugli animali , non pam che eusì 

Listameli ti! sicn cr>n s'abbili nolla specie umana. 



Postone di Marcelli* 



Pr. Narceina . . . 
Siroppo semplice. 
. Acido acetica . . 



Centigr. 25 



Grammi 50U 
Gocce SO 




6(6 v*n 

Virtù — Antispasmodici ed anco emetici i Qori, di cui fassi 
siroppo , estratto, infusione ce. 
I bulbi , sono emetici e anco venefici ad alla dose — (grammi 2 

0 3) . — Agiscono per assorbimento che è rapido, e producono 
vomiti, e presto insensibilità. 

Antidoti — Subito il vomito con mezzi blandi — indi locali san- 
guigne. 

Dose — La Polvere di tutta la pianta, da grammi 8 a Iti sospesi, 
in qualche veicolo — contro le diarree ostinate. 

NARCITINA — Materia bianca, di poco sapore, deliquescente, so- 
lubile noli' alcool, e neìP acido acetico, e cui -male si volle attri- 
buire ogni virili del narciso pratense, ove esiste nella proporzione 
di 37 centesimi (?) 

NARCOTINA — Shl di Deiiosne = C 16 H" 0" Az = Na*. 

|_p.i» gii n» J Cartonili. 64,6 j 

■ ^™,«*..=az «»'*•• = S» m=""> 

! ' Ossigeno. 86,2' 

1 " r c [) il ra -r i a » r 

1, Pr. Oppio in polvere q- v. 

Etere solforico q. b. 

Esaurisci l'oppio non quel veicolo. — Stilla, evapora ec. ed avrai 
la narcolina cristallizzata nel residuo. 
3. Pr. Residuo insolubile dell' estratto (<)... q. v. 
Acido acetico diluito q. b. 

E-aurisci a bollore, filtra , ed il liquore precipita con ammo- 
niaca. — La precipitata narcotina sciogli nell'alcool, e fa cristal- 
lizzare fino a purezza- 

3- Cosi potrai oro edere ancora sopra il residuo della prepara- 
zione dulia morfina, e della codeina. 

Caratteri — Prismi a base romboidale, o aghi, incolora, traspa- 
rente, inaltorabile all'aria, inodora, pochissimo amara, se non di- 
sciolta— Aviarissima in quest'ultimo caso — solubile in 20 d' alcool 
bollente; iti 1 00 p: se freJdo — solubile in ;i0 d'etere bollente.— 
Solubile negli olj fissi, e volatili, solubile in 500 d'acqua bol- 
lente — non colorabile in rosso dall' acido azotico, non colorabile 
dal percloruro di ferro, e perciò di versifica bile bene dalla roor- 
lina. — Colorabile in ro.so sanguigno dall'acido solforico conte- 
nente traccia d'addo azotico. — Prodnccnto per reazione dell' a- 
lido solforico, e del biossido di manganese, il così detto Acido 
opionico cristallizzato. 

l'uri» — Non venefica per gli umani — Venefica per gli animali, 
per es: i cani , — inerte eziandio sovra essi, se salificala dagli 



(1] Cioè, residuo dell'oppio giù esaurito con l'acqua rreildu come si sik'lf, 
per ottenerne l'estratto gommoso. 
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acidi cloroidrico, o acetico; letale, se sciolta negli olj. o salificala 
ila altri acidi. 

Usi — Quasi disusata —si propose come febrifuga a dose dì 
grammi 1 % sciolta nell'acido solforico e nell'acqua. 

NARDO CELTICO [Ved: Spigo celtico.) 

NARDO INDIANO — (Ved: Spigonardó) 

NASTURZIO ACQUOSO — (Vod: Crescione.) . 

NATItONB — Specie di Carbonato di suda impuro elio trovasi in 
affloreseenza alla superficie del soolo in certe località , come in 
Egitto, ed è prodotto dalla spontanea evaporazione delle acque 
di alcuni lagni. Consta di solfalo, e cloruro, di carbonato di soda, 
e di solfato di soda, oltre corpi terrosi insolubili. 

NAUCLIA GAMBIR — {Vedi Gomma tino— KùlO.) 

NENUPHAR - ("Ved: Ninfèa.} 

NEPITELLA — Melissa bepeta — Comune, c notissima. 

SERIO OLEANDRO — Mazza di S. Giuseppe — Newno — Neeiuh 
oleahdee, (Delle apocinee) 

Notissimo, e coltivalo perla bellezza dei fiori. — Quasi disu- 
sato medicinalmente. 

Virtù — Venefico , in specie quello selvaggio. — Lo estratto è 
narcotico, acre — lodossi contro alcune malattie della pelle.— Lo 
infuso delle foglie nulle empitiggini, la polvere con grasso a modo 
di unguento contro la rogna. 
_^ (Grammil di polvere, o d'eslralto in grammi 30 di lardo 
■"""t lavato. 
I fiori di questa pianta hanno formalo argomento a recenti ri- 
cerche chimiche — Non contengono acido prussico, siccome por- 
tossi opinione — Le foglie fornirono a Lukomsky due peculiari 
princi|)j , cioè la olecndrina , e la pseudo-mrarina — La prima é 
deleteria per iniezione — e omelica , purgativa , starnutatoria — 
La pneudo-eurarìna è innocua. 
NEPETA GATTAJA — Nepeta cataria — Comune, stimolante. 
NERO DI FUMO — Specie di carbonio impuro, estremamente 
sottile, che serve come maieria tintoria, ed è base dell'inchiostro 
da stampatori. — Consta di Carbonio 79. Materia resinosa 5, Bi- 
tume 1,7, Ulmina, Solfalo d'ammoniaca. Acqua ec. 

NERO DI PLATINO — (Ved: Platino.) 

NICOTINA — Formula C'H'Az=Ni*={flaiÌcafc=-e- i H'', triatomico) 

( xL«nT I Carbonil1 ' 74 '*f 
Atomkam: = Az* { £ s , = tono 8,6 > = 100 

l* H 1 in». t7,3» 
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Preparazione- 

Pr. Foglie secche di tabacco P. *ì 

Potassa caustica » 4 

Acqua comune . . .. » q. b. 

I'ohì in storta, o in lambicco, e distilla— il prodotto ridÌ3tiila , 
raccogliendo finché passa liquore acre — questo saturerai con 
acido solforico diluito, e ridurrai il misto a secchezza. — Il resi- 
duo tratta a soluzione con alcool anidro che prenderà il Solfato 
di Nicotina. — Slilla per riprendere l'alcool, e sopra quanto ri- 
mane, affondi potassa acquosa, e novellamente distilla, finché 
passa liquido scolorito. — Questo agila con etere, che prenderà la 
nicotina, ed il liquore etereo dibatti forte con cloruro di calcio ; 
decantalo, e stillalo. — La nicotina rimane, e l'avrai pura perfet- 
minante stillandola a bagno d'olio mantenuto a + 140 gradi. 

Facendo passare il vapnre del tabacco già fermentato (tabacco 
da fumo) nell'acido solforico diluito, questo ritiene la nicolioa in 
solfato. — Il resto, come fu detto. 

Prodotto per IH di Tobacco 

[d'Avana P. 100 =2,0 Nicotina 

Idi Virginia » 100=6,9 idem 

Tabacco Idi Maryland: a 100=3,3 idem 

secco Sdì Alsazia » 100=3,3 idem 

I del Passo di Calais. . . . » 100=4,9 idem 

\di Lot » 100=8,0 idem 

La fermentazione, e la essiccazione successiva, eliminano circa 

Le foglie fresche stillate sole non danno che nicozianitia. 

Caratteri — Liquido trasparente, incoloro, o quasi, d'aspetto 
oleaginoso, anidro, pesante 1,048, di sapore acre, bruciante , 
di odore simile a quello del tabacco, forte e diffusibilissimo se ri- 
scaldata, doboie a freddo. — Solubile in tulle le proporzioni nel- 
l'acqua.— Solubile nell'etere, cne la loglio all'acqua eziandio. — 
Solubile nell'alcool, distillarle a + 140, bollenle a -t- 250, e de- 
componibile; alterabile all'aria per prolungalo coni allo, alterabile 
dall' joiiio, dal cloro, dall' acido av.olico, e dalla potassa concentra- 
ta: accensibile. — Salificabile a perfetta neutralità; — alcalina se 
isolata, o disciolta. — Precipitante i sali di sesquio-sido di ferro , 
di biossido di manganese, di ossido verde di cromo— precipitabile 
librar, Jo tannico, ec. ec. 

Virtù — Gli effetti medica mento si del tabacco sembrano ridursi 
principalmente a provocare la diurèsi. 1 lavoratori del tabacco 
orinano relativamente moltissimo, e Boudet trovò la nicotina 
(almeno co-i asserisce) nella orina di quelli operaj. — La nico- 
tina non fu sperimentata medicinalmente, e pi sà che ò leialissimo 
veleno. — La sua energia ó diversa, secondo sia acquea, o ani- 
dra. — Anidra è rapidissimamente mortalo, ingerita, iniettala , o 
assorbita por esterna applicazione. — Essa non produce dilatazione 
dulia pupilla. 
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NICOZIANA — (V ed: Tabacco). 

NICOZIANINA — È volatile. — Dna libbra di tabacco fornisce ap- 
pella 2 granì di una sostanza sebacea che ha l'odore dui fumo di 
tabacco: — è volatile, insolubile nell'acqua, solubile noli' alcoole, 
e nell'etere. Ottiensi distillando e coobando dell'acqua su del ta- 
bacco, ma e stata poco studiata e vuoisi da taluno cbB essa non 
possegga alcuna influenza sopra le proprietà della pianta. 

NIGELLA — Melario — (Ved; Melansio.) 

NIHIL ALBUM — Dupomfolice — (Ved: Ossido di zinco.) 

NITRATI — sioonlm. Azotati — MO + Az 0'. 

Parti 675,S!Ì d'acido azotico, più una quantità di base conte- 
nente 100 c l'ossigeno, costituiscono un azotato neutro. — Sali acidi 
non sussistono. — Tutti deflagrano sui carboni roventi; ma così 
pure ì clorali e gli iodati, per lo che la reazione non e assoluta- 
mente caratteristica. 
Partendosi dall'anidrido nitrico , abbiamo 

Gli azotati si simboleggiano adunque , mutando l'idrogeno del- 
l'acido in un metallo monoatomico — Cosi 

Az ft 1 , Na & ovvero Az ft* 1 . 

Nat® 

NITRATO D'AMMONIACA = Az H', 0 + Az 0» (1). 



■ • Pro p arasi o no 

Pp. Sale ammoniaco. J n _ „ 9 

Nitrato di potassa. * 

Alcool comune * 8 

Fa'bollire, e filtra a liquore bollente. — Lo azotato cristallizza 
per raffredda mento. 

2. Satura l'acido azotico, con q: b: n'ammonisca diluita ed 
evapora a pellicola. 

Caratteri -- Prismatico, trasparente, deliquescente, solubile 
in 2 a freddo, e in 1 p: d'acqua bollente. — Salso, amaro , fusi- 
bile a + 108, bollente a + 3S5, decomponibile a 4- S50 circa in 
acqua, ed azoto. — Arde con fiamma gialla, e deflagra gettato en- 
tro crogiuoli roventi. 

{I ) Vengasi per questo , coinè per gli altri seguenti azotati il modo della 
trasformazione degli equivalenti in aimboli atomici, alla parola Mirati. 
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Virtù — Genialità . liimvuro, rinfre Scanio cui si ebbi! ricorso 
lalora Delle febbri, e nei catarri acuti. 
Dose— In soluzione da grammi 1 a 3 e più. 

NITRATO D'ARGENTO = AgO, AzO ! . 

Atomicam; = e] - Argento p: 63.51 per 100. 

linoni, ii. — NlTBAS ARUENTICUS — SEC AZOTAS AHGENTICtJS 

Preparasi o>e 

Pr. Argento di coppella, oovero 1 „ 
A ri/cnto ripristinato dal cloruro ' ' ' ' 
Acido azotico puro, non concent: . . . n 2 

Poni in capsula di porcellana, e scalda a moderalo calore, 
tinche tulio il mei al lo sìa pacato in dissoluzione. — Il sole pre- 
stamente per raffreddarne nio, o per evaporazione ulteriormeiile 
protraila, cristallizza. — I cristalli separati per decantarono , e 
scolati bene, asciuga su carta bibula. 

Ancora potrai servirti all'uopo per la preparazione di quoslo sa- 
le , dell'argento di grossa moneta — Scioglilo nell'acido azotico, 
come Tu detto, evapora la soluzione verdastra a secchezza , ed in 
capsula di porcellana , esponi la massa a forte calore — Lo azo- 
tato di rame si decompone , rimanendo di esso l'ossido rameico 
soltanto — Se sciogli allora il residuo nero nell'acqua, questa non 
prenderà guari rhu lo asolalo d'argento , può dirsi puro del tulio. 

Caratteri — Tavoli: targhe, sonili, incoio:!', lra-p;-iru:ili, anidre, 
inalterabili all'aria, e alla luce, se corpo urjnniro alcuno n'in v'in- 
fluisca — non agenti sulle carte reattive . Solubile nell'acqua I 
per h , nell'alcool 1 a 4. — Fusibile per calore in liquido limpido, 
scolorilo, solidificatile-,! in (nassa cristallina per rjifreddamento. — 
(V: Pielra.infernale) decomponibile a sostenuto e furio calore , si 
die non rimarratti elio argenlo. — Decomponibile dal cloro | V: 
cloruro) dal carbonio, dall'idrogeno puro, o solforato, dal contatto 
di corpi organici , ec. — Macchiarne la pelle, i peli , ì tessuti, in 
nero persisienlissimo. 

Ad eliminare le macchio prodotto da esso sulla pelle giovano 
lavacri di solu/.ione di joduro o di cianuro potassico , ed anco 
di cloniro mercuri co, 

Venefìcio — Questo sale, come tulli i sali d'argento solubili, è 
grandemente veuclico. — Iniettato nello vene lo azotato d'argento 
distruggo prontamente la vita reagendo sui polmoni e sopra il si- 
stema nervoso: — introdotto nello stonaco o negl' inleslini viene 
assorbito e determina elfelti consimili . oltre una iulìumuiazìone 
più o meno considerevole — applicalo allo esterno la sua aziono 
é localmente combùsti va soltanto, si elio il suo uso può dirsi senza 
pericolo. 

Antidoti — Sale da cocitia disciolto, subitamente amministrato.' 
Virtù — Fu usato, ma e raro ormai elle vi si abbia ricorso, 
nell'angina pectoris, nella epilessia, ed in qualche altra maialila 
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nervosa — agiste sempre come cloruro (Veri: tal voce) — a lun- 
go andare colorisce la pelle in turchiniccio bruno. — Recente- 
mente ò stato lodato l'uso dello azotato ci' argento a dose di 
circa 5 cenligr: ad ( decigr: per giorno , nella cura della itteri- 
zia. — Lo stomaco deve essere vuoto , ricevendo il medicamen- 
to. — (D. l'ccbles). 

Del resto, per t'uso interno egli b contro la epilessia che puossi 
vantare una qualche vera efficacia dello azotato di argento— Nella 
gastrite cronica , nella gastralgia , nei casi di enterite , come di- 
sperato rimedio, nel colèra ec. fu par vantato 1' uso del nitrato 
d'argento, ma sarebbe vano ripetere inutili esperimenti, dopo 
quelli che già ne facemmo. 

Dose — Grani '/„ a '/„ = '/ t centigi'ammo a i progressivamente 
aumentando, lino a decigrammi 4 a 8. 

Le Pillole d' Azotato d'argento constano di 



Alatalo Croni 3 

Estratto d'oppio o 36 

Muschio a 24 

Canfora. » 48 



Mescola e fa pillole N.° 48. — Dose — 2 a 3 per giorno. 

Convertendosi nell'organismo imprescindibilmente sempre lo 
azotato d'argento in cloniro, sembra più razionalo la formula 
seguente, cioè 

Pillole d Ami nto d- argento 



Pr. Nitrato a" argento Grammi \ 

Cloruro di sodio n 4 

Amido d 3 

Gomma arabica » 1 



Acqua quanlo basta, per farne massa , da ridursi in pillole 
numero 101) — Ognuna contiene '/„-„ di grammo di azotato. 

La cura petratta con questo salo produce come avvenimmo 
una spiacevole colorazione della pelle — Prevengonla , l'uso 
contemporaneo di un pocodijoduro di potassio — e le lozioni, 
l'atte con esso sciolto nell'acqua. 

Uso esterno — Caustico usatissimo —[V: -Pietro infernale.) 

La efficacia medicamentosa dello azotato d'argento per uso 
esterno e ormai indubitata — Si usa con lode nelle fiemmasie cro- 
niche di tutte le membrane m ut: cose, rome della congiuntiva, delle 
fosse na-ali , della faringe , della bocca , della vagina , dell'ure- 
tra , del collo dell'utero, nell'angina cotennosa, nel croup , nulla 
dissenteria ec. ec. ec. Ecco alcuni modi della sua applicazione. 

Crlaferc di Miralo d'argento 

Pr. Azotato Centigr, 5 a 1S 

Acqua stillala Grammi 130 circa 

Uso — Contro la diarrèa inveterala — come altresì , a dose un 
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poco minore , contro le diarrèe per dentizione — Talvolta vi si 
unisce un poco di laudano, per esempio goccie due , per 60 gram- 
mi di soluzione. 

Collirio contro l'oftalmia 

àti neonati 

Pr. Azotato tt argento Cmtigr. 10 a SO 

Glicerina Grammi 30 a *0 

Si lavi antecedentemente l'occhio con un poco di soluzione di 
cloruro di sodio; poscia si applichi una goccia della soluzione gli- 
conea, mediante un pennello. 

I alea lo no abortii» 

Pr. Nitrato a" argento Deeigr. 6 

Acqua stillata Grammi 30 

A sciogliere — Non occorre introdurre di lai soluzione al di 
là di 7 a 8 grammi. 

Fumila off nimica di V pipe un 

Pr. Nitrato d' argento . Centigr. 5 

Grasso depurato Grammi 4 

Mescola eoliamente — Qualcuno aumenta anche assai più la 
, dose. 

NITRATO DI BARITE — Azotato baritico = BaO,AzO'. 

az^ ) e / 

Atomicam: simboleg: = i}a" j } = B», Ai 1 0 B 

Az e 1 ) & \ 

Preparazione 

Pr. Carbonato , o sol furo baritico q. v. 

Acido asolino diluito q. b. 

Sciogli a neutralizzazione dell'acido. — Filtra , evapora a cri- 
stallizzazione, o a pellicola come suol dirsi. I cristalli sgocciola 
dall'acqua madre, ed asciuga su carta bibula. — Evapora l'acqua 
madre, e depura la novella quantità di sale che ne otterrai con 
successive cristallizzazioni. 

Caratteri — ettaedrico, trasparente o quasi; anidro, inalterabile 
all'aria, inodoro, acre — solubile in 12 p: circa d'acqua fredda, in 
3 circa p: d'acqua bollente, insolubile nell'alcool , insolubile nel- 
I' acido azotico, o nell'acqua acidissima di esso; decrepitante per 
calore , e riducibile a rosso in pura barite. 

Virtù — •. Vedi il cloruro. — Lo azotato quasi è disusato. — È 
reattivo dell'acido solforico, e dei solfati, e serve a preparare 
la barite. 

NITRATO DI CALCE — Azotato calcico = CaO, AzO s . 
(Vedi per la formula atomica , quel di barile). 
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L'otterrai por diretta dissoluzione a neutralità del carbonato di 
calce nell' acido azotico. — Filtra , evapora ec. 

Caratteri — Difficilmente cristallizzabile nell'acqua, meglio 
nell'alcool. — Prismatico, deliquoscentissimo, fusibile pel calore, 
decomponibile poscia in residuo che nella oscurità diffonde pallidi) 
luce — (Fosforo di Balduina). 

NITRATO DI BISMUTO — Azotato bishutico — (Yed: Magistèro). 

NITRATO D'ETILO — Azotato etilico — (Ved: Eteri nìtrici). 

NITRATO DI FERRO — Azotato febeoso. 

Disusato del tutto. — Ottiensi mediante !' acido azotico diluito, 
ed il protosolfuro di ferro a freddo. 

NITRATO DI SESQOIOSS: — Azot: ferii: =rW+3AzO'. 

L'otterrai direttamente, cioè mediante ferro limato, e puro, ed 
acido azotico a caldo. 

Filtra ed evapora a secchezza — (Ved: Tintura alcalina mar- 
ziale di Stahl) . 

NITRATO DI MfiRC: — Azo: =t: ifERcHg'0,AzO s +2 Acqua. 
SlnoBlm. — Azotato di p: 



Az f>' , 0 

Atomicamente simboli — {fri % 
Az 0*1 



Pr. Mercurio puro J . „„_„.. 

Acido azotico a 35 . . . . i^. pesi eguah. 

Poni il mercurio, o Suvvi l'acido, enlro una capsula, o un piatto 
a larga superfìcie, e fa che riposi sopra una piastra metallica, 
onde provenirne il riscaldamento. — Dopo 2i ore, avrai ottennio 
lo azotato cristallizzato regolarmente. — Raccogli la massa sopra 
un imbuto di vetro, lasciala sgocciolar.', e serbala poscia in vaso 
smerigliato. — L'acqua madre destinerai ad uso che ti conven- 
ga — per es: a prepararne il nitrato mercurico. 

Caratteri — Cristalli incolori , derivanti dal prisma, reagiscono 
acidi, macchiano in nero-violaceo la pelle. — Sciolgonsi in acqua 
acidulata d'acido azotico, e possono quindi novellamente cristal- 
lizzare. — Sono decomposti dall'acqua sola, che ne precipita il 
turbitto nitroso, polvere ;;i;ìlli]<;r;,. 

N. B. Non sarà misto il sole ottenuto di azotato mercurico , se 
sciolto in acqua acidulata d'acido azotico, e la soluzione scom- 
posta con un eccesso di sale marino, d'acido cloridrico, quindi 
filtrala, non ti darà precipitato che sia, mediante la potassa 
caustica. 

Usi — (Vedi del resto per gli altri protoazotati mercuriali , la 
Farmacopèa Orosi). 
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Si adopera come caustico. — La dissoluzione usala allo scopo , 
si compone di 

Azotato P. 3 

Acido azotico d fi 

Acqua stillata d 10 

Dicevi Azotato, o Nitrato acido di mercurio. — È venefico. — 
Antidoti _ Albumina — Lalte, Polvere emulsiva di glutine , 
e — più di tutto Idrato di solfara di ferro , in megma. 

NITRATO ACIDO DI MERCURIO - (Vcd: qui sotto). 
NITRATO DI DEUTOSS: DI MERC: =HgO,AzO s +3 Acqua). 

az e 5 . o , 

Atomicam: simboli = Us i = HgAz'0" 

a?, e* 1 q > 

__. ■ f Azotato di del-tossido. 

hi noni ni. i . 

' DeUTOAZOTATO AZOTATO AIKECURICO. 

Frapn rasi o me 

1- Pr. Biossido , o precipitato rosso q. V.\ 

Acido azotico — a soluzioni q. b. > aca,ao 



ovvero 

fi. Mercurio metallico 
Acido azotico in ecce 



Fa' bollire, e se occorre, aggiungi acido finché facendo il sag- 
gio di una piccola ijuaiiiità del novello liquore, tu non vegga che 
sia onninamenle precipitalo da una soluzione di sale marino, o 
dall'acido cloroidrico. — In lai caso proseguine la ebollizione. — 
Il liquido serba in vaso adattato. 

O'iratteri — Incrislallizzabile;se formansi cristalli sono=2HgO, 
AzO"+2 Acqua. — L'acqua lo scinde in sale acido, ed in sale 
basico insolubile; se in eccesso, lo precipita ìu rossastro di tur- 
bino. — L'ammoniaca In precipita in bianco. 

Usi — Si adopra come caustico sotto nome di azotato o Nitrato 
acidodi mercurio, un liquore resultante di 

Mercurio metallico P. 2 

Acido azotico a 35 n 4 

Sciogli e concentra, finché il liquido sia nel suo peso ridotto a 
fi'/, nel luti». ' 

(Vedi ancora — Siroppo di Bellet — Precipitato rosso — Un- 
guento citrino — Mercurio dolce ec.) 



NITRAIQ-OI MANGANESE — Azotato kaxq: = [Mn 0, Az O s ì. 

Pr. Biossido di manganese q, v. 

Acido azotico. q. b. 

Alcool un poco 
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NITRATO DI PIOMBO — Azotato piohbico = PbO,Az< 



Pr. Piombo, o Litargirio , o Biacca . . . . (I- \ „ „„;j„ 
Acido antico diluito q. b. i acaUo 

A soluzione. — Filtra , evapora , e fa cristallizzare. 

Caratteri — Otlaedrico , bianco , trasparente , o perlaceo , in- 
solubile nell'alcool, solubile in 7 p: d'acqua a freddo; in molto 
meno bollente. — Decrepitante sul fuoco , fusibile a rosso , e de- 
componibile in ossido residuale, ed acido azotoso. 

Esistono azotati alni, basici divinamente. — disusati." 

Osi — Come cicatrizzali te laudabilissimo — fi buono per la cura 
dello piaghe , coagulando benissimo l' albumina, senza irritare — 
(Lemaitre). — Si adopra in soluzione a + lo o 20 gradi di densi- 
tà. — Ovvero , solido , fuso in cannelli , come si pratica con lo 
azotato d'argonio ridotto a pietra infernale. 

NITRATO DI RAME — Azotato rameico =CuO,AzO s . 

Atomicam: simbol: = l Az O 1 )* 1 

-en- ! 

L'otterrai sciogliendo il rame dirottamente nell'acido azotici] 
ìliluilo d'acqua volume por volume. — Per lenta evaporaziono 
cristallizza in parallelepipedi deliquescenti, solubilissimi nel- 
l'acqua , e nell'alcool — disusato. 



Per afnmi - A7 - ì ft ( ^tassa p: .[6,60 

Per atomx - R j [ Addo p . 5340 

Prodotto di grandiose e industriali fabbricazioni. 

Il nitro del commercio (raffinato, o di 3* cotta) può tuttavia es- 
sere impuro di acqua interposta, e pochi cloruri. Lo azolato d'ar- 
gento li svela nella sua soluzione. — Potrai depurarlo anco dav- 
vantaggio per via di novelle cristallizzazioni nell'acqua stillala. 

Caratteri — Prismi a sei faccio, terminati a piramidi esaedre, 
bianco, semitrasparente , inodoro , anidro — fusibile a+ 350, in 
massa , che versala su piastre freddo , si consolida , e fassi opaca 
(cristallo minerale); decomponibilo a calore rosso in potassa resi- 
duale , impura di prodotti uzotosi. — Deflagrante sui carboni ac- 
cesi , dei quali, avviva la combustione — comburente ad alta 
temperatura lo zolfo , il fosforo , i metalli ossidabili , eo. — Svol- 
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gente vapori rutilanti , se vi reagisca l'acido solforico concentra- 
to — solubile nelle proporzioni seguenti , cioè 
Acqua 100 a + 100,0 p: 246 ) f Acqua 101) a + 79,0 p: 169,3 
s> 100 a + 97,6 p: 237 » * n 100 a + 54,7 p; 97,0 
Parti 100 d'acqua a zero temperati sciolgono p: 1 3,2, di nitro — 
L'alcool non scioglie questo sale , se anidro — diluito ne scio- 
glie traccia. 

Veneficio — Può produrre vomiti, nausee , irritazione gastro- 
enterica: agisce veneficamente al modo dei corpi irritanti e quindi 
stupefacienli il sistema nervoso. 

Antidati — Vomito, bevande copiose poscia, ed antiflogistici— 
Antidoti veri non si conoscono. 

Virtù — Diuretico, temperante, usalo nelle leggiere infiamma- 
zioni delle vìe orinane, nelle effusioni sierose, nelle febbri in- 
fiammatorie ec. ec. 

! Decigrammi 3 a grammi i in proso, o in soluzione. 
I Decigrammi 6 a grammi 4 e più come stimolante. 

Ordinariamente se ne pone la dose sopraindicata , in un bic- 
chiere d'acqua d'altea, o d'altra decozione ammolliente. 

Ovvero ancora, sciolgonsi 11) grammi di nitro, io 5i)0 grammi 
d'acqua addolcita con siroppo di lamponi. 

Tisana meeem 

T&XA* : : : :ì - «■ 

Mescola esattamente — Dose — Grammi 10 per litri I d'acqua. 
Recentemente lodossi l'uso del nitro a dose di 20 a 40, ed anco 60 
grammi per giorno iu soluzione, contro il reumatismo articolare 
acuto. 

(Vedi ancora Sale pruneto) 

NITRATO DI SODA — (Ved: Nitro cubico) — Proprietà medicinali 
simili a quelle del nitro potassico se non che , meno energiche. 
NITRATO D'UltÈ A (Vedi Urèo) 
NITRO — Sal nitro — (Ved:' Nitrato di potassa). 
NITRO FISSO STIBIATO -~ (Ved: Antimonio diaforetico lavato). 
N1TRUM FLAMMANS — (Ved: Nitrato S ammoniaca). 
NITRO FISSATO DAL CARBONE — Card: potass: = £0,-60* . 

Pr. Nitro puro q. v. 

l'altiere di carbone q. b. 

Fondi il nitro entro un crogiuolo , e gettavi di tratto in tratto 
il carbone finché la deflagrazione più non avvenga. 
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La massa frisa, e fredda, sciogli con acqua , filtra , ed evapora 
a secchezza. 
(Ved: e preferisci il Carbonato potassico puro) 

NITRO CUBICO — Nitrato o azotato di soda =NaO,AzO°. 

Esiste in deposili considerevoli al Perù, d'onde viene greggio 
in commercio per la fabbricazione del nitro potassico. — Si può 
ottenerlo direttamente. 

Caratteri — Prismi romboidali, anidri, trasparenti, inodori, 
di sapore fresco, ed acre , poco deliquescente. — Del resto, simile 
agli altri azotati. — Disiatalo in medicina. 

N1THOBENZINA — Nithodenzida. 



Benzina = -0' H* H — Nitrobeni. = C H",+Az Q'- in sostit: di H. 

Caratteri — Liquido, giallastro, pesante 1 ,20 a + \ 5 ; cristalliz- 
zabile a +3 in aghi; bollente a+213, e la densità del vapore = i4. 

La nitrobenzina ha sapore dolcissimo, e odore di mandorle ama- 
re, virtù della quale, in sostituzione della vera essenza di esse , 
si giova in oggi grandemente la profumeria inglese (Essenza di 
mirbano', (4). L'acqua quasi non la discioglie, ma sì la sciolgono 
bene l'alcool , e l'etere, l'acido solforico , e l'acido azotico con- 
centrati — Non esercitano effetti sulla nitrobenzina alla tempera- 
tura ordinaria, uè il bromo, nè il cloro — Poco effetto del pari 
vi hanno gli alcali , la potassa tranne purché in soluzione alcoolica. 

Se pongasi a contatto la nitrobenzina con zinco, ed un misto di 
volumi eguali d'acido cloroidrico, e d'alcool, convertirassi rapi- 
damente in Anilina — Infatti 

+ H« = A, | "^H 

Preparazione — Dentro un cilindro, o nn tubo contenente del- 
l'acido azotico fumante e caldo si versi a poco a poco alquanta 
benzina. — Dopo la reazione ed il raffreddamento, otterrassi se- 
parato un corpo grave, oleoso, simigliarne la essenza di lauro ce- 
raso, ec. ec. Questo corpo lavato con acqua contenente un qual- 
che poco dì carbonato e soda, è la nitrobenzina. 

Se invece d'acido azotico solo , sì faccia agire sulla benzina, (o 
anco sulla nitrobenzina) un misto d' acido solforico, e d'acido azo- 
tico alla ehullizione, quello che formerassi , e si rapprenderà per 
raffreddamento in massa melmosa, sarà Binitrobenzina , corpo 
cristallizzabile , solubilissimo nell'alcool ec. ec. 

Usi — La nitrobenzina fu preconizzato per la cura della rogna 

flj L'odore della Nilro-benzina partecipa a.ieora assai ili quello della fan- 



[tra i tanti altri rimcdj!) — La formula di Vnn-der-Corput è la 
seguente 

Pr. Nilrabenzina ) ' „ _,. 

Glicerina J aa ' P : ^ 

Da usarsi in frizioni , dopo un bagno nel quale debbosi ben 
confricarsi la pelle con acqua e sapone. 

NITROGENO - Azoto — Gas azoto — Simb: Az Equiv. 175. 

NITROPICRATl — Sali resultami dalla combinazione dell'acido 
picrico (Ved; Acido picrico) con le basi sali fica bili. — Amarissimi 
tutti, esplodenti con luce, se scaldali, o percossi di repente. — 
Solo usalo è il seguente. 

NITROPICRATO, o Piccato potassico =(C l, II ! Az'0",KO). 
(Vedi altresì ad Acido picrico) 

Formula atom: = -e* H 1 (Az 0 S ) 3 j Q 

Cristallizzabile in prismi lunghi, splendenti, gialli , poco solu- 
bili a freddo — solubili in tip: d'acqua bollente: oltieusi diret- 
tamente per saturazione dell'acido con la potassa 

Usi — Va proposto, e vuoisi utilmente, contro le febbri perio- 
diche. — Dose % grammo a i circa — ( Atlienlì ai sali chinici 
sempre}. 

NITRO-SOLFATO D'AMMONIACA = AzH* HO,SO*,AzO* (Pelouse). 
Preparazione 

Pr. Solfato a" ammoniaca P. i ) „„,-„„/.• 

Acqua stillata ■ ìì s "°9 h 

Ammoniaca caustica » 10 aggiungi 

e fa passare nella soluzione, una corrente di biossido d'azoto per 
molte ore — deporransi cristalli di nitro solfato incolori — l'am- 
moniaca ecceda pur sempre. 

Usi — Vanamente teniossi, e lodossi contro la febbre tifoidea . 
a dose di ccntigr. 30 a 6(1. 

NOCE — Juclans reuia — P: us: le Foglie, V Olio, il Mallo. 

Le foglie si usano con lode, in medicina e se ne fa estratto che 
si associa ai preparati ferruginosi contro la discrasia scrofolosa. — 
Del pan fassene pomata da curarne le piagne della indole stes- 
sa. — Solo, si usa nel trattamento della itterizia. — Inoltre la 
decozione delle foglie secche , serve a lavare, o medicare ulceri , 
siili fistolosi ec. 

Parti 100 di foglie fresche , corrispondono a p: 47 secche, e p: ì 
di foglie fresche, corrispondono a p: 1 d'estratto. 

Doti — Lo estratto da l grammo a 1 e più, grado a grado. 

11 mallo, o pericarpio carnoso, contiene copia d'acido tannico, 
e ferro. — Esso fa parlo di qualche medicamento complesso, come 
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la risano del Pollini. — Lo estratto, elio rapidamente annerisce 
all' aria, ó di inr.erla virtù, c ri «olla bile. 

Si disse Acqua delle tre noni, lo itlrolalo Otlenulo, primioramenle 
coi castoni macelli dui noce, quindi coi fruiti immaturi, poscia coi 
frutti maturi. — Merita oblio. 

NOCI DI GALLA — Gallar tl-iicicae — (Qieucus inff.ctoiìh). 

Corpi carnosi, sferici , grossi come ciriegie, pesami, duri, sca- 
bri, bruni, O verdaslri, amari, astringimiissimi, prodotti come 
escrescenza , dalla puntura dello insello Jhplolepis gallna, sulle 
foglie e sulla scorza dell'albero mentovalo. 

Nell'uso, rigeita la varietà delle bianche, e leggiere. — Quelle 
ti'Aleppo, o cosi dette, sono le più stimate. 

*n>iiHi — Contengono sopra 40 centesimi d'acido tannico , 
olirà acido gallico, estrattivo , tannali ec. 

La infusione è astringentìssima, e possiede le virtù , e le rea- . 
zioni chimiche dell'acido mentovato. 

NOCE MOSCATA — Myristica HOSCHATA — {Seme ed arillu). 
.„ „..! Stearina 120. Maina . 38. Essenza 301 » nn 
* " 'l Acido (?) 4. Fec:gamm:ÌS. Fibra 29o!- jt, ° 

Per l' olio grasso , (Burro di noci moscate) - [Ved: Olio). 

Virtù — Slimolanto in dose moderata, ma può proti arre vlrti- 
gini, stupore, assopimento, e generale insensibilità, per forle 
abuso che >e ne faccia. — Si us.a come ionico delle vie digestivi', 

' '/tose — La Polvere da decigrammi 5 a grammi 1 e 
(Ved: Olio fisso di noci moscate — Alacis ec.j 

' NOCE VOMICA - Funso dì Levami; — Sibichhob nix voiiiea. 

Seme — Dalle Indie orientali, M;ilabnr-, Ccylau. Coromnndel. 
Anniiti — Stricnina '/ tl() circa, indi brucina, acido igasnrico , 

una materia colorante gialla, un grasso concreto, gomma, amido, 

fibra, bassonua ec. 
veicoli — Acqua, ma valevole in poco grado- 
Alcool , dissolvente per eccellenza de' suoi prinr.ipj. 
venendo — Lo stesso prodolio dalla stricnina , o dalla fav.i 

di S: Ignazio. 
Antidati _ (Vedi stricnina, o fava di S: Ignazio). 
VtViù — Fortissimo eccitante del sistema nervoso, di raro imo 

diretto. 

,La Polvere da decigrammi 2 a 6. 
Lo Estratto alcoolico 2 centigrammi a t decigr: 
1 La Tintura (1 a 4 alcool] da goceo 20 a 30 — ma più 
I sovente si usa in frizioni. 
La polvere di noce vomica si ottiene esponendola al vapore 
dell'acqua bollente sopra una lela, finché sia rammollita. — In 
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questa condizione si soppesla, e si fa seccare in slufa , indi si 
polverizza, o sì macina. 

(Vedi ad Estratto , a Tintura , 3 Stricnina ec.) 

NUNN'ULARIA — Lysjmachia , o Centimofuha — (Primavere). 
Rimedio dì cento morbi I ! — disusata. 

0 



0 DORINA — Alcali (?) particolare , liquido , volatilissimo , proprio 
dell'olio volatile di Corno di Cervio. 

OLAMINA — Allro alcali del genere precedente — (Vedi Odorino). 

OLEA EUROPOEA — (Ved: Ulivo — Olio di oliva ec). 

OLEANDRO — Neiuoi oleander — (Ved: Nerio). 

OLEASTERIUM — Estratto ottenuto mediante l'acqua aciduìala 
d'acido solforico , fatta agire sulie foglie , la scorza , ed i fruiti 
dell'olivo salvatico — Di tal preparalo si preconizzarono le pillo- 
le, ed un vino, come preservativi febbrifughi. 

OLEATI — Sali dell'acido oleico. 

OLEINA — Oleato d'ossido di Glicebilo = C u 'H , ° l O ts (Bertltelot) 
È la parte più fluida delle materie grasse. — Può separarsi 
meccanicamente col raffreddamento, e la pressione dello stea- 
ropteno. 

Liquida, incolora , inodora , solidiflcabile a — 4, grave 0,92 — 
L'etere n'è il miglior dissolvente. — L'acido azotico la modifica 
in Elaidina ed acido Elaidico. 

OLEOLITI — (Ved: Oljmedicati, 0 medicamentosi). 
OLEOCERATI — (Ved: Cerotti — Pomate — Unguenti). 
OLEOLI — (Ved: Olj essenziali — Essenze}. 
OLEOPTENO — Parte permanentemente liquida degli olj essen- 
ziali. 

OLE'OSACCARI — Eleosaccaki. 

Sono polveri di zucchero bianco imbevute di un olio essen- 
ziale come d'anaci, di finocchio , di cannella , di garofani esimili. 
Per grammi 4 di zucchero adoprasi I goccia di essenza. — Gli 
oleosaccari di cedro o d'arancio meglio si preparano fregando le 
relative corteccie con lo zucchero in pezzi. 

OLEOSTE ARATI — (Ved: più generalmente Cerotti). 
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OLE OS TE ARATO DI MERCURIO. 

Ottiensi per doppia scomposizione , (cioè di due soluzioni ) di 
sapone bianco, e ai sublimalo corrosivo — Il precipitato che si 
forma è l'oleostearalo voluto, che debbesi raccogliere , lavare , 
asciugare , fondere , oc. ec. 

Pillole d'oleoste arato di mercurio 

Pr. Oteoatearato suddetto fflligr. 25 

Burro recente n 42 

Sapone bianchissimo Centigr. 8 

Radice. di liquirizia o 3 

Mescola convenientemente , e la pillole numero i.* 

raiualu d OlcoMearato mercuriale 

Pr. Oleostearato P. 1 

Grasso depurato » 4 

Essenza di mandorle amare q. b. 

Per aromatizzare — Sostituisce l'unguento mercuriale, ed è 
di più miti effetti. 

OLIBANO — Boswellia Serrata — (Ved: Incenso). 

OLIGISTO ~ Ferro oligisto, è il sesquiossido cristallizzato. 

OLIO DI BEH BEN — Morikoa after* — Si usa da' profumieri per 
estrarre l'aroma del gelsomino- 

OLIO DI CADET — (Ved: Akarsina) 

Uso — Rarissimo come parasiticida. 

OLIO DI CATAPUZIA. 

Dai semi per espressione o mediante l'etere. — P; 400 danno 
40 d'olio, simile a quello di ricino, inodoro , insolubile nell'al- 
cool. Per vecchiezza diventa rancido, e colorato. 

Virtù — Purgativo drastico. 

Dose — Gocce 4 a 8 per uso interno in qualche veicolo. 
OLIO DI CORNO DI CERVIO. 

Prodotto ormai disusato della distillazione a secco della so- 
stanza cornea suddetta.— L'olio impuro, empireumatico , so- 
prannuota al liquido acquoso che è dotto Spirito di corno di cervio. 

Giusta Unverdorbon conterrebbe 3 alcali, l'Odorimi , 1' Animi- 
no, e la Olamina. 

OLIO DI CANAPA — Cannabis saliva — dai semi. Quest'olio serve 
alla illuni inazione , ed alla pittura , ma non ha usi medicinali. 



OLIO DI COLZA — di Ha vi /.zone — Biussica - Rapa. 

Giallo, viscoso , si estrae dai semi impastali con acqua. 
OLIO DI CROTON — CROTON tigli UH. . 

Puossi ottenere lia 1000 pani di semi , por la pressione diretti) 
tra piastre calde <i' olio parti 146, e quindi mediante )' alcool sulki 
focaccia , parli t'Jl, — Totale p; 270. 

Caratteri — Giallastro, odoroso come resina di sciarappa, acre 
al sommo .solubile nell'alcool. — Il principio crubofacieme, dra- 

Vir/.ù — i'ur finiti 1 violcnin il ilo^e di I a ì gocce internaraenle: 
purga eziandio applicalo sull'ombelico all'esterno, e determina 
diaforèsi e diurèsi — Pericoloso. 

Vose — Internamente gocce 1 a 2 o piò, giusta i casi. Si usa per 
necessità di effaiti energici e pronti ma ó pratica pericolo?* come 
avvertimmo — Una mezza goccia può produrre anco SO deiezio- 
ni — SÌ preconizza par combaliere la colica saturnina , ma non si 
vada olire le due goccio, quando anco lo effetto non si consegua — 

Per cristere , vuoisi pressoché ineficace! 



Pr. Olio di croton Gocce 1 » „.„_> 

Olio di mandorle dolci .... Grammi (n) mescWo 

Emulsione d'Olio di Croton 

Pr. Olio di croton Gocce li 

Gomma arabico Gravimi 10 ( . ■ ■ 

Stroppa semplice .... » 30 i emu,s '°" p 

Acqua » 100/ 

Do prendersi in una sol volta , come purgativo. 
Esternamente , in frizioni come erubefaciente derivativo, nei 
dolori reumatici ec. — Soslituibile al tartaro stibiato come espe- 
dienie uuslolativo, utilissimo. — Si guardi dagli eOelli chi lo ap- 
plica altrui, e quanto alle parti sulle quali si cosparge, si osservi che 
la sua azione essendo (liiru-ibilissiina , e molestissima , piai . se 
invade lessuii , o regioni delicaic del corpo — Ecco un modo di 
applicazione clic può prevenire quesiti facilissimi danni. 

Empìastro di Croton 

Pr. Empìastro di diachilon con flomma. Grammi SO 
Olio di croton » 20 

Fa fondere l' empìastro a mite calore, ed uniscivi l'olio a per- 
felta mislione — Dello empìastro freddo resulianto , stcndesi uno 
si rato su della Ida , c questa si applica cosi preparata , limilaln- 
niente alle parli clic voglionsi irritare a puslulazionc. 
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OLIO DJ CAKFOBA (detta cosi impropriamente). 

Pr. Canfora sottilmente tagliata P. 1 

Acido azotico ordinario » 2 

Sciogli a caldo; il liquido freddo si divido in 2 sirati dei quali 
userai il superiore ( Soluzione di canfora nell'acido nitrico) che ha 
alieno oleoso. 

Usi — Da imbeverne uno stuello di coione onde chiuderne i 
fori dei denti cariati. — L'acqua, o la saliva ne precipitano tosto 
la canfora che si solidilica e ottura il foro — 

OLIO DOLCE DI VINO =C*H*0, C*H*+8 (SO*J — Solfato d' ossido 
d'etilo, o d'eterolo — oleoso, grave, bollente, a -t- 280. 

Prodotto innormale della distillazione del misto eterificante 
d'acido solforico, e d'alcool. 

OLIO DI DIPPEL — Olio ashiale di Dippel. 

Quest' olio si otteneva dall' olio greggio di conio di cervio, im- 
pastandolo con ossa calcinale, e polver izzate, ed il misto semi-so- 
lido, novellamente stillando — È ormai abbandonalo all'oblio. 

OLIO DI BALSAMO DEL PERÙ — (Ved: Cirmameina) 
OLIO DI BURRO DI CACCAO (Ved: Burro di Caccao) 
OLIO DI LINO - Lisca csiTATissima. 

E prodotto di torchi idraulici, in grandiosa fabbricazione. — 
Parli 100 di seme possono dare sopra 4(1 p: d' olio , che è solido 
a — «0 temp:, solubile in 40 \r. d'alcool a freddo , in 5 bollente, 
in 4,6 d'etere. — Difficilmente saponi [Strabile, seccativo. — Si dice 
cotto quello che fu fatto bollire col litargirio, ed è più rapidamente 
seccativo. 

Virtù — Ammolliente , lassativo, si usa in clisteri più special- 
mente misto ad acqua di malva, o simile — esternamente serve 
con vera utilità alla medicatura delle bruciature. 

OLIO DI LAURO — Lai.iu.na — Dal Lauhus BOB! US. 

Per espressione dai frutti freschi dell'alloro — è aromatico , e 
impilisi; per la preparazione di alcuni unguenti. 

taunnif-ehiainasi la parie concreta per freddo, di questo olio. 
OLIO DI NOCCIUÒLA — Dal Cobylis avellana. 

Le mandorle ne danno circa CO p. % — non è seccativo- 
OLIO DI FAGGIUOLA - FAfitJs Sylva-tic*. 

Per condire — illuminare, e fabbricare sapone. 
OLIO DI MANDORLE DOLCI — Dall'Amygdalos comhdhis. 

Amare, o dolci, lo mandorle forniscono un olio identico. 
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Peraltro, vedrai per l'acido azotico colorirsi in verde quello 
estratto dalle mandorle amare e non l'altro. 

P: il di mandorle mondato e pesto, possono fornirti p: 5 d'olio 
per forte espressione. — Non seccativo, facile a irrancidire in 
specie se intervenne nel prepararlo acqua, e calore. 

Virtù — Blando purgante, a dose di 30 a 60 grammi. Serre a 
preparare emulsioni, linimento volatile, saponi, ec. [V: a tai nomi). 

OLIO DI MARTE — Lo stesso che il cloruro ferrico cadoto in deli- 
quescenza. — Antico l'uso ed il nome. 

OLIO DI TARTARO — Carbonaio di potassa caduto in delique- 
scenza. — È una soluzione concentrata di potassa commerciale. 

OLIO DI VETRIUOLO— Nomo volgare dell'acido solforico. 
OLIO DI NOCI — Dall' luglans regia. 

Ver espressione dalle noci — a freddo. — Seccativo, e se recen- 
te, sostituibile all' olio di mandorle dolci. 

OLIO DI PAPAVERI — Per espressione dai semi —35 p. %■ 

OLIO D' OLIVA — Notissimo - Bolle a +. 310 e a — 0 cristallizza . 
Densità = 0,9193 a 12 lemp: — non seccativo. 

L'acido iponzotieo, o lo azotato acido di mercurio, commisto 
in pochi centesimi , lo solidifica prestamente. — Non lo solidifica, 
o tardi, e imperfettamente, se é adulterato con altri olj. 

Virtù — Addolcente, lassativo, usato volgarmeote nella dis- 
senteria, nel tenesmo, nelle strangurie ec. — Dassi anche in 
clisteri. 

OLIO DI PALMA — Avoira Elaì's — ed altre palme. 

Serve alla saponificazione — facile a irrancidirsi, e perciò quasi 
abbandonato del tulio agli usi delle arti. 

OLIO DI NOCI MOSCATE — Myhistica moscata. 

Si estrae per espressione dai frutti, ì quali preparati coi vapori 
dell'acqua bollente, ne danno poscia a caldo, circa la melà del 
lor peso. —Viene d'Olanda. 

OLIO DI PATATE - (Ved: Alcool amilico). * 

Virtù — Eccitante , di raro uso esterno. — Fa parte di alcuni 
composti. 

OLIO DI TUORLI D'UOVA. 

Si estrae quest' olio scaldando i tuorli finche abbiano perduta 
1' acqua libera che contengono , e siano divenuti premendoli tra 
le dita , mani festa me ole untuosi. Stringonsi poi mediante il tor- 
chio , foderando internamente di carta emporelica la gabbia dì 
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l'erro. — Ila gli usi degli olj fissi , ma si altera facilmente , e deve 
a quelli essere afflitto posposto. 

Virtù eduso — Ammolliente, proposto nelle escoriazioni delle 
mammelle, delle labbra ec. ec. 

OLIO DI RICINO — Ricinus cowhcms. 




Olio di Palma Christi — Oleum kervinum. 
Oleum palma liquidum. 
Ricinusoul (eii: — CASTon oil injl: 

ACEYTE DE RICINO spaj:-— AZEYTE DE MAMBONApor%.* 



Pr: 12 di semi possono fornirne p: 7 d'olio, per espressione 
a freddo. — Oggi esistono fabbriche a torchj idraulici , mediante 
i quali si vede esibito in commercio olio di perfetta qualità 
detto dì <o pressione, che può egregiamente soddisfare ai bisogni 
della medicina. 

Caratteri — Bianco , o paglierino, viscoso, dotato di un lieve 
odore caratteristico, dolce , pesante 0,97, solubile nell'alcool con- 
centrato volume a volume, alterabile all'aria che lo inspessisce, e 
lo fa rancido ed acre. — Saponificabile per la potassa che v'inge- 
nera gli acidi ricinoleico = (C ,6 rI ss O, s HO) elajdico , e margari- 
tieo — caratteristici di esso — inoltre, atto a fornire mediante 
quel reattivo, {' Acido sebacico , ed un peculiare Alcool, l'Alcool 
caprytico ec. — SolidiDcabile dall'acido ipoazolico, o l'azotato 
acido di mercurio (Palmina). 

Usi — Purgativo e antielmintico a dose dì 30 a 60 grammi a 
seconda — Fasseno Emulsione — (Vedi a tal nome). 

OLIO DI RICINO ALCOOLICO — (Pahola). 

Preparazione 

Pr. Semi mondati q. V. 

Alcool a 0,85 (Cartier 32) q. b. 

Fa' dei semi una pasta, contundendoli entro un mortajo— la 
pasta stempra perfettamente in alcool, cosi da farne un miscuglio 
scorrevole come miele. — Il mislo introduci in vaso a smeriglio, e 
per 2i ore abbandona a + 20 circa. Quindi spremi entro un filtro 
di tela al torchio, e filtra il liquido espresso, e raccoglilo entro un 
vaso cilindrico strotto assai. — Dopo 24 ore lo vedrai diviso in 2 
strati, oleoso lo inferiore, alcoolico-oleoso il superiore, che elimi- 
nerai mediante un sifone. 

I residui pastosi che dierono questa prima porzione di olio , le 
ne forniranno ancora mercè di trattamenti ulteriori. 

Caratteri — Meno denso del comune olio di ricini — non lim- 
pidissimo , non disgustoso , giallognolo, non offerente alcuna rea- 
zione alle carte reattive, benissimo riducibile in emulsione. 

Virtù — Purgativo a dose di '/.di quella dell'olio comune 
di rìcino — e cosi , bastevoli allo effetto soltanto grammi, 8, 12, 
o 15 al più. 

Ma bada, che la lode dei pratici, va decadendo di giorno ingiormi. 



< 11.10 DI ANDA — Asd.\ tìoaesn — K Ddie Euforbiacee}. 

Si estrae dalla mandorla de! frullo. — Quest'olio special munlc 
è usato come purgativo adi Siati-Unili. 

Caratteri — Inodoro , bianco-gialliccio, trasparente, insipide , 
pedante 0,927. 

Dose — Gocce 50 a grammi 4 circa. — Sia è raro tra noi. 
OLIO DI PATATE — (Ved: Alcool amilico = C"H"0+HO.) 
OLIO DI PESCE — (Ved. Olio di fegato di merluzzo.) 
OLIO DI MERLUZZO— Ouo di furato di merluzzo [Gadus). 

, ( OleL'H JEC0R1S A SELLI* AUT GADU— 

Wiumlm. I lKCL . Co]) L1¥EE oil __ 0l io di Morva. 

Notissimo oggimai.— Viene in commerciodi più varietà, bruno, 
fetidissimo, giallo, giallognolo, e bianco. 

11 bruno e fetido, quasi generalmente ormai si rigetta. È falso 
che goda virtù superiori a quello giallognolo, o bianco. 

Otlenovasi umma-sando quasi a putrefazione i fegati del mer- 
luzzo , tinche l'olio si separava. 

Ormai tiensi altra via— e cioè, riduconsì in polpa i fegati recenti 
integri e di coloro pallido , mediante acqua a-*- 30 temperatura. 

L'olio indi galle-zinnie si separa, si Mitra, si scalda a + 20 circa 
iì novellameli!!! si iiltra , sempre operando in chiudi apparecchi 
perchè non v'influisca l'aria, che irrancidisce od altera l'olio. 

Caratteri — Scolorilo dei tulio, o quasi — od anco, secondo 
varietà, colorito in giallo-rossigno, più 0 meno forte — odoroso, 
come di pesci!, ili sn|iiire di^u?to-o an'.ichó no — pesante speci- 
(ica mente 0,9:20. — Coloranlesi per l'acido solforico in rosso, a 
contallo o attorno aliamo a! reattivo — indizio qneslo colorarsi, 
della legittima \no\ enienza, o natura, non che della purezza del- 
l' olio il). Si ha per prova meglio sicura, il colorarsi in roseo pal- 
lido per opera dell'acido azotico, affuso a gocce. 

inalisi Gaduiiia. acidi oleico, e margarico, glicerina, acido 
butirrico, acetico, fellinico, colinico, bilifellinico; — bilifulvina , 
•odio, cloro, bromo, acido fosforico, solforico, fosforo, calce, ma- 
gnesia, e soda. 

Analisi dell' olio di fegato di merlano 

Olema . . 988.700—988,075 — 988,695 — 987,799 — 988 937 

Maboabisa. 8,060 — 8,0(36 - 8,089 — 9,204 — 8,3!8 

Cloro . . 1,123— J,122 — 1,116— 1,018— 4,005 

.Ionio . . 0,327 — 1 ,327 — 0,322 — 0,31 0 — 0,201 

ItRoun . . 0,043 — 0,0.1:5— 0,038 — 0,031 — 0,011! 

.Sm.ro . . 0.201 — 0,200— 0,190— 0,156— 0,1 42 

l''osroito .' 0,?03 — 0,204— 0,200— 0,196— 0,07!i 

Acmi . . 0,0u0 — 0,439 — 0,847 — 0,924 — 0,838 

Perdita . 1,344— 0,924— 0,449— 0,102— 0,838 

(I) Dobbesi queslo alTei 
bilo esìstenti nell'olio - e ni 



Ol.l 



637 



Partendoci dall'olio più puro possiamo osservare, che havvi 
un decrescimento progressivo fino all'olio nero nelle quantità dei 
principi organici. 

Ecco alcune formule varie dell' uso. 

(^-Ialini, del Slg. Slan Marlin 

Pr. Olio di fegato di merluzzo . . Grammi 60 

Bianco di balena fresco » 10 

Stroppo semplice d 25 

Unum di Giamaica » 28 

ài mescola insieme a caldo l'olio con lo spermaceti, indi il si- 
roppo ed il rlium , e poi si cola in una piccola boccia di collo 
largo. ' . 

Gelatina d'Olio di legalo 

«lira formula 

Pr. Gelatina pura Grammi 16 

Acqua comune a 125 

Stroppo semplice » 12o 

Olio di fegato di merluzzo ... » 350 
Essenza per aromatizzare ... » q. b. 
Per 500 grammi di gelatìna — Sciogli la gelatina nell'acqua 
bollente: aggiungi success vuniuiito il Gruppo , l'olio e gli aromi , 
colloca in uri bagno, maria lepido il vaso contenente il tutto; me- 
scola la gelatina per cinque minuti al più, e versala in una boccia 
a larga apertura munita di un turacciolo di sughero, ed una ca- 
psula o coperchio di slagno. 

Celallnu col Fuco carragahen 
Preparazione 
Pr. Garraijahen, o fuco sud detto. . . Grammi 16 

Acqua di fonte o 57-5 

Stroppo semptice n 125 

Olio di fegato di merluzzo .... u 250 

A ramati a piacere » q. b. 

Per 500 grammi di gelatina ; — Prepara una decozione del fu- 
co ; filtra , e fa concentrare a riduzione di 1 25 grammi ; aggiun- 
givi quindi il troppo, l'olio e l'aroma; me-cola vivamente il mi- 
scuglio posto in bagno maria , e colalo ancora caldo in un reci- 
piente di larga apertura — Il troppo può e-sere sostituito da del- 
l'elisir di Gartis , o qualsivoglia altro liquore. 

Sapone di Olio di fegato di merluzzo 



Pr. Olio di fegato di merluzzo . . . Grammi 6D0 

Soda caustica jj 80 

Acqua potabile a 20 

Sciogli la soda nell'acqua e saponifica 1' olio a mite calore. Un 
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tale saponi! non punto alcalino è preferibile all'olio di fegato di 
merluzzo. Si può amministrare unito ad un volume eguale d' al- 
cool. — Ila aspetto simile all'opodeldoch. 

Parecchi*; altre formule sono stale suggerite per l'uso più facile 
dell'olio di fegato di merluzzo ; ma non vale la pena di riferirle — 
Ancora è stato consiglialo l'uso di un estratto acquoso d'olio di 
fegato di merluzzo, ottenuto mediante la evaporazione di quel- 
l'acqua dentro la quale separassi dai fegati l'olio. — Alcuni chi- 
mici sì sono occupati dell'analisi di questo molto complesso pro- 
dotto , per trovarvi alcuni acidi organici (butirrico, lattico , ace- 
tico); dell'acido fosforico, e solforico , e cloro, e iodio ec. ec. — 
Vuoisi cbe l'acqua di cui diciamo fornisca 15 per 400 d'estratto, 
e cbe questo contenga 80 per 100 di principi medicamentosi. — 
Una pillola di '/ s grammo, rappresenterebbe circa 40 grammi 
d'olio di fegato; — rpa le son queste vane novità. 

Virtù — V uso prolungato di quest'olio è stato sperimentato 
utile nella rachitide, nello affezioni tubercolose de! polmone, nella 
lise, nella scrofola e nella carie delle ossa, negli esantèmi cronici, 
e come solvente in molteplici altri casi — Non debbe all'iodio solo 
attribuirsi, uè al fosforo la sua efficacia, la quale sembra piuttosto 
si po-sa riferire ai principi biliari che esso contiene , valevoli a 
favorire potentemente le facoltà nutritive o riparatrici. 
Dosof f ancul "' da cucchiajate S piccole a 1 grande, 
v Per gli adulti, da cucchiaiate 1 grande a i, 3, 6, ec. 

Si suole amministrare coti caffè, o latte caldo.ovvero in capsule 
gelatinose, ed anco solo direttamente, un'ora o due dopo il pasto. 

Tra i più lodati espedienti sonvi altresì quelli di associarvi lo 
infuso di quassio, o di solidificarlo mediante la magnesia alba , 
(50 olio, 10 magnesia). 

N. B. L' olio bianco di fegato di merluzzo , non si solidifica ! 

Per lungo e sostenuto uso di questo medicamento vidersi talora 
comparire esantèmi alla pelle. 

«maialone d'Oli* di fegato di merluuo 

Olio di fegato di' merluzzo. . . Grammi 90 , 

Gomma arabica » 15 I 

Acqua — Stroppo di papavero aa. . » 60 > 

Mescola secondo l'arte. 

Il Dott. Bufeld consiglia l'uso della seguente 

POButlo d'Olio di fegato di merluEio 

Olio di fegato di merluzso P. 1 5 1 

Sotto-acetato di piombo liquido n 81 

Giallo d'uova « 12) 

Mescola secondo l'arte. — Ottimo medicamento contro le ulceri 
scrofolose consecutive, e nei casi di infiammazione e suppura- 
zione dei gangli linfatici. 
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OLIO JODATO DI PBRSONNE. 

Preparasi one 

Pr. /odio Grammi !i 

Olio di mandorle dolci » 1 000 

Fa sciogliere — e quindi favvi passare un getto di vapore 
d'acqua bollente , finché l'olio sia scolorito ; — aggiungi alloro 
altri 5 grammi di jodio, e novellamente amministra il vapore fin- 
che anche una volta sia scolorito — Decanta poscia, e lava con 
una debolissima soluzione di carbonaio di soda — Contiene 1 per 
100 di jodio —Non differisce dal segnente. 

OLIO JODATO (di Homolle) 

Preparazione 

Pr. Olio di mandorle dolci .... Grammi 1 000 
Jodio puro » 5 

Con on getto di vapore acquoso riduci l'olio a +80 temp: e cosi 
scioglivi l'jodio fino a scolorazione. — Allora aggiungi ancora al- 
trettanto jodio , e scalda come fu detto, finche eziandio questa 
nuova porzione di jodio sia scomparsa del tu'.lo, e l'olio discolo- 
rato. — Lascia freddare, decanta, e filtra accuratamente. 

Oggi sembra pratica migliore quella di scaldare a bagno maria 
l'olio direttamente , senza lo intervento dell'acqua. 

Caratteri — Fluido molto, giallo-pallido, trasparente, di non 
sinistro sapore. 

Dosi — Qual succedaneo dell'olio di legalo di merluzzo, a dose 
di grammi 8 a 30 per giorno — giusta l'età. 

Quest'olio jodato, 6 una cattiva sostituzione dell'olio di fegato 
di merluzzo, comechè sì lodi. 

OLIO DI FELCE MASCHIA — Oleo resina di felce mascìia. 

OlEUH FJLIC1S «ARIS. 
Preparazione 

Pr. Germogli giovani della felce j 

codi in estate . . . . > s ' 
Etere solforico q. b. 

Opera sui germogli ( ridotti in parti molto minute ) ad esauri- 
mento con l'etere in un apparecchio a spostamento o altro che 
li convenga. — Distilla i liquidi riuniti, e quanto rimarralti nella 
storta, scevro d'etere, è la oleo-resina voluta — Gocce 1 per 
grammi 4 di germogli. 

Caratteri — Denso, di colore bruno, disgradevole di sapore , 
nauseante, acido alla caria reattiva. 

Virtù — Tenifugo per eccellenza. 
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Dose — Ecco la formula cui polrai avere ricorso 



Eloituurio d'Olio di folco maschia 



Olio di felce maschia. . 
Radice di detta polverizz: 
Conserva di noce . . . 



Gocce 21 1 
Decigr: ti i 3 boti. 
» q.b.) 



Da prendersi di '/^ ora in '/i ora la sera prima di coricarsi. 
L' ammalalo sia digiuno dopo il medicamento , e lo indomani si 
purghi con olio di ricino. 

OLIO VOLATILE DI SUCCINO — (Ved: Succino). 

OLIO DI ZOLFO — Balsamo di Zolfo di Round—- (V. tal voce). 

OLJ ESSENZIALI VARJ — [Ved: Essenze.) 

OLJ — ROSOLI — (Ved: tal voce.) 

OLJ - SOLFORATI — { Ved: Essenze di Senapa — Coclearia — 
Aglio ec. 

OLIO ETEREO DI SEGALE CORNUTA - (Di Wrifiht) 
Preparazione 

Pr. Segale cornuta palver q. v. 

Etere solforico q. b. 

Agisci a spostamento. — Evapora, o distilla 1' etere, onde riot- 
tcnerlo — il residuo è 1" olio voluto. 

Caratteri — Incoloro, o quaii rossigoo, odoroso come la segale, 
trasparente, acre. 

Virtù — Emostatico a dose di 20 a 50 gocce in qualche veicolo- - 
ina la virtù è coniradelta , quindi al bisogno non affidartici. 

OLIO D' ASSENZIO. 
Prejt a razione 

Pr. Sommità d' assenzio recent, tagliate . . . P. i 

Olio d' oliva » 8 

Si scaldi con precauzione, o a bagno maria per due ore ; si lìU 
iri . e si sprema fortemente il residuo. — Que^t,' olio ò di un bel 
vorde,o s'impiega come tonico e vermifugo in frizioni sul ventre. 



' di Bacche d'alloro di Ruta 

e simigliami, si preparano tutti nella stessa maniera. 
OLIO DI GIUSQUIAMO. 
Preparazione 

Pr. Foglie fresche di giusquìamo P. \ 

Olio d' oliva d 2 

Si contundo la pianta, e si fa bollire nell'olio a dolce calore 



I di Camomilla 
«li Oli I ài Iperico 



di Viole gialle 



di Sambuco 
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finché tulla 1' acqua di votazione sui dissipala. Si lascia poi di- 
gerire per qualche ora il miscuglio, si cola, si spreme fortemente 
il tesiduo, e si filtra l'olio verde per caria. Gli olj 

di Stramonio di Tabacco 

di Belladonna di Cicuta 

si preparano corno quello (ii giusquiamo, e sono lutli calmanti da 
adoperarsi per uso esterno in frizioni. 

Mancando la j>ianla fresca si può sostituite la secca , nella pro- 
porzione di '/i rispetto all'olio. Si ammollisce precedentemente 
la pianta affondendo so vr' essa circa il doppio del suo peso di 
acqua tepida. — Del resto procedi come dicemmo. 

OLIO ROSATO , 0 DI ROSE. 

Preparasi «a C 

Pr. Petali freschi di toso gallica P. 1 

Otto è oliva » 4 

Si ammaccano i pelali dello n»e e si infondono dentro 1' olio 
che poi sì espone a calore di stufa , o al sole , per tre o quattro 
giorni. Si cola, si spreme il residuo, e nell' olio stesso s' infonde 
ancora un' altra quantità di pelali acciaccati, simile alla prece- 
dente; c cosi per tro volte. SÌ decanta l'olio rosato, quandu me- 
diante il riposo si e fatto chiaro. 

Alcuni aggiungono poca quantità di pellicole di radici d'An- 
rh usa tinctoria nell'ultima macerazione, onde comunicare all' olio 



un bel colore rosso. 

01,10 DI GIGLI. 

Pr. Pelali di gìgli freschi P. i 

Olio d' oliva n i 

Procedi come ti fu indicalo poi precedente: 

OLIO DI MUCILLAGGINI. 
Pre |t ni azione 

Pr. Semi ili fir.no greco ammaccati .... P. 1 
Olio di tino crudo ni 



Si infondono per olio giorni i semi nell' olio in vaso chiuso . 
indi si iiltra. Impiegasi cuuit: risolvente, ed è chiamalo con nome 
improprio, Olio di mucillaggini. — Gli Olj 

di Mastice di Gomma- ammoniaco 

di Galbano di Eu forbì o 

ed altri simili, si preparano esponendo a moderato calore lo pre- 
fate sostanze nell'olio rosalo in proporzione di 1 a i dell'olio. 

Virtù— Usi — L' olio di euforbio debbe essere usalo con pie- 
cauzione estendo erti nesciente e vessicatorio. 
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OLIO CANFORATO. 
Prcparaiione 

Pr. Canfora rasa . . P. 1 

Olio d'oliva V . . » i 

Si fa fondere la canfora nell' olio coli' ajnto di un moderalo ca- 
lore, si Altra bc. E risolvente, stimolante. 

OLIO CANTAKIDATO. 
Pi-epa razione 

Pr. Cantaridi soppeste P. 1 

Olio <f oliva » 8 

Si espone in vaso vetriato il miscuglio al calore del bagno maria 
per lo spazio di 6 ore, quindi si cola prima per tela o poscia per 
carta. È usato in frizioni come erubefaciente. — Gli Olj 

di Castoro d' Ambra grigia 

di Zibetto di Muschio 

si preparano tatti prendendo di ciascuna sostanza polverizzata 
parte 1, ed infondendola per giorni 15 a calore dì stufa in olio 
d' oliva p. 6. 

Questi olj sono poco usilati. Ebbero credito di antisterici, eme- 
nagoghi ec. 
OLIO FOSFORATO. 

Pr. Fosforo benissimo asciutto P. i 

Olio d'oliva a 30 

Si getta il fosforo dentro l'olio il quale si espone poi al calore 
del bagno maria per circa un quarto d'ora, dentro un vaso quasi 
ripieno di esso, e turato. Si agita di tanto in tanto , avvertendo 
la prima volta di dare esito all' aria , rarefatta per 1' avvenuto ri- 
scaldamento. L'eccelso del fosforo che non si è sciolto, trovasi in 
fondo al vaso quando l' olio si è raffreddato ; si separa quindi da 
esso per decantazione. — Grammi 16 di quest'olio contengono 
secondo Hecht 1S centigrammi circa di fosforo. 

Usi — Si usa in frizioni, nei reumi cronici, nell'artritide ec. 

(Vedi altresì a Fosforo per altri modi dell' uso.) 

OLIO. DEI FILOSOFI — Oleum de làteribus. 

Era olio distillalo sopra mattoni in polvere dentro una storia — 
disusato. 

OLIO DI CAJEPUT— (Ved: Essenza.) 
OLIO DI LEGNO SANTO - Oleum cuajaci. 

Pr. Legno santo raspato q. v. 

Stilla a secco in bagno d'arena — Separa l'olio empireumatico 
da! liquido acido , e con nuova distillazione rettifica. 

Usi — Agoccie nel'a gonorrèa — contro la cario dei demi ec. 
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OLIO DI NAFTA — {Vedi Nafta.) 
OLIO DI GINEPRO — o Di cade. 

Ottiensi quest'olio distillando ì tronchi appezzati dei vecchi 
ginepri, chiusi in un apparecchio metallico (qualsivoglia^. Il pro- 
dotto 6 denso, nero, infiammabile, di forte odore che ricorda il 
catramosa carne affumicata ec. — È rimedio di volgarissimo uso, 
contro la rogna, contro il dolore dei denti, contro le oftalmie scro- 
folose, la fotofobia, la psora, l'eczema ec— Può dirsi che non 
havvi malattia della pelle, contro la quale l'olio di ginepro vol- 
garmente non sìa stato sperimentato — Noi non sapremmo racco- 
. mandarlo — Nel caso, si adopra un misto di 

Grasso Grammi 30 

Carb: di soda . . 

Olio di cade. . ! aa 4 

Catrame. . . ' 
OLMO PIRAMIDALE — Ulmus campestre — Scoria. 

Si adopera la scorza di quesl' albero assai bene conosciuto — 
essa lodossi , ma vanamente, come febrifuga, volneraria , modifi- 
cativa. — Contiene circa 2 centes. d'acido tannico, e non è che 
astringente. — (Ved. Vlmina. ) 
Dose — La scorza in decotto a dose di grammi 60 e più. 
OL1VILLA — Sostanza cristallizzata incolora, poco solubile nel- 
l'acqua, o che l'alcool estrae dalla gomma d' olivo. 
Carbon: . . 63.) i l 
Idrog: ... 6.8 ^ 1 *H t7 »' © + 2 acqua 
Ossigeno. . . 30.1 ' H ' 
OLTREMARE — Splendida materia colorante nativa. 

Silice />. 44 



t Allumina » 35 

Componenti ) Soda » 2* 

f Silicato d'allumina » GS 

Silicato di soda u 32 



ONONIDE SPINOSA — Ono P is spinosa. 

Se ne usano le radici , cilindriche , grosse , legnose, scure al- 
l'esterno, bianche internamente, nauseabonde, amare, radiate dal 
cenlro alla circonferenza. 

Virtù — Diuretica — era una delle 5 radici aperienti. 
Dose — Il decolto con grammi 20 a 30 contro la iscuria. 
OPOBALSAMO — -Vedi Balsamo della Mecca) . 
OPOPONACO — Pastinaca Opoposax — Op: chi noma. 

Gomma — resina in lacrime irregolari, angolose, leggiere, opa- 
che, friabili, rossastre, amare, acri, odorosissime. 

Usi — Fa parte della teriaca, e di altri simili preparati. 
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OPODELDOCH — (Ved: Bonomo Opodeldoeh). 

OPPIATO — Gli antichi assegnavano un tal" nome più specialmente 
a quelli elettuarj, nei quali entrava dell'oppio. — Oggi sì applica 
il nomo ili oppiato ad una variabilissima serie di elettuan , an- 
corché privi di oppio. — Diamo la formula di alcuni più merite- 
voli. 

OPPIATO ÀNTIDISSENTERICO. 

Pr. Terinra Grammi 60 

Dìascordio » 60 

Gomma arabica » f5 

Bolo armeno » 90 

Usi — Nella dissenteria a dose dì qualche grammo. 

OPPIATO BALSAMICO. 



Pr. Cubebe 



Coppaiba > 
Allume . 



aa Granimi 



Estratto d' oppio » 3 

Contro la gonorrèa — Dose — Da grammi 1 a 2 circa. 
OPPIATO BALSAMICO DI GUEMNG. 

Pr. Cnppaiba Grammi 200 

Cera bianca » 50 

Vino rosso 11 "* 

Sandalo 11 6 

Essenza d' anaci Gocce 3 

Mescola secondo l' arte — (Poco lodevole) 

Oppiato denllforlelo col carbone 
di Barbitr-Bergeron 

Pr. Carbone di salice Grammi 170 

Nero anim: lavato » <00 

Cedro disseccato e due] . „ ;!u 
chiodi di garofano . > . ' 

Aliarne calcinato ' - » 6 

Carbonato di magnesia » 10 

Solfato di chinina » 5 

Balsamo del Perù » *> 

Miele fino » <7« 

Mescola esattissimamente secondo 1' arte — Uso — Dello. 

Altro Oppiato 

Pr. Carbone di legno polverizz: . . Grammi HO 

Clorato di potassa » 2 

Acqua di menta » q. b. 

per formare una pasta. — Si raccomanda di non lavarsi la bocca 
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dopo essersi servito di questo oppialo, mudi lasciarne imbrattati 
i denti luna la nolte , e la mattina di nettarseli con l'acqua den- 
Iriiica clorurala. 

L' oppiato lientriù'co venduto sotlo il nome di Odontina dui Pel- 
lettieri! composto secondo Foy di burro di cacao, di carbonaio 
di magnesia di lerra alluminosa , di essenze o di altre sostanze i 
cui nomi e proporzioni sono ignote. 

OPPIATO PEI DENTI - Eltltuarìo Gengivale. 
OPPIATO ANTELMINTICO. 

IV. Seme nonio .' Grammi 30 I 

Rabarbari) — Calomet: aa. . n 15 ! fadettxtari» 

Sirappo denso » 240 ) 

Dose — Grammi 2 a 8 secondo I' eia. 
OPPIO — Succo estrattivo — (Papaveh Somnifemjm). 

t Moiinsaft , ted: — Or»".*! ingl: 
Nlnonlni;< lnt;n , russo , poli: ce. — Uflum , arati: 
( Orio , spngn: — Avpuum , (ureo. 
Vedi l'analisi sommaria di questa sosianza, d'altronde notissima 
pe' suoi caratteri fisici. 

Morfina 10,30, 4,50. 

Codeina 0,55 0,o2 ^ 

Narcotina 1,30/ 3,47/ E. 

Meconina 0,08 1 c 0,30 \ § 

Nnrwìna 0,7 1 > g 0,42/^ 

Acido meconieo 4,70lto 4,38( = 

Resimi particolare .... 10,931 
Basrorina, caoutehouQ l ■ 
Grassa acido, e fibra > ' 1 il >'- > ' 1 
I rimanenti centesimi sono rappresentati da gomma, acidi male 
delenninali , calce, magnesia, allumina, ossido di ferro, fosfato di 
calce ec. 

Manca l'analisi dettagliata dell' oppio d' Egitto. — Esso peraltro 
contiene secondo un dato di Scliindler 7 per 100 di mordila e 2,08 
di narcotina. — Secondo altri autori, l'oppio d'Egitto conterrebbe 
soltanto dai 3 ai 4 per 100 di morfina , e l'oppio di Costantinopoli 
variabdmenle Ira i 5 e i G centesimi di queìl' alcaloide. 

Considerando sommariamente la natura degli clementi dell'op- 
pio si può ritrarre che osso contiene 5 alcaloidi , Morfina, Codeina, 
Narcotina . Tebaina e Narceìna — 4 so-tanze acide cioè l'acido 
meconicn, la resino, Valiti grasso, ed un nri^o Èruno estrattivo, — 
e quindi sostanze indilicrenti, come sarebbero la Mewaino, ec. — 
Gli altri materiali sono, come indicammo, gomma, bassorina , 
legnoso, caotitcbouc ec. 

Veicoli — V Aequa fredda scioglie tutti i principj attivi. 

L'Acqua bollente scioglie di pili assai, materie ri'sinifonnì- 

OROSI 41 
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L' Alcool a-hi I Cartier scioglie de' suoi principj come [' acqua, 
e pili narcotina, olio grasso, resina tutta ec. 

Il Fina partecipa della natura d'entrambi i veicoli. 

I Liquidi anelici comporlansi come l'alcool , quasi. 

Virtù — Agisce direttamentn sul sistema nervoso, diminuisce 
la sensibilità, sopisce il dolore, induce calma e sonnolenza. 

Magli effetti sono mutabilissimi, a seconda della individuale 
suscettibilità. — A dose medica può dirsi un calmante, a dose re- 
lativamenle forte, c stiir.olante, si, die aumenta la frequenza del 
polso, il calore, ìa forza muscolare, ma transitoriamente e con 
successivo abbattimento di forze. 

Veneficio— A dose venefica produreinuammazieni degli organi 
digerenti, turba la circolazione, produce ebbrezza, coma, narco- 
tismo profondo, morte. 

i Una moderala decozione di uor:i di galla. 

Antidoti Tari: cmet: contig. 25 a 30 in poca acqua, ovvero 
I Solfato di zinco centig. 70 a 90 sciolto idem. 

Poi, giova, dopo il vomito, lo infuso di caffè ec. ec. 

V uso dell'oppio è controindicalo in quasi tutte le malattie in- 
ilammaiorie. — Giova grandemente nel Delirium tremens, nel te- 
tano, nello nevralgie, ed in generale nelle affezioni spasmodiche 
nervose. — A grado a grado, può "iuitgere la tolleranza individuale 
per questo rimedio eroico, a dosi eccessive. 

, La Polvere da 3 centigrammi a t decigrammo. 
■Mai 'Lo Estratto da ì centigrammi a 1 decigrammo. 

' (Vedi del resto il seguente prospello assai insiruttivo) 

«■ i»arte. d'oppio greggia equivale » 

Morfina ... [7 per 100) . . Parti 0,07 

Estratto acquoso ■ 0,5 

Estratto col vino ....... » 0.6 

Estratto con l'aceto n 0,6 

Tintura d'oppio greggio a 12.0 

Idem a" estratto d' oppio » 6,0 

Fino li' oppio a 15,0 

Laudano del Sydenham » 8,5 

O;ioio di Rousseau » 3,6 

Ma tutti questi dati, d'altronde utilissimi, non possono ritenersi 

che come approssimativi. 
Sostarne incompatibili. — Am moniaca, carbonati alcalini; sali 

metallici, infusioni, o decozioni, o estratti astringenti e tanniferi. 

ORBACO — Làlrus MOBius — (Ved: Alloro). 

ORCANETTA — AncosiHA — Lvthospermum tinctohium. 

Materia colorante della radice — abbonda nella parte corticali 1 , 
e si può estrarle con l'etere. — Nell'acqua è insolubile, si scioglie 
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noli' alcool, e negli olj, o grassi, cui colorisce in rossa Siro. — Gli 
alcali ne volgono al turchiniccio la tinta. 

Usi — Servo a tingere varj unguenti o tinture come sì fa delta 
curcuma ec. 
U11CINA e Orceina sC'IÌW e C"H»0 T Az. 

Materie coloranti dei licheni, che forniscono Varicella. 
.OIUGELLO — Materia tintoria che si prepara con ia polpa di varj 
licheni, come il roccello, corallinus, il variolaria deatbala, ec. ec. 
— (Non ci riguardano). 
ORCHIS — Obcbis morio— 0: bifolìa ec— (Ved: Salep:) 
ORDEINA — Prout chiamo Ordcina, un misto di involucri, di glu- 
tine, e d'amido (dall'orso). 
ORICALCO — Gli antichi chiamarono co-i alcuni ottoni. 
0R1CH1CC0. — (Ved: Gommo nastrale.) 
ORIGANO — Recano — Origamim vulgare— ben noto. 
0R1ZA — Riso — Oriza sativa — Contiene circa 85 cent; d'amido. 
ORO — Lat. aubiiii =Au — Equi»; 2486. 

al „„_ i j Leo — Sol — Bex metatlorum — Eiectrum 

" t In ingt: ted: sved: - Gold: 

Simb: j Per alom: 195,3 — Molec = 393,0 

principali tompull 

Protocloruro = Ài'" CI — Percloruro = Au'" CI * 

Protossido = { £ j 0 — Sesquiossido = *Jj J 0 1 

Similmente si simboleggiano i suoi solfuri. 
L'oro metallico divisissimo È prescritto in frizioni sulle gen- 
give nelle malattie sifilitiche. 



. Oro puro laminato P. 1 . 

Acido cloroidrico a iì » 3 ! sciogli a freddo 

Acido azotico a 22 » \ > 

i soluzione evaporata a mite calore fornisce il cloruro giallo 
o. — Per ottenere l'oro divisissimo, prendasi 

Cloruro d' o 



Acqua stillata 



j sciogli e filtro 



e d'altra parie sciogli per la citala proporzione 

Ossalato di potassa neutro . . . P. 2 1 filtra ed 
Acqua pura n 40 > ' 

affondi nella soluzione del cloruro d' oro. — Separala la prima 
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porzione d'oro ripristinalo, nel liquido si versa un' ultra quan- 
tità di soluzione riduttiva, composta di 



Riunito il secondo al primo sedimento aurico, lavasi con acidu 
azotico puro, poscia con acqua, indi sii asciuga e te. 

Lo foglie d'oro servono talora, ad involgerne le pillole, lo che 
olliensi ponendone varie entro una scatola, insieme alle pillole 
leggiermente umide, ed agitandole insieme. 

Lairey ha applicato queste Foglie alla pelle, come preservativo 
dei butteri del vajuolo — uso che già facevano, arabi, ed egiziani. 

UBO VERDE - Lega 



ORO MUSIVO — Ono giudaico — (Ved: Solfuro di Stagno). 

OHO POTABILE — Miscuglio (antico) che oltenevasi versando un 
olio essenziale entro una soluzione di cloruro d'oro. — L'oro 
precipitasi divisassimo. 

ORO DI MAHHEIH— Uga 



ORO FULMINANTE. - Specie di ammouiuro d'oro — disusato. 

OROBO — Oiioncs VEBKts — l suoi semi facevano parte dei quattro 
risolutivi, dello vecchie farmacopee — sostituisci la veccia. 

ORPIMENTO — Orpimenti — (Ved: Solfuro d'arsenico). 

ORTICA — Urtici UBENS. 

Notissima, e talora u^ala per produrre sulla pelli; quella do- 
lorosa sensazioni: 'che chiamasi Orticazione, espediente derivativo 
di qualche efficacia. — La pianta secca 6 senza virtù. — Di altri 
usi non vale più djjte se non e per ricordare la cura rinfiescanto 
0 correttiva elle f.i.-si mediarne l,i sua decozione, o il succo. 

Gli effetti della urlirazioiie suiTirordali vo-Hoa-i attribuire a 
queir umore che spiccia da suoi tubolosi peli, alla base dei quali 
esiste una gianduiotti che ne 6 il ricettacolo — Scaldarla, seccar- 
la, o cuocerla basta a renderne nulli gli effetti — nei climi caldi, la 
ortica acquista virtù molto più offensive. 

La Urtica dìaira ò varietà più grande, e meno dannosa della 
precedente. 



Ostatalo . . 
.degna stillata 



4 J } e si agita 
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ORZO — Orzo perlaio — Hobdbhh vulgahe — II: distico». 

Ben nolo eziandìo negli usi. — L' orzo periato , o rotondato di- 
cesi di Germania, esi usa in minestre nutrienti. 

Ì Amido. ... 60 — Zucchero. . . . 6 
Glutine ... 3 — Albumina. ... 1 
a<™2° : : !" - '»°«"< ■ • • 19 

o tracce d'acido acetico — Se no prepara la tisana notissima per 
decozione prolungata — Ammolliente ec. 
ORZATA — (Ved: Stroppo d'arsala.) 

ORVIETANO — {Ved: EleUuario dell'Orvietano— disusato.] 
OSMAZOMA. — (Dalle parole Brodo, e Odore — ) 
Preparazione 

Pr. Carne muscolare in p: minute P. i 

Acqua potabile » 3 

Fa' macerare per 2 o 3 ore, spesso agitando, e comprimendo i 
mimiti ritagli — Decanta, e rinnova l'acqua, e cos'i per 3 volte 
in tutte. — Riunisci i liquidi, ed evaporali in capsula di porcel- 
lana. — Coagulata l'albumina, filtra di nuovo, ed evapora a den- 
sitàdi stroppo. — Il siroppo stempra in alcool rettificato , filtra , 
ed a mite calore evapora . 
Parti lOOQdi caniedibove, ne forniscono appena 15 diosmazoma. 
Usi — È prescritto talora, ma assai di rado oggidi, come mate- 
ria eminentemente nutritiva, di facile digestione , e propria a ria- 
nimare le forze. — Se ne fanno siroppo, pastiglie, cioccolataec.ee. 
Dose — Grammi 4 a 8 e più ancora. 
OSMUNDÀ REALE — Felce florida. 

Virtù — Lodossi contro le malattie scrofolose, i vermi, e più 
recentemente, contro la rachitide. 

nave ( Lo Estratt0 da grammi 6 a 10 in qualche veicolo, 
t Lo Infuso a dose alquanto maggiore. 
OSSA — Si usano le ossa calcinale, più specialmente a prepararne 
l' acido fosforico, ed i fosfati. 

Campenend — Ossa bovine 



Cartilagini i 
frisi sanguigni ì ' 


. P. 33.30- 


• 3.56 


Fluoruro di calcio . . . 


2.50- 


- 4.00 




55.85 


- 81 .00 


Carbonato di calce . . . 


3 85- 


- 7.10 


Fosfato di magnesia. . . 


. . 2.05- 


- 3.00 


Soda — Cloruro dijodio . 


. . 2.45- 


- 1.34 
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[V: per gii usi medicinali più opportunamente a Fosfato di calce.) 
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OSSAI.ATI — Constano d'acido ossalico, e di basi salificabili. 

Decomponibili al fuoco tutti, e riducibili in carbonati, o in mu- 
tuilo ripristinato. 

Forniscono, con l'acido solforico a caldo, ossido di carbonio, e 
acido carbonico. 

Facendo l'Acido ossalico pepatomi. = ^ jp J0 1 

Ui formula dei sali corrispondenti, si stampa su questa dell'acido, 
muLato l' idrogeno in un -relallo monoatomico , o diatomico a 
seconda — Tal regola puossi tenere nella trasformazione di tulio 
le formule degli ossalati dalla loro significazione per equivalenti, 
in quella per atomi — Veggasi in appresso. 

OSSALATO D'AMMONIACA =0*8, AzH l O+ JcjuS. 

Formula atout. = [ j O 1 + 2 Acqua 

Nel!' ossalato biammonico, mutasi ancora l'ali ro atomo dell'idro- 
geno = H, con Az H*. 
Pro para sia ne 

Pr. Acido ossalico sciolto . . . q. u. 

Ammoniaca liquida q. b. 

Filtra , ed evapora il liquido. — Il sale cristallizza poi facil- 
mente. 

Se ó puro P ossatelo ottenuto non dee lasciare residuo. 

Caratteri— Prismi trasparenti , incolori, efflorusceuli, ben so- 
lubili iiell' acqua, insolubili nell'alcool. — Scaldali con arte forni- 
scono acido carbonico, ammoniaca, ossido di carbonio, cianogeno, 
Bla OssamiJa = C'AzII £ 0 1 ovv:Àz'(-e ! e ! ,H\H ! ) polvere cristalli- 
na insolubile nell'acqua fredda, nell'alcool, nell'etere, insipida , 
inodora ec. 

Usi — L' ossatelo d'ammoniaca è uno squisito reagente della 
calce, e dei sali calcarei — Il liquido non sia acido. 

OSSALATI DI POTASSA — Sali d'acetosella. 

Sale neutro — Ottieusi per saturazione del quadrossalato che 
esibisce il commercio, mediante la poiassa. — Cristallizza in 
prismi romboidali e a sei pani , si scioglie in 3 p: d' acqua bol- 
lente ec. ec. 

Bl OSSA LATO POTASSICO = 

Sale d' acetosella = SO,KO,-i-3 Acqua. 

Viene in commercio abbondantemente — Sono caratteri di sua 
purezza, il non lasciare residuo scuro per la calcinazione, non dif- 
fondere odore nel suo scomporsi pel fuoco, ed il non precipitare 
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con la barilo cosi clic il precipitala non si dissolva noli' acido azo- 
tico. — Escluderassi in tal guisa In presenza del bilartrato , e del 
bisolfaio di poiana — Ti accerterai dalla sua verace costituzione 
pesando due eguali quantità di queslo sale commerciale , calci- 
nandone una, e l'altra sciogliendo nell'acqua — mescolata quindi 
I' una materia coni' allra.il liquido dcbbe essere neutro. 

Usi — Serve a preparaniei'acido os-alico,e si usa nelle arti 
della tintura come l'acido istesso. — In medicina si amministra 
in Limonata, come rinfrescante. 

Dose — Grammi 2 a 4 in 600 d' acqua addolcila. 

Con questo sale preparasi la Limonata secca del Fascio che ot- 
tiensi mediante 

Ossidato Grammi iìi 

Zurchero » 300 mescola 

Essenza di cedro Gocce 8 ' 

li Quadro» alato di poiana =KO, 40-1-7 Acqua, cristallizza in 
ottaedri a S angoli tronchi — è meno degli altri solubile, — è 
disusato. 

.OSSALATO DI CALCE =CaO, O+S Acqua. 

Per °to™-6W}# + iAeqm 

Si precipita in forma dì polvere bianca, insolubile quando si 
affjnde in un sale calcareo sciollo nell'acqua, acido ossalico, o 
meglio un os-alato solubile. Questo sale costituisce i così detti 
Calcoli mari formi. 

Parti 100 d'ossalato di calce, constano a seconda , se 

... (Arido. . P. 53,991 m— . {Acido. . P. 49,15 
Calce . . . 44;t)1 f Idral0 l Galee. . . Mfit 

Parli 1 0li d'ossalalo anidro . danno per residuo della scomposi- 
zione pel fuoco , p: 78,2 di carbonato di calce. 

OSSALA TO DI PIOMBO =PbO, 6, - Sale anidro, insolubile che 
si precipua facdmenie per doppia scomposizione di unossalato, 
e di un sale di piombo — Lascia 75,40 d'ossido, per calcinazione. 

OSMIO — Osmr'm — Melallo proprio della minieia del platino. 

OSSEOUTl ~ |Ved: Aceti medicinali)-. 

OSSICLOHATI — Sali comporti d'acido ossiclorico — CliO 1 , e basi 
salificabili = MO. — Distinguo usi dai clorati , cui del resto somi- 
gliano as.-ai, per non essere come essi, colorati dall' acido solfo- 
rico, o cloroidrico. 

Atomicam: = [ CI ®*}& L'acido = C1 

OSS1CRATO — Acqua acidulala con acelo a grata sensazione. 
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OSSI M A N GA N AT I =Mn'OVMO. — Sali instabilissimi solubili tutti 
in rosso, deliquescenti — deflagranti ec. ec. — {Permanganati). 

OSSIDI — Composti d'ossie;eno e un radicale , generalmente me- 
tallico — Se ne possono u. omettere li classi , cioè 

1, — Ossidi Latici, o Anidridi basici 
3. — Ossidi acidi o Anidridi acidi 
3. — Ossidi indifferenti 

*. — Ossidi salini = p. CS. 3 Fe* 0 1 " 

3. — Ossidi singolari 
Prendendo per tipo l'acqua = H* 0 = H* £' = H* 0', in cre- 
scente condensazione teorica, possono ie formule degli ossidi mo- 
dellarsi su quella , mutato l' idrogeno gradatamente in metallo — 
[Voggasi ai casi particolari.) 

OSSIDO D' ALLUMINA - (Ved: Allumina.) 

OSSIDO D'ANTIMONIO— (Ve* Acidi dell' antimonio) 

OSSIDI D'ARSENICO - (Vedi Acidi arsenhso ec.) 

OSSIDO D' ARGENTO— SoTTOssiDO=Ag'0— disusato adatto. 
PiiOTOSsmo Ossido amjentico = AgO = atomicam: Ag* 0 
l'rciiarBiloDO 

Pr. Asolalo d' arqento puro, sciolto . . . . q. ti. 
Potassa caustica sciolta, pura q. b. 

Mescola a compiota precipitazione. — Bada, die la potassa sia 
scevra di cloruri del tuito. — ■ Il precipitato che ha colore d'oliva 
marcia raccoglierai su filtro, lo laverai con acqua stillata, e io fa- 
rai asciugare a miie calore, fuor dalla luce. 

Caratteri — Polvere bruna, insipida, inodora . inalterabile all'a- 
ria, pochissimo solubile in acqua, alterabile dalla luce, e dal calo- 
re, che lo ripristinano in metallo, e in ossigeno svolgetesi — così 
i corpi combustibili, idrogeno, carbonio ec. 

Usi — Lodalo di recente nella cura della epilessia — contro i 
sudori colliquativi della lise, la espettorazione purulenta, nella 
emorragia intestinale ti nelle perdite uterine, per esperienze mo- 

'■"Tg^VeSilI; ? ! ""'<"' » - f P" *"»><»■ 
All'esterno in pomaia contro !o ulceri irritabili, in ciò prefe- 
ribile allo azoialo d' argento. 
Dose — Grammi i ossido in 30 di lardo lavalo. 
Esisle un Perossido d'an/enfo —AgO 1 —disusato. 

OSSIDI DI BISMUTO [BiO; Ri'O 1 ; Bi'O*) ec. disusati. 

(Vcd: Muijhtèro di Bismuto — e Bismuto.) 
OSSIDO DI BARIO - (Vcd; Barite). 
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BIOSSIDO DI BÀRI0=BaO 3 = Bae ! -.réani i /ro,<! idrata) 

IT epurai ione. — Anidro. 

1. — Pr. Barite caustica q, v. 

Ponila entro un tubo di porcellana , o di vetro lutalo, scaldala a 

rosso, e fu \ vi passare a traverso una corrente di gas ossigeno, 
mediante un piccolo apparecchio adallo alla scomposizione del 
doralo potassico. 

2. Idrato — Barite caustica q. v. 

Ponila in crogiuolo, e scaldala a rosso — allora conspargila di 

clorato di potassa poco a poco. — Quanto ri marrani sarà cloruro 
potassico, che l'acqua elimina, ed idrato di barile che si residua. 

Caratteri — Anidro — e corpo di colore grigio biancastro, in- 
decomponibile a rosso, e che si converte in polvere d'idrato bianca 
quando si spruzza d'acqua, senza svolgimento di calore. 

Lo idrato di biossido è bianco, pokerulento, insolubile, decom- 
ponibile dall'acqua bollente, dagli acidi, dai corpi combustibili ec. 
Usi — Serve a prepararne 1' Acqua ossigenata di cui vedi più 



OSSIDO DI CALCIO (Ved: Calce). 
OSSIDO CISTICO — Proprio di alcuni calcoli orinarj. 
OSSIDI DI FERRO — (Ved: Etìope — Calcotar — Croco). 
Protossido — Ossido ferroso — Equiv: iuO =FeO. 
Atomicamente = Fe & 

Disusalo. — Si olliene versando, della potassa caustica nella 
soluzione di Solfato ferroso puro. — È una megma biancastra, che 
pel contatto dell' aria si altera, sopraossidandosi, ed assumendo 
gradazioni sempre crescenti di tinta. 

Lavalo rapidamente con acqua bollente, e disaerea ta, e servitene 
tosto all' uopo. — Integro non puoi .-.erbario, 

OSSIDO D'IDROGENO— Ossido umico — [Veli. Acqua). 

OSSIDO-BIOSSIDO D'IDROGENO, 

Sinontm.— Acqua ossigenata. 
Pro intrusione. 



Affondi la pasta semiltquida del perossido di bario nella so- 
luzione acida, poco a poco, e continuamente agitando. — Allorchi 



sotto. 



I. Pr. Perossido di bario . 



' ^' j* j Mescala a pasta 
* C* 3 ì Mescola in capsula. 



Acqua comune . . 
Arido chrohlrico. . 
Acqua distillala . . 
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l'acido qloroìdrico ó presso a poco saturo di barile, versa nella 
dissoluzione 

Acido solforico q. b. a precipitare la barile. 

Filtra, o rinnova la operazione sul liquido limpido, cioè ver- 
savi pasta di biossido q. b. a neutralizzare l'acido cloroidrico, e 
poscia q. b. d' acido solforico a precipitare la barite. 

Siffatla operazione potrai 3 o 4 fiale ripetere 'in guisa che volta 
per volia, avrai l'acqua, satura a 1 a 2 a 3 a 4 gradi di ossigeno. 

Potresti evilare l'uso dell' acido solforico per la precipitazione 
della barite, raffreddando notabilmente il liquidu, e separando di- 
rellamenle per nitrazione il cloruro di bario che in tal guisa cri- 
slaliiz/.ando si separa. — Aggiungerai allora alquanto acido clo- 
roidrico, Ìndi la pasia del biossido, e co-i di segoito, finché il 
biossido idrico sia a quel «rado di concentrazione che più vorrai. 

Per separare il cloruro di bario , che inevitabilmente rimane da 
ultimo sciolio nel liquidò, affondivi q. b. di solfalo d' argento , e 
filtra. — L'acqua ossigenata potrai evaporare nella macchina 
pneumatica. 

Spiegazione della reazione 

fla" f>' + 2 (§] = E }&> -t- fia" CI* 

Caratteri — Liquido ineoloro, siropposo, dotalo di un odore 
sui tjencris — pesante (,45 — incristallizzabile per qualsivoglia 
raffi eddamenio; decomponibile ira-t-i G e 30 — ed a più alta tem- 
peratura, for-e con e-plo-ione. 

Una piccola quantità d'acido cloroidrico, rende più stabile 1' a- 
ciiua ossigenala. — Del resto la decompongono per contatto, l'oro 
diviso, il «Ialino, 1' armonio, i biossidi in generalo. — Scolorisce 
come fjrebba il cloro lo tinte vegetabili, e macchia di bianco la 
polle. 

Usi — Qucsneville applicò, (dice con successo], l'Acqua ossige- 
nata alla cura della tise polmonare avanzala, di costituzione scro- 
folosa.— Dose — Grammi 180, contenenti grammi 1 d'ossigeno al 
giorno. 

l'olii e Broglia l'hanno propo-ta per la cura degli asfissiati per 
gas carbonico. — Huspini similmente l'adoperò con soecesso in 
una asfissia. 

OSSIDO DI MAGNESIO — (Ved: Magnesia caustica). 
OSSIDI ni MANGANÉSE— Ossido iiaiigasoso =MnO. = Mn» 
(Vedi del resto a Manganese] 
Preparai Ione 

I'r. Solfato di manganese (proto) q. v. 

Potassa caustica sciotta g. b. 

Affondi l'alcali a scomposizione completa. — Raccogli, e lava 



l'ossido ottenuto, ed amministralo all'uopo, mislo asiroppo, ov- 
vero ad emulsioni oleose. 

&>se — La messa dei più comuni marziali {decigr. 2 a 4). 

Omi-tv azioni — I varj preparali di manganese, Fosfato, Sol- 
fato, Malato, Carbonato ec. sono stali riprodotti nell'uso recente- 
mente da Hannon, il quale li loda come valevoli successori, o 
coadiutori del ferro e de'suoi compo-tì, laddove questi abbiano 
fallilo to effetto nelle più ostinole clorósi. L' uso dei preparati man- 
ganici non è incompatibile, come quelli del ferro, coi tonici, o i 
preparali tanniferi. 



Usitatissimo alla preparazione del cloro pei suffumigi, dello 
ipoclorito di calce, dell'ossigeno in grande quantità ec ec. — 

Vedr Farmacopèa (Orosi) pei saggi dell'ossido commerciale e 
degli altri ossidi manganici. 

OSSIDO DI GLICER1LO — (Ved: Glicerina). 

OSSIDO DEL MOSCATI — (Ossido mercurioso del] 

PrepariiKloMe 

Pr. Calomelano pura q. v. 



Versa la potassa sul cloniro, tritura , ed il misto tuttavia alca- 
lino, scalda a moderato calore ; iodi lutto raccogli su Altro, lava 
alla lunga, ed acciuga all' ombra — Serba la polvere in vasi di 
vetro colorali, o coperti di caria scura. 

Caratteri — Polvere di colore nero — compressa fortemente 
emette dei globuletti di mercurio; con l'acido cloridrico ingenera 
delbicloruro di mercurio, onde può riguardarsi come ossido mer- 
• corico, e metallo al sommo diviso 

Dose — Anlisifilitiro, a dose di centigrammi , in pillole, flti- 
goardalo come medicamento pericoloso,e infedele). 

OSSIDO DEL MASCAGNI. 

Sino ni m. — MERCURIO SOLUBILE DEI, MASCAGNI. 

Pr. Calomelano P. 4 

Acqua di calce » 160 

Mescola , e fa por alcuni isianli bollire — È dell' indole islessa 
del precedente. — Dose — Consimile. 



OSSIDO BIOSSIDO DI MANGANESE 

SlinOSSlDO DI MANGANESE. 




Potassa caustica 
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OSSIDO MERCUmCO =HgO. 




Lo esibisce largamente il commercio. 



Predarti El oiie 

Pr. Mercwia puro P. 1 




Toni e scalda in matraccio a fondo piatto, e collo corto. 

Sciollo il metallo, incalza ì'o|)-..t a .loroni [>onenio del fuoco, fino a 
cessazione completa dello svolgimento dei vapori azotosi. — La 
massa cristallina rossastra, togli, e riponi per 1' uso. 

Caratteri — Pagliette d isiali ino , splendenti , rossastre — ben 
poco solubile nell' acqua, decomponibile pel calore in ossigeno , 
ed in mercurio scorrente ; solubile negli acidi, trasmutabile in 
polvere bianca dall'ammoniaca — (Amiduro di mercurio], inal- 
terabile all' aria, insipido, inodoro. 

L'ossido precipizio mediante la potassa da una soluzione di 
sublimalo corrosivo ha color giallo pallido, è umorlò, aoidro, pol- 
Terulento, isomero col precedente. 

Virtù — li precipizio rosso è- adoprato per lo più in uso esterno 
come cateretiro. — Serve eziandio alla cura dello ulceri veneree, 
ed in tenuissima dose contro le oftalmie croniche. — (Ycdideì resto 
Acqua fagedenica) — Pomata-di Beijent ec. — Applicalo all'esterno 
in eccesso, o inserito, e venefico. — (Ved: Cloruri mercuriali) . 

Gli acidi tutti, anco gli organici rapidamente lo sciolgono — È 
d'uso pericoloso — i suoi derivali corrispondono al sublimato. 

Falsificazioni _ Minio, e polvere di mattone, possono falsificare 
il precipitalo rosso. Avrai svelala la frode calcinando l'ossido 
sospètto — la materia della frode permane. 

OSSIDO MERCURIOSO — Sottossido di hehcurio. 

Vedi altresì ai nomi speciali di simili preparazioni, cioè 
Ossido del Moscati — Ossido dell' HanhemìK ec. 



Per ottenere quest'ossido iolegralmente costituito , fa d' uopo 
versare una soluzione di azotato di saltossido o protossido di mer- 
curio preparato da poco, in una'soluziotie alcoolica di potassa 
caustica. 

Il proilollo è nero o leggiermente verdaslro; si scioglie senza 
residuo nell'acido acetico , e non fornisce traccia di deuioclomro 
o di sublimato corrosivo qnando si tratta con l'acido cloridrico ; 



Hg 3 0 = Per at: Mg 1 Q 



mercurio. 
Ossigeno. 
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lo clic prova che non contiene né ossido rosso, né mercurio me- 
tallico. Versando [alla inversa} putu-sa in n;i sale di prolonilralo 
di mercurio, sì precipita tosto una polvere nera che per lo piii 
lievi influenze , sia della luci 1 , sia dogli acidi , sia dell'acqua bol- 
lente, converte^ in ossido ro^so , ed in mercurio scorante. Pol- 
vere siffatta è da molli chimici riguardala come un miscuglio in- 
timo di mercurio e protossido ~ Mg, Hg 0. 

Usi — Anlisililitico, da usarsi a cenligrammi, come i preceden- 
ti — cioè — Centigr. !i — Estratto di Guajaco gram. i — me- 
scola e riduci in 8 pillole. 

Dose — I per giorno . da aumentare gradatamente. 

Gii acidi ori;a mei , lai lieo , anelici) ce. attaccano lutti assai fa- 
cilmente quest'ossido — ondosi vede come venga assorbito, e 
possa riuscire anco venefico. 

OSSIDO D'ORO MEDICINALE — (Ved; Oro). 

Preparazione 

Pr. Cloruro ri* oro P i j Sci n ed vnisci 

Acqua stillata » 75 i J , 



Potassa 



Solusia 



Il misto si abbandona pur 21 ore in luogo oscuro. — Il precipi- 
tato si raccoglie sopra di un liliro, ove si lava con acqua calda, e 
poscia si abbandona allo spontaneo asciugamento, non influente 
ta luce. Il liquore d' onde soparossi abbandonai a se stesso a 
temperatura di --- io gradi, fornisce una nuoia quanliià d'ossido 
d'oro; — e quando più non ne dà, precipitasi col cloruro di slagno, 
onde utilizzale ogni residuo ve -ligio di quel metallo. 

Virtù — La stesse di quelle del cloruro d' oro. 
È anlisililitico cui si ha ricorso di rado — a preferenza si loda 
negli ingorghi linfatici, e neilc scrofole. 

Dose — Grani un decimo a un quarto, in pillole 

OSSIDO DI PLATINO — Ossido platimoso =PtO. 
[Vedi per le formule a Platino). 

Dal cloruro platiuoso mercè la potassa. — È polvere nera 
d'idrato, che il calore scompone, e che detona misto , e percosso 
con corpi combustibili. 

OSSIDO PLÀTINICO — Biossido di platino =rPlO*. 
[Vedi per lo formule a Platino). 

Rassomiglia all' ossido ferrico precipitato dall'ammoniaca. — 
Disusato, o difficilmente isolabile. 

OSSIDO DI POTASSIO - (Ved: Potano caustica ce). 

OSSIDI 01 PIOMBO — (Ved: Liiargnio— Minio— Massimi). 
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OSSIDO PULCE DI PIOMBO - Biossido =PbO ! . = pb e 1 
Pre)i ara* I one . 

Pr '^S.. :::::::: :•,) 

Opere a freddo, diluisci poi con moli' acqua il misto , e la pol- 
vere color pulce raccogli su iillro, lava , asciuga ec. 

Caratteri — Polverulento, inalterabile all'aria, convertibile in 
minio a calore rosso bruno, ìu Margino a calore rosso ciliegia. — 
Deflagra , misto allo zolfo e forte agitato con esso. — Disusato E- 

USSIDI DI RAME — (Vedi del reslo a Rame). 

Si uolano le seguenti combinazioni di rame ed ossigeno. 
Sottossido — Ossidulo. . . =Cu*0. I 
Biossido — Surossido. . . =CuO , .( „„ „„,.„ f„„,- 
Protoss.bo - Osa: rameico . =Ca 0. Per *•«»*»"■ 
Acido rameico (?).... =Cu O s . ' 

Di questi, usi Ultissimo nelle analisi organiche ó il biossido 
— CuO 1 anidro , di cui vedi nella Farmacopea. 

OSSIDO IDRATO VERDE, =CuO, HO, potrai ottenerlo versando 
goccia a goccia soda o potassa caustiche dentro soluzioni ramei- 
che, por es: di Solfato puro di rame. 

Il voluminoso precipitato raccogli su filtro, lava a grande acqua, 
e asciuga senza riscaldamento. 



Un eccesso (l'alcali, o l'acqua bollente lo disidratano, e lo an- 
neriscono. — Più usato di questo ossido, e il Verderame — Sotto- 
acclalo di rame — [Ved: Verderame). 

OSSIDI DI STAGNO — Disusali, sono i seguenti 
Ossido stagnoso — Protossido =Sn 0. , 
Biossido — Ossido stagnico . . =Sn 0*. ' D „, „„.,,-„ i„_,' 

SesQOIOSMDO-SoTTO STAO30S0 =Sll 5 0». , 

Ossido staososo-staosico. . =Sn O, 9 (SnO 1 ). I 
OSSIDO DI ZINCO =ZnO — Equivali 603. 
Per atomi = Z"© — L'Idrato =. Z ^ t } ft* 

SlnOnllU. — NlBIL ALBUM — DlAPOllt'OLtCE — LANA FILOSOFICA. 

Preparazione - Il farmacista prepara quasi mai l'ossido di 
zinco di per se stesso, perla via secca, o del fuoco. Il commercio 
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esibisce anco questo prodotto, il quale può d' altronde ottenersi 
gettando lo zinco in pezzi a poco a poco entro un crogiuolo ro- 
vente, o raccogliendo con un cucchiaio di ferrosa lanugine bianca 
che vassi formando per agitazione continua del fuso metallo. — 
Quesl' ossido debbe essere passato por Gno setaccio. 

Per via liquida. 

Pr. Solfato di zinco puro P. 10 



Scalda a sostenuta ebullizione in grande matraccio, o in capsu- 
la, ed affondi via via 



questo sale adoprerai in soluzione. — Lava a lungo corso lo idro- 
carbonato ottenuto, asciugalo, indi calcinalo a moderato calore 
eniro crogiuolo coperto. 

L'ossido ottenuto dee scioglierà completamente nel carbonato 
d' ammoniaca. 

Cavalieri — Bianco, polverulento, inodoro, insipido, leggieris- 
simo, insolubile nell'acqua, inalterabile all'aria, fisso, infusibile 
quasi, solubile nelle soluzioni alcaline, potassa, soda, ammoniaca; 
solubile senza effervescenza negli acidi, assumente un color giallo 
vivace, ma transitorio, pel solo riscaldamento. — Un ossido im- 
puro per ferro, non tornerebbe altrimeniialla primitiva biancheria. 

Virtù — Si loda per la cura della epilessia , della corèa, dello 
isterismo, e delle nevrosi in generale, come antispasmodico: cosi 
nella tosse convulsa associasi alla valeriana — ad atta dose, può 
produrre nausee, coliche, vomiti, e vertigini passeggiere. 

Esterna meni e può con utilità applicarsi contro le oftalmìe cro- 
niche, le macchie della cornea ec. 

Dose — Decigrammi 3 a grammi a in pillole nel corso del giorno. 

All' esterno, il Collirio, che si compone del misto seguente, cioè 
Zucchero Grammi 8 . 



Del resto, l'ossido di zinco è stato con qualche utilità sostituito 
a quello di piombo, nella preparazione di un empiastro {diacliiton) 
da adoperarsi ove per le emanazioni soUuree , quello a base di 
piombo, annerisce. 

OSSIGENO =0 — Equivalente ÌOO. 

V Atomo 1 6 — La Molecola 32 — Simb: [ ^ 

glnoBlm f Ari * llEF '- oi:lSTlclTA ~ AnlA DEL FtTOCO. 
' ( Aria vitale, aria pura ec. ec. 

In ted: SilERSTOFF — In ingi: OxvuKN. 



Acqua bollente 



Carbonato di soda cristallizzato 



P. (1 





ni esco io 
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Preparazioni! 

i, — Pr. Clorata di potassa P. 5 1 _,.,„)„ 

Biossirfo di mnnsanese » * i mcseo ' ,, 

e scalda c fi un matraccetlo , ninnilo di un lubo adatto alla condu- 
zione del gas che raccoglierai sul bagno pneumato-cliimico. 

P: 100 dorato in peso, ti daranno p: 39,16 di gas 
puro. — Grammi 100 clorato , Litri i8 circa di gas. 

Spiegazione 

Clarino palBu: Cloniro patatt: OHlgtno 

!. — Pr. Biossido ài manganese polv: . . . P. 4 ) „„„„i 
Acido solforico concent: . .... a 3 J meSC0 '° 
-Ricalila in matraccio, come fu detto di sopea" 

Uéjiurìrtt'giisagitaHjiQlo alquanto con poca soluzione di potassa 
caustica. 

Spiegazione 

Ancora otterrai ossigeno agevolmente, scaldando appena del 
bicromato di potassa con acido solforico, dentro uà matraccetto, 
o una storta — Formansi solfalo ili cromo al massimo , e solfalo 
potassico, giusta la reazione seguente, cioè 

Ilici-ornato — e Acido solforico 



k'i lK)») T Mei) 

Solfo» [iolaiiIw Acuii. OHIgtoo 

Finalmente, ad ottenere in grande puro g con procusso eco- 
nomico dall' aria atmosferica il gas o-.-ig'.mo, insognava Boussin- 
ganlt poterci valere delia propricià elu; po-sic.ìe la barite caustica 
di assorbire l'ossigeno a calore rosso oscuro, trasformandosi ni 
biossido, per riperderlo poi riscaldata a più forte lem pelatura. — 
Dentro un gran tubo di porcellana scaldalo, la barite viene tra- 
versata dall' aria atmosferica umilia e spurgata di gas carbonico , 
e cosi si sopraossida. — - In questo stalo , sopprimendo il passag- 
gio dell' aria, e scaldando piò forte , olllanil senza altra compli- 
catone d'apparecchio, uno sviluppo d'ossigeno puro , e consi- 
derevole . 

Kilogrammi 1 di barilo sopraossidata possono darti 73 litri 
di gas. 
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Caratteri— Invisibile, inodoro, insipido — iOUO centim: cubici 
il /.ero , e a-f-76 cent: pressione , corri» jioiiiionn a grammi 1 ,i3, — 
Densità — 1,2932. — 1.' os-i^iio e pucii solubili! ni'll' acqua. È il 
cor fio co'!! buri? ii le per eccellenza. — Un lume semispento vi si 
riaccende — il ferro in filo sonile (per es: un ago , o una piccola 
molli) da oi'oloL'j, portarne ali' estremità un pe/./eliu d' esca acce- 
ca, v'arde scintillando, si fonde , e cola ossidalo — il fosfuro vi 
brucia con in-op^u labile splendore ec. ec. 

Usi — Le inspirazioni di gas ossigeno po-s-ono riuscire effica- 
cissime nei casi di incipiente asfi-sia pel sollido idrico , pel gas 
carbonico ec. 

La esperienza non ne mostrò la utilità nella lise. 

Il bugno gassoso praticalo mediante succile di lessulo imper- 
meabile che pennellano di appliciirlo coiiveiiietilemente , é riu- 
scito uliìe nella cura della cancrena secca (1). 

OSStCLORURO 01 MERCURIO — Formasi quando si versa calce , 
o potassa iti difetto nelle soluzioni di sublimato — Ha colore rosso 



OSSIACIOI — Acidi a ossigeno — Es: solforico, azotico, ec. 
0SS1MIELI— Melliti— ■ (Ved: Affiti) — (dal greco, Acido-mèle). 
0SS1MIELE SCILLITICO - Mèl ni Scilla. 

Pr. A<-eio .WMico P. 1 

Miele perfetto i> 2 

Si faccia bollire a consistenza di siroppo, indi si coli. 

L'Ossimele d'aceto di Colchico 
Ti Oss. mele d'Elleboro ec. 

OSSIMELE SEMPLICE — OssisiELLiTE bbhp: 

Pr. Miele finimmo P. 2 

,4 reto bianco » * 

Come i precedenti si riduce a gradi 3! del pesa-liquori. 

0SSIM1ELE MARZIALE — Oiiuel chalybbatdii. 

Proi ar .i oii" 

Pr. Limatura di ferro P. 1 

Aceto comune » 12 

(I i L'ossigeno cin' venne. .i'ln|ii-,iiii, pra ottenuto mediante 11 misto di clo- 
rato ili potaci! . e biossido di manganese j/ìirs- mi ■ii'iu.cu) — Duriti dell» 
Cura jiiuiiialieia a ì o 3 ore per voi la, due mesi = (Onosi| 
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Mescola c lascia a contatto per 8 giorni. — Filtra, ed aggiungi 

Mieli fini P. 10 

E cuoci a siroppo. — Firfù — Fondente, risolutivo, utile come 
i marziali. 

OSSICRATO — (Ved: Aceto.) 

OSSISACCARO — Miscuglio di zucchero e aceto. 

OSTEOCOLLA — Varietà di carbonaio di calce incrostante avanzi 
di vegetabili , o altro. 

OXALIS — (Ved: Acetoselle.} 

OXYTRIPHYLMUM - Nome antico deli' Oxalis acetosella. 
OXYRRHODIA — Nome dell'aceto rosato. 
OZONO — Dal greco «&, , orfore. 



affatto par 



ntis-ima di decomporre lo iodurt 
ì l'judio. 

. ammoniaco puro in acidu azot 
Ji-culorare, salva la iiUimsili'i de; 



li effetti, come 
;a potassa cau- 



Essere assorbibili: dall'acido pirogallico, e 
stica. 

Le quali proprietà, tutte fanno lo ozono tanto diverso dal cornu- 
ti) Andrews pretende riverii provato che la! modo d'essere dell'ossigeno 

dipende da uria ri.n.:,'ti.-i,i;;>ii!n ; \ volte tanto) dell'rjss^ono islesso : — mi 

la prova di f[uiialn latto c molto difficile. 
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ne ossigeno , che fù mestieri porre la sua natura al cimento delle 
più convincenti ed esclusive prove, onde sancire il fallo della as- 
soluta sua identità con l'ossigeno. 

L'ozono, perde tutte le mentovale prerogative e ritorna comu- 

4. ° Per un riscaldamento di 250 a 300 gradi; o ancora di + 400 

3." IVI contatto delia barite — del carbone — del mercurio — 
dell'acido solforico concentralo — delle soluzioni alcaline — del- 
l' acido fosforico anidro, del biossido di manganese ec. ec. 

Preparazione. — 1 . Mediante il fosforo , può ozonizzarsi l'os- 
sigeno atmosferico disponendo alquanti bastoncelli di quel com- 
bustibile denlro un pallone di 15 o 20 litri in modo che il fosforo 
sia per metà immerso nell'acqua, metà nell' aria. — Trascorso un 
certo tempo l'uria è già ozonizzata; e fa d'uopo ritrarre il fosforo, 
ed agitarla con acqua copiosa più assai che non era , onde elimi- 
nare l'acido ipofosforoso die vi è ingenerato. 

5. Quando si decompone, mediante una poderosa pila voltaica, 
P acqua, questa dia fortemente acida. — AlPeletlrode positivo 
avrassi I' ozono. — I conduttori dovranno essere di platino , o 
d'oro — avvegnaché i metalli ossidabili ostino alla produzione, 
ovvero alla ozoni mi. ione dell'ossigeno. 

3. Ricorrendo alla scintillazione elettrica a traverso l'aria, o 
l'ossigeno in uno spazio confinalo, potrassi fare uso di un moltipli- 
catore eteltro-maguetìco — La quantità del resultante ossigeno 
ozonizzalo non e che di */ m della massa. 

L'ossigeno che si ottiene da un misto di clorato potassico, e 
biossido di manganese , sembra essere fortemente ozonizzato (I). 

Sorgenti naturali doli' Ozono 

L'aria atmosferica contiene quantità variabili d'ozono — o di- 
remo più esattamente , è ozonizzata più o meno. 
Sono cause naturali della produzione dell' ozono 
l.° Le scariche elettriche temporalesche. 
i." l.a vegetazione, influente la luce solare, onde le parti 
verdi delle piante , emettono ossigeno libero. 

In una parola ; qualunque fenomeno naturale, più o meno gra n- 
dioso, implicante elettrolizzazione di gas che si versino nell'aria 
atmosferica , è sorgente d'ozono. 

Scattivi dell'Ozono 
Come accennammo , l'ozono ha virtù squisitissima di decom- 
porre lo joduro potassico, si fattamente , che una cat ta preparata 
con gelatina d'amido , ed una soluzione del prel'iilu sale , esposta 
alia influenza di questo agente , colorasi in blu (2). Date le condi- 
lle Orosi — Congresso degli scienziati — Siena, 
na tarla normale scii^lLon-tn I <;r;imn:u ti lui U: : i-i lini 
lata — aggiurigonsi grammi 10 d amido , is scaldasi — La 
stende perstrali sotiili o uniformi sii comi iti lìsrzeiins, 
u iuc 6 iiu ou tu, vn ii J lettere IfiviRatissima — asciugasi , e scrissi latinità :n 
lislerelle , in vaso chiuso, e all'oscuro. 
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/.ioni eguali tempro nulla preparazioni! del reattivo, la intensità 
della linle può dare la misura della influente quantità dell'ozo- 
no - Cosi Sttiiiiiiiuin inventore: il filalo lia suggerito 1' uso di una 
serie dì gradazione di colori in azzurro , come tavola di confronto 
per le ricerche ozonometriche — L' aria , o la carta debbono es- 
sere umide perché gli clfoiii si facciano manifesti. 

Se non ohe, bisogna andare muniti contro altre cause efficienti 
la colorazione suddetta ; le quali possono essere , vapori d' acido 
azoloso , o nitrico, — vapori d' u!j r-senz.i;di , o air re siffatte ema- 
nazioni odorose quali dai fiori, o foglie delle piante aromatiche.— 
abbenchè si voglia , che le railn colorate per opera ozonizzante 
umettate con acqua , manuino odore caratteristico , come si di- 
rebbe deirjndoformio. 

Lo stesso Schiiribein ammette che il colorarsi pel taglio si fa- 
cilmente in blu iiui fungili ni ili'lici, di.'bbasi ad una influenza ozo- 
nica dell'aria atmo-ferica. determinala a conlatto del misto orga- 
nico parenchimuloso dei funghi istessi . nel quale egli ha trovalo 
una sostanza resiuu-a , scolorila , solubilissima nell'alcool, e Fa- 
cilissima a colorarsi io blu per opera dell'ozono — Cosi la solu- 
zione ali oolica di guajaco. 

Ciò nondimeno, ci sia permesso dubitare tuttavia della esattez- 
za di cosiffatti espedienti ozonometrici, e ritenere che la scienza 
non possiede ancora un mezzodì esplorazione comparativo, e 
sicuro. 

*i>j:licniionì «ecnlcho — mei corologie ho — igieniche. 

Dicemmo essere riconosciuta nell'ozono la proprietà di scolo- 
rare le sostanze organiche, simili in qualche modo i suoi effetti a 
quelli del cloro — L'analogia ci autorizza ad attribuire lo im- 
bianchimento delle tele gregge a cosiffatta virili dell' aria rugia- 
dosa ed o/oniz-.'.nNi rialia vegetazione. 

Dicemmo, essere ozonizzato I' ossigeno allo stalo nascente. I 
vegetabili che si grande quantità, ne elaborano sotto la influenza 
luminosa del solo, seno da ronsiderarsi come altrettanti centri 
uzonogeuici. — D'altronde , 1' ozono ha molla virlù comburente, 
o ossidante, ed^ applicato con artificio , può determinare ancora 

ci. — - Cosi Becbamp giunse non ha guari a metamorfosare gli al- 

dal permanganato potassico, — Chi sa dirci ormai quale o quanta 
siala influenza di questo ozono dell'aria che respiriamo sui fe- 
nomeni della economia vitale delle piante, e degli animali? — 
Ijuesta combustione organica onde eliminiamo dipendentemente 
dall'ossigeno atmosferico , fibrina , albumina ec. in urea, chi non 
la ravviserebbe analogicamente dovuta all'ossigeno ozonizzalo a 
contallo del globuli sanguigni? 

E riportandoci a deduziuni anco più dirette, e sperimentali; 
quale importanza non avrebbero le osservazioni fatte intorno a! 
rapporto esistente tra la presenza , e la quantità relativa , o l'as- 
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senza dell' ozono, con ciò che si noma sialo sanitario di una con- 
trada? 

Peraltro, non ci induciamo ad esagerare questi eliciti , soprat- 
tutto quando si traila di spiegare lo sviluppo di eerte inalai tic . 
o il loro iucrudelimenio. — Per es: è assurdo certamente , attri- 
buire come si è prele-o pur troppo , a condizioni ozonogeniche . 
0 ozoniche , lìn lo sviluppo del colèra 1 

P 

PALLADIO — Palladio! — Metallo simile al platino — densità 
11,8. — Si usa il cloruro come reali ivo dell' jodio. 

11 Cloruro di palladio si ottiene evaporando a secchezza una 
soluzione di palladio nell'acqua regia, l'emuli in ci .siali ini bru- 
ni, idrati, che diventano neri .-e l'acqua sia eliminata. Scaldati 
a rosso, abbandonano [ alladio metallico. — Simile al cloruro 
platinico, questo di palladio forma sali doppi coi cloruri di po- 
tassio, e d'ammonio . — Como reattivo dcll« iodio, vaio assai, 
inquantochò produco nelle soluzioni di^li ioduri alcalini, o una 
colorazione bruna intensissima, ovvero un precipitato nero, solu- 
bile nell'amoniaca , solubile in un eccesso di ioduro di potassio 
— ma in-olubile nell'acqua. — Un tale precipitalo può lavarsi 
con acqua calda a 30 gradi, e puossi asciugale quindi a fio gradi. 

Parti 100 di ioduro palladico sono = P: 70,ÌS Jodio 

Parli 100 di palladio metallico sono = P: 238,14 Jodio 
PALLE DI NANCY — Palle vulhebabie di Nanct. 
Preparai io » e. 

Pr. Cremore di tartaro greggio P. i 

Limatura di ferro finissima » 2 

Acqua leggìeriunita nl-'iutlizzata .... 7. 6. 

Fanne pasta, ed esponila a -+- CO temperi per varj giorni; — rin- 
nova l'acqua , onde mantenere il misto 111 condizione di una cecia 
mollezza. — Midolla la massa nera, ed omofona, incorporavi gom- 
ma adragante in polvere q. b: a fame boli , 0 palle del peso di 
circa 3U grammi. 

Usi — Si adoprano sciolle nell'acqua ad uso di bagni ottonanti, 
ed in lozioni. — Per uso interno la loro soluzione falla col vino , 
è prescritta come il Marte solubile. 

Dose — Unao due per un bagno generale. 
PALMA CHRISTI - ;Ved: Ricino ) 

PANACÌi A — Rimedio u.niveus.sle — Nomo che nella barbarie della 
scienza, si die a varj medicamenti. — Oggi è dei ciarlatani. 
Panacèa omabrioa — Solfato di mercurio 
Panacèa mercuriale — Calomelano 
Panacèa duplicata — Solfato di potassa 
Panacèa lopmrum — àrnica 



Digiiizcd t>y Google 



666 pai* 

PANAX QUINQUEFOLIDM — (Ved: Ginseng.) 

PALM INA — Prodotto peculiare dell'olio di ricino, sottoposto al- 
l' influenza dell' acido solforoso — Dalla Palmina può aversi V Aci- 
do palmico, e la glicerina. 

PAMPORCINO — Cyclahes eoiiopjecm. 

MmoIm. — Ciclamino (1] — Artanita — Radice. 

Indigena, e frequente per luoghi inculli, ed ombrosi. — La ra- 
dice contiene un principio, 1' Artanitinn , acre , amat o , non alca- 
lino, poco solubile nell'acqua, precipitabile dulia infusione di 
noci di galla, cristallizzabile nell'alcool, decomponibile dal calo- 
re, per cui la radice del ciclamino non serba dopo la cottura , al- 
iro d' acre e d'amaro e di drastico. 

L' Artanitinn otterrai , trattando lo estratto alcoolico della ra- 
dice con poco etere, indi il residuo con acqua fredda — quel che 
rimane, sciogli in acqua bollente, filtra , evapora ad estratto, e 
l'estratto tratta con alcool anidro, e bollente. — Esso scioglie l'ar- 
Unitino , c te lo rende bianco, mediante il carbone animalo. — 
Cristallizza in grani. 

Virtù — La radice del pamporcino è lassativa, se è fresca. — La 
disseccazione, e la coltura , ne dileguano l'acrimonia del tutto. — 
Fassene il rosi rietlo Umptp.nlo il' nrlanitn. 

Dose — La polvere (raro u-o) a dose di grammi Sai. 

Il Ciclamina {=: C t0 H"U su ) è un corpo cristallizzabile che puos- 
si ottenere dalle radici del ciclamo, evaporandone a secchezza 
lo estratto alcoolico, e riprendendo lo estratto slesso con nuovo 
alcool. — La soluzione debbesi quindi abbandonare a se slessa 
per molli giorni. — La inasta clic sponlaneuineiile si forma deb- 
besi trattare con acido acetico bollenle e scolorare con carbone 
animalo. — È materia bianca, amorfa, inodora', igroscopica. — 
Mediante la emuhina , alla temperatura di 32 stradi, si risolve in 
' iciameriiina ed in zucchero. — In una parola il ciclamino 1 sareb- 
be un glueosido . — La formula superiormente indicata, e di 
Marti ns. 

PAPAVERO — Rhobas — P. EnnATico — P. SuMNiFEHUSiec.ee. 

(Pavot frane:). 

Notissimo — [Ved: a suo luogo Rosolaccio). — Preferiscasi nel- 
1' uso le capsule o teste del papavero bianco.— Esse contengono 
come è noto , i principj dell' oppio — ed i semi innocui conten- 
gono un olio Osso, seccativo, buono ad usi economici. 

Virtù — Quelle stesse dell'oppio, salva intensità di effetto che 
è relativa alla dose. — Si usano in decotto , in estratto, in sirop- 
po ec. 



(I) fonc porcino, pcrchi la radice ha torma di pano , ed avidamente so 
ne cibano i porci. = Ciclamino, da! greco, corpi circolare, o rotondo. 
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. Il Decotto con 1 o 2 capsule in 600 grani: d' acqua. 
ddk Lo Esimilo da decigr 1 a \ grammo e più in pillole. 
' Il Clistere con capsule grammi 15 in 360 d'acqua. 
Vedi la bella Memoria di Meurein— Journal de Pharmacit , 
18S3. (Parigi). 

PAPAVERINA DI MERCK -]C ,0 H ,, O l »Az) - [Alcaloide). 

. Carbonio .... 70.8 | 
Formula A, 1 &° lf & MngtBD . 



4.1 1 



Fu isolata dalla resina dell'oppio, residualo alla estrazione 
delia morfina. — È tuttavia poco studiata dal punto di vista me- 
dico, ma questo si sa, che gli effetti suoi medicamentosi non sono 
per nulla comparabili a quelli degli alcaloidi noti dell'oppio. — 
E cristallizzabile. 

Possono prendersi forti dosi di papaverina senza risentirne ef- 
fetti sensibili. 

PARAFFINA = C»H» = { jg* ; "g ) 'P 4 ""™»)- 

La indifferenza □ neutralità chimica di questa sostanza, posta 
come si voglia a contatto dei più notabili ;i|:('n'i, le ha valuto il 
nome dì paraffina. (Parum affinis.) 

La paraffina è un carburo d'idrogeno, il quale s'ingenera nella 
distillazione seiv.i delle sostanze organiche principalmente resi- 
noidi, grasse, o cerose. Trovasi eziandio nella Fuliggine e nel 
cai ni me di h^no.— K infilili, siili. nulo con precauzione ijiiesto ul- 
ulo prodotto einpirfuinMiir,), ottengono due olj di densità diffe- 
rente, gravo l'uno, l'altro più leggiero di esso. Separato per 
decantazione il più grave, e novellamente stillato, oliiensi un 
prodotto in cui veicolisi notarti sospeseti eli e pallette cri-ialline. 
Se affondasi alcool in questo prodotto, la peraffina separorassi, e 
potrà successivameiitu egeria purificata, facendola ingerire con 
acido solforico concentrato poscia lavandola, e disciogliendola in 
alcool; finalmente si I na fondere sotto l'acqua a-+-luO gradi. 

Una grandissima quantità ili paraffina produeesi ai giorni no- 
stri, dalla ui-iilla/iotiedi alenili scisti bituminosi notissimi ormai 
sotto il nome di bog-head, per ottenerne de^U olj da ardere, 
(Pétroleì, Paraffini ce. ec.) — Gli ultimi prodotti, stillanti a più 
alta temperatura, trattali con aciiio solfoiico. con potassa quindi, 
e con calce, forni-cono la paraffina da foggiarsi in candele. 

Come corpo bellissimo , bianco , fusibile, disiillahile ec. la pa- 
raffina può avere un grande avvenire per la profumeria e per la 
farmacia come eccipiente. Giova cospargerne i turaccioli smeri- 
gliati, per prevenirne la troppo forte adesione. 

Caratteri — La parauina ci i-ialli/za in ;ii:hi, o laininetlo bian- 
che, prismatiche, inodore, insipide , fusibili a-i-43.7. 
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Essa balle ad alia temperatura, e si vede anco stillare senza 
alterarsi: non sembra accensibile in stalo solido, sebbene il suo- 
vapore arda splendidamente ma con fiamma fumosa. Fusa, lo pa- 
raffina ra -somiglia allo spennacelo. L'acqua non la disciogiie , 
poco bene l'alrool , benissimo sciolinila all' opposto l'etere e gli 
olj essenziali, men bene i grassi e gli olj lissi— Il potassio non at- 
lacca la paraffina, la quale mu-ira-i eziandio resisterne soito la 
forte influenza lie^li aridi azolico, cloroidnco ■ ed anco del cloro. 
L'acido -ulfurii'o ad alta temperatura sembra adatto a scomporla. 

Secondo Ellling, per la disliilaziono a secco della cera volgare, 
si potrebbe avere paraffina, esauriendo la materia buiirracea che 
passa, mediante 'Ai alcali, l'acqua, l'alcool ex. — Non si confon- 
da la paraffina, con quegli oli liquidi del commercio che servo- 
no sotto qiie.'to improprio nome alla illuminazione. 

PAIÌAMURI-1NA — (Veti: Tebaina) (dell'oppio). 

PAR AN A ITA LINA — Antkacèno = Carburo d' idrogeno = C^H" ' 
— Accompagna la naftalina nel comune catrame. 

PAR RI HA BRAVA — Ctssampei.os Parbira. 

Indig-na del Messico, del Brasile, e delle Antille. Fassi usu 
della radice. 

Virtù — Lodossi per lilontritica. — È diuretica, utile nei catarri 
cronici della vessica'. 

[La Polvere da grammi ini. 
DO!ie lll Decotto con grammi 12 in 600 d'acqua. 
PARI ET ARIA — Parietama officinale — (P: us: Ja pianta) 

Coinmunissima tra le fessure de'iecchi muri, — 11 volgo la 
chiama erba vttrìuola. perchè se ne serve a pulire i vetrami. 
Virtù — Diuretica, forse perche contiene del nilro. 
Dose — 11 succo o la decozione, da 30 a 60 grammi. 
PARIGLI N A — Salsapabina — Su ji.acisa — Sono forse identiche 
cose. — Cristallizza in aghi , non ó azotata , solubilissima Dell' e- 
lere , nell'acqua , e nell'alcool. — Sciolta . spumeggia come la 
Saporitoti. È astringente, e nauseabonda. A dose di qualche grano, 
può produrre debolezza generale, nausee , e sincopi. — È disu- 
sata. — [Vedi Salsapariglia). 
PATERSIO — Mateicale — (Ved. Matrice). 
PASTA DI CANQUOIN — (Ved: Caustico di) 
PASTA DA VERGANTI — (Ved: Cerotto vessatorio) 
PASTA DI HOLSSELOT — (Pasta arsenicale di Fra Cosimo). 

Pr. Stimine ili drago Grammi 32 i 

Solfuro rosso di mercurio. . . » Ili! mescla 

Ossida d'arsenico bianco. ... u 2 ' 

Fassi di questa polvere, una pasta con q: b: di saliva o di 



Digitizcd by Google 



r*A8 



669 



chiaro d'uova, per applicarla a proporzione sopra le ulcere can- 
cerose. — (Ricantali che è arsenicale}. 

PASTA D'ALTÈA. 

Pregia rat ione* 

Pr. Gomma srella perfetta. . P. 16 Grammi 500 

Zucchero fine n 1 6 n 500 

Arguti iti fori aranci. . o i » 64 

Chiari afuova . . . . » ?. 6. N.' 13 
Scioglila gomma in mela del suo peso d'acqua comune a bagno 
maria; scioglivi Io zucchero, e la soluzione densa calda, iilira 
per stamina ti: ta , o volo di seta. — Evapora a bagno inaria 'ino a 
densità come di miele, indi incorporavi a poco a poco , e -empre 
agitando, l'albumina, die avrai follemente dibattuta , e fatta come 
una bianca spuma mediante l' acqua di Dori aranci prescritta. — 
La pasta non più appiccicaticela, aromatizza con un poco di tin- 
tura di vaniglia, versa sopra un piano di legno, cosparso di pol- 
vere d'amido e stendi vela a strato mediante un cilindro di legno. 

La pasta ottenuta, taglia in pezzi, e serba la polvere d'amido 
in scatola; di latta. 

Uni — È pel tonde. — e di comune uso contro la tosse, la rau- 
cedine ec. — (Vedi anche Pastiglie d'altèa). 

PASTA DI GIUGGIOLE, 
preparazione 

Pr. Giuggiole prive di noccioli P. I 



Le giuggiole debbonsi bollire in poca acqua (incile- possano es- 
sere ridotte in poltiglia mediante la compresone : '1 decotto sì 
Gltra per stamina -premendo forte il residuo. La gomma sciogliesi 
Dell'acqua sopraindicata, e nella soluzione quindi si scioglie lo 
zucchero, a questo liquido si unisce il denso decotto di giug- 
giole. Conviene chia ifìcaro a caldo secondo l'arte il denso st- 
roppo mediante qualche poco di bianco d' uovo sbattuto in suffi 
ciente quantità d'acqua lanfa, indi filtrare per lana. La evapora- 
zione del liquido simppo-o dee pro-cguirsi a bagno maria finché 
la massa abbia acquetata hi consistenza d'e-tralio molle alquanto 
scorrevole. A questo puntosi aiomati/za con qualche poco di 
[intura di cedro o di vainiglia, e si versa in scatole di latta a gran 
superficie , le quali si espongono a calore di stufa mantenuta a 
temperatura non superiore di gradi cenligr: 35 o <10. 



Gomma scel, 
Zucchero fini 



Mito. 




PASTA DI DATTERI. 
PASTA ni PRUGNE. 
PASTA DI GOMMA, o Pasticche 



( Si preparano tulle come quel - 
j lo di giuggioli! ,o similmente. 
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PASTA DI LICHENE. 



Pr. Lichene d'Islanda P. I 

Gamma arabica » 7 

Zucchero fine » 5 



Togli l'amarezza al lichene (V ed: a Lichene) e cosi preparato fallo 
bollire a lungo. — Nel decotto filtralo sciogli la gomma, poscia 
lo zucchero, e filtra; indi evapora a consistenza di denso miele 
sempre agitando. — Versa la massa sopra un piano di marmo 
spalmalo d'olio di mandorle dolci, e freddata la pasta, toglila e 
serbala all'uopo in scatole. 

PASTA NERA DI LIQUIRIZIA. 



Preparazione 

Pr. Succo di liquirizia depurato P. 1 

Zucchero bianco ......... » 1 

Acqua » 6 



Sciogliesi dapprima il succo di liquirizia nell'acqua, indi la 
gommai, e nitrato il liquido, vi si discioglie lo zucchero, poscia 
si fa evaporare secondo l'arte a consistenza di pasta assai tenace. 
Questa pasta stendesi sopra marmo spalmalo leggermente di olio 
di mandorlo, indi si taglia in piccoli p::z/i regolari di cui si pro- 
seguo la essiccazione a calore moderalo di stufa. — Chiamasi ani- 
sain la pasta cu; si aggiungeva da ultimo qualche goccia d'essen- 
za d'anaci. Ma si provvede meglio agitando in una bottiglia le pic- 
cole pasticche essiccate, dopo avervi affuse pochissime goccie 
d'essenza. — È pettorale. 

PASTA DI LIQUIRIZIA OPPIATA. 

Preparai tono 

Pr. Succo di liquirizia Grammi 76 

Gomma arabica n 1500 

Zucchero bianco » 1000 

Estratto d' oppio » 1 

Acqua comune » 2500 

Fai pasta praticando come fu detto per le precedenti. 
PASTA CON FRUTTI PETTORALI, 
proporzione 

Pr. Giwjiiiole, Datteri, Uva secca aa. Grammi 250 

Gomma, succherò aa » 1000 

Acqua stillata di rose. .... » 60 

Estratto d'oppio n 2 

Si fa pasta col decotto denso dei frutti : il reslo come fu det- 
to. — È pettorale come le precedenti. 
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PASTA BBCCH1CA — odi Spitzle.it. 
Pr epa mi une 

Pr. Uve di Damasco Grommi 500 

Orzo germoglialo » 750 

Zucchero rosso polverulento ...» 200 

Gomma arabica a 128 

Succo ili liquirizia b 32 

Anaci in polvere , o meglio essenza . » q. b. 

Estratto d'oppio Grammi 4 



Passi decotto dell'orzo e dell' uva e nel decollo colalo sciolgonsi 
la gomrtìa, lo zucchero ce. e si fa pasta evaporando s. l' a. — Vuoisi 
che la ramosa Pasta pettorale di Reqnautd non sia che una modi- 
Gcaziouo di questa medesima che citammo. 
PASTIGLIE D'ALTEA. 



Preparazione 

Pr, Polvere fine d' altea P. 10 

Zucchero polverizzato » 70 

Gomma adrayante o 1 

Acqua di fiori aranci » 8 

Facciansi pastìglie secondo l'arie. — Pettorali. 
PASTIGLIE ANTIMONIALI DI KCNCKEL. 
Preparazione 

Pr. Mandorle dolci mondate P. 8 

Zucchero '«60 

Poluere di cardamomo n i 

Cannella » 2 

Solfuro d'antimonio porjìd n 4 

Gomma adrayante » 1 



Riduco na i in polvere le mandorle insieme allo zucchero, e la 
polvere line si unisce alle altre. Di-I misto s.i fanno con la mucil- 
lagine di gomma adragante pastiglie di 1 grammo = (ad un deci- 
grammo solfuro). — 
Dose — Da 4 a 8 per giorno nei mali cutanei , gotta , ec. 

PASTIGLIE DI BALSAMO DEL TQLÙ. 



Predar* sione 

Pr. Balsamo del Tolù P. 6 

Alcool a 36 » 6 

Acqua stillata » 12 

Gommti dragante » 1 

Zucchero polverizzato » 100 



Sciolgasi il balsamo dentro l'alcool : al liquido aggiungasi 1' a- 
cqua, si scaldi a bagno maria, indisi filtri. Col liquido filtrato si 
prepari la mueilla^irm di go:nma adragnntc, e cosi poi lo pasti- 
glie. — Si usano contro la tosse, 
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PASTIGLIE DI CACCIÙ (di Bologna). 

Prepara ni Olio 

Pr. Estrutto di liquirizia per infusione . . . P. 400 

Acqua » 100 

Poli-ere di catecù » 3U 

Gomma arabica o io 

Mastice, Gtiscariglia , Carbone ) . 

Iride fiorentina j aa. . » t 

Olio volatile ili menta piperita . . . Gocce 2 

Tintura <!' ambra t 5 

Tintura di muschio » 5 



Scioglievi resi-ratto nell'acqua, e al liquido si aggiungono la 
gomma ed il catecù, indi si irati per evaporazione a consistenza 
5' estratto. A questo punto vi si incorporano a perfetta miscela le 
polveri finissi ma riraaneoti e si evapora a bagno maria fino alia 
densità necessaria di pasta, la quale da ultimo si aromatizza con 
le tinnire indicate eia essenza. La pasta si stende quindi mediante 
un cilindro sopra un piano di marmo leggiermente spalmalo d'olio, 
fino a ridurla in una lamina u piasti a sottile , dalla superficie della 
quale si toglie affatto l'olio mediai) le curia cui poi elica, poi si inu- 
midisce col (iato, e vi si distende una foglia di argento. Ascimi» 
perfettamente si laglia la lamina in pie col is.- imo losanghe o in qua- 
drati che si ripongono in scatolette. 

Virtù — Astringenti, aromatiche — contro l'alito cattivo. 

PASTIGLIE DI CATECÙ E MAGNESIA. 
I> re ji a raziono 

Pr. Gneciù polverizzalo P. 4 

Zwchero » 45 

Magnetiti « t 

Gomma adragante ) , 
Acqua di cannella I * 

Si facciano secomjo l'arte pastiglie del peso di 4 gr. 
PASTIGLIE DI CARBONE. 



Pr. Carbone veget: lavalo e porf: . . . . P. 4 

Zucchero » 3 

Slucllnggine di gomma adragante . . . d q. b. 
Facciali-! s: 1' a: pastiglie. 



Usi — Si usano come rimedio dell'alilo fetente. 
PASTIGLIE DI CHINA — Tavolette di china. 



I> retargliene 

Pr. astratto secco di china P. 45 

Zucchero /ine n 128 

Cannella della regina > 2 

Murillagg; d\ gomma adragante. . . . a q. b. 

Facci a usi pastiglie di 1 grammo. — Stomachiche. 
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PASTIGLIE VOMITIVE D' EMI-TINA. 

Pr. Ematina bruna P. 1 

Zucchero » 3ì 

Mucillaggine di gomma adragante. . . « q.b. 

Si fanno pastiglie di 1 grammo. — Dose — 1 a 3. 
PASTIGLIE D' EMETINA PETTORALI. 

Pr. Emelina bruna P. i 

Zucchero n 100 

Murili: di gomma adragante >• q.b. 

Fa' pariglie di '/.grammo- — Si suolo colorirle mediante un 
poco di lacca carminala. 

PASTIGLIE D'IPECACUANA. 

Pr. Polvere d' ipecacuana P. 2 

Zucchero polverizzato » 94 

Gomma adrugante » \ 

Acqua lanfa " 8 

Facciaci pastiglie di 6 decigrammi. — Espettoranti. 
PASTIGLIE DI KERMES. 

Pr. Kermes minerale P. i 

Zucchera a fi5 

Gomma arabica : . . « i 

Acqua di fior il' aranci > i 

Fa' pastiglio di 6 decigrammi. — Espettoranti. 

PASTIGLIE DI LICHENE. - Vedi anche Pasta di . . . 

Pr. Sar.cnruro di lichene P. i 

Zucchero pùlveriszato S 

Acqua lanfa » 1 



S' impasta il saccaruro con I' acqua s- 1' a: , indi vi si unisce 1» 
zucchero, e se ne fanno pastiglie di 6 a 8 docigr; 

PASTIGLIE DI MENTA PIPERITA. 

Preponisi one 

Pr. Zwchero fine P. 30 

Acqua di menta piperita ■ » 30 

Fassi cuocere a consistenza come di miele scorrevole , indi vi 
si incorporami 60 p: di zucchero grossolanamente polverizzato 
f ma scei ro di polvere fina ] , e misto quanto è possibile con es- 
senza di menta piperita p: 1. — La massa tuttavia liquida , si fa 
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raderti goccia a goccia coti arie sopra fogli <li carta bianca, o so- 
pirà lastra di marmo. Le pastiglie conservansi in vaso chiuso. 
Similmente procedi per preparare 



di Uosa di Cedro 

<I' Aranci di Cannella 

di Tainiglia d' Ambra 

PASTIGLIE OSSALICHE — Pastiglie dissetasti. 

Preparazione. 

Pr. Acido ossalico puro P. A 

Zucchero fine » 230 

Gomma adrogante i S 1 /, 

Acqua di cedro » 30 

Facciane pastiglie di 6 decigrammi. — Sorbate in vasi chiusi 
ermeticamente. — Dose — A piacere. 

PASTIGLIE 1)1 RABARBARO. 

Pr. Rabarbaro polverizzato P. (0 

Zucchero polverizzato b Ito 

Gomma adragante s 4 

Acqua lanfa . . . n S 

Facciaosi pastiglie di 6 decigrammi. — Toniche. 
PASTIGLIE SOLUTIVE DI CIOCCOLATA. 
PASTIGLIE L)I VICHV — Pastiglie di Daocet. 

Pr. Bicarbonato di soda secco P. 8 

Zucchero bianco polverizzato » 160 

Gomma adragante o ) 

Acqua pura » 8 

Faocian.-i s: T a: pastiglie di I grammo,— Antiacide. 
PASTIGLI!! DI CORALLINA. 

Pr. Sncraruró di corallina P. 15 

Gomma arabica a \ 

Murillagtj: di gomma adragante , . . i q. b. 

Faccialei nastiglie del peso di 1 gram;. Sono vermifughe. 
PASTIGLIE DI ZOLFO. 

Pr. Zoi/ù lavato P. 8 

Zucchero polverizzalo » 60 

Gomma adragante n 1 

Si fanno pastiglie di i grammo. — Antiemorroidali. 



PAULLINLA SORBILIS - Guaranà. 



Arboscello del nord del Brasile, delle Sapendacee — Sonvene 
parecchie specie, ed han vario l'uso tra i brasiliani — La Sorbi- 
lis fornisce col suo frullo simile in qualche modo al cacao, il Gua- 
ranà, specie di pasta del colore della cioccolata — Questa sostanza 
contiene del tannato di caffeìna, olire gomma, amido, o materia 
resinosa — Il guaranà é astringente (se altri non ne avessimo ) , 
lodalo contro le dissenterie, le blenorragie , le emorragìo passi- 
ve ec. ec. — e specialmento nella clorosi , o nella diarrea dei ti- 
sici — Del resto l'applicazione principale é quella di un preparato 
qualunque di caffeina — (Vedi Guaranà — Caffeina ec.) 

Dose — Cenligrammi 50, ad aumentare gradatamente — For- 
ma — la polvere di guaranà . 

PASTINACA SATIVA — SblIKOh pastinaca— Nota— disusata. 

PAZ1 ENZA — Radice di - Rchex acdtos. 

Indigeno di Francia. Italia, Germania. — La radice ha sapore 
aspro, ed amaro, e virtù tonica, ed astringente. 
Cose— Il Dccoffo con grammi 30 in 300 d' acqua. 
Lodasi nelle malattie della pelle, e nello scorbuto. 

PECE BURGUNDICA - Pece gialla. 

Ragia di pino fusa , e filtrata per gli strati di paglia. 
Usi — All'esterno , come derivativo nelle affezioni catarrali, nei 
dolori vaganti , ec. — Si applica stesa come un cerotto. 

PECE GRECA — (Ved. Colofonia) 

PECE NERA — Pu nigha — Notissima. — RiGulo colante semi-arso 
della pece burgundica. 

Usi— E base deli' Unguento basilico. — Si applica ancora sul 

PEDILUVIO SENAPATO. 



PEDILUVIO ALCALINO. 

Pr. Carbonata .ti potassa. . Grommi 126 a 1M | „■,„>■ 
Acqua calda. q. b. t 

PEDILUVIO IDBOCLOR1CO. 




Rimescola 



Pr. Acido cloroidr. del comm. Grammi 100 a 200 
Acqua comune calda q. b. ■ 



J°j mescola 
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PEDILUVIO NITRO-MURIATICO. 

Pr. Jn, M r«,i, Orami 100 . 300, , 

Acqua camuns q. o. f 

Ben si comprende che per bagni siffatti , è necessario Taro uso 
di recipienti di (erra vetriata , u non metallici. 
PEONIA — Peonia officin.ilis — Radice. 

- La radice rossastra all'esterno, bianca nella sua sostanza 
gode di un forte odore nauseabondo, che la disseccazione di- 
legua. 

Virtù — Tenue e dubbiosa — lodata come anlispasroodiea , e 
antiepilettica. 

j La Polvere da grammi 2 a 4 in qualche veicolo. 
oa 'Lo Idratato a dose di qualche 30 grammi. 
l'EPE — Pepe bianco, sebo, lukco. . 

Il bianco ed il nero essenzialmente non differiscono di principi 
e forse di derivazione. ■ — Spogliasi il nero del suo colore per ma- 
cerazione nell'acqua. — Contengono olio essenziale, olio fisso, 
materia estrattiva , gomma , acini malico , e tarlrico, fecola , bas- 
. sorina, e Pipenno — di cui vedi più soilo- 

11 Pepa lungo — è il frullo immaturo e disseccalo del Piper 
longum. 

L'acredine notissima di questi frulli sia nell'olio fisso concreto, 
che benissimo si scioglie udì' alcool e nell'etere. — L'aroma non 
sia nell'olio es.-euziale. 

Virtù— Stimolante, stomachico, e lodalo anco quale febrifugo — 
AH' eterno, erubefacienie, e per assorbimento eccitantissimo. 

| La Polvere da decigrammi 2 a 4 grammi e più. 
uose Lo Infusa coti pope gr: 4 in 300 di vino, a cucchiajale. 
'Lo Unguento con pupe 1 iu,3 di assongia. 
l'EPE CUBEBE — Piper cubebì — Frutti. 
Delle i-ole dell' Arcipelago Indiano. 

Analisi — Olm volatile , resina molle e balsamica , estrattivo, 
e Cuhclnna, che é uno siearopteno , o resina cristallizzabile, — 
Si olliene con lo-slosso processo del peperino, da cui digerisce 
per non essere aiutalo. — Non si usa. 

(Ved: Olio essenziale di cubebe) 

Virtù — Stimolante, in minor grado dei precedenli pepi. — Agi- 
sce special munte sulle inombrano mucco-e delle vìe genitoorina 
rie. — Si loda nel Irallamenlo delle infiammazioni croniche, e 
acutedel canale dell'uretra, e della vagina, nelle blenorragie , a 
qualsivoglia periodo. — Yelpeau ne consiglia anco il clistere. 

(La Polvere da grammi 2 a 8, (2 o 3 volle al giorno). 
00 * c 1 11 CrUtere con grammi 12 a 20 in decotto d'allea. 

(Vedi del resto a Elettuarj — Elettuario di cubebe ec.) 
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PEPE DEI MONACI — Semi dulP Agno casto. — Stimolante. 

PEPE GAROFANATO — Pimento — Speiie — (Mvbtiuis pimenta). 

PEPE DELLA ^lAMMAICA — Le bacche disseccate, e pestale, 
sono dal volgo diimnute Spezi?., c servono come condimento. — il 
loro sapore parteiipa di quello dui pepi?, e della cannella. 

Fa.iFene tintura, essenza, e idrolato, elio osano spocialmente 
gl'Inglesi. 

PEPE BETEL — Bii-ta betel — Usato nelle Indie — stimolante. / 
PEPERONE — Pepe indiano — Capsjci daccae — Capsicum. 

Dulie sulauacee, notissimo, indigeno delle Indie, e coltivato 
tra noi. — La bacca è quanto generalmente si usa, e contiene un 
alcaloide (?) molto aere, solubili: nell'acqua — resina, gomma ei*. 

Veicoli — Acqua, ali'Oul, etere. 

Sostanze ioDomp a libili — Tannino — alcali, sali metallici. 

Virtù — Simulante, congetture al pope comune, o sirruli. — Noi 
li poniamo a macerare nell'acuto, per cui divengono meno acri, 
e fi adoperiamo qual condimento. 

Gli Inglesi ne u-ano la tintura (Tinrtura captici) e la polvere 
nelle atonie dello stomaco, nell'angina, e nella scarlattina ma- 

( La Polvere da decigr. 3 a ti in pillole. 

l La Tintura, (con pep. I alcool 'òttj grammi 2 a i 
mm * e \ . | rmiura. . . . Grammi 18 

[ lìGllr 3 ar ' smo [infuso di rose. . » 2S0 
PEPOL1NO — Notissimo — delle labiale. — È condimento. 
PEPSINA — Guibosina — Gasteiuse. 



PEPSINUM 



Specie di fermento dige-tivo, resultante dalla muccosa dello 
stomaco — vale per contatto a determinare la dissoluzione dei 
cibi. 

Il nome di questa sostanza grecamente significa digestione, no- 
zione — Varj processi furono proposti per prepararla ; consiglia- 
mo di attenersi al seguente 

Prendi lo stomaco del montone (giovane ) aprilo , rovescialo , 
ed alcun poco lavalo sotto un filo d'acqua cadente — poscia ra- 
schiarne la superficie co-i elio le cellule sieno come disfatte , ed 
abbandona la membrana tutta nell'acqua per J2 ore. 

Nel liquido ottenuto si (rattamente , affondi acelato di piombo , 
ed il precipitato che ne otterrai , raccogli , stempra in acqua, e 
decomponi quindi eoa una corrente di gas solfidoidrico quanto 
occorra a ridurre totalmente il piombo in solforo — 11 liquido so- 
prainoumbenle ultra , ed evapora a calore di circa 50 gradi , lino 
a forte densità siroppusa — A tal punto aggiungivi quanto basta 
d' amido asciutto , cosi che la massa sia ridotta polverulonta — 
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Lodano alcuni l' aggiunta di qualche poco d'acido lattico, e certo 
giova a conferire maggior virtù digestiva alla pepsina così pre- 
parala. 

Una maniera di pepsina isolata , ottieni preci pitando con l'al- 
cool il liquido quasi siropposo sopraindicato, cioè quello resul- 
tante dalla macerazione dello stomaco o di montone o di majaie 
nell'acqua, la successiva preci pitaziorifl mediante lo acetato di 
piombo , e la evaporazione — L'alcool precipita come dicemmo 
la pepsina in fiocchi, die debbousi aseiogare alla più moderala 
temperatura, avvegnaché il riscaldamento paralizzi le virtù fer- 
mentanti della pepsina. 

l'iti — Boni - Mnilì di applicazione 

La influenza dissolvente della pepsina sull'albumina coagulata, 
sulla fibrina animale, sui tessuto muscolare ec, vuoisi paragonare 
;i quella della diastasi sull'amido , che per essa si glucosizzn — 
Massi la pepsina nelle deoolezze di siomaco, por avvalorarne le 
fncollà digerenti , e quindi si loda nello convalescenze delle febbri 
mnecose, nella dispepsia , nell'atonia degli organi digerenti, nei 
vomiti delle puerpere ec. ce. — Ecco le forme dell' uso , secondo 
Corvisart — Miahle oc. ec. 

Slroppo di Pepsina 

(•li fornitori) 

Pr. Pepsina acida o neutra cine 1 r - „ | 

'con acida lattico, o senza, i ' " r " ammt 6 \scìogli 

Acqua fredda » 201 

Strappo di ciriege n 70 mescolìi 

La soluzione della pepsina sia limpida per nitrazione — Gram- 
mi 1i> di questo stroppo corrispondono a Grammi * di Pepsina. 
Dassi una cuct:lii;ijaia ili t;il siroppo alla fine del paslo — Pei non 
adulti , la dose riducesi alla metà 

La Polvere dì pepsina si prende o avanti il pasto, o alla fine — 
Nascondesi nel pane, ovvero si prende nell'ostia, ovvero si stem- 
pra nella minestra non calda troppo — {Temperatura come di ba- 
gno) — Doie — Decigrammi 7 a IO — ( Pepsina con V amido so- 
prndctcritta) — Dassi anco in pillole a dose di 10 centigrammi per 
pillola , avanti il pasto — Non sono incompatibili con l'uso della 
pepsina , gli amaricanti, la china, i composti ferruginosi , gli op- 
piati ec. ec. 

Eli&Ir di f 



Pr. Pepsina amidacea suddetta . Grammi 6 

Acqua stillata » 24 

Moscato di Lunel » B4 

Zucchero bianco u 30 

Alcool a 33 distillato » ii 

Porrai tali materie insieme entro un vaso che possa chiudersi 
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e rmet inameni e , o 1' agiterai di sovente , ionio che lo zucchero , • 
la pepsina sieno disciolti — Il liquido é torbirìiccio per P amido. 
Dose — Una cucchiajata nel tempo sopraindicato. 

i'ERCLORURI — In generale — (Ved. Cloruri^ 
PEHCLORORO DI FORMILO - (Ved. Cloroformio.) 
i'ERCLORURO DI FERRO — Pebhdbiato di pernio =(F J Ch'] 
Per atomi = pe* Ch*. 
pre panni ove 

1 . Pr. Ferro metallico puro /'. 2 

Acido cianidrico » 3 

Acido azotico "1 

Sciogli a caldo — Decanta , o filtra — ed evapora a densilà si- 
ropposa — (Gradi DO dell' areometro di Baomè) 

2. Pr. Setauiosnùio di ferro q. v. 

Arido clovoidrico q. b. 

Sciogli, filtra ed evapora come sopra. 

Potrai ottenerlo cristallizzato, t'olendo, per avanzata evapora- 
zione — I cristalli idtali Inumo colore rosso. Sono deliquescenti , 
solubilissimi nell'alcool c nell'etere. — Si decompongono per 
■calore. 

Ha bada! che il sesquiossido comune di ferro, calcinato, si 
scioglie di file il me nte , e fornirattì un cattivo medicamento — Al- 
tienti all'uso dell'idrato ili sc-quio-isidu precipitali) dalla soluzione 
•di un buon persolfato di ferro , mediante l'ammoniaca — lava ac- 
curalamenle per decania/ioiie il st.-quiossido a grande acqua , indi 
scioglilo come fu dello in acido cloroidrico puro (non commercia- 
le) — Evaporato a dolce temperatura come fu dello , debbesi poi 
mantenere a contano con altro idrato di sesquiossido , affinchè 

Usi — Il perclonirò di ferro sì usa internamente sotto altre for- 
me. — (Ved. Cloruro— Tintura di Busturhcfei:.) 

Come espediente coagulante il sangue ó stato ed è lodassi- 
mo — Si applica in soluzione concentrata alla cura degli aneuri- 
smi, a dose di alquanta goccìc, iniettale con un trequarti d'oro, 
o di platino introdotto molto obliquamente a traverso le pareti 
dell'arteria, a mó di succhiello. — Al Ire quarti è adattato uno 
«cliìzzotto a pompa che opera a vite. — Il percloruro di ferro, 
determina la formazione di un grumo o coagulo, valevole a ostrui- 
re l'arieria, in pochi minuti. Non havvi dubbiezza alcuna quanin 
alla officacia del percloruro come espediente emostatico — Affusa 
la sua soluzione concentrala nell'albumina sciolla , o in normale 
condizione . Ioniamente la coagula io forte ma*sa grumosa — Lo 
slesso avviano del sangue, che è dal percloruro (comecché in 
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poche gocce) coagulalo, o solidificalo i:n:nuriiìitJiiioiite — Un no- 
tabile eccesso di porcloruro può ridisciogliere il grumo. 

Del resto, altre applicazioni so ne fecero, e so ne fanno, come 
ad esempio per la cura dei tumori erettili , o per iniezione , o per 
applicazione oster.na previa l'opera di un vescicante ; — come 
correttivo dt:\U: |)i.v-h<' di supini i ;t7. ioni- , ncll;! f.jcipéla , nelle ul- 
ceri cancerose ec. ec. — 11 percloniro di ferro è un emostatico — 
ó un astringente applicabile per liso interno, ed estprno — Le for- 
me sotto le quali può utilmente essere amministrato , riassumon-i 
per ambo i modi , nelle seguenti , cioè 

Pozione di Perei or uro di ferro 
Pr. Perdorum di ferro [densità 1,25,'. Centiqr. 10 a Gram. 1 

Acqua stillata Grammi -130 n 120 

Siroppo di cannella » 30 » 3U 

Dose — A cucchiaiate contro le emottisi — ed altresì , contro 
la diarrèa delle febbri tifoidi. — (Vedi più sotloj 



Pr. Percloruro solido Grammi 3 

Ergotina- » 3 

Estratto o/co -resinoso di cubebe . . » 5 
Mescola , e fanne secondo l'arte , pillole di lìi cenlinrammi cia- 
scuna -— Dose — 10 a 15 nel corso del giorno , contro le blenor- 
ragie croniche. 

Iniezioni 

Pr. Percloruro di ferro a ijradi 30. . . Grammi 3 

Acqua stillata s 150 

Sciogli — Uso — Contro le blenorragie cessati i primi sintomi 
jnflammatorj , che sono consueti. 

Tintura di ferro percloruro 
_ ( Sesquiossida di ferro [idrato) . . Grammi )80) _ , 
Pr - \ Acido cloroidrilo pura . ' . . » 9j0 j mesco/a 

.licooi rettificalo » 501) 

Fa digerire il sesquiossido nell'acido , a calore di bagno d'are- 
na, agita spesso; a soluzione pressoché latta , filtra , ed a freddo 
unisci l'alcool. 

Uso — Per uso interno comò astringente nelle diarree colliqua- 
lìve , a dose di gocce lii a 20 ec. 



Pr. Percloruroili ferro a ) „ i 

gradii Baumè i • ■ ■ ; Gocce 30 J 

Acqua stillata Grammi 100 4 meseela 

Siroppo semplice a 30 ' 

Da prendersi a cucchiaiate d'ora in ora contro qualsivoglia 
emorragia intema. - 
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Limonala ili Percloruro 



Pr. Percloruro di ferro 
Acido citrico . . 
Zucchero bianco . 
Acqua potabile . 



Gocce 
Grammi 




! 



mescola 



Usi — Contro la eresipéla — Dose — A bevanda secondo la 
tolleranza. 

JV. lì. — Il percloruro di ferro concentralo fino a 4tì, o SO gradi 
di Baume, punsi: ì utilmente adoprare nella cura immediata delle 
emorragie a nappa, consecutive alle ani pula/ioni, o secondarie di 
quelle — Non l'adoprare così concentralo nel Irai lamento degli 
aneurismi , 6 neppure dei tumori erellili , avvegnaché sia perico- 
lo^ — Amenti a quello della densità sovraccennata , cioè di :i0 
gradi , o anche meno. 

Imbevendone della caria emporelica, o delle faldelle di coione 
a largo e sottile strato , puossi avere a! bisogno, un eccellente 
emostatico da trasportarsi m-lla stessa busta chirurgica — Sotto 
tal forma è un utile corredo di soccorso anche nelle mani del sol- 
dato nei casi di gravi ferite. 

PERCLOBDRO MANGANICO - Clou do manganico = (Mn'Ch 1 ) 

Preparatone — Otliensi mettendo dentro una storta di vetro 
tubolata, alquanti) ip.Tiiiaug^iulu po:a-sico. o manganalo ancora, 
e sopra infondendovi arido solforico cumini rato. Scaldasi il misto, 
e poscia per la tabulatala vi si introduce del sale marino fuso. Il 
clorido manganico si sviluppa in forma di vapori violetti che si 
condensano in un recipiente annesso e raffreddato col ghiaccio, o 
meglio con un miscuglio frigorifero a— to, o— 

Il derido manganico è ini liquido di un bel colore verde oliva , 
diffondente all'aria un vapore purpureo , perchè si decompone in 
acido manganico, ed acido eioroiiiriru, a spesi: dell'acqua atmosfe- 
rica. Misto dirouamenle con l'acqua si scioglie in rosso, decom- 
ponendosi negli acidi clorùidrico, ed ossimanganico. 
Usi — Finora non fu applicato — Se togli il seguente 

PERCLORURO DI FERRO E DI MANGANESE. 

Petrequin ha annunziato di avere scoperto in questo composto 
(del quale non dièta formula di [irep'irnZHMr.], meravigliose virtù 
emostatiche , ed emoplastiche — Egli l'applica per iniezione alla 
cura immediata delle emorragie in generale, comunque foni, ed 
al traitaruenio dei tumori varicosi, a do.-e di \i o 4 gocce, mediante 
un piccolu -laiìlntfo gradualo a vite, goccia per goccia. 

Alle applicazioni indicale, il Petrèqniu aggiunge quelle dei la- 
vacri mediante una soluzione diluita di percloruro ferro -man ga- 
llico, contro !e ulceri sordide, e atoniche, le suppurazioni feti- 
de ec. ec. 

È dispiacevole che. il processo di preparazione di cosiffatto ri- 
medio non sia pubblicato. — E male s'iniendc che- cosa sia, 
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quando si tiice , clie occorrono molte settimane per preparare, 
lasciar depositare e decantare il liquido , cho fa U' uopo verificare 
e pesare diverse volte l (1) 

PERCLORURO DI CARBONIO. 




Cloruro d'etileko PEttcLoni'RATO. 

S e so. me lo ru no di carbonio — Triclorido di carbonio. 



Conosconsi i due composti di carbonio e di cloro, corrispon- 
denti alle formulo j-e'Cl 1 ) Ch a , e -G'Cl* — Di questi il primo ri- 
cevette qualche applicazione medicamentosa, e perciò ci giova 
parlarne . 

Preparazione — Dentro la quanlilà che vorrai del Liquore 
degli Olandesi manienuto in ebollizione fa passare una continuata 
corrente di cloro, tanio che sentirai svolgersi dell'acido cloroi- 
drìco — Cessata la operazione, il raffredda mento col ghiaccio 
daratti il percloruro cristallizzato. 

Meglio giova porre ai raggi del sole un recipiente con del li- 
quore suddettu, un poco d'acqua, e del cloro gassoso a tutta capa- 
cità — Il gas a poco a poco ó assorbito, e converrà rinnovarne 
l'atsmofera noi recipiente, lino a che cessi lo assorbimento gra- 
duale che a poco a poco si fii — Formansi cristalli del composto 
voluto, i quali raccoglierai tra carta sugante per liberarli dal- 
l'acqua, e li sublimerai in un vaso asciutto, a temperatura cho 
basti — (circa 180) . 

Caratteri — Prismi diritti, romboidali, incolori, trasparenti a 
limpidezza, insipidi, o quasi d'odore aromatico, canforico, di 
una densità — a 2 circa , dotati di un potere refrangenle = 
■1,5767 ; — del resto , della durezza dello zucchero cristallizzato , 
polverizzabili, fusibili a-H60, ed il resultante liquore, bollente 
a-H82; sublimabili — peraltro volatili un poco anco alla tempe- 
ratura ordinaria — denso il vapore 8,1 37. 

Il perclorurodi carbonio è insolubile nell'acqua vuoi a caldo, 
od a freddo; — Sciolgonlo l'alcool, e l'etere, gli olj grassi, o lo 
essenze. 

Alimenta la fiamma, ossia arde con l'alcool, determinando una 
colorazione della liamma in rosso; e producendo dell'acido clo- 
ridrico . 

Usi — Irritante, antisettico — anticolerico, da amministrarsi 
nel periodo algido — Anestetico locale, o topico. 

Modi dell' uso — Nel periodo algido del colèra, lodossi per espe- 
rienze reiterate il perdoni ro di carbonio, amministralo U dose di 
Gram-r ì i, a 8 in soluzione — Pretendevi che abbia altresì gio- 
valo a combaiiere l'asfissia colerica , alla tenne dose di 2ò centi- 
grammi, dati di mezz'ora in mezz'ora — La lode è ristretto al pe- 
riodo algido, come dicemmo — liceo le formule. 



(1] (V. Gaietta medica italiana 11 Ott. 18S3-N. il.) 



Digiiizcd t>y Google 



i-KK 683 
Poe i «ne ani le ol cric a 

di Perdurare di carbonio 

Pr. Trielùrido' di carbonio Grammi i 

Carbonato di magnesia a 6 

Slistura canforata ■ » 200 



Mescola bene — Da prenderne due o 3 cuccliiajate grandi , di 
due ore io duo ore. 

Ancora a m minisi rossi in pillole o in polvere alla dose sovrac- 
cennaiu, unirò a del calomelano, dell'ipecacuana, dell'oppio, del 
sesquicarbouato di soda ve. co. secondo si suole ricorrere a que- 
sti farmaci nei-casi di colera , cioè alla dose medicamentosa or- 
dinaria. 

l'omiiiii anestetica 

Pr. Sesquktorida di carbonio . , . . Grammi 1 
Etere solforico ....... » 8 

Grasso depurato » 20 

Mescola interamente la soluzione del cloruro di carbonio nel- 
l'etere, col gras-o precedentemente fuso a mite calore — agita iti 
boccia climsa (cautamenle) e serba per l'uso — (Frizioni salia 

PERMANGANATI = ( fclnK&M = Mn ! 0 T ,KO 

Quando si scalda un misto di biossido di manganese e di po- 
tassa, influente l'aria, o quando si calcina del biossido suddetto 
con corpi atti a cedere potassio ed ossigeno, (come per esempio 
il nitro, il doralo potassico ec. ] bassi pur residuo il manganalo 
potassico = iHnKO* sopraindicato. 

La soluzione di questo sale, che immediatamente si ottiene 
mediante l'acqua, ha color verde bellissimo — Peraltro, è in 
sommo gr ado alterabile , e solo può serbarla la presenza degli al- 
cali liberi — [la potassa). 

Se dell'acido azotico vi reagisca, ovvero 'sebbene per più lenta 
azione) l'acido carbonico i-les.su dell'atmosfera , il color verde 
gradata in en lo si muta, e finisce coli' assumere il color rosso vapo 
dell'ametista — Intanto si separa del biossido idrato e formansi 
del Pei manganato e della potassa, giusta la formula 

3 Mn K* & x +2 (H'O) = Mn 0 1 + 2 jtf n K ft l + i (jj j & 

La potassa libera (idraioj si unisco all'acido azotico aggiunto, 
o all'acido carbonico . 

Le muta/ioni successive di colore corrispondenti alla graduale 
metam ariosi di questo sale, gli meritarono il nome di Camaleonte 
minerale . (Vedi a tal voce). 
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IV. Biossido di manganese filassimo. 2,00 

Idrato di potassa » l,0U 

Clorato di potassa » l,j'o 

N. B. — Queste proporzioni non sono di rigore — Il mislo 
suddetto mtimamenie operaio, scalda a calcinazione dentro a 
crogiuolo di terra — il residuo sciogli m*i I' ;K- t pia, filtra per amian- 
to la soluzione , e questa evapora in eiol fola di porcellana finché 
tu vegga apparir dui ori-uili m specie ; alli'ediiamlo.-i il liquido. 

Curri tlen — La formula è = j\]nKO k — i crisialli sono isomorfi 
con quelli di pen'Wato di potassa — hanno colore v inietto intenso, 
sono solubili in 16 p: d'acqua, e la lor soluzione: ru-sa-violacea , 
diffusibilissima, cioè Colorita pur sempre comecché dduila — La 
polassa converte il permanganato in semplice manganato con la 
reazione seguente , cioè 

MMuKe'j + 4 (15) e=4MnK»e*+2 (J}}o+!) 

cioè dando dell'ossigeno libero per contatto — Da ciò spiegasi 

temente dalla formazione, o dalle iiiriair.ui l'u-i u. l pu nn angariato, 
o del manganalo; 

■1" — il ridarsi in massa verde di manganalo alcalino, so 
scaldatisi sopra una faglia ai platino . ron un poco di potassa. 

2° — Il colorar l' acqua in violetto, quando faccìan-ì alquanto 
bollire con biossido di piombo, e poco acido azotico — [Reazione 
scrviitiilismma). 

Usi — Tutte queste cose ricordammo per illusi rari: alquanto la 
storia dì un sale che adoprasi in medicina, pur pratica e loue 
recente. 

Il permanganato di polasso è un caustico applicabile in polvere, 
o in soluzione — li un escarotico meri doloroso degli altri, gene- 
ralmente adoprati — e si loda per la cura delle piaghe sordide , e- 
cancerose — La soluzione disinfettante si prepara a proporzione 
di ) decigr. a lì per g-ammi ti d'ac pia — 111 lanlo efficace che 
subito fa sparire l'odore cadaverico dalle mani, in segnilo alle 
auiossie — Iniettasi nella vagina per le affezioni cancerose del 
collo dell'utero, Invalisi piaghe l'elide con la stia soluzione, gli 
ascessi profondi, le ulceri — si applica conn o l'o/.eua — in-omina è 
un detersivo valevolissimo, un aliouante, ed eziandio un topico 
contro la degenerazione difterica. 

Ancora si pretese di curar con esso il diabete (5 decigrammi 
per giorno in 3 volte) o parecchie malattie attribuite ad insuffi- 
cienza di emaiosi , o di ossigenazione del sangue — (Vedi le ma- 
niere dell' uso. 
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soluzione di Po min puri aio di potun 

Pr. Permanganato cristallizzato . . Grammi < 0 
Acqua stillata ...... b 100 

Sciogli — e serba per gli usi — Può diluirsi a seconda del bi- 
sogno — Coinè disinfettante la diluzione può essere spiala lino a 
moltiplicarne per 20 volle il volarne. 

pozione di Permanganato 

Pr. Permanqanato Centiqr. 25 

Acqua stillata Grammi 130 

A soluzione — Dott. — Da consumarsi a cucchiaiate nelle 24 
ore del giorno. 

Soluzione per Iniezioni 

(ameni profondi — piagli te.) 
Pr. Permanganato Grammi 1 a 2 

Acqua stillata » 200 circa 

Ancora puo ; si utilmente a'ìoprare a modo di gargarismo por 
la cura delle ulceri della bocca , e della faringe. 

N. B. —r Non mescolare le soluzioni (li pi'rm a riarmato con zuc- 
chero , con siroiipi , con "omnia o simili so-tnnze organiche, per- 
chè lo sco ai pongono; 

PERJODCRI— (Ved: Joduri.) 

PERSIA — Mvr.ciOB.tKA — Obioanum «ajobakoides — Ben nolo. 
PERSOLFAT0 DI CHININA ed altri — (Ved; Solfati). 
l'ERIJVIN'A — Prudono dell' azione de'ln pula—:! sulla cinnameina. 
PERVINCA — Vinca per vinca. — [Ved: Minor et major)— {Foglie) . 
Lo foglie posseggono amarezza, e sono astrìngenti — - [Apo- 

Virtù — Diaforetiche, e purgative — disusale oggi mai. 
PETBOLEO — Nafta — Olio di sasso - (Bitume). 

Sino»: .tran: ( g ^^^7— im~pfopr) pùrafflóó. 

Trovasi in molli luoghi. — Soveule -ca'urisci.' dalli 1 fessure delle 
roccie d'onde il nomo che porla — Sono generalmente noti , del 
resto, gli immensi depositi sotterranei che (li questa sostanza Iro- 
vansi in America , laiche sarebbe fuor di luogo tenerne proposilo 
iu questo libro , tanto più clic l'applicazione loro è del tutto in- 
dustriale [i]. 

(IJ Kentucky — dello rcnsltvaoia -.sull'Ohio ec. □ SewJork ec. ec. - In 
Itulìa itù Amiuna ec. 



Caratteri — La uafia meri pura ù quella clie distillala abban- 
dona più o meno ili residuo pecioso, o asfai liformu ; eie :io minossi 
Petroleo. Il Pelroleo 6 liquido, untuoso al tatto, di colore giallo 
rossastro, □ bruno, pesante tra 0,730 e Q.SIS. 11 suo odore è forte, 
persisterli issi ino; appressato ad un corpo acceso, facilmente s'in- 
liamma. Stillalo, fornisce nafta o Pelroleno ed abbandona un re- 
siduo piriforme analogo per sua natura all'asfalto. 

La Nafta non rettificata pesa 0,7.'j3 — è giallastra , insolubile , 
odorosa come il pelroleo, solubile nell'alcool, nell'etere, negli 
olj, volatile, infiaui uiiibilissi ma, distillatile, bollente a-i-S'i cent. — 
Consta di carbonio 8IÌ a 86, e d' idrogeno 1"2 a li. 

Virtù — La nafta e il pelroleo furono sovente prescritti in me- 
dicina come vermifughi in Frizioni all' ombelico , ovvero per uso 
interno da 10 a ìi uoccie misti coll'atere . o con polveri vegetabili 
in forma dì boli. — Unito all' oppio ed all' ipecacuana ludbssi il pe- 
troleo come utile u combattere la tosse convulsa, e la colica sa- 
turniua. — Stillala più volte, e purificata siffattamente , la nafta 
scolorita serve come è noto a preservare il potassio ed il sodio; — 
preziosa proprietà clic essa delibi] all' usseri) scevra affatto d' os- 
sigeno. I prodotti più volutili ini uiliamimihilisr-iini chi) resultami 
dalla rettificazione dei comuni pelrolei destinati alla illuminazio- 

corso tome succedanei della benzina, per digrassare i tessuti ec. — 
Pensilvanina —- Lucilina — Henzìna sottile ec. — Del resto mo- 
dernamente si loda il petroleo come stimolante , antispasmodico , 
sudorifero — tcnicida , alla do-e di 20, a 30 gocce per giorno - 
L'sanlo unito allresi alla tintura d'assa fetida (P. 1 di petroleo i: 
p. < di tintura) a dose di 30 gocce come fu dello. 

Per uso esterno si preconizza il [ielro!eo nella cura dei geloni , 
doi reumatismi cronici, delle artrilidi , delle paralisi , ed in varie 
maialile della pelle — finalmente contro la rogna — e la Ugna — 
(Frizioni). 

Ecco la formula di un preparalo assai popolare in Inghilterra — 

BrllUb oli 

Pr. Essenza di trementina P. 8 

Olio di lino * 8 

Olio di succino ai 

Olio di ginepro . b 4 

Petroleo americano » 4 

Mescola esattamente — Usi — In frizioni nei casi sovraccen- 
nati, cioè nulla scabbia, nella rogna — nei dolori articolari ce. ec. 

PETROLÈNO — Carburo d'idrogeno. liquido, volatile = CU", di 
coi consta il petroleo, ed in generale lulli i binimi glutinosi. 

PERIPLOCA EMETICA — {Ved: Ctsakchob ipecacuana). 

PERIPLOCA SECAMONE — (Ved: Scahohèa di Smirne); 
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PETTATI — PETTINA ec. 

La peLtina ó la base dulie gelatine vegetabili. Il suo nome signi- 
fica coagulmn ed é di greca dar ivaz ione. Questa sostanza neutra 
trovasi abbondanlcmenlo nella polpa di vario radici carnose , in 
alcune scorze, e nei frutti come le pere, lo mele, lociriegn, l'uva 
spina ec. specialmente maturi : ad essa debbono questi frutti la 
proprietà di Tornirò par la cottura un liquido che si rapprende in 
gelatina col raffreddarsi. 

( Vedi del resto quanto all' acido petlico , alla pectasia, ai pol- 
lati, ec. la Farmacopea 4' edizione (Orasi).} 

PEUCEDANO — Pecckdanuh officinale — {Radice}. 

Oggimai disusata. — Si credette nervina, antiscabbiosa ec. 
Piace estremamente ai majali, si che la estirpano. 

PESCO — Vedi il sìroppo di Fiori di pesco. 

PIC AMARO — (Amaro della pece). — Secondo Rcichombach è 
questo il principio cui debbono la loro grande amarezza tutli i 
prodotti pirogunj — disusalo. 

PIANTAGGINE — Plantago major — [Foglie e Radici}. 

Comune. — Si è creduto astringerne, e ammolliente. 
Fessene un idrolato che si usa in collirj risolventi. 

PICRICO — (Vedi Nitropricrico acido}. 
PICROMELE - Lo slcsso cha acido coleico, o bilico. 
PICROTOXINA— Dal Memsi'ER»uh cocculcs— (Galla di Leu.) 
preparazione 
Pr. Polvere di galla levantina . .' . . . . q. fi. 

Alcool comune q. b. 

Esaurisci il materiale con l'accennato veicolo. — Le tintura 
evapora , o slilla — il resìduo fa bollire con acqua comune, e filtra 
bollente. La pierolosiua che pel riiilVediliirncnlo depoirassi cri- 
siallizzaia , purifica con soluzioni rinnovalo noli' alcool , interve- 
niente il carbone animale. 

Caratteri — Prismi quadrangolari, bianchi , Incidi , semitraspa- 
renti, inodori, acri al sommo, ed amari, fusibili per calore. — 
Solubili in 50 d'acqua fredda, in Sii bollente, in 3 d'alcoolc — 
insolubile negli olj. ^ ^ ( 

Virtù — Può uccidere con convulsioni tetaniche; infiamma lo 
stomaco se lo cucito ó minore, e non produce vomì lo, o deiezio- 
ni. — Un decigrammo inieiiato, può uccidere un grosso cane. 

Antidoti. — Emetici — Bevande acidule . — È disusaLa. 
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PIETRA CALAMINARE — ;Ved: Calamitici.} 
PIETRA D'ARMENIA — Specie dì Carbonato azzurro di rame. 
PIETRA CAUSTICA o da cauteiu. — (Ved: Potassa e soda.) 
PIETRA DIVINA — Luis divina. — {Suiph: allum: camphor:) 
Pr. Nitrato di potassa . . . . ( 

Solfato di rame aa . . P. U 

Atiume ! 

Canfora in polvere » I 

Fondi a mite calore in crogiuolo i sali poli. Kitsi, incorporavi la 
canfora , ed il liquore salino getta su piastra di rame, i— Freddo-, 
infrangilo, o serbalo all'uopo in vasi chiusi. 

Usi — Fassino Collirio, mediante 1 p. in iì'ó d' acqua slillala. 
(Ved:anche a Cottirj.) 

PIETRA INFERNALE— Lapis ispsesaus. 

Siooni'm. — Aiutato d'argento fuso. — Nitrato (ideai) fuso. 

Pr. Nitrato d'argento eristatlizz: buttino . . . q. v. 

Fondilo n fuoco di lincei, l,i ;id alcool, denlro una capsula di por- 
cellana — a fusione perfetta, tranquilla, senza svilimento d'acido 
o gas, pellaio per le scanalature cilindriche delle forme che pos- 
sederai, in ferro o in ottoue, e die avrai procedentemente scal- 
dale, o co-spar-c di imo stradi leggiero d'olio coiminc- 

Cnrattcri — Solida, biancastra, ulterente una cristallizzazione 
radiala nella sua spezzatura, non verdastra, non deliquescente, 
-ol ubile perfettamente nell'acqua stillala. 

S^:"ii:e:iiioui. — I'o-minu darsi per 



Cor {il insolubili 



Biossido di manganese ce. 



Svelerai, con l'acqua i corpi insolubili. — L'ammoniaca nella 
soluzione diratd se hawi rame, colorando il linuòre in azzurro.— 
Il niiro Li si farà manifesto scaldando parte della pietra sospetta. 
Alolale scomposizione, non debbo rimanerli elle argento puro 
come residuo 1 . 

Vencfìpio., 

Antidoti. ì » YBa * mirnioaargmw) 

Usi— Caustico notissimo, usitatissirao. — Producente una irri- 
tazione limitata, poro durevole e senza riarmo di adsorbimento. 

(Vedi, del resto, quanto a tutti gli altri usi a Nitrato d'argento.) 

Le macchie sulla pelle prodotte dalla pietra internalo, e l'azo- 
tato d' argento po-suiio essere eliminale in ^ran parte mediarne il 
sublimalo corrosivo sciolto, o meglio, con lo ioduro potassico — 
il sale marino o il cianuro di potassio — ma bada , che l' uso di 
questo sale su parli escoriate può essere pericoloso. 
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PIETRA TURCHINA — (Vud: Solfalo di rame.) 

PIETRA MEDICAM; DEL CROLLIO — Miscuglio di vetrinolo, sale 
ammoniaco, lilargirio, allume, nitro e bolo armeno, fusi, trattali 
poi con aceto, e calcinati — ormai disusato. 

PIETRA DI FIELE DI TORO — Concrezione calcolosa della cisti- 
fellea del bue — Si dava come deostruente, e tonica. 

PILATRO — Ippebjco — Hipuicum pebfoli.uuii — (Vod: Iperico.) 

PILLOLE D'ALOÈ — P. rOHicne d'aloe — P. antecibcm. 



Preparazione 

Pr. Cannella polverizzata P. 1 

Estratto di china » it 

Aloe in polvere "6 

Stroppo d' assenzio a q. b. 

per ridurre il misto in pìllole di 2 decigrammi. — Tonicbe, dige- 
stiva — utili nei casi di tarda defecazione . 

PILLOLE D'AZOTATO, o situato d'argento. 

(Vod. Nitrato d'argento.) 
PILLOLE D'ALOE E SAPONE — P. aloetiche — (Ved. idem.) 
PILLOLE DI COPPÀIBA — Pillole magistrali. 

Pr. Balsamo del Copaiba P. i 

Magnesia calcinata «3 



Si mescolano dentro un mortaio di porcellana, aggiungendo la 
magnesia poco a poco per volta. Il misto ha consistenza pillola re. 

PILLOLE OFFICINALI DI COPPAIBA. 

Preparatone 

Pr. Balsamo del Coppaiba P. 1 0 , 

Magnesia caustica o 1 ! mescola 

Terebentina » 1 

A consistenza pillolare. — Dose — Grammi 4 a 8 per giorno . 
PILLOLE DI BOUDET — Pillole FEnttramosE. 
Preparazione 
Pr. Solfato di ferro cristallizzato . . .. Grammi 1 6 
Carbonato di potassa secco. . . . . » 16 
li solfato ferroso debbo essere asciutto in stufa a calore di circa 
gradi *0, per cui esso perde presso a poco 20 per 100 d'acqua. 
Si tritura cusi asciutto e si mescola esattamente col carbonato di 
potassa , e con p. 6 di miele fine per farne una massa molle da di- 
viderei in N° 96 pillole — Queste si usano da 2 a 8, o S) per giorno. ■ 
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PILLOLE DI VÀLLET — .(F «brucinosi! di). 



prcpa rniionR 

Pr. Solfato dì ferro crìafalUssato P. 5 

Carbonato di soda cristallizsato . . . . j> (! 

Miele bianco d 3 



II solfalo ferroso verrà sciolto in molla acqua, e nella soluzioni; 
bollente si verserà poco a poco il carbonato di soda, senza che la 
ebollizione venga interrotta. Tara-si in modo che il misto conten- 
da un piccolissimo ei.'ee-»o ili >alc ferro-o non decomposto. Riunito 
perfetiamenie il carbonato ferro-o sì toglierà con un sifone il li- 
quido soura-incumbente, ed il carbonaio si raccoglierà sopra di 
un filtro di tela , io cui si spremerà forte, si che rimanga in for- 
ma di una consistente focaccia — D'altra parlo sarà posio il miele 
a bagno maria, e a questo già concentrato alquanto, aggiiingerassì 
il carbonaio ferroso trituralo rapidamente in morlajo. Il mislo, 
sempre a bagno maria, verrà ristretto a consistenza pillolare, 0 
volendo, ridotto direttamente in pillole di ili centigrammi , ag- 

Ogni siffatta pillola contiene 7 co mi grammi di carbonaio ferroso. 
Questa formula ó lodevolissima , inquaulochó il salo ferroso vi si 
mantiene inalteralo assai bene. 

PILLOLE IDRAGOGHE Df BONZIO - Ài^e. e ««ima gutta. 

Prepara siane 

Fr. Aloe soccatrino ..... i 

Comma ijutta ! aa. Grammi 32 

Gomma ammoniaca . . . \ 
Sciogli qoesle sostanze in aceto concentralo. — Filtra, spremi 
forlo, ed evapora a consistenza di pillole. 
" Dose — Decigrammi Sai. 

PILLOLE DI RUFO. 

Pr. Aloe soccolrino . Grammi 64 j 

Mirra poh: » 32 ! mescola 

Zafferano in poh-ere » 16 ? 

e fa pillole di 2 decigrammi cadauna. — Toniche. 
PILLOLE DI BACH EH — (Ved: più opportunamente ad Estrado). 
PILLOLE DI IODURO FERROSO— (ni peototod: di Calloud). 
Prepara alane 

Pr. Joduro di potassio . CentùjT. X>i 

Solfato ferroso a AH 

Mollica di pane i CO 

Tritorati esattamenle i sali dentro] un morlajo di ferro , vi si 



OigiiizM Dy Google 



unirà la mollica di pane, poscia q. b. di polvere d'allea, La pasta 
verrà divisa in 10 pillole, ognuna delle quali contiene 6 centi- 
grammi di joduro di ferro. 

PILLOLE DI BLANCARD. 

Pillole «ti jodjir., di ferro 

a'rep»r.:»iono 

Pr. Iodio P. 4 

Limatura di ferro » 3 

Acqua stillata » 8 

Miele » 8 

Polvere assorbente » 9 

Poni l'joriio a coniano del ferro, e della poca acqua indicala e 
compila la reazione die preslo segui;, filtrasi il liquido verde — 
{in capsula di peso nolo) i — Lava con altri 8 grammi d'acqua - 
contenente un poco di miele, il matraccio, e riunisci il tutto — 
Evapora allora rapidamente dapprima, cioè lincile il liquido è 
molto, poscia dolcemente, lino a riduzione di grammi 10 — Ag- 
giungi et tal residuo, un mislo di polvere d'allea, e di liquirizia, 
nel peso complessivo di grammi 7. 5. 

La resultante massa dividerai in 4 parli eguali , rinnovandola 
sopra una superficie cosparsa ili furro ripristinato dall'idrogeno — 
Ognuna di quelle parti, dividerai in 2ii pillole, valendoti sempre 
all'uopo della polvere di ferro per tenerle disgiunte — Il luogo ove 
operi non sia umido, o troppo freddo , — bene opererai lenendole 
sopra una lastra di ferro appena appena scaldato, 
verniciatura 

Pr. Balsamo del Tolù . . ■ P. I 

Etere solforico » 3 

Sciogli — Posta di questa tintura dentro una capsula, o un 
piatto, ove già sieno le pillole, rapidamente muovile in giro si 
che se na cospargano tutte uniformemente — ed abbandonale allo 
asciugamento, che avviene sollecito — Finalmente rimuovile, [e 
se fa d'uopo dislaccale tra loro), sopra una latta mercuriata, e 
riponile in vaso 



Ogni pillola coni ioni 



[ Joduro dì ferro. . Ctntigr. 5 
\ Ferro ripristini . » i 

Dose — 2 la mattina e due 2 la sera — a crescere gradatamen- 
te — Del resto possono prendersi a tutte le ore, inquanlochó non 
portano danno o contrarietà allo andamento della digestione — 
Buoiia pratica è quella delle ore del pa.ìlo — Le pillole di Blan- 
card debbono dare una soluzione nella quale la carta amidata 
non deve mutar di colore. 
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PILLOLE DI JODCfiO FERROSO — (Duimsqcieb). 
Preparatane 

Pr. Jodio Grammi ff. 

Limatura di ferro n 4. OU 

Acqua stillata e 40. 00 

3/iefe Èinnro . . . n lo. 00 

Gomma arabica. » 8. 00 

Polvere d'altea » 6. 00 

Gomma adragante o 4. OD 

Fa roagire il ferro con 1" jodio mediante poca acqua. — Filtra 
a reazione compiuta — nel liquido sciogli il miele e la gomma, ed 
evapora a riduzione di grammi 30. — Incorporavi allora il resto , 
e fa della massa che serberai all'uopo, pillole di 20 ceotigraiumi 
cadauna. 

Ogni pillola contiene 5 centigrammi di joduro. 
PILLOLE DI J 0 D O-I D R AR G IR ATO DI MERCURIO- 



l'roi:ur.i rione 

Pr. Bi-joduro di mercurio Decigr. 4 

Joduro di potassio a ■ i 

Zucchero di latte Grammi 3 



Mucillaggine concentrata q: b: per farne pillolfl N.° 32. 
Dose — 2 a 4 nel corso delle 34 ore. 
Virtù — Lodatissime nella sih'llide scrofolosa. 

PILLOLE DI JODURO FERRO-MANGANICO. 
P re parasi o ne 

Pr. Soluzione officinale di {K) . . . Grammi 16,00 

Miele fine » 5,00 

Poli-, mista d'altea e liquirizia. . . » 9, Su 
Mescola e f: s: l'arte, pillole N. 100. — Prescrive- i di ricoprii le 
di uno strato sottile di ferro ridotto dall' idrogeno , e po-cia ancora 
di uno strato di balsamo del Tolu, in densissima soluzione. — 
Cosi sono lucide e nere. 

Dose — Equivalgono ognuna a grani \ (5 Centig.) di joduro fer- 
ro-manganico. — Da una a 3. 

PILLOLE DI CARBONATO - FERRO-MANGANICO. 



Prepara* Ione 

Pr. Solfato di ferro puro P. 75 

Solfato manganoso' n 25 

Carbonato di soda cristalli u (20 

Miele e acqua q: b: 



Mescola s: l'a: e fa' pillole di 2(1 cuntigr; ciascuna — Grani 4. 
Dose — Due a 4 per giorno, come quelle di Vallet. 

(1) Vedi solmionc otlicinale di jndurj ferro-manganico. 
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PILLOLE DI TREMENTINA. 



Pr. Trementina . . . 
Magnesia calcinata 



P. 88 



Si mescolano esattamente, c si abbandona i! misto per 12 ore; 
dopo questo tenipo essoé già divenuto di consistenza pillolare — 
Se ne fanno boli di grammo a 1 e piti — Utile contro la ble- 
norragia. — Dose — 3, o 4 per giorno. 

PILLOLE estemporanee di trementina. 

Pr. Trementina veneta ........ P. 1 

Magnesia alba » 1 

Mescola secondo I' arte. 

Vuoisi che la magnesia alba convenga meglio di quella calcinata 
a dar consistenza alla trementina, onde È prescritta a preferenza 
di questa della quale vi vorrebbero 3 parti sopra 1 di trementina 
a produrre il modesimo effetto. 

PILLOLE BLU — (Blu pills degli inglesi). 

Preparazione 

Pr. Mercurio P. ì 

Conserva di rose u 3 

Polvere di liquirizia •> 1 

Mescola ad estinzione dei mercurio. La massa dividi in pìllole 
di 15 centigrammi. Ognuna contiene 5 ceatigr. di mercurio. — 
Antiveneree — Dose — Da 1 a 3. 



Mescola esattamente secondo 1' arte. — La massa dovrà essere 
ridotta in pillole N. Hi. 
Ognuna contiene 1 grano di mercurio circa — (5 centigrammi). 

PILLOLE DEOSTRUENTI, 
preparazione 

Pr. Sapone medicinale 

Gomma-ammoniaco polverizzato . . . 1 aa P. \ 
Rabarbaro polverizzato I 

Il sapone e la gnmma-ammoniaco si stemprino in alcool a+.?i 
tanto die vi stiano sommersi. Quando d misto è rammollito cosi 
che [tossa disfarsi perfettamente sotto l'azione del pestello , vi si 
incorpori il rabarbaro secondo l'arte. 



PILLOLE D' UNGUENTO MERCURIALE. 



Pr. Unguento detto 
Polvere d'altea 



Grammi 16 
» 4S 
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PILLOLE DEL PROFESS. FRANCESCHI — (di Lucca). 
preparatane. 

Pr. Aloe soccotrino P. \ 

Solfato di ferro cristallizzato » i 

Si sciolga il .solfalo di farro in podi issi ma quantità d'acqua a 
caldo, e nel liquido salino densissimo si mescoli esattamente l'aloe 
in polvere, e si agiti sempre il misto mentre che dura la evapora- 
zione dell' acqua pel calore amministralo alla massa; la quale 
quando avrà acquistato la consistenza voluta, ridurrassi in pil- 
lole del peso di circa grani 5. — Durante questa operazione, man- 
icrrassi la pasta a moderato calore mediante il bagno maria. 

PILLOLE DEL PIEVANO. 



riparazione. 

Pr. Aloe soccotrino. . P. 12 

Scammonea . u 2 

Polpa di cassia u 3 



Miele depuralo q. b. per farne massa da dividersi in pillole di 
grani 1 cadauna. 

PILLOLE DI SANITÀ - PILLOLE DI FRAJvCK. 

Preparatone 

Pr. Aloe soccotrino P. 6 

Coloquintida polverizzata « 6 

Alcool q. b. 

Per farne massa da dividersi io pillole inargentate di grani 1 
cadauna. 

F,cco un'altra formula più accreditata di queste famose pillole 
che sotto il nome di Pillole di Francoforte , o di Grani di Sanità 
del. celebre Dottor Franck , han fatto la fortuna di qualche empi- 
rico. 

pillole 41 Francofone 

(Grani di sanità del Dottar Francie} 

Preparatone 

Pr. Aloe soccotrino Grammi 60 

Succo di cicoria » 60 

Succo di rose pallide » 60 

Mescola esattamente , ed evapora a bagno maria a consistenza 
d'estratto — aggiungi allora , ed incorporavi 

Rabarbaro polverizzato Grammi 20 

Agarico polverizzato » 2 

E fanne pillole inargentate di 10 cenligr. ciascuna. 
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PILLOLE BENEDETTE DI FULLER. 
rrepirailone 

Pr. Aloe soccotrino Grammi 30 

Sena polrerìszata n 15 

Mirra polverizzata ....... » 8 

Galbann polverizzato n 8 

Assafetida » 8 

Zafferano polverizzato » i 

Macis n i 

Solfato di ferro polverizzato ... d 48 

Mescola tulio le polveri esattamente — ed aggiungi 

Olio di succino Grammi ' i 

Stroppo d'artemisia n 60 

Riduci in massa pilloiare — e fanne boli di 30 centigrammi cia- 
scuno. ' 

Ì Solfato di ferro. . Centigr. 5 

Aloe » 4 

Sena » 5 

Gomme-resine . . d 5 
Virtù — Antiateriehe— purgative— Hanno altrove assai credito. 
PILLOLE DI MURIATO D'ORO, E DI SODIO. . 



Pr. Cloruro doppio suddetto Decigr. 5 

Amido polverizzato. ..... Grammi 16 

Mucillaggine o q. b. 

Mescola e fa secondo l' arie pillole N. 1 20. 
Virtù — AntisiBlitiche. — Dose — 2 la mattina, e 2 la sera. 
PILLOLE ASIATICHE — (Formula del Codice). 
Pr c parsa! one 

Pr. Àcido arsenioso Decigr. 35 

Pepe nero polverizzato Grammi 33 

Mucillaggine . . o q. b. 

Mescola con arte , c fa pillole N° 800. 
Ciascuna contiene '/ it oì grano d'acido arsenioso. 
Osi — Lodaronsi, a crescente dose da \ a 3 contro le dege- 
nerazioni lichenose delia pelle — Procedi con cautela oell' uso. 
PILLOLE DI CANTARIDI. 
Preparai Ione 

Pr. Cantaridi polverizzate Decigr. 3 

Zucchero bianco Grammi 3 

Cannella polverizzata Decigr. 6 

Stroppo di gomma rj. b. a farne pillole N. 30. 

Usi — Come aiiti-iuropicho. — Dose — 2 a 6 ogni 2 ore. 



rm pio 

PILLOLE DI CANTARIDI OPPIATE. 

Pr. Cantaridi polverizzate. Decigr. 9 

Oppio — Canfora . aa Grammi t 

Conserva di rase. ...... u q. b. 

Mescola e fa pillole N.° 36. — Una o 3 per sera. 
PILLOLE DI KEYSER — (Ved. Slassa Pilktart diKeyser.) 
PILLOLE CLORO-ARGENTICHE - (Ved: Cloruro d'argento.) 
PILLOLE DI TARTRATO FERRI CO-POTASSICO. 

(Ved: Tarirato ferrico-potassieo.) 
PILLOLE DI SOLFURO POTASSICO. 



Pre par a*i o ne 

Pr. Solfuro di potassio Decigr. 8 

Sapone medicinale Grammi 4 

Balsamo del Perù a q. b. 

mescola e fa' pìllole N.° 30 — Dose — 3 ogni i ore. 

Usi — Contro certe malattie della pelle. 

PILLOLE PURGATIVE — (Drastiche) 

Pr. Scammonea polverizzata Grammi 2 

Resina di sciarappa » 1 

Calomelano a 1 



Mescola , e con q: basta di spirito di sapone Fa' pillole N. 20 
Dose — Da pillole N. 3 a 5 o 6 per gli adulti. 

PILLOLE CALIBEATE — Pillole ferruginose. 



preparazione 

Pr. Limatura di ferro Grammi 30 

Cannella polverizzata » 24 

Aloe soccotrino » 4 

Siroppo d'assenzio q. b. a farne pillole di2 decigrammi cadauna. 

Dose — t a 6 nel corso della giornata. — Toniche. 



PIMENTO — (Ved: Pepe delia Giammaiea.) 

PIMPINELLA - (Ved: Onorio.) 

PISOLI — Pinoli d'India (Vedi Rondet.) 

PIOMBAGGINE — Dentellauia — Plujidaco europoea. 

Irritante — Si usa noi mezzodì della Francia per combattere la 
rogna. — Ln radice ó masticatoria. — Tra noi è disusala. 

PIOMBAGGINE — (Ved: Grafite}. 



PIOMBO — Saturno — Equivali 1*94 — Simb: Pb. 
Peso atomico 207 — Molecolare ¥ — Simb. Pb 



Sottossido = pb*fl- 

Protossido = fb 0 

= pb'e 4 

= pb e 1 



Idrato 



Cloruro = pb Cll* 
Bromuro - Pb Br* 

Solforo — Pb-S- 

■ =Pb(e»H 1 ) 1 

= (§?> 



Solfato 



Az+J* É 

to aiotato di piombo è = pb & 1 = ( Az' t> a pb ) 

Notissimo , fusibile a +. 322 cent: pesante 1 1 ,45. — Volatile ad 
altissima temperatura, cristallizzabile, attaccalo a calilo dall'acido 
solforico — solubile nell'acido azotico, poco nell'acido cloroidrico; 
assai bene nell'acqua regia, e nell'acido acetico, ossidato e sciolto 
dagli alcali — (Piombati). 

Il piombo è ba=e di molti utilissimi composti, per la medicina, 
e per le arti — (Vedi ai lor nomi). 

l'IOMBO CORNEO — (Ved: Cloruro di Piombo.) 

PIOMBO ROSSO — (Ved: Cromato di Piombo.) 

PIOPPO — Popclus Sion a. 

Notissimo — Si fa uso (ielle gemme, lunghe, punlule, verdi-gial- 
lastre, viscose, odorose, amare, e delle quali fassi raccolta in pri- 
mavera. 

Virtù — Eccitanti — astringenti — di rado uso diretto, in infu- 
sione nell'acqua, o nel vino. 

Le yemmo di pioppo fanno parlo de\V Unguento populeo. 

t'IPEKINO - PurEBlNO = C ,t H"0 , A7 -- Kquiv: 3GI3. 

1 Citbcaio. . . 71 .» 

Per atomi = \z> U » fl' j ÌB S . . - 4,9 

1 OsjijBM. ■ • «6,8 



Preparacloae 

Pr. Pepe bianco soppeslo . . . q. v. 

Alcool a 0,»3, (CartierZè) ...... q. b. 

Tratta la polvere con l'alcool a caldo, ad esaurimento. Stilla 
lambicco le linture, e affondi potassa sciolta sopra al residuo. - 
Essa scioglie la resina, e libera il peperino impuro più o meno p 
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tuttavia. — Lavalo con acqua, e cristallizzalo nell'alcool concen- 
tralo, interveniente a discolorarlo il carbone animale. 

Caratteri — Cristalli prismatici, bianchi, trasparenti, quadrati- 
golari, di tagliatura obliqua. — Insipido, inodoro, inalterabile 
all'aria, fusibile a -+- i 00, non volatili: , decomponibile — insolu- 
bile nell'acqua fredda, poco nell'acqua bollente, poco nell'etere; 
solubilissimo a caldo nell'alcool — acro la dissoluzione come 
. per pepe. — Colorabile in rosso con soluzione nell'acidi) solfori- 
co. — Solubile negli altri acidi. 

Virtù — Lodalo assai, ma con dubbia costanza di resultati , co- 
me antiperiodico in specie in Italia — (Mèli e Miccoli). 

Dose — Decigrammi 1 a 2 d'ora in ora avanti lo accesso. 

l'ITÌETINÀ — Specie di mal nota resina nera che è residuale della 
distillazione d'olj empirei! ma liei. 

PIRELAINA -~ e PmosTKAniNA (variabili) prodotti della scomposizio- 
ne operala a secco dal fuoco sulle sostanze organiche. 

PIUETRINO — Resina molle, acro cui sì volle attribuire ogni virtù 
del piretrn. — Esistenza dubbiosa. 

PIRETRO — Pilato — Anthkmis mketbuh — Radice . 

Nostrale e d'Affrica, sulle coste. — Questa radice determina toa- 
st i cai ìdola , una abbondante salivazione por cui si disse Radice sa- 
ltuaria. — Si disse ancora che contenesse un corpo speciale, il 
Piretrino, che forse è materia complessa di due olj diversi, e di 
resina acre. 

Virtù — Irritante — erubefaeienlo all'esterno. — Stomachica. 
Eccita la secrezione della saliva — e può essere utile nei mali di 
rienti, nella paralisi della lingua ed in gargarismo, nelle infiam- 
mazioni con ingorgo cronici) delle tonsille. 



PIRITE SPERKISO = Fe S. 

PIRITE GIALLA — Marcassita — Pirite bianca = Fe S*. 
PIRITE MAGNETICA = Fe*S' + FeS. 
PIRITE DI RAME — Pirite rameica = Fe* S a Cu S. 
PIROFORO — (di Hombeiig.) 



Scaldasi in vasi a lungo collo. — La residualo polvore s'infuoca 
appena giungo a contatto doli' aria; onde i! nomo (piroforo.} 




ni 2 a 4. 

ii 15 a 20 in 200 d'acqua bollente, 
rro — o di rame. 



p. 3 
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PiROLA — Pvkola umbellata — {Erba urinaria.) 

Esotica — Lodata contro la idrope,e comodetcrsiva dello ulceri. 
PIROLUS1TS — Biossido di haganf.se =MnO*. — (Vod: Manganese.) 
PIROSSILINA. — Colone fulminante solubile, o no, nell'etere. 

PITT ACALLO — (tesisi Bella) — Specie di resina che si forma 
nella distillazione degli estremi prodotti dell'olio di cf 



jiicurim dell' America Meridionale. — Usata io specie dai Porto- 
ghesi, corno aroma del cioccolatte. 

PIANTAGGINE — Plantago major. 

Comunissima — La piantaggine iia sapore erbaceo, odore leg- 
gierissimo e proprietà vulnerarie, astringenti ; co-i almeno sì cre- 
de. Adoprasì a l'arno un idroìatu, del quale se ne consuma molto 
in collirj. Le foglie furino parto degli ingredienti onde si compone 
il siropuo della ma^-iore consolida. 

Vi sono varie piantaggini , coinè la media eia lanceolata. 

PLATINO — Platino! =Pt — Equi vai: 1233. 

Peso atomico 1 97 — P: molecolare" — Simb: pt 
Caratteri — Bianco tra l' argento, e lo slagno — duttile, mallea- 
bilissimo — temici; quasi cu me furro - piante ipeeif: 51,53, inal- 
terabile all'aria — infusibile, tranne alla fiaccola del cannello a 
idrogeno e ossigeno — inalterabile per lo elettrico. — Solubile 
nell'acqua regia, non negli acidi soli, solforico, azolico, o cloroi- 
drico. 

UH — Si adoprano i crogiuoli di questo metallo, ed altri arnesi 
di chimico uso. — Non calcinare peraltro in siffatti crogiuoli . 
né corpi che possano cederò metalli liberi, né corpi solfurei , o 
fosforici , nè alcali caustici. 

Todi la «erle lu'noi comporti più IntereMa&atl 



pie 
pt» ! 



ie» 



= ptCh* 



Protosalfuro = Pt -g- 

Bisolfuro = ^pt -g- 1 

Idrato altro = (jji }©* 

BÌcIotutd = -pt Ch l 



I doppi cloruri che il cloruro di platino ingenera romhinandosi 
ai cloruri alcalini, esprimonsi siffattamente P^tCh 1 , 2 M Gh (esem- 
pio, quel di potassio.) 

PLATINO SPUGNOSO — Spugna di putito — 

II cosi detto Nero di platino otterrai trattando il cloruro di 
questo metallo, con una concentrata soluzione di potassa causli- 
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ca, ed .-ingiungendovi alcool poi che Lotto é disciolto. La reazione 
che è viva ed accompagnata da effervescenza e riscaldamento , 
dà origine alla precipitazione di una polvere sottilissima, vellu- 
tata, nera, da lavarsi con alcool, con acido cloroidrico, e final- 
mente con acqua. — Essa altro non è che platino divisissimo. 

prò |i rie tu _ Come la spugna di platino, e più ancora, infiam- 
ma por contatto il getto d' idrogeno e ossigeno, di cloro e idro- 
geno — determina la eterificazione acetica dell'alcool, la combu- 
stione dell'acido formico ec. ec. 
PLATINO FULMINANTE — Precipitando con Y ammoniaca il sol- 
fato di platino, ottiensi un soitosale, che fatto bollire con soda 
caustica, convertesi in una combinazione singolare d'ossido di 
platino e d'ammoniaca, la quale dopo essere stata lavata ed asciut- 
ta è polvere bruna, che a 214 esplode. 

PODOFILLO — PoDQPllYLLUM r-ELTÀTUH. 

Pianta delle ranuncolacee. propria degli Stati Uniti d'America— 
Dal suo rizoma che è groiso % ili pollice, e sparso di nodi, estrae- 
si una resina particolare cui dier nome Podiifillino . e.i e polve- 
rulenta , giallognola , acre , purgativa , simile io ciò , tanto la ra- 
dice quanto la resina , alla sciarappa. 

prepara*'?"" — 11 podofillino si estrae dalla radice surricor- 
data, esaudendola con l'alcool in un apparecchio a spostamento — 
La tintura ottenuta per evaporazione , o distillazione è ridotta a 
consistenza pressoché siropposa , e in tale stato é versata calda 
pur tuttavia, dentro acqua copiosa in cui si agita mollo, e quindi 
si abbandona al riposo — Trascorse 24 ore , si separa la materia 
polverulenta del fondo, si lava con acqua fredda, indi si asciuga 
a dolce temperatura — Parti 1 00 di Podofilla, danno circa parti A 
■li resina [PodojUlina). 

Usi — La podoSllina ha virtù alteranti, eccitanti , e catartiche 
non punto dannose , se la dose non sia eccedente — in caso di- 
verso , può produrre coliche e nausea — Noi crediamo che cadrà 
presto in oblio — (Vedi le formule dell' uso). 

Pluvie di rodolllllno 

Pr. Podofillino Grammi i 

Zenzero polverizzato » 2 

Estratto di genziana o S 

Mescola esattamente , e riduci in 30 pillole — Amminislransi 
nei casi in cui dansile pillole blu (blu pilli] — Dose — 4 pillole — 
Sedopoamminislrasi all'ammalato, alquanto olio d'oliva (Gram- 
mi 130 circa) può aversi nei casi , una copiosa espulsione ( poco 
dolorosa) di calcoli biliari. 

Polvere lussatila e alterante 

Pr. Podofillina P. 1 

Zucchero bianco > (S 

Mescolare intimamente — Dose — Decigr. 3 a fi. 



Digitized by Google 



p«l 701 

V uso della podofillina si loda in generale come un succedaneo 
dei preparati mercuriali i più miti — Ecco altre formule 

Pillole di Podoiilllnu 

Coiiiro r (inaiare» — i disordini rpatìci ce. 

Pr. Estratto di podofilla (radice) . . . Grammi 4 

Estratto d' aloe epatico » 12 

Gommagutta » 4 

Mescola e fanne 40 pillole — Cose — 2 a 4 contro le malattie 
sopraindicate — ed in generale contro le affezioni glandolai! — 
Qualche altro pratico associa l'estratto dì podofilla, col calome- 
lano , e qualche goccia d'essenza di cajeput. 

l'OLlCROITE — Materia colorante dello zafferano, impura d'olio 
volatile. — Solubilissima net liquidi alcalini, nell'etere, nell'alcool, 
negli olj — alterabile per la luce. 

I 1 OLI GALA — Polisala vl-lgaeis— P; amaba— (Radice.) 

Comune su pei prati dei monti— amarissima— purgativa. 
Virtù — Lodata nelle malattie infiammatorie del polmone, nella 
lise, e simili — non giova. 

f La Polvere da grammi 3 a 6 in elettuario — Pillole ec. 
»■ La Decozione con grammi 30 in 600 d' acqua. 

POLIGÀLA VIRGLNIANA - Radice di Seneca — Pol: Seneca — 
(Radice). 

Della Settentrionale America. — La radice é grossa come una 
penna da scrivere, nodosa, lignea , contorta, rugosa trasversal- 
mente, bigiaslra all'esLerno , bianca internamente, di sapore aro- 
matico , caldo , acidulo , acre. 

Anali» — Gomma, albumina, resina, materia colorante gial- 
la — altra materia amara, acido uettico , tannico, virgineico , 
poligalico, olio grasso, olio essenziale, e sali. 

U Acido poligalico si chiamò Senegttina eziandio. — L'alcool 
concentrato lo estrae ma impuro dalla radice. 

L'Acido virgineico trovasi nell'olio lìsso. 

Veicoli — L'acqua, e migliore P alcool. 

rirfù — Eccitante, diaforetica, diuretica, espettorante, emeli- 
ca, e purgativa ad alta dose. — Lodata nella cura di alcune idro- 
pi, nei reumi, nei catarri polmonari, nelP idrotorace, nel croup. — 
I Tedeschi lodanla altresì per uso interno, nella cura delle oftalmie 
violente — Gli Americani la stimano rimedio specifico contro il 
morso dei serpi venefici. 

nasi f f ' B Polvere da decigrammi 5 a grammi 2. 

I 11 Decotto covi grammi 15 in acqua 150 circa. 
Da consumarsi nel corso del giorno. — Fassene eziandio garga- 
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rismo contro la oftalmia. — Si usa la seguente formula per le Pil- 
lole cioè 

Politola Grammi 12 

Sapone medicinale » 4 

Mescola fa pillole dì 3 decigrammi. 

Dose — Pillole 8 o 1 0 per giorno. 

Lo Estratto di Polìgala si prescrive a dose di decigrammi 6, a i 
grammi. 

POLIGONI VARI — (Ved: Rabarbari). 

POLIO — Teucri™ polka — Comune — ormai disusalo. 

POL1PODIO QUERCINO — Polvi, odi un vcloàee — lìad: (Felce). 

Comune — nasce per le fessure de' muri, nei (ronchi de' vecclii 
alberi — tra i sassi ec. 
Anali» — Zucchero— gomma— resina— olio fisso — fecola. 
Virtù — Astringente— amaro — espettorarne, vermifugo, 
i La Polvere da grammi i a 8. 
[ 11 Decotto con grammi 110 e più. 
Della polveredi poli podio usano alcuni per conservare le pillola. 
POLYPORUS LAUICIS— (Ved: Agarico). 

POLLE SINA — (Ved: Licopodio) — Materia vcg. animale del lico- 
podio. 

POLMONARIA — Polmonari officikalis— (Pianta). 
Comune — perenne — erbacea — mucillagginosa. 

POLPA — Polpe — Definizioni generali. 

Preparati officinali ottenuti Halle piante intere, o da parli ili 
esse — Contengono, meno il legnoso , o la libra, lutti i materiali 
del vegetabile — Oltengonsi contundendo le parti che debbonle 
fornire , ed o.-pnmeiiilonu il succo , o la polpa — ovvero grattu- 
giandole , o preparandole alla operazione cslraente, con l'opera 
del vapore acquoso , che le com penetra, e le disgrega — Possia- 
mo altresì prepararle con parti di piante secche, e queste più che 
mai fa d'uopo sottoporre al vapor dell'acqua bollente — Lo polpe, 
comunque ottenute debbonsi passare per setaccio, e ridotte alla 
consistenza desiderala , debbonsi conservare in luogo fresco , e 
rinnovarle sovente — Meglio giova prepararle al bisogno, nei tempi 
opportuni — Se vi si include zucchero , nomansi allora Conserve 
(Vedi alai nome). 

POLPA DI COTOGNI. 



' i: ii ii Ih 

Si prepara grattugiando i fruiti, e passandola polpa che nere- 
sulta a traverso uno staccio di crino. 
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POLPA DI GIUGGIOLE. 
E similmente le Polpe 

l Datteri — Pruno — Fichi secchi 
di j Uve l'unse — Sorbe fresche Inimnfure 

' Scilla — Ulgli — Radiche d'Altea fresche. 
Prepara iti one — Poni qual sia di queste sostanze sopra un tra- 
mezzo metallico, collocalo entro una pignatta a metà della sua in- 
terna capacità —Nella pianai ta sia posta dell'acqua, e qoesta bolla 
sì òhe iì vapore investa la droga , e la cuocia. — A piena cottura, 
[lassa contundendo e spremendo le sostanze sopra uu sètto di crino 
o d'altro. 

POLPA DI CASSIA. 

Preparazione — Lavali all'esterno i baccelli elio la conten- 
dono (i quali debbonsi scegliere grossi, cilindrici, non ammuffiti) 
si schiacciano con un martèllo longitudinalmente, e se ne estrag- 
gono i. tramezzi polposi lucidi e neri, mediante una spatola adat- 
tata. Dopodiché si stemprano in poca acqua che si riscalda , e si 
procede del resto come dicemmo per quella di Tamarindo. (Vedi 
più sotto). 

POLPA DI TAMARINDI. 

Preparazione — Si estrae dal frutto !a polpa, ponendo i tama- 
rindi con poca quantità di acqua in un vaso di terra, ed esponen- 
doli a moderato riscaldamento per circa due ore. Disfalla di tempo 
in tempo la massa mediante una spatola non metallica, si passa 
poi la polpa traverso tino slaccio di crino, e si concentra a bagno 
maria o ad un leggiero calore. 

Si ottiene parimente stemprando in acqua la polpa dei tamarindi 
che esibisce il commercio, e procedendo del resto come dicemmo. 

Leggiero lassativo, d'uso comunissimo — Purga blandamente 
a dose di 30 a .'iO grammi — Stemprasi per lo piti nell'acqua , e 
questa specie di limonata si beve comò un rinfrescali vo. — Quan- 
to alla composizione , vedi a Tamarindi. 
POLVERE DELL' ALGAROTTL =SbO ! , Ch. = Sb CU 0 
Preparo alone 

Pr. Cloruro d'antimonio q. V. 

Acqua stillata, o piovana q. b. 

Tritura e mescola bone, forte agitando — decanta i\ liquido 
copioso « chiaro, e la residualo polv ere, lava ad insipidezza — 
asciuga, e serba per gli usi. 

Formasi in virtù della segoento reazione, cioè 
Sb Ch 3 + H'tr = Sb ChO + Ch'il' 

Usi — Emetico violento — serve a prepararne il tarlaro stibia- 
Io. — Sola , non si usa. — Gli acidi tutti attaccano più o meno- 
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questo prodotto, sciogliendolo ed ingenerando composti eme- 
lici. — 

Laonde, ingerita, la Polvere del? Algarotti , abbenchè insolubile 
nell'acqua, può riuscire venefica. 

POLVERE ALLUMINOSA D'ELVEZIO. 

Pr. Allume Grammi SO 

Sangue di drago. i 30 

Fondi lo allume — indi mescolavi il sangue di drago polveriz- 
zato. — Riduci in polvere il Lutto, e serba per gli usi. 

Usi — Nelle emorragie passive. — Dose grammi '/, a 2 per 
giorno. 

POLVERE ARSENICALE DI ROUSSELOT — (V: Pasta arsen:) 
POLVERE ASTRINGENTE DI BRERA. 



Pr. Oppio puro — Ipecacuana.. . aa. Centigr. 5 

Cascarilla polverizzata Decigr. 8 

Mescola esattamente. — Contro le diarrèe ostinate. 
Dose — Le sopra indicale, tre, o quattro volle al giorno. 

POLVERE DI VIENNA - Caustico dì Filiios. 
Preparazione. 

Pr. Potassa caustica P. 4 

Calce viva polverulenta » A 

La calce da adoperarsi a questa bisogna, dovrà essere spenta 
con acqua nella ordinaria maniera. La polvere ottenuta, sarà sot- 
toposta a forte calore dentro un crogiuolo onde scacciarne l'acqua 
mediante la quale si ottenne. — Il miscuglio della calce e della po- 
tassa f arassi rapidissimamente dentro un mortajo di ferro scaldato, 
e la polvere ottenuta si serberà in vaso chiuso ermeticamente. — 
Quando si vuole aprire un cauterio con questa polvere fassene una 
pasta con pochissimo alcool rettificato, indi si applica sulla pelle 
sovrapponendo al dischetto cauterizzante un poco di cerotto. — 
La polvere di Vienna produce un effetto esattamente determinato 
o circonscritto. 
POLVERE DE' CERTOSINI — (Vcd: Kermes minerale.) 
POLVERE DI FRA COSIMO. 




Pr. Cinabro nativo Grommi 8 

j4 «entro bianco » 2 

Sangue di drago Decigr. 6 

Mescola esattamente. [Vedi Pasta di liousselot.) 
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POLVERE DEI CAPPUCCINI - (Ved: Sabadiglia.} 
POLVERE DI DOWER — Polvere doweruka. 

Coni pontini 



■1. Pr. Polvere d'ipecacuana. ....... P. \ 

Oppio polverizzato » 1 

Solfato di potassa * 8 

2. Pr. Ipecacuana P. 1 

Estratto d'oppio secco » 4 

Solfato di potassa. Nitro aa a i 



Si mescolano esattamente le varie polveri, e serbatisi in vaso. 
La forinola notata di N. 2 è quella adottata dal Codice francese. 

Tirili — Calmante, sudorifera, espettorante. — Utile nelle affe- 
zioni reumatiche, e catarrali. 

Dose — Decigrammi 3 a grammi i in un giorno. — Le dosi da S 
a 3 decigrammi, possono rinnovarsi di 3 ore in 3 ore — Ecce- 
dendo si produce uua disposizioue al vomito. 

POLVERE TEMPERANTE DTSTÀBL. 

Pr. Nitro P. 9 

Solfato di potassa x' 9 

Cinabro polverizzato a 2 

Mescola — Dose — Da 3 a 12 decigrammi in un giorno. 
POLVERE DE TRIBUS 0 CORNACH1NA. 

Componenti 

Pr. Scammonea I 

Cremore di tartaro [ aa P. 1 

Antimonio diaforetico \ 
Mescola. — È purgativa a dose di 1 a 2 grammi. 
POLVERE PER TRASPORTARE I CADAVERI. 

Cam ponenti 

Pr. Segatura di legno bianco-stacciata. Chilogr: So 
Solfato di zinco — ovvero. ) . 
Stufato di ferro. . . . J * ' * 1 
Essenza di spigo. ....... Grammi 1 00 

.Mescolare esattamente — Serve per l'uso indicato, valendo 
cosi a mantenere i cadaveri fino ad un cerio tempo. 
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POLVERE DI JAMES. 

Pr. Solfuro d' antimonio polverulenta . . P. 1 ) _„„„(„ 
Corno di cew raspato » I 1 m * 3C0ta 

Que-lo miscuglio si sottopone ad un arrostimento, sempre agi- 
tando la massa finché abbia acquistato un colore grigio. Ridotta 
poscia in polvere (ina, si scalda a rossezza in crogiuolo durante 
due ore. 

La polvere di James c diaforetica, e può eziandio riuscire pur- 
gativa ec. 
Può anche eccitare il vomito. 
Dose — Decigr. \ a 2, più volle al giorno (2 o 3). 

POLVERE COSMETICA. 

Componenti 

Pr. Mandorle dolci mondate P. 240 

Farinatti riso } ,„ 
furino d'Iride' aa * 4U 
Sai di tartaro | 

Belluino j aa i 10 

Spermaceti ] 

Mescola secondo l'arte — Questa farina si aromatizza a piacere 
con qualche esseuza , o qualche alcoolato. — (Pugilli 1 per volta). 
POLVERE DENTIFRICIA. 

Pr. Iride — Lacca carminata \ ni 

Ossa di seppia > aa * 

Cremore di tartaro » 3 

Mirra ì aa ■ ì 

Mastice | 
li miscuglio delle polveri, si .porfirizza. 
Una buona polvere dealifrica, si ottiene mescolando insieme e 
porfirizzando. 

Polvere dentifricia 

(Altra firmula) 

Pr. Bolo a" Armenia— Corallo rosso . . \ „ la 

Ossidi seppia } aa P. 48 

Sangue dì drago »18 

Cocciniglia polverizzata n (J 

Cremore di tartaro o 7t 

Cannella. ........... « 12 

Garofani . . . . ■ 2 

Macola secondo l'-arlo, e riduci in polvere sottilissima. 
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Polvere denutriti» 

(Formula iagUuJ 

Pr. Carbone di pane. finhn: 

Chino »: polverizzata 

Cremore di tartaro -polver issato . . 

Cinnamomo 

Zucchero fine 

Mescola seconda l'arie , e riduci in polvei 
POLVERE EMULSIVA DI GLUTINE.- 

Glutine del Taddel 



I. [Glutine molle recentemente preparato] . . P. i 
t Sapone medicinale .......... ni 

" l Acqua potabile » J 

Sciogli il sapone nell'acqua a caldo — La resultarne massa che 
per raffreddamento si consoliderebbe, unisci luitavia calda al 
già ti De suinmenlovaio, e impasta il misto a perfetta omogeneità — 
ijuindi stendilo su pialli di larga superficie , e fa disseccare — La 
materia asciutta polverizza, e serba in vaso chiuso ermeticamente 
per gli usi. 

Applicazioni — E uno fra i varj antidoti del sublimato corro- 
sivo, e degli altri preparati solubili di mercurio — Parve al- 
l'egregio autore che tal composto stemprato nell'acqua ed ammi- 
nistralo sollecitamente , potesse in modo sicuro neutralizzare gli 
effetti del sublimalo , e valesse meglio anco della albumina sbat- 
tuta, e falla solleciiamente ingerire — Noi non lo crediamo — 
Certo è che il sapone , oltre il glutine deve contribuire a decom- 
porre il preparato mercurico ; ma quanto alla completa sicurezza 
degli effetti neutralizzanti, questo è da dire ; — che sopra lutti i 
preparali proposti , meglio di tutti vale l' Idrato di solforo di fer- 
ro — (Vedi a suo luogo). 

POLVERE PER ANNERIRE 1 CAPELLI. 



Pr. Calce idrata o spenta P. 3 

Litargirio finissimo » 3 

Mescola esattamente. — Fa d* uopo che la calce sia spenta al- 
l'aria da qualche tempo, onde ne sia temperata la soverchia cau- 
sticità. — Di siffatto miscuglio fassi una pasta con q. b. d' acqua, 
e se ne intridono uniformemente i capelli. — Il coniano duri i 
ore circa. 

Si usi cautamente, onde non contaminarne la pelle scoperta.— 
Alcuni trovano utile di aggiungere un poco di biacca al mi- 
scuglio. 
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POLVERE DI CRETA COMPOSITA. 



Pr. Creta preparata . P, 281) 

Cannella n(ii 

Tormentata — Gomma arabica .... > iS 

Pepe lungo a 8 

Mescola esattamente — Si usa contro le acidità e le debolezze 
di stomaco. — La Polvere di Creta oppiata , contiene l / 10 di Oppio 
duro polverizzato {Farm, di -Londra). 

POLVERE DEPILATORIA— (Rusju tiihco). 

Pr. Calce viva polverizzata P. 12 I 

Amido a 11) mescola 

Orpimento e 1 ) 

Di quesia polvere mista, si fa con c[. b. d'acqua una pasta da 
applicarsi soprale parti che voglionsi depilare. Quando la pasta 
è tecca, si toglie con l' acqua . ed i peli con essa — Bada , che il 
preparato è arsenicale, e che l' uso non ò senza esempj di danno. 

POLVERE DI DUPL'YTREN. 

Componenti 

Pr. Colomelanos impalpabile P. 199 > _,„.„,;„ 

Acido arterioso / „ i ì memta 

Si usa questa polvere contro le volatiche corrosive. 

POLVERE DA IMBALSAMARE. 

Polvere balsamica per preservare I cadaveri 

, Sale marino — Noci di galla > „ , 

[Sommacco. ì a3i ^ 4 

\ Nitro — Rosmar — Lavanda . 

Polveri ) Salvia — Timo — Menta piperita I 

iAloe — Mirra — Betzuino . aa. » 1 

f Zenzero — Garofani-^ \ 
\Noci moscate — Pepe nero > 

'Balsamo nero del Perù ) p , a \ 

\ Detto del Coppaiba — Storace i aa ' r ' 48 1 

liquidi ] Olio di noci moscate » lfi> mescola 

! Essenza di lavanda » il ' 

[ Essenza di timo » I I 

Le essenze si aggiungano al misto ddle precedenti materie fuse 
a bagno maria, indi si filtri. — Di queslo liquore si imbevono lo Fa- 
sce destinale a coprire e contenere nelle sue parti il cadavere. 
Questo deve essere vuotato nello sue cavila, come si suole. 



Digitizcd by Google 



l'OL 



709 



POLVERE F EBRI FUGA DEL PERETTI. 

preparazione — Questa polvere si prepara facendo bollire 
in acqua acidula!» d' acido solforico, quanto vuoisi di china calisaja 
soppesta — Siffalla decozione verrà rinnovellala sopra la mede- 
sima china con altra acqua acidula, e ciò lino a una terza volta — 
Filtrali i liquori acidi affonderassi in quelli una soluzione di car- 
bonaio di potassa, o potassa commercialo purificala, fino a ren- 
dere il liquido leggiermente alcalino. 

il liquido abbaadonalo a se stesso per 8 o 10 ore verrà per de- 
cantazione separalo dal precipitato clic si formò, o questo verrà 
raccolto su filtri, ed ivi lavato perfettamente ondo purgarlo dallo 
alcali eccedente. — La massa seccata, o polverizzata si serberà 
in vasi chiusi. 

Questa polvere contiene gli alcaloidi della china , misti a varia- 
bili quantità di apolema del loro acido tannico, rosso cinconico , 
carbonai terrosi ec. 

Usi — Febrifugo d'uso economico — Può giovare come espe- 
diente di cura successiva a quella del solfato , o del citrato chi- 
nico , assai piò efficaci. 

Dose — Grammi '/, per volta — da reiterarsi , come si farebbe 
pei sali chinici , cioè 3 dosi — una di 2 ore in 2 ore. 

POLVERE PROF ODIATORI A . 

Pr. O.'iòano — Mastice — Succino aa. . . . P. 3 

Starare calamitalo u 2 

Bclzuino — Gomma — Ladano aa. . . . i 1 
Mescola le polveri esattamente. — Gettatisi a piacere sugli ac- 
cesi carboni, come profumo odoroso. 

POLVERE DI PLUMER. 

Pr. Calomelano! lavato 1 p 

Zolfo dorato d' antimonio . . . i au ' ' ' eguaii 
Mescola e serba in vaso chiuso ermeticamente. 
Virtù — Fondente — alterante depurativa. — Usata nel tratta- 
mento delle malattie scrofolose, e veneree. 
Dose — Decigrammi 3 a 5 nel corso del giorno. 

POLVERI FERRUGINOSE DI MENZER. 

Componenti del V 1. 

Solfato di ferro cris: Grammi 2 

Zucchero polverizzato » 6 

Componenti del Hi" S. 

Bicarbonato di soda Grammi 2 

Zucchero polverizzato » 6 

Le polveri di ti" I, e quelle di N° 2 dovranno essere commisto 
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ciascuna a parie, e divise in>i 0 12 pacchetti. — Volendo farne ufi» 
l'arassi disciogliere una dose di N° 1 dentro poea acqua a parte, ed 
a parte egualmente discioglierassi in poea acqua uno dei pacchetti 
di N° 2; — le soluzioni commiste insieme dentro un bicchiere, co- 
stituiscono un liquido in cui gran parte del carbonaio ferroso resta 
disciolto nell'acido carbonico eccedente la proporzione sua neces- 
saria. Il liquore dovrà essere immediatamente bevuto; esso corri- 
spoude a circa 7 centigrammi di carbonato ferroso. 

POLVERE FERRUGINOSA DI QUESNEV1LLE. 



Pr. Carbonato di soda P. 16 

Àcido tartarico » 58 

Solfato di ferro ...» (6 

Zucchero » 33 

Fa'polvere grossolano, dell'acido tartarico, e del carbonaio di 
soda, ed uniscila al reslo. — Serba in vaso ben chiuso. 

Dose — Un cucchiaio da tavola, in acqua addolcita , da beversi 
tostamente. 

Virtù — Quelle del carbonaio ferroso nella cloròsi ec. 
POLVERE DI SCILLA COMPOSTA. 



Pr. Scilla preparala P. \ 1 

Zolfo lavato ' . . n 2) mescola 

Zucchero fine s 3 | 

Virtù — Eccitarne — diuretica. — Utile nelle idropi ec. 

Dose — grammo a ^ per giorno. 

POLVERE DI SENA COMPOSTA. 

Componenti 

Pr. Senapolr. — Cremar di tart. aa. . Grammi 60 1 

Scamonèa polceriziata . ... » W>\ mescola 
Zenzero polverizzato . . . . ■ » 4) 

Tiriti — Catartica. — Dose — Grammi 4 per volta. 

POLVERE RISOLUTIVA DI FRANCK. 

Pr. Tartaro stibiato Centljr. !i 

Cremore di tartaro Grammi 13 

Mescola esatlamenlo, e dividi in p. eg. N. G. 

Usi — Nelle febbri gastriche — reumatiche, infiammatorie. 

Dose — La totalità, nel corso del giorno. 
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POLVERE CONTRO LA TOSSE CANINA (Faocbì). 

Componenti 

Pr. Ipecacuana poh. ....... Decigr. 6 

Muschio x 1 

Oppio polverissato » 2 

Zucchero polverizzato Grammi 4 

Della polvere intimameli le commista, fa dosi N. C. 
POLVERE EMOSTATICA — [Bohsafoux). 

Pr. Colofonia Grammi 61 

Gommi arabica » 39 

Carbone » Ili 

Mescola in polvere finissima, omogenea. — Fassene applieazio- 

POLVERE DI LEAYSON — (Vod: Collirio secco). 
POLVERE VERMIFUGA MERCURIALE. 

Pr. Polvere de tribus,o cornacchina ... ) „. . 

Etiope minerali * à3 - S ram - 

Va polvere bene omogenea — Dose — Grammi 1 a 4. 
l'OLYKRE VERMIFUGA DI STAGNO. 

Pr. Stagno ~ (fo')lie polverizz:}. . . . Grammi '.iì 

Etiope minerale ' » 8 

Mescola e dividi in 6 p. eguali. — Dose — 1 a 1 per giorno. 
POLVERE AEROFORA FE BRI FUGA. 

i n' f Acido tartarico .... Grammi 4 ) . 

l ~ Pr -\ Solfato di chinina . . . Penar. ^ i »» «"« P«*« 

, ( Carbonato di soda . . . Grammi I ) - 

ì \ Zucchero bianco ... » ì I ** »** P™* 

Da sciogliersi in mezzo bicchiere d' acqua, e be versi al momento 
■ lolla effervescenza [Meiren). 

Usi — Profìaiissima nelle febbri intermiuenti. — Dose — Indi- 
cata, da ripetersi fino a 3 volte prima dello accesso febbrile. 
POLVERI DI SELTZ — Soda powdebs. 

Pr. Acido tartarico polv: Grammi Ui diviso in ti p. 
Bicarbonato di soda. a 24 n in 12 p. 

L'acido tartarico si porrà in caria bianca — il carbonaio di soda 
io caria cerulea — Per fare uso di queste polveri sì scioglie in % 
di bicchiere d'acqua I* una di esse , e sopra si affonde l'altra ; si 
agita, e tosto si bevo mentre che dura la effervescenza. 
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POLVERI DI SEDMTZ — Ssdlitz powmhw. 

Pr. Acido tartarico . . . Grammi 24 in parti 91 

Bicarbonato di soda . . » 24 in » 9 l mescola 
Tartr. di potas. e di soda. » It in » 9) 

Si contrassegneranno i pacchetti dall'acido tartarico con carta 
bianca, o gli altri (del miìto dei due sali] con carta cerulea. Vo- 
lendo fare uso di quesie polveri, si scioglie una dose d'acido tar- 
tarico in acqua , e sulla soluzione acida sì affondo la mescolanza 
salina contenuta in uno dei piccoli involti cerulei. — Bevasi tosto 
il liquido durante la sua effervescenza. 

Virtù — Rinfrescante — leggiermente purgativo oc. 

POMATA — POMATI;. 

Re II nix Ione collettiva 

Medicamenti di consistenza molle , aventi per eccipiente fon- 
damentale il grasso di majale, o qualche altro simile — ovvero 
qualche miscuglio di varie materie grasse — Contribuiscono a 
qualificarle come prodotti medicamentosi, corpi vegetabili , o mi- 
norali semplici , o composti — Potrebbero dividersi 

1. — la Pomate per semplice mistione . . 

2. — Za Pomate per soluzione dei corpi medicamentosi 

3. — In Pomate con misti di mutua scomposizione. 

POMATA DI CANTARI DINA. 

Componenti 

Pr. Grasso depurato P. 500 

Cerarne » 80 

Canlaridina i> A 

Fa' fondere il grasso, e la cera, ed incorpora nel misto s: l'arte 
la cantaridina, — Usi — Eccitante — Abbi un prudente timore 
della sua azione sullo apparecchio gen ilo-urinario. 

POMATA DI DUPtlYTREN. 

■■ornala contro 1' alopecia o la caduta del caccili 



Pr. Olio rosato P. 1 

Midollo di bove » 8 

Balsamo nervino » 8 

Estratto oleoolieo di cantaridi . . . . n 10 



.Sciolto l'estratto in pochissimo alcool, s'incorpora nel misto dei 
i or[ii grassi fasi a moderato calore. 

Con poca di questa pomata si praticano delle frizioni sopra la 
testa, mattina e sera. 

Virtù — Il suo uso è provatamente efficace a favorire per ec- 
fiiainemo del bulbo capillifero la riproduzione dei capelli. 
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POMATA CONTRO L'ALOPECIA — d contro la caduta dei capei; 

Pr. Midollo di bove Grommi 13 

Olio di mandorle dolci n 4 

Solfato di chinina n 1 

Essenza di rose Gor.de 2 

Da applicarsi solla lesta, contro la caduta dei capelli. 

POMATA DI STEEGE — Conteo la caduta dei capelli. 

Pr. Pomata di cacao Grommi 00 

Addo tannico ........ Gentigr. 80 

Chinina « 40 

Mescola esattamente secondo l'arte in mortaio — - Da farne u 
ogni 2, o 3 giorni , a continuare. 

POMATA DI GOCLARD. 



Pr. Cera gialla P. i 

Olio rosato n 9 

Estratto saturnino o 1 

Fusa la cera nell'olio, vi si incorporano l'eslratto di saturno ed 
un poco di canfora — (*/ too della massa) — È cicatrizzante. 

POMATA DI TIMELEA. 



Pr. Olio d' oliva P. 30 

Cera gialla » 3 

Corteccie di timelea tagl: n 12 

Si fa fondere la cera nell'olio, e quindi vi si infondono le cor- 

Avverteaxa — Prima di adoprare la scorza di timelea, deve 
farsi macerare per 2i ore nell'acqua, indi s'infonde nella' massa 
oleosa come dicemmo, e si sostiene la temperaiura dell' oleoceralo 
con entro lo scorzo cosi preparate, finche tutta la umidità sia dis- 
sipata da esse. 

Impiegasi come erubefaciente in sostituzione delle preparazioni 
cantaridato. 

POMATA CONTRO LA EP.ESIPÈLA. 

l'orna»» di ToIpfMu 

Pr. Solfato ferroso polverizzato. . . Grammi 20 

Grasso depurato o 90 

Mescola esaltissimamento — Uso — Sopraindicato. 
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Ancora si adopera per la slessa cura , tuia soluzione di solfalo 
ferroso nella proporzione di 

Solfalo detto Grammi 60 

Acqua potabile ....... » 1000 

Da applicarsi mediante le pozzette imbevute. 

POMATA CONTRO I GELONI. 

I*r. Estratto di saturno , ovvero > Gocce 
Acetato di piombo ' ' ' 

Estratto a" oppio ...... Decigr. ì 

Creosoto Gocci! 10 

Grasso depurato Grommi 30 

Mescola esattamente — per l'uso sopraindicato. 

Pomata (atira) contro I geloni esulcerati 

l'r. Tintura di bel suino Grammi 8 

Glicerina ......... » 16 

Essenza di spigo Goece 3 

Olio di lino . Grammi 30 

Cera gialla ......... » 16 

Mescola esaltamente — Per l'uso sopraindicato. 

Mistura contro I geloni (i) 
(Bnlnnno cvMro a.] 

[*r. Canfora Grammi 3 

Tintura di belluino » 16 

Joduro di patassio . ..... » <Ii 

A "ci ni n ih piombo liquido ... i> 32 
Alcool debole — odorifero di rase . » 64 

Sapone animale a 32 

Alcool rasato, come sopra ... u 6i 
Mescola a soluzione la canfora, e la tintura di belluino — Ag- 
giungi al misto lo joduro potassico a tri tura /.ione perfetta — eco;i 
esso lo acetato di piombo, e l'alcool rosato — Successivamenh> 
il rimanente sapone sciolto nell'ultimo alcool. 

POMATA DI DUBOUAIS [di Boudbaux) — P. di Saist-Bois. 



Pr. Olio cantaridato (Vedi più olire). . . . P. fiO 

Sevo depurato n 68 

Cera bianca » 12 

Fondi a bagno maria, e mescola s: l'a: — Serba per gli usi. 

(I) Formula itala tuli por conformila della applicazione terapeutica. 
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Pr. Cantaridi soppeste P. 3 

Olia d' oliva r 1 2 

Esponi a bagno maria bollente, per 1 ora — poscia abbandona 
per Si ore — filtra , e serba per gli usi. 

Usi — Commista con 2 p. di «rasso, serve a mantenere attivi i 
vessicanti già aperti. — Sola può di per se stessa agire epispastiun ■ 

POMATA DI SEMI FREDDI - Pomata in cbejìa. 



Preparazione 

Pr. Cera bianca . . . P. 1 

Spermaceti ' o 2 

Olia di mandorle ■ 12 

Acqua, ili fiorì aranti i> 8 



Si fa fondere a bagno maria il misto della cera e dell'olio; <■ 
quindi nel vaso islesso vi si incorpora (mediante agitazione con- 
tinua finché tutto biancheggi come neve) l'acqua aromatica. 

POMATA DI BELLADONNA. 

Preparartene 

Pr. Grasso purificata: . ........ P. 4 

Estratto di belladonna » 1 

Si mescolio p'.'r fcU a ihl'Ii(h_' unendo all'estratto posto in morlajo 
di porcellana, a poro per volta il grasso — Altri prescrive di 
impiegare una proporziono di estratto tale che tia la ottava parie 
del grasso che vuoisi ridurre in pomata. 

E così preparansi preferendo o l'una o l'altra formula secondi) 
i casi, le seguenti 



di Tossico de ndro di Aconito nnpcl'o 

di Stramonio dì Cicuta 

di Ziattuca viiosa di Giusquiamo 

POMATA CONTRO LA ROGNA. 

Pr. fiori di zolfo Grammi fio 

Polvere a" elleboro bianco. ... a 40 

Carbonato di potassa d 120 

Sapone nero a 120 

Grasso depurato .. n 80 

Essenza di spigo a 10 

Mescola esattamente — Dote — Grammi ló giornalmente. 
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pomata (altra) per V ubo Iute»»» 

Pr, Zolfo in fiore Grammi 200 

Elleboro bianco polrerizzato . . » 3 

Nitrato di potassa » i> 

Sapone nero » 200 

Grasso depurato » 550 

Essenza, dì bergamotta .... » 30 

Mescola esattamente — Dose — Giornalmente grammi 20. 
POMATA CONTRO LE MACCHIE DELLA CORNEA. 

Pr. Joduro dì potassio Decigr. 3 

Grasso benamato Grammi 4 

Olio di fegato di merluzzo ... » 4 

Mescola — Da poma (quanto è grosso un piccolo pisello) nel- 
l'occhio la sera andando a letto — la mattina dopo il lavacro. 

POMATA FILOCOMA. 

Pr. Midollo di bove Grammi 24 

Oiio di mandorle * 8 

Esimilo dì china » 2 

Essenza di bergamotta .... Gocce 6 

Balsamo del Perù, liquido ... » 20 

Mescola secondo l' arte — È raccomandata come le altre a base 
di preparazioni chimiche, contro la caduta dei capelli. 

Altra fari» sii» di Hcveil 

Pr. Midollo di bove depurato. . . . Grammi ti 
Olio di mandorle dolci 
Solfato di chinina . 

Acido tannico . . 
Essenza di rose . . 



Gocce 



Mescolare esattissimamente — Uso — Sopra-indicato, cioè con- 
tro l'alopecia. 

POMATA CONTRO L'ECZEMA CRONICO. 



Pr. Turbi! nitroso . 
Estratto d'oppio 
Grasso depurato 



Sciogli l'estratto in un poco d'acqua , (la meno possìbile) - 
Sgiungi allora il turbit, mescola, e finalmente uniscivi il grasso 
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POMATA CONTRO LA PITIRIASI - (Dbl cuojo capelluto.) 
Pr. Protnjoduro dì mercurio . . . Grammi 1,30 
Bisolfuro di mercurio .... » 0,50 

Essensa di rose Gocce 3 

Grasso depurato Grammi 60,0 

Qgesta pomata si applica, facendo peraltro uso mattina e sera 
della seguente lozione. 

Formula ali Militile 

Pr. Sale ammoniaco Grammi i 

Glicerina l '60 

Alcool o 125 

Borace polverizzato a -10 

Acqua di rose » 19T> 

Mescola accuratamente secondo l'arte — Uso — Suddetto. 
POMATA DI CATRAME. 

Pr. Catrame . .' P. t 

Grasso depurato c i 

Unisci esattamente. — Si usa contro la scabbia. 
POMATA DI LAURO CERASO. 

Pomata di Essenza di laura errano 

Pr. Olio volatile di lauro ceraso P. 1 

Grasso depurato » 8 

È usala come calmante nei dolori lancinanti del cancro. 
POMATA o Cnguesto di Nicoziana. 

Pr. Foglie di nicoziana recenti P. 1 

Grasso di porco » 3 

Si pestano !e foglie di nicoziana, e si mettono nel grasso depura- 
to fuso, riscaldando il misto lincile l'acqua sia evaporala; indi ti 
cola in vaso di terra vetriato. 

Virtù — E usata contro alcune malattie della polle. (Vedi A'ico- 
ziana — Tabacco ec.) 

POMATA OPPIATA. 

Pr. Oppio polverizzato P. 1 

Grasso depurato n 10 

Si mescolano esattamene. — È utile sostituire alla polvere di 
oppio, l'estratto ridotto a consistenza dovula, nella proporzione di 

Estratto P. i 

Grasso. a 8 

Usi — - Si usa in frizioni contro i dolori reumatici ec. ec. 
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POMATA DI STAFISAGRIA. 

Pr. Polvere di stafisagria P. 1 

Grasso di porco. I 8 

Unisci esattamente. — Usasi come a mi pedice-lare. 
POMATA DI VERATRINA. 

Pr. Fero trina in polvere P. 1 

Grosso di porco » 15 

Mescala accura la mente. — Contro l'ariasarca e la gotta. 
POMATA DI CARBONE E FULIGGINE. 



Pr. Fuliggine P. i 

Grasso depuralo » 4 

Mescola. — Preparasi ancora nel modo elio segue 

Estratto di fuliggine preparato con aceto . P. 4 

Sale marino decrepitato '.' » il} 

Grasso depurato o 115 

Mescola. — È usala proficuamente contro la tigna. 
POMATA DI FOSFORO. 
Pro ir arditoli e 

Pr. Fosforo P. 1 

Grosso ili porco » 120 

Acqua .... b 30 

Si scaldi il misto in capsula di porcellana c si prosegua agi- 
landò ("menò tutta l'acqua sia eliminata ; e quindi sendo tuttavia 
caldo il grasso fosforalo, si Litri per carta sugante ondo separare 
il fosforo che non si ioìse di-eiolto. — È stimolante — (Vedi perle 
altre valevoli sue applicazioni a Fosforo.) 

Si suole aggiungere a queslo liparoliio un poco d'essenza di 
lavanda perché abbia un odore meno spiacevole. 

POMATA DI ZOLFO — Pomata solforata. 

Pr. Zolfo sublimato P. 1 

Grasso di porco o 3 

Si mescoli esattamente. — È ulile. contro la rogna ed altre 
malattie della pelle. 

POMATA DI ZOLFO ALCA LIZZATA. 

Pr. Zolfo sublimato P. 2 

Carbonato di potassa o 1 

Grasso depurato . '. ...... . a 8 

Mescola esattamente. — Usata nell'erpete e simili mali- 
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11 carbonaio di potassa a poco a poco determina nel misto Iti 
formazione di un poco di solfino alcalino. 

POMATA ANT1PSORICA. 

Pr. Zolfo P. 16 

Allume o 1 

Sale ammoniaco . » \ 

Grasso. m 32 



Mescola. — È reputata utilissima contro la rogna. 
POMATA MERCURIALE — Unguento mercuriale. 
i Unguento .napoletano. 
sinonliu: Unguento doppio — Chguento della metà. 

| UNGUENTI'!! HYDBARGYRtS COEKULEUBI FOUTIUS. 



Pr. Mercurio puro P. 12 

Grasso depuralo » 9 

Dello di castrato a :l 

fornata mercuriale vecchia n % 



Si tritura il mercurio con lo vecchia pomata mi-la a piccola 
porzione di grasso ili porco in morlajo di marmo con pestello d: 
legno, finché il metallo sia estinto del tulio ; allora si aggiunge 
il grasso restante, e si continua la triturazione lino a tanto che 
Stropicciala lungamente una piccola quantità dell'unguento tr;i 
duo pezzi di caria da scrivere, e cioè non emporetica, più non si 
veggano apparire globuli di mercurio, neppure con lo ajulo del 
microscopio 

Virtù — An lisi Mitico — risolvente , d'uso notissimo. 

Dose — Grammi 1 a i in frizioni. ( Vedi anche Pillole di ec.) 

Rocenli esperienze confermerebbero la opinione già emessa, 
cioè che gli effetti di questa pomata debba nsi unicamente attri- 
buire alla piccola quantità di oìsido che contiene, e non al me- 
tallo che , comunque diviso, pure non sembra assorbibile dalia 

Moltissimi processi fono stali suggeriti allo scopo di agevolare 
la estinzione del mercurio nel grasso , che è opera piuttosto lun- 
ga — nessuno vai meglio (li questo che dia mino — L'olio di lino, 
il grasso rancido , il succo ^a-trico , il tuorlo d.'lle uova , la tre- 
mentina . la cera , c tante e tante sostanze o servono imperfetta ■ 
mente allo scopo , o sono dannose; — tali la pomata ossigenata. 

FuIhIìIcbeìodI 

Visj di preparazione er. ce. — La pomata mercuriale può essere 
adulterata con corpi estranei, come piombaggine , manganese , 

[1) Grammi 1,1:1) ili pomata fatta con grassi rancidi, lian dato all'analisi, 
milligrammi li di sublimato corrosivo — Più invecchia e (>ìù ne fornisce. 

(Obosi) 
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etiope e simili — L'etere scioglie il grasso , e lascia il mercurio 
polverulento, volaiilizzabile tutto per riscaldamento— Non debbe 
aversi residuo , altrimeuti la frode è manifesta. 

Se la pomata non constasse delle proporzioni volute di mercu- 
rio , e di grasso , potrai riconoscerlo iti due maniero , empirica la 
prima, analitica la seconda. 

Pr. Acido solforico a 66 P. 4 

Acqua stillala . . . . -., n < 

e mescola accuratamente — Dentro tal liquido freddo , la poma- 
ta mercuriale va al fondo, pel suo maggior peso specifico ( = 1,68) 
Se è adulterala ; o se non consta della debita proporzione di mer- 
curio , galleggerà. 

Per via analitica diretta, vedrai se la proposta pomata sia difet- 
tosa di mercurio, sciogliendone dentro un matracceito a luogo 
collo una certa quantità nota di peso , mediante l'etere . o il sol- 
furodi carbonio — Tratta con tai veicoli reiteratamente il residuo 
mercurio , che per lieve riscaldamento riunirassi in un globulo 
tntlo — Avrai quindi il grasso come residuo dei liquido evapora- 
io ; — avrai il mercurio isolato come dicemmo. 

POMATA MERCURIALE SEMPLICE. 

I UsGCENTO GRIGIO 

Sinonimi Ungcesto pericolare 

| DnGCENTO CERULEO , MITE, 
Preparazione 

Pr. Unguento della metà Grammi iì'ò 

Grasso depuralo o 375 

Mescola esattamente — Contro gli inselli del pube — Stempra- 
to nell'essenza di trementina , serve egregiamente contro lo cimi- 
ci annidalo nella mobilia , nei muri oc. ec. 

Avvertenze — L'uso imprudente della pomata mercuriale può 
produr veneficio, di cui primo fenomeno è la salivazione — Proi- 
bisci all'ammalato che fa cura di composti mercuriali in genere , 
ed anco della pomata, l'abuso del sale comune — Per rimedio , 
prescrivi il bagno — il clorato di potassa (vedi) — l'idrato di sol- 
furo di ferro (vedi). 

POMATA MERCURIALE COL BURRO DI CACAO. 

Pr. Burro di cacao P. i 

Olio di mandorle dolci » 4 

Mercurio puro n 5 

Si pone in mortaio dì marmo scaldato il burro con I' olio, e si 
aggiunge a poco a poro la proporzione di mercurio indicata, tri- 
turando sempre lino alla toiale estinzione dei globuli metallici. Se 
il miscuglio si raffredda e si concreta di troppo, si espone il pe- 
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stello con la pomata die vi aderisco, al calore di qoalche carboni' 
acceso, e cosi si prosegoe la Irrorazione. 
Si usa come la precedente pomata mercuriale semplice. 

POMATA CON PRECIPITATO ROSSO. 

Pr. Ossùìo tosso di mercurio P. i 

Grasso depurato » 1G 

Queste proporzioni si variaoo secondo lo circosianze. 

Sostituendo al grasso semplice, i' unguento rosalo, si ottiene la 
cosi detta Pomata di Lyon, usata contro le in Qa [umazioni croni- 
che delle palpebre. 

POMATA OFTALMICA DI DESAULT. 

Preparazione 

Pr. Ossido rosso di mercurio ...... P. 1 



Tutta preparata . 

Allume calcinato u 1 

Acetato di piombo cristallizzato . ... ». 1 

Sublimato corrosivo » 'A 

Unguento rosato , o grasso depurato . . » m 
Mescola accuratamente a regola d'arte. 
POMATA OFTALMICA DI VELPEAU. 

Pr. Mirato cV argento fuso i>. 1 

Grasso depurato » 7U 

POMATA OFTALMICA DI GOUTHRIE. 

Pr. Nitrato d' argento P. 2 

Estratto di saturno liquido " Ì5 

Grasso depuralo u 72 

Mescola esattamente. — È lodatissima per l' uso indicato. 
POMATA DI REGENT. 



Pr. Ossido rosso di mercurio . . . . . . P. IO 

Acetato di piombo n 10 

Canfora j> 1 

Burro lavato con acqua di rose .... » 144 
Mescola esattamente a regola d'arte. — Anliof tal mica. 
POMATA DI CIANURO DI MERCURIO. 



Si mescola esattamente. — Uso — Raro. 
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l'OMATA DI CIANURO DI POTASSIO. 

Pr. Cianuro di potassio P. 4 

Grasso depurato o 72 

Mescola e.-altamente. — Usi — (Vedi Cianuro di Potassio.) 
l'OMATA DI CALOMELANO. 

Pr. Protocloruro di mercurio P. I 

Grasso depurato » 8 

Mescola esatiaraenle. — È risolvente — antisililitica. 
l'OMATA DI CIRILLO. 

Pr. Sublimato corrosivo P. 4 

Grasso depuralo . . » H 

Mescola ad estrema divisione. — AntisiHlilico. 

No userai cautaioenle.a frazioni di grammo — (Vedi Sublimato.} 

POMATA DI PRECIPITATO BIANCO. 

Pr. Precipitato bianco . . . P. 1 

Grasso depurato u S 

Mescola esattamente in mortajo a regola «'arte. — È pustolativa 
l'OMATA ST IBI ATA DI AUTENRIETH. 



Pr. Tartaro emelico polveriitato P. 1 

Grasso depurato ni 

Mescola a divisione perfetta secondo l'arte. 

Queste proporzioni si cangiano a seconda delle emergenze. 

l'OMATA STIBIATA DI JENNER. 
preparaslane 

Pr. Tartaro emetico Grammi H 

Ceralo bianco u 3t> 

Zucchero bianco o 4 

Cinabro Decigr: 3 

Me-cola esattamente secondo l'ano. — È meno alterabile della 
precedente, e pustolativa come essa. 
PilMATA DI JODIO - (Antiscrofolosa) . 

crepar licione 

Pr. Iodio P. I 

Grasso depurato » 10 

Si mescola e.-attamente pochissimo grasso alla quantità di jodio 
prescritta , e quindi si aggiunge il resto a riprese. 



Quella pomata è colorila intensamente di ro^so bruno, ma espo- 
sta all'aria si va scolorando perché l'jodio in parte si volatili/za, 
in parte si acidifica a spese degli elementi ilei grasso. 
POMATA DI .IODURO DI POTASSIO, 
f* re par arnione 

Pr. Joduro di potassio P. I 

Grasso depuralo » 11) 

Si mescolano secondo l'arlo esaltamento in moriajo di porcel- 
lana, o sul porlido — Se il grasso è recente, la pomata è bianca, 
e si colora più o meno di rossastro per l'jodio die rimana libero 
quando è preparala da lungo tempo, o quando l'assuneia è rancida 
o acida — li grasso misto a pochissimo alcali j (pot-issti) previene la 
scomposizione dello joduro impiegalo, e cosi la pomata si man- 
tiene bianca, ad onta del tempo. 

{Vedi per le applicazioni a Joduro di Potassio — Jodio ec.) 

POMATA DI JODURO DI POTASSIO JOHURATO, 



IM c sin raziono 

Pi". Joduro di potassio. . P. 10 

Jodio K 1 

Grasso depuralo » 120 



Si discioglie lo joduro in qualche goccia d'acqua, si aggiunge 
l'jodio il quale prontamente si unisce al sale impiegalo, poscia a 
poco a poco si unisce il mi^lo col grasso. 

Si varia la proporzione dell'jodio secondo il bisogno. 

Le stesse proporzioni si osservano per la preparazione della 
pomata con Bromuro di potassio semplice, e bromuvata. 

POMATA DI PROTOJODURO DI MERCURIO. 

Pr. Protojadvro di mercurio P. 1 

Grasso depurato u 30 

Può secondo il bisogno aumentarsi lino al doppio la proporzione 
dello joduro metallico — Ànlisifditico. 
POMATA DI DELTOJODURO DI MERCURIO. 

Pr. Ioduro rosso P. I 

Grasso depurato « iO 

Questa pomata ò attivissima e deve essere usala con molta cir- 
conspeziooe. — Anlisifililica — L'abuso può produrre i danni 
della Pomata di Cirillo, o di Sublimalo corroniw — Quanto ai 
rimedj, vedi ivi. 

PJMATA DI JODURO DI PIOMBO. 

Pr. Joduro dello. . . . . . ... . . P. I 

Grasso depurato ......... n 8 

Mescola esattamente. — Risolverne aritìscrofolosa. 
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L'OSTATA DI JODURO DI PIOMBO, E CICUTA. 

Formula di Duval 

Pr. Canfora Grammi 8 \ 

Estratto di cicuta » S ( , , 

Joduro di piombo » 8 mescola 

Grasso depurato » 64 ! 

Utilissima nel trattamento della affezioni scrofolose. 
DuvìiI unisce la canfora, l' estratto di cicuta, e quello di gius- 
quiamo, ( V. le sapranatate proporzioni) eziandio alle pomate di 
joduro di potassio, di joduro di ferro, e di joduro di mercurio. 

POMATA DI JODURO D' ARSENICO — (Vedi Joduro di oc.). 
POMATA DI JODURO DI ZOLFO — (Vedi ivi.) 
POMATA CON JODURO DI BARIO. 

Pr. Joduro detto Decigr. 3 

Grasso depurato Grammi 30 

Mescola esattamente. — Virtù ■— (Vedi allo Joduro suddetto). 
l'i (HATA ALCALINA, 0 epilatori. 

Pr. Soda del commercio P. 12 

Calce spenta « 8 

Grasso depurato r. 60 

Mescola esattamente — Virtù — È usata contro la tigna. 
POMATA DI CCLLEN. 

Pomata antlcmorroidalo 
(rfi Cvttcn) 

Pr. Noci di galla poh: P. i 

Grasso depurato n 8 

Mescola. — Virtù — È usata per la cura suddetta. 
POMATA D' ELLEBORO BIANCO. 

Pr: Elleboro poh Grammi 61 

Assungia depurata i 930 

' Mescola. — Virtù — Contro Je ulceri sordide. 
POMATA CON STRICNINA. 

Pr. Stricnina poh P. i 

Grasso depurato » 30 

Mescola esattamente. — Contro !e paralisi in generale. 
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POMATA ANTIPF.D] COLARE. 

Pr. Precipitato rosso, o bianco P. 1 

Grosso depurato » 30 

Mescola esattamente in morlajo. 
POMATA CON ACETATO DI MORFINA. 

(Vedi Acetato — V: Morfina ec. ) 

POMATA CON CLOROFORMIO. 

Pr. Cloroformio Grammi 21 

Grasso depurato u 3 > 

Mescola secondo l'arte. 

È usala coniro alcuno affezioni della pelle accompagnate da 
jirurìlo, e contro le nevralgie. 

POMATA DI CLOROFORMIO E DI CIANURO POTASSIO. 

Pr. Cloroformio puro Grammi 13 

Cianuro di potassio » 10 

Grasso depurato « tiQ 

Cera q: b: pur conferire una giusta consulenza al miscuglio. 
Virtù — Si loda come molto efficace nelle nevralgie faciali e 
nella emicrania. 

POMATA ERUBEFAC1ENTE DI BEUSLEB. 

Pr. Essenza di senapa Gocce 36 

Grasso depurato Grammi 15 

Mescola secondo l'arie — Servo utilmente coniro i dolori reu- 
matici. — Guardati, che non sia soverchio lo effetto. 

POMATA DI HANNAY. 

Wilmut» erubefaelcnlo 

Pr. Radice d'ipecacuana poh: . . . Grammi 8 

Olio d'oliva . » 8 

Grasso di porco » 1ii 

Mescola esali: — È pustoiativa, utile da applicarsi sulla pelle di 
persone delicatissime, in luogo della pomata emetica, dell'olio di 
croton ec. 

POMATA CON CLORURO DI BARIO. 

Pr. Cloruro detto P. 1 

Grasso depuralo 8 

Mescola secondo l'arie in mortajo. — Virtù. — Anliscrofolosa. 

Oli OSI 4G 
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POMATA D'ALIBERT. 

Pr. Soda commerc. greggia Grammi li 

Solfuro di potassio » 4 a 

Grasso depurato n 96 

Mescola secondo l' arte. È usata proBcuaroeote contro la tigna. 
POMATA AMMONIACALE DI GONDRET. 

i Grasso ammoniacale 
Sinonimi ] Caustico ammoniacale. 

' LlPAE ABOLITO E 



Preparazione 

Pr. Grasso di maiale .... P. 32 

Ammoniaca liquida B 32 

Si fonde il grasso in matraccio, quindi vi si aggiunga 1' am- 
moniaca, e si agita forte il misto. È vessi caloria,, o solo stimolante 
energico, se la proporzione dell'ammonìaca si diminuisca al bi- 
sogno. 

POMATA DI TUZIA COMPOSTA. 

l'ornata di Jonio 

Pr. Tuzia porfirizzata P. 2 

floio armeno » 3 

Precipitato bianco . . d 4 

Grasso deparato o i 

Alcuni sostituiscono al precipitato bianco, il calomelano o H 
solfato di zinco. Comunque sia, le polveri delle prefate sostanza 
debbono essere estremamente divine, e mescolate con arte ai grasso 
indicato. . 

Piriti — E usata questa pomata nelle oftalmie croniche, e nella 
debolezza delle palpebre. 

POMATA DI TLÌZ1A SEMPLICE. 

Pr. Tuzia porfirizzala . . P. 1 

Unguento rosato . o 3 

Burro lunato con acqua di rose 2 

Mescola esattissimamente — Usi. — Quelli della precedente. 

POMATA CITRINA. 

Unguento citrino — inguenlo forte 

i" re ji or aito no 

Pr. Mercurio puro P. \ 

Acido azotico a 35 » 2 

Grasso depurato ...iti 

Si pongono in malfaccio l'acido ed il mercurio, e se ne ago- 
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vola l'azione reciproca che si stabilisce anco spontaneamente, 
mercé di un leggero calore. D'altra parte si. fanno fondere in 
una capsula di porcellana 

Grasso depurato F. U 

e vi sì aggiunge poco a poco e sempre agitando, la soluzione mer- 
curiale tuttavia calda; — la pomata assume un colore giallo citri- 
no al quale debbe il suo nome. Quando è alquanto cessala la rea- 
zione, e meno riscaldato il miscuglio, gettasi in scatole oblunghe 
di caria ove fassi raffreddare- 

Viriti — Si usa in frizioni come anlipsorieo, antivenereo oc. 

Con lo invecchiare, superficialmente annerisce, o quasi , dipen- 
dentemente da mercurio ripristinato — Lo effetto della scompo- 
sizione presto si vede , se la pomata si scaldi «n poco troppo 
nell'atto di prepararla'. 

POMATA OSSIGENATA. 

■Insinuilo d Ajlon 

Preparar, lo ii e 

Pr. Grasso depurato . . . ■. P. 8 

^eido nìtrico a 35 •> * 

Si fa liquefare il grasso in capsula di porcellana, o altro vaso 
vetriata, e quando è fuso vi si versa l'acido nitrico a poco a 
poco , e sempre agitando. — 11 miscuglio non tarda ad entrare in 
ebollizione; a (al punto debbe essere prontamente ritiralo dal fuo- . 
co, ed agitato sempre finché la reazione tra l'acido e il grasso 
sia quasi affatto sopita. Allora si getta in molta acqua fredda nella 
quale si procura di lavarlo , ivi agitandolo quanto è possibile. — 
Freddato il grasso ossigenalo, si trae dalla superficie dell'acqua 
ove si trova raccolto ; e sgocciolata che sìa , fassi fondere a calore 
milìssimo, e si getta in scatole di carta. 

Usi — È usato nella cura delle ulceri veneree, nelle erpeti ec. 

POMATA COSMETICA. 

Pomata coi burro di eueuu 



Pr. Burro di cacao P 500 

Cera vergine » 250 

Spermaceti b 850 

Fiori di belluino a 4 

Vermiglione u 4 

Olio di otioa a 4000 

Acqua potabile « 30u0 



Fa fondere le materie grasso — Sciogli i fiori di belzuino nel- 
l'acqua, e quindi uniscila a poco a poco dibattendola continua- 
mente e fortemente alle materie suddette, tanto che vi si incorpori 
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bene io iiu lullu omogeneo — Aromatizza finalmente con qualche 
goccia di essenza di rose. 

Uso — Lodevole contro le screpolature della faccia, dolio mani 
e delle mammelle. 

POMATA ALLA SULTANA. 

Pomata In crema per I« pelle 

Pr. Cera bianca P. 4 

Spermaceti » 4 

Olio di mandorle « 60 

Acqua comune » 48 

Balsamo della Mecca » 1 

Fondi a bagno-maria la cera e lo spermaceti nell'olio: versa 
il liquido donlro un mortajo scaldalo già con l'acqua bollente ; 
agita forte ed aggiungivi a poco a poco l'acqua ed il balsamo. 

POMATA DI GIACOMINL ; 



Pr. Acetato di piombo Grammi 8 

Acqua coob: di lauro ceraso ... » 8 

Grasso depurato « 30 

Mescola esaltamele pur l'uso sopraindicato. 
POMATA ANTIERPETICA DI CCLLERIEB. 

Turbit minerale Grammi -10 

Laudano . d 10 

Zolfo » a 

Grasso depuralo •> 80 

POMATA ANTIERPETICA DI IUCORD. 

Cerato solforato Grammi 30 

Turbit minerale •> 1 

Catrame » 4 

Usi — Nelle eruzioni aride o secche della pelle. 

POMATA ANT1NEVRALGICA DI RICORD. 

Estratto di belladonna Grammi \t 

Oppio n 2 

Grasso depurato . . ■ » 13 

Aromatizzala a volnntà. 

Usi — Quanto un pisello tre volte al giorno in friziono sulta 
parie inferma. 
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POMATA ANTIPERIO DICA DI SPINELLI. 

Solfato di chinina Grammi S 

Sotto carb: di ferro » fi 

Oppio puro. 



Usi — In applicazioni nella colonna vertebrale. 

POMATA ANTIPRURIGINOSA DI GILBERT. 

Allume usto Grammi 1 

Canfora « Ti 

Grasso depurato » 30 

POMATA ANTIPSORICA DI BAILEY. ■ 

Olio di olive Grammi S00 

Grasso depurato » 300 

Nitrato di potassa i 60 

Allume usto » 60 

Solfato di zinco » 60 



Essenza di anici ■ 

Essenza di maggiorana ! aa. . . » i 
Essenza di lavanola ' 
Mescola esattamente secondo l'arte — Uso — Indicato. 
POMATA CLORO-PLATINICA. 

pomata di cloruro di platino di Hoefer 

Estratto di belladonna .... Grammi 2 

Cloruro di platino b 1 

Grasso depurato * 30 

Usi — Per medicarne le ulceri indolenti. 
POMATA DI CETR1UOLI. 

«° Processo di Page 

Pr. Grasso di porco purificato. . . Grammi 12,000 

Grasso di vitello » 7,500 

Pesta in un morlajo di ferro ; lava in seguito prima nell'acqua 
lepida , poi nell'acqua fredda ; fa agocciolare , poscia fa fondere 
a bagno-maria dopo di avervi aggiunto 

Balsamo del Perù Grammi 53 

Acqua di rose » 4 23 

Passa con espressione e lascia riposare. 

Mondasessaola cetliuoli facienli in peso circa SO chilogram- 
mi — raspali , mettine la polpa in un sacco di crino; e sopra un 
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recipiente di metallo pertugialo premila forte man te — poscia pas- 
sa il succo a traverso uno slaccio. 

In uà hacùio slagnato e di una capacità conveniente , pesa 
Grasso suddetto tuttavia caldo . Grammi 13,000 

Aggiungivi un terzo di sugo: agita quasi «eoli no amen le per 
sei oro: decanta il succo e sostituisci a quello che togli una nuova 
quantità: opera come la prima volta, e finalmente rinnova ancbi* 
una terza volta il suceo nel medesimo anodo ; dopa di ciò , agita 
bene la pomata per sopararne la maggior quantità del sugo. Met- 
tila a bagno-maria e riscaldala in vaso chiuso e senza rimuoverla 
per due ore; estingui il fuoco o lascia riposare per 25 minuti: 
separa allora lo strato che si sarà formato alla snoerlieie , togli 
via il succo senza agitarlo , per non mescolare le fecce , e cola la 
pomata in grandi vasi. 

Quesla prima parte della operazione deve terminarsi nella stes- 
sa giornata. Prima di darle esito , questo preparato ha da subire 
un' altra operazione , cioè , prendesi di detta 

Pomata Grammi 3000 

e si fa fondere per metà in un bacino stagnato, quindi si balte 
per due ore con una spatola di legno , assolutamente come se si 
trattasse della pasta di altea. S'introduce dentro vasi, e non si 
agila — solamente si batte il fondo di questi contro il piano della 
(avola sopra la quale si opera. 

Avvertenza — Non si deve sbattere come fu detto che la quan- 
tità di pomata che si può consumare in un mese. 



Pr. Cetriuoli Grammi 7500 

Alcool a 85 » 250 

Raspa i cetriuoli ; mettili coli" alcool sul diaframma di una cu- 
curbita, dislilla fino a che avrai ottenuto grammi SiO di alcoolalo 
di cocomeri — allora 

Pr. Grasso depurato Grammi 125 

Bianco di balena » 15 

Cera bianca } „ 
A Icoolato suddetto ' 
Fondi i corpi grassi ; versali in un mortajo riscaldato con l'acqua- 
bollente ed aggiungi il liquore aromatico , quando la pomata co- 
mincia a rappigliarsi ; — la eolerai tuttavia calda entro i vasi. 



Grasso depurato . . . . . . Grammi 1000 

Cetriuoli ■ ■ 2500 

Meloni » 2500 

Mele oppinole n 1 00 

Latte di vacca 1000 

Si raspano i frulli e si mettono col grasso ed il latte in ui 
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die si riscalda a bagno-maria per olio o dieci ore; si passa in 
seguito con espressione, si lascia raffreddare in luogo fresco si se- 
parano la parte acquosa e le feoce , si fa fondere , e si lascia raf- 
freddare di nuovo per separare le ultime parti di quelle : — Qual- 
mente si sbatte come nel primo processo. 

Usi — La pomata di cetrjuoli è giornalmente adoprala per ad- 
dolcire la pelle. Serve talora come eccipiente di pomate più attive. 

POMATA DI NAFTALINA. 

Naftalina Grammi 5 

Grasso depurato ....... » 50 

Riducila naftalina in polvere ed introducila nell'assungia , o 
piuttosto fondi il misto ad un dolce calore. Si aromatizza a vo- 
lontà. Si può accrescere la dose di naftalina. — Proposta da Bou- 
siere per surrogare la pomata di catrame contro la psoriasi, la leb- 
bra, il lichene ec. 

POMATA DI TEREBENTINA DI DEBREYNE. 



Olia oolatile di trementina . . . Grammi 60 

Acquavite canforata » 30 

Ammoniaca . . » 8 

Grasso depurato » 250 



Usi — In frizioni mattina e sera contro la sciatica. 
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Principio cristallizzabile proprio delle foglie e della scorza del 
Populus tremula ed anco probabilmente delle altre varietà di 
pioppo. 

La Populina o Papalino si può estrarre dalle parli sovraccen- 
nale mediante lo stesso processo con cui si prepara la saliciua. 

Caratteri — Bianca, setacea, estremamene delicata nelle forme 
sue cristalline; quasi filamentosa, di sanor dolce come di liquiri- 
zia; — solubile in 70 pani di acqua bollente, ed in 2,000 d'acqua 
fredda ; — solubilissima nell'alcool. 

Scaldala a crescente temperatura perde quattro atomi d'acqua 
in principio; poscia ó decomposta o fornisce tra varj prodotti an- 
cora dell'acido benzoico. 

Falla bollire con acqua di barile e quindi separando con un 



eccesso di acido carbonico , la barilo libera , olLiensi nel liquido 
della salicina , e del benzoalo baritico. 

Bollila con acidi diluiti si ripolve in un mìslo di acido benzoico, 
salirelino , e glucosa , giusta la formula 

C**B**0" + SH»0 , = HO,C"H»0 , H- C" H*Ó»+ C^Hi'My' 

La sinaplasi non esercila effetto alcuno sul populino. 

Un miscuglio di bicromato di potassa e d'acido solforico ne 
svolge in copia della essenza di ulmaria. 

Si potrebbe riguardare il populino, come salicino in cui i ato- 
mo di idrogeno fosse sialo sostituito dal benzoilo. 

PORPORA DI CASSIO. 

Tarmala probabtl: = Au 0, Sn 0' + Sn 0, Sn 0* -l- 4 Acqua. 

Prepai-ai.I a ne 

Pr. Oro in verghette Grammi 20 

Acqua regia » 100 

Acqua slittata ....... n 770 

Sciogli l'oro nell'acida; evapora a secchezza, ed il residuo 
sciogli nell' acqua prescritta. — Nulla soluzione affondi qualche 
poco di stagno granulato. ■ . ■ 

Raccogli la Porpora (che via via si precipita) sopra un filtro, 
« se andasse lenta a formarsi, sciogli nel misto un poco di sale 
marino. 

Caratteri — Materia di colore azzurro impuro — solubile in 
porpora nell'ammoniaca, ma instabilmente — insolubile nella po- 
tassa — Colorante per fusione, a calore di fornace in rubino bel- 
lissimo il vetro, o la porcellana. 

Virtù — Lodala un tempo come anlisifililico — ma vuoisi iner- 
te — - Oggi non si usa più in medicina. 

La scoperta di questo composto debbosi aCassio di Leyda(1683). 

PORPORINA — Materia colorante della Robbia — (Vedi) 
POTASSA CAUSTICA =KO, HO. 

Potassio = £ } £.' ossido = | j 0 V idrato = \ ] Q 



( Ossido 

lAcqua . » 16,04 



= 400 -l'atomi 5 

rossi 

Pietra da cauteri— L»prs c 



| Idrato ni potassa — Protossido 



Pr. Carbonato di potassa del comm. . . . P. i 

Acqua piovana » 4 

Sciogli, ed abbandona per 8i ore — indi separa per decanta- 
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/ioni! il liquido chiaro, o cosi avrai eliminato i solfali , ed il clo- 
ruro di potassio che lo rendono impuro. 

Aggiungi acqua al soluto p. li — e fa' bollire in vaso di ferro 
ben nello — bollente, e senza che la ebollizione siane interrotta, 
affondi a poco a poco, e mescola lo idrato di calca che ti resulla 
mediante p. di calco caustica e q. b. d'acqua. 

Il liquido bollente, pel più breve riposo dovrà schiarirsi, e 
parte di esso affusa in acido nloroidrico diluito goccia a goccia, 
non dovrà dar segno di effervescenza. — A tal punto la causticiz- 
zazione è compiuta. 

La soluzione limpida per riposo e decantata, evaporerai rapi- 
damente, fino a solidificazione, e farai successivamente fondere a 
forte-fuoco la massa residua, la quale cosi colante, verserai in 
forme scanalate, come perla pietra infernale, o getterai su piastre 
d' argento, onde ottenerla in pezzi che serberai in vaso chiuso 
ermeticamente (1). 

Caratteri — Bianca , solida, inodora, causticissima, delique- 
scentissima — solubile nell'alcool , non effervescente con gli acidi 
— alterabile all'aria da cui assorbe il gas carbouico — fusibile al 
calor rosso. 

SOLUZIONE POTASSICA 



Proporzione dell' nienti , a seconda della densità 



Densità Alcali p. 100 


Densità | Alcali p. 100 


Densità j Alcali p. 100 


4,68 . 51 ,2 
4,60 47,7 
1,5! . 42,9 
1,47 . 39,6 
1,44 . 36,8 


1,42 . 34,4 
4,39 . 32,4 
1,36 29.4 
1,33 26,3 
1,28 . 24,4 


1 ,23 . 1 9,5 
1,19 . 46,2 
1,15 . 13,0 
1,11 9,4 
1,06 , 4,7 



Usi— Caustica, esulcerante ali' esterno; corrosiva e mortalmente 
venefica internamente. 

Si applica sulla pojlealla circostanza, onde provocare la forma- 
zione di un escara, la quale è molle, e di lento distacco. — Serve 
ad aprire ascessi, o fontanelle, o per cauterizzare piaghe avvele- 
nate ec. 

In soluzione diluita, serve nel trattamento della renella, e con- 
tro la diatesi urica. — Ma il suo uso indebolisce lo stomaco, o in- 
duce onerosità. 

(1) Una varietà di potassa caustica bianchissima, si trova a poco prezzo in 

kl^ìj il, li miiiij i 11 i,-;oit:i uu; I' j . v.unc resa cmi^ii'a 

mediante la calce, i"di evaporala a secco, Tusa. e colala in piccoli bastoni o 
oilindri. — La potassa di cìn- <• qui^t ii-ii.' fa r-n". 'n .'.'l'iti m con gli acidi , a 
tuttavia deflagra sul fuoco, contenendo oltre notabile quantità di carbonai» 
potassico, ancora del nitro , e dell'acqua in eccesso. 
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Dosi — All'esterno fa sso ne applicazione diretia,con leggiera e 
pernia nenie compressione, mediante un pezzetto, grosso -come una 
lente — (Vedi del resto a Polvere di Vienna.) 

Per uro interno 

Potassa P. t 

Acqua ...... 1 .... . b 10 

Dost — Gocce 5 a 20. 

Antidoti— Uve sia tempo, bevande acidule, citriche, o acetiche. 
POTASSA ALL' ALCOOL — Potassa tura. 
Pr. Potassa caustica suddetta, 1 
minutamente divisa * 

Alcool a 0.88 1 . . q. b. 

Mescola in vaso, e chiudi ermeticamente. — Dopo 30 ore deca nUi 
il liquido chiaro, e rapido evapora a secchezza in vaso di argento. 
POTASSA PURA. 

Sinonimi f ,DiuT0 D1 POTASSA COME REATTIVO. 

I Soluzione di potassa pl'iu. 
Preparalo ne. 

Pr. Cremore di tartaro puro ...... q. v. 

Calcina a rosso in crogiuolo di ferro — la massa residua carbono- 
sa sciogli ncll' acqua stillata, e sopra la soluzioni! diluita, agisci a 
bollore con idrato di calce come fu detto sopra.— Non protrarrai la 
evaporazione del liquido limpidissimo olire la densità di 1,33. — 
(Baumé 31) serba il reattivo in bocce smerigliale, delle quali avrai 
cospargo di un poco di sego, o d' altra materia untuosa o di pa- 
raffina il turacciolo. — All'uopo, estrai a piacere il liquore me- 
diante una sottile pipetta. 
POTASSIO - Kaliuk — Equio: 189,92 - Simo: K. 
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Solido, molle come cera, splendente come argento, offuscabì- 
lissimo all'aria — fusibile a-t- 58 — volatile a rosso, ardente con 
fiamma sull'acqua, sull'alcool, sugli acidi. 

Merle del principali composti 
K'DMido - £}e _ l'idrato = j.0 
H.olfbro = jjj-Sr - IMioIftrro - | j 

Xdinoltre=: : £}-S> : £ 

Cloruro = KCh - e «milm: = K J : ec. 

K i K j 

Carbonato = ^0 9" : Solfato = W & 

k\ K ! 

Come sparisco da qaesti conni il palagio è monoatomico. 
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l'OTENTILLA — Pentafillo — Potentilla rkptans. 

Lodaronsi le radici contro le emorragie passive — (nostrale) . 
POZIONE DI COPPAIBA — Pozione di Cboppart. 

FobIouo contro la gonorrea 

Pr. Balsamo del Copaiba Grammi 64 

Alcool rettificato • 64 

Stroppo di balsamo del Tolu . . n 6t 

Acqua dì menta piptrita ... m 64 

Acqua nanfa a 64 

Alcool nitrico n 8 

Mescola secondo l'arte — Dose - Tre cucctiiajate per giorno. 
POZIONE ANTI-EMET1CA DEL RIVÉHIO. 
P rapar uIom 

Pr. Succo di timoni Grammi 16 

Carbonato di potassa » j 

Acqua comune 96 

Siroppo di limoni » 35 

Questa mescolanza Tassi dentro una boccia clic tosto si chiude. 

Dote — A cucchiajate per l'uso sopraindicato. 

POZIONE ANTI-EMETICA. 

•'ormai* del CodieB francese 

Pr. Stroppo di limoni . ..... Grammi 32 

Succo di limoni fresco .... » is 

Acqua potabile. ...... s 96 

Bicarbonato di potassa. ... n S 

Poni i materiali entro ima bottiglia, iranne il carbonato di potas- 
sa.— Sia pronto il turacciolo adatto a chiuderla tosto — in ulti- 
mo, introduci il sale potassico, e chiudi sollecitamente. — Cosi 
mantiensi gassosa. 

POZIONE EMETICA — Pozione vomitiva. 

Pr. Tartaro emetico Centigr. 15 

Acqua distillata Grammi 288 

Sciogli, e dividi in 3 dosi — da prendersi successivamente- 
POZIONE DI DONOVAN — (Ved: Jodio-arsenico) . 
POZIÓNE CORDIALE — Pozione aromatica. 

Pr. Siroppo di garofani Grammi 32 i 

Alcootato di cannella .... n 16 mescola 
Confezione di zafferano ... „ g I 
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Aggiungi 

Addimmi* Piperita. } aa . . firomrai 96 mescola 
Acqua di fiori orane*. - > 
Eccitante, aromatica, ristorativa. 
POZIONE LASSATIVA DI VIENNA. 

Medicina purgativa di vico un 

Pr. Acqua comune Grammi 320 

Manna in lagrime n 61 

Follicoli di sena » 2i 

Cremore di tartaro o i 

Coriandoli — Uva secca — Polipodio aa. grammi 2. — Riduci 
per ebullizione a grammi A 98 — (once 6). Dose — Una. 

POZIONE CONTRO LA RAUCEDINE, E L'AFONIA. 

Pr. Ammoniaci liquida Gocce 20 

Sciroppo di erisimino Grammi 4!> 

Infuso di tiglio ........ o 3 

Mescola — Da prendersi in una sola volta tutta la dose. 
POZIONE ASSORBENTE DI SVVED1AUR. 

Pr. Rabarbaro Grammi 10 

Carbonato di soda ....... » 2 

Sciroppo di zucchero » 60 

Acqua di menta » 250 

Usi — Due cuccliiajaie tre volle al giorno. Agita ogni volta. — 
Nelle acidità dello stomaco, e le cardialgie. 

POZIONE ANTICATARRALE — POZIONE ESPETTORANTE. 

Pr. Odimele scillitico Grammi 50 

Elixir paregorico a 12 

Spirilo di lavanda comp: ... » lì 

Idrolalo di menta « SO 

Eccellonte incisivo. — Tre a cinque cucehiajatt' al giorno. 
POZIONE ANTISTORICA. 

Pozione contro gli effetti delle «uslanxe fetido 

Pr. Sciroppo d'artemisia comp: . . . Grammi S)0 

Tintura di contorco. » 2 

Acqua di fiori d'aranci .... a 60 

Acqua di valeriana -, ..... » 60 

Elere solforico « 4 
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POZIONE ANTISCORBUTICA. 

Pr. Sciroppo di chinina Grammi 1 ii 

Acqua di menta i> 1i)0 

Spirito di coclearia » 10 

Succo di cedro n 50 

POZIONE ANTISCROFOLOSA DI HUFELAND. 

Pr. Cloruro di bario} „„ r - a 

Cloruro di ferro i " • 3a ' " G ™' 3 . 

Acqua di cannella 1 , 

Scir: (/icorf: rf'aranci. )■■ a3i ' " *" 

Mescola — Venti a trenta goccio ogni tre ore. 
POZIONE ANTISETTICA. 

Pr ?SSS, I- ■ » « » 

.degua bollente . » 200 

Fa infondere, filtra ed aggiungi 

Sciroppo di zucchero ..... Grammi SO 

Acet: di ammoniaca o 20 . 

POZIONE ANTISIFILITICA DI DONOVAN. 

Pr, Sol: di iodo-ars: di mere. . . . Grammi 4 

Acqua distillata » 80 

Sciroppo di zenzero. » 15 

Usi — Nelle afflizioni sifilitiche. — A cucchiajale. 
POZIONE CONTRO LA DIARREA. 

Pr. Sciroppo di cotogni Grammi 30 

Tintura di cacciu ' .. » 10 

Acqua di cannella « 30 

Acqua comune a DO 

Acido solforico » 2 

Laudano di Rousseau n 10 

Questa pozione 6 efficacissima. Si prende iti due o tre volle 
alla giornata. 

POZIONE CONTRO LA DIARRÈA. 

Postone di- Haaearel . 

Pr. Sottonitrato di bismuto ) ■ „ &,_„_.' ■ 

Gomma odragante i aa ' " Gramml 1 

Acqua di lattuca. ....... n 130 . 

Sciroppo semplice o 30 

Usi — Mezza cucchiajata d'ora in ora nella diarrèa e la coleri na. 
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POZIONE CONTRO LA GANGRENA — DI IICNT/ 

Pr. Clorato di potassa Grammi t 

Sciroppo semplice b 10 

Acqua d SO 

A piccole cucchiaiate nelle ventiquattro ore. 
POZIONE CONTRO IL MAL DI MARE — DI GUBPRATTE. 

Pr. Acqua distillata di valeriana. . . Grammi 60 
Acqua di fiori d'arancio , 
Acqua di lattuca . 



Sciroppo di corteccia d'arano» . 
Fa secondo l'arte una pozione da prendersi a mezze cuoehtaja- 
te da caffè, in modo da consumarla iu sei o otto ore. 

POZIONE CONTRO LA TENIA. 

Rimedia contro I» tenia di Suvocher 

Pr. Olio di ricino Grammi 60 

Essenza di trementina n 15 

Acqua di menta « 60 ' 

Sciroppo di succherò » 30 

Gomma arabica » 4S 

Da prendere in un avalla la mattina a digiuno. 
POZIONE CONTRO IL VOMITO NERVOSO. 

Pr. Idroclor: ili morfina Grammi 3 

Bicarbonato di soda » 6 

Acqua di lattuca » 90 

Sciroppo dì limoni » 15 

Acqua di lauro ceraso a 3 

POZIONE DIAFORETICA 

Pr. Carbonato di ammoniaca .... Grammi 2 

Bhum » 20 

Sciroppo di succherò o 30 

Acqua '. . . » 1000 

Bouckardat dà questa preparazione come efficacissima contro 
la glicosuria. 

POZIONE EMETIZZATÀ O ST IBI ATA DI RASORI. 

Pr. Emetico (Tartaro emetico) 

Sciroppo di zucchero . . 

Infuso di foglie d'arancio . 
Usi — Una cucchiajaia ogni due 
nelle polmoniti . 
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POZIONE D'ERGOTINA DI BONJEAN. 

Pr. Ergotina Grammi 1,! 

Aequa o 90 

Sciroppo di fiori d' aranci .... j> 30 

Da prendere a cucchiaiate da bocca nella giornata pei casi dì 
emorragia; e di dieci in dieci minuti pei casi d'inerzia d'utero, 
fino a che non siasi determinato il parto — Nei casi di metror- 
ragie gravi può parlarsi la dose di ergotina Sito a dieci grammi, 
e più. 

La pozione 6 il modo più efficace por l'amministrazione del- 
l'ergotina. 

POZIONE FERRUGINOSA DI TROUSSEAU. 

Pr. Tartr. ferrico-potatsico Grammi S 

Acqua di cannella ....... » 20 

Acqua distillata » 100 

Sciroppo di Tolù ....... d 30 

POZIONE EMOSTATICA DI DUMAS. 

Pr. Solfato di ferro Grammi 3 

Sangue di drago » 5 

Tintura di cannella i> 5 

Acqua di Bobel * 2 

Decotto di consolida « 150 

Sciroppo diacodio n 30 - 

POZIONE NERVINA O VALERIÀNATA. 

Pr. Valeriana . . . 
Acqua bollente . 

Aggiungi allo infuso 

A equa di cannella . 
Liquore di Uoffman . 
Sirvppo semplice. . 

POZIONE PURGATIVA INGLESE. 

Pollone nera, Blak nraugbf. 

Pr. Sena Grani 

Solfato di magnesia n 

Manna n 

Acqua di cannella « 

Tintura di sena » 
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POZIONE SEDATIVA DI MAGEND1E. 

Pr. Cianuro di potassio Grommi" 1 S 

Acqua di lattuca u 60 

Sciroppo di allea a 30 

Una cucchiaiata da caffé di due in due ore. 
POZIONE DI SOLFATO DI CHININA TARTARIZZ: DI RIGHISI. 



Pr. Solfalo di chinina 

Acido tartarica » 1.3 

Acqua distillata ....... « (80,0 

Sciroppo di menta » 60,0 

Lodasi dai pratici assai l'uso di questa pozione. 

PRECIPITATO BIANCO j _„„rh h„u,h»i 

■■.«.!.. Clom-midum di .ucraio j =HgCh- ( .Hg(AzH';. 



Pr. Sublimato corrosivo sciolto q. v. 

Ammoniaca liquida q. b. 

Versa l'ammoniaca in eccesso. — Il precipitato bianco, grave , 
che tosio si forma, raccogli su filtro, e lavalo accuratamente, indi 
asciugalo a mite calore. . . 

Bc azione 

OYVEEO 

Hg Ch, Hg Ch + Az Il' = Hg Cb, Hg, Az IP { Ch H ) 

Caratteri — Bianco, solubile negli acidi inorganici ed alquanto 
eziandio in quelli organici; decomponibile a calda dall'acqua che 
io ingiallisce, e cosi dalla potassa caustica — insolubile— ino- 
doro — venefico. — Non lo confonderai col calomelano? per pre- 
cipitazione cui rassomiglia — Lo ingiallimento surricordato può 
servire a cara tleri zia rio — Del resto , sotto l' azione della potassa 
svolge ammoniaca sensibilissima. 

Usi — Antisifilitico, ma da rigettarsi per uso interno. U 

Dose — Milligrammi 5 a crescere. 

Pomata di Precipitato bianco 

Pr. Precipitata suddetto ........ P. 1 

Grasso depurato » 16 

Mescola esattamente secondo l'arte. ■ 
PRECIPITATO ROSSO - (Vedi Ossido mermrieo). 
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PRECIPITATO PER SE — (Vedi Idem, Ossido). 
PRESAME — [Vedi Caglio). 

PRINCIPIO DOLCE DEGLI OLI — (Vedi Glicerina), 

PRUPILASIMISA — C° II', Az - C* H 8 , Ai H* 
TBlBTILIi — PnopiLTAC.i — [alcaloide). 

Questo interessante prodotto corrispondente all'acido propio- 
nico si irò va nei dori del bianco spino (Cratagus oxyaeantha), nei 
fruiti del sorbo, e nel cheno podtum volgare. 

Ancora la salamoja delle aringhe ne contiene copiosamente , e 
poossi da quella Ottenere per distillazione mediante la potassa , 
inquantoclié la propilammina v' a combinala ad im acido. Distil- 
lerassi il misto alcalino surricordato , fintantoché il liquido pos- 
siede odore d'aringhe — Il prodotto deve essere saturalo con aci- 
do cloroidrico, il quale satura eziandio l'ammoniaca die vi é con- 
ietiuia. Si evapora Ululimele a secchezza , e si traila il residuo 
con alcool assoluto che scioglie il cloroidiato di propila mini;) a, iso- 
landone il sale ammoniaco. 

La propilainniina si estrae finalmenle dal suo cloroidralo sciolto 
nell'alcool, aggiungendovi della calce, ma raffreddando accora- 
tamene il miscoglio , inqnantoché V alcaloide facilissimamente ed 
in copia si svolge anco prima cho il misto venga scaldalo- 

Dodici l i Eri di salamoja , forniscono appena Ì30 grammi di pro- 

' Del resto queslo alcaloide é stato preparato trattando la narco- 
tina mediante la soda o la polassa caustica a -t- ->2ti. — Ancora 
dalla soluzione acqoosa dello estratto di ergotina puossi ottenere 

Pi cai me n te stillando il ckenopodium miiiini-e con una lunga so- 
luzione dì carbonaio di soda, puossi ottenere della propi laro mina 

Sùratteri — Liquida , incolora, trasparente d'odore ammonia- 
cale, solubile nell'acqua, e la soluzione potentemente alcalina — 
Satura, o neutrali //.a acidi infilerà mio sali cristallizzabili — 
1 vapori d'acido cloroidrico incontrando-i cori lincili della propi- 
iammina determinano la formazione di vapori bianchi , densi, ap- 
punto come fa l'ammoniaca. 

Proprietà medie amputai e. La propilammina agisce debolmente 
sulla pelle , assai fortemente ed a mo'di causlieo sulle membrane 
maccose — Per uso interno , sciolta nell'acqua ed assai diluita , 
può riguardarsi come iposte aizzante del sistenra arterioso. 

Medicinalmente, la propilammina può ritenersi come un rime- 
dio atto a portare qualche sollievo nei reumatismi acuti — Ado- 
uraai sciolta nell'acqua per uso interno, e cioè 20 gocce di propi- 
lammina in tOO grammidi veicolo aromatizzalo di menta; all'ester- 
no puossi applicare diretlamenle in frizioni. 

or.csi 47 
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PROTOCLORURO MERCURIALE — (Vedi Cloruro — E cosi por- 
tutti gli altri Protorioruri). 

PROTEINA — PROTEIN ted: — Proteine ingl: ec. 

Mulder opinò che l'albumina, la fibrina, la caseina fossero co- 
stituite da un materiale identico , la proteina , più dello z 
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proteici — S. (fatta opinione non ebbe seguito — Nondimeno , 
quando si trattano questi prodotti organici con soluzione di po- 
tassa di media concentrazione , essi disciolgonsi — e se tal solu- 
zione venga precipitata mediante I' acido acetico cosi che se ne 
saturi la potassa, ottiensi un corpo bianco, fioccoso, identico 
sempre , composto come indica la formula C" 1 H al Az* 0" e ooi 
diessi il nome di Proteina — Mulder ammetteva un biossido , ed 
un triossido di proteina. 

PROTOSSIDO — qualunque — (Vedi Ossido). 

PROTOSSIDO D'AZOTO = AzO. 

P . f Az . 175) . n . lltn f^aolo. 63,67 = 2 voi. 

Equw: = 275 | Q _ M0 | in p. (00. \ ^ ^ = , ^ 

Sinonimi — GiS ESILARANTE DI DlYY. 

Scoperto da Priestley nel 1776. 

Il protossido d'azoto non esiste libero in natura: — esso è dun- 
que sempre un prodotto dell'arte. 

preparazione — Puossi ottenere questo gas 
1.° Trattando lo zinco (per es;) con acido azotico diluito. La 
reazione dà loo^o a svolgimento di biossido e protossido d'azoto, 
misti , i quali separansi ponendo il gas a contatto con zinco lima- 
lo — 11 protossido d'azoto rimane. 

». 0 Scaldando dentro un malaccetto, o dentro una piccola 
storta alquanto azotato d'ammoniaca, ot (errassi coptamente lo 
sviluppo del gas protossido , misto a vapori acquosi — Il sale in- 
fatti si scinde in 

Az-0 ! + H s O'=fAzO ! ! ,„„,„} 
Ì.ProUnt: A. Acqua. lAzH*, HOJ Jizocal ° a ammomaco. 

Lo apparecchio, storia, o matraccio, sieno muniti di tubo ad- 
duttore da gas , e questo si raccolga sull'iniqua del bagno. Lavo- 
rassi il gas ottenuto con potassa dapprima , indi con un poco di 
.soluzione di solfato ferroso. 

3." Ancora procedi all'uopo così , 

Pr. Acido nitrico cono; Voi. 1 

✓Icilio solforico d I 

Acqua potabile b 9 

Zinco granulalo » q. li. 

Fa reagire — o che il gas svolgentcsì passi a traverso un tubo 
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ad U contenerne della pomice imbevuta di una soluzione di sol- 
fato di ferro , cho trattiene ogni prodotto azotoso dì grado supe- 
riore. 

Pro lotitil do Gas 

Caratteri — Invisibile — e cioè incoloro, inodoro — di sapore 
appena dolciastro — Pesante 1,52S9. — Solubile nel doppio del 
proprio volume d'acqua; assai più nell'alcool (Alcool voi. i, Pro- 
tossido 2 Vi). 

ì SS£ -TE™ JSJSS j "S-si" 

Il Febeo sottile - Lo Iheogeiìo \ v,vamenle 
Questo esperienze si praticano come se si operasse col gas os- 
sigeno, ed i fenomeni di luce e calori/ appena possono dirsi meno 
intensi che col gas ossigeno istesso. 

Gli animali immersi in questo gas vi respirano bene. — Speri- 
mentando su noi medesimi proviamo un senso di ebbra letizia che 
non riesce a danno; — da questo il nome di esilarante di cui si fre- 
gia. — Pure, non converrebbe a respirazione lungamente durata. 

PROTOSSIDO D'AZOTO LIQUIDO. 

Litri 300 di gas forniscono grammi .IO 1 ) di protossido liquido — 
[ncoloro , trasparontissimo , mobilissimo , senza azione sul potas- 
sio , sul carbone, lo zolfo ," il fosforo e l'jodio — operando a fred- 
do - Il carboni; ;j< tv-o vi gjllt^gia bruciando vivissimamente. 

Il mercurio vi si solidifica iustautarieamenle, e volendo, mentre 
elio dura la combustione intensissima del carbone — la generale 
i metalli vi stridono immersi , come in acqua ferro rovente. — 
L'acqua a contatto vi si nmi;i'l;) ^as-iik-.indo-i il protossido talora 
con esplosione; vi si solidificano per contallo eziandio gli acidi 
solforico, e azotico. — Protossido liquido , posto in capsula di 

dilìca di repente come neve , il restante — Se nel protossido che 
svanisce nel vuoto, sia immerso un tubetto contenente protossido 
liquido, questo atterrassi solidi licaio in mu=.-n limpida trasparente. 

Liquido, o solido il protossido d'azoto produce a contatto della 
pelle effetti come di ustiono violenta jl). 

PSEUDOMORFINA =£C K H"0* , Az] 
(Vedi la formula della Morfina). 

Alcaloide dell'oppio. — Simile alla morfina per varie reazioni 
- poco solubile nell'alcool a 36, quasi punto nell'alcool anidro , 
o nell'etere — solubilissimo nella potassa o nella soda caustiche — 
Disusata. 

[1} Dobbiamo a Bianchi un apparecchio ingegnosi che permette Ji pi.i- 
ticare anco In grande la liqueFaziouu ilei gas coercibili. — Ma descriverlo 
sarebbe fuori della nostra missione. 
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PRUSSIATO DI POTASSA =[Cfy,2K+3 Acqua). 
i pe"Cy ! , 4 KCy + 6 Acqua 



ovvero (Fe Cy")"^ + G Acqua (1) 
| Cyasi-retum inoi; 



Sino ni ni: «Iran: 

— . 1 Fkeeoci. 



Si fabbrica in grande per y li usi delle arti , per cui trovasi ab- 
bondantemente in commercio. 

Caratteri — Prismatico, o tabulare ottaedrico. — Giallo, salino, 
e zuccherino ad un tempo. — Inodoro — iuallerabile all'aria . 
disidratarle a + 1 «0 , ondo perde 12,8 per 1U0 d'acqua = ( 3 
equiv:) — insolubile nell'alcool, solubile nell'acqua fredda (I in i'; 
ed in quella bollente (I in % ) . — Decomponibile pel calare a 
rosso, in cianuro potassico solo, ed in nero carburo di ferro se in 
rasi chiusi — in cianaio, accedente l'aria. 

Non manifestano il ferro nelle soluzioni di questo sale isoliti 
reattivi — alcali, idrosolfati, o ammoniaca. 

Usi — Reattivo , atto a svidare il ferro ( in co/ore blu ) , rame 
(in marrone), calce, zinco, barile, bismuto, argento, antimo- 
nio , mercurio, piombo bianco). 

Non vcneu'eo — ma purgativo — e disusato del tutto. 

PTEHIS VAPJ — /Vedi Felci). 

PRUNELLA. — Consolida miwrk (ilolle labiale) non più usala. 
l'liUNUS VARI — Cerasa — Domestica ec. (Ciliegio prugnolo). 

Vedi Lauro ceraso, e i relativi preparati]. 
PSILLIO — Pi'licaiiia — Plantago Psillium — Semi. 

Piantaggine europea — regioni mediterranee — ( Erba delle 
pulci ] . 

Semi bislunghi, bruni, lucenti, piccoli, piano-convessi, mucil- 
lagginosi, leggiermente acri, ed amari. 

Usi — P: 1 rendono mucillagginosa p: 40 d'acqua topida. — Si 
usa la decozione corno emolliente, lubrefaciente nelle dissenterie, 
nelle malattie orinario oc., nelle oftalmie ec. ec. 

PUNGITOPO — Rlsco — Ri'scus acixeatus — (Radice). 

Una delle cinque radici aperienti. — Diuretica — risolvente. 
PUNICA— (Ved: Meiogranato ~ Punica granatum). 
PULSATILLA — Asejiojje pllsatiUa — 

io sarebbe unito al radicai.; 
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QUASSIA — Legno quassio — Quas: amara — Legno del Surinam. 

Il legno quassio ó posto fra i tonici, non acri, e non astringenti. 
Èamarissimo — corroboragli organi digestivi , senza irritare, 
uè produrre nausee, o evacuazioni di ventre. — Si amministra 
eziandio, come fobrifugo, ma ò vana fiducia. 

i La Infusione'* freddo con gr: 4 a 8 ili 300 d'acqua, 
noni! La Tintura (con p: 1 in Zi ale:) a dose dì 4 grammi. 
I Lo Estratto da grammi 1 a a in qualche veicolo. 
Neil' uso, rigetterai la decozione che è valevole poco. 
QDASSINA = C M H" O s (?) (1). 
P re p «raziono 
Pr. Legno quassio raspato q. tu 

Fa'decollo, clic ridurrai prcs-o a uol'o ;il \^:-a i-stesso del quas- 
sio impiegalo. — Nel liquido freddo, affondi idrato di cafre, e dopo 
alquante ore ovapora a secchezza. — Il residuo, esaurisci co:i 
alcool a 90 cento.-:, e l'alcool limpido, ovapora, o per distillazione 
riprendi — quanlo rimarralli sciogli con etere, e l' etere evapora, 
o distilla. — Lìi quassinn cristallizza entro il residuo. ■ 

Caratteri — Prismi bianchi, opachi, amatissimi, solubilissimi 
nell'alcool, e nell'acqua — precipitabile dall'acido tannico; — 
non azotata. 

Virtù — Lodala assai nome amincriodieo valevolissimo. 
Dose — Grammi I a 4 '/, in pillole — I ogni 2 ore. 

QUASSITE — Materia neutra del quassio — non azotata. 

QUERCIA. — (Vod: Quercus — Ghiandeec.) 

QUERCIOLA — Camedrio — Tkucrium off: — (Ved: Camedrio). 

QUERCUS VARJ — Roiwa — fedunculata — isfectoria — suber. 

Pianta nolissima, della quale la medicina ha utilizzato la scorza, 
e le Ghiande torrefatte — 

La scorza che è tannifera prescrìvesi talvolta in polvere fine . 
eomo touica ed astringente, unita a genziana, camomilla ec. 



Jl I Registrasi da alcuno diversamente la esistenza di questa sostanze , 
della quantità , o gwttnm, e della amate — A questa ultima (<ju"«- 
*ite) attribuiscosi tutto quanto dicemmo della prima, cioè (iella quassina. 
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Migliore uso è quello della decozione, contro le diarrèe, io leu- 
corrèe, ec. oc. ( ma non so no abusi ). Come febrifuga, si disse 
China francese. 

Applicata sulle ulceri croniche, e certe suppurazioni sierose e 
fetide, riesce utilissima. 

f La Polvere da grammi 8 a 30. 
Ul Decotto con grammi 8 a i5 in 600 d'acqua, 
i ' i.i. .„ » f Decotto suddetto . . . Grammi 300 

QCERCITANNATI — fVed: Tannati qual vuoi). 
QUINOLE1NA. 

QUINOLINA — LEUCOLIA _ ( irr 1"'. 

Ciìinoleina — Lelcolino - > a lt: 1 

Alcaloide liquido, scolorilo, volatile, non ossigenalo che ol- 
tiensi stillando sulla potassa caustica, gli alcaloidi chinina, 
cinconina , stricnina ec. — Refrange fortemente la iuce, Ila spia- 
cevole odore , e sapore amaro acre — È infiammabile ; — all'aria 
convertesi in massa resinosa — Disusata. 
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RABARBARO — Hheum palmato* — (Radice Poliijonacee). 

Riiabakber, tedi — dimer. , oland: 
•Inonlm. Rhlh.vrb , ingtes: — Rauwend , amò; 

(, Rkves , russ: — Hay-uoang , ehinex: 
Radice ben conosciuta comune nienti'. — Si nolano nel commer- 
cio le dun principali varietà, cioè di Cliina, e di Russia. 

Compone fili — ÌL Bulli j — di CliLiu 

/lesina 1,8. 2,8. 

Reino o rabarbarino . . . 20,4. 34,0. 

Gomma 19,8. 14,8. 

Oculato di calce 4,5. 9,0. 

Fiora 49,5. 47,0. 

Perdita 2,0. 2,4. 

Vedi del resto Farmacopèa [Orosi). 

Virtù — Purgante , e tonico, secondo la dose — a.ilringeiito se 
dato in piccola quantità — Giova nelle debolezze di stomaco, nella 
inappetenza, nelle diarrèe, e si amministra in varie forme, cioè 
in polvere, in infusione, in tintora , in estratto ec. — Sovente si 
associa alla ipecacuana, alla magnesia, al calumbo oc. 
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Sono veicoli convenienti a sciogliere i principj utili del rabar- 
baro, l'acqua, il vino, l'alcool debole assai — In generale attiri- 
li ai liquidi acquosi. 

(La Poherecomz tonico Decigr: 3 a 6. 
\ Come Purgante. . . drammi la i. 
•osi l Lo ,'nfuso — (Ved: lai voce) 

I Lo Estratto da. . . Grammi 1 a 4 in pillole, o sciolto. 
1 La Tintura da. . . Grommi 12 a 24 — {Tini: uinosa). 
Il rabarbaro nostrale, o indigeno, è assai meno efficace delle 
suddette due varietà. 
Vedi del resto a 

Tintura dì Rabarbaro 
Stroppo dì Rabarbaro 
Estratto di Rabarbaro 
Stroppo di Cicoria composto 
Pasticche di Rabarbaro 

Polvere di Rabarbaro oppiata 

l'r. Oppio poi veri zzi lo Centigr. (0 

Rabarbaro in polvere Grammi !i 

Slescola equamente, — e dividi in parte eguali numero il*. 
Dose — Come stomachico, una per giorno. 

Polvere di Carbone — Ipecacuana e Rabarbaro 

Pr. Carbone di pioppo polverizzato . . Grammi 1 

Rabarbaro Centigr. 20 

Poli-ere di ipecacuana ..... » !> 

Mescola esattamente; — Da amministrarsi all'ora d'andare a 
letto — Utile per le affezioni intestinali, con complicanza di vermi. 

RABABBARO TORREFATTO — Si torrerà il rabarbaro sopra una 
piastra A' argento, come u-avasi anticamente, o come oggi *i fa- 
rebbe altrimenti, nei soliti modi. — La operazione è compiuta , 
avendo la droga acquistalo un colore più o meno bruno. 

Virtù — Si disse il rabarbaro co-i preparalo non più purgativo, 
ma tonico. 

Il ABARBARO SELVAGGIO. 

Rab; de'mosaci — (Ved: Romice.) 

RABARBARINO — Sostanza bruna, acre, amara, solubile nell'acqua, 
nell'alcool, nell'etere, e cui si volle , ma a torlo attribuire ogni 
virtù purgativa del rabarbaro. — Oìlien-t trattando l'estratto ac- 
quoso con alcool concentralo. — È disusalo. 



It AC AHO UT DEGLI AB ABI. 



Componenti 



Pr. Caccao torrefatto . . . 
Farina di riso — Amido 
Zucchero fine .... 
V>i>nì$lia polverizzata . 



P. s 
u 24 
* 72 
B 4 



Mescola secondo l'urie. — E nutriente. 

RADICE DI CA1NANA— (Vedi Cainca.) 

BADICI Al'ERllìNTI. 

Pr. Undici di Finocchio — di Ononide I 

o di Prezzemolo— di Rusco } aa. p. eguali, 
n di Sparagio \ 

Mescola in parti minute e secche. — Fassene decotto. 



UADICE DI SUMBUL. 

i So.\nouL — Jatasunsi 
Sinonimi Radice muschiata — MliSK-noOT, imjl: 
{ Mosciiu* Wuuzel in tetles; 

Sumbul — La radice che ha questo nome e quello altresì di 
Radice di muschio perchè partecipa di quell'odore, viene dì 
Buccarin. Consta di un olio volatilo , di cine sostanze balsamiche 
e di due acidi. In Germania ed in Russia il Sumbul è assai ado- 
perato lino dal 1 8111 come idragogo ed eccitante aromatico. Forse 
deriva da una pianta delle ombrtillìfcre, coni^n^ c dell' angelica. 

tjuel che si adopra preferibilmente è la /(esina di sumbul. Per 
ottenerla fa d'uopo far macerare la radice suddetta in acqua fred- 
da (inciié questa esca incolora; poscia E i pa>sa alla macerazione 
mediante acqua e carbonato di soda. Decantato il liquido e novel- 
lamente lavata con acqua la radice , fassi seccare indi si pesta e 
si poi^ in digestione eoa alcool a mo'di tintura. Filtrasi poscia , 
e nel I iòìtì*Ui^i allunile calcesi agita e si filtra. Il liquido o tintura 
ottenuta si scTJtajf jsce con carbone animale , e questo poscia per 
filtrazioni il islrncsiV-t 'alcool -istilla quasi in totalità ed il residuo 
si mescola a tre partiTtacqoa. La resina che siffattamente pre- 
cipitasi viene lavata o falla asciugare. 

Caratteri — Biancastra, trasparente simile all'ambra; il calore 
delle mani può rammollirla ; ha sapore acido, odoro aromatico , 
leggermente muschiato. 



UADICE DI PAZIENZA - (Ved: Romice). 

BADICI DI MELOGRANATO.-(VedIAfrfo ff «fwtoL 
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L'ii — Ludasi nel catarro polmonare cronico, nulle paenmoiiili 
Ionie , nell'asma dei vecchi anemici , scorbutici ec, nella dissen- 
teria atonica, nella leucorrèa, ec, nel catarro utero vaginale. 
Meno attiva nelle donne linfatiche, spii.^i. |R>culian; virtù in linei- 
le <Ji temperamento nervoso , isterico, ec. Sotto la inllaenza della 
resina di sumbul la digestione fassi regolare, e si corroborano 
ancora lo altre funzioni vitali. 

Dosi- — La regina di sumbul si amministra a dose di 2 a 15 ccn- 
tigrammi, tre o quattro volle al giorno , associandovi a seconda 
eziandio l'oppio. 

Fassi di questa resina: Tintura (t a5 alcool) , Sciroppo ( 0.4:. 
per oncia] , Pasticche e Carta, altrimenti detta Carla sumbulicii 
la quale si ottiene stendendo stilla carta una soluzione concentrala 
di resina mista per l'odore e qualche poco di balsamo della Mecca. 

RADICCHIO — (Vcd: Cicoria — Cyckorium intybus). 

RAFANO RUSTICANO - (Ved: Coclearia). 

RAGIA DI PINO. — [GAL1POT dei francesi.) 

Specie di terebentina men ricca dell'olio essenziale, e perciò 
concreta — notissima — amara, aromatica, solubile nell'alcool . 
senza residuo. — Fusa e liltrata, è la Pece burqundica. — Priva 
dell'olio essenziale,eseniiar>a,é la Pece nera comune. 

Virtù — Stimolante, come le altre resine. — Se no preparalo 
empiastri, dei quali vedi a' lor nomi. 

RAGNA TELI — (Vedi Tela di ragni). 

RAME — Cupmm— Sirab: Cu— Equivali =398,7. 

Peso atomico 63 — Peso molecolare 63 — Simb. -fì-u. 
Usi *— Si usò la limatura nella idrofobia, a dose di 1 decigr a 
2 per giorno — ma vanamente. 



Serie do' stimi componi! 



Protossido 


= -e»» 


— Sottottid: — -Gu 1 © 


l'Idrato 


= <5» 1 O! 

H' 1 * 


- =|;ì* 


Solfuro rameic 


. = €»* 


— Blcloruro = fili Cil* 


Protocloruio 


= ««-eh- 


— Bromuro = <jU Br s 


li' A/ola tu 


( a», e 1 1 
= «»" e 

Ai 6' 





(Vedi del resto , a Acetato—Carbonato ec. ec.) 



730 musa. 

RANNINA — Materia cristallizzabile non bene studiala dolio spin- 
cervino. 

RANUNCOLO SCELLERATO — Erba Sabdoa. 

Proprio de'luoghi «midi — acre, vcssicalorio — corrosivo — 
disusalo. — Gli altri sono coltivati pei giardini in grazia della 
bellezza dei fiori. 

RAPONTICO — Rheuh raposticlm — Rabarbaro. 

Varietà di rabarbaro che deriva dalle cotitrado del mar Ca- 
spio, etra il Volga, egli Oorali. 

Grosso relativamente a~-ai più del precedente— mucillagginoso 
non sabbioso o granuloso sotto i denti , radiato nella spezzatura, 
astringente, sgradevole nell'odore. 

Virtù — Meno efficace ai-sai delle varietà russa, o persiana. 

BASSH CORONDE — Laurus girkamokiw — (Vedi Cannella). 

RATAFIÀ — (Vedi più specialmente Rosai j}. 

RAT ANI A— Kbaxexia — Ratanta «mandria [Radice), 

X)' America — È radice rossa, e assai più nella epidermide, che 
non nel centro legnoso, duro, fornito di poco sapore. — La sua gros- 
sezza è variabile da quella d'una penna, a quella d'un dito piccolo. 

t Acido tannico Circa 38 I 

Anali.!] Estrattivo dm zucchero 6,7> peHOO 

( Fibra legnosa 43,11 1 

Indi gomma, fecola, una sostanza azotata ec. materia colorante 
ec. ec. 

Nell'uso preferirai costantemente la infusione, alla decozione. 
Virtù — Astringente, come tutte le costanze tannifere. 
Si usa nelle diarrèe croniche, nelle emorragie, nello leucorrèe, 
nelle blenorragie inveterale ce. 
Sostanze incanì patibili. — Acidi, sali di ferro, sostanze gela- 

Dosi ( k° fi/"' 1 * 0 con grammi lo a 30 in 600 d' acqua. 

' Lo Estratto da grammi la % in pillole o altrimenti. 

RAVIZZONE — Napo— Colsat— Brassico. 

Dai semi t'olio Gaso, utile a illuminare e condire. 
REALGAR— Risigallo— Bisolfuro d'arsenico =AsS'. 

Nativo — prismatico, di colore rosso rubino, inalterabile all'a- 
ria, fusibile e disiillabile pel calore, ma in vasi chiusi. Riducibile 
in acido solforo-o, e armonioso, accedente l'aria. — Solubile 
negli alcali, e nei solfuri alcalini. 

Usi — Fa-sene il così detto Fuoco indiano. 
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HEGAMIJ — Origano delle Labiate — (è condimento]. 
REGINA DEI PRATI. (Vedi Utmaria - Essenza cTUlm: ce.) 
REGOLO D* ANTIMONIO — (Ved: Antimonio). 
REGOLI ALTRI (Vedi i recettivi metalli). 

REINO— Rabauiìarino.— PfafT chiamò rabarbari™, ed altri autori 
Cafopicrite la sostanza che nelle analisi del rabarbaro, è desi- 
gnata col nome di amaro del rabarbaro — disusalo. 

RESINA Di GUAJACO - Dal Glajacum officinale. 

Viene, d' America. — Solida, colore bruno verdastro , lucida la 
spezzatura, acro e bruciante il sapore, a-sui ^eti-ibile l'odore, in 
specie polverizzandola.— Solubile nell'alcool , con'/^di residuo 

— colorabile in azzurrastro dal cloro, in verde dall'acido solfo- 
rico, in verde, in azzurro, ed in bruno dall' acido azolico-nilro- 

(Vedì de! resto a Gunjacina} . 

Virtù — Eccitante, diaforetica. — Utile, come la decozione del 
legno, nell 1 artritide, nei reumi locali, nelle malattie veneree ec. 

— Si Inda come antisililitico, ma è priva di speciali virtù. 
„ ,f Polvere decigrammi 5 a 1 grammo in pillole. 

[ Tintura (con resina p. 1 alcool 12) grammi 8 a 12. 
, Vedi ancora— Sapone di Guajaco — e Emulsione}. 

Por la preparazione di questa resina, vedi i! processo della 
resina di sciarappa. 

RESINA DI SCIARAPPA. 
preparazione 

Pr. Radirc di sciarappa polverizzata .... P. I 
Alcool il grad. '35 Cart t .1 

Abbandona il misto bene agitalo, per 6 o 7 ginrni a so stesso 
in vaso chiuso— Decanta la tintura limpida, e stilla a recuperare 
l'alcool */i del primitivo volume. [I) Quanto rirnarratli entro il 
lambicco in «scola a 4 o 5 volle il suo volinoti d'acqua. — Decanta 
il liquido chiaro, o lava la materia depositata a più acque. — 
Scioglila quindi in alcool uovellamenio, eia soluzione evapora a 
mite calori: co-i che tu possa da ultimo stenderla in strali su caria 
grossa, o piatti di majoliC3, o cassette vitree o metalliche, lino albi 
disseccazione liliali: da compiersi in stufa. 

Parli 1000 di buona sciarappa forniscono p. 100. di resina pura. 

(I( Abbi gran mira dn: In ;ir.|]:iri>Pcli:u di rami: s:.i |.i>: ratamente staRnalo, 
poiolir ultri[tn'iiti la resina s.ini bruna, o di cobn: :;\-dwù , (ìisìikkithIuvoIi!, 
non trasparente- pò. ce. — Se do n ;i vvcriiii . [vT ni l nn^oiaila M-o^iicmlota 
in |kico ìj leoni , e scolorandola cuti carbone animale — La eva|njr,iziuiie del- 
l'ilcOOl ridarattl la resina. 
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Falsificazioni commerciali. — Possono consistere in aloe, colo- 
Amia e guajacina. — L* acqua calda svela l'aloe, e la colofonia. 
La caria immerga nella tintura (li resina di sciarappa, indi esposta 
ai vapori azotosi o nitrosi, si tinge di bei turchino , se siavi gua- 
jacina. 

Virtù — Purgativa drastica, da ubarsi a decigr. i a !5, e non 
sola. — Si unisce alla scammonea, al calomelanos ec. 
(Vedi per ie indicazioni speciali Sciarappa). 



Sciogli secondo l'arte, e la soluzione evapora a consistenza 
pillolare. 

Dose — Decigrammi 5 a Grammi 2 come purgativo, più blan- 
do, che non la resina sola. 

RESINA DI CHINA , 

ItESINA DI TURBITTI rreimr. (Vedi Resina di Sciarappa). 
Il ESINA DI GUAJACO t 

La resina di china si confonde alquanto con lo estratto alcoo- 
lico — Puossi otienere eziandio ne! modo seguente, cioè 

Pr. China ealisaja perfetta ....... P. 1000 

Alcool a gradì Zi. » 3600 

La china posta in apparecchio a spostamento esaurisci con 
l'alcool a poco a poco, secondo l'arte — Slilla l'alcool — e de- 
cantata l'acqua del lambicco, togli la materia precìpiiata e fa cho 
-i dissecchi in stufa — È questa la resina , misto deijli alcaloidi 
della china, di maleria colorante, di maieria grassa ec ec. 

Se con l'acqua affusa copiosamente nella tintura alcoolica della 
china (proparata con alcool forte,) precipiterai la resina, avrai 
un prodotto povero di materiali attivi, noto col nome di Magistero 
di china— Ben si comprende che l'acqua precipitante, tiene in 
soluzione gli alcaloidi salificati. 

RESINA ANIME — (Ved: Anime), e così per le altre. 

RESINE VARIE (Vedi ì relativi nomi speciali). 

RESINA DI SEGALE CORNUTA — (del Paiòla}. 

preparai: lo do 

Pr. Secale cornuta poherizz: P. i 

Alenala 36 Cartier . » 4 

Fa' macerare por qualche giorno, indi scalda ad ebollizione per 
poco. — Filtra, ed evapora a mite temperatura — il residuo 
ascende a circa l / tì della segale adoperata. — Uidisciogli con alcool 



Sapone di He*ina di Sciarappa 



Pr. Resina di sciarappa 
Alcool a 32. . . 
Sapone medicinale 



P. ì. 
■ q. b. 
• 2 
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<:oneenlralksimo siffatto residuo, filtra, ed evapora a totale elimi- 
nazione dell' alcool. 

Caratteri — Colore cupo. semisolida, nauseante, acro, amaro- 
gnola , odorosissima di segale cornuta pestata . Scioglie?! nell' al- 
cool, e nell'etere — non nell' acqua. 

Virtù — In tutti i casi nei quali prescrivesi la Ematina ili 
Ronjean. — È il principio emostatico per eccellenza della segale 
cornuta , secondo il 1). Paròla. 

Dose — Grammi 1 in 30 pìllole, da aumentarsi al bisogno. 

RESINA DI SENA — (Ved; Sena foglie.) 

ItEVULSIVO DI SENAPA — (Vedi Senapa— Senapismo ec.) 

lìUEl'M VARJ — (Ved: Rabarbari) . 

R. Palmato» — Rabarbaro di Russia, o Siberia. 

R. Sinense — Taiìtaric: — di China, Tibet , ec. 

R. Riponticum — di Tracio, del Caspio , degli Ourali, ec. 

R. Hydiudum — Rabarbaro di coltivazione europea. 

RHDS TOSSICODENDRO - Radìcans ec — (V: Tossicodendro). 

RIBES — Ribks nunai'si — Nostrale — i frutti notissimi (groseilles ilei 
frane.) raccolgono in luglio ed agosto e sono usali come rinfre- 
senHvi, snbaeidi. 
Hawi una varietà di Ribes nero, ma ò poco u.-ata. 

RICINO — Ricinus comunis — Semi (Palma diritti). I semi del ri- 
cino, dierono all'analisi i seguenti resultati cioè 



Resina bruna P. 1 .91 

Gomma » 1.91 

Fibra legnosa » 20.00 

Olio grasso » 46.19 

ÌZtino) ■ 

Acqua vegetabile « 7.0!) 



Vedi più opportunamente a Olio di Ricino. 

1 semi del ricino ingeriti (S o 3) possono produrre forle vomito, 
e dolori di ventre — Debbono tali effetti probabilmente alla re- 
sina — ina lo argomento vorrebbe studio migliore. 

RISIGALLO — Realoar — (Ved: Itcalgar — Solfuro d'Arsen). 

RISO — OniZA sativa — Contiene circa 83 perlOO di fecola, e3,6 
di glutine, oltre acqua, fibra, fosfati, cloruri ec. ec. 

HOB — Etimologia — (Succo di frutti) — Dall'arabo robbe, e questo 
dal persiano robb, mosto del vino purificato al fuoco. 

Slnonlm, f \« ted: M1,s - 

( ls spagn: non e cosi babbo ec. 



KOB DI SAMBUCO. 



.. ( More — Susine — Ciliege — Cotogni 
( Bpinoervino — Uva — Berberi eo. eo. 
Preparazione. 

Pr. Succo spremuto dei frulli q. v. 

Filtralo, ed a calore di bagno maria fa'evaporare a consistenza 
di miele, separando, il coagulo che si formò da principio— non 
aggiuntesi zucchero. 

KOB DI GINEPRO. 
Preparatone. 

Pr. Bacche mature e conlus. di ginepro. . . . q. v. 
Acqua calda q. b. 

Abbandona il minto per due giorni a se stesso. — Evapora il 
liquido, e riducilo filtrato a densità di miele colante- 

Dosi — I rob di sambuco, di ginepro, che sono i più usati, si 
prescrivono a dosi di grammi 2 a 4. 

KOB ANTISIF1LITIC0 DI LAFFECTEl'H. 
Siroppo di Laffectekr— Siroppo del Savakesi. 



Pr.- [..inni un e. 

Pr. Anaci P. 1 

fiori di borragine s 5 

China calùaja n 10 

Legno guajaco n 20 

Sassofrasso j> 20 

Cina tagliata o 29 

Salsapariglia contusa » 3U 

Siroppo semplice • 10(1 



Si facciano di latte le droghe ire digestioni successive con ac- 
qua a 8l) gradi. 11 liquido delle due uliime digestioni si evapori a 
parie, e quando è assai concentrato, si unisca al liquido della pri- 
ma, elio o più saturo di materiali estrattivi. Il misto si riduca tut- 
tavia a maglione ri-I rei («zza, Si filtri freddo, e si unisca quindi 
alla prescritta quantità di siroppo. conducoiido il tuito fino a se- 
gnare 2i gradi dell'areometro di Baumè. A questo punlo si può 
chiarire mediante l'aggiunta di una gnaulila d'acqua albumino- 
sa , filtrare prima clic abbia acquistata la densità voluta, o final- 
mente evaporare per ebullizione fino a gradi 31. 
Onesto siroppo dicesi ancora del Sauuresi. 
Dose — Due cucebiajate o più al giorno — Sudorifero — antisi- 
lilitico ce. 

itOBBINA— Chiamasi Robbina,\a massa impura di carbone, e di 
Alizarina che restò dopo il trattamento della robbia mediante 
l'acido solforico. 
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ROBBIA ALIZARI — Rum* tihCTOHOH — Radice. 

D'Affrica, e Oriente, ed eziandio coltivala. — Ben noia nell'arte 
tintoria. 

Aoalisi _ Acido tannico, gallico, uralico, fecola, e l'Alizarina, 
materia culordnte la qoale per u-o reiterato clic facciasi della rob- 
bia internamente, vederi passare nelle orini', nel lalie, e nelle ossa 
degli animali. — Laonde attribuissi alla rolibia virtù contro la ra- 
chitide, e altro — e fa vana lode. 

Dose — 11 decotto con grammi 15 in 210 d" acqua, circa. 



C'° = 410 — 68,9 |C !0 = 1?0 — 57,1 
H' = 6— 3.5 11 10 = 10 — 4,8 
0* = 48—87,6 0" = 80 — 38,1 



J mescola 



Equi». 17* 100 ÌEquiv. 210 400 J 

Ottiensi trattando con acido solforico la radice di robbia. 

Pr. Radici suddette P. 

Acido solforico concentr: » 

a poco a poco — e abbandona per varj giorni — Stempra poscia 
nell'acqua , e lava accuratamente — Il residuo carbone tratia con 
alcool freddo dapprima , indi con alcool bollente — Stilla , dopo 
avervi aggiunto acqua copiosa — 11 residuo gettalo su lìltro da- 
ratti l'alizarina — l'uossi pui'ilicare sublimandola rome sì fareb- 
be per l'acido benzoico. 

Caratteri — Agili lunghi, splendenti, di color rosso rancio, ino- 
dora — insipida — solubile nell'acqua calda , più assai die non a 
freddo — L'acqua acida vale assai meno a distoglierla — Solu- 
bilissima nell'alcool cui coloni in rosso — cosi pure nell'etere, 
ma questo diventa giallastro — (ili alcali voltano le soluzioni ali- 
zaricho in violetio — L'acido solforico concentrato la scioglie , 
non P allora , e l'ai;qua all'usa la preci pila ronin una resina — Pel 
calore si sublima corno la indacotina , ma più facilmente di essa. 

RODODENDRO — Riioikinlmuojn — Chbysasthuu — Fiori. 



: £' idrolato, o 1' a 



Vedi per gli i 



'ficinalis — (delle labiale). 



Notissimo — Se ne cava ia e.sscn/.a, farsene idrolato, infuso, 
decozione ed altro, come stimolante ec. oc. 
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ROSOLACCIO— Pajaveb rhoeas — Petali. 

Notissimo. — I pelali secchi in infusione teiforme come raddol- 
cente, calmante ec. fan parte dei Fiori becchici. — Contengono mor- 
lina, tuttoché in tenuissima quantità. 

ROSOLIO — RUSOLJ — Definizione generale. 

Liquidi spiritosi, densi pel siroppo che ne 6 la base — coloriti 
in antico dalle rose, onde il doppio nome d'olio e di rose — In 
oggi sonvi rosolj di tulli i colori. 

ilOSOLIO D'ANACI. 



Pr. Anaci intieri . . . ' P. 30 

Alcool «24 » 375 

Acqua pura n 230 

Zucchero » 400 

Macerati gli anaci per 8 giorni neh' alcool, si decanti e 
giunga lo zucchero sciolto nell' acqua e, si filtri. 



Cosi pei ratafià di { qj°°™^ W " } <?d altri simili 
ROSOLIO DI CAFFÈ. 

(Tei; a razione. 

Pr. Caffè di Moka tostato P. SO 

Alcool a 21 » 350 

Acqua » 62 

Zucchero bianco » 02 

Dopo avere macerato per 8 giorni il caffé nell' alcool si filtra, e 
si aggiunge al liquore lo zucchero sciolto nell'acqua indi si passa 
per carta. 

ROSOLIO DI CHININA — (Vcd: Liquore di chinina.} 
. ROSOLIO SCOLORITO D'ANACI. 
E similmente 

i Finocchio — Ginepro \ J Urinali Mu 
di'. Cane — Cannella | OH. * jutf , 
| Menta — Cedrato ) Oli. di C.ff* «. 

1> re pam zi une 

Pr. Alcoolato di detti P. 40 

Siroppo di zucchero a 3S— scolorito , . ■ IU 
Mescola e filtra — 11 stroppo sia proparato a freddo, e con zuc- 
chero bianchissimo. 
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i! casi detto Perfetto amara dei liquoristi, non é cha rosolio di 
cedro , colorito da un poco di cocciniglia. 

ROSOLIO DI UOSE — Omo hi rose. 

Preparai igne. 

Pr. A troiaio di rose P. 501) 

Idratato di dette .' « SUO 

J^u i romane > SUO 

'Znmtro in pani B 25J 

Cocciniglia b 1 

Prepara secondo l'arto— ed aromatizza con un poco di tintura 
d' ambra grigia. 

ROSOLIO DI VAIS1GLIA. 
l'reparuiione. 

Pr. Alcool aZ\ Gartier P. 155 

Vainiglia tagliata » i 

Dopo 3 giorni di macerazione , filtra , ed aggiungi 

Siroppo prep: a freddo P. 3jl 

Mescola e tiltra diligentemente per carta. 
HOT, o CABOT — (Vedi Kausso). 
RUBINO D'ANTIMONIO. 

Pr. O'si-io d'antimonio P. 12 

Zolfo pilveralento » 1 

Mescola e fondi insieme, indi cola in piastrelle. 
RUBUS IDOEUS — Lampone — Ideo — (Ved: Lampone.) 

KL'BUS FRUTICOSA — Rovo — I frutti di questo ultimo d'inolisi 
volgarmente More, e tasse ne stroppo ; — (Ved: tal voce). — Con- 
tengono acido citrico, e malico, gomma, pettina ec. 

ROMICE — (Ved: Runiex— Itad: di Pazienza ce.) 
RUCHETTA— Bràssica Ewoa- Sikapis e toc a delle crocifero. 
La ruchetta ha odore fetido , e ni disse afrodisiaca . 

HI MEX — Acetosa — ; Ved; Acetosa— Acetosella ec. c varie altre 
specie, di cui par,.colarmonto ved: Pazienza radice). 

RLSMA. — (dei Turchi] . 

"■T;::z :::::: :•: : : ? Si—* 

Si applica come depilatorio, stemprandola con q: b: di chiaro 
il' uova, a di lissivìa (le' saponaj. 

onori *S 
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RUTA GltAVEOLENS -Ruta. 

Pianta notissima, e d' odoro caratteristici} sui generis , usata 
un tempo come condimento de' cibi. 
i d' olio e. 



■ ■ ruta comi. " 1 «™/»'«. 

| d a/dumina — d esfrathvo. 
I di gomma — d' amido — d' inulina ec. 
Ogni sua Tirlù debbesi all' o/io essenziale di odore nauseabondo, 
gravissimo, ma che pure ad alcuno non spiace! — L'acqua scio- 
glie sensibile quantità di quello prodotto che è giallo verdastro; — 
il freddo ne separa uno stoaropteiio cristallizzalo. 

Virtù — la ruia è irritante — stimolante— emenagoga e antiel- 
mintica — alla a favorire la mestruazione ed anco a produrre 
emorragie pericolose, forse l'aborto, per l'aziono elettiva che 
spiega stili' utero. ( È posta infatti tra gli abortivi ). 
, Grammi 2 a 6 di foglie in infusione. 
*! Grammi '/, a \ in polvere direttamente. 
Lodossi hi radice come vermifugo, ma è ormai disusata. 
HUSCUS ACULEATI^ — Rusco - (Ved: Pungitopo). 



S 

SABADIGLIA — Veratri Sabadillia — (Semi e frutti). 

Del Messico. — Il nome significa piccolo Orzo. — I semi sono 
neri , amari, acri. 

Analisi. — Elaina, stearina, acido cevadico, cera, gallato acido 
dì voratrina, gomma, legnoso, e materia gialla. 

Virtù — Irritante, drastica, antelmintica, starnutatoria, eccitante 
la salivazione, antipedicòlare.— Può, usata imprudente mente, pro- 
durre vertigini, e convulsioni. 

Dose — Decigrammi 1 a 6 insieme a zucchero, o miele. 

La Pomata fassi con sabadiglia p. 1, assungia p. 6. 

SABINA— Jumperus Sabina. — (V. Lmitaniea.) 

Indigena, nota assai, odorosa, amara, aromatica, terebinlacea. 
Contiene copia d'essenza e di resina. 

Virtù — Emenagosa, irritante, eccitante in specie la mestrua- 
zione. — Non so ne abusi, che può produrre esulcerazioni, infiam- 
mazioni uterine, ed aborto. — È veleno irritante. 




La Polvere da I grammo a 1 %; 2 o 3 volte al giorno., 
Lo Estratto da 5 decigram: a 1 grammo. 



Si u<a allre-ì esternamente come corrosivo mile delle ulceri 
«Ioniche o fungose, e fansene bagni, lozioni ec. contro la tigna, la 
carie, e la rogna ec. 
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SACCARURO — Definizione — Medicamenti polvorulenli , com- 
posti di zucchero , e di sostanze medicinali precedentemente te- 
nute in soluzione da un qualche veicolo, che per evaporazione fu 
poi eliminato dopo la sua mistione col zucchero. 

preparatane 

Belladonna 

Cicuta 

l Castoro 

Pr. Akùolito di detti P. 1 

Zucchero /ine i l(l 

Mescola , ed abbandona all'aria per 24 ore, indi asciuga alla 
-Luta e polverizza, e serba in vaso ben chiuso. 

N. B. Rappresentano in media un ventesimo nella pianta fresca. 
SACCARURO DI LICHENE. 
P re para bIobo 

Pr. Lichene idnndico P,. I 

Zucchero bianco » 1 

Il lichene dee privarsi della naturala amarezza coi mozzi de- 
scritti (Vedi Lichene) si dee poscia far bollire con bastevole acqua 
comune, finche sìa quasi ridotto in poltiglia. Filtrasi con forte 
uspressione , e nel liquido denso filtralo si scioglie lo zucchero — 
il misto poi si conduca a calore di bagno maria sino a secchez- 
za, e in questo staio si polverizzi, si passi per slaccio, e serbisi 
il saccaruro in vaso ben chiuso. 

Similmente procedi a preparare 

<*— *■» l slfw. 

SACCARURO DI CARRAGAHEEN. 



Fa del carragheen lavato , decotto den?o — filtra , spremi — 
aggiungi lo zucchero, ed evapora come pel lichene — (Vedi). 
SACCHETTI VARJ. 

Dedurrai la natura di tali rimeiij , dai seguenti , cioè 
SACCHETTO RISOLUTIVO. 

Pr. Sale ammoniaco P. i 

Calce spenta polverulenta ut 

Mescola — Poni il miscuglio tra due faldelle di coione ; — e 
queste entro della mussolina — Cosiffattamente si applica sulla 
pelle, la quale vieno irritala dal gas ammoniaco che continua- 
mente si svolge. 
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SACCHETTO CONTRO IL GOZZO. 

Pr. Sale ammoniaco Grammi 50 

Ioduro di potassio n '/ t 

Polvere d'iride fiorentina .... • SO 



Da mescolare intimamente , e disporre dentro una fascia , che 
a tnó di cravatta si applica , e fis-i por rare quanto lungamente é 
possibile — Rinnovasi di 5 in 5 giorni. 
.SACCHETTO ASTRINGENTE E CALMANTE 



Pr. Estratto d' oppio Centigr. 50 

Estratto di belladonna n 50 

Polvere di belladonna u 50 

Mescola e dividi in 20 dosi bolari — Di queste ne porrai una, 
volta per volta dentro 

Tannino Grammi 4 



e fattone un sacchetto , lo attaccherai ad un lungo filo , a cosi as- 
sicurato , lo introdurrai nella vulva , fino al muso di tinca , e lo 
lascerai 12 ore. 

Usi — Contro il catarro uterino , le ulcerazioni di'] collo ec. ec. 
SAGAPENO — Gomma hwafica— Fetou persica. 

Gomma resina di raro uso. — Si vede in masse molli , semi- 
trasparenti , di colore rossastro, e commista di semenze di om- 
brellifere. Sapore acre, odore simile all'assafetida. 

Virtù — Stimolante, come il galbano, la gomma ammoniaco, ce. 

SAGÙ. — Fecola delle Indie. — Piccole masse irregolari, bianco- 
rossiccie, dure, semi traspare liti, difficilmente polverizzabili, poco 
solubili a freddo nel!' acqua, suscettibili di cottora a bollore senza 

Usi — Preparatisene minestre pettorali . miste con lalle, bro- 
do ec. 

Dose — A modo di minestra. 

Gelatina di Sagii 

Pr. Sagù polverizzato P. 1 

Zucchero finissimo « i 

Aequa potabile » q. b. 

Mescola e sfalda a temperatura sufficiente a ridurre il misto 
in gelatina. 

SALCIO — Salice — Salii alba — Scorza. 

Albero notissimo, comune. — (Vedi Solicino.) 

Usi — La scorza amara, astringerne, ha credilo di febrìfuga. 

Dose — 11 decotto con 30 a 50 grammi in % litro d' acqua. 

SALE AMMIRABILE DI GLAL'BEUO — [Ved: Solfato di soda.) 
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SALE AMMONIACO — (Ved: Cloruro a" ammonio.) 
SALE CATARTICO AMARO — (Ved: Solfato di magnesia). 
SALE CATARTICO DI PEARSON — (Ved: Fosfato di soda). 
SALE DE DUOBUS — (Ved: Solfato di poiana). 
SALE DELLA ROCCELLA — (V: Tartrato di potassa e di soda}. 
SALE DELLA SAGGEZZA — (Ved: Sale if Alembroth.) 
SALE DELLA SAPIENZA — (Ved: Solfato di potassa). 
SALE D'ACETOSELLA — (Ved: Ossalato dipotassa.} 
SALE D'ALEMBROTH SOLUBILE. 
Formula = HgCh + Az li* Ch + Acqua. 

Compatti alone per too parti. 

{ Cloruro mer: . . P. 28.5 

, Sale della saggezza — o dell* scienza. 

Sinonimi ! IdrocLOBATO Alinosi ACO-MKBCUB] ALE SOLUBILE. 

' CliLOItURETUM uvdrargvbiclji et AHHOfitCUH. 
Preparai lo ne. 

Pr. Sublimalo corrosivo. ...*.. J*. S % i 

Aequa distillata 06 f mescola 

Sale ammoniaco » 1 ' 

t sciogli — il liquido concentra a ben moderato calore. — Separa 
ìt sale crisi ali izzato che primo vedrai formarsi, il quale ó deuto- 
cloruro. — Quindi otterrai prismi romboidali, compressi , soven- 
te iusieme conglomerati. 

Caratteri ~ Prismi trasparenti , che per riscaldamento si opa- 
cano — inalterabili all'aria, solubili nell'acqua [150 in 100 
»->- Ì0) — non precipitabile dagli acidi solforico, azotico , clori- 
drico, e non dall' ammoniaca — ma si dalla poiana, 0 la soda elio 
a caldo lo ingialliscono, e ne svolgono dall'ammoniaca — Volatili 
del tutto per riscaldamento. 

Usi — Quo-to salo in grazia della sua grandi! solubilità può 
utilmente sostituirsi in cene circostanzi: ;il dcutocloruro mercu- 
rio, per es: noi bagni. È da notarsi . circa alla simultanea pre- 
senza in un liquido , cho può verificarsi talora . del cloruro mer- 
curio □ del sale ammoniaco, che un misto disciollo di p: 3 di que- 
sto ultimo, e di 1 del salo mercurio , non è precipitato dal- 
l'albumina. 

Questo sule può dunque facilmente essere assorbito, e circolare 
nell'organismo. 
Antidoti — Idralo di solfuro di ferro. 
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SALE D'ASSENZIO FISSO — (Ved: Carbonato potassico). 
SALE DI DEROSNE — (Ved: Narcotina). 

lìti gì E?savf ì ì Vcd; Sol f ato ™s™™ì- 

SALE DI GLAUBERO - (Ved: Solfato di soda) . 

SALE DI POTASSA - (Ved: Carbonato di potassa). 

SALE DI SATURNO — (Ved: Acetato di piombo). * 

SALE DI SEIDLITZ-(Ved: Solfato di magnesia). 

SALE DI SEIGNETTE — (Ved: Tartrato di potassa e di soda). 

SALE DI SODA — (Ved: Carbonato di soda). 

SALE DI SUCCINO - (Ved: Addo succinko). ■ 

SALt! DI TARTARO ALCALINO — (Ved: Carbonato di. potassa). 

SALE DI VENERE — (Ved: Verderame). 

SALE DIGESTIVO DEL SILVIO — (Ted: CToruro di potassio). 

SALE ESSENZIALE DI CHINA - (Ved: Estratto di china.) 

SALE DI LAGARAYE — (Ved: Estratto di china). 

SALE DEL SILVIO — (Ved: Cloruro di potassio). 

SALE FUSIBILE DELL' ORINA - [Fosfato di soda, e ammon:) 

SAL GEMMA — (Ved: Cloruro di sodio). 

SALE INGLESE — (Ved: Solfato di magnesia}. 

SALE MICROCOSMICO — (Fosfato d' ammoniaca e soda). 

SALE DI SCHEL1PPE =(KS+^hS^.— (Vedi Kermes). 

SALE MIRABILE PERLATO - (Ved: Fosfato di soda). 

SALE POL1CRESTO — (Ved: Solfato di potassa). 

SALE PRUNELLO — Nitro fuso e colato — ovvero 

Pr. Nitrato di potassa., P. 120 



Usi - 

SALE SEDATIVO DI HOMBERG - (Ved: Acido borico). 
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SALE VOLATILE. 

SALE VOLATILE DI CORNO DI CERVIO. 
SALE VOLATILE INGLESE. 



ì 



(Ved: Corion. 
d' ammon:] 



SALE D'ACETO — (Ved: Acidoacet:} 

SALE Ól TRONA — Se squc carbonato di soda. 

SALE TANAGLIA — Misto dì moltissimo sale marino, poco clo- 
ruro potassico, e carbonaio di soda. 

Usi — Contro il morso delle vipere — È rimedio volg: dei cac- 
ciatori. 

SALÈP — Ohchis borio — Obchis bifolia (Radice). 

sinonlm — Testicoli di cane. -—Ci viene dalla Turchia, e 
dalla Natòlia. 

Analisi — Bassorina in copia— poco amido — gomma solubile, 
cloruro di sodio e fosfato di calce. 

Virtù — Nutriente da usarsi in minestra, ulile nelle diarròe, 
nello dissenterìe, nelle tossi. — Amministrasi eziandio in gelati- 
na. — Un tempo lodossi, ma vanamente, come afrodisiaco. 



SALICE - (Ved: Salcio). 

SALIC1NA — Formula = C" H" O 1 * — {Dalla scarsa dei salci). 



Affondi tanto acetato piombico, q. b. a scolorare il decotto.— 
Elitra — nel liquido affondi acido solforico diluiioq. b. a precipi- 
tare lo eccesso del sale di piombo impiegato. — filtra, ed affondi 
ancora solfuro di bario q. b. a precipitare onninamente l'acido sol- 
forico. — Filtra di nuovo, ed evapora. — La salic na cristallizzata 
depurerai per via di novelle soluzioni, e cristallizzazioni, gio- 
vandoti all'uopo del carbone animale a discolorarla. 

Caratteri — Aghi bianchi , sottili, setacei, inodora, inalterabile 
all' aria, amark*ima, solubile nell'acqua, (5 per 100) solubile nel- 
l'alcool, e sempre più a caldo, che a freddo; insolubile nell'etere 
— fosibile pel calore a+100, e cristallizzabile poscia — Bollila con 
acido solforico, 0 cloroidrico . convertesi in Sntbjenina, ed in 
zucchero — Lei saliyi:rmia ingenerata ha la proprietà di colorire 
in azzurro intenso i sali ili ferro starni ossido — Può separarsi dal 
liquido mediante l' etere — e le cristallizzazioni — Del resto, an- 



Composlalone 




. ui,50 , 

. 6,30 = 100 

. 39,20 I 



Pr. Decozione satura della scorsa 
Acetato basico di piombo. . 
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co la ninaptasi induco la medesima trasformazione della salieina , 
giusta lo formule 

■e" h" a 1 + ì ii ! e = e 1 h« a' + -e* «" e T 

fi ■liciti Acvm Sallgtnlni Zucche» 

La saligenina scaldala in vasi chiusi perde 5 atomi d'acqua, c si 
riduce in Salireiina = B 1 H* 0- 

Un prodotto più assai in te re -sanie puossi ottenere dalla salici- 
uà , nel mo io seguente cioè 

Pr. Solicino P. 8 ) 

Bicromato di potassa » S I meaola 

Ando solforico » S l 

Acqua potabile ......... » 40 ' 

tA in storta urocedi cautamente stillando — Svolgonsi acido for- 
mico, acido carbonico, mentre che slilla \' Essenza iT ulmuriaor- 
tifir.inlc (Arido sol ii-ihso) facilmente condensabile nel recipiente — 
Hcco la reazione 

2 (-e T H*e*) + tì* =»(€ T n , fl , .K) + »H , e 

S.ligmlni + Onij: = EWI * Dlnw. -1- Acqui- 

Saligenina.e salire-tina subiscono per ossidazione la metamorfosi 
istessa— Nella sahcina posta in esperimento non vuoisi considerare 
Io zucchero , ma solo questi due possibili materiali, come quelli 
cui è devoluta la produzione dell'essenza artificiale d' ulmana (1) 

Kirfù — Succedaneo, ma meno valevole assai, della chinina. 

Dose — Decigrammi fa' a grammi 1 e più nel corso del giorno. 

La saiicina pa«a nelle orme — e lo orine la contengono tras- 
mutala in guisa che coloriscono in blu i sali di ferro. — rii può 
da quelle separare con l'etere. — [Ved: Sotfalodi chinina — fnl- 
sificuzioni). 
SALIVA. 

inalisi. — Grasso fosforato — sostanze azotate (?) mucco, 
Ptiatina — Lattali, solfati, cloruri di potassio e di sodio— fosfati 
(idem) — solfocianuro potassico. 

La Molinai) caratteristica per questo, che non è precipitata 
dalla infunane di galla , non dal cloruro mercurico , non dallo 
iicelaiodi mìoihIhi, c non dagli acidi concentrati. 

La saliva é opalina, e filante — contiene in sospensione dei 
frammenti di lessino epiiebro , e dei corpuscoli muccosi — Pesa 
specilicamenie 1,0a4 a i,IÌJS — Lascia per evaporazione tra ma- 
teria organica , ed inorganica 

Residuo secco. J\ 0.3Ì0 J Sostanse ijl0rganjche n % 

Del resto, i materiali organici constano principalmente di Pila- 
lina V,.. della massa secca — c di una -o-hui/a solubile nell'alcool; 
olire'un acido grasso (caprico) unito alla potassa. . 

(1) fc ben nolo die lo studio di queste interessantissima Ira sforni ai ioni 
dfbt.esi a Pina. 
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0*11 della .«uliva = I*. 03,89. 



. Cloruro di potassio ■ 



G7,93 



Fosfato di calce j 
Fosfato dì magnesia / 5.51 
Fosfato i(i ferro ) 



f Solfato di soda . . 2,31 

La saliva normale è leggermente alcalina — Tra i sali che nella 
cenere non possono apparire sono i lattati di poiana e principal- 
mente di soda. 

SALSAPARIGLIA — Smilax salbaparilia — Radice. 



Radice fibrosa, di un arbusto spontaneo al Perù, al Messico ed 
in molli altri paesi d' America — Ben nolo. 

Anali*! Sa ha parino- (V. lai voce) — Materie colorarne - - 

idem re-ino.-a — idem legnosa — fecola — Olio fissa denso — 
Cera — Cloruro di potassio e Nitro — (1834 Tliubeuf). 

Virtù — Diaforetica, antivenerea, anti artritica, depurativa. 
mondiBcalivB. 

Base — Grammi 13 a 30 in decotto, da continuarsi, 90 o 3» 
giorni consecutivi al bi-ogno. 

Altro forme dell* ura — e Posologia 

La Polvere Grammi 1 a (0 

Lo Estratto arquoso ... n '/, a 5 
II Siroppo scmpl: o composto. i> 30 a (00 

L' Essenza (vino) » 30 a 100 

La Tintura » J0 a 100 

II Decotto » SO a 1000 

Preferirai nell'uso quella salsapariglia che sia più farinosa, piò 
amara, e più forniia di parte corticale, e meno in conseguenza di 
meditullo legnoso elio 6 inerle. 

(Ved: altrove Decotto — Rob — Estratto ec. ec.) 

SALVIA OFFICINALE — Notissima — delle labiate. — La salvia fa 
parte di alcune preparazioni officinali, come l'acqua vulneraria 
ec. — Dose — Infusione teiforrae. 

Virtù — Stimolante. — Utile nei catarri cronici , noi vomiti 
spasmodici ec. 

SALVIA SCLARÈA — Galuti-ico — Erba hoscadrlla. 
Odorosissima di salam 
del gusto, come vino, j 
farmaceutici. 

SALVIA SPAGNCOLA — Variété comune della salvia usuale. 

SAMBUCO — Sabbecus migra (Fiori e frutti). 

Comune — notissimo ( Delle capri fogliacee) — Il succo conden- 
salo dello sue bacche chiamasi Rob di sambuco, e tu vedi a tal 
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voce quello che gli concerne. — È diaforetico a do?e di 6 a 40 
grammi — a dose più generosa è purgativo. 

Coi fiori fessene lo idrolaio aromatico, che sì usa assai eterna- 
mente, come collirio (Ved: a suo luogo) Inoltre fassene infusione 
leiforme, sudorifera, ed eccitante. 

V Infusione — Fiori . Grammi 2 — Aequa 1000 
Le fornente — Fiori . » (0 — Acqua S0O 

Il succo della radice privata della epidermide lodoasi noli' asci- 
te — {Dose — Grammi 30, a 60.) 

SAMB13CUS EBilLUS, 0 EBBIO (Vedi) 

SANDALO ROSSO — Pteuocìkpus sahtai.inus — Legno. 

Del Ceylan. — li legno ro^so si usava un tempo, e cadde me- 
ritamente in oblio — È materia tintoria. 

SANDRACCA — Iunipkiu-s cohmunis — Thuva articolata. 

Resina fragile, giallo-pallida, più gialla con lo invecchiare, 
amara, balsamica, ricordante la trementina. — Fusibile pel calo- 
re, solubile nell'alcool, poco nell'etere, nulla nell'acqua di ragia. 

Usi — Fa parte di alcuni empìaslri , e polveri profumose. — È 
base limitatissima di molte vernici. 



SANGUE — Riassunti analitici. 

Densità. . . . 1,056 C 

(Ossigeno 
Azoto . 



Acido carboni 6J7 ' 




5^04 I voi 25,50 
n (7 



Acido carbonico combinato 



I'. 1000 di Sangue constano ni 




SI 3,0» 
48G.90 




P. 100 



Ci 



A Densità 1,088 




SS!)'- "° 



P. 31, 8 di Parte solide B 




I 



P. 31,1 
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P. 0,8» di Sali C 

ì Solfato di potassa * 0,01 3v 

I Cloniro di potassio 0,468 l 

\ Fosfato di potassa 0,23i / 

( Fosfato di soda 0,06! \ P. 0,88 

1 Soda 0,034 1 

[ Fosfato di ealce 0,009 1 

\ Fosfato di magnesia 0,006 / 



- Densità I.Oat 

P. 100 Siero fibrikoso 

i Acqua ........ 90.99 1 „ |ftn 

t Parti solide (D) 9,11 \ '■ 100 

P. 9,71 Porti solide J) 

i Fibrina 0,105 1 

\ Albumina 7,884 J 

< Grosso 0.173} P. 9,71 

ì Estrattivo 0,394 1 

f Sali (E) 0,855) 

P. 0,855 Sali fi 

! Solfato di potassa 0,038, 

Cloruro dì potassio 0,036 \ 

\ Sai marino 0,054 j 

] Fosfato dì potassa ) a f 

< Fosfato di soda > /> 0 ,8S5 

ET: : : ì «M 

{ Fosfato di calce 0,030 

Fosfato di magnesia 0,034 

OSSERVAZIOM VARIE 

n — Nel siero delio donne indille trovasi della caseina. 

b — Gli acidi grassi del siero saponificali, sono l'oleico, il 
margarite , lo stearico — Vi si trova ancora della colesterina. 

c — riel sangue normale , esiste in media 0,00072 a 0,0021 di 
giocosa — La vena poeta non ne contiene — quella epatica n'è 
jiiù ricca di tutte le altre. 

d — Lo estrattivo del sangue conliene urea, acido urico , ipo- 
iantina , creatina , crealinina , acido ippurieo ec. ec. 

e — L'urea esiste nel sangue dell'uomo nella media propro- 
/ionc di 0,017. 

/ — Assegnasi all'ematina la formula C" 11* Fe Az O 5 (Mulder) 
V ematina puossi otlenere (sebbene modificala e rosa insolubile} 
aggiungendo al sangue solfato di soda in copia, e filtrando — I 
globuli restano, e questi trattanti mediante alcool fortemente aci- 



do d'acido solforico — Nel liquido bruno affondasi ammoniaca . 
per la odiale assumo un color rosso vivace, o inLta la ematina 
depoaesi — I.' ematina è solubile nell'alcool acirìnlato , come fu 
(ietto — ed altresì negli alrali , e nei carbonaii alcalini. 

g — V Emtltmdina a Emntn-nristallinn è il resultalo noti co- 
. alante (iella mollifica zio mi della ematina negli stravasi sanguigni— 
Può vedersi talora cristallizzala in lirismi romboedrici rossi — K 
poco solubile in qualsivoglia reattivo — Sembra non ferruginos;i 
e cioè = C" H 1 AzO'tl). 



Densità del sangue siibrinato. . 1,0600 — 4,0573 

Densità del siero 1,0180 — 1,0274 

Acqua 779,00 - 791,10 

Fibrina. . ... . . . . 2,20 — 2,£0 

Serolina , ( 0,1)2 — 0,02 

Grasso fosforato { ».t»i* p.w 0,i9 — 0,4fi 

Colesterina \ v *■"> j 0,09 — 0,20 ■ 

Sapone animale 1 ! 1,00 — 4,05 

Albumina . 69,40 — 70.30 

Globuli 141,10 — 127,20 

Materie estrattive .... 6,80 — 7,40 

Totale 4000,10 — 1000,02 

I Mil Inorganici 

, Cloruro 'li svito 3,10 — 3.90 

Sali [Attristili solubili .... 2,50 — 2,90 

' Fosfati tcrroii 0,33 — 0,36 

Ferro metallico, totalità . . 0,S7 — 0,'ài 

Totalità 6,5Q~— 7,69~ 

SANGUE DI DRAGO. — PTBnoeABPUS siìtmtNUS ec. 

Resina, rosso cupa, insipida, inodora, solubile in rosso, nell'al- 
cool, nell'etere, negli olj Ossi, o volatili. — Fornisce per distilla- 
zione acido benzoico, ed acetonio. 



iiucsra s'knvsto run iim e htw.h il; ir.is i-.nln'iioi [ut i:i minuti — Mentri 

dio i|'i"si' in il'iiii , i l'fis'.^iii :li-i;'i!fii,-.L:j-'!i,L.ili.[i;i v.iimo formandosi, 

•(.enijiniuVii s.iit.i l i indiienia dolla luca solare — t 1 100 d' 1C malo-cri a ta l ■ 
Imn òe\ sangue ili r-.mv , ..!im>no I'. 0,tij di cfiuri cjìi tii-njir.i Ic.rtù n,Vt ul- 
tra l fosfati. — {Omisi) 
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iDruconina , resina rossa 1 . . . P. 90,70 

\0liO fitto » 10 

\Ando benzoico b 3, 0 

' Ululati — Fosfato di calce ec. 
Virtù — Astringente — Ionico. 

_ i La Polvere da grammi '/. a 2 > ,-.„ t,„ _„_. 
■*°" c ÌLa Tiniuru da grammi 3 a 6i U *° b ™ rar0 - 
Esternamente si applica come rimedio emostatico {dopo il di- 
stacco dello mignatte ) e fa parte di alcune polveri dentifricie. 

SANGUISORBA — Pimpinella maggiore. — Slittica, e vulneraria. 

SANGUISUGHE. — (Vedi i trattati ex professo, e Veti: (a Farmaco- 
pea Orafi). 

Ecco alcuni dati sperimentali chi: possono trovare un utile ap- 
plicazione nella pratica medica ed um ministra li va dalie mignatte. 

Peso «vanii l' applicazione — reno dopo V a fii> Udizione 

Grossa sanguisuga Grani. 3,10 .... Oram. 16,05 

Mezzana 1,23 .... » 7,50 

Piccola media. ... 0,70 ... . . 3,i2 

Filiforme ...... 0,50 .... « '2,12 

La grossa aumenta dunque . . 5 '/ t volte il suo peso 

La mezzana ....... 6 idem 

La piccola media 4 % idem 

La Muorine 3 % idem 

Moquin Tandon ha da sue esperienze altri resultali cioè 
Le piccole sanguisughe aumentano ....... 3 % 

Lo (liceale mezzane 4 



larsi presso a poco quanto quello che fu assorbito dalle sangui- 
sughe applicate, Avocasi eccezionali — Sono del re-io espedienti 
giovevoli a chiudere le piccolo piaghe Unenti , la polvere d'aga- 
rico , il sangue di drago, l'allume , la colofonia polverizzata , le 
compresse imbevuto d'aceto, d'acqua Pagliari u simiii , e da ni- 
time nulla valendo allo effetto, il ferro rovento . e meglio la pietra 
infernale. 

SANiCOLA. — Delle ombrellifere (DiapersiaJ — Vulneraria. 
SANTAL1NA. — Materia colorante del sandalo legno. 
SANTONICO. - (Ved: Seme santo.) 
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SANTONINA. — Sahtohino — (Dal sehen contra}. 

«tnonlm: ( * C,t>0 ^«TOMCO - SMBMIIU 

* SaNTOSIS, ingt: — WUHSAMENSTOFF , (ed: 

cu-..»! jp = "-a j = («T*!» 

e s 9 i9,5 > 

Preparulonc (con l'alcool). 

Pr. Seme santo soppesto P. 8 

Calce idrata polverulenta a 1 

Alcool a 90 centesimi. i 40 

Opera in apparecchio a sposta men lo, ed esaurisci il seme sano 
dei principj solubili in alcool. — Slilla la li o tura ottenuta a ridu- 
zione di p. 18, e questo residuo filtra — nel liquore affondi acido 
aceticoa so 'ira-salu razione, e fa'bolliro. — La santonina precipi- 
tala per raffreddamento in impuri cristalli, laverai con poco alcool, 
q. b. a 80 cent: e la soluzione bollente scolorirai mediante carbo- 
ne animale. — Filtra.e cristallizza una o due volte finché l'esca 
pura del lutto. 

i>r epurazione {senza alcool} 

Pr. Seme santo soppesto P. 100 

Calce idrata » 10 ^ 

Acqua comune . n 1000 

Opera bollendo , e rimescolando bene tuttavia. — Il decotto 
debbe arrossire /« corta reiffit'i dicurcuma. — Dopo 1 /, ora filtra , 
e rinnovella una o due fiale con quantità decrescente d'acqua la 
ebollizione, e se faccia d'uopo aggiungi calce eziandio. 

Le riunite decozioni a mite calore evapora a riduzione di '/, 
del primitivo volume. — In siffatto residuo ben caldo, affondi a 
soprassaturazione acido cloroidrico, lincile la carta di laccamuffa 
esca rossa. — Separa tosto la materia resinosa, che a modo di 
schiuma vedrai galleggiare sul liquido, e quindi abbandona. — 
Dopo SA ore, raccogli in massa la santonina cristallizzata, lavala 
in alcool debole, quindi procedi pur soluzioni, e cristallizzazioni 
nell'alcool, interveniente il carbone animalo, finche l'esca pura e 
bianca. j 

A risparmiare il dispendioso uso dell'alcool, potresti novella- 
mente sciogliere con calre ed acqua la santonina gregeia primie- 
ramente cristallizzai a. Filtrare, concentrare , e con l'acido cloroi- 
drico riseparare via via più pura la santonina , seguendo il modo 
che fu già detto — Peraltro questo procedimento fa sobire dellu 
perdite. 

Caratteri — Prismi esagoni, compressi, o aghi aggruppati: bian- 
ca, amara, indora, e quasi inalterabile dalla luce, che preslo la 
ingiallisce, anco sciolta; onde ti farà d'uopo serbarla all'oscuro: 
fosforescente se venga percossa, sfregata, o rimescolala nella oscu- 
rità (Orasi). — Sublimabile senza scomposizione — fusibile 
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a-i-ltìS — infiammabile, ed ardente eoa (bruma fuligÌiio;a 
Pesante <,S47. 

l P. 500 d'Acqua fredda — in 250 bollente 
Solubile in 1 P. 43 d'Alcool freddo — in 2,7 bollente 
| P. 75 d'Etere freddo — in 42 hollenie 
Combinabile in modo detonilo alle basi salificabili, — (Santona- 
ti) — Una peculiare reazione della santonina, è quella di colorarsi 
in rosso se venga sciolta con alcool debole e vi si faccia agire poi 
la potassa caustica. — [Versa l'alcool sui cristalli di santonina, 
scalda poco, e quindi affondi la potassa-! 

FaUiEoaiioni. — Possono operarsi con acido borico. — La san- 
tonina pura si fonde sulla carta a moderato riscaldamento — non 
crepita , e lascia di se traccia come untuosa. La goccia di santo- 
nina fusa rapurtindosi in massa cristallina . quando si fredda. 

Non cosi se fosso falsificata con Acido borico. — In questo 
caso, essa crepita meutre si riscalda , e fu-^a che sia , offre vi- 
sibilmente l'acido borico separato in polvere bianca, [''altronde 
la fiamma dell'alcool in cui si sciolga la santonina sospetta, è 
colorata in verde per la presenza dell'acido mentovalo. — fflu- 
* spini;. 

Virtù — La santonina è uno dei più sicuri antelmintici che si 
conosca. — Vale eziandio contro il leuia , e si lodò non ha guari 
come febrifugo. 

N. B. Dopo la ingestione della santonina, veggonsi in giallo gli 
oggetti — e la orina passa o presto diviene rossa e come sangui- 
gna, forse in virtù di un processo di ossidazione (1). 

I Vermifugo — Decigrammi I a 3 secondo la eia: — asso- 
Dose J navi nell'uso qualche so-lanza drastica. 

I Febrifugo. — Decigrammi 3 a 4 più giorni consecutivi . 

Formule d'uso. 

PaHllcehe di Sunto ti ti) a 

Pr. Santonina Grammi 4 

Zacchera polverizzalo » 150 

Gomma adrogante » 2 

Mescola, e secondo l'arte fa pastiglie N.° 144 — Dose — ! a 10 
per giorno. 



(t) Cosi opinava Cosanti — Quanto alla colorazione in siallo che la aan- 

vogli nell'aci|iia, nell'alccvil , tifili'fVii? , in mia a e moscia ili affilici oir. 
[ionico, ee. ec. si attribuirebbe- da Sellini ull.i fumi abiuri e ili un pencolano acido 
resinoso, cui dia nome fu lo.au tomo = ( -G"!! 1 ) incristulliziabile, so- 
lubile) nell'occiiia bollente , soluhiici m'ir alcfril . ncHl'etcro, poco nel solfuro 
di carbonio, flc. ec. —olire cinesi' anici.!, scmli'a clic; in (pialla nielamorfosi 
della santonina pur si sviluppi dell'acido (oriiiico. 
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Polvere di Santonina comporta 

Pr. Santonina Centigr. 15 a 25 

Calomelano a vapore. ... » 75 a 400 
Zucchero Grammi la 1 

Mescola e dividi in p. eguali N.» 4. 

Veneficio A do;ci P troj>po alia la santonina ha prodotto co- 
lidie, vomiti, freddi sudori , e moli convulsi delle estremità. — 
Giovano il latto , e le pozioni oleose. 

SANTOREGGIA — Satureia — àcchigaja. — Slimolante , odoro- 
sa. — 1 conladini ne profumano le stalle nei ca*i di epizozia. 

SAPONARIA — Saponaria officinale — (Radice, foglie). 

Anal ; t ;( Renna 0,25, — Saponina 34 — Estrattivo 0,25 — 
" ' t Gomma 33 — Acqua 13. 

L'acqua s'impadronisce della saponina, diviene spumegeiante 
se venga agitala , e presenta i caratteri di una vera dissoluzione - 
di sapone. 

Firiù — Tonica , diaforetica. — Si loda nella cura delle affe- 
zioni erpetiche , nella itterizia , nella lue, nella gotta , negli ingor- 
ghi dr-i visceri addominali, e modernamente coatro le ostinate , e 
forti diarree. 

f 11 Decotto con grammi 30 in 600 d'acqua, 
uose j II Sufico da grammi 00 a 120 direttamente. 

\ Lo Entrano da grammi "2 a 8 in qualche veicolo. 

La Sadica Saponaria — Glpsopbyla struthium è indigena di 

Spagna, e Birberia. E=sa puro contiene la saponina. — Serve ap- 
punto a lavare oggetti di teleria delicata. 
Kiriù — Reputa vasi deostruente. 

SAPONE ( Oleato — Marchiato — Steauato di .... ) 

. ( In ted: Seife — in ingt: Soap 
" ,L m 't Inspag: Xavon —in latin: Sapo — d'onde (Sapone) 
Crediamo opportuno di dar conte/za sommaria delle seguenti 
varietà di saponi mollo usuali, essendo l'applicazione loro di stret- 
ta attinenza all'igiene. 

Mapunc di Windsor 

Questa specie di sapone si fabbrica oggi direttamente con la 
liscivia di soda caustica ed un misto di ^nnso di maiale, o d'olio 
d'oliva , (alcuni adottano un misto di 9 parti di sego ed I parte di 
olia d'oliva] . — Gli aromi che vi sono uniti quando la pasta si 
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separa granulosa dalla sua lissivio , constano di un misto per 

I <>00 chilogr. di 

Essenza di r.arvi Chilogr: 6,0 

Essenza di lavanda 1,5 

Essenza di rosmarino » 1,5 

Operata la mistura, Tassi colare il sapone dentro la forme per 

dividerlo quindi in pezzi come si suolo. 

Satollo alla (tosa 

È composto di un misto di parli 15 di sapone d'olio di oliva 
p: 10 di sapone di sego, e p. 'i % di acqua. — Fusa la pasta a 
'0 gradi vi si aggiunge un miscuglio di 

Essenza di rose .- . Grammi fi) 

Es'enza di garofani » 30 

Essenza di 'cannella i> 30 

Essenza di bergamotta » 75 

La colorazione in rosso per lo più è fatta col minio. 

galene Massello di Fiori 

Per 30 chilogrammi di sego di montone, adoprasi 

Essenza di bergamntla . . Grammi 350 
Essenza di garofani ... B 60 
Essenza di fior d'arancio . » 30 
Essenza di sassofrasso . . » G0 

Il colora di qnesio sapone e ros<;o d'ocra e infalli si oitienc me- 
diante 4:>0 grammi di questa materia pei 30 di sapone soprain- 
dicati. 

apone d'olla di « annoila 



Sapone di sego l' qualità . . . . Chilogr: 30 

Sapone di palma » 20 

Essenza di cannella Grammi ibO 

Ess: di sassofrasso e berg: di ciasc: . a l'à 



Dassegli il colore con l'ocra gialla (Chilogr. 1 ) 
Supone di Toletta 

Questo sapone à. fabbricato con gra=so di majalc , purificato e , 
lissivia di potassa caustica a 17 gradi pel pesa-sali nello recipro- 
che proporzioni di 

Grosso di majate Chilogr. 15 

Lissiuia dì potassa ...... n 22 

Fassi bollire il miscuglio fintantoché la impastatura possa dirsi 
porfetia, allora si fa evaporare lo eccesso dell'acqua e la massa 
agitala acqnisLa bianchezza come di neve. 

orosi '■!) 
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II sapone detto di Crema di mandorle , o sapone perlaio è otte- 
nuto fondendo 10 chilogrammi di grasso di majale, ed aggiungen- 
dovi chilogrammi 3 i / i di liscivia ili poia-sa, forte a 3ti grani dol 
pesa-sali. — Si mantiene per un ora a caldo e quando veggoosi 
dei grumi di saporito separarsi dal misto vi si aggiunge un altra 
quantità della stessa li.ssivia, e si liene a calore dì sabbia per 
circa i ore , dopo dì che si lascia raffreddare, e per conferirgli lo 
aspetto perlaceo, Ta d'uopo batterlo fortemente dentro un murlajo, 
e quindi profumarla con essenza di mandorle amare, O d'altro 
a piacere. 

Saponi trasparenti 

Per ottenere questa specie di sapone da teletta dei quali fossi 
oggi un grande consumo , si procede come appresso cioè : 

Dentro un lambicco ordinario , scalda-i un misto a pesi eguali 
d'alcool e di Sapone di sego ( sapone anim ile } tagliato in pezzi e 
perfettamente asciutto a calore di stufa — Al lambicco si unisce 
il suo serpentino onde raccogliere lo spirito che dislilla — 11 ca- 
lore mite dea sostenersi lincili' hi ma^-a sia divenuta perfetta men- 
te liquida o omogenea ; allora si sospende il riscaldamento , sì fa , 
riposare il misto e dopo alcuno ore si cola in forme . e quando si 
voglia, dassegli il colore della rosa con F orice-Ilo in tintura, ovvero 
sì tinge di giallo mediante la curcuma. 

COMPOSIZIONE CENTESIMALE DEI VÀIU SAPONI 
Sapone bianco di Marsiglia 

j Soda .../*. 0,046 

. ... I Materie grasse. » 0,502 

' | Aequa * 0.452 

Totalità » "4 ; U00 

Sapone marmorizzato di Marsiglia 

Soda P. 0,06 — 0,06 

Materie grasse » O.Gì — 0,00 

Anqua » 0,:i0 — 0,34 

Totalilà » " 1 ,00 — T,00 

Sapone di casus"* — Densità - 1,0705 

Soda P. 0,090 

Materie grasse oleose n 0.7113 

Acqua e materia colorante » 0, 143 

Totalità » 1,000" 

Sapone di tastigli* — Densità - 0,9169 

Soda P. 0,103 

Materie grasse n 0,753 

Aequa e materia colorante b 0,443 

Totalilà i Tb00 
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Sapone bianco da lo eie Ite 

(Sipr affine) 



Soda . . . 
Materie grasse 



P. 0.09 
s 0,73 
» 0,16 



Sapone tirila tublirien Conti 

(Tottana) 



Soda . . . 
Materia oleosa 



P. 9,26 
» 75,31 
» 13,23 



processo analitico — Si giunge alla valutazione quantitativa 
dei tre principali componenti il sapone , nel modo seguente cioè : 

1° — L'Acqua — asciugando in stufa a corrente d'aria secca 
e calda a+ 100 gr: , Grammi 10 di sapone tagliuzzala — la per- 

2" — La Materia grassa — Sciogliendo grammi 10 del proposto 
sapone nell'acqua stillala, a^giuimenilovi 'a caldo q: b: di liquore 
acido alcalimetrico, e quindi grammi 10 di cera bianca e facendo 
bollire. — Il liquido raffreddalo dividesi. 

a — Nello strato della cera rappresa alla quale si è unita la to- 
talità della malaria grassa, il peso dilla quale si deduco dall'au- 
mento del peso dt>lla Ci.'iu priimeraim'nie adoprata. 

3 n — (Svaporando il liquido Tino a secchezza, e calcinando il resi- 
duo (Solfato di soda) si otliene per equivalenza l'alcali del sapone, 
Grammi 2,10 di solfalo = Grammi 0,'J2fi soda. 



Aggiungi l'acidn sull'olio a poco a poco , agita contìnuamente, 
ed abbandona per 21 ore a so stesso. — Poscia lava la massa a 
grande acqua , lincile ne cessi l* acidità — fondi , e cola in cas- 
sette di caria grossa , per gli usi. 

Caratteri — Colore giallastro , non acido sensibilmente — più 
duro assai dell' assungia. 

Usi — All' esterno, 'nella rogna, nelle empiligini , nelle oftalmie 
scrofolose ec. — All'interno come deostruente a dose di l / i grammo. 

SAPONE ARSENICALE DI BECOEUR. 
preparatene. 

Pr. Acido arsenioso Grammi 33 

Carbonato di potassa secco ... » 12 



SAPONE ACIDO. 



Preparazione 

Pr. Olio a" oli'; 
Acido solfo 



P. 3 

0 1 



At 




distillata 
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L'acido arscnio^o, il sale di poiana e l'acqua, fanno n scaldare 
in vaso di porcellana mollo capace, Quo a perfetta dissoluzione 
dell'acido arseuioso — allora aggiungesi il sapone sottilmente- la- 
aliato , e sciolto esso pure , si uniscono al misto secondo I' arte la 
calce e la canfora. 

Usi — DÌ questo composto stemperato in circa due parti di 
acqua, si fa uso utilissimo come antisettico nella preparazione 
delle pelli degli animali, nei musei di storia naturale. 

SAPONE DI GOMMA GUTTA — (Vedi Gomma guUa.] 

SAFONE D'OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO — (Vedi pag. 637.) 

SAPONE DI RESINA DI GUA3ACO. 



Prcpu razione 

Pr. Resina di guojaco P. ] 

Stiywir: mihl hi •)':!•:. v ■< 

Alcool a 31 centim: » q. b. 



Sciogli il misto — La soluzione filtrata fa evaporare a consi- 
stenza pillolare. 

SAPONE DI STARKEY. 
Pro imr aziono 

Pr. Essenza di trementina P. i 

Potassa caustica solida a 1 

Tritura in mortajo di porcellana a perfetto miscuglio. 
Virtù — Stimolante, balsamico, antispasmodico. — Lodato con- 
tro le idropisie, e contro la gonorrèa. 
Dose — Decigrammi A a ti in pillole, o sciolto. 

SAPONE ANIMALE, 
l'rcjiar azione 

Pr. Midollo di bove purificato (>. 2 

Lissioia di soda a 2G areom . n 1 

SÌ fanno bollire insieme in vaso stagnato agitando continuamen- 
te la massa tinche divenga coagulata, allora aggiuntesi acqua in cui 
sia discìolio del sai marino nella proporzione di un quinto in peso 
del corpo grasso adoprato. Il sapone così si separa perfetta mente 
dall'eccesso della lissivia impiegata, lasciasi raffreddare, e tolto 
via dal liquido, si spreme, si fa fondere e si getta in forme adattate, 
SAPONE MEDICINALE. 
P re i! «razione 

Pr. Liscivia di soda caustica P. 10 

Olio di mandorle dolci o 21 

Sì espone la massa a lento fuoco finché messane una goccia 
sopra di un corpo freddo vi si rapprenda: allora si getta in forma 
adattala. 
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Virtù — Conlro le ostruzioni di basso venire, la rachitide ec. 
Dose — Decigrammi 5 a grammi 3 in pillole. -~ Si associa per 
lo più ad altri medicamenti, dotali di virtù purgativa. 

SAPONE OLEO CALCAREO. 

ti Dime Bla ealeareo 

Preparazione 

Pr. Acqua di calce P. 8 

Olio di mandorle dolci » i 

Si mescolano a freddo agitando, e quando per il riposo il sa- 
pone formato vederi raccolto alla superficie, sì toglie e si spreme. 

Dicesi oleoso calcareo oppiato quando si aggiunge al miscuglio 
di acqua di calce ed olio , senza ulteriore separazione, poca tin- 
tura d'oppio o laudano, per es: '/ t dell'olio impiegato. — È usato 
per la medicatura delle bruciature. 

SAPONE DI CACCAO. 

Preparazione. ■ 

Pr. Olio /isso di caccao P. 2 

Liss, di soda musi, a 36 areom: . . . . » 1 

Si trattano insieme a caldo, e quando il sapone è formalo, 
(io che si cono^ee dal coagularsi posta che sia una porzione del 
misto sopra di un corpo freddo) , si stempra la massa in una so- 
luzione concentrata di sale marino, ove il sapone è insolubile. 
Si toglie, si spremere si fonde a bagno maria per gettarlo in formo 
adattate. — Si usa internamente come fondente alla dose del sa- 
pone di oliva. 

SAPONE D'OLIO DI CROTON T1LLI0M. 

Preparatone- ■ 

Pr. Olio di croton ' P. 2 

Lissivia caustica di soda » 1 

Si fanno reagire a freddo agitando, e quando il miscuglio ha 
acquistato con-iitenza baslanle, si getta io forme. Se ne preparano 
delle pillole purgative che contengono */ 3 del loro peso di olio. 

Le frizioni praticato sul basso ventre con questo sapone, pro- 
ducono effetti purgativi. 

SAPONE DI RESINA DI SCIARÀPPA - (e cosi ni altre hes:) 



Preparazione 

Pr Resina di sciar appo, P. 1 

Sapone medicinale . d 2 

Alcool a 22 » q. 6. 



Sciogli a caldo , ed evapora a bagno maria, a densilà pillolare. 
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SAPONE DA SETA. 

Sapone di PolaaH» 

Preparasi come quello di soda, e differisce da quello per esseri; 
di una consistenza come di miele, e mantenersi sempre viscoso.— 
È usato in farmacia per sciogliere il glutine , ed in medicina come 
leggiero epiipalieo. 



toni ito no 11 li - 



i IO* porli 



Potassa . . . 
Materie grasse. 
Acqua . . . 



0,080 
0.470 
0,450 



Potassa 0,100 

Materie grasse. . . 0,511 
Acqua 0;383 



Potassa . . 
Materie grasse 
Acqua . . . 



0,100 
0,480 
0,120 



Materie grasse 
Acqua . . . 



j sciogli 



Sapone molle per digradare la Lana 

Potassa P. 0,1151 

Materie grasse solide d 0,630 J P. 100 

Acqua » 0,365 \ 

SAPONE CONTRO I GELONI. 

Sapone di Colterrau 

Preparazione 

Pr. Canfora raspala Gram 

Tintura di belluino » 

Ioduro dì potassio i 8 ) „„„„■ 

Acetato di piombo liquido . . . » Ab , mescola 
Olio dì mandorle dolci .... b 136 > _ , 
Lissivia di soda a 36 gradi . . « 6* m . e ? c ° " 
Essenza dt spigo ...... » 2 » tutto 

Il misto fatto secondo l'arie abbandona in mortajo di porcel- 
lana finché abbia acquistato consistenza. — Si usa in frizioni. 

SAPONINA — Esiste in molte piante, ma copiosamente nelle sapo- 
nario — È neutra. — Speciale sua proprietà è quella di spumeg- 
giare agitata con l'acqua , e disciolta. Finora no» si applico diret- 
tamonto in medicina, ma lodansi corno efficaci contro lo diarrèe, 
lo parli dello piante, che ne contengono — Lebeuf ne consiglia la 
estrazione mediante l'alcool adoprato a spostamento dalla scorza 
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dulia Mnnnina polyslacliia (delle poligale) (Quillay). — Gram- 
mi 2.OÌI0 di scorza e 8 litri d'alcool gli hanno fornito grammi 132 
di -agnina. 

SASSOFRASSO — LlHKDB SASSAFRAS — PERSEA SASSAFRAS. 

Legno o r .ni Ice. — Contengono copia d'olio essenziale di cai 
redi a suo luogo- — La radice è più aromatica assai del legno, il 
qiial» pei' ali ni è. la purie più u -aia di quest' alboro indigeno delia 
Virginia, della rionda , del Brasila , dulia Carolina ec. 

Virtù — Sudorifero — diuretico d'uso lodato nelle malattie 
reumatiche, ne 11' aV triti de ec. ec. 

Lo Infuso, con grammi 30 in !i00 acqua 
»oi«f ' Lo Urohito ria grammi 30 a G0 in pozione 
' La Esimia ila gocce 3 a 10 in pozione 

SAS5EFR1GA — Barba di Becco — Teagopogon pratense. 

Succedaneo della scorza nera — è alimentaria — comune. 

5ARCOCÙLLA — Penoea Siecocolla. 

P eudo-gommo-resina della pianta oliata di Persia, Etiopia ec. 

L'alcool oe estrae una peculiare materia, la Sarcocollina, elle 
lia sapore dolco ed amaro ad un tempo. — Disusata l'ima, o 
l'altra. 

SCAGLIE DI FERRO — Battiture del ferro ec. 

Specie di ossido = i FeO,Fe*0* — ovvero OFeO.PO 1 — d'o- 
di libano polverizzate, o porfirizzate, come l'etiope. 
Il tipo cui vuol-i riferire questa maniera d'ossido è quello ma- 
gnetico , o ferroso -ferrico della formula * 

W = f?U'-»r )»' (!?)»• 

uo-c si vede il ferro = Fe* esatomico, tener le veci di H°. Peral- 
tro , nell'ossido delle battiture la quantità dell'ossido ferroso è 
\ ariabile — e spesso prevale assai. 

CfAUWllvfr* (COKVOLVULBB SCAHMONIÀ d'AIeapO 

SCAMMONEA ^ Cosvolv!;l1]s Scau()se di s ^ irne _ 
La prima Ó la più pregiala. 

Caratteri — Essa è una materia in forma di pani orbicolari , 
compiessi, cavernosi, di colore grigio-nerastro, di spezzatura 
semi-opaca e brillatile. Le più minute sue schegge sono traspa- 
renti. 11 suo odore è forte e particolare, il sapore debole dappri- 
ma, e poscia nauseabondo, acre ed amaro. 
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Componenti 

i Resina. . 60] , Resina. . 20 

d'Aleppo I Gomma 3 di Smirne | Gomma 9 

< Estrattivo. 2 | . ' Estrattivo . 5 

I rimanenti centesimi, impurità terrose, frammenti vegeta- 
bili ec. 

Virtù — Drastico di molta e pronta energia. — L' uso di essa 
conviene nei casi di ostinata costipazioni di venire, per atonia in- 
testinale — nelle idropi passive ec. 

f La Polvere fa i ventigram: a 3 décigram: e più. 
{ La Emulsione vedi a pagina 401. 
In generale il latte, o la emulsione di mandorle dolci conven- 
gono benissimo alla meccanica divisione della scammonea. — 
(Veri; Diagridio solforato, cidoniato ec.) 
Ecco una formula assai conveniente per l'uso della scammonea 

Pr. Resina di scammonea Centìgr. 75 

Bicarbonato di soda o 75 

Zucchero u 75 

Latte di vacca Grammi 100 

Mescola accuratamente — Dose — I. 

Un'altra varietà di scammonèa e quella delta di Montpellier , 
poco stimabile. — È disusata. 

SCIARAPPA — Cosvolvblus Jalapa — [Radice). 

( Brionia — Mechoacan nero 
StnoBlm l JalAppwDszeL , (ed: — Jalap , ingl: 
I Galase , arab: — Jalappa , spagn: 

Della meridionale America — Messico ec. 
Notissima — Ved. all' uopo la seguente 

/ Acqua 1,3 . 

, Resina 10,0 I 

) Estratto gommoso 41.0 f „ n „ » 

) Fecola 2,5 f J6 - 3 

ra legnosa , e sali. ... ! 33*0 / 
Quanto deriominossi Sciarapp\no,o Gialappino è una specie ili 
Inulina, di ninna influenza medicinale. 
Feicoii — Acqua poco — Alcool ed etere as?ai migliori. 
Virtù — Purgai iva, che agisce in specie sui tenui intestini. ■ — 
A dose energica, può produrre coliche violente ed inliammazione 
della muccosa degli intestini. 

f La l>0 t< lere da decigrammi 6 a grammi 2 
[ Lo Estratto da decigrammi 3 a grammi 1 
Del reslo vedi ilesino di Sciarappa che è la sua parte attiva, 
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N. B. Sovente la sciarappa si voJe tarlala. — A peso eguale , 
questa è più purgatiya dalla radice in stalo di integrila. — quanto 
sparisce e zuccherino od inerte. 

SCILLA — Scilla siaiuttiha — Cipolla Marisa — Bulbo. 



Ni non ir 



■l 



ingl: — Escilla , spugni 



Noli' oso preferisci le squamine medie del bulbo — o queste , 
tagliato in lamine distendi .sopra graticci, fa disseccare in stufa, e 
fanne polvere senza residuo. 
La polvere che so ne ottiene ascende tn peso ad un quinto delle 
squamme succulente impiegale, e siccome attrae avidamente la 
umidilà atmosferica, così debbe-i prepararne poca per volla, e 
questa conservare in va-ù chiusi ermeticamente. 

| Tannino 2i — Gomma 6i 
Anali hI Zucchero ? — /I soluto ili coire 't 
\ Scillitino 3i> — Fibra 30 
Viriti — Stimolante delle membrane mneeose, in specie bron- 
chiali. - È diuretica eziandio. — Si loda nella cura delle idropi. 
dei catarri polmonari , nello io*si croniche ole. — Si associa ad 
altri medicamenti , giusta lo effetto che vuoisi, 

venendo. — Ad eece<ìi'u!e dose può produrr»! nausee, vomiti , 
eoliche, straluna , ori ria -un^uiuolenla, moli convulsi , e disturbo 
della circolazione. — È veleno acre. 

j La Polvere da 1 decigrammo a 5 in pillala, 
i La Tintura (1 in 8 alcool) da 10 gocce u 30. 
j II Fittoseli: (i in 16 vino) da IH grani, a 30. 
[ L' Ossimiele Scillitko da 1ii grammi . . a 30. 
Ecco alcona formula d'oso 

Pozione «e III Kie* • 
Pr. Ossimiele scillilico Grammi 13 

Acqua d'ÌSSOpO » 100 

Acqua di menta pipcrita .... » 30 

Alcool nitrico » 2 

Mescola esaltamente — Per una dose. 

pillole diuretiche Idragoghe 

Pr. Scilla Grammi 5 



Stroppo di gomma n q. 6. 

Mescola e fa pillole N° 100 — Da prenderne ! a 12 per giorno 
come diuretiche, e purgative di buono effetto contro l'idropisia. 
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SCILLIT1N0 — Formula ignota (?) 
Preparatone- 

Pr. Scilla marittima q. v. 

Alcool a 85 ceni: . . . . . . . . . g. b. 

Fa' dell'alcool tintura , e la tintura diMilla — il residuo sciogli 
nell'acqua, e nel coluto affondi acetato di piombo q. b. — Elimina 
per filtrazione il precipitalo e fa poscia nel liquido limpido gorgo- 
gliare una correlile di sollìdoidrico, lantu cbe basti a precipitare 
onninamente lo eccesso ilei sale di piombo. — Filtra e per eva- 
porazione riduci il liquore a secchezza, — 11 residuo sciogli in 
alcool , e la soluzione me-i ola al suo volume e più, d'etere. — 
Filtra ed evapora a secchezza il liquido misto (tj. 

cristallizzabile, che Ita sapore acro ed amaro. L' etere puro non lo 
discioglie, ma bensi l'alcool e l'etere oleoolieo: quasi non punto 
l'acqua. E som in amen le venefico, e tanto, cbe basta un grano 
' ad uccidere un cane. Son primi effetti il vomito ed una purgazio- 
ne violenta — Endemicamente applicata, e anco più attiva — Lo 
effetto è qudlo di un potente narcotico — Finora è disusato- 

SCLEKOTIUM — (Vedi Saga le cornuto;. 

SCORDIO — TfiBCRlUi scordi un - {Fusti erbacei). 

Delle labiate. — Adoprasi ma raramente in decotto, corno fo- 
menta contro la eangrena , e la golia. — Fa parte dei Diascordion 
cui delle il nome. 

SCORODONIA. — Delle labiate — comune, poco odorosa. — disu- 
sata. 

SCOBZANERA — Scorzane!!* Humus — lanata — nivosa. 

Virtù — Aperitiva, .diuretica, ed un tempo febrifuga. 
Cose — 11 Decotto con 15 a 30 grammi. 

Que^e radici hanno la scorza nerastra, e bianca la interna so- 
stanza, legnosa, mucillagginosa , ed insipida. 

SCROFULARIA — Scrofularia nodosa. 

Indigena, dotala di odore sgradevole, e sapore amaro. 
Vìrht — Disusala ormai, ma lodossi contro le scrofole. 

SEDLITZ POWDER — (Vedi Polveri) 



ti] Tilloy, rollò molto tempo, ( <SjJj credi: d'arem isolato il principio 

attivo dulia sri!l;i. muilianki il rml o animila. Usili iìltia la suluiiona 

acquosa ilei Bullonali ilulla scillu . ;i iiavors ■ il carbone animalo , ipiindi 
lava a calilo con .-iìomì il iutc un .mulo che riteneva il principio acre. — Que- 
;'a vii in ,u,n : .>tìcn , tìhft cesi. do. smi lirifiii an:m:ilc, era noia _ e putì cs;tio 
susceUibilo di importantissime applicai ioni. 
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SEGALE COMUNE — Segale cereale — 



a mKmi f A- miào 60 — Zucchero 3 — Mucillaggi 
Auel, "l Glutine 9 - Albumina 3 — Involucri, 
Usi — Àdoprasi , ma è raro, come cataplasma ri 
SEGALE CORNUTA — Sclerotiiìm clavus. 



! Grano sperone — Segale a 

t FlilìSIENTO MATERNO — CUVIS SECAl.lNt/S. 
: MUTTEHK.ORN, tesi: ROUGENMCTTEB ted: 

h ! Spuiireo dvk — Ergotted uve, ingl: 

' HOHTAD GAI' DA U arai): StoRIMA russo. 

Specie di fungo parassito che si sviluppa sullu procedente piaiila 
contemporaneamente alla sua semenza. N'oli i caralleri. — Sapore 
debole da principio, acre e spiacevole dopo — odore sgradevole 
— osmazomco (!) Ne otterrai La Polvere senza lanciare residuo 
preparandone poca per volta ed all'uopo: — serbala in vasi chiu- 
si. — La segale istessa in stato di sua interezza li riescirà difficile 
serbarla a lungo. -- Siene i vasi asciuttici mi e chiusi ennetica- 
menle. Ha v vi chi propose come spedante migliore di tutti, quellu 
di essiccarla bene e riporta in sacchetti di carta in cui bruoiossi 
dapprima un poco di zolfo — Altri suggeriva il mercurio tenuto 
in fondo dei vasi — Temperatura dolce, ed umidità favoriscono 
molto la sua corruzione — Ad onta di ciò, affermasi che la segale 
cornula, abbenchè divenuta violacea internamente, ed abbenchè 
fatta verminosa, e punteggiata profondamente non sia per questo 
meno efficace, se si dissecchi , e si adoperi in polvere — In ge- 
nerale, ritieni la polvere della buona segalo cornuta, più sicura- 
mente efficace di tutte le altre preparazioni. 

: Olio grasso incobro . P. 33,03 1 

{Estrattivo dei funghì . » 7,7G J 

/ Fungimi » 46,191 

[ Ergotina [W] . . . . » 1,25) 
Del resto, poiché questa analisi (di VViggers] lascia moltissi- 
mo a desiderare, vedi i varj preparati di segale, e 
, La Ergotina, 
cioè ) La Resimi — l'Olaeresina. 
' Lo Estrattivo emostatico. 
Virtù — Esercita azione come elettiva full' utero di cui eccita 
lo contrazioni, e frena le emorragie. È qoesta la indicazione più 
acceita nell'uso di questa sostanza in polvere. Cosi giova a coa- 
diuvare i parti laboriosi, ed e per eccellenza emostatica. Altre 
lodi lo furono tribolate, come di febrifoga, antiscorbutica, diuretica 
deprimente ec. — ma non han fondamento. 
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cornala può produrre car- 
asmodicho dello estremità 

(alora ceeilà, fame cu Dina, rigidezza delle membra, e morie. Nel- 
l'ergotismo eangrenoso, liavvi debolezza estrema in principio, 
quindi comparai ili macdiie violetto alle "arabe, e poi la cangrena 
che tinìfee col disiaccaro dalle sue articolazioni la gamba (1]. 

antidoti — Bevande antispasmodiche. — Limonata acetica, o 
citrica, — come emetico dapprima, la ipecacuana — serpentario 
ed arnica inter na mente in via curativa. 

Lo fasi dei fenomeni 1 1 oli n segalo, sono distinto coi nomi di 
ergotismo convulsivo, ed ergotismo cancrenoso. 

« La Polvere nei parti, da 1 grani, al '/,*— e si ripete 
.™i i.if ..v,™ ( Segate . . . . Grammi 3 

l 11 Dwoltoa proporzioni consimili — Entrambi a cuccbiajale 
Vedi come fu dello a 

Ergotina — Pozione di.... 
Pillole d'Ergotina — Clistere ec. 

Affermano che il muschio unilo alla polvere di segate cornula, 
perda il suo odore. 

Sii LENITE — [Ved: Solfalo di calce}. 

SEKPENTAR1A — Serpentari* viuginuna — [Radiet). 

f ScnLANGESOSTERLUZEY lerf: 
1 VlBGIHIAH SSAKEROOT, ìnglt 

Della Carolina, e della Virginia. 

Colore fosco, odore forle e canforato, sapore caldo ed amaro. 
Dada , che non sia frammista, o faUifieata orni le radici di a-aro , 
più grosse, c differente m^nto odorose. — Alla serpentaria legit- 
tima seno soventi: tuo colate le fi)_;lie della pianta , lo quali èc 
farai rinvenire nell'aceto , vedrai essere cuoriformi, bislunghe ed 
acuminato. 

AnalUi — Olio volatile, resina, estratto giallo acro, gomma. 
Tecola, libra legnosa, sali. 

Veicoli — Acqua, ed alcool. — Più usala I' acqua. 

Fir(ti — Eccitante — diaforetica. — Utile nelle febbri tifoidi , 
nello affezioni cancrenose, nella cloròsi , nello alo aio intestinali , 
ec. — Si unisce talora alla canfora. 

SO l'uso" A Contimi:!!.'. V.ÌÌI VII,', \ ,;>_; ii.l 1;=,.! SJlCàfl di SUlpi- 

li.là |]Lii,^i)i] i[>i,i! j i;.iul;o dui iiiaii^utjri d'upino, e dui licviiori— E da no- 
tarsi, i» comin'iis.i di :|.,'.-,li [i:>>siLn.is-i.ni. djiv.rr. p..'r !' ji'ir.doiilula presami 
della segale cornuta nel liane, che In cottura diminuisco grandemente ie si- 
nistro sue proprietà. 



•Sinonimi slraoi 



□igifeed &/ Google 



NED 785 

I La Polvere da decigr. 5 a 10 e più assai. 
Doso Lo Infuso da gram. 19 a 20 in 300 d'acqua. 

'La Tinlurada gram. 2 a 8 in qualche bevanda. 

Gli Americani riguardano la sorpentaria, quale antidolo dei 
morso dei serpi venefici — onde il nome. 



SENA — Cassia Senna — (Foglie e Frutti). 
Si noni m: «(fan' 



( Sennkìblattkr ted: Senna ingl: 
l Suna-sanavak arab: — Sun sjiag: 



D' Egitto — Siria — Arabia — Indie — Senegal. — Coltìv: in 
Italia. [Ved: i caratteri delle tre varietà clic esibire il commercio;. 
Farmacopea (Orosi). 

Anali»* — Clorofilla, olio volatile, materia colorante gialla . 
mucillaggine, albumina, acidi, sali e Cotonina di cui vedi a 
tal nome. 

veicoli. — Acqua, ed alcool, ma di uso raro. 

mcom pali bill. — Acidi, alcali, tartaro emetico, china. 

Virtù — Può provocare ad alla dose uausea, e coliche più o 
meno violente — a giusia dose, è catartico assai energico. — Si 
associa alla manna, al solfalo di soda, al ramai-indo ec. ed util- 
mente a sostanze aromatiche, corno cannella , zenzero, carda- 
momi ec. onde prevenire i tonnini che essa (amministrata sola'! 
produce. 

La Polvere da grammi 3 a 4 ma è raro 1' uso. 
nasi J fn f us0 con grammi 4 a 12 in 2i0 d'acqua, 
j La Tintura da grammi ì a 30 in qualche veicolo. 
( Il Clistere eoa grammi l'.t e Solfalo di soda gram. 8. 

(Ved: del reslo Elettuario lenitivo — Diatartaro — Siroppo di 
Sena e Manna Catarlina ec.) 

Pozione purgativa di Sena e Manna 

Aequa Angelica. 

Pr. Senainfoglia: Grammi 6 

Manna scelta « 40 

Acqua bollente » 240 

l'a infusione ilelia sena e dell' acqua bollente — Sciogli appres- 
so il solfato di soda , e filtra — È dose di una volta. 
(Vedi altresì a Follicoli di Sena). 

N. B. Le foglie di sena sono falsificale sovente con quelle del 
Cynancum Arguet delle Apocinee. 

5EDUM — Sud; TELEPmuu — TabAbià — Stoni acre ec. 

Delle Crassulacee, ormai disusata. 
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SEME SANTO — Artemisia jbdaicà. 

. { Santonico — Seme» coma* — Seme di Ciba 
siaonlm; { Artem1s1ì costr a _ Semema ec. ee. (Fiore). 

Stnon: »(r„n, { WnRl1SEEt) , inni. - Keressau , arab: 

Preferisci (ielle due varietà, cioó tra quello ili Barbcria , e quel- 
lo di Persia, que-t' ìiIiìmio seuip'-e. - - Com:io:i(j.;i di iiuri tuttora 
imperfetti , di tritumi di steli , di piccoli frinii ovoidi e alluoga- 
ti. — Ha odore piacevole , e sapore caldo , aromatico assai. 
Virtù — Antelmintico d' effetto sicuro. — (Ved: Santonina.) 
f La Polvere dj 1 grammo a 8 misla cui miele. 
* l Lo Infuso con i grammi a 12 nel vino, o nell'acqua. 

SEMI CALDI MAGGIORI — ( Propria ni e nle Frutti). 

j aa: P. eguali 
SEMI FREDDI MAGGIORI — (Semi). 



; 



etrluolo \ 



SEMOLA - Crusca. 

I Amido — Destrina— Zucchero. P. £10,0 , 

Glutine » 1 4,9 i 

Componenti - Materia grussa » 3,fiJ P. 100 

I Legnoso — o cellulosa ... » 9,7 1 

I Acqua » 13,9 " 

Il resto sali 3,7 — Principi aromatici indeterminati , ec. ec. i 
rimanenti centesimi. Si usa a prepurar;ie lozioni, clisteri, e cala- 
plasmi ec. 

SEMPREVIVO — Sempervivusj TBCTOBDH — Rabarbaro i>ei tetti. 

sòdo maggiore — Pianta erbacea, ben noia, perche ornamento 
dei giardini. — 11 succo Ò volgarmente usato contro le afte , e lo 
danno a bere eziandio contro la epilessia. 

SENAPA — Sikapis Nifi** - [Semi). 

«— ■ (SS; fi 

Notissima , annua, comune , usata qual condimento. 



Mootard , frane: — Senf , ted: 
Mubtakd , ingl: — Mostaza , spagn: 
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Anaiiai. ~- L'analisi della senapa è sempre alquanto incom- 
pleta, pure si possono annoverare tra i suoi materiali, ori olio fisso 
dolce, dell'albumina, dello /occherò , della gomma, on acido li- 
bero , la SinapUinn , la Miroiina ed il Mirna-iio potassico, olirò 

nel!' es-L^rfigura^'r/oIro. l '™ 8 '' elel " eft " Cbfi q "" ld ' P Us - ano 
Virtù — La sennpa dehbe all'olio volai ili', o essenza lesile virtù 
slimolanli, erubefar icnti, epispastiche, — Nola peraltro, che la es- 
senza non pree-iste nella farina , e svoltesi , uiti'rmedianle l'a- 
cqua, per reazione reciproca tra la Mirasi/in e {'Acido mironico. — 
La pa-la uon è dunque attiva che dopo un poco di tempo ila elio 
prepa rossi. 

La e-senza di senapa f vedi ì è mi solforati uro di aylilo — la 
sua origine , e conei'giitìiiterui'nle «li i-AVrili dulia pasta "di senapa 
debbonsi al mironalo potassico decomposto per influenza di un 
principio albumi (ioide , appunto come avviene Ira la sinaplasi e 
l'amigdaliria — Ecco la reazione per equivalenti 

KO C n hi» a, e* n" + tm - ( K0 - H0 > s * 0 ' (M-*ol/ito} + 
K °' C Lt^-*» 110 - * C 1I J , C Az S'V c« i,.v' 0 u (a) 
La essenza essendo = C s H E , C ! Az S* + Glucosa (a) 

P. SUO di senapa possono dare appena 1 parte di minorato po- 
tassico, salo cristallizzabile io udii scendenti, bianchi, ec.ee. (1) 

menni patibili Nnoconu alia citi- acin stimnlanie della pasta 

di senapa , l'acqua bollente, gli aridi concentrati, e l'alcool. — E 
mala pratica adunque quella che "eneraluieine si segue di usare 
l' aceto bollente a preparare ie fomento senapate , i cataplasmi 
stimolanti ec. 

Il seme di senapa fo lodalo intero, nella cloròsi, nelle intermit- 
tenti , nelle idropi, e nella dispepsia. ■ 

Dose — Grammi 4 a S direttamente — ma 6 pratica vana. — 
(Vedi del cesio Essenza di Senapa — Pediluvio — Senapismi ec.) 

La farina di senapa stemprata nell'acqua, distrugge l'odore 
del muschio , della canfora , e dello resino odorose , o fetide. 

SENAPA BIANCA — Sinapis alba — {Crucifere}. 

Nostrale pur questa, o preferibile quella di Puglia e d'Inghil- 
terra. — Semi più grossi di quelli della Senapa nera — bianchi 
o gialligui, inodori, acri di sapore. — Contengono la Sol fosina pina 
che e corpo solforato , solubile noli' acqua , Dell* etere, nell'alcool, 
inodora, ed amara. — L' acrimonia della farina di senapa bianca, 
svolgasi mediante i' acqua, come nella senapa nera, — Ma il corpo 



(I) De! resto la easciifa il' sstin|ir! ym'i si li lilialmente prepararsi median- 
te lo jodaro d'aglilo, od il solfocianuro di patassìo. 

C« H' J» + K C" Az, S 1 =2 C* H* C* Az, S 1 -h K Jo 
iBlom d'i(llle BoirHliimn poi: Eutnia di Mtiipi lojara poti»! 
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che l'ingenera non ò volatilo, nò odoroso , bensì sapido, corae di 
rafano (1). 

Virtù — Antireumatico, anticatarrale, purgante. — Lodato nelle 
gastroenteriti. 

Dose — Un cucchiaio da tavola di semi intieri, uniti a poca 
acqua — Dose che può ripetersi. 
SENAPISMO — Synifismds coiiucne. 

Pr. Farina di Senapa— Amido. . . aa f- uguali 

Acelo diluito q. b. 

Da farne una pasta, che si applica come erube r aciente. 
Senapismo comiion!o 

Pr. Lievito di grano Grammi 6i 

Forino- di Senapa » 6i 

Sale marino » 16 

Acqua comune n q.b. 

Aggiungi l'acqua al misto del lievito, della senapa e del sale. — 
Usi — Come il precedente. 
NENEGU1NA — Acino polic.alico. 

L 1 acido poligalico si depone polverulento dai liquidi alcooliei 
bollenti, coi quali iroilo-si la Politala virgi ciana- 

Caralier. — Non azoico, solubili! nell'acqua calda , nell'alcool, 
in olubile m 11' etere -- È acido, hianco, inodoro, vene6co — Può 
produrre vomito, ed abbondante Secrezione di mucco — Per 
ip:e>to effetto ultimo, giova ajjpuoio nell'uso la Poligala. — Solo é 

SF.Ri'ILLO — Tino selvatico — Thvhus serpilli»). 

Comune, odorosissimo, stimolarne, disusato. 
SESAMO — Smani oiuestale. 

Della Siria , e <P Esilio. — Annua. — Dai semi piccoli , ovali , 
giallicci, di sapore dolce estraesi por espressione l'olio lìsso, di coi 
vedi altrove. 
SEVO - SEGO. 

Puri Oc azione 

Pr. Sevo imparo P. 100 

Ipoclorito di calce ....... » 3 

. Acqua comune » 0 

Fondi il sevo, indi aggiungi l'acqua e lo ipeclorilo; agita 



(J) Ammettevi nei'*, s.-'iia-m kln..i !■> Wr ..t ir «ùm-n -. ,<i Siimpina , alca- 
l'i-Uc |iii! i.rijl;iru 11" Alt)" — \inanJii su i[ui'stu alcaloiilu tassi reagire 

la pillassi idrat.i . il la Suiìa . frinii. -si :D Acid > Siniqiu: i . rii :u .-"m'niiii'i — 
l.ii Empiita l'i all,'r,,h V.-,-:-.!»., - K i-]i,.t;i | >■•]-,-. li r. ; s.i'.i il.-:'ii,Lli . trislaìlUzabi- 
li — Il COmpilSt'i llal'llaitl . cui' Hi iilk^nl-'ct iiiuilj ìli > i t: kj 1 1 uà . pu^si iso- 
lare dal Qor (i: s,M,][ia lvaiiiri ; lanin i '.rit : jmli.il j coi; vivrò . indi con alcool 
nielliti) ; e ijiiimli ('..in joI ìi O.Nii — !,iu.;st-> fv.i^'.:v -,i composto voluto , 
li tu fornisco cristallizzato per evaporazione , e raffreddamento. 
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insieme a caldo, indi affondi poco acido solforico , onde elimi- 
nare la calce a proporzione. — Pur raffreddamento , il sevo puri- 
fien'o e bianco, fi raccoglie alla superficie. 

Il sevo debbe il suo odore alla Ircina — 1! resto è Stearina 
pniicipalrueulc. — ; Vedi Stearina). 

Usi — Fa parie di varj preparali farmaceutici, unguentari ec.ee. 

SIERO — SlEKO DEL LATTI.. 

Liquido che contiene la maggior parte dei sali del latte, e la 
lattina, oltre quel muco di caseina clic uiihirnlim'tile esi-te allo sialo 
solubile dentroa'l latte. — (Vedi in aggiunta Latte — e Zucchero 
di latte — o Lattina.) 

SIERO DEPURATO. 

Preparatone. 

Pr. Latte vaccino recente q. v. 

Acido tartarico cristallizzato q. b. 

Ridaci il latte ad ebuliiziono , indi aggiungivi l' acido tartarico 
già sciolto ni qualche poco d'acqua. — Della soluzione acida ver- 
serai poco a poro pr \ eira lincile il coagulo del latte sia bene rac- 
colto insieme, ed il liquidi) sieroso sia cliiaro. — Filtralo, 0 de- 
eania!o,e chiatisedo a bollore mediante un qualche poco dichiaro 
il' uovo sbattuto, nel modo ordinario. — Da ultimo ultra per carta. 

in luogo dell' acido tarlarico, sovente è presciilio 1' uso del cre- 
more di tartaro; — ma pel raffredda mento s'intorbida. 

Virtù — li lassativo, e raddolcente — fasscne uso per vari giorni. 

Dose — Grammi 120 a 240 por giorno. 

Dicesi ttimarindato , 0 manna to , secondoché fuvvi sciolta la 
polpa di tamarindi, o la manna. 

Il siero del latte contiene in media 'i % per 100 di lattina, o 
zucchero di latte, oltre 0,16, a 0,25 di sali. 

SIGILLO DI SALOMONE — Convallaeia polygonatum. 

Europea — comune. — Sui nodi della radice sonvi impronte a 
sigillo; da questo il nome. — È disusala. 

SILICATO DI SODA — e di potassa. 

(Vedi quanto alia composizione, a Silicio.) 1 

Quando si fa fondere del carbonato di soda, o di potassa, ovvero 
della soda o della potassa caustica insieme a delle materie silicio- 
se, formulisi dei silicati delle basi ?ovracceunate, i quali talvolta 
£ono miscugli di composti definiti. — Secondo la prevalenza del 
materiale alcalino , questi composti sono solubili più o meno, ed 
alcuni deliquescenti. — Di. tal natura era tra gli altri il silicato 
di potassa che appunto quando erasi liquefatto per la umidità del- 
l' aria atmosferica , noma vasi dagli antichi Ligwor delie Selci. 
onosi 50 



Il Bilicalo di soda (di cui giova parlare in virtù delle applica- 
zioni mediche che di queslo sale furono proposte ai di nostri} si 
prepara nei modo seguente cioè 

Pr. Sabbia bianca finissima P. i 

Carbonato dì soda bianco anidro .... » 2 

Mescola intimamente queste sostanze , ed il miscuglio introduci 
in un crogiuolo di terra refrattaria , che coperto esporrai ad un 
forte calore dentro un fornello a corrente d'aria. — Fusa la massa 
versala sopranna pietra levigala e forbita , ed ivi falla freddare. 

Quusia ina^a s:ngia-lra deva essere poscia^ polverizzata e 
trattata con acqua bollente, la quale soltanto in parie la scio- 
glie. _ Filtra, e la soluzione evapora finché tu la vegga disposta a 

Il salo ottenuto puossi al bisogno con nuove cristallizzazioni 
purificare. 

Caratteri — Il silicato di soda é bianco, solubile e cristalliz- 
zabile come dicemmo; la soluzione reagisce assai fortemente al- 
calina . 

yirlù—ì silicati di s oda o di potassa appartengono alla catego- 
ria dei Dialitici . — Per combattere la diatesi urica e gottosa ó 
sembrato molto opporlunodi amminislraredei medicamenti i quali 
senza essere altrimenti dannosi all' animale economia , possano 
indurre nello organi-mo una giusta alcalinità permanente , che si 
mantenga pur nello orine. Fra gli altri alcalini, parvero op por - 
tuni.-siriii eziandio Ì silicati. 

Alla presenza dei Bilicali alcalini vuoisi ancora attribuire ia 
virtù dialitica di ceno acque minerali. — Parecchi pratici sanno 
che ó utile assonare pur ^mpn; l' a litico uso del colchico, a questo 
novellamente proposto dei silicati alcalini. 

Del re,-lo, egli è ben vero che 1' uso dei silicati fa perdere alle 
orine la naturale acidità, lauto, che alla inversa esse fanno ros- 
seggiare la carta di curcuma. 

Questi sali sono indicati contro i reumatismi gottosi — contro 
la gotta cronica — il catarro vescicale — la renella urica, le 
nevralgie reumatiche , la sciatica, le flussioni artritiche ec. 

Ecco vario formule d' uso 

Pillole dialitiche 

Pr, Silicato di soda Grammi 2i> 

Estratto idro alcool: di colchico . . « 15 

Estratto d'aconito napello. ... » 30 

Bcnzoato di soda n !i0 

Sapone medicinale ...... » 30 

Fa del mislo una massa omogenea che dividerai in 1000 pil- 
lole da disseccarsi completamente. 
Dose — Da una a quattro per giorno. 
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Stroppo dialitico 

Pr. Silicato di soda Grammi 600 

Benzoato di soda » 300 

Stroppo di gomma Chilogr. 10 



Sciogli separatamente il benzoato ed il silicato di soda, filtra 
lo soluzioni e uniscile al siroppo che ridurrai per coltura a .10 
gradi bollente. 



Per completare questo argomento dell' uso dei silicati alcalini 
nella cura della diatesi urica e artritica, aggiungiamo le for- 
mule seguenti cioè dei due linimenti bituminoso , e etereo, elio 
si applicano contro la gotla , il catarro v escicale , la renel- 
la ) ec. ec. 

Linimento bituminolo 

Pr. Nafta pura Grammi 80 

Olio narcotico i> 15 

Olio volatile di trementina. ... » a 

Mescola, lascia riposare per al ore indi filtra. — L'olio narco- 
tico può essere rappresentato dall' olio di giusquiamo , di bella- 
donna ec. 

Linimento etereo 

Pr. Etere acetico Grammi 80 

Tintura alcootica d' aconito ... » (5 
Tintura di radice d'arnica. ... » 5 
Mescola e filtra. — Siffatti linimenti si adoperano in frizioni ma 
talvolta anco se no imbevono delle compresse da applicarsi sopra 
le parti malate. 

SILICIO — Silici™. 

Simbolo -Sì — Peso atomico = '1$ — Peso molecolare, innato 
Melalloide elio può esso ri? grafìloide, amorfo, e adamantino — 
forse per polimorfismo — Solo, disusassimo — I suoi principali 
composti lo dimostrano tetratomico — Vedine i principali 

Cloruro di silicio = -&i Ch 4 
Bromuro di silicio — -&i llr* 
Joduro di silicio = -vj-i Jo* ec. 

U cloruro di silicio in contatto dell'acqua si decorni one, inge- 
nerando l'Acido silicico, (Silice comunemente) in virtù della "se- 
guente reazione, cioè 

-&ich*+ 4 (JJì e] = fi" 4 (Ch II] 

Ciurmo (Siria Acino ■Old» Atkioilowi.lt: 

L'Anidrido silicico o Silice pura è = Si 



L'acido acquoso = [«*)©* — Silicato poi:- { fi'ì^' 
L'acido silicico, (silice) costituisce il cristallo di rocca, l'agata, 

l i pietra da acciarino, la sabbia quarzosa ec. ec. — Otliensi pura 

mediante il fluoruro di silìcio, e l' acqua — cioè 

M#ì + MS) 9 ) = f'VW* 1 "' , l! ! i!] 

I l uwuro illirico Acqui Silice jtluinM. Àrida IdraO u olii i Hco 

La formula generala dui silicati è quella che diemmo, cioè 
Si il 1 9* — In generale sono insolubili, tranne quelli alcalini — 
La più piccola quantità d'acido eterogeneo vaio a scomporne la 
solozionu, ed a separarne l'idrato silicico gelatinoso — Il calore 
in partulo (Usuimi a , in principio — Vitalmente lo riduce nell'ani- 
dride notissimo fui/tee durq ). 1 silicati non ntiaccati dagli acidi , 
presto lo sono per fusione il; 11 e lì , curi ^li alcali potassa , soda, ed 
anco coi carbonati — Ancora la barile, e la calce a forte fuoco 
valgono a decomponi — [Vedi a Silicato di soda per gli usi). 

SDIAKL'BA — Quassia siuaiiuda — (Scorza della radice). 

Indigeno delia Gujaua, S. Domingo e Giammaica. 
Vinti — Contiene della quassina. — Stomachica, Ionica, leggier- 
mente astringente. — l'roiiciu nella diarrèa, nelle dissenterie, 
n^lla dispepsia , nella leucorrèa, nelle febbri intermittenti. 
Veicoli — L'acqua, cPalcoul — Sempre por infusione. 
.(Lo Infuso, con grammi 4 a 12 in COO d'acqua. 
" I, La Polvere , (che è raro si usi) da \ grammo a 2. 

SINAP1NA. — (Vedi Senapa — Essenza di Senapa). 
SiNAPTASI — (Vedi Emulsina pag. 398.) 
SISFITO — (Vedi ConsoiiWa maggiore). 

.SII) — SlDANINA NODIFI.OnUM. 

Confondasi col crescione comune — ed è disusata. 
SIRINGA VL'LGARE — Delie gelsominaeee — disusata. 
SIROPPO-SYRUl'US- Definizione generale. 

linoni:,!.- SllìLTS led: e ingles: — Jauabe spagn: 

Medicamenti liquidi, densi, contenenti circa 60 per ! 00 (li 
zucchero — del peso specifico di circa 1,321 — bollenti a + <05 
circa — Lo eccipiente c costituito ora da un acqua aromatica , o 
da un infuso, o da una decozione, o da un liquido emulsivo, vi- 
noso ec. ce. 

ChiarìGcansi non tutti — ne tutti preparansi a caldo — All'areo- 
metro di Baume, segnano bollenti gradi 31), freddi a 15, gra- 
di 35 circa — Più densi sono , mono sono soggelli a fermeutazio- 
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ne — ma non puossi eccedere nella proporziono dello zucchero, 
avvegnaché questo poi cristallizzi , od if liquido proseguo a deu- 
pauperarsene con detrimento del preparalo — (Vedi ai casi spe- 
ciali.) 

SIHOPPO SEMPLICE - (a freddo). 

Pr. Zucchero bianco in pani P. 20 

Acqua potabile » 11 

Si pone io zucchero in grossi rollami dentro un vaso stagnato 
eprofondo, e visi ve™! la quantità d'acqua indicala. Si abban- 
dona il tutto per circa 24 ore , si agita e si filtra per caria. 

SIROPPO SEMPLICE CHIARIFICATO. 



P re pai-azione - 

Pr. Zucchero P. 2 

Acqua b 1 

Acqua albuminosa aq.b. 



Si pone io zucchero dentro una caldaja stagnata, vi si versa 
l'acqua prescritta con la qualo si agita, e poscia si espone a! fuoco. 
Quando il liquore comincia a bollire vi si versa dall'alto ed a 
piccole porzioni , dell'acqua contenente dell' albumina d' uova di- 
sciolta. — Così procedi per ebullizione, ed aggiunta regolata 
d'acqua albuminosa tinche le spume sien bianche, o limpidissimo 
il liquido, il quale ridotto a 30 gradi bollente, filtrerai per stamina 
di lana. 

Consulta all'uopo il seguente prospetto, onde conoscere per 
densità date, le quantità relative di zucchero in un siroppo a-t-IS 
gradi di temperatura. 

Gradi dì Baumè Densità Acqua Zucchero Volume 



!5 - 


1222 22 


120 


100 


430 


87 35 


1257 86 


100 


100 


459 


29 - 


1266 66 


90 


400 


1ÌJO 


30 60 


1281 13 


HO 


100 


440 


38 — 


1297 93 


70 


100 


431 


53 75 


1322 31 


60 


(00 


4SI 


37 — 


1345 29 


SO 


100 


111 



In generale si adopraoo P. 67 di zucchero per 100 di siroppo 
in peso che vuoisi ottenere. 

SIROPPO D' ACETO. 

Pr. Aceto bianco P. 2 

Zucchero fine - » 3 

Sci ogli, e cuoci a siroppo in breve bollitura. — Filtra ec. 
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SIROPPO D'ALTEA. 



"Pr. Radici di altea tagliate P. 1 

Si fa macerare l'altea nell'acqua fredda per \ì ore. Quindi 
filtralo lo infuso si aggiunse a quello un doppio peso di siroppo 
semplice più denso dell'ordinario, e si conduce il tutto a con- 
sistenza di «radi 30 bollente. — Si prepara nella s lessa guisa il 
siroppo di Consolida. 
SIROPPO ANTISCORBUTICO. 



Pr. Rafano — Faglie di coclearia . . . . 

Crescione— di Menianto ! aa P. 1 

Scorsa d' arancio ' 

Cannella » /u 

Vino bianco » 4 

Si pestano la coclearia, il menianto ed il crescione in mor- 
lajo di marmo, sì taglia il rafano a fette; si riduce in piccoli 
pezzi la scorza d'arancio, e tutto si introduce in lambicco e so- 
pra versasi il vino.— Dopo 24 ore di macerazinne si distilla fino 
ad ottenere prodotto aromatico P. 1. che conservasi a parte. Il 
decollo rimasto indietro, è colato senza espressione del residuo, ed 
abbandonalo per poco in quiète. Si decanta e si scioglie in esso 

Zucchero bianco P. 6 

Si chiarisce a caldo con chiaro d'uovo, e si riduce mediante 
ebullizione alla densilà di 33 gradi. A questo punto si lascia 
freddare un poco, indi si mescola al prodotto aromatico distil- 
lato e si 6llra. 
SIROPPO ANT1SIFILITICO DI LAFFECTEUR. 



Pr. ùntici p - J 

Fiorì di borragine » o 

China calisoja » '0 

Legno guajaco — Sassofrasso—Cina. . aa n 20 

Salsapariglia contusa » 30 

Siroppo semplice » *00 

Si facciano di tulle le droghe ire digestioni successive con 
acqua a 80 gradi. Il liquido delle due ultime digestioni si evapori 
a parte, e quando 6 a-sai concentralo, si unisca al liquido della 
prima, che È più saturo di maleriali estrattivi. Il misto si riduca 
tutlavia a maggiore ristrettezza, si filiri freddo.e si unisca quindi 
alla prescritta quantità di siroppo, conducendo il tutto fino a se- 
gnare 94 gradi dell' aeromotro ai Baumè. A questo punto si può 
chiarire mediante l'aggiunta di acqua albuminosa, filtrare prima 
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die abbia acquistata la densità voluta, e quindi evaporare per 
ebullizione fino a gradi 31. 
Bone — Da 2 a 4 cuccbiajate per giorno. 

SIROPPO DI CEDRO. 
Preparatone. 

Pr. Scorza di cedri freschi P. ^ 

Acqua bollente » 6 

Si fa infusione per ore 13 in vaso chiuso; filtrasi per carta, 
e vi si scioglie a bagno maria un peso di zucchero doppio di 
quello della infusione già preparata. 

Si corrobora l'odore del siroppo già freddo, mediante un poco 
dì eleosaccaro di cedro. 

Cosi preparasi ancora il Siroppo di scorsa a" arancio. 

SIROPPO DI CAPELVENERE. 



Pr. Capelvenere P. I 

Acanti bollente n 19 

Zucchero bianco i <6 



Si Tuccia infondere il capelvenere tagliuzzalo entro l'acqua per ' 
15 ore ; quindi col liquido della infusione colalo e lo zucchero si 
faccia siroppo secondo l'arte. 
SIROPPO D'ASSENZIO. 



Preparazione. 

Pr. Assentò) grande e pìccolo . ... aa. P. 3 

Acqua comune d 48 

Zucchero fine « 96 

Fa siroppo secondo l'arie, con la infusione dell' assenzio. 
SIROPPO DI BALSAMO DEL TOLÙ. 
FreiiuruBloae- 

Pr. Balsamo del Tolit secco P. I 

Acqua bollente » 4 



Si facciano digerire a bagno maria in vaso chiuso por ore ( ì 
abitando trequenlemenle, indi al liquore filtralo per carta si ag- 
giunga; zucchero bianco polveriz. p- 8, e si filtri novellamente 
per caria. 

Cosi poi Siroppo di Belluino e simili. 
SIROPPO MERCURIALE DI BEL ET. 



Preparazione. 

Pr. A retato di mercurio cristallizzalo. . . . P. i 

Etere nitrico S 

Siroppo di gomma arabica a 155 



Sciogli il sale mercuriale in pochissima acqua, aggiungi Teiere 
alcoolizzato, indi mescola lutto al siroppo. 
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SIROPPO MERCURIALE DI PLENK. 

Prepararono. 

Pr. Mercurio puro 1 

Gomma arabica polverina » 3 

Siroppo diacodion •> 4 

Il mercurio . la gomma , e poca acqua si triturano insiomc fin- 
ché il mercurio perfettamente sia estinto. Allora si aggiunge il 
siroppo. 

SIROPPO DI BELLADONNA — ( di Giusquiamo — d' Oppio ). 
e similmente { jj opp;^'™° 

Pr. Estratto di belladonna P. 1 

Acqua » 16 

Siroppo semplice » 300 

Fa siroppo secondo 1' arte — Preparane poco per volta. 
SIROPPO DI CHINA. 

Pr. China calisnja gappista P. 1 

Acqua » 10 

Fa bollire in vaso coperto per un quarto d' ora, quindi filtra, ed 
«vapora il liquido a riduzioni) della metà ; — poscia aggiungi 

Zucchero bianco P. i 

e riduci a densità di stroppo (gradi 30 bollente). 
SIROPPO DI CHINA VINOSO. 
Preparazione. 

■ Pr. Estratto di china P. i 

Vino bianco di Lunello . » 20 

Zucchero polceriszato « 30 

Scioglievi l'estratto nel vino poslo in vaso di vetro a bagno 
maria. Si filtra, e del liquido chiaro si fa siroppo a mite calore; 
indi si Ultra per lana. 

SIROPPO DI CHININO — (di Solfato). 

Stroppo di Solfato di elimina 

Pr. Solfato di chinina P. t 

Acqua distillata b 4 

Alcool solforico gocce . d 4 

Siroppo semplice n 300 

Mescola secondo l'arte — e cosi pel siroppo di Solfato tftrin- 
conino. 
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SIROPPO D'ACETATO DI MORFINA. 
Preparazione. 

Pr. Acelalo di morfina P. I 

Stroppo semplice d S"i6 

Sciogliesi il ealo in poca acqua acidulata d' acido acetico, indi 
si unisce al siroppo. — Il siroppo di Magendio contiene % di 
grano per oncia d'aceiaio. — Puoi cosi regolarti, quanio alla dose. 
STROPPO D'ACIDO CITRICO. 



Pr. Acido citrico P. I 

Acqua n 2 

Tini, di scorza di limone » q, b. 

Stroppo semplice » oO 

Mescola secondo l'arte. — Cosi peisiroppi d'altri acidi vege- 
tabili (tartarico, ossalico, et.) 
SIROPPO DI CICORIA. 

[ Coricarla — C re «e ione 
E similmente di Trifoglio — Betonica 
' Urtimi — Buglossu. 

Vedi Siroppo di Punte di Spirngio. cioè : 

Suga filtrato { ^^abn^'.ì • p - 5 

Zucchero in pani soppesto « 9 

Si fa distogliere Io zucchero noi succo po-to in va=o a bagno 
maria , e fatto il siroppo si ultra por lana e conservasi in luogo 

SIROPPO DI CODEINA, 
preparazione. 

Pr. Codeina P. ■ 1 

Siroppo semplice '. » 576 

0. sivvero i grano per oncia. Scioglievi la codeina in poca 
n «]u.i if>.1i -. .ifn-. i J -ir..|.|Hifjl.lo 

Còsi pel siroppo di Solfato, o di Cloroidrato di morfina, e pe! 
siroppo di Gensianino. 
SIROPPO DI CACCIÙ. 
Preparazione. 

Pr. Caccià .' P. I 

Acqua bollente » 6 

Fassi infusione che dopo 12 oro si filtra: — d'allra parlo si con- 
densa 

Siroppo semplice P. 36 

finché abbia perduto in peso precisamente quanta e la infu- 
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sione filtrata- Si mescola a caldo e si filtra. — Questo stroppo non 
può chiariGcarsi coli' albumina. 

SIROPPO DELLE CINQUE RADICI. 

Pr. Delle 5 radici P. 61 

Acqua bollente » 475 

Zucchero bianco » 300 

Fa'infusione, e quindi chiarifica il siroppo secondo 1' arte. 
SIROPPO DI CUIS1NIER. 

Stroppo di Salsapariglia composto 



Seno mondata 1 

Fiori di borragine. ......(„ . 

Rose bianche | 

Anaci ' 

Salsapariglia tagliata e contusa . ... » 16 

Zucchero bianco i 16 

Micie » 16 



Si fa macerare la salsapariglia in 8 volte il suo peso di acqua , 
mantenuta calda mediante il bagno maria bollente. Dopo 24 ore , 
si filtra , e sul residuo si rinnova 1' acqua come fu già praticato, 
si fa macerare per 8 o 1 0 ore, ripetendo questo trattamento anco 
una terza volta. 11 primo liquido carico di principi) estrattivi sarà 
evaporato a parte — con gli altri due successivi , misti insieme e 
scaldati si farà infusione della sena, degli anaci, e dei fiori, quindi 
si riuniranno insieme tutti i liquidi , si lasceranno in quiete, si 
decanteranno e si filtreranno. Dopo di che si debbono concentrare 
mediante la evaporazione, per unirvi lo zucchero e il miele , e 
ridurre tutto alla densità di gradi 25 dell'areometro di Bautnè. 
A queslo punto si chiari Menerà il sironjHJ mediante albumina 
sciolta nelj' acqoa, e si procederà come fu detto parlando del Si- 
roppo semplice di Salsapariglia. 

Dose — Sudorifero a dose di grammi 34 a 128 nel corso del 
giorno. 

SIROPPO DI SALSAPARIGLIA — (di Beeul) 

Pro / araz Ione . 

Pr. Undici di salsapariglia P. 4 

Zucchero bianco » 5 

La salsapariglia debbe essere contusa in morlajo , quindi posta 
con 12 parli di acqua dentro un lambicco situalo a bagno maria 
bollente, ed in questa condizione tenuta per sei ore. — Si filtra lo 
infuso, si spreme il resìduo, e queslo si tratta similmente con 
nuova quantità di acqua, e ciò per ben due volte consecutive. 
Riuiiili i liquidi o filtrali per tela o per staccio , si fanno evapo- 
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rare finché non rimanga di essi che circa la decima parie , che si 
filtra accuratamente per tessuto di lana, e si riduce a siroppo me- 
diante la quantità di zucchero sopraindicata. Si dove chiarire 
ancor meglio questo siroppo mediante alquanta albumina disciolta 
in|>ocaaequa,ed aggiunta quando il liquido bollendo segna circa 25 
gradi all'areometro di Baumè. Dopo un cerio tempo di ebollizione 
si hltra per lana, e si conduce Tino alla densità di gradi 34 bollente. 

Avvertenza — Per la preparazione di questo siroppo è da evi- 
tarsi assolutamente la decozione, mediante la quale copia di amido 
passa nel liquido che per conseguenza filtra con molla difficoltà, e 
fornisce un siroppo suscettibilissimo a fermentare. 

Beral ha proposto una nuova maniera di prepararlo. Esso con- 
siglia di usare l'estratto alcoolico di salsapariglia , da sciogliersi a 
caldo nell'acqua che si riduce quindi a siroppo. — Ecco la formula. 
Stroppo di Salsapariglia di Beral 

Pr. Estratto di salsapariglia P. 1 

Aequa s 41 

Zucchero bianco » 22 

Si scioglie l'estratto nell'acqua a moderato calore, e con la 
soluzione si fa siroppo a debita densità. 

N. B. L' alcoul con cui si tratta la radice soppesa deve essere 
a 23. — Pari: 100 di salsapariglia forniscono cosi 12, !J d'estratto. 

I! siroppo preparalo in questo modo de pone sempre dopo un certo 
tempo un poco di Pariglina, da cui peraltro non dee separarsi. 

SIROPPO PI CICORIA COMPOSTO. 



Preparasi* me 

Pr. Erba cicoria secca P. i 

Radici di cicoria secche s 3 

Rabarbaro contuso a i 

Sotto carbonato di potassa » — 

Acqua comune n 100 



Facciasi una infusione per 2i ore a mite temperatura. Si filtri 
il liquido con espressione del residuo, e si evapori fino a ridu- 
zione di circa due lerzi; nella quale quantità di liquido si sciolga un 
peso eguale di zucchero, e si faccia siroppo secondo l'arte a 
riduzione di 30 gradi. 
È leggiero purgativo, vitalissimo volgarmente pei bambini. 
Dose — A cocchiajate secondo l'età. 

SIROPPO CORDIALE, o CHERMISINO. 

preparazione 

Pr. Cocciniglia polverizzata 
Sai di tartaro alcalino 
Acqua di rose . . . 
Acqua di cedro . . 
Acqua di cannella. . . 
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Si faccia infusione a freddo, e quindi si allunga al misto, al- 
lumo polverizzato '/i grammo ogni 30 di cocciniglia. 

Si agiti e si lanci fucine ancora per un quarto d' ora , indi si 
decanti accurata monto e si aggiunga 



Zucchero bianco P. SO 

e si riduca a siroppo secondo 1' arto. 
SIROPPO DIACODION. 

Stroppo di papaveri 

Pr. Capì di papavero senza semi P. I 

Acqua calda a gradi 60 Ream: . . . . » 8 



Si versa 1' acqua sullo tonte di papavero tagliate minutamente , 
e l'assene infusione per 12 ore. L'infuso colalo si evapora a calore 
di bagno maria fino a consumazione della metà, indi al liquore 



nuovamente filtralo si aggiunge 

Zucchero bianco. P. i 

e si riduce secondo l'arie a siroppo. 

Potrai preparare eziandio questo stroppo in modo che meglio ti 
si conservi, mediatile 

Estr. idro-alcoolico ài papav P. 1 

Stroppo semplice bollente » 100 



Parli I d'estratto equivale a p. G di capsule di papaveri. 
STROPPO D' ÀUBERGIER - Boucuard. 

Stroppo di Lattucarto 

preparasi od e > 

Pr. Estratto akoolico di lattucario . Grammi 1,50 

Zucchero candito Chilogr: \ 

Acqua stillata Grammi 300 

Sciogli secondo l'arte, chiarisci con l'albumina siccome si suo- 
le , cuocendo lino a gradi 32 dell'areomelro di Baume — Al si- 
roppo freddo aggiungi alcun poco d'acqua di fior aranci. 

Stroppo di tati usarlo oppiato 



Pr. Estratto alcool dì lattucario . . Grammi 1,50 

Estratto d' oppio Centigr: 75 

Zucchero bianco Grammi 2000 

Acqua di fiorì aranci .... ». Ì0 

Acqua stillata ., » 1000 

Delfio citrico ■' » 1 



Preparazione — Sciogli l'eslratto d'oppio nell'acqua di fiori 
aranci, e ultra ;— D'altra parto tratta con qualche poco d'acqua 
stillata il lattucario , e rinnova i trattamenti finché siane esaurita 



la. parte solubile — Riunisci le soluzioni, aggiungi la totalità del- 
l'acqua . scioglivi lo incollerò . e chiarisci a caldo il resultante si- 
roppo, cuocendolo Gno a gradi 30 bollente. 

A questo punto procedi nella evaponuiono a mono alla tempe- 
ratura , tanto che il siroppo. sia giunto alla densità di gradi 33 
circa mentre che e caldo ancora. 

, , . . , ,. , Flirti tti (ìd Itili u?.. C'-Hti'p-. I 
* Cac,Ai,aimcontlene { Estratto d'oppio . . '/, 
SIROPPO Di EMETINA. 

Pr. Enetina Decigr. 2 ( „„„„>„ 

Stroppo di succherò Grom. 330 ! mesrow 

Grammi 30 di qnesto stroppo, contengono '/idi grano d'emelina. 
SIROPPO MERCURIALE — ( Ved: Stroppo dì Belet. ) 
SIROPPO DI FIORI DI PESCO, 
pregi arsitone 

Pr. Fiori di /evo notti dai polline P. i 

Zucchero in pani » 3 



Si spreme eoi lordilo il succo dei liori pestali in morlajo di 
marmo, e si fa mirare per caria, lo che non riesce disagevole 
molto ; nel succo cosi chiarificalo , si scioglie con 1' ajnto del ba- 
gno maria la quantità prescritta di zeccherò , e si filtra por tes- 
suto dì lana. 

Potrai ottenerlo per infusione eziandio, nel seguente modo, cioè 

. Pr. Fiori scossi ec. P. 4 

Acqua bollente s 12 

Lascia a contatto per 2i ore, poi filtra con forte espressione, 
indi aggiungi 

Zucchero bianco P. M 

ed a bagno maria operano la soluzione. 

Virtù — Que.-to siroppo è leggiermente purgai ivo e vermifugo. 
Similmente procederai per ottenere 

I Stroppi 

( Tosilllaggine ninfea 
di j Garofani Camomilla 

| Farfaro Rosolacci . Ipperico 

Evila quanto ti sia possibile la chiaritura a caldo. 
SIROPPO DI GENZIANA. 
Preparazione. 

Pr. Radici di genziana tagliate P. 1 

Acqua bollente . . » 12 

Fassene infusione por oro 13. Si filtra per tela fitta eoa forte 
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espressione e si aggiunge alio infuso limpido un doppio pe?o di 
zucchero bianco, di cui si agevola la dissoluzione a bagno maria. 
Preparalo così questo siroppo riesce odoroso ed aromatico. 
SIROPPO DI GOMMA ARABICA. 
Preparatone. 

Pr. Gomma arabica bianca in fessi . . . . P. 4 

A equa " i 

Siroppo semplice » 8 

Si lava a parto dentro un recipiente, o sopra uno slaccio di 
seta la gomma, mediante tant'acqua che faccia t volte circa il 
suo peso. Quindi con la proporzione di acqua sopra indicata sì pone 
in vaso, e se ne procura la dissoluzione a calore mitissimo agitando 
spesso il miscuglio. — Si filtra la mucillaggine senza espressione 
nel poco residuo, si mescola al siroppo semplice, e si riduce il 
liquido a segnare bollente 30 gradi del pesa liquori. 
SIROPPO IDROCIANICO, o d' Acido Prussico. 

Pr. Acido prussico med: a 10 per 100. . . P. 1 

Siroppo semplice » $00 

Mescola. — Preparasi volta per volta — Dose — 20 grammi. 
SIROPPO D'IPECACUANA. 



Pr. Tintura d' ipecacuana P. 4 

Siroppo semplice » 30 

Riduci a bollore il siroppo e così soprai nfondi vi a poco a poco, 
la tintura alcuolica, e fa'bollire finché l'alcool tutto sia eliminato. 

P. lui) di questo siroppo corrispondono a p. 4 d'ipecacuana. 

Volendo fare uso direttamente della radice, ne preparerai lo 
infuso , e poscia con esso il siroppo. 

«~ — (£S£"*-. : •. : p ; « 

SIROPPO D'IPECACUANA COMPOSTO. 
Proparulunc 

Ipecacuana polverizzata P. 1 

Oppio in pezzetti » — l / u 

China china sopp » 2 

Acqua pura fredda * 36 

Si pongano a macerare per 1 o 2 gioroi in luogo fresco. Si de- 
canta la tintura acquosa , e si ripete la operazione eoo nuova 
acqua finché essa mostra di sciogliere qualche cosa colorandosi. 
Si liltrano per carta le varie tinture, si evaporano a mite calore 
fino a riduzione di parti 30, indi vi si discioglie 

Zucchero Manco raffinato P, 54 

e si riduco a siroppo. — È usato contro la tosse canina a dose 
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da 6 a '12 grammi pei bambini di età minore di due anni , ed a 
proporzione relativa per gli altri. 

SIROPPO DI K ARABE. 

Pr. Acido succinieo P. 1 1 „.„„;„ 

Siroppo d'oppio » m \ mescola 

Virtù — Antispasmodico — Dose — Gram. 8 a 30 in pozioni. 
SIROPPO DI MANNA E SENA. 

Pr. Sena in foglie P. 1 

Manna eletta » 3 

Zucchero a \% 

Acqua bollente d 15 

Sai di tartaro alcalino */ t gram. per 30 di sena. 
Preparasi odo — Si versa l'acqua alcolizzala sopra le foglie 
di sena, e si abbandona pero o G ore l'infuno. Si filtra, e nel liquo- 
re si sciolgono la manna e lo zucchero, chiarificando il siroppo che 
no resulta con dell'albumina d'uova u riducendolo a 30 gradi. 
SIROPPO DI MIELE. — (Ved: Miele chiarificato.) 
SIROPPO DI MORFINA. — (Ved: Siroppo d'acetato ec.) 
SIROPPO DI MORE — Dmmoron. 

Pr. More non perfettamente mature . . . . P. \ 
Zucchero in pani. . « ì 

Si pongono in vaso stagnalo, e si mescolano bene, esponendole 
»d un leggiero calore tinche bollano. — Dopo alcuni minuti si iiltt i 
il siroppo a 30 gradi bollente. 

Similmente procedi per ottenere i strappi di Provole, di Lam- 
poni e simili. 

SIROPPO DI MENTA PIPERITA. 

Pr. Acqua distillata di menta P. 1 

Zucchero bianco sopp. ...... » 2 

Preparasi a freddo , o al calore del bagno maria. 
Similmente procedi per ottenere gli altri 

Siroppi di £ jinaoj — Finocchio ec. 

SIROPPO DI MELOGRANO. 

Pr. Grani del frutto P. 1 

Zucchero in pezzi d 1 

Si mescolano a freddo in vaso di rame stagnato. Dopo 24 
ore la massa é ridotta spontaneamente in siroppo che segna Ili 
gradi a freddo, e chedebbesi sottoporrò a brovo bollitura, e quindi 
filtrar». » 



SIROPPO DI RABARBARO. 



Pr. Rabarbaro soppesili P. 1 

Acqua comune bollente > C 

Fa infusione — filtra — c con q. b. di zucchero (p. M) fanne a 
cottura stroppo, che segni 30 bollente. 

SIROPPO DI RIBES. 

Pr. Succo di ribes P. " 1 

Zucchero in poni soppeslo » 2 



Si fa disciosliere lo zucchero noi detto succo posto in vaso 
a bagno maria, e poscia si filtra per tessuto di lana. — La dose 
dello zucchero può essere anche un poco minora di quella pre- 
scritta. 

Si m il meri le procedi per preparare i 

Kimoni — Cedro 

stroppi di \ - *sr esto 

" \ Cresputo — Ciliegie 

I Esamoni — Cotogni 

SIROPPO DI UOSE — Sinoppo rosato. 

Pr. Petali dì rose rosse secchi P, 1 

Acqua comune bollente » 6 

Pattane infusione per ore 24 o più, si filtri, ed al liquore si ag- 
giunga un doppio peso di zucchero; si evapori rapidamente alla 
consistenza dovuta e si filtri. • 

SIROPPO AUREO SOLUTIVO. 

Si prepara con la infusione dei bottoni di rose privi del calice; 
ed al stroppo , evaporalo come sopra, é aggiunta qualche goccia 
di spirilo di velriuolo che ne ravviva il colore. 

SIROPPO DI SCAMMONEA COMPOSTO. 



Pr. Scammonea polverizzata P. 1 

Zucchero bianco » 8 

Alcool a n » 16 

Stroppa di violette « 8 



^Preparatone. — Si pongono in vaso di jiorcellana o d'argento, 
e vi si applica un moderalo calore, finche il liquido sia scaldato 
in guisa cne so ne possa infiammare il vapore avvicinandovi la 
fiamma di una candela. Allora si trae dal fuoco, osi agita con una 
spatola fincliè cessi la Gamma. Tosio che è raffreddato si filtra per 
lana e si mescola al siroppo di viole. 

Grammi 30 corrispondono ad 1 grammo di scammonea circa. 
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SIROPPO PETTORALE INGLESE. 

Stroppo uecchleo 

Pr. Radici di liquirizia contuse P. A 

Radice d'altea . . . ■ a i 

Adianto del Canada . m 1 

Tette di papaveri prive di semi. ...» I 

Ditteri ben maturi n 6 

Giu'mi'jk ii :! 

Acqua ' » 50 



p pc pn razione. — Si fanno bollire i (talleri le giuggiole e l'allea 
con F acqua lincile mela del liquido tia consumata. Allora si passa 
il decollo [ior tessuto di lana, o latta via bollenle si versa sul resto 
dello cose indicale, e si fa macerare il tulio per 12 ore. — Filtrato 
r.ovellamenlc, si scioglie in esso a calore del bagno maria 

Zucchero bianco un peto doppio del liquore ottenuto. 

È usalo nei catarro polmonare alla dose di qualche oncia. 
SIROPPO DI POLMONI DI VITELLO. 

Siroppo Pettorale francese (Codice). 



Pr. Radici di liquirizia sopp P. ( 

Radici di consolida maggiore d 1 

Foglie di polmonaria u 6 

Uva passa b 6 

Giuggiole » 6 

Datteri » S 

Polmoni di vitello o 32 

Zucchero in pani » 61 

Acqua comune ■ U 



Preparazione. — Si lavano i polmoni ridoni in pezzi minuti 
finché l'acqua esca da essi scevra affatto di sangue e di mucco. 
Poscia si pongono cosi ben lavali insieme a lune le rimanenti 
cose in vaso di slagno coperto, situalo a bagno maria sempre 
bollenle, ove si terranno esposti durante un'ora. Dopo lai tempo 
irascorso, si tolga il vaso, si lasci il liquido in quiete, indi si de- 
canti, e si coli. Nel liquido filtrato si sciolga lo zucchero prescritto, 
e si faccia siroppo chiarificando con q. b. di albumina di unva. 



SIROPPO DI SCIARAPPA AROMATICO - (Codice). 

Pr. Coriandoli soppesti P. * 

Semi di [inocchio s 4 

Sciarappa polveriss: finamen: .... » 20 

Acqua » 200 

Zucchero » 400 

preparazione. — Si pongano la sciarappa ed i semi con l'acqua 
iti un fiasco, e questo si esponga a bagno maria bollenle per circa 
esosi 51 



mezz'ora. Dopodiché si tolga il bagno maria dal fuoco, e si 
lasci con entro il fiasco raffreddare lenta oitì ole. Dopo trascorse 2i 
ore si filtri per caria il liquore, eri in esso a bagno maria si sciolga 
lo zucchero. 

30 Grammi di siroppo equivalgono ad 1 di sciarappa. 
SIROPPO D' ORZATA. 

Siroppo di mandorle. 

Pr. Acqua tanfa P. 3 

Mandorle amare mondate » 8 

Mandorle dolci idem s 46 

Zucchero -. n 108 

Acqua comune » 64 

Preparatone.— Si prendo dello zucchero sopraindicato soltanto 
una quarta parie, o si pesta a lungo in morlajo di marmo con pe- 
stello di legno insieme alle mandorle, soprnffondendovi pochissima 
acqua di tanto in tanlo — La massa ridotta bene in poltiglia di te- 
nuissimo particelle, si stempra nell' acqua indicala di sopra, e fas- 
sene emulsione che si filtra per tela lilla , con forte espressione del 
residuo — Nel liquido luti ii-iiio-o sleìnprasi il rimanente zucchero 
bianco, e si fa bollire leggermente fino alla completa dissolu- 
zione di esso. Hi filtra il siroppo che ne resulta, e raffreddato che 
sia, vi si unisce agitando l'acqua di fiori aranci prescritta, o 
poco alcoolato di scorza di cedro. 

Durante il raffreddamento formerebbesi una pellicola, della qua- 
le debbo prevenirsi la produzione o la separazione agilando con 
spatola il siroppo, o cuoprendo hene il vaso che lo contiene. 
Questo siroppo si conserva difficilmente. • 
SIROPPO DI SENA. 

Pr. Sena in fogli» P. 2 

Acqua bollente u 12 

Zucchero o 9. 

Fa' infusione della sena, e la infusione riduci secondo l' arie in 
siroppo a gradi 60 bollente. 

SIROPPO DI ZAFFERANO - Syrbpus croci. 

Pr. Zafferano P. i 

Acqua bollente i 16 

Zucchero » SO 

Fa' siroppo secondo l'arte, chiarificando all'uopo. 
SIROPPO DI SOLFURO DI POTASSIO — (S: aeccuico}. 

Pr. Solfuro secco .......... P. I 

Acqua » 2 

Siroppo semplice ........ t » 72 

Mescola secondo P arte. — Dose — (Vedi Solfuro oc. ) 
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SlftOPPO DI CHIOCCIOLE — {de Luiacons). 

(Processo di Henry e Guibolirt) 

Pr. Chiocciole scelte a fine d'autunno . . N. 100 



GeLlale nell'acqua bollente, ed ivi uccidile, rimuovendole tulio 
uniformemente. L' estrarrai poscia dal guscio, le monderai della 
parie posieriore nerastra, e laverai il rimanente corpo in acqua 
lepida. Tagliale quindi a pezzi, e fanne decozione densa con q: b: 
d' acqua, indi filtra, e forte spremi il residuo in un pannolino. A! 
liquido aggiungi lo zucchero , e fanno chiarificando con poca al- 
bumina stroppo a 30 bollente. — Aromatizzalo con gram: fii di 
acqua di fiori aranci- 

Virtù — Pettorale, a dose di grammi 32 a 128. 

SIROPPO DI VIOLETTE- 

Pr. Violette primaverili scempie i „ 
e prive del loro calice ) ■■■■>■ 

Acqua pura » 2 

Zucchero in pani a i 

■'roua razione — Si mondano le violette del loro calice perchè 
è lassativo, e perchè comunicherebbe alla infusione cattivo colore, 
e spiacevole gusto. — Si pongono dentro un vaso stagnalo Ionissi- 
mo, e vi si allunilo sopra di'ti' ua/im punì t: calila a circa 40 gradi , 
tanta da sommerai.' re la massa dei (ieri. Dopo alquanti minuli si 
versi il lutto -opra di una tela lavala bene, e scevra affatio di lis- 
sivia saponacea o calcarea; — si sprema, e sì pesi quindi la massa 
. delle violette umide tuttavia. — Le quali poste nel solito vaso sta- 
gnato, ed aggiuntavi sopra tanta acqua pura e bollente che in peso 
equivalga al doppio dei fiori impiotiti calcolando ancora 1" acqua 
della quale le violette sono imbevute), si abbandoni la infusione 
per circa 10 o 12 ore rimuovendola spesso ; — quindi si filtri , si 
sprema forte il residuo, ed il liquido si abbandoni per poco, fin- 
ché sia depositalo quel tanto di fecola verdastra che si soole se- 
parare spontaneamente. Si decanti I" infuso , e postolo ancora in 
vaso stagnato vi si aggiunga la prescritta dose di zucchero di cui 
si agevolerà la dissoluzione osponendo il vaso a bagno maria . Si 
h'Ilri ec. 

SIROPPO D'IODURO D' AMIDO SOLUBILE. — (So DEE IRAN] 
Preparazione 

Pr. Amido nitrico {\) Grammi 36 

Etere solforico jj U 

Iodio o 4 

Sciogli l' jodio nell'etere, e la tintura affondi siili' amido con- 



Zucchero bianco 
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alla disseccazione spontanea. 



si ottiene unendo a p. ItiO d'ocqua , I p. d'acido ni- 
ì tal liquido acido p.o'00 d'amido, ed abbandonandolo 
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lenii to Biilro una lazza di porcellana. — Lascia poi che I' etere si 
evapori — il residuale misto stempra in 

Acqua stillata Grammi 600 

ed a bagno maria mitemente scalda si che l'etere sia dissipato. — 
Scioglivi allora 

Zucchero bianco Grammi 1040 

Questo siroppo contiene per 1000 grammi, 2 e '/, di jodio, che 
in parte vi sta allo slato d'acido jodoidrico. 

Ufi — Quelli dell' iodio, o dell' joduro d'amido. 

Dose — Grammi 30 di siroppo equivalgono circa a grammi I */ t 
di jodio. 

SlilOPPO DI JODURO DI MANGANESE. 

Pr. Carbonato di manganese . . . Grammi i 
Acido jodoidrico concent. ... o q. b. 
a sciogliere porfet lamento il carbonato suddetto. — A questa so- 
luzione aggiungerassi 

e perfettamente si mescolerà il lutto. — Questo siroppo di joduro 
di manganese si amministra a dose di 6 cucchiajate al giorno. 

SIROPPO DI FOSFATO DI MANGANESE. 

Pr. Fosfato di manganese .... Grammi <ì 

Siroppo del Tolu » 108 

Siroppo di China o 160 

Alraolato di cedro a 6 

Gomma adragante palver. . . . Decigr. 5 

Mescola secondo l'arie, c serba in vaso ben chiuso. 
SIROPPO DI PIROFOSFATO DI FERRO. — (Soubeiran). 



Pr. Solfalo ferroso Grammi 3,60 1 - ,. 

Acqua » 60 I S0, °9 lt 

Pirofosfato di soda crisi: ... ■ 30 i 

Aequa pura » 220 J sciogli 

Acqua stillata di menta ... » 100 \ 

Opera la miscela delle due soluzioni a freddo, o a ben mite ca- 
lore, ed agita. — 11 precipitato che si forma dapprima, scompa- 
re — filtra ed aggiungi 

Zucchero fine Grammi 590 

Evila di riscaldare oltre i 50 gradi. 

Dose — Grammi SO contengono 2 ceutigramati di ferro. 
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Virtù — Il pirofosfato di ferro può essere tolleralo anche da in- 
dividui i quali hanno dovu lo desistere dall'uso degli altri marziali. 



SIROPPO DIAC0D10N — (Formula nuova). 

Grammi 



Pr. Estratto idroalcool ìco 1 
di papavero (1) , 1 

Acqua potabile » 123 

Siroppo semplice » ^500 

Fa'evaporare a densità di gradi 30 bollente. 
SIROPPO D'ETERE — Siuoito eteri*. — (Sodbbirìh). 



Pr. Etere solforico P. 1 

Alcool a 34 Cari » 3 

Siroppo di zucchero bianco a 38 

Mescola l'alcool e l'etere — indi unisci a poco a poco il misto a! 
siroppo. 

SIROPPO O'ALBCMINATO DI FERRO. 
Preii arsilo ne 

Pr. Albumina d'uova P. HO 

Acqua . . . . . . ». HO 

Agita insieme fortemente , indi filtra ed aggiungi 

Soluz. dipersolfato di ferro a 5 areom. P. 55 

Agita il misto, poi affondivi una soluzione alcalina di 

Potassa caustica all'alcool P. 3 

Acqua . 35 

A poco a poco il coagulo albuminoso si scioglie perfettamente. 
Nel liquido ebe resulta unisci a freddo 

Zwchero polverizzato P. 667 

e filtra. — Lessaigne crede che esista in questo siroppo una tri- 
plice combinazione d'alcali, d'albumina o di ferro — 10 grammi 
ni siroppo contengono 1 centigrammo di ferro jjurossidato. 

SIROPPO DI CORALLINA. 

Pr. Musco di Corsica Grammi 384 

Acqua comune n q. 6. 

Zucchero bianco » 2000 

Fa' decozione della corallina, filtrala, e del liquore fa siroppo 

(I) Ciiiù preparato con alcool a giii^ìi Zi. 



chiari fina lido con albumina sballata. — Al stroppo oltenulo , con- 
ferisci colore rossastro, mediarne 

Cocciniglia polverizzata .... Grammi S 

Allume a 1 

Fa' bollire un istante, indi filtra il siroppo. 

Virtù — Vermifugo assai usato. — Dose — A cucchiaiate. 

STROPPO DI CICORIA COMPOSTO — (di Niccolo). 



Pr. Cicoria selvaggia Grammi 90 

Fumaria »■ 90 

Tnrussaco fresco » .90 

Acqua potabile ■ 1600 

Fa'decolto, filtralo, e bollilo insieme a 

Rabarbaro contuso Grammi 60 

Zucchero fine ■ (300 

Riduci a densità di siroppo a gradi 30 bollente. — Filtra per 
Stamina di lana. — Dose — Grammi 10 a 20. — Purgativo. 

SIROPPO DI CLOROFORMIO. 

Pr. Cloroformio Grammi 5 

Siroppo semplice « A 00 

Mescola diligentemente. — Dose — A piccole cucchiaiate. 
SIROPPO DI DIGITALE. 

Pr. Foglie secche di digitale P. 1 

Acqua bollente . u 10 

Frenar salone — Fa'infusione in vaso chiuso per 12 ore; e la 
infusione filtrata , mescola a caldo con siroppo semplice p. 180. — 
Questo deve essere già ridotto mediante evaporazione ad avere 
perdulo tant'anqua, quanta precisamente agguaglia il peso della 
infusione. — Dose — Grammi 8 a 30. 

SIROPPO DI FELLANDRIO ACQUATICO (1). 

Pr. Fellandrio, semi Grammi 100 

Acqua bollente ■ n 300 

Stroppo semplice ...... n 101)0 

(i) liutct credo avero isolalo 11 principio attivo del fellandrio , la Fellan- 
drinn. — Egli tratta con etere il frutto contuso , satura la aoluiiono con 
potassa , e distilla - il residuo riprendo con poca acqua acidulata d'acido 
solfi ,r irò , e mini jinoii'.f <1 .s^iH.in.in , ottieni' u;i li'] min l'.uioto di torto odo- 
re . niiHsi'iitiuiidD, solubile! nell'etere, nell'alcool, a negli oli — fio centicr: 
il! f, .!:.'.■! irino (?) producono effetti venefici sopra i cani— e bastano ad uc- 
cidere desìi uccelletti. 



DigitizGd by Google 



*m 8H 

Riduci per evaporazione il stroppo a p. 700 — e caldo lunaria 
uniscilo alle 300. p. d'infuso elle avrai preparalo. 
1*. 10 di siroppo equivalgono a p. 1 di Fellandrio. (Miallie) 

SIROPPO DI IODURO DI FERRO. 

Pr. Solus. norm: di Dupasquìer . . . . P. 1 

Strappo di gomma » <1 

Stroppo di fiori d'aranci i 3 

Mescola bene agitando — Grammi 30 di questo stroppo equi- 
valgono a 2 decigr. (grani 4) di joduro ferroso. 

SIROPPO DI LATTATO DI FERRO, E DI MANGANESE (1). 

Pr. Lutato ferro-manqanoso P. it 

Zucchero in polvere . » i&i trìlura 

Acqua stillata n 201 1 ■ 

Zucchero fine . V » 384 { s w 3 lt 

Opera in malraccio a mite calore, e filtra. 
Dose — Cucchiaiate 1 o 1 per giorno — (Anliclorotico). Grammi 
30 contengono 15centigrammi di lattalo di Terrò e 5 centigrammi 
di lattalo di manganese. 

SIROPPO D' OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO. 
Prepara itone 

Pr. Olio detto P. 250 

Gomma arabica polverizzata .... » 156 

Acqua comune n 375 

Siroppo semplice n 125 

Zucchero bianco » 750 

Fa'emulsione dell'olio, mediamela gomma arabica e poca acqua, 
indi la'siroppo secondo l'arte. 

Dose — Grammi 15 a 30 u più, nel corso del giorno. 

SIROPPO DI RAT AMA. 

Pr. Estratto secco di rafani». ..... J 1 . 1 

Siroppo semplice a 30 gradi . . . . u 30 

Si scioglie l'estratto in 8 volte il suo peso di acqua , o si mesco- 
la la soluzione al siroppo bollente ebe debbe essere per evapora- 
zione ricondotto alla densità sopra indicala. 

(1) Il In [iato-ferro -mangani co si ottiene decomponendo mediante il lattato 
ili cu Ica , 

un miscuglio di I Sol ¥" 5*™° P ' 
un miscuglio 01 i Rnl f al0 di mang 

(Vedi del resto a Zuffa» di firn ) 
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SIROPPO DI RICINO — (di Dbbodt). 

Pr. Semi di ric. non mondati . . . Grammi 300 

Zucchero a 1000 

Acqua di fiori aranci « 100 

Pesta i semi , e con acqua fanne emulsione die filtrerai — \o essa 
sciogli lo zucchero a bagno maria. 

Dose — Purgante blando a dose di cucchiaiate 1 a j. 

GROPPO ANTISCORBUTICO DI PORTAL. 

Pr. Radice di genziana Grammi 200 

Radice di rabbia » 10 

Scorsa di china » 5 

Radici di rafano . » 30 

Foglie di crescione » 100 

Foglie di coclegria » 100 

Zucchero bianco » 1180 

Acqua potabile » 550. 

presumilo no — Pesta in un mortajo di marmo il rafano — e 
le pianto fresche; — spremine il succo fortemente , c filtralo. Da 
un altra parlo prepara una infusione delle radici o della china 
soppesla nella quantità d'acqua prescritta , lasciandovcla a con- 
tatto per 15 oro; — Bllra in appresso. 

Racrolti 500 grammi di infusiono , e uniti a 120 grammi di 
succo filtrato, fa che vi si fondano a moderala temperatura i 1 1NO 
grammi di zucchero prescritto. — Filtra il siroppo a freddo. 

Talvolta è prescritta con speciale indicazione del medico l'ag- 
giunta di 

Sublimalo corrosivo Centigr. 5 

Siroppo suddetto Grammi 300 

Dm e dose — Depurativo contro la sifillide , ed altre maialilo 
della pelle alla doso di grammi 50. 

SIROPPO MERCURIALE DI DEVERGÌE. 

Pr. Jodurodi ferro Grammi SI 

Induro di potassio n 10 f jj 0 i 

Sublimato corrosivo Centigr. 121 

Siroppo semptice Grommi 500' 

Ioduro di ferro Grammi 9) 

Ioduro di potassio » 10 I 

Sublimato corrosivo Decìgr. I | N° 8- 

Soluzione di Fouiler Grammi 1 | 

Siroppo semplice a 500 

Sciogli separatamente ciascuna di quesle sostanze mediante al- 
cune goccio d'acqua. — La soluzione misla aggiungi al siroppo , 
ed uniscivi il liquore arsenicale — Si usa contro i fenomeni ter- 
ziari della sifillide. 
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SIROrPO D'ATROPINA. 

Pr. Atropina Grammi 1 

Acqua distillata o IO 

Sciogli , aggiungi una goccia d'acido cloroidrico , ed unisci la 
soluzione a 

Stroppo semplice. Grammi 1000 

•sacri «i ione — Gmmmi 100 di questo siropi o contengono 
ccntigr. di atropina. Prescrivasi a dose di 10 a 30 grammi. 
S1ROPPO CONTRO LA RAUCEDINE (di MimuJ. 

Pr. Arqua di lauro ceraso Grammi 10 

Nitri depuralo » 10 

Stroppo di balsamo del Tolù . . o HO 
Siroppo di cupe!' enere .... n iiO 

Siroppo di gomma « !i0 

Dose — A cuccniajalii in una tazza di infusione aromatica, co- 
me di melissa ec. 

SIROPPO CONTRO LA TOSSE CANINA. 

Pr. Ipecacuana polverizzata. . . . Grammi 18 . 

China soppcsta « 32 

Mescola e poni la polvere in un cilindro da spostamento, e trat- 
tala con acqua lino ad avere 

Liquido filtrato . ....... Grammi 1800 

Sciogli da un altra parte a freddo 

Oppio greggio Grammi 4 

In acqua quanio basta per ottenere 

Soluzione filtrata . . . . . . Grommi 200 

E uniscila al primo liquido. — Prendi successiva roso te 

Siroppo di succherò Grammi 9000 

Fa evaporare tanto che si perdano in vaporo grammi 3000, o 
questa perdita di peso compensa con i 2000 grammi delia tintura 
sopraccennata — Aggiungi finalmente al siroppo già quasi freddo 
Siroppo di fiori d' aranci. . . . Grammi 7-'i0 
Dose — Una cucchiajala da caffé mattina e sera. 
SIROPPO DI TREMENTINA. 

Pr. Trementina Grammi 100 

Siroppo semplice a 1000 

Fa digerire a bagno maria per due ore agitando spesso; — la- 
scia freddare e quindi passa illiquido attraverso un tessuto. 

Uri e dose — Grammi 80 a 100 conlro i calarri cronici della 
vescica e del polmone. 
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SIROPPO DI CATRAME. 

Pr. Cnlramc. CMlogr. 1 

Acqua di fonie Grammi 2S0 

Mantieni il misto per ti ore ad una temperatura di 60 gradi r 
agita, lascia freddare , decanta e filtra eziandio — Aggiungi 

Zucchero Grammi 500 

Usi — Si amministra solo alla dose di 3 o 4 cucchiajaie: — ov- 
vero misto a qualche tisana adattata — Contro le affezioni ca- 
tarrali de' bronchi , e le malattie della muccosa , della vescica , o 
dell'uretra. 

SESQUI '? Cloruro — Joduro — Ossido ec. (V. tali voci]. 

SM1LACE ASPRA — Smilax aspeiu. 

Radice notissima — Si usa il decotto, che si repula anliarlriti- 
co , antivenereo, depurativo , ed è cattivo succedaneo della salsa- 
pariglia. 

S.MfLACIXA. — Sostanza cristallizzala che Folchi ottenne dalla sal- 
sapariglia — analoga, o identica con la paragiioa e la salsaparina 
di varj aulorj — ■ disusata — e poco studiala. 

SODA CAUSTICA.— Protos: di Sodio — Idrato di soda =NaO J lIO. 

Per atomi = * a } 0 - L'anidrido = JJ* } & 

Premurai io ne 

Pr. Carbonato di soda del eomm q. v. 

Procedi in ititlo direttamente alla ebollizione od alla causliciz- 
zaziono come fu detto a Potasia caustica. 

Ecco proporzioni più direttamente pratiche; cioè 

Pr. Carbonato di soda cristollissato. . . . P. 200 

Coke viva » 800 

Acqua pura b 1200 

Sleropra la calce a latte — aggiungi il carbonato di soda, e fa 
bollire il lutto per una mezz'ora dentro una caldaiuola di ferro — 
Filtra por tessuto di tela, ed evapora in vaso di ferro lino a sec- 
chezza — se vuoi — Altrimenti avrai la soluzione, detta Lissivia 
dei saponaj. 

Caratteri — Simìlissimi a quelli dell'idrato di potassa corri- 
spondente.— So non che illiquido che per deliquescenza produce 
la soda, all'aria sponlaneamente cristutiizza in carbonato. 

Usi — Gli usi della soda caustica sono del tutto chimici. 

SODA. — Solto altri nomi ~ (Vcd; Carbonaio di soda}. 
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SODIO. — Metallo radicale «.iella soda, e- degli altri derivati , — 
( Vedi |>iù follo). 

( Na l 
l Na 



Simbolo f Si 1 — L'atomo = 23 — Pei: moke: = 46. 



L'equi valente = 290,9 — ( Monoatomico). 
Fusibile a + 90 — Peso specìfico 0,97. 
Ardo sull'acqua, ma senza fiamma. 

I sali di soda non sono precipitati dai carbonati alcalini — (si- 
mili in ciò alla potassa). 

II Carbonato = "^^ij 0" e il Solfalo = ]<►' ; 

se sono cristallizzati, sono efflorescenti — Non sonò precipitali nè 
questi, né gli altri sali di soda 

Dal bic'oruro di pi ii li no 
Dall'acido tartarico 

Doli' acido perclorico — uè idroflooiìlioieo — 

Sono precipitali dal bi-meiantimonialo di potassa, e dall'acido 
periodico. 

SODA l'OWDERS — S. Water. - (Ved: Polvere ec.). 
SOLANO. — Solano kebo — Solatro. 

Foglie. — Comune. — Tutta la pianta ha odore grave — vìnto, 
narcotico. — Foglie dentale, angolose. — Fiori bianchi, piccoli a 
racèmo. — Bacca pisiforme, verde, indi nera. 

Virtù, — Deprimente, sudorifera, utile in esterna applicazione 
eonlro le erisipele, e lo scrofole, i panerecci, i flemmoni ec— Ve- 
nefica, e cosi, cho può produrre vertigini, vomito, immobilità, in- 
sensibilità. — (Vedi Soianina}. 

SOLANINA = C sl H" 0" Az = Equiv: 10,308. 

! Carbonio. . , fil.O 1 
JST. : : S:M<« = ^! C "S"°") 
Ossigeno. . 87,1 ' 
Principio cristallizzabile proprio dei varj solaoi. 
Crep arati noc- 

Pr. Germogli dì palale q. v. 

Acqua acidutata d' acido solfar irò . . . . q. b. 
Sui germogli minutamente tagliati, affondi l'acqua acidula, si 
che ne siano sommersi. — Fa' macerare per 18 ore, indi separa il 
liquido, spremi furie, e rinnova col liquido istesso una macera- 
zione sa quantità nuove di germogli — cosi 2o 3 volte. — Aggiun- 
gerai volta per volta, piccola quantità d'acido al liquido delle 
macerazioni. — 11 quale filtralo, mescolerai con calce idrata, fin- 
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dio sia fatto alcalino. — Dopo 24 ore, raccogli il precipitato , la- 
valo, o riducilo asciutto — la polvere tratta a bollore con alcool 
a 8* centesimali, j 33 Cart. ) e rapidamente filtra. — Rinnova 
anche una fiata un tal trattamento alcoolico sulla materia calca- 
rea. — Distilla l'alcool , ma non troppo, ed avrai nel residuo cri- 
stallizzata la sol an ina. — Sovente assume aspetto gelalino, ed è 
idrata. — Cristallizza facilmente nell'alcool primo, pel raffred- 
damento immediato. 

Caratteri — Piccoli prismi quadrangolari, compressi, inaltera- 
bili all'aria, inodora , nausebonda , acre, amara, poco solubile 
nell'acqua, sol ubili -si ma nell'alcool, poco nell'etere; reagisce 
alcalinamente. — Salifica gli acidi. — L'acido solforico concentra- 
to la colora in giallastro, indi in violetto cupo. 

Virtù — Gli effetti della clanica sull'animale economia , la 
fanno riguardare come api-a riunente alla classe dei veleni narco- 
tico-acri — ! o 3 grani di Solfato di sotanina fanno perire in po- 
che ore un coniglio. — Uno dei fenomeni costanti del suo veneficio 
è la paralisi delle membra posteriori degli animali. La solanina 
non produce dilatazione della pupilla ed in ciò si mostra diversa 
affatto dagli altri alcaloidi delle solanacee. 

Usi — Si usò con qualche buon resultato contro il tetano , e la 
corèa — ma l'uso non ebbe seguilo. 

SOLDANELLA — Cavolo marino — La radice 6 drastica, — disus. 

SOLFATI — Estesa, od interessantissima classe di sali, — Derivano 
i più importanti dall'acido solforico ordinario, mutato l'idrogeno 
con corrispondenti atomi di metallo (mono-equivalente). 
Giusta le formule seguonti, cioó 

s ,n *u, = -s-e' J a»-*., ««.w = -sé' le»-* io PP i = *e' I e* 

il I M I AI \ 

SOLFATO D' ALLUMINA E DI POTASSA. 

Allume —Allume di Roma — d' Inghilterra — di Rocca ec. 

Formula = KO, S O» +■ Al» 0', 3 S 0 J +24 Acqua. 

La formula generale degli allumi, espressa atomicamente, ò 
quella che segue, cioè 

f4'o s )3l ft * ' M* 5 ®" + zi d ' acaua di crislalliz3: 

L'alluminio entra nei suoi composti, sempre con un atomo 
doppio — Al', ed ogni atomo è tetratomìco — Neutralizzandosi 
pertanto nel doppio atomo l'una contro l'altra due delle sue ato- 
micità, il gruppo stesso =AI S rimane esatomico =A1" 
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Composizione tiri! Allume 



Potassa. 
A li umina 
Acido . 
Aequa . 




Lo esibisca il commercio iti sialo di sufficiente purezza per 
gli usi. — Quello di Homa è privo di sali ferruginosi. 

Caratteri — Ottaedri grandi — raramente cubico — inroloro , 
trasparente, inodoro, effloieseeule su per fi ci al monte. Solubile in 
43 p. d'acqua circa, a freddo , e p. 133 solubili in p. 100 d'acqua 
bollente. — Si.il lieo , dolciastro , acido , fusibile per calore, di- 
sidratatole con grande rigontiamenlo della massa — ( Allume 
usalo ). 

Le soluzioni d'allume sono precidiate dalla potass a, dalla soda, 
dall'ammoniaca, purché non punii) in eccesso — il precipitalo fioc- 
coso, è allumina che un eccesso dell'alcali subito ridiscioglie. 

Virtù —■ Astringente , che si usa in collirio in gargarismo, in 
pillole per uso interno ec. — Ad alla dose da luogo a coliche , 
nausee, infiammazioni. 

Si loda applicalo all'esterno, contro le infiammazioni croniche 
della congiuntiva, della gola, delle afte, nelle emorragie ec- 
i All' inferno da decigr: 3 a grani: 4 sciolto ec. 
(All' esterno da gram: 2 a 4 in 300 d'acqua. 

[Ved: de! resto Gargarismo, Collirio , Polvere ec). 
Allume usto — Allumo dc«oqu lucalo 

Pr. Allume in cristalli q. v. 

Esponilo in crogiuolo di terra a calore si diesi fonda e poi 
l'acqua si dissipi lentamente da esso (Parti 43 '/, p. 100). — La 
operazione è terminala, quando più non si veggono svolgersi dalla 
massa, che molto rigonfia, vapori acquosi. 

L' Allume usto polverizzato (inamente usano i chirurghi come 
escarotico a distruggere le carni bavose, diretlamenle applican- 
dolo. 

SOLFATO D' AMMONIACA = Az B*, O + S O' + Acqua. 
Sale ammoniaco — Segreto di Glaubf.ro. 

Preparazione — Si può otlenere diretlamenle per saturazione 
reciproca dei componenti ; — ovvero per doppia scomposizione 
del solfalo di calce, e del carbonato d'ammoniaca ec. ec. 

Caratteri — Prismelti a sei pani — piramidali — esaedrici — 
efflorescente — fusibile — volatile o decomponile a-H60 ec. 

Solubilissimo nell'acqua — amare. 

Virtù — Aperitivo — eccitante. -- Dose — % grammo a 5. 



SOLFATO D'ATROPINA (Vedi Atropina). 
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SOLFATO DI BRUG1NA. — (Ved: Brucino.) 
SOLFATO DI CHININA— Sulphas chihikae. ~ 
t'omp «Bigione 

Chinina . . . P. 74,6 | \£l*. t ì 

Acido solforico, a 9,1 =Az 5 * tt ) 0 , J *& , + U Jcv/. 

Jcgua ...» 16,3 1 1 11 ) 

Solfito basico — 2 Qu', S O s + 8 ^cgtia. 

Froparazionc — n commercio esibisce tulio il solfato di chi- 
nina elio si concima in medicina. — Ci sembra adunque oppor- 
tuno pretermettere la dettagliala descrizione dui relativo procedo 
di fabbricazione. — I materiali che impieganti sono 



lisfija soppes 
■dulata d'ac; 



ioo , o tJoroidrico 

Calce idrata , e stemprata. 

Si opera per decozioni sulla china , e le decozioni precipi- 
tatisi mediarne la calce. — Il precipitalo raccolto, lavato, asciutto, 
o polverizzalo, vietiu esaurito con l'alcool. — L'alcool chinifero 
viene distillato, ed il residuo somatizzato. Lo impuro salu clie 
ne resulla, si rende bianco grado a grado, mediante succes- 
sivo cristallizzazioni , interveniente- il carbone animalo. 

iV. B. l'otrebbesi opportunamente trattare con alcool la china 
mista con calce in apparecchi a sposiamento chiusi , e le tinture 
stillare solfalizzando al solito il residuo ove si trova tutta la chi- 

riuscirà di gran Uin^n più produttivo, e più speditivo di qual- 
sivoglia dei precedenti (1). 

Caratteri — Agili delirai ìs-i mi , setacei, bianchi, flessibili, 
efflorescenti , inodori, amari, fusibili a 100 circa, indi de- 
componibili in materia rossastra, limpida, c distruttibile , senza 
residuo — solubile in 740 p. d' acqua a freddo , in 30 bollente, 
in 60 d' alcool a freddo , in assaissimo meno a bollore — inso- 
lubile o quasi , nell'etere, colorante in npalino ceruleo, vago, 
l'acqua acidula d'acido solforico. — Docomponibile nelle sue 
soluzioni dalla potassa, dall'ammoniaca, dalla calce ec. che no 
precipitano la chinina. 

Falnfieanonì. _ Le materie con le quali può vedersi commi- 
sto per frode , sono 



ma tutte queste , tranne quella della salìcina, sono beo rari', 
perchè trivi al issi me. 

(1) Una fabbrica grandiosa con questo metodo di preparazione fondala in 
Livorno doli' autore. Ti a prodotto por molti anni parecchie centinaia ili orlilo - 
grammi di solfato ohmico, e d'altri sali di questo alcaloide — (Vedi Rap- 
porto sui prodotti chimici dell' Esposizione italiana). - [tìitosi) 



La Saìicina si svela dal colorarsi del solfalo cliinico in rosso 
di sangue, pel coniano di alcune gocce d'acido solforico con- 
centralo — L'alcool svela il gesso, e lo materie insolubili — So 
v'é acido borico arde con fiamma verde — I corpi grassi non si 
diseiulgono nell'acqua acidulata ec. ec. 

Frodo più ovvia, so pure è tale, 6 quella che deriva porla 
mistura del Solfato cinronico. — Non hawi solfalo di chinina in 
commercio che no sia scevro. — 1 fabbricanti incorporano con 
artifizio di lavorazione questo salo al solfalo chinico. — Prova 
di sua presenza può aversi da questo, che la chinina precipi- 
tata dalla soluzione acidula del solfato di chinina, (lì o .1 gram- 
mi) mediante l'ammoniaca, se sciolgasi in alcool concentralo, 
e bollente , vedrassi offerire manifesti c facili segni di Cinconina 
cristallizzala , tra la residuale chinina amorfa. 

Procedi al saggio in altra guisa cosi 
i" — Poni dentro un tubetto lungo un grammo circa di solfa- 
lo di chinina dui saggio, affondivi qualche gqccia d'acido solforico 
diluilo , e fa che si sciolga. 

2° — Diluisci il sfstii io in acqua si illata, affondi su quella del- 
l' etere , tanio che quasi i volumi sien simili. 

3°~ Affondi sulla ma-sa del liquido limpido dell'ammonia- 
ca, tanto che si formi precipitato — Agita forle — Se il solfato è 
scevro di cinconina tatto rimarrà limpido; — se v'ha cinconina , 
questa vedrai indiseìolla nel punto dove l'etere sia sopra l'acqua. 

Virtù — Febrifugo antiperiodico, come, e più assai della clima. — 
(Ved; China). — È troppo celebre quesla virtù del solfato chinico, 
per ammettere molte altre parole. 

Il solfato di chinina è stalo sperimentato olile applicalo ezian- 
dio eudermicamente. —Quesla pratica può giovare nei casi com- 
plicali da vomito , o diarrèa. 

Dosi — Decigrammi 3, di ora in ora per 3 volle nel periodo 
che precede !o accesso febbrile. ■ 

La dose relativamente troppo alla , e continua , può produrre 
sordità tran-itoria, cefalea, diarrèa, abbassamento di voce, deli- 
rio , convulsioni ec. 

A temperarne 1' aTarezza senza danno della efficacia, quando 
amministrasi sciolto , trovossi utile lo infuso del caffè, o l'acido 
tannico. 

Ecco varie formule Concernenti la maniera di amministrare 
questo imporlantissimo sale. 

Pozione di Solfalo di chinina 

Pr. Solfato di chinina Grammi */ a 

Acido solforico Gocce 1 

Acqua potabile Grammi 100 

Siroppo semplice o 30 

Mescola — a solozione perfetta — Si può amministrare a cuc- 
chiaiate con un intervallo di tèmpo di un ora o meno nel periodo 
ricorrente prima dello accesso febbrile , e contro le nevralgie. 



■Mi 

Pastiglie di toltolo di chinina 



Pr. Solfalo di chinina .... 
Zucchero polverizzato . . 
Mucillaggine di adraganle . 
per far pastiglio del paso di grammi 
Pillole di Solfato di 



» q. b. 
— Dose — Da 1 a 4 
obi nln« 

. Centigr. 60 



q. b. 



Pr. Solfalo di chinina . . . , 
Estratto gommoso d'oppio 
Simppo di gomma — e ) 
Polvere di liquirizia > 
per farne pillole N n 18. — Dose — 4 al primo giorno tutta in 
una volia ; — 3 il secondo , ed il tono giorno — Le ultime due 
il quarto giorno. 

Pillole contro la febbre tifoide 

Pr. Solfalo di chinina Grommi 1 

Estratto acquoso di digitale. . . Centigr. 20 
Mescola — e dividi in 24 pillole da amministrarsi nel corso del 
giorno. 

l'ilio e di solfato acido di chinina 

Pr. Solfato ili chinina Decigr. \% 

Acqua distillata Centigr. <0 

Arido solforico a 10 

Gomma arabica » 25 

Mescola — e riduci in pillole N° 12. 

Pomata di Solfato di chinina 

Pr. Solfato di chinina Grammi 4 

Alcool \ . 

Acido solforimi q ' "' 
pur sciogliere — Aggiungi alla concentralissima soluzione 

Grasso depurato Grammi 16 

Da applicarsi sotto le ascelle, nei casi nei quali la intolleranza 
dei chinici, è insuperabile. 

Tintura febrlfaga di Solfato di chinina 

Pr. Aloe soccotrino Grammi 43 , 

Canfora » 6 1 

Scorsa d' arancio » S50 l 1 

Radice d' enula » 250 1 

Alcool rettificato » 7500/ 

Fa digerire per olio giorni — Filtra , ed aggiungi 
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Solfato ài chinina Grammi 12111 

Acido solforico a 30 I 2 

Laudano del Syden: » 45 ] 

Mescola e Ultra — Dose — Granimi 8 prima dello accesso feb- 
brile. 

Gt tee rollilo chimico 

Pr. Solfato di chinina Grammi 1 

Glicerina pura n 40 

Sciogli a caldo — La soluzione può essere completa — Il liqui- 
do si conserva benissimo anche raffreddandosi. 

SOLFATO ACIDO DI CHININA — Bisolfato. 

■•re jtu ras io no. '— Si ottiene cristallizzato da una soluzione un 
poco acida del precedente solfalo, in prismi rettangolari, o in 
aghi lunghi , e setacei , simili nell'aspetto all'amianto. — Rea- 
gisce acido: si scioglie alla ordinaria temperatura solamente 
infl p: d'acqua.— li-posto all' aria sfiorisce ; scaldato, si fonde 
nplla propria acqua di cristallizzazione. , 

Usi — Conio il solfato precedente. — È più efficace di esso, a 
doso un poco minore. — Dovrebbesi , giusta la proporla dell'egre- 
gio Ruspioi , propagarsene l' uso come più economico as=ai. 

1 Solfato basico Decigr; '3j 

Bau'. Acido solforico Gocce 3 [ rj riprese 

I Acqua stillata Grammi 9U ' 

SOL FOT ABTR ATO DI CHININA— (Righisi). 
prepara* lane. 

Pr. Solfito di chinina. . . ., . . . . P. 12 

Acido tartarico » 16 

Acqua stillata u 38 

Commisti insieme i materiali accennali iti capsula di porcellana, 
o in vaso di vetro, si fanno scaldare, e se occorre si chiarifica il 
liquore mediante carbone animale, indi si filtra , e si evapora fino 
alla comparsa (lei piccoli cristalli. A questo punto si pone il liqui- 
do a cristallizzare in disparte. 

Caratteri — Prismi bianchi, poco amari, solubili in acirua, ed 
in alcool ec. 

Dose — Grammi 1 a -I '/j — ovvero la seguente 
Pozione di aolfofartralo di chinina 



Pr. Solfato basico . Grammi 1 

Acido tartarico Decigr. 12 

Acqua Grammi 120 

Stroppo semplice r> 30 

I! solfolarlralo , non ha l'amarezza dogli altri sali chinici , non 
irrita il sistema nervoso, ed è efficacissimo. — Co-i molli pratici. 
orosi _ 53 
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SOLFATO DI CINCONINA BASICO = 2 Ci*, S 0* + 3 Acqua, 
p re parai tono - 

Pr. Cinconina cristallizz. bianca q. v. 

Addo solforico diluito q. b. 

Sciogli a ne» Irai iz7.a7.ione. — La cinconina sia relativamente in 
eccesso. — Filtra, 0 fa'ripelulamente cristallizzare (1). 

Caratteri — Prismi romboidali, corli, periati — inalterabili 
all'aria, solubili in 34 p. d'acqua a freddo, in 6 p. d'alcool — 
fusibili a lieve calore, di uni rata bili del tutto a + 130 — insolubili 

Viriti — Febrifugo, a dose più alta del solfalo chinico. 
Dose — Da 1 decigr: a 6 0 8 in pillole, in prese, 0 sciolto. 

SOLFATO ACIDO DI CINCONINA. 
Solfato neutro mogiamente. 

pr eiiar adone. — Si ottiene sciogliendo il precedente solfato 
in acqua acidula d'acido solforico, librando ed evaporando lino 
a eristalliz7.a7.ione. — Il sale si forma in ottaedri a base romboi- 
dale, raramente di con figurazione completa. — L'acqua ne scio- 
glie alla temperatura ordinaria il doppio del proprio peso — l'al- 
cool on pe : o eguale — l'etere non fa prova sovra osso — all' aria 
asciutta, ed a lieve calore, sfiorisce e diveniaopaco perdendo 15,51 
per 401» d'acqua. » 

Usi — Come il precedente, e preferibile a quello- 

SOLFATO DI CADMIO = Cd 0, SO 3 + 4 Acqua. 

.Acido solforico . 28,67, ^r,, 
Composi» Ossido di cadmio. 45,59 = T,,, 1 0' + Acqua 
(Acqua .... 25,14 1 Cd 1 
pre pa razione. 

Pr. Ossido, 0 carbonato, 0 cadmio metallico . , q. v. 

Acido solforico diluito q. b. 

Sciogli a neutralizzazione. — Filtra, ed evapora finché cri- 
stallizzi. 

Caratteri — Prismi rettangolari, efflorescenti, solubilissimi, 
stillici, spiacevoli — decomponibili pel calore del lutto. La solu- 
zione è precipitata iti bianco dall'ammoniaca — 011 eccesso ridi- 
scioglie il precipitato — in bianco lo è del pari dalla potassa , e 
dal cianuro ferruginoso polassico — io giallastro dal sol li do idrico, 
e dal solfoidrato ammonico ec. 

Tiriti — Lodato molto nella cura delle oflalmìe croniche, e de- 
gli ingorghi vascolari sanguigni della congiuntiva, negli oscura- 
li) Il Solfato di cinconina pn6 ottenersi dalla china grigio, cai processi 
medesimi cria vedi notati per in prep orazione del Solfato di chinina. — IVtd. 
tal Voce). 
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menti della vista ec. Si usa pure in iniezioni negli scoli muccosi 
della vagina, e dell' uretra. 

Fu consiglialo qual succedaneo dei preparati mercuriali. 

Dose — JVedi il Collirio di Solfato di cadmio.) 

SOLFATO D'ARGENTO. 

Solfato argentici) = Ag 0, S 0' = -§-0* j 

Pr. Argento metallico puro q. v. 

Acido solforico concentrato 9. 0. 

Opera a caldo bollendo. — Rimarratti una polvere bianca sali- 
na , che non devi scaldare di soverchio. 

Caratteri — Aghiforme — poco alterabile dalla luce, snlubile 
in p. 88 d'acqua bollente. — Solubile nell'ammoniaca, decompo- 
nibile dai cloruri, e dall' acido cloroidrìco. 

SOLFATO D' ANTIMONIO = (Sb 0' + 3 SO*). 

Sì ottiene direi lame nte col metallo polv. e l'acido a caldo. 
Caratteri — Materia salina, bianca, che l'acqua bollente scom- 
pone, e se in lungo lavacro , residua in ossido. 

Usi — Serve alla preparazione del tricloruro antimonico. 

SOLFATO DI BARITE = Spato pesante = (Ba 0, SO 3 ) 



Caratteri — /( Solfito di barite nativo è per lo più bianco, ma 
può essere colorato diversamente per slnioriliiiane materie. Pesa 
4,7, solca il marmo, ed esposto al faoco del cannello si fonde con 
difficoltà in smallo bianco, riducendosi in parte in solfuro. Gli 
acidi non lo attaccano sensibilmente, l'acqua non lo discioglie. 

rreparaalone — Qualunque sale haritico solubile trattalo con 
acido solforico, o solfati solubili per doppia scomposizione inge- 
nera il solfalo baritico polverulento, insolubilissimo nel!' acqua , 
inattaccabile dagli acidi ec. 

Usi — Serve a preparare i varj composti barilici. 



Tedi C._._ 

' Acetato di barite ec. , 

SOLFATO DI BISMUTO = Bi 0, SO 8 . 

Si ottiene direttamente con l'ossido, e l'acido a neutralizzazio- 
ne. — Si evapori a secchezza. — L'acqua vi determina la forma- 
zione di un sottosale insolubile e di un soprasale , acido, cristal- 
lizzabile — (disusati). 
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SOLFATO Df CALCE = Ca 0, SO 1 + 2 Acqua. 

( Specchio d'asiso — Asjdrite — Alabastro. 
Sia » a,m - 1 Cristallo di Maria — Selenite — Gesso ec. 



La medicina non utilizza questo salo. Peraltro è (la aversi in 
conto la sua influenza nell'animale economia, per quella quantità 
ohe sovente esiste nelle ac tuo che servono di bevanda — (Aeque 
silenitose — calcaree ec.) 
SOLFATO DI FEMIO— Solfato ferroso = Fe 0, S0 a + 7 Acqua. 

fUiionlm. — V stritolo VERDE — CoppAROSA VERDE. 

s,00 ° ,M( '*"4s™^ ted ' 

, Acido solforico. P. 88,74, -~ 
componi. Ossido ferroso . ■ * 25,96 = » © ! 

(Acqua ... o 45,30 1 re 
v uri acazi odo — 11 commerciale vetriuolo 6 impero quasi sem- 
pre di rame. — Neil' uso preferisci quello in cristalli verdi grossi, 
ed apparentemente più duri, o scevri di sale rossastro. — Lo de- 
purerai sciogliendolo in aequa stillala , e facendo bollire la solu- 
zione sopra alquanta limatura di ferro.— Filtra, ed evapora a cri- 
stallizzazione. — Ecco le proporzioni 

Pr. Vetriuolo varile P. 1000 

Acqua stillata a 31)00 

Acido solforico concentrato » 8 

Limatura di ferro » olt 

re j! amatone il irci tu 

Pr. Limatura di ferro puro P. 1 

Acido solforico » 1 

Acqua stillata n 8 

Opera in vaso spazioso . ed aggiungi l'acido diluito poco a poco 
— Evapora il liquido a+32 Baumc, indi filtralo in recipienti che 
siano stati Invali con acqua leggermente acidulata d'acido solfo- 
rico — (Gocce l per 30 grammi). 

11 sale cristallizzalo asciuga .su filtri rapidamente, e tra carta 
bìbula. — Serbalo in vaso chiuso, e se vuoi, sommergilo in alcool, 
sotto del quale lo vedrai conservarsi inalterato del tutto. 

Caratteri — Prismatico romboidale — verde smeraldo, traspa- 
rente, inodoro stili ico di sapore , ed atramentare. Solubile nell a- 
r qua — non nell'alcool; — alterabile all'aria per lo assorbimento 
dell'ossigeno die lo ingi;illi-cn - fusibile pel calore nella propria 
acqua di cristallizzazione (45,56 per 100)— disidralabile a 1 equiv. 
d'acqua solo a+lOù — disidralabile del tutto a più alla tempe- 
ratura. (Solfato di ferro deacquificato). — Cosi, è materia bianca- 
stra, solubile, che una ulteriore temperatura scompone in colcotar 
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rosso residuale, ed in acido solforoso, e solforico che vanno dispersi. 

La soluzione del solfato ferroso ó, come il sale cristallizzalo, 
alterabilissima all'aria che la ingiallisce. 

La presenza della limatura di ferro può assai preser varla. 

Virtù — Astringente — tonico, corroborante — vermifugo, e 
vuoisi febrifngo; utile nelle affezioni atoniche, scorbutiche, nelle 
emorragie passive ec. — Nota, che può produrre a dose soverchia, 
vomito, coliche, e irritazione manifesta gastro-intestinale. 

incarnimi ibi li. — Magnesia, alcali, borace, nitro, decozioni 
tannifere, tannino ec. 

(All'/nicrno gram: 1 a decigr: 6. grado a grado. 
[in Soluzione » ) in 6j0 d'acqua, pergìorno. 

Prescrivendo .1 -ale dMnqiisfìcaio. aiiicui .:!!.! mei;» della dose. 

SoveJtte sia.-socia all'uso del solfalo di ferro, quello dell'aloe, 
della nur.-j, dell'assafetida, della valeriana ec. 

geluatone contro V erosi pela 

Pr. Solfato di ferro Grammi 60 

Arqua potabile a 1000 

Sciogli — da applicarsi topicamente sopra la eruzione vacuolo- 
sa (Velpeou). 

pillalo di Multala di ferro ec. 

[Pillole di ttaoptr) 

Pr. Solfato di ferro Grammi 230 

Acqua » 260 

Aloe » 1U00 

Cannella bianca > 200 

Mirra polverizzata » (iO 

Opoponaco s 15 

Mescola , e secondo l'arie per fusione dell' aloe, fa pillale di ! 
decigrammi. 

Usi — Cuntro la cloròsi — e l'amenorrèa. 
SOLFATO FERRICO = Fé' O 3 ■+■ 3 SO' = Fé' (-S-&*) 8 

m. — Solfato di Se som ossi do — Pehsolfato. 



° Pr. Calcolar di vetriuolo q. v. 

Acida solforico concentrato q. b. 

Opera a caldo in vasi di porcellana, o di vetro. — Riduci a ; 
secco la massa, e col colore non soverchio, elimina lo eccesso 
dell'acido. Tratta coti acqua il residuo, liitra, ed evapora alla 
densità che vorrai il liquido salino rosso. 

processo migliore 

2.° Pr. Solfato di ferro verde q. v. 

Acqua potabile q. t>. 

Acido azotica q. b. 

Sciogli il sale nell'acqua, riducilo a ebnilizionc, ed affondi goc- 
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eia a goccia, acido azolico, finché la vegga ingenerarsi vapori 
rossi nitrosi. — (Ved: Ossido-sesquìossido.) 

La soluzione resultante evapora a secchezza , indi sciogli novel- 
lamente nell'acqua, fi che tu l'abbia alla densità che ti occor- 
re — (Areom. Sàumè) 

Virtù — Serve la soluzione di persolfalo di ferro a preparare lo 



Stroppo di albumi nato di ferro ec. 



Fr. Acqua stillata. Grammi 100 

Acido solforica ....... » 10 

In capsula di porcellana riduci a bollore; aggiungi quindi, 

Protosolfato di ferro Grammi 50 

Acido azotico concentrato. ... n 10 

Opera cosi — affondi il solfalo ferroso nel liquido acido suddet- 
1o, e successivamente a poro a poro l'acido azolico — Cessato lo 
sviluppo dei vapori rossi , aggiungi ancora a poco per volta 
Solfato ferroso polverizzato. . . Grammi 50 

Questa aggiunta svilupperà di nuovo altri vapori, cessali i qua- 
li, misura il liquidi! riiiid insili, e riducilo con la quanliià neces- 
saria d'acqua al volume di 100 grammi, o 100 centimetri cubici. 

Caratteri — Color rosso bruno , inodora , siittica fortemente . 
astringente, non punto caustica. Densità = 45 gradi dell' areo- 
metro di Baumó — Diluita di molta acqua si decora pone in sol- 
fato acido, ed in sotto—olfjto incubilo — Può essere ridotta 
per evaporazione, e successiva essiccazione su lastre di vetro 
alla stufa , in scagliono rosse trasparenti , simili a quolle del ci- 
trato di ferro ec. ec. — Contengono 55 per 100 d' acqua , e sono 
solubilissime. 

Usi — La soluzione del Persolfato di ferro può adoperarsi come 
emostatico, in modo simile al percloruro di ferro — Ècoagulantt- 
di molta energia. - • 

SOLFATO DI MAGNESIA - Mg O, SO 3 *. 1 Acqua - (59,90 p. %) 

r Sale d' Ikcehltemu — Sale n' Epson 

non m '( g ALE cataIIT. — S.ILE AMAKO — VKTIIIUOLO DI NAGNES.ec. 

,™.».lm.lo \ Ac » m MS ' 

Lo esibisce largamente assai puro od a vii prezzo il commer- 
cio. — 11 sale che lo accompagna è cloruro magnetico delique- 
scente, che lo rende umido, ma non fa ostacolo alcuno alle sue 
applicazioni medicinali. 

Caratteri — Cristallizza prismaticamente — ó incoloro, trasparen- 
te, inodoro, alarissimo, solubile molto nell'acqua, [100 a -h 100, 
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p. 76 di sale) insolubile nell'alcool, neutro, ricconi ponibile dalla 
potassa, dall'ammoniaca, dai carbonati alcalini. — Fusibile e di- 
sidratabile pel calure. — Il sale anidro eziandio si fondo e pare 
uno smalto. 

Virtù — Purgante usitalissinio a dose di 15 a 50 grammi. 
SOLFATO DI MANGANESE — Solfato habgaNoso = Mn 0, SO J 

\ Ossido manganato. P. 31,87) „„, 
Composi» [Acido solforico . . » 35,89 = il 0' 

\ Acqua » 38,84 1 m ' 

preparazione 

Pr. Solfata ferroso cristall P. ì j . 

Biossido dì manganese » 1 J meseo ' n 

e calcina in crogiuolo a sostenuto calore. — La massa residuale 
sciogli in acqua, libra ed evapora a cristallizzazione. 

Caratteri — Prismi romboidali, di coloro roìsigno ametista, 
efflorescenti, insolubili in alcool, solubili in 2 1 /, p. d'acqua fred- 
da — in 1 p. a -h 50 temperatura. — Il saie cristallizzalo contiene 
45 p 100 d'arrqua di rri-iallizzaziono. 

Virtù — (Vedi Manqancsc — Carbonato — Siroppo ec.) 

Dose — Come il solfato di ferro verde. — Si associa con esso. 

SOLFATO DI MERCURIO = Hg 1 O, SO*. 

Sino nini- — SOLFATO MEIlCUfllOSO — SOLFATO DI PROTOSSIDO. 



Solfato mercurio» = ( ) a5 . 

Ossido P: 83,87 p: 100 - ( "fig 1 > tt ' 
Solfato mercurio = j 1 , 

Ossido P: 78,70 p: 100 — 1 Hg" ' 17 [ PMf jrift to«o) 
p re p rara st une. — Si ottiene per doppia scomposizione dei se- 
guenti sali, cioè 

Solfato di soda sciolto 
Azotato mercurioso sciolto 

Il sale mercurioso precipitasi loslo in [lolvere bianca. 

Caratteri — Polvere cristallina, bianca, inodora , di sapore me- 
tallico, solubile in 500 p. d'acqua fredda, in 301) bollente. — Cri- 
stallizzabile in prismi, decomponibile dagli alcali, potassa, soda, 
ammoniaca in sotto solfato grigio, poscia in sottossido nero — de- 
componibile dal cloruro di sodio, e dall'acido cloroidrico, die in- 
generaci del calomelano. 

Virtù — Venefico, disusato. — Antidoti — Sale marino, eme- 
tici , bevande albuminose. 



SOLFATO MtìUCL'IUCO — Sulphis ìivdhahoìrv = illgO, SO 1 ) 

(Ved: la formula sopradescritta.) 

Mnonimi — Solfato ni del'tossido di meuccmo. 
V re par ertone. 

Pr. Mercurio metallico P. 4 

Acido solforico concentrato n 5 

Opera in capsula di porcellana, o in slorta di gres. — Provve- 
derassì a dirigere i vapori abbondantissimi d'acido .solforoso che 
svolgoosi, fuori del laboralorio, ovvero si faranno pervenire da! 
collo lidia storia sulla superficie di un va-0 d'acqua collocala op- 
portunamente là presso. Riinane da ulljmu una massa cristallina 
arida e bianca , che è il denlosolfa^o di mercurio voluto. 

Questo sale non può aversi disciolio, avvegnaché quando si 
versi dell'acqua sovra esso, losto si decompone in sale acido li- 
quido ed in sale [ribasico giallo die si depone (Turbit minerale). 
La soluzione del sale acido fornisce cristalli aghiformi, bianchi , 
deliquescenti, se si evapora. L'ammoniaca la precipita in bianco, 
gli alcali in giallo. 

Virtù — Questo prodotto, di raro adoprasi in medicina, e servo 
piuttosto alla preparazione del seguente sale, oltre che del subli- 
malo corrosivo. — È polentemente venefico. 

Antidoti — (Ved: Sublimato corrosivo.) 

SOTTO-SOLFATO DI MERCURIO = 3 Hg 0, SO*. 

Si nlm f TurBITTO HINEfclUt. 

' t Sottosolfato tribasico — Sotto-deuto-solfato. 
iroparasloDO. 

Pr. Solfato ili deulossido preced q. o. 

Acqua stillata bollente q. b. 

Stempra il sale mercurico nell'acqua, ed a ripreso lava, e ri- 
lava il precipitalo giallo elio immantinente si forma. — Filtra, ed 
ascinga. 

Caratteri — Polverulenlo, di colore giallo vivace, inodoro, me- 
tallico di sapore, venefico, insolubile o quasi nell'acqua, ( 1 a 2000) 
solubile in (ÌOO p. d'acqua bollente. 

Usi — Ad tisi fili lice d'uso raro oggimai — fassene pomata — 
(Vedi tal voce.) 

Dose — Internamente da grammi '/„ a */ 6 grado a grado — Ma 
bada che è cattivo medicamento. 

SOLFATO DI MORFINA— Solfato «wimco. 
( o< mula = Mo*. SO 5 + 6 Acqua. 

(Morfina. . . . . P. 85,86 \ 
Composi, ì Acido solforico . . * 44,50 j = 100 

{Aequa » 3,64 J 

Preparaziane — È facile ottenere questo sale sciogliendo di- 



rettamente la morfina cristallizzata noli' acido solforico diluito. — 
Ove sia Decumano scolorire la soluzione si avrà ricorso al car- 
bone animale secondo il solilo. — Evaporando il liquido chiaro a 
consistenza quasi che di siroppo, olterrassi i! sale cristallizzalo. 

Caratteri — 11 Solfalo di morfina è formato In aghi aggruppali 
a fascotli , incolori , amari , dotali di splendori* come setaceo. — 
L' acqua no scioglie quasi la imita del suo peso. — Scaldalo a -'<- 
Vói) perdo ifiì per luO d'acqua corrispondente a i equivalenti.— 
Gli altri 2 = (i,G(ì) non possono essere eliminati senza scomposi- 
zione del sale. 

Virtù — ■ Si usa ma raramente in sostituziono dello acetato. 

Vose — Gentigrammi S a 3 in pillole, o sciolto — (Ved: Morfi- 
na — Acetato —Cloroìdrato porcile perla doso , e le indicazioni 
terapeutiche-, !' uno di questi sali può valere por l' altro.) 

SOLFATO DI POTASSA — Simbolo =KO, SO 5 . 

— Sale de duObub 



= -s e' e- 1 



L'uso ristretto che di questo sale si fa in medicina, rende 

Più che sufficiente al bisogno il residuo della preparazione dei- 
acido azotico. Peraltro questo residuo essendo un bisolfato 
= [KO-i-2 SO' HO) è necessario, o calcinarlo onde eliminarne I 
equivalente d'acido, o come é più utile, saturarne la dissoluzioni: 
acquosa, con q. b. di carbonato potassico. [1 liquido filtralo ed 
evaporaio, abbandona per cristallizzazione il sale in prismi a 6 
o i pani, cortissimi, e terminati da piccole piramidi di 4 o 6 faccio. 

Si potrebbe preparare questo sale anco direttamente, saturando 
cioè il carbonato di potassa con acido solforico diluito. 

Caratteri — 11 solfato di potassa è bianco , inodoro, amarogno^ 
lo, inalterabile all'aria, anidro, fusibile al disotto del calor rosso, 
decrepitante sul fuoco , ma solo per acquo interposta. 

L'alcool non lo discioglie; nell'acqua é solubile variamente se- 
condo tempera Limi. 

Parti 100 d'acqua sciolgono 

a + 12 gradi lemp. . . P. 10,37 i 
a + 401 gradi lemp. . . » 26,33 di solfato 
a -v- 0 gradi lemp. . . » 8,36' 
Usi — Il solfalo di potassa si u c a raramente come purgativo 
a doso di 13 a 30 grammi sciolto, 
il BISOLFATO POTASSICO = (KO, 3 SO J , HO) — ovv: 0 l K 11. 
È il residuo della preparazione dell'acido azotico —6 disusalo, 
solo. 
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SOI.!' ATO III SODA = -§-0* \ 0= 
Na I 

I Sale aiimhiabile ] 
s . , ) Sale catartico I 



Ci rapo* < 



(Na 0, SO ! -i- 10 Acqua 
' Soda vetriiolata 1 
an i ScnWErEI.SAl-BF.3 PATRON - Glauber salz, ted: 
"IGlauber's salt , imjl: 

• am.. e. mi „ \t'£- P ,UÌÌ 



Varie acque sorgive contengono questo salii unilamento ai clo- 
ruro di so;lio, dal quale per via di cristallizzazione 6 facile sepa- 
rarlo. Il solfalo di cui si Fa uso in medicina, proviene piuttosto dal 
cupo mor/o della fli-i illa/.ioEin d 'Uccido cloroidrico, separato dal 
p^le marino, mediante l'acido solforico concentralo- Questo resi- 
cisto sciolto nell'acqua somminisira Usale cristallizzato dello of- 

Garatleri — Prismi esagoni, diedrici,o piramidali, trasparenti, 
efflorescenti, fu-ibili a lieve calore, inodori, amarognoli, solubili 
copiosamente nell'acqua i'ò'ì'ì p. di salti in 100 d'acqua a +■ 33 (1) 
e '262 p. di sale, in 100 d'acqua a -+- 50) — insolubile nell'alcool. 

Virlu — Purgante blando , che talora si associa alla manna , e 
la sena. 

Dose — Grammi 8 a 60 in qualcbe veicolo — Effetto certo. 
SOLFATO ACIDO DI SODA — Bisolfato di soda. 

È il residuo, ocapo moria della fabbricazione dell'acido clo- 
toidrico dei laboraiorj. — Serve talora alla preparazione dell'acido 
solforico anidro. 
preparBBlaiie 

Pr. Snle neutro anidro Pi 10 ■ 

Acido solforico conc. .....:.» 1 

Mescola, e scalda ad eliminazione dell' acqua. 
SOLFATO DI PIOMBO = Pb O, SO». 

, ( Ossido di piombo. P. 73,38 ) _ -SO' 1 ~i 
P^» \ Acido solforico . = Pb i * 

OtLiensi facilismi maino ni e versando acido solforico, ovvero un 
solfalo solubile nella soluzione di un salo piombico qualsivoglia. 

Caratteri — Polvere bianca, grave, insolubile nell' acqua, poco 
nell'acido solforico concentralo, e cosi nell'acido azotico. — So- 
lubile in una soluzione d'azotato d'ammoniaca, decomponibile 
dagli alcali caustici, dai ci ruonati alcalini, dai ferro, dall'idroge- 
no, dal carbonio, dall' acido cloroidrico. ' 

(I) Singolare In questo , che È p'ù solubile a -t-33 gradi, che non a +100- 
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Virili — Tra i preparati del piombo, è quello in cui meglio giova 
convertire ogni altro, in c.a-o di veneficio. — Quindi e opportuno 
amministrare il solfato di soda, □ di potassa , la limonata minora- 
lo e simili nella colica saturnina, nel veneficio acuto per acelalo 
di piombo ec. ec. 

SOLFATO DI RAME = Cu 0, SO s + 5 Acqua. 



( Acido solforico. 
I Ossido di rame. 



che dì solfato dì 



vilissimo - 



eli' acido, 
i lo stesso 



Carotieri — Paralleli pedi obliqui, smotto, efflorescente, fusibile 
nella propria acqua , e residuatole in massa biancastra, die può 
eziandio ulteriormente scomporsi, fino a darli l'ossido nero. - So- 
lubile in i p. d'acqua a freddo, in 2 bollente — insolubile nell'al- 
cool ; decomponibile dagli alcali tulli. — Precipitante in marrone 
mediante il prussialo potassico — in nero coi soliidraii. 

Il frrro forbito immerso nella sua soluzione, losto si veste di 
uno strato di rame splendente, visibilissimo. 

Coagula il sangue — precipita l' albumina — Eccedendo il sale, 
il coagulo si ridiscioglie. 

Virili — Venefico — può produrre colic'ne violente, vomiti , 
dejozioni sanguinolente , singhiozzo, convulsioni, morte.— A mite 
dose, si lodò corno stimolante in alcune affezioni catarrali, nella 
epilessìa . nel ballo di S. Vito", nelle febbri inlennilteuti, o nel pri- 
mo perìodo della tisc polmonare. — Esternamente come escaroti- 
co, ed in Collirio. — (Ved: Pietra divina, Collirio ec). 

Patologia 

Usi — All'esterno come escarotico la polvere. 
In lozioni il soluto con gram: 1 a 4 in 301) d'acqua. 
Come Emetico iti ternamente dal decigr: a 2 sciolto in gr: 100 
d'acqua. 

Como Stimolante a dose di decigr: a ( per giorno. 
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Ecco alcune formule d'uso 

, Nitro i - 

Canfora alcun poco ) 

Pasta caustica i Solfato di rame q: vuoi 1 

di r ayaa l Giallo d'uova q: basta i mesc ° to 

Produce escara poco profonda , e lascia poca traccia. 

Collirio (Solfato di rame, . Centinr. 5a10l . 
astringente ' Acqua stillata . . Grammi 150 _i scto ff" 

( Solfato di rame. . Centigr. 15 a 30 1- . ■ 
t Aequa stillata . . Grammi 150 — i sem 9 b 

Antidoti vnrj 

1° — Albumina copiosa , o provocare il vomito 
%" — Carbonati alcalini , come dì potassa , o di *oda 
3° — Zucchero — Ferro ripristinalo dall'idrogeno 
4" — Idrato di solfuro di ferro, preferibile a lutti. 

I rameici non sono eliminati per la via delle orine , ma princi- 
palmente per salivazione, c flusso bronchiale — Giovano succes- 
sivamente alla cura gli espettoranti , i sudoriferi , i purgativi. 

SOLFATO DI RAME AMMONIACALE. — (Ved: Ammmiuro). 
SOLFATO DI ZINCO = ZnO,SO i + 7Jc 9U o(43 p. %). 
, Vetmuolo bianco — Copparosa bianca 
j Weisssr vittiiol — Schwefblsaluer Zink-oxid, ted: 
' Whlte vtTitiOL, ìntjl: — Vithiolo blanco, spag: 
{Acido solforico. . P. 27,8,-j i -, 
: .Ossido di zinco. . » 28,83) ì A 5 

{Acqua » 43,92 i Z " ' 

II commercio lo esibisco abbondantemente, ma suole essere im- 
puro di solfali di ferro, di rame, di cadmio e talora d'allume. 

Purinciuione — Sciogli il commerciale solfato nell'acqua, e 
fa passare oella soluzione una corrente di gas cloro in eccesso — 
al liquido aggiungi alquanto ossido di zinco, fa bollire, filtra ed 
evapora a cristallizzazione. 

Sospettando di rame, potrai eliminarlo facendo bollire il liquore 
con alquanto zinco metallico — indi filtrando, come fu dotto. 

l'iretlamcnle potrai ottenere il solfalo di zinco puro sciogliendo 
lo zinco metallico nell'acido solforico diluito. Filira, ed evapora ec. 

Caratteri — Prismatico, incoloro, trasparente, similissimo al 
solfato magnesico — inodoro, di sapore stitlico, metallico, efflore- 
tconte,fosibile nella propria acqua, disidra labile, ed a più alta tem- 
peratura decomponibile — insolubile nell'alcool. — Gli alcali po- 
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lassa, soda, ammoniaca, ne precipitano l'ossido idrato, solubile 
in un eccesso del reattivo. — Preci pi labi le in bianco dai sol lid rati. 

Virtù — Iniettalo, È veleno rapidamente mortalo. logorilo , de- 
termina vomili ostinati, e cosi riesce meno dannoso assai. — Se il 
vomito venga impedito, aitisce iro.no jrj ; allato. — È veleno irritante 
— a doso medica si loda come astringente, od emetico. — Si usa 
in casi di avvelenamento, e si applicò vantaggiosamente con altro 
vedute nelle leucorrèe, nel catarro cronico, nelle dispepsie, nella 
epilessia , nella tosso convulsa oc. — All'esterno si applica in Col- 
lirio e in Lozioni. — (Vedi lai voci). 

Il solfalo di zinco coagula li; - uluzioni dell' albumina; — coagula 
il sangue — un eccesso del sale può peraltro ridiscioglierc il pre- 
cipitato. . 

I sali di zinco si eliminano dall'organismo principalmente per 
la via delle orme. 

, Etneliro da decigr. 2 a 1 grammo. 
uosi Astringente da decigr. 1 a 3 più volle. 

'Lozione con grammi i a .1 in 300 acqua. 

Antidoti. — Si favorisca i) vomiio — indi si amministrino be- 
vande raddolcenti, soprattutto lanifere. 

SOLFATO DI NICKEL ~ *J* ] O 1 = 0, SO 1 
Solfato high e Lieo. 

II solfalo di nichel è isomorfo coi solfati ferroso , e nianganoso. 
Preparartene 

Pr. Carbonato di nikel q. V. 

Acido solforico diluito q. b. 

Sciogli — filtra , evapora a crislallizzaiione. 
Caratteri — Saie cristallizzante in prismi romboedrici , con 7 
atomi d'acqua ; — di color verde smeraldo , efflorescente , inso- 
lubile nell'alcool, e nell'etere , solubile in 3 parli d' acqua fred- 
do — Sapore dolciastro , aslringente. 
Sono caratteri generali dei sali di nicliel i seguenti cioè 
1° — Posseggono colore verde più o meno intenso. 
8° — Sono precipitati in verde d'ossido di nichel dagli al- 
cali 

0.* = *n %w =*$}<?■>■ 5)»+? 

3* — Sono precipitati dall'ammoniaca, ma non totalmente 
se il liquido sia alquanto acido: simile in ciò l'ossido di nikel 
alla magnesia — Va eccesso d'ammoniaca ridideioglie il precipi- 
tato j ed il liquido colorasi in azzurro. 

*° — Non sono precipitati dall'acido solfidrico ; bensì dai 
solfuri alcalini, o dai solfidrati [Solfuro di nichel nero). 
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5* — Sono precipitali da) cianuro di potassio ; il precipitalo 
ó solubile in un eccesso di reattivo, e la nuova soluzione e ulte- 
riormente precipitata dall'acido solforico (1). 

Usi terapeutici — 11 solfalo di nichel 6 slato adoperalo per com- 
battere la emicrania periodica alla dose di ad 1 decigrammo 
in pillole o sciolto — f Dose di I giorno] — Ancora fu constatato 
che agisce come Ionico, analogamente al solfato di chinina , ed al 
solfalo di ferro (Cosi Simpson d' Edimburgo). 

SOLFATO DI STRICNINA = SI", SO* ■+. 8 Acqua. 

Si prepara direttamente e facili usi ma me nifi sciogliendo un pic- 
colo eccesso di stricnina cristallizzata, nell'acido solforico dilui- 
to — Filtrasi ed il liquido bollente, abbandona il solfato copioso 
anco per semplice raffreddamento. 

Caratteri — Cristallizza per lenta evaporazione in prismi ret- 
tangolari, incolori, o in cubi trasparenti, alterabili all'aria. — 
Sciogliesi in 10 volto il suo peso aacqua. — L'alcool pure ne 
scioglie. 

— — ■ i^T'' 0 : : : : 

Cristallizzato, contiene, e può perdere 1 3 per % d'acqua. 
Esiste un bisolfalo stricnico cristallizzabile in aghi. 
L'uso del Solfato di stricnina è stato preconizzato nel colèra , 
ma invano. 

Contro la corèa, lo raccomanda Trousseau , amministrandolo 
in stroppo , preparato come segue , cioè 

stroppo di saltalo di slrlr ulna 

Pr. Solfalo cristallizzato Centùjr. B 

Stroppo semplice Granimi 100 

Sciogli — Dose — Grammi dieci di siroppo , corrispondenti a 
milligrammi 5 di sale stricnico, in i volte nel corso del giorno — 
Aumentasi la dose giorno per giorno di 5 grammi di siroppo fin- 
ché si manifestino degli irrigidimenti muscolari — Le emissioni 
sanguigne , i marziali , gli antispasmodici ec. vengono a seconda 
dei casi associali alla cura. 

Solfato di Stricnina 

(per fatatimi sottocutanei) 

Pr. Solfato stricnico Centigr. 20 

Acqua stillata Grammi 20 

Dose — Gocce dieci di soluzione mediante la siringa di Pravaz, 
contro il prolasso, o la caduta de! retto. 
jVed: per gli altri Solfati ai nomi varj delle basi salificabili). 



la indi 



(1) Vedi , che in questo il cianuro di nichel si difforcn/.ia da quel di ct- 
Itoj che una volta disciolto nel cianuro alcalino, più non si separa per 
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S0LFID0-IDRICO — (Ved: Acido solfidrico] 
SOLI 1 ' IDRATO DI SOLFURO D' AMMONIO = Az H*, 3 + US. 

Atomicamente [ Az U j S come e Idrato = Az ^ } 0 



Pr. Ammoniaca liquida 
Gas solfido idrico . 



Fa passare il gas solfido idrico lavato e in corrente nell'ammo- 
niaca (ino a riliuto di assorbimento. — Serba i! reattivo in bocce 
ermetica meo le chiuse. 

Caratteri — Scolorilo, ma presto all'aria ingiallisce — Fetidis- 
simo, effervescente curi gli acidi , e precipitante lo zolfo in bianco. 

Oi-i — È reattivo dello sulu/.i'jni molali icho, le (piali general- 
mente precipita in nero — tranne quelle il'ar.ieuico, d'antimonio, 
di zinco ec. che lo sono in giallo , in rossiccio , ed io-bianco. 

SOLFIDRATO POTASSICO - (Ved: Solfuro.) 

SOLFOCUNDBO DI POTASSIO = 2 Cy S+ K . 

L'acido solfocianico = ^ J : II solfocianuro = js- 



Pr. Prussiato di potassa anidro . . . 
Fiori di zolfo ....... 

Mescola, e scalda forte in vaso di ferro se 
sia quasi rossa. — Fredda, polverizzala, se 
lente, e nel soluto affondi Carbonato di pai 
un precipitato. — Fa hollire, indi filtra, e - 
zazione. — Potrai purificarlo, sciogliendo! 
menle cristallizzando. 



Teoricamente = 



'(Sl*Ì)-«[¥)« 



ICj! 

Caratteri — Prismi bianchi , anidri , dcliquescoaii, fusibili poi 
calore, solubili nell'alcool.— Sapore fresco, piccarne. 

Dm — La più importante sua proprietà , é quella di colorare in 
rosso sanguigno ì sali a base d'ossido ferrico (Ih 



□ è risentila dal nervi motori, nè dai sensibili. 
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SOLFIDRAMIDE— Solfato anidro d'amohiìcà = SO*-t-Àz 113. 
SOLFASI IDA — Corpo della formula = (hz H 1 ] SO*. 

SOLFITI — Oiteneonsi direttamente eoo l'acido solforoso, e le basi 
salificabili in sol mio no. 

Caratteri venerali. — Tutti hanno un sapore che ricorda quello 
dell'acido soiforuso. L' addo solfine j rovinìo sovra ossi, ne svolge 
di subito l'odore caraneristico dello zolfo che brucia. Sciolti nel- 
l'acqua convertono a poro a poco e (li per se stossi in solfati. Il 
cloro determina islam a osamente un simile effetto. 



L'Anìdrìdo = -S0 ! ovvero #Q) Q 
V uso dei solliti in medicina, d,:bbesi principalmente alle espe- 
rienze dell'egregio Polli. 

I solfiti principalmente adoperali sono quello di magnesia, anel- 
lo di sona , e quello di potassa — Dicemmo già che il modo della 
loro preparazione consisto nel far passare. una corrente d'acido 
solforoso a traverso una soluzione della base da salificarsi, ov- 
vero a traverso l'acqua clic tenga in sospensione l'ossido, o il 
carbonato. 

II solfilo di soda e in cristalli bianchi trasparenti , che all' aria 
diventano opachi o sfioriti per efflorescenza — H sapore di questo 
side é d' acido solforoso , deciso , spiacevole — Il modo che me— 
[dio conviene per l'uso è l'applicazione esterna, ed anco a ino di 

Cli-lcri. - T. solidissimo. 

Il sollìto di potassa è alterabilissimo , e dolalo di sapore disag- 
gradevole ; — lo slesso può dirsi del sollilo d'ammoniaca , talché 
non convengono per l' uso interno nessuno dei Ire sopraccitati. 

Il migliore di tutti è il Sol/itti di magnesia il quale è poco solu- 
bile nell'acqua sola, e meglio assai nell'acqua carica d'acido 
solforoso. — Del resto questo sale relativamente è il più ricco 
d'acido solforoso, ha poco sapore, è inodoro, s'altera difficil- 
mente all'aria , e facilmente e decomposto dagli acidi tuttoché 

Sono proprietà ormai bone riconosciuto dei solfili quelle di ar- 
restare le fermentazioni , nel senso chimico della parola. — Sem- 
bra incontrastabile che ossi giovino contro le infezioni putride 
non specifiche o virose. — Sono bene indicali per combattere gli 
effetti dello assorbimento della orina alterala , del pus putri- 
do , ec. ec. — Applicali localmente prevengono le esalazioni pu- 
rulente. Come disinfettanti, o come rimedj preventivi, le iniezioni 
sollitiche sono convenienti nei catarri della vescica, in certi pe- 
riodi del cancro della matrice , e dtìl resto cosili uiscono uìi rime- 
dio protilaltieoec. in lutti quei casi nei quali si hanno da lemere 
j;li effetti di un fermento patologico, come nei seguenti casi, cioè 

Febbri tifoidi. 



L' Acido idratu 



Il i Hi 

-se o' -i solfiti = #e e' 

H M 1 




Infusioni di 



SOL 837 

Febbri per assorbimenlo purulento. 

Febbri reumatiche — contagiose — epidemiche ed in lanli altri 
casi che lungo sarebbe ridire. 

FORMULARIO PER L'USO DEI SOLFITI 

Possono adoperarsi come veicolo medicinale dei solliti le 

' Melissa 
I Astemio 
Capelvenere 

Ancora le decozioni di china, di dulcamara, di genziana, di sal- 
si pariglia , di ralania , convengono similmente allo scopo. — Per 
11=0 esterno adoprasi l'acqua semplicemente. 

Soluzione iicr uno esterno 

Pr. Solfito di soda Granimi 15 

Acqua distillata n 250 

Fa soluzione da servirsene quasi immedia lamonlc. 

Sirom'o di NoMto di sorta 
Pr. Solfito di soda . ....... Grammi 20 

Stroppo di china , ovvero 1 

Siroppo di genziana i a itin 

Stroppo di ralania I " ' " 

Stroppo antiscorbutico 
Ogni cucchiaiata «rande contiene 1 grammo di solfito. — Si ri- 
pete la dose lìoo a quattro cucchiajate per giorno. 

l'unione di SoliHo di soda 

Pr. Solfito di soda Grammi 8 

Aequa di tii/lio j> GO 

Di menta piperita « GO 

Stroppo di menta piperita ... d 30 

Mescola — Ogni cucchiajata contiene circa 1 grammo di sale. 

Gargarismo 

Pr. Solfito di soda Grammi 30 



Stroppo di more. 
Acqua ditaftuaa « 

Collutorio TU' 1. 

Pr. Solfito dì soda Grammi 

Mei rosato » 

OaOSI 



Collutorio * e. 



Pr. Solfito dì magnesia Grammi i 

Miele sopraffine ■> 30 

Collirio 

Pr. Solfito di soda , ovvero ) ^ . , 

Iposolfito di soda i ■ ■ ■ &ramm * 4 

Acqua di rose n . 50 

Acqua di lauro ceraso a 5 

Mescola — puossi adoperare similmente una mucillaggine di 
semi cotogni. 

Cllalcre di Solaio o di Iposolfito di Soda 



Pr. Solfito di soda Grammi 

Decotto di semi di lino, ~ " 
Infuso d' altea 
Infuso di genziana 
Infuso di china 



. . urammi io 

i 



pomata di Solaio 

Pr. Solfile *W« o | Gmmtni 4 

Iposolfito > 

Essenza di cedro n 6 

Grasso aromatico » 30 

Mescola ed applica secondo i casi. — Ancora con simili indica- 
zioni per cura (ielle piaghe puossi fare uso pel seguente 

Gileerollco 

Pr. Solfilo di soda Grammi 100 

Glicerina purissima » 800 

Amido in polvere , o 80 

Sciogli il solfilo di soda nella glicerina , ed a niìle calore incor- 
poravi l' amido lauto che il misto abbia acquistalo una consisten- 
za come di pasta molle. Questo preparato debbesi stendere sopra 
le Fila , li ore circa prima della loro applicazione. 

Il Solfito di magnesia come sale non ben solubile si applica io 
polvere direttamente sopra le piaghe torpide o bavose che mo- 

I solfiti adoperali per uso intorno possono ossero tollerali fino 
alla dose di 8 o 10 grammi per giorno, a durare por qualche tem- 
po. — Nel torrente della circolazione tendono a passare in condi- 
zione di solfati. — Le orino, secondo la dose ingerita , conten- 
gono adunque solfati, solfili non decomposti , ed iposolfiti. — Non 
conviene amministrare bevande acide agli ammalali durante la 



839 



cura dei solfiti o degli iposolfiti , onde non procurare la subitane» 
loro scomposizione ed il contemporaneo svolgimento dell'acido 
solforoso , e la precipitazione dello zolfo (Iposolfiti Vedi ec.) 

SOLFOCIANOGENO = Cy S 1 — Radicale composto non isolato. 

(Vedi il Solfocianuro potassico ) 
SOLFURO D' AMMONIO - (proto) = Az H\ S. 

Si ottiene facendo gorgogliare fino a perfetta saturazione gas 
solfìdoidrico nell'ammoniaca liquida. All'alcali cosi soprassatu- 
j-aro aggiungerai allora una quantità d'ammoniaca dello stesso 
grado, eguale in peso al peso dell'ammoniaca che già era ridotta 

10 solfuro soltìdrato. 

SOLFURO — Bisolfuro d'ammonio = (Az B* S) 
Sinonim. — Liquore fumante ci Bayle. 

Pr. Sale ammoniaco— Calce P. i 

Fiori di zolfo » 1 

Slilla a secco e raccogli il prodotto in recipiente ben freddo. 

Caratteri — Liquore giallo, denso come olio, cristallizzante in 
lamine gialle, fumante all'aria, volatilissimo, fetidissimo, altera- 
bile all' aria, che lo converte in iposolfito ammoniacale. 

SOLFURI D'ANTIMONIO — (Ved: Kermei e - Sabina) 

SOLFURI D'ARSENICO — (Ved: Orpimento — Realgar) 

SOLFURI DI MERCURIO - (Ved: Etiope, e il seguente) 

( DEUTOSOLFL'nO DI MERCURIO ) _ „ ~ „ 

sinoBim. \ vermiglione - Cinabro > — B — m * 
Preparuloae 

Pr. Fiori di solfo P. 1H0 

Mercurio corrente b 950 

Mescola a riduzione di polvere nera. — Lo etiope ottenuto 
introdurrai in piccoli fiaschi, e lo sottoporrei alla sublimazione 
in adattati fornelli. Freddalo lo apparecchio, traggonsi i vasi , ed 

11 cinabro in pani si macina con acqua per lungo tempo, indi 
si pone asciutto in commercio in sacchi di pelle. 

Caratteri — Polverulento, rosso, ben nolo; ovvero in aghi 
esaedrici — insolubile , inodoro, insipido, grave, indecomponi- 
bile pel calore in vasi chiusi, sublimabile; decomponibile in 
mercurio , ed acido solforoso , accedente l'aria. Inalterabile dagli 
acidi solforico , azotico , cloroidrico — cosi dagli alcali per via li- 
quida. — Solubile con decomposizione nell'acqua regia. 

Usi — Il cinabro adoprasi , ma raramente, in fumigazioni a 
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dose di 4 a S grammi nelle maialile sifilitiche. À questo og- 
getto ?e ne determina la volatilizzazione , ed in parto ancora la 
scomposìzfone, gallandolo in polvere sopra una piastra di ferro 
info oca la, 

SOLFURO ARTIFICIALE DI FERRO = FeS=Fe-$ 
Maonlm. — PnOTOsnuFunn — Solfuro feiiroso. 
Prepara storie 

Pr. Limatura di ferro P. 32 

Fiori di solfo » 21 

Mescola , ed il miscuglio procella parte a parie dentro un cro- 
giuolo rovento , die coprirai io.-io volia per volta. 

A misura die parie del miscuglio subisce l'aziono del calore , 
si fa incandescente, eia combinazione allora è compiuta : non 
versorassi dentro il crogiuolo novella quantità di materia ove 
quelle già projelialu non abbiano manifestalo questo fenomeno di 
ignizione. Al fine della esperienza , il crogiuolo manlerrassi an- 
cora por qualche tempo copoito , e nel fuoco. 

Serborai !' ottennio solfuro in pezzi , in vasi chiusi. 

Usi— Serve nei laboratori adoiienere il Sol fido idrico — (Vedi 
più opportunamente a tal nome — Acida solfidrico). 

SOLFURO IDRATO 1)1 FERRO — Idrato di Solfuro di ferro. 

Prepara mIob« 

Pr. Solfilo di protossido di ferro q. r. 

Aequa stillata q. b. 

Svìfidmto <r ammoniaca q. b. 

Solfuro di sodio disciolto q. b. 

I! solfato di ferro (verde) sia medicinale, cioè puro da rame, 
da arsenico ec. 

Lo scioglierai nell' acqua 20 volte circa il suo peso e nella so- 
luzione limpida (già fatta bollire), affonderai il sollidralo d'ammo- 
niaca finora si forma precipitalo nero , che è di solfuro di ferro — 
Questo lascerai che si deponga sul fondo, decanterai il liquido, e 
laverai con acqua tiepida il solfuro nero, sempre per decantazio- 
ne , adoperando all'uopo acqua stillala ben priva d'aria mediante 
b ubulli/.iorH> l'ili r,i--ii : _';.n'iiiTii! in precedenza. 

Il solfuro ben lavato serba sempre sollo 1' acqua in vasi a tu- 
racciolo smeriglialo — Per l'uso si agita il misio, e si amministra 
il resultatile liquido nero. 

L'idrato di solfuro di ferro è alterabilissimo all'aria ( lende a 
convertirsi in solfato ferroso.) 1 

Usi — Antidoto dei più efficaci contro il veneficio pei sali di 
mercur io , di piombo , di rame , d'arsenico , ec. 

Come antidoto preferìbile al precedente, se non altro per essere 
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di più facile , o men disgustosa in -e- (ione , e per essere più con- 
servabile a lungo , è suggerito il seguente 

Stroppo di Verno! furo di ferro 

Pr. Soluzione di persvifuro foltissimo. . . . q. r. 

Soluzione di persalfuto di ferro .... 7. 6. 
Versa il solfato di ferro nel persolfuro di potassio, non all'inversa. 
Il persolfuro (li potassio sia in proporzione eccedente — riempi 
d'acqua bollente il vaso , e chiudilo bene — Decanta poscia il li- 
quido e rinnova i lavacri 11 , 0 <i volle, sempre con acqua bollen- 
te — Raccogli poscia l' idrato di solforo gelatinoso sopra di un 
filtro , pesane in appresso 

Della parie più interna .... Grammi 100 
Stroppo di zucchero bianco . . . » 300 
Riduci il misto per evaporazione a grammi 430 e raccoglilo 
freddo in un vaso da chiudersi ermeticamente. 

Usi — Contro il vetn licio saturnino, a dose di 2, a 3 cucchiajate 
nel corso delle Sii ore — Associavi i purgativi. 
SOLFURO DI CALCIO — (Ved: il solo usato — Fegato di solfo ec, 
e Ved: ancora a Depilatorio , a Rugma ec. CC.) 

SOLFURO DI BARIO — Solforo barjtico = (BaS) = B"-S- 



Preparazione 

Pr. Solfato dì barite polverizzato. . . . P. li 

Nero di fumo » 2 

Olio di oliva » q.b. 



Fa' dello materie un intimo misto, e calcinalo per i ore a 
forte fuoco entro un crogiuolo lutalo, e coperto. — La materia 
fredda tratta con acqua bollente, e filtra. 11 solfuro può per raf- 
freddamento cristallizzare. 

Tacendo bollire la soluzione di questo solfuro con ulteriori 
quantità di fiori di zolfo, possooo ottenersi superiori gradi di sol- 
forazione del bario — ma sono disusati. 

Usi — Il monosolfuro di bario è il corpo dal quale prepararsi 
e il cloruro , e I' azotato barilici — (Vedi a lai nomi.) 
SOLFURI DI PIOMBO — (galena} — disusala in medicina — (Ved: 
Piombo.) 

SOLFURI DI RAME — (Piriti) — disusate in medicina ~ V: Ramt) 
SOLFURO DI STAGNO — Ono hosivo — Oro giudaico '= (-g-n %*) 



Preparazione. 

Pr. Stagno limato \ . . P. 4 

Mercurio. . . > » 2 

Amalgama suddetta polverizzata \ . . » 6 

Sale ammoniaco ! . . » 3 

Fiori di zolfo ) . . » 3 



Fa dello stagno e del mercurio amalgama a caldo ; l'amalgama 



843 sol 

suddetta mescola corno è delio al sale ammoniaco , ed ai fiori di 
zolfo — Il misto introduci dentro un crogiuolo, 0 dentro un ma- 
traccio, e per 7 o 8 oro continuamente mantienilo a moderalo ca- 
lore, tale che corrisponda presso a poco alla temperatura neces- 
saria a sublimare il sale ammoniaco. — Eccedere , o difettare 
nell'applicazione del calorico guasta la operazione. 

Caratteri — Pagliette esagone, gialle, splendenti, melallichr, 
decomponibile pel calore, in specie accedente l'aria. In vasi chiusi, 
parte si vede sublimalo in cristalli lamellari bellissimi. — Inat- 
taccabile dagli acidi isolati, cloroidrico, o azotico, — decompo- 
nibile del tutto dall'acqua regia — esplodente, misto con nitro e 
scaldalo. — Solubile negli alcali potassa o soda caustici e car- 
bonati. 

Usi — L'oro musivo è adopralo per sfregarne i cuscinetti delle 
macchine elettriche, e nella dipintura di varj ornamenti per imi- 
tare su quelli le apparenze metalliche del bronzo. 

SOLFURO DI CARBONIO — Alcool di zolfo. 

ì Caiwuiio di zolfo — Acido so lf oc Alinosi co 

l SOLFIOO CARBONICO — LlQUOItE DI LAM'ADIUS 
Sinonimi j Bi 5 i:lphDBET OF CAIìDON, xngh 
* ScilWEFELKOP.LENS.TOFF , ted: 

: : '.?$) = = 

Tulle le volle che vapori di zolfo, o zolfo colante passano a 
traverso carbone incandescente, tosto si ingenera solQdo carbo- 
nico. 

Preparazione — Per ollenere questo composto si possono (a se- 
conda che suggerisce una relativa opportunità), porre in pratica 
varj procedimenti; u per esempio si può stillare un misto di cera, 
o zucchero, e lìori di zolfo. — ti prodotto è impuro di corpi empi- 
reumatici oltre del sollido idrico. — Si può stillare a bene alta e 
continuala temperatura un misto di carbone e di solfuro anlimo- 
nico. — Può ottenersi ancora stillando in storie di porcellana mi- 
scugli di pirite di ferro, e carbone, ovvero facendo pervenire 
vapori di zolfo derivami da uno apparecchio distillatorio , a ira ■ 
verso carbone ardente. — Migliore processo è quello di far pas- 
sare lo zolfo colanle attraverso un tubo di porcellana ( o meglio 
assai se di ghisa) poslo in un fornello acceso e contenerne carbone 
in L'ili /ione. ■ Le. condizioni indispensabili all'esperienza oon- 
sislono in questo , che cioò sia data una leggiera inclinazione al 
tubo di porcellana , il quale ad una estremila dovrà potersi a pia- 
cere chiudere e aprire mediante un turacciolo, dall' allra , dovrà 
essere congiunto con una boccia ove sia posta dell' acqua fredda. 
H turacciolo di siffatta bottiglia riceve adunque il tubo di comu- 
nicazione con la canna di porcellana, ed un altro pure bay vene 
a traverso , allo scopo di dare osilo al gas. — Allorquando si giu- 
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dica che sia rovente il carbone, si apre la superiore estremila del 
tubo , e por essa via via si va gettando alcun Frammento di zolfo 
che cola fuso a traverso il carbone col quale si combina in virili 
dell'altissima temperatura. — Imperciocché , infatti, non si veri- 
fichi combinazione Ira questi due corpi , quando si scììMìhip nom- 
misti insieme , effettuandosi la volatilizzazione del solfo , prima 
assai che la unione chimica si contragga. 

Il solfido carbonico che volta volta si ingenera pel passaggio 
del solfo, cola e si raccoglie stillando nell'acqua della bottiglia 
congiunta al tubo mediante una larga comunicazione. Oaerverassi 
che il solfo passi sempre in eccesso a traverso il tubo, perchè non 
sia dato luo^oalla formazione del solfido gassoso, il quale sfuggi- 
rebbe del lutto alle condensazione. — Ancora dovrà guardarsi che 
zolfo eccedente solidificalo per raffreddamento nella lunghezza 
del tubo di scarii'3 , non l'ostruisca , lo che danneggerebbe il re- 
sultalo. — il solfido carbonico raccolto sopra l'acqua del vaso , si 
separa, e poiché e giallo pel zolfo e li e eccedentemente alla sua 
costituzione contiene . co-i fa di mestieri da esso purgarlo, me- 
diatile una semplici- disnll.i/.ione praticata a moderalo calore. — 
l'er essa ollicn-à tuli' al più albiccio per acqua che in minima 
quantità contiene, e che abbandona pel riposo di alquanti giorni. 

In merilo delle moderne applicazioni del solfido carbonico alla 
vulcanizzazione del caouthouch ec. la fabbricazione del solfido 
carbonico , é impresa di grandiosi laboratori , per lo che liassi in 
commercio a vii prezzo. Lo apparecchio consiste in un grande e 
ferie cilindro di ghisa disposto verlicalmonle dentro un fornello 
cui si ministra a grado a grado un buon fuoco. — (Jaeslo cilindro 
si apre superiormente per due tubulaluro , entrambe fuor del for- 
nello , delie quali l' una che si prolunga internamene (ino verso 
il fondo del mentovalo cilindro, serve" vìa via alta immissione* del 
zolfo: l'altra dà modo di mantenere la carica del carbone di grossa 
brace , di cui la interna capacita del cilindro é fin da principio 
ripiena. — Il prodotto (Sotfido tsarbanicn}, trova verso l'alto del 
cilindro generatore , una apertura laterale , per la quale stilla , e 
si riduce a condensarsi dentro una bombola di gres , comunicante 
essa pure con un serpentino , o refrigerante , ed entrambi con re- 
cipiente sottoposti, i quali contengono dell'acqua. — Sotto di essa 
si raccoglie successivamente il prodotto. Questo apparecchio per- 
meilo che il processo della fabbricazione sia por cosi dire conti- 
nuo, e può dar campo ad una produzione di boa 11)0 chilogrammi 
per giorno. So non che,il cilindro di ghisa generatore, si logora pel 
lavoro di una settimana cosi, che fa d'uopo rinnuovarlo di periodo 
in periodo. 

La rettificazione del solfido carbonico greggio otlenuto, fassi 
per via di una disiillaziorie praticala dentro lambicchi di zinco 
posti a bagno maria. 

Caratteri — Il .collido carbonico e un liquido limpido, scolorito 
perfettamente se e puro . di odore fetido , che ricorda quello del 
solfido idrico o diremo più giustamente del cavolo marcio, di sapore 
fetido parimente, nauseabondo, acte.— Specilicamonlc pesa 1,272: 
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è volatilo si che holle a -i- 46 gradì , o spiega a + ìO gradi una 
tensione ebe fu equilibrio a 10,78 pollici di mercurio. — Vapo- 
rizzandosi nel vuolo drilli in 11 (.'clima pneumatici il solfido car- 
bonico produce un riiflVeiit'unn'iilo di circa — 61) gradi, rimanendo 
tuttavia liquida la residuale porzione — Alia tem^eralora non vale 
a scomporlo- — Uri corpu acceso lo inliamma , ti eosi acceso pro- 
segue diffondendo acido solforoso e carbonico con n'anima azzurra. 
Suoi dissnl vcnii speciali -uno l'alcoolo , !' ciere , gli olj iissi e vo- 
latili. — Nell'acqua della quale 6 più grave assai, si raccoglie 
sul fonilo, insoluto. — D'altra parte , il solfo scioglievi in esso ab- 
liondevol mente , si che per spontanea evapora/ione poi si duoone 
bellamente cristallizzato, come zolfo nativo, cioè in ottaedri a 
ba^e romboidale — L'alcool e l'etere precipitano lo zolfo da sif- 
fatta dissoluzione. 

La più piccola traccia di jodio vale a colorirlo di rosso ametista, 
vaghissimo e decisissimo. — 11 fosforo pur vi si scioglie copiosa- 
mente. — Una carta imbevuta di tal soluzione, finisce eoa lo ac- 

Virlù — licci la ute dì grande energia : sembra esercitare un'azio- 
ne elettiva sulla pelle , e sul siMeuia uterino die non si manifesta 
subito , ma che dura parecchi giorni — Talvolta anco dopo otto 
giorni dal primo u-o, provansi delle erultaziuni solfuree. — Lodasi 
contro la gotta , le affezioni reumatiche , non febbrili. — È eme- 
nagogo tra i più potenti , e per tale indicazione , associasi all' jo- 
dio. — È aiir'o localmente anestetico. 

Gli operaj che adoprano il solfuro di carbonio per sciogliere il 
caoulhouc vanno soggetti alla atrolia delle- parli genitali. — Sono 
primissimi effetti di questo composto ■ 
Digestioni turbate 
' Sordità , o ottusità dell'udito 
Vista indebolita, o alterala irregolarmente 
Memoria indebolita — Pallore 
Debole/za generale. 
I fanciulli sono molto più soggetti degli adulti a questi sconcerti. 

Formulari» del Solfuro 41 carbonio 

Pr. Solfuro di carbonio Grammi 4 

Olio di mandorle dolci .... » 38 

Mescola — Adoprasi in frizioni sull' addome nei casi di parto 
diffìcile , o quando anco la segale cornuta non produco i solili ef- 
fetti. 

Solfuro fiì carbonio 

(per uso interni) 

Pr. Solfuro di carbonio Gocce 3 

Dose — Da ripetersi due volte al giorno, aggiungendolo ad una 
tazza di infusione d'orzo periato. 
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matura emenagoga 

Pr. Solfuro di carbonio Grammi 32 

iodio Cmtigr, 85 



Dose — Gocce 3 , da ripetersi due volte al giorno. 
SOLFURO D'ETILO — (Vedi Etere solfidrico.) 
SOLFURI DI POTASSIO. 

1. Protosoìfuro = RS — deliquescente — disusato 

2. B; 50 Hur 0 - KS! — giallo — fusibile disusato 

3. TriiolFuio = KS 3 ) . ... , . ., 

4. Buatrisolfurc - KS 1 | SI "" Ì ' *" seouente ?<""«>ff: 

5. (juiosolfuro = KS S — Fegato dì Zolfo delle farmacie. 
Atomicamente si simboleggiano come segue, cioè 

Mo n0J0 lf U ra = £JS- - Bi-olTur» = g } 
Trùolfuro = * J # _ ttu „ drisol f uro _ K j ^ 

E finalmente il seguente = K* -S-" 

PERSOLI-' UltO - POLISOLFURO DI POTASSIO = K»S*. 

Sinonlm. f F* 0 *™ D1 MI-PO 

t HePAB, SULPULfclS — SlILPIiURLTUM KAL: 



Pr. Potassaniel cnm. asciutta e polveri . . . P. )0!) 

Fiori di zolfo a 91 . 

Mescola bene in mortajo, e poi scalda a perfetta, od omogenea 
fusione iti lavei^io di :crr;i, in crogiuolo, o alt ri metili. — La massa 
colante, rosso-cupa, versa su piani di marmo, e tosto rieuopriìa, 
e comprimila a focaccia mediatile un alit o situile piano. — Fred- 
data, rompila in pozzi , e serbala in vasi ritinsi ermeticamente. 

Più spesso toiigonsi le proporzioni seguenti, lo quali olfrono il 
lantanio di una minor quantità di vapori solfurui dissipati ed 
infesti, durante la operazione 

Pr. Potassa bene asciutta P. G 

Fiori di solfo » 4 

Mescola bone: — In ambo i casi modera l' azione del calore, poi- 
ché la massa fusa tende a rovesciarsi per ri gonlia mento dui vaso. 

6 (KHft) + 19 -S- = K'S'O' + K s -& 10 + 3 (IP&) 

Idrute pstm. IoIIli [judln Solfuro liijm 

Caratteri — Solido, di colore fegatoso, ondo il nome; delique- 
scente, fetido di idrogeno solforato, solubile eziandio nell'alcool, 
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film abile all'aria che può alla lunga convenirlo in iposolfito, e in 
solfato: lo'stesso avviene della stia soluzione, che mal si serba a 
contatto dell'aria. — Gli acidi affusi ne svolgono sollìdo idrico eoa 
violenza, e ne precipitano il Magistero o Latte di Zolfo. \ 

Virtù — Si usa internamente, ed eternamente. — Nota che può 
ossere venefico al sommo. — Del resto è riguardalo come eccitante 
gli organi tutti, ma in specie il sistema cutaneo, i polmoni , ed i 
visceri della circolazione. Cosi per uso interno si die' con lode nella 
tosse canina, nel croup, nella artrite, ne' reumi inveterati, e unito 
alla cicuta nello malattie cancerose. — Uso più sicuro, e più fondato 
fassi all'esterno contro le affezioni erpetiche, e psoriche della pelle. 

, All'inferno decigram. 3 a grammi 1 in pillole. 

\ All'esterno — SolTiira grammi per un bagno. 
D0sl j La Lozione di Dupuytren fVed: Lozione) 

(La Pomata, con Solfuro grammi 12, Grasso depurato 60. 
Antidati — Bevande acidule d'acido acetico, o citrico — mode- 
rate ispirazioni di cloro. — Meglio di lutto solfato di ferro puro, 
sciolto nell'acqua , indi il vomito. 

liceo alcune formule ormai consacrate dall'uso — Quanto al St- 
roppo di solfuro di potassio , o di Fenato di zolfo , ritieni essere 
cattivo medicamento. — Già ne diemmo altrove la formula (Ved: 
Siroppo) — Non l'adoprerai che preparalo da recentissimo tempo. 

Bagno noi Cu reo 

Pr. Polisolfaro di potassio liquido . . Grammi 950 

Acqua comune Litri 200 

Mescola — Aggiungendo alla soluzione 

Colla di Fiandria Grammi 500 

Acqua bollente « q. b. 

ad operarne la soluzione , hassi il Hanno solforoso gelatinoso. 

■.Oliane di n»i>iiylren 

Pr. Solfuro di potassio Grammi 96 ) 

Acqua potabile n 500 ) 

Acido solforico concentrato ... » * 1 • 

Acqua potabile i 20 I 

Da unirsi nell' alto dell' uso , cioè falla la soluzione del solfuro 
nell'acqua del bagno. 



Pr. Sapone molle. P. % 

Grasso balsamico » S 

Polisolfaro di potassio » i 

Da mescolare intimamente, o rinnovarsene la preparazione 
spesso, perchè è alterabilissima. 
(Vedi del resto Linimento a" Jadelot.) 
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SOLFURO DI POTASSIO LIQUIDO [delle Farmacie) 

Pr. Potassa caustica liquida a 35 P. 3 

Fiori di zolfo » 1 

Fa'bollire finché !o zolfo sia sciolto. — La soluzione serba in 
vasi chiusi ermeticamente. 

Bolline 

S)»'** = t(5Hn-g)«H. *£!>}•■ 

Idnu poi. -t- Znlfo a i SolMwo -+- Aspia -f- IpnolOU 

Caratteri — Colore rossigno , fetida. — Densità, gradi 40. 
Usi — Gli slessi del 'precedente — contiene mela del peso in 

SOLFURI DI SODIO. — Esistono 5 solfori esattamente corrispon- 
denti a quei di potassio — il loro modo di preparazione, e gii usi, 
sono identici in lutto — Vcd: Liouorc.) 

SOLFURO DI SODIO CRISTALLI ZATO ) _ Na I „ 

Idrosolfato di soda — SOLFIDBATO di soda' H 

Prepn razione 

Pr. Soda caustica sciolta a SSì 

gradi dell' areometro » "' 

Sol/ìdo idrico gas </. b. 

Fa passare il gas in corrente nella soluzione fintantoché cessa 
di assorbirne — Sorba il liquido fuor del contallo dell'aria, e de- 
porrà facilmente il sale cristallizzalo. 

Caratteri — Incoloro, se puro — deliquescentissimo , e fetido 
per gli effetti dell'aria; poco solubile nell'alcool — E buon reat- 
tivo , e serve del resto a preparare la seguente 

Pomata (ti Baregcfl 

Pr. Idrosolfato di soda Grammi 10 

Carbonato di soda » 10 

Grosso balsamico » 100 

Sciogli dapprima in pochissima acqua i sali , ed il liquido den- 
sissimo incorpora nel grasso suddetto. 

SOLFO - Sulpul-r. — (Ved: Zolfo.) 

SOLFOSINAPINA. - Materiale della senapa bianca — essa 6 solu- 
bile nell'acqua, nell'etere, ni'U'alcool, inodora, amara. — Per essa, 
mc.lianle l'acqua s'incenera nella farina di senapa bianca, il prin- 
cìpio volatile, acre, sapidissimo come di radice di rafano — non ò 
volatile — (Ved: meglio a Senapa oue n' è detto più estesamente.) 

SOLFO-DORATO D'ANTIMONIO — (Ved: Zolfo-dorato ce.) 
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SOLUZIONE ARSENICALE. 

il j DCTergto j (Ved: Liquore). 

SOLUZIONE D'ACETATO DI MORFINA — (Ved: Gocce di Ma- 
gendie.) 

SOLUZIONE CATERETICA - (Ved: Collirio.] 
SOLUZIONE DI DUPASQUIER — [Ved: Liquore.) 
SOLUZIONE (altra qualsia) — (Vedi iti generale Liquore). 
SOLUZIONE DI COINDET. 

Sulezione di jopuno di potassio jodub: 

Pr. Ioduro (detto) Grammi % 

Iodio Decigr. 5 

Acqua Grammi 30 

Fa' soluzione limpida — Dose — Uoccie 10, p. 2 o 3 volle al 
giorno. 

SOLUZIONE DI WERNEK. 

Pr. Bromuro (dento) di mercurio. . . Deciqr. Il : .. 
Etere solforico Grammi 8 » sc, ° 9 ' 1 

Virtù — Amisi (ìlitico come il sublimato — Dose — Goc. 10 a 15. 
SOLUZIONI? ANTIPSORICA DI DERHE1MS. 

Pr. Cloruro di calce (Ipoclorìlo) . . . Grammi 96 

Acqua comune a 500 

Filtra — Usi — in lozioni sulle cosce , le gambe , e le braccia. 
:i volle al giorno. 

SOLUZIONE OPPIATA DI PORTER. 

Pr. Oppio Grammi 128 i 

Acido citrico n 64 ! mescolìi 

Acqua bollente Litri 2' 

Fa' macerare per 2i ore, indi filtra — Dose — Gocce 6 a Si. 
SOLUZIONE DI JODIO —(per uso esteri»)— (LubOl). 

1. P. Tintura di jadio Grammi 4 

Acqua stillata » JiOO 

2. P. Tintura di jodìo o 6 

- Acqua distillata » 300 

3. P. Tintura di jodio » 8 

Acqua distillata » 500 
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SOLUZIONE — (per la cacteeizzazione delle scrofole) — (Lugol). 

Pr. /odio Grammi 24 

Ioduro di potassio » 16 

Acqua la minor possibile quantità. « — 
Sciogli , Gltra ec. 

SOLUZIONE NORMALE DI D0PASQU1ER. — (Vedi Liquore dijo- 
duro ferroso}. 



Sulu/.tono di Solfato d' allumina e di zinco 

Pr. Solfato d'allumina scevro di ferro . Grammi (jOO 

Aequa stillata e iOO 

Ossido ili zinco poherizzato ... » 60 
Fa sciogliere , e Altra ~ Densità i ,35 = [38 Bauuiej. 
SOMMACCO VELENOSO — (Ved: Rhus tossicodend: e radic:) 
S PAN IO LI TM IN A =-C" ITO"- Materiale del Tornasole 
.SPARAGIO — Aspaiucus — (Vedi Asparagio — Asparagi™».) 
SPARADRAPPI VARI - Definizioke. 

Tessuti di tela, di cotono, di seta, ed anco fogli di carta, spal- 
mali sopra i' una delle due superiirj con uno 'strato di materia 
emplastica medicamentosa. 

Coi varj ouipia-lri ili cui già diemmo la formula possono prepa- 
rarsi »ìi s|iar-a;lr,i|>iii correlali vi — Diamola formula di alcuni altri 
più comunemente noli sotlo tal nome — ( Sparadrappo) . 
SPARADRAPPO COMUNE. 

Pr. Cera bianca 7 1 . 8 j 

Olio a" oliva o di mandorle ..... ni mescola 

Trementina » 1 ' 

Fondi , e stondi accuratamente su tela, secondo l'arte — (Vedi 
a 1 lor luoghi , Tela di mangio — Carte episp: — Tajjclas). 

Sparadrappo diapalma 

Pr. Empiastro diapalma Grammi 120 

Olio d'olioa » in 

Cera bianca » io 

Trementina veneta „ 20 

[■'a fondere le tre prime sostanze a moderato calore, ag.tando 
coniinuamenie; — aggiungi la trementina, e stendi a dovere 
Sparadrappo mercuriale 

Pr. Empiastro mercuriale Grammi 500 

Olio d'oliva i, q.b. 

Fa fondere a mite calore , agita continuamente, e stendi su tela 
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Sparadrappo revulsivo 

(di Thapsia) 

Pr. Cera jiato Grammi 490 

Coio/ònia « '50 

Pece bianca » 160 

Trementina cotta » 200 

Glicerina » 50 

Miele bianco » 50 

Resina di Thapsia » 75 

' Fa fondere le cinque prime sostanze, e filtrale per tela — Es- 
sendo tuttavia liquide per mite calore, aggiungivi la glicerina, il 
miele , la resina ec. — Il miscuglio bene omogeneo sfendi conve- 
nientemente su tela. 

(Vedi del resto, a Carte vessicalorie — Mosche di Milano ec.) 

SPATO CALCAREO — Varietà di Carbonaio calcareo. 
STATO PESANTE - Solfato di Barite. 
SPECCHIO D'ASINO — (Ved: Solfalo di calce trasparente). 
SPECCHIO DEGLI 1NCAS — Bisolfuro di ferro laminare. 
SPECIE VARIE — (Miscugli d'erbe , o di fiori , o di radici.) 



Foglie secche di camedrio. ...... I 

Sommità di centaurea minore > aa p. eg. 

Sommità di assenzio I 

(8 grammi) mescola esaltamente per 2 litri di acqua. 
Specie ammollienti 

Pr. Fo;;ii'c secche di malva \ 

Foglie secche d' altea I 

Foglie secche di parietaria \ aa p. eg. 

Foglie secche di verbasco 1 

Foglie secche di semaio } 

Siicelo aromatiche o' vulnerario 

Pr. Sommità d' assenzio secche i 

Sommila d' issopo J 

Sommità di menta piperita / 

Sommila d' origano > aa p et; 

Sommità di rosmarino I ' 

Sommità di salvia I 

Sommila alt serpillo ] 

Fiori di lavanda / 

Si ariopra utilmente la infusione di queste specie corno risolu- 
tiva tanto per uso interno che esterno, contro le piaghe degene- 
rate, e tarde per lassezza a guarire. 
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Specie nromoiichc pettorali 

Pr. Capelvenere 1 

Veronica : ( „___ „, 

Issopo aa PP-"3- 

Edera terrestre ' 

Specie aperltlve — Cinque radici aperitivo 

Pr. Radici secche di finocchio \ 

Radici secche d'ononide / 

Radici secche di prezzemolo > aa pp. eg. 

Radici secche di rusco 1 

Radici secche di sparagio ' 

Specie astringenti 

Pr. Bistorta , 

Tormentala [ aa pp. eg. 

Malicorio o corteggia di melograno ... 1 
Specie Iteceli iebe 

Pr. Fiori di malva o d" allea i 

Farfara [ aa pp. eg. 

Pelali di rosolacci ' 

Specie pettorali — t rulli becchici 

Pr. Batteri privi del nocciolo | 

Uve passe . . . .' ' 

Specie del tè 

Pr. Veronica in foglie 1 

Edera terrestre aam( . 

TossiUaggme j PF ' 

Scabbiosa J 

Si suole aggiungere al misto alcuna erba aromatica, e per 
esempio la melissa, o la salvia. 

Specie di legni sudoriferi 

Pr. Guojaco raspato e privo di polvere. ... 1 

Salsapariglia incisa e tagliata in minuti pezzi. { aa pp. eg. 

Cina contusa ) 

Sassofrasso diviso minutamente P. 1. 

Ordinariamente si proparano queste specie con 61 grammi di 

ciascuna sostanza, eccettualo il sassofrasso del qualo adoprasi lu 
metà. Questa dose serve per 2 litri c mezzo di acqua. 

SPKRKiSO — Pirite — Solfuro fumoso nativo = Fe S. 



Digitized by Google 



85S 



SPERMACETI — D*l Piiyseter stacrocoeftiali-s. 



-P ,6 H 31 Al \ Cnrbon: ■ 



iì' ossili u dì retilo 

Bianco di balena. — Questa materia riempie le vaste cavità 
della testa del l' nifi': ter m-i-rn'-(vp!iij!uf. ile! Tarsio mkrops, e del 
Delphinus cdentulus. li nome che porta è dunque male appropria- 
to. — Lo spermaceti è sotto forma liquida noli' animale vivente, 
perchè contenuto in di-soluzione denlro un olio particolare , dal 
quale si separa sotto forma cristallina dopo la morte. Si purifica 
dall'olio elle vi aderisce mediante potassa caustica. 

Chevreul ha separato dallo spennaceli mediante ripetali tratta- 
menti alcoolici , una materia saponilieabilc, la quale ha chiamalo 
Celimi. L'olio dello spennaceli passa in dissoluzione nell'alcool , 
e la Celina pura rimane in gran parie indietro. - Essa ó materia 
che cristallizza in padelle bia neh issi me , senza sapore né odore, 
fusibile a 49; solubile nella proporziono di 2.5 per IllO dall'alcool 
ii 0,H-2 bollente, solubile neil' etere ed insolubile affilio nell'acqua. 
Gli alcali la saiie-nilii'aiioe l'urni-miu' srli acidi oleici , e marganco, 
olire l'Idrato di ossida di cetilo, o Etimi, nome che rammenta 
l'etere e l'alcool. — 100 parli di ceiina danno 40,Gi parti d' Et hai. 

L'Elhal è soslanza bianca, solida, cristallina, infiammabile, 
che può essere distillata senza che si scomponga. Si può combi- 
nare all'acido solforico, e forma cosi il Bi-solfuto di ossido di ce* 
tito, come col cloro per costituire il cloruro cetilico . L'Ethal è 
dunque un corpo paragonabile per la costituzione all'alcool, o 
all'idrato di ossido d'etili). Lo -perniaceli è la sola materia che 
abbia (in qui fornito il celilo, e pnossi considerare come una com- 
binazione ove rispBllo agli acidi malarico e oleico, se pure vi 
preesistono (ij, l\>--ido ìli cetilo = C" IP 1 0, lieo luo^o dell'ossi- 
do di glicerilo = C" H'O 8 . 

Ecco il prospetto delle formule concernenti questi corpi , e la 
teoria che li stnnue insieme analogicamente con la serie dell'al- 
cool.— Ceti(o=(C !ì il M )~ Etih=!fi>ìi s ).( Equivalenti). 



(Idrato d'o»ido «etilico = C 3i H al O+HO 

(Alcool (Idrato etilico) = C'H'O+HO 

, Solfato cetilico potajsico = C 3! H" 0 + K 0 + % S 0» 

[ Solfato etilico potawico = G 4 H* 0, K 0 + 2 S O 5 

( Acido etalioo = C» H 3 ' O' + HO 6C*. 

I Acido acetico = C* H s O» + HO 

Il carburo d' idrogeno isomero al gas olefico=(C*M*) della ser 
dell'alcool, e il ce/éno=(C ai H' ! ) . 

e dei due ur qui menzionati. 
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Lo spermaceti entra nella composizione di molte pomate co- 
smetiche. 

SPEZIE — Polvere di pepe garofanalo , condimento volgare. 
SPIGELIA MARY LAN DICA - Sr: Antelmintica. 

Dalla settentrionale America — Fassi oso della radice. 
Virtù _ Antielmintica — eccitarne — se ne associa V uso , ma 
ó raro , col rabarbaro , e co! calomelano. 
nati ( La Polvere da '/, grammo a 4 
<■ Lo Infuso con 8 grammi a 16 
SPIGO - Lavanda — Lavutocla epica — (Fiori). 
Indigeno — notissimo — ricco d'olio essenziale. 
l Usi — Eassene idrolato — aceto aromatico , decotto ec. È ec- 
citante che sì usa misto ad altre erbe odorifere. 
SPIGO-NARDO — Smcà-sabdus — N: indica. 

Radici dure , filamentose , nodose , aromatiche , amare. 
Virtù — Eccitanti , cefaliche , stomachiche — alessifarmache. 
SPINCERVIN'O - Rajinls catarticcs — Fruiti. 

Indigeno — Si usano le bacchi', pisiformi , glabre , nere — Im- 
mature, forniscono il giallo santo riei tintori — mature, danno il 
cosi detto verde di vessica , usato in pittura. 

Virtù — La polpa dei frutti è amara, di gradevole odore, e pur- 
gativa — ma può produrre coliche , e bruciori ili gola. 
Dose — Grammi i a 8 — Si usa in rob , o siroppo. 
SPIROEA L'I, MARIA — (Ved: Ulmaria.) — (Ved: Essenza ec.) 
SPILANTO — S: Sieiacus — Antiscorbutico — odontalgico. 
SPIRITO — (V: i seguenti) — e (Vedi anche Aicoolato). 
SPIRITO AMMONIACALE — (Ved: Alcool amm:) 
SPIRITO OLEOSO AROJIAT: DEL SILVIO. 
Preparazione 
Pr. Scorse see. di cedro e a" arancio . aa. . P. 1 ! 

Vainiglia n 4 

Garofani ■ 1 

Cannella » 2 

Sale ammoniaco n 64 

Ridotto queste sostanze in parti molto minute, introduconsi in 
storta tubulata, e vi si versasopra 

^feoof rettificalo 1 p , 

Acqua di cannella» aa r ' b * 
Dopo circa 3 giorni di digestione vi si aggiunga 

Carbonato di potas: alcalino secco. ... P. 64 
e si distilli a moderato calore finché si ottengano parti 6i di al- 
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coolato. Esso ó limpido ed incoloro, ma col tempo e sotto la inlluen- 
za della luce colorasi in giallo. 

Usi — L' alcoolato del Silvio si usa come sudorifero a goccie in 
qualche veicolo. 

SPIRITO DI LAVANDA AMMONIACALE. 

( Ved: a Gocce cefaliche inglesi.} 

SPIRITO GENGIVIALE. 

Prepa razioni; 



Fr. Cannella P. M 

Scorze di cedro recenti, ...... o 48 

Uose rosse secche » 32 

Garofani '. k 24 

Fiit/th di Coclearia fresca » 250 

-4(coo(<; rettificato » 10u0 



Dopo due giorni di macera/ione delle materie molto divi=e nel- 
l'alcool, stillisi fino ad ottenere quasi la totalità del liquido. 
Usi — È buono antiscorbutico, ma 6 raramente prescritto. 

SPIRITO DI COCLEARIA — (Ved: ^(cooiaio pag. 184.) 
SPIRITO CANFORATO — (Ved: -4frooi pag. 185.) 
SPIRITI DI GINEPRO 

di 1"°*°, — (Ved: ^/coofaiopag. 185.) 
SPIRITO DI CORNO DI CERVO — (Ved: Odo di corno ec.) 
SPIRITO VOLATILE DI DETTO, SCCCIKATO. 

Pr. Spirilo di arno di ano ». «• ) aneu[ralisz: 

Acido sucetnieo q. b. i 

Virtù — Antispasmodico, diaforetico, anlisterico, a goccie. 

SPIRITO DEL MINDERERO. — (Ved: Acetato d' ammoniaca.) 

SPIRITO DI MELISSA COMPOSTO - (V: Aeq. dei Carmelitani.) 

SPIRITO DI SAPONE. 

Pr. Sapone bianco P. 1 

Alcool a 56 (21 C.) » 4 

È utile aggiungere al misto */„ di carbonaio di potassa. Dopo 
perfetta dissoluzione filtrasi. — Si usa in frizioni. 

SPIRITO DI NITRO — (Acido nitrico.) 
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.SPIRITO DI NITRO DOLCIFICATO — (Vcd: Jieoof «.) 
.SPIRITO DI SALE AMMONIACO.— (Ved: Ammoniaca.} 
SPIRITO DI SALE DOLCIFICATO. — (V: Ecere cianidrico.) 
SPIRITO DI SALE MARINO. — (Ved: Addo cianidrico.) 
SPIRITO DI ZOLFO. — (Ved: Addo solforoso.) 
-SPIRITO DI TREMENTINA. — (Ved: Olio di trementina.) 
SPIRITO DI VINO. — (Ved: Alcool.) 

SPIRITO DI VETRIUOLO DOLCIFIC. — (V: Addosolfor.ee.) 
SPIRITO DI LEGNO. — (Ved: Alcool del legno.) 
SPIRITO PIROSSILICO. — [Ved: Alcool del legno.) 
-SP0DIO D'AVORIO — (Avorio calcinato.) 

SPUGNA. — Noi issi ma — consta di fibroina — l'analisi la scinde 
in ossigeno, idrogeno, carbonio, aiolo; jodio bromo, fosforo , e 
zolfo — inoltre carbonato di calce, fosfato, sale marino, magne- 
sia, silice, allumina (1}. 

La spugna si scioglie nella potassa, e negli acidi concentrali. — 
L'acqua bollente la priva in parie dell' jodio. 

SPUGNA USTA — Spugna calcinata. 

Preparasi ponendo dei piccoli rilagli di spugna, privi di parli 
sabbiose, o non lavati dentro un abbruci olitojo da caffè chiuso , 
nel quale si espongono al fuoco, finche abbiano preso un aspetto 
come nerastro, e siensi ridotti in una sostanza polverizzabile. 

La polvere di spugna usta conservasi in vasi chiusi. 

Usi — Nelle affezioni scrofolose , negli ingorghi glandulosi. 

Uose — Grammi 2 a 4, due o ire volte al giorno. 

SPUGNA CERATA. — S' immerge la spugna scossa e lavata come 
precedentemente dicemmo, nella cera gialla fusa , dalla quale si 
toglie quando se n' è tutta imbevuta. — Si spreme con lo stret- 
tojo l' eccesso delia cera, e si comprime rosi da ridurla in focacce 
della spessezza di 3 o 4 linee. — Fredda, si trae dal torchio e 

SPUGNA GOMMATA — S'immergono lo spugne fini ben nette 
dalla sabbia edalle parti calcaree aderenti e lavate accuratamen- 
te , dentro una soluzione concentrala di gomma arabica (mucil- 
laggine) quindi ritratte dal liquido e spremute , si riducono av- 

(|) Compassione centesimale 

Carbonio P. Kfl I Oatgcno P. tifi 

Idrogeni • 6,0 /odio ■ 1,0 

ÀMoto - 16,0 1 Solfj .0,6 
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volgendole strettamente con una cordicella, in cilindri. — Co^i 
faita asciugare in stufa, servo poi la spagna tagliata in sottili fet- 
tucce ai chirurghi per dilatare i si ni ulcerosi ec. 

Io luogo di mucillaggine alcuni adoprano del chiaro d' uova , e 
con 1' effetto medesimo. • 

SPUMA DI MARE - Magnesite = MgO, SiO* + Acqua. 
SPUMA DI MARTE- — (Ved. Entratto.) 
SPUGNA DI PLATINO. - {Ved: anche Platino) 
Preparasene 

Pr. Cloruro di platino q, ti. 

Acquo stillata q. b. 

Sciogli il sale, e sia limpida la soluzione — Affondivi allora 

Cloruro d'ammonio q. b. 

Acqua stillata q. b. 

Vale a dire, opera per mistione delle due soluzioni, cosi che si 
formi un precipitato giallo, cristallino, pesante — Decanta il li- 
i|uido, e fava il doppio sale precipizio con acqua alcoolizzaia 
latito da asportarne tulio lo eccesso del sale ammonìaco per av- 
ventura adopraio — Asciuga il sale a calore di stufa, o a bagno 
maria — Ponilo in appresso in crogiuolo elle coprirai ad im- 
perfetta chiusura , e scalda a fooco di carbone tanto che lutto il 
cloruro d'ammonio del doppio sale sia eliminalo: lo che ti si farà 
manifesto dalla cessazione dei vapori densi, salini, bianchi del 
sale predetto — Rimarralti la spugna di platino voluminosa, ca- 
vernosa, leggiera (relativamente) e dolala di tutte le proprietà 
che già descrivemmo a Platino, Nero di platino ec. 

Serbala in vasi ben chiusi. 
STAFISAGRIA — Delphikuim siaphysagri». 

I semi di stafisagria contengono l'alcaloide venefico cui fu dalo 
nome Delfina. 

Questi semi sono triangolari, grigi, rugosi, compressi, con- 
tenenti una mandorla bianca, oleosa, che ha sapore eccessivamente 
acre, ed amaro. 

Virtù — Adoprasi la polvere di stafisagria mista al grasso por- 
cino come anlipedicolare. In certi paesi serve questo seme alla 
pesca, come la coccola di Levante. 

Del resto la stati -agria è eccitante, emetica, antelmintica. 
( La Polvere (uso raro) da 4 decigr. a S. 
B>o»l < La Pomata , con slaQsagria p: 1 — Grasso p: 8. 

( Il Oscoftoper lavacri anliped. con gram. 8 in 400 Acqua. 

STAFISAINO. 

Corpo non crini a 11 izza bile, neutro =^ C >e iì"O t Az (?) Proprio dei 
semi di slaBsagrìa ma non bene determinato. 
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PAGNO — Stannum — Giove = Equivalenti = 133 = Sa — 

Nìnon. -Iran, f ^ INN ' tei ^ : ~ ^ 1N - ■ dan: oland: 

*■ Hksas, arab: — Estahno ,ipogn: — Olwo, rass: 
Pesoatomxco = (18 — Simbolo atom: -S» 

Densità 1,283 — fusìbile a -+- 228 — cristallizzabile, atlaccabile 
dall'acido solforico, dall'acido azotico, dall'acido clorìdrico. — 
Migliore dissolvente di lutti, 1* acido idrocloronitrir.o. 

Usi medici — Lo stagno è raramente usato in medicina come 
vermifugo, al quale oggetto prescrivevi in potvoro o in limatura: 
facilmente s'intende che il metallo debbe essere scevro di impu- 
rità , e in specie di piombo e d' arsenico. 

La Limatura di Stagno si ottiene mediante una raspa da le- 
gno — la Polvere, o i granuli di stagno possono essere ottenuti get- 
tando il metallo fuso dentro una scatola o di terra, o di legno, o 
di ferro, munita di coperchio, ed ivi agiiandolo incessantemente 
finchò sia freddo. I granuli dovranno poscia essere passali per 
slaccio. 

Dose — Grammi 1 a 2 io pillole con conferva di rose. 
Con la indicazione medesima , vale a dire come vermifugo , é 
prescrìtta talora anco 

I.' Amalgama di sfagno 



Prepara clone- — Sopra lo Stagno fuso dentro nn cucchiaio di 
ferrosi affonde, sempre agitando, il mercurio; l'amalgama fredda 
si polverizza e si slaccia. 

Siffatta polvere è usata a dose di '/,,a 3 o 4 grammi. 

■ mrj composti dello sogno 

l'Ossido di stngno =-5-n0* = Anidrido stannico 
l'Ossido minore — S-n 0 = Ossido stognoso 
t'Idrato di *ug»o = (Protortoruro e Potassa) (4) 

i.' Acido stagnino =r ["^J, j £' [Stannatie sento cianidrico) 



^{1) Fa doppio ufllcio, cioè d'acido, o di base, ondo i sali stagnasi , o 

' p« «».• t? W = %$ W * * t S ì •) 

^«,™.(|?|0--H ! (|fje= f )«>+i(g le 

Urna Fiumi suuoiw At^ui 



STI 



V Acido melaitagoico = [ 



II Frotoiolfuro = -gn ^j- 1 II Bisolfuro = -gn"" 



STECADE. — La lavandula delle falliate, 6 aromatica, cefalica . 
vulneraria — l'aUra, cioè la cosi delta Tignamica propria dei 
poggi sassosi , È pure aromatica. — Uso volgare. 

STEARINA — Stkarato d'ossido di succhilo. 



tere, nulla nell'acqua. — Fusibile a +- 62, decomponibile dagli 
alcali i quali ne eliminano l' idrato d'ossido di glicerilo, e ronver - 
lonsi in stearati. 

Usi — Sostituibile alla cera, allo spermaceti ec. 

STEAROPTENI. — Parte soìidificabile degli olj volatili. 

STERGUS DIABOLI. - (Vedi Assafetida.) 

STIBINA - Solfuro Demonio - trj solfuro = Sb S* = *b* & 

Nativo, abbondante , dicesi Antimonio erutto, e può essere im- 
puro di solfuri di piombo, di ferro , d'arsenico. — Non si preparo 
mai arlilicialmeote e potiebuesi , fondendo insieme 
Pr. Antimonio volverizsato P. 2 Vi 



Caratteri — Grigio, metallico, prismatico , ovvero in agili ag- 
gruppali in massa. — Attaccabile dall'acido cloroidrico, meglio 
dall'acqua regia — solubili! negli alcali, nei solQdrali, in specie 
a caldo. — ÀcidiTicabile ne'suoi eJementi dall'acido azotico. — 
a poca temperatura, e se accedente l'aria, riducibile nei corpi no- 
li , coi nomi di Kefro , Rubino , e Fegato d' antimonio. 

Virtù — Repntossi utile nella leucorrèa, nel cancro, nella sop- 
pressione dei mestrui, ec. — Forse e diaforetico , e come tale, ve- 
desi unito ai decotti di salsapariglia ce. ec. Uso più frequento , e 
più generoso fassene in veterinaria. 

Dose— Decigrammi 3 a grammi 1 misto ailasalsapariglia — Ma 
vedi meglio a Decotti. 

STIBIO o ANTIMONIO — (Vedi a suo luogo.} 

ST1RACG. — Balsamo di non bene accerlata derivazione. — Si vede 
in commercio, ed è liquido, dolalo dell' odore del liquidambar, di 



Il Pro loci or uro 



= -S-oCh 1 | » Perdoni™ = -gn"" Ch 1 
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saponi amaro, non acre , non dispiacevole, consistenza molle co- 
me ili miele, colore grigio, scuro, ed opauo. 

Si purifica lo siirace jmr gli usi della Farmacia facendolo fonde- 
re, e cosi fuso Mirandolo a traverso una loia. Esso enlra a far parte 
di alcuni preparali per uso esterno. 
STORACE CALAMITATO — Styiux nEivzoE. 

So n rena tre varietà, cioè il bianco, il mandorlato,^ il bruno. — 
Vedine i caratteri, (Farmacopea Orosì ec.) 

Ogni varielù possiede odore balsamico, comedi vainiglia, e con- 
tiene acido benzoico. 

Piriti — Stimolanti!, usalo un tempo assai più che non ora , 
nelle malattie cronicho di petto. — Fa parte di varj composli. 
STRAMONIO — Datura stiumoniuh — (Foglie.) 

Indigeno. — Fiorisce d'ostate, o autunno. — Tutta la pianta 
spira odore grave, nauseabondo, narcotico. 

Fi ri ti — Usala in le ma mente qualunque parte di essa e venefica 
al modo delle ali re solunacec più attive, e la sua azione e simile 
affatlo a quella delia belladonna; il veneficio può combattersi in 
eguale maniera (V: Belladonna.) 

Adoprasi, risi loda lo stramonio come deprimente, cateterico , 
risolvente , anrispasmodieo; — é deprimente, e si usa in polvere, 
ed in estratto, da amministrarsi a dose di decigrammi. Le verti- 
gini, e la dilata/ione della pupilla, sono i primi sintomi della sua 
azione venefica- 

adoIIbI, — Fecola verde, albumina, resina, gomma, sali, e la 
Da tur ina. 

Posologia 

La polvere da 8 ceutigr. a 30 nelle 24 ore. 
11 succo espresso gocce ti al più. 
, . f . f Stram: Crani: V, a 4 

La .itone con \ Aequa Ml: Gra £ <s0 

Lo estratto da 1 cemigramnio a 10 nelle 2i ore. 
La tintura da 2 a 2U gocce. 

Tino di Stramonio ■ 

Pr. Seme di stramonio Grammi SO 

Alcool rettificato. a 10 

Fino di Malaga » 80 

Fa digerire a tintura — filtra ec. 

Dose — A gocce — (da S a 10 in qualche pozione.) 



I mescola 



Pr. Estratto alcoolico P. 

Grasso depurato » 

L'olio sì prepara in modo simile a quello di giusquiamo— (Ved: 
a suo luogo.) 
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Sovente si prescrive di fumarne le foglie, cornei! tabacco, nel- 
l'asma. 

STRYCHNOS VÀtU. 

i Fava di S. Ignazio 
Tedi a ! Noce vomica — Upai teuta 
■ Legno colubrina ec. eo. 

STRICNINA - Equivalente = 4330 = O 1 H" Ai 1 0*. 
; Carbonio. P. 15,i 1 

Z^iST: : l;!j.oo=(i,.{«-.H..»-.j.. 

■■rei: Brasili no 

Pr. Nore vomirà macinata q, » . 

Acido solforico '. % 
e cioè VI dell' acqua impiegala. — Fa bollire per 1 ora — indi 
filtra eoo fono espressione — e sulla residuale poltiglia, rinnova il 
tratlamentoconaltraacqna aeiduiala, per ben due volle. — Riuniti 
i liquidi estranivi, affondivi calce in eccesso, ed abbandona al ri- 
poso. — 11 sedimento raccogli su filtro, spremilo forte, indilavalo 
con alcool a 20 gradi — poscia con alcool a 0,85 Uno ad esaurirlo 
completamente. Filtra, e dislilla a ."carso volarne il liquore resi- 
duale. — Separa la stricnina cristallizzala per raffreddamento , 
lavala con poco alcool freddo, indi scioglila in alcool bollente, ed 
usa all'uopo de! carbone animale. 

N. B. 11 liquido akoolico a 30 gradi contiene la massima parto 
della Brucino — eie acque madri finali contengono qualcosa di 
entrambi gli alcaloidi, siricnina, e brucina. 

Parti 100 di noce vomica, possono dartene p. 5 a 6. 

Caratteri — In prismi quadrilateri, piramidali , o otlaedrica — 
bianca, inodora, amarissima, inalterabile all'aria — non volatile, 
non fusibile, ma decomponibile pel calore — solubile in 7000 p. 
d'acqua, cbe nondimeno è amarìssima ; solubile nell'alcool, negli 
olj volatili ; insolubile, o quasi nell'etere. Salificabile dagli acidi — 
(Ved: idroclorato — nitrato ec.) Trattata con acido solforico con- 
centrato, (goccia per granoj e triturata poscia con biossido di 
piombo, o biossido di manganese, o bicromato potassico svolge 
un colore azzurro magnifico che presto passa al violaceo, al rosso, 
a! giallastro ec— Scevra di brucina, non è tinta in rosso dall'a- 
cido azotico. 

Veneficio — Antidati— (Ved: Fara di S. Ignazio.) — Ma ri- 
corri senz'altro agli emetici i più effettivi , od amministra ezian- 
dio dell'acqua jodurata copiosamente, cioti, acqua in cui tu abbia 
versato alquante gocce di tintura di jodio. 

Virtù — Si usa in special modo a combattere la paralisi indi- 
pendente da lesione cerebrale Si usa eziandio noll'amaurosi, nella 
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epilessia , nella corèa, nelle debilità generali , nelle idropi cosi 
delle asteniche , in alcune gastralgie , nelle diarrèe croniche nel- 
l'anasarca , nella spermatorrca, e nella impotenza ce. ec. — Ordi- 
nariamente l'uso che fassene è esterno, in pomata. — L'azione 
della stricnina, sembra concentrarsi a preferenza sulla spinale 
midolla , poiché i suoi effetti durano manifesti per tremiti di Sitis- 
sime vibrazioni appena l'animale si tocca, talora eziandio appres- 
so la decapitazione — (Ved: per questo fenomeno lo ranocchie.) 
i Grani Vi, a % in pillole. — Per esempio. 
Dosi J Stricnina. . . . grani » » mescola, fa l'ili. N 14. 
' Conservo di cinorrO'lj o 18 f 1 o 2 per giorno. 

(Ved: del re-m — Mroclorato — Solfato ) 

1/ Acetato di s trioni oa _ Ottu'nii direttamente. La soluzione 
acida è facilmente cristallizzabile. — Il salo è bianco, solubilissi- 
mo. Piriti e «use — Come la -incorna. 

I>o Azotato di Stricnina = S* A/. 0' +■ Acqua. 

Si otiic^o diri'tia:nen!e con l'aci in a?< >tic:n diluii issimo e la slr.- 
cnina , eccedente. — Scalda, filtra, ed evapora. — Cristallizza in 
aghi, decomponibili sMto-HQO — insolubili nell'etere, solubili 
nell'alcool, solubilissimi nell'acqua. 

Virtù e Dose — Come lo acetato, il solfato o l' idrocl: stricnico. 

Lo Idrojodato Stricnico, ;endo pochissimo solubile, puòper dop- 
pia scomposizione ottenersi, — (Jorìiiro potassico, e Solfalo stri- 
cnico per esempio.) — È cristallizzabile. 

n Tarirato, e 1' Oiiolat» striatici sono cristallizzabili. 

Jl Fosfato ottiensi per doppia scomposizione ed anco diretia- 
menle. 

La stricnina per lo più adoprasi sola — ovvero in Solfalo , ed 
Idroclorato. [Vedi perciò a questi nomi) 

Generalità sul Sali ni ri cu lei 

/ Sali Èvlubiti di Stricnina, (e tono quali tatti) 
t Dall'acido tannico \ ,„, . . , ., 

s „„„ li>Ji.»r^.„.di»c.iai| ! .n.ì -(i»»««i>m»l»i.) 

precipì-^ Dall'ammoniaca, potassa loda — [Li stricnina) 

tati I SaU'joduro di potassio joduiato — (Siile crisf. dall' alcool) 
[ Dal cloruro platinico _ (Doppio cloruro) 

SUBLIMATO CORROSIVO = Hg Ch •= ffg Ch*. 

--„.„-„,_ (Mercurio P. 73,80 1 p , fìn 

Composi.. XcloTQ - 6) ?0Ì P - 100 

i McRIATO SOPRÀ-OSSTGENATO Tll li ERCL'RlO-BlCI.ORCRO 

*lno:tìiu. Sopra— c lo flutto di merci-rio — D e uto cloruro 

Cloruro mercurico — Laudano «ineralr corri 

( D0PPELT-CHL0RaCECK6ILnER-AETZEN-DE[t SILL:, W: 

' ' "t Corrosive scblw: - Bi-chloeide of mercury, ingi: 
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vrcp ai-azione — È prodotto puro di commerciale industria e 
si ottiene per sublimazione mediante, peres: 

Solfato di mercurio P. 5 ) 

Cloniro di sodio decrepitato. . . » i J polverizzati. 
Ossido nero di manganese. . . . » <f \ 
Si onera in matraccio a fuoco sostenuto per ben 1 2 ore. 
Caratteri — Bianco — grave, inodoro, inalterabile all'aria, di 
sapore slitti™, metallico, sphii'iivoli^in.o. — Prismatico, rom- 
boidale, O ollaedrico— fusibile, volatile, sublimatile. Solubile in 
1G n. d'acqua a freddo, in 3 bollente. — Solubile in 2'/, d'alcool 
freddo, in */ ? bulinale. Solubile in 3 d'etere e le soluzioni tutte , 
decomponibili, influenti la luce, e le sostanze organiche — Solubile 
negli acidi cluruidrico, e azulico — noi primo in specie, copiosa- 
mente. Decomponibile dagli ;ilcoli, die ne precipitano l'ossido 
rosso — decomponibile d.ill'.nmnoniacii die vi determina la for- 
mazione del Precipitato bianco — o Cloro-am ir/ uro mercuria). — 
Decomponibile in nero dai sollìdrati — ripristinabile del tutto dal 

Teneficit"— 11 Sublimalo corrosivo è veleno mortalissimo , e 
come tale agisco sia die s'introduca nello stomaco, sia che s'inietti 
nelle vene, o si applichi all'esterno sopra il tessuto cellulare. La 
sua azione deleteria specialmento si spilla sul .sistema nervoso , 
sul cuore, e sul canale digerente. Sintomi del veneficio sono, forte 
sapore metallico; costrizione alle fauci, ardore, ansietà, dolori 
laceranti alla bocca, yH'e.-ofugo. allo stomaco, vomiti e dejuzioui 
alvine sanguinolento, poi tardila dei moti del cuore, respiro an- 
goscioso, freddo sudore, .sincope, insensibilità generale, talora 
convulsioni, e morte. — Le facoltà intellettuali nello avvelenamen- 
to del sublimato corrosivo eonservansi per lo più inalterate. 

Antidoti 

Albumina o giallo d' uova sbattuto nell'acqua, (indi il vomito) — 
ma non si ecceda troppo ridl'u^o di (iiiesiu ..oslanza. — Contrav- 
veleno migliore, è il Clutiiu: gin-la gli i ■iscg: , ,a:iicnti del Prof. Tad- 
dei. (2) — Ma vedi meglio a Polvere emulsiva dì glutine — e 
quanto al più efficace rimedio , attiriti o all'albumina copiosa, 0 
all' Idrato di solfuro di ferro — (Vedi) 

l'ir*!/ — Stimolante fino alla infiammazione — esercita come 



(1) Il primissimo |iiTfi|>iliiti> ohi.' sì inscurivi i< calomelani) — poscia an- 
turio metallico, u poltiglioso , o polverulento", o globulare suu. n;l> .! li- 
sca Ida mento. 

Le soluzioni di sublimato corrosivo coagulano il sangue , o l' albumina , 
copiosamente. 

:'ì: lv:'i 'descrive ili prepara re li gì mi -e . «iii'i; coiìsitvìh lo oppcrinriamen- 
to, impastandolo moliti corno si ci: a ila. In lisina del grano col doppio poso di 
unii Milii7.:onr: iti s;l]'0:ib uji^iri'. i Ili, in liti 1 1 lui stri ili Vigliti) omogeneo, aten- 
iesi sopra larghi piatii, e si d:wiv.i ..tl.i s'.ul*.i; In riiii-.ui ili asriulU ilil lividi in 
I'"! vi;j l- e Si i;;iii!,uiii, iiiias: siili; i i;:!:i II . ijv.i'-ii.l polveii! i;i:llLS,', a ili ty.'l lui.) 

si amministra Memorandola aemplicemente noli' acqua. 
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tutti i preparali mercuriali , un'azione speciale sugli organi secre- 
tori, '» specie sulle glandule sali vali, — ondo determina sovente 
la salivazione, il feloni dell' alito , ed infiammazioni ulceroso alla 
bocca. — Produce effetti notabili di assorbimento, per cui dile- 
guatisi tumori, ingorghi ec. — A lungo uso il sublimato, o le pre- 
parazioni mercuriali, determinano smagrimenlo, tumori, paralisi, 
ulcerazioni , gonfiezza di membra ec. ec. 

La indicazione medica più speciale dei preparati mcrcurici ó 
quella di antisifllilici. 

Dosi — Per uso interno da centigr. a 2 in pillole — Bada , 
die questa non è la miglior maniera dell'uso — Preferisci la so- 
luzione mista col latte , o con altra bevanda dolcificante. 

( Liquore di Wun-Swictcn 
Vedi del resta f Acquo mercuriale 

(Bagno — Lozione — Pomata di Cirillo ec. 
Pinolo mercuriali 

Pr. Sublimalo Grammi 1 

Amido n 15 

Gomma arabica « 8 

Acqua B q. b. 

Mescola, e to' pillole N. Ui. — Ognuna contiene % di grano. 

Dose — 1 a ! per giorno, a crescere moderatamente. 

Pillole om Ialini tiene di ■uollmato 

( ili DupUjflrm ; 

Pr. Sublimalo corrosivo Centigr. \ 1 

Estratto gommoso d'oppio ... » 1} ) 

Estratto di Guojaeo. , . ... „ ^\ P< llnla 

Cose — Una por mattina da annientare gradatamente fino a 2 
e 3 contigrammi di sublimato per giorno. 

Formula di Mintile 

(Soluzioni per in) interni) 

Pr. Cloruro di sodio Grammi 1 

Cloruro d'ammonio » 1 

Albu,ni, M , 8 

Sublimato corrosivo Centigr. 30 

Acqua stillata Grammi 500 



■lane — Sciogli il cloruro di sodio, e quello d'ammo- 
nio nell'acqua, uniscivi l'albumina, (ìitra; — sciogli a parto il su- 
blimalo, ed unisci le soluzione — Non adoprure die l'acqua so- 
praindicata. 

Grammi 30 di tal soluzione corri^ionde a Centigr. 2 di subli- 
mato corrosivo = i'/ s di grano) 
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Losloue contro le E meluggini 

Pr. Sublimalo corrosivo Cmtìgr. 50 

Solfato di tinca Grammi 2 

Acetato di piombo » 2 

Acqua stillata a 335 

Sciogli in pochissimo alcool il sublimalo, ed uniscilo al resto — 
Uso — Lozioni manina, e sera. ■ ■ 

SUCCO III RIBES. 

Preparai Iti ne — Si ottiene spremendo con le inani sopra di 
uno slaccio di crino i frulli del ribes. Il succo debbe essere ab- 
bandonalo a se stesso finché si separi la parte liquida e limpida dal 
sedimento gelalino-o . mediante un principio dì fermentazione. — 
Il succo del ribes contiene abbondantemente la pittino o grossuli- 
na, la quale fa sì die preslo si rapprenda in massa gelatinosa, 
estratto che sia di recente. Abbandonalo a se stesso, la pettina si 
altera in gran parte, ed il succo si chiarifica in modo spontaneo. 
Similmente otterrai 

Fravole — «lare 
8 vincervi no — Agresto 
Sambuco — Iva milnii 
Lamponi — Ciliege 



SUCCO DI LIQUIRIZIA 

Estratto di succo <ll Liquirizia 

Pr. Sacco di liquirizia di Calabria . ' Grammi 1 000 
Acqua stillata fredda 0 q. b. 

Poni il succo in Frammenti sopra un sello stagnato, e aggiungi 
acqua lauta che ne sia ricoperto — Sciolto che sia, decanta, o 
filtra il liquore a traverso una stamina di lana, e poscia evapo- 
ralo a bagno maria lino a consistenza d'estratto duro. 

(Vedi pel di più a Pasta di liquirizia gommata, ed oppiata) . 

SUCCO DI TARASSACO. 

preparazione — Si pestano le foglie del tarassaco dentro un 
mortajo di marmo con un pestello di legno, e dopo un quarto d'ora 
di macerazione si racchiude la mu^a dentro una tela e se co 
spreme il succo mediante il torchio, o altrimenti. Uopo di che si 
filtra per carta sugante. 

Similmente procedi 

.Cicoria — Coti e uri a 
Trifoglio — nenia 



pel succhi 41 



l Lattuga — ed altre. 
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igeneralo dall'ammoniaca sull'etere suc- 

: Carbonio. P. 41 ,4 i ,,_t ,ii A i > 

( Osstfffno . » 27,6 ' ' " 

SUCCISATI — (Ved: ad Acido succinico) ~ Solubilissimi quei di 
polas/a,e di soda. — Solubili quelli di magnesia, zinco, mangane- 
se. — Insolubili, o quasi, quelli di piumbo, mercurio. Ferro, calcio, 
bario. Solo usalo e il seguente ; 

SUCCI NATO D'AMMONIACA. — Preparasi direttamene con l'am- 
moniaca, e l'acido sciolto. ~{V: dei resto, lo Spiri/o di cervo suc- 
cinola.) 

Usi — li succinato puro d'ammoniaca, è usato a separare il 
ferro perossidalo, dal n " " " 



Buccinato neutro a 1 ammoniaca = S 2 AzH* J ^* 
Remato acida d'ammoniaca = [ } & 

SUCCINO — Ambra stalla = Electruh — Kababè — Glesscm. 

Sostanza analoga alle resine, d'origine mal nota, e die trovasi 
sulle rive del Baltico, e pei terreni terziarj. — Hen conosciuta co- 
munemente. — Fusibile pel calore, e diffondente vapori acidi 
(Icilio succiniti — insolubile nell'acqua, poco nell'alcool, al- 
quanto nelle soluzioni alcaline — solubile dopo fusione negli olj 
fissi, e cosi base di una bella vernice. 

Virtù — Reputato antispasmodico — ma l'uso è vano 

, Olio di succino 
Tedi ! Tintura 

' Acido succinico ce. 

( La Tinlura (1 in 4 alcoolj da gocce 10 a 24. 
ì. L' Olio volatile — [Oleum succiai) gocce 4 a 6. 

SUCCINO LIQUIDO. — (Ved: Liquidambar.) 

SUCCO GASTRICO. — Contiene del sale marino in copia, del clo- 
ruro atnmouico, calcico, ferrico, potassico, e magnesico; del fo- 
sfato calcareo, e mucco e materie animali non bene determinale , 
oltre la Pepsina della quale vedi a suo luogo. 

Il socco gastrico è sovente impiegato per uso esterno comi' 
dissolvente o veicolo di varj medicamenti, scilla, oppio, ec. Ve 
chi lo crede un antisettico valevole , e quindi buono alla guari- 
gione delle ulceri sordide ec. 
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SUFFUMIGIO — (Ved; Fumiga sione. ) 

SUMBDL — Radice di SoMUl — (Vedi a pag. 748.J 

SUPPOSTE — Medica meni i di consistenza solida , destinati ad es- 
sere inlrodotli nell'ano — Dassegli Cor ina conica , e volume n se- 
conda delle prescrizioni del medico — Sonvene di burro di ca- 
cao , di sapone, di miele cotto, d'estralìo di ralaiiia e burro di 
cacao , d'aloe ec. 

Tutto ciò a seconda delie prescrizioni speciali del medico. 



TABACCO — Nicotiaka tabaccu — Erba della Rkbika — {Foglie}. 
(In ted: Tadack — in ingl; Tabacco 

noni s r*m ( j n amo . p 0KAM _ s p ann: TaJUCO 

Notissimo — a dose vendica il tabacco può produrre vomito , 
diarrèa, diurèa, cefalalgia, stupidità, morte. — Questi effetti rie- 
scono anco per esterna applicazione che se ne faccia. — L'olio 
empìrenmatico è pi» che qualunque de'suoi prodotti, venefico 

Antidoti — Gli emetici, le bevande mucillagginose, e oleose, 
i clisteri ammollienti, le sottrazioni sanguigne ec. 

Il tabacco contiene delle basi inorganiche, degli acidi minerali, 
o varj acidi organici — Questi corpi possono essere raccolti sotto 
un punto di visla assai dimostrativo nel modo seguente cioè 

Compone nll del lab ne co 

Inorganici Ba.i or Ban ich e 

, Potassa — Calce 



. Acido azotico i Malico 

\ Cloro — o Cloroidrico \ Citrico 
Acid: miner: ! Solforico Acetico 

I Fosforico | Ossalico 

\ Silicùo-acido < Pellico — Ulmico 

Corpi orga- i ]ìlcsina gialla — Resina verde — Cera, o grasi 
nioi varj f Materie azotate — Cellulosa ec — 
Tra i sali inorganici campeggia il nilro, nella proporzione di 
p. 9, 8 per 40,000 di tabacco fresco — L'acqua ascende a p: 8800 
circa. 

Quanto alla Nicotina (Vedi meglio a pag, 618.) 
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Tabacco . . . Grammi 4, a 8 
Acquo e (SO, 200 



Virtù — Antipsorico, errino, stimolante, inebriante , narcoti- 
co. — Il fumo, e la infusione si danno per l'ano come stimolanti 
in casi di asfissie, o nelle atonie intestinali — ma bada , che ó pe- 
ricoloso — (Ved: Nicotina) 

Posologia del Tafc.ieco 

Questa pozione agisce siccome emetico assai violento. 

n f Ta bacco. . . . Grammi 1, a t 

il t™ [ 7im di Spagna _ _ u 1 3) a 14 

Dose — Gocce 10 a 30 in qualche pozione. 

«.«—-{ J*r. 

TAGAMACCA — (Icic.^. — Resina quasi ormai disusala. 
TAFFETAS INGLESE — Dbafpo iscliìse. 



Pr. Co/ia di pesce P. 1 

-4ci?ua comune . ■ o 8 

,4froo( a jraiji 21 » 8 

La colla di pesce tagliuzzata minatamente fassi digerire nel- 
l'acqua 24 ore; aggiungesi l'alcool e si scioglie il misio a bagno 
maria. — Indi si filtra. — Mediante un pennello sienriesi di que- 
slo liquido sopra della seta nera o carnicina messa in teiajo da ri- 
camatrici, e si lascia asciugare. — Siffatti strati ripetonsi per varie 
volte. — Indi si ricopre il taffelas di tino strato di tintura con- 
centrata di balsamo del Tolti , e quando è asciutto, vi si distende 
un ultimo strato di gelatina ; lasciasi seccare, e si taglia il drappo 
in pezzi a piacere. — Uso ben noto. 

TAFFETAS EP1SPATICO. — (Ved: Carte) 

TAMAWN DO — TjuURHmira indica. 

Componenti 

Acido citrico. - . P. 9,4 I Gojtfco P. 4.7 

Acido tartarico. . » 1,5 Pettina » 6,2 

Acido malico. . . » 0,4 Parenchima. ...» 34,:! 

Cremore di tartaro. « . 3,2 Acqua » 27,- : j 

Zucchero. ... n 15,6 I Perdita » — 

Il tamarindo del commercio sovente è falsificato, o adulterato con 

polpa di susine, di prune e di altre frutta , e reso più acidulo con 

acido tartarico, o solforico. 



Vir(ù — La Polpa di Tamarindo ó lassativa; e sciolta nell'acqua, 
tìd a mulinici rata in bevanda alquanto diluita , costituisce una ti- 
sana acidula e rinfrescante che é usiiatissima. 

Non debbonsi in generale mescolare sali potassici alle pozioni 
purgative di tamarindo. — (Veti: Polpa, e Conserva). 

Dose — Grammi 30 a 60 in decotto, e più ancora. 

TANACETO — Tanaceto* vulgabe. 

Erba vermifuga, comunissima, spiacevolmente odorosa. 
TANNATO DI PIOMBO =TaPbO-t-2 (HO) (1). 



— Versando a freddo dell'acido tannico sciolto 
Unzione d'acetato di piombo, ottieni un precipitato che 
. ed appena solubile nell'acqua. — (Juoslo precipitalo rac- 
olto sopra d'un filtro, la vasi, e fassi asciugare a dolce tempera- 

Virtù — Usi — È usato misto al grasso depuralo come rimedio 
valevole contro le piagne per decubito. — Sovente si applica pre- 
parato da poco, e tale quale, cioè sema mistura di grasso. — E 
stalo lodato eziandio per la cura dei tumori bianchi. 



TANNATO DI FERRO =(Ta,Fe'0*+9 HO) 

■■re parami o ne. — Si prenda quanto si vuole di protosolfato dì 
ferro purissimo , si sciolga in acqua stillata, e si decomponga con 
quanto basta di carbonato di soda disciolto- — Formerassi del 
carbonato di ferro, il quale rapidamente raccolto sopra di on fil- 
tro, si laverà, e si comprime: à come è possibile tra carta bìbula, 
in guisa che sia rido'.io in focaccia umida appena. — Il carbonato 
di ferro cosi compresso verrà posto iti capsula di porcellana , e 
sopra 5 parti di esso in peso, si verserà p: i d'acido tannico puro 
o disciolto in acqua stillala. — 11 misto si scalderà moderatamen- 
te sempre agitando finché la effervescenza cessi del tutto. — Ai- 
loia ridurrassi a bagno maria tino a consistenza come di poltiglia 
la quale distesa in piatti di porcellana, dovrà essere disseccata 
alla stufa. 

(1) leggasi la complicata composizione che altrlbuiscesi all'acido tannico 

Compunti Aloni ptr 100 C" H" 0' 1 I 



nio» J 0 



ti:co sia dibasico , o tribasico — Conseguentemente la intima costituitone dei 
Ur.mm iiuTi - 1 è D'.'ii nula - f : ;tih'> I;i',c,;itpo Ih Ninnile [joi fiiir.vMiJiit] non 

trasformate, 
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Caratteri — Polverulenlo , di colore nero o azzurrasi ro, o Tos- 
sitilo, insipido , inodoro, insolubile , amorfo, 
l'irtù — Quelle ben note dei preparati di ferro. 
Dose — Decigrammi 5 a grammi 2 per giorno in pillole. 

TANNATO DI CHININA. 

■■ro paratone 

j Chinina pura Grammi 3,25) ...-„„(• 

} Alcool rettificato .... » 30,00 > y 

f Acido tannico i 3,90) „.■„„.„■ 

I Alcool, Acqua stillata . . aa. » Ifiii ' y 

Il misto evapora a secchezza, ed il residuo amorfo, polverizza. 

Caratteri — Polvere di color grigio-rossastro , insolubile nel- 
l'acqua, quasi insipida, o lievemente amara. 

2. — Può aaco trattarsi a spostamento la china soppesla con 
aceto comune, ed il liquido ottenuto precipitare medianle una 
infusione di galla , finche- si formi un precipitato che dorè essere 
lavalo , ed asciutto. 

La china gialla reale ha fornito cosi 2,68 per 100 di tannato 
— (Buchner). 

Virtù — Antiperiodico lodalo assai, di recento. — Utile per 
economia . e perchè adatlo al trattamento di febbri gravi accom- 
pagnate da tendenza a generale discrasia. 

Dosi — Si amministra a dose dupla del solfato chiaico. 

TANNATO DI ZINCO — ■ Saie di Bahhìt. 

Sino il. — ZiHci TANNAS — GeIìDLAUHES ZlNXOMD , ted: 
Preparazione 

Pr. Ossido idrato di zinco di > 
recente precipita sione i 

Soluzione d'acido tannico q. b. 

Fa reagirò a lieve calore — 8llra , ed evapora dolcemente a 
bagno maria. 

Caratteri — Amorfo, bianco — Solubile nell'acqua, astringen- 
te — di qualche provata virtù medicamentosa comecché da qual- 
cuno si neghi. 

Usi — In iniezioni nello blenorragie, come si fa del solfato di 
zinco , e dello acetato — Utile altresì nelle affezioni catarrali do- 
gli occhi. 

Colliri» di Tannata di zinco 



l'r. Tannato Decigr, \ 

Acqua stillata . Grammi 180 

Mucillaggine di gomma arabica. . » 15 

Mescola — ed usa a collirio come si suole. 

ORO» 88 
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TANNATO DI BISMUTO. 

•Inani — BlSSIUTHl TAriNÀS — GeMJSAUHES WlSHUTHOXlD. 
Preparazione 

Pr. Nitrato dì bismuto cristallizzato . Grammi 44 

Acqua stiltata n 1S0 

Sodo caustica » 10 

Fassene un misio che deve essere alcalino — se noi fosse si 
renda mediante ragginola di un poco di soda — In lai guisa 
v'esiste il bismuio in stalo di idrato dell'ossido , il quale deve 
essere raccollo sopra una tela, ed in quella accuratamente lavato 
— Procedendo oltre' 

Pr. Idrato suddetto quanto è 

Acido tannico Granimi 20 

e si mescolano dentro un mortaio ini ima mente — La poltiglia si 
raccoglie sopra una lela , ivi si lava , e poscia si asciuga a calore 
mite di stufa , tanto che si riduca in polvere. 

Caratteri — Giallastro, insolubile, quasi insipido — Facilmen- 
te sia sospeso nei liquidi mucillagginosi , nel siroppo , nella gli— 

Usi — Nelle diarrèe , a dose anche maggiore del magistero di 
bismuto. — (Vedi) 
TANNINO — (Ved: ^cirfo Tannico.) 

Ecco alcune altre formule supple mentane , concernenti 1' uso 
lerapeulico del tannino. — (Ved: Acido tannico.) 

pillole di Tannino 
l'emiro i indori noliumi dei tisici) 

Pr. Tannino puro . Grommi 1 

Conserva di rose •> q. h. 

Mescola — fa pillole N° ÌG — Dose — Da 1, a 4 por giorno. 
Similmente possono adoperarsi contro i riassorbimenti purulenti. 
Gargarismo coni ro la «alti ne ione mercuriale 

Pr. Tannino Grammi 8 

Mei rosato. ........ « 80 

Acqua di rose ....... » !ì0 

Non adoprarlo nei primi periodi della irritazione gengiviale. 

Pozione ani ri n gente 

(Contro le diarrèt) 

Pr. Tannino Ceniigr. 31) 

Acqua canforata Grammi 100 

Stroppo a" estratto di ratania . » 20 

Siroppo di gomma ...... n 20 

Utile ancora eontro certe blenorragie — Dose — Da 6 ali 
cucchiaiate. 
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TANNINO ARTIFICIALE. — Corpo che ingenera l'acido solforico 
a+100, reagendo sopra la canfora. 

TAPIOKA — Mol-ssaciie— Sagù bianco— J atro rn a hanihot. 

Fecola bianca, in granuli irregolari, duri, dolcigni. — Fas- 
sene minestra che si usa come nutriente, ec. ec. — L'acqua bol- 
lente la converte in gelatina — non usala. 

TARASSACO — Dente di Leohe— Le ont odon tarassacum. 

Indigeno — utilissimo. — Se ne usa il succo, come quello della 
selvaggia cicoria — cosi lo estratto come eccipiente di varie 
pillole. — La radice si usa di raro come dolcificante. 

TARTARO CALIBEATO. 

Preparniope 

Pr. Cremore di tartaro P. 4 

Limatura di ferro « 1 

Acqua comune a 20 

Fa per 2 ore bollire , indi filtra ed evapora a cristallizzazione. 
Il resultato è un misto di tartrato polassico, e ferroso , d' uso 
ormai quasi dismesso. 

TARTARO EMETICO — Tabtrato di potassa e antimomo. (1) 
Tahtàko stimato. — Formula. = T, KO + Sfa' O 3 + 2 (Acqua). 
.i... f Brechwsihstbih, Ui: ) T ..- m , 10H .. 

Sino... [ TaRTAR-EBETIC , ingt: * lART1H ' Q "' 6 - 

I Acido tartarico P. 38,61 1 

Formula f e * B * Itf 0ssid: ' <">«m: » 43,99 ( , 0 

t ormuta ( H , &j R J Q \ Potassa . . . n 13,26 1 100 

\ Acqua ... o 5,14 I 

Preparazione 

Pr. Polvere d' Algarollì P. % 

Cremore di tartaro >' '.i 

Acqua comune « 10 

Fa' bollire insieme un tal misto, per 1 ora o t, rinnovando 

(I) Sonvi più siii'uii 1 ili ^notici, [^olIciiii™!!' o.insiiliuaLi — L'acido tal'- 
..ri» « «' "' % | 9 'i ad il mmm - «' |ì' |" | «' 

lillà darsi luojsn ;i 1 fri snsiHinioii.' i1>i n.l i ntnnin <1 ; , illudono basico me- 
ìfiiii.tL- ii.l -rin.;:.-. .-.ssi^iiiiio, t i>nu! l-s-lni. ..lì (>■ ,\*9) [fj, Q) a cosi 
(iroducoosi gli emetici ; sali particolari . m cui I' m:vìj iji liirico può rappre- 
ndersi come tetrutomico. 
Eccone i principali 

H»[B^)Kl tf ■H , (Ase)KÌ e ■H i [Bì0)Kf & 
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l'acqua che si va dissipando, indi filtra , evapora a+25 gradi 
dell'areometro, ed abbandona alla cristallizzazione. — Se fa 
d'uopo purifica i crislalli ottenuti per vìa di novella soluzione, 
e cristallizzazione. 

Dalle acque madri otterrai ulteriori quantità di salo, neutra- 
lizzando con poco carbonato calcareo l'acidità cloroìdrica inge- 

Carattcri — Ottaedri trasparenti , efflorescenti , ed opachi al- 
l' aria. — Solubile in p. 1,83 d' acqua bollente, in 14 a freddo. — 
Scomposto al cannello su del carbone abbandona dei globuli me- 
tallici , visibilissimi (l'antimonio ripristinato. — Sapore mei attico, 
disgustoso; decomponibile per calcinazione. — Non intorbidato 
nelle sue soluzioni dalla potassa, la sodalo l'ammoniaca, ma 
si dagli acidi. — Precipitabile in rosso giallastro dai solfidrati 
alcalini, 

Vinù — Ingerito, iniettato, o applicalo estornamente il tartaro 
emetico, produce vomiti , e deiezioni alvine. — La sua azione 
irritativa si esercita in specie sopra il canale digerente. — Am- 
ministrato a piccole dosi e continue (gram. 1 a 2 nelle 54 ore) non 
produce avvelenamento, rallenta i moti del circolo, aumenta la 
traspirazione, e lo assorbimento, ec. ec. — Lodasi nel trattamento 
della pneumonite, della epatite, dell' itterizia, nella lise polmo- 
nare, negli ingorghi clan dulosi cronici, ec. ee. 

Esternamelo si loda come espediente puslolativo efficacissimo. 
— (Yed: la formula di'lla pomata). 

I Emetico 1 vontigram. a 2 decigram. in poca acq. 

Dosi Purgante] ventigram. a 1 decigram. in 600 d'acq. 
( A dosi refratle da 2 decigr. a gram. 2 nelle 24 ore. 

{Vedi del resto Fino emetico— Pomata stibiata ec.) 

ri. B. Neutralizzano la virtù emetica del tartaro slibiato, la 
polvere di china, la galla, il gommakino e simili —a ciò poni 
mente nell'uso. 

Veneficio _ Combattesi con bevande mucillagginose, dopo i 
vomiti copiosi. — In mancanza dei quali , si provocheranno mec- 
canicamente, e se non giovi si amministreranno decozioni tan- 
nifere, come di galla, di china, o simili. 

TARTARO TARTARIZZATO. — Tartrato neutro di potassa 
~t KO+T- Sale vegetabile. = -G* H* K 1 e' (Ved: più oltre) 

Preparasi me. 

Pr. Carbonato di potassa P. I 

Cremore di tartaro » 2 */ B 

Opera a soluzione — filtra, ed evapora a cristallizzazione. 
Caratteri — Prismi triangolari , romboedrici, inalterabili all'a- 
ria , solubili (1 in t) di sapore salino amaro. 

Usi — Diuretico a grammi — Purgante da 18 a 30 grammi. 

TARTARO VETRIOLATO - (Vedi Solfato potassico.) 
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TARTARO PER DELIQUIO. — (Vedi Carbonato potassico.) 
TARTARO GREGGIO — Impuro Crem: di tartaro — Gruma ec. 
TARTARO SOLUBILE — Tarth. potas. borico = (T, K 0 + B 0') 
preparasi a ne 

Pr. Cremore di tartaro P. 4 1 

Acido borico puro » 1 mescola 

Acqua bollente. » 24 1 

e fa' bollire ad inoli rata densità — poscia evapora sempre agitando 
Ùno a secchezza. (1) 

Caratteri — Polverulento, bianco, solubile intieramente nell'ac- 
qua {ma non sempre). Sapore acidulo, incmtallizzabile, inaltera- 
bile all' aria — decomponibile dagli acidi. 

Sovente si ricorre al borace per operarne la soluzione. 

Formula della Limonata «Inaile 

Pr. Cremore P. 6 

Borace o 2 

Acqua bollente i IC 

Non è raro vedere che questa cosi delta Limonala tartarixzata 
produca la emèsi- 

TABTRATO DI POTASSA NEUTRO - (Ved: Tartaro tartariz:) 
TARTRATO DI POTASSA E ANTIM: — (Ved. Tartaro emet:) 
TARTRATO ACIDO DI POTASSA = f, K 0, II 0 

BlTÀRTKÀTO POTASSICO — CREMORE DI TARTARO. 

i Acida tartarico. P. 70,88) ~4mni, 

Campo». Po/ossa , .* . ■ 24,96 f =* 2f tf 
{Acqua ...» 4,76 J 11 K 

Prodotto commerciale della purilicazione per cristallizzazioni 
del tartaro gregeio. 

Caratteri — Bianco , prismatico , triangolare — Acidulo, ino- 
doro, inalterabile all'aria. — Solubile nella proporzione di 4,3 in 
400 d'acqua a-t-lS e di U in 100 a -M0O. 

P: 100 di cremore = p. 70,28 d'acido, e 4,7 Acqua. 

Usi — Temperante a piccola dose. — Utile cosi nella itterizia, 
itegli imbarazzi gastrici ec. — Purgante usilatissimo a più alta do- 
se, in specie se in polvere. 

j Temperante da gram: -t a 8 in 300 d'acqua. 
■"■«I Purgativo da gram: 30 a 50 in 240 d'acqua. 

Incompatibili — Sali calcarei, o torro=i. — Gli acidi forti oc. 

(Ved: Limonata lartarìszata — Tartaro solubile ec.) 

(I } Vedi ia formula elio ne aubiamu dato precedente mente. — T': multe: 



TARTRATO DI POTASSA E DI SODA = f , K 0 + Na 0 + 10 Acq. 



mman ' bella iujccklla 

' j Sale polichksto solubile 
Natrum tabtaiusatuh 



i Sale di Seignette 
1 Sale della Roccella 



[Tartrat: potassico. P. 37,67 
Tartrat: di soda . » 32,45 
'[Acqua . . . . » 29,88 



Pr. Carbonato di soda- 
Cremore di tartaro 



P. \ 



Opera col cremore polverizzato sulla soluzione del carbonato 
alcalino — Filtra ed evapora a densità di 40 gradi dell'areometro. 

Caratteri — Prismi a 6, ovvero 8 faecie, talora tagliati nella 
direzione dell'asse — efflorescente — solubile in p. 2 % d' acqua 
fredda, più assai nella bollente. Sapore salino — amarognolo. 

Usi— Purgante blando a dose di gram. 40 a 60 sciolto. 

TARTRATO DI SODA NEUTRO = f, 5 Na 0 +■ i Acqua. 

Si ottiene direttamente con l'acido, ed il carbonato di soda. 
Caratteri — Prismatico, inalterabile all'aria. — Solubiliss. 
Il bitartralo di soda è pure cristallizzabile — (disusati}. 

TARTRATO- FERRI CO-POTASSICO = T, K 0, Fé' O' 
■ Marie solchile del Wlllis 
Mnon. ] Tartaro calibeato 

I KalÌ TARTAniCCH MARTUTCM 



P re parali onc 

Pr. Cremori; dì tartaro polverizzato . . . P. \ 



Idrato di perossido di ferro umido ... » q. b. 
e mescolatili insieme, espongane in capsula di porcellana ad 
una temperatura di circa 60 gradi. - Sa la quantità dui l'idrato 
ferrico di già commista al cremore tutta fosse disciolta, aggiun- 
gerassene ancora a poco a poco , finché il liquore ricusi discio- 
glierne. 

A questo punto si filtri e si evapori a secchezza, sempre a mo- 
deralo calore. — Ver ottenere un sale di bello appetto ed io lami- 
nette splendenti, meglio è da ultimo e quando il liquore e già 
molto denso , dividerlo in piatti a gran superficie e disseccarlo 
alla stufa; ovvero distenderlo con un pannello in strati sottili su 
piatti di porcellana caldi, d'onde per facile disseccazione quasi 
ins:m-di,i!amei)te si stacca. 

Caratteri— Materia di colore scuro, verdastro — e SO in la- 
mine, trasparenti, e rossastre — in massa, nero — deliquescente, 
di sapore ferruginoso, astringente — alquanto solubile nell'alcool. 



Perossido. 

Canni OS. ) Acido. . 

' Potassa . 



P. 30,3 , 

» S1,S ! in p. 4 00 
• 18,2 \ 



Aequa statata. 



ti 



moltissimo Dell' acqua , e la soluzione non decomponìbile dalla 
potassa ma pi dagli acidi. — Decomponibile a + 120. 

Virtù — Tonico. — Ha le virtù degli altri preparali del ferro in 
generale, ma spiega effetti più tollerabili — onde conviene agli 
individui più delicati , ai fanciulli, ec. 

Do e f Decigrammi 6 a 1 grammo e più in pillole. 

* (Si usa ancora sciolto Dell'acqua o nel vino scelto. 

(Vedi del resto Tintura di marte — Palle marziali ec.) 

Incompatibili — Tannino, e sostarne launif. — china, ralania. 

Ecco alcune formule accettate favorevolmente nell' uso. 

pillalo ferruginose 

Pr. Tartrato suddetto Grammi Si! 

Stroppa di gomma » 5 

Mescola intimamente e fa pillole N° 100 — Ognuna pesa al- 
l'i nei rea 30 cetiligrammi , e contiene 25 centigrammi di potassa 
e di ferro. 

Stroppo di Morte solubile 

Pr. Tartrato ferricn-potassico . . . Grammi 16 

Acqua di cannella » 16 

Stroppo e zucchero bianco ... o 500 

Unisci secondo l'arte. 

Grammi 30 di stroppo contengono grammi 1 di sale ferrico — 
e ad onta di ciò , il suo sapore non è punto disaggradevole, tal- 
cliè facilmente si prende anco dai bambini. 

Pastiglie ferruginose di Mudile 

Pr. Tartrato ferrico-potassico. . . . Grammi 50 

Gomma dragante ...... » 40 

Zucchero con vainiglia .... » 30 

Acqua » 100 

Zucchero polveriziato « 1000 

Fa della gomma adragante mucillaggine densa , e con quella in 
moriajo di marmo impasta con lungo lavoro il sale , lo zucche- 
ro , ec. ec. Riduci la massa in IOìjo pastiglio, ognuna delle qualf 
contiene 5 centigrammi di sale ferrico. 



(Contro ti cancro eroaivu, o («galenici) 

Pr. Tartrato ferrico-potassko . . . Grammi 20 
Acqua stillata 200 

Sciogli — Uso — Tre cucchiaiate di tal soluzione per giorno — 
Con la stessa soluzione mediante Bla imbevuto , curasi due volto 
al giorno lo impiagamelo. 
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TARTRATO FERROSO — Tartrato di protossido = f , 5 FeO. 

~ Ottiensi per doppia scomposizione del solfato ferroso, e del 
tartrato potassico neutro. — È poco solubile ( 1 in 402 d' acqua 
bollente) — è disusato. 

Il Tartrato ferrico per !o contrario è solubilissimo, e fa purtt! 
delle note preparazioni marziali, cioè Tintura, Marie solubili ec. 

TARTRATO DI CALCE =f, I Ca 0 + 8 Acqua. 

Trovasi nel tartaro greggio — È insolubile a freddo. 
Sonviduetartrati di calce cioè mono-e bi-calcico rappresenta- 
bili razionalmente dalle formule seguenti , cioè 



Il secondo , cioè quello basico o neutro, suol contenere 8 atomi 
d'acqua. 

TARTRATO DI MAGNESIA = T, Mg 0 + 8 Acqua. 

Preparatone Può ottenersi trattando a caldo un eccesso di 
carbonato magnesie© , con acido tartarico sciolto. Filtra , ed eva- 
pora se faccia d'uopo. 

Caratteri ; — Bianco — insipido, pochissimo solubile ( 4 in 20 
d' acqua bollente). 

Usi — Purgante blando, sostituibile per economia al citrato di 
magnesia — Dose — Grammi 30 a 60 circa. 

TARTRATO DI POTAS; E MAGNESIA == T,MgO,KO+8 Acqua. 

È cristallizzabile, e non deliquescente. Formola da preferirsi 
nell' uso è la seguente , cioè 
Pr. Cremore di tartaro . . . Grammi 3 e 19 centig. 



Estratto di rote, o conserva > 0 64 centig. 
Per 42 dosi , delle quali prendonsi S o 6 al giorno. 
TASSIA— TAPSIA GARGANICA — Delle ombrellifere. 

La resina estratta mediante il calore dalla scorna della radice 
serve, (ma è rarità) a prepararne uno sparadrappo o taffetas ves- 
sicanto , giallastro , lucido , molto adesivo — Gli effetti di questa 
resina possono rassomigliarsi a quelli del Croton tìglium. 

TATZE - (Myhsika africaka.) 

Frutto di un arboscello delle mirsinee , indigene dell' Abissi- 
na — È una drupa monosperma , con nocciolo crostaceo, di sa- 
pore aromatico, astringente, alcun poco acre, oleoso ec. ec. 




Magnesia calcinata . 



1 59 centig. 
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LI lapsia è un tenifugo potente da adoperarsi in polvere alla do;e 
di 15 grammi, stemprata nell'acqua, appunto come si fa del cous- 
so — Talvolta produce vomito, ma non coliche — purga assai fa- 
cilmente — L'orina acquista per l'uso del tapsia un colore più 
intendo assai di quello che comunemente possiede. 

All' uso di questo prodotto , come lenicida , fassi succedere tal- 
volta quello dell'olio di ricino. 
TASSO BACCATO — Libo— If — Taxus Baccata. 

Indigeno, e proprio di luoghi frigidi e ombrosi. 

Virtù — Narcotico — Orfita è giunto ad uccidere alcuno ani- 
male, iniettando lo estratto acquoso del taxus nella giugulare , 
senza ritrovare poi nel cadavere alcuna lesione che fosse. 

Il principio stimolante del tasso non è stato ancora isolato . — 
Alcuni pratici usano la polvere del lasso baccato nei casi in cui 
lodasi la digitale. 

f *' a ''"'"ere da 5 decìgram. a 1 grammo e più. 
1 ™ , t Lo Estratto da 1 riecigram. a 2 in pillole. 

TASSO BARDASSO — (Ved: Verbasco — Verbas: Thapsus.) 
TAURINA — Aspauagina biliare. 

Prodotto metamorfico dell' acido coloico. — Dal punto di vista 
della sua artificiale riproduzione , si può riguardare come Isetio- 
nato a" ammoniaca (più l'acquai, ed anco siriibolr^iaro co-i 
Carbonio. P. 19,2 — Zolfo. . P. 23,61 «niui. 
Idrogeno. » 5,6 — Ossigeno. » 38,4 =Az ^ 
Asolo. . i 11,2 — In parli, r. 100.0J 

Vedi del resto più particolarmente a Bile — Coleico acido ec. — 
Ricordiamo che la bile pnossi considerare come principalmente 
costituita da Colatilo ili soda — Ora, quando questo salo o la bile 
è trattalo con acido solforico, o cloridrico a caldo , si decompone 
in Taurina , ed in acido coloidrico — La taurina non esiste già 
formala nella bile — È cri-tallizzabile , insolubili; neh" alcool ai- 
soluto, solubile nell' acqua , negli acidi ec. ec. ec. 

TE B A IX A - Para morfina = Tb". 
Carbonio. P. 73,3 1 

Idrogeno. » 68f . j -G" H" 0 a ) , v , , n ., 

Olitimi. » IM ì Az * H i Vf^:OppÌo) 



Caratteri — Prismi romboidali, compressi — acre , inodora , 
incolora, inalterabile all'aria, fusibile a 1511 , per cui va distinta 
dalla narcotina, dalla codeina, e dalla morfina. — Elettrica per 
sfregamento. Colorabile in rosso sanguigno mediante l'acido sol- 
forico, misto a pochissimo acido azotico, — ma bada, che cosi 
pure si colora la narcotina. 

Virtù — Venefica a mò dei narcotici — ma disusala. 
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TELA Di MAGGIO — (Specie di spmudeui'M).) 



Pr. Cera bianca P. 6 

Olio di m and: — Burro. oa o 3 

Alcool a 20 o 1 

Fondi e stendi su lela secondo 1' arte. 
TELA DI RAGNO. 

{Sostanza fibrosa. . P. 15,85 1 
SKiui : : « 
Cera-Grasso ...» 2,11 ' 



Questa composizione la riavvicina alla seta — Distillando la tela 
di ragno, otienovansije cosi dello Gocce dì Montpellier, usate 
contro la apoplessia. '- 

Virtù — fino da tempo remoto, la tela dei ragni , tu Usatis- 
sima per la cura delle febbri intermittenti ; in specie quartane ; 
ed inoltre, come sedativa delle malattie nervose. 

Dose — Pillole dì 2 decigrammi eadauna, % o 3 volte a) 
giorno, durante l'apiressia. 

TEOBROMtNA— Corpo analogo alla caffeina, e proprio del Cacao. 
— È cristallizzabile, solubile nell' alcool, decomponibile a+260 — 
pochissimo solubile nell'acqua, e nell'etere— disusata — (V; Cacao.) 

TEREBÈNO — Terewlbno bc. —Carburi d' idrogeno derivanti dal- 
l'essenza di (remenlina — disosali. 

TREMENTINA — Tbbebentim*. 

Tbupentih , ted: russo ee. — Turpkntine , ingl: 

Resina delle conifere, notissima. — Se ne hanno più specie , 
delle quali è più usuale la cosi della varietà di Venezia, del 
Pinus Larìx 

\ Colofonia — Pece 
Vedi a' lor luoghi < Pillole di Trementina 

J Balsamo del Fioravanti 
\ Acqua di Trementina oc. 

I Olio essenziale. . . . P. 34,30 i 
Analisi \ Acido succinico ... » 1 .22 / 
secondo {Acido pinieo e sitvico . » 45,37^ P. 100,00 
Caillot I Resina indiffer: . . . n 7,44 \ 

< Abietina » 11,47 1 

Virtù — Stimolante assai diffusivo. — Può produrre nausee, 
vomiti, dejezioni alvino, frequenza di polso, calore generale, 
vertigini— a mite dose, agisce in specie sugli apparecchi genito- 
urinarj, e sulle membrane polmonari. Cosi lodasi nei catarri 



cronici (iella vescica , in quelli polmonari come espettorante ; 
. nullo diarree muccose, noi reumi, nell'artritide ec. 

Notasi che l'uso della trementina comunica un odore di vio- 
letto allo orine, e agli spurghi. 
Dose — Decigram.5 a grani; * in pillole, o in Emulsione. 
(Vedi lai voci.) 

Applicata all'esterno irrita, ed arrossa la pelle. — Cosi fa 
parte di molti preparati unguentar) — Un Cottirio si ottiene me- 
scolando bene dentro un mortajo 

Trementina veneta Grammi 20 

Essenza di trementina » (0 

Tre gocce , mattina e sera entro le palpebre. 
TEREBINTO — Trementina del Pistack* tuhebentuls. — Men 

ricca d'olio essenziale, e quindi più solida. 
TERIACA ELETTUARIO. — (Vedi Elettuario). 
TER MI N'ALIA. - (Vedi Mirabolani). 
TERRA JAPONICA. [Vedi Catecù-Caccìù). 
TERRA AMARA. — (Vedi Magnesia}. 

TERRA FOGLIATA DI TARTARO. — (V: Acetato dì potassa). 

TERRA FOGLIATA MERCURIALE. - (Vedi Acetato di mere). 

TERRA FOGLIATA MINERALE. — (Vedi Acetato di soda). 

TERRAMERITA. — (Vedi Curcuma!. 

TEUCRIUM — Telcmum officinale. — (Vedi Camedrio). 

THEOBROMA CACAO. — (Vedi Caccao). 

TI1ALLIO — Tallio. 

Melallo di recente scoperto, che allo spettroscopio è caratte- 
rizzato da una magnifica riga verde vivace (1448 dello spettro) 
d'onde gli valine il nome greco che porta — (Pollone verde.) 

Esiste in varie piriti — e conseguentemente nei depositi seleni- 
feri ,e Itìllu riferi provenienti dalla fabbricazione dell'acido sol- 
forico — (Sopra-tutta dulie piriti del Belgio.) 

ilassomiglia al piombo e all'argento — È splendente sulle l'ac- 
cie di recente tagliate — lascia tracce sulla caria come il piom- 
bo ; l'unghia facilmente lo solca , ed un coltello lo taglia. 
Densità =11.9 

Fusione = 290,0 — E volatile a rosso 
Cristallizza facilmente — empita come lo stagno. 

Quasi che {secondo la ipolesi della unilà della materia), il tallio 
fosse il resultato della condensazione dei sopracitali metalli. 
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Del resto, il tallio sia nella lacuna intermedia che esìste Ira i me- 
talli alcalini , e I' argeuio ; il quale del resto è isomorfo con quelli. 

U ossido di tallio è = j Q come £ j 0 

Il cloro forma col tallio due combinazioni cioè il protocloruro, 
bianco ; pochissimo solubile nell' acqua ( 2 per 100 se bollente ) ; 
cristallizzabile, e simile al cloruro d'argento — si ottiene per 
doppia codi posizione. 

Il Sesquicioruro in lamine gialle, esagone, solubile più del dop- 
pio del protocloruro. — Oltiensi mediante il cloro o 1 acqua regio 
adoperata sul tallio. 

Ammettevi ancora un tricloruro. 

Il protojoduro , il protobromuro ed il monosolfaro di tallio si. 
ottengono facilmeule per doppia «composizione. 

Il Protossido di tallio = Tl f & è il più importante dei suoi 
comporli ossidi . Si ottiene trattando con la barile il solfalo di 
tallio. L'ossido è solubile nell'acqua, reagisce alcalino, assorbe 
come la potassa l'acido carbonico dall'aria, e del resto è cri- 
stallizzabili! in lunghi agili di color bianco giallastro dalla sua 
soluzione immune dal contatto dell'aria. — In tale stato è idrato, 
ma può perdere l'acqua facilmente senza perder colore. — Fuso 
a 300 gradi somiglia al Htargirio , ed aderisce tenacemente a! 
vetro e alio porcellana. 

Il protossido di tallio è la base di quasi tutti i sali di questo 
metallo 

Sali di («Ilio 

(Caratteri qtneraU) 

Solubili il solfalo ed il carbonato di Tallio 

| non dalla Potassa 
Precipitabili non dall'Ammoniaca 

| non dal Carbonaio di soda 

/ dall' Acido cloroidrico 

PrecioUabili dall' Ioduro di potassio 
rreapitaotH • dfl|| , idrogeno so ]f ora , o{ |) 

( dal Soltidralo d' ammoniaca 

Havvi un perossido dì tallio il quale può costituire dei sali de- 
finiti sebbene poco import un li. 

Del reslo, la maggior parte dei sali dì tallio sono solubili e 
cristallizzabili come quelli di polassa o di soda- 

Il Solfato di Tallio formasi in prismi. 

Il Nitrato di Tallio cristallizza in agili Ottaedrici. 

Il Carbonato formasi di agbi compressi, friabilissimi. 

Il Fosfato ó poco solubile ma può comporre col solfato d'al- 
lumina, un Allume di tallio, ettaedrico, come quello di potassa. 

(1) Il precipitato ù solubile nell'acido solforico ; differentissimo in ci& 
dal Bolfuro di piombo. 



Finalmente esiste un composto denominato Alcool Tallirò che 
è il pili pesante, il più refrangeule , ed il più dispersivo pur hi 
luce, rii quanti liquidi composti conosconsi. — Infatti , 

Densità , a temperai: di 0 — 3, 550 

lndiixo d> refrazwne -■ 1, 6x2 

(Solfuri» Ui carbonio) — 1, 612 
L'alcool lallico è [iouo solubile nell'alcool assoluto; — gela 
a — sono ter©, si decompone 6e vuoisi siillaru. — Si ottiene 
scaldando .n* protossido secco di tallio con dell'alcool assolo- 
lo. — (Juanto al. a costituzione puossi rassomigliare all'alcool po- 
tassico;!). 

Proprietà e Usi. — Il solfalo di lallio è oo veleno energico , 
'capace di produrre foni dolori intestinali, o scosso quasi elet- 
triche-, tremiti e paralisi p.ù o meuo completa dcili: membra in- 
feriori (speno di artralgia saturnina). Alla dose di I grammo, 
il carbonaio di lallio può ucciderò un coniglio in poche ore 
1 fenomeni delif.iini della mo>ie sembrano devoluti come ad un 
asfissia. 

Del resto i sali di lallio in generale possono paragonarsi quanlo 
all'azione fisiologica e medicamentosa, ai mercuriali. 

L'analisi spettrale può far cono-cere in caso di veneficio, lo quan- 
tità le più esigue elei sali di lallio. 

TIGLIO — Tilià EunOPOEA — (Sommità fiorite). 

Ben noto. — I fiori contengono dell'acido tannico, un olio vo- 
latile odoroso, dello zucchero, gomma, e clorofilla che passano 
nella infusione teiforme. 

Viriti — Antispasmodici, diaforetici. — Si usano assai nelle af- 
fezioni reumatiche in infusione. 

Dose — A pugilli , nell'acqua bollente, a modo di the. 

THE — Tu e a Boti e a — Tbba vihidis ec. — (Foglie). 

Common Pilli prinetiiBlI 

Olio essenziale 0,79 — 0,60 — 0,98 — 0,65 
Tannino 17,80 — 42,88 — 17,56 — 14,80 

Teina-Caffeina 0,43 — 0,46 — 0,60 — 0,65 
Ceneri 5,56 — 5,24 — 4,76 — 5,36 

La proporzione della Teina è da qualcuno portata fino a p: 2,34, 

ed anco 3 per 100. — Le sostanze azotate a circa 25 per 100 — 

(Peliqot.) 

Notissimo nello suo varieià commerciali. — Le foglie del the 
contengono un olio essenziale, della resina, della gomma, del- 
l'acido tannico dell'estrattivo, Caffeina, o Teina ec. 

(I) L'alcool lallico ancora puossi ottenere Tacendo arrivare dell'ossi gè nn 
carico di vapori alcoolici in un pallone contenente delle sottilissimo foglio 

di Inllin. 



L'olio essenziale possiede l'odore del the in grado e i 
ed è più leggiero dell'acqua. — Della Teina e Caffeina vedi a suo 
luogo. 

Virtù — Stimolante, diuretico, e diaforetico potente— coadiuva 
la digestione — notissimo, i' (lifl'usi-.-imo I' uso. 
Dose — Gram: 4 a « in infusione con 600 d'acqua bollente. 

TEINA. — Lo stesso che Caffeina. 

TIMO — Thihus yulgahis. — Stomatico, stimolante ec. 

TINKAL — (Vedi Borace — greggio delle Indie.) 

TINTURE ALCOOLICHE, 0 SPIRITOSE (Alcoouti) 





(Comedi) 




Elleboro 


Genziana 


Sena 


Assenzio 


Zenzero 


Valeriana 


ElMJLA 


Luppolo 


Abnica 




IpeCaccana 


Belladonna 


Catecù 






Colchico 


Kiw 


GIUSQUIAMO 


Calumba 


Noce vomica 


Nicoziana 


Conteajer: 


POLIGALA 




Di gj tale 


QcASSIO 


SalMpàwgìi 


MoNESIA 


China Rossa 


Stramonio 


Guwaco 


Rabarbaro 


Noci di gal 
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Pr. Alcool a 56 cent e». (U Cari.) P. 5 

Droga finamente soppesta » 1 

Poni in vaso da chiudere, ed abbandona alla macerazione 
per 10 o 15 giorni. 
Quanto agli usi, e alle do*i, vedi alle droghe ras petti ve. 
Con alcool a 80 cenles: (31 Cartier) preparansi (sempre ser- 
bando Sa proporzione di 5 il' alcool ed I di droga ) 
Le Tinture seguenti cioè 



RllL'S RADICANS GAROFANI 



Castoro 

Zafferano 
Cannella 



Piretro 

Vaimglia 

Cardamomo 



China gialla 
Scorza Winter 
Assafetida 

Ammoniaco 
Eufohbio 
Belzuino 
gohjia butta 



Per le seguenti tinture farai uso d'alcool a 3i Cartier 
Atos Balsamo Tom Succino. 
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TINTURA D'AMBRA GRIGIA. 



Pr. Ambra grigia P. A 

Alcool a 88 centes: (34) » 24 

Giova aggiungere un poco di carbonato potassico al misto, e 
dopo alquanti giorni filtra re. 

TINTURA DI CANTARIDI. 

Pr. Cantaridi soppeste P. 1 

Alcool a a 6 cent esima li » 8 



Fa'digerire per giorni quindici. 

È afrodisiaca , e devo osarsi con molta precauzione. — (Vedi a 
Cantaridi. } 

TINTURA DI SCORZA D'ARANCIO. 

Pr. Scorza recente P. \ 

Alcool a 80 (31 Cent.) » 6 

Filtrasi dopo 3 o 4 giorni di macerazione: e cosi per le altre 
Tinture dì | f> e( j ro — e 
TINTURA D'ESTRATTO D'OPPIO. 

Pr. Estratto acquoso d'oppio P. 1 

Alcool ('òfy 24 Cart » 12 

Passi disciogliere quanto è possibile, e filtrasi. 
Gocce 34 di questa tintura equiv. ad 1 gr. d' estrallo. 

TINTURA D'ASSAFETIDA AMMONIACALE. 

Pr. Alcool ammoniacale P. 8 

Assafetida polverizzata » t 

Si lascia il misto per otto giorni , indi si filtra. — (V: Assafetida.) 
TINTURA DI JODIO. — (Vedi altresì Jado.) 

Pr. Jodio P. 1 

Alcool rettificato d 13 

Sciolto l'jodio nell'alcool, filtrasi la Un tura. — Essa si altera 
a poco a poco, formandosi dell'acido jodoidrico, a spese dell'al- 
cool — {Ved: Jodio.} 

Tintura iodica «a Iniezioni 

Pr. Tintura a" jodio P.:- 1 

Acqua distillata » 2 

Miscola e filtra. —Secondo Miahle questa soluzione contiene '/ 1?G 
di jodio. (Vtlpeau). L'autore 1' adopra nella cura dell'idrocele", 
iniettandola- 
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TINTURA TEBAICA — Tintura d'oppio. 

Pr. Estratto d' oppio P. 2 

Alcool a 90 cent » 41 

Acqua di cannella » 11 

Mescola e filtra dopo perfetta dissoluzione — 12 parti di questa 
tintura equivalgono ad I parie d'estratto. 

TINTURA D'OPPIO SEMPLICE. 

Pr. Estratto d' oppio P. 1 

Alcool a 56 (21 Cari.) » 12 

SÌ fa sciogliere l'estratto nell'alcool indi si filtra. — Si usa come 
la tintura tebaica, cioè a goccio da 8 a 12. 18. ec. 

TINTURA DELL' HUXAM. 

Pr. China rossa polverizzata P. 32 

Scorila d' arancio n 24 

Serpentario virginiana » 6 

Zafferano — Cocciniglia aa. » 1 

Alcool a 32 gradi » 500 

Agita sovente — Filtra dopo 4 giorni — Dose — 20 grammi per 
volta, come stomachico ec. 

TINTURA DI CARDAMOMO COMPOSTA. 

Pr. Semi di cardamomo P. 8 

Semi di carvi . u 8 

Cannella . . . ? » 16 

Uve secche prive di semi » 125 

-4(coof a 56 cent 

Filtrasi dopo 14 giorni; — Eccitante. 
TINTURA DI GENZIANA COMPOSTA. 

Pr. Genziana P. ?0 

Scorsa d' arancio forte. ...... » 10 

Corrfamomo contuso » 5 

Alcool a 21 Cart » 320 

Macerazione per 15 giorni. — Stomachica. 
TINTURA DI RABARBARO COMPOSTA. 

Pr. Rabarbaro soppesto P. 6 

Liquirizia soppesta » 2 

Zenzero taglialo — Zafferano. . aa. . » 1 
Alcool a K 180 

Filtradopo 15 giorni.— Stomachica.— Dose— a pìccoli bicchieri. 



TINTURA DI SENA COMPOSTA. 

Pr. Sena P. 28 

Cardamomo » i 

Uva sceca » 10 

Alcool n 32 n 300 

Fillra dopo lii giorni. — È purgativa, ma d'uso raro. 
TINTURA DI LAVANDA COMPOSTA. 

Pr. Spirito di lavanda P, HO 

Spirito ili rosmarino j> 28 

Cannella, noce moscata » ^ 

Sandalo rosso i (3 

Fillra dopo 1 o giorni. — Eccitante da unirsi a qualche (lozione. 

TINTURA D' ASSENZIO COMPOSTA. 

Pr. Cima # assenzio romano P. 2 

Dettò d' astemio pontico » 2 

Garofani soppesli » 2 

Zucchero bianca » * 

Alcool a 56 (ì\ Cart^ "32 

Filtra dopo 1 5 giorni. — Stomachica, d'uso notissimo. 
TINTURA DI LACCA CON COCLEARIA. 

Pr. Lacca polverizzata P. 1 

Mirra polverizzata e \ 

Spirilo di coclearia i 81 

Cola dopo 6 giorni di digestione. — È buon gengivario, ed anti- 
scorbutico da ubarsi mescolato a qualche adallato veicolo. 

TINTURA STIMOLANTE DI ME AD. 

Preparatici!* 

Pr. Resina di guajaco P. 1 

Gomma lacca a 3 

Cantaridi soppestc » 6 

Rabarbaro soppeslo « 9 

Cocciniglia polverizzata » 2 

Alcool rettificato » 18 

Dopo due giorni di mutuo contatto delle materie, filtra per car- 
ia. — AmminUirasi alla dose di 30 a SO goccie mattina , e sera, 
misia a qualche oncia d'acqua. 
Lodasi come utile nelle difficoltà di emettere le orine. 

OROSI Sii 
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TINTURA SANGUIGNA DI CHINA. 

Pr. China peruv. sopp P. 1 Grammi 30 

Acqua bollente » 8 » 240 

Carbonato di polas. . . . » '/s » i 
Si tiene su cenere calda il miscuglio p: 21 oro di tanlo in lauto 
agitandolo, quindi si filtra. 

TINTURA SANGUIGNA DI RABARBARO. 

Si prepara come la precedente, e vi si aggiunge da ultimo per- 
ché meglio si serbi, un qualche poco di alcoalato di cannella. 

TINTURA DI LACCA ALLUMINOSA. 



Pr. Lacca in lagrime polverizzala P. 2 

Allume polverizzalo » ) 

Acqua stillata, bollente » 12 

Dopo Si ore sì filtra, e vi si aggiunge in appresso 

Acqua stillata di rose P. fi 

Acqua stillata di salala n fi 



Usi — E gengivario d'oso lodevolissimo. 
TINTURA DI CAVOLO ROSSO. 
Preparai, inno 

Pr. Foglie della brassìca rubra q. v. 

Acqua lei/tj. ncidul. a" acido self. . . . . q. b. 

Fannosi digerire a leggiero calore, e quando la tinta del li- 
quido è di uh" bel '<;•-•">. • i decanta, e se uu neutrali 7. za 1' acidita 
con qualche poco di polvere di inarmo. — La tintura allora di- 
viene violetta. — Filtrasi, o vi si aggiunge perché meglio si serbi 
una oliava parte di alcool . 

Quesia tintura ò reatiivo degli alcali pei quali voltasi al verde ; 
e degli acidi pei quali diventa rossa. 

TINTURA ACQUOSA DI CURCUMA — (Ved: Carta reattiva di ) 
TINTURA DI PERCLORURO DI FERRO. 
Preparartene 
Pr. Cloruro secco di ferro . ... . . . /'. t 

Alcool a il Cari: » 7 

Mescola — e filtra. 

Siffatta tintura debbe essere serbata in piccoli recipienti , ed 
immune dal contano dell'aria, per cui, rapidamenteé alterabile. 
Uni— Lo.lossi recentemente, pel tratlainenlo della eresipèla. 
Dose — Gocce 20 agli adulti — 3 a 4 ai fanciulli. 
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TINTURA DI BE3TUCHEF. 

Pr. Percloruro di ferro secco P. li „,„.„,„ 

Liquore anodino * 7 1 Tnesco(a 

TINTURA ETEREA DI FOSFORO. 

Elcrollto dt Fosforo 

Pr. Fosforo puro e minai; tagliato . .../'. I 

Etere solforico » So 

Il misto si serberà in boccia coperta all' esterno di carta nera. 
Dose — Energico stimolarne a dose di qualche goccia. 

TINTURA STOMACHICA D'EDIMBURGO— (Ved: a Pino.) 
TINTURA 1)1 KLAPROTH. 

Pr. Acetato di ferro liquido P. 6 

Alcool rettificato u 'I 

Si unisca insieme.— Questa tintura contiene meli) del suo peso 
d'acetato di ferro. — i)ose — A goccio. 

TINTURA DI MARTE TARTARI ZZATA. 

Sinonimi — Ti STURA DI LODOVICO. 

Pr. Limatura di ferro P. I 

Cremore di tartaro » 2 i / ì 

Acqua comune i f li. 

Mescola o mantieni por %ì oro a conlutto. Il mislo poi stempra 
e fa bollire por 2 oro circa in p. GO d'acqua, abitando, ed aggiun- 
gendo vìa via l'acqua per evaporazione scoiti par,- a. — Abban- 
dona a riposo — decanta , filtra, evapora poscia a 32 di densità 
de! pesa liquori, ed aggiungi 

Alcool a 33 Cartier , ....... P.- I 

Per raggiunta dell' alcool la tintura serbasi meglio. 

Firiù — Quella solila dei preparati di ferro. — Dose — A gocce. 

TINTURA DI MARTE. 

Tintura ni «alato ili ferro 

Pr. Limatura di ferro puro P. 2 

Mele cotogne immature u 30 

prcpm-aiiono — Tagliate e sopposte le mele cotogne in mor- 
taio di marmo , vi mescolerai la limatura di ferro, ed abbandone- 
rai in luogo tepido per più giorni il miscuglio , sovente agilando. 
Dopo di die spremerai col torcliio il succo nero, e queslo con- 
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densorai per evaporazione fino a metà del primitivo volume. — 
Freddato il liquore aggiungerai 

' Alcool a 33 Curdo- . . P . 1 

c riporrai in boccia ben chiusa. — Questa tintura è un tonico che 
si suole prescrivere a doso di 2 a 4 grammi. 

Tintura di succino. 

Pr. Succino diuisissimo P. f 

Alcool rettificato — o Etere « 16 

Mantieni a contatto, 10 o 12 giorni. — Agita — Ultra. 
Virtù — È antispasmodico che si usa di rado — a gocce. 

TINTURA, ACETICA D'OPPIO. 

Pr. Oppio tebaieo P. 1 

Acctoforte » 8 

P rep un. r.i uno — Ridotto l'oppio in sottili feltucnie, lassi ma- 
cerare nell'acelo pur 24 ore , indi con un pestello si divide e si 
stempra nel liquido islessu. — La macerazione protraesi ancora 
per 0 0 G giorni, Ìndi si Ultra ec. 

Usi — Si prescrive alla dose islessa del Laudano. 

TINTURA ETEREA D'ACONITO. 

F.tcrollto ci' .«conilo 

Pr. Foglie d'atonilo in polvere P. 1 

Etere solforico puro. . » 4 

Preparasi la tintura secondo l'arte in un imbuto a spostamento 
chiuso. — Da ultimo sposterai l'acre imnlianle l'acqua, e conser- 
verai la tintura in vaso ben chiuso. — Similmente potrai preparare 

i Belladonna — Digitale 
Gli Eteroliti di J Cicuta — Giusquiamo 

( Stramonio — Valeriana ec. 

TINTURA ETEREA DI CANTARIDI. 

Pr. Cantaridi polverizzate P. 1 

Etere solforico puro . » 3 

preparazione — Si operi per spostamento lentissimamente. — 
La carta imbevuta di questa tintura, ed applicala mediante cerotto 
alla pelle, è un attivo vessicatorio. — Preparasi ancora un 
Et urolito acetico di Cantaridi 

Pr. Cantaridi P. 1 

Etere acetico u 8 

posti a macerare in vaso chiuso — Dopo 8 giorni filtrasi la tintura 
con espressione. 

Virtù — Essa é crubefaciente, ma poco usata. 



TINTURE VINOSE - (Vedi Enoliti.) 



TINTURA ETEREA DI CASTORO. 

Elcrolito di cu sto io 

Pr. Costoro diviso P. 1 

Etere solforico » 4 

Macera in vaso chiuso per 8 giorni, ind.; filtra. 
Similmente preparanti 

Assafetida 
Muschio 
Ambra grigia 
Succino , ed altre 

TIOS1NNAMINA. — Corpo resultante della combinazione dell'am- 
moniaca, e della essenza di senapa = (C'H 9 Az ! S; — (Ved: Senapa.) 

■ TISANA. — (Ved: in generala Decotto.) 

TI TI MA LO. — (Ved: Catapuaia.— Inoltre YEuphorbia Cyparimas, 
elie è purgativo drastico, e depilatorio all'esterno. 

TOLÈNO. — Specie di carburo d'idrogeno = C ,0 H 1S . 

TOM B AC. — Specie d'ottone — (fiorite 7 — Oltom 3.) 

TOPINAMBUR — litLiANTiius tcbebosus — Tartufo bianco. 

TORMENTI LL A ~ Potentilla torsi entilla — [Radice.) 

Fa parie dogli oleltuarj, Diascordion , Teriaca ec. — Contiene co- 
pia d'acido tannico. — Sola, è disusata. 

TORNASOLE. — Materia colorante, intorno.alle applicazioni della 
quale (Ved: Corta , e Tintura , e vedi la Farmacopea) (Orasi) 

TOS3ICODENDRO — Somhacco velesoso. 1 » >■ 

SI noni ni. — Rhl-s toxicodkndho.n — RllUS HADICASS. i * 

Originaria d'America settent., coltivala in Europa. ■ — Entrambe 

Veneficio — e Antidoti — 11 tossicodendro in istato di vegeta- 
zione c poienlemonle venefico, e possono riuscirne dannosi gli sles- 
si eflluvj — I sintomi di su;) influenza vcnt-firn sono, grande ardore 
delle fauci, gonliezza straordinaria di qualcuno dei membri , pru- 
rito insopportabile, pu;tolc rassomi-li.ìi/i.iib -calibio; e finalmen- 
te, o nel tempo istesso, stupore. I quali fenomeni consigliano di 
combattere procurando il vomito immediatamente, sefu il veleno 
ingerito, o se non vaio, ricorrerea sottrazioni di saeguo generali 
o locali, al bagno, ed a-!i nitri espedienti clie suggerisco la condi- 
zione più o meno grave dell' ammalalo. 



le Tinture eteree di 
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Virtù — Eccitante - — lodato nella cura dello paralisi, della epi- 
lessia, nei reumatismi cronici — e nello empitiggini , perchè gli si 
attribuisce un'azione speciale solla pelle. 

, La Polvere da i docigram: a 2 in pillole, 
none ] Lo Estratto delle foghe fresche , da grammo a 1 e 2 
I al giorno. 
TOSSILLAGGINE — (Vedi Farfaro.) 
TRAGOPOGON — (Vedi Sassefrica.) 
TRASI — (Vedi Cipero esculento.) 

TREMALA — Sostanza amido-zuccherina originaria di Siria, co- 
mune in Levante, e d' uso assai generalizzato in Francia , come 
quelli della Tapioka e del Sak-p — Ha forma come di un piccolo 
uovo, ed è l'opera di un insetto tetramero che costruisce con la 
materia amidacea siffatta dimora — Nomatila i persiani Zucchero 
di Nidi — e non è altro che una specie d'amido. 

T1UDACE. 



della lattuga yrande ! 
pestali dentro un morlajo di marmo; spremine il succo fortemen- 
le; scaldalo cosi che l'albumina >\ coaguli, filtra, ed evapora a 
bagno maria fino a consistenza pressoché pillolare — Questo succo 
inspessito è stato proposto come succedaneo dell'oppio, e consi- 
derato come calmante preferibile a quello, perchè non stimolatile, 
ne narcotico, ondo può essere amministralo senza toma d'incon- 
venienti ancora nei casi d' inliammazione acuta. 
Dose — Decigrammi 1 a 3, in pillole, o sciolto. 

TRIFOGLIO — Memabtes thifolutà — Faglie. 

Comunissimo. — Ha goduto della reputazione di febvifugo , e 
tonico — ó amaro assai. — Si usa il succo, o l'estratto. 



Premuriti Ione 





TR10SS1DO D' OlìO — (Vedi Ossido d'oro.) 




J Sesquìscloruro ce. 



(Vedi Pcrclaritro di Carbonio). 
TRICLOllURO DI FORMILO — (Vedi Cloroformio.) 
TRIT1LAMM1NA — (Vedi Propilammina.) 
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TRITICUM — Grano — Frumento — e Gumighi. (Vedi Frumento.) 
TROCISCI ESCAROTICI. 

Pr. Sublimato corrosivo /'. 1 

Amido poher issato « 1 

Mucillaggine d' adragante q. b. 

Si facciano troscisci , del peso di circa i!> centigrammi. 
TURBITTI — Cosvolvkus Ti-RPETnira — Assi* — (Radici). 

Delle Indie occidentali asiatiche, e del Cej-lan. 

I turbini sono inodori, ma il loro sapore cho ó quasi nullo in 
principio, ìascia poi un senso di acrimonia spiacevole. Boniron- 
Chnrland trovò in questa radice della resina, una materia grassa, 
un olio volatile, dell'albumina e dell'amido. 

Virtù — Purgante drastico forte, succedaneo della sciarappa , 
della scammonea ec. 

noni f La Polare <1& decigram. 5 agrammi i. 

I 11 Decotto con grammi 4 a 8 in 300 d'acq. (a bicch.) 

TURB1TT0 MINERALE. — (Vedi Solfato di mere:) 

Si ottiene decomponendo con acqua copiosa il nitrato di mer- 
curio. ■ — È disusato. 

TCZIE, o Caomie. — Ossido impuro di zinco, rosulianto dalla lavo- 
razione dei minerali di quel metallo. 

Anali»!.— Approssimativamente contengono 90, a 94 cent, 
d'ossido; il resto consta di ferro, piombo, scorie, e carbone. 

Caratteri — Grigio , cineree , effervescenti con gli acidi, per- 
ché più impure elle inai — insolubili nell'acqua. 
Virtù — Quelle dell'ossido di zinco, nelle oftalmie. 

1 Tuzia porfirizzata P. 1 } 

l'ornala' Barro recente . d 3 \ mescola 

{ Unguento rosato a 3 ) 

(Vedi del resto Poni ora di Janin}. 



U 

ULIVO — Olea europoea. 

Le foglie, notissime , amare, furono lodate come febbrifughe— 
contengono un corpo cristallizzabile, disusatola Olivina o Olivitc. 

La specie di resina cho i tronchi gemono spontaneamente ha 
nome Olioilla ed è disusata. — (Vedi Oliva.) 
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ULMAMA — Regina dei Prati — Spiiioea. 

Pianta elegante, e notabile per lo suo grandi foglio pinnnie, di 
coloro variamente intendo a seconda dello due faccio di osse, o 
poi (lori bianchi odorosi, e disposti a corimbo alla jiano superiore 
del fusto. Adoprossi un tempo come astrìngente la sua radice che 
ora é disusata. 

Le foglie , e lo sommila della a Ima ria perdono circa la metà del 
loro peso con la disseccazione.— 11 loro decolio per raffreddamento 
s' intorbida. 

Virtù — Esperienze recenti allribuiscono alla ulmana virtù 
diuretiche efficacissime, per cui la lodano nelld cura dello idropi 
addominali , o del pelle, e nell'edema delle estremila, e dicono , 
essere giovevolissima in quei casi dì vizio organico, in cui l'uso 
della digitale è controindicalo. 

. f 1.' Estratto uimntnmlìriì a do-e di urani: aie più. 
I 11 Decotto poti grammi 8 a 42 e più, in 240 d'acqua. 

Ancora I' Acido salieiloso che si cifra» dall' ulula ria, ed i San- 
cititi di potassa, e di soda, sono stali sperimentali da Hannon come 
diuretici per eccellenza. 

(V. Boochardat — Annuario ÌNÌÌ2). — Eccone alcune formule 



Grammi i \ 
» 3D i 



mesco la 



Dose — Gocce 20, a 30 in qualche veicolo. 

t mi i ( Salicilato di potassa. . . Grammi i \ „„„„„■. 
lecitole [totratto dì gramigna . . » u-b.\ meser>la 

e fa pillole 120 — Dose — Da 2 a 5 per giorno. 

Propongono aliresi le formule dì un sìroppo d'acido salieiloso , 
O di salicilato ee. oc. 

Quanto all' acido salieiloso, ed ai salicilati ec. ec. — (Vedi Far- 
macopea? (Orasi) 

ULHINA — Sostanza contenuta nel succo colante per vecchiezza 
dai tronchi arborei dell'olmo piramidale — disusalo. 

UNGUENTI (Vauj) — (Veti: anche Pomate.) 

neHnlzlonc- generale 

Unguento da uni; nere, unge re — in ted: Salbe— in ingl: Ointment 
— Medicamenti d' uso esti-mo . (!i ['oiisisleir/a simile a quella del 
grasso, che pel calore della pelle si liquefjnno, e che constano 
per lo più di materie grasse come principale eccipiente del com- 
posto medicamentoso. 
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UNGUENTO NUTRITO - o SATUMiiHO. 

Tr. Olio d' olirà P. 8 

Cero bianca » 1 

Acetato di piombo p'Jvc.-inalo .... » 9 
Si fa fonricie a Ionio fuoco la cera nell'olio, e quando il misto 
è prossimo a condensarsi, vi si incorpora a poco a poro I' acciaio 
di piombo. 

E cicatrizzante, o riesco utilissimo nelle escoriazioni o nelle 
bruciature. 

UNGUENTO BIANCO DI RIIASIS. 



Pr. Olcorernto semplice seni' arava .... P. 5 
Carbonaio di piombo in polvere. ...» 1 
Si mescolano esattamente in mortajo — Dee prepararsene poco 
per volta. — È un energico disseccante. 

UNGUENTO BASILICO 0 TETRAFARMACO. 

Pr. Olio d'olirà P. %i 

Cera gialla — Pece nera, . . . aa . . » 6 
Trementina n 6 



Si fileno liquefare dapprima la colofonia con la pece nera , c 
quindi sì aggiungono alla massa fusa, l'olio e la cera. 

Virtù — È suppurativo da usarsi sopra le piaghe e le ulceri. 

UNGUENTO D' ALTEA. 



P re pu ragione. 

Pr. Olio di lino o di mucillaggine P. 46 

Cera gialla ' n 4 

Ragia di pino » 2 

Trementina u 2 



Si fa liquefare lutto a dolce calore, si filtra, e si agita lincile 
tuttavia è .se ai i lupi i do. È risolvente, ed ammolliente. 

Alcuni vi incorporano, onde renderne più bello il colore, un 
poco di polvere delle radici di curcuma. 

UNGUENTO RASINO. 



Frollami io m c. 

Pr. Olio a" oltra P. 12 

Ragia di pino supposta » 15 

Trementina » 19 

Cera gialla » 8 



Si fanno fondere insieme, c si cola per tela il misto avendo cura 
di agitarlo durante il raffredda mento. 
È usato per la medicatura dei vescicanti. 
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UNGUENTO DI STORACE. 



Pr. Olio di noci P. 5 

Scorare liquido » 3 

Colofonia n 7 

Resina elemi — Cera gialla . . aa . . » 3 



rrefnrniionc. — si pongono a liquefare insieme la colofonia, 
la resina elemi, e la cera; si aggiunge in seguito lo storace, e 
quando e disciolto l'olio di noce; — si ultra e si agita — Lo storace 
liquido contenendo dell' acqua , bisogna aver cura quando si ag- 
giunge, die il miscuglio resinoso non sia tanto caldo da ridurre 
violeniemunle in vapore 1' acqua interposta, e fare così gonfiare 
troppo la massa. 
UNGUENTO FAMIGLIARE. 



Pr. Pomata mercuriale della mela . . . . P. 4 

Crasso depurato i> 4 

Mescola esaltamento. — Preparane poca per volta. 

UNGUENTO D' ARCÈO. 

Pr. Seco di montone P. i 

Resina elemi » 3 

Terebentina n 3 

Grasso di porco » 2 

i-rop aruzio ne — Si fa liquefare il mislo a leggiero calore e 



quindi si passa per stamina agitando bene l' unguento mentre elio 
si raffredda. 

Virtù — È cicatrizzante, antisettico, resolulivo. 
UNGUENTO D'AItT ANITA.. 

Pr. Grasso depurato . P. 24 

Rad. ree. di pan porc. tmjliato in fettucce . » 16 

Assenzio romano fresco . » 16 

Bile bovina estratti forme n 1 

Zolfo polverizzala « 1 

Aloe polverizzato » l 

Coloquintida polverizzata a 1 

p re varai in no — Si fa evaporare l'acqua di vegetazione del 
pan porcino e dell' assenzio infondendo entramiii dentro il crasso 
esposto a moderalo calore entro va^o adattato, e quindi colalo il 
tutto, vi si incorporano sucoti'lo l' arie le rimani-tili sostanze, agi- 
tando sempre finche sia freddo I' unguento. 
UNGUENTO LAURINO. 

Pr. Foglie di lauro recenti e contuse . . . . P. 1 
Bacche di lauro secche e contuse .... » 2 

Grasso depurato di mojale » 2 

piciiu razione — Si pongono nel grasso fuso e mantenuio a 
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calore sufficiente lo foglio e le bacche d'alloro , tanto che l'acqua 
di vegetazione sia dissipala. Si ultra, osi spreme il residuo. 

Questo unguento è impiegalo come stimolante special monte in 
veterinaria. 

UNGUENTO D' ANDREA DELLA CROCE. 



Pr. Pece resina P. 8 

Jteiitio etemi u a 

Trementina o 4 

Unguento laurino » \ 

Si fa fondere questo miscuglio e si cola — Cicatrizzante — An- 
lireumatico ec. 

UNGUENTO H ALVINO. 

Pr. Foglie di malva fresche P. 3 

Grasso di porca .-...» 2 



Preparazione — Fusi insieme i due grassi, vi si infondono le 
foglie di malva, e si mantiene il miscuglio ad una temperatura 
sufficiente, perchè l'acqua di vegetazione sia eliminala quasi in 
totalità dalla malva. Si filtra, si spreme il residuo, e freddato si 
separa I' unguento dalla poca acqua che Irova-i in fondo al vaso. 

È di colore verde più o meno intenso, ed è impiegato come 
ammolliente. 

UNGUENTO POPULEO. 

Pr. Gemme ,o punte di pioppo P. 2 

Grasso depurato j> fi 

Pro parasi uno — S'infondono le gemme di pioppo contuso nel 
grasso fuso per li ore, e quindi si pone in disparte l'unguento, 
e si conserva tinche procuratesi fresche lo seguenti sostanze cioè 
Foglie di rosolaccio . 
Foglie di hctlndunna . 
Foglie di giusquiamo. 
Solano nero.. . . . 
si possano infondere nel grasso fuso contenente tuttavia le punte 
di pioppo, e mantenerle io quello a sufficiente temperatura da 



guenlo, sì conserva in vaso votriato. — È anliemorroidale. 

UNGUENTO ROSATO. 

Pr. Petali freschi di rose pallide P. h 

Grasso <lep: c lav: con acqua di rose . . . o 1 



Preparai ione — Si fonde il grasso, e vi si aggiunge un poco 
d' acqua di ro=o , quindi vi ai infondono i petali contusi delle rose 
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sovraindicali . e si mantiene il miscuglio per poro tempo a mode- 
rata temperatura. Si lascia il tutto in digestione per ben due gior- 
ni , e quindi fuso novellamente 1' unguento vi si incorporano an- 
cora , petali di rose ammirati, quanfi la prima volta, e dopo duo 
giorni, flirto e nitrato il misto, si lascia freddare, si separa dal- 
l' acqua, e dalle poche fecce che trovansi in fondo del vaso. 

Si comunica a questo unguento un colore più o mono giallo 
rossastro iiilbinìfii'iu ini medesimo alla seconda fusione, più o 
meno di radici di anchnsa tincloria, 0 di curcuma. 
UNGUENTO DI SABINA. 



Pr. frano depuralo P. H 

Cera gialla » 6 

Si liquefando, e vi si infondono poi: 

Foglie fresche di sabina » 42 

finché per l'azione del_ calore tutta la umidità delle foglie sia dis- 
sipata. Si filtra ec. — È emenagogo, deostruente. 

UNGUENTO DA ROGNA — Pomata a>tivsobica. 

Pr. Fiori di zolfo P. 2 

Coire spenta air aria - » 8 

Stile comune asciutto e polverizzalo . . n 4 

Grasso depurato » 3C 

Mescola. — ì\ utilissimo sostituire del grasso ossigenato a quello 

UNGUENTO DA ROGNA CON TABACCO. 

Pr. Zolfo polverizzato P. t 

Tabarro polverizzato » 2 

Elleboro polverizzato » 2 

Sale decrepitato e polverizzato .... a 4 

Unguento rosato i !j 



Mescola esatta niente. — Àoche in questo, come nel precedente 
unguento , e utilissimo sostituire il grasso ossigenato al semplice 
sopraindicato. 

UNGUENTO ANTIPSOBJCO - Unglento da «ocra. 

Pr. Cloruro di sodio decrep P. 36 

Zolfo D 60 

Pepe comune polverizzato » 20 

Precipitalo tosso » 1 

Trementina i iì 

Grasso depurato i ìi 

Succo di timone » 18 

Essenza di bergamotta » q.h. 

Mescola secondo l'arte.— È reputato efficacissimo contro la rogna. 
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UNGUENTO VEHDIÌ 0 DAMASCENO. 

Unguento degli apostoli 

Pr. Verderame polverizzata. ...... P. I 

Unguento basilico > i5 

Si mescolano insieme , porli ri zzando precedentemente con un 
poco d'olio d'oliva il verderami!, onde ottenerlo meglio diviso. 
È osato per la medicatura delle ulceri. 
UNGUENTO DI SINO. 

Pr. Sevo comune P. 12 ■ 

Catrame filtrato o 3 

Olio dì lino » li 

Acqua di ragia « 2 

Mescola secondo l'arie. — È usalo in veterinaria come risolven- 
te, cicatrizzarne ec. 
UNGUENTO DELLA MADRE (Tecla!. 

Pr. Olio d'oliva P. 16 

Grasso dì porco » 8 

Burro » 8 

Sevo » 8 

lAtargiria » S 

C'ero gialla » G 

Pece purificata n 3 

vrejf arar. ione — Si fanno fondere e si riscaldano insieme fin- 
ché il miscuglio cominci a tramandare vapori, le quattro prime 
materie grasso indicale; allora vi si fa cadere mediante uno stac- 
■cio il htargirio, poco a poco, Dnchè sia cessala la reazione. Svol- 
gosi molto acido carbonico , o la massa acquista lentamente un 
colore bruno. A ^iiin^oasi allora la cera e la pece, si passa per 
tela , e si fa freddare in scatole di latta , o di terra. 
È rimedio popolare contro la durezza delle mammelle. 
UNGUENTO DIVINO. 

Pr. Olio d'oliva . P. 16 

Cera gialla »16 

Carbonato di piombo n 12 

Canfora polverizzata » 1 

Preiiu razione — Si scaldano insieme l' olio e la cera, aggiun- 
gesi la cerussa e si prosegue l' applicazione del calore tinche la 
massa abbia preso un colore scuro, poscia freddato iu parte il 
miscuglio, aggiiingerassi la canfora. 
UNGUENTO EGIZIACO. 

Pr. Verderame polverizzato (acelato) .... P. a 

Aceto s 7 

Miele . » U 

- Si mescolano bene insieme , e si espongono 



BUS IIIIG 

al calore dentro un vaso di rame grande relativamente, e non 
stagnaio , fìndiè il verderame sia sciolto e scomposto in guisa che 
[a massa abbia acquistato un colore rosso, e consistenza di miele. 
L'unguento egiziaco è usato come detersivo in veterinaria. 
UNGUENTO DI CICUTA. 

N'eslrarrai il succo pestandole con q. b. d'acqua. 

Indi al succo unirai in capsula una parte di Ponìata ossige- 
nata, eguale al peso del succo misto, ed il tulio scalda linchè 
l'acqua sia evaporata ed il residuo abbia proso a-petio unguen- 
tario. 

Virtù — È deostruente. — (Vedi Cerotto, Pomata, ec.) 
UNGUENTO EP1SPASTICO. - 

Pr. Unguento populeo ..... . Grammi 30 1 

Unguento basilico ...... i 30 j mescola 

Polvere di cantaridi a 1 | 

Promuove le suppurazioni dei vessicaoti. 
UNGUENTO NERVINO. — {Vedi Balsamo.) 
UNGUENTO VESS1CATORIO — (Senza cantaridi). 



Pr. Senapa in polvere Grammi '6 

Piretro » 4 

Slafisagria s i 

Pepe. . . » i 

Euforbia o 4 

Unguento basilico s (SO 

Mescola a unguento. — È utile in quei casi in cui si temono gii 
effetti delle cantaridi sull'apparecchio urinario. 
UNGUENTO DIGESTIVO. 

Pr. Trementina veneta P. 2 

Giallo d' uova n 1 

Oliti d'iptriro o q. b. 

Si uniscono il giallo d'uova e la trementina denlro un mortajo , 
e vi si aggiungo l'olio a riprese. 

Unguento digerivo ioni [: omo 

Pr. Trementina Grammi HO 

Giallo d'uova u 40 

Mirra polverizzala » 25 

Incenso s 15 

Mastice u 83 

Incorpora lo polveri nella trementina e nel giallo d' uova , fusi 
per riscaldamento. 
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UNGUENTO D" AVLON. — (Vedi Pomata ossigenata.) 
UNGUENTO CITRINO. — (Vedi Pomata citrina.) 
UNGUENTO MERCURIALE — (Vedi Pomata mercuriale.) 
UNGUENTO CONTRO LA TIGNA. 1 

Pr. Carbone vegetale P. i 

Zolfo » 4 

Fuliggine « 2 

Grasso depurato n li 

Mescola esattamente secondol'arte in mortajo. 
UNGUENTO NAPOLETANO. — (Vedi Pomata mercuriale.) 
UNGUENTO SATURNINO. - (Vedi Unguento nutrito.) 
UNGUENTO OFTALMICO DI KEISEFi. 

Pr. Tazia preparata Grammi 13 j 

Verderame 'polverizzati'. '.'.'. I ' y l macola 
Grasso depurato » 60 . 

UOVA. 

Lo uova sono a riguardarlo fisicamente composte del guscio 
esterno, della interna membrana, dell'alburno e del giallo. 

Il guscio ronsla di carbonaio di calce e di magnesa , di fo- 
sfato di calce , e di tracce di ferro, oltre una materia animale 
la quale par die conlenga del solfo, avvegnaché" calcinando sif- 
fatto involucro terroso, e sulla cenere affondendo un qualche 
acido, svolgesi del solfuro d'idrogeno. 

La membrana posta sotto immeu-.uta mente, è fatta di malorìa 
contenente pur essa del solfo nel numero de' suoi elementi . In 
massa e solubile nella potassa senza che nella reazione si svolga 
ammoniaca. 

L'albume dello nova 6 una sostanza organizzata e cellulare. 
Dentro siffatto cellule esiste dell'albumina i:i dissoluzione. In 
questa albumina rinvengonsi i sali dell' organismo, o la soda forse 
allo stato IÌIilto; l'acqua [YedJa scioglie 1' albumina del bianco 
di uova, ed il tessuto rimano disfallo o sospeso nel liquido. 

Secondo on pregiatissimo lavoro di Goblcv, il giallo o torlo 
delle uova consta di 

Acqua 51,48 

Vitellina 1 5,76 

Margarina e oleina 21.311 

Colesterina 0,43 

Acidi oleico e mnraarico 7,22 

Acido fosfoglicerico 1,20 

I rimanenti centesimi (3,59 circa), constano di eslrallo di 
carne (osmazoma 0,4) materia colorante, tracco d'acido lai— 



pi 



A questi materiali dell'uovo che segnalò particolarmente Go- 
b!ey, debbesi aggiungere lo zucchero del quale si dee la scoperta 
a Cabalili, chimico fiorentino. 

Perchè l'esterno involucro delle uova è permeabile all'aria, 
e l'acqua interna si evapora, ed ha. luogo accesso dell'ossigeno 
atmosferico che forse determina la loro putrefazione, vien con- 
siglialo di pontini" ^lt!i' m'il'iicqua ili calai, nueiio espediente 
vale a salvarle anche olire un anno jl). 

- Veleno dei Giavanesi.— Così il succo dol- 



(I) Olire l'usu uvll'amiu di aki\ shl.n pi ■(![:■, i.«',o :|i:s.'llo di varie ma- 
lei in iikìss.1 (■ime sogo, olio il' oliva mis'.u a cera ; e i mi; tre ancora, la gom- 

111,1, 1.11.1 VITllCi! iilt'.ul LT. — SilllrlT ,i;['i:,!.'51'',t,.l ili ivmt, ' r II il il (i'.lSOiO 

ini|:.'i ni, abili.' all'aria. 

l.'n uuvo^ recente suole scendere lentissimamente per entro una soluzione 

\o uovo invecchiate galleggiano, perchè in parte sono vacue. — Inoltre ; 

Si' : ,i sminivi ri;'i ni) ì:- un-.-j ficsrhii m:ln: 1.11 < yrvin .yic,-n;i!'( il' . i : - ■ 1 1 1 . ■ In, Urlila 
U loro gu»c«> si romperà in varie parti — non avviene lo slesso con le uova 

li iicsn m^lic di un unvo di fi 11 ina oscilla tra i grammi Si a fiO e resulta 
do grammi 6 del rasoio — grammi 96 dell' albume — u grammi 18 del giallo, 
t' albumina asciutta, sta odio albume in ragione di 1i,5 a 13 per cento. 
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UREA — Cianato anomalo d'Ammoniaca^ (C s O 5 H* Az s ). 

CARBAMIDA — HAItNSTOFF , ted: — UttÈA , ingl: 

, Carbonio. . P. 20,0 \ , C -F- ft" 

«->-■ ST: : | 

[ Otsitjeno. . i> 26,ii ' * t " 

L'urea osisle precipuamente nell'orina; — ma' si trova ancora 
già formata nel saligno, negli umori dell'occhio, c si vede appa- 
rire altresì nelle maierio d,ì vomito degli animali cui siensi legati 
gli ureierii. — Del resto, e ancora un prodotto che puossi otte- 
nere artificialmente. 

Preparazione 

1°. — Urea dalla orina — Prendi della orina recente, ed a mo- 
derato calore evaporala lino a ridurla ad '/,„ del primitivo volu- 
me ; — raffredda questo residuo denso e bruno, lillralo in appresso, 
e d'altra parte prepara 

Acido ossalico P. 1 ' 

Sciogli, e la soluzione unisci a! residuo dell'orina in tal propor- 
zione che 1 park' dell'aerili ossalico stia per 2 1 dell'orina aduprala. 

Precipilerassi l'ossalatQ d'urea, che debbo raccogliersi a parte, 
e lavarsi con una soluzione d'acido ossalico; poi si ridiscioglie e 
si agita con carbonato di calce polverizzato, si lascia a contatto 
per qualche tempo, quindi si filtra, ed il liquido lillralo dà per 
evaporazione cristallizzata I' ùrèa, depurabile mediante successive 
cristallizzazioni nell'alcool , con l' intervento del carbone animale. 

2°. — Evapora l'orina a bagno maria fino a consistenza quasi 
estrattiva; — tratta il residuo con alcool e filtra; — evapora la 
soluzione la quale daralti quasi tutta la urea impura di materia 
colorante, di cloruri ec. OC. — 

Sopra tale residuo affondi acido azotico ordinario operando bene 
a freddo. — Vedrai tosto formarsi in massa il Nitrato d'urea, il 
quale contiene 49 per 101) di tal materiale. ■ 

3°. — Sopra dell'orina concentrata a densità siropposa ben 
fredda e per decantazione separala dal sedimento cristallino, af- 
fondi acido nitrici) scevro di prodotti azutosi, adoperandone pure 
un eccesso jilen-ilà dell'acido \ > T6) — Lava con un poco d'acido 
azotico diluito il nitrato d'urea cristallizzalo in massa, e quindi 
stendilo sopra un piano assorbente (mattoni) . — Il nitrato d' urea 
cristallizzato, sciogli in acqua ed alia soli azione a^iungi Carbonato 
di potassa, ovvero Carbonato di barite — Filtra, ed il liquido eva- 
pora a secchezza, sempre a moderatissimo fuoco. — Tratta quel 
che rimane con alcool, il quale scioglie 
a — La urea 

b — Lo azotato di potassa — ovvero 
c — Lo azotato baritico 
Evaporando l'alcool grado a grado, primi a cristallizzare sono o 

OBOSI 57 
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P uno o l'altro dei sali inorganici sopraindicati; — ultima l'urèa 
che si depura con ripetute cristallizzazioni nell'alcool. — 

Urta Arti Untalo 

i considera questo singolare composto come un Cianaio 
lo d' ammoniaca n giungo alla sua produzione convertendo 
per processi di ossidazione, per osempio il cianuro di potassio 
ferruginoso, in cianato, ed operando in appresso per doppia scom- 
posizione il trasmutamelo de) cianaio potassico, in cianaio am- 
moniacale 



- Pr. Prussiato di potassa deacquifìcato . . P. 28 

Biossido di manganese « 14 

Mescola — ed il miscuglio fa che si accenda sopra una pia=tra 
di ferro rovente. Il residuo stempra in acqua stillata, filtra, ed ag- 
giungi ai soluto 

Solfato d'ammoniaca P. 20 

Mescola perfettamente, e quindi decanta dal solfato potassico 
che si sarà separato, il liquido che evaporerai dolromenle, elimi- 
nando via via che si forma, la pellicola del sale alcalino. Riduci a 
secco sempre a ben mite calore — e traila con alcool il residuo 
che darà l'urea al nuovo veicolo. 
Parli 1 000 di prussiato possono fornirti parti 331) d'urea. 

V acida cianico - £ z } Q + Az H 1 = ( * jj> J Az* = Ùrèa 

2. — Ancora puossi ottenere ùrèa artificiale coi materiali se- 
guenti cioè 

MMargìrio polverizzato P. 15 

1. : Prussiato di potassa anidro » 8 

| Carbonato di potassa n 3 

2. Solfato d' ammoniaca » 8 

Operando nel solilo modo, cioè ribaldando il prussialo col- 

V ossido di piombo ed il carbonaio di potassa, e la soluzione 
del residuo trattando col solfato d'ammoniaca nel modo prece- 
dentemente accennalo. 

Anche in questo caso , il cianogeno del doppio cianuru , con- 
vertesi per ossidazione in cianato — [Ved: precedetti:] 

Caratteri — Cristallizza in prismi incolori, striati, inodori, 
leggermeoto deliquescenti, di sapore fresco, amarognolo. La 
sua' soluzione nell'acqua è facilissima ; — ò neutra. La ùrèa si 
scioglie altresì agevolmente in p: 2 d' alcool bollente, pochissimo 
nell'etere. È avida d'acqua cosi che ne priva [icrfino alcuni 
sali cristallizzali come il solfato di soda. — Si fondu a gradi 120; 
e poco oltre si decompone svolgendo ammoniaca , cianuro e car- 
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ibernato d' ammoniaca , menlre rimane dell'acido cianurico che 
a sua volta decomponendosi può dare dell' acido melanurico, del 
mellone , oc. ec. 

Le soluzioni d'urea sono precipitale 

Dall'acido azotico concentrato 

Dall' acido ossalico in soluzione concentrata 

Sali' azotata di mercurio 

Dall'azotata d'argento — se in liq: concentri 

/erte la ùrèa rapidamente in 
arbonico che si sviluppa. — 
una simile scomposizione avviene altresì mediante la influenza 
delta potassa; peraltro, in questo caso svolgendosi l'ammoniaca 
inveri; dell'acido carbonico , chi' rosta unito con la potassa . 

Tutte questo reazioni sono facili a intendersi osservando corno 
la urea diventa carbonaio d'ammoniaca solamente assimilandosi 
1' acqua , o i suoi materiali. — Infatti 

La stessa metamorfosi dell' ùrèa avviene spontaneamente nella 
orina abbandonata a so stessa, specialmente sotto la influenza di 
una moderala temperatura e dell' azione del macco della viscica. 
— L'orina putrefacendosi emana infatti un sensibilissimo fetore 
di carbonaio ammoniacale. 

Ancora la semplice soluzione di urea chiusa in un tubo forte 
e scaldata ad ebollizione, subisce tal metamorfosi per la assimi- 
lazione suddetta dei materiali dell' acqua. 

l'rì-a ne IT Srl Da 

La ùrèa può dirsi il resultato di una ossidazione mollo avan- 
zata dei materiali azotati dell'organismo animale. — Per la via 
della respirazione perdiamo quasi la massima quantità del car- 
bonio che entra in noi con gli alimenti, comecché mutati nei 
processi dell' assimilazione ; — per la via delle orine omettiamo 
quasi la totalità dello azoto delle materio alimentari , trasmutato 
comunque si voglia in tessuti organici. 

La orina contiene normalmente 13 per 1000 d' ùrèa ; — od 
un uomo ne emette circa 2 grammi per ora ; — o più precisamen- 
te da 22 a 34 grammi nelle 24 ore. 

Un regime esclusivamente animale fa crescerò la proporzione 
dell'urea nel)' orina, — il regimo non azotato per converso ne 
diminuisce la proporzione, peraltro senza che mai sparisca. — 11 
moto e l'esercizio ne favoriscono la formazione , e la molta be- 
vanda , accrescendo la emissione orinaria, assoggetta lo indivi- 
duo ad una perdita maggiore d' ùrèa. 

In generale può dirsi che una diminuzione assolala nella quan- 
tità della ùrèa che normalmente deve esistere nella orina, ó indì- 
zio di una combustione meno efficace dei composti proteici del- 



l'organismo {11 ed 6 un effetto di quasi tulle le malattie che 
interessano pi n o meno la nutrizione. — La quantità di questo 
prodotto della ossidazione organica si connette, comunque non in 
un modo bene delinito , con la emissione dell' Acido urico , corpo 
dì meno avanzata combustione die non la urea, {vedi più sotto) 

Valutazione «iitanf italica della Créa. 

Può essere utile conoscere in modo bastantemente spedilo la 
quantità della urea esistente nella orina. — A questo effetto sov- 
vengono varj procedimenti ì quali ci piace di registrare nel modo 
il più succinto possibile. 

Processo di i.Ieblg. — Avvertiamo che il nitralo mercurico 
precipita la urea dille sue soluzioni. — li precipitalo è bianco , 
fioccoso, composto d'addo, d" urta , e d'ossido di mercurio, a 
combinazioni bene delimic . Ptiraltru esistono tre corpi di que- 
sto genere, rappresentabili dall' azotato d 1 ùrèa , combinalo o con 
due equiv: di ossido di mercurio, o con Ire. o con quattro dell'os- 
sido islesso. |2) La produzione (h questi composti diversi è legata 
con le proporzioni dei litoidi mescolali , cioè dell'urea o del ni- 
trato di mercurio, oltreché con la temperatura. 

Se l'azotato mercuriale è in lievissimo eccesso, il precipitato 
resulla da un I equi v:di ùrèa e 4 equiv: d'ossido di mercurio. — In 
questo caso una goccia di soluzione di carbonato di soda tosto 
determina nel misto una colorazione in giallo per l'ossido mer- 
curico precipitalo. 

I fatti sui quali si fonda questo modo di determinazione sono i 
seguenti cioè 

1-° Lo-azo!ato mercurico precipita ia urea. 

2. " Lo azotato mercurico, od il cloruro di sodio scompongon- 
si, o si ingenera bicloruro mercurico. 

3. ° Il bicloruro mercurico non precipita l' ùrèa. 

4. ° In un liquido misto d'uréa, e di cloruro di sodio, finché 
havvi cloruro di sodio, il nitrato di mercurio conversassi a pro- 
porziono in bicloruro mercuriale , e la ùrèa non sarà precipitata. 

5. ° Finché havvi ùrèa in un liquido, e sia pur misto come fu 
detto, il carbonato di soda non precipila visibilmente l' ossido giallo 
di mercurio — L' ùrèa libera, se vi fosse, sì combinerebbe auti- 
cipatamenie con quello. 



fi) Arrogo , che la cicalina elei muscoli 0 facilmente trasmutabile nella 
(P..r ,,„-.„(»•,) 

(ì| 1 — (M1 E 0, Ai O'; CAI" II' W) - Operando a caldo. 
,S-(3JrgO,AzO*;C'Ai\H'0»J -| 0| dilmte" "tepide!"™' 
S-iailEO.AzO'iC'Al'U'O') — Nitrato d ùièa in nitrato mercurico. 
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Liquore di |iroia mercuriale 

{Precetta Lìebig) 

pr^jra ralla ne 

Pr. Mercurio puro . Grammi 100 

ylcÌ(/o azotico furo a q. b. 

Opera a lieve calore , lauto che il mercurio si sciolga ; eva- 
pora la soluzione a densilà siropposa , ed aggiungivi poscia lan- 
l' acqua stillala da costituire 

Liquido complesso Cent: cub: 1 400 

(Cenlim: cub: 100, contengono mercurio Grammi 7,1 i) 
Liquore normale di L iva 

Pr. Ùrèa pura cristallizzata. . . . Grammi i 

Acqua slittata Cent.cub: 200 

(Centim: cub: 1, contiene urea. . . Grammi 0,5) 

10 Genlim: eubici (ii lai soluzione =(2 per %)= 200 milligram- 
mi d' Urea, soqo precipitali esattamente da 

20 Centim: cubici della soluzione mercuriale. 

11 più piccolo eccesso di sala mercurico, ó svelato da una goc- 
cia di carbonaio di soda, che vi determina una macchia gialla. 

N. B. — La reazione, chi mica mento considerata, avviene nel- 
le proporzioni seguenti , cioè * 

i A tomo d'urèo = 60 

4 A tomi di nitrato di mercurio — 640 
D' onde , si può stabilire che (in pralica) 
Grammi 0,1 d'urea = Grammi 1,138 d'nzot: mercuri 
Teorie: 0,4 d'urèa — GrammH,a$0 a" azot: mercur-. 
A questo punto, nei liquidi misti il carbonaio di soda comin- 
cia a determinare una colorazione in giallo. 

Pratica del saggio 

Premettiamo , che fa d'uopo anticipatamele prccipilare dalla 
orina del saggio , i solfati, ed i fosfati — A lalo uopo preparasi 
una soluzione baritica , come segue , cioè 

Acqua di barite satura a freddo . . . Voi. 1 
Soluzione di nitrato baritica. 1 _ 
Satura a freddo ì ' " ' 

Mescola — Indi procedi cosi 

Pr. Orina da esaminare Voi. 3 

Sotusione baritica a 1 
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Mescola — c filtra — Del liquido filtrato 

' Pr. Centimetri cullici , (!) 15 

ed aggiungivi a puco a poco la soluzione mercuriale contenuta 
in un tubo gradualo a centimetri cubici. — Di tanto in tanto 
prendi una goeda ik'l liipiiiìo die «oprasi a al precipitalo, e fa che 
cada dentro una soluzione di carbonaio di soda , posta sopra un 
cristallo , o sopra una cappella di porcellana. 

Quando la totalità delia urea sarà siala piedpilatn dal reattivo, 
il contatto del carbonato di soda determinerà lo ingiallimento 
del liquido misto. 

DeduEioni — Poiché avvertimmo che 
\. Azotato mercuria) Grammi 1,158 equiv: a Urea 0,10 
2. Azotato mei-cuneo Grammi 1,038 equiv: Cent: cub; 40,0 
Ne resulta che se per es: impiegammo allo effetto 

Soluzione mercuriale . . ■ Cent: cub: 1 8,0 

L'orina (cent: cub: \0) conteneva . . . Urea 1,80 
Vale a dire (milligrammi WS) .... Grammi" 0,18 
ft. B. — La presenza del cloruro di sodio nell' orina , necessa- 
riamente influisce sui resultali di questo modo d'analisi — 11 clo- 
ruro di sodio convertendo il salo mercurico in bicloruro , questo 
non opera sull'urea, e per conseguenza occorre una quantità di 
reattivo proporzionatamente maggiore alla pura e semplice ne- 
cessità dello effetto. 

Puossiloinconveniente rimuovere, determinando anticipatamen- 
te la quantità dei cloruri esibenti nella orina da esaminarsi —-(2) 
ma l'esperienza ha provalo che nei rasi ordinari , ba-ia detrarre 
2 cent: cub: dal mimerò totale di quelli adoperati della soluzione 
mercuriale, perchè il resultalo sia prossimissimo al vero. 

fi) Evidentemente 1 n:nl.i;n: rnk i!.|ii va'i-.-iiici a 10 c:cnh. d'orina, essen- 
dosi il siili volumi' ir ulii-.l il: '/, ,!...[■ r .;::iiit;i . I . ■ I .iMltivo Juritico. 

[ì] Oliami:, Mjrsiiiiii) l i si;ìi:j.:hh-' ni'. dir. ali; n.' l'iii-iiiii. ninnisi siili. tu ini 
precipitalo L — m;i q n r i:, al l'iil:s:;ni:li'.: . u Li , 11 . f 1_:i il. ili, Muchi' havvi clo- 
lni a alcalino ii li to— Il iiitiiiin ili miavuiiu i' i:- ti li I ') in mi Ij limalo — opc- 
r.nnì<] ciiisuniriik' , se t;i .in i'.,i.:.un.. al punii) in cu il prn'ipitato comincia 
Il liirmarsi , unni la 5 il il/ un' l:n.':i:.l]:,i:i' .nli;ji'!iala lìtio a rjuel momento , k 
devoluti! a! cloni:': — l'ijiii.'i.ibesi priiieipiiiru a contare da «.nel momento i 
ecntirti. cuba-i drila soluzione mercuriale, devoluti in appresso oli' uria — 
nia |hi:)sm ni :ui.ili,] iii.|u,,nt;! ii-.n-os- , [i l'i l'edere cosi 



Pr. Asilato d'a r : . uami 3,906 



Ac-fi t ■!i/!ala Ceni: cuti' 



Equivale a CI <rnr„ ili .«'iJi'j 'Inumi 0,1 

Equivale e:iun:it a s-.|ur!-.ii; -increti naif. Ceni: cut; 1 
Se dunquo , in una prima esp. Tienila si noleranno i ccntim: cubici della 
soluzione mercuriale che non producono precipitato nulla orina, (liponileu- 
tomontc dai cloniri , potremo aggiungere precisamente tanti cent: cullici ili 
solu/iuiif d'ar".intn a'In U-l il. Miiaivo . ondi! eliminare i clo- 
ruri. — La solu/ iiii'i'j'.ii ii'j in tal caso , non troverà nulln or.im ai-.i-i 

corpi ani quali agirò , tranne la uria. 
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Processo dt Burnì cn 



Facendo bollire a + UO it 
forti pareli, una soluzione d' 



guente , cioè 



H' i 



Az ! + 2 j|J j e = s^^i'ì] ì 9 1 (Cari: <f ammon:) 



Su quella reazione si fonda il procedimento di Bunsen. 

Pratica ilei saggio — Si aggiunge ad un peso nolo d'orina un 
grande- eccesso di soluzione di' cloruro di bario ammoniacale — 
Filtrasi , ondi' distrarre gnaulo si formò di siili insolubili di ba- 
rite , dipendentemente dai fosfati , e dai solfali della orina — Il 
liquido libralo contiene lottavia cloruro di bario eccedente, e la 
totalità della urea — La quale per la ebullizione , o il riscalda- 
mento in tubo chiuso alla lampada, come fu detto, convertendosi 
in carbonato mimi unico, dà luogo ad on precipitato corrispon- 
dente di carbonate di barile insolubile. 

Durala l'opera de! riscaldamento quanto fa d' uopo (2, 0 3 ore} 
sì rompe il tubo , si Ultra il liquido , e dal peso del carbonato di 
barilo ottenuto , deducesi il peso della urea. 

Non con-iediauio questo procedimento , come uno dei modi pre- 
feribili a conseguire lo inteulo. 

Usi — La urea è stala raccomandala rome a -sai valente diure- 
tico da amministrarsi a dose di e ramaio a 2 o 3 nel corso del 
giorno. Fu proposta ancora nel diabete, ma invano. L'uso è con- 
siglialo più special meni e nelle idre-pi consecutive alle febbri erut- 
tive — ed ancora contro le iniiltrazioni dei tisici , o dei maiali di 
cuore. 

Sali d Bri» 

L'urea si unisce agli acidi alla maniera dosili alcaloidi — (non 
si conosce combinazione salina con [' acido lattico) — I più im- 
perlanti sali d'urea, sono i seguenti, cioè 

i.'A>otato = -e H 1 A-/.' 0, Az II f} 3 , 

L'Aitato misto = -g l^Az'O, Az Ni 
Il Cloroi-lrato — -g- 11 1 Ai* Q : I] Ch 



= 60- 



Il Cloruro mirto = «J 11 1 Az'-' Na Ch ( Atomo ) 
li'Ossalato = -Q II 1 Az' Q, & li ! 0* J 

I varj sali d' urea possono ottenersi por doppia scomposizione, 
cioè dell'ossidalo d'urea e dì un correspctlivo sale di calce — 
L'ossalato cristallizzalo contiene 4 oquiv. d'acqua di cristallizza- 
zione, che vassene a-«-iao — Il sale residuale contiene allora 
34,28 per 100 d'acido ossalico. 
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l'ri-t; composte 

Considerando la urea, come un diamidc dell'acido carbonico. 



a* , -e e" . 

2 Amman: = 11* Ai 1 = 1 Ùrèa - 11' Az 1 
ti 1 1 11= * 

Siffatta sostituzione |i".nj fiirsi iirti fìciiilrnenle con al 1 ri radicali, 
VOgli d'alcool monoatomici, ovvero ancora del grado superiore; — 
o vogii di radicalidì acidi. — Ne resultano varie urèo , cosi delle 
appunto per la simìlìtndme della composizione, e della deriva- 
zione — Ci liinit!;ii::o a indicarle 



■e s h s , ii az ! i-e» uy az s -g ! n s , a ti' az 2 e s Az! 

H* H* | H 1 » H* ' 



URICO ACIDO —acido litico = C 1 " H 1 Az'O 4 + S H 0 



! OiSi'ocno . » 28,G J M ' H 



Esisto negli l'i re ociui degli uccelli — nella orina dei carnivori 
specialmente — negli es.crenwnti dei bachi da soia — Costituisce 
calcoli orinari, c concrezioni gottose ec. ce. — Quella sostanza 
forlilizzante che da qualche tempo ó versala in commercio sotto il 
nome di Guano, C che non ó se non materia escrementizia di uc- 
celli raccolta in considerevoli deposili sullo coste del Perii e del 

dei serpenti consta in speciale proporzione d'acido urico. 

Siffatto acido [iiu'i dalle varie so-tanze cita tir agevolmente cstrar- 
si, trattandole a bollore con una dissoluzione diluita di potassa 
caustica e fìlLrando. Lo urato potassico sciolto ne! liquido, viene 
decomposto a bollore mediante l'aggiunta di qualche leggiero 
eccesso d'acido cloridrico d quale ^'impadronisco della potassa, 
o fa precipitare l* acido urico, perche ben poco solubile. 

Caratteri — L'acido urico purificato con dissoluzioni in alcali, 
e successive precipitazioni nel modo che so[>r;i accennammo, può 
aversi cristallizzato in piccolo pagliette setacee , di assoluta 
bianchezza — Parti t"i,tlOl) d'acqua a +20 sciolgono 1 parte di 
acido urico, secondo Bensch , e l'acqua bollente ne prende 
solo un y i(0O del suo peso. Esso cosi disciollo, reagisce acido 
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fosi reciproca dei corpi reagenti, 

l' Aitatane, o Acido oritrico = £>H*Az 0 k 

i' Ali Olinoti il a - ^«fl'Az'O» 

l'Acide parabanlco . . . = 0'H'Az 1 ©* 

olire 1' ammoniaca e la ùrèa. — Evaporando la dissoluzione azo- 
tica, essa diviene rossa di più in più, e liuulmente assume 
corno superiormcnto dicemmo, un magnifico colore porpora, 
io Specie se la capsulelta ove hi materia è resi. Inaia , si esponga 
ai vapori ammoniacali. Il corpo novello così formalo e la ilu- 
ressiV/o. = 2 -£* H 1 (Az H S J Az s Q" chi: Pi oni (inscrisse sol lo il Dome 
di Pur paralo W ammoniaca, — La murcssida si forma tutto le vol- 
te che trattasi uno dei prodotti della decomposizione dell'acido 
urico con l' ammoniaca , sia interveniente l'aria sia esclusa. 

La muressida tinge l'acqua di color purpureo magnifico — la 
discolora il sublimato corrosivo, In precipitano i sali di bario , 
di piombo, d'argento — Si applica a tinger la seta. — 

Del resto l'acido urico scaldalo solo, fornisce 

Acido prussico 
Urea — e quindi 
Carbonato d' ammoniaca 

Se scaldasi con polassa a secco , si risolvo in 

Cianuro potassico — Osi alato e 
Carbonato potassico residuale 

Avendo riguardo ai prodotti che può fornire per procedimento 
d'ossidazione, può dirsi che lo azoto e-iste nell'acido urico in 
due condizioni diverse, e cioè «feribili all'urea — ed al cianogeno. 

Dna delle piti importanti fasi di tua ossidazione, può vedersi 
nella seguente formula 

-e' h 1 Az 1 e 3 + 1] j e + g j = e' h 1 az ! + c ~ g, a** 

Nell'organismo p'iii ammettersi , elio l'acido urico (quando che 
rappresentasse un primo stadio della li-.i-focua/ione (lei composti 
proteici, per influenza dell'ossigeno atmosferico), si trasmuti in 
urea , ed acido carbonico , secondo l' equazione 

t ... «Mi.»). , = -e 6 az 1 n* e 1 , _ , . B , 
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lucerci) dell'acido urico. 

Fondasi sulla colorazione caratteristica della muressida — [Pur- 
purato d' ammoniaca). 

La sostanza urica sì irrora d'acido azotico; il misto si scalda , 
e si evapora definitivamente a secchila— 11 residuo già rosso, di- 
viene di un coloro magnifico se von^a investilo da vapori ammo- 
niacali, od anco se venga toccato da una goccia d'ammoniaca — 
ovvero altresì di potassa. 

Acida urico dall' orina. 

L'acido urico è mollo insolubile — Aeidulando un peso cono- 
sciuto d'orina con pochissime goccio d'acido cluroidrico , ed 
abbandonando il roisio per 21 oro a se slesso, otticnsi un preci- 
pitato che debbe raccogliersi sopra un fillro pur conosciuto dipeso, 
ed ivi lavarsi per poco ; asciugasi definitivamente a calor di stufa 
e si pesa. 

Se l'orina è albuminosa , a:ìopn'ra=>i acido fosforico o acetico — 
Puossi accrescere il pesa trovato di HO!) o circa t per 100, inquao- 
lochi l'acido urico 6 impet fellamente insolubile. 

Se l' orina cuaietiL'a principi biliari, la perdila può giungere 
a V, dell' i per 1 0 J ,0 2ii! normalmente. — L orina contiene circa 
1 per iOOO d'acido urico. . 
URATI. 

L' acido urico È dibasico — Gli orali possono ottenersi diret- 
tamente so sono solubili — Del resto . anche quelli solubili sciol- 
gonsi non facilmente nell' acqua — Per gli alcalini , giova che il 
liquido sia eccedentemente alcalino, e caldo. Nel borace por' lo 
contrario , s-rio!i!onsi agevolmente anche a freddo — 

l'orato di pota.» è = C ,t H , As*O l ,KO,HO 
1' «rato neutro è = C'11'ÀZ W,KO,KO — 
t'orato d'ammoniaco = C" 1 ll ! Az , O t ,'II*A?.0 1 ,I10 
Gli urati di calce = C ,B H*Az*0',3jCaO] e CaO HO 

e similmente gli urati dì magnesia, di lìlina, ec. ce. 
Gli tirali di soda sono meao solubili dei corrispondenti sali di 

potassa. 

Di tutti gli urali, il più solubile è quello di li lina, di cui altrove 
dicemmo (Vedi Lìlina). 

Quando si fa passare ona corrente di ;;as acido carbonico a 
traverso una soluzione di unito alcalino potassico, precipitasi 
I' urato di questa base in forma di minutissimi granuli , solubili 
in 80 pr. d' acqua bollente — in 800 d'acqua fredda. 

B ruii di nOIDKftll 

furti 100 

Uni* mano Uraro biiito 

Acido urico. . . P. 70,44 I Acido urico . . . P. 66,4 
Potassa .... » 29,89 | Potassa 33,6 



CRATO D'AMMONIACA. 



, f Acido urico. . . P. S6.36 — 86,7 > r „. „ 

Cmbiw.1.. \ Ammoniaca . _ „ 13 ; 61 _ „; 3 J Lektnann 

preparazione — Ottiensi affondendo dell'ammoniaca grado a 
grado dentro una soluzione acquosa bollente d'acido urico. 
L' ammoniaca ecceda. 

L' Tirato d' ammoniaca È bianco, amorfo, ovvero anco in picco- 
lissimi aghi — Si scioglie bene nell'acqua — Adopraii in Pomata 
contro certe eruzioni croniche della pelle, e nella tubercolosi. 

( Urato d' ammoniaca Grammi 1 

BO * e i Grasso depurato » 30 

Da applicarsi manina e sera alla parie anteriori! e posteriore 
toracica. 
URATO DI CHININA. 
Preparazione 

Pr. Chinina precipitala P. 10 

Acido urico bianco n 56 

Acqua slittala » iiOU 

Porrai l'acqua donlro una storta lobulata, e quando bolla, vi 
aggiungerai la chinina greggia — Dopo 10 minuti, aggiungi 
l'acido urico a poco a poco per voìia, inumilo sempre il miscu- 
glio — Perdura nella ebollizione anche un'ora, aggiungendo 
l'acqua via via evaporata — Filtra, decanta; — rinnova l'acqua 
sul residuo della storta, (cioè 50U grammi) e fa di nuovo bollire 
per circa 20 minuti — l'o-cia nimi-ci il liquido tulio, ed evapo- 
ralo tino a periati a succile*™ . a moderalo calore. — 

Usi — Febrifugo — nervino, — Lodaronlo ultimamente contro 
lo febbri, o le nevrosi intermittenti, o a forma periodica — Pre- 
tendevi cosi cllicacc da superare 1d .-lesso solfato chicico, quando 
ossosi manifesta qua,i inaili vo — (1 ) 

Dose — Minore della metà di quella, sol ila del solfalo di chinina — 

Eccole formulo suggerite per l'uso. 

Pillole duralo >li chinina 

Pr. Urato di chinina Grammi \ 

Polvere di liquirizia q. b. 

Fa pillole con estratto di gramigna, o siroppo di gomma, del 
peso di 5, a 16 cetrtigramml. 

Pozione d' «'rudi di chinina 

Pr. Acqua gommosa Grammi 100 

Urato di chinina Centiqr. 30 

Siroppo d'orzata Grammi 30 

Mescola — Dose — Da prendersi a cucchiajale. ' 

(1) La strana ragione del s-.i^ei-jm.^ntr, oi ijnest.i i-ime.il-,.>, vuoisi attribuirò 
al fatto asserita , etie niijlrlic tW>r: l: ;Lni:._> su ^iw: ,tu LuieihlLi \:\ propria orini. 
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L' orina normale può avere una rlensilà variabile tra 1,016 e 
1,031. [Vedi in rtpprtirm) t'.ssy ù un liquidi) di notissimi caratteri 
fisici ; quanto alle n'azioni ch'inedie the -piega cimentata coi so- 
lili espedienti, vedesi reagire acido costantemente , purché sia 
emessa (la poco tempo. Questa acidità della orina fu da Berzelius. 
attribuita ad acido lattico libero , daLiebig invece agli acidi ip- 
purico ed urico- 

II calore non coagula niente affatto l' orina. Evaporala, lascia 
un residuo il quale fornisce per ulteriore anione del fuoco , car- 
bonato , acetato, e cloruro ammoniti , un olio infiammabile , e 
I racce di fosforo. 

Abbandonala a se stessa diviene itirolora, e di acida che era 
trovasi ridotta fortemente ammoniacale, e fetida a un tempo — 
Licbig pensa che quella imitimi'.» ib-i delibasi attribuire in origine 
ad una ossidazione della materia colorante dell'urina; materia che 
cosi trasformata in fermenti) , touverUrebbe rapidamente la urea 
mediante gli elementi dell'acqua, in carbonato ammoniacale. 
Nella orina co-i putrefatta sovente vaporisi dei cristalli di fosfato 
di ammoniaca e magnesia. L'acido urico pure si va deponendo , 
e trovasi l'orina contenere acido benzoico in luogo di acido ippu- 
rico . ed acido acetico ancora, comunque s' ignori la origine della 
sua formazione. 

Gli acidi non inducono effetto notabile nell' orina, ma se ha 
principialo a alterarsi v' inducono effervescenza in virtù del car- 
bonato d' ammoniaca, che visi è incenerato per la decomposizione 
della ùrèa. — L'acido ossalico sempre ne precipita della calce. — 
L'ammoniaca, e gli alcali in generale, la calce, il nitrato argen- 
tici) , i sali di piombo inducono precipitazioni diverse nell' orina 
recente, e questi effetti possono bene intendersi consultando i 
prospetti della composizione dell'orina che seguono. 
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Analisi di Lehm«d. 

Acqua 931.41 — 932.41 

Urea 32.91 — 32.90 

Acido urico 1 .07 — 1.07 

Acido lattico 1.55— 1.51 

Estratto acquoso 0.59 — 0.63 

Estratto alcoolico 3.81 — 10.87 

Lattato d'ammoniaca. , . . 1.96— . 1.73 

Cloruro di sodio, c sale ninni: 3.60 — 3.7* 

Solfati alcalini 7.59 — 7.3S 

Fosfato dì soda. ■ . . . . 3.66 — 3.99 

Fosfati di calce e magnesia . . 1.18 — 1.10 

Mucca 0.10 — 0.1 1 

Materie solide complesse. . . . 68.58 — 67.59 



Non entra nel programma rli questo libro, la storia dalle al- 
terazioni patologiche che può presentare la orina nelle vario 
morbosità — (V. Ùrèa — Acido urico — Zucchero). 

URTICA. — (Tedi Ortica) 

UVA ORSINA — Arbctus uva ursi. — Foglie. 

Dei Vosgi, delle Alpi, e de' Pirenei.— Le foglie clic solasi usano 
in medicina , contengono acido tannico ed acido gallico, resina, 
estrattivo ec. ec 

Usi — Rcptilossi litonlritica valevolissima. È vero che aumenta 
F azione dell' apparato urinario. — Si loda nella blenorragia, nel 
catarro cronico della vessica ec. ec. 

(La Polvere f uso raro) da 1 grammo a 4. 
Ili Decotto, o l' infuso con 4' grammi a 12. 
Talora associasi all' oppio ed alla gommakino. 
UVA SPINA. — {Vedi Ribes) — (simìlissimo) 
UVATI — Paratartrati. — Disusati. 
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VACCIN1UM V1TIS IDOEA. — Le sue foglie servono talora a falsi- 
ficare quelle dell' uva orsina. 

VAINIGLIA — Vastlla aromatica ~ (Frullo siliquoso). 

Del Messico, e del Perù.—* Adoperossi un lempo come eccitante, 
afrodisiaca, antispasmodica. — Ora è aroma assai ricercalo. — 
Contiene dell'acido benzoico. 

VAL ANZI A — Gallio» cbcciatcm. •— Vulneraria — astringente. 
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VALERIANA - Valeriana officisalis - (Badici). 

La radico di valeriana priva di parti terroso, si polverizza quasi 
sema residua, a la polvere serbasi in vasi chiusi. — Preferirai la 
germanica. — (Vedi altrove della essenza.o dell' acido vai e ri ani co.) 

Virtù — Si attribuiscono alla valeriana virtù antispasmodiche. 
La sua azione e diffusiva, e vale ad aimrc-ren; la inspirazione, la 
circolaziono sanguigna ed il calore animale. Si vuole elio riuscisse 
proQcuissìmain molte nevrosi ribelli a tutti gli altri medicamenti 

A forte dose, può produrrò offuscamento di vista, contrazioni 
convulse, ec. 

; La Polvere da grammi 2 a l, per giorno. 
Doai l La Do-o zione con grani. 4 a 12 in 300 d'acqua. 
iLo Estratto da grammi, i a 2 in pillole. 
(La Tintura da grammi 4 a 8 nei latte, ec. 

VALERÈNO = & 11 11 

VALETIILO VALERIALDEIDE = & H ' g } 

VAL E il ON IO. = £° jjj ] & 

VALERIANATI - VALER ATI — Formula generalo MO, V; 

(Vedi quanlo ne diciamo succintamente in appresso) — Otten- 
gono por doppia wnpo-i/irme, per esempio del valerianato di 
barite, o di calco, e dei sali corrispondenti alla base desiderata. 

VALERIANATO D' AMMONIACA. 

Preparavi io no. — Quando si neutralizza l'acido valerianico 
con 1* ammoniaca , e vuoisi evaporare la soluzione, la maggior 
parte dell' amaiuiiiara si di-sipa e diffidi niente puosgi ottenere il 
sale desideralo. — Migliore procedimene è quello di faro arri- 
vare il gas ammoniaco perfettamente asciutto , sopra 1' acido va- 
lerianico al minor grado di sua idratazione. — Per tal guisa il 
valerianato si forma in massa cristallina e bianchissi ma. — In altro 
modo potrai procedere come segue cioè : 

Pr. Sale ammoniaco polverizzato. . . Grammi 50 
Calce spenta n 10 

Mescola alla presta queste materie e ponilo dentro una capsula 
di porcellana adattala sopra un altra capsula o un piatto in cui 
sarà slato posto 

Acido valcrianieo oleoso Grammi 20 

Il piatto debbe essere coperto con una campana dì crislallo , 
lutati gli orli. Il composto si forma dentro le 34 ore costituendosi 
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atmosferica nel tempo stesso che perde ammoniaca. — Ad allera- 
zione compleia si risolve in goccio bruuaslre. — L'acqua e l" al- 
cool lo sciolgono in tolte Iìì proporzioni; — nell'eteri: sta in fondo 
come un liquido d'aspetto oleoso. 

Questo sale può essere soggetto a falsificazioni mediante il bu- 
tirrato d'ammoniaca — c la frode puossi svelare col procedimento 
medesimo che già indicammo pel valerianato di zinco. 

Proprietà. — Attribuiscono virtù siili nevralgiche e sedative a 
quostosale. — Del resto non sembra essere punto venefico, avve- 
gnaché no sia stato dato lino alla dose di 10 grammi a dei cani 
senza che ne patissero il più piccolo nocumento. — Se ne preco- 
nizza 1' uso contro lo isterismo, la corea, e la epilessia , e contro 
ancora i fononi ni di esalamento delle malattie mentali. 



11 valcrianalo d'ammoniaca non debbesi mai prescrivere in 
natura, stante la sua grandissima alierabililà. — La doso in pil- 
lole o in soluzione è di ,-j a 50 centigrammi. 



Pr. Talerianoto d'ammoniaca .... Grammi 3 
Siroppo tVi balsamo del Tolù ... » 24 
Mescola — /Jose — una cucchiaiata da caffé di quattro ore in 
quattro ore contro le nevralgie faciali. 

Mintiti» di Plerlot 

Pr. Acido valerianico Grammi 3 

Acqua stillata a 95 

Cartonato d'ammoniaca .... q. b. 

Estratto alcoolico di -valeriana. . . Grammi 2 



Fa' reagire la soluzione dell' acido valerianico col carbonato 
d' ammoniaca lino a saturazione, aggiungi in appresso lo estratto 
alcoolic» indicato ec. ce. — Dose — Da 6 a 30 gocce dentro una 
pozione addolcila. 
YALERIANATO DI POTASSA, 0 DI SODA. — Deliquescenti — 

solubili in alcool. — Disusali del lutto. 
VALEMANATO DI BARITE - difficilmente cristallizzabile, 
rompo»!». { * !H '^ a } & + Ì Acqua = $.Q per 100 
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VALERI ANATO DI CALCE — cristallizzabile in prismi radiali. 

VALERI ANATO DI MAGNESIA — cristallizzabile in prismi, so- 
lubili in alcool. 

VALE RI ANATO DI PIOMBO - solubilissimo e cristallizzabile. 
( A troppo avanzata evaporazione rapprendesi in massa cerosa.) . 

VALERI ANATO DI MERCURIO — solubile, e cristallizzabile. 

VALERIA NATO D'ARGENTO — Poco solubile — ottiensi bene 
per doppia scomposizione. 
(Cristallizza facilmente dall'acqua bollente). 

Composiz. ( ^ J 0- = p. 51 ,7 per 1 00 (I 1 argento 

VAL ERI ANATO DI RAME — solubile in acqua, ed in alcool cri- 
stallizzabile. 

VAL ERI ANATO DI CHININA. 



, Acido valerieo. . . . P. -1 4,7 2 I 20,50 

C»ii>poBlxi 1 Chinina u 5l.il 71,03 

i Acqua » 33,87 | 7,86 

Preparnx ione. — Si unisca I p: d'acido valerianico oleagi- 
noso con Gt> parli d' acqua stillata, e nel liquido acido si sciol- 
gano, al calore della ebollizione p. 3. di chinina recentemente 
precipitala. — Fibrato il liquore bollente, si ponga a raffreddare 
in disparte, ed a capo di alcuni giorni avrassi ottenuto copia 
delsale cristallizzalo. — L'acqua madre evaporala ad una tem- 
peratura non superiore ai gradivi) ne fornirà tuttavia, anco Duo 
a secchezza. — Dalla quantità dei materiali sopra indicali si po- 
tranno ottenere o parli di sale. 

Pessina propone il modo diulu doppia scomposizione procedendo 
siccome seguo, cioè facendo reagire 

Solfalo di chinina crista'lizzata. . . . P. i 
Acqua bollente acidulala d'acido s a Ifo rico 1 
pochissimo » H 

Nella soluzione perfetla , si affonde q. b. di Valerianato di ba- 
rite neutro. — Si cesserà dal versarne, quando le estreme goc- 
cio più non v'inducano precipitazione alcuna di solfalo barilieo. 

— Filtrasi allora , e si abbandona il liquido alla cristallizzazione 
che pel raffreddamento si compie benissimo. 

Caratteri — Tavolo romboidrichc — o prismi disposti a stella. 

— Amarissimo, odoroso come l'acido — inalterabile all'aria. 
Solubile in HO d'acqua fredda, in 40 bollente, in e d'alcool 
freddo , in 2 bollente. — Solubile eziandio noli' etere — a troppo 

OROSl 53 
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allo caiore, o a soluzione concentrala di troppo questo sale 
rapprendesi in gocce come cerose. 

P. liti di valerìanaio di chinina sono — a p. iOO solfato. 

Virtù — Anliperiodieo — fabrifugo — vuoisi che la sua ai ione 
sol cervello sia maggiore di quella del solfalo. 

Dose — Decigrammi 1 a 3 circa per volta, nelle febbri perio- 
diche gravi, ed in alcuno nevrosi. 

Ecco lo formule d'uso 

Pozioni; di V al n riamilo «Il chinimi 

Pr. Valerianalo di chinina .... Ccnligr. 30 
Mucillaggine addolcila .... Grammi 1 00 
Da prendersi in tre volle — Conlrole febbri ribelli al solfato. 

Linimento di Talcrlanato di chinina 

Pr. Valeri/inaio suddetto Grammi 1 

Olio d'oliva » CO 

Mescola esatiamentu — Uso — In frizioni, o embrocazioni sulla 
regione della milza. 

Clinic™ di Valerianalo 

Pr. Valerianato Deciqr. S 

Acqua Grammi 200 

Sciogli — e fa amministrare per 1 voiia. 
VALERIANATO DI FERRO = 2 Fe* C, V* + Fé* O s- V + 5 Acqua. 

Questo sale si ottiene quando si mescolano insieme una dis- 
tro. Usale in questiono tosto si precipita in forma di una polvere 
di colore rosso cupo, dotala dell'odore proprio dei valerianaii. 
Si separa allora per filtrazione la polvere, lavasi a freddo con 
acqua stillata ed a lenio calore si asciuga. 

Itollendo questo sale con l'acqua (nella quale quasi c insolu- 
bile} l'acido se ne separa in guisa che pnossi ottenere per di- 
stillazione. — È usalo in medicina a dose di i a 5 decigrammi 
come potente nervino — Ma invero non ó lodevole medica memo 
per la mal certa su;i costituzione — Sovente dassi in commercio 
dell' ossido di ferro rosso che fu irrorato con l'acido Valeria dico, 

VALERIANATO DI ZINCO = [Va, Zn 0). 
Prepararlo no 

Pr. Ossido di zinco q. v. 

Acido valerianico q. b. 

Poni l'ossido di recente preparato per via liquida, dentro una 
capsula; stompralo in poca acqua, ed affondivi l'acido valeria- 
nico, si che relativamente si trovi in difetto. — Agita più e più 
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volto il miscuglio, clic sovente secondo la quantilà dell'acqua 
rapprendasi in massa. — Questa massa coerente stemprasi in 
copia madore (l'acqua stillata e fossi appena bollire, indi così 
calda si tiltra. — Su ciò che tuttavia resta indisciolto si rìnne— 
velia acqua in proporzione alquanto minore, scaldasi ancora e 
Si nura. — 11 liquido ù'Ilrato per raffreddamento depone copia di 
valerianato di zinco in -piendide c biacche paglietto elio si rac- 
colgono sopra di un liltro. — Il liquido che e saturo di salo zie- 
cico si pone ad evaporare a bagno maria in capatila a gran su- 
perQcic. — Tnlgonsi con una spatola d'argento lo pellicole bianche 
e periate che inces-srilenirtite si formano a iiore del liquido, o si 
pongono a sgocciolare sopra un filtro di caria etnporclica. La so- 
luzione fornisce sale di bellissimo aspello lino alla quasi com- 
pleta sua evaporazione. 

Grammi 33,5 di bellissimo °valerianato (U zinco. 3 

2.° Ancora potrai ben prepararlo . mediarne la reciproca scom- 
posizione di due soluzioni coaceitlraie 0 bollenti , cioè di Valeria- 
nato di soda, e di Solfato di Zinco. 

Carotieri — Pagliette bianche splendenti, simili all' acido bo- 
rico — fusibile a 140, od oltre a quel grado, decomponibile — 
inalterabile all' aria — solubile in p. ó'O d'acqua fredda , in 40 
bollente, iti p. 6 d'alcool a caldo. Splendente per luce elettrica, 
sfregato al buio. 

Ftihijkuzionr, — Può farsi mediante il Butirralo di zinco ma 
bada; — l'acido butirrico è miscibile all'acqua in tulle le propor- 
zioni — non cosi l'acido vaiecianico. — Esamina adunque l' acido 
isolato da pochi grammi del sale sospetto. — Poni pel saggio poco 
sale di -zinco dentro un tubetto, irroralo d'acqua; aggiungivi aci- 
do o solforico, o azotico, goccia a goccia, lascia reagire, e l'acido 
oleaginoso che vedrai separarsi, e.-amina dal punto di vista della 
sua solubilità, conforme dicemmo. 

Fit'iii — Antispasmodico — che si usa a combattere le nevral- 
gie ad accesso irregolare. 

Dose — Decigrammi S a 8 nel corso del giorno. 

Si associa utilmente all' estratto di china, a quello di bella- 
donna, alla genziana ec. ec. — (Ved: le formule] 
Pozione di valerianato di zinco 



Pr. Valerianato suddetto Centigr. 10 

Stroppo semplice Grammi 30 

Acqua stillata » \10 

Mescola a soluzione — Una cticchìajala di mezz'ora in mezz'ora. 

Pillalo di Valerianato 

l'r. Valerianato suddetto Decigr. 6 

Gomma adragante Grammi 3 



Mescola secondo l'arte, e fa della pasla pillole N* 1-2. 
Dose — Una la mattina ed una la sera. 



Digitizcdby Google 



930 VER 

VALERI ANÀTO DI BISMUTO = BiO,Va. 

Preparasene. 

Pr- Ossido di bismuln. q. v 

Acido vaterianieo tittay: q b. 

Farmi: un impacio in capsula ili porcellana . ed abbandona il 
misto fior qualche ora alia sua reazione. — SO|>raffoiidi poscia 
alquanto altro acido, mescola ed abbandona alla quiete. — Se- * 
para il poco liquido limpido acido, e lava con aogua il residuo 
buiirraceo, linclié l'acqua piu non sta acida. Asciuga ec. 

Caratteri —Bianco, polverulento, Don decomponibile dall'a- 
cqua a freddo, ma si dall' acqua bollente — Ila l'odore solilo dei 
valeriunati. 

Uri— Lodalo nelle gastralgie croniche; e nello nevralgie. 
Dose — Come il magistèro dì bismuto. — Ma animiti a dose 
minore. 

VAUQUELENITE — Piombo rosso = Pb 0, Cu 0*,Cr 0'. 
VERATRINA = C" II 10 0"> Az = Ve'. 

compoiWoM ■Carbonio. . . P. Gi,9 

1 (Idrogeno. . . . » 8,8 j Asolo i,7 
! Ossìgeno. . . t, 21, ti ' 
Preparazione. 

Pr. Sabiitiii/Hrj v'Areriz-znta q. v. 

Alcool a O.SG q. b. 

V alcool sia acidulaio con acido solforico — opera a spostamen- 
to. — La veratrina trovasi cosi ridotta in solfalo solubile tutio rac- 
colto nell' alcool acidulaio. — Simulo liquido si mescola con calce 
caustica , ìndi si liltra , o si elimina 1' alcool per via del calore. — 
Quel clic rimane a guisa d'osi ratio , si riprenda con acqua dappri- 
ma o quindi con pochissimo acido solforico diluito. Nella solu- 
zione filtrata si affonda ammoniaca in lesero eccesso, la quale 
precipita la veratrina in forma di polvere bianca, che deve essere 
depurata mediarne ripetuti lavacri. 

P: 5000 dì sabadiglia hanno l'ornilo 16 p. di veratrina. 
Caratteri — Polvere bianca verdastra, cristallina, se osservasi 
col microscopio. — Può cristallizzare in prismi a base romboida- 
le, trasparenti, insolubili nell' acqua, solubilissimi nell' alcool ec, 
quasi nulla nell'etere — È colorabile in rosso sanguigno indi 
in violetto per l'acido solforico — così, por l'acido azotico in ros- 
so. — Lo soluzioni della veratrina reagiscono alcalinamente. 

Virtù — l,a veratrina e venefica e produco a doso mortale gli 
affetti tetanici della stricnina , e della brucìna. — È starnutatorio 
violento introdotta nel naso, o limala assai da vicino. — Ingerita 
determina vomiti e diarrèa — Basta '/i„ di grano di questo alca- 
Ioide per uccidere un gallo in meno di IO minuti. 
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La veratrina a dose medica è siala mollo ventala come sedativa, 
ed ipostenizzanle nel tratlamenlo dei reumatismi arLicolari, acuti 
o febbrili. — (Picdtiquel e Trousseau). 

Dose — Pillole contenenti 5 milligrammi cadauna, da pren- 
derne 1 il primo giorno, 2 il secondo , 3 il terzo, e cosi lino a 7 
il settimo giorno. 

Se non che, li arresterai ai primi fenomeni di vomito, diarrèa, 
- o coliche, per ritornare a dosi minori. 

Il Solfato, ed il Cloroitìrato veralrici sono sali solubili ed assai 
beno cristallizzabili. — Possono ottenersi direttamente , cioè sa- 
turando la veratrina sospesa nell'acqua, ovvero sciolta nell'alcool. 

VERBASCO - Tassobarbasso — Tbapsus. — Verb: Alatum. 

Indigena. — Fiorisce d'eslale.ed il lioreè la siila parte usata. — 
Il verbasco è una solanacea innocente. 

Virtù — Espettoratile, anliasmatioa, ammolliente. 

/Jose — In infusione teiforme addolcila. 

Serba i fiori del verbasco in luogo immune da umidità. 

VERBÉNA — Erba santa — Veiuièma officinale. 

Comnnissima — e rimedio popolare die si applica come ecci- 
tante, in forma di cataplasma preparato con l'aceto, contro i mali 
di fegalo, ed il decotto si loda nella itterizia , nelle idropi ec. 

VERDE DI VESSICA. — (Vedi Spincerutno.) 

VERDE ETERNO. — (Vedi Acetato di rame.) 

VERDE DI SC11EELE. — (Vedi Arsènito di rame.) 

VERDERAME — Formula = A.CuO + 6 Acqua. 

Sinonimi. — SOTTO-ACETATO DI RAME — ACETATO DIBASICO. 

È prodotto abbondarne di commerciale fabbricazione. 

Caratteri — Materia azzurro-verdastra, compatta, tenace, diffi- 
cilmente polverizzabile — decomponibile a -t- 00 in acetato neu- 
tro , ed in sale tribasico, decomponibile dall'acqua che ne esco 
colorita per 4 di sale die sciogliesti 10 parli. 

Il verderame puro scio^liif-i senza ro-iduo negli acidi solfori- 
co, e acetico — Stillato, si residuo in carbone, e rame. 

Virtù — Venefico come tulli ?li altri preparali di rame. 

Antidoti — Albumina disciolta in acqua, vomiti ec. ec. 

Usi — Evieni a meo le contro le carni fungose, le escrescenze sifi- 
litiche, le ulceri atoniche ec. ec. — ma è assai pericoloso rimedio. 

VERMIGLIONE. — (Vedi Solfuridi mercurio.) 

VERMUT — Vino stomachico.— (Vedi a Vino stomachico). 
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VERONICA. — (Vedi Beccabunga) — (Indigena). 

La beccabunga ha papore amaro , e si usa il succo come anti- 
scorbutico — ma l' uso è raro. 

VESSICANTI — (V:Cerotto— Pasta— Carte epispastichc — Mosche ec.) 
VETRIOLO BIANCO. — (Vedi Solfatoti zinco.) 
VETRIUOLO VERDE. - (Vedi Solfato di ferro.) 
VETRIUOLO TURCHINO. - (Vedi Solfato di rame.) 
VETRIUOLO DI CH'HO. — (Vedi Solfato di rame.) 
VETRIUOLO ROMANO. — (Vedi Solfato di ferro.) 

VETRO D'ANTIMONIO. — Specie di solfuro anlimonieo, il quale 
oltiensi mantenendo in fusione per qualche tempo il solfuro d'an- 
limonio a conlalto dell'aria. La ma-sa fusa sellai in piastre sot- 
tili, che per la trasparenza e la frattura ebbero nome di vetro. 

r Ossido anlimonioso /*. 91,0) 

\ Solfuro d'antimonio .... » 1,9 (n tnn 

( Ossido di ferro o 3,2 f 

VETRO SOLUBILE. — Sì ottiene fondendo insieme 

Carbonato di potassa P. 10 

Quarzo » 15 

Carbone ni 

Sciogliesi nell'acqua, o por evaporazione rimane in massa tra- 
sparente, dura, somigliantissima al velro — (Vedi Silicati.) 

V1CIA ERVILIA. — Comunissima. — (Vedi Emo.) 

VILUCCHIO. — (Vedi Comolmilo dei campi.) 

VINCA PERVINCA— Vinca Hi job. 

Lo foglie delle due vinche, minore, e maggiore, posseggono sapore 
amaro , acre, astringerne. — Sono diaforetiche, e purgative. — 
Entrambe sono disusate. 

V1NCETOSSICO — Cynancieum, o — Asclepias vincetoxicum. 

Virtù — La radice fresca del vincctOisico manda odore nause- 
ante, ed ha sapore amaro, acre, di-agg rade vele ; qualità che sva- 
niscono in piirli: culi la disseccazione. La decozione di essa riesce 
emelica, e vale a determinare deje/.ionì alvine abbondanti ; pure 
è di-usata ad onta delle tante virtù che le si attribuivano un tem- 
po. Il suo nome le verme perché fu credula specifico dei veleni , 
ma ó immeritato. 
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VINI MEDICATI — (Vedi Elioliti.) 

VINO. — I! vino in generale contiene in proporzioni relativamente 
variabilissime!, ot^iiin, mIciio!, £liico-;i luiiiivia indecompo-ta, gom- 
ma, albumina, estrattivo, acido acetico, etere enautico, ec. ec. ed 
i sali del mosto. Nei vini ro-si iio'<il>ili"ima ò la materia colorante, 
la quale deriva dalle pellicole delle ove elio nella fermentazione 
subiscono la inlliienza del mosto. Ma olire il colore . i vini rossi 
debbono a qno-iu pellicola q'id laido di acido tannico die li rende 
suscettibili di voltare dal rosso al colore bruno, sotto la influ- 
enza dei salì dì ferro. 

(Veggasi il seguente prospetto, in cui la generale composizione 
del vino si riassume più esattamente) 



VINO 

Composizione media generale dei Vini 

Acqua 9 volumi 

Alcool di vino (assoluto o puro) . . 1 
Altri alcool (butirrico, amilico ce. ) . 

Aldeidi vari, 

Eieri, acetico, butirrico, enanlico . . 

Olj o-fcii/iiili vari 

Zocch. d'uva — Glicosia, eChilarosia. (I) 

Mucillaggine — Gomma — Destrina 

1 Pettina — Glicerina 

Maxi io colui auti - oenoeiuuica . . 

:erio grassa (Cera?) 

cria azotata albumina, glajadina , 



G rum mi 
900,191 
80, Ti 



' Tarlral. ac. ili potassa. . . 

Tartr neutro di calce. . . 
, Tari: neutro d'ammoniaca . 
■tr: acido d'alluxina semp 
i con potassa . .... 
i Tarl.r: acido di ferro sempl: 

I con potassa 

Racemali 

. Acid. Propion: Butirrico. . 
\ Lattati 

, I Azotati . . . . ) Potassi 
! \ Fosfati . 
1 J Silicati . 



Gr: G n 



Calce . . . . 

Magnesia . . . 
Allumina . . 

: Uss. di ferro . . 

Ammoniaca . . 



I Citrico 

/ Tannico 

\ Melaiiettico .... 

j Acetico 

I Lattico 

Valerianico 

\ Butirrico — Succinico 



(1 ) Il chilarosio che segnalò Soubciran nello zi 



Totale 1000,1000 
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I vini bianchi hanno una composizione affano analoga a quella 
che registrammo, tranne che minore è in essi Ili proporziono, del- 
l' acido tannico, o quasi nulla la materia colorante. 

Si può constatare il valore in alcool di un vino, di re Ita in finte , 
cioò distillandone per es: i -/■., a i V v ■ - Questo prodotto contiene 
acqua e la totalità il'.'H'nk'uol chi] ora contenuta nei vino: aggiun- 
gendo dell'acqua stillala a questo prodotto, in guisa clic il suo vo- 
lume divenga inimica q in Ilo dei vino che rtist ilio-si , pò: rumo con 
l' aerometro ceni .esimali.' veri fica ro in e--'o di n'Ha monte la quanti- 
tà dell'alcool conionuto nel volume eguale di vino. 
Ecco alcuni dati .sperimentali pubblicati da Brandcs. 
Lo cifro numeriche esprimono la quantità d' alcool assoluto in 
volume, contenuto in 103 parti dei seguenti vini cioè: 

Porlo 20 a 23 Borgogna 11 a 12 

Madèra 18 . 32 Champagna 12 a 12 

Lacrima Crini 10 Vino del Reno . . 9 a 13 

Xeres 18 Frootignano. ... 1 1 a 85 

Malaga 16 Tokay 10 a 46 

Siracusa 14 Moscaio ...... 17 a Oli 

Bordeaux rosso . 12 a IS Ennilage 16 a 14 

In Farmacia adopransi in special modo la Malaga, il Fronli- 
gnano, il Moscaio e simili per la preparazione dei vini medi- 
cati, tinture vinose o Enoliti. 

Virtù — Il vino dassi come medicamento in molle malattie 
asteniche, come le febbri ataviche, le affezioni scorbutiche ee. 

VIOLA TRICOLORE — (Vedi Iacèa) 

VIOLA. IPECACUANA — (Vedi Ipecacuana bianca.) 

VIOLETTE — Violetta btaiimola — (Vedi Odorata ec] 

Preferirci quelle primaverili, e le coltivate. — Per serbarle, 
mondale dal loro calice, e seccale all'oscuro in stufa, finché Steno 
friabili — in questo slato riponile in fiaschi benissimo asciutti, 
che chiuderai ermeticamente. 

Virtù — Usi — Questi Bori sono mucillagginosi, ina contengono 
ancora un principio un po acre ed emet;co. — Iloullay pretènde 
averne cavalo un all'aloidi» in qualche modo analogo alla ematina, 
e che, chiamò Violini;. Siffatto principio, sembra trovarsi io copia 
assai maggiore, relativa mento, nella radice o foste sotterraneo di 
questa pianta , che non nei fiori. Anzi è detto, che essa seccala 



cinirnisizii'ii,! tiiV.ln !( !if,iffr. o i/ìb.-.i-.to.i ni; dilTorisce per a 

pru'Ui. Cosi il glicuniij fi'iaiKi fol Siili' nur no 0 cloniro (li sudi» ■ ■ 

r: si,illi7.7:ilnh' — Osi ancora , il ^lenivo o itali ijir > ricalo alla Im e , 
mentri! (I fini ircsia ii ,. I r i , 1 1' hi: giro. 

I.o zucchero il' ii vìi mi lisi ii. ni -ire unii; i-i -s: il : i r : ■ di imi-sio due rai- 

lenc . crisi jik^.jLiil.j rana, ciac il uacesi., : :i 1( ;;-„:.il, //;bi:u l'altro, cioù 
il chilarosio di Soli 1)0. iran . — Del tosto la loro composizione elementare è 
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ed in polvere vaio a produrre deiezioni alvine, ed e mési in dose 
di 1 a 3 grammi. 

Vedi del re^tn. ancora Stroppo di Violette. 

Dei fiori di violette, Tassi infusione leiforme. 

VIOLETTE, o VIOLE GIALLE — Ciieirahtbds che dei. 

Delle crocifero — coi fiori fasseno l'olio medicalo. 
VISCO QUERCINO — Lohasthus europoeus — Posticeli*. 

Virtù — Lodossi la decozione del visco, come efficace in al- 
cune malallie nervose come hi epilessia ce. ec. 
Dose — Grammi 15 o piò in decollo. 

VITELLINA — Materiale delle uova, offerente le proprielà generali 
dell'albumina, ma por altro diicr-aninle composta, comunque 
essa pure conteng.i fosforo e zolfo Ira i suoi priocìpj. 

l'arti 100 dì giallo o (os ; od'uova. ne contendono r. 15,76. 

(Vedi Uova ) 

VIVERRA — Zibetto — [Vrdi tal voce.) 



W 



WITIiERITE— (Vedi Carbonaio di barite.) 
WINTHERA — (Vedi Corteccia Winteriona.) 
WINTERGREEN - (Vedi Gauìteria — Essenza d'Ulmaria ec.; 
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XANTOFILLA. — Soslanza gialla propria delle foglie ingiallite o 
caduche. 

X1LOIDINA = C c II e O* + Az ! o ! — Corpo infi-immabile ingeneralo 
dall'acido azotico .-olla fecola ec. — (Vedi Colladìone.) 

L'amido, la e^lnlo^a e simili materie poste a contatto con 5o 6 
volle il loro peso d'acido azotico concentralo, possono discio- 
gliersi, e l'acqua indi affusa precipua dal nuovo liquido una 
sostanza bianca, insipida, polverulenta, alla quale- fu imposta 
il nomo di A'iìuiJhi'i. Quota distanza è azotata, e combustibilis- 
sima e può anco detonare spuniaueamunto per reazione dei suoi 
clementi costituitivi in virtù di un moderalo riscaldamento. 
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ZAFFERANO — CnOCUS Batiyus — C: orientalis — (Stimma). 

Notissimo. — Cinque parti di stimmi freschi, ne danno ima dì 
zafferano asciutto. Dee preferirsi quello a lunghi (ilamenli, di co- 
lore rosso ranciato cupo, e senza mistura di siili biancastri, i quali 
sono caratteristici di una provenienza e di una qualità di tulle le 
altro inferiore. Conservasi bene in vasi ermeticamente chiusi, nei 
quali deve essere ripo-tu asciutto perfettamente. 

Analisi — Olio volatile (11 per 100]. — Cera, materia colo- 
rante eialla , gomma, albumina , fibra, acqua ec. 

Virtù — Errila nle degli or-ani dipesi ivi — stimolante in specie 
l'utero. Si loda contro i dolori precedenti la mestruazione, nella 
clorosi, nell'isterismo ec. — Dassi ancora come stomachico, anti- 
spasmodico — nervino. 

( La Polvere da grammo al o più — Pillole 
Mosi ] Lo Infuso con 2 grammi a 4 in 600 acqua 
' La Tintura da 1 grammo a 4 in pozione ec. 

ZAFFERANO DI MARTE ASTRINGENTE — Peeoss: di ferro. 

ZAFFRONE — Geogo — Zaff. bastabdo — Cartamo — 

ZANT1NA— Una delle materie color: della Robbia. 

ZE DO ARI A — Cbrcuha zedoaru — (Radici). 

Scmvene più varietà — e tutte posseggono virtù stimolanti , ma 
sono qua^i ormai disusale. 

ZENZERO — Akomcm zincibee (Radice) . . 

Notissimo — ed usalo comunemente come condimento. — È 
slimolante congenere del pepe. — Giova nelle dispepsie, nelle co- 
liche flatulente ec. 
dosi! La P° !vere ua decìgr. 3 a grammi 1 e più. 

(La Tintura da grammi 4 a 12 in qualche pozione. 

ZIBETTO — Viverra — Congenere dell' ambra grigia. 

L'uso di questa sostanza clic ha l'odore dell'ambra, o simile, 
può dirsi abbandonato del lutto.— È stimolante — nervino ec. 

ZIGARI 0 SIGARI ARSENICALI. — Preporansi ognuno, mediante 
1 centigrammo d'acido arsenioso, o di arseniato potassico. in pol- 
vere, la quale sciolta, stendosi sopra un pezzo di carta di tal di- 
mensione da esser ruotolata-a modo e a forma di un sigarotto — La 
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carta dovrà ossero equabilmente imbevuta della soluzione arse- 
nicale, poi (I) conformata come fu dello, o fatta asciugare. 

Usi — Nell'asma e nella ti~e. — Ma non si eccedano lo -i o 5 
inspirazioni per giorno. 

ZIGARETTI DI CANFORA — (di Raspail). 

Preparatisi me di anta tubetti di penne d'oca, o d'avorio, o 
d'altro. — La canfora non debba stivarvi*! troppo, e dee essere 
contenuta in modo, da rimanere immune dal contatto della sa- 
liva, interponendo presio l' orifizio qualche poco di caria senza 
colla. 

Virtù — Lodali nell'asma, nella I0--0 canina, nella liso polmo- 
nare al primo stadio, nei crampi dello stomacOj nelle gastriti ec. 
nei quali ultimi casi ìngojasi la saliva. 

Pieparansi , e si usano in 

gui-a simile ai precedenti. — Per quelli di jodio giova imbeverne 
dell'amido, onde immurare il poterò troppo stimolante delle in- 
spirazioni. — Si lodano nella tise polmonare incipiente. 

ZIGAHETT1 DI GIUSQUIAMO 1 

Z [GARETTI DI DIGITALE Proparansi mediante le foglio ar- 
Z (GARETTI 1J1 STRAMONIO 1 
ruotatale, ovvero mediante le foglie tritate, conio quali riem- 
piousi dei cilindretti di carta . nel modo che tutti sanno. 
Viriti — Quello delle piante relative. (Ved. opportuni) 
N. B. — Imbevendo lo foglie di labacco private di nicotina, 
con soluzioni di varie sostanze medicamentose, come 

Tintura di muschio, 

Soluzione ài vertalo di morfina , ' • 

Soluzione di creosoto , 
Tintura di jodio co. 



possono ottenersi sbarelli ili applicazione molto opportuna. 

Ma non si ponga troppa fiducia in questa maniera di medi- 
camenti, e si guardi che molle sostanze siffattamente usate 
s'inspirano decomposte del lutto. 

ZINCASTER — (dei tedeschi). 

Pr. Ctoruro di zinco P. 1 

A tcoùl » 2 

Etere « 1 

Mescola — Dose — A gocce. 

Virtù — Anli-pasmodico, ma di ben raro uso Ira noi. 



(1) Potrebbe all'uopo osarsi di quella di Fowlrr. 
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ZINCATI — Soluzioni dell'ossido di zinco negli alcali. 

{Vedi più npportunamenlc a Ossido di zinco.) 
ZINCO — MARC A SS IT A D'ORO — Equival: 403 — Simb: Zn. 
( Spiamo — Stagno indiano 
l Zink-Si'ui'tiìk , ted: 
II commerciali! zinco è impuro eli ferro, d'arsenico d'antimo- 
nio di tracce di rame , piombo , carbone ec. 

Secondo Meillel, si può giungere ad avere zinco purissimo 
facendolo fondere dentro un crogiuolo, e così fuso versandolo 
nell'acqua fredda per granularla ni globuli grossolani. Poscia 
debbo cosi diviso essere introdotto novellamele in crogiuolu , 



impunta sopraciiaie. 

Lo zinco e diatomico — L'atomo e = 32,73 — La rtolec: idem. 

Tralialo con gli idrati di potassa , o di soda , ingenera per so- 
luzione Zincati, con svolgìmenio d' idrogeno , giusta la reazione 

» (| ) e] f; ìtf*S) 

Ecco le cognizioni più utili concernenti queslo metallo 
Densità . . . = 6,86 a 7,11 ( fuso-o laminalo) 
Fusibilità . . j 374 , 

Fragilissimo. . a + 200 centigradi ' 

Accensibile . . » [500' 

Composti della Klncn 
t'Ossido = g n q _ u Biondo =Znfl l 

l'Idrato dell'ossido = Z-n H" 0' — Il Cloruro = %n Cll 1 
lo Joduro = Jo — II Bromuro = Zn Ilr ! 

»«" =(U'i o> = £?)»' 

Caratteri chttulei del nll di lineo 

Non precipitabili dal Solfido idrico Ji) 
Precipitabili dal Sol/idrato ammonico. 
Precipitabili dalla Potassa \ -—ì-».. s„ ...ti- 
Premiabili dall' Ammoniaca f solub. in eccedo reali. 
Precipitabili dai Caro: alcalini — insolub: in eccesso. 
[1) Sono precipitati i sali di lineo od acido debolissimo, per ossinpio l'acetato. 



930 



zie 



ZINCO ROSSO — Zinco ossido unuwo = 1 5 Zn O, Ma* O s . 

ZIZIPHUS — [Vedi Giuggiole.) 

ZOLFO — SCLMUii — Simb. S — Equivali = 201 . 



Paso atomico = 32 — 

Peso molecolare 64 — 

Densità 2,08 

Fusibilità + <tU,00 

Volatililà 440,00 

Densità del vapore a-v- 500,00 = G,G6 

Densità idem a + 1000 — » t,%% 

Semisolido a + 160, e 230 — Scorrevolissimo a +■ 31G. 
i SuLPnun, lai: — Schwf.fei. , tei: 
si noni ni: J BniHSTOKE-Sui.PiiUH , ingl: 

I riiniin-ir.m.iT nr»h- _ «iTiii-tlrir. «ite- 



rropriciìi — Insolubile nell'acqua, poco solubile nell'alcool 
anidro, o nell'etere, meglio nella assenza fii trementina, be- 
nissimo nel collìdo carbonico. Da questi veicoli può per raffred- 
damento crislallizzare. 

Dicesi Zolfo in fiore, o Fiori di Zolfo, il commerciale zolfo 
in polvere line. A questo si ha ricorso per gli usi della medicina 

— ma debbe esser Invaio con acqua (Zolfo lavato} onde libe- 
rarlo da tracce di acido solforoso che lo accompagna. 

A questo «Dritto stemprasi bene lo zolfo in fiore nell'acqua di 
fonie , si getta lo insieme sopra uria tr la , e su quella si prosegue 
a lavare , finché i' acqua esca del lutto inattiva sopra la carta di 
laccamuffa. 

Virtù — Stimolante, adatto ad eccitare la secrezione bronchiale, 
cutanea, o renale. — Esce indi dal corpo principalmente allo 
stalo di solfalo per la via delle orine , e di sollido idrico per esa- 
* lazione e trasudamento onde le secrezioni putono forte di esso. 

— Ad alta dose, può agire come purgante , e farne uso sover- 
chio alto e continuato , può produrre emorragie , o stato febbrile. 

— Giova in speciali! guisa nel tratta minilo delle malattie della 
pelle, onde si curano con esso per via interna od esterna le 
affezioni erpetiche, la rogna ec. ec. 

i Purgativo da grani, -t a 12 — in boli, o elettuario. 
nosl J Stimolante da grani, a 1 piò volto al giorno. 

' (Ved: del Resto Pomata, lìii'iiu:i\ta, M lyistera di zolfo ec.) 

ZOLFO VEGETALE — (Vedi Licopodio). 

ZUCCA— CucuitniTA Pepo— Machocììipus ec. 

Originaria delle Indie, e coltivala in F.uropa. — Comunissima, 
notissima. 

Virtù — Rinfrescante — lassativa d'uso volgare. — I semi 
servono a prepararne emulsioni dolcificanti. 
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JCCHERO — Saccahusi — Formula G ,! II" 0". 

SI non stran, f ZlCKEI1 ' te ^ : ~~ S»GJHl, ,n ff* ; 

* l Settimi, arab: — Azukaii, spagn: — Saciiar, russ: 

j Carbonio. . P. 42.26 — 42,26 — i5,l 

ComitosU. /.Idrogeno . . i 6,.i0 — 6,60 6,5 

( Ossigeno . . » 51.24 — 51^14 — 51 ,1 
Materia notissima, relativamente alle proprietà, ed apli «si della 
quale poco opportuna monte ci intratterremmo. Tedi a Siro)ipi" r 
Sonvi più varietà d>. zuedu'ri , che possono comprendersi in 
varj gruppi, riferibili principalmente ai i seguenti, cioè 

iLa Net Uosa — (Nanna d'Australia 
,\La Melesilosa — [Pinus larix) 
| La Treholosa — (Nanni di Turchia) 
I La Micosa — (Segale cornuta) 
i Lo Zucchero incristallizzabile 
\La Sorbina — (delle sorbe mature) 
■ La Innlile — (Carne muscolare) 

I La Eitnulina — {Manna ti" Australia: 
La Lattina — [Siero del latte) 
La Dolcina — (Madagascar) 
La Ficite — (Alghe) 

La Mannitana — (Mnnnìte a-M80) 
La Querelle — (Dalle Ghiande) 
La Faseomannile— (Dai fagiuùli) 
Dicemmo a suo luosio della mamiite — e vedi quanto è detto 
:i|ipre~~o d«!l<> Zucchero d'una o Gtueosa — e della Lattina, 



Lo Zucchero di C> 

€"h m e" 



Ii3 G luco sa 



La Mauuite 



Di tutte queste varietà (ed altre più 



/ La Gluc 
La Gian 
iLa Ghie, 



; dell'amido 
t del miele 
i dei fruiti 



.0) 



i Melesitt 
i La Dolcina 
) La Ficite 
J La Marmiti 

* La Finite e le altre simili 
ZUCCHERATO DI CALCE - Saccahato di calce. 

Lo zucchero scioglie molti ossidi metallici, specialmente ope- 
rando a caldo — Accenniamo ai principali composti di tal natura. 
( Per equivalenti). 

Composto delì'ojjido di piombo = 2 Ph 0, C ,! II" 0" 

Comporto della calce = Ca 0, C ,! H" 0" 

Altro composto calcico = 3 Ca 0, C"- II" 0" 

Compasto della barite = Da 0, C" H" 0" 

Questa affinità tra lo zucchero, e gl'i ossidi metallici spiega il 
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fenomeno dulia incompleta precipitazione degli ossidi slessi per 
opera dellu basi alcali db in presenza di liquidi zuccherini. 

Lo Zuccheralo di Calce, o Saccnralo si otiicno siemprando la 
calco estinta nel troppo di zucchero, o borio agitando il misto — 
Filtrasi dopo vario ore di contatto — 11 resulianio liquido ha l'ap- 
parenza del siroppo, reagisce forte j Ir al ina meni e , e se venga 
scaldato verso la ebollizione , quasi si solidifica, separandosi il 
composto tri-calcareo sopraccennato. — Esso mal si discioglie 
nell' acqua fredda, non che nulla calda ; pochissimo noi siroppo. 

Lo zuccherato di calce potrebbe rappresentarsi mediante le 
formule 

H Ca I 0 0DoerO Ca j 0* + Acqua 



Contiene 10 per 1 00 di o-sido di calcio — Lo zuccheralo bi- 
calcico, contiene 17 su 100 della medesima base. 

Proprietà — U.-ii — Tonico energico d'azione più specialmente 
eflicace sugli organi digestivi. — Alliva le dejezioni alvine, e 
può valere in alcuni casi a risolvere lo costipazioni consecutive 
alle dispepsie. — Lodasi nelle diarrèe, e vuoisi che abbia pro- 
d'olio uiili effelli agli individui di co-tituzione gottosa. 

Dose — Grammi 1 a 3 in un bicchier d'acqua due volte al 
giorno — ma non la manina a digiuno. 

Il saccaralo di calce è del resto uno eccellente reattivo acidi- 
raelrico. 

ZUCCHERO D'UVA - Glucosi =C"H»O u . 

Corpo di origine vegetabile, di sapore dolce, cristallizzabile, e 
riducibile, intc-vc-niciiU; acqua e un le rinculo, in alcool , ed acido 
carbonico. — Inalterabile all'aria, quasi insolubile nell'alcool 
anidro, a freddo, poco ni; l'alcool ijuiiculc, assai nell'alcool diluito. 
— Solubile a freddo in '/ 3 in peso d'acqua, e a caldo in tutte lo 
proporzioni. — La soluzione satura a-H IO, rappruiidesi io massa 
cristallizzata per raffreddamento. 

Lo zucchero si fondo a 210 e coavortesi in Caramella, indi si 
decompone siccome è noto. 

Firiw — Lo zucchero è nutritivo, ma come sostanza non azotata, 
e riposto tra quelle materie nutrienti che sono consumale princi- 

[ talmente dalla respirazione. Laonde, solo, non basta a mantenere 
a vita degli animali. 

ZUCCHERO DI GELATINA = (C ,s 11 18 Az' O u ) 

S' ingenera per reazione dell' acido solforico concentralo, sopra 
la gelatina. — Non e fermentiscibile, è insolubile nell' alcool ec. 
ec. (Disusato). 



ZUCCHERO DI LATTE —Lattina — Ut-tosa. 
Mn.rii7.cc re n , ted: — Sugar of milk , ingl: 

Carbonio. , P. 40,0 1 . 

Idrogeno. . » 6,7 \ 1D0 = fc „, tf ! o ! 

Owi^nn. . ii 53,3 | 
Fonnuto = ( C' 1 H 10 0" + 5 Acqua. 

Viene abbondantemente in commercio — ed e ottenuto per eva- 
porazione del siero del lat te , nelle grandi casiere di Svizzera e 
Lombardia. 

Caratteri — Bianco, cristallizzabile in parallclepipeui pirami- 
dali, inalterabile all' aria, solubile in */. o '/ a d'acqua fredda; più 
assai in quella bollente, fu-rnuMìti^fi Ijilt- in alcool ed acido car- 
bonico, insolubile nell'alcool , e nell'etere. — Fusibile a + 150 
con ingiallimento — ma prima disidratarle. — Per lo altre rea- 
zioni si avvieni;! ullo zucchero d'uva , o ghicosa — La soluzione 
acquosa dello zucchero di latte insinllUec rapida metile , se venga 
scaldata con alquante goccio di soluzione di potassa — Tale effetto 
è quasi caratteristici! di questo ?, arci] uro , come della glucosa — 
Del resto , la lattina ripristina il reattivo rameico di Trommer , o 
di Fchling, appunto come fa la glucosa — (Vedi più sotto ) 

Osi — Lo zucchero di latte È usato in medicina come blando 
purgante a doso di lo o ili gradimi. Soveulu Ossene uso qua! 
dentifricio. 

ZUCCHERO DEI DIABETICI. — Lo stesso ebe zucerfero d" uva. 

nlcirrca o vuluta/lono quantità! iva. 

Riassumiamo concisamente le cognizioni più utili concernenti 
la ricerca e la valutazione dello zucchero, o glicosio nella orina 
diabolica. — Premettiamo l'analisi di un' orina diabetica, come 

Orino diabolica. 



Acava 837,58 

Urea 8^7 

Acido urico 0,00 

Zurohero 134,43 

Esimilo alcootico 6,'38 

Eilraflo acquoso 5'27 

Sali 8^69 

Materiali solidi 163,03 



11 resto, mucco, talvolta albumina ; fosfati, e ossido di ferro tracce. 
Ma può la proporzionu dello zucchero grandemente variare e la 
ùrèa ridursi soltanto a qualche vestigio. 

La glucosa può roustalui>i nell'orma dei riiahotici, in vani modi. 
Siffatta orina suole essere pallida, ed acida —scaldata dopo avervi 
aggiunto qualche goccia di potassa, diventa di color giallo, indi 
bruno pel zucchero die contiene e che s' altera (àliahle). L'orina 
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dei diabolici è capace di subire la fermentazione alcoolica purché- 
contenga un poco di lievito di birra ripetutamenielavato con acqua. 
— La fermentazione è dunque uq buon mezzo per constatare in 
modo indubitabile la gì licosa Dell'orina dei diabeiici. 

Un poco d'idrato d'ossido di rame ed alcuna goccie di potassa 
sciolta aggiunti all'orina sospetta, svelano in essa ancora una mi- 
nima quantità di glucosa. — Infatti il sedimento azzurrognolo con- 
tenente misto col precipitati indotti dalla potassa, ancora idrato 
rameico, assume a poco a poco .un colore giallo, che in capo a 24 
ore si cangia in iwo vivace, ripristinandosi il ramo (Capezzuoli). 

Ma può lo effetto della riduzione dell'ossido rameico vedersi 
Operato rapidamente, se il liquido orinoso misto, venga portato 
per pochi istanti alla ebollizione facendovi pervenire on getto di 
vapore acquoso mediante un tubo di vetro. 

Trommeradopra allo effetto un misto di solfalo rameico, di po- 
tassa caustica, e di tartrato potassico, che dal nome dello inven- 
tore, dicesi comunemente Reattivo di Trommer. Esso vale non 
solo a scoprire se siavi glucosa, o no, ma a determinarne la 
quantità in enodo spedito. 

Ecco la formula di un liquore probatorio 

Pr. Cremore di tartaro. . Grammi 501 . ,. ... 

Carbonato di soda . . . ^\ Acqua /, di litro 
Solfato di rame ... » 30 da bollirsi insieme. 

Al liquido cosi ottenuto, aggiungasi poi 

Patassìi caustica Grammi 40 

Acqua % di litro 

Operata la miscela di tulli questi materiali sì portila massa 
del liquido a volume di 1 litro, aggiungendo quanto fa d'uopo 
d'acqua stillala, e bollendo. (1) 

Lo zucchero può anco isolarsi dalla orina dei diabetici, eva- 
porandola quanto è possibile a bagno maria. L'alcool a 0,83 toglie 
al residuo la glucosa la quale cristallizza per evaporazione a 
siroppo del liquido alcoolico. I cristalli puriGcansi col carbona 
ammale e con ripetute cristallizzazioni. (V: Glucosadopo Zwthero). 

Meglio giova procedere precipitando un peso dato di orina 
mediante il sotto acetato di piombo disciol'.o. Separato per filtra- 
zione lo abbondante precipitato, far;i>si ^nr^.iulia:^ nel liquido 
una corrente di gas idrogono solforalo sì che tutto lo eccesso del 
sale piombico sia eliminato. Di nuovo allora flltrerassi e si evapo- 
rerà il liquido chiaro a bagno maria lino a densità come di miele 
liquido. Dopo alquanti giorni siffatto liquido densissimo si vede 
cristallizzare. 

Reattivo di ! chi in 5 . 

Pr. Solfalo di rame cristallizzato . Grammi 40 } , 
Acqua stillata a 460 ' 



Pr, Potassa caustica » 140 1 

Acqua sCitlata » 500 i 
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Tarlrato di potassa neutro. . . » 160) „• 

Acqua stillata » 100 f 11 

Sciolgansi a lieve calore questi predoni nella respetliva pro- 
porzione d'acqua separatamente. — Porrassi la soluzione di po- 
tassa dentro una capsula, e vi si aggiungerà la soluzione del 
tartralo sempre agitando; quindi a poco a poco la soluzione ra- 
meica. — Il precipitato che si forma, succoss iva mente sì scioglie 
ed il liquido assumo una bella tinta azzurro- violacea. 

Freddato che sia, si misura mediamo un cilindro graduato, e se 
fa d'uopo si pesa, invece di misurarlo. — Deve essere 

In Peso Grommi 1,353 

A Volume Cent. Cub. 1,153 

Centim. Cab. 20 = Giocosa . Grammi 0,100 
ovvero 20 cenlim. cubici, sono ripristinati in rosso deciso da 1 
Denigrammo di glucosio.— 10 centim. cubici = 0,05 di glucosio. 
Pratica del saggia. 
Misura 10 centim. cubici del liquore di prova, e versali dentro 
on matraccetlo — Lava con acqua il tubo graduato, ed aggiungila 
al liquido del matraccio. 

Aggiungi al liquido istesso 1 grammo circa di polassa caustica a 
fa bollire. 

Mentre che bolle ; favvi cadere goccia agoccial'orina da esa- 
minarsi, che previamente avrai introdotto in un tubo similmente 
graduato a centimetri cubici. — Pur tal modo saprai quanti centi- 
metri cubici di orina furono necessari allo effetto del discolora- 
mento delrealtivo rameico. — Versa dunque l'orina goccia a poema 
sul reattivo bollente, agita sompre , e prosegui in lai guisa finché 
tu vegga il liquido misto osser divenuto rosso decisamente. — Ab- 
bandonalo per poco a riposo, e vedi se veramenle il liquido che 
sopraslaal sediiiiunto. v. <i scolorai» ik'i lui lo, ovvuro >(; ria Kiiinpro 
azzurrognolo. — In lai caso aggiungi ancora qualche goccia d'o- 
rina, ma cautamente — Sonvi delle orine cosi cariche di glucosio, 
che per giungere ad un resullalo più esatto fa d'uopo diluirle di 3, 
o 1 volle il loro volume d'acqua stillata. 

Infer pel razione del resultati. 

10 Centim. cubici di reattivo sono scomposti, o scolorati defi- 
nitivamente da Glucosa grammì6,b. 

Se dunque A cenlim. cub. d'orina impiegala allo effetto, con- 
tengono grammi 0,05 di zucchero; 10U0, o 1 Lilro d'orina, con- 
terranno x di zucchero, ovvero 

x — 1,QMX°J = so ,. . . . , .',,„■ 

— ^ — owero 50, diviso pel n°dei cent: cub. dell orina 

Consultisi all'uopo il seguente prospetto, i cui resultati speri- 
mentali sono direttamente indicati. 



I mola Indicante In quantità dell* glucosi* c-«olenul« 
nelle orine, saggiate co1 r.-iiliivo Fchllng. 



ociiitii.:! 

,1 -1 :n il 

.111...],!. Li . J 



dui liquoro, cubici 



Quando la orina contenga albumina , fa d' uopo anlicipalnmente 
distrarla mediante la ebuUizione — Dopo pochi minati si filtra, e. 
la orina si saggia, peraltro tenendo conto delia piccola diminuzio- 
iib di volumo che può aver prodotto il riscaldamento (1). 

(1) Pnyno consiglia come utile per la maggiore sensibilità la modifica- 



Solfalo di rami 
Tarlrata di p >f( 
l;,l„m calici 



Da mescolarsi come tu duttD preccdL'iiL-iik'iiU'. 

Formala del Reattiva di Barrennlll 



li 30,18 
40,96 
7tì,K0 



Sol fah di rami. 
Acqua Ufflata . 
Procedi secondo l'art 



>n poso dato di elunosj , 



aigiiizoa by Google 
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ZUCCHERO DI MANNA. (Ved: Matmite). 

ZUCCHERO DI SATURNO. (Ved: Acelato di piombo). 

ZUCCHERO DI CARRAGAHEN. — Preparato, che oltiensi incorpo- 
rando zucchero polverizzato nella gelatina di carragahon quattro 
volte il peso del fuco impiegato. — Evaporerai a bagno maria fino 
a riduzione di massa polverizzabile. 

ZUCCHERO D'ORZO— Pastiglie d' orzo. 

Pr. Acqua comune, leggiermente colorala da qualche pistillo di 
zafferano, scioglivi un doppio peso di zucchero , ed il siroppo 
cuoci finché versatane una piccola quantità dentro l'acqua, ivi 
si consolidi in massa alquanto dotata di elasticità. A questo punto 
puossi colare sopra una tavola di marmo leggiermente spalmata 
d'olio di mandorle, e tagliarla in pozzi regolari, ridurla ia cilin- 
dri ec. 

N. B. Sull'ultimo della cottura, giova aggiungere qualche goccia 
d' acelo al liquore , indi gettarlo. 
Similmente preparerai coi liquidi medicati, 

i Rosolacci 1 
di > Cannella / le relative pastiglie 

f Cedro — e Menta ' 

Zacchera vermifugo — Zucchero Antelmintico 

Pr. Etiope minerale P. 2 

Mercurio venale. » 3 

Zucchero bianco » 7 

Tritura il mercurio ad estinzione, con l'etiope, e a poco a poco 

Dose — Decigrammi 2 a 4 per 1 volta. 

ìlavvi un Mercurio zuccherino, o Zucchero mercuriale, che 
ottionsi per triturazione perfetta di parti eguali di mercurio , e di 
zucchero. 
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AGGIUNTE 



■I benevolo lettore al compiacer* di riportare alle pagine 
cui al riferiscono per ordine alfabetico, I tegnenti articoli 
che per Io «mar ri mento di alcuni fogli, faro no casualmente 
omessi nel corso dell' opera. 



ARSENITO DI RAME. - Lacca Verde — Vehdb di Scbeele. 

La materia tintoria noia volgarmente sotto il nome di Verde di 
Scheele, si prepara coi materiali seguenti, cioè; 

Solfato di rame scevro dì ferro . . . . P. 33 
Potassa del commercio ben secca. . . . a 32 
Acido arsenioso i 41 

Sciolgasi a parie rientro caldaja di rame il solfato rameico in 
circa 1M pinte d'acqua. Da un altro cauto si bollano insieme in 
separala caldaja la poìassa e l'acido arsenioso in 6 pinte di acqua, 
ed allorquando tulio è disciolto si filtri il liquore per tela Gita. 
Siffatta dissoluzione, che è di arsenito potassico, si versi a poco 
li poco e sempre agitando, nella dissoluzione rameica tuttavia 
calda. Deposto completamente il precipitalo verde, questo si se- 
parerà dal liquore per duca ri (azione , laverassi con acqua fredda, 
poscia si raccoglierà sopra un filtro dì tela, e si chiuderà in essa 
per disseccarlo a lieve calore di stufa. Il verde così ottenuto ascen- 
de in peso a p. 22 '/ a . — Esso é largamente usalo nella pittura 
della corta ec. (1). 

Caratteri — Lo arsenito di rame e polverulento, e più o meno 
intensamente verde secondo fu preparalo. L'acqua non lo discio- 



le sospeso nell'uria pel Tacilo 

l cosi decorate, avveleno lenta- 

eiza della vera minia arsenicali' 

delta sfiorii;! cu Icr.ii, Lo ii.- untano ;ir, : ìli .; t nauta, pui aversi o mediante lo 
ajya IT-re h.o di Mm «|.. ■■<;■: .'HI a:n nil- Ir o\ :l i ;. r .> da n Irò un ari min- ilo, ad 
il raspimi scinglienili) nall'a«|iM a tlltramlo. — Si acidula d'acido cloro [ir i (■■■■> 
la ;.iilii/.iini-. a \ . j, fa pa-a.airc una cai lauto canl^iajlj di srjllido Idrico che 
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glie; il calore lo decompone con svolgimento di sensibile oderò 
agliaceo, proprio dell'acido arsenico^. Scaldalo con una dissolu- 
zione di polassa, trasformasi in arscniato solubile di questa base, 
ed in ossido rameoso, il quale può separarsi per filtrazione. — 11 
verde di SHieele pa^lo riell'yiipareccnio di Marsh, fornisco tosto 
le macchie splendenti dello arrenilo ripristinalo. 

CANNELLA — Peesbì Cihnamokum — L.4UKDS CiiUUHOKCtf. 

Notissima scorza. 

L'analisi della cannella dobbcsi a Vauquclin. Egli na trasse 
dell'olio volatile del quale dicemmo a suo luogo, dell'acido ben- 
zoico, dell' acido .tannico della mucillaggine , una materia colo- 
rante asolata, dell'acido cinnamico c della fecola. La proporziono 
di siffatti principj costituenti, non sembra che differisca Ira lo 
due varietà della scorza di £ajcnna c del Oylau. 

Usi — La cannella è un eccitante valevolissimo , adatto a cor- 
roborare le facoltà digestive; di rado adoprasi sola, ma piut- 
tosto si unisco a varj altri medicamenti ionici o slimolanti, nei 
casi di atonia dello stomaco, nello diarrèe inveterate ec. Più 
spesso ó adoperata come graditissima sostanza aromatica adatta 
a rendere tollerabili l'odore o il sapore di qualche ingralo me- 
dicamento. L'acqua aromatica, o l' idratalo di ossa corrisponde 
eccellentemente a tulle siffatto indicazioni. 

Il frutto volgarmente chiamato fon di cannella, 6 cosliluito 
dal calice globulo-o, rugoi'O e compatto, nel centro di coi tro- 
vasi il piccolo frutto, il quale mostra tuttavia un qualche ve- 
stigio delio stilo del Dorè. Esso ò mollo aromatico , e se no può 
cavare, proporzionatamente, mollo olio essenziale. 

La cannella della China , Laurus Cassia , e fornita dall'albero 
mentovalo, che cresco a Sumatra, a Giava , al Malabar , al Co- 
romandcl e alla Cocincina, ove s'inpalza all'altezza di oltre 25 
piedi. La scorza di questo albero viene diffusamente in commer- 
cio, e porta il Dome di Cassialignea , o Cannellino. Siffaita cor- 
teccia e in fascelti più corti di quella del Coylan, ma è più gros- 
sa, e di colore rosso bruno, ed 6 caratterizzala ancor più da 
un odoro acuto, spiacevole, rasfomiglianle generalmente a quello 
delle cimici. Lo stesso si può diro del sapore, il quale olirò a 
destato quella ingrata reminiscenza, o del pari acuto e disag- 
gradevole in paragone. Questa scorza somministra per distilla- 
zione copia di essenza maggioro delia cannella del Ceylan , ma 
tuttavia quest'olio ricorda la sua men nobile origino; od onta 
che l'analisi abbia dimostrato che e' sia costituito egualmente. 
Gli usi della cassialignea sono quelli della vera cannella, ma 
la sostituzione e propriamente cosa volgare. - ■ 

CANNELLA GAROFANATA — Laurus cOliuwaH — Scorsa. 

L'albero che produce la scorza summenlovata , è indigeno 
delle Molacene. La droga ci viene in pozzi di varia lunghezza , 
quasi piani , grossi, fibrosi , di una epidermide biancastra , giallo 
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rossastri internamente , e rassomiglianti ad una varietà sprege- 
vole di china gialla. Il suo odoe, c il sapore nuicill,i3gino~u . 
astringente, fono comedi un misto di garofani e di cannella, onde 
fu chiamala col nome elio regimammo , ma bene a Iorio confusa 
eoa la Cassia Caryophillata delle minacce. Contiene un olio es- 
senziale elio essa fornisce per distillazione mediante l'acqua. Del 
resto c scorza poco usilata. 

ELEMI — Resina elehi. 

Questa resina si estrae per ingioili Ami/ris Ekmifora , 

o dall' Inca Icicariba , entrambe d'America. È giallastra , traspa- 
rente, mollo, ed il suo odore ricorda quello di finocchio; pesa 
specifkamenle 1,08. 

Li elemi consta fecondo Bon3Stre di CO partì di una resina 
trasparente, solnbilu nell'alcool a freddo; ì'-i di un'altra resina 
clic rnsULi.'/a per i li ST. o J ..! ;i -ìien 1 o dell'alcool bollente con cui 
si estrasso; il resto f/12,3) e un olio . volatile offerente la stessa 
conposiziono della essenza di terebentina. 

La resina elemi à reputata vulneraria ed enlra a far parte del- 
l'. tlcoolato del Fioravanti, e degli unguenti di Storace e di A reco. 
ESSENZA DI CAJEPUT— (Vedi pag. Ì13). 
MERCURIO CON CRETA. 

f PoLVCtlE DI JIEtiCUIllO CRETOSO * 

Slnon. ] Etiope calcamo — I'olvere gmcm 

{ IlVDBAhGYBUH CU 11 CHETA 

l'r. Mercurio puro P, 90 

Creta preparata ......... » 150 

Pro-roroxioEC. MjscoIj in mortaio di marmo (ino a perfetta 
estinzione dei globuli mercuriali. 
Usi — Contro la diarrèa dei fanciulli 
Dose — Da contigrammi 8 a 10. 

Preparala corno fti dello questa polvere non contiene olirò un 
duecentesimo in poso d'o;si(lo di mercurio — Preparala por tri- 
luraziotic a vapore col molodo inglese , può ronicncro fino a 10 
por 100 di prolossido , e 14 di biossido — La polvere inglese è 
conseguentemente senza paragone più energica. 

MERCURIO E MAGNESIA. 

Sìnon.f We!1C1 ' RI0 alcai.izz.ito 



Prf Mercurio metallico. ........ P. 2 

Manna grassa » "2 

Carbonaio di magnesia » 1 



Tritura il mercurio con la manna coi aggiungerai qualche 
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goccia d'acqua ; — uniscivi '/ s della prescritia magnesia , e iri- 
tura ancora fino ad estinzione — Tratta la massa finalmente con 
acqua a 3 riprese , ed asportata cosi la manna , aggiungi al re- 
siduo polverulento il resto della magnesia, e fa disseccare. 
ORICHICCO — Gommi nostrale oc. 

Gomma che trasuda dalla scorza delle nostre rosacee, rome il 
ciriegio, il mandorlo, l'albicocco ec. ec. 

È meo solubile della gomma arabica, ma si può farle acqui- 
stare maggiore suscettibilità a disciogliersi per molla ebullizione, 
o per torrefazione. 

Ha usi più specialmente industriali. 

ORPIMENTO — Trisolfuro d'arsenico. 
Solfido arsenioso = &b* 

„„._ ( Arsenico '. P. 00,90 l in 

Caratteri — L'orpimeulo ù di coloro giallo dorato, inodoro, 
inalterabile all'aria, pesame 3,13. In vasi chiusi può come il reul- 
gar essere distillalo oltreché fuso ; all' aria libera arde come esso, 
risolvendosi negli acidi arsenioso e solforoso; bollilo a lungo con 
l'acqua, si trova poi che essa contiene qualche poco d' acido ar- 
se nicoso. 

Veggonsi duo varielà-d'orpimcntoin commercio, l' una in masse 
gialle, ed opache, e questa ebe ó mollo impura d'acido arso- 
nioso debba essere proscritta dall'uso modico; l'altra è la va- 
rietà cristallizzala in belle lamine di color giallo doralo, c questo 
è puro orpimento. 

Quando si fa passare una corrente di gas solfido idrico a tra- 
verso una soluzione d'acido arsenioso, o di un arscnito acido , 
formasi un precipitato giallo il quale non è che orpimento. La 
presenza di un poco d'acido cloroidrico nei liquidi da investigarsi 
giova, eri C sovente essenziale alla precipitazione del solfuro di 
arsenico di che si tratta. 

Si noti, che l' orpimento è solubile perfettamente negli alcali 
puri, nei loro carbonati, e bicarbonati, o ncj solfuri alcalini. L'a- 
cido cloroidrico ir.ia-i non lei disc-loglio; l'uricio niotico bollente lo 
decomponefaciliiientc acidificando i suoi duo elemenli conslitnlivi. 
Finalmente; l'orpimento deflagrato col nitro si converte in arsc- 
niato ed in solfalo potassici. 

Usi — L'orpimento puro Fu propinato in piccolissime dosi 
contro le febbri periodiche pertinaci. Come rimedio medicinale, 
e da bandirsi dall' uso — Esso fa parto di alcuno polveri e paste 
depilatorie. L'na di queste ultime si compone di 

Orpimento . . . P. 1 

Calce viva » Iti 

Amido » 10 

11 misto in polvere finissima serbasi in vasi ben chiusi, d'ondo 



si trae al bisogno per farne con quanto basii d'acqua una pa=la 
da applicarsi, e da lasciarsi Guo a secchezza, sulle parli che VO- 
glionsi purgare dai peli.' 

TAVOLETTE DI BRODO — ( a Gelatina animale.] 

Preparasti} no 

Pr. Carne da brodo digrassala . . . Chilogr. 40 

Carote — Porri » 1 

Sedani — Cipolline Gram mi 251) 

Cipolline bruciate » 2J0 

Garofani » 2 

Poni la carne dentro una grande caldaja di ramo stagnata, con 

curi un coperchio dello stes.-u ir.ciaHo parimente slagnalo, scalda 
ad ebullizione , togli la schiuma che sopra nottola ed aggiungi i 
legumi , c i garofani. — Fa bollire ancora per olio ore , e quindi 
sospendi il fuoco e passa il liquore per calsa. — Separa le parli 
ossee e spremi al torchio leggermente il residuo. — 11 qualo por- 
rai di nuovo nella caldaja con 30 cliil. d' acqua , o farai bollire 
tuttavia per due o 3 oro. (La obuflizione sia moderata) Del resto 
procedi corno fu dello ma spremi anclie più fortemente il resi- 
duo ;— riunisci i liquidi ed abbandonali al raffreddamento in 
una cantina. 

Lo indomani logli tulle lo strato dol grasso che si é separalo 
alla superficie : ~ il liquido evapora rapidamente, e quando non 
li rimangano che circa olto chil. di residuo stempravi del bianco 
d'uova sbattuto, o chiarifica convenientemente, — quindi filtra 
per tessuto di lana, ed evapora a bagno maria finché tu vegga il 
residuo estrattivo avere acquistata la facoltà di rapprendersi in 
massa semisolida per raffreddamento. A queslo punto vi scioglierai 

Gelatina bianca purificata .... Chilogr. i' 
e colerai la massa in formelle capaci di circa 30 grammi di ma- 
teria. Dopo ventiquattro ore potrai togliere le tavolette dalle 
forme, e le esporrai in un luogo bene asciutto e ventilato finché 
abbiano acquistato la durezza della fragilità. 

Uà — Dose — Le proporzioni suvraindicale possono fornire 
circa quattro chil. o mezzo di tali pasticche. La mela di una di 
eèse sciolta in una tazza d'acqua bollente salala, può dare un 
brodo estemporaneo di eccellente qualilà. 



fine dell'Opera 



LO SPERIMENTALE 

GIORNALE CRITICO DI MEDICINA E CHIRURGIA 

ANNO XIX ( 1867) 

PER SERVIRE AI BISOGNI DELL' ARTE SALUTARE 

BUFA USI Prof. Commendili ore Maurizio. 
PUCCISOTTI Prof. Commendatore Francesco. 
COMPI LATORI 

balocchi Prof. Vincenzo. — FALLASI Prof. Lorenzo. 
GH1XOZZI Prof. Cav. Carlo. — DEL MUSAICHE Dott. Egidio. 

L'issoeiaomie ì par dd anni, con pagiDtiio ai&ipato. 

Il Ppohh : per Firenze II. L. 1(1 BO 

por il Il e gira | franco di posta ). . > SO — 



L'IMPARZIALE 

GIORNALE 
DEGLI INTERESSI SCESTIFICI , PRATICI , MORALI 
E PROFESSIONALI DELLA CLASSE MEDICA 

DAL DOTT. CAV. ISACCO GALLICO 

ANNO VII (1867) 

Ter un anno per il Itegno franco dì posti .... Hai. L. tì — 
rer sei mesi idem i fi- 

li Giornale si pubblici 11 \ f od 11 18 (Il ogni mese, o un'Annata formerii 
un volume di 13 fosti In 8." 
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CATALOGO 

DI EUGENIO E FILIPPO CAMMELLI 

russi ai e coaiHiNSio.vini 

IN FIEENZK PIAZZA DELLA SIGNORIA 

PREZZI NETTI 

Le Opere si spediscono franche niediaule invio di vaglia posiate. 



ALL10NE (Carlo). Trattalo dulia Mi- 
liare, sua origine, progresso, es- 
senza e cura. Traduzione dal Ialino 
del Dott. Paolo Crocchi coll'oggiun- 

vszioni dui Doti. Guglielmo Pensa. 
Livorno, 1352. in 8. Hai. L. 2.80 
ANDR AL. Clinica modica; ossi a scelta 
di osservazioni raccolte nello Spe- 
dale dellaCarità. Tradotta dal .Dott. 
L. Massella sull'ulUma ediz. fran- 

dall' Auiore. Napoli, 1839. 2. voi. 
in S. 15.— 
ANDRECCCI (Ollavio). Dello Qua- 
rantene consideralo noi loro rap- 
porti politici, sociali ed igienico- 
sanitari. Prolegomeni storici do- 
cu meo tali al dizionario d' Igiene 
quaranta nana o navale. Firenze, 
18(iG, Volume 1.° inS. 6. — 

AlfNUAMO SCIENTIFICO V.D INDUSTRIA* 
j.e. Rivista annuale delle scienza 
di osservazione e delle loro appli- 
cazioni in Italia ed all'estero con 
esposizione dui lavori nazionali di 



statistica o storia patria compilata 
da F. Grispigni e L. Traodimi con 
prefazione ilei Prof. Michele Lusso- 
ria. Anno I.e II. Milano, 1866-66. 
2. voi. in 16. con fig. Hai. L. 9.— 

BAKER-BROWN. Snll'Idrope ovari- 
co, sua natura, diagnosi, e curo, 
risultato di treni' anni d'esperien- 
za. Traduzione sulla 2 » edizione 
inglese non .Noto e Aggiunte , ed 
una Memoria intitolala V Ovario- 
lomia in Italia fino al Giugno 1865. 
penìDotl. Cav. Domenico Peruzsi. 
Sinigaglia, 1865. in 8. 5.— 

BALOCCHI (Prof. Vincenzo). Sulla 
emorragia uterina dipendente da 
inserzione della (tlacenla contro 
il collo dell'utero. Firenze, 1839, 
in 8. — 80 

— Sloria di una operazione Cesarea 
per grave vizio di bacino e consi- 
derazioni ad essa relative. Firenze, 
1857, in 8. — 80. 

— Manuale completo di ostetricia per 
gli studenti medicina e chirurgia e 
per le levatrici. Terza edizione, 
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aumentala e correlia dall' Autore. 
Milano , 1 85;ì , in 8. con 1 68 figure 
intercalate net tento. Hai. L. 9.— 

BAUGI (Dott.Gius.). Sul Colèra asia- 
tico. Appunti storici. Firenze,-! 856. 
in 8. — 30 

BAHTOLINl(Prof.Cesare). Discorso 
inaugurale alle lezioni di storio 
naturale. Firenze,! 860. in 8. — !>0. 

BARTOLOZZ1 (Dott. David). Osser- 
vazioni sul colera. Firenze, 1856. 
in 8. —50. 

BAYLE. Trattalo elementare di Ana- 
tomia descrittiva o compendiosa, 
descrizione degli organi e degli 
elomeoti organici che compongono 
il corpo umano. Versione dal fran- 
cese sulla 6.' ediz. (1855) pel Doli. 
F.L.Alberti con importanti giunte 
O notevoli modificazioni eseguite 
su' recenti lavori del Robin, del- 
Vlluscke, del Sappeij, del Jamain, 
del Braca e dialtri celebri moderni 
notomisli. Napoli, 1862. in 16. 6.— 
BEALE. Sulla struttura dei tessuti 
semplici del corpo umano con al- 
cunoosservazionisiilloros viluppo, 
accrescimento, nudrizione e deca- 
denza, e sovra certi cangiamenti 
die succedono ne' morbi. Prima 
versione italiana arricchita dallo 
Autore con appendice e noto pel 
Dott. D. Borrelli. Napoli, 1866. 
in 8. con ÌS tavole contenenti 98 
figure e una lista descrittiva di CI 
Preparati. 7.50 
BELLINI (Prof. Ranieri). Degli ap- 
prezzabili cambiamenti a cui il tar- 
taro emetico, l'antimonio metallico, 
ed i suoi principali preparati inso- 
lubili, vanno incontro nello ani- 
male organismo. Ricerche speri- 
mentali. Fireti., t866. in 8. —SO. 



BELLINI (Prof. Ranieri). Dei feno- 
meni di alterazione dinamica e 
materiale , prodotti dai composti 
solubili, a cui si dà luogo introdu- 
cendo nella cavila dello stomaco 
l'antimonio metallico ed i suoi 
preparali insolubili, dal cloruro di 
antimonio o dal gaz idrogene an- 
timoniale, e dell' azione da essi 
stessi dispiegata sull'animale or- 
ganismo. Ricerche sperimentali. 
Firenze,1866. in 8. Ital.L. — 80. 

— Dei fenomeni di alterazione dina- 
mica e materiale, prodotti dal tar- 
taro emetico e della azione del 
medesimo dispiegata sull'animale 
organismo. Ricerche sperimentali. 
Firenze, 1 866, in 8. 1. - 

— Della Terapeutica del tarta- 
ro emelico , degli antimoniali in- 
solubili, del cloniro o burro di 
antimonio e del gaz idrogeno 
antimoniale. Firenze, 1866. in 
8. 1. 50 

— Lezioni sperimentali di Tossicolo- 

cina clinica e lega^Led alla Tera- 
peutica, date nel R.^fciituto di Fi- 
renze. Firenze, 18GK in 16. 3. — 

— Del Mercurio e di alcuni cloruri 
ioduri e bromuri alcalini u metal- 
lici studiati nello interesse dello 
malattie sifilitiche. Firenze, I8fi3. 
in 8. — HO. 

— Dolio avvelenamento prodotto da! 
fosforo. Firenze, 1884. in 8. 1.50 

BERNARD e Eli) ETTE . Sommario 
iconografico di medicina operativa 
o di anatomia chirurgica. Versione 
dal francese del Dott. F. L. Alber- 
ti, con prefazione, note e giunledcl 
Dott. L. Capparelli. Napoli, 1860. 
1 in 12. con\\3tavoleiniterodiscnna- 
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te dal naluraleed incise al bulinoin 
acciajn.liilegalo in tela. Hai. L. 23— 

BETTI (Pror. Piotroj. Studi 'di Medi- 
cina pubblica — Medicina e Zoo- 
iatria Legalo — Polizia Medica e 
Igiene Pubblica — Firenze, 1 860- 
62. 6 grassi voi. in 8." 40. — 

BETTI (Prof. Leopardo). Sulla Dori- 
na della malattia. Saggio. Cameri- 
no, 18137. in 8. A. 60. 

— SulprelesochimismoBnfaliniano. 
Firenze, 1838. in 8. 4.— 

— De! fondamento logico della scien- 
za medica. Programma delle Le- 
zioni diPaloIogia gcnoralo e di Fi- 
siologia, Firenze, )86i.in8. —80, 

— La Teoria della Vita e lo scienza 
medica.Fircnze, 180!. in 8. —80. 

— Perché la medicina e una scienza. 
Firenze, 18G2. in 8. — 60. 

BEUDANT. Geologia e Mineralogia. 
3." edizione italiana condotta sulla 
nonaedizionc parigina per cura dei 
Prof. G. Arpesani e V. Masseratli. 
Milano, 1862. in 16. con 775 figure 
nel lesto . 5. — 

BIONDI (Dott. Iacopo). Rapporti de- 
gli Alimenti con la salute. Firen- 
ze , 1865. in 16. 4. — 

BISTACCl(r)o(t.Pielro).Dellaimpor- 
lanza di un sistema completo della 
Educazione pubblica. Firenze, 
1861. in 8. 1. — 

BO (Dott. Angelo). Sulla peste , le 
epidomiecd i contagi o sulla pub- 
blica preservazione. Torino, 1864. 
in 16. 1. 23 

BONCCGI (Prof. Francesco). Fisiolo- 
gia e Patologia dell'anima umana. 
Firenze, I85S-54. 2. vol.in16. 9.— 

— Gl'imponderabili, o un esame 
dei mutamenti dinamici dell' Uni- 
verso. Seconda edizione, accre- 



sciuta e correità dall' Autore. Pe- 
rugia, 1857. in 16. Hai. L.K. 70 
BONUGC1 (Prof. Francesco). Delle 
malattie mentali, curate nel Mani- 
comio di S. Margherita di Porngia 
gli anni 1 858-59-60. Perugia, 1861. 
in 8. 1. — 

— Delle malattie mentali curate ne! 
Manicomio di S- Margherita di Pe- 
rugia gli anni 1861 , 18G2, 1863. 
Relazione triennale. Perugia, 1 864. 
in 8. 1.— 

— Sommario di fisiologiadell'Uomo. 
Perugia , 1862. in 8. 7. — 

— Medicina legale delle alienazioni 
mentali. Perugia, 1863. in 16. 2. Sii 

ROSI ( ProL Luigi ) Sul Cbolòra 
Slorbus. Lezioni. Firenze, 1866. 
in 16. 4. — 

BOUCHAHDAT. Nuovo formolario 
Magistrale 4* edis. della versione 
italiana del D. Sebastiano lieves 
sulla 1 1' ed ultima edizione fran- 
cese, accresciuta di nuoveformole, 
d'una noia sull'esame dello urine, 
e nella quale la memoria terapeu- 
tica figura rifusa e diversamente 

queminerali di Sicilia, ed aggiunto 
del traduttore Palermo, 1861. Cu 
grosso voi. in 16. 7. — 

— Manuale di Materia medica, di 
terapeutica comparata e dì farma- 
cia. 3- 1 edizione, interamente rifu- 
sa , e considerevolmente aumen- 
tala dall' Autore , tradotta dal 
francese ed annoiata da B. Sole- 
nti. Palermo, 1 836. 2 grossi voL in 
grand' 8. 16. — 

BOU11GGRY. Iconografia dì Anato- 
mia chirurgica e medicina operato- 
ria;contavoleal naturale. Firenze, 
1841-57. 2. voi. in foglio, eSup- 
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pie meo lo , con Aliante in co- 
lorì. Hai. L. 150.— 

BRAUN. Compendio di Osletricia o 
ginecologìa operatoria. Prima tra- 
duzione italiana con note ed ag- 
giunte eseguita col consenso del- 
i'Autoredal Boti. G. Casali. Mi- 
lano,18G5. in16. 4. — 

BUDGE. Sommario di Fisiologia spe- 

bliche lezioni al privatostudio^el- 
la scienza. Tradotto dalla quarta 
edizione tedesca dal Prof. Fran- 
cesco Cortese. Milano, 1861. in 8. 
con 8. tavole. 5 — 

BUFALINI (Prof.Manr.). Opere. Fir. f 
fiNap.,l84i-6ii.7.v.m8.- 43.— 
Le suddette Opere si dividono 
come segue, e tutte si vendono se- 
paratamente. 

— Opere minori. Firenze, 18-1445. 
Grosso voi. in 8. diviso indue parti 
che contengono: Lettera dedicato- 
ria — Sulla dottrina della vita. 
Saggio — Prospetto delle malattie 
curale nello Spedale Clinico nel- 
(' Università diBologna [1 8 1 3a 1 81 5] 
con Annotazioni sultifo contagiosa 
ec. — Intomoal Tema proposto dal- 
la Società Italiana — De Medica- 
mentoTum virtutibus recte dijudi- 
condis. Dissertano — Intorno alla 
medicina analitica. Cicalate— Let- 
tera all'egregio signor Dott. Sac- 
centi — Lettere polemiche al Prof. 
Cav. Damónko Me/i — Breve av- 
viso intorno alle proprie Opere, ec. 

— Intorno alle virtù mediche del 
ferro — Cenni intorno alle cagioni 
principali dei ritardati progressi 
della pratica dell' arte salutare . 

— Storia d'un tetano reumatico, 
ec. — Degli ufficiipiù essenziali del 



Clinico — Pensieri intorno al Co- 
lèra, ec. — Osservazionie consi- 
derazioni intorno alle febbri — 
Osservazioni sulle Statistiche me- 
diche — Lettera al Prof. Curio 

■ Siatteucci — Sull'infiammazio- 
ne. Ital. L. 9. 70 

BUFALINI (Prof. Maurizio). Prole- 
gomeni e I istituzioni di Patologia 
analitica. Napoli, 1860 in 8 a duo 
colonne. 14. — 

— Trattati di Patologia medica spe- 
ciale. TraElaiodelle PolilrolieedO- 
litroBe. Firenze, 1838. in 8. 3.75 

— Trattalo delle Febbri in generale. 
Fironze,18Gl.in8.P/jr(e1 a 5.60 

— Trattalo delle Febbri i .particola- 
re. Fir., 1861.. in 8. Parte 2.' 7. SO 

—Sul metodo convenevole alla scino- 
za medica o so quelli nacesearj al- 
l'arte salutare perbene esaminare 
i malati e fare retti giudizj intorno 
alle malattie di ossi. Lezioni orali. 
Firenze, 1862. in 8. 2. j'O 

— Sugli impedimenti al sapore usui 
modi di evitarli. Occorso, Firenze, 
1860. in 3. —30 

— Insti I azioni di Patologia analiti- 
ca — Prolegomeni. Firenze, 18(53. 
in 8. 3.30 

— Intoroo alla raodicina analitica. 
Cicalate. Milano, 1828. in 8. 3.30 

BUFALINI (Dott. Baldassarre). Scrit- 
ti economici politico-morali e let- 
terari. Siena, 1861. in 16. 3. — 

BUMSTIÌAD. Patologia e terapia del- 
le Malattie Venereo. Prima tradu- 
zione italiana del Dott. Cirillo . 
Tamburini con noto ed aggiunto 
del Dott. Amilcare Bicordi. Milano, 
1863-64.2. voi. in 8. 18. — 

BCUCIJPror.Carlo). Lozioni sulla Ci- 
stotomia maschile e femminile. Fi- 
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rcnze, 1863. in 8. con (29 figure 
inserite nel testo. Ita!. L. 9 — 

BURCI [Prof. Gaelano). Prolusione a] 
Corso di Mineralogia e Geologia 
Elomenlaro e d'arte dell* Miniere, 
leiia in Firenze il H Mario 1863 
nella nuova Scuola mineraria. Fi- 
renze , 1863. in 8. — 50 

BURIÌESI[Prof. Pietro).Clinica Medi- 
ca ili Siena.Siena,! 866.in 8.conlì>6 
figure intercalate nei testo. 3. 00 

— Sopra un caso di diabete. Firen- 
ze , 18G1. in 8. — 30 

CALORI (Prof. Luigi). Tavole ana- 
tomiche rappresentanti la struttu- 
ra del corpo umano, e loro spie- 
gazione a fronte, pubblicalo pei 
giovani Medico-Chirurghi, e per 
gl'incisori anatomici. Queste tavo- 
lo servono di complemento a qua- 
lunque Trattato di Anatomia. Bo- 
logna, 1830-53. 2. voi. in 8. 40.— 

CANESTRINI (Prof. Giov.). Origino 
dell'Uomo.Mil. 18G6.in 16. 4.50 

CANTIERI (Dott. Ale*.). Cenni sto- 
rici sull' Epidemia migliarosa. Fi- 
renze, 1S6U. in 8. 1. 50 

CANTONI pio.). Trattato completo 
di agricoltura compilato dietro le 
più recenti cognizioni scientifiche 
e pratiche. Milano, 1864. 2 voi. in 
I fi. con 3 19 figure nel testo. 10 — 

— Nuovi principii di fisiologia vege- 
tale applicati all'agricoltura. Mila- 
no, 1860. in 8. 4.— 

— Sludj su la filosofia naturale. Pa- 
via, 18Gj. in 16. 4. — 

— L'Ontologismo nella Fisica. Pa- 
via, 1866. in 16. 1. 30 

CAPEZZUOLI (Prof. Serafino). Trat- 
tato di Chimica organica applicata 
alla medicina. Firenze , 1858-65. 
È pubblicato il fase. 36. 21.60 
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CARINA [Ales.J. Dei bagni di Lucca. 
Notizie topografiche e mediche . 
Firenze, 1866. in 8. con carta to- 
pogrnfica. Rai. L. 5. — 

CASPER. Manuale pratico di Medi- 
cina legale. Prima traduzione dai 
tedesco autorizzata dall'Autore, 
del Dott. E. Leone ; con proemio, 
note , e gli articoli de' Codici Ita- 
liani , che haono rapporto colla 
Medicina legale del Cav. C. Dema- 
ria. Opera utile a tutti i medici ; 
specialmente condotti, ai Magistra- 
li ed agli Avvocati. Torino, 1858- 
60. 2. voi. in 8. 16. — 

CASTOLDI (Dott. Ezio). Della diatesi 
scrofolosa e suo trattamento me- 
diante i bagni marini. Milano, 
1864. in 16. 4. — 

Catechismo di Cosmografia conte- 
nente la definizione della Geome- 
tria, la spiegazione della Sfera Ar- 
millare, la descrizione del cielo e 
dei fenomeni celesti, il calendario 
del D. C. G. Firenze, 1360. in 16. 
con figure nel testo. 2.30 

CHECCUCCI (Doit. Serafino). Cenni 

• storici delle malattie che domina- 
rono nella terra di Santacroce dal- 
l'ottobre 1850 all'ottobre 1S54. 
Firenze, 1855. in 8- - 50. 

CHlAPPELLI(Prof.Francesco!.Trat- 
talod'lgiene privata. Napoli, 1858. 
in 8. ' 6. — 

CHIERICI (Prof. Luigi). Norme igie- 
niche e progetto di 'Regolamento 
medico-politico, risguardanli il 
trattamento ai moribondi ed ai 
morti, la verificazione del decesso, 
le camere mortuali ed i cimiteri 
conformementcallalegge 20 Marzo 
18G5e per uso dei Monicipi, dei 
Medici, dogli Ingegneri comunali 
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e dei Medici condoni del Regno 
d'Italia. Bologna, 18G5. in 16. con 
tavole. Hai. L. 3. — 

CHOMfiL.EIemenlidi Patologia gene- 
rale, tradotti edannotati sullagunr- 
taediz. francese dAProf.L. Calori. 
Milano,1858.2. voi. in 8. 8. — 

CIH1LLO (Dom.). Trattalo del Polso 
c dei sintomi connessi. Tradotto 
pel Dott. Durame. Napoli, 1839. 
■ in 8. a. 25 

COLOMBA (Dott. Luigi). Brevi cenni 
ad uso del popolo intorno allo ma- 
lattie dentali. Torino, 1865. in 
Ifi. 1, 60 

CONCATO (Prof. Luigi). Aneuris- 
ma del tronco della celiaca. Mila- 
no, 1862. in S. con figure. 1. — 

COPELLO (Dott. Giovanni). Nuova 
Zoonomia ovvero Dottrina dei rap- 
porti organici, proposta quale nuo- 
va filosofia perla scienza organica 
e per l'arte medica. Li ma, 1S5G-G2. 
2 voi. in 8. 9.— 

CORTESE (Pror.Frar,cosco). Malattie 
od imperfezioni clic incagliano la. 
eo.-crizione militare nel Regno di 
Italia. M'iiano , 18GG. in 8. 3. — 

COSTIPITI (Dott. Petronio). Della of- 
talmia militare e della suacura. Fi- 
renze, 18i>8. in 8. — 60. 

COZZI (Dott. Ant.J. Sul colera mor- 
to. Osservazioni di fisica medica. 

Cicina (La), degli stomachi deboli 

semplici, economici e di facile di- 
gestione con alcune norme relative 
albuon governo dellevie digeren- 
ti. 5." Ediz. con aggiunto dell'Au- 
tore. Milano,'l866. in 8. 2. !i0 
CUl'PARI [Prof. Pietro). Lezioni di 
economia rurale date privatamente 



in Pisa nel 1835. Raccolte per cura 
degli editori delle medesime. Pa- 
storizia. Firenze, 1862. in 8. con 
una tavola in rame. Ita!. LA. — 

CUPPARI (Prof. Pietro). Dei prati 
artificiali in Toscana. Napoli, 1860. 
in 8. 2. 80 

DARWIN. Stili" origine delle specie 
per elezione naturale ovvero con- 
servazione delle razze perfeziona- 
te nella lotta per 1' esistenza . Pri- 
ma traduzione italiana col consen- 
so dell'Autore per cura di Già. 
Canestrini e L. Salimbcni. Mode- 
na, 1865. in 8. 8. — 

DE HLASIS (Francesco). Istruzione 
teorico-pratica sul modo di fare il 
vino e conservarlo e della coltiva- 
zione degli ulivi o della vigna 
bassa. 3' Edis. Firenze, 1 864. 
in 16. con fig. nel testo. i. 20 

DE CIGALLA (G. C.) Dell'elefan- 
tiasi o lebbra greca. Milano, 1865. * 
in 8. 1. 75 

DEI (Aprile). Catalogo degli Uccelli 
che si trovano nella Provincia Se- 
nese.Siena, 1802. io 8. 1. — 

— Tnsocta Senarum in agro*subur- 
bano atqiK' in ipsa eri vitato !ecta et 
in Musa?o Physiocnticomm Aca- 
demia? servata Senis. Siena, 1 862. 
in 8. — 50 

— Sul traslocamenlo delle piante ar- 
boreeadulle.Siena,!86i.in8. —60 

DELL' ACQUA (Dott. Felice). La pe- 
ste bovina studiata nei più impor- 
tanti argomenti che la riguardano. 
Milano, 1866. in 8. 8. 25 

DEL POZZO (Prof. Lorenzo). Ele- 
menti di Storia Naturalo e di Fi- 
sico - Chimica, t.' Edizione. Ver- 
celli, 1865. in 16. con figure inter- 
calate nel testo. 5. 20 
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DE LUCA. (Prof. S.). Elementi di 
chimica industriale- Parigi, 1865. 
2. voi. in 18. con molle figure in- 
tercalate nel testo. Ital. L. \ '± — 

DE MICHELE E ÌJE NAPOLI. Con- 
siderazioni di Economia Agraria 
aopra l' industria del Cotone e del 
liiso, con Appendice: sull'utilità 
di .sostituirsi la coltivatone del 
Cotone alle micidiali rìsaje. Paler- 
mo^ 863. in 8. 3. 00 

DE PIET RAS ANTA. Sulle acque sol- 
forose tergali il' Eaui Bonnes. Mi- 
lano, I8G5. in 8. —60 

' DE RENZI [Prof. Salir.) . Storia do- 
cumentata della Scuola Medica 
di Salerno. 2* edizione. Napo- 
li , 1857. Un grosso voi. in 8. con 
figure. 14. — 

— Della storia della Medicinae della 
Dottrine A'Ippocrate, Discorsi tre.. 
Napoli, 18S8.it) 4. 3.40 

— Lezioni di Patologia generale. ì.« 
edizione. Napoli, ISiiS. in 8. 10.— 

— Collectio Salernitana , ossia 
Documenti inediti e Trattali di Mu- 
ri teina appartenenti alla Scuola mo- 
dica Salernitana , raccolti ed illu- 
strali da G. e T.Hunschet, G. Da- 
rembertj e Salvatore De Renzi ; 
premessa la Sioria della Scuola. 
Napoli, 1858-60. !i voi. in gran- 
d' 8. 40. — 

DE RENZI [D. Enrico). Sull'alimen- 
tazione del popolo minuto. Memo- 
ria onorala coli' accessit dell' Ac- 
cademia Pontoniana.Napoli, 1863. 
in 8. 2- 50 

— Azione dei Veleni sull'organismo 
animale. Napoli, 1804. in 8. 8. 50 

— L'arte di conservare la sanità o 
Trattato d'Igiene popolare. Napoli, 
1864. iti 16. 1.— 



DE RENZI (D. Enrico). Sommario 
di Anatomia microscopica normale 
e patologica con appendice sul mi- 
croscopio e atlante figurato. Mila- 
no, 1865. in 16. Ital. L. 4. — 

Dizionario di igiene pobulica e di 
Polizia sanitari* ad uso dei me- 
dici e dei magistrali dell'ordine 
amministrativo, con tutte le leggi, 
regolamenti, circolari, rapporti o 
progetti pubblicati in maleria sa- 
nitaria negli Siali Sardi e in altri 
slati italiani, e con numerose ta- 
vole staiistichedel Dott. Francesco 
Freschi. Torino, 1857-6(1. 4 grossi 
voi. in 8. con 98l) tavole statistiche 
intarmiate nel testo. 40. — 

— di Medicina, Chirurgia, ed Igie- 
ne voler inaria del sig. D' Arboval; 
utile ai veterinari , agli ufficiali di 

cài a del governo degli animali do- 
mestici; tradotto sull'ultima ediz. 
di Parigi, ed accresciuto di ag- 
giuote e nolo da- Tommaso Tam~ 
berticchi. Porli, 1839-46. Sgrossi 
volumi in 8. a 2 col. con Atlante 
in foglio. 100.— 
Dizionario dello scienze naturali 
nel quale si tratta metodicamente 
dei differenti esseri della natura, 
considerati o in loro stessi, se- 
condo lo stalo attuale delle nostre 
condizioni, o relativamente al- 
l'autorità che ne -può risultare 
per la medicina, l'agricoltura, il 
commercio e le arti, accompa- 
gnato da una biografia de' più 
celebri naturalisti. Opera utile ai 
medici, agli agricoltori, ai mercan- 
ti , agli artisti, ai manifattori, e a 
tutti coloro ebe desiderano cono- 
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scere lo produzioni della natura , 
i loro caraitori generici c speci- 

proprìctà , ed usi . Compilala da 
varj Professori del Giardino del Re 
e delle principali Scuoledi Parigi. 
Prima traduzione dal francese 
con aggiunte e correzioni . Firen- 
ze, 1830-51. 22 voi. in 8. di testo 
e i. voi, di tavole contenenti più 
di 1 200 fot-off colorite. Hai. L. i50 

Dizio.N.iniodicogiiizioni utili special- 
mente alla studiosa Gioventù Ila- 
liana. Torino, 1863-65. 40 voi. in 
8. con moltiss. fig. nel testo. iiO — 

DOVERI (Prof. Leonardo). Trattato 
clemenlare di chimica organica. 
Livorno, 1819. in 8. con figure in- 
tercalate nel.teslo. 3. 60 

— Introduzione alla storia natura- 
le; ossia del modo (li esistere degli 
esseri terrestri. Firenze, 1859. 
in 1G. 2. 2o 

ERLENMEYER (A). Come (tavolisi 

/ioni mentali? Prima traduz. ita- 
liana sulla quinta tedesca aumeif- 
iala e migliorala, del Dott. M. Bo- 
xóny. Milano, 1863. in 8. 3.— 

ESQUIROL. Delle malattie mentali 
consideratein relazione alla medi- 
cina, all'igiene e alla medicina le- 
gale. Prima versione italiana sulla 
ultima edizione francese, coli' ag- 
giuntai alcune memoriceli reca nte 
pubblicate da Scrittori italiani ed 
esteri del Dott. C. Storcili. Firenze, 
4858. 3. voi. io S. 10.— 

ESTERLE [Prof. Carlo). Manuale di 
ostetricia con brevi cenni sulla 
struttura e le funzioni del corpo 
umano e colla descrizione dei soc- 
corsi manuali. Milano, 1863. ili 16. 



con molle figure anatomiche ed o- 
stetriehe. Hai. L. o. 50 

FABBRI (Prof. G. B.). Dell'uso ragio- 
nevole della leva nell' ostetricia. 
Bolosna,1863. inS.con 12jS?. S. — 

FALClN'l(Ootl. Gius.). Migrazione dei 
miasmidollo paludi. Ricordi di sto- 
ria medica. Prato, 1865 in 8.— 60 

FASOLI. Manuale dei contrav veleni 
corredato degli Elementi di Tossi- 
cologia e della indicazione riapri- 
mi soccorsi in altri gravi accidenti. 
Firenze, 1865. in 16. 3. — 

FINIZIO (Prof. Aurelio). I Doveri 
della Levatrice o Manuale elemen- 
tare di ostetricia in trenta lezioni, 
coli' aggiunta di una Guida igieni- 
ca per le madri di famiglia. Napoli, 
1833. in 8. con tavole. 5. — 

— Compendio di ostetricia. Napoli, 
186Ì. in 16. coti 37 , figure interca- 
late nel testo. 1.50 

— Riflessioni soli' aborto ostelrico e 
taglio cesareo, lettee discusse nella 
sezione di chirurgia del congresso 
scientifico iialìano in Siena, nel 
Sett.,1862. Prato. 1 862.in 8. I .— 

FOERSTEft (Prof- Augusto). Manua- 
le di anatomia paiologica diviso in 
due parti. Parici." Anatomia pa- 
talngica generale. Parte 2." Anato- 
mia patologica speciale. Prima tra- 
duzione italiana eseguita suli.i 2 » 
edizione tedesca diutro autorizza- 
zione dell'Autore dal Dott. Michele 
Del Monte, Napoli, 1867. 2. voi. 
in 8. 24 — 

FOWNES. Elementi di chimica es- 
posi! popolarmente, coli' aggiunta 
diuu saggio delle applicazioni del- 
la chimica alla Agricoltura. Prima 
traduz. ital. da M. Lesiona. Mila- 
no, 1866. in 16. 1. — 
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FRANCESCHI (Pror. GÌo.). Reslan- 
razinne Ippocratica , Libri VI. 
Bologna, 1837-62. 6. volumi io 
8. ilal.L. 40.— 

Divisiono dell'Opera. 

Libro I Saggio fisiologico. 
b II Prolegomeni di Patologia 
b III a VI Trattalo di Terapia 
e Materia Medica. 

— Il Vitalismo o animismo ne'suoi 
principi! e nelle sue conseguenze. 
Fano, 1863. in 8. — 30 

— Il Medico e la Società. Bologna , 
1SG3. in 8. — 60. 

— Fondamenti di Terapia generale. 
Bologna, 1863. in 1 6. i. — 

FRESCHI (Frane). Analisi ragionata 
della teoria delle febbri periodi- 
che intermittenti recenlementc es- 
posta dal Prof. Tommasìni, e dub- 
bi e riflessioni intorno alla mede- 
sima. Bologna, 1847. in 16. 1. 50 

FUMAGALLI (Dott. Cesare). Afori- 
smi di Chinirgia Militare. Milano , 
1868. in 8. — 50 

GABBR1FLLI (Prof. Salvatore). Stu- 
di microscopici suIIli circolazione e 
sulla flussione sanguigna conside- 
rata corno elemento della flogosi. 
Firenze, 18G1. in 8. ronfia, 1. 60 

GALLIGAK1 (Dott. Gaetano). Storia 
di una Gastro- Isterectomia. Firen- 
ze, 1838. in 8. 1. — 

— Considerazioni eliologiclio e te- 
rapeutiche sul cholóra epidemico. 
Firenze, 1836. in 8. — 50. 

GALLIGO. (Dott.Cav. Isacco). Trat- 
tato teorico pratico delle malattie 
veneree. 3a ediz.con molte aggiun- 
te e correzioni. Firenze, 4864. Un 
grosso voi. in iG.di 1020 pag. 8. — 

— Sull'Ioduro d'ammonio nella 



cura della sifìlide. Studi clini- 
ci-terapeutici. Milano, 1860. in 
8. Ital. L. — 60. 

GALLIGO. (Dott. Cav. Isacco). Pro- 
getto di Regolamento sulla prosi i- 
lozione pelle principali città di 
Italia. Firenze, 1860. in 1G. -60 

— Sopra 1' inscgnnmenio medico- 
chirurgico in Toscana e sulla ne- 
cessità di modifìcarlo e renderlo 
uniforme nel regno d'Italia. Fi- 
renze,1860. in 16. 1. SO. 

— Sulla vaccinazione celtica o me- 
glio sulla sililizzazione iteli' nomo. 
Firenze, 1832. in 8. — 30. 

— Sulla sifilide primitiva conside- 
rata quale infezione generale mite 
e d'indole peculiare. Firenze, 1830. 
in 8. — 40. 

— Sulla necessità d' intraprendere 
esperienze intorno alla innortila- 
zione venerea. Firenze, 1832. 
in 8. — S5. 

— Sulla epididimite blenorragica- 
intrainguinale . Firenze, 1863. 
in 8. — 25. 

— Sull' insegnamento specialmente 
medico chirurgico e sulla neces- 
sità di modificarlo e renderlo uni- 
forme nel regno d' Italia. Firenze , 
18GS. in 8. — 60. 

— Soli' insegnamento ■medico-chi- 
rurgico e farmaceutico, proposte e 
pensieri diretti alla Commissione 
d'inchiesta per la pubblica istru- 
zione.Fironze, 1 863. in 8. — 80. 

GALLO (Prof. G. B). Sull'Idrocefalo. 
Palermo, 1862. in 8. I. — 

GAMGEIS (Dott. G. S.). Osservazioni 
sul regimedietetieo dei malati chi- 
rurgici. Firenze, 183i.in8. — 60. 

GANOT. Trattalo elementare di Fi- 
sica sperimentale ed applicata e 
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diMetcorologiacon una numerosa 
raccolta di problemi illustrala con 
685 figure intercalato nel lesto. 11' 
edizione italiana sulla 11" edizione 
originale aumentata (li Ui> nuovo 
figure e dei più recenti studii sul- 
l' Acustica o la Telegrafia elettrica 
per cura del Prof. C. Hajech e V. 
Masscrotti. Unica Eàiz. autorizzata 
dall' A ulore [alla sulla 1 1 .» origi- 
nale del 1862 ed eseguita per au- 
torizzazione speciale dall'autore. 
Milano, 18114. in 16. Iial.L.5.— 

GARELLI. Delle acque minerali d'I- 
talia o dello loro applicazioni tera- 
peutiche. Torino, < 861. in 8. con 
una carta idrologica minerale di 
Italia repartita in cinque grandi 
divisioni. 7. — 

GARIBALDI (Doli. Giambattista). 
Mannaie pratico di chirurgia giu- 
diziale in relazione alle Leggi del 
Nuovo Regno Italico aduso dogli 
esordienti ed esercenti l'arte sani- 
taria. Torino, 1861. in 16. 2.80 

GERHARDT o C1IANCEL. Trattalo 
d' analisi chimica qualitativa e 
quantitativa, tradotto con aggiunte 
dai Prof. Giorgini e A nt. Gibertini. 
Panna, 1864. 2 grossi voi. in 16. 
con 3ii0 figure intercalate nel le- 
sto. 18.— 

GIUNOZZI (Prof. Carlo). Commenta- 
rio intorno allo malattie curate in 
questa clinica medica nell'anno 
scolonico 1Sj9-6u. Firenze, 1861. 
in 8. 1. — 

— Della necessità di considerare 

col morale sogna tamcnic per ri- 
guardo ai costumi degli uomini ed 
alle le^gi punitive. Firenze, 1859. 
in 8. ' I.- 



GIORDANO (Dott. Scipione). Urgon- 
tiora et Frequenterà Artis. Pìc- 
colo Breviario tascabile ad uso dei 
sanitarj d' Italia. Milano , 1866. 
in 18. Hai. L. 3. — 

GIROLAMI (Prof. Gius.). Della regola 
fondamentale per determinare la 
capacità o incapacità civile e cri- 
minale. Discordo. Milano, 1863. 

— Dei confini della pazzia e di alcuni 
speciali suoi tipi. Ragionarne nto. 
Torino, 1863. in 8. — 70 

— Della sistemazione de'Manicomiì 
nel Regno d' Italia. Cenni. Torino, 
1863. in 8. —70 

— Programma per la costruzione dì 
un nuovo Manicomio in Pesaro. 
Milano, 1863. in 8. — 70 

— Sullo attribuzioni c relativi lavo- 
ri risguardanti il consiglio provin- 
ciale di Sanità sedente in Pesaro. 
Pesaro, 1861. in 8. 1.30 

— La scienza e l'arte agraria nelle 
loro relazioni con la salute e con 
la forza iì-iica e col morale per- 
fezionamento . Pesaro, 1863. 
in 8. — 80 

— Ospizio di S. Rcnedeltoin Pesaro. 
Terzo Rendiconto slatislico. Pesa- 
ro, 1861. in i. con tavola. 4. — 

— Della espiazione penale secondo i 
modernìsistemi penitenziari e del- 
la applicazione della legge crimi- 
nale. Discolo. 2° edizione. Bologna, 
1863. in 16. 1. 15 

— Della sistemazione dei manicomi 
nel Regno d'Italia. Discorsi duo od 

1863. iji8. P 8. SO* 

GOI ? FllES.Sommanoiconogralicodi 
fasciature, medicature ed apparec- 
chi . Prima versione italiana dal 



francese con introduzione e note 
del Dott. L. Capparclli. Napoli, 

Disegni tratti dal vero da Counugl 
e incisi sopra acciojo per D.ivksne 
rileqato in tela. Ital. L.23.— 

GRAVES (Prof. R. Q.). Lezioni cli- 
niche di medicina pratica. Tradu- 
zione sulla terza ed ultima edi- 
zione incese dol 1861 percura del 
Dott. G. Ciani. Coli' aggiunta di 
una lellera del Prof. A. Trousseau 
e dulie note del Dott. Jaccoud al- 
l'ultima edizione francese. Prato, 
18G.f6G. 2 voi. in 8. 15. — 

GUITTI (Dott. Rocco). Delle fratturo 
del femore per arma da fuoco stu- 
diale, sotto il punta di vista della 
chirurgia militare. Milano, 18G6. 
in 8. 2. 50 

— Dell'Otlalmoscopio c-delle malat- 
tie End-oculari per esso riconosci- 
bili. Trattato teorico pratico. Mila- 
no, 1862.in 8. con 0 tavole 6. — 

GUÈRIN. Elementi di chirurgia ope- 
ratoria ossia trattalo pratico delle 

liana del Doti. G. Vivente con note 
ed aggiunte. Venezia, (888-64. un 
grosso voi. in 16. con 293 fig. in- 
tercalate nel testo diviso in 17 di- 
spense. (5. — 

GTli li III (Prof. Luigi}. Osservazioni 
sugli ioduri di potassio e di sodio. 
Firenze, 1857. in 8. — 50 

IIENLE. Manuale di patologia razio- 
nale. Prima traduz. italiana, ese- 
guita sulla 2° ediz. tedesca, del 
Dott.F. Gastinelly. Napoli, 1852- 
53, 3 voi. in 8. con tavole. 25. — 

HYHTL. Istruzione di anatomia del- 
l'uomo come base della fisiologia 
e guida alle pratiche applicazioni. 
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Versione italiana sulla oliava e 
rinnovata ediz. tedesca con note 
del Prof. Giov. Antonella Napoli , 
186o.gro.-so v. in 1 6. Ital. L.\ %- 

INZANI (Prof. Gio.). Compendio di 
Anatomia descrii ti va. Parma, I86ii. 
in 8. con Aliante di 22 tavole in 
foi/lio. 16. — 

INZANI E LUSSANA. Dell' ulcera 
perforante dello stomaco ossia della 

Appendice allo ricerche sperimen- 
tali sulla innervazione del ven- 
tricolo. Milano, 1862. in 8. con 2 
tavole. 1 , 25 

IPPOCRATE. Opero tradotte sugli 
antichi testi e manoscriilidaiOu». 
Daremberg,V\ ima versione italiana 
per il Dott. A. De Vita. Cagliari, 
1860. in 8. 5. 50 

JAMAIN. Nuovo tratlato elementare 
di anatomia descrittiva e di prepa- 
razioni anatomiche seguito da un 
sommario di embriologia per IV- 
neuil. 2" edizione, correità ed ac- 
cresciuta. Napoli, 1862. ni 16. con 
200 fi'}, nel testo. 12. — 

JIJSSIEU. Iiotanica.3" ediz. italiana. 
Milano, 186-2. in 16. con 683 fig. 
intercalale nel testo. 5. — 

LAI! BRUSCHINI. Itilorno al mododi 
custodire i bachi da seta. Quarta 
edizione riveduta e compendiata. 
Fironze,18G.l. in l6.con/iu. 2. — 

LA'MICRT. Della preservazione indi- 
viduale. Trattato Igienico popolare 
sopra le malattie degli organi ses- 
suali urocodfnii da occulte abi- 
tudini, da giovanili inlomperanze 
o da contagio, con osservazioni 
pratiche sopra l'impotenza prema- 
tura. Versione sopra la J7 a edizio- 
ne con noie ed aggiunte ec. Hi- 
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laoo, 1855. in 16. con i(l faure 
cofortfe. Jinf. L. 1 .75 

LAN DI (Prof. Pasquale). Della of- 
talmia catarrale epidemica. Nar- 
razione e considerazioni. Firenze, 
1 851. in 8. con due tavola litogra- 
fiche colorite. — 

— Gli Speduli e gli Ospizi di Parigi 
e di Londra visitali nella prima- 
vera nell'anno 1852. Firenze, 
1853. in 8. con figure intercalate 
nel testo. 8 — 

— Relazione chirurgica di alcuni 
militari rimasti feriii nella Strada 
Fonala presso Asciano. Firenze , 
18112. in 8. — 50. 

— Alcune proposto sperimentali per 
l'uso più razionale del Caletere 
scanalalo e del litotomo nascosto 
di Frale Cosimo nella cislotomia 
laleralizzaia. Firenze , 1802. in 8. 
con figure. 1. 50 

— Dello predisposizioni delle defor- 
mità considerate in alcune condi- 
zioni fisiologiche dell'apparecchio 
locomotore. Firenze, 1858. in 
X. ;.i 

— Della vecchia c della nuova scuo- 
la chirurgica fiorentina . Siena , 
1861. in 8. - 4» 

-■ Itendiriìn'.o statistico di alcuno 
operazioni di alta chirurgia ese- 
guito nello spedale di Montepul- 
ciano e nelia pratica civile dal no- 
vembre 1 8S5 al marzo 1818 e pro- 
spello generalo delle operazioni 
eseguite dal 1813 al 1818. Firen- 
zc,1818. in 8. 1. — 

-La ClinicaCliirurgica nello Spedale 
di Santa Maria della Scala. Anno 
Accademico 1 860-61. Siena,1863. 
in 8. i — 

— La Clinica Chirurgica nello spe- 



dale di S. Maria della Scala in 
Siena (Anni Accademici 1861-62 
e 1862-63). S:ena, 1864. in 8. con 
tavole. Ital. L. 1. — 

LANDI ( Prof. Pasquale). Lezioni dì 
chirurgia operatoria date nella 
Regia Università di Bologna, (Ge- 
neralità ed operazioni semplici) 
Bologna, 1866. in 8. con figure 
intercalate nel testo. 5. — 

— Conferenze cliniche sopra i ri- 
strìngimenti dell'uretra. Bologna, 
1866. in 8. 3.25 

LAWLEY(F.).Manualedel Vignaio- 
lo o modo di coltivare le viti e di 
fare il vino. Firenze , 1865. in 16. 
con 80 figure net Usto. 3. — 

LAZZARETTI (Prof. G J. La medici- 
na forense, o metodorazionalo per 
risolvere le questioni che si pre- 
sontano al medico in materia ci- 
vile e criminale entro i confini e 
nei rapporti determinati dallo le- 
gali teorie e dalla moderna giuri- 
sprudenza. — Opera che contiene 
un riassunto dei migliori trattati 
e memorie pubblicate sulla Medi- 
cina-Forense , non che il testo dei 
Codici di Francia e dei diversi 
stali d' Italia , e le più interessanti 
senlenzedeil'ribunali minori, Corli 
R. e Decreti di cassazione. [ìive- 
duta nelle materie legali dall'ani'. 
A. Carrara. Firenze, 1859-G2. 2 
grossi voi. in 8. 30 — 

— Le affezioni mentali considerato 
nei loro rapporti colle questioni 
medico-giudiziarie o la giurispru- 
denza civile e criminale applicata 
ai disordini della umana ragione. 
Firenze, 1861. in 8. 7. 50 

— Dottrina medico-legale sull'omi- 
cidio e lesioni personali col testo 
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dei più recenti Codici d' Itaiia ec. 
Firenze,i861.ia8. Hai. L. 7. 50 

LE-CANU.Compendiodelle istituzio- 
ni di farmacologia, con aggiunto 
e commenti tratti daimiglioriFar- 
111 iicologistì si antichi come mo- 
derni dal Prof. C. Piombanti. Fi- 
renze , 1850. in 8. 8. HO 

LEFOOR. Terreni e Ingrassi, Pra- 
to, 1800. in 18. con 38 figure nel 
lesto. IJ. — 

— Aritmetica agricola che contiene 
1' aritmetica applicata ari un gran 
numero di problemi di agricoltura 
delle tavole di rapporti agricoli e 
di riduzione delie vecchie misure 
italiane nelle nuove. Prato, 1861. 
itiJ6. 3. — 

LEVI (D. Giof.).!ntorno ai donni che 
provengono o provenire pedono 
dallo smodato uso del fumo del la- 
bacco. Firenze, 1856. in 3. — tiO. 

L1EB1G. Lettere prime o secondo 
sulla chimica e suo applicazioni 
all' agricoltura, alla fisiologia, alla 
patologia, all' jgiene ed all'indu- 
strie. Nuova edizionocondotla sul- 
l'originale leiiescodel Dott. Emilio 
Leone ed annoiata dal Pro'.F. Sal- 
mi. Torino, 1817. in 10. 3.50 

—Trattalo di Chimica organica. Ver- 
sione ilalinnadelflo». Gio.Vansa- 
»i.Mil.,48Ì6. in8.gr. 7.- 

— Sei nuovo lettere chimiche sull'a- 
gricoltura compenti iato oc. dal Dott. 
G.Oo^as.Firen.,1858.inl8. 1.55 

LIOY (Paolo). Lo studio (iella Sto- 
ria naturale. 2* ediz. con aggiun- 
te e correzioni. Firenze, 1857. 
in 12. 2.80 

LIVI (Prof. Carlo). Viaggioscientifico 
a' Manicomi ri' Italia. Ricordi e Slu- 
di. Firenze, 1860. in 8. 1 . — 



LIVI (Prof. Carlo;. Controia pena di 
morte. Ragioni fisiologiche e pato- 
logiche. Discorsi due. Siena, 1862. 
in 8. Ital. L. 1 . 20. 

— Relazione del Manicomio di S. Nic- 
colò di Siena, e cenni statistici del 
triennio 1859-01. Siena, 1862. in 
8. 1.20. 

— Prelezione al trattalo di medici- 
na pubblica detta ai suoi scolari. 
Milano, 1863. iti 8. 1. — 

— Del vecchio e del nuovo manico- 
mio di San Niccolò di Siena. Mila- 
no, 1865. in 8. con limole. I. — 

— Monomania islinlivn omicida, o 
smania omicida. Relazione di ima 
perizia medica in causa di tentato 
omicidio. Fircn., 1805.in8. - 00 

LOVAT1 [Prof. Teodoro). Manuale di 
. ostetricia minore esposto secondo 
1' ordino delle lozioni che vengono 
da Imi dale ec. 2» Edizione con 
aggiunte o correzioni. Pavia, 1 S50. 
in 8. con tavole. 5. — 

MAGRINI (Prof. Luigi). Sulla impor- 
tanza dui Cimclj scentifici e dei 
Manoscritti di Alessandro Volta. 
Milano. 1864. in 8. — 80 

MAMMÌ;l)olt.Rariolommco). Dell' A- 
conilo napello, della sua azione 
sul corpo vivente e delle sue virtù 
terapeutiche. Reggio, 186G. in 
8. - BO 

M ANTEGAZZA. (Prof. Paolo). Eie- 
menti d' igiene. Milano, 1865. in 
13. 4. 50 

— Fisiologia del piacere. 2* edizione. 
Milano, ISSO, in 16. i. 50 

— L'Igiene della casa. Milano, 1SG!i. 
iu 18. — 50 

— Del Guaranà. Nuovo alimento 
nervoso. Ricerche sperimentali. 
Milano, 1865. in 8. 1. 25 



Digitizod &/ Google 



MARCACCI (Prof. Antonio). Su gli I 
aneurismispon lanci. Fi ronzo, Ì857. 
in 8. Hai. L.1.50 ] 

— Dell'enfisema cancrenoso delle 
parli non ancora mortificate oc. 
Firenze, 1557. in 8. — 60 

— Elogio del cav, professor Giorgio 
Keguoli lotto a'suoi discepoli. Fi- 
renze, 1859. in 8. Hai. L. — 78 

MARCACCI (Prof. Giosuè). Dei fe- 
riti nel disa.-tro della ferrovia cen- 
tralo toscana presso Asciano. Re- 
lazione chirurgica. Siena, 1862. in 
8. 1.— 
— Cancro del labbro inferiore, mento 
e guancia sinistra . Estirpazione 
cbeiloplastioa. Firenze, 1861. in 8. 
configura 1.25 
MASCHI (Luigi). Storia tiataraìo del 
chimismo animali! fisiologico e pa- 
tologico. Parma , 1863. 2 voi. in 
8. 15. — 

MATTI;! (Prof. Raffaello). Di un caso 
di le ucoci lentia con tumori leuco- 
citemici. Firenze. 1859. in 8. — 50 
MATTE UCCI (Prof. Carlo). Cinque 
lezioni sulla teoria dinamica del 
calore e sulle sue applicazioni al- 
l'affinila, alla pila, ai motori elet- 
tro-magnetici e all'organismo vi- 
vente. Torino, 1864. in16. 1.60 
— Della pila di Volta, della corrente 
elettrica e delle sue applicazioni. 
Torino , 1864. in 16. con tavo- 
la. — 80 
MICHELACCI(Prof. Augusto). Saggi 
teorico-pratici di dermatologia. 
Firenze, 1866 in 8. 3 — 
MILANI (Dott. Gius.]. Sulla scrofola. 
(Memoria onorata di premio ci' ì ti — 
coraggi a monto). Milano, 1862. in 
8. i. 50 
M1LNE (Kdwards). Zoologia. 3' edi- 



zione italiana per cura del Prof. 
V. Matserottì. Milano, 1862. in 16. 
con 473 fìg. nel testo. Ital. L. 5.— 

MOLESCHOTT (Jac). Un' Ambascia- 
ta fisiologica esposta nella Società 
Torinese per letture scientifiche e 
letterarie il di 21. Marzo , 1866. 
Torino, 1866. in 8. 1. 50 

— Consigli e conforti nei tempi di 
Colera direni alle singole persono 
ed in specie ai padri di famiglia. 
Torino, 1 866. in 8. — 40 

MORELLI (Prof. Carlo). La Pellagra 
nei suoi rapporti modici e sociali. 
Firenze, 1836. in 8. 5. 60 

NÉLATON. Elementi di patologia 
chirurgica tradotti ed annotati dal 
Prof. Ottavio Morosini. Napoli , 
1857-63. 2. voi. in 8. con fqu- 
re. 30 — 

NiEMEYER. Patologia e terapia spe- 
ciale basale spocialmenle sui re- 
centi progressi della fisiologia e 
dell'anatomia patologica2. a tradu- 
zione italiana sulla sesta edizione 
tedesca notevolmente accresciuta 
ed emendala dall'Autore del Dott. 
A. Cantani. Milano, 1866. 4 voi. 

— La slessa. Versione italiana cor- 
redala di noto por il Prof, fìarto- 
lommeo Pinzi. Napoli, 1864-65. 
2 voi. in 8. 20. — 

OEHL (Prof. E.). Ricerche sullo svi- 
luppo degli infusorii consideralo 
in sé stesso e in relazione colla 
loro genesi. Milatio,l806.in 8. 1.50 

ORLANDI NI (Orlando). Nuovo corso 
di agricoltura per i possidenti ter- 
rieri delle situazioni medie d'Ila- 
lÌa.Firenze,18jl.3vol.in16. 7.- 

— Corso completo d'Agricoltura, 
che contiene Come trattati distra 
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lamento alle culture speciali i.* 
L'Agrologìa, ossia l'arie della 
economica fertilizzazione dei tor- 
roni da coltura, 2.° Meteorologia 
agricola, indicante gli effetti delle 
intemperie, e (tei climi sui prodotti 
dei campi ; 3° La Meccanica agri- 
cola, vertente sulle macchine, e 
sulle forze motrici da impiegarsi 
in servizio delle culture come trat- 
tato diretlivodelle colture; i." La 
Agronomia esposta nelle sue ap- 
plicazioni tecniche, economiche 
ed amministrativo , e corno rias- 
sontodi tutto ciòcliodi più impor- 
tante è stato delto e sperimcrilato 
Uno ai nostri giorni. Firenze, 185:1. 
6. voi. in 16. con fig. [tal. L. 11.20 

ORLANDI NT (Orlando). Manuale di 
Agricoltura praiica. Firenze, 1861- 
62. in 16. con ji<)ure. 3.50 

OTTAVI (Prof. G. A.), r segreti di 
Don Rebo. Lezioni di Agricoltura 
pralica.iS T apoli,1ti!i5.in18. 1.60 

— Del buon governo dei bachi da 
seta. Norme pratiche. 2. 1 ediz. 
Torino, 1863. in 16. 1.00 

— Lozioni d'agricoltura pei conta- 
dini. Casale, 1857-60. 3 voi. in 8. 
con 113 /ì'iure nel testo. 3.23 

PACCHIOTTI [Prof. Giacinto). Della 
Flebite. Torino, 1863. in 8. 4.30 

PACINI (Prof. Filippo). Du Gholóra 
asiatkjue au poìnt do vuo de sa 
cause specifique, de ses conditions 
pathologiqnes et de ses indicai ions 
tlimapeutiqucs. Bruxelles, 1863. 
in 8. 1.50 

— Della natura del Colera Asiatico 
sua teoria matematica e sua com- 
parazione col colera europeo e 
con aitri profluvi intestinali. Fi- 
renze, 1866, in 8. 3. — 



PÀGANUCCI (Prof. Luigi]. Storia di 
un ristringimenlo centrale dello 
stomaco consecutivo ad un'ul- 
cera cronica semplice. Firenze, 
1836. in 8. " Rai. L. — "ìli 

PALAMI DESSI (Prof. Cosimo). Storia 
d' una straordinaria dilatazione 
dell'uretra pertinente alla pratica 
chirurgica. Firenze, 18ii8. in 8. 
con tre figure. -00 

PALMIERI (Prof. Luigi). Lezioni ele- 
mentari (li Fìsica sperimentalo e 
di Meteorologia accomodate alla 
comune intelligenza degli allievi 
poco versati nelle discipline ma- 
tematiche. 2.* etti*. Napoli , 1862. 
3. voi. in 8. con 500 figure nel te- 
sto. 1 !. — 

PAOLI (Prof. Cesare). Dell'inocula- 
zione del virus blenoUiil.nìco in 
caso di panno tracomatoso della 
cornea. Firenze, 1838. i" 8. —70 

PASSERINI (Dott. Francesco). Alcu- 
ne osservazioni sopra variì pro- 
cessi chimici per ottenere gli ipo- 
fosfiti di calco o di soda. Firenze, 
1858. in 8. —25 

PELLIZZARI (Prof. Pietro;. Della 
trasmissione della sifìlide conge- 
niia allo nutrici. Firenze, 1861. 
in 8. 1 . — 

PENSA (Dott. Guglielmo). Sullo ma- 
lattie dell'infanzia. Firenze, 1839. 
in 8. — 50 

— Sulla virtù a nti-disse itterica della 
carne di montone o di vitella se- 
micruda o cruda. Firenze. 1837. 
in 8. 1. — 

PIL l'Eli lì (Dott. PasqnaleJ.FormuIario 
pratico O saggio di forinole medi- 
che da servire di guida nell'eserci- 
zio dulia Clinica preceduto da una 
versione del trattalo dell'arte di 
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formulare di Tbocsseau e Rkveil. 
Napoli, 1864. in 10. Ital.L.%.50 
PIGABELLI (Dott. Ani.). Sunto di 
Chirurgia Militare per gli Officiali 
di Sanila delle Ambulanze volanti, 
contenente tutto ciò che è neces- 
sario per i forili presso ì movi- 
menti deli' esercito. Rieti, 1S59. 

PIER AGNOLI (Doli. Misal). Gioac- 
chino Taddei e le sue opero. Fi- 
renze. 48GO. in 8. — 75 

PHUA ( Prof. R.). Lozioni elementari 
di chimica organica. Torino, I8G5. 
in 8. con tavole. 10. — 

— Due Lezioni sulle fermentazioni, 
Torino, <86i. io 16. — 60 

POGGESCHI (Dott. Luigi). Delle in- 
dicazioni o contro-indicazioni alle 
applicazioni fredde nel trattamento 
dello febbri tifoidee e della Miglia- 



i. Fii 



, 1864. 



1 I 



l'OLL ACCI (Prof.Egidio].Sull' Ascen- 
sione delle sostanze solubili nel 
suolo, e considerazioni relativo. 
Pisa, 1361. in 8. con una tavola in 



adan 



ni pratiche sulla preparazione dei 
Vini comuni, degli aleatici e dei 
vini santi. Siena, 1864. in 8. 2. — 

— Nuova modificazione all'apparato 
di Woulf. Firenze, 1867. io 8. con 
figuro. — 50 

POSSENTI (Dott. Gio. Balta!- Sul 
latte. Studii chimici direllipiùspe- 
cialmenla alla ricerca dell'albo- 
mina. Firenze, 1859. in 8. — 50. 

— Sull'albumina e sulla fibrina. 
Studi chimici comparativi. Fi- 
renze, 1846. in 8. — 50 

PREDIERI {Prof. Cav. Paolo). Di un 



funesto errore economico e sociale 
lin qui non ben conosciuto e del 
miglior modo di estirparlo, me- 
diante oua migliore agricoltura, ed 
una estosa pastorizia. Bologna. 
ISGli. in 8. Hai. L. — b'O 

PUCCIANTI (Prof. Gaetano). Pro- 
spetto generale di un corso di fisio- 
logia fatto in servigio degli studi! 
medico-chirurgici. Firenze, 1861. 
in 8. — 5» 

— Della generi spontanea dei con- 
tagi. Firenze, 1857. in 8. 1 — 

— Delle principali scoperte degli 
nella li.-iulogia. Firenze, 



ì 8. 



- 80 



PUCCIANTI (Dott. Paolo). Intorno 
l'estirpazione dei cigli nella cura 
della blefarite cigliare e di alcune 
otlalmia. Firenze, I850.in 8. — 50. 

PUCCISOTTI(Prof.Francasco). Ope- 
re complete edite ed inedite. Prima 
edizione napoletana col consenso 
dell' Autore o coli' aggiunta di 
nuovi suoi scritti, o corredale da 
un discorso proemiale c con note 
del Prof. Salvatore De-Renzi. Na- 
poli I8B8-59. 2. voi. in grand'8. a 
due colonne. 15. — 

— Lozioni di Medicina legalo. 2 1 ' 
edizione. Napoli, 1358. in gran- 
d'8. 6.— 

— Storia della Medicina, divisa in 
tre parti , cioè : 

Parte I. Storia della Medicina an- 
tica 1. voi. 

» II. Storia della Medicina del 
Modio evo. 2. voi. 

» III. Storia della Medicina mo- 
derna, corredala di impor- 
tanti documenti in corso di 
pubblicazione. Dis.« 1 a 36. 
Frezzodì ognidispeusa 1.40 
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. JCC1N0TTI (Prof. Francesco]. Fi- 
sici e metafisici. Firenze, 1861. 
in 8. Hai. L. — 73 

PUGLIATTI (Prof. Gius.) . Saggio 
d'un paragone fra le refezioni del- 
le grandi articolazioni eie ampu- 
tazioni delle membra. Messina, 
18( 6. in 8. 2. 55 

QUAGLINO (Ant.). Sulle malattie in- 
terne deli' Occliio. Saggio di clini- 
ca e il' iconografia oltnlmoscopica. 
Milano, 1858. in 8. con 23 ftg, 
colonie. 12. — 

Rabbia Casina. Tentativo di cura 
colla elettricità. Relazione etc. Mi- 
lano, 18(15. iu 8. — 70 

RAFFAELE (Prof. Aut.), Degli ane- 
stetici , storia , parallelo , applica- 
zione (lavoro premiato per con- 
cordo dalla R. Accademia Medico- 
Chirurgica di Napoli). Napoli, 
4 864. in 8. con uno tavola. 3. — 

— Istituzioni elemeniari ili fisiologia 
umana. Napoli, 186i. in 46. 4. - 

RAMAZZISI E VOLPE. Sulle Epi- 
zoozie ed Epidemie. Napoli, 1866. 
in 8. 4. 00 

RANZi (Prof. Andrea). Sui fenomeni 
iniziali della flussione sanguigna, 
specialmente secondo i resultali 
delle osservazioni ed esperienze 
niieroseo piche. Naovi studi spori- 
mentali , e considerazioni intorno 
all' essenza della flogosi . Prato, 
1857. in 8. cun figure intercalate 
nel lesto. 2. 80 

— Sul cancro.Firenze,! 8H5.ii! 8. 3.— 

— Osserva/ione di aneurisma trau- 
matica dell'arteria omerale guari- 
to con la compressione manuale, 
e considerazione su questo pro- 
cesso e sul metodo della compres- 
sione. Firenze, 1858. in 8. 1 . 45 



RANZI e REGNOLI, Lezioni di Me- 
dicina operatoria e di Patologia 
chirurgica. 2" edizione , corretta 
ed ampliata dai proff. Cosino Pa- 
lahidkssi e Ant. Marcacci. Fi- 
renze, 1860-66. 5 grossi voi. in 8. 
con figure intercalate nel lesto e 
con un Atlante di Si. tavole m fo- 
glio. Rat. L. 100. — 

REDI (Francesco) Consulti e Opu- 
scoli minori scolli e annotali da! 
Prof. C. Livi. Firenze, 4SC3. iu 
16. 4. - 

— Opuscoli di Storia Naturale , con 
Discorso c rota del Prof. C. Lit i. 
Firenze, 1858. in lii-con/ìjure nel 
testo. 4. — 

REGNAULT. Corso elementare di 
chimica. Traduzione italiana dei 
Prof. F. Selmi e G- Arpesani con 
noto. Torino, 1851-53. 4. voi. in 
IG.con ti'ój figure nel testo. 16. — 

— Primi elementi di Chimica. 3" 
edis. italiana condotta sulla 4» e- 
dizione francese, con note e col- 
l'aggiunta dei rudimenli di Chimi- 
ca organica por cura del Dott. V. 
Jl/asscro(ii.Mìlano,4R63. in 16. con 
242 fig. nrf testo. 5. - 

RICORD. Clinica iconografica dello 
spedale dei venerei , e trattato 
completo delle malattie veneree. 
Prima traduzioneitaliana del Dott. 
I.Gatligo. Firenze, 1861. in 4. con 
G4 tavole colorite. Rilegato in tela 
all'Inglese. 43.— 

RICORDI (Dott. Amilcare). Sifilide da 
allatiamcnlo e forme iniziali della 
sifilide. Milano, 4865. in 8. 3. — 

RIDOLFI (March. Cosimo;. Lezioni 
orali di Agraria pubblicale ad uti- 
lità dei campagnoli italiani. 2' eli- 
sione aumentala e corretta dall'au- 

a 
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taro. Firenze, (863.2. voi. in 8. con 
molte fig. nel testo. Hai 1.16.— 

R10OLF) (Marchese Cosimo). In 
Appendice a'duo Volumi di que- 
ste Lezioni Io slesso Autore tra- 
dusse liberamente dal francese il 
bel libro del Sig. Lecouteujc, in- 
titolandolo Della Cultura Miglio- 
ratrice, e riduceiidolo in ogni par- 
te utile e opportuno alle condizio- 
ni agrarie del suolo italiano. Fi- 
renze, 1861. in 8. 6.70 

— Saggio dì Agrologia a complo- 
mento delle Lezioni Orali d'Agra- 
ria pubblicale ad utililà dei Cam- 
pagnoli e dell'appendice alle me- 
desime elio ha per titolo Della 
Cultura Miglioratrice. Firenze, 
«865. in 8. 5. — 

RODA (Gius.). Calendario dei Giar- 
dinieri ossia indicazione mensile 
per ogni genere di lavori di giar- 
i li naggio.S* Brfisione.Torino, 1 867. 
i ii 1 6. con 6 1 incisioni nel testo. 2. — 

ROUSSEL. Sislema fisico e morale 
i Iella nonna enn un frammento del 
sistema tìsico e morale dell'uomo 
il un saggio ìnlorno alla sensibilità. 
Prima versione italiana di P. Tu- 
rotli. Milano, 1853. in 16. 8. 80 

RCSP1N1 (Gio.). Manuale eclettico di 
rimedi nuovi; ossia Raccolfa dei 
preparali, dei semplici di recente 
scoperti oda poco tempo introdotli 
in medicina, con la succinta storia 
d'ogni medicamento , il processo 
per ottenerlo, le sue proprieià, gli 
usi, le dosi ce; con Appendice di 
l'orinole importanti c medicamenti 
nuovissimi. Nap.,1 860. in 1 6. 4. 50 

SANCASCIANI {Doit.ClemcnleJ.Sto- 
ria di una miliare larvata. Firen- 
ze, 1837. in 8. — 50 



SANCASCIANI(Dotl.Clemente).SuI 
metodo filosofico adoperalo dal 
Prof. Maurizio Bufiilini nello effet- 
tuare !a restaurazione della medi- 
cina. Firen.,t 859. in 8. Ital. L. 1 .50 

— Relazione sulle malattie che si 
sono manifestale nella citlà di Ce- 
sena e nei subborghi dal principio 
della primavera del 1858 al ter- 
mine dell'inverno de) 1859. Fi- 
renze, 1859. in 8. —75 

SANGALLI (Prof. Giacomo). Storia 
clinica ed anatomica dei tumori. 
Pavia, 1860. % voi. in 8. con (a- 
vole. 1 4.50 

— Sulla organizzazione morbosa del 
Corpo Umano. Pavia, 1865. 2 voi. 
in 8. 8.50 

— ■ La metodica sezione del Corpo 
umano alla ricerca delle sue alte- 
razioni. Pavia, 1866. in 8. con 
3. tattote. i. — 

— Della Tubercolosi b de' suoi rap- 
porti colla scrofola ecoll'inliamma- 
zìone. Sludi anatomo-fisio-paiolo- 
gici. Pavia, 1866. in 8. con 5 ta- 
vole. 6.50 

SANTINI (Dott. Silvano). Del salas- 
so nella miliare. Firenze, 1860. 
in 8. 1.50 

SAVI (Prof. Paolo). Ormìolo'ia To- 
scana ossia descrizione e Storia 
degli uccelli che trovansi nella 
Toscana con l'agyionta delle de- 
scrizioni di lutti gli altri propri, al 
rimanerne d' llalia. Pisa, 1827-31. 
3. voi. in S.con/iijnre colorite. Baro 
esemplare in carta velina. 6.'i. — 

SCANZONI. Sunto teorico-pratico di 
Osletricia. Prima versione italiana 
del Dott. Giustino Mayer, con ng- 
giunteed annotazioni del Prof.Au- 
relio Fin iste. Napoli, 1860. in 12. 
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con 4 SO. figure intercalatene te- 
sto, hai. L. 6.70 

SCHIFF. (Prof. Maurizio). Lezioni di 
Fisiologiaspcrimenlalesulsistema 
nervoso encefalico date nel R. Mu- 
seo di Firenze, l'anno 1864-65 o 
compilala per cura del Dott. Pie- 
tro Marchi settore d'anatomia com- 
parata nel dello Musco. Firenze, 
4860. in 46. i. — 

SCI! IV ARDI (Dott. Plinio). Vado- Mc- 
cum per i Medici o Chirurghi, per 
l'anno 1867. Milano, 4866. in 18. 
rilegato in tela ad uso portafogli 
con lapis ed elastico. 4. 60 

— Mannaie teorico-pratico di Elet- 
troterapia esposizione critico-spe- 
rimentale di tutte le applicazioni 
eleliro-jatriche. Milano, (£64.. in 
16. con figure. 4. — 

SCIIOEULER. Il libro della Natura. 
Lezioni elementari di Fisica-As- 
tronomia - Chimica - Mineralo- 
gia - Geologia - Botanica - Fisio- 
logia - Zoologia. Tradotte col con- 
senso dell' autore sulla 13.* edi- 
zione tedesca con aggiuntee schia- 
rimenti ne! testo da A. Fava e F. 
Cortese. Torino, 1865. S. voi. in 
8. con tarale e 870 e più figure 
interratale nel testo. 13 — 

SECONDI (Prof. Riccardo).L'Occhio. 
Torino, 1865. in 16. con 28 figure 
intercalate nel testo. -— 80 

SELMI (Prof. Antonio). Manuale di 
Chimica inorganica. Torino, 4 £61. 
in 16. 2.50 

— Manuale (li Chimica applicata alla 
agricoltura. Torino, 1863. in 16. 
con figure nel lesto. 2. 50 

— Elementi di Chimica generale ed 
analitica per servire d' inlrodu- 
zione allo studio dell'agricoltura. 



Piacenza, 1836. in 16. con figu- 
re. Ilal.L.-i. 25 
SETTIMI (Prof. Adolfo). Teoria ed 
esperienze di ipnotismo-anestetico. 
Firenze, 1864. in 8. — 60 

— Delle causo che hanno ritardato i 
progressi della medicina. Firenze, 

4 864. in 8. - 60. 

SESTlNI(Prof.Fausto).Saggiodi Ana- 
lisi Volumetrica. Firen.,1 863. in 8. 
con molte incisioni in legno. 3. 20 

SESTISI (Dott. Pietro). Igiene dei 
bagni semplici caldi e freddi e dei 
bagni di mare, cura idroterapica 
della febbre intermitlente. Siena, 
1865. in 46. 4.80 

SICILIANI (Prof. Pietro). Della fisio- 
logia e delle lezioni fisiologiche 
sperimentali del Prof. Maurizio 
Schiff. Pisa, 4863. in 8. 1. 50. 

— Il metodo numerico e la statistica 
in medicina, premesso al settennio 
di clinica medica nella Universilà 
di Pisa diretta dal Prof. Francesco 
Puccinotti dal 4839 al 1847. com- 
pilato sulle storie scritte dagli 
alunni dai Dott. Vielmi c Siciliani. 
Firenze, 1861. in 8. 1. 50 

— Intorno alla storia della medicina 
di Francesco Puccinotti. Lettera 
ai Prof. A. C. De Heis. Firenze, 
186i.iii 16. — 70 

— Introduzione alla filosofia delle 
scienze naturali e storiche. Firen- 
ze, 1861. in 8. 8. — 

SIEMON1 (Giovan Carlo). Manuale 
teorico-pratico d'Arte forestale. 
Firenze, 1864. in 8. 4. — 

SILVESTRI (Prof. Orazio). Analisi 
di una nuova acqua minerale di 
Montecatini inToscana denomina- 
ta acqua della salute. Firenze, 
4863. in 8. I.— 
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SILVESTRI (Prof. Orazio). Sulla il- 
lusi razione delle opera del P. Am- 
brogio Soldani a della forma mi- 
croscopica Tossile del Lerreno plio- 
cenico ilaliano. Promemoria se- 
guila da un catalogo dei rizzopodi 
pliocenici del lerrilorio senese. 
Siena, 486S. ini, Ital.L.L — 

SUI! (Doli. Andrea). Dell'osarne cli- 
nico dell'occhio. Frammenlo del 
cor. ; o libero di oftalmologia dalo 
alla 11. Università di Pisa. Lucca, 
181Ì6. ina. LM 

— Dello strabismo edella sua cura. 
Lucca. 1 866. in B.ron 1 4 figure in- 
tarmiate nel lesto. 1. SO 

SKODA. Trattalo di percussione od 
acculi azione. Nuova traduzione ila- 
liana sulla 6" ediz. ledosca con no- 
te ed aggiunte per cura del Dott. 
Plinio Schivarti. Milano, 1364. 
in UL L — 

SOMERVILLE. Geografia Fisica, tra- 
duzione di E. Pepali arricchila di 
un Glossario e di un Indice ana- 
litico. V edizione ilaliana rivista 
ed aumentala, conformeaienle alla 
quarta edizione Inglese. Firenze , 
1861. 2 voi. in 16. 8. — 

— Sulla connessione delle Scienzo 
Fisiche. Traduzione falla sulla 
nona edizione inglese. Firenze, 
1861. in l£.con7Ii#). nel testo e S 
tavole. 6. — 

SosiaAnio degli Sludj di Chimica si 
pura come applicala alla medicina, 
alla farmacia, all'igiene, alle arti 
ed all'agricoltura, pubblicali dai 
Chimici Italiani nell'anno 1M2. 
Compilalo dai Professori Pietro 
Stefanelli e Fausto Seifim. Firen- 
ze, 1863. in 8. b. — 

STEFANELLI (P rof. Pietro). Del la !er- 



ra coltivabile, eSaggio di analisi 
quantitativa sai lerrenì arativi to- 
scani. Firen.,18S3.in8. Ital.L. 1 .4(1 
STEFANELLI (Prof. Pietro). Ma- 
nualetio sull'arie di levare le mac- 
chie dalle stoffe ec. Firenze, 18Ò5. 
in — Hj 

— Elementi di Chimica e Fisica ap- 
plicale al giardinaggio. Firenze, 
18 'iìl. in ft. coti fig. nel testo. 2. 80 

— Notizie biografiche sul Prof. An- 
drea Cossi. Fir^lSoL ini — SO 

STELLWAG VON CAHION. Ma'- 
nuala di Oculistica pratica. Prima 

dizioni; tedesca, per cura del prof. 
A. Quaglino. Milano, 18G5. tm 
grosso voi. in 8. di circa 1 0DO pa- 
gine coti 94 figure intercalate nel 
testo e due tavole crome-litografi 
che disegnate dal valente dott. C. 
Beitzmam rappresenlanti le prin- 
cipali forme patologiche dell'oc- 
chio. 24. — 

STOECKHARDT. Principii di Eco- 
nomia rorale e di Agricoltura. 
Versione italiana di A. Selmi. To- 
rino, 1866. in LtL voi. Le» 3. — 

STRAI! B IO (Prof.Gaelanoj.Tratlalo 
Elcmentaro di Anatomia descrit- 
tiva e di preparazioni anatomiche 
desunlo dai più accreditali lavori 
italiani e stranieri, ÌA edizione cor- 
reità, accresciuta e rifusa. Milano, 
IMiLivol. io HLma lavale. 24 — 

SVME. Elementi di Chirurgia. Prima 
traduzione italiana sulla ti* edizio- 
ne inglese del (863 del Dott. 
Tamburini. Milano, 1865. L voi. 
in !£. fi. — 

T AD DEI (Prof. Gioacchino). Reper- 
torio dei Veleni e contravveleni. 
Firenze, 1835. 2 voi. ina. 7.— 
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TÀDDEI (Prof. Gioacchino). Ele- 
menti di farmacologia sulle basi 
«Iella chimica. Seconda edizione, 
rivista , corretta ed ampliala dal- 
l'Autore. Firenze, 1837-16. 5. voi. 
in 8. llitl. I. U. — 

— Lezioni orali di Chimica generale 
pronunziate in un Corso privato 
nell'anno 1849-50, raccolte e pub- 
blicate per cura dei Dott. Balocchi, 
Landi, minati, T. Tadiìei, e Prof. 
D. Costantini. Firenze, (850-57 6. 

' grossi vol.in (6. con un volumetto 
contenenle addizioni e ìndice ge- 
nerale alleLezioni suddette. 40. — 

TARGIONI TOZZETTI (Gio.). Noti- 
zie della Vita e delle Opere di Pier 
Antonio Micheli botanico fioren- 
tino, pubblicale per curadijiiio/- 
fo Targionì Tozzetti. Firenze, 
1858.in16. 4.— 
(TARGIONI TOZZETTI ( A ti L). Corso 
V di Botanica medico-farmaceutica, 
o di Materia medica. 2' edis., ac- 
cresciuta e rifusa in conformità 
delie più recenti dottrine. Fir. , 
18(7. grosso voi. in 8. 9. — 

TASSINARI (Prof. Paolo). Manuale 
di Chimica. Chimica Inorganica. 
Pisa, 1866. in 16. 3.50 

TEMPESTI (Dott. Carlo). Storia del- 
l'estirpazione di un polipo volu- 
minoso impiantalo nella volta 
della laringe e nuovo strumento 
per estirpare questi polipi. Firen- 
ze, 1861. in 8. con figure. — 80 

— Delle iniezioni considerate qual 
metodo curativo dei tumori erettili. 
Firenze, 1855. in 8. —70 

TIGRI (Prof. Allo). Del cuoreumano, 
studiato in silo de' suoi piani, e 
degli assi in relazione alle aper- 
ture d'ingresso e di egresso del 



sangue. Firenze , 1861. in 8. con 
figure. Ita!. L. — 75. 

TIGRI (Prof. Alto). Intorno alla dige- 
stione gastro-enterica del feto. Fi- 
renze, 1K59. in 8. — 60 

— Solle granulazioni gassose, come 
elemento morfologi co-norma! e del- 
le cassule soprarenali ce. Firenze, 
1858. in 8. —40 

TOM A SELLI (Prof. Salvatore). Le- 
zioni di Diagnostica medica o prin- 
cipii generali di diagenetica «levati 
sul rapporto del processi coi feno- 
meni morbosi corrispondenti per 
la diagnosi in natura delle malat- 
tie ec. Catania, 1864. in 8. 3.50 

— Dell'angina difterica seguitada pa- 
ralisi. Catania, 1Stì1 . in 8. —70 

— Lezione diagnostica sui caratteri 
e sul valore semiologico della respi- 
razione a scosse nei primi sladii 
delle tubercolosi polmonarie. Ca- 
tania", 1861. in 8. — 50 

TOM MA SI (Prof.Corrado). Di alcuno 
applicazioni terapeutiche dell' e- 
lellricilà d' induzione. Firenze , 
1839. in 8. 1.50 

— Alcune considerazioni sulla pra- 
tica della cranìolripsia nei rislrin- 
gimenli del bacino. Firenze, 1859. 
in 8. - 10 

TOM M ASINI (Pror. Giacomo). Trat- 
tenimenti clìnicidei profluvi. Diar- 
rea; Lienleria; Dissenteria; Cho- 
lera morbus. Raccolti e pubblicali 
per cura del Doti. Carlo Lizzini. 
Piacenza, 1866. in 8. — 80 

Tratta tkllo elementare di Fisiolo- 
gia animale. Prato, 1858. in 8. a 
due col. con 3G figure intercalati 
nel testo. 2.50 

TREVELLINI. Delle forze edel moto. 
Torino, 1865. in 16. config. 1 — 
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TROPEA (Prof. Calcedonio). Patolo- 
gia eTerapia medica speciali; delle 
(logosi degli organi pneumo gastri- 
ci. Quarta, edizione. Genova, 1863. 
in 8. hai. L. 4.— 

TROUSSEAU e PIDOUX. Trattato di 
Terapeutica e di Materia Medica. 
3* edizioni! italiana, volgarizzala 
sulla .settima ed ultima francese 
migliorata edaccresciuta dagli Au- 
tori e corredata di molte noie ed 
aggiunle dal Dott. P. Papere. Na- 
poli, i 863-64. 2 voi. in 8. 20. — 

TROUSSIìAUeREVEIL.Compendìo 
di Tossicologia. Traduzione italia- 
na pel Dott. P. Pepere. Napoli , 
18fii. in 16. 3. — 

TURCHI (Prof. Marino). Sulla Igiene 
pubblica. 2° edis. corretta, aumen- 
tata e ridotta ad uso di tuli' ì Mu- 
nicipi! e cittadini italiani. Napoli, 
1862. in 16. 3. — 

UH LE e VAGNER. Trallato-di Pa- 
tologia generale. Prima traduzione 
italiana, sulla secondaedizione del 
1864 dell'originale tedesco per 
cura del D. G. Rkhetti. Venezia, 
1865. in 8. 10. 50 

VALLEIX.Guida del Medico pratico, 
o sunto generale di Patologia in- 
terna e di Terapeutica applicata. 
2' edisiane, sulla 4° ed ultima edi- 
zione francese, riveduta, aumen- 
tata, e che contiene il sunto dei 
più recenti lavori dei Dott. V.A. 
Racle e P. Loiran. Napoli, 1860. 2 
grossi voi. in grande 8. a due co- 
lonne. 30. — 

— Trattato delle Nevralgie; ovvero 
affezioni doloroso dei nervi, tra- 
(ÌOtlo ed aumentato dai Dott. Cor- 
retta, Morone e Mazzetta. Napoli, 
I806.Ì118. 4.50 



VASSALLO-F ARACI (Dott. R.). Dei 
rapporti della tubercolosi della ra- 
chitide, o del broncocele con la 
diatesi scrollare. Firenze, 1857. 
in 8. hai. L. 1. 50 

VELPEAU . Manuale pratico delle 
malattie degli Occhi. Prima tra- 
duzione con note e aggiunte del 
Dott. Balocchi. Firenze, 1842. 
in 8. 3.50 

VERARDINI {Dott. Ferd.). Intorno 
l'ulcero semplice rotondo o peifo- 
rantedellostomaco. Bologna, 1863. 
ini. 1.50 

— Osservazioni intorno 1' citologia 
della pellagra. Bologna, 1861. 
in 8. ' —50 

VIDAL fdi Cassi*;. Trattalo di Pato- 
logia esterna e di medicina ope- 
ratoria con sunti di anatomia dei 
tessuti e delle regioni. 5* edizione 
rivista , corrotta , con aggiunte e 
noie dal Dott. Fano. Traduzione 
ilaliana del Dntt. Alcs. Dei-Corso. 
Milano,18tì3-65. voi. I a i in 8. con 
761 fig, intercalate nel testo. 40 — 

VIBCHOW. La patologia cellulare 
basala sulla dottrina fisiologica e 
patologica dei tessuti. 2' elisione 
italiana tradotta sull'ultima edi- 
zione tedesca dal Dott. Mugna. Mi- 
lano , < 866. in 8. con 150 figure 

■ nel testo. 9. — 

— Studio sulle trichine e conside- 
razioni perla profilassi raccoman- 
dala, esposto ai medici ed agli e- 
stralici alla scienza. Traduzione dal 
tedesco per Antonino Urso Ortega 
Medico Chirurgo. Palermo , 1866. 
in 8. con figure intercalate nel testo 
ed una tavola litocromica. 2.50 

— Dell'infiammazione, irritazione 
ed irritabilità. Prima versione ita- 
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liana pei Doti. G. Pelagqi e A. Gi- 
glioni Napoli, 'ISfìò. in 8. con fi- 
gure, hai. L. 1. 50 

VOLPI (Alea.). Grande formulario 
farmaceutico veterinario magistra- 
le ed officinale; coll'aggiunta di 
un dizionario di materia medica 
per comodo di veterinari, medici, 
chirurghi, farmacisti, maniscalchi, 
cavallerizzi, e proprietari di cavalli 
o bestie bovine, cani ec Milano, 
1836. in H. 4. SO 

WALSUE (Prof. Walter Hayle). Dia- 
gnostica fisica delle malattie degli 
organi delia rospi razione. Tradu- 
zione dall'Inglese del Uolt. Maria 
Cassa. Napoli, 1850. in 16. 2.8(1 

WILLIAMSON- Chirurgia Militare. 
Traduzione dall'inglese con nolo 
del Dott. E. Bocmmini. Milano , 
«63. in 16. - 4. — 

WILSON. Dell' uso igienico e medi- 
co dei bagni '■empiici di mare e 



della cura idropalica. — Sull'igie- 
ne della pelle nei suoi rapporti 
.•olla salute. Edizione ilaliana con- 
dotta sulla quinta edizione inglese 
ed annotata dal Dott. vi Striarti. 
Milano, 1862. in 16. con 54 figure 
nel testa. . hai. L. 4. — 

Z ANN ETTI (Prof. Ferdinando). Sta- 
di! sopra le ferite del Cuore più 
specialmente pellautiliiù della pra- 
tica medico-forense. 2. 1 edizione. 
Firenze, 1866. in 8. 5. 50 

ZI INO (Prof. Gius.). Stadio medico- 
legale. Sulla Epilessia. Messina, 
1865. in 8. 2.— 

ZOJA. Sulle borse sierose e propria- 
mente delle vescicolari degli ar- 
ti umani. Ricerche anatomiche . 
Milano, 1865. in 8. con lava- 
le. 3.60 

— Ricerche e considerazioni sul— 
l'apofisi masloidea e sue cellule. 
Milano, 1864. in 8. 1 ; SO 
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Annuario scientifico ed industriale 
pubblicato dagli editori della bi- 
blioteca utile con la collaboi iizio- 
ne dei Professori G. Schiaporelli, 
B. Ferrini, A. Pavesi, A. Imi, 
Ji. Contoni, G. Canestrini, L. Barn- 
Jìicei, A. De Giovanni, G. Colom- 
bo, C. Cter&etti, C. Cavi, L.Lus- 
zatlied E ^Treves.[Xnao 3.°1866.; 
Milano, 1867- in 16. co» tavole 
c figure nel testo . Prima par- 
ie, hai. L. 2. 50 

BALOCCHI jProf.Vincenzo). Diziona- 
rio di Ostetricia e Medicina espli- 
cativo del lesto, preceduto da un 



sunto anatomico e fisiologico del 
corpo umano e seguito da un ca- 
techismo ostetrico por uso delle 
Levatrici. Firenze, 1849. in 16. 
con 5 figure. Itat. L. 4. — 

BALSAMO. I misteri del destino. La 
Chiromanzìa ola scicnzadella ma- 
no. La Fisionomia n la scienza del 
corpo umano. L'Astrologia o co- 
gnizione dell'influenza dei corpi 
celesti sul naturale degli uomi- 
ni ec. Trieste, 181Ì6. in 16. con 1i. 
tavole. J. 50 

BONUCCI (Prof. Francesco). Principi 
di Antropologia odi Fisiologia mo- 
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rale dell'Uomo. Perugia , 1866. 
in 16. Dal. L. 3.— 

BOUTET DE MONViiL. Elementi di 
Chimica generale. Traduzione con 
noie ed aggiunte dì Pietro Polli. 
Prima traduzione italiana. Milano, 
1866. in 16- co» 130 illustrazioni 
nel testo e una tavolo color. 6. — 

BRUSA (Doli. Emi! io). Studi sulla re- 
cidiva. Milano, 1866. i. voi. p. I.» 
in 8. 2. - 

CAP AL DI (Cav. Aw.Eug.J.Sul Tri- 
bunale supremo del Regno d'Iia- 
lia. Napoli, 18G7.it) 8. i. 30 

CARCANO(Avv.Cav.Gio.).Sul Que- 
sito. Cassazione o Terza istanza. 
RelazÌone.MiIano,1866.in8. 2.50 

CARRARA (Prof. Francesco). Am- 
brosoli e Carmignani — Teorica 
della ingiuria qualificata — Sulle 
questioni di scusa ai giurati. Luc- 
ca, 1867.in8. i.— 

— Duelloe Rissa — Sultenlalivo nel- 
l'impeto. Lucca, 1865. in 8. — 60 

— Considerazioni sulla presente crisi 
della legislazione penale del Regno 
d'Italia.Locca,1865.Ìn8. — 60 

— Teorica della vendila di fumo — 
Canti) e Carruigoaui, Lucca, I«ti6. 
io 8. — 60 

— Prolusone Iella nella R. Oniver- 
sila di Pisa -> ■ ■ 'ap mura dell'anno 
Accademico I86J-63. Lucra,! fc(jr>. 
in8. 1.- 

— Sul nuovo progetto (1866) di Co- 
dice penale italiano. Lucca, 1866. 
in 8. - SO 

COCO. Rendiconto mensile della se- 
conda clinica medica nell'anno 
scolastico 18K-66. Napoli, 1366. 
in 8. 2.— 

CONSOLO (Avv. Cav. Gius.). Sulla 
pena di morte e suoi rapporti colle 



Corti d'Assise. Venezia, 1S66. in 
8. Ital.L. 1. — 

Costoza Croazia (Da). Memorie 
d'un Prigioniero. Pralo , 1866. 
in 8. 2. 50 

DE CRESCENZIO(Pror. Cesare). Sul- 
le scuole di filosofia. Critica som- 
maria ovvero prolegomeni allo 
stadio della filosofia. Firenze, 
1866. in 16. 1.— 

— La Legislazione italiana, il col- 
tolicismo desìi apostoli o il catlo- 
licismo romano. Esame storico- 
critico con prefazione di Pietro Do- 
menico Gabbrielli. Firenze, 1866. 
in 16. 1. — 

ELLERO (Pietro). Le doglianze di 
Ser Giusto . Firenze , 1860. in 
-16. 2.60 

GHINOZZI (Prof. Carlo). Necrologia 
del Commendatore Luigi Cario 
Farini. Firenze,1 866. in fi. —.50 

HARISSON (Giovanni). Paiulogia o 
Terapeutica delle malattia vene- 
ree. Opera che abbraccia le più 
recenti dottrine soli' argomento. 
Milano, IfiGi. in 1 8- 5 — 

HDBBR [Prof. Po Demoni i di Mec- 
canica ad uso rìocli Unitoti tpemei 
ed industriali. Prima traduzione 
iiabana del Prof. hiioUta Ferrini 
eseguite sulla seconda edizione te- 
desca dall' Autore in molle parti 
accresciuta e migliorala. .Milano, 
1866. in 8. con m figure. 10.— 

KOLLIKER (Prof. A,). Manuale di 
Istologia Umana aduuso dei me- 
dici e degli studenti. Prima tra- 
duzione italiana sull'ultima tede- 
sca pel Prof. Antonio Raffaele. 
Napoli, 18G7. in 8. con Atlante di 
39a figure incise in legno. 18.— 

MEYER (G. H.). Trattato di aoato- 
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mia fisiologica umana. Prima tra- 
duzione italiana sulla seconda edi- 
zione tedesca migliorata dall'Au- 
tore eseguita sotto la direziono- 
ilei Prof. Giuseppe Albini. Milano, 
1867. Grosso voi. in 8. con 356 fig. 
intercalale nel lesto. Ual.L. 18.— 

0!H BONI (Prof. Giov.). Primi elemen- 
ti di scienze naturali e d'Igiene. 
Milano, 1863. in 16. con (63. ligu- 
re nel lesto. 3. — 

PALMA. Del principio di nazionalità 
nella moderna socielà europea. 
Milano, 1867. in 16. 2. 50 

P AURINI. Le guerre dell'Indipen- 
denza italiana dalla caduta del- 
l' Impero Romano alla liberazione 
di Venezia. Sommario storico. Mi- 
lano, 1867. in 16. 1. 30 

PIERANTONI (Prof. Augusto]. 11 pro- 
gresso del Diritto pubblico e delle 
genti. Modeiia,1866. in 8. 3. — 

PJROVANO (Gaetano). Trattato di 
Vinificazione con una rivista dei 
principali Enologici italiani dal 
tìillO fino al 1S62 e proposta por 
rialzare questo importante ramo 
di industria agricola. Milano, 1863. 
in 16. con /fytire nel testo. 4. — 

Raccolta delle disposizioni con- 
cernenti l'attuazione dei nuovi 
codici di diriilo civile, commer- 
ciale, di marina mercantile e di 
procedura civile e penale con Ap- 
pendice conlenente le disposizioni 
pubblicate nell'anno 1866 e non 
inserite nella Raccolta. Milano, 
1866-67. 2. voi in 8. 7. — 

— di Leggi, Decreti o Regolamenti 
pubblicati dal Governo del Regno 
d'Italia nelle Provinco della Ve- 
nezia e di Mantova liberate dalla 
occupazione austriacaec.ee. Cor- 



redata di indici alfabetici-anali'ici 
o di un indice cronologico per cura 
di Ani. M. Dott. Marco! ini. Padova, 
r 1866. 2. voi. in 8. fio/. £.10.— 

RIGHLNI (Gìo.). Farmacopea popola- 
"» re per il Regno A' Italia ossia com- 
mentario delle più utili cognizioni 
chimiche applicata agli usi dome- 
terapeutica , alle arti, all'istru- 
zione popolare ed all'agricoltura. 
2.* edizione accresciuta ed aumen- 
tala considerevolmente. Torino, 
1866. grosso voi. in 8. a due co- 
lonne. 1!. — 

RIGON1 (Dott. Simone). Trattato di 
patologia speciale zoojatrica. Se- 
conda edizione, del tutto dall'Au- 
tore riordinata, arricchita degli 
elementi generali della Dottrina 
delle epizoozie, aumentala di due 
Glassi di forme morbose, conside- 
revolmeote per lo singole forme e 
per la materia ampliala , e alla 
dottrina della scuola del giorno 
adequatamotite ridotta. Firenze, 
1860. Un grosso voi. in grand'Sa 
2 colonne. 10. — 

RODINÙ. Grammatica novissima 
della Lingua italiana pubblicala 
dall'Autore dopo le edizioni to- 
scane, aggiuntovi in questa 4.* 
edizione napoletana un saggio del- 
la ragion grammaticale. Napoli , 
1866. in 16. <. 60 

SALVAGNOLI-MARCHETT1. Sag- 
gio illustrativo le tavolo della sta- 
tistica medica delle maremme to- 
scane. Firenze, 1844, in 4. con 
molle tavole in foglio. 7. 50 

SANDRl (Giulio). Manuale di Vete- 
rinaria , coronalo dall'Accademia 
d'Agricoltura , Commercio ed Ar- 



te di Verona. 8.' edta. Milano, 1S63. 
in 16. con tavole. Hai. L. 3. 50 

SANDBI (Giulio). Guida allo studio 
de'coniagi esimili mot bispceihchì. 
%- edit. Milano, 1857. in 16. 2. 23 

SBARBARO (Prof. Pietro}. Sulla fi- 
losofia della ricchezza. Modena , 
1666. In 8. 6. - 

SCOTINI [Cav, Gedeone). Memorie 
idrauliche premesse ai progetti per 
la regolazione delle acque delle 
provinciosulla destra delbasso -pò; 
con Appendice contenente 1' Esa- 
me dei suddetti progetti dell' In- 
gegnere Cau. Domenico Taranto. 
Torino e Bologna, 18G3-tì6.2. voi. 
in 4. con tavole. 8. 30 

SONSlNO(Dotl. Prospero). Relazione 
dei lavori del Terzo Congresso 
d eli 'Asso eia s ione medica italiana. 
Firenze, 18GG. in 8. — . 50 



TOM MASI (Prof. Salv.). Istituzioni 
di Fisiologia. 3.' edizione corretta, 
migliorala ed accresciuta dall' Au- 
tore. Torino, 1862. grosso voi. in 
grand'8 con 1\&fig. intercalale nel 
tcstoecondue Tavole. Hai. L. 20.— 

TOM MASI (Prof. Salv.). Sommario 
della Clinica Medica di Pavia an- 
no 1 860-6) -62-63. Napoli, 1861. 
in 8. 3. — 

— Sommario clinico della seconda 
clinica medica . Napoli, 1866. in 
8. K.- 

— Del naturalismo moderno. Napo- 
li, 1806. in 8. 4. — 

TOM MASI NI (Prof. Giacomo). Opere 
Minori. %," Udizione accresciuta 
di nuovo memorie non contenute 
nella prima edizione. Firenze, 
1836. grosso voi. in 8. 4. 50 



RECENTISSIME PUBBLICAZIONI FRANCESI 



Agenda medicai, pour 1867 conte- 
naut:1.° Formulale magistral par 
Cazenave: 2." Mémorial thérapeu- 
tique du SléJccin praticien par 
MM. Trousseau, Pujol et Diday : 
3." l'remiers focouis a donner en 
MS d'empoisonnemenl et d'asphy- 
xie parlo D.'O. Reveil: 4." Résumé 
pratique des Eaux minérales par 
M. C. James: 5.° Notice sur les 

dol'Etranger par le D. r De Val- 
court ec. ec. Paris, 1867. in 
12. llal.L. 2.- 

BARRAL et DE CF.RIS. Le bon fer- 



mler, aide-mémoire du culliva- 
teur. Ouvrage conlenant la do- 
scriplioii des iravau* de culture 
a csécuier clwque mois , età; et 
pour les nouveaulés et la Revue 
agricole. 4° édition. Montereau , 
1 867. in 16.de pagns 1 495 aiec fi,), 
dans te texte. Hai L. 8. — 

BAZIN. Examen critique de la di- 
vergente des opinions actuellos cu 
palhologie cutanee. Lecous profe.i- 
F.ées, en 1864, ródigées et publiées 
par le Langronne , revues ot ap- 
pronvèes parie professeur. Paris, 
18G6. ina. 4.- 
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BÈCLARD. Traile étémen taire do 
physiologie humaine comprenant 
les principale* nolions de la phy- 
siologie comparée. 5° édition re- 
vuc, corrigèe el considerahlement 
aiipmeniée. Paris, 1866. fori. voi. 
in grand 8. re/té. Ital.L. 18. — 

— Elóments d'Anatomie gcnóralo4.° 
édition augmenlée d' un piécis 
d'hislologic et do nombreuses ad- 
ditiows par M. J. Sétlard. .Paris , 
1865. in 8- arte 80. figura ìnter- 
calées dans le texle. 11. — 

BÉ RATTI). Alias complet d'anatomie 
chirurgicalo lopogra;ihiqi)o pou- 
vant servir de compio me a t à lous 

cale, composo nr, 109. planciies 

ItEPRÈSENTANT 163. FlfiURESdessi- 

nócs d'aprés nature par M. Bion , 
et avec texte esplicatif. Paris, 
186!i. fort voi. in 4. retié. 
Figura noires 60. — 

Figurts mloriées. 480. — 

BERTET. Palhologie et Chirurgie 
du col ulérin. Bordeaux , 18'iB. 
in 8. 3.80 

BOI NET. Iodoterapie on de l'em- 
ploi módico-chirorgical de l'iodo 
et de ses composées et parliculié- 
rement des injections et des badi- 
geounages iodés 2.»c'if(ion. Cor- 
beil, 1865. fort voi. in 8. 16. — 

BOISDUVAL. Essai sur l'entomolo- 

des insecles nuisiblos à l'horticul- 
Inreavec l'indication des moyens 
propres à les èloigner ou à les 
détriiire, et l'histoirc des insectos 
et autres anima» utiles aux cul- 
tures. Paris, 1867. in 8. itltutré 
de 125 fig. gravées sur bois et 
portrait. ' 6. 70 



BOSCOWITZ. Les volcans et les 
treniblements de terre. Paris, 1867. 
in 8. Illiutrédeii. grav. tirées ert 
tailleur et de 40. composfrion.s sur 
bgisparEugcneCiecri.Ital.LM.— 

BOUCHUT et DESPRES. Diclion- 
naire de TbóYapeutique módicale 
et chinirgìcale comprenant le ré- 
sumé de la mddecino et de la chi- 
rurgie, les indicalions thérapeuti- 
quos de chaque ninladie, la méde- 
cine Operaloire , les accouche- 
ments, i'ociilislìque.rodonicdinie, 
l'électrisalion, la maliére medica - 
le, les cuux mitiérales et un for- 
mulale special pour chaque ma- 
lattie. Paris, 1867. fort voi. in 8. 
gr. de 1638 pag. avec G\i figures 
dans le texte. 26. — 

BROCA. Traile des Tumeurs. Tome 
I." D-!s Tumeunen general. Pa- 
ris, 1868. in 8. 9. — 

BURTY. Chefs-d'rcuvre des arts in- 
dustriels; céramique, verrerie et 
vitraur, érnaiuc, raótaux, orfévre- 

1867. in 8. avec 200 grav. sur 
bois. n. _ 

CAZBAUX. Traile théorique el pra- 
tique de l'art des accoucliements. 
7.e èditinn, revne et anoo'lée par 
S. Tarnier professear à la Farullé 
de médecine do Paris. Paris, 1867. 
fort voi. in 8. atee 8. planciies sur 
ar.ier el l 'jt.figures intercalivi dans 
le texte. io. — 

CHAUVET. Esprit, Force et Malióre. 
Nonveaux principe* de Philoro- 
phìo medicale suivis d'une oriti- 
cjuosommairede Force et Matière, 
du D.' Bfchner adress69 à 31. le 
Prof. Trousseau. Tours, 1866. in 
16. 3. 50 
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CHURCHILL. Trailo pralique des 
rnaladies des femmes hors l'état 
du grossesse, pendant la grossesse 
et ;ipré* l'accoucliement.Traduit 
dei'angloissur la!> F edi;ionpar,les 
/) R Alex. Wieland et ]. Dubrisny. 
Paris, 1866. fori voi. in 8.<i»cc 291 
fyuresdanshtexte. Hai. LAI.— 

Codex medicamentarius, pharmaco- 
pé>! frangale rédigéa parordre da 
pouverncment , la commission de 
rcdsi'tion élanl composée de prò - 
fe^fours de la Faculié de mé- 
lìccine et de l'érole supérieure do 
pharmacie de Paris , do membres 
de !' Académìe imperiale de mò- 
ilficiiie et de la sociélé de pbarma- 
cio de Paris. Paris, 1866, fori voi. 
in H.TCliécn loiìe. 13. — 

COL"RCBLLE-SENEUIL.Trailcthéo- 
riqueel pralique d'ùconomie poli- 
lique; ì° édition, revuo et augmen- 
lóe. Paris, 1867. 2. voi. in 8. 17.— 

COURTV. Traile pratiquedes mala- 
rìies do l'ulórus et de ses annexes, 
c onsidérces prinoipalmenlau poilit 
do vue da diagnostic et da traìte- 
medt,contenant un appendice sur 
les maladies du vagin et de la vul- 
ve. Corbeil, 1866. fortvol. in 8. 
arco'%\Q. figure* dans te texte, 
reliè tn toìle. 18. — 

DOilVAULT. L'Officine, ou Réper- 
loire généra! de pharmacie prati- 

pharmaceuiique,ou coaspecìnsde 
pharmacopèes légales et parlicu- 
iiéres, des. formnlaires,l'art de for~ 
mulor; 9." la pharmacie legale ; 
3." l'appendice pharmaceutique ; 
1." le tarif gónéral de pharmacie 
et dos branohes accessoiras ; 6.» 
édition , considórablement aug- 



ni e n tèe . Paris, 18S6, fori voi. 
in 8. delliOO. pages avee fiyurcs 
dans le texle , et nomenclature 
étrangére. Hai. L. 4 7. — 

ESQUIROU DE PARIEU. Traile dos 
Impots, considerò-; sousle rapport 
hislorique, économique et (ìolili- 
que en Trance el à l'èlranger. 
2." édition revue et augmenieo par 
I" Auleur. Saint-Denis , 1 866-1 867. 
4. voi. in 8. 33. 50 

FAVRE. Dneoiirs do batonnal. Dn- 
fense de F6l» Orsini. Qualrc di- 
scours prononcéa au Corps logislatif 
dans la session do 1 866. Paris, 1 867. 
in 18. 3. 50 

F1GU1ER. Les merveillesdela scien- 
co ou description populaire des 
invention? modernes. Machine à 
Vapeur — Locomotive el chemins 
de fer — Locomobiles — Machine 
électrique — Paratonnerres — Pile 
de Volta — Eleclro-Maguéli^me. 
Pari?, 1867. in grand 8. aver: 400 
(ì'/uresdans le texte. 11. — 

— Les grandes inveniions, ancicn- 
neset modernes dans tes sciences, 
l'industrie et les arts. 4' édition. 
Paris,1867.in8.ar.;c/Ì<;uws. 11.- 

— L'Année scientifique et indu- 
strielle ou exposé annuel des 
travaux scieniiliques , des inven- 
tious et des principaies applica- 
tions de la science à l'industrie et 
aux arts, qui ont attirò l'atlenlion 
publique en Franceet à l'étranger. 
(Onziéme année). Paris, ÌS67. 
in 16. 4. — 

FLEURV.Trailétliórapeiiliqueetdi- 
nique d'hydrothèrapie. De l'appli- 
cation de 1' hydrotherapie au trai- 
tem'ent des maladies chroniques 
dans les élablissemcnts publìcset 
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a ii domicili: dea maiades. Éludes 
do philosophie médicale el de pa- 
lliologie generale. 3 e cdition, en- 
tiórement rclondue et considéra- 
blementai]gLnei)ió<;.C;[>rbed,1866. 
fori voi. in S. acec fiyurM dans le 
texte,reUéentoile. Itat. L. 

I1ÈRARD et CORML. De la phtnisie 
imimonaire.Étudeanalomo-patho- 
logique el ci inique. Paris, 1 S67. 
in 8. avec 27. figitres intercalées 
dona le texle et 3. plaiicltes tirées 
e» chromohthn ji-.sjiùin. ■! I. --■ 

JAMAIN. Manuel de Patologie et 
de clinique elijrurgicales. Dcu- 

léu. Paris, 1867. 2. volumi ìli 
18. iti. — 

JAKDINIER (LeNouveau) illustro. 
Redige par M. M. F. Ktrìneq - A. 
Lnvallée-L.Neumann - B. Verlot 
- Uourlois - Gerard - A . Pavard - 
Burel. Paris, 1867. fori voi. in 12. 
de 1800 pages, avec film de 500 
figures dans le texle. 8. — 

LAGARRIGUE. NoLious de physique 
et de chimie ex puri mon tale s ot 
amusanles. Paris, 4866. in 18 avec 

ftWM». 1.~ 

LANCEREAUX. Traile historique et 
pratique de la syphylis. Corbeil , 
1S66. fori voi. in 8. avec 3. pian- 
che* gravóes et cohriées. 17. — 

LENOIR, SÈE, et TARNIER. Alias 
complómoniaire de (ous les tra il 63 
da l' art des accoucheraents, con- 
t tua ut 120 planches dessinóes 
d'aprèa nature, el lilbographiées 
par il. E. Beau, avec testo. Pa- 
ris , 186a. 2. voi. grand in 4. re- 
fe*. 67. — 

LEROY D'ETIOLLES-Trailépratique 
de la gravelle el des calcola uri- 



nairea.Pari?, 1t*6G. in 8. avec 128. 
grav. dans le texte. Hai. L. 1). — 

LEWANDOWSKl. De la soiidarité 
endroil romain et en droit ci vìi 
francais. Arras. 1866. in 8. 5.— 

LEYD1G. Traile A' nolologie de 
1' hommo el des animaux. Traduit 
de l'allemaud par R. Lalidlonne , 
docleur en medecine. Paris, 1866. 
in 8. avec 270. fig. inlercalées daus 
letexie. 17.— 

LUBBOCK.L'HomineavanU'hislojre, 
óEuiJió d' aprés les monumenta et 

différonis jiays di 1 l'Europe ; suiii 
d'une deicriplion eomparée de> 

Tradait de l'augla's par M. Ed. 
Barbicr, Paris, 1S67. in», avec 130 
fig. inlercalées d'ina le texle. 17. — 

— Lo mome ouvrage richement 
relié. 20.— 

MARION. L'oplique. Paris, 18117. 
in 18. illustre de 70 vignette* sur 
bois et d'une planche tirée. 2. 25 

società, recuo du lours d'adrosse, 
decartes eld'escamoiage, de sub- 
tililés ingénieu.ies, de récréalious 
mathù iialiques, d'expériencea ti- 
rées do la physiqne et de la cui- 
mie, eie. Ouvrage ornò de liiO 
graverei pour l'intelligence du 
leste ; dédié aux personnes qui 
veulent s'amuser el divertir les 
auires a. peu de frais; par Ana- 
grammi: Blismon. Lille, 1867. 
in 18. 3. — 

MONNERET. Traile élémentaire do 
palhologie interne. Paris, 1 864-6C. 
3. fona voi. in 8. 39. — 

NAQUET. Principesde chimie, fon- 
dés sur les ibéories modernes; 
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2 e édìtion, revue et considérable- 
mcntaugmontéo. Paris, 1 867.2 voi. 
in 1 8 avec figures. Hai. L. 1 1 . — 

NYSTE.VDiclionnairc de médécine, 
de chirurgie, de pharmacie, des 
Seiences accessoires et de l'ari vé- 
lérinaire.l3. e édilion, entiérement 
refendile par E. Littri et Oh. no- 
bili: ouvrage conlenanl la syno- 
Dymie grecane, latine /ìagUna, ai- 
hmnnde, espayrnile et iitritenne; et 
lo glossaire do ces diverge* lan- 
gues. Pari', <8G5. fori. voi. io 
granii 8. de t80s pages à dcui 
■ ■■■(.. Ufuilré de 531. figures 
darti le texle. 20. — 

PASTEUR. Eludes sur le vin, ses 
muladies, causes qui les provo- 
qncnt, procèdei noureaux pour le 
conserver el pour le vieillir. Pa- 
ri-, 1806. in 8. avec figura et 
pl/mches coloriées. 17. ~ 

PIOURY. Traiié de plessi mètri amo 
l'I d'organographisme, anatomie 
de.;organes$ains et malades, èta- 
hlie pendant la vie au moyen de la 
percussion médiate et du dessin à 
l'eflel d'èclairer le diagnostic. Pa- 
ri-i, 18G6. in 8. auee Qi.fig. inter- 
caléss dans le texie. (7. — 

REGODT. Notions de chimie appli- 
cables atix u^ages de la vie, rèdi— 
góes d'après los prograraraes offi- 
cici-. Pari^, (867. in 12. avecfigu- 
rM.Cartonné. 1. 70 

HOU.ET. Traiié dea maladies vèné- 
rleDties. Paris, 1865-66. fort voi. 
in 8 13. SO 

SCAZZONI (de) De la métrite chro- 
iiique. Traduitde l'allemand, par 
ledocicurSieflermiin. Paris,1866. 
in 8. 8. — 

SCUCTZENB ERGER . Traiié des 



matiéres colorantes comprenaut 
leursapplications à la leinture et à 
l'impression etdes noticessur les 
fibres textiles, les épaississants et 
les mordants, public sous les au- 
spices de la sociétà induslrielle de 
Mulhouse et avec le concours de 
son comité de chimie. Corbe il , 
1 867. 2. voi. in 8. avec figures dans 
le textt. Hai. £,.21. — 

SEST1ER. De la foudre, do ses lor- 
mos el do ses efiets sur 1' homme, 
les animaux, les vógdlaux et les 
corpsbruls, des moyens de s'en 
próserver et des paratonnerres. 
Redige sur les documents laissés 
par M. Sestier et complólé par le 
Doct. C. A/e'ìiu. St. Gerinain, 18tìG. 
2 voi. in 8. 17. — 

SIEBOLO (voi)). Lellres obslétrica- 
les. Traduit de l'allemand par le 
docleur Alp. Morpam , avec une 
introduction el des notes par J. A . 
Stofcs.prolesseurd'accoiichemeQt 
àia Facultéde médocine de Stra- 
sbourg. Pari?, 1 866. in 18* 2. 80 

SIMS. Notes cliniques sur la chirur- 
gie utérine dans ses rapports avec 
le traitement de la stérililó. Tra- 
duites de l'anglais parie docleur 
Lhérilicr. Paris, 1866. in 8. avec 
dan-t le texie. 10. — 

TABOURIN. Nouveau Irailó de ma- 
lière médicale, de ^hérapeulique 
et de pharmacie véiérinaires.sum 

1. " d'un mómorial ihérapeutique ; 

2. ° d'uno loiicologie vélérinaire; 

3. " d' un formulaire raisonné ; i." 
d'une pharmacie lógale. 2. B c'ii(ton, 
revue , corrigée et augmenlée. 
Corbeil, 1866. 5. forta voi. in 8. 
avéc figures intercalées dans le 
texte. 22. SO 



TARDI FU. Élude mèdico -légale et 
clinique sur l' empoisonnement . 
Avec la eollaboralion de Z. Rous- 
sin,pharmacicn- major, professeur 
an Val-de Giace, pour la partie 
de l'expertise módico-lega!e rela- 
tive à la recberche cliiinique dea 
poisons. Pari?, 1S67. in 8. Avec 
deuxplanchcs et 53 figures interca- 
Ices dam le texte. Hai. L. 13.50 

TRIQUET. Lcconscliniques sur les 
maladies de I' oreille, ou Thera- 
peiitique des maladies aiguè= et 
chroniquos do l'appareil auditif. 
Paris, 1863-63. 2. voi- in 8. boto 
figitres dan* le texte. 11.— 

VERA. Inlroduction a la Pirilosophis 



3f 

de Hegel . S« èdition revue et 
augmentco de notes et d' une 
nouvelle préface . Pari?, 18S4. 
in 8. Ital.L. 7.50 

VIRCHOW. Patologie des Tumeurs. 
IYaduit de l'allemand par le Prof. 
P.iu/.dronssofm.Traduciion revue 
par l'auteur. Strasbourg , 1867. 
Tome 1 ." in 8. avec 1 07 jig. dans 
le texte. 13. 50 

VULPIAN. Lecons sur la Physiologie 
generale et con) pa ree du sysleme 
nerveu* faites au Muséum d'histoi- 
re naturelle. Rédigées par .V. Er- 
nest Brcmond revues par le Pro- 
fesseur. Paris, 1866. fort voi. 
in 8. 11.» 



Libri scolastici 



BENEDETTI, Llemenii di Gramma- 

ad uso dei Ginnasi] , voi. 1. 
in 18. Ital.L. i — 

BOTERÒ ( Prof. Giuseppe ). Letture 
educative pi-i giovanetti italiani, 
terza edizione , voi. 1 . in 18, con 
vignette (Approvale dal Consiglio 
Scolastico Provinciale nella torna- 
ta del di 11 decembre 1865) 2. — 

DUBNER. Grammatica elemenlare e 
pratica della lingua Greca. Tra- 
duzione del Prof. Ferrai, terza 
edizione voi. 1. in 18. 3 SO 

— La stessa compendiala dal detto 
Professore Ferrai per uso delle 
scuole inferiori, voi. 1. in18. 1.15 

GATTI (Prof. Carlo). Manuale dello 
scolaro in Grammatica latina, con 
letni provveduti di vocabolario 



per avviamenlo alla traduzione 
dell' ilaliano nel latino, vol.l. 
in 18. Ital.L. 2.50 

PACINI {Prof. Silvio). Primi elemen- 
ti di geografia ad uso delle scuoio 
inferiori, voi. 1. in 18. Seconda 
edizione. — 40 

— Elementi di cosmografia, vol.l. 
in 18. - 40 

— Elementi di geografia e cosmo- 
grafia ad uso delle scuole, voi. 1. 
in 18. Quarta edizione. 3. — 

PAGGI (Angelo). Grammatica ebrai- 
ca ragionala ed elementi di Gram- 
matica caldai co-rabbinica, voi. 1. 
in 18. 6.50 

— Compendio di tulle le dottrine 
israelitiche cerimoniali, giudiziali 
e dogmatiche ad uso di Catechi- 
smo, voi. 1. in 18. 3. — 



PAGNINI. Trallalo di aritmetica 
i corico- pratica, corredala di una 
scelta di esercizi di -calcolo e di 
ori gran numero di problemi gra- 
duali ed istruitivi, contenerne, la 
Teoria delle progressioni e dei 
logaritmi, voi. 1. in 18. —Secon- 
da edizione pubblicato sulle trac- 
co dei programmi governativi per 
le scuulu elementari , superiori, 
tecniche, ginnasiali e magistrati , 
voi. 4. in 18. hai. L.2. iiO 

— Geometria pratica per le scuole 
elementari con lenente 1?S pro- 
blemi relativi al disegno lineare, 
la misura delle superficie e dei 
volumi, lo .sviluppo dei poliedri e 
la maniera di costruirli in cartone, 
con 245 ligure. -2* edizione aumen- 
tala e corretta. voU .in 18. 3.50 

PERA f Prof. Francesco). Italica e 
teorica della lingua italiana per 
uso delle scuole e delle famiglie , 
voi. 1. in (8, 2.* edizione. 2. 50 

— .La sola prima parte per uso delle 
scuole inferiori, voi. 1. in 18. 1.35 

PIIAEDRI. Fabularum Acsopiarura 
cum annolationibus Leonardi Tar- 
i-ioni, voi. 1. in 48. 1,50 

RODINO. Grammatica novissima 
della Lingua italiana pubblicala 
dall'Autore dopo le edizioni to- 
scane, aggiuntovi in questa (.■ 
edizione napoletana un saggio del- 
la ragion grammaticale. Napoli, 
1856. in 16. 1.60 

Sillabario per le scuole elementari 
del regno, voi. 1. in 18. — 10 

SIRI (Mina). Pielrinoda Moutelupo. 
Racconto per i giovanetti, voi. 1. 
in 8, con vignette. I. — 

SIRI (Emilia). Metodo per insegnare 
a leggere la lingua francesi» ai 



fanciulli italiani, voi. 1. in 18. Fi- 
renze 1861. Hai. L.ì. SO 

SIRI (Emilia). Metodo per insegnare 
a leggere (Sillabario), voi. 1. 
in 18. — GO 

STOLL (Prof. E. G-). Manuale della 
religione e mitologia dei Greci e 
Romani, ad uso dei Gioitasi!, 
traduzione del Prof. Ro/fotllo 
Pomodori voi. 1. in 18 con 32 
incisioni. 4. — 

TIIOUA11. La creazione e V uomo. 
Primo libro di Letiura per lo Clas- 
si elementari voi. 1 in 18. — 40 

— 11 Regno della natura. Secondo 
libro di Lettur a per le Classi ele- 
mentari, voi. 1. ili 18. — 50 

— La Geometria dei Fanciulli voi. 1 . 
in 18. — 40 

— Sillabario Graduale, voi. 1. in 
18. — 50 

— Regole di Olografia Italiana ad 
uso delle scuole voi. 4. in 18. — 70 

— Il libro del fanciullo, contenente: 
La Creazione e l'uomo, il Regno 
della natura e la Geometria dei 
fanciulli, voi. 1. in 48. 1. 10 

— Racconti per fanciulli voi. 1. 
in 18. 2. — 

— Racconti storici voi. 2. in 4 8. 2.60 

— Letture graduali con nuovi rac- 
conti per ì fanciulli ed una scella 
di esemplari di buono stile, voi. 3. 
in 18. 3.— 

TRENTA (Matteo). I primi elementi 
di Grammatica italiana (6no ad ora 
pubblicati sotto il titolo introdu- 
zione alla Grammatica del Puoti, 
vol.1.in18.TerzaedÌzione. — GO 

— Libro di prime letture per i fan- 
ciulli, voi. 1. in 18. Firenze 
1865. — 80 

— Id.ld.(illustralodi vignette). 1.50 
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Recenti Pubblicazioni Italiane 



BOTTINI (Doti. Enrico). Dell'Acido 
fenico nella chirurgia pratica e 
nel la* tassidermie». Milano, 1866. 
in 8. Ital. L. 4. 75 

CANESTRINI [Prof. Gio.). L'anti- 
chità dell'uomo. Modena, 186G. 
in 8. — 60 

COKRADI (Prof. Alfonso). L'influen- 
za ovvero febbre catarrale epide- 
mica dell'anno 1580 in Italia. Con 
nuovi Documenti illustrata. Mila- 
no, 18G6. in 8. 2.25 

GAN DOLCI (Prof. Gio.}. Fondamenti 
di medicina forense analitica colla 
comparazione delle principali Le- 
gislazioni, avuto speciale riguardo 
al Nuovo Codice Penale Italiano 
ad uso dei Medici, dei Ledali e dei 
Magistrati con un'appendice sui 
Giurali e coli* aggiunta di nuove 
materie e di un breve Dizionario 
di lermini tecnici. Opera riveduta 
dall'Illustre Mittebsiaieh. Milano, 
1865. 3. voi. in 8. 84. — 

GUERINI (Ambrogio) Vade Mecum 
perla ferite d'arma da fuoco. Mila- 
no, 4866.it> 16. con tavole. 1.60 



MALAGUTI (Prof. Faustino). Lezio- 
ni di Chimica applicala all'agri- 
coltura date dal 1852 al 1862 a 
Rennes. Tradotte dal Francese rol 
consenso dell' autore . Torino , 
1865. 3. voi. in 18. Ital. L. tì. — 

MARCHI (Prof. Pietro). Della domi- 
nante malattia dei Bachi da seta, 
dell' esame microscopico dello 
uova, c del suo più giusto valore. 
2.- Edizione. Firenze, 1867. in 8. 
confiijiireintercalatenelfesto. 1 . — 

NACHTIGAL E FERRINI. Esperien- 
ze cliniche coi Solfili. Milano, 
18G6. in 8. — 40 

PASQUALI (Dott. Andrea). Intorno 
alcune malatliodella infanzia e del- 
lafanciullezza.Mi].,4866.tn8. 3.- 

POLLI (Gio.). Glorie e sventure della 
trasfusione del sangue. Milano, 
18CG. in 8. — 71» 

SC1IIVARDI (Dott. Plinio). Sulla 
teoria delle fermentazioni morbo- 
se e sull'azione dei solfili e ipo- 
solfiti medicinali. Considerazioni 
ed esperienze cliniche. Milano, 
4866. in 8. 1-23 



Opere di Fotografia 



BELLOC. Pholographic ralionnellc. 
Traile' complet Ihéoriqiie et prati- 
que.Applicationsdivcrses. Précè- 
de de l'hisioire de la photographie 
et suivi d'élements de cliimio ap- 
plinuéeà cet art. Versailles, IR62. 
in 8. Ital. L. 8. — 

GACD1N. Vade-mecum du pliotogra- 
plie.noticeabrógéedudagucrrècli'- 
pe et de la photographie sur pa- 



pier, avec un reperloire de chimie 
et de physique et un fnrmulaire. 
Paris. 4861. in 18. Hai. L. i. 50 

LIESEGAKG. Manuale illustralo di 
Fotografia. Prima traduzione ita- 
liana sulla 5." elisione tedesca in- 
tieramente rifusa per A. Museos- 
sini. Torino, 186i. in 16. con figu- 
re nel lesto. 6. — 

MARION. Pralique de la phologra- 
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phie sur papier simplifiée parl'em- 
pìoi del'appareil conservaieurdes 
papiers sensibilisès et des preser- 
vatemi Marion, à l'usagc de toot 
le monde. Nouvellc édition. Paris, 
18G2. ,11 8. aceo 2 pkotoyra- 
phies. Ital.L. 2.25 

MAYER et PIERSON. La Pbotogia- 
pliie considérée comma ari et corn- 
ine industrie, histoire de dé- 
couverte, ses progré-,ses appli- 
cations, son evenir. Paris, 1S62. 
in 18. 4.— 

POITEVIN. Traile do l'impression 
[jhotoL't'apliiiiue rum -els d'argenl, 
conienant; t'hisloire, la tbéorie <;t 
la praliquedes méibodcs el pro- 
cede- de l'impression au cliarbon, 
de l'Iiélioplaslie, etc. avec une in- 
iroduciion par M. E. Lacan. Pa- 
ris, 1862. in 8. S.50 

VALICOURT (De) Nouvean raanuel 
compiei de Phulograuliie sur mé- 

Opere Scientifiche 

DELAFOND. Traitó sur la maladie I 
de poiirine da gros bètail cornine j 
sous le nom de Peripneumonie 
conlagieuse. Paris, ts4i. in 8. atee 
una planche. Hai. L. 3. 50 

DE VAL. Traile de l'Amaurose; ou 
de la goulle scrainc. Paris, 1831. 
in 8. 4 — 

DU MONCEL. Revue des Applica- 
tions do l'élelricitó en 1857 et 
1 8G8. Paris, 1 8o'J. in 8. avec plan- 
ches. 1 — 

— Ne lice sur l'appare:! d'induction 
électrique de RuhmkorlT; suivie 
d' une Mé moire sur Ics conranls 
induÌlS.4*erfiÌion. Paris, 1 8S9,in8. 
atee 83 pgures dans le texte. 3. — 



tal, sur papier et sur verro , con- 
tenant loutes les découverles de 
MM. Niepee et Daguerre, F. Talbot, 
HerscheR, Itunt, Blanquard — E- 
vrard, Niepce de S. Victor , Fi- 
scali, Claudel, Baron Gros^IIum- 
berl le ilalard, de Brébisson, La- 
borde, Legray , etc. etc. précède 
d'un Résumé Historiqueet criti- 
quo sur l'origine et les progrós de 
la photograpbie. Nouvelle édition 
enticrement refondue et misu au 
couranl des pprfeclionnements les 
plus recente. Paris, 1862 2 voi. in 
1 8. aree plaw.hes. Hai. L. 6. 70 
YANMONCKHOVEX Répertoire gè- 
ne ral de Pholographie pratique et 
théorique, conlunani les procédés 
sur plaque, sur papier, sur colìo- 
dion sec et humide, sur albumine 
elC-Gand, 1859. in'8. avec Alias 
compost.- rie 10 planches. 11.40 

a prezzi ridotti 

GJLLE. Monog rapii io thérapeutique 
et pharmacologique dé l'iodurre 
de for. Quelqucs considèrations 
sur la médication iodée en gene- 
ral, et sur l'huile do foie de mo- 
rue; un bullelin bibliographique 
de tous les traveaux médicaux et 
pliarmaceuiiques sur l'iode et ses 
composcs; et do nombreuses ob- 
servations sur l'application de l'io- 
dure de for au trailemenl de la 
chlorose, de l'anemie, de l'amo- 
nordico, des fluides blanches, etc. 
Paris, 183G. in 12. Hai. L. 2. — 

GR1SOLLE. Trailo de pathologie 
interne. Huitième cdilion , aug- 
mcntéft et refondue en grande 
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panie. Paris, ]H62. 3 forls voi. 
in 8. fìat. L. 10.— 

HEUZE. L'agrjculture de l'Italie scp- 
lenlrionale.Rapporl à Son E\c. M. 
Armand Béhic, ministre rie l'agri- 
ciiitore,eic.Paris,186i.in8. 6.— 

HOUDART. llisloire de la mcdecine 
grecque depuis Esculape jusqu'à 
Hippocrate ciclusivement. Paris, 
185G. in 8. 1. — 

HIJSCHKG.TraitédeSplanchiioIogie, 
et desorganes dessens; traduit de 
l'allemand par .4./. L. Jourdnn. 
Paris, 1 843. fort vol.de 920 pagcs in 
8. avec li planches gravées. 6. — 

LATOUR. De la chaleur animale 
comme principe de l'inllamma- 
tion , et do l'emploi des enduils 
imperméables cornine application 
du dogmc. Paris, 1853. in 8. 2.— 

LEMUINE. (Trof. Albert.). Staili et 
l'animisme conlenanl — [dee gè- 
nérale de la doclrine de Slahl — 
Piiysiologic — Vitalisme de Slahl 
— Physiologie — Animisme de 
Slahl — Patrologie et ihcrapeuli- 
quenaturelle — Thèrapeutique ar- 
tilicielle— Psycholog'ìeetpliilosO- 
phie generale — Polémique de 
Slahl et do Loibnìlz— Conelusion. 
Paris, 1858. in 8. 3.— 

PRADAL. Traile dos maladies du 
poro, leurs symplomes, leurs cau- 
ses ; avec l'indicalion des procè- 
diti opératoires, des moyens de les 
guérir et de les prevenir. Castres, 
1 847. in 8. avec 1 planche. 2. — 

HA1NARD. Traili compiei dola par- 
turiiion des principale? femelles 
domesliques ; sui vi d'ini traile des 
maladies propres au* femelles et 
uiivjeuiies animaux. Lyon, 1850. 
? voi. in 8. avec plancìa-s. 7. — 



KAVER. Trailèlhéorique et pratique 
des maladies de la peau.2° edition, 
entiùremenl refondue.Paris, 1835. 
3 voi. in 8. Hai. L. 18. — 

REVEILLE-PAIUSE. Guide prali- 
que des goulteusou des rhumali- 
sans ; ou recherches sur les meil- 
leurs mélhodes de Iraitemenls cu- 
ratives des maladies doni ils sont 
alleinls. 3' édiiìon. Paris, 1847. 
in 8. 4. - 

ROUX. Oliarsele années de praliqiiB 
chirurgiche. Paris, 1854. 2. voi. 
in 8. 7.— 
Le T." 1 . contieni — Chirurgie 
riparatrice. 
Le T.'S. Mnìaiìies des artèrts. 

SESTIER. Traile de l'angine la- 
ryngée oedemateuse. Paris, 185*. 
in 8. 5.— 

SALES-GIRONS. Trailemem de la 
phlhisie puhnonairo par l' inhala- 
lion des liquides pulvérisés et par 
les fumigations de goudron. Paris, 
1800. in 8. 5. ~ 

— Traile théorique et pratique des 
Sallesde respiralions nouveiles (à 
l'eau minorale pulverisèc) dans les 
éiablissementi ihèrmaux pour le 
traitemeril des maladies de poi- 
re* dnns le tcxle. 6. — 

SAL'CEllOTTE. Hisloiro crilique de 
la physiologie , suivie de consi- 
deralions sur i'hisioire philo.-ophi- 
que do la médeeine, et surl'hip- 
pocratisme moderne. Paris, 1847. 
in 8. 4.- 

SOUBEIRAN. Précisélòmentaire de 
Physique. 2'' édition. Paris, 1844. 
in 8. avec 13 pìanches reprcscn- 
tant 371 fn/nres. 3. — 

T RUM ET DE FONTARCE. Eléments 
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de Médecincclinique. Paris, 1857. 
2 forts. voi. in 8. Ital. L. 8. — 
VERDE1L. De l'Industrie moderne, 
contenautuneintroduclionhistori- 
que — consideration3 générales— 
des mólaux précieux — des mo- 

Opere varie a 

AIMÉ MARTIN. Education dos mó- 
res de famille ; ou de la civili? ation 
du genre humaiii par les fcmmes. 
7 6 édition, revw, corrigèe etaug- 
mente'e dechapitres posthumes. Pa- 
ris, 1 859. 2 voi. in 16. Hal.L."i— 

BAZZARINI. Vocabolario usuale la- 
cabile della lingua ilaliana. De- 
cima edizione, riveduta c amplia- 
ta. Napoli, m% in 32. 2 — 

BERTOCCI. La sintassi Ialina in ta- 
vole smolt. Prato. 1860 in 8. 1 — 

CANTU (Cesare). Lettore giovanili. 
Decima edizione, coli' aggiunta di 
una seconda parte intitolata Fior 
di memoria pe'faaciulli, divise in 
2 parti. Milano, 1846-47. voi. 2. 
in 8. 2. 50 

CARENA (Giacinlo). Prontuario di 
vocaboli attenenti a parecchie arli 
ed alcuni mestieri , a cose dome- 
stiche ed altre di uso comune — 
Parte prima: Vocabolario domesti- 
co. — Parte seconda : Vocabolario 
d'arde mestieri, con m ol te aggi un- 
te-Napoli,! 8S9. 2. voi. in 12. 3 — 

FA BRIGATORE (Bruto). Piccola 
Grammatica della lingua italiana. 
Decima edizione. Napoli, 18E8.in 
12. —50 

— Piccola Grammatica della lingua 
latina. Quinta edizione. Napoli , 
1855. in 12. — 50 

CE11ESETO (tì. B.|. Sloria della 



taux usuels — du fer — combusli- 
blesmintraux — arts chimiqoes — 
arts tèxliles — preduits agricoles 

— des machlnes — des moyens de 
eomrauniquer la pensée etc. Paris, 
1861. in8. Hai. L. 6. — 

prezzi ridotti 

Poesia in Italia. Milano , 18S7. 3. 
voi. in 16. ital.L. 3.50 

CHASS1N. Edgar Quinet. Sa vie, et 
sonoeuvre.Paris,18B9.Ìnl8. 3 — 
COUS1N. Madame de Longueville. 
Ètudes sur les femmes illustres et 
la socìètó du XVIII" siócle. Paris, , 
1859. 3 forts voi. in 8 avec por- 
frati. * 0 — 

EVANGELI (Gli). Tradotti in lingua 
italiana da G. D'iodati, con rifles- 
sioni e note di Francesco Lumen- 
nais, tradotte da Pier Sii ues irò Leo- 
pardi. Losanna, 1846. in 12. 2 — 
FENELON. Les aventures de Tèlé- 
maque fils d'Ulysse suivies des 
aventures d' Aristonous. Nou-velle 
édition revue sur les meilleurs tex- 
tes et accompagnée de notes géo- 
grophiques. Paris, 1862, in 1 8. car- 
tonné. 1 — 

FICKER (Francesco). Estetica ; ossia 
teoria del bello e dell' arte ; prece- 
duta dalla teoria del bello e del- 
l'arto di Piiiorio CousineF. Schel- 
ling. Prima versione, coli note di 
Vincenzo de Castro. Napoli, 1 854. 
in 18. 1 — 

GIOJA (Melchiorre). Dettati politici ,' 
statislici.Lug.,1 850.2. v. in 8. 4— 

— Ideologia. Milano, 1822-23.2. voi. 
in 8. grande. Edis. originale. 3 — 

— Elemenlidi Filosolia ad uso dei 
giovan. Lugano. 5837, in 8. 2 — 
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GIOJA (Melchiorre). Esercizio logico 
sugli errori d' ideologia, zoologia; 
ossia arte di Irar proli t!o dai cattivi 
libri. Dissertazione. Milano, 1824. 
in 8 . etiiz. originale. Hai. L. 1 . HO 

GIOIA c SISMONDI. Opinione sulle 
cose ilai. Parigi, 1846. in 12. 1 — 

JOURDAN.Contesindustriels. Paris, 
1859. in 12. 1.50 

LAMENNAIS.AmschaspandsetDar- 
vands. 3 B cdition. Paris, 1843. 
in8. 3. SO 

LHOMOND. De viris illustribus Ur- 
bis Romte, col Dizionario. Firenze, 
1866. in 19. — 50 

LIBERATORE. Elementi di Filoso- 
fìa. 2.* edizione Livornese sulla 5.* 
diNapo!i,rivedutaemigIioratadal- 
I'Aulore.Livor.,1857.in18. 1 SO 

Manuale di Tecnologia commercia- 
le ; ovvero Raccolta alfabetica ra- 
gionala della maggior parto dei 
termini di commercio, di mare, di 
terra e di banca, loro spiegazione 
e definizione, tratta da'migliori 
autori francesi ed italiani ; prece- 
duta da un'idoa generale ed isto- 
rila del commercio, seguila da un 
breve ragionamento sul commer- 
cio di Napoli, e de'suoi principali 
articoli di esportazione, e da un 
cenno ìstorico sull'origine di Na- 
poli, e sua descrizione per cura 
di Enrico Ziegler. Napoli, 1858. 

MARMIER. En Araérique et en Eu- 
rope. Paris, 18C0. in 12. 1.50 

MARTINI. (Gius.]. Storia d'Italia 
continuata da quella del Botta dal- 
l'anno 1814 al 1834. Capolago, 
1850. 4. voi. in 8. 4 — 

MAX. Les Fcmmes d'Alger.Touleu- 
se, 1861. in 18. 1 — 

Metodo [Nuovissimo) per la conver- 



i sazione tedesca;ossia raccolta di 
I voci e frasi nonebé di dialoghi in- 
torno alle principali esigenze del- 
la vita. Opera utilissima agli stu- 
diosi di della lingua, ai commer- 
ciami, ai marittimi, ai viaggiatori 
ec. Trieste, in 16. /(ni. L. — 50 

MONTRONE (Marchese di). Alcune 
Odi di Q. Orazio Fiacca, volte in 
rima, con annotazioni, Seconda 
edizione. Napoli, 1855. io 8. % — 

— Satire di Giovenale, recale in ri- 
ma. Napoli, 1849. in 8. 3 — 

MORANO. Dialoghi famigliari, ad 
uso degli studenti delle lingue 
francese ed italiana; con esercizi 
preliminari. Decima ed ia ione ac- 
curatamente rivedula e corretta. 
Milano, 1860. in 12. — 70 

NOVA. Delle censure de\ì' A baie An- 
tonio Rosmini'-Serbati contro la 
Dottrina religiosa di G. D. Rama- 
gnosi. Milano, 1849. in 8. 2.50 

Nozioni elementari di Uranografia. 
Torino, 1851. in 8. coti 4 iav. 1 — 

OSSIAN. Poé'mesGaeliques, recueil- 
lis. par J. Mac-Pherson. Traduc- 

anglaise, et procédée de recher- 
ches critiques sur Ossian et les 
calédoniens par P. Christian. Pa- 
ris, 1858. in 12. 1.50 

PARAVIA.Antologiaitalianaordina- 
ta da Pier Alessandro Paravia, in 
servizio di coloro che attendono 
allo studio della bellissima lingua 
d'Italia. Torino, 1847. in 12. 1 50 

PASINI (Il Nuovo) Vocabolario la- 
tino ITALIANO E ITALIANO-LATINO. 

Milano, 1861. 2 voi in-16di com- 
plessive pagine 2400. 4 — 
PERREN'S. Deux ans de revolution 
en Italie 1848.-49. Paris, 1857. 
io 18. 3 — 
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QtilNET (Edgar). llistoire des mes 
idèes — 1815 et 1840 — Avertis- 
somcnt au pays — La Franceet 
la Sainfo Alliance en Porlugal. 
Oeuvres diverses. Paris, 4858. 
in 18. Itol.L.3 — 

RAJ BERTI. L'arie poetica di Q.Ora- 
zio Fiacco esposta in dialetto mila- 
nese.— L'avarizia. Satira prima di 
Q.Orazio Fiacco esposta in dialet- 
to milanese. — La prefazione della 
mie Opere future. Scherzo in pro- 
sa. — L'arte di ereditare. Satira 
quinta del libro secondo di Q. 
Orazio Fiacco esposta in dialetto 
milanese. — Le strade ferrate. Se- 
sline milanesi. — Il volgo e la me- 
dicina. Discorso popolare. — Ap- 
pendice all'opuscolo il Volgo e la 
medicina. — Altro discordo popola- 
re.Amicizìa e tolleranza. Satira di 
Q.Orazio Fiacco esposta in dialetto 
milanese.Milano, 1836-11. in 8.5— 

REGONATI. Vjta di Napoleone III 
narrata al popolo italiano, e dedi- 
cata a! prode esercito italo-franco. 
Milano, 1 859. in 1 6. con ritratto in 
acciaio. 2 — 

1UO (A-F.). Leonardo da Vinci e la 
sua scuola. Prima Traduzione, con 
note di V. G. de Castro. Milano, 
185B. in 16. 1 — 

llOSEltRANZ (Prof. Carlo]. Manuale 
diuna Stortageneraledolla Poesia. 
Tradotto dal tedesco. Napoli ,1 853. 
2. voi. in 8. 2 — 

ROVANI . Manfredo Palavicino o i 
Francesi e gli Sforzeschi. Storia 
Italiana. Milano, 1845-46. I voi. 
in 12. figurati. 4. — 

SÀINTINE. Picciola. Nouvelle edi- 
ttali. Paris, 1858. in 18. 1. 50 

Segretario Galante (II). Raccolta di 
lettere di stilo amoroso. 9.» ediz. 



ricorretta e notabilmente aecrc- 
sciuta.Mil. 0 ,1860.in16./(aì.L.— 70 

SEZANNE. Giovanni II dei Benti- 
voglio- Racconto Storico. Bologna', 
4861. in 8. 3. — 

SOLE (Nìccola). Canti. Napoli, 1 858. 
in 8. con figure e ritratto dell'Au- 
tore. Bellissima edizione. 2. — 

Sorgente della vita (La) o scelta 
d'idee, assiomi, sentenze, massi- 
me, proverbi, allegorie, parabole, 
storie ecc. contenuti nel Talmud 
in ordine di trattali e di capitoli 
raccollie tradotti da SansoneLevi. 
Versione italiana da A. SI. Vene- 
zia, 1859. in 8. 1.25 

STOCCHI. Nuovo trattalo teorico- 
praticodi Corrispondenza mercan- 
tile, ad uso delia gioventù che de- 
dicasi olii stodi commerciali ed 
industriali. Seconda edizione. Mi- 
lano. 1857. in 8. 3. — 

VERGANI. A new and complete Ita- 
lian Grammar. Leghorn, 1851 . in 
12. 1.- 

VERRI (Conte Pietro). Opere filoso- 
fiche ed economiche.Milano,184i. 
2. voi. in 8. con ritratto dell'Auto- 
re. 2. SO 

VILLEMAIN. De Chateaubriand, sa 
vie, ses écrits, son influence lil- 
teraire et politique sur son temps. 
Paris, 1858. in 8. 5. — 

VOLTAIRE. L' Enrichiade. Poema 
epico. Versione di N. Gkidini. Sti- 
lano, 1838 in 8. 1.35 

Vocabolario domestico italiano ad 
uso de'giovani ordinato per cate- 
gorie da F. Taranto e C. Guacci. 
Napoli, 1856-57. in 8. ' 3. — 

ZANI DE' FERRANTI. Di varie le- 
zioni da sostituirsi alle invalse 
nell'Inferno di Dante Alighieri. 
Bologna, 1855. in 12. 1. — 



DIZIONARIO PRATICO 

SCIENZE E D'INDUSTRIA 



REPERTORIO TECNOLOGICO 

ai 

«camion utili id ogni classe di persone 

tisi I"roiQsaoro 

GIUSEPPE OROSI 



Livorno 18O0-O*. 3 grossi volumi in IO. formanti insieme 
|jn s inc \vi-:<llit con molto Tavole. !.. « -- 

La suddetta Opera comprende un gran numero di articoli d 1 interesse 
Scientifico, che possono riguaidiiiii roiv.i; al-.ielt note l.e/.ioni popolari sopra i 
più attraenti argomenti della fisica, della Chimica, e della Storia naturale. 

Ultra a eie l'Opera consta principalmente di monografie speciali con- 
cerna nti: 

L' arte Tintoria. 
Lb Vani ini. 

La fabbricazione «lolla carta- 
La concia aelle pel». 
La iabbi 



L' applicazione «Iella pila cioè la Q-alvanoplastiea. 
Il Telegrafi) eoo. «ce. 

Kella trattazione dì tutti questi importantissimi soggetti, l'autore' non si 
È discostato mai da quella chiarezza e semplicità di linguaggio die rendono 
la scema popolare, ed accessibile a tutti. 

Quest'opera si uucomiind.i iidunt|iie ali' imme-tisissima Classe degli Artisti 
ed a tutti coloro che amano conoscerà lo più Benefiche applicazioni delle 
sceme a vantaggio dell'umano prosperità. 



Recentissima pubblicazione 



MANUALE 

DEI MEDICAMENTI GALENICI E CHIMICI 

Algiso DEI MEDICI E DEI FARMACISTI 

DI 

ftllISEFl'E OROSI 



Volume In 16 di 1020 pagine — Prezzo il. Lire 10 



11 libro. cho pubblichiamo ■• del tulio mio- 
suo argomento ed silo stato presente della se 
comprende , 

1.' 1 caratteri principali delle sosia 

9,' 1 più stimati processi della loro preparazione. 

!.:■ :Wiii:i'.i' rhii'uH-. r i;i|iiiv;r.imt : . |n;r rifinii l'imo n riscontro 

dell'altra, e sempre la n.l.iiiiii (m,im[.i si/.m.m, .. t- i;1h. h.i n:;i ; u . 
4." L'aiionc fi : ;:o'.o^icn ncrl.csm'.'uL.sa, ft i, ideologica, 

tìli antidoli uri iv.si ih v:, orlino, 
fi.* Le formule, o il ricettario più geoerale dell'uso. 
',-.' I.e urto III: rivirili ii '.lo 'iii.il i piissimo andare soggette In commercio 
ed i modi della investi gai ione. 

S 1 I.ii iiiI.im/ .i '.i r.ni [.ri," m;i li illl:l 



!>.' I :i 1 ..i m i: ' 1 sp ■ .si? uni i, 

|0. : l.ii :ii:iin:iriii,i Irilr.^ii ..il L-iilran. 
Il lilir.i r o-cluiii'.i, ii'.fiibe. .fjj'^'.'i-.'.i'. j::d hi.mk. r ivivmUiio altresì da un 
indice minmioso dell' materie, onde facilitare la ricerca di quello sostanze, 
o di quelle formule che precisamente non corrispondono all'ordino alfabetico 



argomenti che attengono 

sono garanti non soro della opportunità dalia opera cne assumemmo, ma ai- 
Ircfi i1« ino 1 prem Ululo lii •:iiill l ?iiii!'!!.,i rSci eh,- vi seno compresi, 

coiiui pii:- !.i (lispdi-./.Diic m;itom;i:, e hi i Iiiìuhi/ìi uitu pangolino e;m ;;i i[imlu 

tono trattati. 

I sottoscrilti i il iti K; inni '■: nino rii|ii-.i ni eie i iii'r iiflrn ho ;l l.li:'i, fili: rei in: 
avvLi ILtutuo v 51-ovu ml:i. tutto i» ItìlU, riuscisse tale da renderlo lieno 
accetto allo numerosissima ci asse dei pratici, cdogli studiosi ai qualiu destinalo. 
Firenze Mano 1867. 
Flauto, doli* Signoria Oli Editori 

EUGENIO E F. CAMMELLI 



OPE Ifc E 

VENDIBILI ALIA LIBRERIA DEI FRATELLI CAMMELLI 



Si spediscono Trancile a chi ne rimetterà il relativo Vaglia postale. 

BELLINI (Prof. Ranieri;. Lezioni sperimentali di Tossicologia Gene- 
rale applicata alla Medicina Clinica e Legale ed alla Terapeutica 
datcneHì..IstitutodiFironze.Fii-enze, 1865. iti -1 6. ti. L. 3. — 

— Del Mercurio e di alcuni cloruri ioduri e bromuri alcalini e me- 
tallici studiati nello interesse delle malattie sifiliticlie. Firenze, 
1863. in 8. — 50 

— DelloAvv.-lenamento prodotto dal fosforo. Firenze, 1861. in 8. 1. 50 

timonio metallico ed i suoi principali preparati insolubili vanno 
incontro nello animale organismo . Ricerche sperimentali, Fi- 

— dei fenomeni di alterazione dinamica e materiale prodotti dai com- 
posti solubili a eui si dà luogo introducendo nella cavità dello 
stomaco lo antimonio metallico ed i suoi preparati insolubili , 
dal cloruro o burro di antimonio e dal gaz idrogene antimoniale, 
e dell'azione da essi stessi dispii'^ita mìM' umiliale organismo. 
Ricerche sperimentali. Firenze, 1866 inT8. — 80 

— Della terapeutica del tartaro emetico, degli antimoniali insolubili, 
del cloruro o burro di antimonio e del gaz idrogene antimoniale. 
Firenze , 1860. io 8. 1. 50 

— Dei fenomeni di alterazione dinamica c materiale prodotti dal 
tartaro emetico e dell' azione del medesimo dispiegata sull' ani- 
male organismo. Ricerche sperimentali. Firenze,! 866. in 8. *. ~ 

BURCl. (Prof. Carlo). Lezioni sulla Cistotomia maschile e femminile. 

Firenze, 1863. in 8. con 130 fiyure inserite nel testo . 9. 
CARINA (Alessandro). Dei bagni di Lucca. Notizie topografiche e 

mediche. Firenze, IS66. io 8. con Carta topografica. 3. — 



« > i> i ; u i : 

VENDIBILI AULA UBSEWA MI FIATMJU CAMME 

IX i — Piana iK'lhi «ignoi-in 



Si spediscono franche a chi ne riinellerà il relalivo Vaglia postole. 



IHUIUK I l'rnt Luisi'. Sonno igi*niclie c pregalo di Regularaontl 

!iif<l»i.-|H»!iti.T., ri-oia danti .1 tralt.-ni: i;.. ai i animili ci ni 

muti. , la wriliou/.. ne d.| drrr.,i., !.■ caino... mirti.ai od , . :„,i- 
t,-ri pi.iif.«niinniLNitfl alla leggo Sj Marzo »t>5 « i..t in., ilei Mu- 
nicipi, di Medici , degli lu^-ncri cumulali e dei Medici CoSl 
dutti del Regno d'Italia. Bologna, ItC ì. in IO. contavate 3. — 

FUERSTER Prof.Auyiistxi Min.i.l di aii.i-umia patulugica diviso in 
dar parti' /We l ' Annl-mifi y ,-oi .jotrralt. Parte t*A*tm 
tmaMfotopca speciale I-rima traduzione italiana seguita sulla 
seconda edizione ledeva dietro auturi«a z i.uio dell' Aurore W 
Doti Michele Od Stonte. Napoli, 1867. t. voi in 8. il. - 

fjHAVES I) Roberto Lezioni ilinnlie di Medicina pratica. Tra- 
duzione mila t*rza ed ultima cdiz».ne in^lo-r del IMH per tura 
dui Dnlt. (,\Ciomcoll'a„ V iur.ta di una lotica del Prof. A. Trvux- 
*muu delle u«ta ilADotl J-w.l ar/ultima odiane r.aocoso. 
Prato, isti 1-66 lì vi i. mi k. 13 - 

PAONI Prof. Filippo Della natura del ( olerà asiatico, sua tùtjj 

■automatica e Mia c tiarMi.mc col Odcia europeo e e» nitri 

profluvj intestinali. Firame, I86fi io N 3 — 

- Dii Ciioliu-n Bsiatinuc au poiut do me di' sa cause Rpeclflquì 
de ses coudit.ons palUogii|ue.. et d.-> mdu-atious tb. ■rapeuti- 
i|ims. TrGduit il.- I ita.i.'n par lo T>..rt.-ur E Jinssens Hi uv.-llo.- . 
IH., in s I <i 

IlOMATI Dott. Fruneofo' Diario-i didle malattie del petto, d-l 
ventre e del -sistema ihtiiw. Bologna. titGli. I n grotta voi: in 
(jr»nil'8. l'j NO 

SU11FF l'i-!. Uaan/io I.eza -ih di Fm.d.'gia sperimentalo sul si- 
• tenia uenosu onroiabro date noi li Mn-.-u di Firenze 1' anno. 
IJ6Ì-63 n compilata per cura del IMI /Vrrv, ,l/,rrcni settOfl 
d-nnatmii;ac,.n»p:.rata nel d'tto Muse,:. I-m i-u/,.. i t( ;6 in 16 f.- 

SKSTINI Dutt. IVtru Igiene ilei bagni •.empiici caldi e freddi 



/ WSIITT 



i 



DigitizGtì by Google 



